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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 
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b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
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g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 

PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
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discriminazione”–Az 9.14 “Int.ti per la diffusione della leg.tà; sub-Az 9.14 b)del POR Puglia 14/20 
“Int.ti di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con az. di animazione soc.le e 
partecipazione giov.le”. Var.ne al Bil. Prev.ne 2018 e Plur.le 2018-20 ai sensi del DLgs 118/11 e ss.mm. 
ii.......................................................................................................................................................54998 
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relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde sancito in sede di Conferenza 
Stato-Regioni del 22.02.2018 e regolamentazione dei percorsi formativi regionali............................... 55275 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1338 
Comune di Sammichele di Bari (BA) Adeguamento del PRG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica 
ex art. 96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. ..................... 55299 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1339 
Cont. n.1689/09/GI-TAR Puglia-sede di Bari-xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. c/Regione Puglia. Competenze 
professionali spettanti all’Avv. Micaela Paparella - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione 
parziale del residuo passivo perento e.f. 2010 ( AD 024/00084/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g 
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii................................................................................................................. 55320 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1346 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale – con sede in Roma - anno 
2018. ......................................................................................................................................................... 55325 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1347 
Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma 
Interreg IV-A GRECIA / ITALIA c.b.c. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 
comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. ............................................... 55329 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1348 
Collaborazione Fondazione non a scopo di lucro Ricerca e Salute (ReS) di Roma per l’implementazione 
di strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza 
farmaceutica. Autorizzazione. .................................................................................................................. 55338 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1349 
L.R. n. 29/2017 - Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale 
(A.Re.S.S.). Proposta................................................................................................................................. 55346 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1350 
PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: 
Gemanco S.p.A -Modugno(Ba)-Cod prog: Q5G0CE8. .............................................................................. 55383 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1353 
Programma Venatorio regionale annata 2018/2019. ......................................................................... 55442 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1354 
Partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute”, promossa 
dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e approvazione schema di 
convenzione. ............................................................................................................................................ 55454 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1355 
Designazione di 24 Siti di Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel 

http:07.05.15
http:ss.mm.ii


54997 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

territorio della Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997 n. 357 e smi. ................................................................................................................... 55463 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1356 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX – Linea di Azione 9.7. Buoni servizio per l’accessibilità 
dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità (III annualità). Variazione al 
Bilancio di previsione 201 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i................................................................................................................................ 55479 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1358 
Redazione di una proposta di iniziativa per la determinazione di forme e condizioni particolari di autonomia 
della regione Puglia sulla base dell’art.116, co.3 della Costituzione. Avvio procedimento. ................. 55487 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1361 
Linee di indirizzo per la costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e 
medie imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e 
Prestiti. ............................................................................................................................................. 55490 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1362 
Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 
5 del D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 
n.304/2006. ...................................................................................................................................... 55501 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1363 
L.R. 29 dicembre 2017, n. 67, art. 20: “Disposizioni per incentivare l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche”. 
Approvazione Avviso pubblico per la concessione dei contributi ai Comuni. ...................................... 55579 



54998 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1321 
PO PUGLIA 14/20. AsseIX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione”–Az 9.14 “Int.ti per la diffusione della leg.tà; sub-Az 9.14 b)del POR Puglia 14/20 “Int.ti di 
recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con az. di animazione soc.le e partecipazione 
giov.le”. Var.ne al Bil. Prev.ne 2018 e Plur.le 2018-20 ai sensi del DLgs 118/11 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio - AA.GG., 
Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed 
Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e 
Antimafia sociale, dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale, d’intesa per la parte 
relativa alla copertura finanziaria con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferisce quanto segue: 

Visti: 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione 
di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente 
Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione 
Europea del 14 settembre 2017; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del Documento sulla 
metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del Por 
Puglia 2014 2020 a sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale nr, 458 del 08 aprile 2016, per effetto della quale alla Sezione 

http:ss.mm.ii
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Politiche Giovanili e Innovazione sociale competono attività di promozione ed attuazione di interventi 
di recupero e riuso di immobili abbandonati o sottoutilizzati per attività sociali, di produzione creativa e 
culturali, di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni, anche con l’apporto delle comunità 
locali e mediante attività di animazione sociale e partecipazione collettiva; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il 
sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile 
pro tempore della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale. 
Responsabile dell’Azione 9.14 dell’Asse IX; 

Premesso che: 

� il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 
e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse Prioritario IX -
“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”; 

� l’Asse prioritario IX - “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà ed ogni forma di 
discriminazione”- individua all’interno del suo ambito, in coerenza con l’obiettivo specifico di “aumentare 
la legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuto urbano nelle aree a basso tasso di 
legalità”, l’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” - tesa alla promozione della cultura 
e delle pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale e a basso tasso di 
legalità attraverso interventi dall’elevato valore simbolico rispetto alla riappropriazione di spazi e alla 
loro rifunzionalizzazione per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile 
e di integrazione tra generazioni; 

� concorrono al suddetto obiettivo specifico interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili 
(come da azione 9.6.6 dell’Accordo di Partenariato); 

� l’obbiettivo specifico di cui all’Azione 9.14 del POR Puglia 2014/20 risulta perseguibile anche 
attraverso iniziative destinate ai Comuni pugliesi che intendono sostenere la messa a disposizione 
ed il miglioramento di spazi sociali per i giovani all’interno di immobili pubblici abbandonati, e/o 
sottoutilizzati risultano pertanto finanziabili a valere sulle risorse disponibili della suddetta Azione; 

� ai sensi della DGR 458 del 08/04/2016, alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale competono 
attività di promozione ed attuazione di interventi di recupero e riuso di immobili abbandonati o 
sottoutilizzati per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di 
integrazione tra generazioni, anche con l’apporto delle comunità locali e mediante attività di animazione 
sociale e partecipazione collettiva; 

Considerato che: 

� con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale autorizzava 
la Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale ad operare sui capitoli di spesa 
nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 14/20, di titolarità del dirigente della Sezione sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, per un importo totale di 3.072.726,08, ed 
all’espletamento degli adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi; 

� con deliberazione di giunta n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX 
“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 - 
“Interventi per la diffusione della legalità”. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in 
rete 2017. Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in 
Rete 2017” con una dotazione finanziaria di € 2.500.000,00; 

� con determinazioni n. 110 del 10/11/17 e n. 124 del 05/12/17 del dirigente della Sezione Programmazione 
sono state individuate le sub-Azioni delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e nell’ambito della 
suddetta classificazione, l’Asse IX - Azione 9.14 si compone di tre sub-Azioni: 9.14 a, 9.14 b e 9.14 c; 
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� con determinazione n. 19 del 19/03/2018 il dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche 
per te migrazioni, antimafia sociale ha delegato le attività di cui alla sub azione 9.14 b) “Interventi 
di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e 
partecipazione giovanile” alla dirigente pro tempore della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione 
Sociale. 

Considerato, altresì che: 

� con determinazione 54 del 22/06/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione 
Sociale ha approvato la graduatoria provvisoria di cui all’avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 
2017” approvato con A.D. 129 del 20/12/17; 

� con nota prot. 850 del 04/07/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale, 
allo scopo di valorizzare le progettualità proposte dai Comuni caratterizzate da una buona qualità 
progettuale, a fronte di un’insufficiente dotazione finanziaria, ha avanzato richiesta di assegnazione di 
ulteriori risorse per l’ammontare complessivo di € 2.800.000,00 a valere sull’azione 9.14 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014/2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in 
collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione giovanile”; 

Visto: 

− il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della L. 42/2009”; 

Vista, altresì: 

− la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Considerato che: 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 

− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

− di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale la somma di € 2.800.000,00, 
nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero 
funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione 
giovanile”, ai fini del finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento 
funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani; 

http:ss.mm.ii
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del 
M issione Progr amma Variaz ion e 

Tota le 

Capito lo 
Declaratoria 

Programma, di cui al 
CODICE Cod ifica Piano dei variazi one 

capitolo 
t ito lo punto 1 

u con t i finanziario 

lett. i ) e.r . 2018 1 e.r . 2019 I e.f . 2020 
-

dell ' Ali . 7 al 

D. Lgs. 

118/2011 

POR Puglia 2014· 
20. Fondo FESR. 1-

1161000 
Quota UE 

14 5 2 
,ndustna, 

3 U 02 03 01 02 .000 
-

Cont11bv11 af!II PMle 1.64 7 058 ,82 l. b4 7 058,82 

1nves1Iment1 a enti art1gIana10 

local i 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A: 62 Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
06 Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE I^ - ENTRATA 

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Capitolo Declaratoria 

Codifica piano dei conti 
finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

Variazione in 
diminuzione 

Variazione in aumento 

Stanziamento 
Competenza 

e cassa 
Competenza Competenza 

e.f. 2018 e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 

4339010 

TRASFERIMENTI 
POR PUGLIA 

14/2020 QUOTA 
UE FONDO FESR 

E.4.02.05.03.001 - 1.647.058,82 658.823,53 823.529,41 164.705,88 

4339020 

TRASFERIMENTI 
POR PUGLIA 

14/2020 QUOTA 
STATO FONDO 

FESR 

E.4.02.01.01.001 - 1.152.941,18 461.176,47 576.470,59 115.294,12 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 
settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione 
C(2017) 2351 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Parte II^ - SPESA 

C.R.A: 62 dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
06 sezione programmazione unitaria 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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-
POR Puglia 2014 

2020 Fondo FESR l 

1162000 
Quota Stato . 

14 .5.2 
indus t ria, 

4 U 02.03 01 ,02. 000 
Contributi agh PMle 1.152 .941, 18 1.152 .941,18 

investime nti a ent i artig ianato 

locah 

POR 20 14-20 

FONDO FESP 

AZIONE 9.14 - 4-

INTERVENTI PER interve nti 

1161940 
LA DIFFUSIONE 

12.10.2 
per sogge tti 

3 U.02 .03 .01 .02 .000 658 .823 ,53 823 .529,4 1 16'1.705,88 1.64 7.058,82 
DELLA LEGALITÀ. a rischio 

CONTRIBUTI AGLI eclusio ne 

INVESTIMENTI A socia le 

AMMINISTRAZION I 

LOCALI. QUOTA UE 

POR 2014-2020 

FONDO FESR. 

AZIONE 9.14 -
4-

INTERVENTI PER 
interven ti 

LA DIFFUSIONE 

1162914 DELLA LEGALITÀ 12 .10.2 
per soggett 

4 U 2.03 .01.02 .000 461176, 47 576 .470 ,59 115 .294,12 1.152 .941 ,18 
a rischio 

CONTRIBUTI AGLI 
e elusione 

INVESTIMENTI A 
sociale 

AMM INISTRAZIONI 

LOCALI. QUOTA 

STATO 

La quota di cofinanziamento regionale pari a € 494.117,65 necessaria ad assicurare la copertura del presente 
provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 
1147030 (atto di impegno A.D. 12 del 27/05/2016) coerente con l’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.800.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011. 

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio 
- AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, 
Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale; 

� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, dala Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione sociale, d’intesa per la parte relativa alla copertura finanziaria con il Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione del Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso 
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, 
Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, che qui si intende integralmente riportata; 
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− di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sodate la somma di € 2.800.000,00, 
nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero 
funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione 
giovanile” ai fini del finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento 
funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani;; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di spesa, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di 
recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e 
partecipazione giovanile” per un importo totale di € 2.800.000,00; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di pubblicare del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1324 
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi 
dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Dott. 
Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’Istruttoria 
espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

L’art. 11 della L. 9/12/98, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione. 
Ogni anno la Regione Puglia cofinanzia il Fondo Nazionale con un importo pari ad € 15 milioni per la concessione 
di contributi sui canoni di locazione alle famiglie meno abbienti. 
Al fine di garantire il cofinanziamento regionale per II sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2016, è 
necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 15.000.000,00, 
rivenienti dal Cap. 491036 collegato al capitolo di entrata 2057005 (ex economie vincolate da residui di 
stanziamento anni 2006-2007), atteso che tale importo non è più necessario per il pagamento delle annualità 
a cui era destinato. 
In particolare le somme rivenienti dal cap. 491036 “Annualità in conto interessi per interventi concessi con 
leggi regionali sulla casa - anno corrente collegato al capitolo di entrata 2057005. D.LVO 112/98.” si riferiscono 
a trasferimenti dallo Stato alla Regione, ai sensi del D.Lgs. n. 112/1998 e in attuazione dell’art. 2 dell’Accordo 
di Programma sottoscritto in data 26 ottobre 2000 tra la Regione Puglia e il Ministero dei Lavori Pubblici, delle 
risorse relative al limiti di impegno autorizzati per i programmi di edilizia agevolata destinate alle fasce sociali 
più deboli ed in particolare per gli interventi di edilizia residenziale fruenti di mutuo agevolato. 
I contributi regionali consistevano nel pagamento di quota parte degli interessi sui mutui contratti da parte 
dei soggetti attuatori (cooperative e imprese) con gli Istituti di credito; poiché allo stato attuale tali mutui 
risultano quasi del tutto ammortizzati, una parte delle somme disponibili sul capitolo in esame possono essere 
destinate al cofinanziamento regionale del fondo affitti al fine di sostenere gii Inquilini di alloggi In locazione. 
Occorre inserire, pertanto, in bilancio detta somma. In termini di competenza e cassa, € 15.000.000,00 sul 
capitolo 411192/2018 “Cofinanziamento per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione - L. n.431/98” 
- Capitolo di entrata connesso 2057005; 
− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009”; 

− VISTI l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione 

Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 

Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
− VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 

e successivi; 
− RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 

al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− CONSIDERATO l’andamento degli accertamenti di entrata che consente la disponibilità di ulteriore spazi 
finanziari garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di 
Stabilità 2018); lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sarà portato in deduzione dai successivi 
provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dell�art.42
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ano de i VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO M.P .T Conti Esercizio Fin anziario 2018 

Finanziario Compet enza Cassa 

APPLICAZION E AVA NZO DI A MM IN ISTRAZIONE + 15.000 .000,00 

Cofinan ziamen to per il 

65.11 
sostegno all'accesso de lle 

411192 
abit azion i in locazion e 12.6 .1 1.04 .01.02 + € 15.000 .00 0,00 +€ 15.000.000,00 -
L.431/98 .-

Fondo di Riserva per 

66. 03 111002 0 Sopperire a Deficie nze di 20 .1.1 1.10 .01. 0 1 € 15 .000 .000,00 
Cassa (Art.51 , L.R. N. 
28/2001 ). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di 
€ 15.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036, 
e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). Lo spazio finanziario 
autorizzato sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione; 
− a voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione che precede; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

− di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di 
ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del 
comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali, 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1325 
Art. 4 – L.R. 21 maggio 2008, n. 8 “Disciplina in materia di autorizzazioni all’insediamento dell’esercizio 
cinematografico” – Nomina componenti Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura, d’Intesa con il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− La legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 disciplina la materia delle autorizzazioni amministrative relative 
all’insediamento di esercizi cinematografici in applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6 ed in attuazione 
dell’art. 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28; 

− L’art. 4 della L.R. n. 8/2008 istituisce il “Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione” quale struttura di 
supporto rispetto agli obiettivi definiti dalla normativa regionale; definisce i compiti e le funzioni dello 
stesso, indica la durata, nonché la composizione, precisando che è validamente costituito con almeno sei 
dei dieci componenti previsti dalla suddetta legge, dando atto che con successivo provvedimento della 
Giunta Regionale si sarebbe provveduto ad integrarne la composizione; 

− con DGR n. 240 del 20/02/2015 è stato nominato il Nucleo, costituito da otto componenti rispetto ai dieci 
previsti dalla suddetta legge; 

− con DGR n. 828 del 23/04/2015 è stato approvato, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 8/2008, il Programma 
triennale per l’esercizio cinematografico 2015/2017 che resta in vigore fino all’approvazione del programma 
per il triennio successivo; 

CONSIDERATO CHE: 

− Sulla base del combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 4 della citata L.R. n. 8/08, il Nucleo in questione 
dura in carica tre anni e che pertanto risulta scaduto in data 20/02/2018, si rende necessario procedere 
con Deliberazione della Giunta Regionale alla nomina di detto Nucleo, tenuto conto della composizione 
prevista al sopra richiamato comma 6; 

− con nota prot. n. A00_171/0001281 del 06/03/2018, è stata richiesta da parte della Sezione Economia 
della Cultura, a tutti gli organismi previsti all’art. 4 - comma 6 della L.R. n. 8/2008, la designazione di un 
proprio rappresentante in qualità di componente del Nucleo; 

VISTI: 

− la nota della CGIL Puglia - prot. n. 02.01.02/1091/S del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione 
Economia della Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. A00/171/0001709; 

− la nota dell’ANCI Puglia - prot. n. 73/18 del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della 
Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. A00/171/0001710; 

− la nota dell’ANEC - Sez. Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 17 del 18/04/2018, acquisita agli atti 
della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. A00/171/0002210; 

− la nota dell’AGIS - Unione Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 36 del 18/04/2018, acquisita agli atti 
della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. A00/171/0002211; 

− la nota dell’UPI Puglia - prot. n. 312/U.R.P.P. del 22/05/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia 
della Cultura in data 24/05/2018 con prot. n. A00/171/0003444; 
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− la comunicazione dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale del 10/04/2018, acquisita agli atti della 
Sezione Economia della Cultura con prot. n. A00/171/0003605; 

− la nota dell’Assessorato all’Urbanistica - prot. n. 00085 del 29/05/2018, acquisita agli atti della Sezione 
Economia della Cultura in data 30/05/2018 con prot. n. A00/171/0003599; 

− la nota dell’Assessorato allo Sviluppo Economico - prot. n. A00_SP0V/780 del 28/06/2018, acquisita agli atti 
della Sezione Economia della Cultura in data 02/07/2018 con prot. n. A00/171/0004289; 

VISTO: 

− le disposizioni contenute nelle “Linee guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, 
istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato” art. 8 comma 3 di cui alla D.G.R. n. 24 del 24 gennaio 
2017; 

RITENUTO: 

− di poter, a seguito delle designazioni pervenute, procedere con il presente provvedimento alla nomina del 
Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, composto dagli esperti di cui alle lettere a) b) c) art. 4 - comma 6 - 
della L.R. n. 8/2008 e dai rappresentanti degli organismi di cui alle lettere d) e) g) h) del medesimo comma, 
come di seguito riportati: 

Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente; 
Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio; 
Giulia De Marco - esperto in materia di attività produttive (Sviluppo Economico); 
Giuseppe Miggiano - rappresentante UPI PUGLIA (Unione delle Province Italiane); 
Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCI Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) 
Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Puglia e Basilicata); 
Nicola Ladisa - rappresentante ANEC (Associazione Nazionale Esercenti Cinema di Puglia e Basilicata) 
Giaquinto Maria - rappresentante sindacale CGIL Puglia 

− che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procederà ad integrare il nucleo non appena 
perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della L.R. n. 8/2008; 

Per tutto quanto sopra riportato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di nominare 
i componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione composto da otto componenti 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 8/2008 la somma di Euro 2.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 
2020 “Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le 
indennità di missione ed il rimborso di spese ai componenti estranei all’amministrazione regionale- LLRR 
n.29/74 e n.27/75, n. 15/78 art. 11. L.R. n. 68/80” 
CRA 
66 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
04 - Sezione Provveditorato - Economato 
Missione 01 - Servizi Istituzionali, Generali e di Gestione 
Programma 03 - Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, Provveditorato 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. al sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della 
LR. n. 7/97 

http:SS.MM.II
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’industria Turìstica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

� di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
� di nominare i seguenti componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, in applicazione e secondo 

le modalità previste all’art. 4 della L.R. 21 maggio 2008 n. 8: 

Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente; 
Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio; 
Giulia De Marco - esperto in materia di attività produttive (Sviluppo Economico); 
Giuseppe Miggiano - rappresentante UPl PUGLIA (Unione delle Province Italiane); 
Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCl Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) 
Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Puglia e Basilicata); 
Nicola Ladisa - rappresentante ANEC (Associazione Nazionale Esercenti Cinema di Puglia e Basilicata); 
Giaquinto Maria - rappresentante sindacale CGIL Puglia; 

� di dare atto che la Sezione Economia della Cultura acquisirà da parte degli interessati, le dichiarazioni 
sull’assenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità, rese ai sensi del D.lgs 8 aprile 2013 n.39 e dell’art. 
8 comma 5 della D.G.R. n. 24/2017 entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina; 

� di dare atto che il Nucleo si insedierà entro dieci giorni dalla data di notifica della nomina, su convocazione 
del Presidente del Nucleo stesso, così come previsto all’art. 4 comma 8 della L.R. n. 8/2008; 

� di dare atto che svolge le funzioni di Segretario del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione un funzionario 
della Sezione Economia della Cultura, cosi come previsto all’art. 4 comma 10 della L.R. n. 8/2008; 

� di dare atto che ai componenti del Nucleo è riconosciuto il gettone di presenza secondo quanto previsto 
dalla normativa nazionale e regionale vigente e, ove dovuto, il rimborso delle spese secondo le misure e 
nei limiti stabiliti dalla norme vigenti per i dirigenti regionali, così come previsto all’art. 4 comma 11 della 
L.R. n. 8/2008; 

� di dare atto che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procederà ad integrare il nucleo 
non appena perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della 
LR. n. 8/2008; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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Art. 4 - L.R. 21 maggio 2008, n. 8 " Disciplina in materia di autorizzazion i 

all' insediamen to dell 'esercizio cinematografico " . Nomina compo nenti 

Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione . 

SEZIONE ECONOM IA DELLA CULTURA 

Legge regiona le 21 maggio 2008, n. 8 discipl ina la materia dell e 

autor izzazioni amm inistrative relat ive all' insediamento di esercizi 

cinema tografici in applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6 ed in 

attua zione dell'art. 22 del D.Lgs. 22 genna io 2004, n. 28 

Nom ina Nucleo Tecnico Regionale di Valuta zione, compo sto dagli esperti 

di cui alle lett ere a) b) c) art . 4 - comma 6 - della L.R. n. 8/2008 e dai 
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Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura , con 

fun zioni di Presidente ; 
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Nicola Ladisa - rappresentante ANEC (Associazione Nazionale Esercent i 
Cinema di Puglia e Basilicata); 

Giaquinto Maria - rappresentante sindacale CGIL Puglia. 
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enti di cui alle lett. f) - i) dell 'art. 4 comma 6 della L.R. n. 8/2008 . 

www .regione.puglia.it 

Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 
Via P. Gobetti, 26 - 70125 Bari - Tel: 080 540 5615/6510 - Fax: 080 540 9292 
mail: dipart1mento .turismocultura@reg1one.pu glia.1t 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1331 
Istituzione dell’Organismo di Conciliazione - Art.7 co. 2bis d.lgs. 150/2009. Modifica ed integrazione del 
§ 7 del Sistema di misurazione e valutazione delle performance (S.Mi.Va.P.) adottato con DGR 217 del 23 
febbraio 2017. 

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore 
alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della 
struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 si è adeguata alle prescrizioni introdotte dal d.lgs. n° 150 del 2009, sulla 
scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione e quindi si è proceduto all’adozione di 
Piani della Performance organizzativa per le strutture dell’Amministrazione Regionale. 

Con deliberazione n. 1520 del 14 luglio 2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) predisposto 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), successivamente modificato ed integrato con deliberazione 
della G.R. n. 217 del 23 febbraio 2017. 

Tale sistema individua le “regole” atte a disciplinare lo svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione 
della performance, attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni 
Organizzative/Alte Professionalità, nonché al personale di comparto. 

Nell’ambito della valutazione della performance individuale del dirigenti potrebbero sorgere contrasti tra i 
soggetti responsabili della valutazione e i valutati. A tal fine si rende necessario definire procedure finalizzate 
a prevenirli e risolverli. 

Il § 7 lettera a) del S.Mi.Va.P. regolamenta le procedure di conciliazione che è possibile attivare in caso di 
disaccordo da parte dei dirigenti sugli esiti della valutazione finale operata dai soggetti valutatori sovra 
ordinati, nonché dall’OIV. La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un organo monocratico nominato 
dalla Giunta Regionale. 

Si evidenzia che nel corso delle procedure di valutazione della dirigenza per l’esercizio 2013 si sono verificati 
dei casi di disaccordo formalizzati all’OIV. La procedura non ha potuto inizialmente concludere il suo iter 
perché non era ancora stato nominato il previsto organismo di conciliazione. 
Tale organo è stato nominato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2027 del 10.11.2015 per la durata 
di 12 mesi, stabilendo un compenso per il professionista esterno incaricato pari a €. 20.000,00 oltre oneri 
previsti per legge. Incarico allo stato cessato per scadenza del periodo di valenza contrattuale. 

Per le successive attività di valutazione della Dirigenza, relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016, è stata 
presentata una sola richiesta di procedura di conciliazione da parte di un dirigente che non condivideva la 
valutazione ricevuta. 

Occorre, pertanto, così come previsto dal citato § 7 del S.Mi.Va.P., nominare un nuovo Organismo di 
Conciliazione con la finalità di risolvere i conflitti nell’ambito dei processi di valutazione della performance 
individuale e prevenire l’eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. Considerate le caratteristiche tecniche 
della procedura adottata in passato e al fine di garantire analoghi parametri di celerità, efficacia ed efficienza, 
ispirandosi ai principi di economicità e spending review, si propone l’istituzione di un Organo collegiale interno 
senza oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione, denominato “Organismo collegiale di conciliazione”. 

A tal fine si propone la sostituzione del periodo 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con 
deliberazione di G.R. n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo 
monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con 
quello di seguito riportato: 
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“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito 
con l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali 
controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con 
funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di 
Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazione. 
In caso di assenza o impossibilità di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultano 
gerarchicamente sovra ordinati ai valutati, il Segretario Generale della Presidenza incarica in sostituzione un 
altro Direttore di Dipartimento. Qualora la controversia interessa un dirigente sotto ordinato al Segretario 
Generale della Presidenza, nella sua funzione subentra il Capo di Gabinetto della Giunta Regionale. In ogni 
caso la composizione dell’Organismo Collegiale di Conciliazione rispetta e garantisce il principio di terzietà”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni 
e integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione 
e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 
4.02.1997 n. 7. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e 
Organizzazione e Sviluppo economico; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio 
Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

− di riportare come parte sostanziale della decisione le motivazioni espresse in narrativa; 

− di sostituire il periodo del 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R. 
n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico, 
istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di 
seguito riportato: 
“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con 
l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali 
controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con 
funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia 
di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazione. 
In caso di assenza o impossibilità di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultano 
gerarchicamente sovra ordinati ai valutati, il Segretario Generale della Presidenza incarica in sostituzione un 
altro Direttore di Dipartimento. Qualora la controversia interessa un dirigente sotto ordinato al Segretario 
Generale della Presidenza, nella sua funzione subentra il Capo di Gabinetto della Giunta Regionale. In ogni 
caso la composizione dell’Organismo Collegiale di Conciliazione deve rispettare e garantire il principio di 
terzietà”. 
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− di dare atto che l’Organismo collegiale di conciliazione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico 
dell’Amministrazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sulla sezione Amministrazione trasparente del Sito 
web istituzionale; 

− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione e all’OIV.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1333 
Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015 sul documento 
recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”. Recepimento. “Indirizzi operativi 
per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della 
Regione Puglia”. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile 
della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro 
tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore 
della Sezione PSB, riferisce: il Vice Presidente 

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
del 7 maggio 2015 ha approvato il documento recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della 
Legionellosi” con la finalità di redigere un unico testo che riporti tutte le indicazioni fornite nelle precedenti 
linee guida, sulla base delle conoscenze emerse dalla letteratura scientifica internazionale e dalle linee guida 
prodotte a livello internazionale (WHO), europeo (EWGLI) e nazionale. 

Alla luce delle recenti evidenze scientifiche, infatti, come riportato nelle già citate linee guida nazionali 
“focolai epidemici si sono ripetutamente verificati in ambienti collettivi a residenza temporanea, come 
ospedali o alberghi, navi da crociera, esposizioni commerciali, ecc. I casi di polmonite da Legionella di origine 
comunitaria si manifestano prevalentemente nei mesi estivo-autunnali, mentre quelli di origine nosocomiale 
non presentano una particolare stagionalità”. 

Lo stesso documento nazionale richiama, tra l’altro, le modalità di notifica di casi, e specifica che “il medico 
che pone la diagnosi deve compilare la scheda di sorveglianza (Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93 e 
successive integrazioni) che deve essere inviata alla ASL di competenza, al Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) e al Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed 
Immunomediate (DMIPI) dell’ “ISS entro 48 ore”. 

Poiché la ricerca di Legionella richiede il coinvolgimento di personale altamente qualificato e addestrato, 
nonché di laboratori accreditati, ai fini di una efficace sorveglianza sul territorio nazionale è stata costituita 
una rete di Laboratori individuati dalle Regioni. Questi vengono selezionati “in base ai requisiti necessari 
per svolgere attività di diagnosi e controllo per Legionella spp., organizzati in livelli gerarchici, con ordine 
crescente di responsabilità di diagnostica, di attività e di strutture come il Laboratorio di Base (ARPA Puglia) e 
il Laboratorio Regionale di Riferimento (OER Puglia), collegati al Laboratorio Nazionale di Riferimento, situato 
presso il Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed Immunomediate dell’istituto Superiore di Sanità. In 
caso di cluster i campioni ambientali devono sempre essere analizzati dal laboratorio di riferimento regionale”. 

Con DGR n.920 del 6.5.2015 sono stati già forniti indirizzi operativi alle AA.SS.LL. della Regione Puglia, inerenti 
al controllo e prevenzione della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione 
Puglia, in coerenza con i contenuti delle Linee guida nazionali, approvate dalla Conferenza Stato-Regioni, 
come sopra già riportato. 
La Regione Puglia, pertanto, intende recepire il suddetto documento “Linee guida per la prevenzione 
e il controllo della Legionellosi”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituito 
dall’allegato “A” ed emanare “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi 
nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
I contenuti della parte relativa alle strutture termali, trattata in quest’ultimo documento, sono stati discussi 
e condivisi con le Associazioni di categoria in sede di incontri tenutisi con la Sezione regionale competente. 

http:AA.SS.LL
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COPERTURA FINANZIARIA 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai 
sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
− di RECEPIRE il documento “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”, approvato 

in Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, il 7 maggio 2015, costituito dall’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, 

− di APPROVARE il documento regionale “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale 
della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato 
“B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

− di CONFERMARE quanto già stabilito con DGR n. 920 del 6.5.2015 “Indirizzi operativi per la prevenzione 
e il controllo della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia. 

− di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
− di PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 
− di DISPORRE la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione. 

puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione 
ritenuti idonei.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.sanita.puglia.it
http:puglia.it
www.regione
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documenti o/legati allo presente proposto di Deliberazione, porti integranti e sostanzio/i dello stesso, si 

compongono di pagine: 

• Allegato A: pog. 146; 

• Allegato B: pog. 71; 

per un tot ale di 217 pagine esclusa la presente. 

ervizio 



55022 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

A 

Linee guida per la prevenzione 
ed il controllo della legionellosi 



55023 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

guida p r la prevenzione ed il controllo della legionello i 

Gruppo di lavoro .......................................................................................................................... 5 
GLOSSARIO ................................................................................................................................. 6 
PREMESSA ................................................................................................................................... 9 
1. ASPETTI GENERALl .......................................................................................................... 10 

1. 1. Introduzione .................................................................................................................... 1 O 
1.2. Fonti di infezione, modalità di trasmissione e fattori di rischio ......................................... 10 
1.3. Frequenza della malattia ................................................................................................. 13 
1.4. Sintomatologia ................................................................................................................ 13 
1.5. Diagnosi di laboratorio: ricerca di Legionella in campioni di provenienza umana ............ 14 

Metodo colturale .................................................................................................................. 16 
Rilevazione dell'antigene urinario ........................................................................................ 16 
Metodi sierologici ................................................................................................................ 18 
Immunofluorescenza diretta (DFA) ...................................................................................... 19 
Amplificazione di geni specifici mediante PCR .................................................................... 19 

1.6 Ricerca di Legionella in campioni di provenienza ambientale ......................................... 20 
Metodo colturale ................................................................................................................ 20 
Real-Time PCR ................................................................................................................... 20 

1. 7 Terapia ............................................................................................................................ 21 
2. SORVEGLIANZA E INDAGINE EPIDEMIOLOGICA .......................................................... 25 

2.1 La sorveglianza epidemiologica ...................................................................................... 25 
Obiettivi ............................................................................................................................... 25 
Definizione di caso .............................................................................................................. 25 
Il sistema di notifica .......................................................... ................................................. 26 
Il sistema di sorveglianza speciale: il registro nazionale della legionellosi ........................ 27 
La sorveglianza internazionale della legionellosi nei viaggiatori .......................................... 27 

2.2. Indagine epidemiologica ................................................................................................. 30 
Casi isolati ........................................................................................................................... 30 
Cluster ................................................................................................................................. 31 

3. PROTOCOLLO DI CONTROLLO DEL RISCHIO LEGIONELLOSI ................................... 32 
3.1. Introduzione .................................................................................................................... 32 
3.2. Valutazione e gestione del rischio nelle strutture turistico-recettive ................................ 33 

Valutazione del rischio ........................................................................................................ 33 
Periodicità della valutazione del rischio ............................................................................... 34 
Gestione del rischio ............................................................................................................. 34 

3.3. Valutazione e gestione del rischio negli stabilimenti termali ............................................ 39 
Valutazione del rischio ........................................................................................................ 40 
Periodicità della valutazione del rischio ............................................................................... 40 
Gestione del rischio ............................................................................................................. 40 

3.4. Valutazione e gestione del rischio nelle strutture sanitarie .............................................. 42 
Valutazione del rischio ........................................................................................................ 42 
Periodicità della valutazione del rischio... .. ...... .... .... ................ .... . ............. ...... 45 
Gestione del rischio ............................................................................................................. 45 

Pag. 1 di 144 



55024 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

guida per la prevenzione ed il controllo della legionella i 

Prevenzione della legionellosi correlata a procedure assistenziali ...................................... 48 
Diagnosi di legionellosi e sorveglianza attiva ...................................................................... 49 
Comunicazione e formazione .............................................................................................. 51 

4. METODI DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA CONTAMINAZIONE DEL SISTEMA 
IDRICO ........................................................................................................................................ 53 
5. INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEGLI 
IMPIANTI ..................................................................................................................................... 54 

5.1. Introduzione .................................................................................................................... 54 
5.2. Impianti idro-sanitari ........................................................................................................ 54 
5.3. Impianti aeraulici ............................................................................................................. 55 

Prese d'aria esterna ............................................................................................................ 55 
Filtri ..................................................................................................................................... 55 
Sistemi di umidificazione ..................................................................................................... 56 
Batterie di scambio termico ................................... ............................................................. 56 
Silenziatori. .......................................................................................................................... 56 
Canalizzazioni ..................................................................................................................... 56 

5.4. Impianti di raffreddamento a torri di evaporative e condensatori evaporativi ................... 57 
5.5. Gestione degli impianti idro-sanitari ................................................................................ 58 
5.6. Gestione degli impianti aeraulici ...................................................................................... 59 

Sanificazione dell'impianto .................................................................................................. 60 
5.7. Gestione degli impianti di raffreddamento a torri evaporative o a condensatori evaporativi 

61 
5.8. Gestione degli impianti a servizio delle piscine e degli idromassaggi alimentati con acqua 
dolce ........................................................................................................................................ 62 
5.9. Documentazione degli interventi ..................................................................................... 62 
5.1 O. Provvedimenti di emergenza in presenza di cluster ........................................................ 63 

Disattivazioni di impianti. ..................................................................................................... 63 
Sospensione dell'attività della struttura interessata ............................................................. 63 

6. RISCHIO LEGIONELLOSI ASSOCIATO AD ATTIVITÀ PROFESSIONALE.. ................... 64 
6.1. Introduzione .................................................................................................................... 64 
6.2. Il rischio per operatori sanitari ......................................................................................... 64 

Settore odontoiatrico ........................................................................................................... 66 
Il rischio per altre categorie di lavoratori .............................................................................. 67 

BIBLIOGRAFIA ........................................................................................................................... 68 
Allegato 1 :Specie e sierogruppi di Legionella ......................................................................... 76 
Allegato 2: Ricerca di Legionella in campioni di origine umana ........................................... 78 

Misure di sicurezza ............................................................................................................. 78 
Prelievo, trasporto e conservazione ........................................................................................ 78 
Metodo colturale ...................................................................................................................... 79 

Strumenti, materiali, terreni e reagenti ................................................................................ 79 
Procedimento ...................................................................................................................... 79 
Immunofluorescenza diretta (DFA) ...................................................................................... 80 
Procedimento ...................................................................................................................... 81 
Preparazione dei reagenti ................................................................................................... 82 
Strumenti, materiali e reagenti ............................................................................................ 83 

Pag. 2 di 144 



55025 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

guida per la prevenzione ed il controllo della leg-ionellosi 

Procedimento ...................................................................................................................... 83 
Determinazione dell'antigene urinario ................................................................................. 84 

Allegato 3:Campionamento di matrici ambientali per la ricerca di Legionella ..................... 85 
Misure di sicurezza .................................................................................................................. 85 
Campionamento ...................................................................................................................... 87 

Impianti idrosanitari ............................................................................................................. 88 
Impianti di raffreddamento a torri evaporative/condensatori evaporativi ............................. 88 

Modalità di prelievo .................................................................................................................. 88 
Trasporto e conservazione ...................................................................................................... 89 

Allegato 4: Ricerca e quantificazione di Legionella in campioni ambientali ........................ 91 
Misure di sicurezza .................................................................................................................. 91 
Strumenti e Materiali ................................................................................................................ 91 
Terreni e diluenti ...................................................................................................................... 92 
Modalità di preparazione ......................................................................................................... 92 
Procedimento per campioni ambientali a matrice acquosa ...................................................... 94 

Concentrazione per filtrazione ............................................................................................. 94 
Concentrazione per centrifugazione .................................................................................... 97 

Procedimento per campioni ambientali a matrice non acquosa ............................................... 97 
Depositi o sedimenti. ........................................................................................................... 97 
Incrostazioni ........................................................................................................................ 97 
Tamponi .............................................................................................................................. 97 
Filtri ..................................................................................................................................... 97 

Espressione dei risultati ........................................................................................................... 98 
Campioni ambientali a matrice acquosa ............................................................................. 98 

Allegato 5: Identificazione e conservazione di Legionella ................................................... 101 
Misure di sicurezza ................................................................................................................ 101 
Strumenti, reagenti e Terreni ................................................................................................. 101 
Prova differenziale preliminare .............................................................................................. 102 
, definitiva . ............................................................................................................................. 103 
Congelamento e conservazione dei ceppi ............................................................................. 103 

Allegato 6:Ricerca di Legionella in campioni ambientali mediante Real-Time PCR .......... 105 
Aspetti generali ...................................................................................................................... 105 
Aree di lavoro ........................................................................................................................ 105 
Campionamento .................................................................................................................... 105 
Concentrazione ..................................................................................................................... 106 
Decontaminazione ................................................................................................................. 106 

Estrazione di DNA genomico ............................................................................................ 106 
Controllo di inibizione, ....................................................................................................... 106 
Amplificazione di DNA mediante qPCR ............................................................................. 107 

Allegato 7: Revisione Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93 ................................................... 109 
Allegato 8: Elenco Dei Laboratori Regionali di Riferimento per la Legionellosi ................ 11 O 
Allegato 9: Modulo A ELDSnet ............................................................................................... 119 
Allegato 1 O: Modulo B E LOS net ............................................................................................. 120 
Allegato 11: Questionario per l'indagine di focolai epidemici ............................................. 121 
Allegato 12: Lista di controllo per il sopralluogo di valutazione del rischio legionellosi .. 122 

Pag. 3 d1144 



55026 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

guida per la prevenzione ed il controllo della legionello i 

Allegato 13: Metodi di prevenzione e controllo della contaminazione del sistema idrico. 136 
Misure a breve termine ...................................................................................................... 136 
Misure a lungo termine ....................................................................................................... 136 

Filtrazione al punto di utiliuo ............................................................................................ 136 
Trattamento Termico ......................................................................................................... 136 
Irraggiamento UV .............................................................................................................. 138 
Clorazione ......................................................................................................................... 139 
lperclorazione continua ..................................................................................................... 139 
Disinfezione con biossido di cloro .................................................................................... 140 
Ozoniu azione ................................................................................................................... 140 
Disinfezione con monoclorammina .................................................................................... 141 
loniuazione rame-argento ................................................................................................ 141 
Disinfezione con perossido di idrogeno e ioni argento ...................................................... 142 
Disinfezione con acido peracetico ..................................................................................... 142 

Pag. 4 di 144 



55027 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

guida per la prevenzione ed il controllo deUa legionellosi 

GRUPPO DI LAVORO 

Dott. Roberto Cagarelli, Dtrigentc Medico, Assessorato politiche per la salute, Servizio Sanità 
Pubblica, Regione Emilia Romagna. 

Dott. a Anna Caraglia, Dirigente Medico ufficio V della D.G. Prevenzione del Mini tero, 
della alute. 

Ing. ergio La Mura, Professore a contrano Impianti Tecnici. Politecnico di Milano 

lng. Giammarco Mele, onsulente - Employment Research In titute dell'Università di 
Edinburgb Napier. 

Dott. la imo Otta,iani , Dirigente di Ricerca Dipartimento Ambiente e connessa 
Prevenzione primaria, Istituto Superiore di Sanità. 

Dott. sa Maria Grazia Pompa , Direttore ufficio V della D.G. Prevenzione del Mini tero della 
Salute. 

Dott. sa Maria Luisa Ricci, Primo Ricercatore Dipartimento di Malattie Infettive, Para itarie 
e fmmunomediate. lstituto uperiore di Sanità. 

Dott. a 1aria Cristian Rota. Primo Ricercatore Centro azionale pidemiologia, 
SorveglianL.a e Promozione della alule, Istituto Superiore di Sanità. 

Doti. ·a Mar ia Scaturro . Ricercatore Dipartimento di Malattie Infettive. Parassitarie ed 
lmmunomediate, Istituto uperiore di Sanità. 

Dott. Mario Ycnditti. Professore Associato di Malattie infettive, Univer ità '' la apienza". 
Responsabile della nità di Programma '·Clinica delle Infezioni Ospedaliere" del Policlinico 
Umberto r di Roma. 

Dott. Enrico Veschetti, Ricercatore Dipartimento Ambi nte e conne a Prevenzione primaria, 
Istituto Superiore di Sanità. 

Pag. 5 di 144 



55028 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

guida per la preven zione ed il controllo della legionellosi 

GLOSSARIO 

Aero ol: ill questo documento è definito come una ·ospensione di particelle co tituite da 
minuscole goccioline di acqua. in genere con diametro interno < 5 ~tm. che possono conten re 
legion ella ed essere inalate in profondità nei polmoni. 

nticorpo : ostanza che i i nna nel sangue e di trugge o neutralizza le to ine o altri 
componenti microbici noti in gener ome antigeni. li anticorpi si formano ome con eguenza 
dcli ' introduzione nel corpo di un antigene di cui sono antagonisti. 

Aria condizionata: un i tema di trattamento dell'aria in cui temperatura. umidità e purezza 
dell'aria sono controllate entro limiti determinati. 

Aspirazione: vedi microa pirazione. 

Batteri: organismi microscopici. unicellulari o, più raramente, pluricellulari. 

Biocida o disinfettante: ostanz capace di distruggere o inattivare irrever ibilmente (in 
relazione alla concentrazione utilizzata ed al tempo di contatto) i microrganismi riducendo il 
loro numero. 

Biocida o · idante: è un di infettante in grado di o · ·idare la materia organica (materiale 
cellulare. proteine che d rivano dalla 111 rte di popolazioni microbiche. ecc). T più comuni agenti 
os idanri on il cloro, il bromo. il per ido di idrogen e l'ozono. 

Biocida non ossidante: è un di infettante (es. glutarald id ) che agisce con meccanismi diver i 
dall'os idazione, ad e empio attraver o l' interferenza con il metabolismo cellulare. 

Biofilm: è una aggregazione complessa di microrganismi contraddistinta dalla secrezione di una 
matrice adesiva e protettiva. caratterizzata spes o anche da adesione ad una superficie, sia di 
tipo bi logico che inerte, eterogeneità truttw·ale, interazioni biologiche complesse ed una 
matrice extracellulare di ostanz ' polimeriche, sp s o di carattere polisaccaridico. 

Condensatore evaporativo: è un di positivo che. attraver o uno cambio di calore, permette la 
condensazione di un gas caldo che scorre all'in terno di un circuito chiu o le cui tubazioni sono 
esternamente irrorate con acqua che, evaporando, pennette la conden azione del gas caldo. 
L'evaporazione è agevolata da un flusso d'aria in direzione oppo ta al tluss d'acqua di 
raffreddamento. 

Di infezione: è un proce so irreversibile operato con metodi chimici o fisi i che di trugge o 
inatti a mi r -organismi e ne riduce il numero. 

Erogatori sentinella: rubinetti selezionati, di olito il primo e l'ultimo u un sistema di ricircolo 
dell'acqua calda. per il monitoraggio di routine. Per i i temi di acqua fredda (o istemi senza 
ricircolo dell'acqua calda), i rubinetti più vicini e più lontani dal serbatoio di deposito o il punto 
nel quale l'acqua entra nell edificio. La celta di rubinetti sentinella può anche includere altri 
rubinetti che possono rappresentare un rischio panie lare. 
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Filtro HEPA: con tale termine (dall'inglese High Ejfìcie ncyParticulat e Airfì lter) si indica w1 
particolare sistema di filtrazione ad elevata efficienza di fluidi (liquidi o gas). È composto da 
foglietti filtranti di microfibre (generalmente in borosilicato) as emblati in più strati, eparati da 
setti in alluminio. ! foglietti filtranti in microfibra hanno il compito di bloccare il particolato 
presente in ospensione nel fluido da trattare. Le particelle solide po ono essere infatti nocive 
per la alute umana o possono pregiudicare la qualità del prodotto finale che si desidera 
ottenere. f filtri HEPA fanno parte della categoria dei cosiddetti .. filtri assoluti", a cui 
appartengono anche i filtri ULPA ( Ultra LowPenetration Air). li termine "filtri a soluti" è 
giustificato dal fatto che tali disposi ti vi mostrano un 'elevata efficienza di ritenzione, compresa 
tra 1'85% (HlO) c il 99,995% (Hl4) per gli HEPA e tra il 99,9995% (U 15) e il 99,999995% 
(Ul7)pe r gli ULPA. 

Inalazione: introduzione con l'inspirazione, nell'apparato respiratorio di sostanze volatili o 
liquidi aerosolizzati. 

Inibitori di corrosione: prodotti chimici che proteggono i metalli dalla coJTosione mediante: (i) 
promozione di un film sottile di ossido di metallo (passivazione) ad opera di inibitori anodici; 
(ii) fom1azione di una barriera fisica (pellicola sottile) per deposizione controllata. 

Inibitori del calcare: sostanze chimiche usate per controllare la formazione del calcare. 

Microaspirazione: inalazione di secrezioni oro-faringee nell'albero bronchiale. E . un 
meccanismo di per é fisiologico, sempre presente in noi anche e non ce ne accorgiamo (per 
esempio come succede durante il sonno). ma che tende ad accentuar i in caso di turbe della 
coscienza e della deglutizione. 

Microrganismo: un organismo di dimensioni microscopiche come i batteri funghi, protozoi e 
virus. 

DMA: N - Nitrosodimetilammina. 

Organoalogenati: vengono indicati come composti organoalogenati i composti organici che 
contengono nella loro molecola almeno un atomo di alogeno (bromo, cloro, fluoro iodio). 

Pastorizzazione: trattamento termico effettuato a temperatura elevata per un determinato tempo 
al fine di distruggere i patogeni presenti nell'acqua o in un alimento. 

Real-Time PCR: è LLI1 metodo di amplificazione del DNA (reazione a catena della polimerasi o 
PCR) che può essere rilevata in tempo reale. U metodo pe1111ette anche la quantificazione delle 
molecole di DNA (q-PCR) presenti nel campione. 

Stagnazione: condizione in cui l'acqua cessa di fluire all' interno di un sistema favorendo, nel 
tempo, la crescita microbica. 

Torre evaporativa o torre di raffreddamento: è un dispositivo di dissipazione del calore che 
e trae calore nell'atmosfera attraverso il raffreddamento di un flusso di acqua ad una 
temperanira inferiore. La dissipazione del calore in una torre di raffreddamento avviene per 
"evaporazione", in quanto una quota dell'acqua da raffreddare evapora in un flusso di aria in 
movimento contrario, al fine di fornire un raffreddamento significativo alla parte rimanente del 
flusso d'acqua. 
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T HM: trialometani. 

alutazione del rischio: procedura volta ad identificare e valutare il rischio di legionello i in 
orgenti d'acqua (impianti idrici, torri di raffreddamenio, ecc.) in edifici o iti industriali e 

determinare le azioni necessarie per ridurlo. 

Valvola termo tatica di miscelazione (TMV): erogatore in cui la temperatura in uscita è pre
selezionata e controllata automaticamente dalla valvola che rila ia l'acqua ad una temperatura 
di olito compresa tra i 42 - 44°C. 
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PREMESSA 

Le "Lince guida per.la prevenzione ed il controllo della legionellosi" pubblicate nel 2000, 
sono state il primo documento nazionale fU1alizzato a fornire agli operatori sanitari informazioni 
aggiornate ulla legionella i, sulle diver e fonti di infezione, ui metodi diagnostici e di 
indagine epidemiologica ed ambientale. ln tale do umento era compresa la revisione della 
Circolare 400.2/9/5708 del 29.12.93 "Sorveglianza dell legionellosi" per l'aggiornamento della 
cheda cli orveglianza. 

Il 4 febbraio 2005 è stato pubblicato in Gazzetia ftìciale .28 un accordo tra il Mini !ero 
della alule e le Regioni e le Province autonome cli Trento e di Bolzano, avente ad oggetto 
"Linee guida recanti indicazioni sulla legionello i per i ge tori di strutture turistico-recettive e 
termali''. Tale accordo è stato elaborato al fine cli offrire ai direttori di strutture turi tico
recettivc e tem1ali gli elementi di giudizio per la valutazione ciel rischio legioncllosi in dette 
trutturc e un insieme di suggerimenti tecnico-pratici, basati ulle evidenze scientifiche più 

aggiornate per ridurre al minimo tale rischio. 
Inoltre. come riportato nel D. Lg 81/_00 e successive modifiche e integrazioni, il ri chiodi 

espo iz1 ne a Legionella in qualsiasi ambiente cli lavoro ri ·hiede l'attuazione di tutte le misure 
di sicurezza appropriate per e ercitare la più completa attività di prevenzione e protezione nei 
confronti di tutti i soggetti presenti considerando che al Titolo X del sudclct1o D. Lgs 1/200 la 
Legionella è classificata al gruppo 2 tra gli agenti patogeni. 

Le misure di sicurezza si dovranno realizzare a eguito del procedimento di valutazione del 
rischio, indi ato sempre al menzionato Titolo X e i dovranno atruare in conformità ai di posti 
del Titolo l (del citato De reto egi lativo) riferendosi a quanto riportato negli Am. 15 e [ . 

L 'elabornzionc del do umcnto . i è basata ullc conoscenze presenti nella letteratura 
scientifica internazionale e ha tratto spunto anche da qu nto riportato nelle linee guida prodotte 
a livello intemazionale Wl-1 ), europeo (EWGLI) e nazionale/regionale (Regione Emilia 
Romagna). 

on il presente documento i intende quindi riunire, aggiornare e integrare in un unico testo 
tutte le indicazioni riportate nelle precedenti linee guida nazionali e normative, pertanto esso le 
sostituì cc integralmente. 
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1. ASPETTI GENERALI 

1.1. Introduzione 

Le legionelle sono pre enti negli ambienti a quati i naturali e artificiali: acque argive, 
compre e quelle termali, fiumi. laghi, fanghi, ecc. Da questi ambienti e e raggiungono quelli 
artificiali come condotte cinadinc e impianti idrici degli edifici, quali serbatoi, tubature, fontane 
e pi cinc. che po sono agire come amplificatori e disseminatori del microrganismo, creando una 
potenziale . ituazione di ri ·chio per la salute umana (Declerck et al., 2007; Fliermans et al., 
I 981 ). 

"LegioneJJosi" è la definizione di tut"le le forme morbose causate da batteri Gram-negativi 
aerobi del genere Legio11e/la. Essa si può manifestare sia in forma di polmonite con tasso di 
mortalità variabile tra I 0- 15%, sia in forma febbrile cxtrapolmonare o in forma ubclinica. La 
specie più frequentemente coinvolta in casi umani è L. pneumophila anche se altre specie sono 
tate i o late da pazienti con polmonite (Allegato I). el pre ente documento, i termini 

"legionellosi" e "Malattia dei Legionari'", vengono usati come sinonimo per indicare le forme 
morbo e gravi (polmoniti) causate da microrganismi del genere l egionella. 

Dopo I, prima identificazione nel 1976 (Fraser et al., 1977; McDade et al.. 1979), si è 
osservato un po' ovunque nei Paesi industrializzati un notevole incremento del numer di casi e 
que to può essere attribuito sia al miglioramento degli strumenti diagnosti i disponibili e alla 
maggiore en ibilità dei clinici nei confronti della malattia, ia ali 'aumento delle occasioni di 
e posizi ne all'agente eziologi o dovuto all' increme1110 del rurismo, della frequentazione di 
centri-bene sere e alla empre più tliffu a in lallazione di impianti di condizionamento 
centralizzali negli ambienti ad u. o collettivo. dotati di torri di raffreddamento e/o condensatori 
evaporati i. 

E endo il microrganismo ubiquitario, la malattia può manifestarsi con epidemie dovute ad 
wùmi ca fonte con limitala esposizione nel tempo e nello spazio all' agente eziologico, oppure 
con una erie di casi indipendenti in tm'area ad alta endemia o con ca i poradici senza un 
evidente raggruppamento temporale o geografico. Fo olai epidemici si sono ripetutamente 
verificati in ambienti collettivi a residenza temporanea, come o pedali o alberghi, navi da 
crociera. espo izioni commerciali, ecc. I casi di polmonite da l egio11ella di origine comunitaria 
si manife iano prevalentemente nei me i esti o-autunnali, menrre quelli di origine no ocomiale 
non pre-entano una particolare tagionalità. 

1.2. Fonti di infezione, modalità di trasmissione e 
fattori di rischio 

Il genere Legionella comprende 1 I di erse specie ( otto pccie incluse) e circa 70 sierogruppi 
(Allegato 1), ma non tutte sono state associate a casi di malattia nell'uomo. Legionella 
p11e11111ophi/a è la specie più frequentemente rilevata nei casi diagnosticati (Fields et al., 2002) 
ed è co til11ita da 16 sieropgruppi di cui l egio11ella pneumophila sierogruppo I, responsabile 
dell'epidemia di Filadelfia, è causa del 95% delle infezioni in Europa e del1'85% nel mondo. 
Anche in Italia )'anali i della distribuzione di specie e sierogruppi isolati nel no tro territorio ha 
confemato la prevalenza di l egio11ella p11ewnophila ed in particolare del sierogruppo I nei casi 
di malattia (Fontana et al., 20 14 ). 
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on è nota la do e infettante per l'uomo. eppure si cono cono le ragioni della diver a 
virulenza nelle differenti specie e sierogruppi di legio11 Ila che nmavia potrebbero es ere 
attribuite alla idrofobicità di uperficie. alla tabilità nell'aero ol e alla capacità di crescere 
ali' interno delle amebe. 

on è noto neppure lo 1a10 ti. iologico di Legionella che causa l' infezione, ma es o può 
i11cludere sia la fase stazionaria di crescita sia quella logaritmica, come pure le cosiddette spore
likeforms . 

Lo ta10 fisiologico di Legionella può essere importante in relazione alla virulenza, poich · 
e sa aumenta quando il batterio è cresciuto nelle amebe nella tarda fa e stazionaria o quando è 
nella forma spore-/ike. 

La legioncllosi viene n rmalmcntc acquisita per via respiratoria mediante inalazione, 
aspirazione o microaspirazionc di aerosol contenente Legio11el/a, oppure di particelle cleri ate 
per essiccamento. 

Le goccioline si possono fonnare sia spruzzando l'acqua che facendo gorgogliare aria in 
essa, o per impatto su upcrfici ·olide. La pericolosità di queste particelle di acqua è 
inversamente proporzionale alla loro dimensione. Gocce di diametro inferiore a µ arrivano più 
facilmente alle ba e ie re piratorie. 0110 tali 111 ltre egnalati in letterarura casi di 
legionella i acquisita attraver o ferita (Brabender et al., 1983; Lowry et al., 199 1; Lowry and 
Tompkin , I 93). Non è mai tata dimo Irata la trasmis i ne interumana della malattia. 

Mentre la maggior parte dei primi casi di legionellosi ono tati atn·ibuiti a particelle di acqua 
aerodispersc, contenenti batteri provenienti da torri di raffreddamento o condensatori 
evaporativi o sezioni di umidilìcazionc delle unii.ì di trattamento dell'aria, successivamente, 
numerose infezioni sono risultate causate anche dalla contaminazione di impianti di acqua 
potabile apparecchi ani tari, fontane e umidificatori ultrasonici. 

Eventi epidemici verificati i in vari Paesi, che hanno riguardato frequentatori di fiere ed 
esposizioni nelle quali si sono create condizioni di ri ·chio di infezione da istemi generanti 
aerosol (piscine e vasche idromas aggio, esposte a fini dimo trativi, e fontane decorative), 
suggeri cono l'opportunità di con ·iderare anche queste manifestazioni nell'ana111ne i dei casi e 
nell'indagine epidemiologica. 

In Italia negli ultimi venti anni gli eventi epidemici più rilevanti ono stati causati da torri di 
raffreddamento (Castellani et al, 1997;, Rota et al. 2005; Venezia. dati non pubblicati o da 
impianti idrici di strutture turi tico ricettive (Rota et al.2011) o probabilmente da più sorgenti 
(torri di raffr ddamento e/o impianti idrici di abitazioni) caturro et al. 2014. 

In ustralia, Nuova Zelanda, iappone negli lati Uniti e nel Regno nito 0110 tate 
descritte, più riprese delle infezioni da Legionella /011gbeachae associate all'utilizzo di terricci 
o campo. ti (Cameron et al., 1991 ). 

Fattori predisponenti la mala11ia sono l'e tà avanz.ila, il fumo di sigaretta, la presenza di 
malattie croniche, l' immunodeficienza. Il rischio di acquisizione della malattia è principalmente 
correlato alla suscettibilità individuale del oggetto e po to e al grado d'int nsità 
dell'esposizione, rappresentato dalla quantità di Legionella presente e dal tempo di esposizione. 
Sono importanti inoltre la irulenza e la carica infettante dei singoli ceppi di Legionella, che, 
interagendo con la su cerribilità dell'ospite, determinano l'e pressione clinica dell'i nfezione. 
Malgrado il carattere ubiquitario di Legio11ella, la malattia umana rimane rara; i tassi d'attacco 
nel corso di ~ colai epidemici . 0 110 bassi, inferiori al 5% (Edclstcin, 1993). 

La tabella I riassume e c mpleta quanto sopra riportato. 
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Tabella 1. Fattori di rischio per infezione da Legio nella per categoria di esposizione 
(Legione/la and the prevention of legionellosis WHO , 2007) . 

Legionellosi comunitaria Legionellos i Legionellosi 

associata ai viaggi nosocomiale 

Inalazione di aerosol contaminato Inalazione di aerosol 
Modalità di Inalazione di aerosol contaminato 
trasmissione (sospens ione di particelle solide o 

contaminato Aspirazione liquide in aria) 
Infezione di ferite 

Torri di raffreddamento Torri di raffreddame nto 
Impianti idrici 

Torri d1 raffreddamento 
Impianti idrici 

Vasche idromassaggio 
Impianti idrici Piscine riabilitative 

Sorgente di infezione Stazioni termali 
Vasche idromassaggio 

Dispositivi per la 
Terriccio e composti per 

Slabilimenli termali 
respirazion e assistita 

giardinaggio 
Umidificatori 

Vasche per il parto in 
Impianti idrici di riuniti acqua 
odontoiatrici Altri trattamenti medici 

Siti industriali 
Alberghi 

Centri commerciali 
Navi 

Ospedali Luogo e occasione di 
Ristoranti 

Campeggi Ristoranti 
Utilizzo d1 dispositivi infezione Club 

Centri sportivi e centri benessere 
Centri sportivi e centri 

medici 
Residenze privale 

benessere 
Soggiorno in alberghi o Vapori in uscita da torri 
in came re con evaporative 

Vicinanza a sorgenti di occupazione Impianti idrici complessi 
trasmissione quali: torri di discontinua : erogaz ione vetusti, con rami morti 

Fattori di rischio raffreddame nto/condensatori intermittente dell'acqua , Impossibilità di 

(ambiental i) evaporativi non mantenuti difficile controllo della garantire le 
adeguatame nte. temperatura; impianti temperature 
Impianti idrici complessi e Idrici complessi ; raccomandate 
presenza d! rami morti. personale non formato Bassa pressione o 

per la prevenz ione flusso intermittente 
della leqionellosi dell'acqua 

lmmunosoppressione 
Età> 40 anni 

Età> 40 anni dovuta a trap ianti o ad 
Sesso maschile 

Sesso maschi le 
altre cause 

Tabagismo 
Tabagismo 

Interventi chirurgici a 
Viaggi recenti 

Abuso di alcool 
lesta e collo, tumori , 

Fattori di rischio Malattie concomitanti (diabete , 
Cambiamen ti dello stile 

leucemie e linfomi. 

(personali) 
malatt ie cardiovascolari , 

di vita 
diabete, malattie 

immunosoppressione da 
Malatt ie concomitanti 

croniche dell'appara to 
corticostero idi, malattie croniche 

(diabete, malattie 
cardiaco e polmonare 

debil itanti , insuffic ienza renale 
cardiovascolari e 

Utilizzo di dispositivi 
cron ica, malattie ematolog iche, 

immunodepress ione) 
per la respi razione 

tumori, ipersideremia) . assistita 
Tabagismo e alcolismo 
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1.3. Frequenza della malattia 

ebbene la sorveglianza epidemiologica della legionello i ia notevolmente migliorata negli 
ultimi anni, grazie alla maggiore sensibilizzazione dei medici e alla disponibilità di un test 
diagnostico semplice e non invasivo (antigene solubile nelle urine). questa malattia resta sotto
diagno ricala e anche sotto-notificata. Ecco perché nella maggior parte dei paesi è difficile 
determinare con precisione il ra di morbo ità e di mortalità. el 2012 in Europa ono tati 
riportati 52 casi di legionello i recen iti in 29 paesi europei. L'incidenza globale annuale della 
malattia in Europa nel 2012 si situa a 11,5 ca i per 1.000.000 di abitanti, con un tas o di letalità 
del 9% (Fonte: ECDC, www.ecdc.europa.eu). 

cl 2013, secondo le notifiche pervenute ali'! S. l'incidenza d Ila legionello. i in Italia è tata 
di 22,6 ca i per 1.000.000 di abitanti con un ta so di letalità del I 0,4%. Per informazioni più 
dettagliate, il lettore può con ultare il ito dell'ISS h!t )://www.iss.it/binar / ubl dove sono 
pubblicati i dati epidemiologici a partire dal 1997. La Febbre di Pontiac e le altre infezioni 
extra-polmonari da Legionella non sono incluse nelle tatistiche nazionali, nelle quali vengono 
conteggiate olo le polmoniti da l egio11ella confermate e probabili. In Tabella 2 è riportato il 
numero di casi di legionello i nOlificato per regione, in Italia, negli ultimi cinque anni (Rota et 
al., 2012). 

Tabella 2. 

Regione 

Piemonte 
Valle D'Aosta 
Lombardia 
P.A. Bolzano 
P.A.Trento 
Veneto 
Friuli V. G. 
Liguria 
Emilia R. 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Totale 

Casi di legìone llo si notifi cati per regione in ordi ne geografico da Nord a Sud e per 
anno nel qu inquenni o 2009-2013 

2009 2010 2011 2012 2013 

78 69 75 55 77 
3 3 3 5 2 
451 455 363 420 428 
20 9 11 22 23 
40 51 48 47 31 
82 96 60 130 82 
16 22 19 25 23 
29 36 22 17 46 
102 122 95 147 142 
132 97 94 116 127 
15 19 22 34 26 
23 26 19 37 25 
117 104 63 151 153 
5 9 13 21 24 
1 o 1 1 o 
51 81 46 72 74 
20 14 16 24 26 
o 7 5 7 16 
7 3 6 6 3 
10 6 20 10 15 
5 5 7 3 4 
1207 1234 1008 1350 1347 

1.4. Sintomatologia 

La lcgioncllosi può manifì tar i con due distinti quadri clinici: la Febbre di Pontiac e la 
alania dei Legionari. 
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La Febbre di Pontiac, dopo un periodo di in ubazione di -4-4 ore, si manife ta in forma 
acuta imil-influenzale enza intere amento polmonare. e si risolve in 2-5 giorni. I prodromi 
sono: male ere generale, mialgie e cefalea, seguiti rapidamente da febbre, a volte on tosse e 
gola arr ata. Possono e sere presenti diarrea, nausea e lievi intomi neurologici quali vertigini 
o~ tofobia. 

La prima epidemia di Febbre di Pontiac è stata causata da L. pneumophi la di sierogruppo I 
mentre epidemie successive sono state attribuite a l.f eeleii, l. a11isa e L. micdadei. 

La Malattia dei Legionari. dopo un periodo di incubazione variabile da 2 a I O giorni (in 
media 5-6 giorni). si manitèsta e me una polmonite inlètti a, con o senza manifestazioni 
extrapolmonari. La sindrom pn umooitica non ha caratteri di specificità né clinici né 
radiologi i. ci casi classificabili come gravi econdo il punteggio "pneumonia . cverity indcx•· 
Fine et al., 1997) può insorgere bruscamente con febbre, dolore toracico, di pnea, cianosi, tosse 

produttiva associati alla obietti itii fisica semeiologica del consolidamento polmonare. Nei casi 
eia sifìcabili come di gravità lieve (ma che poi e non adeguatamente trattati po sono evolvere 
in polmonite grave) I 'e ordio può essere insidioso con febbre malessere, o ·tcoartralgie, tosse 
lieve, non produttiva. 1 quadri radiologici non sono patognomonici potendo i ri co1mare 
addensamenti di tipo alveolare focali, singoli o multipli, monolaterali o di eminati con o enza 
evoluzione e cavati va, come quadri inizialmente a impegn inter tiziale. 

volte possono essere pre enti sintomi ga trointe tinali, neurologici e cardiaci; alterazioni 
dello Lato mentale sono comuni, generalmente non ass ciati a meningismo. ln un paziente 
affetto da lcgioncllosi, a improma si ·tcmica possono essere presenti uno o più dei seguenti segni 
e sintomi: bradicardia relativa. lieve aumento delle transaminasi, ipofosfatemia, diarrea e dolore 
addominale. 

Tra le complicanze della legionello i vi po sono essere: asce o polm nare empiema, 
insufficienza respiratoria, shock, coagulazione intra asale disseminata. porpora 
trombocitopcnica e insufficienza renale. 

La polmonite da legio11 •Ila non ha quindi caratteri tichc cliniche che pcnnettano di 
distinguerla da altTe forme atipiche o batteriche di polmonite comunitaria. né ha stigmate 
spe ifiche che consentano di sospettarla tra le eziologie di polmonite no ocomiale e/o 
dell'ospite immunocompromes o. 

Come tale va sempre sosp ttata sul piano clinico tra le infezioni polmonari comunitarie e 
nosocomiali. on a caso le lince guida della American Thoracic ociety prevedono antibiotici 
sempre atti i verso legionella anche per le polmoniti comunitarie di lieve gra ità e di 
con iderare l'eziologia in tutte le fanne nosocomiali in a quando non venga e clu a dalle 
indagini di laboratorio (American Thoracic Society. 2 5; Mandell et al., 2007). 

1.5. Diagnosi di laboratorio: ricerca di Legionell a 
in campioni di provenienza umana 

La polmonite da legio11el/a ha dei sintomi che sono spesso indistinguibili dalle polmoniti 
cau ate da , Itri microrganismi e, per questo motivo, la diagno i di laboratorio della legionellosi 
deve essere considerata complemento indispensabile alle procedure diagnostiche cliniche. Gli 
accertamenti di laboratorio devono essere att·uati po ibilmente prima che i risultati possano 
es ere influenzati dalla terapia e devono essere richiesti al fine di attuare una lerapia antibiotica 
mirata, e ntenere così l'uso di antibiotici non neces ari, evitare effetti collaterali, l' insorgenza di 
microrganismi antibiotico-resi tenti, ed in ultimo, ma non meno importante, ridurre i tempi di 
degenza e le pese sanitarie del no. tro paese. 
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Te t diagno tici per la legionella i d vrebbero es ere idealmente eseguiti in tulli i seguenti 
ca i di polmonite: 

in pazienti con malattia severa che richieda il ricovero in un reparto di terapia inten iva; 
~ in pazìenti che riferi cano fattori di rischio (Tabella I}~ 
� in pazienti che siano stati esposti a l egio11ella duninlc un'epidemia; 
,. in pazienti in cui ne sun altra eziologia è probabile. 

La en ibilità e peciftcità dei metodi diagnostici per l. p11e11mopliila sierogruppo I ono 
abbastanza elevate mentre ono inferiori per gli altri ierogruppi di l. p11eu111ophila o per altre 
specie di Legionella. 

I metodi di diagnosi per l'infezione da Legio11el/a correntemente utilizzati 0 110 i cguenti: 
> isolamento del batterio mediante coltura: 
',- rilevazione di anticorpi su sieri nella fase acuta e convalescente della malattia: 

rilevazione del l'antigene urinario; 
,. rilevazione d I batterio nei tessuti o nei fluidi corporei mediante test di 

immunofluorescenza: 
r rilevazione del D A batterico mediante P R (metodo non ancora validato). 1 

uggerisce ivamente l'esecuzione di questo te t come rapida anali i nei casi di 
p lmoniie opra elen ati. I campioni che da questo te t avranno e ito positivo, 
aranno saggiati poi mediante coltura. Questa pratica, adottala già da alcuni paesi 

europei, e suggerita dall' D , ha con ·entito di isolare un maggior numero di ceppi 
<lai pazienti dando la possibilità di risalire alla fonte di infezione. 

Tutta ia. poiché ne sun metodo di diagnosi di legionella i è . en ibile e peci fico al I 00% (come 
indicato nei paragrafi ucce sivi), è ormai opinion condivi a a livello internazionale. che 
maggiore è il numero di metodi diagno tici utilizzati, più corretta sarà la diagno i di 
legionellosi. 
fnfatti, la negatività di uno o di tulli i test diagnostici utilizzati e validati n n e elude che ci si 
possa tr vare di fronte ad un caso di legionellosi. 

In Tabella 3 sono indicati i vari metodi con le relative percentuali di sensibilità e pecificità. 

Tabella 3. Confronto di metodi per la diagnosi di laboratorio della legionellosi 
(Legionella and the prevention of legionellosis WHO, 2007). 

Metodo 
Sensibilità Specificità 

Com menti 
% % 

Coltura Gold standard 
Escreato 5-70 100 
BAL o asoirato trans-tracheale 30-90 100 
Biopsia di tessuto polmonare 90-99 100 
Sanoue 10-30 100 
Sierologia Può richiedere da 3 a 9 settimane. In 
Sieroconversione 70-90 95-99 pazienti immunocompromessi la risposta 
Slnoolo siero Non noia 50-70 anticorpale può essere assente. 

Solo per Lp. 1. Poche informazioni 
disponibili per altri sierogruppi o specie. 

Antigene urinario 75-99* 99-100 Mollo rapido (15 min-3 h); generalmente 
mollo precoce, può rimanere positivo per 

settimane e/o mesi. 
lmmmun ofluore scenza Diretta (DFA) Molto rapido {2-4h); sensibilità limitata, 
Escreato o BAL 25-75 95-99 richiede esperienza. 
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Biopsia di lessuto polmonare 80-90 99 
Reagent i non validal i per non Lp 

species. 
PCR 
Secrezioni del tratto respiratorio 85-92 94-99 Rapido . Metodo non ancora validato per 

33-70 98 la diagnos i; rileva tutte le specie di Urine, siero 
Legionella. 

" La sens1b1lltà della rilevazione dell1 antigene urinario effettuala mediante test 1mmunocromalografico puo 
decrescere da questo valore fino ad arrivare al 32% in alcuni kit disponibi li in commercio, pertanto questo 
tipo di test dovrebbe essere utilizzato in aggiunta ad altri metodi per la diagnosi di legionellosi. 

Metodo colturale 

L 'i olamento mediante coltura è considerato il metodo diagnostico di elezione per la 
diagnosi di legionello i. I campioni dovrebbero es ere prelevati prima del trattamento 
antibiotico, sebbene Legio11e/la sia stata isolata da secrezioni del tratto respiratorio e dal sangue 
anche dopo alcuni giorni di trattamento antibiotico. 

I campioni del tratto re piratorio (BAL, tracheoa pirata, liquido pleurico) e il parenchima 
polmonare, dovrebbero e ere tempestivamente coltivati (Allegato 2) ( tout et al., 2003) . 
lnoltre, un 'emocoltura negativa, emi nata uccessivamente su 1en-e110 specifi o per legionella, 
può dar luogo all' isolamento del microrganismo. 

In alcuni casi legion ella è tata trovata in campioni provenienti da siti extra polmonari, 
·pecialmente in campioni autoptici (e.g., fegato, milza, fluido pericardico, reni, ascessi cutanei). 

L' isolamento del batterio richiede teJTeni di c lrura specifici poiché l egionella n n cresce 
ui teJTeni di uso comune (Allegato 2), ed ha tempi di crescita relativamente lunghi (4-10 

giorni). 
L'analisi dei campioni clinici mediante coltura è estremamente imp01tante, perché è il 

criterio diagno tico più ·pecifico. permette l'isolamento di tutte le pecic e sierogruppi e 
con ente I studio comparativo con ceppi di Legionella isolati dall'ambiente, presumibilmente 
a ociati all' infezione, al fine di individuare la fonte dell' infezione stessa. 

L'uso di colorazioni batteriologiche può essere olo parzialmente utile. Tuttavia, è necessario 
prendere in considerazione una diabri1osi di legionellosi se si osservano batteri ram-negat1v1 
nelle ecrezioni delle basse vie respiratorie di un paziente immunocomprome so, con una 
coltura negativa dopo 24 ore ui terreni di uso coJTentc. 

La coltura è particolannente importante per la diagnosi in alcuni casi: 
> pazienti in cui la polinonite è evera e causa in uffìcienza re piratoria; 
,,. pazienti immunocompromessi; 
� infezioni 110 ocomiali; 
� ca i in cui si sospetta che la causa sia Legio11ella appanenente a specie di ffcrenti da 

l. t 11eumophila ·ierogruppo I. 

Rilevazione dell'antigene urinario 

La presenza dell 'antige�e solubile di legion ella nelle urine (antigenuria) i rileva nella 
maggior parte dei pazienti da uno a tre giorni dopo l' insorgenza dei sintomi, con un picco a 5- 10 
giorni: può p rsi tere per alcune etti mane o mesi, soprattulto in pazienti immunocompromessi, 
dove può persi tere per quasi un anno (Kohler et al., 1984) . Inoltre, essendo la sensibilità al test 
spe so a ociata alla gra ità della malattia (Yzerman et al., 2002 per evitare una mancata 
diagnosi, nei casi di polmonite meno grave, i dovrebbe làre ricor o ad altri test diagnostici. La 
·ua presenza, tuttavia. può essere a volte intermittente. rna si rileva anche in corso di terapia 
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antibiotica (Luck et al., 2002). Questo test è ·1Ltualmente validato e elusivamente per L. 
pne111nop/1ila sierogruppo I, anche se, in una certa percentuale di ca i, è stata ri contrata 
positività a eguito di infezioni causate da altri ierogruppi di Legionella (Benson et al., 2000; 

lse11 et al., 2009). 
Pertanto la p sitività del te t non implica neccs ariamcnte che l'agente eziologico ia L. 

p11eumophila ier grnppo I, an he se questa è la ituazione più frequente. La conferma può 
es ere ottenuta solo con l'ut ilizzo di altri metodi diagno t:ici (coltura. sierologia). 

La determjnazione può essere effettuata attra erso due metodi: metodo immunoenzimatico 
El ) e metodo immunocromatogralìco (ICT). li trattamento del campione prima dell' anali i è 

indicato nell'Allegato 2. 
li metodo im1111.1noe11zimatico 
L "EIA ha una specificità dell '80- 85%, simile a quella della coltura ( varrer CW et al., 2 12; 

Helbig J et al 2003; Hackman et al., 1996: Kazandjian et al., I 97), ma una en ibilità 
maggiore. La determinazione dell'antigene urinario mediante EIA è il metodo di scelta per la 
diagnosi di infezione dal. pneumophila ierogrouppo I (Svarrer Wet al., 2012; osentini et 
al., 200 I; Fom1ica et al., 200 I:). 

Il metodo im1111111ocro111010grafì ·o 
E' un saggio molto rapido ( 15 min- 1 h) per la rii e azione dell'an tigene di L. pneumophila 

sierogruppo I che non richiede particolari attrezzature di laboratorio. 
L' interpretazione dei risultati i basa sulla pre enza o meno di due bande colorate, una del 

campione e l'altra del controllo. Qualsiasi linea visibile dà un ri. uliato positi o. Tuttavia, 
campioni con bassa concentrazione di antigene potrebbero dare una linea di campione debole 
che può essere considerata "positiva" con sicurezza e aumenta in intensi Là, dopo 45 · dalla 
prima o e1 azione (questo controllo è possibile a lo con il test oggetto della pubblicazione di 
l lelbig et al., 200 I). e la banda debole 11011 awnenta di inten ità, s prattutto nei ca i in cui le 
urine sono palologìchc in partcL1za (infezioni urinarie. proteinuria, ccc.) il referto de e essere 
formulato come dubbio, in atte ·a di essere con fermat da altri te t Hclbig et al., 200 I). 

onfrontato con altri metodi diagno l ici. il le I dell'antigene urinario presenta evidenti 
vantaggi: i campioni ono ottenuti facilmente. è rile abile nelle fasi precoci della malallia e il 
te t è facile e rapido da effettuare, lire che specifì o. Inoltre può es ere rilevato anche nella 
Febbre di Pontiac (Burn ed et al., 2007). 

Uno svantaggio onsiste nel fatto che, proprio per la sua persistenza. può risultare dinicile 
distinguere tra infezione acuta, fa e di convale ·cenza o infezione pregre a. 

Tn ca i o petti, in pre enza di segni clinici di polmonite, oltre al te t dell'antigene urinario 
andrebbe effettuato un ulteriore test diagnostico ( e ame colturale, ierologi o e P R), an he se, 
e me dimostrato da recenti studi ( varrer et al., 20 I 2), questa pratica d vrebbe es ere empre 
adottata a causa della non elevata sen ibilità soprattutto del test immunocromatografì o. Un 
altro limite del test è che rileva prevalentemente gli antigeni di L. p11eumophila sierogruppo I. 

Inoltre, benché la sen ibilità complessiva del te t ia pari al 75-99% per infezioni dovute a 
tale microrganismo, è da rilevare che la sensibilità può variare in particolari sottopopolazioni: 
pazienti con legionella i associata ai viaggi. legioncllo i acqui ita in comunità e noso miale. 
Infatti, in queste tre categorie la sensibilità è ri pcttivamcnte pari al 94%, 76-87% e 44-46% 
(Helbig et al., 20 3 . Queste differenze sono dovute al fatto che il test rileva principalmente 
alcuni ceppi di L pnewnophila che sono predominanti nei ca i di legionellosi as ·ociata ai 
viaggi. 

Falsi positivi sono stati descritti in pazienti con malattia da siero (Deforges et al., l9 9) e in 
infezioni ascrivibili a ocardia asteroides (Bailleul et al.. 20 4) ed in un epi odio 
p eudoepidemico correlato ad alcuni lotti di un test immunocromatogra!ico fallaci (Rota et al. 
2014 ). Uno studio sistematico che ha saggiato il test con numerosi ceppi di Legio11ella ha 
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rilevato una totale assenza di reattività di antigeni di specie di Legio11e//a 11on-p11e11moplti/a 
( kada et al., 2002). 

Per rendere più affidabile la diagnosi mediante rilevatione dell' antigene urinario è 
con igliabile bollire le urine (vedi paragrafo dedicato nell'Allegato 2 . La concentrazione delle 
urine migliora la sensibilità ciel test anche se può interferire con la specificità (Svarrer W et al 
20 12 . 

Metodi sierologici 

Immunofluorescenza indiretta (lFI) 

I metodi si rologici · no utili per indagini epiderniologich retro pcnive ma ono meno 
validi per quelle cliniche, data la comparsa talv lta tardiva degli anticorpi specifici a livelli 
significativi e a ausa della neces ità di controllare un ulteriore campione di siero in fase di 
convale cenza. 

Un aumento significativo del titolo anticorpale si presenta da I a 9 settimane dopo 
l'insorgenza della malattia in circa i lre quarti dei pazienti con coltura positiva per L. 
pne11111ophila sierogrouppo 1. In media i pazienti sviluppano anticorpi in due settimane tutta ia 
oltre il 25% delle sieroc n er ioni non viene rilevato perché i ieri non vengono correttamente 
prelevati nella fase precoce e convale. ceatc della malattia. Inoltre la determinazione della elas e 
anticorpale non è d'aiuto nel differenziare tra un' infezione in atto e un' infezione pregressa. ln 
alcuni tudi le IgM si ri. contano precocemente, altri studi hanno dimostrato che in questa fase ci 

0 110 sia IgM che lgG. In alcuni pazienti inoltre ono state riscontrate solo le fgG o solo le lgM, 
oppure possono persistere a lungo le lgM. Le lgA possono es ere presenti in infezioni recenti 
ma vanno incontro a degradazione. Per questo motivo è opportuno utilizzare un test che metta in 
evidenza tutie le classi anticorpali. 

n aumento di quattro volte o più del titolo anticorpale tra due sieri prelevati nella fase acuta 
e convalescente della mala11ia ha valore diagno t1co. 

Un ri ultato p sitivo u un singolo siero (::,:256) ha un valore diagnostico presuntivo. 
La definizione di questi criteri aiuta ad evitare falsi positi i dovuti a reazioni crociate con 

altri patogeni. ln generale il metodo sierologico ha un valore predittivo positivo (proporzione di 
realmcme malati tra i po iti i al test) piuttosto ba so. Inoltre si possono avere falsi negativi a 
causa della scarsa risposta a111icorpale di pazienti on polmonite da Legione/la che gcn1::ralmente 
hanno difese immunitarie compromesse oppure a causa della sieroc nver ione a volte molto 
tardi a, oppur semplicemente a causa dell'età avanzata in cui si verifica un naturale declino 
della risposta immunitaria. La ieroconversione può anche non e sere os ervata se nel test i 
utilizza un antigene non omologo (esistono ad esempio diver i ottotipi di L. pneumophila) che 
non reagi ce e n gli anti orpi sviluppati dal contatto con un altro sottotip che può aver causai 
l'infezione. 

i de e infine rilevare che la specificità e la ensìbilità dell' immunofluorescenza indiretta è 
stata aiutata solo per L. pneumophila sierogrupp 1; la sen ibilità e la specificità per altri 
sierogruppi o specie non sono note (Luck et al., 2002; Muder, 2000) . 

cau a della fom1azione cli anticorpi cross-reattivi, circa il SO% dei pazienti infettati con L. 
p11e11mophila non-sierogrouppo I manifesta una · ieroconversione con antigeni specifici di L. 
p11eumophi/a sierogrouppo l (Edelstein, 2002) . Un risultato negativo non e elude la diagnosi di 
legionellosi. Inoltre le preparazioni antigenicbe differiscono nei diversi laborat01i e tra le ditte 
produttr ici di kit, e ciò pr duce diversi livelli anticorpali critici, pertanto per alcune prepa.razioni 
antigeniche la pccificità p trebbe ess re relati amcnte alta p r un cert campione e bassa per 
un altro (Rose et al, 2002) . L'esistenza di rearti ità crociata Lrn Legio11el/ e altri microrganismi 
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come ad esempio Campylobacter e ?. e11domo11as pecies (Boswell 1996: Marshall et al.. 
1994). e la difficoltà di di tinguere tra infezione in atto o infezione pregressa in ca o di 
campione ingoio di siero o di titolo anticorpale co tante, rende la conferma diagno tica più 
compie a . 

Microagglutinazione ed ELISA 

ono te t ierologici più pecifici p r l. p11e11mop/1ila ierogruppo I (Edelstein, 2002 . 
La microaggluttnazione è un metodo rapido ed economico che pennette di evidenziare 

anticorpi appartenenti es enzìalmente alla classe lg I, per questo motivo, e per tutto quanto 
detto in merito alla ri posta anti orpale è una tecnica scarsamente utilizzata nella diagnosi di 
legionellosi. 

li metodo ELISA viene utilizzato sempre più frequentemente nei laboratori di diagnostica, 
grazie alla diffu ione di numero i kit commerciali; la concordanza trn il test ELISA e 
l'i mmunofluore cenza è del 9 1 % circa (Edelstein, 2002). La sensibilità è tra l' 0% e il 90% e la 
pccificità è di circa il 98%. 

Immunofluorescenza diretta (DFA) 

L'evidenzi azione di l egionella nei campioni clinici p r mezzo del l' immunofluorescenza 
diretta. pur permettendo di confermare la diagnosi di polmonite da Legio11ella entro poche ore, 
ha una validità inferiore al metodo colturale. La tecnica si esegue in 2-3 ore circa, richiede una 
certa preparazione ed esperienza nella letrura del preparato ed è influenzata dalla specificità 
degli anti ieri utilizzati e dalle dimensioni del preparato e aminato (Allegato 2). La DFA 
effettuata u escreato può dare ri ultari positivi fino a 2 giorni dopo l' inizio della terapia 
antibiotica e spes o anche per peri di più lunghi in casi di polmonite cavitaria (Luck et al., 
2002). 

La DFA è un metodo efficace con campioni di espetlorato, aspirati endotracheali e trans
tracheali e su biopsie polmonari (Stout et al., 200 ). Pazienti con legionellosi diagnosticata 
mediante coltura hanno una DFA positiva tra il 25% 1.: il 70%. ninavia la specificità del test è 
superiore al 9 ,9%. Periamo un ri ultato negativo non esclude la diagnosi di legionellosi. ma un 
risultato positivo ha qua i empre un valore diagno tic se la lettura del vetrino è stata fatta in 
modo corretto. Molta attenzione deve e sere posta per prevenire i fai i posi ti i in DF , quando i 
campioni no srati a comano on acqua o tamponi contaminati. 

L ·uso della coltura o dell'i mmunofluorescenza diretta è diminuito e la maggior parte dei ca i 
di legionellosi è attualmente diagnosticata mediante rilevazione dell' antigene urinario. Come 
con eguenza di questo cambiamento la rilevazione di Lp I è aumentata, ma tutti gli altri 
sierogruppi o specie sono tlo-diagno ticati. 

Amplificazione di geni specifici mediante PCR 

La diagnosi di legionellosi in campion.i clinici mediante Po~vmerase 'hai11 Reaction 
(reazione a catena della polimerasi o P R) si ba a sulla determinazione della presenza di D A 
genomico di legion ella. ailraverso amplificazione di geni pecifici (Cloucl et al., 2000; 
Murdoch. 2003). L'introduzione della Real-Time PCR ha invece, ri petto alla PCR la sica, il 
vantaggio di visualizzare la reazione in tempo reale, dando eventualmente anch informazioni 
sulla quantità di DNA presente nel campione. Per questo è molto pesso denominata anche PCR 
quantitati a (q-PCR). La Real-Time PCR è stata applicata per la ing la determinazione di 
infezione dal. pneumophi/a e/o legio11ella species (Tempi ·ton et al.. 2003). Più recentemente 
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inoltre on rati pubblicati numero i articoli in cui ono d critti protocolli di "multiplex real
time P R" per la diagno i di p !moniti causate da Legione/la, in cui si evidenziano 
contemporaneamente Legio11 Ila pneu111ophi/a sierogruppo I, tutti i sierogruppi di Legiollelfa 
plleumophila e le altre specie di Legionella (Benitez /1.J, Winchell JM, 20 I '). Attraverso la 
muliiplex rcal-iime PCR ono stati sviluppati anche dei saggi attraver o i quali è po sibile 
mettere in e idenzia simultaneamente il DNA di Legionella e di alcuni dei microorganismi più 
frequentemente associati con le infezioni polmonari quali hlamydia, Mycoplasma, 
Streplococcus Nomanpour et al 2012: Al-Marzooq et al 20 11, McDonough tal. , 2005). 

Gli articoli pubblicati illu trano come la diagnosi mediante amplificazione di geni specifici 
sia vantaggiosa rispetto all'e amc colturale perché richiede tempi di anali i di p hc ore, ed ha 
una sensibilità pari, se non superiore, ali 'e ame colturale, pur utilizzando quaniità minime di 
DNA genomico. La sensibilità della P R dipende dal tipo di campione: è più elevata (> 99%) 
per analisi effettuate su ampi ni del tratto re piratorio (espettorato, broncoaspirato, 
broncolavaggio) e si riduce per campioni rappresentali da altri liquidi corporei (sieri o urine) 
(Murdoch 2003: Aoki et al. 2003; Diederen et al., 2007). La specificità è data dal gene e/o dalla 
porzione di gene target scelto per l'amplificazione. I geni targei più frequentemente analizzati 
sono: mip. 16 rD A. 5S rD A. 

I aggi di R al-Time PCR per la rilevazion li Le ione/la u campioni clinici hanno il 
vantaggio rispetto alla P R qualitativa di ridurre il ri chio di contaminazione del campione, 
minimizzare il tempo di analisi ed e sere ancora più speeilìci. lnoltre, rispello ai metodi classici 
di identificazione, la Real-Time P R permette il riconoscimento delle numerose specie ad oggi 
i denti fica te e di tutti i sierogruppi della specie p11eumophila. 

1.6 Ricerca di Legionella in campioni di provenienza 
ambientale 

Metodo colturale 

livell internazionale ono tate redatte due n rme che de crivon la determinazione di 
legio11ella in matrici ambi ntali: f 11731-1: 1998 "Water quality- detection and enumeration 
of Legiollelia'· e I O 1 • 11731-2: 2004 "Wat r qualiry- detection and numcration of 
Legionella" Part 2: "Direct membrane filcration method for waters with low ba terial counts". 
Le matrici ambientali che vengono generalmente utilizzate per la ricer a di Legionella in 
campioni ambientali sono: acqua, edimenti. biofilm. 

li metodo analitico è ripo1iato nel l'Allegato 4. 

Real-Time PCR 

La prima nom1a relativa ali' u o di questa metod I gia è stata elaborata dall' ssociation 
Françaisc dc Normalisation (AFNOR) che ha viluppato uno tandard (Détection et 
quantificationdes Legionella e ou legionella p11e11111ophi/a par concentrati n et arnplification 
génique par réaction de polymèrisatio11 en chaine (P R) NF T90-471, 20 10) per as icurare 
l'equivalenza dei risultati ottenuti da differenti q-P R (Anon., 2010) e alcuni kit commerciali 
sono stati messi a punto sulla base di tale norma. 

Recentemente è stata pubblicata la norma ISO "Warer qua!ity- Deiection and quantificat/011 
of Legionella spp andlor L gianella pneumophila by conce11tration a11d geni · amplifica1ion by 
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quant itative pr;/ymerase f1ai11 reactio11 (qP 'R) ' ' ([SO/T 12869, 2012) che aggiorna e 
specifica i requisiti metodologici, di valutazione e contro!! di qualità del metodo qPCR 
applicato a legio nella . aie normativa detta le linee-guida per l'elaborazione di un metodo 
affidabile e riproducibile tra differenti laboratori. Tuttavia, a meno di non disporre di un si tema 
per l'analisi dì DNA di l egionella mediante PCR per il quale siano stati verificati t11tti i criteri 
di un metodo tandard, la qPCR resta non validato. Inoltre, poiché, così come specificato nella 
tes a nom1a, la qPCR non da informazione riguardo lo ' tato delle cellule, la quantificazione 

dovrà empre e sere detem1inata mediante esame colturale. 
Alcuni studi condotti al fine di confrontare il metodo colturale con la Real-Time P R mostrano 
un più elevato numero di campioni positivi e alori più alti di qua� titicazione rilevati con la 
Real-Time P H. ri petto alla coltura (Behets et al.. 2007; Bu hbinder i.:t al., 2002 ; Joly et al., 
_006a ; Levi er al.. 2003 ; Yamamoto et al., 1993; Yaradou et al.. 2007 . Diver e ragioni 0110 

state indicate p r spiegare queste differenze tra cui le più importanti sono la rilevazione di DNA 
di batteri morti o danneggiati o di cellule vitali ma non coltivabili, oppure di DNA di l egio nella 
intra-amoeba (Al leron el al.. 2008; Shih and Lin, 2006) . Ciò che maggiormente limita I 'u o 
della qPCR rispetto alla coln1ra è che nella legi !azione nazionale, co ì come in quella europea e 
dell' MS, i livelli di azione ono espre si in unilà formanti colonia per litro e non in unità 
genomiche per litro e non esi te a rurt'oggi un con enso di come i risultati ottenuti da un metodo 
pos ano e sere raffrontati con quelli ottenuti dall'altro. ln uno tudio multicentrico 
internazionale, recentemente pubblicato, è tato analizzato un numero elevato di campioni 
ambientali e i risultati ottenuti da analisi mediante qP R e mediante coltura sono tati 
confrontati (Lce et al., 2011 ). L'elaborazione dei dati raccolti ha con ·enlit la detem1inazione di 
livelli di allerta e/o di azione e pres i come unità genomiche per litro che comunque ono 
tretlamente legati al lipo di protocollo di qPCR utilizzato come confronto con il metodo 

colturale. 
Poiché la q-P R è effetti amente vantaggiosa per molteplici aspetti ma non ancora validata a 

livello intemazi nale, essa può, ad oggi, essere solo con igliata per una rapida analisi di 
numerosi campioni prelev, ti da siti probabilmente a o iati ad un caso o ancor più a un cluster 
di legionellosi, potendo in tempi brevi e eludere i ìti negativi ed identificare quelli po itivi. l 
campioni ri ultati positivi devono essere comunque analizzati con il metodo colturale. 

1.7 Terapia 

1 batteri appanenenti al genere legion ella sono mi rorgani mi e enzialmente intracellulari. 
Di con eguenza, tutti gli agenti antimicrobici effi aci nel trattamento delle legionella i devono 
e ere in grado di oncc� trarsi ed es ere attivi a livello intracellulare (Horwitz, 1983 . lnoltre, 
que ti te si fannaci devono essere in grado di di tribuirsi e per i tere adeguatamente nei tes uti 
infetti da legionella . La Febbre di P ntiac ha una evoluz ione benigna anche in a enza di 
pecifico trattamento chemioterapico. Tutte le altre malattie ostenute da l egio nella pecies, 

dalle più comuni polmoniti, alle meno frequenti infezioni extrnpolmonari, vi eversa, richiedono 
u� traltamento specifico per ridurre la probabil.ità di un esito infausto. 

li antibiotici che rispondono adeguatamente ai sudd lti requisiti sono i chinoloni, i 
macrolidi e, con minor efficienza, le tetra icline. Al contrario. tutte le betalattamine, i 
carbapenem, gli aminoglicosidi ed il cloramfenicolo sono inutili per il trattamento delle 
legionellosi in quanto n n raggiungon concentrazioni intra ellulari in grado di esplicare un 
effetl antibatterico (Edel t in and Cianciotto. 2005 ). 

ulla base di numerosi studi condotti in 1·itrr; misurando l'attività anti-Legio11e/la (nella 
maggior parte dei casi L. p11eumophila sierogruppo I) in macrofagi alveolari polmonari di cavie 
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e, meno frequeniemente. in monociti umani o altre lin e cellulari. i chinoloni in particolare la 
levofloxacina) sono ri ultati uperiori ai macrolidi Tra questi ultimi, azitromicina è appar a 
uperiore a claritromicina, ed entrambi questi due farmaci i ono dimo trati superiori alla 

eritromicina (Edel tein and ianciotto, 2005; Pedro-Botct and Yu, 2006). Sul piano clinico non 
esistono tudi prospettici rand mizzati di parag ne: tra un macrolidc ed un hinolone o fra 
antibiotici appartenenti alla ste · ·a classe di farmaci nel trattamento della polmonite da 
Legionella. Infatti, gli unici dati disponibili in lett rarnra fanno riferimento a studi 
os ervazionali. Tra que ti quelli più validi in termini di numero di ca i osservati sono tre, tutti 
pubblicati nel 2005 (Blazquez arrido et al.. 2005; lyki tiuk et al.. 2005; abria et al.. 2005): 
due sono retrospettivi ed uno prospettico. Visti nel loro complesso i dati cumulati i dei tre tudi 
riguardarono 658 pazienti, di cui 221 trattati con un macro I i de e 23 7 con un chinolone. I 
pazienti trattati con il chinolone ebbero una più rapida deferve cenza (111edia111 nte in 66 ore, 
contro 97 ore con il macrolide), una minore durata della degenza ospedaliera (mediamente 6,6 
giorni, contro 9,0 con il macrolide) una minore incidenza di complicanze, quali ascesso
cavitazione polmonare, empiema pleurico, shock cttico, necessità di supporto respiratorio con 
ventilazione meccanica ( A¾ contro 18,5% con il macrolidc) e una più bassa mortalità (2.1 % 
contro 4 5% on il ma rolide). nche gli effetti ·oliatemi i inde iderati furono 12. ~% con il 
chinolone contro 23,4% con il macrolide. 

Nel con iderare questi dati è importante tuttavia tener conto che. mentre tra i chinoloni il 
fam1aco impiegato fu in tutti i casi. con solo 4 eccezioni. la levonoxacina, per i macrolidi 
furono impiegate due possibili opzioni: claritromicina, nella maggior parte dei casi, ed 
eritromicina Blazquez Garrido et al., 2005; Murdoch, 2003; Mykietiuk et al., 2005; Sabria et 
al.. 2005). iova ricordare che ntrambi questi due macrolidi ri ultano meno efficaci di 
azitromicina nei confronti di Legionella in vari modelli di atti ità intracellulare; in !tre proprio 
azitromi ioa, unico dei macrolidi, ha <limo trato in alcuni esperimenti i11 vitro la tessa 
efficienza anti-Legionella dei hinoloni (Pcdro-Botet and Yu. 2006). Pertanto sul piano clinico 
non i è al 111ome11to evidenza della superiorità dei chinoloni, e in particolare di lcvoflo acina. 
su azitromicina nel trattamento delle legionellosi. 

A far spostare l'ago della bilancia leggermente a favore della levofloxacina s no una serie di 
considerazioni. Innanzitutto esiste una vasta e pcricnza con que to farmaco, che è superiore 
rispetto a tutti gli altri fannaci anti-Legionella. Un dato estremamente impressionante fu lo 0% 
in termini di mortalità che fu registrato nei ei tudi clinici condotti per la approvazione del 
farmaco da parte della Food and Drug dmini tration (Yu et al., _004). Infine. il più ampio 
spettro antimicrobico (este o ai ceppi penicillina-macrolide resi temi di treplococcu 
p11e11111011iae, Staphylococcus aure1.1s meticillina en ibile. Pseudomona · a 'ru inosa e le 
enterobact rìaceae, che possono ca-infettare pazienti resi immunodeficienti dalla te a malattia 
da l egionella) di levofloxacina rispetto a tt11ti gli altri antibiotici anti-leg io11el/a (Edelstein and 
Cianciotto. 2005). Azitromicina. come mostra la Tabella 4b, rappre enta comunque una prima 
scelta nella terapia della Iegionellosi. 

Sulla ba e di t11tte le os ervazioni e considerazioni menzionate nel presente paragrafo, e 
sintetizzando le opinioni rip rtate da espeni in trattati di riferimento (Edel tein and Cianciotto, 
2005; Gilbert et al., 2008), è tata elaborata la Tabella 4 ove le varie opzioni terapeutiche sono 
indicate in prima, seconda o terza scelta per il tratu1rncnto di polmoniti <la Legionella con 
diverso grado di gravità e/o in pazienti con diverso grado di immunocompetenza. 

La durata delle varie terapie antibiotiche indicate in Tabella 4a e 4b i riferisce alle infezioni 
polmonari non complicate: ascessi polmonari, empiemi pleurici, endocarditi o altre infezioni 
extrapolmoaari pos ono richiedere trattamenti as ai prolungati, econdo il giudizio del clinico 
infettivologo. Deve essere sonolineato che le polmoniti da Legionella comportano alterazioni 
radiologiche che regredi cono as ai lentamente, a v lte solo dopo cinqu -sci mesi, così come 

Pag. 22 di 144 



55045 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 

un ·antigenuria che può per istere positiva per mesi (Edel tein and ianciotto, 2005). Per quesro 
motivo tali e ami non vanno considerati per modificare la durata " tandard" delle varie terapie 
antibiotiche. 
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Tab ella 4a: Trattamenti raccomandati per polmonite di grado lieve* in paziente 
non immunocompr omesso 

Ant ibiotico Dosi e durata .. di tr att am e nto 

Prima scelta : 

levofloxacina 500 ma oer os oani 24 ore oer 7-1 O aa. 

moxiflo xac ina 400 mq per os oqni 24 ore per 7-10 CICI. 

ciprofloxacina 500 mg per os ogni 12 ore per 7-1 0 gg . 

azitromicina 500 ma per os oani 24 ore per 3-5 aa . 

claritromicina 500 mQ per os oqni 12 ore pe r 10-14 CICI-
Seconda scelta : 

eritro micina 500 mq per os oqni 6 o re pe r 10-14 CICI-

doxiciclina 200 ma oe r as prima dose, poi 

100 mq oqn i 12 o re oer 10 -14 CICI. 

'definiz ione di polmoni te di "grado lieve· : 
1. ·pneumon ia severi ty index· score : classi 1-111 
2. "CURB-65 " score : classe I 
.. La durata delle varie terapie antibiotiche raccomandate si riferisce alle infezion i polmonari : questa può essere 
significativamente più lung3 nei p3Zienti con 3scesso polmonare , empie m3. endOCélrdite o altre infezion i a sede 
extrapolmonare . 
Levo0oxacina, cipro floxacina, claritromicina, eritromicina, rifamp1cina richiedono aggiustamenti posologici in caso di 
insufficienza renale. 
Moxiftoxacina , azitromicina , doxiciclina non richiedono aggiustamenti posolog ici in caso di Insufficienza renale . 

T a bell a 4b : Trattam e nti raccom a ndati per polmon ite di gr ado grave ' o i n paz iente 
immunocomprom esso 

Ant i biotico Dosi e durata .. di tr attam e nto 

Prima scelta : 

levofloxacina 500 -750 mQ ev oQni 24 h. pe r 10 - 14 gg •·· 
azitromicina 500 mq evoani 24 h. per 7-10 CIQ ... 

Second a scelt a: 

cioronoxacina 400 ma ev oani 8 ore oe r 14 aa o 750 oer os BID ••• 
moxiftoxacina 400 mçi ev oçini 24 ore per 14 QQ "' 

Terza scelta : 

erit romicina O.75-1gr ev ogni 6 ore per 3-7 gg ., poi 500 mg og ni 6 ore per 21 
qq , 

in combinazione con rifamoicina 300-600 ma oer os o ev oan i 12 ore oer 5 aa 
'definizione di polmonite di "grado grave·: 
1."pneumoma severity index" score: classi IV e V. 
2."CURB-65 ' score : classi Il e lii 
" La durata delle var ie terapie antibiotiche raccomandate si riferisce alle infezion i polmonari : questa può essere 
significativamente più lunga nei pazienti con ascesso polmonare , empie ma, endocardite o altre infezioni a sede 
extrapolmonare . 
Levofloxacina , ciprofloxacina , claritromicina . eritrom icina , rifampicina richiedono aggiustamenti poso logici in caso di 
1nsuffic1enza renale . 
Moxifloxac1na, azitromicina , doxic1clina non richiedono aggiustamenti posologic i in caso di insufficie nza renale . 
••• Il passaggio dalla somministrazione endovenosa a quella orale può essere considerato nel pazienti clinicamente 
stabili , che migliorano prontamente dopo l'inizio della terapia endovenosa . 
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2. SORVEGLIANZA E INDAGINE EPIDEMIOLOGICA 

2.1 La sorveglianza epidemiologica 

Obiettivi 

I principali obiettivi della orveglianza epidemiologica della legioncllosi ono: 
:,, monitorare la frequenw di legionellosi sia dal punto epidemiologico che clinico, con 

particolare attenzione ai fattori di ii chio per l'acqui izione della malatti,1: 
:.- identificare eventuali variazioni nel! 'andamento della malattia; 

identificare cluster pidemici di legionellosi dovuti a particolari condizioni ambientali al 
fine di evidenziare i fattori di rischio ed interrompere la catena di trasmissione. 

Definizione di caso 

La definizione di caso otto riportata è tata aggiornata in accordo con la Decisione della 
Commi sionc Europea dell'8 ag sto 20 12 recante modifica della Decisione 2002/253/CE che 
tabi lisce la definizione dei ca ·i ai fini della dichiarazione delle malattie trasmissibili alla rete di 
orveglianza comunitaria i tituita ai cn i della Decisione n. 2119/9 /CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio. 
Poiché non vi sono sintomi o egni o combinazioni di sintomi specifici della legionellosi, la 

diagnosi deve essere confennata dalle prove di laboratorio. 

Caso accertato 

Infezione acuta delle ba se vie re piraterie con: 
segni di polmonite focale rilevabili all'esame clinico 
e/o 
e amc radiologico sugge tivo di interessamento polmonare, 
accompagnati da uno o più dei seguenti eventi: 
1. isolamento di Legionella da materiale organico (secrezioni respiratorie, broncolavaggio. 

te uto polmonare. e · u<lato pleurico, e udato pericardico, sangue) o da un sito 
nonnalmente sterile; 

2. riconoscimento dell'antigene specifico solubile nelle urine; 
3. aumento di almeno 4 volte del titolo anticorpale specifico verso L. pneumopliila sg I , 

rilevato sierologicamente rra du ieri prelevati a di tanza di almeno I O giorni. 

Caso probabile 

Infezione acuta delle ba e vie respiratorie con: 
segni di polmonite focale rilevabili all'esame clini o 
e/o 
esame radiologico suggestivo di interessamento polmonare, 
accompagnati da uno o più dei seguenti eventi: 
I. rilevazione di Legionella p11eumophila nelle ecrezioni respiratorie o nel tessuto 

polmonare mediante irnrnunonuorescenza diretta utilizzando reagenti a base di anticorpi 
monoclonali; 
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2. identificazione dell'acido nucleico di Legionella in un campione clini o; 
3. aumento di almeno 4 volte del titolo anticorpale ·peci.fico, relarivo a si rogruppi o specie 

di er e da L. pneumopliila sg l; 
4. ing lo titolo anticorpale elevato (?:I :256) verso L. p11e11111ophi!a sg l. 
In Tabella 5 sono riportate le varie definizioni di caso e di cluster in relazione 
all'espo izione, secondo l'OMS. 

Tabella 5. Definizioni di caso in relazione all'esposizion e. 
(Legionella and the prevention of legionellosis WHO, 2007) 

Legionellosi Definizioni di caso secondo l'Organizzazione Mondia le della 
Sanità 

Accertato : caso conferma to mediante indagini di labora torio 
verificatosi in un paziente ospeda lizzato continuativamente per 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei sintomi . 
Probabile : caso dilegione llosi in un .paziente ricoverato per 1-9 
giorn i nei 10 giorni precede nti l'inizio dei sintomi (con data di inizio 
del sintomi tra il terzo e il nono giorno) in una struttura sanitaria 
associata : 

Caso associato all'assiste nza -con uno o più precedenti casi di legionellosi 

sanitaria 
oppure 
-in cui venga isolato un ceppo clinico identico (mediante tipizzazione 
molecolare) al ceppo ambienta le isolato nello stesso periodo 
nell'impianto idrico della struttura sanitaria. 
Possibile: caso di legionellosi in una persona ricoverata per un 
periodo variabile da 1 a 9 giorni nei 1 O giorn i precedenti l'iniz io dei 
sintomi in una struttura sanitaria non precedentemente associata 
con casi di legionellosi e in cui non è stata stabil ita un'associaz ione 
microbiolooica tra l'infezione e la struttura stessa. 
Caso associato con soggio rno fuori casa di durata variabile da una a 

Caso assoc iato a viaggi più notti, nei 1 O giorni precedenti l'inizio dei sinto mi. nel propno 
oaese di residenza o all'estero. 

Cluster associa to a Due o più casi che hanno soggiornato nella stessa struttura recettiva 
viaooi/nosocom iale o sanitaria nell'arco di due anni. 

Aumento del numero di casi di malattia in una cerchia relativamente 

Cluster comunitar io ristretta di popolazione e in un arco di tempo limi tato (due o più casi 
correlati, ad es. per area di lavoro , di residenza o per luogo visitato , 
fino ad un massimo di 10 casi) 
Aumento del numero di casi di malatt ia (>10) in una cerchia 

Focolaio epidem ico (o epide mia) relativamente ristretta di popolazione e in un arco di tempo limitato 
comunitario con forte sospet to epidemiologico di comune sorgente di infezio ne 

con o senza evidenza microbiolooica. 

Il sistema di notifica 

La notifica dei casi di legionello i è obbligatoria, secondo le indicazioni del D.M. 15/ 12/90 e 
succes ive integrazioni. Tale decreto è iD corso di aggiornamento, ai fini del recepimento delle 
decisioni n. 2 119/98/CE, n. 2002/253/CE e n. 2012/506/lJE del Parlamento e del Con iglio 
europeo, riguardanti la rete di sorveglianza comunitaria, la definizione dei casi ai fini della 
dichiarazione delle malattie trasmi sibili e le reti di sorveglianza dedicate per le malattie 
tra mis ibili. 
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L'invio della notifica secondo il DM 15 12/90 non oslitui ce l'invio della cheda di 
orveglianza Allegalo 7 . secondo quanto previ to dalla ircolare 400.2/9/570 del 29 12/93 e 

sue uccessive modifiche. 
I dati riguardanti i casi noti licati di legionellosi 0110 pubblicati annualmente sul otiziario 

dell' Istituto Superiore di anità, stratificati per regione, provin ia, età e 
sessohttp://www.is .it/inde .php'/id= O&lang= I &tipo=45. Inoltre è possibile consultare una 
sintesi della orveglianza epidemi logica relati,·a al periodo 2000-2011 nella pubblicazione di 
Rota et al. 2013. 

Il sistema dì sorveg lianza speciale: il registro nazionale della legionellosi 

li medico che pone la diagnosi deve compilare la ·cheda di sorveglianza ( ircolare 
400.2/9/5708 del 29/12/93 e successive integrazioni) che deve essere inviata alla ASL di 
competenza. al Centro Nazionale di Epidemiologia Sorveglianza e Promozione della Salute 
(C E PS) e al Dipartimento di Malattie Infettive, Para itarie ed lmmunorncdiatc (DMlPI) 
del!' ISS entro 48 ore. 

J ceppi linici di legio11ella eventualmente i lati dal materiale biologico del paziente 
devono essere in iati per la tipizzazione o la conferma al Laboratorio Nazionale dì Riferimento 
per la legionellosi del DMIPI. L' invio dei ceppi i alati da matrici ambientali, deve awenire in 
tutti i ca i in cui si sono verifi ali dei clu ter o nei ca i in cui è po sibile effettuare un confronto 
tra il ceppo clinico e quello ambientale correlato. I risultati della tipizzazione/conferma o del 
confronto tra ceppi clinici e ambientali vengono comunicati ai laboratori e alle A L/regioni che 
li hanno inviati. 

Poiché, la scheda di orveglianza deve essere inviata all' ISS entro 4 ore dalla diagnosi, 
anche e incompleta, tut1e le informazioni raccolte uccessivameme (ad e . data di dimis ione. 
e ilo della malattia, e ilo delle indagini, ecc.). devono e sere re-inviate ali' ! S. 

I dati contenuti nella cheda di sorveglianza peciale (anagrafici, statistico-epidemiologici, 
clinici) engono elaborati periodicamente e annualmente viene redatto un rapporto informativo 
sui ri ultati della orveglianza (Notiziario ISS, http:flwww.iss.it/pubJ/?lang= I) 

La ricerca di Legio11e/la è tecnicamente difficile, richiede laboratori specializzati e 
accreditati per la ricerca di Legionella e personale adde Irato. Per questo motivo, ai fini di una 
efficace orvcglianza ul territorio nazionale è tata costituita una rete di Laboratori individuati 
dalle Regioni, in base ai requisiti necessari per volgere attività di diagnosi e controllo per 
Legionella spp., organizzati in livelli gerarchici, on ordine rescente di respon abilità di 
diagnostica, di attività e di trutture (Laboratorio di Ba e e Laboratorio Regionale di 
Riferimento), collegati al Laboratorio Nazionale di Riferimento, situato pres o il Dipartimento 
di Malattie Infettive, Parassitarie cd lmmunomediate dell' lstituto Superior di anità. 

In caso di cluster i campioni ambientali de ano sempre e sere analizzati dai laboratori di 
riferim nto regionali. 

Nell'Allegato 8 è riportato !"elenco dei Laboratori di Riferimento Regionali sia per la 
diagnosi ambientale che per la diagnosi clinica di legioncllosi. 

La sorveglianza internazionale della legionellosi nei viaggiatori 

Parallelamente al sistema di sorveglianza dei ca. i italiani, esi te dal 1986 un programma di 
sorveglianza internazionale della legionellosi nei viaggiatori che è stato coordinato fino al 1993 
dal National Bacteriology Laboratory di Stoccolma e dal 1994 a marzo 201 O dall' Health 
Protcction gency di Londra. 
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Tale programma, al quale aderisce anche l' Italia, attualmente denominato ELDSNet e 
coordinato dall' European Centre for Disease Prevention and Contrai (ECDC) di Stoccolma, si 
basa su una rete di collaboratori nominati dal Ministero della Salute dei vari Paesi. I 
collaboratori di ELDSNet, in genere due per ogni paese (un microbiologo e un epidemiologo) 
sono incaricati di raccogliere e trasmettere informazioni relative ai viaggi e alle indagini 
epidemiologiche ed ambientali effettuate per tutti i casi, sia italiani che stranieri, di legionellosi 
associata ai viaggi che si verificano nel loro paese. 

I casi vengono generalmente notificati dai collaboratori del paese di residenza del turista al 
centro di coordinamento di Stoccolma (occasionalmente è possibile che la notifica venga fatta 
da un Paese diverso da quello di residenza del paziente) tramite una password protetta del sito 
ELDS et. I casi devono essere notificati appena si hanno le informazioni epidemiologiche, 
microbiologiche e relative al viaggio. 

Il caso viene inserito nel database internazionale e il centro di coordinamento verifica 
l'esistenza di altri casi collegati alla stessa struttura recettiva. Se non ce ne sono, il centro di 
coordinamento notifica immediatamente il caso singolo al collaboratore del paese in cui è stata 
contratta !"infezione, che deve attivare l' indagine epidemiologica ed ambientale. 

La Figura I illustra i flussi informativi e le procedure d' intervento da attuare in pre enza di 
casi di legionellosi associata ai viaggi. 
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Figura 1. Diagramma di flusso per il follow-up di casi singoli e cluster 

L'ELD Net segnala all'lstitut Superiore di Sanità ( NESPS e DIPMIPI) i casi di 
legioncllo i he si sono verificati in viaggiatori tranieri che hanno trascorso un periodo in 
Italia, rip rtando informazioni ulle strutture recettive in cui h, 11110 aggiornato i pazienti e che 
potrebbero rappresentare le fonti dell'infezione. li C E P pro ede, a sua volta, a egnalare i 
casi alle competenti Autorità delle Regioni e delle ASL e involte, al fine di atti are l'indagine 
ambientale ed epidemiologica locale. 

li risultato finale delle indagini che i referenti r g1onali e di ASL in iano all'I viene poi 
trasmesso al gruppo di la oro europeo. 

Cluster di casi 

L'identificazione di un cluster (due o più ca i di legionellosi as ociati al soggiorno presso la 
mede ·ima struttura recettiva nell'a rco di due arrni) richiede una risposta immediata da parte 
dell' - D e del collaboratore del paese nel quale è stata contrana l'infezi ne. fl cluster viene 
inserito nel database internazionale e tutti i collaborat ri ELDSnet engono immediatamente 
infom1ati. Anche l'Organizzazi ne Mondiale della anità viene infonnata di rutti i clu ter 
as ociati a ·trutture recettive. verificatisi sia nei Pae i appanenenti alla rete di rveglianza che 
in quelli n n appartenenti alla rete europea. Qualora il paese coinvolto non faccia parte dalla 
rete, l'OM provvede ad info1111are il Ministero della alute d I pae e interessato (European 
guidelin · for Contro! and Preventio11 ofTra el A ociated Legionnaire ·' Di ea e. 2004). 

Risposta del collaboratore nel paese in cui è stata contratta l' infezione 

11 collaboratore de e informare l'autorità ·anitaria locale ompetent affinché venga 
organizzata tempestivamente I ispezione della srrultura, la valutazione del rischio, l' indagine 
ambientale e l'attuazione di idonee mi ure di controll . 

Rapporto preliminare entro due settimane 
Il collaboratore è tenuto a in iare entro due settimane dalla notifica di un clu ter un rapporto 

prclirnimLre ali' ECDC Modulo A, Allegato 9 in cui si specifica se è avvenuta o meno 
un 'i pezione e una valutazione del ri ·chi o nella truttura. Il periodo di due settimane ha inizio 
una volta che i dettagli relati i alla stnmura recettiva (ad e . nome e indirizzo siano tali 
verificati come corretti dal collaboratore del paese in ui è tata contratta l'infezione . Il rapporto 
deve ancbe pecificare se 0 110 in corso misure di controllo e se la struttura rimane aperta o 
meno. 

Qualora il rapporto preliminare non venga inviato entro i t.en11ini indicati, ovvero nel caso in 
cui tale rapporto indichi la mancata attuazione della valutazione del ri chio o l' inadeguatezza 
delle mi ure di controllo intrapre e. i collaboratori di tutti i Paesi verranno infon11ati e il nome 
dell'albergo verrà reso noto sulla sezione del sito del!' · CDC (ELD t) accessibile al 
pubblico. Questa segnalazione rimarrà sul sito finché 11011 errà inviato un rapporto che 
comunichi la messa in atto di idonee misure di controllo. 

Rapporto finale entro sei settimane dalla notifica del cluster 
Dopo ult riori quattro ettimane (cioè dopo 6 settimane dalla notifica), è necessario inviare 

al centro di coordinamento un rappono conclusivo (Modulo B. Allegato I O) che descrive le 
indagini e le misure di controllo intraprese, compre ·i i risultati del campionam nlo effettualo. 
Se quc lo rapporto 11011 viene inviato o se riporta che le misure di controllo sono insoddisfacent' 
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il nom della struttura recettiva viene pubbli ato sul sito web dell'EC DC 
Il nome 
ono state 

(http:/ \ vw.ecdc.europa.eu/en/ac1ivities/ un-e11lance/ELDS e Pages1l ndex.aspx ). 
della trurtura viene cancellato dal sito solo a fronte di un rappono che dichiari che 
intraprcs misure di controllo adeguate. 

2.2. Indagine epidemiologica 

L'indagine epidemiologica ha l'ob iettivo di identificare la possibile fonte di infezione, la 
presenza di altri ca i correlati alla stessa fonte di infezione e l'esi lenza di altri soggetti e po ti 
ali ste so ri chio per attuare adeguate misure di controllo del rischio e della contaminazione. 

A seguito della segnalazione di un caso di legioncllosi è compito dei ervizi territoriali 
effettuare l'inchiesta epidemiologica finalizzata a tabilirc se il caso è collegato a un viaggio e 
quindi alla permanenza tn slnlllure turistico-recettive, se ha origine no ocomiale o lavorativa 
oppure ·e la malattia è associata al proprio domicilio. 

lnohre devono essere raccolte tutte le informazioni previ te per la compilazione della cheda 
di sorveglianza. 

Tranne che in caso di legionello i associata a e po izioni note (ad es.: cure termali, srrutture 
recettive, o pedali, ecc.) in cui le strutture interes ate devono immediatamente effettuare 
un' indagine ambientale con prelievo di campioni, l'indagine in pre enza di un ca o isolato, 
enza e posizioni ambientali a ri ·chio, non nece ita, in genere, di essere corredata da prelievi 

ambientali i ·tematici al domi ilio del malato. 
Con-idcrata la molteplici!' dello! fonti potenziali e dell'ampia diffu ion • di Legionella 

nell"ambiente, la decisione di effeLtuare l' indagine presso l'abitazione del malato e lasciata al 
competente servizio territoriale che deve valuiare di volta in volta l'opportunità di effettuare o 
meno dei campionamenti ambientali, sulla base della valulazione dei rischio. 

L'approfondimento delle indagini dipende dal contesto e dal numero di casi (casi sporadici, 
focolai, cluster). 

P1::r aver un quadro globale della ituazione è fondamentale disporre, per ciascun paziente 
affetio da lcgionellosi, di infom1azioni precise su una eventuale e posizione a rischio �ei 1 O 
giorni precedenti l'insorgenza dei sintomi. 

L'anamnesi deve approfondire almeno i punti seguenti: 
• Prof e sione. e po izione ad acqua nebulizzata ul luogo di lavoro. 
• Luogo di soggiorno frequentato: abitazione, o pedale, ca a di cura, casa di ripo o, 

trulture turistico-recettive. 
• Frequcnlazione di impianti lcrmali, impianti natatori, centri sportivi, entri benessere, 

utilizzo di idroma aggi. 
• Partecipazione a crociere. fiere, esposizioni. 
• Terapia respiratoria. trattamenti odontoiatrici. 

Frequentazione di ambienti climatizzati e/o ad u o collettivo. 

Casi isolati 

I ca i isolati di legionellosi necessitano di essere validati da un'anamne i appr fondila e 
eventualmente confermati da un secondo esame di laboratorio. 

I passi da intraprendere, in pre enza di un caso singolo, sono i seguenti: 
• conferma della diagno i: 
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• ricerca dell'esposizione mediante anamnesi mirata: fr quentazione di luoghi a rischio nei 
1 O giorni precedenti !'in ·orgenza dei sintomi; 

• notifica alle autorità anitarie. Se si traila di una legionell i as ociata ai viaggi 
omunicare la data e il luogo esatto del soggiorno città, struttura recettiva, numero di 

stanza) perché questo tipo d'infezione é ottoposto a notifica internazi nale ( -LDS et); 
• aumentata vigilanza verso la segnalazione ripetuta di situazioni imili; 
• un caso confermato per il quale si sospetta un'infezione di origine no ocomiale, as ociata 

ai viaggi, professionale termale, richiede indagini ·upplementari. Ricerca di altri casi, 
i pezione dei luoghi, ricerca di Legionella nell'acqua; 

• in alcune situazioni particolari (ad esempio in pazienti immunodcpre il sono 
particolannente raccomandati dei controlli suUa rct , idrica domestica. 

Cluster 

1n presenza di 2 o più a i di upposta origine comune. è ncces ·ario identificare la fonte di 
infezione. e l'anamne i non evidenzia alcuna e po izi ne a rischio comune, può e ere 
impo sibile trovare l'origine dell'infezione. Dopo un'anali i descrittiva. po sono essere 
neces arie un'indagine ambientale e uno srudi epidemiologico-analitico (coorte, ca o
controllo). 

l passi da intraprendere, in presenza di un clu ter o di un focolaio epidemico, s no i seguenti: 
• conferma di laboratorio della diagnosi. i raccomanda, quando po sibile, coltura delle 

secrezioni bronchiali o dell'espettorato e tipizzazione del gern1e in causa; 
• notifica immediata alle autorità sanitarie e ali'! (da completare in eguit con i risultati 

dell'indagine epidemiologica); 
• ricerca di altri po ibili a i nei o-espo ti alla stessa fonte e conferma d Ila diagnosi; 
• de crizione della di tribuzionc nel tempo e nello pazio dei casi confermati, dei ca i 

po sibili e evemualmente dei casi dubbi. Rappre entazione grafica della curva 
epidemica: 

• ricerca delle caratteristiche comuni: intervi te sul luogo di soggiorno e attività svolte nei 
lO giorni precedenti la malattia; 

• formulazione di ip iesi riguardo all'origine dell'infezione: 
• ,1 seconda della dimcn ione del problema e d Ile ipote i emerse dall'analisi descrittiva 

effettuare indagini ambientali e confronto dei ceppi di l egionella isolali dal malato con 
quelli ambientali; per la tipizzazione e il confronto inviare gli i olati a un laboratorio di 
riferimento (regionale o nazionale); 

• ricerca della fonte d'infezione on uno studio epidemiologico-analitico. 
Tn Allegato 11 è riportato un esempio di questionario da utilizzare per l'indagine 

epidemiologica dì un focolaio di ca i di legionellosi di origine comunitaria. 
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3. PROTOCOLLO DI CONTROLLO DEL RISCHIO 
LEGIONELLOSI 

3.1. Introduzione 

Il Protocollo di ontrollo del Rischio legionella I i divide in tre fasi equenziali e correlate 
tra loro; 
• Valutazione del rischio: indagine che individua le specificità della strutturn e degli impianti 

in e s 1. esercitati. per le quali si po sono realizzare ondizioni che collegano la presenza 
effettiva o potenziale di Legionella negli impianti alla possibilità di contrarre l' infezione. Le 
informazioni relative alta Valutazione del rischio ed al relativo Piano di Controllo devono 
e sere comunicate dall'incaricato della Valutazione al ge tore della struttura o a un suo 
prepo to che, a loro volta, dovranno informare tutte le persone che · no coinvolte nel 
conrroll e nella pre enzione della legionellosi nella struttura. 

• Ce 'lione del rischio: tutti gli interventi e le procedure volle a rimuovere definitivamente o a 
contenere costantemente le criticità individuate nella fase precedente. Qualsiasi intervento 
manutentivo o preventivo attuato deve es ere il ri ultato di una strategia che preveda un 
gruppo di lavoro multidisciplinare, che consideri tutte le caratteristiche dcll ' irnpianto e le 
po. ibili interazioni nell'equilibrio del sistema. 

• Co1111111icazio11e del ri ·c/rio: tutte le azioni finalizzate a infom1are, fom1are, s nsibilizzare i 
soggetti interessati dal ri chio potenziale (ge tori degli impianti, personale addetto al 
controllo. espo ti, ecc .. 

tale scopo l' informazione e la formazione ·0110 un elemento essenziale per garantire la 
corretta applicazione delle indicazioni per la prevenzion ed il controllo della legionellosi. Tale 
aspetto è valido nei riguardi di qualunque struttura nella quale siano e ercitati impianti a rischio 
legionello i. 

E' quindi auspicabile che i Dipa11imenti di Prevenzione delle ASL organizzino attività 
formative/informative rivolte a: 

✓ tecnici progettisti 
✓ impiantisti 
✓ albergatori e le loro a ociazioni di categoria 
✓ re ponsabili di: strutrure no ocomiali. strutture di riposo per anziani, edifici penitenziari, 

impianti sportivi, natatori, centri benessere, strutture ad uso collettivo (ricoveri. teatri, 
cinema, centri commerciali, ecc.) e in generale di tutti gli edifici pubblici 

✓ 1·csponsabili (Direttori. Re ponsabili del ervizio di Prevenzione e Protezione) della 
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei ili civili. industriali, produttivi e le loro 
a sociazioni di categoria, 

con l'obiettivo di favorire l' acqui izione delle cono cenze neces arie a controllare 1·intero 
ciclo d'ana lisi e riduzione del ri chio, adottando le migliori oluzioni impiantistico-ge rionali 
atte a minimizzare il ri chio ncll 'ambito delle ri petti ve strutture di competenza. 
I Dipartimenti di Prevenzione delle ASL dovranno inoltre valutare l' opportunità di infomiare 

i medici e la popolazione generale ulle misure utili a ridurre il rischio. in particolare, pre so le 
proprie abitazioni, soprattutto laddove vi siano pazienti immunocornpressi. 

È necc ario che il Protocollo venga applicato in ogni struttunì (sia civile sia 
indu triale) nel quale siano pre enti impianti potenzialmente a rischio lcgioncllo i. 
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·eguire, sono riportati i riferimenti specifici alle comuni differenti tipologie di truttura e 
d' impiant a ri chio legionella i. al fine di fornir una guida nell'applicare il Protocollo del 
ri chio (in particolare le fasi I e 2) nella maniera più adeguata alle pecilìcità di ogni singolo 
ca o (ri f. Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 8 1 e successive modifiche). 

3.2. Valutazione e gestione del rischio nelle strutture 
turistico -recettive 

Molti studi hanno <limo tra10 l'ampia diffu ione del genere l egionella nei sistemi idrici delle 
strutture turistico-recettive e termali (Bonelta et al., 20 I O, Barella et al., 2005, Bomstein et al., 
1989; Castellani et al., 1999; Costa et al., 20 I O; Erdogan and Arslan, 2007 ; Kura et al., 2006; 
Martinelli et al., 200 I; Mouchtouri et al., 2007) . Per questo motivo e per le importanti ricadute 
io termini di salute pubblica, di immagine e di implicazioni legali è importante adottare misure 
di prevenzione e controllo attraverso una attenta valutazione e gestione del ris hio. 

Valutazione del rischio 

Per un'efficace prevenzion è d'o bbligo che il gestore di ogni truttura turi tico-recettiva 
effettui con periodicità (biennale, I referibilmente annuale) la valutazione del rischio 
legionellosi ovvero del ri chic che nella struttura possano erificarsi uno o più ca i di malattia. 
La valutazione deve essere effettuata da una figura competente. respon abile dell'esecuzione di 
tale amvità (ad es. igienista, microbiologo, ingegnere con esperienza specifica, ecc.). 

La valutazione del rischio è fondamentale per acquisire conoscenze ulla ulnerabilità degli 
impianti in tcm1ini di: 

• poienziali di proliferazi ne batterica al loro interno e di espo izione ad aerosol d'acqua 
che es i possono determinare; 

• stima del po sibile impatto potenzialmente causato dagli impianti sulla salute dei loro 
utenti e, più in generale dei frequentatori (lavoratori compresi); 

• definizione ed implementazione delle contromisure adeguate a mitigare il ri. chio, con un 
impegno di sforzi e ri orse commisurati al potenziale impatto. 

na correna valutazione d I ri · hio correlato ad una struttura turi tico-recelliva deve partire 
da un i pezione degli impianti a rischio. supportaia. qualora di ponibili, dagli schemi 
d'impianto aggiornati. 

Tale anali i ispettiva deve e sere finalizzata ad individuare i punti critici di ciascun impianto 
a ri chio, in considerazione delle condizioni di e ercizio e manutenzione che lo caratterizzano. 
In base all'ispezione ed agli schemi d' impianto di ponibili, deve essere valutato uali siano i 
punti della rete (idrica ed aeraulica) e le pecifiche d'esercizio e di controllo cbe po sano 
determinare un rischio per gli o piti e per i dipendenti del la struttura. 

L 'i pczionc della struttura dc e essere accurata, per p tcr evidenziare eventuali fonti di 
ri chio e valutare. nella loro complcs ·ità, gli impianti e non solamente i loro ·ingoli componenti. 

[I Ri chio legionellosi dipende da un certo numer di fattori. A eguire, si elencano quelli più 
importanti, di cui tenere sempre in debito conto: 

)..- Temperatura dell'acqua compresa tra 20 e 50° . 
Presenza di tubazioni c n flusso d'acqua minimo o assente (tratti poco o per nulla 
utilizzati della rete, utilizzo saltuario delle fonti di erogazione). 

tilizzo stagionale o discontinuo della struttura o di una sua parte. 
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� aratleri tiche e manutenzione degli impianti e dei terminali di erogazione (pulizia, 
disinfezione). 

� Caratteristiche dell'acqua di approv igionam nto a ciascun impianto (fonte di 
erogazione, disponibilità di nut1imento per l egionella. presenza di eventuali 
d isi n f cttanti). 
Vetustà, complessità e dimensioni dell'impianto. 
Ampliamento o modifica d'impianto e i tente (lavori di ri trutnu-azione). 

� Utilizzo di gomma e fibre naturali per guamizi ni e di po itivi di tenuta. 
Pre enza e concentrazione di l egionella, evidenziata a seguito di eventuali pregressi 
accertamenti ambientali (campionamenti microbiologici). 

Nell'Allegato 12, é riportata una Lista di contro!! per agevolare la racc lta delle 
informazioni ba e di riferimento per l'e ffettuazione di una preliminare . tima dei fattori di 
ri chio presenti in una determinata truttura. 

È importante evidenziare che la Lista di controllo rappresenta solo il prim passo di 
alutazionc del Ri chio legionellosi. in quanto è necessario elaborare cd approfondire i dati 

raccolti. in maniera tale da poter definire, su una · ala la gravità del rischio e le relative priorità 
d • intervento. 

Per tale ragione, maggiore è la complessità impianti ti a maggiore è l'esperienza di cui il 
valutatore del rischio deve di porr per definire con precisione il livello di rischio e le relati e 
azioni di ge tione necessarie a controllarlo. 

Periodicità della valutazione del rischio 

I ge tori di trutture recettive devono effettuare e revisionare regolarmente la valutazione del 
rischio, almeno ogni 2 anni (preferibilmente ogni anno) cd ogni olta che ci ia motivo di 
con iderar · che la ituazione pos a essersi modi ftcata (ad esempio: lavori di ristrutturazioni o 
rifacimenlo di parti d'impianto, esame batteriologico p itivo con valori di legionella che 
richiedono intervento. Vedi Tabelle 6 e 7). La revi ione deve e sere documentata formalmente. 

La valutazione del ri chio, deve, comunque, essere sottoposta a revi ione, con carattere 
d'urgenza, ad ogni egnalazione di un possibile caso di legiouellosi. 

In ba e ai risultati compie sivi della valutazione del rischio, andrà preparato, anche con 
l'au ilio di personale t cnico qualificato, un Piano scritto per il controllo e la manutenzione di 
ciascun impianto a rischio, che peci fichi turti gli interventi da mertere in allo per controllarlo, 
con panie lare riferimento alle procedure di pulizia e di infezione e loro relativa periodicità. 

Gestione del rischio 

Per a sicurare una riduzione ed un controllo del rischi > legionello ì é nece sario che i ge tori 
di strumtre recettive adottino le misure preventive riportate nelle presenti Linee guida al 
Capitolo 4. 

el ca o in cui queste mi urc cli controllo non possano e sere tutt immediatamente messe in 
atto e in una struttura turi tico-re cltiva si valuti la presenza di un potenziale ri chio derivante 
da uno o più impianti ad esempi la temperatura dell'acqua calda anitaria è diversa da quella 
raccomandala oppure vi è la pre enza di rami morti nella rele di di tribuzione idrica od altro) 
occorre effettuare celermente un campionamento dell'acqua per la ricerca di Legionella. 

ln relazione alla concentrazione di l egionella ri contrata dal campionamento (vedi Tabelle 6 
e 7), è necessario definire. cmpre con 1 ·ausilio di un 'adeguata valutazione del rischio, un 
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programma per applicare prioritariamente quelle misure correttive tali da contenere il rischio 
evidenziato. 

Fino a quando non sia possibile mettere in atto tutte le misure c01Tettive e di mantenimento 
richieste dalla valutazione del rischio, il campionamento ambientale dovrà essere ripetuto 
mensilmente per i primi sei mesi e successivamente con cadenza da stabilirsi sulla base 
dell' analisi complessiva del rischio. 

Se si rendesse necessario effettuare la disinfezione di uno o più impianti, il piano di controllo 
andrà aggiornato, tenendo conto del.la periodicità di campionamento da rivalutarsi a seguito 
della situazione occorsa. 

Per le strutture a funzionamento stagionale, il campionamento dovrà, comunque, essere 
sempre effettuato prima della loro riapett ura. 

Campionamento 

11 campionamento de e essere effettuato prima che venga attuato un qualunque intervento di 
disinfezione o pratica preventiva (pulizia e/o disinfezione con qualunque metodo) oppure a 
distanza di un tempo congruo dalla sua esecuzione (rif. dopo circa 48 ore dall'avvenuta messa a 
regime dell' impianto post intervento). 

Il protocollo operativo per eftèttuare il campionamento è descritto nell'Allegato 3. 
E' opportuno che il numero di campioni sia proporzionato alle dimensioni dell' impianto. 
Per ciascun impianto di acqua calda sanitaria devono essere effettuati almeno i seguenti 

prelievi: 
• mandata (oppure dal rubinetto più vicino al serbatoio/i 
• ricircolo 
• fondo erbatoio/i 
• almeno 3 punti rappresentativi (ovvero i più lontani nella distribuzione idrica e i più 

freddi) 
Per ciascun impianto di acqua fredda devono essere effet-ntati almeno i seguenti prelievi: 
• fondo serbatoio/i 
• almeno 2 in punti rappre entativi (ovvero il più lontano nella distribuzione idrica ed il 

più caldo). 

Esiti del campionamento 

Nelle Tabelle 6 e 7 che eguono sono descritti gli interventi da effettuare, sulla base delle 
concentrazioni di Legio11el/a rtlevate negli impianti idrici, in pre enza o meno di casi di 
legionellosi. 

Si sottolinea che il riscontro di positività in un impianto non comprova in modo automatico il 
nesso di causalità con un eventuale caso di malattia. La Legione/la, infatti, è un batterio 
ubiquitario e, quindi, il suo ritrovamento in un ito ambientale non è correlabile in maniera 
w1ivoca al caso, a meno che gli accertamenti di biologia molecolare non evidenzino un alto 
grado dì omologia con il ceppo isolato dal malato. 

La ricerca del batterio ba comunque significato in termini epidemiologici ed anche 
preventivi nei confronti di altri soggetti esposti 

Si precisa che le indicazioni riportate nelle Tabelle 6 e 7 sono da intendersi valide anche per 
gli impianti esercitati presso tutti gli altri siti civili e per tutti i siti industriali, ad esclu ione 
di: 

I. 
2. 
3. 

Strutture nosocomiali/sanitarie 
Impianti che erogano acque termali. 
Impianti di umidificazione dell' aria che utilizzano acqua. 
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in quanto, le situazioni indicai al punto 1 e 2 de 0 110 e re ontraddi tinte da a senza di 
Legio11ella (ossia inferiore al limite di rilevabilità del letodo ct·anali i nonnato utilizzato). 

Tabella 6. Tip i di interv ento indicali per concentrazione di Legionella (UFC/L) 
negli impianti idrici a rischio legionello si esercitali in tutti i siti. 

Legionella (UFC/L) Intervento richiesto 

Sino a 100 
Verificare che le correnti pratiche di controllo del rischio siano 
correttamente aoolicate. 
In assenza di casi: 
Verificare che la struttura abbia effettuato una valutazione del rischio 
e che le misure di controllo elencate nelle presenti lineeguida siano 
correttamente applicate. 

Tra 101 e 1.000 
In presenza di casi : 
Verificare che siano in atto le misure di controllo elencate nelle 
presenti lineeguida, sottopporre a revisione la specifica valutazione 
del rischio e effettuare una disinf ezione dell'impianto 

In assenza di casi: 
-Se meno del 20% dei campioni prelevati risulta pos1t1vo l'impianto 
idrico deve essere ricampionato, almeno dagli stessi erogatori risullati 
positivi, dopo aver verificato che le correnti pratiche di controllo del 
rischio siano correttamente applicate. Se il risultato viene confermato, 
si deve effettuare una revisione della valutazione del rischio, per 
identificare le necessarie ulteriori misure correttive. L'impianto idrico 
deve essere ricampionato,dopo l'applicazione delle misure correttive. 

-Se oltre il 20% dei campioni prelevati risultano positivi, è necessaria 

Tra 1001 e 10.000 
la disinfezione dell ' impianto e deve essere effettuata una revisione 
della valutazione del rischio, per identificare le necessarie ulteriori 
misure correttive. L'impianto idrico deve essere ricampionato, almeno 
dagli stessi erogatori risultati positivi. 

In presenza di cas i: 
A prescindere dal numero d1 campioni positivi, è necessario effettuare 
la disin fezione dell ' impi anto e una revisione della valutazione del 
rischio, per identificare le necessarie ulteriori misure correttive. 
L'impianto idrico deve essere ricampionato dopo la disinfezione, 
almeno dagli stessi erogatori risultati positivi 

Sia in presenza che in assenza di casi, l'impianto deve essere 
sottoposto a una disinfezione (sostituendo i terminali positivi) e a 

Superiore a 10.000 una revisione della valutazione del rischio. 
L'impianto idrico deve essere ricampionato, almeno dagli stessi 
erogatori risultati positivi. 
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Tabella 7 • Tipi di intervento indic ati per concentrazioni di Legionella (UFCIL) negli impi anti di 
raffreddamento a torri evaporative o a condensatori evaporativi. 

Legionella (UFC/L} Intervento richiesto 

Sino a 1.000 Verificare che le correnti pratiche di controllo del rischio siano 
correttamente applicate. 
L'impianto idrico deve essere ricampionato, dopo aver verificato 
che le correnti pratiche di controllo del rischio siano correttamente 
applicate e dopo aver incrementato il dosaggio di un biocida 

Tra 1.001 e 10.000 appropriato. 

Se il risultato viene confermato, si deve effettuare una revisione 
della valutazione del rischio per identificare le necessarie ulteriori 
misure correttive. 
Effettuare una disinfezione con un biocida appropriato e la 

Tra 10.000 e 100.000 revisione della valutazione del rischio, per identificare le 
necessarie ulteriori misure correttive, quale l'eventuale pulizia 
meccanica del bacino dell'impianto a supporto della disinfezione. 
Fermare l' impianto , effettuare una disinfezione con un biocida 
appropriato e la revisione della valutazione del rischio, per 
identificare le necessarie ulteriori misure correttive, quale 

Maggiore di 100.000 l'eventuale pulizia meccanica del bacino dell'impianto a supporto 
della disinfezione. 
Riavviare l'impianto quando l'esito del campionamento dopo 
disinfezione torna a livelli <1000 UFC/L 

Dopo la disinfezione dell'impianto, il controllo microbiologico deve essere ripetuto 
periodicamente come egue, e non altrimenti disposto: 

• dopo circa 4 ore dalla disinfezi ne. 
• e il risultato è negati o, dopo I mese. 
• e anche il secondo controllo risulta negativo. dopo 3 m~si. 
• In caso i confe1mi, an he con il terzo controllo la negati ità, dopo 6 me i o 

periodicamente, econdo quanto previsto dalla valutazione e dal relativo Piano di 
ontrollo del rischio. 

el ca. o in cui uno dei campionamenti evidenzi positi ità, essa dovrà comportare 
un'ulteriore azione di controllo da valutarsi sulla ba e delle Tabelle 6-7 e di quanto 
ra comandato dal responsabile della valutazione del ri chio e/o dall'Organo di Controllo. 

11 Dipartimento di Pre enzione o altro organo di controllo, per quanto di competenza. può 
di porre controlli. 

Vasche idromassaggio 

Le vasche idr massaggio sono note per essere causa di casi di Malattia dei Legionari e, 
soprattutto quelle di grandi dim nsioni, pos ono rappre entare un rischio anche quando non 
vengono u ate da bagnanti (ad es. anche quando engono util.izzate a scopo dimostrativo) 
( oetzee N. I al, 20 12). Molta attenzi ne deve essere posta alla e struzione, mantenimento e 
pulizia di tulle le parti e al regolare trattamento dell'acqua per pre enire e controllare il ri chio 
di infezione. 

Per va che idromassaggio si intendono vasche o piscine di piccole o grandi dimen ioni in cui 
!"acqua calda viene continuamente fatta ricircolarc attraver o getti ad alta velocità. La 
temperatura dell'acqua è generalmente superiore ai 30° l: i ·agitazione a cui è sottopo la genera 
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un aerosol sopra la superficie dell' acqua. L'acqua non viene cambiata dopo ogni utilizzatore, 
ma viene filtrata e trattata chimicamente. Effettuare la sostituzione, almeno giornaliera, di metà 
dell'acqua delle vasche per idromassaggio collettive (solo per vasche~ a IO m ),in condizioni di 
elevato utilizzo e qualora il monitoraggio microbiologico indicato nei punti successivi, abbia 
individuato rischi specifici. li trattamento non si applica alle piscine natatorie. 

Le piscine devono essere dotate di un filtro a abbia adatto per piscine e questo dovrebbe 
essere lavato in contro corrente ogni giorno. Filtr i di carta o poliestere non de ono essere 
utilizzati per scopi conunerciali, oppure in centri termali o in alloggi per vacanze. La piscina 
deve essere trattata automaticamente continuamente con un biocida ossidante, preferibilmente 
cloro. idealmente iniettato a monte del filtro. rI dosaggio a mano non deve essere usato se non in 
caso di emergenza. 11 cloro libero residuo dovrebbe raggiungere e mantenersi nella 
concentrazione di 0,7-1,5. T1 pH dovrebbe essere 7,0-7,6. Le pompe e i sistemi di disinfezione 
devono essere lasciati in funzione 24 ore al giorno. La concentrazione del disinfettante residuo e 
il pH dovrebbe essere misurato prima dell'uso e ogni due ore durante l'uso. 

Piscine in esposizione presso fiere, centri commerciali, ecc. 
, devono essere trattate nello stesso modo. Maggiori dettagli ulla manutenzione di piscine 

termali sono indicate nel libretto di Gestione di piscine termali: Controllo del ri chio di 
infezione (HPA &HSE 2006) e in Surman-Lee et al. 2007. 

Campionamento nelle vasche idromassaggio 
li campionamento per la ricerca di Legionella deve essere effettuato una volta ogni 3 mesi, 
raccogliendo un lih-o d'acqua dalla piscina e, se presente, dalla vasca di compenso. In alcune 
indagini ono state ri conh·ate basse concentrazioni di l egionella nell'acqua della piscina al 
momento del campionamento sebbene nei filtri e nel biofìlm all'interno dei tubi erano presenti 
grandi quantità di Legio11ella. Questo probabilmente riflette il tipo e il posizionamento del 
trattamento biocida e zone all'i.nterno della tubazione in cui l'effetto biocida non penetrava 
adeguatamente. Pertanto, è anche importante ispezionare le tubature ei tubi di circolazione 
dell'aria e dell'acqua per la presenza cli biofìlm contenente Legionella. Campioni di biofilm 
devono essere raccolti con tamponi dall'interno dei getti e alcune sezioni di questi tubi_ Talvolta 
è possibile farlo rimuovendo un getto ma molto pe so sezioni di tubo dovrà essere tagliato per 
ottenere l'accesso adeguato. 

L'acqua della vasca deve essere testata microbiologicamente una volta al mese per la conta 
microbi a aerobica totale, coli formi, E. coli e P eudomonas aeruginosa. 

La conta microbica aerobica totale a 37°C deve essere < l 00 UFC/mL e preferibilmente < I O 
UFC/mL; Pseudomonas aeruginosa dovrebbe essere presente in concentrazioni < l O UFC in 100 
mL e i coli formi assenti in I 00 ml. 
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Tabella 8 - Tipi di Intervento indicat i per concentrazioni di Legionella (UFC/L) nelle vasche per 
idromas saggio . 

Legionella (UFC/L) Intervento richiesto 

Sino a 100 Verificare che le corrent i pratiche di controllo del rischio siano 
correttamente applicate . 
L'impianto idrico deve essere ricampionato, dopo aver verificato 
che le correnti pratiche di controllo del rischio siano correttamente 
applicale. 

Più 100 fino a 1000 Drenare l'acqua e riempire di nuovo la vasca. Ripetere il lesi il 
giorno successivo e 1-4 settimane più tardi. 
Se il risultato viene confermato. si deve effettuare una revisione 
della valutazione del rischio per identifica re le necessarie ulteriori 
misure correttive. 
Chiudere immediatamente la piscina e escludere il pubblico 
dall'area circostante 
Effettuare una clorazione shock con 50 mg/L di cloro per un'ora 
facendo circolare l'acqua e assicurando che tutte le parti 
dell'impianto siano disinfettate. 
Svuotare e pulire e disinfettare di nuovo con le stesse modalità . 

Maggiore di 1000 Rivedere la valutazione e il controllo del rischio e effettuare tutte le 
misure correttive individuate. 
Riempire la vasca e ripetere il campionamento il giorno successivo 
e 1-4 settimane più tardi. 
Tenere chiuso l'impianto fino a che la concetrazio ne di Legionella 
torni ad essere < 1 00CFUI L e la valutazione del rischio non sia 
soddisfacente . 

3.3. Valutazione e gestione del rischio negli 
stabilimenti termali 

La definizione di acqua termale è indicata nella legge 2-1/10/2000, n. 323 (art. 2. comma I. 
lelt. a) acque termali: le acque minerali naturali, di cui al regio decreto 2 settembre 1919. n. 
I 924, e succes ·ive modificazioni, utilizzate a finì terapeutici. 

Molte acque termali 0110 calde (temperarura maggiore di 20°C, alcune anche maggiore di 
60°C), ma la la temperatura non è w1 parametro he I contraddi tingue dalle acque minerali 
naturali poiché esistono acque termali fredde. 

Altra caratteristica delle acque minerali termali è quella di possedere. a volte, una flora 
batterica propria, che favori ce il formarsi di biofilm ulle superfici di contatto 

Le applicazioni termali individuate nel Decreto del Ministro della anità 15 dicembre 1994 
· no: fanghi con o senza "doccia d'annettament ··, bagni on o senza idroma aggio, grotte. 
cure inalatori (inalazioni, nebulizzazioni e polverizzazioni. aerosol docce nasali, humages), 
insufflazioni endotimpanichc, irrigazioni vaginali, docce r itali, cure idroponiche, percor i 
va eolari. 

In relazione alle caraueristiche delle acque termali, della patologia da trattare. 
dell'applicazione termale, l'acqua può essere utilizzata tal quale, trattata o diluita con acqua di 
acquedotto, per ridurne la den ità per i bagni, ove il trattamento e/o la diluizione iao 
esprc samente previsti e consentiti nell'ambito del ricono cimento ministeriale dell'acqua 
termale e delle relative pr prietà e utilizzi dell'acqua medesima. 
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Gli tabilimenti e gli alberghi termali. in ambienti diversi da quelli dedicati alle cure. da anni 
ormai integrano l'offena delle prestazi ni terapeutiche con quelle più propriamente di 
bene ere. Le pre tazionì omprendono: b gni con idromas aggio, docce fìliformi ·'docce 
francesi", bagno turco. sauna. fanghi massaggi, piscine con zone con idromassaggio ccc. 

Le caratteristiche della microflora tipica delle acque t rmali ed il fatto che que te siano 
utilizzate a temperature per Io più comprese tra i 30 ed i 40° costituì cono condizioni favorenti 
lo viluppo e la sopravvivenza di Legio11ella. 

Le apparecchiamre/le cure tem1ali per le quali maggiore ' il ri chio d1 trasmissione possono 
essere: 

� cure inalatorie (inalazioni, aerosol-humagcs, nebulizzazioni, docce nasali). sia per le 
carn1lcristiche delle apparecchiature utilizzate che per la tipologia degli utenti ( oggclli a 
rischio per patologie croniche dell'apparato respiratorio; 
bagni con idroma saggio; 
d cce d'anncttamcnt e previste). 

Analogamente, rappre ·entano una fonte di pericolo tutte le prestazioni, erogate con acqua 
termale o non termale. nei reparti "benes ere" degli stabilimenti termali che comportano la 
formazione di aerosol. 

lnoltTe, anche negli tabilimenti tenna li pos ono rappre entare una fonte di pen olo gli 
impianti di condizionamento e quelli idrosanitari. 

Valutazione del rischio 

Anche in que to ca o. lo stmmento fondamentale per as icurare una riduzione del ri chio di 
contrarre la legionella i negli stabilimenti termali è o tin,ito dall'adozione d1 misure 
preventive. Pertanto i ge tori sono tenuti ad eseguire la valutazione del rischio che andrà 
regolarmente aggiornata e documentata fonw1lme11te. 

È nece- aria che tale valutazione ed il conseguente Piano di autocontrollo comprendano. in 
primo luogo, gli impianti di distribuzione ed erogazione delle acque termali. ma anche gli altri 
impianti idri ·i ed aeraulic1 a r1schio. 

Periodicità della valutazione del rischio 

I ge tori di stabilimenti tem1ali devono effettuare e revisionare la valutazione del ri chio, 
ogni anno ed ogni volta che ci sia moti o di considerare che la imazione po sa essersi 
modificata (ad e empio: lavori di ristnmurazioni o rifacimento di pani d' impianto, esame 
batteriologico positivo con valori di Legìonella che richiedono interve11101. 

Gestione del rischio 

Di seguito i forniscono le indicazioni principali per la gestione degli impianti d'acqua 
termale. Per le rimanenti tipologie d'i mpianto, si deve fare riferimento alle specifìche 
indicazioni riportate nelle altre sezioni delle presenti Linee guida. 

Per quanto attiene all'impianto relati all'erogazione delle cure termali è necessario: 
Disporre della dei crizione dettagliata della rete idrica, al fìne di identificare percor i, 
eventuali punti di potenziale stagnazi ne ecc., con particolare analiti ità ed ac uratezza 
per quanto riguarda le sezioni delle cure inalatorie. 

rag 40 di 144 



55063 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

ee guida per la prevenzione ed il controllo della legioncllosi 

Effettuare imerventi analoghi a quelli pre i ti ulle reti idro anitarie normali, inclusa la 
disinfezione con mezzi chimici o fisici, cercando di salvaguardia delle caratteristiche 
delle a que termali. 

J..- Effettuare trat1amenli di pulizia, decalcificazione e so tituzione peri dica dei of!ioni 
delle "docce d'annettamento". 

� Effettuare la regolare manutenzione degli eventuali filtri presenri nelle pi. cine termali, 
con particolare riferiment ai lavaggi contro orrente, e preveder la regolare 
rigenerazione e o tiruzione dei filtri secondo le indicazioni del produttore, in modo da 
mantenere sempre l'e ffi ienza di eia cun filtro. 

� ffettuare la sostituzione, almeno giornaliera, di metà dell' acqua delle va che per 
idr massaggio colle11ive, in condizioni <li elevato utilizzo e qualora il monitoraggio 
mi robiologico indicato nei punti succe sivi, abbia individuato rischi pecifici e, 
comunque, se sostenibile dal giacimento. li trattamento non si applica alle piscine. 

� Effottuare una rigorosa pulizia della supcrtìcic delle vasche, dei dispositivi per 
l'idromassaggio e degli skimmer per la rimozi ne dello strato di biotìlm microbico. 

,.. • ffett1iare interventi di formazione del personale sugli a petti della manutenzione e della 
pulizia, con evidenziazione della pre enza di ri chi aumentati rispetto alle normali 
piscine. 

:,... ~ffettuare un monitoragg·io 111i robiologico degli in1pianti termali aln1eno ogni 6 mesi e 
comunque ogni volta che ci sia una ripresa dell'at1ività dopo un periodo di chiusw·a dello 

tabilimcnto, prevedendo interventi di disinfozi ne nel caso le indagini ambientali 
rilevino la pre enza di l egionella. 

� o tiruire i dispo iti i per i traitamenti indi iduali di terapia inalatoria dopo ogni utilizzo 
da parte di un paziente o ottoporli a sterilizzazione. 

,.. Prevedere che gli impianti che ervono i repart i per le cure inalatorie individuali siano 
onoposti ad interventi periodici di di infezione (di regola senimanali) per garantire la 

rimozione del biofilm, di ponendo eventualmente la rotazione nell'utilizzo degli 
impi,mti per tutta la durata della stagione termale. 

Vasche idromassaggio 
Per quanto riguarda la pre enzione ed il controllo della contaminazione da legionella in queste 
trulture vale quello che è tato detto nello stesso paragrafo dedicato nel capitolo 3.2. fermo 

re tando la verifica in ordine alla sostenibilità dal giacimento. 
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3.4. Valutazione e gestione del rischio nelle strutture 
sanitarie 

egli ul1imi anni, in molti paesi sono stati descritti, in ospedale o in altre strutture sanitarie, 
inclu e le case di riposo e le re idenze anitarie assistenziali (R A) ca ·i singoli ed epidemie 
so 1enu1e da l egio11elfa. ed in particolare da legìo 11 Ila p11e11mophila ier gruppo l (Alary and 
Joly. 1992; Martinelli et al.. 200 I; Napoli et al.. 20 l0; caturro et al.. 2007; Yu et al., 2008). 

li ri chi di contrarre la legionellosi in o pedale in altre strutture sanitarie dipende da 
mollissimi fattori; tra que ti. la colonizzazione degli impianti idrici o aeraulici rappre enta una 
condizione necessaria ma non sufficiente a derenninarc l' insorgenza di casi. 

La frequenza di colonizzazione degli impianti ospedalieri riportata in letteratura è, infatti, 
rilevante, variando, ad es mpio. dal 12% al 73% degli ospedali campionati in paesi anglosassoni 
(Yu, 1998). Tuttavia, numero i studi hanno dimostrato come vi possa e ·sere colonizzazione 
ambientale: in assenza di casi di malattia. 

Pertanto. l'obiettivo da per eguirc è la minimizzazione del ri chio di colonizzazione o il suo 
contenimento piuttosto he l'eliminazione comple1a di Legio11ella dagli impianti condizione, 
que t'ultima, pes o neppure raggiungibile (S1our and Yu, 2003) oprai111tto nel lungo periodo. 

iò non vale per i reparti che ospitano pazi nti proB ndame111e immunocompromessi: in 
que to caso, l' incapacità del si tema immunitario di rispondere a Lma eventuale e posizione 
rende nece sari interventi , tti a garantire l'assenza di Le inne/la non rilevabililù). 

Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio deve essere effettuata in ciascuna struttura anitaria, tenendo conto 
delle caratteristiche ambienlali e impiantistiche, come già riportato nel paragrafo relativo alle 
lrultme turistico-recettive (paragrafo 3.2). e sviluppa11do maggiormente la raccolta e 

l'elaborazione dei dati inerenti la tipologia di pop !azione o pilata e assistita. le prestazioni 
erogate e i precedenti epidemiologici (Tabella 9). 
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Tabell a 9 • Fattori da con siderare ne ll a valutazion e d el rischio nelle strutture sanitarie 

Tipologia dì pazien t i 
assistiti 

Pratiche sanitarie che 
aumentano il risc hio 

Stor ico antecedente della 
struttura 

Il rischio di sviluppare la legionellosi, dopo esposizione a Legionella nell'aml>iente, è: 

1. mollo elevato: 
in pa~enl i profondamente immunodepressi, quali. 

• pazienti sottoposti nel corso del ricovero a trapianto allogenico di cellule 
staminalt ematopoietiche o a trapianto di organo solido. 

• pazienti sottoposti a chemioterapia particolarmente 1mmunodepressiva (ad 
es. per leucemia m1elogena acuta dell'infanzia}. 

• pazienti con granulocItopenla di lunga durata (PMN neutrofili s 5001ml} . 
• pazienti affetti da tumore sottoposti a chemioterapia preventiva e 

trattamento corticosteroideo ad alte dosi (> 5 mg/kg di prednlsone per più di 
5 giorni) o prolungato (0,5 mg/kg di prednisone per 30 giorni o più o 
equivalenti). 

~ aumentato in presenza di patologie, condizioni individuali guaii: 
• al>itudine al fumo 
• diabete mellito, scompenso cardiaco, BPCO, nefropatie 
• intervento chirurgico in anestesia generale 
• tumori maligni 
• infezione da HIV 
• trattamento con corticosteroidi, chemioterapia antitumorale. radioterapia, 

farmaci anti- TNF- a (Turnar Necrosis Factor-a) o altri immunosoppressivi, 
che, per durata e/o dosaggio dei farmaci, non è tale da indurre 
un'immunodepressione profonda 

• aumentare dell'età 
• etilismo cronico 
• tossicodipendenza per via venosa 

Complessivamente, le condizioni di cui al punto 2 sono molto diffuse nella popolazione 
generale. e di conseguenza anche tra i pazienti ospedalizzati. Pertanto, più che per 
definire I reparti a rischio, vanno considerati come fattori di rischio individuali. 

Parto in acqua. 
Pratiche sanitarie inerenti le vie aeree: intubazione, ventilazione, 
aspirazione , aerosol, ecc. {si veda anche il paragrafo: "Prevenzione della 
legionellosi associata a procedure assistenziali) . 

Il rischio di trasmissione di Legionella può aumentare in una qualsiasi delle condizioni 
riportate di seguito: 

• Precedenti casi di legionellosi nosocomiale 
• Isolamento in passato di Legionella dagli impianti idrici od aeraulici. 

ulla base degli elementi elencati nella tabella sopra riportata, le aree assistenziali sono 
uddivise in diverse categorie di rischio: 

Reparti che a si tono pazienti a rischio molto elevato (Centri trapianto, Oncologie, 
Ematologie}. 

Que ti devono essere eia sificati ad alto rischio e l'obiettivo de e e ere quello cli garantire 
co. tantemente l'as enza di colonizzazion di legion ella negli impianti. 
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Reparti che assistono pazienti a rischio aumentato (Medicine, Pneumologie, Geriatrie, 
Chirurgie, ecc.). 

L'obiettivo generale di prevenzione e controllo arà definito anche in funzione dei precedenti 
storici quali ad esempio la presenza di casi di sospetta o accertata origine nosocomiale ed il 
livello di contaminazione. 

Le procedure assistenziali in genere e, fra queste quelle correlate all'assistenza respiratoria 
ed all' igiene personale. devono essere valutate in merito al rischio potenziale di esporre il 
paziente alla possibilità di contrarre l' infezione da Legionella durante il periodo di ricovero 
nelle strutture sanitarie. 

La Tabella l0 sintetizza le possibili fonti ed i meccanismi di tra missione della l egionella 
correlata a procedure assistenziali (Guidelincs for Prcvcnting Health-Care-Associated 
Pneumonia, 2004; Singh et al., 2004). 

Tabella 10 - Fonti e meccanismi di trasmissione della legionello si correlata a procedure 
assistenziali 

L'esposizione al rischio awiene per via respiratoria : 
per inalazione dei microrganismi da gocciol ine di acqua contaminata aerosoliuata che può 
essere prodotta da docce, umidificatori dell'aria 
per contaminazione dei presidi usati per la terapia respirator ia o dispositivi medici usati sulle vie 
respiratorie 
attraverso meccanismi di aspirazione dell'acqua (pazienti portatori di sonde nasogastriche) 

Non è mai stata dimostrata trasmissione interumana. 
Procedure coinvolte 
Procedure che coinvolgono l'apparato respiratorio , invasive e non, e che necessitano di acqua per la 
steriliuaz ione de li strumenti o er il loro funzionamento . 
Possibili pratiche a rischio 

Broncoscopia 
Broncoaspirazione 

• Broncolavaggio 
Ventilazione assistita 
Intubazione orotracheale 
Tracheostomia 

• Sondino naso-gastrico 
• Trattamenti odontoiatrici 
• Aerosol terapia 
• Ossigeno terapia 

• Parto in ac ua 
Esempi di articoli semicritici usati sul tratto respiratorio 

Maschere facciali o tubi endotracheali 
Tubi del circuito Inspiratorio ed espiratorio 
Raccordo ad Y 
Pallone reservoir per la rianimazione 
Umidificatore 
Circuiti respiratori di venti latori meccanici 
Spirometria e boccagli 
Broncoscopi e loro accessori (pinze per biopsia e spazzolini per campioni devono essere sterili) 
Tubi endotracheali ed endobronchiali 
Lame del laringoscopia 
Boccagli e tubi per le prove di funzional ità respiratoria nebuliuato ri e reservoir maschere ed 
occhialini per l'ossigenaz ione 
Sonde dell'analiuato re di C0 2 e dei monitor della pressione dell'aria palloni per la rianimazione 
manuale 
Mandrini per intubazione sondini per aspirazione 
Sensori di tem eratura 
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Periodicità della valutazione del rischio 

La valutazione del rischio nelle strutture anitarie deve es ere revisionata almeno con 
periodicità annuale e documentata formalmente. Inoltre deve essere ripetuta ogni olta che vi 
siano modifiche degli impianti, della tipologia di pazienti as istiti o della situazione 
epidemiologica della struttura interessara o, infine, in caso di reiterata ed anomala presenza di 
Legionella negli impianti riscontrata a seguito dell'att ività di monitoraggio. 

Gestione del rischio 

Per assicurare una riduzione ed un controllo del rischio legione! lo i è neces ari o che vengano 
adottale le misure preventive riportate nelle presenti Linee guida al Capitolo5. 

e! caso in cui le misure di controllo non possano essere tutte immediatamente messe in atto 
e si valuti la presenza di un potenziale rischio derivante da uno o più impianti (ad esempio la 
temperarw·a dell'acqua calda sanitaria è diversa da quella raccomandata oppure vi è la presenza 
di rami morti nella rete di distribuzione idrica od altro) occorre effeth1are celermente un 
campionamento dell'acqua per la ricerca di Legionella. 

ln relazione alla concentrazione di Legionella ri centrata dal campionamento è necessario 
definire, sempre con l'ausilio di un'adeguata valutazione del rischio, un programma per 
applicare prioritariamente quelle misure conetti ve tali da contenere il rischio evidenziato. 

Fino a quando non sia possibile mettere in ano tutte le misure correttive e di mantenimento 
richieste dalla Valutazione del rischio, il campionamento ambientale dovrà essere ripetuto 
mensilmente per i primi sei mesi e successivamente con cadenza da stabilirsi sulla base 
dell' anali i complessiva del rischio. 

Se si rendesse necessario effettuare la disinfezione di uno o più impianti, il piano di controllo 
andrà aggiornato, tenendo conto della periodi ità di campionamento da rivalutarsi a seguito 
della sit11azione occorsa. 

Campionamento 

l reparti che ospitano pazienti profondamente imrnunocompromessi (trapianto allogenico di 
cellule staminali ematopoietiche, trapianto di organo solido) devono avere impianti privi di 
Legionella. 

Inoltre in questi reparti deve essere eseguito un campionamento ambientale almeno 
trimestrale per controllare l'assenza di colonizzazione con Legionella. 

Il protocollo operativo per effettuare il campionamento è descritto nell'Allegato 3. 
E' opportuno che il numero di campioni sia proporzionato alle dimensioni dell' impianto. Per 

ciascun impianto di acqua calda sanitaria devono essere effettuati almeno i seguenti prelievi: 
� mandata (oppure dal rubinetto più vicino al serbatoio/i 

ricircolo 
fondo serbatoio/i 

� almeno 3 punti rappresentativi (ovvero i più lontani nella distribuzione idrica e i più 
freddi) 
Per strutture con numero di posti letto uperiore a 150, considerare almeno un punto di 
prelievo aggiuntivo ogni I 00 posti letto in più. 

Per ciascun impianto di acqua fredda devono essere effettuati almeno i seguenti prelievi: 
� fondo serbatoio/i 
� almeno 2 in punti rappresentativi (ovvero il più lontano nella distribuzione idrica ed il 

più caldo). 
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� Per strutture con numero di posti letto superiore a 150, considerare almeno un punto di 
prelievo aggiuntivo ogni 100 posti letto in più. 

Quando viene diagnosticato un caso cli legionellosi, in un qualsiasi reparto o struttura 
sanitaria, è necessario eseguire l'indagine epidemiologica ed il campionamento ambientale. 

Sulla base di questi aspetti, si forniscono le seguenti indicazioni: 
� Tutti gli ospedali che ospitano reparti ove vengono ricoverati pazienti che devono essere 

sottoposti a trapianto allogenico di cellule ematopoietiche staminali o di organo solido, 
devono pianificare interventi specifici per garantire io questi reparti l'assenza di 
colonizzazione degli impianti di trattamento cieli aria e l'a senza di Legionel/a(non 
rilevabile in relazione al metodo analitico utilizzato e comunque sempre <100 UFC/L) 
nell'acqua erogata. Quanto indicato per i Centri trapianto si raccomanda sia esteso anche 
ai reparti che assistono le altre tipologie di pazienti a rischio molto elevato. 
L'assenza di Legio11ella deve es ere garantita anche ne Il 'acqua utilizzata per il parto in 
vasca. 

Per gli altri reparti si raccomanda una ricerca attiva di Legione/fa almeno ogni sei mesi, e 
annualmente l'esecuzione/riesame della valutazione del ri chio. In tutti i reparti deve comunque 
essere garantita la ricerca dell'antigene urinario in tutti i casi di polmonite compar a dopo il 
ricovero, 

Esiti del campionamento 

Per decidere, sulla base dei risultati dei monitoraggi microbiologici, la necessità di bonifiche 
immediate negli impianti idrici o aeraulici contaminati, ano descritti in letteratura due 
principali tipi di criteri: la concentrazione di Legionella e la percentuale di campioni positivi. 

Le indicazioni riportate nelle Tabelle 6 e I O forniscono un connubio tra i due criteri di 
valutazione delle risultanze analitiche, riportati i� letteratura. Questo al fine di migliorare il 
controllo del rischio legionellosi e per rendere più accurate le eventuali azioni di rimedio. 

Sono da escludersi dalle indicazioni riportale in li seguenti impianti: 

I. Erogazioni dei Reparti Ospedalieri che as istono pazienti a rischio molto elevato 
2. Alimentazioni idriche a servizio delle va che per il parto in acqua. 
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Tabella 11 - Tipi di intervento indicati per concentrazione di Legionella (UFC/L) negli impianti idric i 
a rischio legionellosi , esercitati in strutture nosocomiali/sanitarie . 

Legionella (UFC/L) 

Sino a 100 

Tra 101 e 1.000 

Tra 1001 e 10.000 

Superiore a 10.000 

Intervento rich iesto 

Nessuno 
In assenza di casi: 
-Se meno del 30% dei campioni prelevati risulta positivo l'impianto 
idrico deve essere ricampionato, almeno dagli stessi erogatori risultati 
positivi, dopo aver verificato che le correnti pratiche di controllo del 
rischio siano correttamente applicate. 
Se il risultato viene confermato, si deve effettuare una revisione della 
valutazione del rischio, per identificare le necessarie ulteriori misure 
correttive. 
-Se oltre 30% dei campioni prelevati risulta positivo l'impianto idrico 
deve essere ricampionato, almeno dagli stessi erogatori risultati 
positivi, dopo aver verificato che le correnti pratiche di controllo del 
rischio siano correttamente applicate. 
Se il risultato viene confermato. si deve effettuare una disinfezione e 
una revisione della valutazione del rischio, per identificare le 
necessarie ulteriori misure correttive. 

In presenza di casi: 
A prescindere dal numero di campioni posltivi,effettuare una revisione 
della valutazione del rischio ed effettuareuna disinfezione 
dell 'impianto , 

In assenza di casi : 
-Se meno del 20% dei campioni prelevati risulta positivo l'impianto 
idrico deve essere ricampionato, almeno dagli stessi erogatori risultati 
positivi, dopo aver verificato che le correnti pratiche di controllo del 
rischio siano correttamente applicate. Se il risultato viene confermato, 
si deve effettuare una revisione della valutazione del rischio, per 
identificare le necessarie ulteriori misure correttive. 

-Se oltre il 20% dei campioni prelevati risultano positivi, è necessaria 
la disinfezione dell'impianto e deve essere effettuata una revisione 
della valutazione del rischio, per identificare le necessarie ulteriori 
misure correttive. L'impianto idrico deve essere ricampionato, almeno 
dagli stessi erogatori risultati positivi. 

Si raccomanda un'aumentata sorveglianza clinica, in particolare 
per i pazienti a rischio. Evitare l'uso dell'acqua dell'impianto idrico per 
docce o abluzioni che possano provocare la formazione di aerosol. 

In presenza di casi : 
A prescindere dal numero di campioni positivi. è necessario effettuare 
la disinfezione dell'impianto e una revisione della valutazione del 
rischio, per identificare le necessarie ulteriori misure correttive. 
L'impianto idrico deve essere ricampionato dopo la disinfezione, 
almeno dagli stessi erogatori risultati positivi. 

Sia in presenza che in assenza di casi. l'impianto deve essere 
sottoposto a una disinfez ione (sostituendo i terminali pos iti vi) e a 
una revisione della valutazione del rischio. 
L'impianto idrico deve essere ricampionato, almeno dagli stessi 
erogatori risultati positivi. 
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Prevenzione della legionellosi correlata a procedure assistenziali 

Procedure inerenti le vie respiratorie 

Quando è possibile, per trattare le attrezzature ed i dispo itivi semicritici (articoli che 
vengono in contatto diretto o i.ndiretto con le mucose delle basse ie respiratorie) non alterabili 
dal calore e dal! 'umidità usare la sterilizzazione a vapore o un alto livello di disinfezione. 
Usare metodi di sterilizzazione a bassa temperatura per le attrezzature o i dispositivi ensibili al 
calore o all' umidità. La disinfezione deve essere seguita da un appropriato risciacquo, 
asciugatura e confezionamento prestando attenzione a non contaminare gli artico I i durante tale 
processo. 

Usare acqua sterile per risciacquare i nebulizzatori e le altre attrezzature semicritiche per 
l'as ·i tenza respiratoria, dopo che sono stati puliti e/o disinfettati. Se questo non è possibile 
risciacquare lo strumento con acqua filtrata (e . acqua che è passata attraverso un filtro di 0,2 
µm) e quindi risciacquare con alcool isopropilico ed asciugare con aria forzata o in un 
essiccatoio. 

Usare solo acqua sterile (non acqua distillata che è non sterile) per riempire i serbatoi dei 
dispositivi usati per l'umidificazione e nebulizzazione. 

Seguire le specifiche istruzioni del produttore per l'uso degli um.idi fica tori per l' ossigeno. 
on utilizzare umidificatori ambientali di largo volum che producono aero ol (es. 

umidi fica tori tipo venturi, a ultrasuoni o disco rotante e che sono quindi veri nebulizzatori) a 
meno che non sia possibile sterilizzarli o sottoporli a disinfezione di alto livello almeno una 
volta al giorno e riempirli solo con acqua sterile. 

Tra un trattamento e l'altro ·ullo stes ·o paziente pulire, disinfettare, risciacquare con acqua 
sterile ( e il risciacquo è necessario) e asciugare i nebulizzatori di famrnci di piccolo volume in
line o manuali. 

Parto in acqua 

Il sistema di alimentazione dell' apposita vasca deve essere privo di Legio11ella, in analogia 
con quanto indicato per i reparti a rischio molto elevato. Le vasche per il parto , preferibilmente 
progettate per questo specifico uso, dopo il parto devono essere ben pulite e successivamente 
di infettate con prodotti adeguati (ad es. clorodonatori). Un intervento aggiuntivo di pulizia e 
disinfezione anche prima del parto, può essere opportuno se è trascor o molto tempo dall'ultimo 
trattamento disinfettante (ad es. più di 72 ore). 

Procedure odontoiatriche 

I rischi legati alle pratiche odontoiatriche e le relative misure d.i contenimento sono descritte 
nel capitolo 6. 

Misure per pazienti sottoposti a trapianto allogenico di cellule staminali 
emopoietiche 

I pazienti profondamente immunocompromessi possono sviluppare legionellosi anche e 
esposti a cariche molto basse di l egionella. Per questo motivo il contatto con acqua 
contaminata, anche nell'esecuzione di emplici pratiche, può rappresentare un rischio per i 
pazienti. Tra le pratiche a rischio vi sono: 
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r igiene del ca orale (lavarsi i denti. lavare le protesi dentarie) 
i-- tgiene per onal (parziale, totale. doccia, va ca, ecc.) 
;.. assunzione di a qua della rete id1ica e ghia cio prodotto con acqua della rete idrica 
.,,. pulizia ambientale. 
Le principali misure raccomandate per prevenire la lcgioncllosi corr lata a procedure 

as i lenziali nei pazienti ottopo ti a trapianto allogenico di cellule laminali emopoietiche, 
qual ra ia rilevata Legio11e/la nell'acqua potabile delle Unità di trapianto e finché la l egio11ella 
n n sia più isolata nelle colmre ambientali, sono le seguenti: 

� non cons ntire di e eguire la doccia ai pazienti in fase di grave immunocornpromissione 
;,.. u are acqua icuramente non contaminata con Legio11ella (ad es. filtrata o st rile) per le 

pugnaturc dei pazienti 
fornire ai pazienti acqua sterile per lavar i i denti, per bere o per il lavaggio dei tubi 
naso-gastrici 

r non utilizzare a qua proveniente da rubinetti che erogano acqua potenzialn1ente 
contaminata da Legio11e//a nelle stanze dei degenti, per evitare di creare aerosol infetti. 

Dìagnosi di legionellosi e sorveglianza attiva 

Diagnosi 

L'incidenza di legionellosi viene spesso sotto Limata per diver. i moti 1: 
;.. il ba o o pelto diagno tico da parte dei clinici; 
:,, la non di ponibilità, nella smmura o in ervice, di esami di lab rarorio ·pecitìci, quali la 

n er a dell' antigene urinario e la coltura; 
,- la presentazione della malaaia con quad1i clinici atipici, evento più frequente tra i 

pazienti immunocomprornessi (localizzazioni diverse da quella polmonare, quali tcs uti 
molli o endocardio, siero on versione ritardata). 

Il fatto che la diagno i eziologica di infezione da l egio11ella non sia tempe tiva non venga 
per nulla effettuata ha due principali conseguenze: 

;., la mancata prescrizione di un trattamento antibiotico mirat ; 
, la mancata attivazione degli opponuni interventi di controllo, ia in ambito a istenziale 

che comunitario. 
Pertant , tra gli obiciiivi di un piano di controllo della legionellosi correlata all'as. i. tenza 

occon-e: 
J.- garantire che tutti gli ospedali abbiano accesso ai test di laboratorio appropriati per la 

diagno i di legionello i; 
assicurare la possibilità di eseguire il test dell'antigene urinario, all' interno dell' o pedale 
o in servi e, nell'arco di 24-48 ore (e ecuzione del test e refertazione); 

:,... tutti gli ospedali che hanno reparti per trapianto di cellule taminali o di organo solido 
devono a ere la po sibilità di eseguire la coltura per Legionella. Questa e igenza deriva 
dal fatto cbe tra i pazienti immunocompromessi sono frequenti casi di legionello i 
·o tenuti da ceppi diversi da L. pneumophila di sierogruppo I e, quindi, la ricerca 
dell'antigene urinario non è sufficientemente sensibile; 

, tutti gli o pedali che non ospitano reparti per trapiant di ellule staminali o di organo 
a lido de 0110, comunque, assicurare la pos ibilità di e eguire la coltura per l egio11ella 

(ID quanto rappre enta lo tandard diagnostico) ma ciò può a\ enire anche in serl'ice o 
mediante invi dei campioni ai laboratori clinici di riferimento regionale 

, incrementare nei clinici il sospetto diagnostico per la legionellosi a ociata a cure 
sanitari . 
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In tutti i casi di polmoniie insorta dopo I 'ingre so in ospedale, a maggior ragione se in 
pazienti co11 aumentato ri chio di contrarre la malattia (Tabella 9 , nella diagno i differenziale 
deve essere sempre considerata la legionellosi per la quale devono e ere richiesti i te t di 
la oratorio opportuni. 

Deve e ere pena n10 assi unita la disponibilità e dc e es ere periodicamente verilìcato 
l'eff ettivo utilizz dei te t diagnostici di laboratorio da parte dei medici. 

Sorveglianza attiva 

Oltre che promuovere l'esecuzione di test di laboratori per la diagnosi di legionellosi, è 
altre ì importante rendere operanti sistemi di sorveglianza atri a (ad esempio la egnalazione a 
partire dai laborat ri che infomi.inu lempc tivamente i responsabili dei gruppi operativi di 
controllo delle infezioni noso omiali. Que ti porranno co i tempe tivamente verificare se i 
tratti di casi di legionellosi in pazienti che erano stati ricoverati in ospedale enza questa 
patologia o con un precedente ricovero in data compatibile on il periodo di incubazione. 

Indagine epidemiologica 

In presenza di uno o più casi di legionello i di origine nosoconi.iale è nece ario che il 
omitato per le Infezioni Ospedaliere ( 10). e il per onale addetto alla gestione e alla 

manutenzione degli impianti collaborino ' trettamente tra loro. 
Occorre innanzitutto: 
r valutare la pertinenza della segnalazione, eventualmente eseguendo un secondo e ame di 

laboratorio per la on ferma diagnostica; 
,.. definire il ca in ba e ai criteri clini i e di laboratorio riportati al paragrafo 2 .1; 
~ verificare la u i tenza dei criteri temporali utili a cl finire il ca o co,11 no ocomiale; 
r valutare se si è in presenza di un caso sporadico o di un cluster, sia tra111ite un~analisi 

delle segnalazioni nei 24 mesi precedenti, sia tramite una e entualc revisione dei casi di 
polmonite nosocomiale diagnosticati nell"ultimo periodo. 

Cluster nosocomiale di legionellosi 
In pre enza di un c lu 1er (2 o più casi nell'arco di 2 anni) l' indagine deve guire le seguenti 

tappe: 
� confenna di laboratorio della diagnosi. Si racco111andano qualora possibili, l' isola1nento 

colturale e la tipizzazione del microrganismo in cau a; 
r notifica tempestiva alle autoritò sanitarie, secondo le indicazioni riportale nei i temi di 

orveglianza ; 
inchiesta epidemiologica (ricerca dell'esposizione. luoghi frequentati e trattamenti a 
ri chio ; 

>-' ricerca di altri po ibili casi; verilìca della presenza (o in caso negativo, adozione) di un 
protocollo per la ricerca di l egio11e//a in turti i casi di polmonite nosoconi.iale. Se la 
ituazione è di particolare gravità, può e sere necessario condurre un'indagine 

retrospettiva (titoli anticorpal i su ieri conservati, ricerca dell'antigene urinario in malati 
recenti ; 

, descrizione della dì tribuzione nel tempo nello spazio dei casi confermaci e d i casi 
pre unti. Rappre entazione gralìca della curva epidemica. De crizione dei trattamemi a 
rischio e del tipo di acqua utilizzata per i differenti trattamenti; 
ricerca di e po izioni comuni; 

', formulazione dj ipotesi sulla possibile origine dell'infezione~ 
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>" indagini ambientali sulla rete idrica e le attrezzature sospette, mirate in base alle ipotesi 
emerse dallo tudio descrittivo; 
confronto dei ceppi di Legionella isolati dai malati coo quelli isolati dall'ambiente; per la 
tipizzazione e il confronto, inviare gli isolati al laboratorio di riferimento; 

� programmazione di uno studio epidemiologico-analitico nei casi in cui l'origine del 
cluster/epidemia re ta difficile da identificare, 

Indagine ambientale 

A seguito di ogni caso segnalato: 
� deve essere effettuata tma verifica sulle condizioni di funzionamento e di manutenzione 

della rete idrosanitaria (in particolar modo sui punti a rischio: ram.i morti, terminali 
scarsamente utilizzati, pulizia e disinfezione dei serbatoi e della rete idrica, pulizia dei 
terminali, ecc.) e della rete aeraulica; 

� deve essere effenuata una valutazione sulle condizioni di e entuale utilizzo di di positivi 
medici a rischio; 
devono essere programmati controlli microbiologici ambientali per la ricerca di 
Legionella; 

� devono essere presi in considerazione gli impianti tecnologici (idrici ed aeraulici). 
nonché gli eventuali dispositivi medici in uso, secondo quanto emerso dall' inchiesta 
epidemiologica e dalle osservazioni dei tecnici del settore interessato. 

Le modalità di campionamento della rete idrica dovranno essere volte a monitorare 
l'impianto idrico nella sua completezza (. erbatoi, ricircolo, punti più distali dai erbatoi 
d' accumulo, ecc.). 

Ln caso di riscontro di contaminazione degli impianti con Legionella, occorre valutare la 
necessità di eventuali interventi di disinfezione, secondo quanto indicato nelle Tabelle 7 e IO 
utilizzando, se nece sario, uno o più dei metodi illustrati a seguire nelle presenti Lince guida. 

Per impianti in esercizio presso strutture nosocomiali, la frequenza dei controlli 
microbiologici, a seguito degli interventi di disinfezione, è tabilita sulla base del livello di 
contaminazione riscontrato e di rischio: di norma, in caso di riscontri negativi, i controlli, 
successivi alla prima fase di monitoraggio microbiologico post disinfezione, dovrebbero essere 
eseguiti, per il primo anno a seguire, almeno una volta a trimestre. Se persiste la negatività, nel 
secondo anno a st:guire dovrebbero essere almeno semestrali. dopo di che possono essere 
programmati secondo le risultanze della valutazione del rischio. 

Se dopo l'intervento di disinfezione i campioni sono ancora positivi. deve essere effettuato 
un nuovo intervento e due successivi campionamenti immediatamente dopo la disinfezione e a 
distanza di circa 48 ore dalla stessa. 

Tale procedura di rimedio deve essere ripetuta fino alla non rilevabilità della Legio11el/a nei 
campioni di controllo microbiologico, ricadendo, a seguire. nella situazione descritta 
precedentemente in merito agli esiti dell'analisi microbiologica. 

Comunicazione e formazione 

Data la peculiarità delle strutture sanitarie, gli interventi fortemente raccomandati sono: 
� Formare i medici a mantenere elevato il sospetto per la polmonite da Legionella 

associata a pratiche assistenziali e ad usare appropriati test diagnostici. 
� Mantenere elevato il sospetto di polmonite da Legionella nei pazienti trapiantati, con 

polmonite nosocomiale, anche quando gli accertamenti di sorveglianza ambientale non 
dimostrano presenza di Legionella. 
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� Formare il personale di assistenza, il personale addetto al controllo delle infezioni e 
quello addetto al la gestione e manutenzione degli impianti, sulle misure di ontrollo 
delle legionello i associata alle pratiche assistenziali. 

� Comunicare formalmente ai reparti gli esiti della valutazione del rischio. 
� Garantire la tracciabilità delle attività svolte attraverso adeguate registrazioni. 
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4. METODI DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA 
CONTAMINAZIONE DEL SISTEMA IDRICO 

ell' Allegato 13 si riporta, L1t1a rassegna dei metodi attualmente più utilizzati (A HD, 1997; 
AWT T , 2003: EPA, 200 I· EWGL et and EWGLI, 2005; Health D , 20 I O; HSC. 2000) 
che potranno essere adottati, singolannente o in combinazione, pre ia valL1tazione del singolo 
impianto. del istema idrico e dell'ambiente nel qllale i opera. Cia cun trattamento descritto 
presenta limitazioni nell 'u o e nel! 'efficacia temporale e nel ca o di o pedali. tabilimenti 
termali e ricoveri per anziani, risulta fortemente influenzato dalle caralte1istiche progettuali 
dell' impianto in esame. Ciò implica la nece sità di selezionare la trategia più idonea al 
trattamento delle differenti parti del sistema da disinfettare. I metodi descritti risultano, 
comunqL1c, scarsamente efficaci nelle aree di ristagno o in presenza di problemi di ricircolo 
all' interno del si tema di distribllzione. La presenza di bio!ilm e di depositi di calcare, la 
corrosione. i materiali impiegati nella rete idrica e I caratteristiche chimiche e chimico-fisiche 
dell' acqua (quali. ad e empio, il pH, la temperatura, I torbidità. la dllrezza e la ostanza 
organica di ciolta) po sono inte1fe1ire con il metodo adottato, ridL1cendone l'efficacia. li 
ri ultato di ciascun trattamento è inoltre influenzato dalle condizi ni OJ erative adottate; 
que t'llltimc devono essere costantemente monitorate ed eventualmente corrette anche in base ai 
risllltati derivanti dai controlli microbiologici. Per il monitoraggio della concentrazione dei 
disinfettanti chimici e l'analisi batteri logica è necc sa rio il ricorso a per · nnle qualificato. 

I trattamenti di di infezi ne chimica descritti nella pre ente ra segna potrebbero rendere 
l'acqua calda anitaria temporaneamente o pem1ane11temente non conforme ai requisiti di 
qualità richiesti dalla normativa vigente sL11le acque destinate al con umo limano. el caso in 
cui ciò si verifichi è neces ario adottare alcune limitazioni d' u o come, ad esempio, interdire il 
suo impiego nella preparazione dei pasti. E' inoltre necessario infom1are adcgL1atamente gli 
operatori sanitari e I utenza. 

Anche eventuali nuove tecniche di disinfezione dovranno essere compatibili con i criteri di 
potabilità dell'acqua stabiliti dalla legge e ottoposte ad Lina valutazione da parte del Mini tero 
della Salute. 
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5. INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE, LA 
REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI 

5.1. Introduzione 

La prevenzione delle infezioni da l egio11ella si basa essenzialmente: 
� sulla corretta progetlazione e realizzazione degli impianti tecnologici che comportano un 

ri calda111ento dell'acqua e/o la sua nebulizzazione (impianti a rischio . Sono 
considerati tali, in primi , gli impianti idro- anitari, gli impianti di condizionamento con 
umidificazione dell'aria ad acqua, gli impianti di raffreddamento a torri evaporative o a 
condensatori evaporativi, gli impianti che distribuiscono ed erogano acque termali, le 
piscine e le va che idromassaggio. 

;,... sull'adozione di misure preventive (manutenzione e. ali" occorrenza, di infezione atte a 
contra tare la moltiplicazione e la diffu ione di l egionella negli impianti ar i chio. 

Per quanto tali misure non garantiscano che un sistema o un suo componente siano privi di 
Legio11e/la, esse contribui cono a diminuire la probabilità di una contaminazione batterica 
grave. 

Fermo restando il rispetto delle regole previste da norme e leggi esistenti (n01mc 1. ecc.) 
per la costruzione e la manutenzione delle arie tipologie di impianti, nel presente capitolo si 
richiamano le principali indicazioni che dovrebbero essere ri pettate I er un onimale controllo 
della contaminazione da l egionella. 

5.2. Impianti idro-sa nitari 

Nelle trntture di nuova edificazione e in quelle soggette a ri trulturazione totale, le reti 
dell'acqua fredda e della acqua calda sanitaria devono essere adeguatamente distanziate tra loro 
e da altre fonti di calore oltre che adeguatamente isolate termicamente (Approvcd Code of 
Practice and guidance (A oP), 2000). 

Le reti, inoltre, devono es ere il più possibile lineari, evitando tubazioni con tratti temlinali 
ciechi e senza circolazione dell'acqua. 

ella rete del! 'acqua fredda il rischio di colonizzazione e crescita di Legionella è rra curabile 
e la temperatura dell'acqua non upera i 20°C. 

I serbatoi di accumulo, quando installati, devono es ere facilmente ispezionabili al loro 
interno e disporre, alla ba e. di un rubinetto, tramite il quale effettuare le operazioni di spurgo 
del edirnento. 

Un secondo rubin tto, necessario per prelevare campi ni di acqua da sottoporre ad indagini 
analitiche, posto ad un 'altezza non inferiore a I /3 del erbatoio, dc:ve essere installato ul 
crbatoio e quello di cui al punto precedente non dovesse ri ultarc adatto allo scopo. Tutti i 

nuovi impianti d'acqua calda sanitaria. che pre ed no l'utilizzo di boiler/ erbatoi centralizzati, 
devono es ere dotati di tali rubinetti. 

La tipologia dei materiali (Rogers et al., I 94). utilizzati per la realizzazione dell'impianto, 
deve garantire la possibilità di eseguire adeguati trattamenti di disinfezione. 

opie dello cbema dettagliato d Ila rete idrica devono accompagnare la pre entazione del 
progetto ed il i zio e restare a dispo izione del proprictario/ge ·tore/amministratore della truttura 
per la gestione degli interventi di manutenzione ordinaria e per eventuali richieste dei oggetti 
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titolati ad eseguire controlli. Ogni modifi a delle reti deve comportare l'aggiornamento delle 
suddette planimetrie. 

egli impianti d'acqua calda sanitaria centralizzati il rischi di colonizzazione e crescita di 
Legio11e//a può essere minimizzato mantenendo costantemente la temperatura di distribuzione 
del! 'acqua al di sopra <li 50°C. 

Pertanto oltre a quanto opra riportato. nelle trutture con impianto centralizzato, ·i 
raccomanda la realizzazione della rete di ricir I dell'acqua alda correttamente dirnen ionata, 
tenuto e nto della specifi a del mantenimento dei 50°C. 

Per evitare salti tenni ci lungo la distribuzione idrica e raffreddamenti eccessivi dell' acqua, la 
rete di ricircolo deve e ere pertanto adeguatamente bilanciata. 

egli impianti con rete di ricircolo la temperatura dell' acqua calda sanitaria: 
• deve essere mantenuta a T 2'.. 60°C m:i s rbatoi di accumulo, 
• non deve s endere sotto i 50°C alla ba e di ciascuna colonna di ricircolo. 

Ove i evidenzias e il rischio di ustioni dovranno essere prese adeguate precauzioni per 
minimizzare tale rischio, ad e empio mediante l' installazione di opportune tutele quali le 
alvole t rmostatiche di mi celazionc (TMV) in pro simità o sui terminali di erogazione. 

Tuttavia, e vengono i tallate TMV, queste dovrebbero essere poste quanto più vicine al 
punto d'u. o. Ideai men e una TMV non dovrebbe ervire più di un rubineno e la distanza tra 
rubinen e TMV dovrebbe es ere inferiore ai 2 metri. Dove tma singola TM serve molti 
rubineni o docce. in atte a di una modifica dell' impianto che garantisca una TMV per ciascun 
punto di tale, è neces aria assicurare che esse vengano frequentemente nu sate. 

Si ribadisce che, qualora le temperature di si urezza non possano essere rispettate a causa di 
problemi tecnici, occorre predi porre un si tema di disinfezione alternativo, al fine di 
compensare tale man anza ed ovviare all'impossibilità di controllare il rischio proliferazione 
batterica on il ricors a temperature al di fuori dell'in tervallo di sviluppo delle Legionelle (20 -
50°C) 

E' in ltre da tener presente l'importanza nella corretta progdtazione delle reti idriche al fine 
di as icurare un corretto bilanci,1111ento idrodinamico (flu. o dell'acqua), una riduzione al 
minimo del volume accumulato e un'opportuna celta dei materiali in relazione ai trattamenti di 
prevenzione e controllo della contaminazione microbiologica. 

5.3. Impianti aeraulici 

Prese d'aria esterna 

Le pre ·e d'aria esterna. e poste su pareti verticali non protette, devono essere dimensionate 
per velocità non uperiori a 2 m/s e devono es ere dotate di efficaci i temi per evitare he 
l'acqua penetri al loro interno. c rre inoltre che iano ubicate ad idonee di tanze (di tanza 
minima 20 metri. preferibilmente uperiore ai 50 metri o anc ra uperiore in presenza di venti 
prevalenti) da camini e da altre fonti di emissione di aria potenzialmente contaminata, con 
particolare riferimento a torri di raffreddamento, condensatori evaporativi e bocche di 
espulsi ne dell'aria dello te so o di altri impianti acraulici. 

Filtri 

li co 10 di una filtrazione piu eflìcace è molto inl'eriore a quello della pulizia dei componenti 
delle reti di distribuzione. Si consiglia penanto di installare filtri di classe urovent EU7 a 
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monte delle unità di trattamento dcli 'aria e ulteriori filtri di classe EU8/9 a valle di dette unità e 
comunque a valle degli eventuali silenziatori. Sui sistemi di ripresa dell"aria dovrebbero e ere 
in tallati filtri almeno di pari clas e. 

Ove la tip I gia dei locali o della strurtura lo richieda do rann e. sere in ta llati filtri a 
maggiore efficienza. 

Sistemi di umidificazione 

on è con cntito l'utilizzo di sistemi di umidi licazione eh po ono detenninarc ri tagni 
d'acqua. Si sconsiglia l'u . o dì umidificatori con ricircolo d'acqua interno ali 'Unità di 
Trattamento dcli' Aria. 

Batterie di scambio termico 

cl ca o dì batterie dì raffreddamento, le uperficì alenate ed in particolare le va ·che dì 
raccolta della conden a co tituìscono i luoghi dove maggiormente po sono proliferare 
microrganì mi e muffe. Risulta pertanto nece , ri installare va he dotate della dovuta 
inclinazione in modo da evitare ristagni, e realizzarle con materiali antico1Tosivi per agevolarne 
la pulizia. Gli scarichi delle asche devono e ere adeguatamente sifonatì. 

Silenziatori 

I materiali f noas orbentì impiegati di solito sono del tipo poroso e fibros , e quindi 
particolarmente adatti a trattenere lo sporco e di difficile pulizia. i raccomanda quindi 
l' impiego di finiture ·uperficiali he limitino tali in onvenienti. anche se questo porta ad una 
maggiore esten. ione delle superfici e quindi a co ti più elevati. fnoltre si raccomanda di 
o ervare le distanze consigliate dai costmttori tra tali dispo iti · egli umidificatori, 

Canalizzazioni 

Ai fmi di una buona manutenzione delle condotte dell'aria occon-e progettare, co tmire ed 
in tallare i si temi aeraulici tenendo anche present le eguenti e igenze manutentive: 

> prevedere la po sibilità di drenare efficacemente i fluidi usati per la pulizia 
� evitare di collocare l' isolamento termico all' interno delle condotte, e nsiderata la 

difficoltà di pulire in modo erficace l"isolante teso 
� dotare (a monte ed a valle) gli accessori po ti sui condotti ( crrande, sca111biatori, ccc.) di 

appo ile aperture di di111ensioni idonee a con entire la loro pulizia. e di ra cordi tali da 
con entime un rapido ed agevole montaggi e rimontaggio. as icurando i che iano 
fomite accurate istruzioni per il montaggio e lo montaggio dei componenri 

,. ridurre al minimo l' u o di condotti flcs ibili corrugati e utilizzare materiali 
sufficientcment solidi per permetterne una facile pulizia me canica 

J.- utilizzare terminali montabili per la mandata e il recupero dell'aria. 
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5.4. Impianti di raffreddamento a torri di evaporative e 
condensatori evaporativi 

Le torri di raffreddamento ed i condensatori evaporativi sono apparecchiature che 
consentono di raffreddare un flusso d'acqua riscaldatosi. durante il raffreddamento di un 
impianto tecnologico. Il rischio è collegato alla presenza nell'acqua di Legionella ed alla 
dispersione in atmosfera di un aerosol contaminato, costituito da gocce di varie dimensioni. 

Tali apparecchiature, componenti importanti di molti processi industriali e commerciali 
nonché di impianti di condizionamento centralizzati, in conseguenza di quanto sopra esposto, 
non devono essere installate: 

� in prossimità di finestre, prese d'aria a parete di edifici. prese d'ar ia di impianti di 
condizionamento, in modo da evitare che l'aria di scarico proveniente dalle to1Ti e dai 
condensatori evaporativi entri negli edifici; 

� in zone destinate a frequentazione o raccolta di pubblico. 
In particolare, le bocche di scarico delle to1Ti e dei conden. atori devono essere posizionate 

almeno 2 metri al d1 sopra della parte supe1iore di qualsiasi elemento o luogo da proteggere 
(finestre, prese d'aria, luoghi frequentati da persone) o ad una distanza, in orizzontale, di almeno 
20 metri (preferibilmente superiore ai 50 metri o più elevate in presenza di venti dominanti). Per 
il calcolo delle distanze, i considerino come riferimento i punti più vicini tra loro tra la bocca di 
scarico ed il luogo da proteggere. 

Se la bocca di scarico dovesse essere posizionata al di sotto dei luoghi da proteggere, per 
calcolare la distanza minima di separazione, si deve tenere conto dell'entità del flu so di 
emissione, della sua velocità e della direzione del pennacchio nell'atmosfera. Specifiche di 
i.u lallazione possono essere desunte da linee guida teco.iche e dalla legislazione vigente in 
Spagna (Abad Sanz Isabel et al., 2006; Ministerio dc Sanidad y Consumo, 2003) 

[n ogni caso si dovrà tenere in debita considerazione la direzione dei venti dominanti della 
zona oggetto dell' installazione. 

I materiali costitutivi del circuito idraulico devono resistere all'azione aggre siva dell'acqua, 
del cloro e di altri disinfettanti, al fine di evitare fenomeni di corrosione. 

Si devono evitare materiali porosi e/o assorbenti che facilitano lo sviluppo di batteri e funghi 
quali cuoio, legno, fibrocemento, cemento, derivati della cellulosa. 

Si raccomanda che le parti metalliche del sistema siano sottoposte a trattamento chimico, 
fisico-chimico o fisico per agevolare la prevenzione delle corrosioni durante il suo esercizio. 

L' impianto deve essere facilmente accessibile anche nelle parti interne, onde favorirne 
l' ispezione e le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, pulizia, disinfezione e 
campionamento. 

Le superfici interne della va ca di raccolta devono essere il più possibile lisce, con angoli 
arrotondati, di facile pulizia e disinfezione. 

il fondo della vasca deve essere realizzato in maniera da evitare il ristagno di acqua e 
possedere almeno uno scarico, posizionato nel punto più basso, per l'evacuazione del 
sedimento. 

Gli impianti devono dispo1Te dei separatori di goccia ad alta efficienza, cbe coprano tutta la 
superficie di scarico, di alta efficienza in modo che le perdite di acqua sotto forma di aerosol 
siano contenute a meno dello 0,05% della massa d' acqua circolante. 

Le Amministrazioni locali o gli Enti delegati devono predisporre e curare la tenuta di 
un apposito "Catasto" delle torri di raffreddamento ad umido e dei condensatori 
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evaporativi esistenti, da implementarsi mediante notifica da parte dei responsabili degli 
impianti di raffreddamento. 

5.5. Gestione degli impianti idro-sanitari 

Tuni i ge tori di Lrnllw-e anitarie, di ricovero, recettive, termali, ad uso ollettivo ed 
industriali devono garantire l'attuazione delle eguenti misure di controllo: 

a) la temperatura dell'acqua fredda non dovrebbe essere > 20°C. ualora l'acqua distribuita 
attraverso la rete idrica up ri il suddetto valore I po 0110 creare condizioni per la 
moltiplicazione di leg ionel la anche in tale rete. Qualora pre eme, tale criticità e il 
possibile rimedio devono es re considerati nella valutazione del rischio, applicando 
adeguale misure di disinfezione; 

b) e praticabile, ispezionare periodicamente l'interno dei erbatoi d'acqua fredda: nel caso 
ci siano depo iti porcizia, provved re alla pulizia, e comunque disinfettarli almeno 
una volta l'anno on 50 mg/L di cloro residuo libero per un'ora. La sie sa operazione 
deve e sere effeuuata a front , di lavori che possono aver dato luogo a contaminazioni o 
a un possibile ingre so di acqua non potabile. Nel caso in cui la disinfezione per 
iperclorazione non potesse es ere applicata, tale mancanza deve e sere compensata 
dall' implementazione di un 'attività alternativa, il cui effetto sia valutato almeno 
altrettanto valido ad es. disinfezione su ba e continua da applicarsi ull tubazione di 
reintegro al serbatoio): 

c) svuotare e disinfettare ( e nece ario anche disincrostare) i bollitori/serbatoi di accumulo 
dell'acqua calda anilaria (compresi i boiler elettrici) almeno due volte all'anno e 
ripristinarne il funzionamento dopo accurato lavaggio. el ca o in cui tale sanificazione 
non potes e es ere applicata. tale man anza d ve essere compensata 
dall' impleme111azione di un 'atlività alternativa, il cui efferro ia aiutato almeno 
altrettanto valici : 

d) disinfettare l' impianto dell'acqua calda sanitaria con cloro ad elevata concentrazione 
cloro re iduo libero pari a 50 mg/L per un'ora o 20 mg/L per due re) o con altri met di 

di comprovata ffica ia, dopo interventi ugli scambiatori di calore. Nel ca o in cui la 
disinfezione per ipcrclorazione non p tesse essere applicata tale mancanza deve essere 
compensata dalri mplementazione di un'a ttività alternativa. il cui effello ia valutalO 
almeno altrettanto alido: 

e) ispezionare men ilmente i serbatoi dell'acqua anitaria. Accertarsi che tutte le coperture 
siano intatte e correttamente posizionate· 

t) accertarsi che eventuali modi fìche apportate all'impianto, oppure nuove installazioni, 
non creino rami morti o tubazioni con . carsità di flu so dell'acqua o flu so intermittente. 
Ogniqualvolta i proceda a operazioni cli disinfezione, occorre accertarsi che iano 
oggetto del tranam nto anche i rami tagnanti o a ridotto utilizzo, costituiti dalle 
tubazioni di spurgo o prelie o, le val ole di ovrappressione ed i bypass presenti sugli 
impianti: 

g) ove si riscontri un incremento significativo della crescita microbica che possa costituire 
un incremento del ris hio legionellosi, utilizzare appropriati trattamenti disinfettanti; 

h) pr vvedere, se necessario, a applicare un effìca e programma di trattamento dell'acqua, 
capace di prevenire sia la formazione cli biofilm, che potrebbe fungere da luogo ideale 
per la proliferazi ne della l egio11el/a, sia la corrosione e le incrostazioni che, 
indirettamente, possono favorire lo sviluppo microbico; 
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i) O've le caratteri tiche dell' impianto lo permettano, l'acqua calda anitaria deve avere una 
temperatura d'erogazione e tantemente superiore ai 50°C. Per evitare il ri chio di 
ustioni è necessario in tallare rubinetti dotati di valvola tennostatica TM V). Qualora le 
caratteristiche dell'impianto o il rischio ustioni 110 11 possa e ere mitigato con rubinetti 
dotati di valvola termostatica e quindi la temperatura d'esercizio d' impianto ricada 
all' interno dell'intervallo di proliferazione della Legio11ella (< 50°C) compen are questo 
fattore di rischio con l' implementazion di un'attività avente effica ia analoga (e . 
d1 infezione su ba e continua dell' impianto, incremento degli spurghi dei serbatoi e dei 
0ussaggi delle erogazioni). Motivare tale implementazione nel documento di valutazione 
del rischio legionellosi; 

j le TMV ano degli clementi a rischio e a volle a valle di esse non è possibile mantenerne 
il controllo della contaminazione per mezzo d I calore o l'aggiunta di biocidi nel sistema 
Jell'acqua calda e fredda. /\!cune TMV hanno un meccanismo che rende nella pozione 
terminale il nussaggio con acqua calda. Dove questo non è possibile dovrà es ere 
limitata la contaminazione attraverso la pulizia_ decalcificazione e disinfezione delle 
TMV e di ogni el mento associato ad esse es. docce, rubinetti, ccc.); 

k) nelle strutture recettive. prima che le camere iano rioccupate. è ne e ario fare scorrere 
l'acqua (sia calda che fredda anitaria da rutti gli erogatori ivi pre enti, per almeno 5 
minuti; 

I) mantenere le docce, i diffusori delle docce e i rompigetto dei rubinetti puliti e privi di 
incrostazioni, sostituendoli all'occorrenza, preferendo quelli aperti (es. a stella o croce) 
rispetto a quelli a reticella e agli aeratori/riduttori di flu o); 

m) in tutti gli edifici a fu11zionamento stagionale, prima della riapertura, procedere ad una 
pulizia completa dei erbatoi e della rubinetteria ed ad una disinfezione dell' intera rete 
idrica, facendo anche defluire a lungo l'acqua da tutte le erogazioni da e sa ervite; 

n) nelle strutture abitative condominiali on impianto idro- anitario centralizzalo, 
l'amministratore di condominio è tenuto ad infon11are e sensibilizzare i ingoli 
e nel mini ull'opportunità di adottare le mi urc cli controllo sopraelencate; 
l'acqua utilizzata nei cir uiti di fontane dc arative, piscine e va che per idromassaggi, 
esposte a scopo dimostrativo, in occa ione di fiere o esposizioni, deve essere disinfettata 
con mezzi fisici e/o chimici. 

5.6. Gestione degli impianti aeraulici 

Durante l'esercizio degli impianti è: importante eseguire: 

~ ispezioni tecniche per controllan,e e rilevarn il corretto funzionan1ento con1e riparlato 
dall' ccordo del 7 Febbraio 20 1 tra il Governo, le Regioni e le Province utonome di 
Trento e Bolzano _ ul Do urnento recante "Pro edura operativa per la alutazione e 
ge tione dei rischi c rrelati ali ' igiene degli impianti di trattamento aria" e dalle Linee 
Guida del 5 Ottobre 2006 eme e dalla Presidenza del onsigli (Conferenza 
Permanente Stato-Regioni) denominate "Schema di Linee Guida p r la definizione di 
protocolli tecnici di manutenzione prediniva sugli impianti di limatizzazione". 

>- I i pezione igieni o sanitaria deve verificare le condizioni dell' impianto nel uo in ieme, 
dalla presa d'aria primaria, alle unità di trattamento dell'a ria (UTA), ai canali di mandata 
e di ripresa, fino alle bocchette di immis ione in ambiente. 

~ vi ·ite di controllo, con periodicità da definir i anche in base alla valutazione del rischio, 
per verificarne le c ndizioni igienico- anitarie nel suo complesso. 
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In particolare i controlli ono da e eguir i pre o le eguenti sezioni dell'impianto 
con ·iderate più critiche: 

Filtri 

da controllare lo lato <li eflìcicnza dei filtri (misura della pressione differenziale, tempo di 
esercizio). i raccomanda il periodico ricambio dei filtri. nel ri petto delle 'peci fiche fomite dal 
co truttore. 

Batterie di scambio termi co 

Vann periodicamente pulite e disinfettate le va che di raccolta della condensa e le uperfici 
aleltate con la rimozione del I sporco organico ed inorganico. 

Umidificatori dell'aria ambiente 

Deve es ere assicurar che non si verifi hi fi rmazione di acqua di conden ·a durante il 
funz1oname11to; lune le pani a contatto con acqua in modo pem1anente dev no e sere pulite e, 
e nece · ario, periodicamente disinfettate. 

Umidificatori adiabatici 

La qualità dell'acqua utilizzata nelle sezioni <li umidificazione adiabatica de e essere 
periodicamente controllata. La frequenza di controllo deve essere fornita dalla valutazione del 
ri ·chio legionell si. L'increment della cari a batterica deve es ere prevenllla mediante si temi 
di disinfezione oppure mediante periodica pulizia dei i temi. La e ri a batterica totale 
dell'acqua circolante non deve eccedere il al ore tandard di I 06 UFC/L on una temperatura di 
incubazione di 20° 1°C e 36° ± 1°C. La prc ·cnza di Legionella negli umidificatori è 
prossima allo O, e la carica batterica non eccede I O 1 UF /L. 

ulla ba e delle evidenze emerse durante l' i pezione igienico sanitaria, qual iasi fattore che 
potrebbe e mportare un pericol immediato per la salute umana, dovuto all' inquinamento 
dell'a ria respirata, deve e sere eliminato mediante anificazi ne dell'impianto. 

Sanificazione dell'impianto 

Unità di trattamento aria 

Tutte I batterie di scambio termico, le vasche di raccolta dell' acqua di condensa, gli 
umidificatori, i ventilatori, le crrnnde e le griglie devono es ere puliti utilizzando uno o una 
combinazione dei seguenti metodi: 

✓ lance ad aria ad alta pressione. 
✓ sistemi a vapore. 
✓ apparecchiature ad acqua. 
✓ a. pirazione con aspiratori dotati di filtri HEPA. 
✓ detergenti non aggressivi. 
✓ disinfenanti. 
✓ sistemi manuali. 

Le operazioni di pulizia non devono causare alcun danno apprezzabile, né provocare 
l'erosione o la modifica della di po izione delle alette di pa saggio dell'aria. 
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Sezione filtrante 

La ezione filtrante de e essere accuratamente pulita ed ogni residuo o ruggrne deve essere 
rimo o. I filtri de 0 110 e sere regolarmente sostituiti, nel risp tto delle peciftche fornite dal 
costruttore. 

Umidificatori adiabatici 

ulla ba e della valutazione del rischio, il circuito della sezione cli umidifi azione deve 
essere regolannente sanificato enza compromettere l' integrità del componente. Qualora 
necessario, è richiesta anche la disincrostazione e la regolazione degli ugelli nebulizzatori. 

Canalizzazioni degli impianti centralizzati 

ulla base della alutazione ciel rischio. le canalizzazioni devono essere preliminarmente 
pulite e successivamente disinfettate mediante nebulizzazione, con apparecclliature idonee, del 
prodotto disinfettante. Tale operazione deve essere eseguita in più punti della distribuzione 
aeraultca, per consentire il dispensamento del prodotto disinfettante su tutta la superficie delle 
canalizzazioni. 

5. 7. Gestione degli impianti di raffreddamento a torri 
evaporative o a condensatori evaporativi 

La qualità dell"acqua ulili7.zata nelle torri evaporati e e nei conden~atori evaporativi deve 
e ere controllata attraver ·o analisi microbiologiche periodiche. 

ln Tabella 7 sono indicati i tipi di intervento da attuare . ulla ba. e della concentrazione di 
Legionella riscontrata in tale tipologia d"impianto. 

Si raccomanda di sottoporre a trattamento chimico, o analogo per ri ult ri. !"acqua di 
raffreddamento, al fine di contro llare il rischio che possa e sere favorito lo viluppo microbico a 
causa della mancanza di un'adeguata copertura biocida. 

li trattamento dell'acqua di raffreddamento deve es ere anche finaliz1.ato a ridurre il rischio 
incro !azioni e corrosioni nell' impianto, la cui inOucnza indiretta nei confronti del potenziale di 
proliferazion batterica è significativa. 

Tali trattamenti de on costituire patte integrante del prece so di valutazione del ri chio 
I gionellosi. 

li trallamento biocida u base continua (il cui utilizzo deve essere modulato sulla base del 
corretto esercizio tecnologico dell' impianto) deve es ·ere supportato mc li ante interventi di 
disinfezione routinari, le cui modalità e frequenza devono e sere m tivati dalla valutazione del 
ri chìo legionelle i. 

Vanno inoltre attuati interventi, di pulizia e drenaggio del sistema, accompagnati dalla sua 
disinfezione: 

✓ prima del collaudo 
✓ alla lìne della tagione di raffreddamento o prima di un lungo periodo di inattività (la 

ui durata, dip ndendo dalla tipologia di truttura presso cui l'impianto è esercitalo. 
deve essere definita dalla valutazione del ri ·chio legionellosi) 

✓ all' inizio della tagione di raffreddamento o dopo un lungo periodo di inattività (la 
cui durata, dipendendo dalla tipologia di truttura presso cui l' impianto è esercitato, 
deve essere definita dalla valutazione del rischio legionellosi 

✓ almeno due volte l'anno nel caso di funzionamento continuativo dell'impianto . 
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Per minimizzare i problemi dovuti alla precipitazione di ali, respon abili di incrostazioni, va 
pre isto il ricambio periodico di parte della massa d'acqua circolante e, qualora necessario, 
I addolcimento dell'acqua di reintegro all' impianto. 

I separatori di gocce sulle torri di raffreddamento e sui condensatori evaporati i devono 
essere mantenuti sempre in perfetta efficienza. 

5.8. Gestione degli impianti a servizio delle piscine e 
degli idromassaggi alimentati con acqua dolce 

Per quanto riguarda le piscine, la normativa vigente prevede una concentrazione di cloro 
residuo libero nell'acqua della vasca da 0,7 - 1,5 mg/L. 

Sebbene tali valori del cloro rendano improbabile un'eventuale contaminazione da 
Legio11e/la, tuttavia, si raccomanda almeno una volta all'anno la pulizia e la disinfezione shock 
della vasca, delle tubazioni, la so tituzione dei filtri della vasca, la revisione accurata dei sistemi 
di circolazione dell'acqua. con eliminazione di ogni deposito. 

I filtri dell'acqua, inoltre, devono essere puliti e disinfettati ogni 1-3 mesi. 

Le va che per idromassaggio vanno sottoposte a controllo da parte di personale esperto, che 
deve provvedere all' effettuazione delle operazioni di pulizia e di con etta conduzione igienica 
quali: 

� Sostituzione giornaliera di almeno metà della massa d'acqua contenuta nell"impianto 
( o lo per vasche .$ a I O m\ 
Mantenimento di una concentrazione di cloro attivo libero nell'acqua della vasca pari a 
0.7-1,5 mg/L e del pH tra 7,0-7,6. 

� Pulizia e risciacquo giornaliero dei filtri. 
� Controllo, almeno tre volte al giorno, della temperatura e della concentrazione del cloro 

e del pH in impianto. 
� Disinfezione accmata dell' impianto almeno una volta a settimana. 

5.9. Documentazione degli interventi 

l gestori di tutti gli impianti elencati sono tenuti a conservare la documentazione relativa a: 
� eventuali modifiche apportate a ciascun impianto ari chio 
� interventi di manutenzione ordinari e straordinari, relativi al controllo del rischio, 

applicati su ciascun impianto a rischio 
� operazioni di pulizia e disinfezione applicati su ciascun impianto a rischio. 
Tale documentazione deve essere messa a disposizione degli Organi di Controllo. quando 

richiesto. 
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5.1 O. Provvedimenti di emergenza in presenza di 
cluster 

Disattivazioni di impianti. 

A scopo preventivo, subito dopo averle ispezionate e provveduto a raccogliere campioni per 
il controllo analitico, tutte le attrezzature non essenziali identificate come possibili fonte di 
contagio (ad esempio piscine per idromassaggio, fontane ornamentali, ecc.), devono essere 
disattivate, fino a che vengano completati gli accertamenti analitici del caso; una volta ultimati 
gli accertamenti, qualora gli stessi risultino positivi, deve essere effettuata al più presto la 
disinfezione ambientale, eguita dalla successiva erifica della sua efficacia. 

Sospensione dell'attività della struttura interessata. 

La decisione se chiudere o meno la struttura, in presenza di un cluster, deve essere presa 
sulla base della valutazione del rischio, effettuata tenendo conto della tipologia della struttura 
coinvolta, dell'attuazione da parte del gestore delle misure raccomandate nei paragrafi 
precedenti, delle caratteristiche degli eventuali altri soggetti e posti, degli esiti ispettivi e, se 
disponibili, degli esiti analitici. 
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6. RISCHIO LEGIONELLOSI ASSOCIATO AD ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE 

6.1. Introduzione 

Dato il numero ele ato. non è qui possibile elencare tutte le attività lavorative che po ono 
pre cmare un ri chio di legionellosi: d'altra parte la frequenza di questa patologia nei luoghi di 
la oro non può essere facilmente stimata in quanto non sono li ponibili statistiche. 

Il Decreto Legislati o 9 Aprile 2008, n. 81, le cui di posizioni costituiscono attuazione 
dell'articolo I della Legge del 3 gosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme in 
materia di alute e icurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lav ro. mediaore il 
riordino e il coordinamento delle medesime in un unico testo normativo c nsidera il rischio 
derivante da Legionella, nel suo Titolo X (Esposizione ad agenti biologici), 

!l'Allegato XL I sia la Legio11ella pn ewnophi la ia le rimanenti pe ie di legionelle 
patogene per l'uomo (Legio nella pp.) sono eia ificate quali agente biologico del gruppo 2 
o ia, 01111.: definito all'articolo 26 (Classificazione degli agenti biologici) "un agente che può 
cau are malattie in soggetti umani ec o tituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si 
propaghi nella comunità; sono di nonna disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche". 

Pertanto, sulla base di quanto definito all'Art. 27 1, il Datore di Lavoro ha l' bbligo di 
aiutare il rischio legionellosi pre o eia cun ito di sua respon abilità e, di conseguenza de e: 

;. effettuare la valutazione del ri chio legionell i, tenendo conto di rutte le informazioni 
disponibili sulle caratteri iiche dell'agent biologico e ulle modalità lavorative cbe 
po ano determinarne l'esposizione 

� adottare misure protettive e preventive in relazione al ri chio valutato 
>- revi ionare la valutazione del rischio legionellosi in occasione di modifiche ignifìcative 

dell'attività lavorativa o degli impianti idrici od aeraulici o qualora siano pa sati 3 anni 
dall'ultima redazi ne (fanno eccezione quelle tipologie di strutture per cui è richiesto un 
più frequente aggiornamento della valutazione del rischio: strutture sanitarie, tenuali) 

,.- e la valutazione mette in evidenza un ri chio per la alute o la sicurezza dei lavoratori, 
adottare misure tecniche, organizzative, procedurali ed igienich idonee, al fine di 
minimizzare il ri chio relativo 
adottare misure specifiche per le strutture anitarie e veterinarie, per i !ab ratori e per i 
processi industriai i 

>- adottare specifiche misure per l'emergenza, in caso di incidenti che po sono provocare la 
di persione nell'ambiente dell'agente biologico 

,- adottare misure idonee affinché i lavoratori e/o i loro rappresentanti rìce ano una 
formazione ufficientemente adeguata. 

Per l' adozione delle mi ure protettive, preventi e, tecniche, organizzative, pr cedurali ed 
igieniche idonee, si deve fare riferimento a quanto definito nelle presenti Linee guida. 

6.2. Il rischio per operatori sanitari 

La tra mi sione della malattia da persona a persona non è mai tata dimostrata. Pertanto per 
gli operatori sanitari di a i tenza, il ri chio di contrarre la legionellosi si riduce ai casi in cui 
a enga l' inalazione di aerosol contaminato (ad esempio durante operazioni che riguardano 
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l' igiene per onale del paziente con utilizzo di acqua) al quale peraltro n e, po ti an he i 
pazienti. 

Tale evento si conlìgura e me poco probabile se la truttura sanitaria i /; dotata di un 
programma di controllo del rischio legionellosi correlata all'assistenza cd alla luce del più 
ridotto grado di suscettibilità ali 'infezione da pa11e di individui con sistema immunitario integro 
(in panicolare in as enza di fattori predisponenti). 

All'oppo to, i tecnici della prevenzione addetti agli interventi di i pezione, controllo e 
campionamento e, più in generale, gli addetti alla manutenzione degli impianti idrici e aeraulici, 
capaci di generare aerosol potenzialmente contaminati, devono ritener i a maggior ri chio di 
e po izione alla l egionella. 

Le aziende anitarie, in relazione alla valutazione del rischio (v. Titolo X - D. Lg 81/2008 e 
.in.i.), individueranno tutte le misure di icurezza di tipo colletti o necessarie da realizzare ed i 

dispositivi di protezione individuale (DPI) appropriati per tale rischio, da fornire agli operatori 
preposti alle attività in questione per tutelare la salute di questi soggetti nei confronti del rischio 
di esposizione a Legio11el/a o nei confronti di rischi di natura non microbiologica, come ad 
esempio u tioni lesioni da acqua in pressione, ecc. 

r Di positivi di protezione ollettiva 0 110: 

,, . i temi filtranti da posizionare ai punti terminali o in alt mativa agli snodi degli impianti 
per la produzione di acqua decontaminata d,1 l egionella 

J... ·i temi di disinfezione dell'acqua che dimo ti-in nelle condizioni di impiego una 
comprovata efficacia (si deve verificare la documentazione tecnico - scientifica che 
attesti tale efficacia). 

Al riguardo tali si temi devono e sere eia ilìcati quali di po itivi di protezione collettiva ai 
·ensi d I D.Lg 1/200 e .m.i., ne deriva quindi, in base a quanto indicai al Titolo [, Art.15 e 
Art . I della suddetta legi lazion che la misura di icurezza scelta d bba ess re la migliore e la 
più appropriata per a icurarc la protezione dal rischi specifico. Tali dispositi i do rebbero 
pertanto essere in possesso di cc11ificazioni di cflìcacia e di conformità per rispondere ai 
requi iti legislativi sopra menzionati, tra queste è senz'a ltro di ricono ciuta validità la 
certificazione E rila ciata da rganismo Notificai che abbia verificato le caratteristiche 
tecniche e funzionali di tali i temi e che atte ti il rila cio della menzionata certificazione quale 
allo di propria responsabilità per la commercializzazion all'interno dei paesi della E. 

J Di positivi di protezione individuale sono: 
r fa ciali filtranti per la protezione delle vi re pirat rie provvisti di certificazione CE di 

cui al capitolo Il della Direttiva 89/686/CE, ba ara sulla norma europea armonizzata 
E 149. 

;.- occhiali di protezione per la protezione da schizzi di liquidi, per i quali ia stata 
rilasciata da un rgani mo Notilìcato la certilìcazione CE di Tipo che attesti la 
qualifica come DPf ai sensi della Direttiva 686/89 in econda categoria ( o terza) e che 
evidenzi la protezione nei confronti degli hizzi di liquidi o nei confr nti di rischi di 
natura non microbiologica, come ad esempio ustioni, lesioni da acqua in pressione, ecc. 

:,. guanti di protezione, per i quali ia stata rila ciata da un Organi mo otificato la 
certificazione CE di Tipo che attesti la qualifica come DPI ai sen i della Diretti a 
6 6/89 in terza categoria e che evideazi la conformità alla E 374 

,. tute di protezione, per le quali sia stata rii:Jsciata da un Organismo otificato la 
ertifìcazione E di Tipo che attesti la qualifica come DPl ai sensi della Direttiva 

6 6/89 in terza categoria e la confom,ità alle norme tecniche cli tipo generale e 
specifico, nece arie a garantire la protezione da agenti biologici e da agenti chimici, 
quali la E 14126. la EN l749l--4, la E 14605, la EN 14325, la EN l O 139 2-1/2 . 
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Gli operatori devono essere addestrati al con·erto utilizzo dei DPT e disporne in quantità e 
taglia adeguata. 

Settore odontoiatrico 

La qualità dell'acqua dei riuniti odontoiatrici è di considere ole importanza poiché ia i 
pazienti che gli operatori sono regolarmente esposti all'acqua ed all'aerosol generato dagli 
strumenti rotanti. lnfatti una delle caratteri tiche peculiari dell'acqua che alimenta la poltrona 
odontoiatrica è quella di combinare la capacità di sviluppare rapidamente il biofilm con quella 
di generare aerosol potenzialmente contaminato. Il biofilm, prodotto dai batteri che provengono 
da!l"acqua d'alimento, diventa poi una fonte continua per la contaminazione del si ·tema. 
Allo stato attuale, pur essendo stato dimostrato il nesso di causalità tra infezione da legionella e 
contaminazione del circuito del riunito odontoiatrico (Ricci et al 2012.), non c'è evidenza di una 
larga diffusione di casi di legionellosi attraverso l'esposizione all'acqua di tali circuiti. Tuttavia 
è ampiamente dimostrata la presenza di Legionella al loro interno (Dutil et al., 2006; Montagna 
et al., 2006; Pasquarella et al., 20 I O). Per questo motivo, è importante ai sensi del citato D. Lgs 
81/2008 attuare empre tutte le misure di sicurezza per evitare il rischio di esposizione a 
potenziali patogeni e creare un ambiente di lavoro sicuro nel quale trattare i pazienti. 

Per minimizzare il rischio nel corso di procedure odontoiatriche, vengono di seguito fomite 
indicazioni di buona pratica da applicare in tale ambito. Per ridum la contaminazione microbica 
e/o la formazione del biofilm all' interno dei circuiti idrici del riunito, si raccomanda di: 

� eliminare dal circuito i tratti esclu i dalle correnti di flu so 
installare dispositivi antiristagno in grado di far circolare l'a cqua in continuo, 111 

particolare durante le pause lavorative 
� alimentare il circuito con soluzioni sterili, dopo averlo isolato dalla rete idrica 
� disinfettare l'acqua con trattamenti in continuo o discontinui. Questi ultimi, effettuati 

periodicamente o tra un paziente e il uccessivo utilizzando disinfettanti di alto livello, 
e itano la possibilità di contaminazioni chimiche del campo operatorio. riducono 
l'esposizione degli operatori e minimizzano il rischio di selezionare mi rorganisrni 
resistenti, ma richiedono maggiore impegno di risorse e attenzione rispetto ai trattamenti 
in continuo. d 

Per ridurre l'esposizione del paziente ad aero ol potenzialmente contaminati e/o minimizzare 
il rischio nei pazienti più vulnerabili si consiglia di: 

� flussare ciascuno strwnento accendendolo a vuoto, all' inizio di ogni giornata lavorativa 
(tempo minimo 2 minuti) e prima di ogni intervento (tempo minimo 20-30 sec.) (CDC, 
2003) 
installare, subito a monte dei manipoli, filtri (:S:: 0,2 µm) in grado di trattenere i 
microrganismi provenienti da li ' interno del circuito 

� acquisire, preliminarmente all' inizio delle cure, informazioni sulla salute del paziente, 
con particolare riguardo alle condizioni che definiscono il "rischio molto elevato" 
(Tabella 9). l.n questo caso dovrebbero essere adottate rigorosamente le mi w-e sopra 
illustrate, volte a contenere il rischio di contaminazione da Legionella. 

In considerazione dei dati di letteratura che dimostrano un 'ampia contaminazione da 
Legionella dei circuiti dei riuniti odontoiatrici la ricerca del microorganismo è raccomandata 
almeno una volta all'anno qualora le misure di minimizzazione del rischio sopra elencate non 
vengano messe in atto e ogni volta che si verifica un caso di malattia. Ogni studio odontoiatrico 
deve inoltre tenere un registro degli interventi effettuati. 

A tutela della salute del paziente i sottolinea, infine, che per le procedure chirurgiche 
inva ive devono essere utilizzate esclusivamente soluzioni. terili in circuiti di distribuzione a 
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oro volta sterili. Nel ca o in cui non vi fo e la garanzia di ottenere il requisito di terilità per i 
circuiti propri del riunito, andrebbe realizzato un sistema di bypa s utilizzando di po itivi sterili 
monouso o sterilizzabili. 

Il rischio per altre categorie di lavoratori 

ln letteratura sono riportati casi cli legionellosi verificati i tra lavoratori delle eguenti 
ategorie: 

✓ Vigili del fuoco e altri operatori del occorso pubblico e della dife a civile; 
✓ Movimentatori di terra, minatori; 
✓ Lavoratori dcll' indu tria automobili tica; 
✓ Per onale addetto alle operazioni di manutenzione/pulizia delle torri evaporative 

(Buehler et al.. 1985) e degli impianti di distribuzione /trattamento acqua sanitaria; 
✓ Addetti alle piattaforme di trivellazione Pastoris et al.. 19 7 ; 
✓ Addetti agli impianti di depurazione; 
✓ Addetti alla pulizia di turbine nel ettore indu triale; 
✓ Giardinieri Den Boer et al., 2007: Pa1ten et al., 20 10: Stojek and Outkiewi z, 2002); 
✓ Personale addetto alla vendita/manutenzione di vasche per idromassaggio; 

Operatori ecologici durante I.a pulizia delle trade con acqua a pressione; 
✓ Lavoratori delle cave di marmo (durante le operazioni di taglio del mam10 con 

acqua); 
✓ Addetti alla pulizia negli autolavaggi: 

Anche sulla base cli questa considerazione eia cun Datore di lavoro, econdo quanto previsto 
dal D. Lg 81/2008 e succe sive modifiche ha l'obbligo di con iclerare che il ri chi di 
legionello i può riguardare sia i propri lavoratori che coloro che frequentano eia cun sito di sua 
responsabilità e pertanto si ribadisce l'obbligo di effettuare una valutazione del ri chio 
revi ionandola almeno ogni anni, alvo disposizioni più re trittivc), così da mettere in atto 

tulle 1 misure di pre enzion e co111rollo descritte nei paragrafi precedenti, 11011 olameme in 
rispo ta ad un ca o di legionellosi, ma prima che questo si verifichi. quale prevenzione ciel 
ri chio. 
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ALLEGATO 1 :SPECIE E SIEROGRUPPI DI LEGIONELLA 

Siero Associazion e 
Legionella species gruppi con Riferimenti bibliografi ci 

casi cl inic i 
1. L. adelaidens is Non noto Benson et al., 1991; 
2. L. anisa Si Gorman eta/. 1985 
3. L. be/iardensis Non noto Lo Presti et al., 2000 
4. L. birminahamensis Si Wilk inson et al., 1988; 

5. L. bozemanii 2 Si 
Brenner DJ et al, 1980:Tang W.P . et 
al ,1984; 

6. L. brunenti Non noto Wilkinson et al., 1988 
7. L. busanensis Non noto Park et al. , 2003 
8. L. cardiaca Si Pearce et al. ,2012 
9. L. cherrii Non noto Brenner et al., 1985; 
10. L. cincin natien sis Si Thacker eia/. 1988, 
11. L. drancourtii Non noto La Scola et al., 2004 
12. L.dresdenensis Non noto Luckela /. 201 O, so. nov 
13. L. drozanskii Non noto Adeleke et al., 2001 
14. L. dumoffii Si Brenner eta/. 1980 
15. L. erythra 2 Si Brenner eia/. 1985 
16. L. fairfieldensis Non noto Thacker et al., 1991 
17. L. fallonii Non noto Adeleke et al., 2001 
18. L. feeleii Si Herwaldt et al., 1984 
19. L. qeestiana Non noto Dennis et al., 1993 
20. L. gormanii Si Morrisela/. 1980 
21. L. qratiana Non noto Bornstein et al. , 1989b 
22. L. gresi/ensis Non noto Lo Presti et al., 2001 
23. L. hackeliae 2 Si Brenner et al., 1985 
24. L. impletisoli Non noto Kurokiela/ . 2007 , sp. nov. 
25. L. israe/ensis Non noto Bercov ier et al., 1986; 
26. L. jamestowniensis Non noto Brenner et al., 1985 
27. L. iordanis Si Cherrv et al., 1982 
28. L. lansingensis Si Thacker et al., 1992 
29. L. /ondiniensis 2 Non noto Dennis et al. , 1993 
30. L. longbeachae 2 Si McKinney et al., 1981 
31. L. lyti ca (comb . nov .) Non noto Drozanski 1991 ;Hookey et al. 1996, 
32, L. maceachernii Si Brenner et al., 1985; 
33. L. massi/iensis Non noto Camoocasso et al. , 2012 
34, L. micdadei SI Hebert et al., 1980 
35. L. moravica Non noto Wilkìnson et al., 1988 
36. L. nagasakiensis Si Yanq et al. , 2012 
37. L. nautarum Non noto Dennìs et al., 1993 
38. L. oakridqensis SI Orrison et al., 1983; 
39. L. parisiensis Si Brenner et al. 1985 
40. L. 1Jittsburahensis Si Pasculle et al. 1980, so. nov. 
41. L. pneumophila 16 Sì Brenner et al., 1985 
42 . L. pneumophi/asub sp.fraseri Si Brenner et al. 1989, subsp . nov. 
43. L. pneumophila 

Sì Brenner et al. 1989, subsp . nov subsp ,pascu//ei 
44. L. Pneumophi/a subsp . 

Si Brenner et al. 1979, subsp. nov. oneumophi/a 
45 . L. quateirensis Non noto Dennis et al., 1993 
46 . L. auinlivanii 2 Non noto Benson et al., 1989 
47 . L. rowbothamii Non noto Adeleke et al., 2001 
48 . L. rubri/ucens Non noto Brenne r et al., 1985 
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49 . L. sainthel ensi 2 Si Campbel l et al. 1984 
50. L. santicrucis Non noto Brenner et al., 1985 
51. L. shakespearei Non noto Verma et al., 1992 
52. L. spiritensi s 2 Non noto Brenner et al., 1985 
53. L. steelei Si Edelstein et al. , 2012 
54. L. steigerwaltii Non noto Brenne r et al., 1985 
55. L. taurinensi s Non noto Lo Presti et al., 1999 
56. L. tunisiensis Non nolo Campocasso et al. , 2012 
57. L. tusconensis Si Thacker et al., 1989 
58. L. wadsworthii Si Edelstein, 1982a 
59. L. waltersii Non noto Benson et al., 1996b 
60. L. worsleiensis Non noto Dennis et al., 1993 
61. L. yabuuchiae Non noto Kuroki et al. 2007 
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ALLEGATO 2: RICERCA DI LEGIONELLA IN CAMPIONI 
DI ORIGINE UMANA 

Misure di sicurezza 

Legio11e/la è un microrganismo appartenente al gruppo 2 di rischio come indicato nel Titolo 
del D. Lgs n. I del 9 prile 2008 e succe sive modifiche ed integrazioni (s.m.i.). i campi ni 

in cui es a può essere presenle, devono esser maneggiati da per anale esperto operando con 
appropriati dispositivi di protezione individuale (ma chere, guanti, occhiali; cdi caratteristiche 
nel paragrafo DPT del capir I "Ri chic di espo izione profe sionale") e in laboratori 
adeguatamente attrezzati e dotati di cappe Biohazard di classe Il con ce11ificazione di 
confonnità alla norma tecnica EN l 2469 (D. Lgs 8 1/200 e s.m.i , Lince guida recanti 
indicazioni ai laboratori on attività di diagno i microbiologica e controllo ambientale della 
legionellosi G.U. N. 29 del 5 febbraio 2005). 

Tn aggiunta alla protezione individuale l'operatore, durante l'e ecuzione della pro a. deve 
prestare la mas ima attenzione a mantenere le condizioni di terilità del campione eliminando 
qualsiasi possibilità di contaminazione con eventuali altri campioni oc n l'ambiente. 

Prelievo , trasporto e conservazione 

Legionella può e ere ricercata nel materiale provenjente dall'apparato re piratori , 
espettora! e/o sputo, broncoa pirata, broncolavaggio, nell'essudato pleurico e pericardico e nel 
parenchima polmonare. ella raccolta di questi campioni è imp rtante evitare qualsiasi 
contaminazione con r ambiente ( oprattutto acqua non ·terile per prevenire falsi po ilivi. Tutti i 
campioni devono essere raccolti in contenitori terili n tappo a vite possibilmente idonei per 
la centrifugazione. Quando nece sario, al fine di evitare l'essi camento dei materiali, aggiungere 
al campione 1-2 mL di acqua distillata sterile. Que ta procedura limita ra zione di sostanze 
inibenti verso Legio11e/la contenute in tali campioni. Non utilizzare soluzioni saline (es. 
soluzione fìsiol.ogia) che possono produrre un effetto inibitore su Legionella. Il clinico che 
effettuerà il brancola aggio de e essere informato che è preferibile utilizzare acqua distillata 
sterile o carse quantità di soluzione salina. 

Per quanto riguarda il prelievo di tes uto polmonare durante un 'autop ia, si raccomanda per 
evitare contaminazioni, l'u o di ferri chirurgici sterili e che il campione non venga 
as. olutamcnte in contatto con acqua di rubinetto. bensì, e nece aria con acqua distillata terile. 

li patologo quindi dovrebbe selezionar quelle aree con maggior necro i facendo 
campionamenti a partire dai I bi superiori e successivamente negli, inferiori e mediani. 1 
campioni prelevati devono essere raccolti in contenitori di pia tica sterili. 

Il tempo che intercorre tra il decesso del paziente e il prelievo di te suto polmonare deve 
essere e tremamente limitato e non dovrebbe superare le 4 h. Legionella infatti è un 
microrganismo aerobio e, !'a enza di ossigen , che inizia ad es ere consistente dopo 2 gi rni 
dal dece o, può contribuire alla perdita di vitalità del genne. E' de ritto infatti che quand 
vengono analizzati campioni di questo tipo, devono e sere appena prelevati (CDC, Hospital 
laboratory diagnosi of Legio11el/a infections. 1987) , sia per quanto apra esposto. ia per 
evitare l'azione di sostanze inibenti e/o la moltiplicazione di altri microrganismi interferenti. 
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Non è ne essarìo l'impiego di terreni di trasporto. T campioni dev no essere tra portati 111 

laboratorio ed esaminati nel più breve tempo po sibile. e ' i prevede un tempo uperiore a 30 
min, mantenere il campione refrigerato ( 5 3° ) e analizzarlo enrro 3 giorni. possibile 
evitare il congelamento e e neccs. ari o effettuarlo temperatura :S - 70± I O 0 C. 

I campioni provenienti da un prelievo effeuuato a seguito di un'autopsia, ·e n n analizzati 
emro il giorno stesso del prelievo devono essere congelati a :S - 70± I 0° . 

Metodo colturale 

Strumenti , materiali , terre ni e reagenti 

✓ Frigorifero in grado di mantenere una temperatura di +5 ± 3° 
✓ Termostato rcg labile alla temperatura di 36± I °C in cui alla ba e è stata posta una 

vaschetta con acqua distillata sterile (rimboccata periodicamente quando si o sei a 
·cendere il livello) per garantire l'umidità. La pre enza di O al 2,5% è utile per la 
ere cita di alcune legionelle, ma non è e enziale; 

✓ entri fuga in grado di , ni vare a 3000 ± I 00 g; 
✓ Mieropipette I 00 - I 000 µL e relativi puntali sterili, pipette terili; 
✓ Fluidi fìcante a base di dithiothreitolo preparazioni commerciali); 
✓ Piastre BCYE agar e BCYE agar con aggiunta di ·upplemento selettivo MWY, 

GVPC, ecc.); per la preparazione dei terreni vedi norma di riferimento allegato 5; 
✓ Acqua di tillata terile: 
✓ patole ad "L" monouso sterili; 
✓ Nel caso in cui si debbano analizzare frammenti di tcs uti fornirsi anche di 

om geneizzatorc Potter a pestello (con capacità di 5-1 O mL); 
✓ Pinze e Bi turi terili; 
✓ Piastre Petri sterili; 
✓ ongelatore :S - 70± I O 0 C. 

Procedimento 

ecrezioni respira torie (escreato, bron co lavaggio, tnic hcoaspirato) , fluido pleurico, 
drena ggio toracico , ecc. 

L'escreato ed il te suto polmonare contengono sostanze inibenti lo viluppo di legio11ella. 
Pertanto, se non sono stati diluiti al momento del prelievo, è opportuno diluire i campioni in una 
piccola quantità (500-1000 µL) di acqua di tillata sterile oppure in brodo preferibilmente non 
contenente a L Se l'e pettorato è molto den o. deve e sere ri o pe o con 200-1000 µL di 
fluidificante a ba e di dithiothreitolo (di ponibile in commercio). 

E' consigLiabile centrifugare i campioni, diluiti e non, per concentrare le legionelle in e si 
eventualmente contenute 3000± 100 g per 15 min). Allo stcs o modo anche le cmocolture e 
l'omogenato di tessuto polmonare o altri campioni organici sottopo ti ad analisi possono e scr 
concentrati per centrifugazione. 

r campioni dovranno es ere in parte trattati a 50° C per 30 min per eliminare interferenza 
nella moltiplicazione di Legionella causata da altra tlora microbica eventualmente pre ente. 
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Oppure. in alternativa, potranno es ere trattati diluendoli I: I O con una oluzione tamponata di 
H 1-K I a pi I 2,2', e mantenendoli a temperatura ambiente per 5 min. 

Inoculare O, I mL e 0,25 rnL dei campioni trattati e non trat1ati di tribuendo il campione con 
una patola sterile su 2 o più piastre di BCYE agar e due o più di BCYE agar s lettivo (GVPC 
MWY) ( .B. Maggiore 6 il numero cJì piastre inoculate più alta sarà la probabìlil, dì recuperare 
Legionella dal campione). 

Incubare a ~6±2°( in aerobiosi, in ambiente umido, con 2,5¾ di 0 2, oppure in 
mìcroaerofilìa. 

E aminare giornalmente ed eliminare una pia trn come negativa solo dopo almeno 10 giomi 
di incubazione. La crescita dopo 3 giorni di colonie bianco-grigie può far sospettare la presenza 
di l egio11el/a nel campione in esame. Procedere con gli opportuni test id ntificativi per 
Legio11ella (Al legato 5). 

Tessuti (polmonare, renale, ecc.) 
I. Prima di omogeneizzare il frammento di tes ·uto, prenderlo con una pinza sterile e 

strisciarlo u una piastra di terreno selettivo e non selettivo; 
2. Porre il te suto u una piastra Petri terile; 
3. Dopo a er elezionat una porzione di tessuto densa grigia oro a tra. tagliare una 

piccola sezione più grande possibile. ma in grad di e sere contenuta 
nell'omogeneizzatore) aiutandosi con le pinze e bisturi sterili; 

4. Trasferire il campi ne con le pinze all' interno di un omogeneizzatore P tter: 
5. Aggiungere 500 - I 000 ~•L di acqua distillata sterile; 
6. mogeneizzare il I s ·uto con il pi tone; 
7. Prelevare metà della sospen ione e trattarla per O mina SO °C; 

fnoculare I 00 e Z-0 µL su una o più pia tre di BCYE ia del ampione non trattato 
he trattato al calore che d I non trattato, distribuendo il campione ulla piastra con 

una spatola; 
9. incubare per I O gg circa os ervando le pia tre quotidianamente. 

Le colonie di Legio11ella. ·e pre enti nel campione, saranno i ibili mediamente dopo un 
periodo ~ a 3 giorni in qual a o i procede con gli oppo1·tuni test identificativi (Allegato 5). 

Immunofluorescenza diretta (DFA) 

1 campioni clinici da analizzare pos ono e ere freschi o congelati di recente pro enienti da 
secrezioni respiratorie o da te uti polmonare, renale, ecc .. 

trumcnti, materiali e reagenti 
✓ Microscopio ottico per o ervazione in fluorescenza corredato di obiettivo 25x e 

po sibilmente 50x; 
✓ 1ncubatore a 6.J: I O ; 

✓ Omogeneizzatore a pestello Potter (con provette di capacità 5-1 O mL); 
Pinze sterili; 

✓ Bisturi sterili; 
✓ Piastre Petri sterili; 
✓ Micropipette. 20,200. 1000 ~•L e relativi puntali sterili; 

1 Soluzione tamponata a pH 2,2: 3,9 ml di HCI 0,2 M + 25 ml di KCI 0,2 M, aggiustare a pH 2,2 
con KOH 1 M, sterilizzare per filtrazione oppure in autoclave a 121°c per 15 min. 
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✓ Pipette monou o terili 1-2 mL; 
✓ Brnciatore Bunsen; 
✓ Vaschette portavetrini 
✓ Vetrini per os ervazionc in immunonuorcsccnza (fondo curo, pozzetti diametro 5 

111111) o quelli forniti in genere dai kit (pozzetto diametro 15 mm); 
✓ Vetrini coprioggetto; 
✓ aria bibula: 
✓ amera umidificata (piastra Petri o altra scatola di plastica con all'1111erno carta 

bibula bagnata con acqua distillata); 
✓ lio per immersione; 
✓ Reagente per le gionella pneumophila (anticorpo monoclonale marcato con 

lsotiocianato di Fluore ceina (FIT ), in grado di identificare tutti i ·ierogruppì di 
legio nella p11eu111ophila); 

✓ ospensione antigenica di controllo positivo (legio11ella p11eu111ophila fornita 
olitamente nel lcit mmerciale; 
osp nsione antigenica di controllo negativo (E co/i ATCC 11 25922 o altro ceppo 

identificato in laboratorio come E.coli); 
✓ Acqua di tillata terile; 
✓ Liquido di montaggio; 
✓ Fonnalina 10%: 
✓ Fluidificante a base di clithiolhreitolo (disponibile in commercio). 

Procedimento 

Te ufi (polmonare, renale, ecc.) 
✓ Pulire il vetrino e crivere con una matita, il nome identificati o del campione, 
✓ Seguire quanro indicato ai punti da 2 a 6 nella sezione Metod olturale al paragrafo 

Tessuti Dopo aver ri, o pe o bene il campione i prelevano 4 µLe . i. traiificano su 
almeno tre pozzetti di un vetrino per immunofluorescenza, alt,-i 4 ~LL vengono 
trntificati e poi a pi.rati (per avere una rnin re quantità di tes uto). e si usano i 
etrini del kit eseguire uno striscio all"interno d I pozzetto con un baston ino sterile; 

✓ La ciare a ciugare i vetrini all"aria; 
✓ Pas are alla fiammn di un bruciatore Bunsen per due volte tenendo il vetrino con la 

pinza; 
✓ Mettere su ogni pozzetto 5 µL di formalina al I 0% in PB ( oppure coprire con 

foll11alina I 0% se si u ano i vetrini del kit); 
✓ La ciare agire per I O min; 
✓ ciacquare con acqua distillata terile per drenare la fonna lina: 
✓ Immergere il etrino nella stes a soluzione per h l minuti in aschetta porta vetrini 

contenente acqua distillata; 
✓ Lasciare a ciugare il etrino all'aria o tamponarlo delicatamente tra due fogli di 

carta bibula: 
✓ Aggiungere 4 µL antic rpo anti l egionella p11eumophila coniugato con FITC (se si 

usano i veirini con pozzell di diametro 5 mm ) o una-due gocce se si u ano i vetrini 
di 15mm; 

✓ Lncubare a 37QC in carnera umida per 30 minuti; 
✓ Passare sul vetrino PBS Ix ed immergere il vetrino nella stes a soluzi n per 5' in 

vaschena porta vetrini; 
✓ sciugare delicatamente tra due fogli di carta bibula; 

Pag. 81 di 144 



55104 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

inee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 

✓ Far cadere con una pipetta ul vetrino 2-3 gocce di liquido di montaggio; 
✓ Appoggiare il vetrino copri oggetto; 
✓ Osservare al microscopio a fluorescenza con obiett ivo 2Sx o S0x ad immersione. 

Secrezioni respiratorie (escreato, bronco lavaggio, tracheoaspirato), fluido pleurico, 
drenaggio toracico, ecc. 

Se l'escreato si presenta denso può es ere eventualmente fluidificato con 200-1000 µL dì 
fluidificante a base di dithiothreitolo (disponibile in commercio). 

Poiché in que ti campioni le legionelle sono usualmente presenti in basse concentrazioni è 
importante sottoporli a centrifugazione a 3000±100 g per 15 min. 

Risospendere il sedimento in acqua distillata sterile ad l/ 10 del volume; 
Strisciare una piccola quantità del sedimento sul pozzetto ricoprendolo totalmente; 
Seguire poi i punti indicati sopra indicati nel paragrafo Tessuti. 
Controllo Positivo 

✓ Pulire ed etichettare un vetrino per microscopio a fluorescenza (questo vetrino deve 
essere anal.izzato separatamente da quello dei campioni del paziente) ed incubarlo in 
una camera umida dedicata; 

✓ Agitare i I flacone contenente la ospensione antigenica di controllo positivo; 
✓ Poggiare 1-2 gocce di sospensione in un pozzetto del vetrino ( o 5 ~LL se si usano 

vetrini con pozzetto dal diametro di S mm); 
✓ Aspirare il liquido mediante una pipetta; 
✓ Lasciare asciugare all'aria, quindi fissare al calore il campione facendo passare per 

due volte rapidamente il campione attraverso la fiamma del bruciatore Bunsen; 
✓ Sciacquare con PBS l x ed immergere nella stessa soluzione per S'· 
✓ Colorare con anticorpo coniugato con FITC e procedere come per il campione. 

Controllo negativo 
✓ Usare una coltura di E. col i (in genere fornita dal kit); 
✓ Pulire ed etichettare un vetrino per micro ·copio a fluorescenza; 
✓ Se non fornita dal kit preparare una sospensione batterica in formalina I 0% pari 

circa ad uno standard Mac Farland I; 
✓ Lasciare agire per 10 minuti; 
✓ Colorare con anticorpo coniugato con FITC e procedere come per il campione. 

Risultati 
L'osservazione al microscopio a fluorescenza in obiettivo 2SX o S0X di batteri in forma di 

bacilli colorati verde mela indica la presenza di l egionella pneumophila : 
� più di S batteri fluorescenti per vetrino a due pozzetti: test positivo. 
� 1-5 batteri fluorescenti per vetrino a due pozzetti: riportare il numero di cellule 

colorate se possibile richiedere un secondo campione; confermare con la coltura. 
nessun batterio fluorescente rilevabile: test negativo. 

Preparazione dei reagenti 

• PBS J0X 
Idrogeno fosfato di disodio (Na2HPO4) 
(oppure Na21-IPO4 2H2O 
Sodio fosfato monoidrato aH2PO4 · H2O) 

12,36g 
15,50g 

1,80g 
85,00g Cloruro di Sodio (NaCI) 

Portare ad un litro con H2O distillata; 
La soluzione di lavoro è PBS IX (0,0 I M pH 7,6) 
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• Liquid o di Monta ggio 
oluzione tampone O 5 M pH 9 

a) Carbonato di so lio ( a2CO3) 5,3 g sciolti in l0O mL di H2O 
b) Bicarbonato di sodio aHCO3) 4,2 g -ciolti in 100 mL di H2O 
Mescolare 4,4 ml di a) on 100 ml di b) 
ff pH dovrebbe essere 9.0. T11tta1•ia per correggerlo si possono aggiungere 11011 piri di 17 ml di 
a) nei /00 ml di b). 

Glicerina tamponata di montaggio 
Soluzione tampone 0,5 M pH 9 I ml 
Glicerina neutra 9 mL 
Me colare con un magnete ma non agitare. 
Mantenere al buio avvolgendo la bottiglia con carta argentata. 

Determinazione della presenza di DNA di Legionella mediante 
Real Time PCR 

Strumenti, materiali e reagenti 

✓ Frigorifero in grado di manten re una temperatura di +5 ± 3°C 
✓ entri fuga in grado di arrivare a I I 000 ± I 00 g 
✓ Micropipettel0-100-1000 µL e relativi puntali sterili e n filrro 
✓ Provette eppendorf terili da 1.5 mL 
✓ Provette eppendorf steri I i da 0.2 ml 
✓ Thermocycler 
✓ PBS 
✓ Proteinase K 
✓ Etanolo (96-100%) 
✓ Kit di estrazione di D da liquidi corporei/t ssuti* 
✓ Primers e sonde per l' amplificazione di geni specifici per l egionella p11eumophila e 

eventualmente anche Legionella pecie 
✓ DN di Legionella come controllo positivo 
✓ Tris-EDT A (TE) buffer nuclease-fre 
✓ !-120 nuclea e-free 

*Per l'estrazione di D A genomic ·ia da ecrezi 111 respiratorie sia da te. uto è 
consigliabile l'uso di istemi di estrazione automatizzati, che limitano le ero s
contaminazioni, garantisc no riproducibilità, es endo indipendente dell' peratore pos ono 
meglio eliminare e/o evirare la concentrazione di sostanze inibenti. 

Procedimento 

Secrezioni respiratorie (escreato, I.Jronco lavaggio, tracheoa pirato), fluido pleurico, 
drenaggio toracico, e c. e te · uto polmonare 

Prele are 200 µL dal volume di secrezione re piratoria o tessuto ouenuto dopo 
fluidificazione o omogeneizzazione (evitando l'u o di brodo di coltura come indicato nella 
sezione "Metodo colturale"). Nel caso in cui il volume disponibile fo e inferiore a 200 µL · 

~\.1C A E' Sic 
,§: t 10-1 v-1' 
~ ~ ~ (.' ~J 
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po si bile compensare con il volume neces ari o di PBS. Quindi procedere con 1 ·estrazione del 
DNA egucndo il manuale di istruzioni del Kit utilizzato. Dopo l'e luizione, prelevare 5 pL di 
DN. per 1 'analisi mediante Real Time P R. d oggi i kit per anali i di campioni clinici 
mediante Real Time PCR disponibili in commercio sono ben pochi e per lo più pecifici per 
Legionella p11eumophila. Per l'uso cli si ·temi in "house", si consiglia l'uso di sistemi che siano 
oggetto di ontrolli di Qualità Esterni (EQA). In ogni ca ·o i campi ni po s no essere in iati al 
Laboratorio di Riferimento Nazionale. 

Determinazione dell'antigene urinario 

li test dell'antigene urinario è molto sempli e e rapid eia eseguire. Di seguito tuttavia si 
ripona una breve procedura p r evitare possibili fai i positi 1: 

✓ bollire 0,5-1 mL di urine per 5 minuti 

✓ centrifugare a 12000 g per 2 mi11. 

Ri ultati 

trasferire il sopranatanlc in un'altra provetta e; analizzarlo con il te ·t in uso nel 
proprio laboratorio. 

Per quanto riguarda il test immunocromatogralìco, la presenza di una banda, seppure debole, 
indice di positività al test. In questo caso sono tutta ia auspicabili metodi aggiuntivi a supporto 
della diagnosi, come la rie rea di anticorpi specifici e il metod colturale. [noltre, si deve 
pumualizzare che l'esito diagnostico va comunque valutato in relazione al quadro clinico del 
paziente (presenza di polmonite). 
Per quanto riguarda il test EIA per la determinazione dei risultati, riferirsi ai livelli di cut ff 
riponati dal pro luttore. 
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ALLEGATO 3:CAMPIONAMENTO DI MATRICI 
AMBIENTALI PER LA RICERCA DI LEGIONELLA 

Misure di sicurezza 

legio nella è un microrganismo appartenente al gruppo 2 di ri chio e me indi ·ato nel Titolo 
X del dal DLgs n. I del 9 Aprile 2008 e s.m.i .. Considerand che la modalità di trasmissione 
dell' infezione è attraverso inalazione di aerosol si deve valutare att ntamente qualsia i fase della 
prova che lo generi. I campioni in cui e.sa può essere pre ente, devono essere maneggiali da 
personale esperto operando con appropriati dispositivi di protezione individuale (maschere, 
guanti, occhiali; vedi caratteristiche nel paragrafo DPI del capitolo " Rischio di esposizione 
profe sionale") e in laboratori adeguatamente attrezzati e dotati di cappe Biolwzard di clas e II 
con certificazione di conformità alh nom1a tecnica I 2'169 (D. Lgs , 1/200 e s.m.i., Linee 
guida reeanli indicazioni ai laboratori con attività di diagno i microbiologica f! controllo 
ambientale della legionellosi G. . N. 29 del 5 febbraio 2005). 

In aggiunta alla protezione individuale l'operatore, durante l'e ecuzione della prova, deve 
prestare la massima attenzione a mantenere le condizioni di sterilità del campione eliminando 
qual iasi po sibilità di contaminazi ne con eventuali altri campioni o con l'ambiente. 

TI tecnico che preleva i campioni n n deve appartent:re ad una categoria a rischio pers n 
che 0110 sottoposte a trattamento con cortico ' teroidi. che abbiano affezioni croniche a carico 
dell"apparato respiratorio, diabetici, ecc.) ed è raccomandato che: 

:,.. Indossi quando necessario (ad es. in campionamenti in cui non è possibile lo 
spegnimento di torri di raffreddamento che determinano, nei confronti del 
campionatore, un 'esp sizione a rischio) dispositivi di protezione individuale 

,. Minimizzi la formazione di aerosol facendo scorrere l'acqua delicatamente 
dall'eroga tore oggetto del campionamento 

,. Eviti l'esposizione ad aerosol 

ve praticabile e necessario, richiedere la J isattivazione delle torri di raffreddamento o 
dei condensatori evaporativi, almeno 20 minuti prima di effettuare il campionamento. 

Il presente allegato riporta le modalità per effettuare il campionamento di matrici ambientali 
di Legionella annullando e ostituendo quanto riportato nelle ' "Linee guida per la prevenzione e 
il controllo della lcgioncllosi" del 2000. Tali indicazioni ·ono il frutto dell'esperienza maturata 
dal laboratorio nazionale di riferimento per le legionelle. dai laboratori regionali di riferimento e 
da altri laboratori di rilevanza scientifica nell'app licazione delle nom1e delle sopra citate Linee 
guida e delle norme iso l 1731- 1 ··wa ter quality-detection and enumeration of Legio11ella" del 
1998 e ·Water quality- dctcction and enumcration or l egionella" parte 2 "Direct membrane 
lìltration mcthod for watcrs with low bactcrial counts" del 2004 e tengono conto delle 
informative del gruppo dì lavoro ISO per l"accorpamento e revisione delle suddette nom1e. 

Le indicazioni, riportate a eguire, valgono sia per un campi namento da eseguirsi ad opera 
di Ente di Controllo Pubbli o, sia per un campionamento di autocontrollo di routine. 

La buona 1iuscita di un 'analisi per la ricerca di Legio11ella dipende da un prclie o orretto, 
pertanto tale operazione deve e sere effettuata o supervisionata da personale espeno 
opportunamente formato che conosca: 
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, Il rischio per sé e per gli ,il1ri di tra missione del batterio dai siti potenzialmente 
contaminati. 

,- L ·ecologia di Legio11e/la. 
[ fattori che ne favoriscono la opravvivenza e la ere cita. 
Gli clementi di base del campionamento microbio! gi o, in particolare il concetto di 
terilìtà. 

,. A questo proposito é importante aclmtare appropriare precauzioni per eliminare 
cross-contaminazione tra i ili di campionamento. specialmente quando si 
raccolgono campioni ad immer ione (serbatoi, bacini dì raccolta dell torri di 
raffreddamento). Ad e empio cambiare i guanti ogni volta che sì effettua un 
campionamento ad immersione, alternativamente le mani dell'operatore de 0110 
ess ·re di ·infettate con alcool i opr pìlico (propanolo) o .:tanolo al 70% v/v. Anche 
la superficie esterna delle bottiglie non deve es ere contaminata. e c'è qualsiasi 
dubbio i.n propo ìto. la bottiglia deve essere eliminata o disinfettata con alcool 
isopropilico (propanolo) o ctanol al 70% v/v prima dell'u so. 

Prima di effettuare il campionamento. è nece sarìo raccogliere (od aggiornare le eguenti 
informazioni relative all"impianto idrico od aeraulico oggetto del monitoraggio: 

� Schema della rete idri a (qualora esistente) 
> Localizzazione della tubazione di alimentazione idrica alla rete 
> Localizzazione degli eventuali serbatoi d'acq ua calda e fredda e di tutti i si ·temi che 

possano gcn rare aerosol d'a cqua 
� Pre ·cnza di lince di dìstribuzì ne idrica ontraddi tinte da stagnazione/scarso 

ricambio idrico (ad es. camere non utilizzate per tempi uperìori ai 7 giorni) 
> Vetustà dell' ìmpi nto 
> Di tribuzi ne di ciascun impianto idrico a rischio 
> Presenza di sistemi di disinfezione in continuo Lnstallati sull'impianto idro-sanitario, 

(tipo di impiant . caratlcristiche del di infettante, modalità di monitoraggio delle 
concentrazioni del disinfettante, ecc.) 

> DistTibuzìone dì ciascun impianto aeraulico a ri chio 
, Registro di manutenzione con tutti gli interventi ordinari e straordinari effettuati 

ugli impianti 
Qualora il Registro di ontrollo fosse ancora da redigere, raccogliere informazioni su eventuali 
lavori volti o su interventi dì disinfezione eflèttuatì. 

Materiale occorrente 
✓ Borsa empre pronta con tutte le anrezzature e i materiali necessari e dispo itivi di 

protezione individuale guanti, ma chere. occhiali) 
✓ Borsa isotermica per il trasporto dei campioni 
✓ Uno schema dove registrare i dettagli del campionamento effettuato (lu go, 

temperatura, tanza, volume d' acqua prelevato, condizioni particolari del ito, 
ruggine. calcare, onformità con le leggi vigenti, ecc.; vedere più avanti " chema di 
campionamento" 

✓ Bottiglie sterili con capacità minima di I L preferibilmente dì vetro o polietilene o 
contenìrorì ìmili, contenenti una concentrazione di tio olfato di odio pemaìdrato 
(come indicalo nella norma UNI E ISO 19458 al punto 4.2.3), quando sappiamo 
che potrebbe e ere stato utilizzato cloro ome istema di disinfezione. altrimenti e 
il sistema di di infezione utilizza ioni rame o argento i neutralizza con EDTA 
(come indicato nella 1101111a I E IS 19458 alla n la del punto 4.2 . 
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✓ on tenitori sterili con capacità (5-1 O L) per ampionare acqua proveniente 
da li 'acquedotto o acqua so, pena di essere fonte di infezione ma che si trova ad una 
bassa temperatura 

✓ Bottiglie sterili prefcribilmcnt di vetro, polietilene. polipropilene o ltra plastica 
terilc) 

✓ onteni1ori in vetro o polietilene sterili per la raccolta di depositi e incrostazioni 
✓ Buste di pia tica sterili per convogliare il flusso della doccia 
✓ Tamponi sterili ( cotone, poltestere o altro materiale) 
✓ Provette con 2-5 mL di acqua sterile 
✓ Disinfellante: etanolo al 70% v/1 o propano lo al 70°" v/1, ipoclorito di odio al I 0% 

possibilmente in èonfezionc prayl 
✓ Bisniri terili 
✓ Tenn metro tarato. preforibilmente digitale con scn ibilità O.I °C 
✓ Flambatore 
✓ Pennarelli resistenti all'acqua o etichene 
✓ Pinze sterili 
✓ Elastici 
✓ Forbici 
✓ Torcia elettrica 
✓ Macchina fotografica 
✓ Alcool isopropilico (propanolo) 70'l-o. possibilmenle spray. 

Campionamento 

E" necessario che i campioni iano univocamente identificati e univocamente con-elati a 
quanto riportato nello schema di registrazione e quindi mostrare sempre un'a ttenta o ervanza di 
procedure di registrazione e marcatura dei campioni. 

l egio11el/a sarà ricercata nell'ambiente idrico artificiale (impianti d 'acqua destinala al 
consumo umano, impianti aeraulici, impianti di raffreddamento a torri evaporative/condensatori 
evaporati\ i, fontane decorative. idromas aggi, apparecchiature mediche per la respirazione 
a sistita, impianti d'acqua termale e qualunque allrn impianto ri ulti evidenziato dalla 
valutazione del rischio legioncllosi o da osservazioni effettuate sul campo) limitando i prelievi 
ai punti che maggiormemc po ono es ere critici, sia in base allo schema di ciascun impianto a 
ri chio sia in runzione dei dati epidemiologici. 

I campioni sono rappre entati principalmente da: 
,- acqua del circuito dell'acqua calda anitaria e di quello dell'acqua fredda anitaria 

soprattutto qualora, per quest'ultima tipologia d' impianto, la temperatura sia superiore a 
20°c ; 

� depositi (cosiddet11 "fanghi") o sedimenti da serbatoi e altri punti di raccolta dell'acqua; 
, incro tazi011i da tubamre e serbat i; 
� biofilm e/o altro materiai attaccato alle superfici interne delle tubazioni, ali sbocco di 

rubinetti, nei filtri rompigetlo, all'interno del diffusore d Ile docce, da raccogliere 
utilizzand dei tamp ni: 

,. acqua d' umidificazione degli impianti aeraulici: 
� a qua dell'in1pianto di raffreddament a torri evaporative/condensatori vaporativi; 
� filtri da impianti di climatizzazione: 
� aria umidificata (ad es. quella che fuorie ce dalle torri evaporative/condensatori 

evaporativi; 
� a qua da vasche idromassaggio, fontane decorative; 
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,, a qua eia sisremi per la respirazi ne a i tita. aerosol: 
,, acqua e alrre marrici tipi ·he di stabilimenti termali. 

Impianti idrosanitari 

Nella rete idro anitaria. nonostante sia maggiore la probabilità di riscontrare il batterio 
nell'impianto di distribuzione dell'acqua calda. è necessario erfettuare anche il campionamento 
dell' impianto di distribuzione dell'acqua fredda anita1·ia da effettuar i in relazione agli esiti 
della valutazione del ri chi o e negli altri casi indicati nel pre ente documento ( es. verificar i di 
un ca o). 

li percorso dell'a cqua dovrebbe es ere monitoralo dal uo punto di partenza (punt di 
alimento idrico della rete, ossia dall'a llacciamento all'acquedotto od al punto d'emungimento 
d'acqua di pozzo) fino ai terminali di utilizzo (erogatori sentinella) 

seguire, si riporta l'elenco dei principali punti di controllo, da utilizzarsi come nfenmento 
per la definizione della più oppo11una mappatura analitica della rete idrica oggcllo d'inda gine: 

✓ Allacciamento all 'acquedollo od al punto d'emungimento d'acq ua di pozzo 
✓ Accumuli acqua fredda de tinata al consumo uma110. st:rbatoi/bollit ri acqua calda 

sanitaria (alla ba e e ad l/3 de11 ·a1tezza, quando po sibile} 
✓ Tutti i siti in cui possono essere pre enti fen meni di ristagno. sedimentazion od 

incro tazioni significative 
✓ Utenze poco utilizzate 
✓ Ricircolo dell'acqua calda sanitaria (anello di distribuzione 
✓ Erogatori a servizio di bagni e/o docce distali (erogatori sentinella) 
✓ Addolcitori. 

li campionamento dei punti di controllo deve 1iguardarc l'acq ua sanitaria sia calda che 
fredda. Quando questa è '.5 20 ° il numero dei campioni può e sere ridotto. La definizione di 
quali e quanti punti di controllo sottoporre a campi namento deve essere motivata dalla 
valutazione del ri eh.io legionellosi, co ì come la frequenza d'e ecuzione di tali controlli 
analitici. 

Impianti di raffreddamento a torri evaporative/condensatori evaporativi 

I campioni devono essere prelevali dal bacino tenendosi lontani dal punto di imm1ss1one 
dell'acqua tramite galleggiante) e/o dal ritorno caldo dalle utenze (torri evap rati ve). 

E' ufficiente (a meno di ri ultanze diverse derivanti dalla valutazione del ri chio 
legi nellosi il prelievo di u.n campione per ciascun impianto di raffreddamento. 

E' opportuno, in prc enza di eventi epidemici. effettuare anche un campionamento dell'aria 
che viene e pulsa dalle torri /condensatori evaporativi. 

Modalità di prelievo 

Acqua calda 
li volume consigliabile è di almeno I litro. 
Per la ricerca di l egionella, in condizioni di utilizzo comune (ossia un campione istantaneo per 
simulare l'eventuale e posizione da parte di un utente). prelevare senza flambare o disinfettare 
al punto di sbocco e senza far sco1Tere precedentemente l'acqua e mi urare la temperatura. 
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Per una ricer a di Le io11ella all'interno dell'im Jianto (ossia per monitorarne le sue condizioni 
d'igiene): 

• far s ·orrere l'acqua per almeno un minuto: 
• chiudere il llu. so e llambare all'interno e all'e terno dello sbocco, (quando la 

llambalura e lccnicamenlc pos ·ibile) oppure disinfcllare con ipoclorito al I% o etanolo 
al 70¾ lasciando agire il disinfettante almeno per 6 econdi: 

• fare scon·ere l'acqua ancora per almeno I minuto per rimuovere !"eventuale 
disinfettante; 

• misurnre la temperatura ponendo il termometro nel !lusso d'acqua e aspettando il tempo 
necessario affinché raggiunga un valore pres och' co ·tante: 

• prelevare il campione. 
i uggerì ce l'applicazione di questa modalità di campionamento 111 occasione dell'e ecuzionc 

dei monitoraggi microbiologici di ~utocontrollo di routine. 
Acqua fredda 
Per la ricerca di Legionella in condizioni di utilizzo c mune prcle are enza llambarc o 
di. infettare al punto di bocco e senza far c rrere precedentemente l'acqua e misurare I 
temperatura ponendo il h:rmomelr al cenh'o del llus o. Quindi prelevare il campione. 
Per la ri erca di Legionella nell'a<.:qua all'interno dell'impianto dì acqua fredda il campione si 
può prelevare seguendo quanto è tato descritto per l'acqua calda. 
Se la temperatura dell'acqua nell' impianto è :'.:è 20°C il numero di campioni può es ere ridotto. 
Depositi o sedimenti. 
Prelevare dallo scarico oppure dal fondo della raccolta di acqua, una quantità > 5mL dopo aver 
eliminato l'acqua dall'alto. Ra cogliere in recipienti sterili di vetro o altro materiale monouso. 
Incrostazioni 
Prelevare da tubature e serbatoi, staccando meccanicamente con bistmi sterile il materiale 
dcpo ·itato ì all'interno. Raccogliere in recipienti sterili di vetro o altro materiale monous 
e ntenentc una piccola quantità (2-5 ml) di oluzione Ringcr o Page o acqua ·terìlc. 
Biofilm 

on un tampone sterile raccogliere il materiale depositato sulle superfici interne o e terne del 
punto terminale (effettuare il prelievo prima di aprire il flusso d'acqua, dopo aver montato il 
rompi getto o ìl diffusore della doccia). Con crvare il tampone in recipiente di vetro o altTO 
materiale monouso (provetta) con tappo, contenente una piccola quantità (2-5 mL) di soluzione 
Ringer o Pagc o acqua sterile 

i Itri 
Il controllo deve e sere e eguilo ·u filtri utilizzati da diver o tempo, e non su quelli lavati o 
so tituiti di recente. Prelevare il filtro o una porzione di esso e è di grandi dimensioni e 
e nscrvarlo in un sacchelt dì plastica sterile. 

Trasporto e conservazione 

1 campioni prelevati devono essere consegnati subito affinché !'anali ì pos a es ere iniziala 
preferibilmente entro le 24 ore dal prelievo e tnispo11atì a temperatura ambiente, al riparo dalla 
lu e. avendo cura di separare i campioni di acqua calda da quelli d1 acqua fredda. 

Tra cor e le 24 ore i campioni devono essere conservati neces ariamente +5°C ± 3°C e 
successivamente trasportati in un contenitore ì11 grado cli mantenere tale temperatura e 
onsegnati in tempo utile affinché l'analisi venga iniziata il più presto possibile e comtmque non 

oltre i 4 giorni dal prelievo. 

Pag. 89 di 144 



55112 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

ee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 

Schema di campionamento 

ampione di: acqua O biolìlmD altro D 

Prelevato il .. .. .... . ... ..... .. . .. .. .... .. . .. .. ... . Quantità : I Litro D altro D 

Prc o .. . ..... .. . .. . .. .. . ... ..•... ..•. .. ... ...... ... .. .. .. .... ... ..•.. . ... .... ... 

o Sito prelievo Scorrimento 
Temperatura 

camp. 
Si No 

oc 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

Campionamento effettuato a eguito di : 

controllo in seguito ad un caso D 
cluster D 
epidemia. altro (specificare) D 
controllo di routine D 

ore. 

Inizio analisi: data .. ... ... ... .. .. Ora ..... ... ... . . 
Presso.. . .... ... .. . ... .. ................... ............................................................. .. 
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ALLEGATO 4 : RICERCA E QUANTIFICAZIONE DI 
LEGIONELLA IN CAMPIONI AMBIENTALI 

Misure di sicurezza 

Legio11elfa è un microrgani mo appartenente al gruppo 2 di rischio ome indicato nel Titolo 
del D. Lgs 11. 81/2008 e s.m.i. Considerando che la modalità di rasmissione dell'infezione è 

attraverso inalazione di acro ol i deve aiutare attentamente qualsia -i fase della prova che lo 
generi. I campioni in cui essa può essere presente, dc ono essere maneggiati da personale 
e perto operando con appropriati dispositivi di protezione individuale (ma chere, guanti, 
occhiali; vedi caratteri tiche nel paragrafo DPI del capitolo "Ri chio di esposizione 
profe sionalc'') e in laboratori adeguatamente attrezzati ed lati di cappe Biohazard di classe Il 
con ertificazione di conformità alla norma tecnica EN 12469 (D.Lgs 8 1/2008 e s.rn.i., Lince 
guida recanti indicazioni ai laboratori con attività cli diagnosi microbiologica e controllo 
ambientale della legionello i G.U. N_ 29 del S febbraio 2005) 

In aggiunta alla protezione individuale l'operatore, durante l'esecuzione della prova, deve 
pre tare la massima attenzione a mantenere le condizioni di sterilità del campione eliminando 
qual iasi possibilità di cross-contaminazione con eventuali altri campioni attraver · ad esempio 
imbuti e/o porta filtro della rampa o altro si tema lìltrante utilizzato, I inzettc ecc. 

li presente allegato riporta il metodo d'anali i per la ricerca e quantificazione di l egionella 
nei campioni ambientali annullando e so tituendo quant riponato nelle "Linee guida per la 
prevenzione e il conlr Il della lcgioncllosi" del 2000. Tali indicazioni sono il frutto 
dell'esperienza maturata dal laboratorio nazionale di riferimento per le legionelle, dai laboratori 
regionali di riferimento e da altri laboratori di rilevanza scientifica nell'applicazione delle norme 
delle "Linee guida per la prevenzione e il omrollo della legionello i'' del 2000 e delle 
I O 1173 J: I 998"Water quality-detection and enumerati on of Legionel/u'' e ISO I 1731-2: 2004 
"Water quality-detection and enumeration of legio11ella": "Direct membrane filtration meth d 
for waters with low bacterial counl ". 

Strumenti e Materiali 

✓ istema filtrante costituito da beuta da vuoto in vetro con portafiltro sterile, imbuto 
·terile e pinza, oppure rampa per filtrazione sottovuoto corredata di imbuti sterili o 
si temi simili 

✓ Pompa da vuoto regolata ad una pre ione di circa 500-550 mm Hg 
✓ Membrane terili di policarbonato, nylon o esteri misti di cellulosa di 4 7 mm di 

diametro e con porosità di 0,22 O,is µm; l'uso di membrane nere può es ere 
d'ausilio per il riconoscimento delle colonie quando i applica il procedimento di 
conteggio diretto su membrana. 

✓ Centrifuga refrigerata in grado di arrivare a 6000 ± 100 g 
✓ Bagno termostatico regolabile a SO I °C 
✓ Termostato regolabile alla temperatura di 36±2° in cui alla base è stata po ta una 

va chetta con acqua distillata terile (rimboccata periodicamente quando si o serva 
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cendere il livello) per garantire l'umidi tà. La presenza d1 C0 2 al 2.5 ± I % è utile 
per la ere cita di alcune legionelle, ma non è essenziale 

✓ ilindri sterili per eventuale mi urazione del volume 
✓ Raschietti (scrapers) sterili per colture cellulari 
✓ Barattoli di vetro o polistirene, piastre Pctri, provette polipropilene (SO ml) o buste 

sterili o provette di vetro con all'interno palline di vetro del diam tro di 3 mm terili 
✓ Micropipette!00- 1000 pL e relativi puntali sterili, pipene rcrili 
✓ Spatole ad "L'' monou o sterili 
✓ Forbici terili 
✓ Becco Bunscn 
✓ Provette in vetro o altro materiale monouso (5- 1 O mL) per effettuare diluizioni 
✓ Frigorifero in grado di mantenere una temperatura di +5 ± 3° 
✓ Bilan ia analitica con sensibilità O.O I mg 
✓ Pipette graduate 2-10 mL sterili o monouso sterili 
✓ pHmetro n sen ibilit di almeno O, 1 unità di pH 

Terreni e diluenti 

In aggiunta ai terreni e upplementi selettivi indicati nella norma ISO 11731: 199 si può 
prendere in considerazione l' uso di BCYE (Di1ommaso . et al., 2011)*, già previsto dalla f O 
11731-2: 2 04 per la determinazione di Legionella in campioni con bassa concentrazione 
ba11erica, e del upplemento selettivo di Wadowsky e Yee ( WY) contenent glicina, 
vancomicina, polimixina B, anisomicina, blu di bromotimolo, porpora bromo cresolo che è co ì 
campo lo u un volume di I 00 ml : 

Glicina. .. ..... ... ....... .. 300mg 
Polimixina 8 solfato ........ ... 5000 U.I. 

nisomicina .. ... ........ ..... .... O mg 
Vancomicina .... ................. O, I mg 
Blu di bromo timolo .. .......... I ,O mg 
Porpora di bromo cresolo .... I ,O mg 

*L'u o del B YE. in aggiunta ad un terreno seld tivo, si è ri elato molto utile p r avere un 
maggior recupero di legionelle e un maggiore i olamento di Legionella non-p11ewnophila . Per 
questo motivo se ne consiglia l'utilizzo. 

La letteratura scientifica internazionale ba <limo trato la sostanziale equivalenza tra G P e 
MW (Leoni E. -tal 200 I; Reinthaler et al , 1993; Edclstcin P et al 19 2 . 

Modalità di preparazione 

,., Aggiung re un' appropriata quantitù di polimixina B olfato a I 00 mL d'acqua per 
raggiungere una c ncentrazionc pari a I 0000 1/mL. Me colare e decontaminare 
mediante filtrazione per membrana. Dispen are in aliquote da 5 ml in contenit0ri terili 
e conservare a -20±3 ° . Scongelare a temperatura ambiente prima dell' uso. 

,. ggiungere 20 mg di vancomicina idrocloruro a 20 mL d ·acqua, mescolare e 
decontaminare mcdi, ntc filtrazione per membrana. Dispensare in aliquote da I mL in 
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contenitori sterìlì e conservare a 20±3 °C. Scongelare a temperatura ambiente prima 
dell'uso. 

,. Aggiungere 2 g di ani micina a 100 ml di etanolo e decontaminare mediante 
filtrazione per membrana. Dispensare in 4 ml in contenitori sterili. 

r Aggiungere I O mg di blu di bromotimolo a I O mL d'acqua , mescolare e decontaminare 
mediante filtrazione per membrana. 

,. Aggiungere I O mg di porpora di bromo ere olo 3 I O ml d'acqua. mescolare e 
decontaminare mediante filtrazione per membrana. 

,. Gli antibiotici (ad eccezione d Ila anisomicina) possono essere conservati fino a 6 mesi 
quando sono congelati. Quc to upplemcnto selettivo v, aggiunto al BCYE. dopo aver 
aggiunto a-ketog lutarato e 3 g di glicina priva di ammonio e aver aggiustato il pH a 
6,8±0,2. 

Per il controllo di qualità dei terreni valutare la ere cita sia di Legio11ella p11eu111ophila che 
legionella boze111a11ii. 

ln alternativa si pos ·ono utilizzare terreni e reagenti deidratati seguendo per la preparazione 
le indicazioni fomite dalle ase produtlrici. 

i può inoltre prendere in considerazione la possibilità di utilizzare tutti i terreni sopra citati 
già pronti in piastra sottoponendoli a controllo di qualità, qualora non fo se stato effettuato dalla 
ditta produttrice. ln questo caso verificare sempre la data di cadenza e eguire le i truzioni per 
la con ervazione e l'utilizzo indicate dal produttore. 

oluzione PACE 
Cloruro di sodio ( a I) 0, I20 g 

olfato di magnesio (Mg O, . 71120) 0.004 g 
Cloruro di calcio (Ca 12 . 2H20) 4 g 
[drogenofosfato di di odio (NaJ ·IP0 4) 0.142 g 
Di idrogeno fo fato di p ta io (KH!P04) O, I 36 g 

qua distillata I 000 mL 
Dis olvere i sali nell'acqua, mescolare bene e autoclavare a 121 ± 3) 0 per (20 ± I) min. 

OTA. Per una preparazione accurata preparare una soluzione I OX e poi diluire I: I O con 
acqua distillata sterile. 

oluzione Ringer 
Cloruro di sodio (Na I) 

loruro di potassio (K I) 
loruro di alcio ( a 12) 

Acqua distillata I 000 ml 

8.6 g 
0,3 g 
0,33 g 

Dissolvere i sali nell'acqua. mescolare bene, diluire I :40. dispen are in aliquote e 
in autocla e a ( 121 ± ) 0 per (20 ± 1) mm. 

Conservare le soluzioni PAGE e Ringer in frigo a 5±3°( per 3 mesi. 
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Procedimento per campioni ambientali a matrice acquosa 

Concentrazione per filtrazione 

Y Agitare bene 11 can1pionc d'acqua 1nanualt11ente per staccare le legionelle che aderiscono 
alle pareti del contenitore, opratrutto se è di pia tica (que to av it:ne in particolare durante 
il ira porlo e la con ervazione) 

e ci i attende una concentrazione maggiore o uguale a I 05 si pu seminare direttamente il 
campione (da O, I a 0,5 ml) anche prima della conccnlrazione 

r Se si presume che il campione abbia una bassa concentrazione di legionelle i uggeri cc 
!"uso del metodo basato ulla semina diretta della membrana (v di di eguito) 

,. li campione d'acqua pu ' es re filtrato attraverso membrane sterili di policarbonato o nylon 
o esteri misti di ce\lulo a con porosità pari a 0,22-0,45 µm po te su apparati filtranti di vario 
genere (si temi composti da beute da vuoto o rampe per filtrazione) 
Filtrare attraverso una pompa da vuoto. esercitando preferibilmente una pressione di circa 
500-550 mm Hg per evitare strc s alle legionelle) 
Se il campione ha un volume maggiore di un litro è particolarmente contaminar i 
pos 0110 u are anche più membrane in succe ione ppure pre edere una entrifugazione 
( edi di seguito) 

i' . I termine della filtrazione la membrana viene prelevata con pinzette sterili e posta in un 
contenitore di vetr o in provetta in plastica monouso sterile di capacità adeguata e 
richiudibile, contenente I O ml cli diluente( . oluzione Ringer o Page, vedere la composizione 
nella nota del pre ente !legato) con l'acqua dello ste o campione. Si procede quindi al 
distacco dei microrgani mi che ono stati trattenuti, pipenando ripetutament il diluente 
sulla 111 mbrana, oppure mediante sfregamento della pipetta sulla membrana stc a. oppure 
si può pro edere anche allo sminuzzamento della membrana con forbici sterili. In 
alternativa si può u are una piastra Petri di 90 mm con 5-1 O ml di diluente ( ·oluzione 
Ringer o Page o acqua dello tes o campione), rimuovere i batteri adesi alla membrana con 
uno scraper o una patola (passarlo almeno due volle ull' intera membrana) e trasferire poi 
il volume cli diluente in una provella di plastica monou o terde 

i procede poi ad una agitazione igorosa per 2' con il ortex 
� Ln alternativa i possono utilizzare anche buste sterili dove si colloca la membrana con il 

diluente e poi si procede al massaggio con le dita attraverso la busta della membrana stessa 
per almeno 30" per rimuovere i batteri e ad un trattamento in bagno ad ultra uoni ( ccli 
punto uc essivo) 

� e si pos ·iede un bagno ad ultrasuoni è con igliabile trattare il concentrato da 2 a I O minuti 
in alternativa al vortcx; assicurarsi che il livello di diluente che copre la membrana ia sotto 
il livello dell'acqua nella va ca ad ultrasuoni 

� Il can1pione osì onenulo rappre .. enta il concentrato da utilizzare per l1 inoculo. Effettuare 
subito la semina e e nservarlo in frigorifero a +5 ± 3°C per un periodo mas imo di 7 giorni 
(N.B. In presenza di epidemie si raccomanda la conservazione del rimanente oncentrato 
fino alla completa e ccuzione di tutte le indagini ambientali ed epidemiologiche) 

)-' Trattamento al calore e/o con soluzione acida1. Quando <lei campione si conosce l'entità <lì 
contaminazione da microrgani mi imerferenti si può adottare un tratlamento o !"altro. cl 
esempio si presume che acque provenienti da sistemi idrici sottoposti a trattamento di 
di infezione abbiano una bassa contaminazione e pertanto un solo trattamento è sufficiente. 

I contrario acque provenienti da sistemi idrici non ottoposte a cli infezione e quindi 
presumibilmente contaminate saranno trat1atc con entrambe le modalità. Per campioni, in 
cui è visibile anche ad occhio nudo una considerevole presenza di detriti o altro materiale 
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organico ed in rganico. si può considerare anche di effettuare entrambe i traLtamenti in 
ucces ione sulla te a aliquota (prima quel! al alore e poi. previo raffreddamento del 

campione, quello con acido). ln alternativa la con ervabilità del campi ne e ncenlrato 
{stabile per un ma simo di 7 gg). permette di e eguirc i tranamcnti uddctti, quando 
necessario. anche succc sivamente alla semina del concentrato tal quale in relazione a 
quanto si evidenzia a 4 -72 di incubazione 

� Calore: prendere un'a liquota (es. I± 0.5 ml) di campione concentrato o diluito e metterlo in 
una provetta da centrifuga con tappo a ite ed incubare a 50°± I °C per 30 ± 2 min. 

ciclo: con soluzione tamponata HCI-K I a pH 2,2 (vedere la composizione nella nota 
dell' llegato 2). In tale ca o, centri fugare da I a I O ml della ospcnsione concentrata a 
3000± 100 g per 30 mio. Rimuovere il sopranatanlc lasciando la metà di quello centrifugato 
ed aggiungere un ugual volume della oluzione tamponata acida, mescolare bene e lasciare 
a temperatura ambiente per 5 ± 0,5 min 

� Lnoculare da O. I a 0.5 mL del campione concentrato tal quale lranalo (con il calore e/ con 
acido) e non trattato in una o due piastre li terre�o elettivo per Legionella' ; 

,- Incubare a 6±2 °C in aerobiosi, in ambiente umido, con 2 % di 0 1, oppure in 
microacrofilia 
Esaminare le pia tre, per i primi 4-5 giorni ogni 24 ore. Qualora nel campione ci fos e una 
elevata presenza di legi nelle o di nora ontaminante, sarà nece sario eseguire sul campione 
concentrato, diluizioni in base I O 00 ·1 e I 0·2 con soluzione Ringer o oluzione Page) 
eseguire, se necessario, di nuovo i trattamen1i come indicato in precedenza, e inoculare cli 
nuovo le diluizioni non trattate e trattate su terreno selettiv 

� Eliminare una pia tra come negativa solo dop almeno I O giorni di incubazione 
� Nel caso di presenza di olonie di Legionella tipiche (vedi allegato 5 identificazione), per 

avere una di creta rappresentatività delle e Ionie presenti in un campione, analizzare 5 
colonie3 per ogni pia tra seminata cercando <li prelevare quelle che pre cntano un aspetto 
diverso. N I ca o di piastre con pre enza di colonie tipiche tra I e 5 analizzare tutte le 
colonie 

r i procederà quindi alla identificazione (Allegalo 5). Per le confe1me. prendere in 
considerazione tra nme le piastre eminate ( del campion non trattato e trattato con acido e 
con calore) quella che alla diluizione più bassa presenta un numero di colo� ie non superiore 
a 150. 

i potrà effettuare una valutazione quanritativa (unità formanti colonia/Litro, UF IL. vedi il 
presente Allegato par. 6.4) in base al numero di colonie contate per piastra, al numero delle 
colonie conformate tra quelle sottoposte a conferma ed alla concentrazi ne effettuata ul 

1Quesli trattamenti hanno una diversa funzione nel recupero delle legionelle da un campione ambientale. Il 
trattamento con acido ad esempio, spesso consente il recupero di quelle specie di legionelle (e. Legionella micdadei 
e Legionella anisa) più sensibili al calore, inoltre l'acidità della soluzione può facilitare la lisi delle amebe e quindi un 
recupero maggiore di legionelle in esse eventualmente presenti; il traltamento al calore inibisce la crescita di altri 
batteri resistenti agli antibiotici ed antifungini presenti nei terreni selettivi; 
2Per limitare quanto più possibile il tempo di attesa dell'esito dell'analisi, si suggerisce di effettuare subito una 
diluizione 1:10 del solo campione non trattato quando si presume che ci sia un'elevata concentrazione di legionelle 
ad es. campioni provenienti da impianti non trattati con biocida e correlati con casi di malattia) e del campione 
trattato con acido e al calore quando si presume che ci sia un elevato livello di contaminazione (ad es. campioni 
provenienti da torri di raffreddamento o da altri siti contaminali). 
l In presenza di cluster o di focolai epidemici, al fine di consentire una maggiore attendibilità del confronto genomico 
tra i ceppi ambientali e quelli di origine umana, si suggerisce di analiuare un numero di colonie ~5. Inoltre, in questi 
casi è necessario conservare i ceppi ambientali isolati e inviarli al più presto al Laboratorio Nazionale di Riferi_!!lento. 
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campione originale, tenendo onto anche delle e entuali diluizioni effettuate 
sue essivamente 

� Per detenninare il numero di UF di Legionella presenti nel campione, si d ve con iderare 
la piastra del campione non trattato o trattato (acido e/o calore) che presenta il maggior 
numero di colonie confermate 

e attraverso le procedure di analisi ed identificazione si ottengono dati di quantificazione 
prima dei I O giorni si pos ono comunicare al committente al fine di consentire le idonee 
misure di revenzione e controllo a tutela della salute ubblica. Tali dati saranno indicati 
come "preliminari" e dovranno essere successivamente confermati. 

Concentrazione per filtrazione con posa diretta della membrana sul terreno di 
coltura 

Per i campioni che contengono basse concentrazioni di Legionella (ad e . acqua fredda di un 
impianto idrosanitario o acque della rete municipale. ecc.) si può utilizzare la concentrazione 
per filtrazione con posa diretta della membrana sul terreno di coltura. 

✓ Agitare il campione d'acqua manualmente prima della filtrazione 
✓ Analizzare da 10 a 1000 mL (prendere nota del volume di campione filtrato) d..:I 

campione d'acqua 
✓ Dividere il campione in due aliquote di pari volume e filtrare. Una di esse sarà 

trattata con acido l'altra no 
✓ Effettuare il trattamento con acido, direttamente ul filtro con 30±5 mL di oluzionc 

acida (vedi nota I legato 2) lasciando agire per 5 minuti 
✓ Eliminare l'acido per filtrazione e lavare la membrana con 20:!.5 mL di oluzione 

PAGE o un altro Lampone arri pondente 
✓ Rimuovere con cautela la membrana dal supporto con pinzette terili e porla (a te ta 

in su) dircttamenlc sul terreno di coltura BCYE o GVPC o MWY assicurando che 
nessuna bolla d'aria sia intrappolata sotto 

✓ Tratlare l' altra parte di campione allo sie o modo enza aggiunta di acido 
✓ Incubare a 36±2° in aerobiosi, in ambiente umido e n 2.5% di 02, oppure in 

microaerofi I ia 
✓ E aminare le piastre ogni 2-4 giorni per un periodo di 10 giorni 

e! caso di presenza di colonie di Legionella tipiche per a ere una discreta rapprcsenta1ività 
delle colonie presenti in un campione, analizzare 5 colonie cercando di prelevare quelle che 
pres ntano un a petto diver o. In a o di pia tre con presenza tra 1 e 5 olonie tipiche di 
Legio11ella per avere una discreta rappresenlatività delle colonie presenti in un campione 
analizzare tutte le colonie. Si procederà quindi alla identificazione ( llcgato 5). 

Nota Bene. 
La filtrazione di grandi volumi di campione può portare ad un arTicchimento dr ostanze 

tossiche sulla membrana filtrante. Una diminuzione, ovvero un basso recupero di legionelle con 
volumi crescenti possono indicare la pre enza di o tanze inibenti. 

Le colonie di Legio11ella che crescono su una membrana filtrante crescono più lentamente e 
usualmente hann dimcn ioni più piccole d Ile colonie che ere cono sulla superficie dell'agar. 

pecie di Legionella non pner,mophila pos 0110 non ere ere . u membrana. 
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Concentrazion e per centrifugazion e 

In alternativa è po sibile utilizzare la c ncentrazione per centrifugazione. Questo metodo 
tuttavia è con igliato a au a del ba o recupero di legionelle (tenuto. i suggerisce di 
utilizzarlo solo per campioni difficili da filtrare perché molt torbidi e/o p r la pre enza di 
materiale corpu colare. La centrifugazione viene effettuata con 200±5 ml di campione a 6000 ± 
I 00 g per I Omin oppure 3000 ± I 00 g per 30min tra 15 e 25 ° . i elimina sterilmente e molto 
delicatamente il sopranatante e si risospende il deposito (in 2-20 ml di soluzione Ringcr o 
oluzione Page) o acqua distillata sterile. E. consigliabile rimuovere il sopranatante mediante 

aspirazione con una pompa da vuoto o on una pipetta sterile, non p r decantazione per evitare 
di perdere le legionelle. Registrare il volume finale, che rappresenta il volume in cui si è 
concentrato il campione 

Procedimento per campioni ambientali a matrice non acquosa 

Depositi o sedimenti. 

Effettuare diluizioni in base I O ( 10·1 e l0'1) con acqua di tillata teriJe luzione Ringer o 
Page e agitare bene. Trattare le ospcnsioni al calore e con acido ed effettuare la emina u 
terreno selettivo come descritto per le matrici acquose. 

Incrostazioni 

Frantumare e triturare le incrostazioni in mortaio o mixer terili. Trattare le o ·pensioni al 
calore e con acido ed effettuare la semina su terreno selettivo come descritto p r le matrici 
acquose 

Tamponi 

Agitare il tampone nella pr vetta per rimuo ere il materiale raccolto. Trattare le sospensioni 
al calore e/o con acido ed effettuare la semina su terreno selettivo come descritto per le matrici 
acquose. 

Filtri 

Lavare il filtro o pane di esso in acqua di tillata sterile o soluzione Ringer o Page. Utilizzare 
il volume minimo nece ·sario p r evitare di diluir il campione. Se i dovesse rendere necessario 
l'utilizzo di volumi maggiori ai 20 mL effettuare una centrifugazione a 6000± 100 g per IO min 
oppure 000 ± I 00 g per 30min tra 15 e 25 °C. i elimina terilrnente il opranatante e si 
risospendc il deposito (in 2-20 ml di soluzi ne Ringer o s luzione Page). E' consigliabile 
rimuovere molto delicatamente il opranatante mediante aspirazione con una pompa da vuoto o 
con una pipetta terile, non per decantazione per evitare di perdere le legionelle. 

Tranare le ospensi ni ia al calore ~he con a ido ed effettuare la emina u terreno elettivo 
c me de critto per le matrici a quose. 

La pre enza massiccia di flora interferente (es. funghi) anche dopo entrambi i trattamenti 
( alore e acido) non . empre permette di verilìcare concretamente l'eventuale presenza di 
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Legio11el/a nella pia tra di . emina con il ri chio di fai i negativi, pertant il ricor o a tale 
tipologia di anali i potrebbe 11011 es ere signiticauvo. 
Tutte le matrici ambientali opra indicate possono es ere con ervate a +5 ± 3° per 7 giorni 

Espressione dei risultati 

Campioni ambien tali a matrice acquosa 

Filtrazione con m mbntna con procedura di lavaggio o con procedura rii 
centrifugazione 

In merito alla confemia delle colonie e al successivo calcolo, per quanto riguarda legionella 
la diluizione viene effettuata solo per avere in pia tra un numero contabile di colonie S 1 SO), ed 
è po ibilc tenere in considerazione, tra tutte le piastre seminate. (tal quale, trattamento acido, 
calore). ·olo quella che alla diluizione più ba ·sa presenta un numero di colonie S I -o. Al fine di 
soddi fare la necessità del confronto con il riferimento normativo anche per i piccoli numeri (< 
IO colonie). calcolare il numero delle FC di l egio11ella presenti in 1 litro (UF ) in ba e al 
numero delle colonie contate ulla piastra considerata, al numero delle colonie confennate tra 
quelle ott poste a confem1a, al volume filtrato. 

aie lare il numero delle unità formanti colonia di Legionella presenti in I litro (UFC/ 1000 
mL) in base al numero delle colonie contate sulla piastra considerata, al numero delle colonie 
c nfennate tra quelle ·ollopo ·te a conferma, alla diluizione eventualmente effettuata sul 
campione e al fanore di concentrazi ne secondo la seguente fonnula: 

e _ k xzx V5 I 
s - x

n xVt x d e 

dove: 

C numero totale dei microrganismi confermati nel volume di riferimcnt del campione Vs 
(1000 mL); 
k = numero di colonie confennate tra quelle :o ttoposte a conferma (n : 
11 = numero di colonie tipiche ottoposte a c nferma; 
z = numero di colonie tipiche contate sulla membrana· 
V1 =volume di campione o della diluizione inoculalo su piaslra (in mL); 
V = volume di riferimcnl p r l'e pressione dei risultali ( I 000 mL) ; 
d = diluizione utilizzata: 
e = fattore di concentrazione (es. 1000 mL concentrati in 10 mL fattore di concentrazione 
= 100). 

rrotondarc all'in tero i valori ottenuti: e la prima cifra dopo la virgola è minore di 5. non 
modificare quella preccdcnt ; e la prima cifra dopo la virgola è maggiore o uguale a 5, 
aumentare la cifra precedente di una unità. 

E primere i risultati preferibilmente con un num ' ro compreso tra I ,O e 9,9 moltiplicato per 
l'appropriato esponente in base 10 o l' intero numero con due cifre significative. 

L'ass nza di Legionella sarà riportata come < 100 UFC/L e il volume e aminato è un litro, il 
volume di concentrato è IO mL ed il volume dell' inoculo è O, 1 mL. Tale limite oddi fa i 
requisiti richiesti dalle finalità di pre enzione sanitaria indicate nei documenti di riferimento 
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dove la concentrazione di I 00 UFC/L è la soglia al di sotto della quale non è necessario alcun 
intervento. 

Volumi diversi indicheranno limiti di quantificazione diversi. 

Filtrazione con posa diretta della membrana sul terreno di coltura 
Tra tutte le piastre in coltura con numero di colonie S I 00, selezionare per il conteggio quella 

che al minor volume filtrato presenta il maggior numero di colonie a crivibili a Legionella. 
Eseguire il conteggio solo su piastre che presentano un numero di colonie caratteristiche non 

superiore a I 00 UFC. Al fine di soddisfare la necessità del confronto con il riferimento 
normativo anche per i piccoli numeri (< 10 colonie), calcolare il numero delle unità fonnanti 
colonia di Legionella presenti in I litro (UFC/L) in base al numero delle colonie contate sulla 
piastra considerata, al numero delle colonie confennate tra quelle sottoposte a conferma, al 
volume filtrato, secondo la seguente formula: 

Cs = k xzx Vs 
nxV, 

Cs = numero totale dei microrganismi confennati nel volume di riferimento del campione Vs 
( 1000 mL) 
k numero di colonie confeirnate tra quelle sottoposte a contèrma (n); 
n numero di colonie tipiche sottoposte a conferma; 
z numero di colonie tipiche contate sulla membrana; 
Vt volume di campione saggiato (in ml) ; 
Vs volume di riferimento per I ·espressione dei risultati ( I 000 ml). 

Se in tutte le piastre seminate non vengono riscontrate colonie ovvero non vengono confermate 
le eventuali colonie caratteristiche (sospette). esprimere il risultato come riportato nella tabella 
seguente: 

Volume filtrato (mL) Risultato in UFC/L 
~ I 000 < ! 
< 1000 7 ~ 100 < 10 
< 100-;-~ IO < 100 

Incertezza di misura 
Normalmente al risultato non viene associata l' incenezza di misura in quanto non significativa 
ai fini del confronto con i limiti di intervento indicati nel presente documento. 
Nel caso in cui fosse richiesta, la norma di riferimento è la ISO 29201 (15.01..2012) "'Water 
qualiry- Tlre variability of tesi results and the uncertainty of measurement of microbiologica/ 
e111rmeracion metlrocls . 

Volumi d'acqua inferiori ad un litro. 
Quando non è possibile avere un campione d'acqua di un litro ( es. campionamenti effettuati 
nelle UTA o nei circuiti di riuniti odontoiatrici, ecc.) esprimere il risultato indicando le 
UFC/volume campionato. 
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Campioni ambientali a matrice non acquosa (depositi , sedimenti, incrostazioni, 
tamponi e filtri) 

L'espressione dei risultati in questo caso sarà qualitativa: presenza o a senza oppure 
rilevata/non rilevata nella matrice esaminata. 

Campioni di bioaerosol 
Per quanto riguarda i campioni d'aria poiché non esistono sufficienti dati nella letteratura 
scientifica internazionale, che comprovino l'affidabilità ciel campionamento della matrice 
bioaerosol per la ricerca di l egionella. questo metodo non può e sere applicabile per la ricerca 
quantitativa di tale microrganismo. Infatti: 

a. Non esi tono studi sulle fonti da campionare né sulle modalità del 
campionamento, ovvero la distanza dalla fonte, la quantità di bioaerosol e il 
sistema da utilizzare per campionare, che potrebbero dare un maggiore un 
recupero. Infatti, applicando il metodo di impatto su agar o su filtro si potrebbero 
avere dei falsi negativi a causa dell'essiccamento e stress del le legionelle. 
L'interferenza sull'esito analitico si potrebbe avere anche a causa 
del! 'impossibilità di trattare il campione con il calore o con soluzione acida, per 
eliminare flora microbica interferente (lieviti, funghi o altri batteri), come 
avviene per la matrice acquosa e/o solida (sedimenti, depositi, ecc.). 

b. Pur esistendo dei campionatori che "impattano·• su liquido (soluzione Page o 
terreno di coltura) in grado di consentire il trattamento del campione, e che 
dovrebbero pe1ianto essere utilizzati per bioaerosol potenzialmente contenente 
l egionella. ad oggi la car ità di studi sulla modalità di campionamento e la 
mancanza di protocolli di validazione dei sistemi di campionamento 
sopradcscrìtti non consentono di valutare e garantire l'affidabilità del metodo 
descritto al punto a). 
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ALLEGATO 5: IDENTIFICAZIONE E CONSERVAZIONE 
DI LEGIONELLA 

Misure di sicurezza 

Legionella ' un micr rganism appa11enente al gruppo 2 di rischio come indicato nel Titolo 
X del D.Lgs n. 1/200 e u ccs ive modifiche e integrazioni (s.m.i . . 

I campioni in cui e sa può e ·sere pre ente, devono essere maneggiati da personale esperto 
che opera con appropriati dispo itivi di protezione individuale (ma chere, guanti, occhiali. vedi 
caratteri tiche nel paragrafo DPI del capitolo ''Ri chio di e posizione profe sionale"), in 
laboratori adeguatamente attrezzati e dotati di cappe Biohazard di classe Il con certificazione di 
conformità alla norma tecnica EN 12469 (D.Lg · 81/2008 e s.m.i., Lince guida recanti 
indicazioni ai laboratori con anività di diagno i microbiologica e conlr Ilo ambientale della 
legionello ·i G. . . 29 del 5 febbraio 2005). 

In aggiunta alla protezione individuale l'operatore, durante l'e ecuzione della prova. deve 
pr stare la massima attenzione a mantenere le condizioni di sterilità del campione eliminando 
qualsiasi possibilità di contaminazione on eventuali altri campio11i con l'ambiente 
circostante. 

Strumenti , reagenti e Terreni 

✓ Cappa a flusso laminare Biohazard di classe 2 
✓ Lampada LJV a lunghezza d'onda di 366 ± 20 nm 
✓ Stereomicroscopio a luce laterale con obiettivo ingrandimento 30x 
✓ Microscopio a fluorescenza con obiettivi 25x e 50x 
✓ Termostato reg labile alla temperatura di 36· 2°C in cui alla base è stata posta una 

vaschetta con acqua di tillata ste1ilc (rimboccata pe1iodica111entc quando si osserva 
scendere il livello) per garantire l'umidità. La presenza di CO2 al 2.5% è utile per la 
crescita di alcune legionelle, ma non è es ·cnziale 

✓ Piastre BCYE agar con e senza L-cisteina (per la preparazione vedi norma T O di 
riferimento I 17 I ) 

✓ Anticorpi monoclonali contro Legio11ella pneumophi/a coniugati con fluoresceina
isotiocianato FITC) per eseguire immunofluorescenza diretta 

✓ Reagenti per agglutin.izione al lattice in grado di riconoscere i sierogruppi di 
Legionellap11eu111ophila ( 1- 15 e altre spe ie 

✓ Reagenti per agglutinazione diretta altri reagenti (ad e . test 
immtmocromatogralici); 

✓ nticorpi monoclonali o policlonali per il ri ono cimento dei singoli sierogruppi o 
delle singole specie mediante immunofluon: cenza indiretta o diretta 

✓ Anse sterili di plastica I O e O, I ~LL 
✓ Provette per congelamento tipo "Microbank'' 
✓ Provette per criogenia per la con ervazionc dei ceppi 
✓ Provette contenenti agar BCYE per la subcoltura dei ceppi da congelare 
✓ Latte parzialmente scremato sterilizzato a 115 ± I °C per I 5 minuti 
✓ ongelatorc a -70± I O o -_O± -oc_ 
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Una volta ottenuta la crescita di colonie a seguito di un 'analisi di un campione p r la ricerca 
di Legionella, sia esso di origine umana che ambientale, si procederà alla identificazione ed 
eventuale conservazione. 

La conservazione avverrà per tutti i ceppi isolati da campioni biologici che verranno spediti 
al Laboratorio Nazionale di R.iferimento che mantiene una collezione di ceppi di Legionella sin 
dal loro primo isolamento nel nostro Paese ed effettua un monitoraggio della loro distribuzione 
nel territorio italiano attraverso la tipizzazione molecolare. 

I ceppi di origine ambientale che dovranno essere conservati ed inviati al Laboratorio 
Nazionale di Riferimento saranno di preferenza quelli correlati on cluster o epidemie sia di 
origine comunitaria che nosocomiale, al fine di consentire l'identificazione della fonte 
dell' infezione attraverso il oufronto con il ceppo isolato dai casi di malattia, avvenuti sia in 
pazienti italiani che stranieri (al ritorno nel loro Paese). Altri ceppi di particolare interesse (ad 
esempio quando nella scheda di sorveglianza il paziente riferisce il contatto con un ambiente 
pm1icolare o mai documentato), potranno essere inviati allo stesso Laboratorio Nazionale di 
Riferimento. 

Le prove biochimiche pos ·0110 aiutare solo relativamente l'id ntificazione. 
Infatti, Legionella 11011 fermenta gli zuccheri e solo alcune prove enzimatiche sono presenti 

in Lma o più specie. 
Le colonie compaiono mediamente dopo lill periodo da ,., a I O giorni di incubazione, con 

aspetto piccolo, di colore bianco-grigio. leggennente convesse, con bordi ''a vetro smerigliato" 
se osservate con uno stereomicroscopio con luce incidente obliqua ad un ingrandimento di 
almeno 30x. 
Su terreno (MWY) concene111e coloranti quali ad e empio il blu di bromotimolo e porpora di 
bromocresolo alcune specie po sono assumere una colorazione caratteristica secondo la specie 
stessa. Se osservate sotto raggi UV a lunghezza d'onda di. 366 nm, alcune specie (L. bo=e111a11ìi, 
L. gormanii, L.dumojfì, L. anisa. L.cherrii. L.steigherwal!ii. L.gratiana, L. tucsonensis e L. 
parisiensis) mostrano un'autofluorescenza bianco-blu oppure rossastra (L. rubrilucens e L. 
er tra). 

Prova differenziale preliminare. 

Effetruare subcolture di ogni colonia tipica sia su BCYE agar sia su BCYE agar senza L
cisteina o su comune terreno di coltura; è preferibile Yeast extract agar. Mac Conkey. ecc. in 
quanto 1 'agar sangue può promuovere una pi cola crescita iniziale dovuta a tracce di sostanze 
che possono supplire alle necessità del microrganismo. Incubare a 36±2°C per 48 ore. 

Le colonie di Legionella presenteranno crescita su BCYE agar e a senza di crescita su 
BCYE agar enza L-ci teina o sul terreno di crescita per germi comuni, per l'incapacità di 
Legionella di moltiplicarsi in assenza di L-cisteina. L. oakdrigensis e L. spiritensis richiedono 
L-cisteina e ferro per l' isolamento primario, ma possono crescere debolmente anche in terreno 
privo di L-cisteina. Pertanto deve essere accuratamente osservata la differenza di crescita nel 
terreno con e senza ci teina. 

Questa identificazione presuntiva deve essere confermata attraverso l'utilizzazione di 
reagenti specifici (vedi paragrafo sottostante) oppure attraverso l'amplificazione e t1 
sequenziamento di geni (mip, rDNA). 
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Identificazione definitiva. 

L'identificazione della pecie e del ierogruppo i effettua su base antigenica con test 
sierologici che utilizzano anticorpi policlonali o preferibilmente monoclonali. 

In caso di negatività con il test di agglutinazione al lattice procedere con il test 
ìmmunocromatografico che rileva la maggior parte delle specie di legionella e ierogruppì di 
l egio11e/la p11eumophila (Helbig et al., 2006) oppure con qualsiasi altro metodo 
(immunofluorescenza direna o indiretta, agglutinazione diretta) che consenta di confermare o 
escludere la presenza dì l egionella. Tutti questi reagenti sono disponibili in commercio. 

L · identificazione di legionella è normalmente eseguita mediante i comuni test di 
identificazione sopra indicati. Tuttavia, qualora l'esame colturale determini l'i olamento di 
colonie considerate pre unte legionelle. e mediante i test convenzionali non è possibile arrivare 
ad una identificazione definitiva, si può effettuare attraverso saggi di biologia molecolare. Tali 
metodiche devono essere svolte in locali del laboratorio opportunamente dedicati e da personale 
adeguatamente addestrato. L'identificazione può essere eseguita mediante analisi della 
sequenza del gene 111ip. utilizzando il D A batterico purificato dalla colonia isolata. Il 
protocollo utilizzato a questo scopo è stato elaborato e tandardizzato dal gruppo di lavoro 
europeo (ESGLI) e le sequenze ottenute saranno confrontabili con quelle disponibili nel 
database a questo dedicato (http://www.hpa.org.uk/cfi/bioinformatics/dbases.htm#EWGLI) e 
risalire alla specie di legionella in e ame (Fry et al., 2007; Ratcliff et al., 1998). Nella nota in 
fondo alla pagina si riporta un breve protocollo. 

Inoltre l'identificazione di colonie presunte può essere anche effettuata attraverso saggi di 
PCR, convenzionale o Real Time, che potranno es ere eseguiti utilizzando sistemi in "house" o 
kit commerciali, purché conformi alla ISO 12869 (2012). 

Nei casi in cui sia statar i conlrata un'elevata contaminazione ambientale da colonie presunte 
essere l egionella o tali colonie siano tate isolale da campioni umani e ci sia l'impossibilità da 
parte del laboratorio che ha effettuato le analisi di proseguire alla identificazione definitiva, le 
colonie isolate possono e ere inviate al Laboratorio Nazionale di Riferimento. 

I ceppi possono essere sottoposti anche a tipizzazione che può e sere effettuata su base 
fenotipica o genomica. La tipizzazione fenotipica individua il ottotipo monoclonale (si usa 
soprattutto per tipizzare Legionella pneumophi/a sierogruppo I) di diversi tipi antigenici 
esistenti. La tipizzazione genomica può essere effettuata mediante amplificazione ba ata su 
sequenza (SequenceBased Typing) che individua la sequenza di 7 geni di Legione/la 
(http://www. h pa-bioi n fonna ti cs.org. uk/legi one 11 a/legione! la_ sbt/p hp/sbt _homepage. p hp). o 
attraverso l'ana lisi del profilo genomico mediante Amplified Fragment Length Polimorphism 
(AFLP) o Pulsed Field Gel Electrophoresis (PFGE). Queste analisi utilizzate soprattutto per il 
confronto di stipiti di origine umana ed ambientale e per studi epidemiologici, possono essere 
effettuate da laboratori che posseggono un 'adeguata competenza in queste metodiche oppure dal 
Laboratorio Nazionale di Riferimento. 

Congelamento e conservazione dei ceppi 

Per il congelamento il ceppo deve essere coltivato in confluenza per 3 giorni su una provetta 
a becco di clarino oppure in una piastra contenente BCYE agar (si può utilizzare metà della 
piastra per un ceppo e metà per un altro, facendo molta attenzione ad evitare cross
contaminazione). 
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Per con ervare i ceppi i possono utilizzare provette appo itamente dedicate al congelamento 
dei batteri distribuite in commercio indicate come "Microbank ' in cui è contenuto terreno e 
delle perline porose alle quali i batteri aderiscono. Le modalità di congelamento sono indicate 
dal produttore. 

ln alternativa si utilizzano provette per criogenia da 2 ml in cui viene dispcn ato l) ,5 mL 
circa) di latte fresco parzialmente scremato sterilizzato in un contenitore di vetro a 115°±1 °C 
per 15 minuti. T1 latte sterilizzato può essere dispensato in contenitori di vetro da 5- 1 O mL, 
congelato a -20°C e scongelato al momento d'uso. li latte scongelato, mantenuto sterile, si può 
conservare a + 4°±1 °C per una settimana. 

I batteri vengono raccolti dalla piastra facendoli aderire ali 'ansa da I OµL e stemperando 
quelli adesi direttamente nella provetta dove abbiamo distribuito il latte. 

I eppi si congelano a -70± 10 (a t mpo indeterminato) oppure in alternativa -20± 5° (la 
durata della vitalità in questo caso è più limitata). 

Nota: Protoco llo per l'identi ficazione basata su seq uenza utilizzando l'amplilìcazione del 
gene mip 

I. Estrarre il DNA genomico utilizzando un kit commerciale 
2. Preparare la reazione di PCR in un volume finale di 50 J L. aggiungendo: I 5 mM MgCI~. IO 

mM Tris-HCI (.PH 8.3), 50 mMKCI, 20011M di ciascun desossinucleotide, 20 pmol di ciascun 
primer ( l. ForwardLegmip_f: 5'-GGG (AG)AT T(ACG)T TT TGA AGA TGA (AG)A(CT) 
TGG; 2. Reverse Legmip_r: 5'-TC(AG) TT ATCG) GG(ATG) CC(ATG) 
AT(ATCG)GG(ATCG) CC(ATG) CC; e 2.5 U Taqpolymerase. Infine aggiungere il DNA 
genom ice ( I 0- 1 00 ng). 

3. Settare il termocycler con i seguenti cicli: pre-denat11razione per 3 min a 96° C ( I ciclo); 35 cicli 
di I min a 94°C (denaturazione), 2 min a 58°C (annealing), 2 min a 72°C (estensione); I ciclo di 
5 mina 72°C (estensione finale). 

4. Verificare l'amplificazione sottoponendo a separazione elertroforetica su gel 2% agarosio - µL 
della reazione. 

5. Purificare il prodotto di PCR mediante colonnine di purificazione per PCR, commercialmente 
disponibili. 

6. Determinare la sequenza nucleotidica o mediante la strumentazione presente in laboratorio o 
attraverso servizi esterni. 

7. Il dato grezzo di sequenza sarà analizzato mediante software online al link http://www.hpa
bioinfom1atics.org.uk/cgi-bi11/lcgionclla1mip/mip iù.cgi.Determinare la specie di Legione lla 
mediante click su '·closc match alignmcnt". 
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ALLEGATO 6:RICERCA DI LEGIONELLA IN CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE REAL-TIME PCR 

11 pre ente allegato riporta indicazioni per la determinazione della presenza di DNA di 
l egio11ella in campioni di acqua. Per approfondimenti e ulteriori dettagli si uggeri ce la 
consultazione della nom1a di riferimento da cui è tratto, "Wacer quality-Detection and 
qt.1a11tifr a1io11 of Legio11effaspp a11(Uor l egio11effa pneumophifa by conce11tration 011d 
genicampli rcatio11 by qr1a11titatii·epo~vmerasechai11reaction (qPCR)" (ISO /TS 12869, 20 l2). 

Quanto riportato ha lo scop di suggerire una buona pratica di laboratorio per l'attuazione 
della Real Time PCR, poiché al momento non esi te una procedura !andarci e la metodica 
rimane ancora oggi non validata per scopi diagnostici. li presente allegato è rivolto a coloro che 
intendano determinare e quantificare Legionella spp e/o Legio11ella p111:11111ophila, mediante 
amplificazi ne genica anraverso Real Time PCR. Essa può e ere utilizzata per una rapida 
anali·i di routine, ma oprattutto in campioni ambientali correlati a focolai epidemici, per i quali 
è ancor più necessaria la tempestività delle indagini. al fine di attuare le opportune mi ure di 
controllo per il contenimento dei ca i di malattia. 

Aspetti generali 

Lo staff tecnico prepo to alle analisi di campioni d'acqua mediante Real Time PCRdeve 
cono cere i fondamenti della biologia molecolare ed in particolare della PCR, nonché deve 
avere appropriate cono cenze di microbiologia. Se la sic ·sa per ona e egue le anali i colturali e 
molecolari, essa deve indo re un differente camice per le due cli erse analisi. In particolare 
durante la fase di preparazione della Real Time P Rdeve sempre indossare i guanti utilizzare 
materiale monouso idoneo per al metodo Real Time P Red avere a di po izione un set di 
micropipette per la Real Time P Rben distinto da quello usato per l'e ame colturale. 

Aree di lavoro 

Il laborat rio deve avere idealmente 3 aree di lavoro fisicamente di tinte: 
I. Area per la concentrazione dei campioni e l'estrazione del DNA 
2. rea per la preparazione della miscela di reazione della Real Time PCR; 
3. Area per l'amplificazi ne 

Campionamento 

I campioni devono e ere raccolti in contenitori sterili, con tutte le precauzioni necessarie. 
Sul coni nitore e/o u un registr clevon es ere indicati: luogo e data del prelievo, volume e 
temperatura e se è stato effettuato un trattamento con biocidi. Nel caso in ui si utilizzi la Real 
Time P R per analisi di routine, se si prevede che il/i campioni siano negativi, è possibile 
campionare un solo litro. I ca o in cui si debbano investigare cluster epidemici è sempre 
consigliato il prelievo di 2 litri d'acqua che saranno utilizzati possibilmente mescolati in 
sospensione omogenea. Qualora non fosse possibile fare un'uni a so p nsione. analizzare una 
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prima metà di eia cun liiro con la Real Time P R ed eventualmente (se positivo in Real Time 
PCR) la econda metà mediante coltura. Nel caso in cui un diverso volume d'acqua è prelevato, 
bi ogna indicarlo e tenerne conto nel I 'anali i quantitativa. 

I campioni devono essere analizzati imm diatamente o entro 24 h dal preli vo. In questo 
ca o, i campioni devono essere conservati a 5 ± 3 °C. 

Concentrazione 

Quando la co�centrazione è ottenuta mediante filtrazione, i filtri devono e ere i11 
policarbonato o altro componente con bassa capacità di adsorbimento di proteine o D A. _fil! 

ì pos ono usare filtri ìn cellulosa. I filtri devono a ere poro ità 0.45µ111 
E' preferibile non conservare i filtri a 5 ± 3 °C. bensì procedere subito con l'estrazione del 

D genomico. 

Decontaminazione 

Tuni i dispositivi ed il materiale riciclabile devono essere trattati per immer ione o ammollo 
con una soluzione di ipo lorito ( I, 7% di cloro attivo) o n ido cloridrico ( I%) o detergente non 
ionico per almeno 30 minuti. eguito dari ciacquo per due/Ire oltc con acqua di tillata filtrata e 
sterilizzata a 121± 1° per 20 min. La radiazione ultravioletta può essere utilizzata per 
de ontarninare strumentazione dì pi cole dimensioni o parti di essa (micropipette. pinzette, 
porta-filtro delle rampe di filtrazione, ecc). 

Estrazione di DNA genomico 

L'estrazione del DNA genomico con i te nella lisi dei batteri e successiva purificazione 
dalle altre componenti baneriche, in particolare da quelle o tanze che potrebbero inibire la 
reazione di Real Time P R. Pertanto, la celta del metodo di estrazione-purificazione deve 
es. ere fatta sulla base della migliore soluzione per la successiva fase di amplificazione. Ciò 
significa che sarebbe opportuno valutare i metodi di estrazione, mediante prove preliminari su 
campioni test. E' dimostrato che i metodi di e trazione che fanno uso di sistemi automatizzati 
danno i migliori risultati in Real Time PCR. i po ono, comunque, valutare metodi che i 
ba ano su matrici di silice o su lisi alcalina eguita da puri 1cazione c n re ine su col nna. 

Il DNA può essere estratto o direttamente ul filtro o dopo completa rimozione dei batteri da 
e o, per es. mediante sonicazione. Ciascuna e trazione di DNA de e prevedere un controllo 
negativo. he assicuri l'as enza di ero s-contaminazìonì. Il DN e tratto può e ere conservato 
a - ± 3 °C, e analizzato in giornata, oppure con ervato a -20°C per alcuni mesi. 

Controllo di inibizione 

folti kit presenti in mmercio per la determinazi ne e quantificazione di legio11ella , 
includono un controllo interno di inibizione, utile per accertare i campioni negativi. Nel caso in 
cui un D A controllo int mo venga aggiunto alla miscela di reazione di Real Time PCR. questo 
potrà essere rappresentato o da DNA genomico di l egio11ella o da un gene inserito in un 
pia. mide e amplificato dagli stessi primers del gene target. La concentrazione di questo D 
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dovrebbe co1Ti pondere alle so pen ioni dei D A genomico di L p11ew11op!tila u. ati come 
tandard. Anche in que 10 ca ·o bisogna fare test di a librazione, utilizzando diluizioni in ba e 
l di una oluzione contenente DNA (plasmidico, genomico o oligonu leotidi) a concentrazione 
nota. 

Amplificazione di DNA mediante qPCR 

E i tono vari kit disponibili in commercio per la dctenninazione e quantifìcaz10ne di 
l egionella in campioni d'acqua, per i quali resta valido quanto indicato fino ad ora. Inolt re, 
numerosi studi sono stati pubblicati che valutano sistemi "in house•· anch'ess i basati u qPCR., 
che possono essere presi ad esempio per l'analisi di campioni d'acqua (Joly et al .. 2006b; Morio 
et al, 2008). 

Valutazione di sistemi "in housc'': aspetti generali 
La qPCR è un metodo eh si basa sull 'amplilìcazionc di un gene target, evidenziata da una 

onda, marcata con un fluorororo. che ibridizza con una regione dell'amplilìcato. Quando i 
viluppa un te I di qPCR occorre innanzitutto ottimizzare i parametri di amplitìcazione (numero 

di cicli, temperature di ibridazione, concentrazione di Mg 11, ecc.) e la ompo izione della 
mi cela di reazione d TP , primer . sonda. ecc.). Quindi, bisogna valutare la en ibilità 
(utilizzando delle diluizioni del DNA genomico tandard a più bassa concentrazione) e la 
specilìcità del sistema. Nel determinare la specificità dovranno essere eseguiti test di inelusività, 
su tutti i ierogruppi di L. p11e11111ophila e su L. pp, e di e ·elusività su una li ta di patogeni 
appartenenti ad altre specie ( "11 'ater quality-Delectiu11 and qua11tifìcalio11 of l egionellaspp 
a11d/nr l egiunella p11e11111op/1ila by conce111ratio11 a11d ge11icamplifìca1io11 by 
quan1itativepolymerasechai11reacrio11 (qPCR)" (I /T 12 69. 2012). 

Per I analisi preliminari e per tutte quelle uccessivc, è bene preparar soluzioni stock di: 
DNA standard, primer . sonde. controllo interno di inibizione. Le oluzioni st ck vengono poi 
diluite alle concentrazi ni di lavoro. Soluzioni sto k e soluzioni di lavoro de 0110 essere 
conservate a -20° . La mi cela di reazione deve essere preparata al momento. 

Rilevazione quantitativa 
La rilevazione è ottenuta mediante ampliconi specifici del genere leg ionella elo specifici 

della specie L. pnewnophila. Qualora i voglia determinare la quantità di DNA di l egionella 
pre ·ente nel campione, ono necessari almeno quallro campioni di D A genomico di l . 
p11eumup/1ila ceppo ATCC '3 152 a concentrazione nota espre so in unità genomiche ( G), un 
conrrollo interno di inibizione, per verificare qualche inibizione presenre nel DNA e tratto dal 
campione, un controllo negativo. Tutti i campioni. DNA ·tandard, controlli negativi e campioni 
te I) devono essere analizzati almeno in doppio. 

Le concentrazioni sono e pres e in unità genomiche per litro (UG/L) cli campione. Se un 
volum differente è stato utilizz LO nella fa e di oncentrazione, si dovrà tenere conto del 
olume filtrato. Se un campione è parzialmente o totalmente inibito, I '.inalisi deve e sere 

ripetuta diluendo il campione fino ad ottener la rilevazione attesa per il contr Ilo interno di 
inibizione. 

Per verificare la capacità cli quantificazione nel istema utilizzato è con: igliabile l'uso 
periodico di DNA di riferimento a titolo noto e certificato. 

Per l'a nalisi dei campioni mediante qP R è raccomandato l'uso di kit commerciali, che 
atte tino la validazione secondo la norma I O/T 12869 apra riportata o AFNOR NF T90-
47 I 'Qualitè de l'eau - Dèteclion et quantification de l egionella e ou l egionella p11eumophila 
par oncentration et amplification génique par réaction de polyméri ation cn chaine en temps 
réel (RT - P R)' .Avril 20 I O. 
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N.B. I campioni analizzati medianle Real Time PCR che hanno dato esito negativo possono 
110 11 e sere analizzati mediante coltura . In questo caso il risultato verrà espresso come « DNA 
di Legionella non rile ato mediante Real Time PCR ». Al contrario, se i campioni ono positivi 
per Real Time PCR devono essere analizzati mediante coltura ed esprimere il risultato come 
indicato nell'allegato 4. 
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ALLEGATO 7: REVISIONE CIRCOLARE 400 .2/9/5708 DEL 
29/12/93 

Facendo eguito alle precedenti circolari mini. teriali concernenti la sorveglianza dei a. i di 
legionellosi si forni ono indicazi ni in merit all'aggi rnamento della scheda rela11va a detta 
sorveglianza. 

Le modi fiche apportate alla scheda sono uggerite dall'e igenza di di potTe di ditti più mirati, 
che consentano di individuare più correttamente i fattori di rischio e le eventuali cspo izioni dei 
casi di legioncllosi nel nostro Paese. 

Di seguito vengono riportate le modifiche appo11ate alla scheda: 
• E' stata aggiunta una voce relativa al trapianto di organo (tale voce è stata ritenuta 

un'importante informazione, in quant pazienti sottoposti a trapianto sono a maggior 
rischio di infezione). 

• E' stata tolta la oce relativa al trattamento con antibiotici. 
• E' stata ampliata la voce relativa al ricovero ospedaliero con la ri hiesta li specificare la 

diagnosi di ammi sione. 
• E' tata aggiunta la voce cure termali. 
La scheda modificata, di seguito riportata, so tituiscc la precedente allegata alle Linee guida 

per la prevenzione e il c ntrollo della legioncllosi. Gazzetta Ufficiale n. 103 del 05/05/2000 e 
dovrà essere utilizzata p r la segnalazione dei casi di legioncllosi. 
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ALLEGATO 8: ELENCO DEI LABORATORI REGIONALI DI 
RIFERIMENTO PER LA LEGIONELLOSI 

A. Laboratori di riferimento per la diagnosi ambientale 

ABR ZZO 
ART A ABRUZZO 
Doti. sa G. Vespa 
Via izzal5, 67100 l'Aquila 
Tel : O 62 579703 
Fax: 0862579729 
g_ e pa(àianaabruzzo.ll 

BA ILICATA 
ARPA BASILI ATA 
Dott.ssa L.Galella 
Via della Fisica I , 5 I O Potenza 
Tel:0971 656294 
Fax:0971656204 
e-mail: luciana.g lclla(damab.it 

CALA BRIA 
Azienda Ospedaliera Mater Domini 
Policlinico Universitario 
Prof. A.Focà 
Via T. ampanellal 15. 8 100 Catanzaro 
Tel: 0961 712427 
Fax: 096 177040 
e-mail: afoca(a!,unicz.it 

CAMf' ' IA 
ARPA Campania 
Dipartimento Tecnico Provin iale di alemo 
Dott. sa A.M. Ros i 
Via G. Lanzalone 54, 84100 alerno 
Te!: 0892758099 
Fax: O 92758090 
Celi: 3498571140 
e-mail: am.rossi cvar acam ania.it 

E;\'IILIA ROM AG ' 

Laboratorio Integrato Sezi ne Provin iale di Bologna 
Dr.ssa M.A. Bucci Sabattini 
Dr. sa Leonarda Chetti 
Via Trachini, 17 - Via F. Rocchi, 19 
40 I 38 Bologna 
Tel: 051 396211 
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Fax: 051 42642 
mbncci(a,arpa.e1m.it 
chetti@arpa.emr.it 

Laboratorio Integrato ezi ne Pro inciale di Reggio Emilia 
Dr.ssa L retta Venturi 
T.d.P. Milena Cavalchi 
Via Amendola 2, 42 122 Reggio Emilia 
Tel: 05223 601 I 
Fax: 0522330546 

FRI LI VENEZIA G I LI 

RPA Friuli Venezia Giulia 
Dr. a franc hi Mariella 
Dipariimento Provinciale di Udine 

ia Colugna 42, Udine 
el: 0432-493 755 

Fax: 0432-493711 
e-mail: marineJla.franchiCév.éu- a.fv>.it 

LAZIO 
RPA LazioSez. La1ina 

Doll.ssa Paola Pagl i arella 
Via A. Serpieri 3, 0410 Latina 
Tèl: 077.,/402920 
Fax:0773/402929 

RP A Lazio Sez. Roma 
D Il . M. Giacomelli 
Via Saredo52, 00 I 73 Roma 
Tel:06 41435673 
Fax: 067216007 
e-mail: rnas 11110.gia omellilalarpalaz10.1t 

LIGURIA 
Università degli Studi di Genova 
Dipartimento di Scienze d Ila alutc 
Vi, A . Pastore, ! Genova 
czionc Igiene e Medicina Preventi a 

Laboraiorio di Epidemiologia e Diagno tica Molecolare degli Agenti Infettivi 
Prof. G. leardi 
tel O I O' 53300 I 3S38577 fax O I O 3S38 I 25 
e-mail: icardi@)unige,il 

Oi\lBARDI 
Laboratorio di Prevenzione ASL di Milano 
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Dott.ssa M. Foti 
Via Juvara, 22- 20129 Milano 
Tel 02 5789293-927 -92 6 
e-mail: mfoti(aJasl.milano.it 
e-mail: svitaliti(cvasl.milano.it 
e-mail: laboratorioprevenzione(a asi.mi la110.it 

Laborat rio di anità Pubblica A L Bre eia 
Dott. F. Speziani 
Via cantore 20-25124 Brescia 
Tcl 030 3838560 
-mail: labsa11@iaslbresc1a.it 

MARCHE 
ARP AM Marche 
Dott.s ·a Gabriella Giorgi 
Dipartimento Provinciale di Pesaro 
Via E. Barsanti 8, 6 1 I 00 Pesaro 
Te!: 072 l 399973 
Fax: 072 I 3999759 
e-mai I: gabricl lu.giorgi{u.ambicntc.marche. it 

t\l OLI 1:: 

ARPA Molise 
Dipartimento Provinciale di Isernia 
Dott. sa A.M. Mannuppella 
Via G. Berta, 86170 Isernia 
Tel: O 65-26994 
Fax: 0865-414986 
e-mail: isernia.dip(évarpamolise.it 

PIEMO NTE 
ARPA Piemonte 
Dipartimento Provin iale ARP Novara 
Dotl.ssa M. V. Stefanetti 
Viale Roma7/e, 2 100 avara 
Te! 0321 665795 
Fax: 0321613099 -0321665788 
e-mail: v. tefanetti@arpa.piemonte.it 
e-mail: legionella arpa.piemonte.it 

PRO IN IA A TO 0;".IA DI BOLZANO 
Laboratorio Biologico - .P.P.A. Bolzano 
Dr. Alberta Stenico 
Via Souomonte 2, l-39055 Laives 
Te! 0471 950431 
Fax 0471 951263 
e-mai I :alberta.stcnico(l1 provincia.bz.il 
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PROVI 'Cl UTO "OM 01 TRENTO 

Laboratorio di Sanità Pubblica 
Azienda Prov. per i Servizi Sanitari 
Dolt. Italo Dcli' va 
Centro crvizi anitari - Palazzina C 
Viale Verona, 38 123 Trento 
tel. 0461 902803 
e-mail: 1talo.dellevawa ss.1t 

P GLIA 

Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologi Umana 
Sezione di Igiene. Università di Bari 
Prof. M.T. Montagna 
70124 Bari 
Te!: O O 5478476 
Fax: O O 5478472 
e-mail: monragna(ii 1g1ene.uniba.it 

ARDEGNA 
Agenzia Regionale Protezione Ambiente della ardegna Dipartimento di Ori tano 
Dolt. G. Frau 
Viale Diaz 63, 09170 Oristano 
Tel +39 07 770607 
Fax+ 39 07 3 73750 
e-mail: gfrau(a,arpa.sardegna.1t 

SI I L IA 

Dipartimento di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica 
Azienda P lici i nico Univer itario di Mes ina. Torre Biologica, 3" piano 
Prof .. Delia 
Via Consolare Valeria, 98 125 Messina 
TI : 0902212444-2213353 
Fax: 0902213351 
e-mail: adelia@unime.il 

Dipartimento "G.F. lngrassia" Igiene e Sanità Pubblica 
Azienda Ospedaliera niversità di atania 
Prof.ssa M.A. Coniglio 
Via Santa Sofia 87, 95123 Catania 
Tel: 0953 782069-0 7-175 
Fax:095 37 21 

cll.3407063211 
e-mail: ma.coniglio(a,un1ct.tt 

Dipartimento di Diagno tica di Laboratorio 
Azienda O pedaliera niversilà di Palermo 
Prof.ssa A. Giammanco 

ia del Vespro 133, 90 127 Palermo 
Tel: 091 6553670-3678 
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e-mail: anna. iamrnanco c. unipa.it 

. . Laboratorio di sanità Pubblica Area Vasta Toscana entro 
U.F. Laboratorio di Biotossicologia 
dott.ssa Valeria Li Donni 
Via di San Salvi 12. 50 I - Firenze 
Tel: 055 6933843 
Fax: 055 6933596 
e-mail: valeria.li_donni@asf tosca11a.it 

U:\'IBR IA 

ARPA Umbria 
.O. Laboratorio Multisito Perugia 

Sezione Microbiologia eque 
Dott.ssa G. T zzi 
Via Pievaiola Loc. San i to.0 6 132 PERU IA 
Tel: 075 5 1596515 
Fa : 07551596369 
e-mail: o.tozzi (l)ar a.umbria.it 

V LLED'AùSTA 
ARPA Valle d' Ao ta -Lab. Mi robiologia 
D tt.ssa M. Francesca Borney 
Loc. Grande Charrière 44 
11020 Saint Christophc (AOSTA) 
Tcl: 0165 278543 
Fax: 0165 278550 
e-mail: f.borney@arpa.vda.it 

\' ENETO 

ARP Veneto 
Dipartimento Regionale Laboratori 
Servizio Laboratorio di Venezia 
Dr.s a G. Bandenini 

ia Lis a, 6 
30 174 Venezia Mestre 
Tel:041 5445650 
Fax: 041 544565 1 
Celi. 349 1530449 
e-mail: gbandenini(a,ama.veneto.iL 

B. Laboratori di riferimento per la diagnosi clinica 

BRUZZU 
A I di Teram 
Dipartimento dei Servizi 
Direttore Dott. Giuseppe Sciarra 
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Riferimenti Dott. Vittoria Fabrizi e Doti. Giancarlo Pagano (dirigenti Biologi) 
/O Pre idio Ospedaliero d1 Teramo 

Cir.ne Ragusa I 64 I 00 Teramo 
O 61 429330 giuscppc .. ciarra@aslteramo.it 

Asi Lan iano-Va to- hieti 
ervizio di Patologia linica Ospedale di Lanciano 

Direttore Dott.ssa Maria Golato 
339 6851730 mmia.golato@a llancianovasto.it 

Asi Pe cara 
Doti.Domenico D'Antonio 
Direttore U.O. . di Microbiologia e Virologia Clinica 
A I Pescara 
Via Paolini 45 
65100 
Pe cara 
O 5 4252711 domenico.dantonio(a1ausl.pe.it 

LABRIA 
Azienda spcdoliera Mater Domini 
Unità Operativa di Microbiologia linica 
Prof. A. Foca 
Via T. Campanella, 115-
Tel: 0961775071 

I 00 Catanzaro 

Fax: 0961 770403 
e-mail: afoca@unicz.it 

EMILIA ROMAGN 
Azienda O pedalier ni er itaria di odena 
Laboratorio di Microbiologia e Virologia 
Dott. F. Rumpianesi 
Via del Pozzo, 7 I - 41 l 00 Modena 
Tel0594223763 
Fax 059 422 3625 
e-mail: rumpianc i.fabio(a policlin1co.mo.tt 

L ZIO 
Azienda spedaliera . Carni Ilo - Forlanini 
Piazza . Forlanini I 00151 Roma 
f.f. Dott.ssa Eli abetta Ra ieli 
eravieli:@ camilloforlanini.rm.it 
06 58703708/5494/604 I 

L0 ,\ 18ARDl 
Azienda Ospedaliera iguarda 
Laboratorio di Microbiologia e Virologia 
Dott. G. Gesu 
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Piazza Osp dale Maggiore J-20 162 Milano 
Tel 026444 4858 
Tel 026444 3888 
microbiologia@o. pedaleniguarda.iL 
giovanni.1rcsu@ospedaleniguarda.it 
M RCME 

Azienda Sanitaria Umberto I 
Laboratorio di Anali i liniche 
Dott. sa E. Manso 
Via Conca Torrette di Ancona- Torrette di Ancona 60020 Ancona 
Tel 071 5964284 
Fax 071 5964638 
e-mail .manso@ospedaliriuniti.marche.it 

PI 10 .TE 

Dipartimento Medicina di laboratorio S Microbiologia Virologia U 
San Giovanni Balli ta 
Azienda O pedaliera Città della salute e della Scienza 
Pr f. a R. Cavallo- Dott.ssa A Barbui 
Cor o Bramante 8 /90 
I O 126 Torino 
Tel 0 116335222 
Fax 0 116335194 
ro anna.cavallo@unito.it 
abarbui(cvciltadellasalute.t .it 

Laboratorio Ricerca peciale Microbiologica 
O pedale Amedeo di avoia 
D tt.s a L. Franzin 
Cor o vizzera 164 
10149 Torino 
Te! O I 14393908 
Cell.3339417798 
laura. franzi n@aslto2.piernonte.1t 

PRO VI CI A AU TO NOMA 01 BOLZA NO 

Laboratorio Aziendale di Microbiologia e Virologia 
Compren rio . anitario di Bolzano 
Azienda Sanitaria dell'Alt Adige 
Dott.ssa E. Pagani 
Via Amba Alagi 5 
39100 Bolzano 
Tel. 0471 909627 
Fax. 0471272631 
Elisabetta.pagani@a bz.it 

P GLl 
Dip. Scienze Biomediche e Oncologia mana, ezione di lgi ne 
Univcrsita' degli Studi di Bari "Aldo Moro" 
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Prof. M.T. Montagna 
Piazza G. esare. 11 - 70124 BARI 
Tel O O 5478476 
Fax 080 5478472 
e-mail: monlagna@igi1.:nc.uniba.il 
S RDEGNA 

zienda O pedaliera Bortzu 
Direzione Sanitaria del Presidio 
Dott.ssa C. rociani, Dou. M. Liguori 
Piazzale Ricchi, I 
09134 Cagliati 
Tel: 070 539805/070 5 9804 
Fax: 070 539803 
e-mail claudiacruciani@aob.it 
e-mail marcoliguori((iaob.it 

zienda Ospedaliero ni ersitaria di Sassari 
Unità operativa di Igiene e Medicina Pre enti va 
Prof. I. Mura 

ia Padre Manzella, 4 
071 00 Sas ari 
Te!: 079 228293 
Fax: 079 22 472 
e-mail igiene@uni '. It 

I ILIA 
Dipartimento di Igiene. MedicinaPre enti va e anitàPubblica 
PoliclinicoUni ersitario. Torre Biologica. 3° piano 
Prof. S.A. Delia 
Via Consolare Valeria. 
98125 Mes ina 
Tel. 090 2212444 
Fax 090 221335 1. 
e-mail: adelia@unime-il 

VALLE O' O TA 

S.C. Microbiologia - Azienda Unità aoitaria Locale 
Doti. Piergiorgio M ntanera 
Tel: 0165 544479 
Fax: 0165 544447 
Locale Valle d Ao la 

Via Guido Rcy, 5- 11100 O TA 
e-mail:pmontanera((l!au. I. vela.il 

VENETO 

Azienda pedaliera di Padova 
Prof. G. Palù 

O Microbiologia e irologia 
Via Giu tiniani 2- 35128 Padova 
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Tel: 049 2130 
Fax 049 8213054 -8211997 
Giorgio.palu@uniudipd.11 
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ALLEGATO 9: MODULO A ELDSNET 

European Legionnaires' Disease Surveillance Network 

ome della struttura recettiva: 
Città/ Regione: 
Nazione: 
Data di notifica del clu ter da parte dell'rSS _/ _/ __ (gglmm/aa) 

Si dichiara che è stato effettuato un sopralluogo presso la truttura recettiva 
summenzionata e si conferma che: 

SI NO 
' stata effettuata una valutazione del ris hio? O O 

Sono tate intrapre e mi urc di controllo?* O O 
La truttura recettiva rimane aperta? O O 
* e "No", per favore pecificare i motivi per cui le mi ure di controllo non 0110 state 
intraprese 

Data della valutazione del rischio: _/_l __ (gg/mm/aa) 

Data di invio del m dulo all' ISS: _ l_/ __ (gglmmlaa) 

ome della per ·ona che ha compilato il pre ente 
modulo: ________________ ____ ___ _ _ 

da parte di (se rilevant e) : __ __________ _________ _ 
Commenti: __________________ _ _______ _ 

Per favore inviare via mail a rota@:iss.it oppure via fax al n. 06 44232444 
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ALLEGATO 1 O: MODULO B ELDSNET 

EuropeanLegionnaires' Di case Sur eillance etwork 

Nome della struttura recettiva: _ _ __ _ __ _____ _ ____ __ _ __ _ 
ittà/ Regione: _____ __ _ __ _______ __ __ _ ______ _ 

Data di notifica del cluster da parte dell' IS _ /_ / __ (gg/111mlaa) 
Presso la struttura recettiva opramenzionata è stata condotta un'indagine ambientale e 
una valutazione del ri chio. Sulla base dei ri ultati dell indagine, si dichiara che: 

I N 
E' stato effettuato il campionamento ambientale 
Legionella è stata isolata dall"impianto idrico 

� � � � 
se si - spec(ficare specie e sierog ruppo: ____ _ ______ ~ 

Misure preventive erano già in alto prima della notifica del clu ter D 
Misure di controllo intraprese in risposta al cluster D 
se si, specificare: iperclorazione D 

sho k tennico D 
altro (specificare) 
Le misure di controllo sono oddisfacenti D 
li ge torc della struttura è tato informato della necessità di 
adottare misure preventive a lung termine 
La struttura recettiva rimane aperta 
e no - un nuovo rapporto deve e ere inviato all 'TSS 

prima della riapertura 

Data del presente rapporto_/_) _ _ (gglmm/aa) 

� � 
� 

� � � � 
� 
� � 
� 

/A* 

� � 
� � � � 
� 
� � 
� 

ome d Ila persona che ha compilalo il rapporto: _____ __ _ _ ______ _ 

ommenti: ______ _ _____ _ _____ _ _ __ _______ _ 

rota@i s.it mr p · I. 11 1 t o ~P'1-4H 
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11 - Questionario per l'indagine di focolai epidemici 

Caso n° ____ Focolaio ________________ _ 

Riferimento scheda di sorvegl ianza della legionel losi n° ___ dell 'an no ___ _ 

Data dell ' intervista 1_ J_ J__J 

Informazioni personali 

Nome e cognome : ________________________ _ 

Doto di nascita : Età : Sesso : Maschio :::J Femmina C 

Residenz.o : via ___________________ lei. ___ ___ ___ _ 

Comune ____ __________ Provincia ______ _ 

Domicilio abitua le: vio _______________ Tel. ______ ___ _ 

Comune ______ _____ ___ Provincia ______ _ 

Persona che risponde al questionario 

Co so O o moglie/morilo O fratello / sorella O amico o altro parente [J 

Lo persona vive con il paziente ? Si ...J No O 
Nome e cognome _____ __________ __ Tel. _________ _ 

Ospedal izzazione per legionellosi 

Ospedale _____ ______ _ Re porlo ___________ _ 

Medico ospedaliero ___________ _ 

Tel. Medico di base _____________ _ ----------
Doto di iniz.io 

Ricovero 

I I I I 
I_J~I_I Data di dimissione 

Esito Guarito O 
Deceduto O 

Ancoro molato O 
Dota del decesso 

Specie/ Sierogruppo isolati 

j _l_ j 

:1 L. pneumophilo sierog ru ppo 1 O L. pneumophila , altri sierogruppi (speci ficare ): __ _ 

O Altre specie (spec ificare) : _________ __________ _ _ 

O Tipiuoz. ione in corso 

Commenti : __________________________ _ 

Fattori di rischio 

E' stot o sottoposto a che miot erapia SI LJ No O Non so O 

Se si , dota ~I _ ___.j __ -'--~ 

Le sono sto ti sommi nistro ti dei corticosteroidi, per vio sis te mico , 
nelle 4 settimane precedenti l'iniz io de i sin tomi ? 

SI [I No n Non so O 
E' stato sot1oposto od ossigeno1eropio o dom icilio nei 1 O giorni precedenti l'i niz.io de i sintomi? 

SI [J No O Non so O 
Ho ricevuto trottomenti medici nei 1 O giorni precedenti l' inizio dei sintom i? (fisioteropio , visite odontoiatric he, 
cure termoli , ecc .) SI [] No O Non so O 

Se si, dove e come? __________ _ 

Ho ricevuto trattamenti med ici in regime di ricovero nei 1 O giorn i preced enti l'inizio dei sintomi? 

Se si, in quale ospedale? _____________________ _ 

In quale reparlo? ______ ___ _ stan za n° __ da l l~-~--~-~I ol l _.....1... _ ___1,__ --1J • 
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Si J No O Non sa '::::; 

Beve alcolici ? Si No ~ Non so '7 

Esposizione professionale 

Professione : _ ____ _ _ ___ _ _ _ 

Ha lavorato nei l O giorni precedenti l' inizio della malattia : Si � Na L 

Luogo di lavoro : 

Percorso casa-lavoro : 

Mezzo di trasporto : o pied i O automobile tJ bicicletta ~ bus .=i treno L.] 

C'erano lavori in corso vici no al suo posto di lavo ro ? Si = No Non so LJ 

Se si, di che tipa (costruzione o scavi) : _____ _ 

A quale distanza circa da l luogo di lavoro : _ _ _ _ _ 

Dove pran zo di solito : ____________________ _ 

Il suo lavoro è: in un solo posto C comporto viagg i C 
Ho fott o uno doccia nel luogo di lavoro nei l O giorni precede nti l ' inizio dei sintomi : 

Si O No O Non ricordo O 

Se si, quan te volle ? __ _ 

Nel luogo dove lavora c'è l'aria condiz iona ta 

Se si, c'è una torre di raff redda men to 

Si .] No [J Non so L 
Si :J No n Non so C 

C'è uno torr e di raffreddamento vicino ol suo posto di lavoro : 

Si D No =: Sesi , dove : ___ _ ___ _ _ _ _ _ _____ _ 

Abit azione 

Vive in : 
Casa ind ipe ndente D Condom inio Ll Alt ro ---~-------
Se vive in un condominio , lo produzione di acqua calda 
nel suo apportamen to è 

Autonomo O Condominiale :J Non so O 

Tipo di caldaia 
Ad accumulo C Boi ler :J Istantaneo � Non so C 

L'acqua potab ile è : 
Municipale O Indi viduale (pozzo , sorgente ... ) O 

Se indi vidua le: opprovig ionomento do : 
pozzo O sorg ente Misto LJ Non so 

Ho fotto : 
Bagno D 
Doccia O 

Si è lavato nel lavandino O 

Quan te volt e : ___ _ 
Quante volte : ___ _ 
Q uante volte : ___ _ 

Bagno con idromassagg io Si O No � 
_________ quando Se si, dove 

Ut il izza un umidi ficatore dom estico Si� No� 
Se si, di che tipo 
Vapo re caldo O Vapore freddo O Ultrasuoni D Sistemo centralizza to 

Ho un imp ianto di orio cond iziona to : Si O No -
Se si, ero in funzione nei l O giorni precedenti l' inizio dei sintomi? 
Si O No O Non ricordo L 

Nei l O giorn i precedenti l' in izio dei sintomi sono stati effe ttuati lavori idrau lici 
o coso suo (scaldabagno , ven tilazione , aria condi zionato ) ? 
Si O No n No n ricord o O 
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sono stole interruz.ioni ne llo fornituro d 'acqu a ne i l O giorni precedenti l' iniz.io dei sin tomi ? 
Si C No O Non ricordo t' 

Ci sono lavori in corso vicino a cosa suo? 
Si O No C Non so O 

Se si di che tipo (costruzione o scov i) 
A quale distanza appro ssimativame nte 

La sua caso è situota vicino o uno fobbrica che emette pennacchi d i fumo ? 
Si O No O Non so O 
Se si, che fab br ico è: ______________ _ 
Ci sono torri di raffredda ment o vicino o cosa sua : 
Si O No O Non so O 
Se si, do ve : _ ________ _____ _ 

Comment i : ---------------------------------------
Abitudini sociali 
Luog hi frequentat i nei l O g iorni prece dent i l' inizio dei sintomi: 

Si No Non ricordo Ind irizzo e dota 

Teatro o o n 
Fontane , getti d 'ocquo lJ [' [I 

Parchi a cquatici o ..J n 
Cine ma o o 
Ristoranti � n 
Negozi , supermercati � l D 
Palestre e e o 
Piscine o [ rJ 
Cen tro on z.iani [1 o o 
Altro o e o 
Comment i: 

Ha l'abitu dine di passegg ia re/ comm inare? Si� No r 

Qua l'è il suo percorso abi tual e? 

Ho fotto lavori di giardinaggio o di scava nei l O giorni precedenti l' inizio dei sintomi? 
Si O No I l Non ricorda O 

Ho innaffiato il giar d ino Si O No Non ricordo O 
Ho utilizza to acqua sotto pressione Si O No :::J Non ricordo O 
Dove ho fotto lo speso nei l O giorni precede nti l'inizio dei sintomi? 

Ci sono altre attività soci ali o giornal iere o cui ho portecipoto nei l O giorni precedenti l' inizio dei sintomi? 
Si D No D Non ricordo D 

Viaggi , luogo di residenza 

Ho effettuato qualc he viaggio nei l O giorn i preced e nti l' inizio dei sintom i? 
Si O No - Non ricordo l, 

Se si, do ve, con chi e in qu a le doto : 

Ha soggio rnato in a lbergo/campeggio ne i l O giorni precede nti l' inizio dei sinto mi? 
Si O No L Non ricor do [ 

Se si, ind ica re il nome dello st rutturo e lo do to di soggiorno : 

Ha soggiornato o caso di qualcuno nei 1 O giorni precedent i l' inizio dei sintomi? 
Si � No r Non ricordo [l 

Se si, dove e quando : 

Altri comment i: 
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ALLEGATO 12: LISTA DI CONTROLLO PER IL 
SOPRALLUOGO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
LEGION ELLOSI 

, OTA I TRODUTT/VA - FlNALfTA ' DELL'ALLEGA TO 12 

La pre ente lista di controllo è redatta al fine di mcllere a dispo izione, dell'Organo di ontrollo 
Pubblico, uno strumento di uppo11o per redigere una sintetica valutazione d I ri chio 
legionellosi. in occasione di controlli nei quali i debba verificare la valutazione del rischio 
legionellosi della struttura oggeno delle attività ispettive. 

Tale li ta di controllo può anche essere utilizzata, quale base preliminare di stima del rischio, da 
parte del Responsabile della truttura, in fa e d' iniziale azione di prevenzione del Ri chio. 

Al Responsabile della truttura è comunque richie la la redazione di una completa ed 
appr fondita valutazione del rischio legionellosi. Pertanto, si ottolinea che I 'e ecuzione di tale 
base preliminare di tudio (Allegato 12). non sostituisc . per il Re pon abile della Lruttura, la 
neces ità della redazione di una più completa ed approfondita valutazione del rischio 
legionellosi. 

La definizione motivata degli inte1ve nti tesi a ridurre e controllare gli eventuali Fattori di 
Ri chic (FR), individuari tramit tale lista di controllo, deve e sere viluppata dal Responsabile 
della truttura, laddove n n già eseguito. 

lde11tijicazio11e Strua11ra 

Tipologia di Struttura 
::J Ad uso collettivo lndu. tTiale J osocomiale r Recettivo I Termale Altro ------

Ragione sociale ______ __ ________ _ _________ _ 

Indirizzo ___ ____________ ______ _______ _ 

Città ---- - ------------- - - - - - --------
Tel Fax E-mail --------- ---------- --- ------

Periodo di esercizio: 7 Annuale Stagionale da ___ _ ____ a _______ _ 

Va/11tazio11e del rischio legio11el/osi eff ettuata dalla stm ttura l No 

Data emissione del più recente Documento di Valutazione del rischio Legionellosi: ___ _ 

orazioni: ------ - ----------- - ----------
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Piano ,ti Gestione del ri e/rio implementato dalla Stmttura Si - No 

otazioni: ------------------------ - --------

Campionamenti microbiologici di co11trollo presen:a legi onella spp. effettuat e Sì o 

otazioni: ______________ ____ ______________ _ 

Regi ·tro d'Igiene - Ma11ute11:;io11e presente o doc11111entazio11e equivalente I Si No 

Notazioni: ------------ -- -------------------

Monitoraggio Temperature acqua destinata al consumo 1111ll1110 

Idellfijicazione 
Temperatura Temperatura 

Concentrazione 
Punto di acqua calda acqua fr edda 

di disi11fetta11te Co11dizio11i di pulizia 

co11tro/lo 
sanitaria sanitaria 

(se applicato) 
diff11sorilro111pigetto 

Sistema di disinfezione acqua destinata al con 1.11110 11111a110 

Prese11tel Sì _ o 

Se presente, il disinfettante usato 
è: ________________________ _ 
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Se presente, è disponibile la Sch eda di Sicure~~" del t!isi11fetta111e ad ùulicam e la sua 
co111posizio11e?[ i o 

Se pre 'llte, il do agaio è Automatico Manuale 

Se presente, è stato i111ple111e11tato 1111 'istema di controllo a11to111atico del f1111zio11a111e1110 
dell 'impianto ,li disi11fezio11e e di 111011itoraggio i11 co11ti11110 delle co11ce11trazio11i del 
disi11/etu111te?= Si No 

otazioni: ------ --- ------------------ ---- --

l111pia1110 d 'acqua fi'edda a11itaria 

Se presenti più di un impianto d'acqua fredda sanitari a, tale ezione è da compilare 
separatamente per ognuno di e i. 

Fonte di app rov igionamento dell'ac qua all' impianto 

Rete idrica municipale 
~ Pozzo 
= Mi ta 

Materiale/i delle 
condutture: --- -------------------------

Se sono presenti erbato i ,li raccolta dell'acqua fredda destinata al co11s111111J umana essi 
s0110: 
7 In muratura ~ Prcfabbricatirt n cemento armato 

Se prefabbricati e ·i sono isolati termicamente No 

Se presenti, il loro collegamento it!raulico è~ In serie J In parallelo _J Non applicabile 

umero erbatoi: ________ __ __ __ _ __ ___________ _ 

Capactà totale: ___________________________ _ 

Capacità parziali: _ _____ ____ _______ ___ __ _______ _ 

Se presenti, è effettuato lo vuota111e11to e la puli zia almeno a11111wle dei serbatoi Si o 

FR.AF.l) Se lo sv11ota111e11to e la pu lda al111e110 a1,1111ale dei serbmoi 11011 è ej]eu11ata, essa è 
compensata da 1111 'azione di contmll o alternativa?r Si J No on applicabile (se non 
presenti) 
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orazioni 

FR.AF.2) ASSE ZA di rami morti (lin ee rii ,listribu zio11e mai utili z:ate) Si No on 
applicabile (sono già in ano adeguate mi ure di compenso di 1ale fattore di rischio 

De cri ere le misure di comp n o, se applicate: ________ ___ _____ _ 

FR.AF.3) ASSE Z rii linee di distribu zione caratteriz-ate da limitato utili u.o 
(i11dicati11a111e11te u tilizzate meno di 20 111i11uti alla setti111ana) o ra/le11ta111ento del flusso 

itlricol Si 7 Noi Non applicabile (sono già in atto adeguate misure di compenso di tale fattore 
cli ri chio) 

Descrivere le misure di compenso, se applicate: _________ _ __ _ __ _ _ _ 

FR.AF.4) ASSE ZA ,ii linee di distribu zione esterne o scar mne11te/per nulla isolate 
termi cam ente 

1 No I Non applicabile (sono già in atto adeguate misure di compenso di tale fattore di 
ri chio) 

Descrivere le mi ure di compenso, se applicate: _________________ _ 

FR.AF.5) li 11101,itomgg io ,le/le temp erature lw evidenziato che tutte le temp erature 
d 'erogazione dell 'acqua fr edda sanit aria sono inf eriori ai 20°C? i = No l Non applicabile 
(sono già in atto adeguate misure cli compenso di tale fattore di rischio) 

Descrivere le mi ure di compen o, e appli ate __ _ _____ _ ________ _ 

FR.AF.6) li monitora ggio tlelle temp eratur e l,a eviden ziato ch e la temp eratura di stoccagg io 
dell'acqua fr edda sanitaria è inf eriore ai 20 °C? Si o on applicabile (se non presenti 
serbatoi di raccolta dell'acqua fredda sanitaria o se ono già in atto adeguate mi ure di 
compenso cli tale fattore di ri chio) 

al.azioni: --------------------------------
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La vori di ristruttura ~ione 

S ono stare effettuat e modifi che 11el/ 'i111p fo11to idrico 11egli ultimi 12 me i?I Si ro 

Descrizione tipologia 
d'int ervento: -------------------------------

Impia nto d'a cqu a calda cmitaria 

Se presenti più di un impianto d'acqua calcia ·anita ria , tale ezionc è da compilare 
separatamente per ognuno di essi. 

Font e di approvvigionamento cicli acqua all' impianto 
= Rete idrica municipale 
7 Pozzo 

Mista 

Materiale/i delle 
conduttuJe: _ ________________________ _ 

Presenza di bollitor i/serbato i di mc colta dell'acqua calda sa11itaria l Si I No 

S e presenti , essi so110 isolati ter111ica111e111e Si _ No 

Se pr esenti, più di un bollitore/se rbatoio ce11tra/izzato ,li llli111e11tazio11e p er singo lo impianto 
di acqua calda sanitaria, il loro collegamento idraulic o è• In serie In parallelo - on 
applicabile 

Ntm1ero serbatoi: _____ ________ _ _________ _ 

Capacità totale: 

Capacità parziali: _______________ _ _________ _ 

FR.AC. 1) Se pr e enti bollitor i/: erbat oi di raccolta dell 'acqua calda sa11itaria, è effe ttuato In 
p urgo regolare dalla loro valvola di /nudo? I Si I No I on applicabile (se non presenti) 

S e pr esenti bollitori /ser batoi di raccolta dell 'acqua calda sanitaria, è effe ttuata la loro 
c/isi11fe-io11e alm eno emestrale ? Si o 
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FR.AC.Z) Se la disinfezione almeno semestrale dei boWtor ilserbatoi non è effe ttLtata, essa è 
co111pe11sala da 1111 'atlegLtata azione di co11tro((o allemati va?L Si J No L Non applicabile (se 
non pre enii) 

otazioni: ________ _ _______________________ _ 

Fll .AC.3) ASSENZA di rami morii (linee di distribu zione mai utili zzate) C i J No'- on 
applicabile (sono già in atto adeguate misure di compenso di tale fattore di rischio 

Descrivere le misure di compenso, e 
applicate: _ ____ _____________________ _ __ _ 

FR.AC.4) ASSE NZA di linee di distribu zione caratterizzate ria limiialo utili zzo 
(indicat ivament e utili zzate meno di 20 minuti alla settima,u, ) o rallentamento del flu sso 
idrico Si I Nor Non applicabile (sono già in atto adeguate misure di compenso di tale fattore 
di ri chio) 

Descrivere le misure di compenso, se 
applicate: ______________ _ _ _ ____________ _ 

FR.A .5) ASSE ZA di linee di dis1rib11zio11e e tem e o scarsa111e11telper null a isolate 
termicamente 
~ Si _ o l Non applicabile (sono già in atto adeguate misur di compenso di tale fattore di 
rischio) 

De cri vere le misure di compenso, se 
applicate: _______________________________ _ 

FR.AC.6) Il monit oraggio de((e temp erature ha e11hle11ziato che tutt e le temp eratur e 
d' erogazione de(('acqLta calda saniu,ria 0 110 11periori ai 50°C? -1 Si = No J Non applicabile 
(sono già in atto adeguate misure di compenso di tale fattore di 1i chio) 

De crivere le misure di compenso, se 
applicate: _____________________________ _ 

Pag. 127 di 144 



55152 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

ee guida per la prevenzione ed il controllo della legionello 

FR.A C. 7) li monitoraggio delle tempem ture !,a evùleuziato che la tempemtura di stoccaggio 
,le/l 'acqua calda sanitaria è superiore ai 60°C? Si _J No ~ on applicabile ( e non presenti 
serbatoi d'acqua calda sanitaria o e sono già in ano adeguate mi ure di compen o di tale fattore 
di rischi ) 

otazioni: ________ _ ___ _ _______ _ _ _ _______ _ 

Lavori di ristmt111razio11e 

Sono state ejfet111ate modifiche della rete ùlrica negli ultimi 12 mesi?= Si J o 

Descrizione tipologia 
d' intervento: _ _ _______ _ ____________________ _ 

lmpianro di raffredda memo a torre evaporativa/co11de11satore evaporativo 

Presen~t1 di torre di raffredda111e11to/co11de11satore e11t1porativo o 

Esercì:io Annuale Stagionale da ______ _ _ _ _ a ________ _ _ _ 

FR. TC. l) Se present , torre/co11de11satore, è applicato 1111 trattamento biocida? Si o 

De crizione tipologia del tranamento biocida. e applicato: __________ _ 

FR. TC.2) Se presente torrelconde11satore, è applicato un tra/lamento contro le corrosio11i e le 
incro razioni ? Si No 

Descrizione tipologia del trattamento contro le corrosioni e le incrostazioni, se 
applicato: _ __ _ 

FR . TC3) Se present e torre/co11de11satore, è eff ettuato 1111 int ervento di pulizia 
(chimica e/o fi sica) e disinf ezione biocida sho ck con fr equ e11za media se111estra/e? 1 I Si 

o 

tazioni: ------------ - ------------------
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Isp ezione impianti aerau/i ci 

Presenza di impi anti aeraulici - Si o 

Se pre . emi, essi prevedono l 'umidifi cazion e dell 'aria con l 'utili zzo dell 'acqua allo 
toto liquido? 

[ i 7 No 

orazioni: _____________________________ _ 

FR.JA. I) Se è utiliz zato il sistema d'u111idificazio11e dell 'aria con l 'utili zzo dell 'acqua 
allo wto liquido, è pr esente 1111 si tema di di infezione od una pro cedura equival ente 
finali zzata al 111a11te11i111e11to di idon ee condi zioni d 'ig iene di tale acqua 
d '11111idijicazio11e? Si O No [ Non applicabile (se non presente o scollegato 
definitivamente il sistema d'umidificazione dell'aria con l'utilizzo dell'acqua allo stato 
liquido 

Se pr esente, il trattam e11to dell'acqua 1l'umidijica zio11e applicato 
è: ---------------------------------

Se presente u11 istema di disinf ezion e dell'a cqua d 'u111idijicazio11e, il disinf ettant e 
usato 
è: ----- -- - ----------------- - -------

S e pr esente un i tema di disinf ezio11e, è di pon ibi/e la Scheda di Si curezza del 
disinf ettant e ad indi cam e la sua compo sizion e?L Si J o 

S e pr esente u11 si tema di disinf ezione, il do 'aggio è Automatico Manuale 

Notazioni: ------------------------------

FR.I A.2) E pr evisto un programma di regolare ispe-:,ion e, pttlh.i" e sa11ijicazio11e 
degli impianti aeraulici ?l Si l No 
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Notazioni: ------------------------------

l!,pezione altri impianti idrici 

Presenza di riuniti odontoiatrici r I Si o 

FR.RO) Se presenti, è applicato ad essi uno specifico pia110 di 11w11ute117.io11e, che ne 
preveda lln 'adegllata plllizia e disi11fezio11e?'".J Si [ No 

otazioni: ------------------------------

Presenza di piscine Si No 

FR.P/) Se presenti , è applicato ad esse uno specifico piano di manuten zione, che ne 
preveda lln'tuleguata puli zia e disi11fezio11e?'".J Si [ No 

Notazioni: ------------------------------

Presenza di vasche idromassaggio l Si = No 

FR. VI) Se presenti, è applicato ad esse uno specifico piano di m<111ute11zio11e, che ne 
preveda un'adeguata puli zia e disi11fezio11e?J Si C No 

Notazioni: _ __ ____________ ______ ________ _ 

Presenw de/l'i111pia11to d'irrigazione = Si D No 

FR.IR) Se presente, esso è esercitato in orari e/o modalità tali d<1 minimizzare 
l'esposizione ad aerosol d'acqua rilasciati da/L'i111pia11to? Si I No 

Notazioni: ------------------------------

Preenza di fontane = Si D No 
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l efo11ta11e sono All' interno dell'edificio All'esterno dell'edificio 

FR.FO) Se presenti, è applicato ad esse uno p ecijìco piano di mt11mte11zio11e, che 11e 

preveda 1111 'adeguata puli zia e, se valutato necessario, dìsi11fezio11e?C i J o 

otazioni: -- --- - -- - - - -- - - -- - -- - - --- - - -
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Fattori di Rischio (FR) i11di11id11ati - Sti11w dell'attuale livello di Controllo del Rischio 
Legionellosi per le seguenti tipologie ,l'impianti: acqua fr edda e calda sanitaria, a torre 
evapor{t fÌ V{t o co,ul e11S{ttor e evapom livo ed aerau l ici. 

La stima è da ottenersi seguendo i 2 passaggi definiti a seguire: 

1. Si sommino il numero di domande di ri chio (identificate dall'acronimo FR) per le quali è 
stata fornita risposta negativa (No). 
Nou si devono pe11anto conteggiare né le domande di rischio (FR) per le quali è stata fornita 
risposta positiva (Si) né le domande di rischio (FR) per le quali la domanda di rischio non era 
applicabile al caso specifico. 

2. Si verifichi, nella tabelle a eguire, specifiche per ciascuna tipologia d'impianto considerato 
(acqua fredda e calda sanitaria, a torre evaporativa o condensatore evaporativo ed aeraulici), ove 
ricada il numero ottenuto. Le tabelle forniscono le indicazioni per la shma dell'attuale livello di 
Controllo del Rischio legionellosi di ciascun impianto oggetto di tale preliminare Valutazione: 

IMPIANTO ACQUA FREDDA SANITARIA 
Numero di domande di 

Stima dell'attuale livello di 
rischio (FR.AF) alle quali è 

Controllo del Rischio Livello di Rischio stata fornita risposta 
Legionellosi 

neeativa (No) 
Controllo del Rischio da 

Uguale o superiore a 5 
incrementare immediatamente, 

3 su 3 
intervenendo sui fattori di Rischio 
individuati (FR.AF). 
Controllo del Rischio da 

Compreso tra 2 e 4 
migliorare, attivando celermente 

2 su 3 
azioni di controllo dei Fattori di 
Rischio individuati (FR.AF). 
Controllo del Ri ·chio 
complessivamente adeguato. 

Inferiore o uguale a I 
Prestare comunque attenzione al 

1 su 3 Fattore di Rischio (qualora) 
individuato (FR.AF) e ridurlo ove 
possibile 

lMPlANTO ACQUA CALDASANJTARIA 
Numero di domande di 

Stima dell'attuale livello di 
rischio (FR.AC) alle quali è 

Controllo del Rischio Livello di Rischio 
stata fornita risposta 

Legionellosi negativa (No) 
Controllo del Rischio da 

Uguale o superiore a 5 
incrementare immediatamente, 

3 su 3 
intervenendo sui fattori di Rischio 
individuati (FR.AC). 

Compreso tra 2 e 4 Controllo del Rischio da 2 su 3 
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migliorare, auivando celermente 
azioni di controllo dei Fattori di 
Rischio individuati (FR.AC). 

ontrollo del Rischio 
complessivamente adeguato. 

Inferiore o uguale a I 
Pre tare comunque attenzione al 

I su' 
Fattore di Ri chio (qualora) 
individuato (FR.A ) e ridurlo ove 
motivato opponuno. 

TO A TORRE EVAPORATI TORE EVAPORAT IYO 
umero di domande di 

rischio (FR.TC) alle qual.i è 
stata fornita risposta 

ne a tiva o) 

gualc a 3 

Uguale a 2 

guale o inferior e a l 

'umero di domande di 
ri chio (FR.IA) alle quali è 

stata fornita risposta 
negativa (No) 

Uguale a 2 

Uguale a I 

Stima dell'attuale livello di 
ontrolJo del Rischio 

Legionellosi 

Controllo del Ri chio da 
incrementare immediatament 
intervenendo sui fattori di Ri chio 
individuati (FR.TC . 
C ntrollo del Rischio da 
migliorare, attivando celermente 
azioni di controllo dei Fattori di 
Ri chio individuati FR.T 
Controllo del Ri chio 
complessi amentc adeguato. 
Prestare comunque attenzi ne al 
Fattore di Rischio (qualora 
individuato (FR.T ) e ridurlo ove 
motivato o ortuno. 

IMPIANTO AERAULICO 

Stima dell'attuale livello di 
Controllo del Rischio 

Legionellosi 

Controllo del Ri chio da 
incrementare immediatamente, 
intervenendo sui fattori di Rischio 
individuati (FR. IA). 
Controllo del Rischio da 
migliorare, atti ando cele1111cnte 
azioni di controllo del Fattore di 
Rischio individualo (FR.IA). 

ALTRI IMPIANTI rDRICI 

Livello di Rischio 

3 su 3 

2 su 3 

I u 3 

Livello di Rischio 

3 su 

2 su 3 

Per tale categoria d·impianti, l'avere fornito risposta negativa alla rispettiva domanda di rischio 
(FRRO , FR.Pl, FR.Vl, FR.ffi., FR FO), determina cbe il Controllo del Rischio sia da 
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I incrementare immediatamente, intervenendo ulla mancanza individuata. 

Se/tema ,li conteggio ilei 111111,ero di domande di rischio (itle11tificate ,ia/l 'acro11i1110 FR) per le 
quali è staia fomita risposta negativa (No). In caso di molteplici impianti appartenenti alla 
mede ima categoria (acqua free! la sanitaria, acqua calda sanitaria, ton-e/condensatore 
evaporativo, aeraulico) è ne es ario rispondere alla rispettiva serie di domande di ri chio. per 
ogni impianto idrico/aeraulico prc ente. oggetto di valutazione. 

FR.AF.I) Si ~ o on applicabile 
FR.AF.2) l Si - o on applicabile 
FR.AF.3) I Si o on applicabile 
FR.AF.4) I Si o on applicabile 
FR.AF.5) l Si J No r Non applicabile 
FR.AF.6) J Si 7 No [ Non applicabile 

Numero totale di domande di rischio per le quali è . tata rornita risposta negativa 
( o): ___ _ 

Livello di Ris hio: 

FRAC. I) 7 Si 7 No Non applicabile 
FR.AC.2) I Si Non applicabile 
FR.AC.3) I Si Non applicabile 
FR.AC.4) Si on applicabile 
FR.AC.5) - si Non applicabile 
FR.A .6) Si No on applicabile 
FR.AC. ) I Si No Non applicabile 

Numero totale di domande di ri ·chio per le quali è stata fornita risposta negativa 
(No): ___ _ 

Li veli di Rischio: __ _ _ _ 

FR.T C.1) Si o 
FR.TC.2) J Si __J o 
FR. TC.3) J Si J No 

Numero t tale di domande di ri chio per le quali è stata fornita ri posta negativa 
o): ___ _ 

Li elio di Ri chio: ____ _ 

FR.IA.l) 
FR.IA.2) 

I i 

I Si 
o 

I o 

on applicabile 

Numero totale di domande di ri chio per le quali è tata fornita risposta negativa 
o): ___ _ 
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Livello di Rischio: ____ _ 

l11terve11ti raccomandati 

Nome e Cognome del Tecnico dell'Organo Pubblico di Controllo chi ha effettuato la 
valutazione del rischio: ------- - --------------- ---

Data e firma: -----------------------------
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ALLEGATO 13: Metodi di prevenzione e controllo della 
contaminazione del sistema idrico 

Misure a breve termine 

Poiché in assenza di interventi strutturali i metodi massivi di di infezione no� sono 
ufficicnti ad eliminare definitivamente la pre enza di Legionella dalle reti di distribuzione di 

acqua calda, è 11ece sario mettere in atto le seguenti misure a breve tem1ine indicate, in ogni 
caso, come buone pratiche di manutenzione di un impianto idrico per prevenire e contenere la 
contaminazione: 

Decalcificazione degli clementi meno usurati mediante immcr·ionc in soluzione acida 
(acido sulfamico. acido acetico. cc.) c succc ·si a di infezione, per un tempo non 
inferiore a 30 min, in acqua fredda contenente almeno SO ma L di cloro libero. 

o tiruzione di giunti, tìlcri ai rubinetti. offioni e mbi fles ibili usurati alle docce, 
nonché di ogni altro elemento cli cliscominuità. La frequenza della sostinizione è 
usualmente in funzione delle caratteristiche dell'acqua. Aci esempio maggiore è la 
durezza dell'acqua, più frequente sarà la formazione di calcare e quindi l'usura degli 
elementi idraulici. 

cll'espletamento delle operazioni sopra de crittc occoJTe operare in conformità ai dettami 
del D.Lg . l/2008 e s.m.i .. al fine di attuare tutte le misure di sicurezza necessarie ad esercitare 
la tutela prevista nei confromi del rischio di e po izione degli operatori e degli utenti a 
Legionella nelle strutture ottoposte a tranamento. 

Misure a lungo termine 

Filtrazione al punto di utilizzo 

La microfiltrazione consente la rimozione di Legion Ila dall'acqua in u cua al punto di 
utilizzo mediante l' impiego di una ban-iera me canica (0,2 µm). E ' un i tema di trattamento 
localizzato, facile da installare, basato sul! ' impiego di filtri che devono e ere so tituiti con 
regolarità a causa del progre sivo inta amento. Trova applicazione. in particolar modo, nei 
reparti dove sono ricoverati pazienti ad elevato rischio. 

Trattamento Termico 

umerosi studi hanno dimostrato l'effetto inattivante prodotto dnll'incremento di 
temperatura dell'acqua calda nelle reti idriche o ·pedaliere cd alberghiere. Negli impianti, ove 
l'acqua è ostantemente mantenuta a temperature comprese rra 50 e 55° . viene inibita la 
proliferazion di Legionella. Valori superiori a 60° riducono il numero di colonie in modo 
proporzionale al tempo di esposizione (pa torizzazione). 

Per il trattamento di disinlèz ione si utilizzan due approcci: lo shock termico e la 
disinfezi ne termica. 
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Shock termico 

Procedura 
onsi te nell'elevare la temperatura dell'acqua a 70- 0°C per tre giorni con ecutivi 

assi uranclo il suo clenusso cl« tutti i punti cli erogazione per almeno 30 rnin al giorno. Alcuni 
autori raccomandano lo svuotamento preventivo dei serbatoi di acqua calda. la 1 ro pulizia e la 
succe siva decontaminazione con I 00 mg/L di cloro per 12-14 ore. Durante lo shock termico è 
fi ndamentale verificare che la temperatura dell'acqua raggiunga o ecceda i 60°C nei punti 
di tali dell' impianto, altrimenti la procedura non a sicura il raggiungimento dell'obiettivo. Al 
termine del trattamento occorre effettuare un controllo batteriologico u campioni di acqua 
prelevati nei punti di tali dell'im1 ianto. In ca o di risultato sfavorevole. è n ce ·sario ripetere 
l'intera procedura fino alla decontaminazione della rete. In seguito occorre verificare 
periodicamente la presenza d I batterio applicando i criteri riportati nel Capitolo 3. 
Vantaggi 

Non richiede particolari attrezzature e quindi può essere messa in atto immediatamente, 
soprattutto in presenza di un cluster epidemico. 
Svantaggi 

Que ta procedura, pur garantendo una buona effi ·a ia, è di difficile attuazrnne in quanto 
pesso gli impianti non permettono il raggiungimento di dene temperature. Ha costi elevati in 

quanto richiede un elevato onsumo di energia tale, a volte, da non es ere ompatibile con le 
vigenti disposizioni in materia di ri parmio cncrg tico. Inoltre, può es ere causa di ustioni agli 
utenti della rete idrica. 

Richiede tempo e personale 11011chè l'i11stallazio11c di sonde remote e strumenti per il 
controllo ia del tempo di corrirnenlo che della temperatura dell'acqua nei serbatoi e nei punti 
di tali. 

E' una m dalità di di infezione sistemica ma temporanea. in quanto non impedì ce la 
ricolonizzazione dell' impiant idrico in un periodo di tempo variabile da alcune settimane ad 
alcuni mesi dal trattamemo qualora la temperatura dell'acqua circolante cenda al di otto dei 
50°C. 

La t nuta idraulica dell'impi11nto potrebbe e ere compromes a da ripetuti shock termici 
soprattutto in presenza di tubazioni in materiale pia tico. 

Ou_rantc il trattamento è neces ario interdire l'uso dell'acqua calda anitaria da parte degli 
utenti e degli operatori al linc di evitare il ri chiodi ustioni. 

Mantenimento costante della temperatura a 60°C a monte della miscelazione con 
acqua fredda (disinfezione termica) 

Procedura 
i applica agevolmente agli impianti con doppio sistema di regolazione della temperatura 

del! 'acqua, nei quali il primo ( O' tiluito da un termo tato regolato a 60° ) serve a regolare la 
temperatura dì accumulo nei bollitori. mentre il econdo (co tituito da un rrùscelatore con acqua 
fredda po to ali 'uscita del bollitore) viene impiegato nel ontrollo della temperatura di 
distribuzione di acqua calda a 4 -53° . In base alle temperature utilizzate, la legionella non 
può vilupparsi nei bollitori. ma soltanto nelle reti di distribuzione e di ri ir ola . 

La di infezione termica di questi impianti viene effettuata applicando la seguente pr cedura: 
� si innalza a 65°C la temperatura di produzione dell'acqua calda sanitaria all' interno dei 

b llit ri (regolazione primaria); 
� si inibi ce la mi celazione con acqua fredda attivando un by-pns al miscelatore 

mediante l'impiego di una valvola elettrica a due vie asscr ita ad un orologio 
pr grammatore; 
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i effettua il ricircolo dell'acqua a 55-60°C in tutto l'impianto di distribuzione per 
almeno 30 min al giorno, preforibilmente durante le ore notturne al fine di limitare il 
consLuno di acqua da parte degli utenti. 

Vantaggi 
Negli impianti dotati del doppio sistema di regolazione della temperatura descritto in 

precedenza. può es ere messa in atto immediatamente. on introduce contaminanti o 
oltoprodotti di disinfezione. 

Svantaggi 
Questa procedura, pur garantendo una buona efficacia, richiede Ltn elevato onsumo di 

energia tale, a volte. da non es ere compatibile con le vigenti dispo izioni in materia di 
ri. pannio energetico. Inoltre, può e ere cau a di u-tioni agli utenti della rete idrica. 

el ca o di impianti in ui l'acqua calda è prodotta e di ·tribuita a 4 -S0°C (o ero ad una 
temperatura leggermente superiore a quella di utilizzo) la regolazione finale è lasciata ai singoli 
rubinetti impianti con ingoia regolazione). In tali condizioni, a cau a della minore 
temperarura. il batterio della l egio11ella può colonizzare sia i bollitori che le reti di di tribuzione 
e di ricircolo. La di infezione termica di questi impianti non è agevole dal momento che: 

:.- pos ono essere utilizzati olo sistemi di regolazione a punto fìs o on almeno due livelli 
(quello di esercizio a 48-50° e quello di disinfezione a 65°C); 

;. è diffi ile tenere otto contr llo il telnpo di di infezione in quanto occorre elevare la 
temperatura non olo ai bollitori, ma anche nelle reti di distribuzione; 
anche dopo il trattamento, si è costretti a distribuire acqua troppo calda, non essendo 
presente una regolazione indipendente a valle dei bollitori. 

Nonnalmente, con iderando tali difficoltà, è opportuno modificare il sistema di regolazion 
adottando quello ba ato sull'uso del termostato e del miscelatore. 

Irraggiamen to UV 

La luce ultravioletta a _ 4 nm è in grado di inattivare i baneri d,merizzando la timina 
presente nel DNA in modo da o tacolarne la replicazione. E' un metodo alternativo di 
disinfezione efficace in pro imità del punto di applicazione. on a endo effetto residuo, non è 
adeguato, come unica m dalità, al trattamento di un intero edilicio dal momento che Legionella 
persiste nel biofilm, nei punti morti e nelle ezioni stagnanti dell'impianio. 
Procedura 

L'apparecchio deve e ere installato in pros imità del punto di utilizzo. L'acqua fluisce 
all' interno di una camera idraulica, dove iene esposta alla luce ula·avioletta generata da 
lampade al mercurio. All'origine dell'irraggiamento UV · necessario applicare lo hock termico 
o la clorazione al fine di contenere la contaminazione microbiologica nel resto dell' impianto. 
Vantaggi 

L"apparecchio iene facilmente in tallato negli impianti idrici pre-e istenti. 
on sono stati riscontrati effetti avversi alle caratteristiche igienico-sanitarie dell'acqua o 

all' integrità delle tubature. A differenza di quamo accade con i disinfettanti chimici, il sapore 
dell' acqua non viene influenzato. d oggi non è stata risconLrata la formazione di s ttoprodotti. 
Svantaggi 

L' irraggiamento UV ri ulta effica e e lo spes ore del filetto fluido è limitato (in genere fino 
a 3 cm) e se l'acqua è car amente torbida. a mancanza di effetto residuo nei punti distali ne 
limita le potenzialità. 
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Clorazione 

li cloro è un agente ssidante utilizzato con succe o nel controllo igienico-sanitario delle 
acque potabili. L' inattivazione e la soppressi ne di L. pneumophila richiedono una 
concen1razionc costante compresa tra I e 3 rng/L. 

Per il trattamento di disintezione si utilizzano due approcci: l'iperclorazione shock e 
l' iperclorazione continua. Tali procedure implicano un conseguente aumento della 
con entrazione in acqua del cloro residuo e dei potenziali sottoprodotti di disinfezione. 

La e ncentrazione ottimale di cloro da impiegare nei due approcci varia in base alle 
proprie1à chimiche e chimico-ti iche dell'acqua e alle caratteristiche rrutturali dell' impianto. 
lnoltrc, dal momento eh la sua atli ità biocida decresce rapidamente in ambiente alcalino, è 
neces ario mantenere il pH dell'acqua a valori compresi tra 6 e 7 al fin• di ridurre la sua 
concentrazione senza alt rame I' cffi acia. 

lperclorazione shock 

Procedura 
iene praticata, dopo aver disat1ivato il ri aldame1110 del boiler ed atteso il raffreddamento 

dell'impianto a temperature n n uperiori a 30°C, sull' acqua fredda di reintegro effettuando una 
ingoia immissione di di infi t1ante (ipoclorito di sodio o di calci ) fin ad ottenere 

concentrazioni di cloro residuo libero di 20-50 mg/L in tutta la rete. ivi compresi i punti dislali. 
D po un periodo di contatto di 2 b per 20 mg/L di cloro oppme di I h per 50 mg/L di cloro, 
l'acqua presente nel i tema di distribuzione viene drenata e o t1tu1ta con una nuova 
immissione di acqua fredda in quanlità tale da ridurre la concentrazione di clor re iduo entro 
l'intcrvall di 0,5-1.0 mg/L pre so i punii di tali dell'impianlo. 
Vantaggi 

L'ipcrclorazione shock è un trattamento disinfettante forte. 
Svantaggi 

E' una modalità di di infezione sistemica ma temporanea, in quanto n n impedisce la 
ricolonizzazione dell' impianto idrico in un periodo di tempo variabile da alcune settimane ad 
alcuni me i dal te1mi11e del trattamento. Ha un ·azione fo1iemente corrosiva n i confronti dei 
materiali impiegati nelle reti idriche. Durante il trattamento è necessario interdire l'uso 
dell'acqua calda sanitaria da parte degli utenti e operatori al fine di evitare l'cspo izione ad 
elevale concentrazioni del di infettante. 

lperclorazione continua 

Procedura 
Si ottiene con l'aggiunta continua di cloro che può essere introdotto, di nonna, sollo forma di 

ipoclorito di calcio o di odio. I livelli residui di cloro in que to caso po ono variare a econda 
della quali1à dell'acqua, del nu o e della pre enza <li biofilm; ad ogni modo il di infettante 
residuo deve essere compreso tra I e 3 mg/L. 
Vantaggi 

L'iperclorazione continua è una modalità di disinfezione generale che garantisce una 
con entrazione residua del di infeltante in tutto il . islema di distribuzione dell'acqua in modo 
da minimizzare la colonizzazione da l egionella nei punti di ·tali. 
Svantaggi 

Il cloro è corro ivo e può provocare danni alle tubature. La concentrazione n cessaria al 
trattamento non è compatibile con gli standard attuali sull'acqua potabile sia in termini di 
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disinfettante residuo che come formazione d, sottoprodotti. Pertanto, durante tutta la durata 
dell' iperclorazione continua, i raccomanda l'adozione di misure cautelative nei confronti di 
pazienti e/o operatori affetti da patologie cutanee o, comunque, ensibili alla I resenza di cloro 
re iduo ai livelli impiegati. E' inoltre necessario interdire l'u o p tabile dell'acqua calda 
sanitaria (in parti ·olar nella preparazione di cibi e bevande alde), informando al contcmp 
l'utenza. 

Disinfezione con biossido di cloro 

Il biossido di cloro è stato utilizza! con successo in acquedottistica e succe sivamente 
applicato nel controllo della conutminazione da legione lla negli impianti per la produzione di 
acqua anitaria. Rispetto al cloro ha il vantag0 io di . St:re più attivo nei confronti del biofilm. 
Mostra una diversa efficacia in funzione dei materiali impiegati nella rete di di tribuzio11e 
(maggiore su gomma ri petto alla plastica. mentre non sembra impiegabile in presenza di 
tubazioni in rame). 
Procedura 

Il bio ido di cloro iene prodotto in loco u1ilizzando un apposito generatore installato in 
prossimità del punto di immissi ne in rete. La concentrazi ne efficace consigliata da alcuni 
autori varia tra O, I e I, mg/L a seconda delle peculiarità dell'impianto, d Ile caratteristiche 
chimiche dell' acqua e del livello quali-quantitativo della contaminazione da legionella. 

Ln caso di forte contaminazione microbiologica, è stato propo lo il lavaggio temporaneo 
della rete di di tribuzione con biossido di cloro a concentrazioni comprese tra 5 e I O mg/L, 
a sicurando il flu. saggio di tutti i punti di prelievo, Al tem, ine del breve trattamento hock, 
durante il quale deve e ere interdetto il con umo dell'acqua calda anitaria ad uso potabile, 
quest'ultima viene drenata e ostiruita con Llll nuo, o apporto fino a ridurre la concentrazione del 
biocida ai livelli di routine (O, 1- 1.0 mg/L). 
Vantaggi 

La sua azione non è influenzata dal pH dell' acqua rrallata o dalla pre enza di inibitori della 
corrosione. Non produce composti organoalogenati. Riduce la ere cita del biofilm. 
Svantaggi 

Dà luogo alla formazione di sottoprodotti inorganici (clorito e cl rato) della disinfezione. 
Alle concentrazioni più elevate( > 0,4 mg.IL) manifesta un'azione corro iva t11;i confr nti delle 
reti di distribuzione dell'acqua calda anitaria ed influi ce negativamente sulla qualità 
dell'acqua distribuita. 

Ozonizzazione 

L'ozono è un eccellente biocida in grado di danneggiare irrever ibilmente il D A dei 
microorganismi. Viene introd tto in acqua alla concentrazione di 1-2 mg/L da un generatore 
operante in funzione della velocità di flusso dell'acqua da trattare. Essendo caratterizzato da un 
tempo di emivita estremamente breve non mostra effetto residuo, per cui non può essere 
impiegato nel trattament sistemico dell'impianto. Ha un minimo impatto sul biofilm, produce 
·ottoprod ni e, ad alte do i, può danneggiare le conduttme. La sua efficacia risulta 
m deratamente influenzata dal pi [ e dalla temperatura dell' acqua. 
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Disinfezione con monoclorammina 

li trattamento con monoclorammina viene impiegato da oln·e 20 a1mi negli USA per la 
di infezione delle acque poLabili. In Italia è stato recentemente sperimenta! nel tranamento di 
disinfezione dell' acqua calda sanitaria. 
Procedura 

iene introdotto in acqua alla concentrazione di 2-3 mg/L. 
Vantaggi 

Ha la tessa modalità di azi ne del cloro, ma decade più lentamente in quanto è car amente 
volatile e 11011 forma trialome1a11i con la osta11za organica disciolta. La maggiore persi lenza in 
acqua rispetto al cloro e al biossido di cloro ne assicura una più efficace diffusione nelle zone 
tagnanti e all' interno del biofilrn. In generale presenta una maggiore compatì ilità con i 

materiali impiegati nelle reti cli distr ibuzione. E' tuttavia incompatibile con alcuni tipi di gomma 
tmpìegata nelle guarnizioni idrauliche. 
Svantaggi 

Alcuni tudi hanno evidenziato la formazione di N-nitrosodimetilammina e un incremento 
della concentrazione dello ione nitrito. Allo staio attuale nece i1a di ulteriori conferme 
perirnemali. 

Ionizzazione rame-argento 

Metalli come il rame e l'argento sono noti agenti battericidi: l' effetto è dovuto 
principalmente alla loro azione ulla parete cellulare del microrgani mo. che comporta una 
di tor ione della permeabilità cellulare. Ciò, unito alla denaturazione proteica, determina la li i 
cellulare. 
Procedura 

Gli ioni rame ed argento sono generati elettroliticamente in quantità pr porzionale 
all' inten ità di co1Tente appli ata agli elettrodi ed al tempo di elettrolisi. La concentrazione in 
acqua, propo ta da alcuni autori, è di 0,02-0,08 mg/L per lo ione argento e li 0,2-0,8 mg/L per 
lo ione rame. 

L'impiego di questa tecnica necessita di verifiche pcrimentali sull'ef ficacia nel i tema di 
applicazione. 
Vantaggi 

li metodo è di facile applicazi ne e non è influenzato dalla temperatura dell'acqua. Inoltre, a 
causa dell'ac umulo del rame nel biofilm l'effetto batteri ida per iste per alcune ettimane dalla 
di allivazione del sistema di tratLamento riducendo la possibilità di ricolonizzazione. Ad oggi 
non è statari contrata la~ rmazionc di sottoprodotti di disinfezione. 
Svantaggi 

Poiché le concentrazioni !egli ioni rame ed argento sono soggette a fluttuazioni, è necessario 
controllare istematicamente il I ro valore nonché il pH dell'acqua valore ottimale: 6- ). Sia il 
cloro libero re iduo che gli inibitori della corrosione po ono alterare la concentrazione degli 
ioni rame, riducendone l'efficacia. 

Tale te nica non è adatta al trattamento di reti idri hc in acciaio inox, acciaio zin ato e rame 
a causa di fenomeni ossido-riduttivi che si possono inne ·care tra le tubazioni ed il disinfettante. 
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Disinfezione con perossido di idrogeno e ioni argento 

li trattam n10 viene e!Terruato tramite una oluzìone labile e con entrata contenente 
pero ido di idrogeno (acqua ossigenata) e ioni argento, fruttando l'az ione battericida di 
ciascLm componente e la sinergia che tra di loro si svilurpa (effetto catalitico dello ione 
argento). L'impiego di questo disintèttante è relativamt:nte recente e necessita ulteriori 
e nfenne sperimentali. 
Procedura 

Il reagente, in oluzione stabilizzata, viene immesso in rete mediante una pompa dosatrice 
controllata da un idoneo di po itivo di regolazione in funzione del flusso dcll 'acqua da trattare. 
La oncentrazione in acqua proposta eia alcuni autori per il controllo della contaminazione della 
rete idrica è di I O mg/L per il perossido cli idrogeno e di I Op , per lo ione argento. 
Vantaggi 

L'azione o sidante del perossido di idrogeno ' meno aggre siva di quella e ercitata dal 
biossido di cloro o dal cloro. Ad oggi non è stata segnalata la formazione di ·ottoprodotti 
inorganici ed organici. 

La oncentrazione di i ni argento è estremamente modesta e e ben gestita n n detem1ina 
carichi inquinanti. 
Svantaggi 

Allo tato attuale non esistono ancora prove e au tive sul c mportamcnto dinamico di tale 
<li ini !tante nel tempo. Uno studio recente ha evidenziato la sua scarsa effìcacia nei confronti di 
Legionella p11e11mophila icrogruppo I sottotipo Philadelphia. 

P iché le oncentrazioni di pero id di idrogeno e di ioni argento sono soggette a 
fluttuazioni, · ne essario controllare sistematicamente il loro valore. 

Tale tecnica non è adatta al lratlamcnto di reti idriche in acciaio zincato dal momento che lo 
zinco è in grado di rimuovere l'argento per ossidoriduzione. 

Disinfezione con acido peracetico 

!cune esperienze hanno dimostrato una discreta efficacia di questo biocida nei trattamenti 
shock. 
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DELLA SALUTE 
Direzione Generale dello Prevenzione 

Uff. V Malatt ie Infettive e Prof. Internaziona le 
via Giorgio Ribott a, 5 - 001 44 Roma 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 
Registro Nozionale de lle Legionellosi 

tel.: 0659943925 - fa x: 06 59943 096 

Dip . MIPI Tel.06 / 49902856 Fax 6/ 49387 112 
CNESPS Tel. 06/ 49904269 Fax 06/ 44232444 

Vio le Regino Elena, 299 - 00 161 Ramo 

SCHEDA DI SORVEGLIANZA DELLA LEGIONELLOSI 

N , Schedo L~l~ L I Dota I ~----
Ospedale Notificante _____ _________________ ______ ___ __ _ 

Cognom e Nome del pazie nte _______________________________ _ 

Data di nascilo LJ 
Indi rizzo di residenza 

J Sesso M O F D 

------- ------------------------- ---
Doto Insorgenza sintomi 

Dota Dimissio ne 

Esito : Migl ioramento/ Guarigi one O 

Diagnosi clinica 
segni di polmonite facole rilevabili all 'esame clinico 

Doto Ricovero Ospedal iero 

Decesso D Non noto '.] 

esame radio logico suggestivo di interessamento polmonare 
SI� 
SI � 

NO C 
NO :J 

Diagnosi di laboratorio 

Isolamento del germe SI� NO � 
Se si, specificare do quale materiale biologico _____________________ ___ _ 

specie e siero gruppo ident ificati _____________________________ _ 

Sierologia SI NO 
1° siero: n. gg do inizio sintomi ____ _ t itolo specie e sg 
2° siero : n. gg do inizio sinto mi ____ _ t ito lo specie e sg 

Rilevazione antigene urinario Pos D Neg D Non eseguito � Doto / 

/mmunof/uorescenzo direHo Pos O Neg n Non eseguita o Doto I 
Biologia mo/eco/ore (PCR) Pos O Neg O Non eseguito O Doto I 

(metodo non ancoro validato) 

Fattori di rischio 
Abitudine ol fumo SIO NO O do quanto tempo _____ quontità O:J 
Abitudine oll 'olcoo l SI� NO � quan t ità __ _ 
Malat tie concom itanti SI� NO � Specificare _______ _ 
Trapianto d'organo SI� NO � Specificare _______ _ 
In terapia con cort icosteroidi o imm unosoppressor i : SI D NO O 

Attività lavorativa 
Mons ione ______________________________ _______ _ 

Nome dell'a zienda Indir izzo ------------- ------------- ------
con esposizione professionale od ocquo oerosolizzoto SI o NO � NON NOTO � 

con utilizzo del lo doccia SI o NO � NON NOTO � 
in luoghi con presenza di torri di raffr eddamento SI .J NO � NON NOTO � 

Specificare il reparlo e l' ultimo giorno di lavoro 

Cure odontoiatrich e nei 1 O giorn i precedenti l'esordio SI O NO � 
specificare ambu latorio / strutturo e doto 

Ricovero Ospedaliero nei 1 O giorni precedenti l'esordio SI � NO � 

Periodo do '------'-----'I o 
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presso strutture sanitarie / socio-sanitarie SI O NO U 

Tipo di strutturo ________________ _ Nome ________ _ _______ __ _ 

Comune _______________ ~eriodo : do o 

Soggiorno nei 1 O giorni precedenti all'esordio, 
in luoghi diversi dalla propria abitazione SI O NO i:] 
Specificare tipo di struttu ro recettiva : (es. albe rgo, terme , campeggio , nave, parchi acquatici, 

fiere espositive, ecc .. ) ___________________________________ _ 

Nome e indi rizzo ______________________________ n. stanza ___ _ 

Eventuale nome operotore tu ristico ____________ --:-----:----,---,-- - --.--.- ----

ln gruppo U Individuale lJ periodo : da a _I ______ _ 

Attività di giardinaggio, uso di autolavaggio , esposizione a nebulizzatori d'acqua, ecc. 

SI O NO C 
specificare sito ________________________ e data : 

Trattam enti e cure inalatorie (anche presso stabilim enti termali), aerosol , ossigeno terapia 
SI O NO � NON NOTO O 

Nome e indirizzo --- ------ -- -- -- -- ------------ -- -------
Uso di docce, vasche per idromassaggio presso impiont i sportiv i/s ta bilim enti balneari o frequent azione di centri 
benessere e piscine, nei 10 giorni precedenti l'esordio SI O NO [J 

Specificare tipo di struttura _____________________ ______ ______ _ 

lndogine Am bientale a curo del Dipart imen to di Prevenzione SI O NO J 

Se SI, specificare il luogo e il materiale anal izzolo ___ _____________________ _ 

Se SI O Positivo O Negativa O 

Se Positiva specificore Specie e Sierogruppo _____________________ __ ___ _ 

Note __________________________ __ ___________ _ 

,-----
Generalità e recapito del medico compilatore 

Nome Cognome _______ __ _______ __ __ _________________ _ 

Ospedale _______________________ Reparto ______________ _ 

lndir izz.o ________________________ Tel. __ __ ____ Fox ___ ___ _ 

Data Com pilozione ~I -~-- ~ --
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remessa 
La prima epidemia di legionellosi, verificatasi nel luglio del 1976 durante l'Amer ican Legion 

Annua/ Convention a Philadelphia, fece registrare oltr e 200 casi con 34 decessi. Solo un anno più tardi , 
nei laborator i dei Centers far Disease Contra i and Prevention (CDC) dì Atlanta , fu isolato e identifica to 
il microrganismo che, in memoria della prim a epidemia, fu chiamato Legionell a pneumoph ilo. la 
sorgente dell' infezione fu individuata nell' impianto di aria condizionata presente nell'hotel. 

La scoperta suscitò un grande intere sse, ta le da incoraggiare alcuni stud iosi ad effettuare 
indagini sierologiche retrospetti ve su campioni di siero proveni ent i da soggetti affetti da polmonite di 
orig ine sconosciuta. Fu possibile in tal modo risalire ad altri episodi epidem ici, quali gli eventi accaduti 
nel 1965 tra i pazienti dell'Ospedale Psichiatrico St. Elisabeth di Washington e nel 1968 tra coloro che 
lavoravano nel Servizio di Sanità Pubblica di Pont iac (in Michigan). In seguito , si verificarono altre 
epidemie che hanno contribu ito ad approfondire le conoscenze scient ifiche non solo sull'etiolog ia, 
patogenesi, diagnosi e terap ia del la legionellosi, ma anche sulle caratter istiche biochimic he, 
morfolo giche e imm unologiche dell'agente patogeno, compreso il suo habitat natura le. 

In Italia, il primo focolaio epidemico risale al 1978 sul Lago di Garda ed interessò 10 sogget ti. 
Da allora le segnalazioni di casi, sia sporadici sia epidemici , sono diventate sempre più frequ enti, anche 
se è difficil e stabilire se questo incremento sia dovuto ad un reale aumento dell' incidenza, al 
perfezionam ento delle tecniche diagnostiche o ad una maggiore att enzione alla diagnosi e 
segnalazione dei casi. 

Nel Sud Italia, la Puglia è tra le regioni con il maggior numero di casi di legionellosi notificati 
[Notiziar io ISS 2017]. I fattori che rendono diff icile il controllo e la gest ione del probl ema sono la 
disomogeneità nelle procedure di campionamento, le difformità negli intervent i di bonif ica, la scarsa 
esperienza nella gestione del rischio associato alle diverse concentrazioni di Legionella r ilevate nelle 
reti idr iche. 

L'entità del prob lema, per la sua complessità, richiede sempre piu un'accurata attenzione a 
causa delle pesanti conseguenze legali e di immagine che possono coinvolge re sia le struttur e sanitari e 
sia quell e turi stico-ricettive , pertanto la Giunta regionale ha approvato nel 2012 il documento Indirizzi 

per l'Adozione di un Sistema per la sorveglianza e il controllo delle infezioni da Legionella in Puglia, con 
il quale ha istituito un sistema di rete regionale formato da due livelli organizzativi: uno centrale e 
l'a ltro periferico [D.G.R. n. 2261/2012] . 

Il livello organizzat ivo centrale è rappresentato da un apposito Nucleo di Riferimento Regionale 

che defin isce percorsi comun i e codificati nell'ambito delle attiv ità di prevenzione e controllo della 
malattia ed esercita funzioni chiave per la governance del sistema . Il mandato strategico è quello di 
assumere l'i mpegno di "regolare" la rete, attraverso un ruolo di att ivazione, sviluppo e manut enzione 
di procedure codificate tra i componenti della rete stessa. 

Il livello organizzativo periferico , costituito dal Nucleo Operativo Territo riale presso ogni 
Azienda Sanitaria Locale, è incaricato delle attività in materia di prevenzione e controllo della 
legione llosi e rappresenta, a livello aziendale, il momento d'incontro e condivisione tra il Dipartimento 
di Prevenzione, la Direzione Sanitaria, i repart i di ricovero, i laborato ri di analisi aziendali, olt re che di 
coordinamento e collaborazione con l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente (ARPA) provincia le. 

I punti debo li di ogni strat egia di contro llo della legionel losi sono riportabili alla mancanza di 
una chiara correlazione dose-effet to e di una soglia limi te ben definita , ancora oggi associate 
all'i mpossibilità di bonificare il sistema idrico in maniera defin itiva. 

Per ridurre il rischio e il numero dei casi di malattia , il presente documento si propone di 
pianificare un iter omogeneo di procedure da applicare per il controllo e la prevenzione del la 
legionellosi, ponendosi nella linea della prevenzione primaria piut tosto che in quella dell ' interven to al 
verificarsi dei casi. -

Il presente documento è rivo lto a tutte le struttu re sanitar ie e assistenziali della Regione Pug · ~1,Ul A r ., 

e fornisce indicazioni su: ;:_/' '"'....,,~,/.-: -~ 
1. metod i più appropriati per lo screening e la diagnosi del la legionellosi; :~'~, 
2. modalità di campionamento per la ricerca di Legionella negli impi anti idrici e aeraulici; 
3. sistemi efficaci per la sorveglianza e il control lo delle reti idriche; 
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. procedure e mezzi per la bonifica e la ridu zione del rischio; 

5. attività di comunicaz ione e formazione degli operatori sanitari e degli addetti al controllo ; 

6. responsabi lità med ico-legali connesse al verificarsi di casi di malattia associati alle struttur e 
coinvolte . 

La stesura del documento è stata realizzata da diverse figure profe ssionali già coinvolte nel 

sistema regionale di sorveglianza e controllo della legion ellosi : 

- dott.ssa Francesca Zampano - Dirigente pro tempore del Dipart imento Promozione della Salute, del 

Benessere Sociale e del lo Sport per tutti - Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Regione 

Puglia; 

- dott. Anton io Tommasi - Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e della Sicurezza 

nei Luoghi di Lavoro del Dipartime nto Promozione del la Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
tut ti - Regione Puglia; 

- Sig.ra Mar ia Grazia Lopuzzo - Responsabile Alta professionalità " Igiene, Sanit à Pubblica ed 

ambientale , Sorveglianza epidemio logica" - Regione Puglia; 

- lng. Francesca Giangrande - Funzionario del Servizio Promozione della Salute e della Sicurezza nei 

Luoghi di Lavoro del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e del lo Sport per 

tutt i- Regione Puglia; 

- Prof .ssa Maria Teresa Monta gna -Refere nte regionale per la sorveglianza clin ica e ambientale del la 

legionel losi, Università degli Studi di Bari "Aldo Moro " - consulente Regione Puglia; 

- Dott.ssa Osvalda De Giglio - Referente regionale della sorveg lianza epidemiologica, Università degli 
Studi di Bari "Aldo Moro"; 

- Dott. Giuseppe Di Vittorio -ASL BA, componente Gruppo "Acq ue" - Regione Puglia; 

- Dr. Giovanni Caputi - Referente per i f lussi informativi , ASL TA; 

- Dr. Antonio Pesare - Referente per la Comunicazione e la Formazione, ASL TA; 

- Dott.ssa Mar ina Mar iani - Referente ARPA Puglia; 

· Dr.Giovanni lann ucci - Coordinatore Nucleo Operativo ASL FG; 

- Dr.ssa Stefania Meno lascina - Coordinatore Nucleo Operat ivo ASL BT; 

- Dr. Onofri o Pagone - Coordinator e Nucleo Operativo ASL BA; 

- Doti. Roberto Rizzi - Coordinatore Nucleo Operativo ASL TA; 

- Dr. Stefano Termite - Coordinatore Nucleo Operativo ASL BR; 

- Dr.ssa Giuseppa Lucia Turco - Coordinatore Nucleo Operativo ASL LE. 

lnfo : sorveglianza.legione lla@regione .puglia.it 
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GENERALI 

Il micror ganismo 

Il genere Legionella comprende bacilli Gram-negatìvì generalmente idrofili, che colonizzano gli 
ambient i acquatici natura li e artificial i. Predilige i sistemi periferi ci che distribuisco no acqua calda 

(preferib ilmente tra 25° e 50°C), ma è in grado di sopravvive re in un range di tem peratura compreso 
t ra 6° e 60°C. La sua capacità di sopravv ivenza dipende anche da alcuni parametri chimico-fisici 
presentì nell'acqua (pH, cloro, ferro e rame). Dal punt o di vista biochimico questi microrganismi sono 
relativamente inerti : non presentano alcuna attività fermentativ a degli zuccheri, la maggior parte delle 

specie è gelat ìnasi positiva e most ra una debole at t ivit à ossìdasìca e cata lasìca. Legionella non cresce 
sui comuni terreni di coltu ra. Come fonte energetica , ut ilizza diversi aminoacidi (ad es. cisteina, 

arginina, isoleucina e met ionin a) e composti del ferro . Alcune specie di Legionella sono 
auto fl uorescenti : ad esempio, L. bozemanii e L. gormanii most rano una fluoresce nza blu-bianca se 
illum inate da luce ult ravioletta . L. pneumop hi/a e L. micdadei non sono fluorescenti . 

Attua lmente si conoscono 61 specie diverse (sotto specie incluse) e circa 70 sierog rupp i. 

Sebbene Legionella pneumoph ila sierogruppo (L.pn sg) 1 sia considerata quella a maggior rischio 
infettivo , anche altr i sìerogru ppì, in parti colare L.pn sg 4 e L.pn sg 6, sono freq uentement e associat i a 
infezioni nell' uomo , così come alt re specie comunem ente indicate come Legionella species (L.anisa, 

L.bozemanii, L.dumoffii , L.longbeachae, L.micdadei) , un tempo ritenute ambie ntali e rarame nte 
patogene [Napoli et al. 2010; Lìn et al. 2011]. Dati recenti riporta no la comp arsa di nuovi sìerogruppì 
responsabili di casi clinic i di endocardi te e polmon ite, come L.cardiaca, L.nogasakiensis e L.steelei 

[Edelstein et al. 2012; Pearce et al. 2012; Yang et al. 2012]. 
Negli impiant i idr ici, Legionella può t rovarsi in forma libera, all' interno di proto zoi ciliati 

(Tetrahymena) e di amebe (Acanthamoe ba, Naegler ia, Hartmannella , ecc.) opp ure ancorata al 
biofilm 1. Protozoi e biofilrn rappresentano una fonte di nutrime nto e di protez ione dalle condizioni 

ambienta li sfavorevo li (temperatura ed acidità elevate , presenza di biocidi, ecc.). 

Sorgenti di infezione e fattori di rischio 
La malattia viene norma lmente acquisita per via respiratori a mediante inalazione di aerosol 

contami nato prodo tto da rubin etti , docce, vasche con idromassaggio, to rri di raffreddam ento , fontane 
orna mentali , pratiche mediche che prevedo no la nebulizzazione di acqua o da im pianti destinati ad 
uso irri guo . 1 mode rni condizionatori non sembrano essere incriminati come possibi le sorgente di 
infezione, dal momento che non si verifica più il contatto tra aria e acqua di condensa, così come 
avveniva per quelli di vecchia generazione . 

La malat tia è generalmente considerata un' infezione opportu nistica perché si manifesta 

princi palmente in soggetti anziani, di sesso maschile, con defic it immun itar i o pato logie debilitant i. 
Tuttavia , chiunque può essere esposto al rischio di malatt ia. Altri fattori favore nti possono essere di 

natu ra ambientale qual i temperatura del l'acqua, presenza di bìofilm , caratt eristi che della struttur a 
(dimensioni, impianto centralizzato con ampi col lettori , torri dì raffreddamen to) e dell'impianto 
(vet ustà, ristagno, incrostazioni , deposit i dì calcare, ram i morti, serbato i dì accumulo , fenome ni di 
corros ione e usura, utili zzo saltuario delle fonti di erogazione , pregressa contaminazione da Legionella 

evidenziata a seguito di accertamenti micro biologici). 

LA LEGIONELLOSI 

Sistemi di sorveglianza 
Dal 1983 la malattia è sottop osta ad un Sistem a di Sorveglianza speciale da parte 

dell 'Organizzazione Mondiale del la Sanità (OMS) e del l' Istitut o Superiore dì Sanità (ISS). Dal 1990 
rientra tra le malat t ie infetti ve e diffusive in classe Il, per le quali sussiste l'obbligo di not ifica (D.M. 

1B iofilm = matrice organica che si crea ndle reti idriche in seguito a lunghi periodi dì inatlh ità o al ridono flusso d'u.:qu .:! 
<' 
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e successive integra zioni). 

Nel 1986 fu cost ituito a Londra un Gruppo di lavoro, denomina to EWGLI (European Work ing 

Group far Legionell a lnf ections) che ha avviato un sistema di sorveglianza europea sui casi di 
legionel losi associati a viaggi e turi smo. Dal 2010 le attivi tà di sorveglianza europea sono coordinate 
dall'European Center far Disease Contro/ (ECDC) di Stoccolma. Il sistema di sorveglianza è denominato 

European Legionnaires' Disease Surveillance Network (ELDSNet) e raccoglie informazioni sui casi di 
legionellosi associati ai viaggi int ernazionali che si verificano in tutti gli Stati Membr i Europei, comprese 
Islanda e Norvegia. In questo contesto , il Sistema di Sorveglianza Italiano comunica all' ECDC i casi di 
legionellosi acquisiti da cittadini italiani che si sono recati all'estero e, viceversa, riceve dall 'ECDC la 
noti fica dei casi verif icatisi in cittadin i stranie ri che hanno soggiornato in Italia . 

Aspetti epid emiologi ci 

Nel 2016 sono pervenut e all'ISS 1.710 schede di sorveglianza relative ad altrettanti casi di 
legionell osi, di cui 1.680 classificati come confermati e 30 come probabil i in accordo alla definizione di 
caso europ ea modi ficata nel 2012 [Not iziario 155 2017] . Il 75% dei casi è stato notificato da 6 Regioni 

(Lombardia, Veneto , Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Piemont e), il rimanente 25% è stato notificato 
dal le rimanenti 13 Regioni e 2 Province Auto nome. L' incidenza della legione llosi in Italia nel 2016 è 
risultata pari a 28,2 casi per milio ne di abitanti , in lieve incremento rispetto all'anno passato 
(25,8/1.000 .000) . Si osserva un gradiente Nord -Sud con valori pari a 41,3/ 1.000 .000 al Nord, 
29,8/1 .000 .000 al Centro e 9,8/ 1.000.000 al Sud. 

Complessivamen te, 177 casi (10,4%) avevano pernott ato almeno una notte in luoghi diversi 

dall'abitazione abituale (alberghi, campeggi, navi, abitazioni private), 86 casi (5,0%) erano stati 
ricoverat i in ospedale, 35 casi (2,1%) erano resident i in case di riposo per anziani o residenze sanita rie 

assisten ziali (RSA) o strutture di riabil itazio ne, 22 casi (1,3 %) si erano sottopos ti a cure odontoiatr iche 
e 28 casi (1,6%) avevano alt ri fattori di rischio (carceri, com unità chiuse, frequentazione di piscine). Per 

il 79,6 % dei casi non è stato riporta to alcun fattore di rischio, pertanto , data l' ubiquitari età del 
microrganismo, tali casi sono definiti di or igine comunitaria . 

Le caratteris tiche dei pazient i sono: età media = 63,9 anni (range 8-101 anni), sesso maschile = 

70%, rapporto maschi/f emmine = 2,3:1. Il 47,3% dei pazient i affetti da legionellosi presenta altre 
pato logie concom itanti , prevalente mente di tipo cronico-degenerativo (diabe te, ipertensione, 
broncopatia cronico-ostruttiva , 78,8%), neoplastico (13,7%), infetti vo (2,7%), trapianti (2,0%) e altre 
pato logie (2,8%). 

Nel 2016 sono stati segnalati 86 casi nosocom iali (5,0% dei casi totali notificati), di cui 39 
(45,3%) di origine nosocomial e confermata e 47 (54,7%) di origine nosocomiale probabi le. Lombar dia, 
Emilia-Romagna, Lazio, Toscana e la Provincia Auton oma di Trento hanno notificato 1'83% dei casi 
nosocomiali. 

Sono stati registrati 13 cluster nosocomiali che hanno coinvolto complessivamente 41 casi. I 
rimanenti 45 ospedali hanno notificato ciascuno un singolo caso nosocomiale confe rmato o probabi le. 

L'età media dei casi nosocomia li è di 71,8 anni (range: 23-99 anni); le patologie alla base del 

ricovero erano prevalentement e di t ipo cronico -degenerativo (53,0%) o neoplasti co (36,4%). Il tasso di 
leta lità tr a i casi nosocomiali per i quali è noto l'esito della malatt ia (43,0% del totale) è pari al 45,9%. 
Sono stati , inoltre , notificati 35 casi associati con il soggiorno presso case di ripo so o RSA. 

Modalità di trasm issione e manifes taz ioni cliniche 
La legionellosi si acquisisce per via respirator ia mediante inalazione di aerosol contaminato 

liberato da circuiti idrici colonizzati dal batterio che risulta ancora oggi l' unica sorgent e di inf ezione 
scientifi camente accertata . 

Le manifestazioni cliniche sono: infezione inappare nte, febbre di Pontiac, Malatt ia dei 
legiona ri, for me extra polmonari . 

L'Infezione inapparente ha un decorso con sintomi talmente lievi e aspecifici da Q 

richiamare l'attenzione . 

La Febbre di Pontiac, dopo un breve periodo d' incubazione (12-36 h), si manifesta com 
sindrome simil -influenza le caratterizzata da febbre , cefalea, br ividi , mialgie; evolve in 
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ntanea dopo 2-5 giorni . 

La Malatti a dei Legionari, dopo un periodo di incubazione da 2 a 10 giorni , si manifesta sotto 
forma di polmonit e, con o senza manifestazioni extra polmonari. E' una forma grave e può evolvere 
verso un esito infausto, se trattata tardivamente o con farmaci non appropriati . Non presenta caratter i 
di specificit à né clinici né radiologici: insorge bruscamente con febbre, dolore toracico, dispnea, cianosi 
e tosse generalmente non produttiva . Possono essere presenti sintomi gastroi ntestinali, neurologici e 
cardiaci, spesso associati ad alterazioni dello stato menta le. Tra le compli canze, possiamo rilevare 
ascesso polmonare, empiema, insufficie nza respiratoria, shock, coagulazione intravasale disseminata, 
porpora trombocitopenica e insufficienza renale. Per la scarsa presenza di segni e sintomi 
patognomonici , la polmonite da Legionella deve essere sempre sospetta ta t ra le altre form e atipic he o 
batte riche di polmonite comun itaria e tra le polmoniti nosocomiali, sopratt utto se il paziente è 
imm unocompromesso. Come tale, deve essere sempre considerata sul piano clinico tr a le infezioni 
polmonari comunitarie e nosocomiali. 

Le Forme extrapolmonari sono rare ma hanno decorso grave e alta leta lità, con localizzazione 
cardiaca (miocardite acuta, pericardi te, endocardite) , intest inale (peritonit e, colite, pancreatite). E' 
descritto anche un caso di infezione di fer ita dopo lavaggio con acqua infetta . 

Il quadro clinico e il repert o radiologico spesso non sono suffi cienti per la diagnosi di legionellosi 
che, pertant o, deve essere convalidata dalle indagini di laboratorio . L'evidenza di infe zione da altr i 
patogeni respiratori non esclude la possibilità di una concomi tant e infezione da Legionella spp. Le 
variabili che infl uenzano l'acquisizione dell'i nfezione sono: 

• la carica del patogeno e la sua virulenza; 
• il tempo di esposizione al patogeno; 
• la distanza dalla sorgente; 
• il grado di nebulizzazione dell' acqua contenente il microrgani smo; 
• la vulnerabi lità dell'o spite, soprattutto se di sesso maschile, fumatore e anziano. In 

partico lare, i sogget ti a maggior rischio di malatt ia sono i pazienti immunoco mpr omessi, trapian tati, 
affetti da patologie croni che debilitan ti (neoplasie ematologiche e non, diabete mellito , nefropatie, 
broncopneumopatie , insuff icienza cardiaca o renale) e neonati pret ermine . Per queste categorie di 
pazienti anche l'esposizione a basse cariche comport a un rischio. 

In linea generale, poiché il genere Legionella comprende microrgan ismi prevalentemen te 
intracellu lari, gli antibiotici impiegati per il tr attam ento della legionellosi sono macrolidi e/o 
fluorc hinolonici (più raramente le tetracicline ). Al contrario, tutte le betala tta mine, i carbapenemici, gli 
aminoglicosidi e il cloramfen icolo sono inuti li per il trat tamen to della malattia , in quanto incapaci di 
raggiungere concentrazioni intr acellulari tali da risultare efficac i contro il microrganismo [Edelstein e 
Cianciott o, 2005]. Inoltre, tenendo presente che l'esito è fort emente condizionato da eventuali 
patologie concomitan ti , solo un'appropr iata terap ia porta alla compl eta guarigione . Di conseguenza, 
l' isolamento e l' ident ificazione del microrgan ismo risulta indispensabile per impostare una terapia 
mirata. A tal proposito, le linee guida della American Thoracic Society prevedo no l'impiego di 
antibioti ci attiv i verso Legione/lo in tutte le polmonit i comunitari e anche di lieve gravità [American 
Thoracic Society, 2005; Mande/1 et al. 2007]. 

Definizione di caso 
Le seguenti defin izioni sono in linea con le Decisioni n. 2012/506/UE del Parlamento e del 

Consiglio Europeo. Si fa presente che, in assenza di sintom i o segni specifici di legionellosi, la diagnosi 
deve essere sempre confermata dalle indagini di laboratorio . 

Caso accertato: in presenza di diagnosi clinica e/o radiologica di polmonit e e positivi tà di almeno uno 
dei seguenti esami: isolament o coltura le di Legionella spp da campioni bio logici; presenza 
dell'antigene specifico solubile nelle urine ; sieroconversione (aumento di almeno 4 volte del titolo 
ant icorpale ri levato in campioni di siero prelevati a distanza di almeno 10 giorni) . /;' '. : r 

Caso probabile: in presenza di diagnosi clinica e/o radiologica di polmonite e positiv ità di a/men / ù; o l ~: ':. :_ 
dei seguenti esami: singolo t itolo anticorpale elevato (~1:256); sieroconversione relat iva a sierog up i I~:.'_§ 

~ . .,.. _ _, 



55178 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

specie diversi da L.pn sg 1 (aumento di almeno 4 volte del tito lo anticorpale rilevato in campioni di 
siero prelevati a distanza di almeno 10 giorn i); posit ività di materia le pato logico (secrezioni 
respiratorie o tessuto polmonare) all'i mmunofl uorescenza diretta con anticorpi monoclonali ; 
identifi cazione dell'acido nucleico di Legionella in un campione clinico. 
Di seguito sono riportate le definizioni di caso in relazione all'esposizione, secondo l'OMS [WHO, 
2007]. 

Caso nosocomiale accertato : diagnosi clinica e/o radio logica di polmonite confer mata da indagini di 
laboratorio (isolamento colt urale di Legio nella spp e/o presenza dell'antigen e solub ile nelle ur ine e/o 
veri fica della sieroconversione), che riguarda un paziente ospedalizzato conti nuativ amente per almeno 
10 giorni prima dell' inizio dei sintomi . 

Caso nosocomiale probabil e: caso che si verifica in un paziente ricoverato per 1-9 giorni nei 10 giorni 
precedenti l' inizio dei sintomi (con data di inizio dei sintomi tra il terzo e il nono giorno) in una 
struttur a sanitaria associata ad uno o più casi precedenti di legionellosi oppure nella quale sia isolato 
un ceppo clinico ident ico (mediante t ipizzazione molecolare) al ceppo ambientale isolato nello stesso 
periodo dall' impianto idrico della str utt ura sanitaria. 

Caso nosocomial e possibil e: caso che si veri fica in un soggetto ricoverato per un periodo var iabile da 1 
a 9 giorni nei 10 giorni precedent i l' inizio dei sintomi in una stru ttur a sanitaria non precedenteme nte 
associata a casi di legionellosi e nella quale non è stata stabilita una correlazio ne microbiologica tra 
infezione e reparto int eressato. 

Caso associa to a viaggi: caso associato al soggiorno al di fuori della propria abitazione , di durata 
variabile da una a più notti, nei 10 giorni precedenti l' inizio dei sintom i. 

Sistema di notifica 
In base a quanto previsto dal Decreto Mini steriale lS .12.1990, la legionellosi è soggetta a notifica 

obbligato ria secondo le modalità previste per la classe second a. Nello specifico: 

1. 11 medico alla cui osservazione si presenti un paziente con sintomatologia suggestiva per 

legionellosi è tenu to a segnalare il caso entro 48 ore, inserendone i dati nell'area applicativa 
"Malattie Infettiv e" del Sistema Informativo Sanitario della Regione Puglia Edotto . 

2. Il referente ASL per la sorveglianza delle malattie infetti ve riceverà per e-mail la "Registrazione 

segnalazione di malattia infettiva " e dovrà prendere in carico la segnalazione e trasmetterla 

tempest ivamente al medico del SISP del territ orio di competenza, mediant e l'apposita 
funzionalità del Sistema Informativo Edotto "Avvisa Medico SISP Territorio ". 

3. I casi segnalati in ASL diversa da quella di residenza dovranno essere immediatamen te 

tr asmessi al referente per la sorveglianza delle malattie infettive della ASL di residenza del 
paziente. 

4. 11 referente ASL o il medico SISP del territo rio di competenza effett uerà l' inda gine 

epidemiologica e provvederà ent ro 30 giorni dalla data di segnalazione all'inserimento delle 

informa zioni nel sistema Edotto. Dopo aver ver ificato la presenza dei crit eri diagnost ici 
minimali per la notifi ca di legionellosi (clinica+ laborato rio), i l referente ASL notificherà il caso 
attraverso la funzio nalità "Avvisa operat ori OER" del Sistema Info rmat ivo Edotto . 

5. L'Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER) trasmetterà mensilmente al Ministero della 
Salute e all' Ist ituto Superiore di Sanità i dati relat ivi ai casi di legionellos i notificati nei sei mesi 
precedenti a quello corrente, ove il mese più distante sarà considerato definitiv o e non più 
modificabi le. Contestualmente , l'OER invierà al competente ufficio della Regione Puglia i dati 
aggregai[ mensili relat ivi a ciascuna delle sei ASL. ,,---,. " 1 

Inoltr e, secondo quanto previsto dalla Circolare del Ministe ro della Salut e n. 400.2/9/57 , é , , ' 

29,12.93 e successive modifiche, il medico che pone la diagnosi deve compila re la sch .~ d\ --~-,\ , 
sorveglianza speciale della legionellosi che sarà inviata al SISP della ASL di competenza. il medi o ISP _::1~ 
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: 

1. verificare la corrett a compila zione della scheda 

2. completarla con i dati risultanti dall' indagine epidemiologica 

3. inviarla al Referente Regionale (mail = mariateresa.montagna@uniba .it ) per la legionellosi 
presso l'OER che ne curerà la trasmissione all'Istituto Superiore di Sanità (ISS) di Roma. 

Poiché la scheda di sorveglianza va inviat a all'ISS entro 48 ore dalla diagnos i, tutte le 

informa zioni raccolte successivamente (data di dimissione, esito della malatti a, esito delle indagini, 
ecc.) dovranno essere ritrasmesse all' ISS. 

Si sottolinea che la notifica Edotto di legionello si, secondo il DM 15.12.90, non sostituisce la 
compilazione e la trasmissione dell a scheda di sorveglianza speciale della malattia che alimenta il 
Registro Nazionale della legionellosi , e viceversa . 

Il flusso informat ivo della legionellosi è illustrato schematicament e in Figura 1. 

I ceppi clinici di Legionella, eventu almente isolati dal materiale biologico del paziente, devono 
essere inviati per la tipizzazione o conferma all'Osservatorio Epidemiologico Regionale - Dipartimento 

di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell'U niversità degli Studi di Bari "Aldo Moro" {Laborator io 
di Igiene del!' Ambiente e degli Alimenti) e all'ISS - Laborator io Nazionale di Riferimento per la 

legionellos i. L'invio o meno dei ceppi isolati da matrici ambienta li deve avvenire in tutti i casi in cui si 
sono ver ificati cluster o nei casi in cui è possibile effettuare un confronto tra il ceppo clinico e quello 
ambientale correlato . E' importante sotto lineare che i ceppi isolati da mater iale bio logico e da matrici 

ambientali, sopratt utt o in corso di indagini relative a cluster, devono essere conservat i presso il 
Laborato rio di Riferimento Regionale e resi disponibil i al Laboratorio di Riferimento Nazionale. 

Indagin e epidemiologi ca 

A seguito della segnalazione di un caso di legionellosi è comp ito dei servizi territo riali 
effettuare l'inchiesta epidemiologica fina lizzata a stabilire se il caso è collegato a un viaggio e, quindi, 
alla permanenza in strut tur e turistico -r icettive, se ha origine nosocomiale o lavorativa , oppure se la 
malatti a è associata al propr io domicilio. In ogni caso, devono essere raccolte tutte le informazio ni 
necessarie per la compi lazione della scheda di sorveglianza. 

In caso di malatt ia associata al domici lio del paziente, la decisione di effe ttu are l'indagi ne 
presso la sua abitazione è lasciata al competent e servizio territoria le che deve valutare l'opportunità di 

effettuare o meno campionament i ambienta li, sulla base della valutazione del rischio . In part icolare, se 
trattasi di paziente immunocompromesso, il controllo del la rete idrica domestica è fortemente 
raccomandato . 

Ogni volta che si verifica un caso o un cluster di casi associati ad una strutt ura sanitaria, 
l'indagine epidem iologica è obbli gatoria e non pro crastinabile , soprattutto per poter identificare 
l'origine dell'infezione e programmare adeguat i interventi di bonifica . Inoltre, il sospetto clinico su altri 

casi di polmonite ricoverati nella stessa struttura deve essere poten ziato . 



55180 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

• 

Flusso di notifica leg ionellosi 

ex D.M. 15/12/1990 
Flusso della sorveg lianza 

speciale legionellosi 

Medico segnalato re {diagnosi) 

Inserimento segnalaz ione su Edotto 

Stato Edotto: SEGNALATO 

Comp ilazione scheda di sorveglianza 

speciale 

Referente ASL malattie infettive 

MedicoSJSP 

Ter itorio 

Stato Edot o: 

SEGNALATO 

TERRITORIO 

Completamento indagi ne epidemiolog ica 

Stato Edotta: COMPLETATO 

Comunicaz ione a OER/Regione 
(notif ica) 

Stato Edotto : COMUNICATO 

Scheda di sorveg lianza specia le 
• Verifica corretta compilazione 

• Completamento con i dati 

de ll'i ndagine ep idemio logica 

• Trasmissione a OER/REGIONE 

Osservatorio Epidem iologico Regionale 

Trasmiss ione dat i 

Stato Edotta: NOTIFICATO 

Ministero della Salute 

Trasmissi one scheda d i sorveglianza 
specia le 

Istituto Superiore di Sanità 

Figura 1 - Flusso del la notifica e del la sorv eg lianza spec ia le della legionellosi in Pug lia 

0 



55181 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

' indagine epidemiologica si articola nelle seguenti fasi: 
1. conferma di laborator io t ramite t itolazione degli anti corpi specifici e, ove possibile, indagine 

colturale sul materiale biologico (espettorato , secreto bronchiale, aspirato tracheale) con 
tipi zzazione del microrganismo isolato a livello di specie e sierogruppo; 

2. anamnesi del paziente, controllando i luoghi frequenta ti nei 10 giorn i precedenti l' insorgenza dei 
sintomi (abitazione, luogo di lavoro, ospedale, casa di cura, casa di riposo, stud i odontoia trici , 
st ruttur e turistico-r icett ive, str utture termali, centr i sportivi o di benessere, crociere, fiere, etc) e 
considerando sia i fatt ori di rischio ad essi associati (docce, idromassaggi, umidificatori, vicinanza 
di torri di raff reddamento) sia eventuali terapie in corso o recenti (aerosolterapia, cortisone, cure 
odontoiatriche) ; 

3. ricerca di altri casi nosocomiali in pazienti ricoverati nei sei mesi precedenti l'episodio in esame, 
anche titolando gli anticorpi anti Legione/lo nei sieri eventualm ente conservati; 

4. ricerca della sorgente di infezione; 

5. rivalutazione del rischio per tutto l' impianto della struttura sanitaria coinvolt a, esaminando i 
rapporti di manutenzione degli ultimi tre mesi; 

6. avvio di un' indagine ambientale t ra le sorgent i sospette, senza tralasciare gli impianti ubicati 
all'esterno dell'ospeda le {ad es. torri di raffr eddamento , fontane ornamentali); 

7. nel caso di isolamento di Legionella spp dall'ambiente e dal paziente, il confronto dei ceppi 
ambientali e umani, tramite indagini molecolari, diventa indispensabile per identificare la 
sorgente di infezione. A tal fine, compresa la tipizzazione con i sieri monovalent i, è possibile 
inviare gli isolati al Laborato rio di Riferimento Regionale o Nazionale. 

Se nell'arco temporale di due anni sono stat i iden tifi cati due o più casi nosocomiali , è lecito 
parlare di cluster nosocomiale e la strutt ura sanitaria deve essere considerata ad alto rischio. In questo 
caso è necessario: 

1. descrivere la distribu zione spazio-tempor ale dei casi confer mati e/o sospetti (costruzione della 
curva epidemio logica) per valutare possibili luoghi d'esposizione comuni verso cui indir izzare 
un campionamento mirato ; 

2. progettare ed avviare, ove possibile, uno studio epidemio logico-analitico (coorte , caso
contro llo, cluster analysis) se l'o rigine della epidemia dovesse risultare poco chiara. 

Oltre all'i ndagine epidemiolo gica, un caso nosocomiale deve dar seguito alle seguenti azioni: 
1. notifica del caso e compilazione aggiunti va della scheda di sorveglianza speciale; 
2. attivazione dello stat o di allerta fra i clinici per una pronta segnalazione di qualsiasi caso di 

polmonite che insorga dopo 48 ore dal ricovero; 
3. chiusura della sorgent e di infezione sospetta, in attesa dei risultati dell'indagine ambientale; 
4. realizzazione di misure rapide di decontam inazione alla luce dei risultati ambientali. 

In presenza di cluster, l'analisi microbiologica deve essere effet tuata dal Laboratorio Regionale 
di Riferimento (laboratori o di Igiene dell'Amb iente e degli Alimenti -Dipartimento di Scienze 
Biomediche e Oncologia Umana, Università degli Studi di Bari "Aldo Moro"), che provvede a 
identifi care il microrganismo a livello di specie e sierogruppo e si inte rfaccia con l'ISS. Il numero dei 
campioni da prelevare è proporziona le alle dim ensioni dell'impianto (vedi §§ Analisi del rischio e Siti di 
campionam ento ). La visita di contro llo ed il campionamento si svolgono alla presenza del responsabile 
e del tecnico che gestisce gli impianti . 
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DI LABORATORIO 

La polmonite da Legione/lo presenta sintomi spesso indistinguibil i dalle polmoniti causate da 
altr i microrganismi. Per questo motivo , le procedu re diagnostiche per la diagnosi di legionellosi devono 
essere inserite tra quelle di routine , tenendo conto che il microrganismo non si svi luppa sui comuni 
ter reni di coltura . 

Gli accertamenti di laboratorio devono essere richiesti in tutt i i pazient i affetti da polmon ite 
severa o che rifer iscano fattor i di rischio, ricordando che la sensibilità e la specifici tà dei metodi 
diagnostici per L.pn sg 1 sono elevate, non lo sono per gli altri sierogruppi di L.pn o per altre specie di 
Legione/lo . 

Gli accertamenti di laboratorio correntemente utilizzati sono: 
✓ ri levazione dell'antige ne circolante nelle urine; 
✓ rilevazione di antico rpi su sieri nella fase acuta e convalescente della malattia (sieroconversione) ; 
✓ isolamento del batte rio da materiale proveniente dall'appa rato respirato rio mediante coltura su 

specific i terr eni; 
✓ rilevazione del batterio nei tessut i o nei fluidi corporei mediante test di immuno fluorescenza. 

E' importante sott olineare che, poiché nessun metodo di diagnosi è sensibile e specifico al 
100%, è necessario impiegare più metodi diagnostici contemporaneamente. 

L'esito negat ivo di un singolo test non esclude un caso di legionello sì 

Indagine colturale 
L'isolamen to di Legionella mediante coltura è considerato il metodo diagnostico di elezione 

per la diagnosi di legionellosi e offre il vantaggio di consent ire lo st udio comparativo con ceppi isolati 
dall'ambiente , permette ndo di risalire alla fonte dell'infezione . 

La polmonite è spesso non produttiva , per cui risulta diffi cile ottenere un espettorato dal 
paziente . Per ovviare a questo inconveniente, si può ricorre re al lavaggio bronco-alveolare, tracheo
aspirato, liquido pleurico, parenchima polmo nare, sangue. In alcuni casi, Legionella è stata isolata da 
campioni extra polmonari (fegato, milza, flu ido pericardico , reni, ascessi cutanei), per lo più provenien t i 
da casi autopti ci. 

Le indagini coltura li dovrebbero essere avviate prima del trattamento antibiot ico, sebbene 
Legionella sia stata isolata da secrezioni del tratto respiratorio e da sangue anche dopo alcuni giorni di 
terapia. 

l egion ella non si riproduc e sui comun i t erreni di coltura e cresce in 4-10 giorn i 

Rilevazione dell'antigene urina rio 
La presenza dell'antigene solubile nelle ur ine (antigenuria) si ri leva nella maggior parte dei 

pazienti da uno a tre giorni dopo l' insorgenza dei sintomi, con un picco dopo 5-10 giorni. Può 
persistere per alcune sett imane o mesi, fino a circa un anno nei pazienti immunocompromessi. Non 
essendo un test altamente sensibile, nei casi di polmonite meno severa è opportu no ricorrere a test 
diagnosti ci supplementari. 

La presenza del l'antigene nelle urine è spesso intermi ttente e può essere rilevata anche in 
corso di terapia antibiotica. Questo test è attua lmente validato esclusivamente per L.pn sg 1, anche se 
in alcuni casi è risultato positivo in corso di infezioni causate da altri sierogruppi di legionella . La 
conferma può essere otte nuta solo con l' util izzo di altri metodi diagnostici (coltura , sierologia). 

La determ inazione dell'antigene urinario può essere effet t uata attraverso due me;,9 
immu noenzimati co (EIA) e immunocromatog rafico (ICT). · 
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todo immunoenzim atico 

L' EIA ha una specificità dell'80-85%, simile a quella della coltura , ma una sensibilità maggiore. 
Rappresenta il metodo di scelta per la diagnosi di infezione da L.pn sg 1. 

Metodo immunocromo tograf ico 

E' un saggio molto rapido (15-30 min), valido per la rilevazione dell'antigene di L.pn sg 1 e non 
richiede particolari attrezzature di laboratorio . 

L' interpretazione dei risultati si basa sulla presenza o meno di due bande colorate, una del 
campion e e l'altra del controll o. Tuttavia, campioni di urine con bassa concentrazion e di ant igene 
potrebb ero dare una debole positività che tende ad aumentare nell'arco di 30-40 minut i. Se le urine 
presentano caratt eristiche patolo giche di alt ra natura (infezioni urinar ie, prote inuria, ecc.), può 
risultare una falsa positività , di conseguenza la banda colorata non diventa più intensa nel tempo . In 
questo caso, il risultato deve essere refertato come dubbio, in attesa di essere conferm ato da altri test. 

Confront ato con altri metod i diagnostici, la ricerca dell'antigene urinario presenta il vantaggio 
di essere rilevabile nelle fasi precoci della malatt ia, è facile, rapido, oltr e che specifico; inoltre , i 
campion i possono essere raccolti agevolmente, anche in tempi diversi, se necessario. La sua 
persistenza, tuttavia, rende diffi cile la discriminazione tra infezione acuta, fase di convalescenza o 
infezione pregressa. In questi casi, olt re al test dell'ant igene urinario, andrebbero effe ttuat i test 
diagnostici aggiunt ivi, come l'esame colturale e la ricerca di anticorpi specifici . L'abit udine di effe ttuare 
più test contempo raneamente dovrebbe essere sempre adottat a a causa della scarsa sensibilit à 
soprattutto del metodo imm unocroma tografico [Svarrer et al., 2012] che ri leva prevalentemen te gli 
antigeni di L.pn sg 1. Per rendere più affidab ile la diagnosi mediant e la ricerca dell'ant igene urinario è 
consigliabile bollire le urine. La concentrazione delle urine migliora la sensibilità del test anche se può 
interfer ire con la specific ità [Svarrer et al., 2012]. 

Metodi sierologici 

Immunofluorescenza indiretta {IFI) 
Data la comparsa talvolt a tard iva degli ant icorp i specifici e la necessità di controllare un 

ult eriore campione di siero in fase di convalescenza per determinare la sieroconversione, spesso i 
meto di sierologici sono effettuati per indagini epidem iologiche ret rospett ive più che per fare diagnosi 
di legionellosi. 

Nella maggior parte dei casi, un aumento signifi cat ivo del titol o ant icorpale si presenta da 1 a 9 
settiman e dopo l' insorgenza della malattia . In media i pazienti sviluppano ant icorpi in due settimane, 
tuttavia oltre il 25% delle sieroconversioni non viene rilevato perché i sieri non vengono correttame nte 
prelevati nella fase precoce e convalescente della malattia . Se non viene dimostr ata la 
sieroconversione a distanza di 2-4 sett imane dal primo prel ievo, la verifica della classe antico rpale non 
è d'aiuto nel diff erenziare tra un' infezione in atto o un'in fezione pregressa. A tal proposito , è 

oppo rt uno ricordare che le lgM si riscontrano precocemente , seguite dalle lgG, mentre le lgA possono 
essere present i in infezioni recenti ma vanno incontro a degradazione . Per questo motivo è opportu no 
rispettare i tempi del primo e secondo prelievo per dimostrare la sieroconversio ne e utili zzare un test 
che mett a in evidenza tutte le classi anticorpali . 

Un aumento di quattro volte o più del tito lo anticorpale tr a due sieri prelevati nella fase acuta 
e convalescente della malattia ha valore diagnost ico. Un risultato positivo su un singolo siero (2:256) ha 
un valore diagnostico presuntivo . 

La defi nizione di questi cri teri aiuta ad evitare falsi positiv i dovut i a reazioni crociate con altri 
patogeni. In generale, il metodo sierologico ha un valore predi tti vo positivo (propo rzione di realmente 
malati t ra i positivi al test) piuttosto basso. Inolt re, si possono avere falsi negativi a causa della scarsa 
risposta anticorpale di pazienti con polmonit e da Legionella che, generalmente, hanno dif7: 1;N ' ' ,1r • 

immun itar ie comprom esse oppur e a causa della sieroconversione a volte molto tardiva, op ~t , ', , 1 ~~ 

semplicemente a causa dell 'e tà avanzata in cui si verifica un natura le declino della ris o ta "'! · 
immu nitaria . La sieroconversione può anche non essere osservata se nel test si utilizza un ant ·~ e /4 .;~--
non omolo go (esistono diversi sottotipi di L.pn). •)., "',, - , 
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deve infine rilevare che la specificità e la sensibilità dell'immunofluorescen za indiretta è 
stata valutata solo per L.pn sg 1; la sensibilità e la specificità per altri sierogruppi o specie non sono 
note. 

Un risultato negativo non esclude la diagnosi di legionellos i. Inoltre, le preparazioni 
ant igeniche differiscono tra le Aziende produttrici di kit diagnost ici, la qual cosa può produrre alcune 
crit icità tra i livelli anticorpali. L' esistenza di reattività crociata t ra Legionella spp. e altri microrganismi 

(ad esempio Campylobacter e Pseudomonas spp) e la difficoltà di distinguere tra infezione in atto o 
infezione pregressa in caso di campio ne singolo di siero o di titolo anticorpale costante rendono la 
conferma diagnostica più complessa. 

Microagglutinazione ed ELISA 

La microagglutinazione è un metodo rapido ed econom ico che permette di evide nziare 
anticorpi appartenenti essenzialmente alla classe lgM, per questo motivo è una tecnica scarsamente 
utilizzata nella diagnosi di legionellosi. 

Il met odo ELISA viene utilizzato sempre più frequentemente nei laboratori di diagnostica , 
grazie ai numerosi kit disponibili in commercio . La concordanza tra il test ELISA e 
l'immunofluorescenza è del 91% circa, la sensibilità è tra 1'80% e il 90%, la specificità è pari al 98%. 

lmmuna/luorescenza diretta (DFA) 

11 riscontro di Legionella nei campioni clinici per mezzo dell' immunofluorescenza diretta , pur 
permettendo di confermare la diagnosi di polmonite da Legionella entro poche ore, ha una validità 
inferiore al metodo coltura le. Il test si effett ua in 2-3 ore circa e richiede una buona esperienza nella 

lett ura dei risultati perché può essere influenzata dalla specifici tà degli antisieri utili zzati e dal le 
dimensioni del preparato esaminato . 

La DFA effettuata su escreato può dare risultati positivi fino a 2-4 giorni dopo l' inizio della 
terapia antibiotica, spesso anche per periodi più lunghi in casi di polmonite cavitaria . E' un metodo 

effic ace se impiegato su campioni di espetto rato , aspirati endotr acheali e trans-tracheali e su biopsie 
polmonar i [Stout et al., 2003] . Pazienti con legionellosi diagnosticata con coltura hanno una DFA 
posit iva nel 25-70% dei casi, sebbene la specificità del test sia superiore al 99%. Per questo motivo, la 
lett ura del test deve essere fatta da personale qualificato . Inoltre , per prevenire i falsi positiv i, i 
campioni non devono essere stati a contatto con acqua o con tamponi contaminat i. 

Purtroppo , i Laboratori di Microbiologia preferis cono adottare il test dell 'antigene urinario per 
la diagnosi di legionellosi, essendo più semplice e rapido. Di conseguenza, i casi di legione llosi 
provocati da L.pn sg 1 sono aumentati, a discapito di tutti gli alt ri sierogruppi o specie che risultano 
sott o-diagnostica ti. 

Indagine molecolare 

La diagnosi di legionellosi in campioni clinici mediante Polymerase Chain Reactio n (PCR) si basa 
sulla determina zione della presenza di DNA genom ico di Legione/lo , attraverso amplificazione di geni 
specif ici. La sua sensibilità dipende dal tipo di campione analizzato: è più elevata (>99%) se si 

analizzano campioni del tratto respiratorio (espettorato , broncoasp irato, broncolavagg io), si riduce su 
sieri o urine [Aoki et al., 2003 ; Diederen et al., 2007] . 

L'i ntroduzione della Real-Time PCR, rispetto alla PCR classica, ha il vantaggio di visualizzare la 
reazione in tempo reale, dando anche informazion i sulla quantità di DNA presente nel campione . Per 
questo è molto spesso denominata anche PCR quantitativa o PCR quantitativa in tempo reale (q-PCR). 
E' stata appl icata per la singola determinazione di infezione da L. pneumophi la e/o Legionella species . 

Di recente, per la diagnosi di polmonite da Legionella, sono stati proposti protocolli "multiplex real-

time PCR" in grado di evidenziare tutti i sierogruppi di L. pneumophi/a e le altre specie di Legione/I "\'' ~ r 
[Benitez e Winchel l, 2013 ]. Attraverso la multip lex real-time PCR, sono stati sviluppati anche sag · eh' . 1 

mettono in evide nzia contemporan eamente sia il DNA di Legione /lo sia quello di alcuni microorg 9i mi' i:..~:, 

spesso associati a infezioni polmonari , quali Chlamydia , Mycoplasma , Streptococcus [Al·Marzooq le al., ' : , 
\ \ -2011; Nomanpour et al., 2012]. · : 

~~ 
' 
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' oi:iinione comune che le indagini mol ecolar i siano vant aggiose, rispetto a quelle coltu rali, 

perché richi edo no te mpi più brevi e hanno una sensibi li tà pari, se non supe riore, all 'esame colturale. 
Tuttavia , non è ancora disponibil e un protocollo standardizzato , perta nto la Real-Tim e PCR non è un 

metodo valid ato per la diagno si di legionellosi e la sua positivit à può indicare solo un caso presunto . 

I LABORATORI DI RIFERIMENTO NEL SISTEMA DI SORVEGLIANZA 

La ricerca di Legionella nei campioni clin ici ed ambientali è fondamentale per il contro llo della 

legionellosi. A tale scopo, i laboratori con attività di diagnosi e controllo ambienta le per Legionella si 
organizzano in tre livelli gerarchici: 

✓ labor atori di base 

✓ laborato ri regio nali di riferim ento 

✓ laborat or io nazionale di ri fer imento 

Labora tori di base 

Rappresentano la base della piramide funzionale della ret e di sorveglia nza del la legionellosi e 
si identificano con i laboratori ARPA Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambient e - distribu it i nelle var ie provi nce della Regione. Quando si verifica un caso isolato di 
malatti a, i campioni di acqua, pre levat i e conservat i a temperat ura ambiente e al riparo dalla luce, 

sono consegnati al Laboratorio ARPA prov inciale con una tem pistica utile a consentir e l' inizio del le 

analisi entro 24 ore dal prelie vo. In linea generale, i laboratori di base hanno la funzione di : 

✓ effettuare la ricerca di Legionella nei campioni ambie ntali ; 

✓ comunicare al Laboratori o Regionale di Riferimento le analisi effettuate e i risultati ott enut i 

(per la Puglia, Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER), Dipartimento di Scienze 

Biomed iche e Oncologia Umana, Università degli Studi di Bari Aldo Moro); 

✓ inviar e i ceppi di Legionella isolati al Laboratorio Regionale di Riferim ento per l'ident ificazione 

a livello di specie e/o sierogruppo. 

Laboratorio regionale di rifer iment o 

Il Laborato rio di Riferimento Regionale per la legio nellos i in Puglia fa capo all'U .O.C. di Igiene e 

ope ra nell 'ambito dell 'OER presso il Dipart imento di Scienze Biomedi che e Oncologia Umana, 

dell' Università degli Studi di Bari Aldo Moro . Ha il compito di: 

✓ occuparsi della sorveglianza clinica e ambientale del la legionellosi; 

✓ interv enire in caso di cluster , su indicazione dell'ISS; 

✓ operare in stretta collaborazione con l'ISS e inviare i ceppi di Legionella , quando richiesto; 

✓ mantenere una ceppoteca con tutti i ceppi di origine clin ica e amb ientale; 

✓ effettuare attivi tà di ricerca, per migliorare le conoscenze e le informa zioni su aspetti 

patogenetic i, clin ici, diagnostic i ed ambienta li; 

✓ forni re consulenze ed expertise tecnica, ove rich iesto; 

✓ operare in str etta collaborazione con i Laborator i di base; 

✓ organizzare Corsi di alta formazione; 

✓ agire anche da Laboratorio di base, ove necessario o in situazioni di 



55186 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

oratorio nazionale di riferimento 

Il Laborato rio nazionale di ri ferime nto ha sede presso il Dipartimento di Malattie Infettive, 

Parassitarie ed lmmuno -mediate dell ' Istituto Superiore di Sanità di Roma. Svolge i seguent i compi t i: 

✓ tipizza i ceppi di Legionella inviati dai laboratori di riferime nto regionale su base: 

• antigenica, discriminando a livello di sierogruppo e di sottotipo monoclonale ; 

• genomica, mediante oppor tun e tecniche molecolar i; 

✓ mantiene una ceppoteca con tutti i ceppi ricevuti dai Labora tori regionali di riferimento e 

conferma ti come Legionella . I ceppi conservati a -80 ·c sono corredati di schede informative, 

raccolte in una banca dat i; 

✓ effettua attività di ricerca, per migliorare le conoscenze e le informaz ioni su aspett i 

patogenetici, clinici, diagno stici ed ambientali del la legione llosi; 

✓ partecipa all' European Legionnaires' Disease Surveillance Network (ELDSNet) e mantiene un 

registr o nazionale del la legionel losi in cui sono registrate tutt e le informaz ioni di ogni singolo 

caso notificato; 

✓ svolge la sorveglianza epidemiologica internaz ionale della legionellosi associata ai viaggi, in 

collaboraz ione con altri Dipartimenti e Centri dell 'Istit uto Superiore di Sanità e del Min istero 

della Salute; 

✓ effettua at t ività di fo rmazione sulle metodich e di analisi dei campioni ambientali e clini ci per i 

dipendenti tecnici e laureati di pubb liche istitu zioni (ARPA, ASL, Università) ; 

✓ forni sce consulenze ed expertise tecnica, ove richiesto, al Mi nistero della Salute ed alle regioni; 

✓ interviene in situazioni epidemic he particolari in supporto o in sostituzio ne dei Laborator i 

regionali di rifer imento ; 

✓ organizza, insieme ai Labora tori regionali di rifer imento, contro lli di qual ità per la diagnosi di 

legionellosi. 

PREVENZIONE DELLA LEGIONELLOSI 

Negli ultimi anni s1 e verific ato un notev ole increme nto dei casi di legionellos i. Focolai 

epidemi ci hanno coinvolto non solo strutture turistico -ricettive e ad uso collettivo, ma anche struttu re 

sanitar ie e assistenziali. 

Considerate le importanti ricadute anche in termini economici e di immagi ne, l'approccio più 

pragmatico è quello di mettere in atto tutte le misure necessarie per la prevenzione della malattia . A 
tal fine , le misure di controllo devono essere attuate pr ima che i casi si verific hino [W HO, 2007]. 

La normativa vigente 
Sono di seguit o riportate le principa li norma t ive europee emanate in materia di legionellosi. 

In Italia, le prim e Linee Guida sul control lo e la prevenzione della legionellosi furon o proposte 

dal l' ISS nel 2000 (G.U. n.103 del 5.5.2000), attualmen te sostituite dalle Linee Guida del 7 maggio 2015 . 
Secondo quanto riportato , la rete idrica deve essere atten tamente progetta ta e sottopos ta a 
periodiche e punt uali opere di manutenzione . Pur non garantendo l'eradicazione totale del 

microrganismo dall' impianto idrico, tali misure contribu iscono a diminuire la possibilit à di 

contami nazione . 

Normative europee 
• The European Gu1delines far Contra i and Prevent 1on of Trave! Assoc1ated Legionn aires' Dise~ase 

- versione 11 settembre 2011; \ \~, 1' '' r- _. 

' . • European Manual far Hygiene Standards and Communicable Diseases Surveil lance o • - ', 

Passenger Ships.EU SHIPSAN TRAI NET, October 2011. 
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italiane 

• Linee-guida per la prevenzione e il controll o della legionel losi - Accordo tra Governo, Regioni e 
Province autonome di Trent o e Bolzano del 7 maggio 2015 

Normative regionali 

• Indir izzi operativi per il contro llo e la prevenzione della legionellosi nelle struttur e turistico
ricettive e ad uso collettivo - DGR n.920 del 6 maggio 2015, Bollettino Ufficiale Regione Puglia 
n.79 del 9 giugno 2015 

Analisi del rischio 
Per analisi del rischio si intende l' indivìduazione dei fattori che condizionano la capacità di 

Legionell a spp di colonizzare le ret i idriche. Ogni struttura deve avvalersi di espert i selezionati 
nell'ambito di un team multidi sciplinare (igienisti , ingegneri, microbiologi , tecnici della prevenzione, 
etc.) in grado di lavorare in stre t ta collaborazione. Inoltr e, ogni struttur a deve elaborare il Piano di 
Sicurezza dell'Acq ua all' interno degli edifici (PSA, previsto dal Regolamento Regionale n. 1/2014, 
ripreso nel Rapporto ISTISAN 14/21) , individuare un responsabile per l'analisi e la valutazione del 
rischio, che sia esperto dei problemi connessi alla legionellosi, comprese le misure di prevenzione e 
contro llo. la struttura deve, inoltre , istituire un registro dove riportar e gli interv enti di valutazione del 
rischio e di manutenzione, ordinari e straordinari , effettuat i sugli impianti idrici e di climatizzazione 
{soprattutt o UTA e torri di raffredd amento) . Tutt i gli interve nti devono essere approvati e firmati dal 
responsabile. 

Per individuare i punt i critici del l' impianto idrico è conveniente partire da un'accurata 
ispezione del complesso edilizio e dall'analisi di uno schema aggiornato della rete idrica. In parallelo, 
deve essere stimato l'uso delle varie sezioni dell' impianto, ponendo particolare attenzione alla 
presenza di tronchi mort i o di punti terminali soggetti a ristagno di acqua o a flusso interm ittente , 
responsabili di un aumento della carica microbi ca. Tenendo conto delle caratt eristiche della struttu ra, 
della tip ologia di prestazioni erogate e del tipo di pazienti coinvolt i (età, sesso, patologia di base o 
mot ivo del ricovero, etc.), è importante considerare: 
✓ la font e di approvvigionam ento idrico; 
✓ i tratti della rete più a rischio di contamin azione all' interno della struttur a; 
✓ la concentrazione di Legione/lo spp (espressa in ufc/ L) riscontrata negli ultimi 12 mesi; 
✓ le caratt eristiche del funzionamento dell'impianto in condizioni normali ; 
✓ le circostanze che possono condizionare un funzionamento inusuale; 
✓ le prese d'aria che non devono essere vicine a torr i di raffreddam ento ; 
✓ l'em issione discontinua di Legionella spp. 

Emerge, quindi, la necessità di stabilire proto colli adatti a: 
✓ valutare l'analisi del rischio; 
✓ pianificare le misure di contro llo e la manutenzione dell'impiant o idrico; 
✓ individuare le norme di best practice negli ambienti a rischio; 
✓ individu are i punti dell'impianto idrico dove vi siano, oltre a ristagno e ostruzione, oscillazione 

della temperatura dell'acqua, corrosione, incrostazione e deposit i calcarei che favor iscono la 
form azione del biofilm e che riducono l'efficacia dei disinfetta nt i; 

✓ effettua re periodicamente un contro llo ambienta le e, ove necessario, indagini epidemio logiche. 
Questi aspetti sono molto importanti per evitare libere interpreta zioni sulla necessità o meno 

di monitorare la rete e per decidere i provvediment i da adottare (soprattutt o le procedure di pulizia e 
disinfezione, la periodici tà degli interve nti), spesso oggetto di dispute e divergenze. Tutt e le decisioni 
st abilite e messe in atto devono essere riport ate formal mente sull'apposito registro a firma del 
responsabile, da tenere a disposizione delle Autorità competenti in caso di sopralluoghi o ver ifiche. 

E' necessario ricordare che, secondo le disposizioni del Decreto legislat ivo 81/08 e succes · e ' 
modif iche e integrazioni e le " linee guida per la prevenzione ed il controllo della Legionella i el 
2015" , l'analisi del rischio deve essere effettuata preferibi lmente ogni anno e, comunque, sempr1e: 1 

✓ in caso di ristrutturazioni edilizie o interventi di manutenzione sulla rete idrica; 
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quando i dat i microbiolo gici metto no in evidenza una ripetuta e anomala presenza di Legionella 
negli impiant i idr ici con carica> 1000 ufc/ L; 

✓ ogni qual volta sia segnalato un caso di legionellosi, circostanza in cui l' intervento ricopre 
carat tere di urgenza. 
Una volta indiv iduat i, i punti critici possono essere eliminat i, ridimensio nati o monitora ti. La 

scelta di una di queste opzioni si basa su una valutazione sia prat ica sia economica, considerando 
sempre la vulnerabilità dei pazienti esposti. Se un punto crit ico non può essere elimin ato, deve essere 
contro llato con una frequenza maggiore rispet to agli altr i e, se si tratta di un punt o di erogazione 
scarsamente utilizzato, bisogna prevedere la sua chiusura definitiva . 

Negli USA si considera a rischio una str uttu ra con oltre il 30% dei siti contamin at i, in Europa 
prevale il criterio del numero di batte ri che colonizzano la struttur a in esame. Entrambi gli approcci 
sono ragionevoli perché sia l'aumento dei punti contaminati sia la massiccia presenza di germi possono 
favorir e la comparsa di casi. 

Valutazione, gestione e comunicazione del rischio 

Per effettuare una corretta analisi del rischio è importante esaminare tre fasi sequenziali e 
correlate t ra loro: la valut azione, la gestione e la comunicazione del rischio. 

Valutazione del rischio: procedura che, tenendo conto dei fattori che condizio nano la capacità di 
Legione/lo spp di colon izzare le reti idriche nonché le specifici tà della st rutt ura e dei suoi imp ianti, 
por ta alla individuazione di un effet t ivo rischio per la salute umana. Tale indagine, svolta 
necessariamente da una figura competente, deve partir e da un' ispezione degli impianti , supportata da 
schemi aggiornati. Tali informazioni e il relativo piano di controllo devono essere comun icati al gestore 
della struttura o a un suo preposto che, a sua volta, deve infor mare tutt e le persone coinvol te nel 
contro llo e nella prevenzione della legionellosi (operatori compresi). 

La valutazione del rischio deve essere effettua ta con periodic ità annuale e deve essere 
sott oposta a revisione, con caratt ere d'urgen za, ad ogni segnalazione di un possibile caso di 
legionellosi. In base ai risultati ottenu ti , andrà disposto, anche con l'ausilio di personale tecnico 
qualificato, un piano per il contro llo e la manutenzione di ciascun impianto a rischio, che specifichi tu tti 
gli interv ent i da mettere in atto , con partico lare rifer imento alle procedure di pul izia e disinfezio ne e 
relativa periodicità degli interv enti. Gli esiti della valutazione del rischio devono essere comunicati 
formalmente ai responsabili dei reparti interessati . 

Gestione del rischio: comprende tutti i provvedime nti e le procedure volte a rimuovere 
definit ivamente o a contenere nel tempo le criticit à individu ate nella fase precedente . Qualsiasi 
intervento manutentivo o preventivo attuato deve essere il risultat o di una strategia stabili ta da un 
gruppo di lavoro multidisciplina re, che consideri tutt e le caratteristiche dell'i mpianto e le possibili 
interazion i nell'equi librio del sistema. Nel caso in cui le misure di control lo non possano essere messe 
in atto in tempi brevi e vi sia la presenza di un potenziale rischio derivante da uno o più impiant i (ad es. 
presenza di rami morti nella rete di distribuzione idrica, temperatura dell'acqua calda inferior e a quella 
raccomandata, tem perat ura del l'acqua fredda superiore a quella raccomandata, concentrazione di 
disinfettante insuff iciente per l'abbattimen to della carica batterica) occorre effet tu are celermente un 
campionamento d'acqua per la ricerca di Legionella, in un numero di siti che sia rappresentat ivo di 
tutto l' impianto idrico e, comunque , non inferior e a sei prel ievi. In relazione alla carica riscontrata, è 

necessario definir e in tempi brevi, sempre con l'ausilio di un'adeguata valutazione del rischio, un 
programma per applicare misure correttive ta li da contenere il rischio evidenziato . Fino a quando non 
sia possibile mettere in att o tutte le misure correttive richieste dalla valutaz ione del rischio, il 
campionam ento ambient ale dovrà essere ripetuto mensilmente per i primi sei mesi e successivament e 
con cadenza da stabili rsi sulla base dell'a nalisi complessiva del rischio. Se si rendesse necessario 
effettuare la disinfezione di uno o più impianti, il piano di cont rollo andrà aggiornato . &•, 
Comunicazione del rischio: comprende tutt e le azioni final izzate a infor mare, fo rmar e, sensibilizzp,r i c. 

soggetti interessati dal rischio potenzia le (gestori degli impiant i, personale addetto al contt ol o, 1 :, 
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t i, ecc.). A tale scopo l'i nforma zione e la fo rmazione sono un elemento essenziale per garantire la 

corretta appli cazione del le indicazioni per la prevenzione ed il contro llo della legionellosi. Tale aspetto 

è valido nei riguardi di qualunq ue strut tura nella quale siano presenti impianti a rischio legionellosi. 

La comunicazio ne del rischio è affidata ai Dipartimenti di Prevenzione del le ASL che devono 

organizzare Corsi di forma zione volti a favorir e l'acquisizione delle conoscenze necessarie per valutare 

l'ana lisi e la gestione del rischio, adotta ndo le miglior i risoluzioni gestionali. I Dipart imenti di 

Prevenzione devono, ino lt re, info rmare la popolazione sulle misure più idonee da adott are per ridurre 

il rischio anche presso le proprie abitaz ioni, soprat tut to dove ci siano soggetti anziani e/o 
immunocompromessi . 

I Corsi di formazione devono essere rivolti sia al persona le addetto al cont ro llo e diagnosi delle 

malattie infettive sia al personale addet to alla progettazione e manutenzione della rete idr ica e 

aerau lica, compresi gli operator i coinvolti negli intervent i di bonifi ca. In partico lare, è necessario 

for mare i responsabili di str utture sanitari e e assistenziali a non trascurare il sospetto di legionellos i in 

t utti i casi di polmonit e (soprattutto se t ratta si di pazient i debi litati o immu nocompromessi) e a 

richieder e sempre specifici test diagnostici, anche se gli accertamento di sorveglianza amb ientale non 
dimostrano presenza di Legionella . 

MISURE DI PREVENZIONE SU IMPIANTO IDRICO 

Come evitare la colonizzazione degli impianti idrici 
✓ In caso di nuova costruz ione o ristruttura zione del l'edific io, distanziare le reti dell'acqua fredda 

da quel le dell' acqua calda sanitaria che devono essere adeguatam ente coibentate soprat tutto se 

sono present i tra tti estern i 

✓ Evitare di installare/e liminare tubazion i con tratti termina li ciechi 
✓ Evitare la formazio ne di ristagni di acqua 

✓ Effettuar e la pulizia periodica dei serbato i di accumulo, favorendo - ove possibile -

l' instal lazione di quell i dot at i di rubinetto alla base 

✓ Limitare la possibi lità di nicchie biolog iche per i microrganismi attraverso la pulizia degli impian t i 
e la rimozione dei sedime nti dai serbatoi di acqua calda 

✓ Controllar e lo stato funzionale dei filtri. 

✓ Ogni modifica della rete idri ca deve essere riportata sulla planimetria della struttura e messa a 
disposizione per eventuali interventi di manut enzione ord inaria e straordin aria 

Strategie per prevenire la moltipli cazione batterica 
✓ Controll are, ove possibile , la tempe ratura dell'acqua in modo da evitare l'i nterv allo critico che 

favorisce la pro liferazione di Legionella spp (20°-S0°C); 

✓ Utili zzare trattamenti biocidi al fin e di ostacolare la crescit a di alghe, protozoi ed altri batte ri che 
possono cost ituire nutrim ento per Legionella spp; 

✓ Provvedere ad un'effi cace programma di trattamento dell 'acqua, in grado di preven ire la 

corrosion e e la fo rm azione di biofilm, che potrebbe conte nere legionella spp. 

Misure di pr eve nzione per la riduzione del rischio 

Per assicurare una riduzion e del rischio legio nellosi, lo strum ento fondamenta le da ut ilizzare è 
l' adozione di misure preventive basate sull'anal isi del rischio . Di conseguenza, tutti i gestori di strutture 

sanitari e e assistenziali devono garantir e l'attua zione delle seguenti misure di cont rollo, 

necessariamente documentate ed effettua te da personale qualificato : 

✓ mantener e periodicam ente l'acqua calda ad una tempe ratura superiore a so•c al punto di 
erogazion e. Si raccomanda di darne comunicazione mediante avvisi posti accanto a rubinett i e 

docce; in alternativa , si possono utilizza re rubinetti a valvo la termostat ica; 

✓ mant enere costantement e l'acqua fredda ad una te mperatura inferiore a 20°C; 

✓ disinfettare il circuito dell'a cqua calda con cloro ad elevate concentrazione (residuo libero 

50 ppm per un'ora o 20 ppm per due ore) o con altri metodi di comprovata eff icacia; 

✓ i serbatoi di accumulo dell'acqua calda devo no essere ispezionat i mensi lmente 
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e disinfettati almeno 2 volte all'anno, ripristinando il funzionamento dopo accurato 
lavaggio; se tale operazione non fosse possibile da un rubinetto posto alla base, è necessario 
installare un secondo rubinetto ad un'altezza non inferiore a 1/3 del serbatoio; 

✓ ispezionare l' interno dei serbatoi di acqua fredda e, comunque, disinfettare almeno una vol ta 
l'anno con 50 mg/I di cloro per un'ora, previa accurata pulizia; 

✓ ispezionare le torri di raffreddamento e le tubature a vista; pulire e disinfettare , almeno 2 vo lte 
l'anno , le torri di raffreddamento e i condensatori evaporativi delle unità di condizionamento 
dell'aria ; 

✓ pulire i soffioni delle docce e i rompigetto dei rubinetti con una frequenza inversamente 
proporzionale alla durezza dell'acqua, sostituendol i all'occo rrenza; comunque, tale frequenza 
non deve mai superare 3 mesi; 

✓ accertarsi che eventuali modifiche apportate all' impianto , oppure nuove installazioni, non creino 
bracci morti o tubature con assenza di flusso d'acqua o con flusso intermittente; 

✓ far scorrere per alcuni minuti l'acqua (calda e fredda) dai rubinetti e dalle docce delle camere 
non occupate; l'operazione deve essere effettuata con frequenza settimana le e, comunque, 
sempre prima che le stanze siano occupate; 

✓ in presenza di vasche o piscine occorre assicurarsi che le stesse siano contro llate da personale 
esperto che deve provvedere all'effettuazione e alla registrazione delle operazioni di pulizia e di 
corretta prassi igienica. In partico lare, per le piscine è necessario: 

• sostituire almeno metà della massa di acqua ogni giorno (per vasche :,10 m3); 

• trattare conti nuamente l'acqua con 2-3 mg/I di cloro, mantenendo una concentrazione 
costante tra 0,7 -1 ,5 mg/I ed il pH tra 7 -7,6; 

• pulire e risciacquare giornalmente i filtri; 

• disinfettare tutti i filtri con frequenza almeno trimestrale (preferibilmente ogni due mesi); 

• control lare temperatura , pH e cloro residuo almeno 3 volte/die ; 

• assicurare una disinfezione accurata almeno 1 volta a settimana; 

MISURE DI PREVENZIONE SU IMPIANTO AERAULICO 

Al fine di controllare e rilevare il corretto funzionamento degli impianti aeraulici , l'Accordo tra 
Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano2 e le Linee Guida emesse dalla Presidenza 
del Consiglio nella Conferenza Permanente Stato-Regioni3 indicano la necessità di effettuare ispezioni 
tecniche. 

Prese d'aria esterna 
Le prese d'aria esterna, se poste su pareti verticali non protette , devono essere dimensionate 

per velocità non superiore a 2 m/s e devono essere dotate di efficaci sistemi per evitare che l'acqua 
penetri all' interno. Devono essere ubicate ad una distanza minima di 20 metri (preferibilmente > SO 
metri in presenza di venti prevalent i) da camini e da altre fonti di emissione di aria potenzialmente 
contaminata , con particolare riferimento a torri di raffreddamento , condensatori evaporativi e altre 
bocche di espulsione aria. 

Filtri 
Il costo di una filtra zione più efficace è molto inferiore a quello del la pulizia dei componenti 

delle reti di distribuzione. Si consiglia, pertanto , di installare adeguati filtri a monte delle unità di 
trattamento dell 'a ria, a valle di dette unità e, comunque , a valle di eventuali silenziatori. Sui sistemi di 
ripresa dell'ar ia dovrebbero essere instal lati filtri almeno di pari classe. Ove la tipo logia dei locali o 
della struttura lo richieda, dovranno essere installati filtri a maggiore efficienza (ad es. 

'et 
.... / ~=-io/ 

" Procedura_ operativa per la valutazione e gestione dei rischi correlati all'igi_ene degli_ impianti di_ trattamento_aria: - 7 ~ebb; iò 2013/, ~: , 
' "Schema d1 Linee Guida per la definizione d1 protocolli tecnici d1 manutenzione predItt1va sugli 1mp1ant1 d1 cltmat1zzaz1one' 5 b ttobre,_ / 
2006 \ \.., _. 
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e differenziale , tempo di esercizio). Si raccomanda il periodico ricambio dei filtri , nel rispetto 
delle specifiche fornite dal costruttore. 

Sistemi di umidificazione 
Non è consentito l' ut ilizzo di sistemi di umidificazione che possono determinare ristagni 

d'acqua. Si sconsiglia l'uso di umidificatori con ricircolo d'acqua interno all'Unità di Trattamento 
dell'Aria (UTA). Tutte le parti a contatto con acqua in modo permanente devono essere pulite e 
periodicamente disinfettate . 

Batte rie di scambio termico 
Nel caso di batterie di raffreddamento , le superfici alettate e, in partico lare, le vasche di 

raccolta della condensa costituiscono l'habitat ideale per la proliferazione di batteri e muffe . Pert anto, 
è necessario installare vasche dotate della dovuta inclinazione in modo da evitare ristagni e realizzate 
con materiali ant icorrosivi per agevolarne la pulizia. Gli scarichi delle vasche devono essere 
adeguatamente sifonati. 

Le vasche di raccolta della condensa e le superfici alettate vanno periodicamente pulite e 
disinfettate, rimuovendo lo sporco organico e inorganico. 

Silenziatori 
I materiali fonoassorbenti spesso sono di tipo poroso e fibro so, quindi partico larmente adatti a 

trattenere lo sporco. Si raccomanda l'impiego di finitur e superficiali che limitino tali inconvenient i. 
Inolt re, si raccomanda di rispettare le distanze consigliate tra ta li dispositivi e gli umidificatori . 

Canalizzazioni 
Ai fin i di una buona manutenzione delle condotte dell 'aria, occorre tener presente le seguenti 

esigenze manutent ive: 

• prevedere la possibilità di drenare efficacemente i fluidi usati per la pulizia; 

• evitare di collocare l'isolamento termi co all'interno delle condotte , considerata la difficoltà di 
pulire in modo efficace l'iso lante stesso; 

• dotar e (a monte e a valle) gli accessori posti sui condotti (serrande, scambiatori , ecc.) di 
apposite aperture di dimensioni idonee a consentire la loro pulizia e di raccordi ta li da 
consent irne un rapido e agevole smontaggio e rimontaggio , assicurandosi che siano fornite 
accurate istruzioni per il montaggio e lo smontaggio dei componenti; 

• ridurre al minimo l'uso di condott i flessibili corrugati e utilizzare materiali sufficientemente 
solidi per permetterne una facile pulizia meccanica; 

• ut ilizzare termina li smontabili per la mandata e il recupero dell'ar ia. 

INDAGINE AMBIENTALE 

QUANDO EFFETTUARE I CONTROLLI MICROBIOLOGICI 
DELLA RETE IDRICA 

durante control li occasionali o di routine 

a seguito della valutazione del rischio che ne richieda la necessità 

a seguito di casi dì malattia o di cluster 
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dei campioni 

Il campionamento deve essere effettu ato prima che sia attuato un qualunque intervento di 
bonifica oppure dopo 48 h dalla messa a regime dell'impia nto (post intervento d bonifica) . 

Il personale addetto al prelievo dei campioni di acqua da sottoporr e alla ricerca di Legione/lo 
deve essere esperto del settore (conoscere l'ecologia di Legione/lo, i fattori che ne favoriscono la 
sopravvivenza e la crescita, gli elementi di base del campionamento microb iologico), adeguatamente 
formato e, al momento del campionamento, non deve essere sottopo sto a trattamenti antiblastici o 
corticosteroide i o manifestare affezioni dell'apparato respiratorio . Inoltre , deve: 

• indossare dispositiv i di protezione indiv iduale; 

• ridurre la formazione di aerosol facendo scorrere l'acqua delicatamente ; 
• ove praticabile, far disattivare le torri di raffreddamento o i condensatori evaporat ivi almeno 20 

minuti prima di effet tuare il prelievo; 

• cambiare i guanti ogni volta che si effettua un campionamento ad immersione; in alternativa, 
disinfettar e le mani con alcool isopropilico (propanolo) o etanolo al 70% v/v. Ove necessario, 
disinfettare anche la superficie esterna delle bott iglie con propanolo o etanolo al 70% v/ v prima 
dell'uso . 

Prima di effett uare il campionamento, è necessario raccogliere le seguenti informaz ioni 
relative all'impia nto oggetto del monitoraggio : 

• epoca dell' impianto e schemi della rete idrica e/o aeraulica; 
• localizzazione dei serbatoi d'acqua calda e fredda e di tutti i sistemi che possano generare aerosol 

d'acqua; 

• presenza di linee di distribuzione idrica con rami morti o ridotto ricambio idrico; 

• eventuale presenza di sistemi di disinfezione in continuo installati sull' impianto idro-sanitario , 
(tipo di impianto , caratter istiche del disinfettante, modalità di monitoraggio delle concentrazio ni 
del disinfettante , ecc.); 

• registro di manutenzione con tutti gli interventi ordinari e straordinari effett uati sugli impianti ; 
qualora il Registro di controllo fosse ancora da redigere, raccogliere info rmazioni su event uali 
lavori di ristrutturazione parziale o totale del reparto o delle stanze di degenza o su int erventi di 
disinfezione effettu ati . 

Material e occorrente 

• Borsa dotata di attrezzature e materia li necessari per il prelievo; 

• dispositivi di protezio ne individuale; 

• frigo munito di indicatore di temperatura per il tr asporto dei campioni; 
• scheda di registrazione del campioname nto effettuato ; 

• bottiglie sterili in vetro o polietilene , scure o protette dalla luce, con capacità di almeno 1 litro 
(preferibilmente 5 litri per campionare acqua proveniente dall'acquedotto o acqua che si trova ad 
una bassa temperatura) '; 

• contenitori in vetro o poliet ilene sterili, tamponi steri li di cotone o dacron, bisturi e pinze steri li 
per la raccolta di depositi e incrostazioni; 

• buste di plastica sterili per convogliare il flusso della doccia; 

• term ometro tarato, preferibilmente digitale con sensibilit à 0,1 •c; 
• flambatore . 

Sit i di campionamento 

E' necessario che i campioni siano attentamente ident ificat i ed etichettati , secondo quanto riportato 
nello schema di registr azione. Il percorso dell'acqua dovrebbe essere monitora to dal suo punto di 

~ Le bott iglie devono contenere una concentra zione di t iosolfato di sodio allo 0,01%, quando e noto che sia stato ut iz 9 , 
cloro come sistema di disinfezione; se sono stat i impiegat i 10n1 rame o argento , e prefe ribile neutraliz zare con EDTA a1'1() g/1 ', 

I 



55193 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

(allacciamento all'acquedotto od ad altro sistema di approvvigionamento) fino ai terminali di 
uti lizzo (docce e rubinetti, definiti erogatori sent inella). La valutazione del rischio legionellosi stabilisce 
quali e quant i punti di controllo sottoporre a campionamento e la frequenza di esecuzione dei controlli 
analitici . 
Sono di seguito riportati i principali siti da sottoporre a campionamento : 

• Rete dell'acqua fredda : 
a) serbatoio dell'acqua (possibilmente dalla base); 
b) almeno due punt i lontani dal serbato io. 

• Rete dell'acqua calda: 
a) base del serbatoio dell'acqua calda vicino alle valvole di scarico; 
b) almeno due punti lontan i dal serbatoio ; 
c) almeno 3 siti di erogazione lontani dal serbatoio dell'acqua calda (docce, rubinetti) . 

• Vasche: 
a) acqua (1 litro), filtr i e biofilm con frequenza trimestra le; 
b) si consigliano controlli microbio logici (una volta al mese) per la ricerca di conta microbica 

totale a 22° e 36°C, Pseudomonas oeruginoso , Enterococchi, Coliformi totali ed Escherichia 

coli . 

• Impianti aeraulici e di raffred damento a torri evaporative/condensatori evaporativi . 

• Fontane decorative . 

• Depositi (cosiddetti "fanghi ") o sedimenti da serbatoi e altri punti di raccolta dell 'acqua, 
incrostazioni da tubatu re e serbatoi , biofilm e/o altro materiale attaccato alle superfici interne 
delle tubazioni, allo sbocco di rubinetti , all'in terno di filtri rompig etto o di diffusor i delle docce, 
da raccogliere utiliz zando tamponi sterili. 

Modalit à di prelie vo 

Acqua 

• Volume consigliato almeno 1 L se l'acqua da prelevare è calda, sino a 5 L se è fredda, tenendo 
conto della valutazione del rischio (in assenza di casi); 

• prelevare senza flamba re o disinfetta re al punto di sbocco e senza far scorrere 
precedentemente l'acqua, misurando la temperatura (in assenza di casi); 

• se la temperatura dell'a cqua è s 20°C, il numero di campioni può essere ridotto , tenendo 
sempre conto della valutazione del rischio (in assenza di casi); 

• in presenza di casi, far scorrere l'acqua per un minuto, chiudere il flusso e flambare (se 
possibile) all'inte rno e all'esterno dello sbocco oppure disinfettare con ipoclorito al 1% o eta nolo 
al 70%, lasciando agire il disinfettante per almeno 60 secondi; far scorrere l'acqua ancora per 1 
minuto per rimuovere l'eventuale disinfettante ; 

• misurare la temperatura ponendo il termometro nel flusso d'acqua e aspettare il tempo 
necessario affinché raggiunga un valore costante, quindi prelevare . 

Depositi o sedimenti (per la raccolta usare sempre recipienti ste rili) 

• Prelevare dallo scarico oppure dal fondo della raccolta di acqua una quantità > 5ml, dopo aver 
eliminato l'acqua dall'alto . 

Incros tazioni 

• Prelevare da tubature e serbatoi, staccando meccanicamente con bisturi sterile il mater'afe ~, " 1 

depositatosi all'interno . I recipienti devono contenere una piccola quantità (2-5 ml) di sol r""~ 
Ringer o acqua distillata ster ile. 
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• Prima di aprire il f lusso d'acqua e dopo aver smontato il rompi -getto o il soffione della doccia, 
raccogliere il materiale depositato all'interno del punto terminale di erogazione utilizzando un 
tampon e steri le che sarà subito posto in contenitore steri le contenente 2-5 ml di soluzione 
Ringer o acqua dell' impianto . 

Filtri 

• Se i fi ltri sono usati da diverso tempo , prelevarne una porzione e conservarla in contenitore 
sterile . 

Aria 

• Se si prevede di effettuar e un campionamento di aria (soprattutto in presenza di eventi 
epidemici), è prefer ibile utilizzare campionatori attiv i (corredati di cert ificato di taratura) in 
grado di prelevare volumi noti di aria. Questi sistemi non risentono delle variazioni di velocità 
dell'aria ent ro il locale da analizzare e consentono un campionamento standardizzato per tempo 
e volumi di aria aspirati. Il campionamento più utilizzato è quello per impatto su terreno 
agarizzato (GVPC o MWY), selettivo per Legione/lo spp. 

La modalità di campionamen to di aria deve essere mantenuta nel tempo per consentire un'analisi 
comparata dei dati , avendo cura di pulire e disinfet tare sempre l'apparecchiat ura, in modo da evitare 
l'ap porto di contam inanti estern i. 

Trasporto e conse rvaz ione dei camp ioni 
I campioni prelevati devono essere consegnati subito al Laboratorio di base (Diparti mento 

ARPA Provinciale, DAP) oppure - in caso di cluster • al Laboratorio di Riferimento regionale 
(Dipart imento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana · Università degli Studi di Bari "Aldo Moro " ) 
affi nché l'analisi possa essere avviata entro 24 h dal prelievo. 

Il trasporto di campion i di acqua sarà effet t uato a tempe ratura ambiente , al riparo dalla luce, 
avendo cura di separare i campioni di acqua calda da quelli di acqua fredda . 

La ricerca di Legion ella in campioni ambi ent ali deve essere avviata entro 24 ore dal preli evo 

Esiti del campionam ento 

Se il campionamento risulta negativo e non è possibile adottare le raccomandazioni elencate 
nel paragrafo "misure di prevenzione per la riduzione del rischio", esso deve essere ripetuto con 
cadenza trimestrale da stabilirsi sulla base di un'analisi del rischio e inserito in un piano di 
autocontrol lo. 

Se il campionamento è posit ivo, sempre con l'ausilio di un' adeguata valutazione del rischio, è 
necessario definire, in relazione alla concent razione di Legionella riscontra ta, un programma per 
applicare prioritariame nte le misure correttiv e volte a contenere il rischio evidenziato. Fino a quando 
non sia possibile mette re in atto tu tte le azioni correttive e di mantenimento richieste dalla 
valutazione del rischio, il campion amento ambientale dovr à essere ripetuto mensilm ent e per i primi 
sei mesi e successivamente con cadenza da stabi lirsi sulla base dell'analisi complessiva del rischio . 

Se si rendesse necessario effettuare la disinfezione di uno o più impianti, il piano di controllo 
andrà aggiornato , tenendo conto del la periodici tà di campionamento d? rivaluta rsi a seguito della 
situazione occorsa. I 
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DI BONIFICA 

Gli intervent i di bonifica possono interessare tutto l' imp ianto della struttura o essere limitata 
alle aree che present ino una rilevant e conta minazione. Una volta effettuata la bonifica, è necessario 
verificarne l'efficacia misurando la carica batt erica nell'im pianto entro 2-4 giorni. Paradossalmente 
può succedere che, in seguito a una boni fica importante, nei prim i giorni le cariche tendano ad 
aumentar e e si present ino nuovi sierotipi : tale eventualità può essere rilevata, ad esempio, in impianti 
vet usti sui qual i non è mai stata effettuata tale operazione . In questo caso occorre ripet ere la bonifica, 
seguita da un altro cont rollo microbio logico. 

Gli ospedali sono spesso dotati di impianti vecchi, ricchi di rami morti, scarsamente coibentati 
o costruiti con materia li che non sopportano l'azione ossidativa del cloro ; spesso sono presenti sacche 
dove i mezzi di bonifica possono giungere con diffico ltà . Queste sacche consento no la sopravvivenza e 
la prolif erazione di Legionella e costituisco no il serbatoio da cui potrà ricom inciare la colonizzazione 
dell'im pianto già dopo il settimo giorno dalla bonific a. La mancanza di efficac ia a lungo termine degli 
shock termici e chimici (olt re al rischio di danno alle tubatur e) e il ripete rsi di epidemie hanno indotto 
alcune struttu re sanitarie a dotarsi di un sistema di disinfezione in continuo o di sistemi di boni fica 
alternativi. 

METODI TRADIZIONALI DI BONIFICA 

La scelta del metodo più appropriato dipende da: 
✓ caratteristiche degli impiant i idrici (diametro e percorso delle condutt ure, materiale impiegato, 

presenza di punti di giunzione); 
✓ caratteristiche della struttura (numero e frequenza di uti lizzo delle stanze); 
✓ t ipo della contaminazione idrica (incrostazioni , depositi di calcare, corrosione); 
✓ caratte risti che chimico-fisiche dell'acqua (presenza di zinco, ferro, manganese, pH, 

temperatura , to rbidi tà, durezza, sostanza organica disciolta); 

In linea generale, la semplice disinfezione non è sufficiente; ino lt re, l'efficac ia di un disinfetta nte è 
legata alla specie e al sierogruppo del microrgani smo isolato : è importa nte, quindi, identificare anche il 
sierogruppo di Legionella con antisieri monovalenti . 

L' imp iego di tecn iche di sanificazione deve rientrare nell'analisi del rischio che si basa sulla 
valutazione, gestione e comu nicazione del rischio. 

At tualmente i metodi a disposizione per il contro llo della contaminazio ne da Legionella negli 
impianti idrici sono numerosi e scarsamente efficaci a lungo termine . 

TRATTAMENTO TERMICO 

Shock Termico : portare la temperatura dell'a cqua a 70°-80°C conti nuativamen te per 3 giorni e far 
scorrere l'acqua per 30 minuti al giorno. E' fondamentale verificare che, durant e la procedu ra, la 
temp eratura nei punti distali sia> 60°C; caso cont rario, tale procedura non fornisce garanzie. 

Vant aggi: non richiede parti colari attrezzat ure, quindi può essere messo in atto 
immediatamente, soprattutto in presenza di un cluster epidemico . 

Svantaggi: richiede tempo e personale oppure l'instal lazione di sonde a distanza. E' una 
modalità di disinfezione sistemica ma tempora nea. 

Mant enimento costante della temperatura tra ss• e 60 ' C: deve essere pro tr att a per temp i più lunghi, 
in funzione della rete idrica. 

Vanta ggi: si applica agevolmente e non produce sottoprodotti di disinfezione. 
Svantaggi: non elimina del t utt o Legionella . E' applicabi le solo nelle centra li term iche dotate d. 
doppio sistema di regolazione; non rispett a il D.P.R. 412/93 e s.m.i. (risparmio energetico · 
provoca incrostazione; azione corrosiva; possibile riscaldamento dell'acq ua fredda ; rise iç> di 
scottat ure e ustioni . 
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CHIMICO 

lperclor azione Shock: immettere cloro in acqua (sotto forma di ipoclorito di calcio o di sodio) fino ad 
ottenere in t utto l'impi anto, ivi compresi i punt i distali, concentrazioni di cloro residuo libero di 20 
mg/ L (periodo di contatto = 2 h) oppure di 50 mg/L (periodo di contatto = l h). Dopo tale periodo di 
contatt o con il disinfet tante, l'acqua presente nella rete idrica deve essere sostituita con una nuova 
immissione di acqua fredda fino al raggiungimento della concentra zione di cloro prevista per l'acqua 
potabi le (0,2 mg/L). 

Vantaggi: trattame nto sistemico; buona efficacia nel breve periodo; agisce su biofilm , anche se 
limitatame nte; apparente costo contenuto . 
Svantaggi: azione a breve term ine; azione disinfettante minima al di sopra dei 30°C e a pH > 7; 
forma zione di sottoprodotti , trialometan i (THM); sensibilità ad esposizione solare; concentrazione 
di cloro non compatibile con lo standard previsto per l'acqua potabile (0,2 mg/L); forte azione 
corrosiva (costo manutenzione impianti); divieto d' uso dell'acqua calda durante il trattamen to, al 
fine di evitare l'esposizione ad elevate concentrazioni di disinfettante . 

lperclorazione continua: aggiungere continu amente cloro sotto forma di ipoclorito di calcio o di sodio 
fino ad ottenere in cont inuo concentrazioni di cloro libero tra 1 e 3 mg/ L. 

Vantaggi : assicura una concentrazione residua del disinfettant e in tutt o il sistema di dist ribuzione 
dell 'acqua, in modo da ridurre anche nei punt i dista li la colonizzazione da Legione/lo. 
Svantaggi: il cloro è corro sivo e può provocare dann i alle tubat ure; la concentra zione necessaria al 
t rattamento non è compat ibile con gli standard previsti dal D.Lgs. 31/ 01; si raccomanda 
l'adozione di misure cautelative nei confronti di soggetti affetti da pato logie cutanee o, 
comunq ue, sensibili alla presenza di cloro residuo; è necessario vietare l' uso potabil e dell'acqua 
calda duran te il trattamento . 

TRATTAMENTO FISICO 

Lampade a raggi ultravioletti : irradiando con luce ultravio letta (UV) l'acqua, si ott iene inattivazio ne 
batt erica. Tale modalità di disinf ezione risulta efficace in vicinanza del punto di applicazione dei raggi 
uv. 

Vantaggi: facilità di installazione e gestione; non modificano le caratter istiche chimiche e 
organoletti che dell'acqua; non causano corrosione; sono efficaci soprat tutto quando il biof ilm è 
assente. 
Svantaggi: eff icaci solo nel punt o di installazione; nessuna azione residua del disinfet tante . Il 
sistema di disinfezione UV è efficace principalmente per il tratt amento di acqua molto pura. Le 
parti celle sospese sono un problema perché possono proteggere i microorga nismi dalla luce UV. Il 
sistema UV può essere accoppiato ad un pre-filtro per chiarificare l'acqua e migliorare l'azione 
della luce e per rimuover e gli organismi più grandi. Un altro fattor e chiave è la velocità di flusso: 
se il flusso è troppo veloce, l'acqua passerà senza la suffi ciente esposizione ai raggi UV, se il flusso 
è troppo lento, il calore potr ebbe accumularsi e danneggiare la lampada UV. 

METOD I ALTERNATIVI DI BONIFICA 

Filtrazion e 

È impiegata una membrana filtrante da 0,2 µm . Trova applicazione, in partico lar modo, nell'ambiente 
ospedaliero, soprattutt o nei reparti che ricoverano pazienti ad elevato rischio (terapia intensiva , grandi 
usti onati e t rapiantat i). 

Vantaggi: efficacia pari al 100%; compatibile con tutt i i materiali della rete idrica. 
Svantaggi : sostituzione periodica ; sono necessari ulteriori studi per validarne l' efficacia,'a lungo
termin e. . / • -

~ 
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iossido di cloro 

E' un gas instabile, prodotto in loco da clorito di sodio e acido cloridrico. Viene utilizzato in continuo 
per acque potab ili a concentrazioni di 0,1 - 1,0 mg/L (in genere 0,2-0,4 mg/ L) a seconda dell'impianto , 
delle caratter istiche chimiche dell'acqua e del grado di contami nazione. Se combinato con ipoclorito di 
sodio, potr ebbe fornire una migliore azione disinfet tant e e diminuir e la formazio ne di sottoprodotti. 
Utilizzato in continuo, ha mostrato una riduzione significativa della contam inazione da Legionella nel 
lungo periodo (3 anni). Att ualmente è consigliato in circostanze che favoriscono la sua efficacia : nelle 
distr ibuzioni secondarie e di portata limitata , a bassa temperat ura, in tubazioni non galvanizzate, in 
presenza di basso conte nuto di carbonio organico. 

Vantaggi : rispet to al cloro è più attivo nei confronti del biofilm ; meno corros ivo, non produce 
composti organo-alogenati; è meno influ enzato da variazioni di pH; inatt iva parassit i e batter i 
resistent i al cloro; most ra un'att ività residua più lunga. 
Svantaggi: formaz ione di sottoprodotti inorganici se si superano i limiti previsti dal D.Lgs. 31/01; 
azione corrosiva a concentr azioni > 0,4 mg/ L. E' un gas esplosivo, sensibile alla luce e alla 
temperatura ; bassa concentra zione residua in acqua calda (0,1 mg/L); efficacia diversa a seconda 
del mater iale imp iegato per la rete idrica (scarsa negli impia nt i con tub i in zinco e rame). 

Perossido di idrogeno e ioni argento 
Soluzione stabile che sfrutt a l'azione battericida di ciascun componente e la sinergia che si sviluppa tra 
di loro (effetto catalitic o dello ione argento ). E' un prodotto ecologico, completamente biodegradabile , 
convertendos i in acqua e ossigeno. 

Vantagg i: buona att ività in presenza di biofilm ; l'argento previene la ricontaminazione e non 
inquina; azione poco corrosiva, non sensibile alla luce, poco sensibile alla temperat ura; costo 
limitato. Ha un'azione ossidante meno aggressiva, rispetto al cloro e al biossido di cloro : non 
porta alla formazione di sottoprodott i perico losi, non conferisce odore o sapore sgradevole 
all'acqua, non è influ enzato dalla durezza del l'acqua. 
Svantaggi: è soggett o a fluttuazion i di concentrazione, per cui è necessario un continuo 
monitora ggio; non è adatto al t rattamento di ret i idriche in acciaio zincato (lo Zn rimuove 
l'argento per ossidoriduzione) ; l'argento precipita a pH >9 e interferisce con la presenza di zinco, 
cloro e nitrat i. 

Ionizzazione rame-argent o 

Secondo la Decisione della Commissione Europea 2012/78/ UE i composti a base di rame non sono 
inclusi nella lista dei disinfettanti che possono essere usati nel tratt amento delle acque. 

METODI INNOVATIVI DI BONIFICA 

Monoclorammina 

La sintesi di monoclo rammina avviene aggiungendo ammon iaca ad acqua contenente cloro libero 
raggiungendo una concentra zione di 2-3 mg/L. E' uti lizzata negli USA da oltr e 20 anni per il 
trattamento dell 'acqua potabile e ha dato ottimi risultati nella contam inazione da Legionella . In Italia è 
stat a di recente sperimentata nel trattamen to di acqua calda sanitaria. 

Vantagg i: rispetto al cloro libero, ha la stessa modal it à di azione, ma decade più lentamente in 
quanto è scarsamente volati le; minore alterazione del gusto e dell'odo re; maggiore azione 
residua; non forma tri alometani ; attiva anche a pH alcalino (es. acque dure) ; corrosione contenut a 
nelle tubature; facile da produrre e dosare. 
Svantaggi: produce odori e sapori sgradevoli; effetto lesivo sui tratti in gomma; scarsa azione nei 
punti funzionalmente esclusi; l'ammoniaca causa la corrosione di piombo e rame. 

Ozonizzazion e /i 
Si prepara sul posto a part ire da 0 2 o aria essiccata, sottoponendo a scariche elettr iche o radiazio n·l uv 
in microconcent razioni (ppb). Combinato con il perossido di idrogeno, l'ozono è in grado di rimuo r / ~·· ' 
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biofilm e sottoprodotti della clorazione . 
Vantaggi: eccellente biocida in grado di danneggiare irreversibi lmente il DNA dei microorganismi. 
Svantaggi: limitata efficacia nel tempo; scarsa attività su biofilm; formaz ione di sottoprodotti 
(aldeidi, chetoni , ecc.); ad alte dosi può danneggiare le tubature; efficacia moderatamente 
influenzata dal pH e dalla T0 dell'acqua; elevato costo di investimento e manutenzione . 

Acido peracetico 
E' raccomandato per la bonifica di impianti idr ici soltanto dalle Linee guida francesi [Gestion du risque 
lié aux légionelles, 2001]. 

Vantaggi : discreta efficacia nei confron ti di trattamenti shock. 
Svantaggi: non bonifica l' impianto per tempi lunghi; efficace sull'acqua di ricircolo ma non sulla 
distribu zione finale (nebulizzatori e irrigatori nasali). In combinazione con perossido di idrogeno, 
ha effetto tempora neo. 

Valutazione e gestione del rischio nelle strutture sanitarie e assistenziali 

Il controllo e la gestione del "fenomeno " legionellosi ha assunto una dimensione importante in 
ambito sanitario , dove i risvolti medico-legali impongono una maggiore attenzione. Come si è detto , la 
trasm issione interuma na della malattia non è stata scienti ficamente documentata , pertanto gli 
operatori sanitari non corrono il rischio di contrarre la legionellosi dai pazienti, purché non ci sia 
inalazione di aerosol contaminato legato alle pratiche assistenziali. Alcuni Autori hanno descritto casi 
singoli ed epidemie sostenute da Legione/lo sia in ospedale o altre strutt ure sanitarie , sia in case di 
riposo e residenze sanitar ie assistenziali (RSA) [Alary e Joly1 1992; Martinelli et al., 2001; Scaturro et al., 
2007; Yu et al., 2008; Napoli et al., 2010]. 

Il rischio di cont rarre la legionel losi nelle strutture sanitar ie dipende da molti fattori , tra i quali 
la colonizzazione degli impianti idrici od aeraulici rappresenta una condizione necessaria ma non 
sufficiente a determ inare l' insorgenza della malatt ia. Di conseguenza, l'obiettivo da perseguire in 
questi casi è ridurre al minimo il rischio di colonizzazione della rete idri ca, in quanto l'e radicazione di 
Legionella dagli impia nti è un traguardo non sempre raggiungibile, soprattutto nel lungo periodo . E' 
opportuno anche ricordare che l'emissione di Legionella è spesso discontinua, per cui un singolo dato 
microbi ologico negativo non sempre garantisce l'assenza del microrganismo (Napoli et al., 2009] . E' 
sempre utile ripetere le indagini, soprattutto nei casi di contam inazione importante , per assicurarsi dei 
risultat i. 

L'assenza di Legionella deve essere, invece, garant ita nelle str utt ure che ospitano pazienti ad 
alto rischio (sottoposti a inte rvento chirurgi co in anestesia generale, trac heosto mia, spirometria, 
trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche, trapianto di organo solido, chemioterapia, 
radioterapia , trattame nto corticosteroideo, affetti da diabete mel lito , scompenso cardiaco, BPCO, 
nefropatie , tumori maligni, infezione da HIV). Anche il parto in acqua e le prati che sanitarie inerenti le 
vie aeree (ossigenoterapia, intubazione, venti lazione, aspirazione, aerosol, impiego di sonde naso
gastri che) sono considerate a rischio di legionellosi. 

Per tutelare la salute degli operatori e dei pazient i ricoverati , la str uttur a sanitaria deve 
predisporre un programma di control lo e prevenzione del rischio legionellosi correlata all'assistenza, 
rivo lgendo partico lare attenzione anche a coloro che sono preposti agli interven ti di ispezione, 
controllo e campionamento o alla manutenzione degli impianti idrici e aeraulic i [D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i.]. A tal fine, saranno programmate tutt e le misure di sicurezza necessarie, compreso l' uso dei 
dispositivi di protezione indiv iduale dota ti di certificazione CE relative all'efficac ia e alla confo rmità 
(facciali filtranti per la salvaguardia delle vie respiratorie, occhiali, guanti e tut e di protezione, 
soprattutto se sono presenti lesioni della cute). 

La valutazione del rischio deve essere effettua ta in ogni struttura sanitaria e revision t-a 
annualmente , tenendo conto del le caratte risti che ambienta li e impiantistiche e incrementan 9. 
raccolta e l'e laborazione dei dati inerent i la tipologia di pazienti ricoverati, le prestazioni eroga e· i , 
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riscontri epidemiolo gici. Inoltre , deve essere ripetuta ogni volta che vi siano modifiche degli 
impiant i, della tipo logia di pazienti assistiti o in caso di anomala presenza di Legionella negli impianti, 
riscont rata a seguito dell'attivit à di monitoraggio . Nel caso in cui le misure di contro llo non possano 
essere messe in att o in tempi brevi e si valuti la presenza di un potenziale rischio derivante da uno o 
più impianti , occorre effe tt uare immedia tamente un campionamento dell 'acqua. In relazione alla 
concentra zione di Legionella riscontrata, è necessario definire un programma di misure corret tive 
volte a contenere il rischio evidenziato . In attesa di un più adeguato risultato , il campionamento 
ambientale dovrà essere ripet uto mensilmente per i primi sei mesi, successivamente con cadenza da 
stabilire sulla base dell'anali si complessiva del rischio. 

Nei repart i che ospitano pazienti fortemente immu nocompromessi, dove deve essere 
garanti ta l'assenza di Legionella nelle reti idriche, il campioname nto ambientale deve essere eseguito 
almeno con cadenza trimestrale , prevedendo un numero di campioni proporzionale alle dimensioni 
dell'imp ianto . Per gli altri repart i, si raccomanda una ricerca attiva di Legionella almeno ogni sei mesi, 
mentre il riesame della valutazione del rischio può essere effett uato annualmen te. 

L'assenza di Legionella deve essere garant ita anche nell'acqua util izzata per il parto in vasca. 

Quando viene diagnosticato un caso di legionellosi, è necessario eseguire l'indagine 
epidemiolog ica ed il campionament o ambientale. 

Per ciascun impianto di acqua calda sanitaria devono essere effet tuati i seguenti prelievi: 
mandata (oppure rubinetto più vicino al serbatoio /i). ricircolo, fondo serbatoio/i , almeno 3 punti 
rappresentativi (ovvero i più lontani nella distribuzione idrica e i più freddi). In particolar e, per le 
strutture con numero di posti letto >150, è opportuno considerare almeno un punto di prelievo 
aggiuntivo ogni 100 posti letto in più. 

Per ciascun imp ianto di acqua fredda devono essere effettuati i seguenti prelievi: fondo 
serbatoio/i, almeno 2 punti rappresentativ i (ovvero il più lonta no nella distr ibuzione idrica ed il più 
caldo). Per strutture con numero di posti letto >150, considerare almeno un punto di prelievo 
aggiuntivo ogni 100 posti letto in più. 

I responsabili dei reparti che assistono casi di polmonite, soprattutto se si manifestano dopo 
il ricovero, devono assicurare una diagnosi diff erenziale per la quale devono essere effettuate le 
seguenti indagini di laboratorio : 
✓ ricerca dell'ant igene urinario in almeno tre campioni prelevati in tempi diversi 
✓ indagine coltura le su campioni biologici (espettorato, BAL, broncospirato), soprattutto se i 

pazienti sono ad alto rischio o immunocompromessi, più spesso esposti a casi sostenuti da ceppi 
diversi da L.pneumophila sg 1 

✓ titolaz ione degli anti corpi specifici dopo 10-15 giorni dall'i nsorgenza dei sintom i, con ver ifica della 
sieroconversione a distanza di almeno 15-20 giorni dal primo prelievo, per la conferma 
diagnostica 

Oltre ai test di laboratorio per la diagnosi di legionellosi, è importante rendere operanti i 
sistemi di sorveglianza attiva . A tal fine, il Responsabile Sanitario della Struttu ra, informato 
tempestivamente del caso, attiverà i compo nenti del Comitato per le Infezioni Ospedaliere allo scopo 
di verif icare se trattasi di infezione nosocomiale. In tal caso, occorre: 
✓ valutare la pertine nza della segnalazione, eventua lmente eseguendo un secondo esame di 
✓ laborato rio per la conferma diagnostica; 
✓ defi nire il caso in base ai criteri clinici e di laboratorio ; 
✓ verificare la sussistenza dei crite ri temporali utili a defi nire il caso come nosocomiale; 
✓ valuta re se si è in presenza di un caso sporad ico o di un cluster (2 o più casi nell'arco di 2 anni), sia 

tramit e un'analisi delle segnalazioni nei 24 mesi precedenti , sia tramite una eventuale revi~ n ·, 1 

deò ca,; dò polmooit e oosocomia le diagoostòcati oell'o lt imo peciodo . ( 
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presenza di cluster , l' indagine deve seguire le seguenti tappe: 
✓ conferma di laboratorio della diagnosi. Si raccomandano, qualora possibili, l' isolamento coltura le 

e la ti pizzazione del microrganismo in causa; 
✓ not ifica tempestiva alle autorità sanitar ie, secondo le indicazioni riportate nei sistemi di 

sorveglianza; 

✓ inchiesta epidemiologica (ricerca dell 'esposizione, luoghi frequentat i e tra tta menti a rischio); 
✓ ricerca di alt ri possibili casi; veri fica dell'adozione di un prot ocollo per la ricerca di Legionella in 

tut ti i casi di polmonit e nosocomia le. Se la situazione è di particolare gravità, può essere 
necessario condurr e un' indagine retrosp ettiva (ti toli anti corpali su sieri conservat i, ricerca 
dell'ant igene urinario in malat i recenti) ; 

✓ descrizione della distribuzione nel tempo e nello spazio dei casi confermati e dei casi presunti; 
✓ descrizione dei trattam enti a rischio e del tip o di acqua utilizzata per i differenti trat tamenti ; 
✓ ricerca di esposizioni comuni ; 

✓ formula zione di ipotesi sulla possibile origin e dell' infezione; 
✓ indagini ambie ntali sulla rete idrica e le attre zzature sospett e, mirate in base alle ipotesi emerse 

dallo studio descrittivo ; 
✓ confront o dei ceppi clinici con quelli ambientali (per la t ipizzazione e il confront o, inviare gli isolati 

al Laboratorio di riferimento regionale); 
✓ programmazione di uno studio epidemio logico-analiti co nei casi in cui l'orig ine del 

cluster/ep idemia sia diffi cile da identifi care. 
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di intervento indicati per il controllo di Legionella spp. negli impianti idrici di strutture sanitarie 
e assistenziali (cfr. Linee Guida Nazionali 2015) 

l egionella spp 

Sino a 100 ufc/l 

Tra 101 e 1.000 ufc/L 

Tra 1001 e 10.000 ufc/L 

> 10.000 ufc/l 

Int ervento richiesto 

Nessuno 

In assenza di casi: 

Se meno del 30% dei campioni prelevat i risulta positivo , l'impia nto idri co deve essere 

ricampionato, almeno dagli stessi erogatori multati positivi , dopo aver verificato che le 
pratiche di cont rollo del rischio siano correttamente applicate. Se il nsultato positivo 
viene confermato , si deve effettuare una rev1s1one della valu tazione del rischio per 

identificare ulter iori misure correttive. 

Se oltre 30% dei campioni prelevati risulta positivo , l'i mpianto idrico deve essere 

ricampionato, almeno dagli stessi erogatori risultati positivi, dopo aver verificato che le 

pratiche di controllo del rischio siano correttamente applicate. Se il risultato positivo 
viene confer mato, s1 deve effettuare una d1s1nfez1one e una revisione della valutazione 

del rischio , per intervenire con ulteriori misure correttive . 

In presenza di casi: 

A prescindere dal numero di campioni posit ivi, si deve effettu are una revisione della 
valutazione del rischio e valutare la necessità di una disinfezione dell ' im pianto . 

In assenza di casi: 

-Se meno del 20% dei campioni preleva t i r isulta positivo, l'i mpianto idrico deve essere 
ricampionat o, almeno dagli stessi erogatori risultati positivi , dopo aver verificato che le 

pratiche di control lo del rischio siano correttamente app licate. Se il risultato positivo 

viene conferm ato, si deve effettuare una revisione della valu tazione del rischio, per 

Intervenire con ulteriori misure corretti ve. 

-Se oltre il 20% de, campion i prelevati risulta positivo , è necessaria la disinfezione 

dell' impi anto e deve essere effettua ta una revisione della valutazione del rischio per 
identificare ulteriori misure correttive. L'Impianto idr ico deve essere ricampionato, 

almeno dagli stessi erogatori risultati posit ivi. 
Si raccoman da un'aumen tata sorveglianza clinica, in particolare per i pazienti a 

rischio. Evitare l' uso dell'acqua dell ' impia nto idrico per docce o abluzioni che possano 

provocare la formazione di aerosol. 

In presenza di casi: 
A prescindere dal numero di campioni positivi , è necessario effettuare la disinfezi one 

dell' impian t o e una revisione della valutazione del rischio, per intervenire con ulterior i 
misure corre tt ive. l ' impianto idrico deve essere ricampionato dopo la disinfezione, 
almeno dagli stessi erogatori risultati positivi. 

Sia in presenza che in assenza di casi, l' impia nto deve essere sottoposto a una 
disinfezio ne (sost itu endo i te rminali posit ivi ) e a una revisio ne della valutazione del 

rischio. 

L'impianto idnco deve essere ricampionato , almeno dagli stessi erogaton risultati 

positivi. 

~ 
( f, c.\\\'\ :o\ 
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e gestione del rischio nelle strutture termali 

Gli stabilimenti termali costituiscono strutture in grado di erogare le seguent i prestazion i sanitarie: 

fanghi, con o .senza "doccia d'annettamen to" , bagni con o senza idromassaggio, grotte , cure inalatorie 

(inalazioni, nebulizzazioni e polverizzazioni, aerosol, docce nasali, humages), insuff lazioni endotimpanic he, 

irr igazioni vaginali, docce rettali, cure idropiniche , percorsi vascolari . Sono frequentat i da una cospicua 

eterogeneità di utenti, tra cui anche soggetti imm unocompromessi, esposti pertanto a rischio di 

complicanze infettive . 

La specif icità dell'ambiente termale è data dall'impiego di acque minerali naturali utilizzate a fini 

terapeutici, caratterizzate da una particolare composizio ne chimico-fisica e da una propria flora microbica 

che normalm ente non costituis ce un pericolo per la salute umana. La possibile presenza di microrga nismi 

potenzia lmente patogeni in grado di colonizzare la rete idrica fi no a raggiungere cariche critiche per l' uomo, 

soprattu tto se immunocompromesso , è oggetto di att enta valutazione e gestione. 

Un partico lare ambiente è rappresentato dalle SpA (Salus per Aquom) , bacini di acqua naturale o 

art ificiale caratterizzat i da alte tempe rature (fino a 40°C), imp iegati per uso ricreativo o terapeutico e 

dotato di un sistema di aereazione che genera acqua nebulizzata. 

Legione/lo pneumophila è t ra i microrgani smi responsabili di episodi sporadici o di cluster corre lati 

ad esposizione in struttur e term ali. Una delle più importanti epidemie documentate nell' ultimo venten nio è 

quella verificatasi nel 2002 in Giappone, dove furono registrati circa 300 casi con 7 decessi [Okada et al., 

2005] . 

In relazione alle caratteristiche delle acque terma li, della patologia da trattare , dell'applicazione 

richiesta, l'acqua può essere utili zzata tal quale, trattata (decalcificata o deferrizzata) o diluita con acqua di 

acquedot to per ridurne la densità per bagni e per cure inalator ie, ove il trattame nto e/o la diluizione siano 

espressamente previsti e consent iti nell'ambito del riconoscimento min isteria le dell'acqua termale e delle 

relative prop rietà e ut ilizzi. Tra le diverse misure che possono essere messe in atto, è sconsigliato l' uso di 

materia le e di componenti che possano favorire la crescita di Legionella o il rallentamento del flusso idrico . 

Diverso è il discorso per le piscine termali e per le vasche collettiv e, per le quali è prevista la clorazione. 

Agli aspetti su citati si aggiunge un prob lema di natura tecn ica: l'i mpiantist ica term ale è solitame nte 

di tipo civile, anche quando le acque impiegate per i tr attament i sono part icolarmente ricche di sale e 

riscaldate prima dell ' uso, tutti fattori favorenti la formazione di biofi lm e la prol iferazione di Legione/lo. I 

protocolli igienico-sanitari , adottati in queste strutture , devono essere commisurati alle necessità 

dell' impianto idrico o dello stabile, tenendo conto delle loro caratteristiche e dell'epoca della loro messa in 

opera. In caso di prevenzione mirata o di necessario trattamento , le Linee Guida Nazionali del 2015 

(www.iss .i t/binary/iss4/cont/C_17_pubb licazioni_2362.pdf) riportano le misure di prevenzione e contro llo 

del rischio da esposizione a Legionella, consigliando un monitoraggio degli impianti ogni 6 mesi e, 

comunque, dopo ogni periodo di chiusura dello stabilimen to e prima della ripresa delle attività, con 

l' indicazione di intervent i di bonifi ca in caso di cariche >100 ufc/L. Tali controversie mettono in evidenza la 

complessità della questione che da un lato deve garant ire la naturale zza del l'acqua di trattamento , 

dall'altro la sua salubrità. 

Le struttur e puglie si 

In Puglia sono presenti 5 stabilimenti termali, dist ribuiti in quattro aree ter ritoriali, tutti con 

caratteristiche diverse: 

• Margherita di Savoia - provincia BT. Sfrutta no le benefic he qualità delle acque minera li s ~ - r mo 
.· ~ 

iod iche. In questa località, situata proprio sul mare, esistono le saline più grandi d'Europa, h so.r~ono 
1' I 

dove, in tempi lont ani, si trov ava il Lago Salpi, da cui si ricavano le acque termali. ' ~ 
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Torre Canne - prov incia BR. Le acque termali sgorgano alla temperatur a di l8 °C e sono prevalentemente 

di tipo cloruro -solfat o-sodiche, lievemente brom urate . 

• Sant a Cesarea Terme (sorgente : Santa Cesarea) - provincia LE. 

• Sant a Cesarea Terme (sorgente: Cupa) - prov incia LE. 

La sorgente di Santa Cesarea Terme alime nta entrambi gli stabilimenti " Palazzo" e "Gattulla ", situati sulla 

costa, da cui sgorgano acque terma li a 30°C di tip o sulfureo e salso-bromo -iod iche. 

• Castelnuovo della Daunia - provi ncia FG. Sono le più recenti in Puglia e sfrutt ano le proprietà 

terapeut iche della sorgente "Cavallina", caratter izzata da acqua solfato -bicarbo nato-alcalinot errosa. 

Riferimenti normat ivi 

La normativa vigente fa riferime nto alla Legge 323/20 00 (Riordino del Settore Termale) anche se la 

materia sulla gest ione del sett ore termale è demandata, con Legge Delega, alla compete nza delle singole 

Regioni. L'art.2 della Legge su citata fa rifer imento alla defini zione di acque termal i, intese come acque 

mi nerali naturali uti lizzate per scopi terapeut ici, di cui al Regio Decreto del 28 settembre 1919 n. 1924. In 

particolare, il citato Regio Decreto all'art.2 considera acque minera li sia quelle che scaturiscono 

direttamente dalla sorgente sia quelle sotto poste ad opere di captazione, canalizzazione, elevazione 

meccanica, approvvigionamento in vasca, restituzione all'acqua dei gas della sorgente e decantaz ione 

del l'acqua , nella quale il ferro non costitu isce l'elemento terapeutico essenziale. 

In generale, le acque term ali sono classificate in base ad alcuni criter i ident ificativi che 

corr ispondono ai seguenti caratteri : 

✓ organo let tici (colore, odore, sapore, limp idezza) 

✓ fisici (temperatur a, densità, indice di rifra zione, abbassamento crioscopico , pressione osmotica, pH, 

conducib ilità elett rica) 

✓ chimici (residuo fisso a 100°c, a 180' C, ammonia ca, nitriti, nitrati , ossigeno, idrog eno solforato, grado 

solfidrome t rico, dur ezza, alcalinità , arsenico, ozono, azione catalitica , reazione al cloridrato di 

benzidina, gas) 

✓ composizio ne salina (salse o cloruro sodiche, sulfuree, arsenicali-fer ruginose, bicarbonate, solfat e, 

carboniche , radioa tti ve, salsobrom o-iodiche) . 

Secondo la stessa Legge 323/2000 (art.3 , comma 1), gli stabi limenti terma li devono essere in regola 

con l'atto di concessione minerar ia o di sub-concessione o con altro titolo giurid ico valido per lo 

sfruttam ento della fonte uti lizzata, essere in possesso dell'aut or izzazione regionale, rilasciata ai sensi 

dell'art. 43 della Legge 23 dicemb re 1978 n.833, rispondere ai requisiti struttur ali, tecnologici ed 

organizzat ivi mi nimi definiti dall'art.8, comma 4 del D.Lgs.30 dicembre 1992 n.502 e s.m.i. e definiti anche 

dal D.P.R. 14 gennaio 1997. 

Il D.M . 22 marzo 2001, integra to dal D.M. 17 dicembre 2007, individua le pato logie per le quali il 

Servizio Sanit ario Nazionale assicura un tratta mento ter male. Inol tr e, il D.M. 23 dicembre 2008 indica una 

proroga per ta le provvedim ento fino al 31 dicembre 2009, successivamente non più aggiornata . 

Le diverse nor mat ive non menzionano né i criter i igienico-sanit ari che devono possedere le str uttur e 

ter mali, né si occupano specificatamente delle questioni connesse ai patogeni diff usi nell'ambien te. La 

verifica del la loro applicazione e la rispondenza ai requis iti specifici di settore sono demandati ai 

Dipart imenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) con i l cont ributo laboratoristi co 

dell 'Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Amb iente (ARPA). In realtà, la nor mativa ulla 

sicurezza del lavoro (D.Lgs. n.81 del 9 apri le 2008) riguarda anche le t erme e cita il Titolo X i Jleri!~ 

all'esposizione dei lavorat ori ad agent i biologici, t ra i qual i all'a llegato XLVI L. pneum ophi/o e Legio e la spp. 
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della L.R. n.45 del 23 dicembre 2008 (" Norme per la prevenzione della diffusione delle 

malatti e infettive ") include nella sorveglianza delle strutture pubblich e e private anche quelle sanitarie, 

turistico -ricettive e termali, con l'obbligo di prevedere la redazione del documento di valutazione del 

rischio, nel rispett o dell'art. 28, D.Lgs. 81/2008. Dal documento "deve risultare la periodicità per 

l'esecuzione e lo svolgimento delle operazioni di cui ol comma 2": "Le strutture ... devono comunque 

provvedere, almeno una volta all'anno , e ogni qualvolta sia necessario, all'ispezione e al controllo igienico 

sanitario dei sistemi di condizionamento dell'aria e di ventilazi one, dei sistemi di distribuzione e di raccolta 

idrica e degli ambienti in genero/e di cui all'allegato XLVI del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni e 

integrazioni. Le risultanze di dette attività devono essere riporta te su apposito regis tr o delle manutenzion i a 

disposizione degli organi di vigilanza". Successivamente, la L.R. n.4 del 25 febbraio 2010 (Capo I Modifiche e 

integrazioni alla L.R. n.45 del 23 dicembre 2008) rinvia ad apposito regolamento l'indiv iduazione delle 

procedure per preveni re la diffusione di malattie infettive, in corso di defi nizione da part e del Dipartimento 

del le Politiche della Salute e del Benessere della Regione Puglia, competente in materia . 

Gli stabilimenti termali, che al pari delle strutture turistico -rice ttive osservano periodi di chiusura, 

dovranno seguire le stesse procedure, provvedendo alla pulizia e sanificazione degli impianti idric i e 

aeraulici almeno una volta all'an no e, in particolar e, all'apertura della stagione turistica . 

Per il prelievo dei campioni di acqua e per i criteri di valutazione delle caratterist iche chim ico-fisiche 

e microbiolo giche il rifer imento è il D.M . 10 febbra io 2015. Come precisato dal c. 4, art. 8 - D.Lgs. n. 176 

dell'8 ottobre 2011, l'acqua impiegata per le terme, in quanto tale, non può essere sott oposta a trattamenti 

di potabiliz zazione durante le prestazioni crenoterapiche, né all'aggiunta di sostanze battericide o 

batteriostatiche o a qualsiasi altro trattame nto in grado di modificarne il contenuto microb ico. 

Si richiamano, in sintesi, le principa li fonti normative vigenti , che regolamentano il settore in 

quest ione. 

✓ Legge 323 del 24 ottobre 2000: Riordino del sett ore termale 

✓ D.Lgs. n.81 del 9 aprile 2008: Attuazione dell 'art. 1 della L. n.123 del 3 agosto 2007, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro - Titolo X "Esposizione ad agenti biologici " 

✓ D.Lgs. n.176 dell'8 ottobre 2011: attu azione della diretti va 2009/54/CE sull' ut ilizzazione e la 

commer cializzazione delle acque minera li naturali 

✓ L.R. n.44 del 28 maggio 1975: "Disciplina delle attiv ità di ricerca e coltivazione delle acque mine rali e 

termali " 

✓ D.G.R. n.4467 del 6 giugno 1997 (Allegato 1): Requisiti str utturali minimi e degli standard di qualità per 

le prestazioni terma li 

✓ L.R. n.4 del 25 febbraio 2010: Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali (Capo I Modifiche e 

integrazioni alla L.R. n.45 del 23 dicembre 2008) 

Analisi e Gestione del rischio. 

Lo strumento fondamentale per assicurare una riduzione del rischio legionellosi negli stabiliment i 
termali è costituito dall'adozione di misure preventive , basate principalmente sulla stesura di un Piano di 
autocontroll o. A tal fine , i gestori sono tenuti ad eseguire la valutazione del rischio degli impianti idr ici ed 
aeraulici che deve essere aggiornata almeno con frequenza annuale e, comunque, in tutte le circostanze 
che possano creare situazioni di rischio (lavor i di ristruttu razione, riscontro di contaminazione idrica da 
Legionella, etc.). 

L'origine profo nda delle acque termali, quasi sempre dotat e di caratt eristiche di eleva '3)J!f ' •· 
microbica, non imp licherebbe il ricorso a trattamenti di potab ilizzazione se le temperature di captazipne 
venissero mantenute anche durante le diverse applicazioni. Tuttavia, il fatto che le acque sian u{i lizzate a ,_ 

http:L'art.10
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emperature per lo più comprese t ra 30° e 40°( , crea condizioni favorenti lo sviluppo e la sopravvivenza di 
Legione/lo. 

Le cure terma li, per le quali il rischio di tr asmissione è maggiore, possono essere: 

• cure inalatorie (inalazioni, aerosol -humages, nebulizzazioni, docce nasali), sia per le caratteristiche delle 
apparecchiature ut ilizzate sia per la ti pologia degli utent i (soggett i a rischio per patologie cron iche 
dell' apparato respiratorio) ; 

• bagni con idro massaggio; 

• docce d'annettam ento (se previste) ; 

• tutt e le altre prestazioni erogate con acqua termale che comport ano la formazio ne di aerosol. 
Per indivi duare quali tra ttam enti di disinf ezione delle acque termali di piscine collett ive siano i più 

idonei, senza mod ificare in modo sostanziale i caratteri chimici e chim ico-fisici, è necessario prima di tutto 
valutar e le diverse applicazioni terapeutiche con i relativ i volumi d' uso: 

- cure inalator ie, che non necessitano di volumi idrici not evol i; 

- bagni con idromassaggio, piscine usate per la balneoterapia , soprattutto quelle col lettiv e, che 
richiedono maggiori disponibil ità d'acqua. Nel caso in cui la disponibilità d'acqua non sia sufficien te a 
garantire un ricamb io elevato, si deve ricorr ere necessariamente a sistemi di disinfezione tali da garantir e la 
to tale igienicità dell'im piant o di balneazione, senza alterare in modo significativo le caratte ristiche chim ico
fisiche dell 'acqua termale. 

Per quel che concerne le cure inalatorie, visti i minori volumi di acqua da ut ilizzare, in assenza di 
stoccaggio prolungato dell 'acqua termale e acqua pura in orig ine, un buon risultato si otti ene già irradiando 
il flusso idrico con UV-C durant e il normale uso. Con un fl usso continuo non è necessario utiliz zare prodotti 
chimici ad azione residua. 

Per quanto riguarda i bagni per idromassaggio e le piscine per balneoterapia , un buon risultat o, 
senza modif icare i caratt eri peculiar i del l'acqua te rmale, si otti ene irradia ndo il flusso idrico con UV-C. 
Tuttav ia, in presenza di bagnant i, l'efficacia decade in quanto le radiazioni UV sono prive di azione residua. 

Per proteggere l'acqua, anche dall'inqu inamento microbico rilasciato dai nuotatori , è necessario int rod urre 
un disinfett ante chimico che promuova tale azione residua. Allo scopo, il miglior prodotto chimico da 
affiancare al trattame nto UV è l'ozono, così come indicato per il trattamento delle acque minera li (D.Lgs 
n.176/201 1). 

Tipi di intervento indicati per concentrazioni di Legionella nelle vasche per idromassaggio 

(cfr . Linee Guida Nazion al i, 2015) 

Presenza dì Legionella Inte rvent o richi esto 
Sino a 100 ufc/L Verif icare che le correnti pratiche di contr ollo del rischio siano 

correttamente applicate 
Tra 101 e 1000 ufc/L L'im pianto idrico deve essere ncamp1onato, dopo aver verificato 

che le correnti pratiche d1 controllo del rischio siano 
correttamente applicate. 
Drenare l'acqua e riempire di nuovo la vasca. Ripetere il est il 
giorno successivo e 1-4 sett imane più tardi. 
Se Il risultato viene confermato , s1 deve effettuare una revisione 
della valutazione del rischio per identificare le necessarie 
ult eriori misure cor rett ive. 

>1000 ufc/ L Chiudere immediata mente la piscina ed escludere il pubblico 
dall'area circostante . 
Effettuare una clorazione shock con 50 mg/L di cloro per un'ora 
facendo circolare l'acqua e assicurando che tu tte le parti 
de11'1mp1anto siano disinfettate . 
Svuotare. pulire e disinfettare di nuovo con le stesse modalità . 
Rivedere la valutazione e Il contro llo del rischio ed effettuare 
tu tte le misure corretti ve Individuate . 
Riempire la vasca e ripetere Il campioname nto 11 giorno 

~"'""° e, 4 sett,maoe "°'""· ~ 
Tenere chiuso l'i mpianto fino a che la concentrazion ·9( 
Legionella torni ad essere <100 ufc/L e la valutazione del r, chio 
non sia soddisfacente. 
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su citato documento, recante "Linee Guida per la prevenzione e il control lo della legionellosi" del 
2015, indica, inoltre, i principali accorgiment i in grado di garant ire una riduzione del rischio legionellosi in 
ambiente termale come di seguito riportato. 

✓ Disporre della descrizione dettagliata della rete idrica, al fine di identificare percorsi, eventuali punti 
di potenzio/e stagnazione ecc., con parl'icolare analiticità ed accuratezza per quanto riguarda le 
sezioni delle cure inalatorie. 

✓ Effettuare interventi analoghi a quelli previsti sulle reti idrosanitarie normali, inclusa la disinfezione 
con mezzi chimici o fisici, cercando di salvaguardare le caratteristiche delle acque termoli. 

✓ Effettuare trattamenti di pulizia, decalcificazione e sostituzione periodica dei soffioni delle "docce 
d'annettomento". 

✓ Effettuare la regolare manutenzione degli eventuali filtri presenti nelle piscine termali, con 
particolare riferimento ai lavaggi controcorrente, e prevedere lo regolare rigenerazione e 
sostituzione dei filtri secondo le indicazioni del produttore, in modo do mantenere sempre 
l'efficienza di ciascun filtro. 

✓ Effettuare la sostituzione, almeno giornaliera, di metà dell'acqua delle vasche per idromassaggio 
collettive, in condizioni di elevato utilizzo e qualora il monitoraggio microbiologico indicato nei 
punti successivi, abbia individuato rischi specifici e, comunque, se sostenibile do/ giacimento. Il 
trattamento non si applica alle piscine. 

✓ Effettuare una rigorosa pulizia della superficie defle vasche, dei dispositivi per l'idromassaggio e 
degli skimmer, per la rimozione dello strato di biofilm microbico. 

✓ Promuovere corsi di formazione del personale sugli aspetti della manutenzione e della pulizia, con 
evidenziazione della presenza di rischi aumentati rispetto alle normali piscine. 

✓ Effettuare un monitoraggio microbiologico degli impianti termali almeno ogni 6 mesi e comunque 
ogni volto che ci sia una ripresa dell'attività dopo un periodo di chiusura dello stabilimento, 
prevedendo interventi di disinfezione nel caso le indagini ambientali rilevino la presenza di 
Legionella. 

✓ Sostituire i dispositivi per i trattamenti individua/i di terapia inalatoria dopo ogni utilizzo da parte di 
un paziente o sottopor/i a sterilizzazione. 

✓ Prevedere che gli impianti che servono i reparti per le cure inalatorie individuali siano sottoposti ad 
interventi periodici di disinfezione (di regolo settimana/i) per garantire la rimozione del biofilm, 
disponendo eventualmente la rotazione nell'utilizzo degli impianti per tutta la durata della stagione 
termale. 

Raccomandazioni della Regione Puglia per la riduzione del rischio 

� Effettuare trattamenti di pulizia, decalcificazione dei soffioni delle "docce d'annettamento", con 
frequenza almeno mensile 

;.- Effettuare giornalmente la manutenzione dei filtri presenti nelle piscine termali, con part icolare 
riferime nto ai lavaggi controcorren te 

,- Prevedere la regolare rigenerazione e sostitu zione dei filtri secondo le indicazion i del produttore, in 
modo da mantenere sempre l'effi cienza di ciascun filtro 

, Effettua re un monitora ggio micro biologico degli impiant i termal i ogni 3 mesi e, comunque, ogni 
volta che ci sia una ripresa dell'attività dopo un periodo di chiusura dello stabilimento 

� Effettuare la sostituzione, almeno giornaliera , di metà dell'acqua delle vasche collettive per 
idromassaggio (solo per vasche s 10 m3), comunque ogni qualvolta il monito raggio microbiologico 
abbia individuato rischi specifici r,i•U 

,- Effettuare una rigorosa pulizia della superficie delle vasche e dei dispositivi per l'i drorna ftj' 10 • 
..... • :&.;:__~ 
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Sostitui re i dispositivi per i trat tam enti individuali di terapi a inalatori a dopo ogni util izzo da parte di 
un paziente o sott oporli a steri lizzazione 

» Prevedere che gli impiant i per le cure inalatori e individuali siano sottoposti ad intervent i settimanali 
di disinfezione, garantendo la rimozione del biofilrn 

r Trat tare tutt o l' imp ianto di dist ribuzione idrica destinato alle cure inalator ie con flu ssaggio di 
vapore per almeno S minuti , sì da garantire la sua fuoriuscita ai termin ali di utili zzo. Tale 
trattamento deve essere effettuato almeno una volta a settimana , in moment i in cui non vi sono 
utenti e non ne sono previst i per diverse ore . Dopo il tratta mento termi co, prim a della ripresa delle 
cure inalatorie, bisogna far flussare le acque termali per alcuni minuti da ogni erogatore . 

N.B. = Nel caso in cui la struttura termale sia coinvolta in un cluster di 

legionel losi e sia inserita all'interno di una struttura tur istico -ricettiva è 
necessario compilare i MODULI A e B secondo quanto riportato negli " Indirizzi 

operativi per la prevenzione e il controllo della legionellosi nelle strutture 

turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia" ( Deliberazione della 

Giunta Regionale 6 maggio 2015, n. 920 - Bollettino Uffic iale del la Regione 

Puglia n.79 del 9 giugno 2015) 
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A - ELDSNET 

e 
'\AN t"-1 Il 

A!l l'llll"""-''°"' 
.v..o 1••01. 

European legionnaires' Oisease Surveillance Network 

Nome della struttura ricettiva : 

Città/ Regione : _______ _____ _______ __ ______ ___ _ 

Nazione : _______ __ _______ _____ ______ _____ _ 

Data di notifica del cluster da parte dell'ISS (gg/mm/aa) : ____ ______ _____ _ 

Si dichiara che è stato effettuato un sopralluogo presso la struttura ricettiva summenzionata e si 

conferma che: 

E' stata effet tuata una valutazione del rischio? 

Sono state intr aprese misure di cont rol lo?* 

l a stru ttura ricettiva rima ne aperta? 

SI NO 

� 
� 
� 

� 
� 
� 

*Se " No", per favore specificare i motiv i per cui le misure di controll o non sono state int raprese 

Data della valutazione del rischio: ___________________ __ __ _ _ 

Data di invio del modulo all' ISS (gg/mm/a a): ___ _____ ______ _____ _ 

Nome della persona che ha com pilato il presente modulo : __ _______ ______ _ 

da parte di (se ri levante) : _______ __ ______________ _ _ 

Inviare alla e.a. dott.ssa Maria Cristina Rota (ISS- Roma) E-mail = sorveg lianza.epidemio logica@pec.iss.it 
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B - ELDSNET ~ 
lii . 

European legionnaires' Disease Surveillance Network 

Modulo B 

Nome della struttura ricettiva: __________________ _ ________ _ 

Cit tà/ Regione: __________________ _______ ________ _ 

Data di notifica del cluster da part e dell ' ISS (gg/mm/aa) : ____ __ ____________ _ 

Presso la stru tt ura ricett iva sopr amenzionata è stata cond ott a un' inda gine ambient ale e una valut azion e del 

rischio . Sulla base dei risult ati dell'in dagine, si dichiara che: 

/N.B. è necessaria rispandere a tutt e le domande) 

SI NO N/ A (non applicabile) 

E' stato effe tt uato il campionam ento ambie ntale � � � 
Legionella è stata isolata dall'i mpiant o idrico � � � 
se si - specificare specie e sieragruppo: 

Misure prevent ive erano già in att o pr ima della not ifica del cluster � � � 
Misure di contro llo intr aprese in risposta al cluster � � � 
se si, specificare: iperclorazione � � � 

shock termico � � � 
altro (specificare) 

Le misure di control lo sono sodd isfacenti � � � 
Il gestore della stru ttura è stato informato della necessità di 
adottar e misure preventive a lungo termi ne � � � 
La st ruttura ricettiva rimane aperta• � � � 
se NO* - un nuovo rapporto B deve essere inviato all' ISS prima del la riapertura 

Data del present e rapporto (luogo/gg / mm/a o): _________________ _ 
Nome e cognome del compilatore : ______________________ _ 

Inviare alla e.a. dott. ssa Maria Crist ina Rota (ISS - Roma) E-mail= sorveglianza.epidem iologica@pec.iss.it 
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e gestione del rischio in ambito odontoiatrico 
(cfr. line e Guida Nazionali , 20151 

La qualità dell'acqua dei riunit i odontoiatr ici è di considerevole importa nza poiché sia i pazienti sia gli 

operatori sono esposti all'acqua e all'aerosol generato dagli strumenti rotanti. Infatti , una delle 

caratteri stiche peculiari dell'acqua che alime nta la poltro na odo nto iatri ca è quella di combinare la capacità 

di sviluppare rapidamen te il biofilm con quella di generare aerosol potenzialmente contaminato . Il biofilm 

diventa una fonte continu a per la contaminazione del sistema. Ad oggi, pur essendo stato dimostrato il 

nesso di causalità tra infezione da Legionella e contaminazione del circu ito del riunit o odontoiatrico [Ricci 

et al., 2012], non c'è evidenza di una larga diffusione di casi di legionellosi attraverso l'esposizione all'acqua 

di tali circuit i. Tuttavia , è ampiamente dimostr ata la presenza di Legionella al loro interno [Dutil et al., 2006; 

Mo ntagna et al., 2006; Pasquarella et al., 2010] . Per questo motivo, è import ante ai sensi del D. Lgs 

81/2008 , attuare sempre tutte le misure di sicurezza per evitare il rischio di esposizione a potenziali 

patogeni e creare un ambiente di lavoro sicuro nel quale tr attare i pazienti. Per minimizzare il rischio nel 

corso di procedure odonto iat riche, vengono di seguito fornit e indicazioni di buona pratica da applicare in 

tale ambito . Per ridurre la contaminaz ione microbica e/o la forma zione di biofilm all'in t erno dei circuit i 

idr ici del riunit o, si raccomanda di: 

;.... eliminare dal circuito i tratti esclusi dalle correnti di flusso; 
:.,.. installare dispositivi anti-ristagno in grado di far circolare l'acqua in continuo, in particolare durante le 

pause lavorat ive; 
, alimentare il circuito con soluzioni ster ili, dopo averlo isolato dalla rete idrica; 
, disinfettare l'acqua con trattamenti in continuo o discont inuo. Rispetto al trattam ento in continu o, il 

tratt amento discontin uo, effett uato periodicam ente o tr a un paziente e il successivo uti lizzando 
disinfettanti di alto livello, evita la possibil ità di contaminazioni chimiche , riduce l'esposizione degli 
operatori e minimi zza il rischio di selezionare microrganismi resistenti , ma richiede maggiore 
attenzione e impegno di risorse. 

Per ridurre l'esposizione del paziente ad aerosol potenzialmente contami nato e/o minimizza re il 

rischio nei pazienti più vulnerabi li si consiglia di: 

� flussare ciascuno strumento avviandolo a vuoto , all' inizio di ogni giornat a lavorativa (tempo 
minimo 2 minuti) e prima di ogni intervento (tempo minimo 20-30 sec.) [CDC, 2003]; 
}.- installare, subito a monte dei manipoli, filt ri (S 0,2 µm) in grado di trattenere i microrganis mi 
provenienti dall' interno del circui to; 
� acquisire all'i nizio delle cure informazion i sulla salute del paziente, con part icolare riguardo alle 
condizioni che definiscono il "rischio molto elevato" . In questo caso dovre bbero essere adott ate 
rigorosame nte le misure sopra illustrate, volte a contenere il rischio di contam inazione da Legionella . 

In considerazione dei dati di lette ratura che dimost rano una contam inazione da Legionella dei 

circuit i dei riunit i odontoi atric i, la ricerca del microorganismo è raccomandata almeno una volta all'anno 

qualora le misure di minimizzazione del rischio sopra elencate non siano messe in atto e ogni volta che si 

verifica un caso di malattia . Ogni studio odontoiatri co deve, inolt re, te nere un registro degli interve nt i 

effettuati . 

A tutela della salute del paziente si sottolinea , infine, che per le procedure chirur giche invasive 

devono essere utili zzate esclusivamente soluzioni sterili in circuiti di distribu zione a loro volta sterili . Nel 

caso in cui non ci sia la garanzia di ottenere il requisit o di sterili tà per i circuit i propri del riunito, andre bbe 

realizzato un sistema di bypass impiegando dispositivi sterili monouso o steri lizzabili . 
/ ' 
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n.1 

REGIONE PUGLIA 

A lla ASL _________ _ __ _ 

Serv izio Igiene e San ità Pubblica 

OTrFJ A OBBLIG TORJA Dr LEGIO ELLOSI (D.M. 15/12/1990) -C lasse n 

Caso di Legionellosi (cod. 482.8) D accertato D probabile 

ognome e nome del paziente _______________________ _ 

Sesso D M D F Codice fi cale _______________ __ __ _ 

lei -------- Domicilio _____________________ _ 

Residenza (se diversa dal domi ilio) _____________________ _ 

ittadinanza __________ _ A L di appartenenza ___________ _ 

Data di nascita ______ / ______ Professione del paziente _______ _ 

Data di inizio dei primi sintomi della malattia __________________ _ 

omune inizio primi sintomi ________________________ _ 

Luogo presunto del contagi _____________________ __ _ _ _ 

Ricovero � NO D '------------,----,--------,--------------
(indicare O pedale/clinica/reparto/ecc.) 

Accertamento su ba e: D clinica D colturale su materiale biologico 

D antigene urinario D sierologia D altro _____ _ 

____ _ ___ lì ------- --

Recapito del medico 

Indirizzo __________ _ 

Telefono _________ _ 

mail _________ (iì1 _____ _ IL M EDI O DE1 

DIVI SIONE 

Z IA TE 

Recapito _______ telefono ____ _,__~ 
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legat o n. 2 

REGIONE PUGLIA MINISTERO DELLA SALUTE ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 
Assessorato al Welfare Dir. Genera le della Prevenzione Registro Nazionale della Legionellosi 

SCHEDA DI SORVEGLIANZA DELLA LEGIONELLOSI 

N. Scheda I_I_J_J_I Data Ll_J Ll_J Ll_J 
gg mm aa 

Presidio Ospedal iero Notificante ________ _ ____ ____ ___ _ _ 

Cognome Nome del paz iente : ___ ___ __ _ __ ___________ _ 

Data di nascita l_J__J l_J__J l_J__J Sesso : D M D F 
gg mm aa 

Reside nza Via Comune --- --- ---- ---- ----------- -

Domic ilio Via Comune -- ------------ ------ ----- -
Occup azion e ______ _ _______ ,presso _____ ___ __ _ _ 

Data Insorgenza sintomi LLJ LLJ LLJ 
gg mm aa 

Ricovero ospedaliero OSI D NO Se SI, specificare data l_J__J l_J__J l_J__J 

Data Dimissione ~I -~~I ~I -~~Il~-~~ 
gg mm aa 

Esito: � Miglioramento/Guar igione D Decesso 

Manifestazioni cliniche (barrare la casella che interessa) 

Segni di polmonite focale rilevabili all'esame clinico 
Esame radiologico suggestivo di interessamento polmonare 

Altre manifestazioni clinic he rilevanti : � SI 

gg mm aa 

D Non noto 

SI NO 

� NO 

� 
� 

� 
� 
� NON NOTO 

Se SI, specificare _ _________________________ _ 

FATTORI DI RISCHIO INDIVIDUALI 

Malattie concomitant i � SI � NO � NON NOTO 
Se SI, spe ci ficare : ____________________ ___ __ _ _ 

In terapia sistemica con corticost eroidi o immunosoppre ssori : � SI � NO � NON NOTO 

Frequentazione di piscine nelle due settimane precedenti l'esordio D SI D NO D NON NOTO 

Abitudine al fumo di sigaretta � SI � NO � NON NOTO 

Specificare da quanto tempo ______ n° sigarette al giorno __ _ _ _ ____ _ _ 

Abitudine all 'alcool D SI � NO 
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quantità, n. __ /giorno di unità di bevanda alcolica (per unità si intende una lattina di 
birra o un bicchiere di vino o un bicchierino di liquore) 

FATTORI DI RISCHIO AMBIENTALI NEI DIECI GIORNI PRECEDENTI L'ESORDIO 

Attività lavorativa: mansione sede 
---------- ----------

- Con esposizione professionale ad acqua aerosolizzata 
- Con utilizzo della doccia 
- In ambienti con condizionamento dell'aria 
- Specificare il reparto e l'ultimo giorno di lavoro 

Cure odontoiatriche nei dieci precedenti l'esordio D SI 

� SI � NO � NON NOTO 
0 SI O NO O NON NOTO 

� SI � NO � NON NOTO 
� SI � NO � NON NOTO 

� NO � NON NOTO 

Specificare ambulatorio/struttura _________________ ___ _ _ 

Sede ----- -- - ---------- --------------

Ricovero osp edaliero nei dieci precedenti l'esordio D SI � NO � NON NOTO 

Ospedale: _______________ Reparto ___________ _ 

Periodo: da I_I_ I_ I_I_ I_I a I_I_ I_ I_ I_I_ I 

Ricovero presso strutture sanitarie/socio -sanitarie/socio -assistenziali OS I D NO � NON NOTO 

Nome della struttura ------- - ------- ----- -------
Per i od o: da I_I_I_ I_I_ I_I a I_I_I_I_I_I_I 

Trattamenti e cure inalator ie (anche pres so sta bil imenti termali) , aerosol , oss igenoterap ia 

� SI � NO � NON NOTO 

Specificare il luogo __ _ _______________________ _ 

Soggiorno nei dieci precedenti l'esordio , in luoghi diversi dalla propria abitazione 

� SI � NO � NON NOTO 

• Specificare tipo di struttura ricettiva : (es. albergo, terme, campeggio, nave, ecc.) _____ _ 

• Denomina zione della struttura e località n. Stanza ---------- ------

• Eventuale operatore turistico ______________________ _ 

• In gruppo � Individua/e � 
• Periodo: da I_I_I_ I_I_ I_ I a I_I_I_ I_I_ I_ I 

Utilizzo di navi o camper D SI � NO � NON NOTO 

Specificare ___________________ _ ______ ___ _ 
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di piscine, vasche per idromassaggio, docce presso impianti sportivi/stabilimenti 
balneari, terme , SPA, centri benessere D SI D NO D NON NOTO 

Luogo e denominazione della struttura __________________ __ _ 

Tipo di trattame nto termale effettuato _______ _________ ____ _ 

Frequentazione di fiere , esposizioni o altri luoghi con presenza di condizioni di rischio 
(presenza di sistemi generant i aerosol : piscine , vasche , fontane decorative , ecc) 

� SI � NO � NON NOTO 

Frequentazione di parchi acquatici OSI � NO � NON NOTO 

Specificare __________ ___ ___ _____________ _ 

Frequentazione di altri luoghi con possibili fattori di rischio 

(teatri , cinema , centri commerciali , ecc.) D SI D NO 0 NON NOTO 
Specificare ______ _______________________ _ 

DIAGNOSI DI LEGIONELLOSI BASATA SU: 

Isolamento del germe � POS ONEG Data LLJLLJLLJ 
gg mm aa 

� NON ESEGUITO 

Se POS , specificare materiale ______ Specie ______ Sierogruppo ____ _ 

Sierologia � SI � NO � NON NOTO 

Se SI, data di prelievo ___ ___ Titolo ______ Specie e Sierogruppo ____ _ 

1 ° siero ------------------- - -----------
2° siero -- -----------------------------

3° siero --- ----------------------------

Rilevazione antigene urinario � POS DNEG Data LLJ LLJ LLJ � NON ESEGUITO 
gg mm aa 

Biologia molecolare (PCR) � POS � NEG Data LLJ LLJ LLJ � NON ESEGUITO 
gg mm aa 

Immunofluorescenza diretta OPOS ONEG Data 

CLASSIFICAZIONE DI CASO 

� certo � probabile 

Incluso in un cluster/focolaio D SI � NO 

� NON ESEGUITO 

Quale , specificare __________________________ _ 

Nosocomiale D certo � probabile 

Associato a viaggi D SI D NO 
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INE AMBIENTALE 

OSI � NO Se SI, specificare ambiente analizzato 

O abitazione 

Materiale analizzato Positiva� Negativa� 
Se Positiva specificare : Specie Sierogruppo 

O luogo di lavoro 

Materiale analizzato Positiva� Negativa� 
Se Positiva specificare : Specie Sierogruppo 

O struttura sanitaria o socio-sanitaria o socio-assistenzia le 

Materiale analizzato Positiva� Negativa� 
Se Positiva specificare : Specie Sierogruppo 

O struttura turistico-ricettiva 

Materiale analizzato Positiva� Negativa� 
Se Positiva specificare : Specie Sierogruppo 

O struttura terma le 

Materiale analizzato Positiva� Negativa� 
Se Positiva specificare : Specie Sierogruppo 

O altro (specificare) 

Materiale analizzato Positiva� Negativa� 
Se Positiva specificare : Specie Sierogruppo 

Nome e recapito del med ico compi latore: 

Nome ------------- Cognome : ______________ _ 

0spedale : _____________ Reparto : ______________ _ 

lndirizzo : _____________ Tel. __ ______ Fax: _______ _ 

E-mail : --------- '= -------
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di compilazione LLJ LLJ LLJ 
gg mm aa 

Firma ----- -- ---- - ---

N.B. - La presente scheda non sostituisce la notifica in classe Il e va inviata dal SISP 
dell 'ASL di competenza , al Referente Regionale per la legionellosi presso l'Osservatorio 
Epidemiologico Regionale (email: mariateresa.montagna@uniba.it ) che , per la Regione 
Puglia, trasmetterà la scheda all ' Istituto Superiore di Sanità di Roma (dott .ssa Maria Cristina 
Rota ; email = sorveglianza .epidemiolog ica@pec.iss.it ), quale completamento delle 
informazioni già trasmesse . 
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ASL 

AZIENDA SANITARIA LOCALE: 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

Allegato n.3 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE - SERVIZIO: 

lndiriuo: 

N° di telefono: Email 

Verbale di prelevamento campione N del 

VERBALE DI CAMPIONAMENTO PER RICERCA LEGIONELLA SPP. 
O controllo in seguito ad un caso O cluster O epidemia O controllo di routine D altro ---- ---

RAGIONE SOCIALE 

Via ________ _ 

Città ____ ____ _ 

Tel. ___ ___ __ _ 

Pec ____ ___ _ _ 

P.IVA/C.F. _ _ _ _ __ _ 

Sede operativa 

RESPONSABILE: 

Cognome: ___ ___ _ 

Nome: _______ _ 

nato a: _______ _ 

il: ______ ___ _ 

domiciliato a ____ _ _ 

Via: _______ _ _ 

Qualifica: _____ _ 

PRESENTE ALL'ISPEZIONE: 

Cognome: ______ _ 

Nome: 

L'anno 20 ...... .. addì .. .. .. ... del mese di .. .... .. . .... ... alle ore i sottoscritti 

. .. ... . ... ...... ....... . ....... ....... ... .. ..... .... .Tecnici della 

Prevenzione. UPG, appartenenti al servizio in intestazione, si sono presentati presso 

......... .. ...... .. .. ... a lato indicato, 

dopo e ersi qualificati ed a er motivato la loro visita. in pre enza del titolare o di 

persona da lui delegata, con l' assistenza/assenza di un con ulence tecnico, hanno 

proceduto. al prelievo di un campione regolamentare di: 

O acqua calda O acqua fredda O acqua impianti umidificazione aeraulici 

O aria umidificata torri evaporative/condensatori O fontane decorati e O acqua 

impianto raffreddamento torri evaporative /condensatori O biofilm O acqua da sistemi 

per la respirazione assi tita (aerosol) D incrostazioni O depositi di limo 

(fanghi/ edimenti) O acqua vasche idroma saggio O filtri 

CA RATTE RISTICHE SUL TIPO DI A PPROVVIGIONA M ENTO IDRICO: 

0 ACQUEDOTTO O POZZO O SORGE TE 

0 A LT RO A PPROV VIGIONA M ENTO 

Siti di Campionamento: 

O punto di consegna acquedotto O 

Pag. 50 di 71 



55220 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

ASL 

nato a: _ ___ ____ _ 

il: ___ _ __ _ _ _ _ _ 

domiciliato a: ____ __ _ 

Via: ________ _ 

Qualifica: _______ _ 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

D accumuli acqua fredda destinata al con umo umano D bacino torri evaporative 

D serbatoi/bollitori acqua calda sanitaria D ritorno caldo dalle utenze torri evaporative 

D punti distali in cui possono esser·e presenti fenomeni di ristagno D addolcitori 

D sedtmentazione o incrostazioni significative D utenze poco utilizzate 

D ricircolo acqua calda sanitaria D erogatori a servizio di bagni e/o docce distali 

Il prelievo è stato eseguito con le seguenti metodiche: 

D fo co11dizio11i di utilizzo comune (ca111pio11e isrcmlaneo per simulare I 'evemuale 

esposizione da parte di un 111e111e). Prelevare senza .flambare o disinfettare al punlo di 

shocco. senza fa r s orrere precedentemenre l 'ac 7ua. Misurare la temperatura 

.. .. .... .. oc_ 

D All 'int em o del/'impia1110. Far scorrere l 'a qua per almeno un minuro: chiudere il 

flusso e fla mbare al/ 'i111em o e ali 'e.11erno dello sbocco, oppure disinfellare con ipoclorito 

al !% o erano/o al 70% lasciando agire il disi11fe 11ante p er 60 econdi; fa r scorrere 

l 'acqua per almeno I minuto per rimuovere l 'eventuale disinfellanle. Misurare I 1 

remperarura ponendo il 1er1110111elro nel flusso d 'acqua fìn o a raggiungere un valore 

pressoché cos1an1e ..... . ..... . ....... .... . ... 0 C. 

D Depositi o sedimenti. Prelevare dallo scarico oppure dal fo ndo della raccolta di 

acqua. una quanlità > 5ml dopo aver eliminalo l'acqua dal/'allu. Rac ·ogliere in 

recipienri sieri/i di vetro o a!rro materiale 11w11ou o. 

D Incrostazioni. Prelevare da tubarure e serbaroi, staccando meccanicamente con 

bisturi sterile il materiale deposir ,tosi all'interno. Raccogliere in recipie111i sterili di 

vetro o altro materiale monouso contenente una piccola quantilà (_ - - ml ) di solu=ione 

Ringer o Page o acqua sterile. 

D Biuji/111. Con un tampone srerile raccogliere il materiale deposita/o ·u/le superfici 

inler11e o eslerne del pu1110 ter111i11ale (e_/feltuare il prelievo prima di aprire i/f lusso 

d'acqu 1, dopo aver ·111011talo il rompi gel/o o il diff usore della doccia). Conservare il 

rampone in recipiente di vetro o alrro materiale monouso (provetta) on rappo, 

onreneme una piccola q11a111i1à (2-5 111L) di soluzio11e Ringer o Page o acqua sterile 

D Filtri. ll con/rollo deve essere eseguilo sufiliri utilizzati da diverso le111po. NO su 

quelli lavati o sostituiti di recente. Prelevare il Jì!rro o una por=ione di esso (.rn di gra11di 

di111ensio11i) e conservar/o i11 1111 sacche/lo di plaslica sieri/e. 
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ASL 

D A ri a / aerosol 111edia111e ca111pioname1110 D aflfru ... ........... .. . 

Ogni campione è stato raccolto in: 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

O passim .. .. .. 

� Il . bottiglie sterili (di vetro o polietilene o contenitori simili) 

da .... ...... ..... litro, e 111ene111i odio-tiosolfato allo 0,1 % o pentaidrat ). 

D ntcnitori in vetro o polietilene sterili per la raccolta di depositi e incro taLioni 

D Bu te di plastica terili per convogliare il flus o della doc ia 

D Tamponi sterili 

D Provette con 2-5 rnL di a qua terile 

li carni ione. posto al riparo dalla luce, viene contraddistinto dal n° .. , riposto 

in bu ta per alimenti e munito di cartellino di identifi azione e . igillo. firmato da0 li 

inter enuti. Il campione , iene in iato al laboratorio ARP Puglia DAP di 

. ....................... .... ... ......... .... , tra portato ad una temperatura di 
0 

Ai ensi dell'art. 223 del D.Lg. 271/89 trauandosi di ampioni irripetibili, la parte viene 

invitata a pre enziare all'apertura del campione e all'e ecuzione delle relative anali i 

preso il laboratorio RP Puglia D p 

di il --------------------------- giorno 

alle ore . e ernualmente c n l'a i tcnza di un consulente --------

tecnico di fiducia o delegando formalmente lo stesso. 

Il presente verbale è redatto in 11. 3 copie di cui una è rila ciata al Titolare/Rappre entante 

Legale dell' impre a o al ig. ___________ _________ , che (se 

tratta i di persona di ersa) si impegna a tra metterlo tempestivamente al 

Titolare/Rappresentante Legale dell"lrnpre a. una alla ASL e una al laboratorio che 

eseguirà le anali i. 

Il Sig. ______ ___ ____ ha / non ha firmato la copia dopo averne lett il 

contenuto. li mede imo chiede di inserire le seguenti dichiarazioni: 

LA DITTA O CHI PER ESSA 
/ 
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ASL 

SOPRALLUOGO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO LEGIONELLOSI 

Identificaz ione Struttura 

Tipologia di Struttura 

7 Nosocomiale ~ Termale O Assistenziale LI Odontoiatr ico n Altro ____ _ _ 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

Allegato n.4 

Ragione sociale _____ __ ______________ ______ ___ _ _ 

Sede Legale- ----- --- ----- - ----- ------- ---- - --

Indir izzo ____ ____________________ __ ________ _ 

Città ______ ______________ _____ ___ _______ _ 

Tel. _______ E-mail _____ ____________________ __ _ 

Sede operativa se diversa dalla sede legale ___ __ ______ ___________ _ 

Indirizzo Citt à ------- ---- --- ---- -- -- ---- ---- -- -

Valutazione del rischio legionellosi effettuata dalla struttura I Si I No 

Data emissione del più recente Documento di Valutazione del rischio legionellosi : ___ __ ___ _ 

Note: -- ------ ------------------- ------ - --

Piano di Gestione del rischio impl ementato dalla Struttura Si No 

Note: _ _______ ____ ___ ______ ____ _ _________ _ 

Campionamenti microbiologici di controllo presenza Legionella spp. effettuati -' Si No 

Note : ____ ___ _____ _____ _ _______________ __ _ 
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ASL 

Registro di manutenzione presente o documentazione equivalente ~ Si J No 

-· .. 
REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute. del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

Note : _____ __________ _____ _________ ____ _ 

Monit oraggio Temperat ure acqua destinata al consumo umano 

Ident ificazione Temperatura Temperatura Concentrazione di Condizioni di pulizia 
Punto di controllo acqua calda acqua fredda disinfettante diffusori / rom pigetto 

(se app licato) 

Sistem a di disinfezione acqua destinata al consumo umano 

Presente Si No 

Se presente, il disinfetta nte usato è: _____________________ _ 

Se presente, è disponibile la Scheda di Sicurezza del disinfettante ad indicarne la sua composi zione? 

IJ Si 1 No 

Se presente, il dosaggio è O Automatico O Manuale 

Se presente, è stato implement ato un sistema di control lo auto matico del funziona mento del l'imp ianto di 

disinfezione e di monitoraggio in conti nuo delle concent razion i del disinfettante? Si No 

Note : ___ ____ ____ _____________ ______ ______ _ 
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ASL 

Impianto d'acqua fredda sanitaria 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

Se present i più di un im pianto d'acqua fred da sanit aria, ta le sezione è da comp ilare separatamente per 

ognuno di essi. 

Fonte di approvvigi onamento dell'acqua all' impianto 

Rete idrica municipa le I Pozzo U Mista Mat er iale/ i delle condutture : _________ _ 

Se sono presenti serbatoi di raccolta del l'acqua fredd a dest inata al consumo umano essi sono: 

J In muratur a Prefabbri cati J ln cemento armato 

Se prefabbricati essi sono isolati term icame nte '.J Si No 

Se present i, il loro collegamento idraulico è In serie In paral lelo ,.., Non appl icabile 

Numero serbatoi : _ __ ___ ______ ________ _ ___ _ _ 

Capacità totale : ____________________ _______ _ 

Capacità parziali: _ _________________ __ ______ _ 

Se presenti , è effet tuato lo svuotamento e la pulizia almeno annua le dei serbatoi 1 Si = No 

Fattore di rischio acqua fr edda (FR.AF.) 

(FR.AF.l) Se lo svuotamento e la pul izia alme no annuale dei serbato i non è effett uata , essa è com pensata 

da un'azione di contro llo alterna t iva? Si - No Non appl icabile (se non presenti) 

Note ________ ___ __ ___ __________________ _ _ _ 

(FR.AF.2) Assenza di rami morti (linee di distr ibuzione mai ut ilizzate) Si ~ No J Non applicabile (sono 

già in atto adeguate misure di com penso di tale fatt ore di rischio) Descrivere le misure di compenso , se 

appli cate: ____ ___________ ___ ___ _ ________ ____ _ 

Pag. 55 di 71 



55225 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

ASL 
REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della. Salute. del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

FR.AF.3) Assenza di linee di distribu zione caratt erizzate da limitato util izzo (ind icati vamente ut ilizzate meno 

di 20 minuti alla sett imana) o rallenta mento del flusso idrico '.J Si No Non applicabile (sono già in 

att o adeguate misure di compenso di ta le fattor e di rischio) 

Descrivere le misure di compen so, se applicate: ___ _ _ _ ____ _ ___ _ ___ _ __ _ 

FR.AF.4) Assenza di linee di distr ibuzione esterne o scarsamente/p er nulla isolate termi camente Si ~ No 

Non applicabi le (sono già in at to adeguate misure di com penso di tale fatt ore di rischio) 

Descrivere le misure di comp enso, se appli cate: _________ _ ___ __ ______ _ 

FR.AF.5) Il mon itoraggio delle temperatu re ha evidenziato che tutt e le temperat ure d' erogazione dell'acqua 

fredda sanitaria sono inferiori ai 20°C? Si I I No Non applicab ile (sono già in atto adeguate misure di 

com penso di tale fatt ore di rischio) 

Descrivere le misure di compenso, se applicate ________ _ __ ____ _ _ _ __ _ 

FR.AF.6) Il monitora ggio delle temperature ha evidenziato che la temper atu ra di sto ccaggio dell'acqua 

fr edda sanita ria è inferiore ai 20°C? Si No - Non appl icabile (se non presenti serbatoi di raccolta 

dell'acqua fredda sanit aria o se sono già in att o adeguate misure di compenso di tale fattore di rischio) 

Note: ____ _ ___ _ ___ __ ____ __ ___ __ _ ___ _ _____ _ _ 

Lavori di ristrutturazione 

Sono state effettuat e modifich e nell'impianto idrico negli ultimi 12 mesi? Si r No 

Descrizion e t ipologia d' intervento : __ _ __________ ___ _________ _ 
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Impianto d'acqua calda sanitaria 
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Se presenti più di un impianto d'acqua calda sanitaria , tale sezion e è da compilare separatamente per 

ognuno di essi. 

Fonte di approvvig ioname nto dell 'acq ua all'impianto - Rete idr ica mun icipale Pozzo Mista 

Materiale/i delle condu ttur e: ________ __ ______ ________ _ 

Presenza di bollitori/serbatoi di raccolta dell'acqua calda sanit aria n Si 7 No 

Se presenti , essi sono isolati term icamente t J Si ._, No 

Se presenti , più di un bollitore/serbato io centr alizzato di alime ntazione per singolo impi anto di acqua calda 

sanitari a, il loro collegamento idraulico è In serie ' In paral lelo Non app licabile 

Numero serbatoi: ______ _________ __________ ___ _ 

Capacità total e: ____ ______________ __ ___ ______ _ 

Capacità parziali : __ _____________ _____________ _ 

Fattore di rischio acqua calda (FR.AC. 

(FR.AC.1) Se presenti bollitor i/serbato i di raccolta dell'acqua calda sanitaria, è effet tuato lo spurgo regolare 

dal la loro valvola di fondo? J Si No [ , Non applicabile (se non presenti) 

Se presenti bollitori/se rbatoi di raccolta dell'acq ua calda sanitaria, è effettuata la loro disinfezione almeno 

semest rale? Si _ No 

(FR.AC.2} Se la disinfezione almeno semestra le dei bollitori/serbato i non è effettuata, essa è com pensata da 

un'adeguata azione di cont rollo alternativ a? IJ Si _ No l Non app licabile (se non present i) 

Note : ________________________ _____ ______ _ 

(FR.AC.3) Assenza di rami morti (linee di distribuzione mai utilizzate) Si No J Non applicabile (sono 

già in atto adeguate misure di compenso di tale fattor e di rischio) 

Descrivere le misure di compenso, se applicate : __ ____ _____ __ _____ __ _ _ 
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(FR.AC.4) Assenza di linee di distribuzione carat terizzate da limitato utili zzo (indicat ivament e utili zzate 

meno di 20 minuti alla settimana) o rallentamento del flusso idrico Si No J Non applicabile (sono 

già in att o adeguate misure di compenso di tale fattore di rischio} 

Descrivere le misure di compen so, se applicate : ____________________ _ 

(FR.AC.5) Assenza di linee di distr ibuzione esterne o scarsamente/p er nulla isolate term icamente 

Si 1 No Non appli cabile (sono già in atto adeguate misure di compe nso di tale fattore di rischio) 

Descrivere le misure di comp enso, se app licate: _ ___________________ _ 

(FR.AC.6) Il mon itoraggio delle temperature ha evidenziato che tut te le temperature d'e rogazione 

dell'acqua calda sanitaria sono superiori ai S0°C? I Si No Non applicabile (sono già in att o adeguate 

misure di com penso di tale fattor e di rischio) 

Descrivere le misure di compenso, se appl icate: ______ _ _______ __ __ __ _ _ 

(FR.AC.7) Il monito raggio delle temperature ha evidenziato che la temperatura di stoccaggio dell 'acqua 

calda sanitar ia è superiore ai 60°(? 

Si J No Non applicabile (se non presenti serbatoi d'acq ua calda sanitaria o se sono già in atto adeguate 

misure di compenso di tale fattor e di rischio) 

Notaz ion i: ____ ___ _ ___ _ ___ ____________ __ _____ _ 

Lavori di ristrutturazione 

Sono stat e effettuate modifi che della rete idrica negli ult imi 12 mesi7 Si No 

Descrizione tipologia d' intervento : _________________________ _ 
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Impianto di raffreddamento a torre evaporativ a/condensa tor e evaporativo 

Presenza di torre di raffreddamento/condensatore evaporativo [J Si No 

REGIONE PUGLIA 
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SEZIONE PSB 

Esercizio C Annuale [ Stagionale da __________ a __________ _ 

!Fattore di rischio Torre/Condensatore (FR.Tc.JI 

(FR.TC.1) Se presente torre/cond ensato re, è applicato un trattamento biocida? ::J Si � No 

Descrizione t ipologia del trattamento biocida, se applicato: ________________ _ 

(FR.TC.2) Se presente torre/condensatore, è applicato un trattamento contro le corrosioni e le 

incrostazioni? :J Si � No 

Descrizione tipologia del trat tamen to contro le corrosioni e le incrostazioni , se applicato: ___ _ 

(FR.TC.3) Se presente torre/ condensatore, è effett uato un intervento di pulizia (chimica e/o fisica) e 

disinfe zione biocida shock con frequenza media semestral e? J Si J No 

Notazioni : __________________________________ _ 

Ispezione impianti aeraulici 

Presenza di impianti aeraulici :J Si No 

Se presenti, essi prevedono l' umidifi cazione dell 'a ria con l' ut ilizzo dell'acqua allo stato liquido ? J Si J No 

Note: ________ _____________________ ____ _ _ 

Fattore di rischio Impianti aeraulici (FR.IA.) 

(FR.IA.1) Se è ut ilizzato il sistema d'umidificazione dell'a ria con l'utilizzo dell'acqua allo stato liquido, è 

presente un sistema di disinfe zione od una procedura equ ivalente finalizzata al antenimento di idonee 

condizioni d' igiene di tale acqua d'umidificazione? / · ,. • ·, 
~ ~~{'I\ 4 .\ 
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� Si � No 1 Non appli cabi le (se non presente o scollegato defin it ivamente il sistema d'u midificaz ione 

dell'ar ia con l' ut ilizzo dell' acqua allo stato liqui do) Se prese nt e, il tr attame nto dell'ac qu a d'u midificazio ne 

applicato è: 

Se presente un sistema di d isinfezione dell'acqua d' umid ifi cazione, il d isinfe tt ante usato è: 

Se presente un sistema di disinfezio ne, è disponibi le la Scheda di Sicurezza del disinfett ante ad indicarne la 

sua compos izione? � Si lJ No 

Se presente un sist em a di disinfezione, il dosaggio è = Automa ti co � Manua le 

Not e: ------------------------------------

FR.IA.2) E' previsto un programma di rego lare ispezione, pu lizia e sanifi cazione degli im pianti aeraulici? 

� Si � No 

Not e: ------------------------------------

Ispezione altri impianti idrici 

Presenza d i riuni ti odo ntoiat rici ~ Si � No 

!Fattore di rischio riuniti odontoiatrici (FR.RO)j Se presenti, è appli cato ad essi uno specifico piano di 

manut enzione, che ne preveda un' adeguata puli zia e disinf ezion e? .J Si _ No 

Not e: ___________________________________ _ 

Presenza di piscine 'J Si No 
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!Fattore di rischio piscine (FR.Pl}I Se present i, è app licato ad esse uno specifico piano di manutenzione , che 

ne preveda un'adeguata pulizia e disinfezione? =, Si _ No 

Note: _ ______________________ ____ ______ __ _ 

Presenza di vasche idromassaggio Si J No 

!Fattore di rischio vasche idromassaggio (FR.Vl)I Se presenti , è applicato ad esse uno specifico piano di 

manut enzione, che ne preveda un'adeguata puli zia e disinfezio ne? Si - No 

Note :. _____ __ _______ ___________ __________ _ 

Presenza dell' imp ianto d'irriga zion e Si No 

!Fattore di rischio impianti di irrigazione (FR.IR)I Se presente, esso è esercitato in orari e/o modal ità tali da 

min imizzare l'esposizio ne ad aerosol d'acqua rilasciati dall 'i mpianto ? Si - No 

Note: ___ ____ ___________ _____ _______ ___ __ _ 

Presenza di fontane J Si ::: No 

Le fontane sono r All'interno dell'ed ificio lJ Al l'esterno dell'edific io 

!Fattore di r ischio fontane (FR.FO}I Se presenti , è applicato ad esse uno specifico piano di manutenz ione, 

che ne preveda un' adeguata pulizia e, se valutat o necessario, disinfezione? ~ Si l No 

Note: __________ ___ _______ ____ ___________ _ 

I Fattori di Rischio (FR) individuati I 

Stima dell 'a ttuale livello di Controllo del Rischio Legionellosi per le seguenti tipologie d' impianti : acqua 

fredda e calda sanitaria, a torre evaporativa o condensatore evaporativo ed aeraulici ., 
/ 

( 
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La stim a è da ottene rsi seguendo i 2 passaggi definit i a seguire : 
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1. Si sommino il num ero di domande di rischio (iden t ifi cate dall'acron imo FR) per le quali è stata 

fornita risposta negativ a (No) . 

Non si devono pertanto conteggiare né le domande di rischio (FR) per le quali è stata fornita 

risposta positiva (Si) né le domande di rischio (FR) per le quali la domanda di rischio non era 

applicabi le al caso specifico . 

2. Si verific hi, nella tabel le a seguire, specifi che per ciascuna tip ologia d' im pianto considerato (acqua 

fredda e calda sanitaria, a torre evaporativa o condensa to re evaporat ivo ed aerau lici), ove ricada il 

numero otten uto . Le tabe lle fornisco no le indicaz ioni per la stima dell'attua le livello di Contro llo del 

Rischio legione llosi di ciascun impia nto oggetto di tale preliminare Valutazio ne: 

Nume ro di domande di rischio 

(FR.AF) alle quali è stata fornita 

risposta negativa (No) 

Uguale o superiore a 5 

Compreso tra 2 e 4 

Inferior e o uguale a 1 

Numero di domande di rischio 

(FR.AC) alle qual i è stata fornita 

risposta negativa (No) 

Uguale o superiore a 5 

Compreso tra 2 e 4 

Infer iore o uguale a 1 

IMPIANTO ACQUA FREDDA SANITARIA 

Stima dell'a ttuale livello di 

Contro llo del Rischio Legionellosi 

Contro llo del Rischio da 

increme ntare immediatamente, 

interve nendo sui fattori di Rischio 

individuati (FR.AF). 

Contro llo del Rischio da 

migliora re, attivando cele rmente 

azioni di contro llo dei Fattor i di 

Rischio individuat i (FR.AF). 

Contro llo del Rischio 

comp lessivamente adeguato . 

Prestare com unqu e attenz ione al 

Fatto re di Rischio (qua lora) 

individuato (FR.AF) e ridurlo ove 

possibile 

IMPIANTO ACQUA CALDA SANITARIA 

Stima dell'att uale live llo di 

Contro llo del Rischio Legionel losi 

Contro llo del Rischio da 

incrementa re immediatamente, 

interve nendo sui fattori di Rischio 

indi viduati (FR.AC). 

Controllo del Rischio da 2 su 3 
migliora re, attivando celermente 
azioni di controllo dei Fattori di 

Rischio ind ividuat i (FR.AC). 

Contro llo del Rischio 
comp lessivamente adeguato . 

Livello di Rischio 

3 su 3 

2 su 3 

1 su 3 

Livello di Rischio 

3 su 3 

2 su 3 

1 su 3 

Pa 
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Prestare comunque attenzione al 

Fattore di Rischio (qualora) 
ind ivid uato (FR.AC) e ridu rlo ove 

motivato opportu no. 

IMPIANTO A TORRE EVAPORATIVA - CONDENSATORE EVAPORATIVO 

Numero di domande di rischio Stima dell 'a ttua le livel lo di Livello di Rischio 
(FR.TC) alle quali è stata fornita Contro llo del Rischio Legionellosi 

risposta negativa (No) 

Uguale a 3 Cont rollo del Rischio da 3 su 3 
incrementare immediatam ente , 

intervene ndo sui fattor i di Rischio 

individuati (FR.TC). 

Uguale a 2 Controllo del Rischio da 2 su 3 
migliorare, attivando celerme nte 

azioni di cont rollo dei Fatto ri di 

Rischio ind ividuati (FR.TC). 

Uguale o inferiore a 1 Controllo del Rischio 1 su 3 
complessivamente adeguato . 

Prestare comunque attenz ione al 

Fattore di Rischio (qualora} 

individuato {FR.TC) e ridurlo ove 

mo tivato opportuno 

IMPIANTO AERAULICO 
Numero di domande di rischio (FR.IA) Stima dell'attuale livello di Controllo del Rischio Livello di 

alle quali è stata forn ita risposta Legionellos i Rischio 
negativa {No) 

Uguale a 2 Contro llo del Rischio da incrementare 3 su 3 
immediatament e, intervenendo sui fat tori di Rischio 

ind ividuati (FR.IA). 

Uguale a 1 Controllo del Rischio da migliorare , attivando 2 su 3 
cele rmente azioni di controllo del Fattore di Rischio 

indiv iduato (FR.IA). 

ALTRI IMPIANTI IDRICI 

Per tale categoria d" impianti , !"avere fornito rispo sta negativa alla rispettiva domanda di rischio (FR.RO, 

FR.PI, FR.VI, FR.IR, FR.FO), determ ina che il Controllo del Rischio sia da incremen tare immediat amen te, 
intervenendo sulla mancanza individuata . 

utti 
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Schema di conteggio del numero di domande di rischio (identifica te dall' acronimo FR) per le quali è stata 

fornita risposta negativa (No). In caso di moltepl ici impianti appartenenti alla medesima categoria (acqua 

fredda sanitaria, acqua calda sanitaria, torre/co ndensatore evaporativo, aeraulico) è necessario rispondere 

alla rispettiva serie di domande di rischio, per ogni impianto idrico/aeraulico presente, oggetto di 

valutazione. 

FR.AF.1) Si No = Non applicabile 

FR.AF.2) Si [J No = Non applicabile 

FR.AF.3) Si LJ No Non applicabile 

FR.AF.4) Si 7 No J Non applicabile 

FR.AF.S) Si ...J No Non applicabile 

FR.AF.6) Si J No Non applicabile 

Numero totale di domande di rischio per le quali è stata forn ita risposta negativa {No): _ _ _ _ _ 

Livello di Rischio: 

FR.AC.1) Si No Non applicabile 

FR.Ac.2) Si n No J Non applicabile 

FR.Ac.3) Si Il No O Non applicabile 

FR.AC.4) Si [1 No - Non applicabile 

FR.AC.5) Si No ~ Non applicabile 

FR.AC.6) Si ] No = Non applicabile 

FR.Ac.7) Si U No Non applicabile 

Numero totale di domande di rischio per le quali è stata fornita risposta negativa (No): ____ _ 

Livello di Rischio: ____ _ 

FR.TC.1) 

FR.Tc.2) 

FR.TC.3) Si_ No 

Si 7 No 

Si 11 No 
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Livello di Rischio: 

FR.IA.1) 

FR.IA.2) 

Si rJ No J Non applicabile 

Si I No 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per lutti 
SEZIONE PSB 

Numero to tale di domande di rischio per le quali è stata fornit a risposta negativa (No): ____ _ 

Livello di Rischio: ___ _ _ 

Interventi raccomandati 

Nome e Cognome del Tecnico dell'Organo Pubblico di Controllo che ha effett uato la valutazione del 
rischio: ___ ___ _____________________________ _ 

Data e firma : ----- -- ----------------- ------ -- -

La presente lista di controll o è redatta al f ine di mettere o disposizione, dell'Orga no di Controllo dell'ASL, 

uno strumento di supporto per redigere una sintetico valutazione del rischio legionellosi, in occasione di 

contro lli nei quali si debbo verificare lo valutazione del rischio legione/fasi dello strutturo oggetto delle 

attivi tà ispettive . 

Tale lista di controllo può anche essere uti lizzata, quale base preliminare di stima del rischio, da porte del 

Responsabile della strutt uro, in fase d' iniziale azione di prevenzione del Rischio . 

Al Responsabile dello stru tturo è comun que richiesta la redazione di una completo ed approfondita 

valutazione del rischio legionellosi . Pertanto, si sottolinea che l'esecuzione di tale base pr eliminare di studio , 

non sostituisce, per il Responsabile della struttura , lo necessità della redazione di uno più completo ed 

approfondito valutazio ne del rischio legionellos i. La definizione motivato degli inte rventi tesi o ridur(e 

contro llare gli eventu ali Fattor i di Rischio (FR), individuati tramite tale listo di controllo, deve •fl se 

sviluppata dal Responsabile della strutturo, laddove non già eseguit o. 
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QUESTIONARIO PER L'INDAGINE DI FOCOLAI EPIDEMICI 

Caso n° ____ Focolaio _ ___ ____ _______ _ 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

Allegato n.5 

Riferiment o scheda di sorveglianza della legionellosi n· _ ____ ____ dell' anno _ __ _ 

Dat a dell' interv ist a ---~__} _ _ _ _ _ 

Informa zioni personali 

Nome e Cognome : __________ ____ _ ________ _ _ 

Data di nascita : __J __) ___ Età: _ ____ Sesso: D Maschio D Femm ina 

Residenza: via ___________________ Tel. _______ __ _ 

Comune _ ____ _________ ________ Provincia ______ _ 

Domicilio abit uale: via _________ ____ __ _ Tel. ___ ______ _ _ 

Comun e _ _____________ ____ __ __ Provincia ___ ___ _ 

Persona che rispon de al question ario 

� caso D moglie/ mar ito D fr atell o/ sorel la D amico / altro parent e 

La persona vive con il paziente ? 0 Si � No 

Nome e Cognom e __________ ____ ___ _ Tel. _________ _ 

Ospedal izzazione per legionello si 

Ospedale _____________ Repar to _______ _____ _ 

Medico ospedaliero _ ____ _ __ ______ _____ _____ _ 

Medico di base ____________ __ __ Tel. ___ _ __ ___ _ 

Data ricovero __J __} __ _ 

Esito D Guarit o 

D Deceduto 

Data dimissione : __J __} __ _ 

D Ancora malato 

D Data del decesso ...................................................... . 
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Specie/ Sierogruppo isolati 

D L. pneumophila sierogruppo 1 D L. pneumoph ila sg 2-15 (specifica re): ___ _ 

Altr e specie (specificare) : _____________ ____ _____ _ 

Tipizzazione in corso D 

Commenti : ___ ___________________ ___ __ _ 

Fattori di rischio 

E' stato sottoposto a chemioterapia OSI � No D Non so 

Se si, data _/ ___J __ 

Sono stati sommi nistr ati corti costeroidi , per via sistemi ca, nelle 4 settim ane precedent i l'in izio dei sintom i? 

OSI � No D Non so 

E' st ato sottoposto ad ossigenoterapia a domic ilio nei 10 giorni precedenti l'inizio dei sintom i? 

OSI � No D Non so 

Ha ricevuto tr attame nti medi ci nei 10 giorn i precedenti l'inizio dei sintomi? (fisio terapia, visite 

odo ntoi atr iche, cure termali , ecc.) 

� s1 � No � Non so 

Se si, dove e come? ___ ______ _ _ 

Ha ricevuto trattament i medici in regime di ricovero nei 10 giorni precedenti l' inizio dei sintomi? 

Se si, in quale ospeda le? __________________ _ ___ _ 

lnqua lereparto ? __________ st anzan · __ dal _/_/ __ al_/_/ __ _ 

Fuma? D Si � No D Non so 

Beve alcolici? Osi � No D Non so 

Esposizione professionale 

Professione : ______ _ _____ _ 

Ha lavorato nei 10 giorni precedenti l'inizio della malatt ia : 0Si � No 

Luogo di lavoro : ____ __ ___________ _ _____ _ 
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LOGO ASL flllpl~~ Dipartimento Promozione 

Mezzo di trasporto: Da piedi D automobile D bicicletta D bus D treno 

C'erano lavori in corso vicino al suo posto di lavoro? � Si � No D Non so 

Se si, di che tipo (costruzione o scavi): _____ _____ ___ __ _ _ 

A quale distanza circa dal luogo di lavoro: ______ ____ _____ _ 

Dove pranza di solito: __ ____ ____________ ____ _ 

Il suo lavoro è: D in un solo posto D comporta viaggi 

Ha fatto una doccia nel luogo di lavoro nei 10 giorni precedenti l' inizio dei sint omi: 

Os i D No D Non ricordo 

Se si, quante volte? ___ ___ _____ _ _ 

Nel luogo dove lavora c'è l'aria condizionata 0Si 

Se si, è alimentata da una torre di raffreddamento D Si 

� No 

� No 

D Non so 

D Non so 

Vicino al suo posto di lavoro, c'è una torre di raffreddamento che alimenta altra strut tura? 

� Si � No Se si, dove : ___ ___ ____________ _ 

Abita in: D Casa indipendente D Condominio D Altro __ _ _________ _ 

Se vive in un condomi nio, la produzione di acqua calda nel suo appartam ento è: 

D Autonoma D Condominiale D Non so 

Tipo di caldaia 

D Ad accumulo D Boiler � Istantanea � Non so 

L'acqua pot abile è: 

0 Pubblica D Individual e 

Se individual e: approvvig ionamento da: 

D pozzo D sorgente D Misto D Trasportat a D Non so 

della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 
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Ha fatt o : 

della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per T ulti 
SEZIONE PSB 

D Bagno Quante volte : ___ _ D Doccia Quant e volte : _ __ _ 

Si è lavato nel lavandino? Se si, quante volte ? _ __ _ 

Bagno con idromassaggio Osi � No 

Se si, dove _ _ __ __ __ _ quando __ _ __ ___ _ _ 

Utilizza un umidificatore dome st ico 0Si O No 

Se si, di che t ipo 

D Vapore caldo D Vapore freddo D Ultrasuoni D Sistema central izzato 

Ha un impianto di aria condizionata : Os i � No 

Se si, era in fun zione nei 10 giorni precedent i l' inizio dei sintom i? D Si D No D Non ricordo 

Nei 10 giorni precedenti l'inizio dei sintomi sono stati effettuati lavori idrau lici a casa sua (scaldabagno, 

venti lazione, aria condizionata) ? D Si D No D Non ricordo 

Ci sono state interruzio ni nella fornitura d'acqua nei 10 giorni precedenti l' inizio dei sint omi? 

D Si D No D Non ricordo 

Ci sono lavori in corso vicino a casa sua? Osi D No D Non so 

Se si di che tipo (costru zione o scavi) __ __ _ 

A quale distanza approssimat ivamente ____ _ 

La sua casa è situa ta vicino a una fabbr ica che emette pennacchi di fumo? D Si D No D Non so 

Se si, che fabbrica è: _ ___ _ ____ __ ___ _ 

Ci sono torri di raffreddamento vicino a casa sua: D Si D No D Non so 

Se si, dove : _ ___ __ ________ _ 

Comment i :- -- -- --- -- ------ -- - --- -- -- --- -- - 

Abitudini sociali 

Luoghi frequentati nei 10 giorn i precedenti l' inizio dei sintomi. Se si, indicare ind irizzo e data : 

Pag. 69 di 71 
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Teatro Osi � No D Non ricordo 

Fontane, getti d'acqua, Osi � No D Non ricordo 

Parchi acquati ci , Osi � No D Non ricordo 

Cinema Osi � No D Non ricordo 

Ristoranti 0Si � No O Non ricordo 

Negozi, supermercati 0Si � No D Non ricordo 

Palestre 0Si � No D Non ricordo 

Piscine 0Si � No D Non ricordo 

Centro anziani Osi � No D Non ricordo 

Altro 0Si � No D Non ricor do 

Commenti: 

Ha l' abitudine di passeggiare/camminare? Osi � No 

Qual'è il suo percorso abitu ale? 

Ha fatto lavor i di giardinagg io o di scavo nei 10 gio rni precedenti l' inizio dei sintomi? 

Osi 

Ha innaffiato il giardino? D Si 

� No 

� No 

Ha utilizzat o acqua sotto pressione? O si 

D Non ricordo 

D Non ricordo 

� No D Non ricordo 

Dove ha fatto la spesa nei 10 giorni precede nt i l' inizio dei sintomi ? 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 

Ci sono altre att ività sociali o giornaliere a cui ha partecipato nei 10 giorni precedenti l'inizio dei sintomi? 

Osi � No D Non ricordo 

Viaggi, luogo di residenza 

Ha effe tt uato qualche viaggio nei 10 giorn i precedent i l'inizio dei sint omi? 

0Si � No D Non ricordo 
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Se si, dove, con chi e in quale data : 

Ha soggiornato in albergo/campeggio nei 10 giorni preceden ti l' inizio dei sintomi? 

� Si � No D Non ricordo 

Se si, indicare il nome della struttura e la data di soggiorno : 

Ha soggiornato a casa di qual cuno nei 10 giorni precedenti l'inizio dei sintomi ? 

Osi � No D Non ricordo 

Se si, dove e quando : 

Altri commenti : 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 
SEZIONE PSB 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1334 
Disciplina del programma dei corsi, di base e di aggiornamento, finalizzati al rilascio del permesso per la 
raccolta di funghi epigei spontanei a raccoglitori professionali e occasionali. 

Vista la Legge 23 agosto 1993, n. 352 - Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi 
epigei freschi e conservati; 
Visto il D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 - Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati; 
Vista la L.R. 25/08/2003, n. 12 - Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e 
conservati nel territorio regionale. Applicazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 luglio 1995, 
n. 376; 
Vista la L.R. 15/05/2006, n. 14 12.2017 - Modifica della legge regionale 25 agosto 2003, n. 12 (Disciplina della 
raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio regionale); 
Vista la L.R. 13/03/2012, n. 3 - Modifiche e integrazioni alla legge regionale 25 agosto 2003, n. 12 ed alla legge 
regionale 15 maggio 2006, n. 14; 
Visto l’art. 3 (Permesso per la raccolta) della L.R. n. 12/2003, come modificato ed integrato dall’art. 1 della L.R. 
15 maggio 2006, n. 14 e dall’art. 1 della L.R. 13/03/2012, n. 3, che prevede che “La raccolta dei funghi epigei 
spontanei è subordinata al rilascio, da parte dei Comuni, di apposito permesso nominativo regionale, il cui 
modello è approvato con decreto dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari. Il permesso abilita alla 
raccolta su tutto il territorio della Regione ed è rilasciato ai raccoglitori professionali e occasionali che abbiano 
frequentato e superato appositi corsi di formazione, della durata minima di dodici ore.” e che “ Il programma 
dei corsi è approvato dal Centro di controllo micologico dell’Azienda sanitaria locale (ASL) competente per 
territorio”; 
Atteso che sia il programma dei corsi di base per raccoglitori professionali e occasionali, da frequentare per 
l’ammissione all’esame per il rilascio dell’attestato d’idoneità all’identificazione delle specie fungine e sia il 
programma dei corsi di aggiornamento quinquennale sono indicati nella Tabella A allegata alla L.R. n. 12/2003, 
come integrata e modificata dalla L.R. n. 14/2006 e dalla L.R. n. 3/2012; 
Rilevato che dal territorio continuano ad essere rappresentate difficoltà operative ed effettuate richieste di 
chiarimenti in ordine alle modalità ed ai criteri cui i Centri di Controllo Micologico (CCM) delle AA.SS.LL. devono 
attenersi per l’approvazione di detti programmi dei corsi, nonché difficoltà interpretative in riferimento alle 
competenze dei docenti per la trattazione di alcuni argomenti del corso base e del corso di aggiornamento e 
più in particolare per la trattazione degii argomenti relativi al punto 1, lettera c) “Le intossicazioni da funghi” 
del corso base e al punto 2 lettera a) “Aspetti medico-tossicologici” del corso di aggiornamento; 
Considerato che a seguito dell’incontro tenutosi, presso il Servizio competente in materia, con il Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali dell’Assessorato all’Agricoltura, si è convenuto in merito 
alla necessità di disciplinare le modalità di organizzazione dei corsi in questione; 
Ritenuto, pertanto, dover fornire opportuni indirizzi operativi finalizzati al superamento delle citate criticità 
operative ed interpretative, al fine di garantire un approccio alla materia quanto più possibile uniforme ed 
omogeneo su tutto il territorio regionale 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze 
istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie 
previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 

http:AA.SS.LL
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P. “Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla 
Dirigente della Sezione PSB; 
a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
− Di stabilire che ai fini dell’approvazione da parte dei Centri di Controllo Micologici (CCM), il programma dei 

corsi (di base e di aggiornamento), per raccoglitori professionali e occasionali, deve essere presentato al 
responsabile del CCM competente territorialmente almeno 15 giorni prima della data di svolgimento del 
corso e deve contenere: 

− La data ed il luogo di svolgimento del corso; 

− Il nome e il numero di iscrizione al registro nazionale del micologo che dirige il corso; 

− Le materie del corso, che devono essere quelle previste dalla tabella “A” della L.R. n. 14/2006, così 
come modificata dalla L.R. n. 3/2012. 

− Il numero di ore previste per ogni argomento di cui alla tabella A della legge regionale 14/2006; 

− la commissione esaminatrice (punto 4 DGR 2969/2012); 

− profili professionali/competenze dei docenti del corso. 

− di stabilire che sia per il corso di base e sia per corso di aggiornamento debba essere prevista la figura di 
un medico per la trattazione delle materie di cui alla citata tabella A, punto 1, lett. c “Le intossicazioni da 
funghi” e punto 2, lettera a) “Aspetti medico-tossicologici”. 

− di stabilire che non debbano essere sottoposti nuovamente ad approvazione preventiva da parte del 
CCM territorialmente competente ma a semplice comunicazione i corsi il cui programma sia già stato 
in precedenza approvato dal CCM (territorialmente competente) e non abbia subito modifiche e/o 
integrazioni in relazione ai punti che precedono. 

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1335 
Istituzione della Rete regionale dei Servizi di Anatomia patologia. Definizione degli ulteriori requisiti minimi 
strutturali, organizzativi e tecnologi. 

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Visto: 

• Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali; 

• le DD.GG.RR. n.1714/2004, n.824/2005, n.914/2010 relativo al Sistema informativo regionale screening 
oncologici (SIrS); 

• la DGR n.2990 del 29.12.2011 con cui la Giunta Regionale ha approvato il progetto “Sistema Informativo 
regionale Anatomia Patologica” volto a realizzare la piena, omogenea ed uniforme informatizzazione delle 
strutture di Anatomia Patologica di Puglia quale fondamentale obiettivo collegato agli altri progetti di Sanità 
Elettronica di Puglia e funzionale allo sviluppo di altre iniziative quali il Registro Tumori Puglia, il Sistema 
Informativo Screening ed il SIST/Fascicolo Sanitario Elettronico. 

• la DGR n.2990/2011, alla Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza 
Territoriale e Prevenzione n.252/2012 (BURP n.131 del 06.09.2012) al contratto rep. 9983 del 29.10.2012 
sottoscritto tra Regione Puglia e società Dedalus S.p.A. 

• la delibera n. 786 del 23/4/2013 istituiva di un tavolo tecnico composto da rappresentanti dei dirigenti 
delle UOC di Anatomia Patologica e referenti della Regione Puglia e di AReS Puglia al fine di: Con Deliberazione 
di Giunta Regionale 21 novembre 2014, n. 2432, è stato completato l’iter amministrativo collegato alla 
realizzazione del Sistema informativo Regionale Anatomia Patologica (SIrAP) - Sistema informativo Regionale 
Screening oncologici (SIrS); 

• Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 avente ad oggetto: “Trasferimento di funzioni 
di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo 
II” di Bari”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 
- Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, 
e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 
2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”. 

• le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato 
il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e 
della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese 
(R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo 
Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 2014-
2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti 
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali 
rappresentanti; 

http:DD.GG.RR
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• la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale 
di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali 
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica 
Pugliese (R.O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della 
Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei 
Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unità di Coordinamento”. 

• deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Breast 
Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio 
ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed 
assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)”. 

Come sottolineato dal documento ISS-Ministero della Salute (Maggio 2015) l’anatomia patologica si colloca 
in una posizione centrale nel processo di diagnosi e trattamento delle principali malattie trattate del SSN. Per 
sua natura questa disciplina è istituzionalmente deputata all’esame dell’intero corpo o di campioni di esso 
(tessuti o cellule), per l’osservazione e l’analisi morfologica e biologica (con metodiche immunofenotipiche e 
genetiche) sino alla formulazione di un referto diagnostico da cui dipende l’iter terapeutico del paziente, le 
valutazioni di sanità pubblica, la programmazione sanitaria. 

La Diagnosi anatomo patologica, che va integrata con il quadro clinico del paziente, è quindi il risultato della 
interpretazione da parte del medico anatomo patologo delle caratteristiche morfologiche (macroscopiche, 
microscopiche) eventualmente integrate dall’analisi di specifiche caratteristiche molecolari, del campione 
biologico in esame; questo procedimento cognitivo fruisce in minima parte di dati quantitativi generati da 
strumenti analitici e si basa pressoché esclusivamente sul sapere esperenziale del medico. 

L’attività diagnostica dell’anatomo patologo si esplica in tutti i campi della patologia. In campo oncologico 
definisce la natura della lesione, identifica fattori prognostici e predittivi di risposta terapeutica, utilizzando 
tecniche di immuno-fenotipizzazione e molecolari, e fornisce di conseguenza gli elementi fondamentali e 
indispensabili per una scelta terapeutica mirata. 

Nell’ambito della prevenzione oncologica il patologo è il medico responsabile della diagnostica cito-istologica 
dei programmi di screening e produce una diagnosi che condiziona i successivi comportamenti clinico-
terapeutici. 

Nell’ambito dei trapianti d’organo il patologo ha un ruolo nella valutazione della idoneità dell’organo e 
successivamente monitorizza l’eventuale patologia da rigetto e patologie associate. 

Nell’ambito delle patologie infettive, il patologo, attraverso la morfologia e tecniche di immunofenotipizzazione 
e molecolari, contribuisce alla identificazione degli agenti patogeni, segnatamente nelle infezioni 
opportunistiche in soggetti immunodepressi. 

Non meno rilevante è il ruolo del patologo nella definizione diagnostica di un’ampia gamma di patologie 
degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie. 

Il patologo interviene anche nell’identificazione e caratterizzazione nelle cosidette “malattie rare”. 

Tra le indagini diagnostiche svolte dall’anatomo patologo non occorre dimenticare l’autopsia che ha permesso 
la nascita della medicina moderna e ha costituito il caposaldo dell’accertamento diagnostico clinico quando 
non erano disponibili indagini strumentali in vivo. 

L’attività diagnostica svolta nel servizio di anatomia patologica si esplica attraverso l’emissione di un referto 
che verrà comunicato al richiedente (clinico o paziente) tramite un atto scritto e firmato dal medico anatomo 
patologo. Gli elementi su cui si fonda la qualità del referto sono rappresentati dall’accuratezza, completezza 
e tempestività. 
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Le cellule e i tessuti derivati da prelievi per patologie neoplastiche, infiammatorie, degenerative etc. 
rappresentano campioni biologici sovente irriproducibili, sui quali l’Anatomo Patologo è tenuto a fornire una 
diagnosi basata su quadri morfologici e/o caratteristiche molecolari. Negli ultimi anni l’anatomia patologica 
da branca della medicina dedicata allo studio e classificazione delle malattie, esclusivamente dal punto 
di vista morfologico, aderendo alle richieste dei clinici e dei pazienti si è, di fatto, evoluta in “patologia 
molecolare” con il compito di fornire i dati su alterazioni geniche o su biomarcatori presenti nei tessuti 
patologici, che possono essere indispensabili per l’accurata impostazione di terapie mirate a bersaglio 
molecolare (target therapy). Per fornire una diagnosi accurata e completa il tessuto in esame deve essere 
conservato in modo ottimale. Tuttavia, dal momento in cui il campione è escisso dal paziente sino al momento 
in cui è adeguatamente trattato con metodiche di “fissazione o congelamento”, sia l’architettura del tessuto 
(istologia), che le caratteristiche morfologiche (citologia) e biologiche (acidi nucleici e proteine) delle cellule 
che lo compongono possono andare incontro a processi di degradazione e alterazione. Questo processo 
degradativo se non adeguatamente controllato può limitare o impedire la diagnosi. 

La conservazione dei campioni citologici, bioptici e chirurgici diventa quindi prioritaria al fine di garantire una 
diagnosi corretta e completa, ma altrettanto prioritaria diventa la loro custodia nel tempo per assolvere ad 
eventuali richieste del paziente che necessita del preparato per ulteriori analisi o per altre esigenze cliniche. A 
questo fine è importante altresì assicurare la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il 
ciclo lavorativo sino all’archiviazione per evitare errori di identificazione o lo smarrimento e la rintracciabilità, 
conservazione e custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia 
Patologica. Inoltre gli archivi di Anatomia Patologica possono rappresentare una delle maggiori biobanche di 
tessuto per la ricerca di nuovi biomarcatori e lo sviluppo e validazione di test diagnostici. 

I punti critici in questo processo di conservazione e custodia essenzialmente riguardano: 

1. la raccolta e il trasporto del campione 

2. la tracciabilità del campione 

3. l’archiviazione del campione 

Occorre precisare che: 

a) il trasporto dei campioni deve avvenire nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute 
“Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 
maggio 2003; 

b) ogni Sistema informativo per l’anatomia patologica deve pertanto assistere gli operatori nelle loro 
attività, al fine di garantire: 

- la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per 
evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

- la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in 
paraffina) nell’Anatomia Patologica. 

Inoltre, la Regione Puglia ha approvato: 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 avente ad oggetto: “Rete Oncologica 
Pugliese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento 
Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 
2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”. 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale 
di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali 
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica 
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Pugliese (R.O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della 
Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei 
Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unità di Coordinamento”. 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della 
Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e 
monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalità 
organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)”. 

Appare evidente che il ruolo dell’anatomia patologia diventa strategico all’interno delle predette reti e, 
comunque, in tutti i percorsi assistenziali particolarmente complessi. La Regione Puglia intende, inoltre, 
garantire il miglioramento dell’assistenza complessiva, con particolare attenzione nei confronti dei pazienti 
oncologici, per cui anche la tempestività nel rilascio del referto diventa elemento di valutazione dell’effettivo 
cambiamento organizzativo. 

Il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica”, di cui all’Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, oltre ad avere descritto gli aspetti normativi e le attività attualmente 
svolte dai singoli servizi nonché le criticità esistenti, ha definito: 

a) Procedure operative; 

b) Requisiti strutturali e tecnologici; 

c) Requisiti organizzativi e dotazione organica; 

d) Attività specialistiche da centralizzare presso le Aziende Universitarie/Ospedaliere e gli Irccs 

La proposta di rete delle Anatomie Patologiche Pugliesi elaborata dal Tavolo tecnico regionale ha individuato 
per singolo Servizio le attività a loro afferenti. Il criterio adottato è stato quello di un HUB di Anatomia Patologica 
e di uno Spoke almeno dedicato all’attività di screening. Quest’ultimo può essere allocato in un Presidio 
Ospedaliero o sul territorio ma sempre collegato funzionalmente con il laboratorio HUB per permettere tutte 
quelle funzioni di controllo di qualità e di correlazione citoistologica che sono alia base del miglioramento 
continuo dell’accuratezza diagnostica. 

Le strutture ospedaliere private accreditate della Regione Puglia preferenzialmente devono rivolgersi per 
l’esecuzione delle attività di anatomia patologica ai centri Hub della Regione Puglia e, comunque, devono 
garantire l’invio dei dati al Registro Tumori della Regione Puglia. 

Le Anatomie Patologiche degli IRCCS interverrebbero a supporto di quelle attività altamente specialistiche a 
completamento dell’offerta sanitaria. 

Si riporta la tabella sinottica relativa alla “Rete dei servizi ospedalieri di Anatomia Patologica e loro attività” 
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* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 

1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai 
Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente schema di provvedimento; 

2. di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata: 
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* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016 

3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori 
annualmente l’attività svolta da ciascun servizio; 

4. di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilità e rintracciabilità del 
campione ed in particolare: 

a) la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, 
per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

b) la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto 
in paraffina) nell’Anatomia Patologica; 

c) il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero 
della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 
3 dell’8 maggio 2003. 

La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto 
richiedente. 

Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve interessare, 
analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc., 
trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 

5. di stabilire che la giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giorni dall’adozione 
del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte 
improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche; 

6. di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano 
individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente 
qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi 
espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto; 

7. di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni 
sanitarie aziendali, organizzino l’attività dei Servizi di anatomia patologica sulla base dei requisiti strutturali, 
organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento; 

8. di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia 
patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali 
(oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.); 
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9. di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione. 
Tale obbligo informativo è a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse 
ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
Sezione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai 
Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata: 
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Perrino X X X X X X X X X 

Vito Fazzi X X X X X X X X 

Gallipoli X X X 

Card. Panico X X X 

iimi: P.O. Centrale X X X X X X X X 

3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori 
annualmente l’attività svolta da ciascun servizio; 

4. di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilità e rintracciabilità del 
campione ed in particolare: 

a) la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, 
per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

b) la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto 
in paraffina) nell’Anatomia Patologica; 

c) il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero 
della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 
3 dell’8 maggio 2003. 

La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto 
richiedente. 

Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve interessare, 
analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc., 
trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 

5. di stabilire che la giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giorni dall’adozione 
del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte 
improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche; 

6. di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano 
individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente 
qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi 
espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto; 

7. di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni 
sanitarie aziendali, organizzino l’attività dei Servizi di anatomia patologica sulla base del requisiti strutturali, 
organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento; 

8. di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia 
patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali 
(oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.); 

9. di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione. 
Tale obbligo informativo è a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse 
ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese. 

10. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla 
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 
pugliese; 
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11. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti; 

12. di pubblicare il presente atto sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 

Il presente allegato è composto da 

n. 20{venti) fogli 

(escluso il presente) 
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~ REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE 
E DELLO SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 

SERVIZI Dl ANATOMIA PATOLOGICHA DELLA RETE OSPEDALIERA 

1. PREMESSA 

Come sottolinea to dal documento ISS-Ministero della SalL1te (Maggio 2015) l'anatomia pato logica si 
colloca in una posizione centrale nel processo di diagnosi e trattame nto delle principali malattie 
trattate del SSN. Per sua natura questa disciplina è istituzionalmente deputata all'esame dell'inte ro 
corpo o di campioni di esso (tessuti o cellule), per l'oss rvazione e l'analisi mor ologica e biologica 
(con metodici, immunofenotipiche e genetiche) sino alla formulazione di un r·eferto diagnostico da 
cui dipende l'iter terapeutico del paziente, le valutazioni di sanità pubblica, la programmazion 
sanitaria. 

L'attività diagnostica si esplica, come specificato nel documento ministeriale, in tutti i campi della 
patologia. Va infatti evidenziato come l'attività del patologo interviene in campo oncologico già a 
partire dai programmi di screening; "recentemente, lo sviluppo di alcuni farmaci capacì di interagire 
con uno specifico bersaglio molecolar presente nelle cellule tumorali ha arr icchito l'Oncologia Medica 
di efficaci st rumenti terapeutici. Presupposto razionale per l'utilizzo del farmaco è la dimostr azione 
della presenza del bersaglio molecolare nelle cellule tumorali" attraverso pr·ocedure da praticare sulle 
cellule o tessuti in Anatomia Patologica (Linee guida SIAPeC per la organizzazione dei servizi di 
anatomia patologica). Nell'ambito dei trapianti d'organo il patologo ha un ruolo n Il valutazione della 
idoneità dell'organo e successivamente monitorizza l'eventuale pato logia da rigetto e patologie 
associate; nell'ambito delle patologie infettive contribu isc alla identificazione degli agenti patogeni, in 
part icolare nelle infezioni opportu ni tiche in soggetti immunodepressi; svolge una funzione 
fondamentale nella definizione diagnostica di un'ampia gamma di p tologie degenera tive, 
dismetaboliche, immunitar ie, malformative e infiammatori e; interviene nell'identificazione e 
caratter izzazione nelle "malattie rare". 

Da questo punto di vista, occorre definire le relazioni funzionali tra le struttur e di anatomia 
patologiche e la rete dei servizi s nitar i, alla luce della riorganizzazione complessiva del modello di 
offerta sanitaria in at to nel nostro Paese. 

Come in altre regioni, infatti, la riqualificazione e la riorganizzazione del SSR devono prevedere una 
serie di azioni tendenti a migliorare l'appropri atezza delle prestazioni, l'efficacia e l'efficienza 
produttiva. 

Come si legge nel documento elaborato dalla Regione Piemonte, "L'Anatomia Patologica si colloca, nel 
piano attuativo come elemento importante per la organizzazione della rete diagnostica e per il 
mantenimento del/'appropriatezza e delle qualità di prestazioni specifiche". In tal senso una opportu na 
organizzazione e riqualificazione d i servizi di Anatomia Patologica appa re fondamentale ai fini della 
riqualificazione generale della spesa sanitaria dal momento che una parte considerevole di essa è 
dipendente dalla efficienza e approp riatezza dei serv izi in termini di tempo di espletame nto delle 
indagini, espleta mento appropriato di eventua li ulteriori i11dagini, appro priatezza delle terapie più 
idonee. 

2. RIFERIMENTl NORMATIVI 

Nel quadro dei progetti di Sanità Elettronica avviati e rea lizzati a seguito del Piano regionale di cui alla 
DGR n.2005/2 006, per quanto rileva ai fini del presente documento, sono state sviluppate le seguenti 
iniziative a carattere regionale: 
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• Sistema informativo regiona le screening oncologici (SlrS) di cui alle DD.GG.RR. n.1714/2004, 
n.824/2 005, n.914/ 2010, al Contratto sottoscritto tra Regione Puglia - A.Re.S e la società 
Dedalus S.p.A. avente rep.1871 del 08.02.2011, alle DD.GG.RR. n.1768/2013 e n.2582/2013; 

• Sistema informativo regionale anatomia patologica (SlrAP) di cui alla DGR n.2990/2011 , alla 
Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazi one Assistenza Territori ale e 
Prevenzione n.252/2 012 (BURP n.131 del 06.09.2012) a l contratto rep. 9983 del 29.10.2012 
sottoscritto tra Regione Puglia e società Dedalus S.p.A. 

Con delibera n. 786 del 23/4/2013, su sollecitazione della sezione pugliese della Società Italiana di 
Anatomia Patologica e Citologia diagnosti ca (SIAPeC). la Giunta Regionale della Regione Puglia 
istituiva un tavolo tecnico composto da rappr esentanti dei dirigenti delle UOC di Anatomia Pato logica 
e referenti della Regione Puglia e di AReS Puglia al fine di: 

Elaborare una propo sta di riorganizzazione delle strutture sul territorio sulla base della 
popolazione servita, dei posti letto e dei car ichi di lavoro storicamente svolti, att raverso la 
definizione di un modello relazionale di tipo Hub e Spoke e l'identifìcazione di centri di 
riferimento regionali nei quali concentrare l'erogaz ione di prestazioni che richiedano un alto 
valore tecnologico; 

Elaborare una propost a che, sulla base del punto precedente, identifichi i requisiti 
organizzativi, str uttur ali e tecnologici dei serv izi di anatom ia pato logica in funzione della loro 
collocazione nell'ambit o della rete ; 

Supporta re il processo di informatizzazione dei servizi di anatomia pato logica, all'interno della 
rete e verso l'intero sistema informativo sanitario regionale, anche in ossequio alle previs ioni 
della DGR n.2990 del 29.12.2011 con cui la Giunta Regionale ha approvato il progetto "Sistema 
Informativo regionale Anatomia Patologica" volto a rea lizzare la piena, omogenea ed uniforme 
informatizzazio ne delle st rutture di Anatomia Patologica di Puglia quale fondamentale 
obiettivo collegato agli a ltri progetti di Sanità Elettronica di Puglia e funzionale a llo sviluppo di 
altre iniziative quali il Registro Tumori Puglia, il Sistema Informativo Screening ed il 
SIST /Fascico lo Sanitario Elettronico . 

Con Deliberazione di Giunta Regionale 21 novembr e 2014, n. 2432, è stato completato l'iter 
amministr ativo collegato alla realizzazio ne del Sistema Informativo Regionale Anato mia Patologica 
(SlrAP) - Sistema Informativo Regionale Screening oncologici (SlrS). 

li regolamento stabilisce inoltr e che, con successivo atto regionale, devono essere definiti l'asse tto 
funzionale e l'eventuale aggiornamento dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali della rete 
dei servizi di anatomia pato logica di cui al Regolamento Regionale n. 3/200 5 "Requisiti per 
autorizzazione ed accreditam ento delle struttur e sanitari e". 

3. DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE E CRITICITÀ 

Rispetto alla situazione della frammentazion e lamentata nel nostro documento del 2012, che 
osservava una distribuzione delle UO di Anatomia Patologica sul territorio con criteri str ettament e 
localistici, la situazione attuale appare notevolmente migliorata per l'avvenuto accorpamento di molte 
strutture con iniziale formazione di aree vaste, a seguito dei provvedimenti di riorganizzazione della 
rete ospedali era (Regolamenti Regionali n. 7 /2017 e n. 3/2018). 
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In esito a tale processo occorre riesam inare la distribuzione delle relazioni centro-territorio per 
ridefinirle con criter i univoci e di efficienza. 

li raccordo tra le varie UO attraverso il progetto di rete SIRAP risulta in fase di avanzata attuaz ione. 
Questo progetto ha consentito di iniziare un lavoro di omogeneizzazione delle procedure diagnostiche 
che ha bisogno di essere sviluppato anche con il contr ibuto logistico della regione. 

Infatti, oltre alla rete informatica di registrazione delle attività, risulta necessario sviluppare una rete 
informatica di ti tipo complesso (telemedicina) che consenta lo scambio di immagini per la mobilità 
interna dei malati (da rendere più veloce ed efficiente), la possibilità di acquisire un seconda parere o di 
sviluppare progetti di controllo di qualità. 

Sempre nell'ambito della omogeneizzazione delle procedure diagnostiche esiste uno squilibrio di 
possibilità di prestazioni in base alle attrezzature esistenti nelle diverse UO. 

Occorre definire una base comune di prestazion i erogabil i su criteri oggettivi di qualità per tipologia di 
diagnosi e centralizza re in pochi centri le prestazioni di alta specializzazione da prevedere con 
efficienza ed efficacia sempre all'interno del SSR. 

Le UO di Anatomia Patologica sono oggi implicate in nuove tipologie di prestazioni che richiedono 
aggiornamento, professiona lità e impegno di persona le e attrezzature: POTA (tra cui le imminenti 
breast unit), definizione molecolare dei tumori, screening di Il livello, ROSE, affiancamento dei centr i 
trapianto, valutazione multidisciplinare delle morti improvvise e in utero, ecc. 

Questo comporta una rivalutazione dei param etr i di valutazione dell'attività erogata, come la SIAPeC 
sta facendo in questi mesi, chiedendo un impegno costante in personale e attrezzature per assicurare 
un servizio adeguato. 

Nella pratica, le prestaz ioni erogate dalle UO di Anatomia Patologica consistono in: 

a. riscontro diagnostico autopti co. Nella regione occorre ristrutturare la gran parte delle sale 
autoptiche secondo le normati ve di sicurezza attua li, prevedendo eventualmente di accentrare in 
poche sedi le autopsie ad alto impatto biologico. 

b. esame istopa tologico tradizionale . Comporta la valutazione macroscopica della lesione, il 
campionamento e la processazione dei campioni. Infine la valutazione isto logica della lesione. Questa 
fase, centra le e non svalutabile del processo, risulta oggi di part icolare importanza poiché costit uisce 
l'archivio storico del paziente e della comunità, su cui basare tutte le altre valutazioni più sofist icate. 
Queste ultime non hanno possibilità di successo se l'esame di base non è stato condotto con criteri di 
stretta efficienza e di corretta gestione del materiale biologico. 

c. esame istologico intraop eratorio. Viene eseguito in corso di intervento chiru rgico e risulta decis ivo 
per il proseguimento dello stesso . Per sua natura deve essere eseguito in tempi brevi da persona le e 
attrez zature presenti sul posto o a distanza ragionevole per non prolungare i tempi (non più di 30 km) 

d. esame citopato logico. Può essere di screen ing o di routine a seconda delle procedure e delle 
motivazioni richieste. Comporta una organizzazione particolare che prevede, oltre al tecnico e al 
medico, anche la presenza di figure intermedie per la prelett ura dei preparati con accorciame nto dei 
tempi. L'introduzione di nuove metodologie di prelievo, fissazione, conservazione e processazione dei 
campioni citologici, come la citologia su st rato sotti le, incide sull'organizzazione del lavoro e sui cost i; 

e. assistenza al prelievo citologico (ROSE) o effettuazione dello stesso. In corso di prelievo citologico 
per aspirazione, per evitare di ottenere materia le scarso o inadegua to, si deve procedere alla 
valutazione rapida sul posto di prelievo del campione questo richiede una specifica preparazione e un 
allungamento dei tempi per motivi logistici. In alcune istituzioni sono i patologi a provvedere 
personalmente al prelievo con conseguente raziona lizzazione dei tempi e delle procedure. 
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d. esame istochimico e immunoistochimica. La diagnosi isto- e citologica può richiedere un ricorso a 
tecniche istochimiche ed immunoistochimiche le quali presuppongono la presenza di att rezzatur e e 
personale adeguatamente preparato . Il ricorso a tali indagini oggi risulta necessa rio non solo ai fini 
diagnostici ma anche a quelli prognostici e predittivi. 

e. esame di biologia molecolare. Sempre più largamente questo esame è entrato nella prat ica 
quot idiana del pato logo non solo a scopo prognostico e terapeutico ma anche al semplice scopo 
diagnost ico. La Puglia sconta un diffuso ritardo su questo versante della diagnost ica anatomo
pato logica. 

f. partecipazione a gruppi interdisciplinari. E' una prati ca sempre più diffusa per la attuaz ione dei 
PDTA in cui la figura del patologo risulta sempre centrale. Tale pratica, non riconosciuta dai pron tuari 
di Anatomia Patologica comport a un impegno notevole sia in termini di preparazione che per impegno 
organizzativo e temporale . 

g. esame ultrast ruttura le. Un tempo trascurato, questo esame risulta ancora indispensab ile per la 
patologia renale, per la pato logia neuro-mus colare, per la diagnostica delle malattie dismetaboliche 
rare. 1 modern i protocolli ne richiedono l'uso anche nella definizioni delle fasi iniziali del rigetto di 
organi trapiantati. L'esame richiede apparecchiature costose e perso nale di alta professionalità. 

h. affiancamento dei centri trapianti. Consiste nella valutazione dell'idoneità al trapi anto degli organi. 
Questo comporta un servizio di pronta disponibilit à 1724 degli operatori, l'esecuzione al congelato re o 
in processazione rapida (con apparecchi dedicati) di frammenti prelevati dall'organo da trapiantare e 
la sua valutazione istologica. Tutto questo comporta una particolare organizzazione logistica. 
L'affiancamento del centro trapianti cont inua nella valutazione degli organi trapianta ti nel ricevente 
con l'esecuzione di biopsie, da valutare con procedure rapide. 

i. gestione della morte improvvisa. Al momento la Regione non dispone di procedure condivise e 
omogenee. 

I. gestione della morte in utero . Al momento la Regione non dispone di procedur e condivise e 
omogenee 
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SERVIZI DI ANATOMIA PATOLOGICHA DELLA RETE OSPEDALIERA 

Personale attuale 

PR Ospedale Medici Biologi Tecnici oss 

Ospedali Riuniti 
8 2 13 3 

Anatomia Patolog ica 

- - Ospedali Riuniti !.:. •• l'..I 111•r;•f I .... ,;t:-tr. 
1 3 3 

Citopatologia 

Casa Sollievo della Sofferenza 7 2 16 

Policlinico 15 2 17 4 

San Paolo 13 o 14 1 

Di Venere 
3 o 5 1 

' 1r.•11 � ha � 1. 
Screening 

Miulli 3 o 5 1 

Oncologico 4 2 7 

De Bellis 3 1 4 

Andria 4 o 8 1 

� !,u1U.'J :,!wr Barletta 
2 o 2 1 

• - - ------- Perrin o 4 1 8 , ... ;-:,111111111.~1 

Vito Fazzi 7 2 7 

- -� !. � t ,111r••J-•• Gallipoli 
3 o 3 o 

Card. Panico 4 o 4 1 

-. • ' ~ P.O. Centrale 6 4 13 -

6 
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4. CRITERI METODOLOGICI PER LA REVISIONE DELLA RETE 

Il processo di riorganizzazione dei servizi, att raverso accentram ento delle funzioni, in atto anche per 
effetto dell'istituenda Rete Oncologica Pugliese, comporta la necessità di studiare un efficiente 
collegamento tra str uttu re centrali ed eventuali punti di raccolta o erogazione di prestazion i 
per iferiche. 

L'esecuzione dello screening citologico può essere effettuata nelle strut tur e di Anatom ia Patologica 
ovvero, laddove si renda necessario per problemi operativi e/o logistici, negli spoke della rete, ma in 
collegamento con la st ruttu ra centra le. 

In questo senso appare opportuno definire i seguenti standa rd: 

centro Hub: svolgimento di almeno 10.000 casi isto logici/a nno e almeno 5.000 casi citologici 
extravaginali/a nno (Linee guida SIAPeC) 

centro screening: esecuzione di 10.000 PAP test/anno (Linee guida SIAPeC). 

Le struttur e ospeda liere private accreditate della Regione Puglia devono gara ntire la qualità della fase 
preana litica dei campioni cito-istologici rivolgendosi preferenzialmente ai centri Hub di Anatomia 
Patologica della Regione Puglia, provvedendo, comunque, ad una logistica che preveda la consegna dei 
campioni entro le 24 ore dal pre lievo. 

I requisiti struttu rali e tecnologici richiesti devono esse re idonei per lo svolgimento delle att ività 
svolte in anatomia patologica, come di seguito illustrati, 

5. PROCEDURE OPERATIVE 

La necessità di garant ire l'erogazione di prestazioni cito-istologiche in condizioni di appropriatezza, 
efficacia, efficienza, qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate comport a l'adozione di 
modelli denominat i di hub e spoke, così come richiamato nel Decreto Minister iale n.70 del 2 apri le 
2015. 

Le seguent i procedure operative hanno come modello la presenza di almeno un servizio centralizzato 
(hub) di Anatomia Patologica e un serv izio di Cito patologia/Screening (spoke) per ogni ASL. 

Le Anatomie Patologiche delle due università della regione nonché dei due I RCCS si art icoleranno con 
quelle delle ASL per alcune attività specialistiche di seguito rapprese ntat e in un'ottica di 
ottimizzazione di rete . 

Tale modello ricalca il progetto pilota avviato presso la ASL Bari a part ire dal 2011 in cui si sono potuti 
sperimenta re i punti di forza e di debolezza del nuovo asse tto organizzat ivo e che vengono presi come 
riferimento nella stesura di questo documento . 

PUNTI DI FORZA 

Realizzazione di quella massa crit ica di prestazio ni e dotazioni tecnologiche che rispondesse ai 
cr-iteri previst i nelle linee guida pubblicate dalla Società Italiana di Anatomia Patologica 
(2010). 

Standardizzazio ne delle procedure 

Internalizzazione di tutte le convenzioni di cito-istologia con privati ed altri ENTI. 

Riduzione dei costi di gestione 

7 
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Accrescimento del bagaglio culturale ed expertise degli anatomopato logi e de.I personale 
tecnico in virtù della numerosità e diversità dei casi e delle nuove tecnologie acquisite. 

Realizzazione di grupp i multidisciplinar i (Breast Unit, patologia polmonare ecc.) 

Realizzazione cli nuovi percorsi diagnostici (es. citoassiste nza polmonar e, valutazione 
molecolare del Linfonodo enti nella, telepatologia etc.). 

La centralizzazione dello scree ning del carcinoma cervi o-vaginale favorisce la qualità dell 
diagnosi, l'automazione dei processi analitici citologici e molecolari e la trasmissione dei dati 
epidemiologici. 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Tracciabilità dei campioni legati alla numerosità dei campioni e delle afferenze; 

Requisiti struttur ali e tecnologici insufficienti e da rivedere per un servizio centralizzato 
rispetto a quanto previsto d Ila normativa vigente. 

Al fine di superare i punti di debolezza appare opportuno delineare le proced ure da implementare per 
ciascuna fase operativa delle attiv ità di anatomia pato logica. 

Formula zi one della richìesta e accettazione 

Accettazione 

Presso i servizi hub e spok perver ranno i campioni biologici prov nienti dai Presidi Ospedalieri delle 
ASL o dalle Cliniche Aziendali, dai consultor i distrettuali e dagli ambulator i territor iali. 

Perché ciò avvenga in qualità e sicurezza è indispensabile che la registrazio ne, l'identificazione, il 
trasporto e la manipolazione dei campioni prelevati avvenga correttame nte e secondo le indicazioni 
esposte nel documento "Modalità di tra cciabilità , rac colta, trasporto , conservazio ne e 
archiviazione di cellule e tessuti per indagini diagnostiche di Anatomia Patologica " redatto dal 
Consiglio Superiore di Sanità del Ministero della Salute. 

Ogni istema informativo per l'anatomia patologica deve pertanto assiste re gli operatori nelle loro 
att ivit , al fine di garan tire: 

• la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e dura nte il ciclo lavorat ivo, sino 
all'archiviazione, per evitare erro ri di identificazione o lo marrimento; 

• la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetr ini, blocch tti cli 
tessuto in paraffina) nell'Anatomia Patologica. 

Nel 2009 con il "Manuale per la Sicurezza /11 sala operatoria : Raccomandazioni e Check lis i'', il 
Ministero della Salute ha emanato alcune raccomandazioni da osservare per la sicurezza; in 
par icolare, nel paragrafo "4.3 Obiettivo 3. Identificare in modo corretto i campioni chirurgici", ripreso 
dall linee guida del maggio 2015, nel sostenere espressame nte che "la non corretta identificazione dei 
campioni chirurgici può causare gravi conseguenze ai pazienti e la prevenzione di tali errori è 
fondamentale per la sicurezza dei pazienti", definisce i criter i da adottare . Il manuale fa riferimento ai 
precedenti lavori del CAP (College Of American Pathologists), adeguandone i contenuti alle normativ 
italiane. 

Compilazione della richi esta di esame cito -istologico 

Il processo di anatom ia patologica ha inizio al momento del prelievo del materiale da esaminare. La 
descrizione e identificazione del materiale prelevato è un'attività cruciale per la qualità della diagnosi 

8 
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e dell'intero percorso di Anatomia Patologica, ma è sv lta da personale che opera este rnamente al 
Servizio di Anatomia Patologica. 

È pertanto fondam ntale la cooperazione tra patologi e specialisti che devono e sere concord i sulla 
modalità di descrizione dei prelievi piC1 efficace al fine di garantire la corretta identificazione del 
materiale prelevato. 

La richiesta di esame è formulata da un Medico Specialista che opera fisicamente presso la strutt ura 
sanitar ia richi dente (Reparto \ Ambulatorio\Sa la operatoria); tutt avia il processo di inserimento della 
Richiesta è, a tutti gli effetti, un processo logicamente incardinato nell'ambito dell'Anatomia 
Patologica. 

La richiesta, come da linee guida ministeriali, deve essere compilata per via informatica. 

Per la sua esecuzione il Medico Specialista deve ricorrere a funzionalità applicative software 
strettam ente integrate nel Sistema informativo dell'Anatomi Patologica. 

Attività del Processo: 

1. Inserimento dei dati relativi al paziente. 

2. [nserimenlo dat i amministrativ i della richiesta . 

3. Assegnazione di identificativi univoci ai campioni prelevati. 

4. Inserimen to dei dati clinico-anamnestici, se presenti. 

5. Inserime nto del quesito diagno tico. 

6. Compilazione dei dat i relat ivi al consenso informato. 

7. Etichettat ura, stampa modulo di richiesta e stampa PI N per la consultazione onlin e del referto. 

8. Medico Richiedente 

Nella richiesta di esame devono essere riportat e tutte le informazioni necessarie per l'identificazione 
corretta e univoca del materia le prelevato. 

La richiesta di esame non deve essere accettata se non riporta le informazioni obbligatorie o se le 
informazioni in essa riport ate non consentono l'ident ificazione corretta e univoca del materia le 
prelevato. 

L'assenza delle suddette informazioni può inficiare i process i linico-diagnostici e amministra tivi. 

Inoltre, l'assenza delle informazioni relative al Medico richiedente può condizionare negativamente 
anche il processo diagnost ico. Al Medico Specialista richiedente fa riferimento, infatti, il Servizio di 
Anatomia Patologica qualora, per la stes ura della diagnosi del Caso, risulti necessar io 
acquisire \ verificare informazioni di n tura clinica. Non indicare il Medico richiedente rende 
difficoltosa e ritarda l'acquis izione di ulter iori informazioni ul caso o la ver ifica di quelle riporta te 
nella richiesta (dati clinico-anamnestici e/o quesito diagnostico). 

Asseg nazione di identificativi ai campioni ed etichetta tura dei contenitor i 

Con questa attività si attribuis cono ai c mpioni prelevati codici univoci in modo tale che li si possa 
identificare con certezza nei successivi processi di anatomi patologica. 

Successivamente si deve etichettar e il contenitore del campione appena identificato; ogni contenitore 
deve avere un codice identificativo univoco sia in chiaro, sia in rapp resentazione a barre 2D. 

Richiesta di esame este mporan eo 

9 
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li medico chirurgo deve specificare appositamente nell richiesta se è richiesto un esame in 
estempora nea, indipendent emente dall'aver richiesto tale modalità su uno o più dei prelievi effettuati; 
a seguito di tale specificazione, deve ricevere in tempi brevi (circalS-20 minuti) una diagnosi che può 
perven ire anche per le vie brevi (telefono o a sistema) . 

In un tempo successivo il medico chirurgo deve ricevere un referto firmato digitalmente che può 
riferirsi alla diagnosi in estemporanea oppur e alla diagnosi definitiva cui deve essere acclusa anche la 
diagnosi estempora nea. 

Richieste di esame per lo scree11i119 

Le richieste di esame da screening devono veicolare verso l'Anatomia Patologica le informazioni 
clinico-anamnest iche del paziente relative allo specifico screening. 

Le informazioni relative al consenso sono raccolte e mantenute nell'ambito dello S reening. 

Ai fini della corretta cooperazione, Anatomia Patologica e Screening devono condividere 

- la codifica dei prelievi effettuati; 

- la stru ttura delle informazioni clinico-anamnestiche; 

- la codifica delle diagnosi/es iti; 

- le check list di refertaz ione per ognuno dei percorsi di screening. 

Check-in 

Il Check-in della Richiesta è avviato con l'arrivo nel labora torio di AP dei cont nitori dei campioni 
prelevati in reparto, in ambulatorio o in sa la operatoria. L'avvio del Processo pone la richiesta nello 
stato "In check-in". 

Il check-in può essere eseguito da un Tecnico, da un Amministrativo o da un Infermiere prnfessionale. 

Acquisita la richiesta di esame l'operatore addetto al check-in ne verifì a la correttezza, la 
completezza, la coerenza con il numero e il tipo di campioni pervenuti. 

Nel caso rilevi qualche Non Conformità, l'operatore la registra e si adopera per risolverla se non è 
bloccante. 

In caso in cui la Non Conformità blocchi il processo, l'operato re la comunica alla trutt ura richiedente 
che dovrà provvedere alla sua risoluzione; in tal caso la Ri hiesta è posta in stato di attesa . 

Per l'esecuzione informatizzata del processo l'operato re deve essere dotato di un lettore di codici a 
barre. 

Attività del Processo: 

1. Veri 1ca campioni pervenuti e dati della Richiesta. 

2. Attribu zione del numero univoco di esame. 

3. Registrazione delle "Non Conforn1ità". 

Verifi ca dei campioni pervenuti e dati della richiesta 

Tramite l'apposito lettore , l'operato re incaricato del check-in legge il codice a barre 2D presente sul 
contenitore per ottenere automaticamente i dati relativi al campione memorizzati nel Sistema 
Informativo di AP all'atto della registrazione della Richiesta. 

IO 
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L'operat ore confronta i dati registrat i nel Sistema con quelli che accompagnano il materiale pervenuto 
in laboratorio . Se essi coincidono, allora non è necessaria al una operaz ione di ri-etichettatura e si 
procede con il check-in del campione. 

Qualora i dati del campione non coincidano con quelli registrati nel sistema informativo, allora: 

se la mancata corr-ispondenza pertiene il numero di campioni pervenuti, si effettuano le 
verifiche del caso con il medico richiedente e se l'incertezza è risolta si procede con l'attivit , 
altrimenti si resta in att esa dei campioni mancanti; 

se la mancata corr ispondenza riguarda i dati dei campioni si effettuano le verifiche del caso 
sanata la difformità, si proced con l'attività. 

In tutti i casi l'opera tore deve registrare la Non Conformità rilevata. 

La verifica sopra indicata è effett uata per ogni campione pervenuto. 

Nel caso pervengano in laboratorio materiali "A fresco", il tempo di ischemia fredda è stab ilito in base 

all'intervallo di tempo tra la data e ora del prelievo e la data e ora di registrazione della fissazione. 

Attribu zio ne del numero di esa me 

Terminate con successo le veri fiche su tutti i campioni pervenuti e sui dat i della richiesta deve esse re 
generato ed as ociato alla Richiesta pervenuta un Num ero di Esame un ivoco su scala regionale. 

L'univocità di tale numero è garantita e la sua generazione è effettuata automaticamente con l'ausilio 
di un sistema informat izzato. 

Raccolta dei camp ioni da des tìnar e al laboratorio di anatomia patologica 

I presidi ospeda lier i, i poliambulatori distrettua li, i consultor i e tutte le st rutt ure che operano in 
regime di convenzione con il SSN in cui vi è un attività chirurgica/bioptica, devono prevedere degli 
spazi custoditi dove raccogliere i campioni cito-istologici. 

Nei Presidi Ospedalieri privi del Servizio di Anatomia Patologica la raccolta dei campioni è preferibile 
eseguirla presso i laborator i di Analisi, sia perché rappresenta un area sempre custodi ta, sia per la 
prese nza di personale tecnico di laborato rio. 

L'area destinata alla raccolta deve essere attr ezzata con uno o più armad i aspirati con filtri per la 
formalina ed eventualmente di un frigorifero a 4°C nel caso di campioni stoccati sottovuoto. 

11 contenitore per campioni anato mici/cit ologici (biopsie, organi, resecat i complessi, campioni 
citologici) deve prese ntare i seguenti requisiti: 

- deve es •re in materiale pia ti o rigido (mai e1ro), p ibilrnente Ira parente e pr v i to di 
coperchi a chiusura ermetica reversibile o di sigillaiura a aldo in ca di bu te, in modo da 
evitare. in a o di ollecitazioni varie ed impreviste, (urti e/o iolenti postamenti) la 
di per i ne del campione o della sostanza di conservazione: 

deve esse re fornito, sulla par te late rale, di apposite targhette adesive o di uno spaz io 
bianco dove apporr e i dati principali relativi al campione; 

deve essere di capienza adeguata al campione e riempito di una quantità di fissa tivo 
(formalina tamponata pronta all'uso), sufficiente, ricoprire il campione stesso; 

11 



55264 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE 
E DELLO SPORT PER TUTTI 

REGIONE 
PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 

SERVIZI DI ANATOMIA PATOLOGICHA DELLA RETE OSPEDALIERA 

- avere marchio CE/IVD. 

Presa in carico dei campioni istologici e citologici 

Il responsabile i 11 fe rm i er istico per il blocco operatorio (o reparti o ambulatori), o suo sost ituto, 
pre nde in carico i contenitori e verifica i da ti su l co nt e nit ore prima di co nseg nar li ad a ltr a 
figur·a aut orizza ta a lla consegna presso il laboratorio di Anatomia Patologica o presso l'area di 
raccolta prevista. 

Un "Modulo per la tracciabilità del campione" dovrà essere appro ntato indicando nome e cognome 
del paziente, n° di contenitor i, ora e data . Il modulo va compilato in ogni sua fase del percorso e 
firmato da ogni operatore coinvolto, compreso l'aut ista che provvederà a trasportar e i campioni 
istologici. 

Trasporto dei campioni 

li trasport o deve avvenire nel rispet to della Circolare del Ministero della Salute "Raccomandazioni per 
la sicurezza del trasporto di mater iali infettivi e di campioni diagnostici" n. 3 dell'8 maggio 2003. 

li campione deve essere trasportato utilizzando 3 contenitori. 

Il contenitore primario contenente il campione in formalina con chiusura ern1etica ed etichetta 
identificativa. 

Il contenitore secondario di materia i res istente ed imp rmeabile adatto a contenere e proteggere il 
recipiente primario. 

11 contenitore terziario, più esterno, con manico e coperchio, in cui collocare il recìpiente secondar io 
per evitare danneggia.menti causati da fattori este rni quali agenti fisici o acqua. Può essere di plastica o 
altri mater iali resistenti agli urti e alle intemperie, dotato di materiale assorbente, ed eventualmente di 
piastrelle per la refrigerazione del materiale contenuto. 

li trasport o dei campioni deve avvenire per mezzo di auto auto rizzate al trasporto di campioni 
biologici e dotate di sistemi di rintr acciamento e di registraz ione del percorso. 

La raccolta dei campioni dai presidi periferici e la consegna presso i servizi centralizzat i deve avvenire 
quot idianamente secondo degli ora ri pattu iti che si armonizzano con le att ività di laboratorio. La 
consegna deve avv nire nel più breve tempo possibile, e comunque non oltre le 24 ore. 

La consegna dei campioni da parte dei centri raccolta al vettor e deve essere registrata, riporta ndo su 
una distinta il numero totale dei contenitori trasport ati (modulo per la tracciabilità), che deve essere 
riposta all'interno del contenitor e terz iar io. 

Il vettore deve essere dotato di sistemi di refrigerazione a 4°C nel caso di campioni inviati non fissati e 
sottovuoto. 

Consegno dei campioni 

I campioni che giungono presso i laboratori devono essere controllat i dal personale tecnico 
verificando quanto riportato sul modulo per la tracciabilità con quanto prese nte nei contenitor i di 
trasport o. Inoltre i controlla la corri pondenza fra richiesta elettroni ca e campione biologico e la 
prese nza della quantità di fissativo presente nei vari campioni. Si richiama la richiesta elettronica con 
il bar code apposto su quella cartacea e si completa l'accettazione. 

12 
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le procedure relative alle successive fasi di campionamento, inclusione, toglio, colorazione e lettura dei 
preparati istologici non sono contemplati in tale documento in quanto attività proprie del laboratorio 
non condizionate dal modello di centralizzazione. 

Trasmission e del referto 

La consegna del refer to deve avvenire in formato elettron ico con firma digitale diretta mente nel 
repa rto richiedente . 

Esami es temporan ei intraop era tori 

E' necessa rio dota re di saletta per gli esami estempora nei, possibilmente nei quartieri operatori i 
Presidi Ospedalieri con attività chirurgica con uno storico di almeno 40 este mporanee l'anno che 
distano dal servizio centralizzato più di 30 Km. Ogni sa letta per gli esami estemporanei deve a sua 
volta garantire anche le prestazioni intraoperatorie per i pres idi presenti nel raggio di Km 30. 

Gli esami estemporane i devono essere programmati avvisando almeno un giorno prima il laboratorio . 

Un patologo e un tecnico si recheranno presso il pr sidio richiedente con un mezzo propr io o 
aziendale. 

Le rare estempora nee non programmat'e, quelle provenie nti dai presidi che distano meno di 30 Km, o 
dai presidi che solo saltuarialmente richiedono tale prestazione, devono raggiungere il laboratorio 
centra lizzato con un ambulanza o altro mezzo autorizzato. 

L' estemporanee eseguite a scopo di trapianto sono eseguite presso il laborator io centralizzato per la 
necessità di eventuali colorazioni speciali e per l'utilizzo di processa tori rapidi. 

Una valida alternativa che eviterebbe il trasf erimento di un patologo presso il centro richiedente l'esame 
estemporanea è l'installazione di sistemi di Te/epatologia presso le salette per gli esami intraoperatori. In 
questo caso sarebbe il chirurgo a selezionare l'area di interesse. Il tecnico allestirebbe la sezione 
istologica ed eseguirebbe la scansione digitale del preparato rendendolo fr uibile in remoto ai patologi 
del servizio centralizzato permettendo anche di condividere le immagini con altri colleghi esperti della 
rete regionale per quella determinato patologia. 

Afferenze deg li esami intraop eratori 

Nel prevedere I' esigenza della richiesta di esami estempora nei si è tenuto conto della presenza delle 
discipline chirurg iche nei var i presidi regionali presenti nel nuovo piano di riord ino ospedaliero. 

ASL BARI/ IRCCS I tituto Tumori Giovanni XXIII 

Al P.O. San Paolo afferiranno le este mporane e dello stesso presidio ospeda liero e dei P.O. di Molfetta e 
Corato. 

Al P.O. Di Venere, essendo presente il se rvizio di Citopatologia/Screening afferiranno !'estemporanee 
dello stesso presidio. 

L'IRCCS Istituto Tumori Giovanni XXIII provvederà a gara ntire gli esami este mpora nei dello stesso 
Istituto e dei presidi ospedalieri di Altamura e Monopoli/ Putignano raggiunti in loco da un medico e 
da un tecnico. 

Azienda Policlinico/Universit à di Bari 

Al Servizio di Anatomia Patologica dell'Azienda Policlinico/ Università di Bari afferiranno 
!'estemporanee del suo presidio ospedaliero e dell'Ospedale Pediatr ico Giovanni XXIII. 

13 
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IRCCS De Bellis di Castellana 

Il Servizio di Anatomia Patologica dell'IRCCS De Bellis garantirà !'este mporanee del suo presidio 
ospedaliero. 

ASL Lecce 

L'Anatomia Patologica dell'azienda ospedaliera Vito Fazi garantirà !'estemporanee del suo presidio 
ospedaliero. 

L'Anatomia Patologica del PO. di Gallipoli garantirà !'estemporanee del suo presidio ospedaliero ed 
afferirann o quelle dei P.O. di Casarano, Scorrano, Galatina e Copertino. 

ASL BAT 

L'Anatomia Patologica del P.O. di Andria garantirà !'estemporanee del suo presid io ospedaliero. 

L'Anatomia Patologica del P.O. di Barletta garantirà !'estemporanee del suo presidio ospeda liero e di 
Bisceglie. 

ASL Brindi si 

All'Anatomia Patologica dell'Ospedale Perrino afferiran no !'estemporanee del suo presidio ospedaliero 
e dei P.O. di Francavi Ila Fontana e di Ostuni. 

ASL Taranto 

/\!l'Anatomia Patologica dell'Ospeda le SS. Annunziata afferiranno !'este mporane e del suo presidio 
ospedaliero e del Moscati e dei P.O. di Manduria, Castellaneta, Mesagne e Martina Franca. 

Ospedali Riuniti di Foggia/ASL Foggia 

Al Servizio di Anatomia patologica degli Osped li Riuniti di Foggia afferiranno gli esami estempora n 
intraoperatori del suo presidio ospeda liero e di Cerignola, San Severo, Manfredonia e Lucera. 

Tracciabilita ' 

li modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve 
interessare, analiticamente e tassat ivamente, tutte le fasi della tìliera (sale prelievo-ambulatori, ·aie 
chirurgiche, etc., trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 

A tal riguardo le linee guida ministeriali sulla "Tracciabilità, Raccolta, Traspo rto, Conservazione e 
Archiviazione di cellule e tessuti per indagini diagnostiche di ANATOMIA PATOLOGICA" obbligano le 
Aziende a dotarsi di sistemi di tr cciabilità. 

6. REQUISITI STRUTTURALI E TECNOLOGICI 

Premesso che, secondo le linee guida della Società Italiana di Anatomia Patologica e Citologia, un 
laboratorio di anatomia patologica deve processare almeno 10.000 casi isto logici e 5.000 casi di 
citologia extravaginale e che un laborator io che si occupa dello screening del carcinoma cervico
vaginale deve eseguire almeno 15.000 casi citologici, di seguito vengono riportati i requisiti minimi 
str uttural i e tecnologici per tipologia di laboratorio. 

li regolamento regionale del 13 gennaio 2005 punto C.01.10 che stabili ce i requisiti struttur ali, 
t enologici e organizzativi dei laboratori di Anatomia Patologica mantiene la sua valenza regolatoria, 
con qualche variazione di seguito evidenziata . 

14 
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I locali e gli spaz i devono esse re correlati alla tipologia ed al volume delle prestazioni erogate. 

Si prevedono 2 tipologie di laboratorio una per l'attività cito-istologica e una p r l'attività di scree ning. 

6.1 Labora tor ìo di cito-isto logi a 

Locale per accettazione campi oni. Dotato di armadi aspirati, personal computer con lettore 
ottico e stampant e per etichette. 

Sala per ridu zione pezzi. L'ambiente deve essere adeguatamente ampio per contenere una o 
più cappe da campionamento. Si prevede la presenza di almeno una cappa ogni 10.000 casi 
istologici con telecamera per l'acqui izione digitale dei pezzi operatori, criostato , armadi 
aspirati, set di colorazione rapida sotto cappa aspirata, stamp igliatrice per biocassette e PC con 
letto re ottico e banconi di laborator io; 

Locale per processazione dei campioni. Locale con aspirazione este rna in cui collocare i 
processatori automatici (1 processa tore ogni 5.000 esami istologici) 

Locale per inclusione. Locale ventilato con sistema di aspirazione dei fumi di paraffina in cui 
posizionare delle stazioni di lavoro dotate di centralina di inclusione e PC con lettore ott ico con 
relativi banconi. Si prevede una postazione ogni 5.000 casi istologici; 

Locale taglio blocchetti. Si prevede una postazione di lavoro dotato di microtomo, piastra 
fredda, bagno stendi fette, PC con letto re ott ico e stampigli trice di vetri ni con relativi banconi 
e con una stufa per vetrini. Si prevede una postazione ogni 5.000 casi isto logici; 

Locale per allestimento di preparat i citologici dotata di Cappa chimica, 
centrifuga/c ito · ntrifuga, e dispos itivo per citologia su strato sottile e relativi banconi; 

Locale per color azione e montaggio degli esami cito- istologici. Locale con presenza di 
colorator i con montavetrini automat ici (uno ogni J 0.000 esami) e relativi banconi; 

Locale per immunoi stochim ica. Si prevede un sistema di immunocolorazionc automatico 
ogni 10.000 casi istologici, PC con lettore ott ico, frigorifero d laboratorio per reattivi , 
monta vetrini automatico e relativi banconi; 

Locali per Biologia Molecolare . Sono previsti 2 sta nze sepa rate un per la prep razione dei 
reattivi con frigorifero a -20°C ed una per la estrazione del material e genetico con frigorifero a 
-80°C. La successiva fase analitica deve prevedere un sistema biomolecolare che consenta la 
determinazio ne delle principali mutazioni ai fini diagnostici e terap eutici. Tali s iste mi devono 
essere in grado di eseguire almeno l'analisi mutazionale per EGFR, KRAS, NRAS e BRAF 
(sequenziato re Sanger, pirosequenziatore, per, NGS, etc.).; 

Loca le per siste mi di Ibr idaz ione in si tu (a campo chiaro o in fluorescenza). Un locale per la 
fase di allestimento dei preparat i per la valutazione dell'amplificazione del gene HER2 nei 
pazienti affetti da carcinoma mammar io. Eventuale altro locale per i sistemi che necessitano di 
lettura al microscopio in nuorescenza: 

Locale per l'osservaz ione collegiale dei preparat i cito-istologici. Locale con presenza di un 
microscopio multiplo con telecamera e monitor; 

Stanze dei medici per la diagnosti ca microscopica. Ogni stanza deve ospitare non più di 4 
medici. Ogni medico deve avere un microscopio con telecamera digitale, un pc con lettore 
ottico e dispositivo per firma digitale. Ogni stanza deve essere dotata di stampante di rete. 
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Locale seg reteria dotata di PC con lettori ott ici, Fotocopiatrice e fax. 

Locate per lìquidi infi ammabili e reat tivi. Locale dotato cli armadi per liquidi infiammabili, 
armadi per reatt ivi chimici, frigoriferi da laborato rio e bilancia analitica; 

Locale per arc hivio de i blocchetti e de i vetr ini. E' necessa rio prevedere dei siste mi di 
archiviazione che ott imizzano gli spazi, in considerazione dell'obbligo di legge di conse rvare i 
preparati per almeno 10 anni. 

Locale ad uso deposito . 

Il Laborato rio deve necessariam nte esse re collegato a gruppi di continuit à. 

6.2 Laboratorio per l'atlivita ' di scree 11i11g p er il car ci11oma cer vic o-va9i 11ale, 

Locale per acce ttazione cam pioni dotato di armadi per infiammabili, person a I computer con 
lettore ott ico e stampa nte per etich tte. 

Sala alles tim ento citologi a. L'ambiente deve esse re adeguatamente ampio per conte nere un 
pr parato re di citologia su strat o sotti le, una cappa chimica, un coloratore con montavetri ni 
(un colorator e ogni 15.000 casi citologici) PC con lettore ottico e ban oni di labor atorio; 

Stanza Biolo gia Molecolare . Sistema per la valutazione molecolare per l'infezione da HPV. 

Stanza osservazione microscopica. Ogni stanza deve ospitare non più di 4 lettori. Ogni 
citoscreener d ve avere un microscopio, un pc con lettore ottico. Ogni stanza deve esse re 
dotata di stampante di rete . 

Loca le pe r l'osse rvaz ion collegial e dei pre parati cito -i tologici . Locale con presenza di un 
microscopio multiplo con telecamera e monitor; 

Stan ze dei me dici per la diagno stica e Controllo Qualit à. Ogni stanza deve ospitare non più 
di 4 medici. Ogni medico deve avere un microscopio con telecamera digitale, un pc con lettore 
ott ico e dispos itivo per firma digitale. Ogni stanza deve essere dotata di stampante di ret e. 

Locale per liquidi infiammabili e reattivi . Locale dotato di armad i per liquidi infiammabili, 
armadi per reatt ivi chimici, frigoriferi da laboratorio e bilancia analitica; 

Locale per arc hivio dei vetr ini. E' necessa rio prevedere dei sistemi di archiviazione che 
ottimizzano gli spazi, in considerazione dell'obbligo di legge di conservare i preparati per 
almeno 10 anni. 

Locale ad uso deposito . 

li Laboratorio deve necessariamente essere collegato a gruppi di continuit à 

7, REQUISITI ORGANIZZAT IVI 

In ciascun servizio deve esse re predisposto un regolamento interno per lo svolgimento delle principe li 
attività di gestione concordati con i serv izi competenti . 

In particolare: 

• deve esse re previsto il collegamento funzionale in modo preferenziale con i blocchi operator i dei vari 
Ospedali per le pres tazioni istopato logiche ed estemporanee anche di tipo telemat ico (Telepatologia ) e 
con l'area mortuaria per l'attività autoptica; 

• deve esi tere un documento con l'elenco di tutt e le pr·estazioni effettuate; 
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REGIONE 
PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 

SERVIZI DI ANATOMIA PATOLOGICHA DELLA RETE OSPEDALIERA 

• deve esistere il manuale delle procedure di·1gnost iche che riport i per ogni esame: 

- modalità di richiesta; 

- modalità di raccolta, trasporto e conservazione del campione; 

- descrizione delle fasi preliminari, caratteristiche e descrizione del metodo, 

- modalità di trasmissione e consegna referto; 

• deve esiste re documentazione scr itta riguardante il controllo di qualità. 

8. DOTAZIONI ORGANICHE 

li persona le sanitario laureato e/o tecnico deve essere adeguato al volume ed alla tipologia delle 
prestazioni erogate. 

La dotazione organica minima di un centro Hub deve esse re parametrata sul volume di attività 
citoistologica, pari a circa 10.000 casi istologici e 5000 casi di citologia extravaginale (come da linea 
guida SIAPEC), che prevede la presenza di: 

- n. 5 anato mopatologi 

- n. 1 O tecn ici 

- n. 1 amminist rativo 

- n. 2 ausil iari 

In funzione dei volumi e della tipologia di att ività è necessario prevedere adeguamenti incrementali: in 
particolare, per la definizione della dotazione organica delle singole Unità, commisura ta ai volumi dì 
att ività, ci si può riferi1·e ai risultati della SIAPEC IAP che ha stabilito che per l'erogazione di un pu nto 
SIAPEC sono necessari 10.52 min di tempo medico, 15.31 min di tempo tecnico, 3.10 min di tempo 
OTA, 1.28 min di tempo infermiere e 3.81 min di tempo amministrativo . Sulla base di questi dat i si 
ritiene eh il carico di lavoro ottimale sia di 5.500 - 6.000 punti SIAPEC/anno per il patologo 
impegnato a tempo pieno per 38 ore settimanali, e di 3.500 - 4.000 punti SIAPEC/anno per il tecnico di 
laborator io impegnato a tempo pieno. 

Carico di lavoro: 

1 medico x 5500 punt i SIAPEC; 

1 tecnico x 3.500 punti SIAPEC; 

1 OSS ogni 2 tecnici 

Citoassistenza (attività svolta negli ambulator i 111 cui s1 eseguono agoasp1rat1): 

1 medico ogni 300 esami anno 

1 tecnico ogni 300 esami anno 

N° di ospedali afferenti (esami estemporan ei to n trasferimento di personale in loco): 

1 medico ogni 3 Ospedali di 1 livello 

1 tecnico ogni 3 Ospedali di 1 livello 

Biologia molecolare: 

1 biologo ogni 500 esami 
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REGIONE 
PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 

SERVIZI DI ANATOMIA PATOLOGICHA DELLA RETE OSPEDALIERA 

1 tecnico ogni 500 esami 

1 medico al 50%. 

Autopsie: 

1 medico ogni 50 autopsie 

1 tecnico ogni SO autopsie 

Indagini ultrastr utturali : 

1 biologo ogni 100 esami 

1 tecnico ogni 100 esami 

1 medico al 50% 

Screening di 2° livello del carcinoma mammari o 

1 medico ogni 500 esami citologici mammari 

Attività lavorat iva: 

Servizi in centri che eseguono trapia nti d'organo che necess itano di una di ponibilità di person le 
medico e tecnico h 24: 

1 medico al 50%; 

1 tecnico al 50% 

Gnippi multidisciplinari con delibera aziendale ( es. Breast Unit): 

medico 15% 

biologo 15 o/o 

Per quanto riguarda l'attività di sc reen ing del carcinoma cervico-vagi nale, la dotazione organica 
n,inima è parametrata su 15.000 casi citologici prevedendo: 

- 11° 2 citoscreeners (tecnico o biologo; un lettore ogni 7500 esami) 

- n° 1 tecnico di laboratorio per l'allestimento dei preparati 

- ne 1 amministrativo 

- ne lanatomopato logo 

Nel piano nazionale della prevenzione 2016-2018 è previsto il passaggio all'HPV come test di screening 
primario. In tal caso, come definito dal documento dell'AGENAS nell'ambito del progetto MIDDIR 
(Methods far Investments and Distribution of health 'J'echnologfes in ltalian Regions), lo screening 
biomolecolare per essere sostenibile deve avere un bacino di utenza che preveda almeno 100.000 
test/ anno. Pertanto, qualora si decidesse di passare allo screening molecolare per l'HPV, è opportuno 
individuare 4 centri regionali che potrebbero corrispondere alle 4 aree vaste previste nel documento 
della "rete oncologica pugliese". 

9. ATTIVITÀ SPECIALISTICHE DA CENTRALIZZARE PRESSO LE AZIENDE 
UNIVERSITARIE/OSPED LIERE E GLI IRCCS 

9.1 Esami necrosc op ici 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE 
E DELLO SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 

SERVIZI DI ANATOMIA PATOLOGICHA DELLA RETE OSPEDALIERA 

Si propone, visto il numero ridotto di richieste di es. autoptici, di centralizzare l'attività autoptica 
preferenzialmente presso le aziende Ospedaliere e/o Universitarie . Gli ambienti d stinat i al servizio 
mortuario devono corrispondere a quanto previsto dal DPR 14 gennaio 1997. Inoltre la stru ttur a e i 
locali devono, inoltre, soddisfare i requisiti indicati dal regolamento di polizia mortuaria (DPR 285/9 0) 
che all'art. 66 definisce le caratteristic he minime della sala per autopsie, e dalla circolare esplicativa 
d I ministero cieli sanità n. 24 del 24 giugno 1993. Inoltre è necessar io che la regione Puglia, ad oggi 
inadempiente, si adegui alla normativa sulle mort i fetale endouterina regolamentata dalla legge 
Maturri. 

9.2 Trapianti 

E' necessario individuare 2-3 centri Regionali altamente qualificati per la diagnostica dei trapianti 
d'organo, che provveda alla valutazione intraoperato ria degli organi espiantati e al monitoraggio 
bioptico del rigetto. 

Le Anatomie Patologiche degli I RCCS interverrebbero a support o di quelle att ività altamente 
specialistiche a completamento dell'offerta sanitaria. 

A conclusione di tale documento si illustra nella Tab. 9 la propost a di rete delle An tomie Patologiche 
Pugliesi con le att ività a loro afferenti. Il criterio adottato è quello di un HUB di Anatomia Patologica e 
di uno Spoke almeno dedicato all'att ività di screening. Quest'ultimo può essere allocato in un Presidio 
Ospedaliero o sul territorio ma sempre collegato funzionalmente con il laboratorio HUB per 
permettere tutte quelle funzioni di contro llo di qualità e di corr elazione cito-istologica che sono alla 
base del migliora mento continuo dell'accuratezza diagnostica. 

9.3 Gestione delle morti improvvise 

La giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro 30 giorni dall'adozione del presente 
documento, provvede alla nomina di una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
organizzativo e le procedure di funzionamento del le struttur e multidisciplinari da attivare in caso di 
morte improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pedia tra, un medico-legale e un patologo con 
competenze specifiche. 

Alla luce di quanto su esposto, la tabella che segue illustra la riorganizzazione della rete dei servizi 
ospedalieri di anato mia patologica. 

Le stru ttu re ospedaliere private accreditate della Regione Puglia preferenzialmente si rivolgono per 
l'esecuzione delle att ività di anatomia patologica ai centr i Hub della Regione Puglia, di seguito indicati. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1336 
Proroga Piano Faunistico Venatorio regionale e relativo Regolamento Regionale (n. 17/09). 

Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità e 
confermata dal Dirigente della Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto 
segue: il Vice Presidente 

Premesso che: 

la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 10 comma 2 recita: “Le Regioni e le Province, con le modalità previste ai commi 
7 e 10, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio”; 

la L.R. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-amblentali e per il prelievo venatorio” all’art. 7 comma 2 stabilisce: 
“La Regione adotta la pianificazione di cui al comma 1 mediante destinazione differenziata del territorio, come 
previsto dalle disposizioni del presente articolo, dotata di rapporto ambientale secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia ambientale; 

la predetta legge regionale all’art. 7 comma 13 recita: “Il Piano faunistico venatorio regionale ha durata 
quinquennale; sei mesi prima della scadenza, la Giunta regionale, previa acquisizione del parere del Comitato 
tecnico regionale e del parere della commissione consiliare permanente, approva il Piano valevole per il 
quinquennio successivo; 

il Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 
2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, che ha scontato, peraltro, la rinnovata 
approvazione (DCR n. 234/2014) a seguito di quanto stabilito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2755/2011 
(attivazione del procedimento VAS sul Piano faunistico venatorio regionale) è stato prorogato con DGR n. 
1235 del 28.07.2017 fino al 21 luglio 2018; 

con L.R. n. 23 del 09 agosto 2016 (art. 20) la Regione Puglia ha stabilito il trasferimento delle competenze 
in materia di caccia e pesca esercitate dalle Provincie e dalla Città Metropolitana di Bari alla Regione Puglia. 

Ciò premesso, 
− considerato che l’art. 7 comma 15 della L.R. n. 59/2017 prevede che, in attuazione del piano pluriennale 

(Piano faunistico regionale), la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale propedeutico 
all’approvazione del Calendario Venatorio regionale, anch’esso di validità annuale; 

− tenuto conto che con deliberazione n. 798 del 22.05.2018 avente ad oggetto “Piano faunistico venatorio 
regionale 2018/2023” la Giunta Regionale ha adottato la proposta di nuovo Piano, unitamente al 
Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica ai fini di consentire la consultazione di cui all’art. 11 della 
L.R. n. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale Strategica. 

Al fine di consentire ai competenti Uffici di porre in essere tutte le iniziative/procedimenti rivenienti dalla 
L.R. n. 59/2017, attuativa della normativa statale n. 157/92, nonché consentire alla Regione Puglia l’adozione 
del relativo provvedimento giuntale approvativo del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, previo 
relativo completamento dell’articolato e complesso procedimento di VAS, occorre prorogare, ulteriormente, 
quello vigente (2009/2014) unitamente al relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17/2009), fino 
all’approvazione del nuovo Piano in parola (2018/2023); 

http:ss.mm.ii
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che sulla proposta di proroga il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale nella seduta del 25 giugno 
2018 ha espresso, all’unanimità, parere favorevole. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.. n. 28/01 e s.m.i.: 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, di specifica competenza della Giunta Regionale, così come definito 
dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n. 7/97 e art. 7 della L.R. n. 59/2017. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prorogare, ulteriormente, per le motivazioni riportate in premessa, fino alla approvazione del nuovo 
“P.F.V.R.”, il vigente Piano faunistico venatorio regionale (2009/2014) ed il relativo Regolamento Regionale 
di attuazione (n. 17 del 30.07.2009); 

− Di dare mandato, alla Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, di notificare il presente 
provvedimento ai competenti Enti/Organismi per i conseguenziali provvedimenti di propria competenza; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1337 
POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo 
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde sancito in sede di Conferenza 
Stato-Regioni del 22.02.2018 e regolamentazione dei percorsi formativi regionali. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 

VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. 
Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di 
spesa; 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento 
degli organismi formativi”. 

VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle 
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 

VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. 
Impianto descrittivo metodologico”; 

VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale 
autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 

VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione 
del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche 
Norme di settore (RRQPN)”. 

PREMESSO CHE: 

- la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca 
illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell’attività di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la 

http:D.Lgs.16
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competenza per la disciplina delle modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’ottenimento 
dell’attestato di idoneità necessario per poter svolgere tale attività; 

- nella seduta del 8 giugno 2017 della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è stato approvato 
lo “standard professionale e formativo per l’attività di manutenzione del verde”; 

- detto standard è stato quindi modificato e recepito in Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 “Accordo, 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard 
professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, comma 2, 
della legge 28 luglio 2016, n. 154.” - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018; 

- i percorsi oggetto del presente deliberato sono principalmente interventi formativi autonomamente 
finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle 
disposizioni adottate con DGR 29 maggio 2018, n. 879; 

- a seguito di confronto tecnico è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento 
denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL 
VERDE”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 

- sono stati, altresì acquisiti i pareri della Sezione attività economiche artigianali e commerciali e della C.C.I.A.A. 
di Bari; 

per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per il 
“Manutentore del verde”, come definiti nel succitato Accordo, al fine di garantire la formazione sulla base 
di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e 
la mobilità professionale della figura sull’Intero territorio nazionale e approvare il documento denominato 
“LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, 
allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 

− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione 
della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano 
la conformità alla normativa vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di recepire l’“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento 
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione 

http:SS.MM.II
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dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.”, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni 
del 22.02.2018 - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018 - sub Allegato A, parte integrante al presente 
provvedimento; 

� di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato “LINEE GUIDA 
REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B 
(allegato 1), parte integrante del presente provvedimento; 

� di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di Manutentore sarà inserita nel DB del Repertorio 
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di 
settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Accordo, ai sensi dell'art. 4 decreto legislativo 28 agosto 1997,n. 281 sul Documento 
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, 
predisposto in attuazione dell'articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 
154. 

Repertorio atti n.çO /CSR del 22 febbraio 2018 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella seduta del 22 febbraio 2018: 

VISTA la Legge 28 luglio 2016, n. 154 recante Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione. razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale, ed in particolare articolo 12 comma 2; 

VISTO il Decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013, sugli Standard minimi di servizio del 
Sistema nazionale di certificazione delle compe tenze ; 

VISTO il Decreto interministeriale dell'8 gennaio 2018 che regolamenta il sistema nazionale delle 
competenze ; 

VISTA la nota del Presidente della Conferenza delle Regioni del 18 giugno 2017 prot. n. 
29297C9FP/C10AGR, con la quale si notifica l'accordo raggiunto sullo Standard professionale e 
formativo di manutentore del verde per l'avviamento dei corsi di formazione e si invitano i Ministri 
delle politiche agricole, alimentari e forestali e dello sviluppo economico a svolgere un confronto 
con le Associazioni di categoria per definire specifici aspetti della riduzione e dell'esenzione dalla 
formazione, in attuazione del comma 2, articolo 12, della legge n. 154/2016; 

VISTO il provvedimento pervenuto con nota MiPAAF prot. n. 15034, in data 22 dicembre 2017; 

VISTA la diramazione trasmessa in data con nota DAR prot. n. 556 in data 11 gennaio 2018; 

VISTI gli esiti delle riunioni del 17 gennaio 2018 e del 5 febbraio 2018 nelle quali è stata condiviso 
il giudizio sull'estrema complessità della materia risultante dal documento predisposto, che 
riguarda competenze amministrative centrali e territoriali diverse e che necessita di una 
regolamentazione sistematica e completa nei suoi profili di requisiti professionali e di 
responsabilità, rispetto alle iniziali richieste delle Regioni; 
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svolte, all'apertura di un Tavolo in Conferenza Unificata per lo studio preparatorio di un intervento 

legislativo sulla nuova figura professionale ; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica del 16 febbraio 2018, in cui conformemente alla decisione 
politica è stato stabilito il passaggio in Conferenza Stato Regioni del documento , con un accordo 
che integra il precedente sullo Standard professionale e formativo del manutentore del verde ; 

VISTO il nuovo testo pervenuto con nota MiPAAF pro!. n.1926, in data 21 febbraio 2018 e 
diramato con nota DAR pro!. n.3134 del 22 febbraio 2018 ; 

VISTI gli esiti dell'odierna sessione, nella quale il Vice Presidente della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome ha proposto al MiPAAF di stipulare l'accordo con un testo parzialmente 
modificato rispetto a quello diramato , contestualmente consegnato ;. 

VISTO l'assenso del Governo , 

SANCISCE ACCORDO 

sul documento Standard professionale e formativo di manutentore del verde, condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendati ve contenute nel documento che si allega (All.1) come 
parte integrante e sostanziale al presente atto. 

Il Segretar io ( 

e_Q;f~ 

AG 

C.-
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18/30/SRl 5/C9-C10 

ACCORDO IN CONFERENZA STATO - REGIONI 
CHE MODIFICA ED INTEGRA L'ACCORDO IN 

CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME DELL'08 GIUGNO 2017 

SULLO "STANDARD PROFESSIONALE E 
FORMATIVO PER L'ATTIVITÀ 

DI MANUTENZIONE DEL VERDE", 
AI SENSI DELL'ART.12 COMMA2 DELLA 

LEGGE 154/2016 

Punto 15) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

Roma , 22 febbraio 2018 

- 2>-
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RlFERfMENTO : Legge 28 luglio 2016 n.l 54, articolo 12 

CODICE CP 2011: 6.4.1.3.1-Agricoltori e operai agricoli specializzati di giardini e 
vivai dj coltivazioni di fiori e piante ornamentali. 

CODICE ATECO 2007: l .30.00 - Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, 
giardini e aiuole). 

SETTORE ECONOMICO-PROFE JO ALE: Agricoltura, silvicoltura e pesca. 

PROCESSO DI LAVORO: Coltivazioni agricole, florovivaistiche, forestali e 
costruzione/manutenzione di parchi e giardini. 

AREE DI ATTIVITA : ADA.1.242.806 ura e manutenzione di aree verdi, parchi e 
giardinj e ADA.1.242.805 - Costruzione di aree verdi, parchi e giardini. 
Non sono compresi i lavori di silvicoltura e quelli inerenti al verde storico di cui all'art. 
10, comma 4, lettera f) del codice dei beni culturali e del paesaggio stabiliti dall'articolo 
S, comma 1, lettera d) del decreto n. I 54 del 22 agosto 2017 recante il Regolamento 
concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

LIVELLO EQF: Attribuzione del livello EQF ai sensi del Decreto interministeriale 8 
gennaio 2018 ''Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate 
nell'ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze d.i cui al decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13" 

I . DESCRIZIONE PROFILO: li Manutentore del verde allestisce, sistema e 
manutiene/cura aree verdi. aiuole, parchi, alberature e giardini pubblici e privati. 
Cura la predisposizione del terreno ospitante, la messa a dimora delle piante sino 
alla realizzazione dell"impianto e alla successiva gestione, applicando le necessarie 
tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinarie e straordinarie. 
la potatura delle principali specie ornamentali in osservanza anche delle "Linee 
guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione 
sostenibile" (Vedi MATTM, 2017}; applica la difesa fitosanitaria ai vegetali nei 
limiti delle leggi in vigore. E' in grado di recuperare e di smaltire correttamente 
sfalci e potature. E. in grado dì fare un uso corretto delle attrezzature e dei 
macchinari specifici. Le competenze declinate in abilità e conoscenze 
costituiscono lo standard professionale come da ali. A. 

2 

- 4-
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ELEMENTJ DI CONTESTO: Il Manutentore del verde svolge l'a ttività 
professionale in diversi contesti e io diverse tipologie di aziende, quali cooperative 
di manutenzione di aree verdi, punti vendita di settore, garde n center, imprese 
specifiche di realizza zione e manutenzion e di aree verdi. 

3. SOGGETTl Al QUALI E' DESTINATA LA FORMAZIONE: I corsi cli 
formazione per la qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell 'articolo 12 
comma 1, lettera b), della legge n. 154 del 26 luglio 2016 sono rivolti al titolare 
d"impresa o al preposto facente parte dell'organico dell ' impresa. 
I corsi sono altresì rivolti anche a coloro che intendono avviare l'attività di 
manutentore del verde . 

4. SOGGETTI CHE EROGANO LA FORMAZIONE: I corsi di formazione per 
la qualificazione di Manutentore del verde sono erogati da1le Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano direttamente o attraverso soggetti accreditati, in 
conformità al modello definito ai sensi dell 'Accordo Stato-Regioni e Province 
Autonome del 20 marzo 2008 (Rep . Atti n. 84/CSR) , e/o attraverso soggetti 
specificamente autorizzati in base al le disposizioni adottate da ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma . 

. Le Regioni e le Province Autonome garantiscono il ricorso a personale docente con 
adeguata c specifica preparazione teorica e/o pratica, individuando nei relativi atti 
di recepimento i requisiti minimi necessari , 

S. ARTICOLAZIONE E DURATA DEI PERCORSI DI FORMAZIONE: La 

durata minima del percorso standard per ottenere la qualificazion e di 

Manutentore del verde è di 180 ore complessive , di cui almeno 60 ore di attività 

pratiche , come da Allegato B - standard fonnativo, contenente indica zioni per 

la progettazione dei percorsi formativi . 

6. REQUJSITI Dl Al\lIMISSIONE AL PERCORSO FORMATIVO: Ai fini 

dell 'ammissione al corso di formazione per Manutentor e del verde sono necessari 

i seguenti requisiti : 

a) pos esso di diploma di scuola secondaria di primo grado 
b) 18 anni di età ovvero età inferiore purché in possesso di qualifica profes sionale 

triennale in assolvimento del diritto dovere all'i struzione e formazione 
professionale ; 

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all 'estero occorre presentare 
una dichiarazione di valore o un documento equipollente /corrispondente che attesti 
il livello di scolarizzazione . Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona 
conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che consenta di partecipare 
attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere verificata , ,~~ovA1I0Nr 

\." · • IJ, 
anraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. .f~ _:.r-!~~:.o-1' ~~ 

ç: ~ q. .. -;:- • ç:' o 'O 

3 
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. CASI DI ESENZIONE E/O DI RIDUZIONE DEL PERCORSO 
FORMATIVO: Fermo restando il compimento dei 18 anni di età, sono esentati 

dall ' obbligo di frequenza del percorso formativo e dal relativo esame: 

a) i soggetti in possesso di una qualifica zione professional e regiona le riconducibi le 
alle ADA del QNQR 1 richiamate in premessa e associate alla qualific azione cti 
Manutentore del verde: 

b) i soggetti in pos sesso di laurea, anche triennale , nelle discipline agrarie e 
forestali, ambientali e natw·alisticbe; 

c) i soggetti in pos sesso di master post-universitario in temi legati alla gestione del 
verde e/o del paesaggio; 

d) i soggetti in possesso cti diploma di istruzione superiore di durata quinquenn ale 
in materia agraria e foresta le; 

e) gli iscritti negli ordini e c,ollegi professionali del settore agrario e forestale ; 

t) i soggetti in possesso di una qualifi caz ione pubblica di livello minimo 4 EQF 
riconducibi le alle ADA del QNQR richiamate in premessa ovvero nei settori 
scientifico disciplinari , relativi alle discipline agrarie e forestali; 

g) i soggetti i po ssesso di qualifi ca di operatore agricolo e di diploma d.i tecnico 
agricolo rilasciati a seguito della frequenza dei percor si di .Istruzione e Formazion e 
Professionale (IeFP) ; 

h) con riferimento alle impre se iscritte , alla data di entrata in vigore della legge 28 
luglio 2016 n. 154, al Registro delle Imprese della CCIAA (cod . ATECO 
81.30.00), anche come codice secondario , le seguenti figure: 

- il titolare 
- il socio con partecipazione di puro lavoro 
- il coadiuvante 

- il dipendent e 
- il collaboratore familiare dell' impresa 

Per queste figure occorre dimostrare un 'esperienza almeno biennale , maturata 
alla data di stipula del present e accordo attraverso specifica documentazione da 
presentare agli organismi preposti all' iscrizione al Registro delle Imprese della 
CCIA o agli Albi delle imprese ai1igiane. la richie sta, corredata dalla relativa 
documentazion e, deve esse re presentata entro 24 mesi dalla data di stipula del 
presente accordo . 
L'esperienza biennale può essere dimostrata anche attraver so l'apprendistato , 
purché esso abbia avuto durat a pari o superiore all'anno e sia stato 
completamente svolto. 

QNQR: Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali 
http://nrp i tali a. isfol .i tisi lo_ standard/sito_ demo/atlante_ repertori .php 

4 
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lunque sia la durata l'apprendistato svolto è equiparato ad un anno di 
esperienza lavorativa. 

i) i soggetti che acquisiscono la qualificazione professionale regionale in esito a 
percorsi formati i autorizzati e riconosciuti ai sensi dell"A corda in Conferenza 
delle Regioni c delle Province Autonome dell.' 8 giugno 2017, fino alla data di 
stipula del presente accordo. 

Sono fatte sai e le disposizioni delle Regioni e Province Autonome di Trento e di 
Bolzano inerenti le procedure di individuazione, validazione e certificazione delle 
competenze acquisite ai sensi del decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, 
ovvero le procedure di riconoscimento dei crediti fonnativi che consentono di 
ridurre, in tuno o in parte, la durata dei percorsi formativi e del relativo esame 
limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo. 

8. ESAME FINALE: La qualificazione all'attività di J\,fanut entore del verde è 
rilasciata previo superamento di apposito esame volto a verificare l'acquisizione di 
adeguate competenze tecnico professionali previste dal corso. 

Accedono all'e ame 
a) i soggetti che hanno frequentato almeno 1'80% delle ore complessive del 

percorso formativo sia per la parte di didattica frontale che per la parte pratica. 
I crediti fonnativi riconosciuti sono computati ai fini del calcolo delle ore di 
frequenza come ore di effettiva presenza; 

b) i soggetti che hanno avuto accesso al procedimento di certificazione delle 
competenze. 

L ·esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabiJità delle 
procedure ai sensi del decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013. 
Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla 
definizione della composizione delle commissioni d'esame e delle prove d'esame 
nel rispetto della propria regolamentazione e della normativa vigente in materia. 

9. ERTIDCAZIO E RILA CIATA:AI uperamento dell' esame finale consegue 
il rilascio di un attestato di qualificazione di Manutentore del verde ai sensi 
dell'articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. !54. 11 mancato 
superamento dell'esame finale non consente il rilascio dell' attestalo di 
qualificazione. 

5 
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egat B 

LI EE G ID REGIO ALI PER L' ATT AZlONE DE[ PERCOR l FORM TJVl PER 
M TE TORE DEL VERDE, l SE 1SI DELL' RT. 12 COMMA 2 DELL LEGGE 
154/2016 ED I COERE Z ON L'ACCORDO n. 50/CSR DEL 22.2.2018 I 
CO FERE ZA TATO REGIONI CHE MOOIFI ED INTEGRA L' CORDO I 
CONFERE Z DELLE REGIONI 8 ClUGNO 2017 S LLO "STA DARD 
PROFESSJONALE E FORM TIVO PER L'ATTIVrTA' DI MANlJTE TORE DEL 
VERDE" 

l. Descrizione della figura profe sional e 
Il Manuteni r del verde allestisce, ist ma e manutiene/CLLra aree verdi, aiuole, par hi, alberature e 
giardini pubblici e privati. Cura la pr disposizione del t rreno ospitante, la m ssa a dimora delle 
piante sino alla realizzazione d ll"impianto e alla succ siva gestione, applicando le necessarie 
tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinari e straordinarie, la potatura delle 
principali speci ornamentali in oss rvanza anche del! ·'Lin e guida per la gestione del erde 
urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile'· Vedi MATTM, 20 I 7 · appli a la 
difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore. E' in grado di recuperare e di smaltire 
cotTettamente sfalci e potature. E' in grado di fare un uso corretto delle attrezzature e dei 
maccl1inari specifici. 
Il Manutentore del verde svolge l'attività professionale in diversi contesti e in diverse tipologie di 
aziende, quali co perative di manutenzione di aree erdi, punti vendita di eltore, garden center 
imprese specifiche di realizzazione e manutenzione di aree verdi. 

2. Destinatari dei percorsi formativi 
I corsi di formazione per la qualificazi ne di Manutentore del verde ai sensi dell' articolo 12 comma 
I, lettera b), della legge n. I 54 del 26 luglio 20 16 sono rivolti al titolare d'impr esa o al preposto 
facente parte dell'organico dell"impresa. 
I corsi sono altre ì rivolti anche a coloro che intendon avviare !'atti ità di manutentore del verde. 

3. Articolazione del percor o 
I corsi di cui al pre ente prov edimento hanno durata minima di 180 ore delle quali almeno 60 ore 
devono essere dedicate ad attività pratiche e di laboratorio come da standard formativo di cui alla 
tabella B allegata al presente atto. L'a rticolazione didattica dei corsi deve essere conforme al.lo 
standard profe sionale e formativo di ui ali tabelle 8 allegate al pre ente atto. 

i precisa che la progettazione modulare del percor o. poiché rivolto al titolare d' impre a o al 
pr posto facente parte dell' organi od ll' impre a, d rà altre ì s iluppare ont nuti inerenti l'auto 
imprenditorialità int sa come in i m di cono cenze trumenti p r la ge tiene del lavoro 
autonomo e alla uccessiva ge tione dell'att ività imprenditoriale. I contenuti e la durata inerenti i 
ritengono nel monte ore compie si o e non po ono uperare il I 0% della durata complessi a del 
percorso. 

4. Sogget ti attuatori 
I corsi di formazione per la qualificazione di Manutentore del erde sono erogati da organismi 
formati i accreditati ai sensi della D. .R. 31 gennaio 2012 n. 195 e ss.mm.ii. e da organi · ~o,~10,, 

"!,\~ . <{ 

formativi appo itamente autorizzati ai ensi del quadro normativ igente. $<:S!l'.' "':~~~e "'-i~ 
I percor i formativi di cui alla presente delibera saranno ricono ciuti e autorizzati dalla "' ~-. ·~ ~<" 0 ~ 
secondo quanto previsto dalla L.R. 30 ottobre 2015 n.31 e dalla L.R. 27.05.2016 n.9 

-) -



55291 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale" con le 
modalità di cui alla DGR n. 879 del 29 maggio 2018. 

5. Requisiti di acce o al cor o 
i fini dell'ammis ion al cor o di formazion per anutentore del verde 0 110 necessari i seguenti 

requisiti: 
a) possesso di diploma di cuoia ondaria di primo grad 
b) 18 anni di tà ovvero età inferior purché in po e o di qualifica professionale triennale in 
assolvimento del diritto dovere all' istruzione e formazione profe sionale. 
Per coloro che hanno cons guito un titolo di studio ali 'estero occorr presentare una dichiarazione 
di alore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il li eLlo di scolarizzazione. 
Per gli stranieri è inoltre indi pensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta. 
che con enta di partecipare attivamente al percor o f, rmativo. Tale cono enza de e e ere 
verificata attraverso un test di ingresso da con er are agi i atti ciel oggetto formatore. 

6. Formatori 
I formatori devono ssere in possess di adeguata e specifica preparazione te rica e/o pratica. 

Imeno il 25% delle anività di d cenza finalizzate allo s iluppo delle competenze tecnico 
professionali devono es ere erogate da e perti con almeno 3 anni di e perienza nel!" attività 
profe sionale oggetio di in egnamento. 

7. Esenzione e/o riduzione del percorso formativo 
Fermo re tando il ompimento dei 18 anni di età, ono esentati dall'obb ligo di frequenza d I 
percorso formativo e dal relativo esam : 
a) i sogg tti in po sesso di una qualificazione professionale regionale riconducibile alle AD del 
Q QR1 ( D .1.242.806 Cura e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini e AD .l.242.805 -
Costruzione di aree verdi, parchi e giardini) e as ociate alla qualificazione di anutentore ciel 
verde; 
b) i soggetti in possesso di laurea, anche triennale, nel! discipline agrari e for stali, ambientali e 
naturalistiche; 
c i soggetti in po s sso di master post-universitario in temi legati alla ge tione del verde e/o del 
paesaggio; 
d) i soggetti in po e o di diploma di i truzione superiore di durata quinquennale in materia agraria 
e forestale· 
e) gli iscritti n gli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale; 
f) i soggetti in po sesso di una qualificazione pubblica di livello minimo 4 QF, riconducibile alle 
ADA del Q QR (ADA.1.242.806 ura e manutenzione di aree erdi. parchi giardini e 
ADA.1.242.805 - ostruzione di aree verdi. parchi e giardini o ero nei ell ri cientifi o 
disciplinari, r lativi alle disciplin agrarie e forestali: 
g) i soggetti in p esso di qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo rilasciati 
a eguito della frequenza dei percor i di I truzione e Formazione Professionale (I FP); 
h) con riferim nto alle imprese i critt , alla data di entrata in vigore della legge 28 luglio 20 16 n. 
154, al Registro delle Imprese della IAA (cod. ATECO 8 I .30.00), anche come codice 
secondario, le s guenti figure: 
- il titolare 
- il socio con partecipazione di puro lavoro 
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il coadiuvante 
- il dipendente 
- il collab ratore familiare dell'impre a 
Per quest figure occorre dimostrare un'e peri nza alm no biennale, maturata alla data di stipula 
del presente a corda. attraver o p i fica documentazione da presentare agli organismi preposti 
all' iscrizione al Registro delle lmpres della CCIA o agli Albi delle imprese artigiane. La richiesta 
corredata dalla relativa documentazione, deve essere presentata entro 24 mesi dalla data di stipula 
dell' accordo tata regioni del 22.2.2018. 
L'esperienza bi nnale può e ere dimo trata anche attraverso l 'apprendistato, purché esso abbia 
avuto durata pari o superiore all'anno e sia stato completamente svolto. 
Qualunque sia la durata, r apprendistato s olio è equiparato ad un anno di esperienza la arativa. 
i) i soggetti che acquisì cono la qualifi azione profe si nale r gionale in e ito a p rcor i formativi 
autorizzati e riconosciuti ai sensi dell Accordo in onferenza delle Regioni d Ile Province 
Autonome dell'8 giugno 2017, fino alla data di stipula del presente accordo. 

ono fatte alve le disposizioni regionali inerenti le procedure di individuazione. validazione e 
certificazione delle competenze acquisite ai sensi del decreto legislati o n. 13 del 16 gennaio 20 13. 
ovvero le procedur di riconoscim nto dei crediti formativi, che consentono di ridurre, in rutto o in 
pa11e, la durata d i percorsi formativi e del relati o esame limitatamente alla p i fica ituazione del 
singolo indi iduo. 

8. Esame final e e Commissione d'e ame 
La qualificazione all' attività di Manut ntore del verde è rilasciata previo superamento di appo ito 
esame volto a verificare !"acquisizione di adeguate competenze tecnico professionali pre iste dal 
coro . 
Accedono all'e ame: 
a) i soggetti che hanno frequentato almeno 1' 80% delle ore complessi e del percor o formativo sia 
per la parte di didattica frontale che per la parte pratica. 
I crediti formativi riconosciuti son amputati ai fini d I calcolo delle ore di frequenza come ore di 
effettiva pre enza· 
b) i oggetti che hanno avuto accesso al procedimento di certificazione delle competenze. 
L e ame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure ai 
sensi del decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 20 13. 

La prova finale si compone di una prova pratica ed un olloquio. 
La prova i c n idera superata con una valutazione complessiva non inferiore a 60/ 100. 

La prova finale sarà sostenuta innanzi una commis ione co ì campo ta: 
Presidente - Funzionario Regi nale di categoria n n inferiore alla O esperto in processi 
formativi o operante nel ettore di riferimento del cor o, ppure un do nte o un ricercatore 
univer itario, ovvero un pre ide o un do ent di ruolo nella scuola m dia superiore di 
indirizzo co rente con la tipologia di idoneità da conseguire; 

- un docente del corso de ignato dal!' organi mo formativo; 
due e perti nominati dall ' lstituzione competente per la materia oggetto d I corso A L; 
Mini tero tra porti, Organizzazione di categ ria. IAA, etc.) in coer nza con la normativa 
di settore. 
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finale 
Al superamento dell esame finale consegue il rilascio di un atte tato di qualificazione, nello 
specifico attestato di abilitazione, di Manutentore del erde ai sensi delr articolo 12, comma 2. della 
legge 28 luglio 2016, n. 154 ed in coerenza con il format di cui al DM 30.6.2015. Il mancato 
uperamento delr e ame finale non consente il rilascio delr atte tato di qualificazione. 

IO. Rinvio acconlo tata-Regioni 11. 50 /CSR del 22.2.2018 
Per tutto quanto non esplicitamente ri hiamato nel pre ent atto s1 nn ia alle disposizioni contenute 
nell Accordo n. 50/CSR approvato in Conferenza tato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2018 
recante lo " tandard professionale formativo di Manut ntore del Verde" ai sensi del comma 2 
dell'art. 12 "Eser izio dell'attività di manutenzione del verde" della Legge 26 luglio 2016, n. 154. 

 Certificazione 
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bella A: Standard Prof essionale" 

COMP ETE ZA 1 - urare e manutenere aree erdi, parchi e giardini (ADA 1.242.806) 

ABILITA' CO O CENZE 

pplicare tecniche di preparazione del terreno 

Applicar I cniche di diserbo 

Utilizzare attrezzi agricoli 

Utilizzare di po itivi di protezion individuali 
(DPI) 

tilizzare sistemi di irrigazione 

tilizzare strum nti per distribuzione 
antiparassitari 

Applicare la normativa fitosanitaria con 
particolare riD rim nto al passaporto d Ile piante 

pplicare la normativa fitosanitaria con 
riferimento agli organismi noci i da quarantena e 
eventuali prescrizioni 

Applicare la normati a sul corretto 
smaltimento/recupero dei materiali vegetali di 
risulta 

Applicare tecniche di potatura 

pplicare tecniche di concimazione 

Elementi di botanica generale 

Elementi di botanica sistematica 

Elementi di colti azioni arbor e 

Elementi di entomologia 

Elementi di fitopatologia 

Elementi di pedologia2 

Elementi di normati a fitosanitaria 

ormativa in materia di s arti verdi3 

O PETENZA 2 - Co t:ruire aree erdi, parchi e giardini (AD 1.242.805) 

ABILlTA' CO O CENZE 

Applicare tecniche di concimazione 

Applicare tecnich di potatura 

pplicare tecniche di dife a e di erbo 

Applicare tecniche di semina 

Utilizzare attrezzi agricoli 

Utilizzare di positivi di protezione individuali 
(DPI) 

tilizzare istemi i inigazion 

Elementi di coltivazioni arboree 

Elementi di ntomologia e patologia 

Elementi di progettazione del verde 

Principi cli fisiologia vegetale 

2 Treccani, dizionario on line, Pedologia: è la scienza che studia i suoli, vale a dire la porzione più superficiale della crosta terrestre . 
La p. è strettamente connessa alla geologia e all'agronomia: con la prima, per le connessioni riguardanti la formazione e lo sviluppo 
dei suoli a partire dalla disgregazione e alterazione delle rocce (pedogenesi); con la seconda, per l'importanza che essa riveste nella 
distribuzione e nella coltivazione delle piante agrarie. In p., il complesso delle condizioni fisiche del terreno , dipendenti dalla 
temperatura, umidità ecc., che si determina nello strato a diretto contatto con l'ambiente aereo è chiamato pedoclima: è molto 
importante per l'influsso diretto che esercita sullo sviluppo del ciclo annuale delle piante. 
In agraria, la carta pedologica è la carta che, con vari colori o con segni convenzionali, indica in sintesi le caratteristiche dei suoli di 
un dato terri torio e le loro att itudini colturali. I fatto ri pedologici sono i vari fattori fisici e biologici (fattori climatici, azioni degli 
organismi) che, agendo sul suolo, ne determinano le caratteristiche colturali. 
È detto pedoclimax il c,po di suolo carattenst1co d, un climax vegetale. 
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tilizzare strumenti per la distribuzione di 
prodotti fitosanitari 

pplicare lepre crizioni fitosanitarie 
obbligatorie 

pplicare tecniche di trapianto e mes a a dimora 

Utilizzare gli elaborati progettuali e trasferirli in 
cantiere 

Princi.1 i di agronomia generale e speciale 

Elementi di normativa fito anitaria 

'Tabe lla B: Standard Formati vo" 

OMPETE Z 1. Curare e manutenere ree Verdi parchi e giardini AD 1.242.806) 

Modalità 
Conoscenze 

- lementi di botani a 
generale 

Elementi di botanica sistematica 

tementi di colti azioni arboree 

Elementi di entomologia 

Elementi di fitopatologia 

Elementi di pedologia 

Elementi di normativa 
fitosanitaria 

ormati a in materia di carti 
verdi 

Abilità 

Contenuti/Materie (teoria pratica 
laboratorio) 

onoscenze essenziali su morfologia e 
fi io logia del! piante e loro importanza n gli 
co istemi naturali; - I menti di base del Teoria 

funzionamento d Ile piante e del loro 
accrescimento 

onoscenze di base sulle modalità di 
riconoscimento delle specie egetali 

Prin ipali metodi di propagazione i cicli 
biol gici, le esigenze nutritive ed idriche delle 
principali specie ornam ntali (coltivazioni 
arb r e ed erbacee ornamentali) 

onoscenze di base su bi logia, 
comportamento fi i logia dei p1i ncipali 
insetti che intere ano il verde ornamentale 

onoscenze di ba e sulle principali avversità 
di natura biotica e abiotica che interessano il 
verde ornamentale 

ono cenze di base ui fattori pedologici e 
lor influenza ulle diver e specie di piante; 

no cenza base u uolo, fertilizzazione, 
acqua nel terreno e la orazioni del terreno 
sistema suolo-pianta-clima 

onoscere la normativa e le principali 
t cniche di difesa fitosanitaria con particolare 
riferimento a quelle a basso impatto 
ambi ntale 

onoscere la normativa sul corretto 
maltimento dei materiali vegetali di risulta 

Teoria 

Teoria 

Teoria, 
laboratorio 

Teoria 

eoria 

Teoria 

-,t8-
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licare tecniche di potatura 

Applicare tecniche di 
concimazione 

pplicare tecni he di diserbo 

Utilizzare attrezzi agricoli 

Utilizzare di po itivi di protezione 
individuali (OPI) 

tilizzare temi di irrigazione 

ti I izzare lrumenti per 
di tribuzione antiparass itari 

pplicare la normativa 
fito anitaria con pat1i olare 
riferimento al pa aporto delle 
piante 

Applicare la normativa 
fitosanitaria on rife riment agli 
organismi no ivi da quarantena e 
eventuali pre crizioni 

Applicare la n rmativa sul 
orretto smaltimento/re upero dei 

materiali vegetali di risulta 

Principali tecniche di potatura degli alberi e 
arbusti ornamental i 

ecessità nutrizionali di alberi, arbu ti 
nelle diverse fasi fenologiche 

ont:rolli pre enti vi e tecniche di lotta 

fiori 

meccanica e chimica a ba so impatto 
ambientale contro le infe tanti e cono cenza 
dei principali erbicidi 

Elementi di meccanica agraria: tec1ùc he di 
lavorazione del suolo e conoscenza delle 
principali macchine utilizzate per le aree 
verdi; Utilizzo delle macchine ed attrezzature 
con riferimento a quelle a ba o impatt 
acu tico ed ambi ntale per ambienti 
antropizzati e urbani; Normativa sulla 
sicurezza sul lavoro 

Come, quando e quali DPI utilizzare nei 
differenti momenti operat ivi e durante 
l' utilizzo delle diver e macchine e 
attrezzature; orn1ativa sulla sicurezza sul 
la oro 

T cniche di irrigazione con particolar 

Teoria. pratica 

Te ria, prati a 

Teoria. pratica 

Teoria, pratica 

Teoria, pratica 

riferimento a quelle localizzate e a risparmio Teoria, pratica 
idrico 

Utilizzo di macchine ed attrezzature per la 
pre enzione e la lotta filo anitaria anche c n 
riferimento alle tecniche per ambienti 
antropizzati e di endoterapia 

Teoria, pratica 

nom1ativa fito anitaria applicata ali diver e 
fasi di allevamento e di trasferimento delle 

Teoria 
piante, dalla coltivazione in vivaio alla me a 
a dimora definitiva 

Conoscere ed applicare le principali I tte 
obbligatorie ai para siti 

Di tinzione, in applicazione della n rmativa, 
dei materiali vegetali di ri ulta per indirizzarli 
al recupero o allo maltirnento 

Teoria, pratica 

Teoria, pratica 

OMP -TE Z 2 - ostruire aree erdi, parchi e giardini (ADA 1.242.805) 

Cono cenz e 

I m nti di coltivaz i ni arboree 

Contenuti/Mat erie 

Elementi di arboricol tura ornamentale 

Modalità 
teoria, pratica 

!ab ratorio) 

coltivazioni arboree ed erbacee ornamentali), Teoria 
al aguardia della biodiversità egetale ed 
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ementi di entomologia e 
patologia 

Principi di lì iologia vegetale 

Principi di agronomia generale e 
p ciale 

interazioni tra le diverse specie e la nutrizione 
della fauna selvatica 

Ricono cimento dei danni pro ocati da 
ectoparassiti, da patologie, da fi iopatie e loro 
onseguenze per lo viluppo della pianta 

• tementi di fisiologia delle piante e loro 
applicazione alle tecniche di potatura 

Principi di agronomia generale e agrotecnica: 
onoscenze di bas sui fattori biologici, 

climati i e pedologici, al fin di 
razionalizzare gli interventi agronomici sotto 
gli aspetti qualitativi e ambientali 

pplicazione di te niche di difesa 
Elementi di nomrntiva fitosanitaria fito anitaria tipi he del verde ornamentale ed 

in ambienti antropizzati 

Elementi di I rogettazione del 
verde 

. bilità 

Applicare te niche di preparazion 
del terreno 

Cono cenze della progettazione con 
riferimento agli a p tti pa aggi tici e alla 
valutazione degli aspetti legati agli ecosi temi 
urbani; lementi di topografia e cartografia: 
anali i d I luogo e misurazione degli spazi e 
sviluppo del progetto 

l diver i metodi di pr parazione del terr no in 
funzione delle esigenze delle piante, ad guati 
aJl'orografia, agli aspetti climatici e a quelli 
pedologici dei singoli ambienti 

Interpr tare il progetto dell'op ra 
tilizzare gli !aborali progettuali 

definendone il rii i vo, il traccian1ento e la 
e tra ferirli in cantiere 

realizzazion in cantiere 

conoscenze pratiche per il co1T tto impianto e 

Te ria. 
laboratorio 

Teoria. pratica 

Teoria 

T oria 

Teoria 

Teoria, pratica 

Pratica 

pplicare tecniche di trapianto e 
messa a dim ra 

trapianto oltre alla onservazione temporanea Teoria, pratica 
in canti re di alberi arbusti ornan1ental i 

Applicare tecniche di semina 

pplicare tecniche di difesa e 
diserbo 

Utilizzare strumenti per 
distruzione di prodotti lìtosanitari 

Applicare le prescrizioni 
fitosanitarie obbligatorie 

preparazione del letto di semina e corretta 
distribuzione del seme. Realizzazion di 
manti erbosi mediante emina e impiego del 
così detto ' 'tappeto pronto'· 

pplicare correttamente le principali t cniche 
di dife a a basso impatto ambientale contro 
insetti, patologie e malerbe 

Utilizzo di macchine ed attrezzature per la 
prevenzione e la lotta fitosanitaria anche con 
riferimento alle tecniche per ambienti · 
antropizzati di endoterapia 

controlli e interventi da porre in atto per la 
alvaguardia d Ile piante e la tutela del le 

per one con riferimento alle principali lotte 
obbligatorie ai parassiti 

Teoria pratica 

T oria pratica 

T oria, pratica 

-èo-
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tilizzare di po itivi di protezione 
individuali 

tilizzare attrezzi agricoli 

tilizzare i temi di irrigazione 

ome, quando e quali DPI utilizzare nei 
differenti momenti operativi e durante 
l' utilizzo delle diver e macchine e 
attrezza tu re 

tilizzo delle macch.ine ed attrezzature con 
riferimento a quelle a ba o impatto acustico 
d ambientale per ambienti antropizzati e 

urbani 

Te niche di irrigazione con particolare 
riferimento a quelle lo alizzate ed a risparmio 
idri o 

il presente allegato è 
composto di n . . \~~~ Jo 
facciate. 

Teoria, pratica 

Teoria, pratica 

Teoria, prati a 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1338 
Comune di Sammichele di Bari (BA) Adeguamento del PRG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex 
art. 96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che: 
− Con DGR n.1860 del 22.12.2000 è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune 

di Sammichele di Bari, di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 
20.03.2001. 

− La LR n. 20/2009, all’art. 2 comma 9, prevede che: “I Comuni e le Province adeguano i propri piani 
urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla data della sua entrata in vigore 
assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo nei modi stabiliti 
dallo stesso PPTR”. 

− Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015. 

− L’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 comma 9 della L.R. n.20/2009, stabilisce che i Comuni 
adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in 
vigore. 

− L’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per 
l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali è espresso su 
istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che verifica la coerenza e la compatibilità 
dello strumento con: 
a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 
b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui 
all’art. 6; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli 
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati 
descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori 
contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella 
del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che, 
se condivise dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura 
regionale competente in materia di paesaggio. 

− L’art. 5 comma 3 delle NTA del PPTR stabilisce che non sono sottoposte a VAS le modifiche ai vigenti piani 
urbanistici generali e territoriali degli Enti locali, se esse sono finalizzate unicamente all’adeguamento 
di detti piani alle previsioni del PPTR, secondo quanto stabilito dagli artt. 6 comma 3 e 12 comma 6 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia. 

Richiamato: 
− L’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del 

Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce 
variante urbanistica quando concerne: (...) 

b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate 
dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a 
piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 

− L’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso 
procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali 
tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono 
variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”. 

− L’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in 
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 Arch. Angelamaria Quartulli Funzionario della Soprintende a Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 

                                                 

 

 

 

        

 

              

                 

   

      

           

   

              

              

        

       

      

              

  

              

     

               

       

      

            

 

  

  

                  

                     

                 

 

      

          

           

 

          

          

               

    

               

     

         

           

              

  

       

          

materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a 
disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del 
patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento 
del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque 
definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente 
destinazione”. 

Visto che: 
- Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato l’Adeguamento al PPTR del 

PRG,  dando  atto  del  deposito  della  stessa  presso  la  segreteria  comunale  per  sessanta  giorni  
consecutivi, al fine di permettere ai soggetti interessati di presentare proposte e osservazioni. 

- Con  DCC  n.  45  del  12.07.2017  il  Comune  di  Sammichele  di  Bari  ha  adottato  definitivamente  
l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando così 
avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) 
delle NTA del PPTR. 

- Con la stessa DCC n.45/2017 il Comune ha dato atto che ai sensi dell'art. 7.4 del RR Puglia n. 18/2013 
è stata effettuata la procedura di registrazione dell'Adeguamento al PPTR sul portale VAS della Regione 
Puglia, dal quale risulta non selezionato. 

- Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio n. 7797 del 10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso l’Adeguamento al 
PPTR del PRG per l'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di 
Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR. 

- con  nota  n.  8978  del  03.11.2017,  il  Comune  ha  indetto  la  Conferenza  di  Servizi  per  il  parere  di  
compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 
lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 

- La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso con nota prot. n. 8821 del 
17.11.2017un'istruttoria preliminare relativa all'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR. 

- La Sezione Urbanistica ha comunicato con nota prot. 8810 del 05.12.2017 che per il procedimento in 
oggetto non sussistono profili di competenza della stessa Sezione sotto l'aspetto urbanistico. 

- La  Conferenza  di  Servizi  di  cui all'art. 97 delle  NTA  del PPTR,  si è  svolta  in  n.4  sedute complessive 
tenutesi nelle date 30/11/2017, 20/12/2017, 15/01/2018, 22/02/2018, i cui verbali si riportano di 
seguito integralmente. 

CONFERENZA DI SERVIZI 
VERBALE del 30 novembre 2017 

Il giorno 30.11.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 8978 del 
03.11.2017, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 
comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
Sono presenti come da foglio presenze allegato: 

 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 

regionale n.9255 del 30.11.2017; 
 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
 Geom. Fedele Spinelli – funzionario del Comune di Sammichele di Bari; 
 arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 

Comune di Sammichele di Bari; 
- Arch. Angelomaria Quartulli –- Funzionario della Sopraintendenznza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città

 Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 

 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 Arch. Filomena Delle Foglie – Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia. 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia 
Capurso, funzionario regionale. 

Si dà atto che sono pervenute le seguenti note: 
 Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - prot. n. 8821 del 17/11/2017;
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 Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia – prot. n. 15268 del 30.11.2017. 

Apre i lavori l'arch. Patrizia Milano, illustrando la proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR. 
Successivamente l’arch. Capurso illustra alla Conferenza di Servizi quanto segue: 
- Con Decreto Regionale n.4003 del 01.08.1975 è stato approvato il Programma di Fabbricazione (PdF) del Comune di 

Sammichele di Bari; 
- Con DCC n.113 del 19.06.1981 è stato approvato il 1° Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) 1981-1983 del Comune di 

Sammichele di Bari, scaduto il 14.07.1984 e prorogato come di seguito riportato: 
 Prima Proroga (fino al 14.07.1987): Delibera Commissariale n.141 del 21.07.1985; 
 Seconda Proroga (validità un anno): DCC n.157 del 19.10.1987; 
 Terza Proroga (fino al 30.06.1990): DCC n.81 del 09.06.1989. 

- Con DGR n.1860 del 22.12.2000 è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Sammichele di Bari, 
di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 20.03.2001; 

- Con DGR n.176 del 16.02.2015 è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP 
n. 40 del 23.03.2015. L'art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l'art. 2 comma 9 LR 7 ottobre 2009 n.20, stabilisce che i 
Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore. 

- Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto 
del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni consecutivi, al fine di permettere ai soggetti 
interessati di presentare proposte e osservazioni; 

- Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente l’Adeguamento al PPTR del 
PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando così avvio al procedimento di adeguamento, 
finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR; 

- Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 7797 del 
10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso l’Adeguamento al PPTR del PRG per l'acquisizione dei pareri 
di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR. 

La Conferenza decide di esaminare puntualmente i singoli rilievi secondo l’ordine riportato nella citata nota regionale prot. n. 
8821 del 17.11.2017, nonchè nella nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017. 

1. Documentazione trasmessa 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
All’art. 4 comma 2 delle NTA dell’Adeguamento si dichiara che “Il Comune attraverso l’adeguamento al PPTR del PRG 
aggiorna il quadro delle conoscenze sul territorio comunale e conseguentemente il sistema delle tutele; l’adeguamento 
sostituisce pertanto quanto contenuto nella tavola 3 del PRG ‘Il territorio extraurbano: i vincoli’ che cessa di avere validità 
alla data della sua approvazione”. 
Premesso quanto sopra si ritiene necessario stralciare il riferimento alla Tav. 3 – "Il territorio extraurbano – i vincoli del 
PRG vigente" dall'art. 1 comma 3 delle NTA del PRG vigente e da tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale 
elaborato. 
Alla luce di quanto detto, ritenuto che gli elaborati costituenti l'Adeguamento siano integrativi degli elaborati del PRG 
vigente, si chiede di fornire un elenco definitivo degli elaborati del nuovo piano adeguato al PPTR. 

COMUNE 
Il Comune si impegna a rettificare l’art. 1 comma 3 delle NTA e tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale elaborato del 
PRG vigente e a trasmettere quanto richiesto dalla Regione. 

2. Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
Si propone di variare il Titolo dell’elaborato AP T17 ‘Le aree escluse dalla normativa del PPTR’ nel seguente: AP T17 ‘Aree 
delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR’. 
Inoltre, al fine di valutare la correttezza della perimetrazione proposta rispetto ai criteri stabiliti dal comma 2 dell'art. 142 
del Dlgs 42/2004, si chiede di trasmettere formalmente alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la scansione 
degli elaborati originali del PdF approvato con Decreto Regionale n°4003 del 01.08.1975, nonchè la documentazione 
relativa agli elaborati scritto-grafici del PPA 1981-1983 (delibera, relazione tecnico illustrativa e tavola) approvato con 
DCC n.113 del 19.06.1981 e successive proroghe. 

COMUNE 
Il Comune consegna in Conferenza le Delibere di Consiglio Comunale di approvazione del PPA e relative proroghe, la Relazione 
illustrativa del PPA, la DCC di approvazione della variante al PdF e la relativa Relazione. Inoltre Il Comune si riserva di inviare gli 
elaborati grafici scansionati e la Relazione Programmatica del PPA e si impegna a rettificare il Titolo dell’elaborato AP T17. Infine 
il Comune si impegna ad aggiornare gli elaborati a partire dalla tipizzazione delle zone riportate nel PdF e considerando la 
concreta attuazione del PPA rispetto alle previsioni dello stesso. 

REGIONE E MINISTERO 
Regione e Ministero si riservano di verificare. 



55302 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

        

  

  

                

  

            

        

        

     

 

 

  

                

                    

        

                   

            

                

          

    

                

                

   

                    

            

   

  

                   

      

                   

                

                      

          

                       

              

                

  

                     

          

               

               

      

                

 

 

3. Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

3.1 Norme Tecniche di Attuazione (NTA) 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
Considerato che le NTA dell'Adeguamento integrano le NTA del PRG vigente si ritiene necessario stralciare da queste 
ultime ogni riferimento al PUTT/P. 
In particolare l'art. 59 delle NTA del PRG vigente relativo alle zone G deve essere aggiornato a seguito dell'Adeguamento. 

COMUNE 
Il Comune si impegna a provvedere in tal senso. 

3.2 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida 
di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 

STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 
A. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Lame e gravine 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
L’adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari ha apportato alcune modifiche rispetto alla perimetrazione dell’UCP 
“Lame e gravine” riportata nelle tavole della sezione 6.1.1 del PPTR. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui 
agli artt. 25, 26 e 28 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 e 54 delle NTA del PPTR. 

Nella Relazione di Piano si dichiara che “L’adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari non ha apportato alcuna 
modifica rispetto alla perimetrazione delle “Lame e gravine” riportata nelle tavole della sezione 6.1.1 del PPTR.”. 
Si ritiene necessario motivare la differente perimetrazione delle lame rispetto a quella riportata negli elaborati del PPTR, 
nonchè chiarire l’incongruenza tra quanto rilevato dagli elaborati grafici e quanto dichiarato nella Relazione di Piano. 
Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 

COMUNE 
Come è avvenuto per il Reticolo idrografico di connessione della RER, l’adeguamento ha operato piccole modifiche alla 
perimetrazione dell’UCP lame e gravine, sulla base dell’andamento del solco erosivo come visibile dall’ortofoto e dalla CTR, 
nonché sulla base della valenza paesaggistica. 
La relazione di piano contiene un refuso relativo ad una prima fase nella quale si era ritenuto di non operare modifiche 
sull’UCP lame e gravine. Sarà pertanto modificata la frase di pag. 52 come sopra esposto. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 

Doline 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
L’Adeguamento censisce nove UCP Doline, confermando quanto riportato nel PPTR e le sottopone al regime di tutela di cui agli 
artt. 25, 26 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 delle NTA del PPTR. 

Tuttavia nella Relazione di Piano si afferma che “in linea generale, le componenti riportate in Figura 7 coincidono con quelle 
segnalate dal PPTR e consultabili al SIT Puglia. A queste si sono aggiunte, quali componenti da tutelare: 
- la dolina sita ad est del centro abitato, al confine con il comune di Turi, non segnalata dal PPTR, ma segnalata dai primi 

adempimenti al PUTT/P, che risulta ancora facilmente riconoscibile, identificata con il codice D7.” 
Si rileva che la suddetta dolina citata nella Relazione di piano non è riportata nella Tav. AP T14 ‘ Il sistema delle tutele - La 
struttura idro-geo-morfologica’, ma compare nella Tav. QC T1 ‘La struttura Idrogeomorfologica’ del quadro delle 
conoscenze. 
Si ritiene necessario rettificare la Tav AP T14 ‘Il sistema delle tutele - La struttura idro-geo-morfologica’ perimetrando 
anche la dolina localizzata ad Est dell'abitato. 

COMUNE 
Il Comune precisa che è stata individuata una dolina ad est dell’abitato, al confine con Turi, che si è ritenuta meritevole di 
tutela dal punto di vista paesaggistico e pertanto classificata come geosito. 
Inoltre la dolina riportata nella Carta idrogeomorfologica e quindi nella Tav. QC T1 del quadro delle conoscenze non coincide 
perfettamente con il perimetro del geosito individuato dall’Adeguamento. Detta dolina non è stata riportata negli elaborati 
dell'Adeguamento in quanto dai sopralluoghi non risulta presente in quella posizione. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e si riserva di sentire l'AdB per verificare la corretta localizzazione della suddetta dolina. 

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 
A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
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Area di rispetto dei boschi 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
L’Adeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto, come esplicitato 
in Relazione, della valenza paesaggistica dei luoghi e dell’andamento delle particelle catastali. Tali componenti sono 
sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 34, 35 e 37 delle NTA dell’Adeguamento, analoghi agli artt. 60, 61 e 63 delle 
NTA del PPTR. 
Con riferimento alla proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva coincidente con il 
Lamone e adiacente all’impianto di depurazione, si ritiene necessario estendere detta componente anche alle aree 
limitrofe all'impianto di depurazione. 
Inoltre per quanto riguarda la proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva localizzata a 
sud est del territorio comunale, in località Scalatella, essa risulta particolarmente ridotta sul lato Sud rispetto a quella 
riportata nel PPTR. Si ritiene necessario estendere la suddetta area di rispetto o motivare la proposta di riperimetrazione. 
Si ritiene infine compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. 

COMUNE 
Il Comune condivide quanto richiesto e si impegna a proporre un aggiornamento della perimetrazione dell'area di rispetto 
del bosco in corrispondenza delle aree limitrofe al depuratore. 
Relativamente all' area di rispetto della compagine boschiva localizzata a sud est del territorio comunale, in località 
Scalatella, il Comune si impegna a riportare sul lato sud la stessa estensione del PPTR. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. Inoltre la Conferenza ritiene opportuno stralciare dall'elaborato AP T15 le 
aree di rispetto dei boschi localizzate oltre i confini comunali. 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
A. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 

MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) 
Per quanto attiene alle Componenti culturali e insediative. Beni paesaggistici, non risultano censite allo stato attuale zone di 
interesse archeologico. Tuttavia il territorio di Sammichele sotto il profilo geomorfologico con i terrazzi e le alture della Bassa 
Murgia, le forme epigee del paesaggio carsico - lame e doline-, le cavità carsiche, presenta caratteri particolarmente idonei 
allo stanziamento umano. Prova ne è l'insorgenza di un grande abitato peucezio come Monte Sannace, nell'adiacente 
territorio di Gioia del Colle, sulle sponde di Lama S. Giorgio. Nel PRG mancano riferimenti in tal senso, è infatti segnalata solo 
la presenza di due "pietre fitte", dislocate in area extraurbana, definite impropriamente "menhir", in realtà si tratta di cippi 
di età moderna, importanti comunque dal punto di vista della testimonianza di limiti/confini esistenti qualche secolo fa. Si 
ritiene quindi opportuno che l'adeguamento al PPTR contenga un approfondimento degli aspetti archeologici del territorio 
meritevoli di attenzione e tutela ai sensi del D.lgs 42/04, nonché ai fini della conoscenza di un patrimonio poco noto e 
comunque indiziato dal deposito presso il locale Museo della civiltà contadina di reperti di varia cronologia, dalla Preistoria 
all'età medievale, provenienti da recuperi non controllati nel territorio. 
Da approfondimenti di ufficio il Ministero segnala inoltre la presenza di un tracciato denominato "tratturo" con andamento 
est ovest corrispondente alla SP Acquaviva - Putignano posta sul confine comunale con il territorio di Gioia del Colle. L'ufficio 
si riserva di trasmettere al Comune l'eventuale documentazione di riferimento. 
Si segnala infine l'opportunità di redigere, con il coordinamento e la collaborazione della Soprintendenza, la Carta 
archeologica territoriale, con ricognizioni d'archivio, supportata da prospezioni archeologiche sul terreno a cura di 
archeologici muniti di idoneo curriculum formativo e professionale. 

COMUNE 
Il Comune dichiara di aver già effettuato un approfondimento degli aspetti archeologici del territorio e che dalle indagini e 
dai sopralluoghi svolti in occasione della redazione della proposta di Adeguamento del PRG al PPTR non sono stati rilevati 
elementi di particolare rilievo dal punto di vista archeologico. Inoltre si riserva di valutare l'opportunità di redigere la Carta 
archeologica durante la formazione del PUG, non essendo questa prevista nell'ambito della procedura di Adeguamento di 
cui all'art. 97 delle NTA del PPTR. 
Per quanto riguarda il già citato tracciato tratturale, il Comune si riserva di verificarne la localizzazione nel Quadro di Assetto 
dei tratturi di cui alla DGR n. 1459 del 25.09.2017. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 

B. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Testimonianze della stratificazione insediativa 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
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Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari due testimonianze della stratificazione insediativa classificate come siti 
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico: Masseria Gonnelli e 
Masseria Capograssa Vecchia. 
L’Adeguamento ha censito le seguenti sei componenti: Masseria Gonnelli, Masseria Capograssa Vecchia, Masseria Macagna, 
Masseria Dalfino, Masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), Resti dell’Abbazia di S. Angelo in Frassineto. 
Tali componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 41, 42 e 43 delle NTA dell’Adeguamento, analoghi agli 
artt. 77, 78 e 81 del PPTR. 
L'adeguamento rettifica rispetto al PPTR la posizione della Masseria Capograssa Vecchia individuando un manufatto 
limitrofo a quello riportato nel PPTR. 
Per quanto riguarda invece la Masseria Gonnelli, si rileva negli elaborati dell'Adeguamento un ridimensionamento rispetto al 
PPTR dell’area tutelata come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa. 
Con riferimento a quest'ultima componente si ritiene necessario motivare la perimetrazione proposta o riportare il 
perimetro individuato negli elaborati del PPTR. 
Si ritiene infine compatibile la disciplina di tutela proposta per dette componenti. 

MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) 
Esaminata la Relazione del quadro delle conoscenze (elab. QC R01) ed in particolare le tabelle riportate al punto 2.4.2 (tab 
3) relative ai beni culturali vincolati e di interesse storico culturale si ritiene necessario adeguare quanto riportato con i 
seguenti dati. 
Immobili sottoposti alla disciplina della Parte II del D.Lgs 42/04, vincolati con specifico decreto ai senzi dell’art 12 e 13. 

OGGETTO Decreto di Vincolo DATI PROPRIETA' 

tipo data 
CATASTALI contenuti 

del Decreto di vincolo 

diretto DDR 06/10/2008 Foglio 14 p.lla 57/p Comunale 

diretto DCPC 13/09/2017 Foglio 8 p.lla 694 Ecclesiastica 

diretto D.M. 12/12/1991 Foglio 8 p.lla 198 Privata 

diretto D.M. 05/01/1996 Foglio 8 p.lla 972/p Privata 

indiretto 
D.M. 05/01/1996 

DDR 16/12/2004 

Foglio 8 p.lle 
1191/p-1190-208-17 

foglio 7 p.lla 
2210-2211-2212 

Privata 

Abbazia di 
Sant'Angelo in 

Frassineto 
Istituto Carmine 

Palazzo Moschetti 

Villa Dalfino 

Villa Dalfino (art. 21) 

Tale elenco dovrà essere aggiornato dal Comune di Sammichele con l’inserimento di tutti i beni culturali vincolati ope legis ai 
sensi dell’art. 10 co 1 del D.Lgs 42/04 per gli effetti di cio al co 5, di proprietà comunale ed ecclesiastica, integrando quindi 
quanto riportato con la tabella 3. Si segnala a tal proposito e ad integrazione palazzo Pinto, la torre civica, la chiesa della 
Maddalena, la chiesa cimiteriale di San Francesco di Paola, il cimitero monumentale sulla via per Turi, le scuole pubbliche 
risalenti a più di settanta anni, per quanto riguarda la proprietà comunale. 
Si segnala inoltre l’opportunità di individuare, per gli effetti di cui al co 5 dell’art. 10 del D.Lgs 42/04, i beni di cui all’art. 10 co 
4: 
- f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico; 
- g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico; 
- l) le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze dell’economia rurale tradizionale. 

Per quanto riguarda le risorse e il paesaggio rurale riportate al punto 2.4.3 dell’elaborato QC R01, con relativa tabella 
sintetica dei siti (tab. 5), si segnala la presenza di alcuni beni architettonici e archeologici del contesto extraurbano non 
individuati nell’elenco fornito e non presenti nel sistema delle tutele del PTTR, che riporta solamente due UCP delle 
Testimonianze della stratificazione culturale insediativa: UCP Masseria Gionnelli e UCP Masseria Capagrassa Vecchia con 
relativi UCP delle Aree di rispetto. Si chiede, pertanto, per gli effetti dell’art. 4 co 2 delle NTA dell’adeguamento al PPTR del 
PRG trasmesso (elab. AP R 03), di acquisire gli stessi al Sistema delle tutele del Piano adeguato, inserendoli, come riportato 
nell’elaborato All. 1 (Proposta schede con estratti cartografici), allegato alla presente, tra gli Ulteriori contesti paesaggistici 
Testimonianze della Stratificazione storico insediativa nell’ambito delle Componenti culturali insediative (art. 6.2.1 del 
PPTR) e relativo UCP Area di rispetto della Stratificazione storico insediativa secondo le delimitazioni proposte da questo 
Ufficio. Nello stesso All. 1 vengono proposte, a completamento delle componenti della stratificazione insediativa, sia i beni 
architettonici e archeologici dell’elenco fornito dal Comune e inseriti nell’elaborato QC T3 della struttura di lunga durata dei 
processi di territorializzazione (elab. AP T20), che quelli indicati nel PPTR, per i quali si propongono nuove perimetrazioni, sia 
relativamente al bene che all’area di rispetto. Tali perimetrazioni hanno tenuto conto, rispetto al buffer automatico generato 
sulle componenti dal PPTR, dell’effettivo assetto planimetrico del bene e pertanto la sua giacitura e, per l’area di rispetto, 
della presenza di limiti fisici (strade, cigli di scarpata, allineamenti con elementi fisici) e delimitazioni catastali 
(eventualmente allineamenti con delimitazioni catastali contermini) per una più efficace individuazione, che tengono conto 
del valore paesaggistico dei beni in quanto patrimonio rurale diffuso o patrimonio di interesse architettonico di valore 
paesaggistico, espressione dei caratteri identitari del territorio, e per le aree di rispetto, il valore paesaggistico che le 
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caratterizza in relazione ai rapporti fisici e percettivi instaurati con il bene architettonico. Per i dati catastali utilizzati nella 
proposta di questo Ufficio e contenuti nelel schede di cui all’All,. 1 si comunica che è stata impiegata la fonte del Catasto 
aggiornato allo stato attuale consultabile dal Sit Puglia. 
Per questi beni, da inserire tra le testimonianze di cui all’art. 40 co 2 co 3 delle NTA dell’adeguamento proposto - capo IV 
della struttura antropica e storico culturale-, dovrà esere prevista l’applicazione della disciplina di cui agli artt. 41, 42, 43 e 
44, che si ritiene compatibile con la disciplina di tutela proposta dal PPTR. 

COMUNE 
Il Comune si riserva di fare un approfondimento relativamente ai rilievi della nota regionale e di quella ministeriale. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

Paesaggi rurali 
MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) 
Per quanto attiene alle componenti culturali e insediative. Paesaggi rurali si ritiene necessario individuare su base 
cartografica l’UCP previsto dal PPTR avvalendosi di quanto riportato nella Relazione del quadro delle conoscenze come 
morfotipologie rurali (3.4.1) in funzione anche delle valenze ecologiche alle stesse attribuite (punto 3. 4.3). 

COMUNE 
Il Comune si riserva di valutare la proposta del Ministero. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

C. COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari la SS 100, la SP 125 Acquaviva delle Fonti – Sammichele di Bari e il 
tratto della linea ferroviaria a nord-est del centro urbano come tracciati carrabili e rotabili a valenza paesaggistica, 
confermati dall’Adeguamento. 
Inoltre l’Adeguamento censisce altre strade a valenza paesaggistica che attraversano il territorio extraurbano e il tratto della 
linea ferroviaria a nord-ovest del centro urbano. 
Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di cui agli artt. 47, 48 e 49 delle NTA dell'Adeguamento analoghi agli 
artt. 86, 87 e 88 del PPTR. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica delle suddette componenti. 
Inoltre, come previsto dall'art. 97 comma 5 e dall'art. 87 comma 2 delle NTA del PPTR, si ritiene opportuno definire una 
disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR nonchè gli strumenti per la 
tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica. 
Infine, l’art. 46 delle NTA dell’Adeguamento dispone che “Le strade paesaggistiche sono individuate da un buffer pari a 10 m 
a partire dalla linea di mezzeria della strada o come diversamente individuate e cartografate nelle tavole AP T16 e AP T20”. 
A tal proposito si rileva che nella legenda della Tav. AP16 l' "UCP strada a valenza paesaggistica" è riportato in modo distinto 
dalla "fascia di rispetto-strade a valenza paesaggistica (10m)”. 
Si ritiene necessario chiarire se il regime di tutela previsto per dette aree di rispetto coincide con la disciplina delle Strade 
a valenza paesaggistica (artt. 47, 48 e 49 delle NTA dell'Adeguamento). 

COMUNE 
Il Comune si riserva di proporre un aggiornamento della disciplina relativa alle strade a valenza paesaggistica. 
Inoltre si conferma che si è scelto di individuare le strade paesaggistiche con un buffer di 10 m a partire dalla linea di 
mezzeria della strada o come diversamente cartografato (come nel caso del geosito in prossimità del confine con Turi), al 
fine di consentire l’applicabilità del regime di tutela in un’area, cosa che non sarebbe possibile identificando la strada con 
una linea. Pertanto verrà adeguata la legenda della tavola AP T16. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

3.3 Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) 
In merito al Progetto territoriale per il paesaggio : i sistemi territoriali della fruizione dei beni patrimoniali, si segnala l’ 
opportunità di integrare i CTS (contesti Topografici stratificati) e gli areali individuati nell’elab. AP T13 , relativamente al 
contesto extraurbano, con altri contesti derivanti dalla presenza di beni architettonici come proposti nell’All. 1 non censiti 
dagli attuali strumenti (a integrazione del sistema delle masserie) o derivanti dall’approfondimento da effettuarsi sulle aree 
di potenziale interesse archeologico (CTS di Monte Sannace). 
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 Arch. Angelamaria Quartulli – Funzionario della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 

                                                 

             

 

        

       

  

 

                  

                     

              

                  

      

          

                

 

          

               

    

               

     

         

            

           

             

  

     

     

            

    

   

  

  

                   

                   

      

            

                    

  

              

  

      

       

        

     

 

 

COMUNE 
Il Comune si riserva di valutare un eventuale aggiornamento a seguito degli approfondimenti sulla documentazione prodotta 
dal Ministero. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 20.12.2017 ore 10.00. 

CONFERENZA DI SERVIZI 
VERBALE del 20 dicembre 2017 

Il giorno 20.12.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 9951 del 
04.12.2017 acquisita al protocollo regionale n. A00145_9859 del 19.12.2017, per il parere di compatibilità paesaggistica 
dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
Sono presenti come da foglio presenze allegato: 

 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 

regionale n.9255 del 30.11.2017; 
 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
 arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 

Comune di Sammichele di Bari; 
- Arch. Angelomaria Quartulli  - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città

                   Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 

 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 Arch. Aldo Creanza, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia 
 dott. Roberto Fuiano, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia 
Capurso, funzionario regionale. 

Si dà atto che è pervenuta la seguente nota: 
 Regione Puglia - Sezione Urbanistica- prot. n. 8810 del 05/12/2017; 

Si da atto, inoltre che il Comune consegna in Conferenza di Servizi un CD contenente la seguente documentazione: 
- tav. della zonizzazione del PdF 
- tav. 1 del PPA 
- Relazione illustrativa del PPA 
- Relazione Programmatica del PPA 

A partire dagli esiti della prima seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017, si decide di proseguire l'esame dei rilievi 
regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nonchè della nota del 
Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017 

Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 

COMUNE 
Il Comune propone una delimitazione e rappresentazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 ai sensi 
dell'art. 38 comma 5 del PPTR. 
Inoltre l'A.C. si impegna a trasmettere in formato digitale la Tav. 3 del PPA utile alla verifica del perimetro proposto. 

REGIONE E MINISTERO 
Regione e Ministero si riservano di verificare. 

Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

3.1 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida 
di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 

STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 
B. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
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Lame e gravine 
COMUNE 
Il Comune dichiara di aver modificato la Relazione alla pag. 52 come concordato nella seduta del 30.11.2017. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 

Doline 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 

COMUNE 

Da una verifica effettuata il Comune rettifica quanto detto nella prima seduta e precisa che la dolina localizzata al confine 
con il Comune di Turi non è riportata nella Carta Idrogemorfologica ma nei Primi Adempimenti al PUTT/P. Inoltre dai 
sopralluoghi effettuati non risulta presente alcuna dolina in quella posizione. 

CONFERENZA 
La Conferenza ritiene opportuno confermare le doline riportate nel PPTR nonchè nella proposta di Adeguamento del PRG di 
Sammichele di Bari. 

Geositi 
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici l’Adeguamento censisce e individua otto “UCP - Geositi (fasce di 
tutela)” non censiti dal PPTR, di cui sette sovrapposti a sette “UCP -Doline” (elaborato AP T14). 
A tal proposito nella Relazione di Piano si dichiara che “ad alcune doline meritevoli di tutela paesaggistica sono state 
associate le misure di salvaguardia e utilizzazione previste per i Geositi, motivo per il quale sono identificabili anche come 
“UCP – Geositi”. E ancora “L’individuazione di tali ulteriori componenti geomorfologiche, non segnalate dal PPTR, è avvenuta 
conformemente alle direttive di tutela (art. 52, c.2, NTA del PPTR): gli Enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei 
piani urbanistici di competenza, possono infatti proporre l’individuazione di ‘“ulteriori doline meritevoli di tutela e 
valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disciplina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli 
“Inghiottitoi” ed i ”Cordoni dunari”” ovvero di “ulteriori località, aree o territori in cui possa essere definibile un interesse 
geologico, geomorfologico, idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione”’. Le 
suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 25, 26 e 30 delle NTA dell’Adeguamento, analoghi 
agli  artt.  51,  52  e  56  delle  NTA  del  PPTR.  Si condivide la proposta di ritenere alcune doline meritevoli di tutela e 
valorizzazione dal punto di vista paesaggistico e di applicare ad esse la disciplina prevista per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, 
e i “Cordoni dunari” di cui all’art. 56 delle NTA del PPTR.Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e 
compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. 

In sede di Conferenza la Regione, inoltre, propone di riconoscere la componente "grave di Frassineto" come Geosito di cui 
all'art. 50 delle NTA del PPTR, in considerazione della rilevanza geologica e paesaggistica evidenziata anche nella Relazione 
della proposta di Adeguamento. 

Infine la Regione chiede che vengano identificati i singoli geositi con un toponimo. 

COMUNE 
Il Comune concorda quanto proposto circa l'identificazione della Grave di Frassineto come UCP Geosito e si impegna a 
nominare ciascun altro geosito con un toponimo. 

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 
A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Area di rispetto dei boschi 
COMUNE 
Rispetto a quanto richiesto nella prima seduta del 30.11.2017 il Comune: 

- ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco in corrispondenza delle aree 
limitrofe al depuratore; 

- ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco localizzato a sud est del 
territorio comunale, in località Scalatella. 

- ha stralciato le aree di rispetto oltre i confini comunali. 

CONFERENZA 
Dopo ampia discussione la Conferenza verificato quanto proposto dal Comune prende atto e condivide. 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 

http:regione��.Le
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A.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
MINISTERO 
Per quanto riguarda la presenza di un tracciato denominato "tratturo" con andamento est ovest corrispondente alla SP 139 
Acquaviva-Putignano il Ministero, a seguito di approfondimenti, ha segnalato l'opportunità di attribuire una tutela 
paesaggistica al suddetto tracciato viario riconoscendo nello stesso la prosecuzione del tratturello di Curtomartino n. 92 
riportato nel Quadro di Assetto dei tratturi di cui alla DGR n. 1459 del 25.09.2017, nel territorio di Acquaviva delle Fonti ed 
interrotto dalla SP Acquaviva-Gioia del Colle. Come si evince da una sovrapposizione del tracciato viario con una cartografia 
storica di fine 800 la strada denominata "sotto il canale" ora SP 139 si congiunge proprio con il tratturello di Curtomartino. 
Inoltre nel tratto in prossimità di questo tracciato sono rilevate quattro cisterne; la prima in località Lamione San Pietro dei 
Ladroni, la seconda presso i Cinque Ponti, la terza in località San Marco e la quarta sul limite comunale di Sud-Est in 
prossimità della Masseria l'Annunziata. Il Ministero consegna al Comune documentazione fotografica e bibliografica relativa 
all'individuazione del tracciato di cui sopra. 
Il Ministero infine si riserva di proporre tale tracciato tratturale in sede di approvazione del Quadro di Assetto Regionale dei 
tratturi. 

COMUNE 
Il Comune concorda sulla proposta di classificare l'intero tracciato della SP 139 Acquaviva-Putignano come UCP strada a 
valenza paesaggistica, in parte già incluso nella proposta di Adeguamento. 
Per quanto riguarda invece, la proposta discussa nella precedente seduta di redigere una Carta archeologica territoriale il 
Comune si impegna a contattare il funzionario responsabile della Soprintendenza ABAP per verificare la documentazione 
disponibile al fine di valutare l'opportunità di redigere la suddetta Carta nei tempi previsti dal procedimento di Adeguamento 
di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR. 
Il Comune manifesta comunque l'intendimento ad interagire con la SABAP (Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio) in fase di redazione del PUG per gli approfondimenti archeologici richiesti. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e si riserva di verificare l'aggiornamento concordato. 

B.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Testimonianze della stratificazione insediativa 
CONFERENZA 
Sono state esaminate e discusse le perimetrazioni delle Testimonianze della stratificazione insediativa e delle relative aree di 
rispetto già presenti nella proposta di Adeguamento e confrontate con la proposta di modifica del MiBACT e i rilievi regionali. 
La Conferenza concorda quanto di seguito riportato. 
Si confermano le proposte di perimetrazione del Comune ad eccezione di: 

 Masseria Gonnelli per la quale la Regione si riserva di fare degli approfondimenti; 

 il cippo di via Carenza e il cippo di via Tarantino per i quali si accoglie la proposta del Ministero di riperimetrare le 
aree di rispetto in funzione dei crocevia sui quali si attestano, inserendo una fascia di rispetto di circa 20 m; 

 Abbazia Sant'Angelo per la quale si concorda sullo stralcio delle particelle del CT 200 e 201 dall'area di rispetto. 

COMUNE 
Per quanto riguarda l'inserimento di nuovi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa proposto dal MiBACT il 
Comune si riserva di operare degli approfondimenti anche ad esito di un sopralluogo. 

La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna in data da stabilire. 

CONFERENZA DI SERVIZI 
VERBALE del 15 gennaio 2018 

Il giorno 15.01.2018 alle ore 10,00, presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
si è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 79 del 
04.01.2018 acquisita al protocollo regionale n. A00/145_311 del 12.01.2018, per il parere di compatibilità paesaggistica 
dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
Sono presenti come da foglio presenze allegato: 

 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 

regionale n.9255 del 30.11.2017; 
 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
 arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 

Comune di Sammichele di Bari; 
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 - Arch. Angelomaria Quartulli  - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città
                   Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 

 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'Arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia 
Capurso, funzionario regionale. 

A partire dagli esiti della prima e seconda seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017 e del 20.12.2017, si decide di 
proseguire l'esame dei rilievi regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio nonchè della nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017 

Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 
COMUNE 
L’elaborato è stato verificato a partire dalla tipizzazione del Programma di Fabbricazione; sono state considerate inoltre la 
concreta attuazione del PPA, utilizzando il servizio WMS del Geoportale nazionale che riporta le ortofoto in bianco e nero 
degli anni 1988 – 1989. 
L'A.C. consegna in formato digitale la Tav.3 del PPA. 

REGIONE E MINISTERO 
Regione e Ministero ritengono opportuno stralciare dal perimetro di cui all'art.142 c.2 del D.LGS 42/2004 delle aree di margine 
localizzate a sud del nucleo urbano e prospicienti la S.P. 98 non concretamente realizzate al 1988, considerando il limite 
temporale di attuazione del PPA a partire dal 1985. 

COMUNE 
Il Comune condivide e si impegna ad aggiornare l'elaborato APT17 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 

Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 
Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di 
cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 

STRUTTURA IDO-GEO-MORFOLOGICA 
COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
Grotte 
COMUNE 
E’ stata riconosciuta la «Grave di Frassineto» come geosito. 
L'A.C. chiede se non sia il caso di lasciare anche la identificazione come grotta, presente nel catasto delle grotte, al fine di 
conservare l’informazione sull’accesso che altrimenti nel perimetro del geosito andrebbe persa. 

CONFERENZA 
La Conferenza condivide quanto proposto dal Comune. 

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 
COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
Boschi 
COMUNE 
L'Amministrazione comunale ha riscontrato un errore nella perimetrazione del Bosco in località Masseria Parco delle 
Monache che includeva sul limite sud (p.lla 95 del Fg. 1) un corpo di fabbrica. 

CONFERENZA 
La Conferenza stabilisce che tale limite escluda la struttura in questione dal bene paesaggistico "Boschi". 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
COMUNE 
Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, a seguito di incontri con il Funzionario 
responsabile della Soprintendenza, si è stabilito che, al fine di evidenziare all'interno del patrimonio delle conoscenze le 
evidenze archeologiche ad ora conosciute, sarà redatta, nell'ambito del procedimento di adeguamento in corso, una 
relazione archeologica con allegata carta territoriale preliminare. 
A tal proposito è stato nominato un consulente Archeologo nella persona della dott.sa Valeria Della Penna che redigerà la 
suddetta Carta territoriale sulla base degli esiti di ricerche bibliografiche e di archivio presso la Soprintendenza di Taranto e il 
Museo della civiltà contadina di Sammichele.
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Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati già 
avviati con dei sopralluoghi sui siti noti. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
Testimonianze della stratificazione insediativa 
COMUNE 
Sono stati effettuati due sopralluoghi finalizzati a valutare l’inserimento tra gli UCP testimonianze della stratificazione 
insediativa di alcune componenti non individuate nella proposta di adeguamento, come proposto dal Segretariato Regionale 
MiBACT con nota n. 15268 del 30.11.2017: 
- MASSERIA PARCO DELLE MONACHE 
- MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE 
- CASINO PASTORE E LEPORAIO 
- CISTERNA CAPERRONI 
- MASSERIA L’ABATE MAESTRO 
- MASSERIA L’ANNUNZIATA 
- MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 

CONFERENZA 
Alla luce degli approfondimenti prodotti dal Comune, la Conferenza, valutato il valore paesaggistico delle suddette 
componenti in quanto patrimonio rurale diffuso o patrimonio di interesse architettonico di valore paesaggistico espressione 
dei caratteri identitari del territorio, stabilisce di inserire come UCP testimonianze della stratificazione insediativa, le seguenti 
componenti: 
- MASSERIA PARCO DELLE MONACHE 
- CASINO PASTORE E LEPORAIO 
- MASSERIA L’ANNUNZIATA 
- MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 

Per quanto riguarda "CISTERNA CAPERRONI" il Comune si riserva di verificare la proprietà ricadendo la stessa lungo una 
viabilità comunale, al fine di confermare una tutela anche ai fini del D.LGS 42/2004 parte II. 

Per quanto riguarda " MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE" e " MASSERIA L’ABATE MAESTRO" non si ritiene opportuno il loro 
inserimento negli elaborati della proposta di adeguamento, per le trasformazioni subite negli anni precedenti che ne hanno 
alterato il loro valore paesaggistico. 

COMUNE 
Il Comune si riserva di proporre una perimetrazione dei suddetti UCP testimonianze della stratificazione insediativa e delle 
relative aree di rispetto. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e si riserva di verificare le perimetrazioni dei nuovi UCP testimonianze che saranno proposte dal 
Comune nonchè le perimetrazioni non ancora esaminate nella seduta odierna. 

COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 
COMUNE 
In merito alla richiesta regionale di definire una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a 
quella del PPTR nonchè gli strumenti per la tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica, il Comune propone di 
integrare l'art.47 delle NTA come segue : 
Art.47 - Indirizzi per le componenti dei valori percettivi 
1 Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

a) salvaguardare la struttura estetico-percettiva del paesaggio, attraverso il mantenimento degli orizzonti visuali, 

impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore 

identitario; 

b) salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografiapercettiva legata 

ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 

c) riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città; 

d) realizzare recinzioni che non occultino la visuale del paesaggio e che utilizzino la tradizione costruttiva locale dei 

http:l'art.47
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muretti in pietra a secco; 

e) riqualificare eventuali elementi detrattori localizzati lungo le strade in modo da assicurarne il corretto e opportuno 

inserimento paesaggistico; 

f) realizzare aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, che ne incoraggino la fruizione, e che assicurino al 

contempo la limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici. 

REGIONE 
La Regione propone di spostare i punti d) e) f) nell'art.49 "Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei 
valori percettivi". 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
Per quanto riguarda la perimetrazione del buffer di mt.10 a partire dalla linea di mezzeria delle strade a valenza 
paesaggistiche, proposte dal Comune, la Conferenza dopo ampia discussione ritiene opportuno riportare il buffer di mt.10 a 
partire dal margine esterno della sede stradale. 
La tutela comprende, quindi, la sede stradale e il buffer come sopra specificato. 

Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 
COMUNE 

Premesso che, all’art.4 comma 3 delle NTA dell’adeguamento si riporta che: “Ai sensi dell’art.145, comma 3, del Codice le 
previsioni del PPTR sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute nello strumento 
urbanistico comunale e negli eventuali strumenti urbanistici attuativi del PRG”, il Comune si riserva di proporre un 
aggiornamento della normativa relativamente alle direttive e/o misure di salvaguardia per le componenti idrologiche in 
merito alle interferenze della zona C1 Zona di espansione con reticolo idrografico di connessione della RER. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di discuterne nella seduta successiva. 

La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 15 febbraio ore 10.00. 

CONFERENZA DI SERVIZI 
VERBALE del 22 febbraio 2018 

Il giorno 22.02.2018 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
si è tenuta la quarta seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 1466 del 
19.02.2018, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 
comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
Sono presenti come da foglio presenze allegato: 

 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 

regionale n.9255 del 30.11.2017; 
 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
 geom. Fedele Spinelli funzionario dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
 dott. Valeria Della Penna consulente del Comune per la parte archeologica 

 arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
Comune di Sammichele di Bari; 

- Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Soprainttendenznza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città
 Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 

 Arch. Francesco Longobardi funzionario del Segretariato Regionale del MiBACT per la Puglia; 
 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia 
Capurso, funzionario regionale. 

Si decide di proseguire la discussione a partire dagli esiti delle precedenti sedute della conferenza di servizi. 

Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di 
cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE

http:nell'art.49
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COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 

COMUNE 
Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, il Comune ha redatto una relazione 
archeologica preliminare e un elaborato grafico con l'individuazione delle segnalazioni archeologiche su base bibliografica 
riportate su tavoletta IGM in scala 1:25.000. 
I suddetti elaborati vengono inseriti all'interno del Quadro delle Conoscenze. 
Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati già 
avviati con dei sopralluoghi sui siti noti. 
Le informazioni contenute nella suddetta relazione archeologica e nell'allegato elaborato grafico integrano il Progetto 
Territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali" rappresentato nella tav. APT 13. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e condivide. 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

Paesaggi Rurali 
In merito alla richiesta avanzata dal Ministero di individuazione di un UCP paesaggio rurale come definito dall'art. 76 delle 
NTA del PPTR, in virtù delle considerazioni emerse dalla Relazione del quadro delle conoscenze, dal Contesto Topografico 
Stratificato e dalla relazione archeologica, il Comune propone una perimetrazione che tenga conto anche del perimetro 
dell'istituendo Parco Regionale di Lama San Giorgio e Lama Giotta. 

Conferenza 
La Conferenza prende atto e condivide e stabilisce di denominare il paesaggio rurale individuato come "Paesaggio rurale 
delle lame e di Frassineto" 

COMUNE 

Il Comune si impegna ad aggiornare le NTA introducendo una disciplina di tutela analoga a quella prevista dall'art. 83 delle 
NTA del PPTR. 

Testimonianze della stratificazione insediativa 

COMUNE 
Il Comune ha provveduto a perimetrare le seguenti componenti e le relative aree di rispetto: 
MASSERIA PARCO DELLE MONACHE 

- CASINO PASTORE E LEPORAIO 
- MASSERIA L’ANNUNZIATA 
- MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 
- CISTERNA CAPERRONI 
Il Comune ha inoltre verificato che la Cisterna Caperroni risulta da catastale di proprietà privata. 

MINISTERO 
Per quanto riguarda la Masseria Parco delle Monache il Ministero propone di ampliare l'area di rispetto sul lato ad est in 
adiacenza al capannone e comprendendo una serie di elementi della cultura materiale presenti nel lotto. 

REGIONE 
Inoltre per ciò che concerne l'individuazione dell'UCP Testimonianza della Stratificazione insediativa Masseria Gonnelli, la 
Regione a seguito di un approfondimento d'ufficio ritiene condivisibile la perimetrazione proposta dal Comune. 

COMUNE 
Il Comune si impegna a modificare l'area di rispetto della Masseria Parco delle Monache. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e condivide. 

Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 

COMUNE 

Il Comune ha proposto il seguente aggiornamento della normativa relativamente alle misure di salvaguardia per le 
componenti idrologiche in merito alle interferenze della zona C1 Zona di espansione con il reticolo idrografico di connessione 
della RER. 
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All’art.22 delle NTA dell’adeguamento “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione 
della R.E.R.”, è stato aggiunto il seguente comma 5 
5. Nelle aree ove le previsioni insediative del PRG siano in contrasto con le tutele dell’adeguamento, nel rispetto delle 
norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, saranno consentiti esclusivamente piani, progetti e interventi 
finalizzati alla risoluzione di detti contrasti; in particolare si dovranno localizzare gli interventi in contrasto con le presenti 
NTA nella aree libere del comparto, orientando l’eventuale nuova edificazione prevista verso criteri di sostenibilità 
ambientale e di riduzione del consumo di risorse naturali. 

CONFERENZA 
La Conferenza preso atto della proposta del Comune stabilisce di inserire nell’art.22 delle NTA dell’adeguamento “Misure di 
salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, il seguente comma 5: 
"5. Nelle aree ove le suddette misure di salvaguardia interferiscono con le previsioni insediative del PRG, saranno consentiti 
esclusivamente piani, progetti e interventi compatibili con le stesse; in particolare si dovranno preferibilmente localizzare gli 
eventuali interventi di nuova edificazione nella aree non sottoposte a disciplina di tutela paesaggistica orientandoli verso 
criteri di sostenibilità ambientale e di risparmio delle risorse naturali" 

CONCLUSIONI 

Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PRG 

di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni 

della Conferenza di Servizi. 

Il Ministero dei Beni Culturali e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, condividono le modifiche 
apportate dall’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione 
della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi 
e concordano l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR . 

La Regione si riserva, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti sedute della 
conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra 
Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L’aggiornamento di 
eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al 
PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 

La Regione specifica inoltre che a seguito dell’approvazione definitiva dell’adeguamento del PRG al PPTR, ai sensi del 
comma 8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del 
procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del Piano 
paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”. 

Si chiede pertanto al Comune di Sammichele di Bari di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui al 
presente ed ai precedenti verbali, negli elaborati di PRG e a trasmetterli alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in 
formato pdf con firma digitale e in formato shp file, entro il termine di 30 giorni. 

La Conferenza si chiude alle ore 12.00. 

Dato atto che il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso con nota prot. 2594 del 22.03.2018 acquisita al 

protocollo regionale A00 145 2412 del 26.03.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale gli elaborati 
modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti la Variante di Adeguamento è il seguente: 

Elaborati del Piano Regolatore Generale 
- Tav. 1 Relazione generale 
- Tav. 2 Il territorio extraurbano: la zonizzazione 
- Tav. 4 La zonizzazione del territorio – zona nord 
- Tav. 5 La zonizzazione del territorio – zona sud 
- Tav. 6 La zonizzazione del territorio urbano 
- Tav. 7 Norme tecniche di attuazione del PRG 
- Tav. 8 Regolamento edilizio 
- Tav. 9 Interrelazioni con i piani dei comuni contermini 

Elaborati dell'Adeguamento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
Elaborati del Quadro delle Conoscenze 

http:nell�art.22
http:All�art.22
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- QC R1 Relazione del Quadro delle conoscenze 
- QC T1 La struttura idro-geo-morfologica 
- QC T2 La rete della biodiversità 
- QC T3 La struttura di lunga durata dei processi di territorializzazione 
- QC T4 Le morfotipologie rurali 
- QC T5 Le trasformazioni agroforestali 
- QC T6 La valenza ecologica dei paesaggi rurali 
- QC T7 Le morfotipologie urbane 
- QC T8 Le trasformazioni insediative 
- QC T9 La struttura percettiva 
- Relazione archeologica preliminare a cura della dott.sa archeologo Valeria Della Penna 

Elaborati del Piano 
- AP R2 Relazione di piano 
- AP R3 Norme Tecniche di Attuazione 
- AP T10 Progetti territoriali per il paesaggio: La rete ecologica 
- AP T11 Progetti territoriali per il paesaggio: Il patto città campagna 
- AP T12 Progetti territoriali per il paesaggio: il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce 
- AP T13 Progetti territoriali per il paesaggio: I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali 
- AP T14 Il sistema delle tutele – La struttura idro-geo-morfologica 
- AP T15 Il sistema delle tutele – La struttura ecosistemica - ambientale 
- AP T16 Il sistema delle tutele – La struttura antropica e storico-culturale 
- AP T17 Aree delimitate ai sensi dell’art.142 c.2 del D.Lgs 42/2004 e dell’art.38 c.5 delle NTA del PPTR 
- AP T18 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG – ambito urbano 
- AP T19 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG – ambito extraurbano 
- AP T20 Il sistema delle tutele su planimetria catastale 

Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5: 

File MD5 

Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.dbf fe6a5cfaf0c1a147dd8d901f61eed633 

Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shp 170268aa6b0871f76a54f9963463ceff 

Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shx 7e0bccb953cba47826ac2736485d902c 

Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.dbf 0a6eabbd7a003b4d82edd635e9a97c8f 

Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shp bb4d83885ca3ad7fac73f8c6f3879e61 

Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shx 0a6075eaa638312e68b3dff9329f451c 

Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_trasf.dbf b05d191c6cb35dc09484e99d9771899f 

Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_trasf.shp c4ad1526221cdcda67b5c6d5cac2ae4a 

Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_trasf.shx 4190d36c9def63a32e844c95d6d79b6e 

Componenti geomorfologiche\UCP_Inghiottitoi.dbf 62e1ca2ecd27abe190901807bfd24605 

Componenti geomorfologiche\UCP_Inghiottitoi.shp f40c7263dfb04e07de5ac2cbc5618a8b 

Componenti geomorfologiche\UCP_Inghiottitoi.shx 6d7c25a9a2e15bd6ac6d675fba3fce8f 

Componenti geomorfologiche\UCP_Lame_gravine.dbf a08a8eb940feb90de092ba06a752696c 

Componenti geomorfologiche\UCP_Lame_gravine.shp 76118217e1096040acb85866fb2772af 

Componenti geomorfologiche\UCP_Lame_gravine.shx 6958a715e78943fff4c455b160e88d72 

Componenti geomorfologiche\UCP_geositi_Rev_CdS.dbf 94cd46683e0848fd7708ffe22499833a 

Componenti geomorfologiche\UCP_geositi_Rev_CdS.shp 3a78251f9825db73c6d126646104e6bb 

Componenti geomorfologiche\UCP_geositi_Rev_CdS.shx 6408c2b905deb79e1d245a4dff658347 

Componenti geomorfologiche\UCP_versanti_pendenza20%.dbf 4135e41da5f9f6ff0eb83a8eab6d43fd 

Componenti geomorfologiche\UCP_versanti_pendenza20%.shp 2c7766c2a021c6d0636b8255346b6cde 

Componenti geomorfologiche\UCP_versanti_pendenza20%.shx 37c4b1b3b5a73f26c63d6cb9e062e114 

Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.dbf 6da8105cdf96c4a1a1c85962e7b73caa 

http:dell�art.38
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Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shp 7520b0175627ee7e9b87e0c566769a16 

Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shx 265091120a4f81ba30b459992575d01d 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.dbf fe5a86343021a59675f525164d0b33e8 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shp 3831c9751d8cf9388aebec675703962c 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shx 2d9c89da192090ab1e2641342778bac3 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali.dbf cda131c44f5190a55c8b3434505b61f0 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali.shp ca9d0b2fa9ca472ab8cc38be623ab00a 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali.shx 92809a740b298e92b824cc97802f9e99 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_rispetto_boschi_CdS.dbf 02b629fb159f7ea40d48a0b3a87882d6 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_rispetto_boschi_CdS.shp 0fef8997dc0ad9e805aca8e1a5948fe2 

Componenti botanico vegetazionali\UCP_rispetto_boschi_CdS.shx e8a0174730b32d4aac5ff9e8597e5f4d 

Componenti culturali insediative\UCP_Paesaggi_rurali_CdS.dbf c9cd8e5556d99c914b593a360c4bfd7c 

Componenti culturali insediative\UCP_Paesaggi_rurali_CdS.shp 76fe53cab5c58bd77a1bce4d81b4219b 

Componenti culturali insediative\UCP_Paesaggi_rurali_CdS.shx ecff3314ee9bda4ce1bb3f0466ab9a9c 

Componenti culturali insediative\UCP_citt…_consolidata.dbf 70367b6140b9dbba337985da230bc6d6 

Componenti culturali insediative\UCP_citt…_consolidata.shp 726be6fece5c4a9c92478f7c5a67e9e5 

Componenti culturali insediative\UCP_citt…_consolidata.shx bb38a0cb29cdb5cdbb1741b11561b3c1 

Componenti culturali insediative\UCP_risp_siti_stor_cult_Rev_CdS.dbf 0da2bf814edcda3b0c044d7cf3c9b7b7 

Componenti culturali insediative\UCP_risp_siti_stor_cult_Rev_CdS.shp 5c357b08b0c2cf74497ce0b7d2d1f8eb 

Componenti culturali insediative\UCP_risp_siti_stor_cult_Rev_CdS.shx 88e5d7e988e425f179d02b8579acfd1a 

Componenti culturali insediative\UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS.dbf 6e37a745507de2a8d10c222e7e942985 

Componenti culturali insediative\UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS.shp bc65fae195b0bf9021bfd602889b41c9 

Componenti culturali insediative\UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS.shx f588b41fcee534d2701284e5e044e328 

Componenti valori percettivi\Strade_paesaggistiche_Rev_CdS.dbf d59a6de061cdd38dfa6045bd914d8bf5 

Componenti valori percettivi\Strade_paesaggistiche_Rev_CdS.shp ab4d0f876774d90db4dd53e780f8a075 

Componenti valori percettivi\Strade_paesaggistiche_Rev_CdS.shx 8d6bc40997e2ef70d18cc0ca865b2d54 

ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI 
DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
Tutto ciò  premesso,  preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati 
dell'Adeguamento si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati grafici del 
PPTR: 

Componenti PPTR da aggiornare Componenti corrispondenti 
nell'Adeguamento 

Nome shp file nell'Adeguamento 

UCP Reticolo idrografico di connessione 
della RER 

UCP Reticolo idrografico di connessione 
alla RER (artt. 20,21,22) 

UCP_connessione RER 

UCP Lame e gravine UCP Lame e Gravine (artt. 25, 26, 28) UCP_Lame_gravine 
UCP Geositi UCP Geositi (fascia tutela) (artt. 25, 26, 30) UCP_geositi_Rev_CdS 
UCP Inghiottitoi UCP Inghiottitoi (artt. 25, 26, 30) UCP_Inghiottitoi 
BP Boschi BP Boschi (artt. 34, 35, 36) BP_Boschi_Cds 
UCP Area di rispetto dei boschi UCP Area di rispetto dei boschi(artt. 34, 35, 

37) 
UCP_rispetto_boschi_CdS 

UCP Formazioni arbustive in evoluzione 
naturale 

UCP Formazioni arbustive (artt. 34, 35, 38) UCP_Formazioni_arbustive 

UCP Prati e pascoli naturali UCP Pascoli naturali (artt. 34, 35, 38) UCP_Pascoli_naturali 
UCP Città consolidata Città consolidata(artt. 41, 42) UCP_città_consolidata 
UCP Testimonianze della stratificazione 

insediativa - siti storico culturali 
UCP Testimonianza delle stratificazione 
insediativa (artt. 41, 42, 43) 

UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS 

UCP Area rispetto delle componenti 
culturali e insediative 

UCP Area di rispetto delle componenti 
culturali e insediative(artt. 41, 42, 44) 

UCP_ 
rispetto_siti_stor_cult_Rev_CdS 

UCP Paesaggi rurali UCP Paesaggi rurali (artt. 41, 42, 45) UCP_Paesaggi_rurali_CdS 
UCP-Strade a valenza paesaggistica UCP-Strade a valenza paesaggistica (artt. Strade_paesaggisticher_Rev_CdS 

48, 49, 50) 
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Nello specifico: 
UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 
L’Adeguamento censisce una componente del Reticolo Idrografico di Connessione della RER denominata 
Lamone modificandone il perimetro rispetto al PPTR. 
La perimetrazione operata dall’Adeguamento ha tenuto conto dell’andamento dell’area golenale, delle particelle 
catastali e della valenza paesaggistica delle aree interessate dal reticolo idrografico di connessione della RER e in 
prossimità dell’abitato dell'interferenza tra alcuni edifici localizzati in aree del nucleo urbano consolidato e la 
suddetta componente. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Lame e Gravine 
L’Adeguamento opera piccole modifiche alla perimetrazione dell’UCP lame e gravine del PPTR, sulla base 
dell’andamento del solco erosivo, nonché sulla base della sua valenza paesaggistica. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Geositi 
Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici l’Adeguamento individua n.8 UCP Geositi non censiti 
dal  PPTR,  comprendenti n.  7 doline  considerate  meritevoli  di  tutela  paesaggistica  e  la  grave  di  Frassineto  
ritenuta di particolare rilevanza geologica e paesaggistica. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP inghiottitoi 
L’Adeguamento censisce, diversamente dal PPTR, un Inghiottitoio denominato “Grave di Carluccio”, e localizzato 
nella lama al confine con il centro abitato in località “I Precine”. 
Il PPTR individua, invece, un solo inghiottitoio coincidente con un UCP Grotta denominato “Grave di Frassineto” 
e localizzato a sud del territorio comunale a confine con il Comune di Turi. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009, stralciando la Grave di Frassineto classificata sia come Grotta che come Geosito e riportando la 
Grave di Carluccio. 

BP Boschi 
Per quanto riguarda i BP Boschi l'Adeguamento ha operato un aggiornamento rispetto al PPTR rettificando la 
perimetrazione di una compagine boschiva localizzata in prossimità dell'impianto di depurazione al confine con 
la lama e stralciando il bosco localizzato in corrispondenza dello svincolo stradale tra la SS 100 e la SP Acquaviva 
Gioia Putignano, il quale, avendo una profondità media inferiore ai 20m, non può essere considerato “bosco” ai 
sensi dell’art. 2 comma 6 del Dlgs 227/2001. 
Inoltre in sede di Conferenza l'Amministrazione Comunale ha riscontrato un errore nella perimetrazione del 
Bosco in località Masseria Parco delle Monache che includeva sul limite sud (p.lla 95 del Fg. 1) un corpo di 
fabbrica. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 
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UCP Aree di rispetto dei boschi 

L’Adeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto della 
valenza paesaggistica dei luoghi e dell’andamento delle particelle catastali. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Prati e pascoli naturali 
L’Adeguamento aggiorna il PPTR individuando due aree classificate come “UCP – Pascoli naturali” a sud del 
territorio comunale. 
Avendo la Conferenza preso atto quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli 
elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 
siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
Da una verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati consegnati 
dal Comune di Sammichele adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l'Adeguamento non censisce 
una componente UCP Formazione arbustiva in evoluzione naturale individuata dal PPTR al confine con il 
Comune di Turi in prossimità della Masseria l'Annunziata. Tuttavia si ritiene condivisibile lo stralcio della 
suddetta componente in quanto l'area in oggetto non è caratterizzata dalla presenza di vegetazione naturale 
Si ritiene opportuno dunque rettificare gli elaborati del PPTR per la suddetta componente come previsto 
dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal 
comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la fattispecie 
di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR. 

UCP città consolidata 

L’Adeguamento propone un aggiornamento rispetto al PPTR della città consolidata precisandone il perimetro 
rispetto ai tessuti urbani 

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa 

L’Adeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della 
stratificazione insediativa - siti storico culturali: 

- individua le seguenti nuove componenti extraurbane: 
Masseria Macagna, masseria Dalfino, masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), resti dell’Abbazia di S. 
Angelo in Frassineto, masseria Parco delle Monache, Casino Pastore e Leporaio, masseria l'Annunziata, 
Masseria l'Annunziatella, cippo storico via Tarantino, cippo storico via Carenza, cisterna Capperoni; 

- rettifica la posizione della Masseria Capagrassa Vecchia individuando un manufatto limitrofo a quello 
riportato nel PPTR; 

- perimetra diversamente dal PPTR l'UCP Testimonianza della stratificazione insediativa denominato 
Masseria Gonnelli. 

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa - siti storico 
culturali l'Adeguamento perimetra le aree di rispetto delle nuove componenti ed aggiorna le aree di rispetto 
delle Testimonianze della stratificazione insediativa già censite dal PPTR dimensionandole in funzione della 
natura e significatività del rapporto esistente tra le componenti e il loro intorno. 
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Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Paesaggio Rurale 
A seguito della proposta avanzata dal Ministero in Conferenza di Servizi, è stato individuato nell'Adeguamento 
un nuovo UCP paesaggio rurale denominato "Paesaggio rurale delle lame e di Frassineto", il quale tiene conto 
del valore paesaggistico di un'area agricola a Sud del nucleo consolidato. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

UCP Strade a valenza paesaggistica 
L'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse strade e due tracciati rotabili a valenza paesaggistica con 
la relativa area di rispetto dimensionata della profondità di 10 m a partire dal margine esterno della sede 
stradale. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

Dato che: 
- La Conferenza di Servizi  si è pronunciata  favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del 

PRG di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito 
delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

- Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento 
del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della 
coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di 
Conferenza di Servizi e hanno concordato l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR. 

- Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione 
dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale; 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, 
come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della 
Variante di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR).

 “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 30.11.2017, 20.12.2017, 
15.01.2018, 22.02.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui 
per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi 
si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari; 

DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 
delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica 
dell'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR; 

DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati costituenti l'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al 
PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; 

DI PRENDERE ATTO che il Comune di Sammichele di Bari ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui 
al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione; 

DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla 
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa 
riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte 
del Consiglio Comunale; 

DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli 
elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet 
www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto al Comune di 
Sammichele di Bari per gli ulteriori adempimenti di competenza, nonchè al MiBACT ai sensi dell'art. 104 co.2 
lett. c delle NTA de PPTR.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                    ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.sit.puglia.it
http:www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1339 
Cont. n.1689/09/GI-TAR Puglia-sede di Bari-xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. c/Regione Puglia. Competenze 
professionali spettanti all’Avv. Micaela Paparella - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione 
parziale del residuo passivo perento e.f. 2010 ( AD 024/00084/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g 
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali 
e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

- Con ricorso notificato in data 04.12.20091, la xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. chiedeva al TAR Puglia - sede 
di Bari - l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, “del provvedimento di rifiuto della richiesta di 
iscrizione alla sezione mista dell’albo regionale delle Cooperative Sociali della Regione Puglia, emesso dalla 
Regione Puglia-Ufficio Cooperazione del Servizio politiche per il lavoro”, nonché di ogni altro atto presupposto 
e consequenziale. 
- Con provvedimento n. 159 del 02/02/2010 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che 
trattasi a mezzo dell’avv. Micaela Paparella. 
- il TAR Bari, Sezione Seconda, - con sentenza n. 266/2010, depositata il 08/02/2010, accoglieva il ricorso 
e, per l’effetto, annullava il provvedimento impugnato, condannando la Regione Puglia al pagamento delle 
spese di giudizio a favore della ricorrente. 
- Il professionista, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva 
alla Regione Puglia prima nota specifica datata 28/04/2010, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in 
pari data Prot. n. 11/L/8606, per un importo complessivo di € 2.737,80 al lordo di ritenuta e dell’acconto 
percepito, giusta D.D.n. 84/2010. 
- Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alla D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 
n. 1204/2014, previa detrazione dell’acconto, aggiornamento dell’aliquota IVA, l’importo da corrispondere al 
professionista risulta pari ad € 1.766,77, al lordo di ritenuta. 
- Con la citata determinazione dirigenziale n. 84/2010 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto 
si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2010- n. impegno121- la somma di € 3.599,18; il 
citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione 
amministrativa. 
- Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 
e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n.121 - 
bilancio 2010- giusta A.D. n84/2010 - limitatamente all’importo di € 1.766,77. 

-Visti: 
° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
° l’art.51,comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
° l’art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii


55321 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 
quote vincolate; 
° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, 
di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

Cassa 
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 1.766,77 0,00 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 1.766,77 

46.01 1312 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE 

A PROFESSIONISTI ESTERNI 
RELATIVI A LITI, ARBITRATI, 

ecc... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 1.766,77 + € 1.766,77 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.766,77 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi 
legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente 
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento a 
favore dell’avv. Micaela Paparella. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1346 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale – con sede in Roma - anno 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio 
di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione 
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela 
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella 
specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attività 
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

L’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale 
- con sede in Roma è un’associazione che ha come scopo quello di promuovere e garantire un efficace 
coordinamento tecnico tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei 
contratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali 
di rappresentanza degli operatori economici del settore. 

L’attività dell’Istituto è prevalentemente dedicata al supporto della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome nell’istruttoria di provvedimenti di natura tecnica da sottoporre alla approvazione della stessa. 
Inoltre, in qualità di segreteria tecnica, supporta l’attività dei responsabili regionali dell’Osservatorio dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Con deliberazione n° 1950 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2017 all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità 
Ambientale - con sede in Roma. 

Con nota prot. n. 1845/18/GR del 26.06.208 il Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione 
e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 
2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale. 
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L’Assemblea dei Soci I.T.A.C.A. nella seduta del 14.06.2018 ha determinato, su proposta del Consiglio Direttivo 
che l’importo della quota annuale ordinaria 2018 per i soci fondatori (Regioni) pari ad € 12.000,00, resta 
invariata rispetto agli anni precedenti. 

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002805 del 04.07.2018, ha inviato la documentazione 
dell’Associazione ed ha chiesto all’Assessore ai Lavori Pubblici, competente per materia, il previsto parere, 
così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono 
espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai 
sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 

Con nota prot. n. AOO_SP13-000103 del 09.07.2018 l’Assessore ai Lavori Pubblici ha comunicato che ha 
sentito il parere dei dirigenti competenti in merito ed ha ritenuto opportuno rinnovare l’adesione alla succitata 
Associazione per l’anno 2018, in considerazione della effettiva rilevanza delle attività svolte dalla stessa. 

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al 
D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 
466, della legge n. 232/2016. 

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo 
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della 
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura 
Regionale. 

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto 
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA, possa dare un valido supporto alla Regione, 
per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale 
e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di 
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particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di 
promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione ITACA, anche per l’anno 
2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 12.000,00. 

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA - Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, perché ne valuti 
la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziarlo 2018 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: 
U1.04.04.01.001. 
L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
confermata dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e la D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli 
Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, per l’anno 2018; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo 
Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018-; 

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
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− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e 
Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici 
incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 

− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1347 
Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma 
Interreg IV-A GRECIA / ITALIA c.b.c. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 
comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 

Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio 
dr. Raffaele Piemontese - limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari - sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle 
Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente 

− Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di 
programmazione 2007/2013, afferente le attività finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale 
Quadro è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CCI 2007 IT 16 UNS 001 del 
13/07/2007; 

− Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale 
2007/2013, è parte anche il Programma GRECIA / ITALIA proposto dai due Stati Membri ai sensi dell’art. 
11 del reg.to 1083/2006. 

− Tale P.O. è stato adottato dal Comitato di Sorveglianza ed approvato dalla Commissione U.E. con decisione 
n. CCI 2007 CB 16 3 PO 060 del 28/03/2008. 

− La Giunta Regionale , con atto n. 1315 del 15/07/2008 ha preso atto della Decisione della Commissione U.E. 
deliberando, tra l’altro, l’approvazione, nel numero e nei componenti, della Delegazione Italiana in seno al 
Comitato di Sorveglianza, confermando il Servizio Mediterraneo quale Autorità Nazionale per l’attuazione 
del Programma in Italia. Attuazione che vede coinvolte le Province di Bari, Brindisi e Lecce, più le province 
di Foggia e Taranto quali aree “in deroga”. 

− In data 14 e 15 luglio 2001, il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo riunitosi in Kerkira (GR) 
ha approvato la lista dei progetti ammissibili a finanziamento; 

− l’Autorità di Gestione del P.O. (Ministero dell’Economia di Grecia) ha, nel frattempo, sottoscritto i “Subsidy 
Contract” con i L.P. e/o P.P. di progetto 

− la Regione Puglia - Sezione Cooperazione Territoriale (già Servizio Mediterraneo) - è responsabile per 
l’attuazione del programma Grecia/Italia in Italia; 

− la Regione Puglia, come individuata dai Documenti di Attuazione del QSN 2007/2013, è Responsabile 
dell’erogazione ai partner Italiani dei progetti, delle quote di Cofinanziamento Nazionale del Programma 
Operativo (25%); 

− il cofìnanziamento nazionale al Programma Operativo Grecia / Italia c.b.c. - Cooperazione Territoriale 
Europea 2007/2013 “Obiettivo 3” - ammonta a complessivi € 19.179.525,00 come da Decreto Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 108 / 2009; 

− IL Ministero dell’Economia e Sviluppo di Grecia ha comunicato con nota prot. 4728 del 26/07/2017, che 
il programma si è concluso con un consistente overbudget sull’Asse 1 e che è in attesa dell’erogazione del 
rimborso a saldo della quota U.E. da parte della Commissione Europea. 

− La conseguente complessità delle operazioni di chiusura contabile ha indotto i due Stati membri ad un 
accordo, preso in sede di Comitato di Sorveglianza in sede di stesura del Rapporto Finale di Esecuzione 
del Programma, in base al quale si individua la Regione Puglia quale organismo intermedio per il rimborso 
delle quote di derivazione U.E. dei Progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi; 

− il Ministero dell’Economia di Grecia ha provveduto all’erogazione, in favore della Regione Puglia delle risorse 
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U.E. dovute a saldo ai Beneficiari Italiani attuatori dei progetti afferente l’Asse 1 e i progetti “retrospettivi” 
afferenti gli assi 2 e 3 del Programma Operativo fino alla concorrenza del 95% del budget approvato; 

− tali risorse, ammontanti a complessivi € 10.445.705,86 sono state introitate dal Tesoriere Regionale con 
distinti provvisori di Entrata datati rispettivamente: 
� per l’importo di € 237.884,66 - 29/12/2017 con reversale n. 26894; 
� per l’importo di € 116.859,74 - n. provvisorio 943/2018. 
� Per l’importo di €10.090.961,46 - n. provvisorio 4751/2018; 
giuste comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria:
 1. Mail del 07/12/2017;
 2. Nota AOO_116/2077-14/02/2018
 3. Nota AOO_116/8423 - 29/05/2018 

− Tali risorse saranno, a breve, integrate dalla somma dovuta a saldo (5%) che il Ministero dell’Economia 
di Grecia provvederà a trasferire non appena saranno erogate dalla Commissione U.E. e che per la parte 
italiana ammonta ad € 2.612.800,88; 

− È del tutto evidente, quindi, che bisogna procedere alla necessaria Variazione di Bilancio onde consentire 
la regolarizzazione contabile dell’Entrata e il successivo utilizzo delle risorse “de quo”; 

− Non essendo stati ancora istituiti i capitoli di Entrata atti ad introitare le risorse trasferite alla Regione Puglia 
in attuazione dell’accordo sopracitato e i relativi, collegati, capitoli di spesa atti a rimborsare i partners di 
progetto, è necessario procedere alle iscrizioni in Bilancio - sia nella parte Entrata che nella parte Spesa - 
che consentano tali operazioni; 

− Vi è da considerare, inoltre, che occorre procedere al recupero dall’Avanzo di Amministrazione presunto 
(anno 2017) dell’importo di € 237.884,66 introitato dal Tesoriere Regionale in data 07/12/2017 incassato 
con reversale n. 26894 del 29/12/2017 a causa dell’impossibilità di procedere a Variazioni di Bilancio 
decorso il 30 novembre. 

− In virtù dell’accordo intervenuto in sede di Comitato di Sorveglianza e che prevede che la Regione Puglia 
funga da Organismo di Pagamento nei confronti di tutti i partner italiani dei progetti afferenti l’Asse 1, è 
necessario tener presente che le somme erogate dall’Autorità di Certificazione del Programma Grecia / 
Italia 2007/2013 sono comprensive di quanto dovuto ai Settori e/o Uffici Regionali partner dei progetti e 
per i quali sono iscritti appositi capitoli di Entrata e di spesa dedicati: 

� progetto I.C.E. capitolo 2130006 che prevede un residuo attivo di € 774.126,65; 
� progetto FOODING - capitolo 2130002 che prevede un residuo attivo di € 753.937,89; 
� progetto INTRA - capitolo 2130022 che prevede un residuo attivo di € 32.316,00; 
� progetto JOY WELL CULT - capitolo 2130020 che prevede un residuo attivo di € 64.652,16; 
che si ritiene opportuno regolarizzare con il presente atto: 

Tutto ciò premesso. Il Presidente Michele Emiliano: 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 
205/2017 (Legge di Stabilità 2018) 

Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - l’importo di € 237.884,66; 

Atteso, altresì, che occorre procedere alla regolarizzazione contabile delle somme incassate: 
con provvisorio d’Entrata n.  943/2018 per l’importo di € 116.859,74; 
con provvisorio d’Entrata n, 4751/2018 per l’importo di € 10.090.961,46; 
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Atteso, inoltre, che si deve procedere ad introitare negli appositi capitoli di entrata dedicati ai progetti che 
vedono Servizi e/o Uffici della Regione quali L.P. e/o P.P. di progetti approvati e ammessi a finanziamento sul 
Programma c.t.e. Grecia/Italia 2007/2013 per le quote di rispettiva competenza; 

Atteso, infine, che occorre procedere alla previsione di Entrata in Bilancio delle ulteriori somme già in corso 
di trasferimento dal Ministero dell’Economia di Grecia a saldo (5%) del contributo U.E. spettante ai partners 
italiani e ammontanti ad € - €2.612.800,88-; 

− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009; 

− VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo 
all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivì previa 
verifica dell’importo delle quote vincolate; 

− VISTA la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017. 

propone alla Giunta Regionale di: 

− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 
126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

− Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, 
rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il ,pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti 
dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. Lo 
spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario 
in corso assegnati successivamente; 

− Provvedere alla regolarizzazione contabile dei provvisori n. 943/2018 e 4751/2018 per un importo 
complessivo pari ad € 10.207.821,20 tramite l’iscrizione sul c.n.i. deputato all’introito delle quote di 
cofinanziamento U.E. da trasferire ai Partners dei progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti 
gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013; 

− Provvedere all’iscrizione in Bilancio delle risorse che saranno erogate dal Ministero dell’Economia di 
Grecia a saldo (5%) del contributo spettante ai partner Italiani dei Progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti 
retrospettivi afferenti gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013 e ammontanti 
ad € 987.768,18; 
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− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata , come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofìnanziamento Nazionale del Programma Interreg IV - A 
Grecia - Italia 2007 / 2013; 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma Interreg IV - A 
Grecia - Italia 2007 / 2013; 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

− Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
BILANCIO VINCOLATO 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D, Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
alla somma di € 237.884,66 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art, 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 237.884,66 0,00 

44.02 1083790 

Trasferimenti correnti risorse 
FESR per i progetti afferenti 
l’Asse 1 del Programma c.t.e. 
Grecia/Italia 2007/2013 

19.2.1 
U. 

01.04.01.02 
+ €237.884,66 + € 237.884,66 

66/03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 

20.1.1 01.10.01.01 + 0,00 - € 237.884,66 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 237.884,66 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Cooperazione Territoriale 
La copertura finanziaria è autorizzata in termini di spazi finanziari, dal presente atto rispettando i vincoli di 
finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte I 
sezione I della L 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato 
sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso 

http:all�art.lo
http:ss.mm.ii
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Regolarizzazione contabile delle somme incassate in conto sospeso pari a € 10.207.821,20 - giuste 
comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria; n. AOO_116/2077 del 14/02/2018 per € 116.859,74 -
provvisorio d’entrata n. 943/2018 e n. AOO_116/8423 del 29/05/2018 per €10.090.961,46 - provvisorio 
d’entrata 4751/2018 afferenti le risorse U.E. da trasferire ai partner dei progetti approvati e ammessi 
a finanziamento a valere sulle risorse di cui all’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli assi 2 e 3 del 
Programma Interreg IV -A Grecia - Italia 2007/2013; 

Iscrizione in Bilancio delle risorse a saldo del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013 pari ad € 
987.768,18 in corso di erogazione da parte del Ministero dell’Economia di Grecia; 
ai sensi dell’art. 72 della l.r. 28/2001 - tramite variazione amministrativa da effettuare al Bilancio Regionale 
2018 - Parte ENTRATA all’istituendo capitolo di nuova iscrizione e ai capitoli: 2130002; 2130006; 2130020; 
2130022 e Parte SPESA agli istituendi capitoli di nuova iscrizione: 

VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018 ed in 
termini di competenza per l’E.F. 2018/2019/2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 
Bilancio Regionale Vincolato - Parte ENTRATA 

ENTRATA NON RICORRENTE 
CODICE U.E.: 2 

C.R.A. Capitolo di 
entrata Declaratoria 

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario 

Variazione e.f. 2018 
Competenza e Cassa 

44.02 2130043 

“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia 
e delle Finanze di Grecia 

Quota U.E. delle risorse afferenti l’Asse 1 e i 
progetti retrospettivi del Programma 

Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 /2013; 

E.02.01.05.02.01 
+ € 

11.195.589,38 

Si attesta l’importo di € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore 
certo - Ministero dell’Economia di Grecia - Autorità di Certificazione del Programma Interreg IV - A Grecia - 
Italia 2007 / 2013; TITOLO GIURIDICO: Nota del Ministry of Economy & Development - HELLENIC REPUBLIC 
n. 33927 A.P. 1217 del 23/03/2018. 

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse Nazionali Vincolate 
SPESA NON RICORRENTE 
CODICE U.E.:8 

C.R.A. Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione e.f. 
2018 

Competenza e 
Cassa 

44.02 1083790 

“trasferimenti diretti ad 
Amministrazioni Pubbliche 

Locali - Cof.to U.E. 
Programma Interreg IV - A 
Grecia /Italia 2007/2013 

19.2.1 U.1.4.1.2 
+ € 

10.185.532,36 

http:ss.mm.ii
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44.02 1083791 

“trasferimenti diretti ad Enti e 
Istituzioni Centrali di ricerca 

Cof.to U.E. 
Programma Interreg IV-A 
Grecia /Italia 2007/2013 

19.2.1 U.1.4.1.1 
+ € 

782.270,23 

44.02 1083792 

“trasferimenti diretti ad altre 
imprese Cof.to U.E. 

Programma Interreg IV - A 
Grecia /Italia 2007/2013 

19.2.1 U.1.4.3.99 
+ € 

227.786,79 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazioni 
che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario - 2018 
I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione 
Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma 
Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, par. 
3.6 lett. C) riferito ai “contributi a rendicontazione” al D.Lgs. 118/2011 

Il Presidente della Regione Puglia di concerto con l’Assessore al Bilancio - limitatamente all’autorizzazione 
all’utilizzo degli spazi finanziari - sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 

LA GIUNTA REGIONALE 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2. Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

3. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

4. Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, 
rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il, pareggio di bilancio di cui al comma 463 e 
seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 
205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili 
nell’esercizio finanziario in corso assegnati successivamente; 

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

6. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

7. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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8. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

9. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

10. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:all�art.lo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1348 
Collaborazione Fondazione non a scopo di lucro Ricerca e Salute (ReS) di Roma per l’implementazione 
di strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza 
farmaceutica. Autorizzazione. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - 
Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Premesso che: 

� Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, all’art. 15 
reca “Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica” 
di razionalizzazione e riduzione del tetto di spesa farmaceutica con decorrenza dell’anno 2013. 

� L’intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni 
per accedere al maggior finanziamento del SSN, tra i quali il rispetto dei vincoli della spesa farmaceutica. 

� A seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione 
ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste 
specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti 
di spesa previsti dalla normativa nazionale. 

� La Regione Puglia ha interesse a conseguire obiettivi di salute e buon funzionamento dei servizi, ad avere 
strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria che consentano il benchmark 
con le altre Regioni secondo una metodologia comune e consolidata, a fornire alle proprie Aziende Sanitarie 
strumenti per il supporto alla cronicità e all’assistenza integrata delle cure con particolare riferimento ai 
PDTA e alle patologie a forte impatto sul SSR; 

Rilevato che: 
� la Fondazione Ricerca e Salute (ReS), con sede in via Angelo Brunetti 54 Roma, cod. fisc 97970400582, 

è una associazione non a scopo di lucro che opera principalmente nei campi della Real World Evidence, 
dell’economia sanitaria e degli aspetti clinici e regolatori, con gli obiettivi di: 

� a) promuovere la ricerca scientifica, la promozione della salute e la sostenibilità economica di un servizio 
sanitario universalistico; 

� b) promuovere progetti di trasferimento tecnologico e di ricerca con le Istituzioni, le Regioni, le Università, 
le Agenzie regolatorie, gli IRCCS, gli Ospedali, le Aziende Sanitarie, le Società Scientifiche, le Imprese e le 
Associazioni dei cittadini e dei malati; 

� c) sostenere la formazione e l’aggiornamento nel campo della ricerca scientifica e dell’innovazione in 
sanità, sia tecnologica che organizzativa. 

� che la Fondazione ReS avvalendosi anche del supporto del Cineca, consorzio Inter-universitario senza scopo 
di lucro formato da numerose Università italiane, Enti di Ricerca Nazionali e il MIUR, al fine di perseguire gli 
obiettivi di cui sopra, analizza ed elabora i dati relativi ai flussi amministrativi dei sistemi sanitari regionali; 

� la Fondazione ReS, con nota acquisita al protocollo n. AOO_081/23-07-2018/3667 della Sezione Risorse 
Strumentali Tecnologiche, ha inviato una proposta di affidamento d’incarico a titolo gratuito per il 
trattamento e l’elaborazione dei dati della Regione Puglia finalizzata a: 

� a) realizzare il monitoraggio interno regionale e il benchmark nazionale con le altre Regioni in una logica 
trasversale di PDTA, in linea con la Cabina di Regia Del Dipartimento Programmazione del Ministero della 
Salute e con il nuovo sistema di garanzia dei LEA del Ministero della Salute. 
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� b) realizzare un modello di valutazione regionale e aziendale del burden of disease e dei costi assistenziali 
integrati delle patologie croniche più rilevanti sotto il profilo della spesa e della complessità. Studiare 
inoltre l’impatto delle nuove tecnologie (farmaci ad alto costo, dispositivi medici e tecniche diagnostiche) 
sui costi assistenziali delle patologie e delle multi-morbilità nella pratica clinica, anche attraverso analisi di 
budget impact e di costo-efficacia. 

� c) Stratificare i livelli di rischio della popolazione regionale e gestire la multi-morbilità per programmare 
le risorse, favorire la medicina d’iniziativa e valutare la prevalenza e l’incidenza epidemiologica delle 
patologie, stratificate per gravità, sulla base di dati “real life”. 

� d) Valutare l’impatto economico regionale dell’innovazione tecnologica attraverso percorsi di Health 
Tecnology Assessment RWE based 

� La proposta di affidamento di incarico gratuito effettuata dalla suddetta fondazione consente alla 
Regione Puglia di usufruire di parametri benchmarking di altre Regioni utili alla misurazione della propria 
performance, nonché di specifici indicatori di appropriatezza che, mettendo in evidenza le aree di maggiore 
criticità, anche in ambito farmaceutico, consentiranno la messa a punto di ulteriori azioni di governo 
necessarie a raggiungere la graduale convengenza verso standard gestionali e modelli organizzativi che 
rappresentano best practice a livello nazionale; 

Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale: 

� di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del SSR 
della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi 
inclusa l’assistenza farmaceutica. 

� di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le 
finalità riportate in allegato “A”, e di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione del suddetto 
incarico; 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.L” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2) di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del 
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SSR della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, 
ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. 

3) di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le 
finalità riportate in allegato “A” e di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione del suddetto 
incarico; 

4) di disporre la notifica del presente atto alla Fondazione ReS a cura della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche; 

5) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

La presente deliberazione si compone di un allegato di n. ç pagine compresa la presente . 
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19 luglio 2018 

FONDAZIONE 

RICERCA 
E SALUTE 

I" ,, \ ' 
l'. • 

ç I ~' ~ 
. ·.e-:, , .... ~{b \.,'"' 3Ci 1- I 

Al Dott . Giancarlo Ruscitti 

Direttore del dipartimento promozione della salute, 
del benessere sociale e dello sport per tutti 

Regione Puglia 
Sede 

Oggetto : proposta di Convenzione tra la Regione Puglia e la Fondazione Ricerca e 

Salute (ReS) per la definizione e il calcolo dei costi assistenziali integrati 
della patologie nella Regione e nelle ASL, per la stratificazione del rischio 
e gli indicatori di processo e di esito dei POTA e per la realizzazione di un 
PugliaRegional Report attraverso la pìattaforma RWE di Fondazione ReS 

Egr. Direttore , 
con la presente sottopongo alla Sua attenzione ed approvazione la 

proposta di una Convenzione tra la Regione Puglia e la Fondazione Ricerca e Salute 
(ReS). 

La convenzione ha come oggetto di : 

a) realizzare il monitoraggio interno regionale e ìl benchmark nazionale 

con le altre Regioni in una logica trasversale di POTA, in linea con il 
nuovo sistema di garanzia dei LEA del Ministero della Salute. 

b) realizzare un modello di valutazione regionale e aziendale del burden of 
disease e dei costi assistenziali integrati delle patolog ie cron iche piu' 
rilevanti sotto il profilo della spesa e della complessita' . Studiare inoltre 
l'impatto delle nuove tecnologie (farmaci ad alto costo, dispositivi 
medici e tecniche diagnostiche) sui costi assistenziali delle patolog ie .e 

-~ 

r·,:J;J 1 
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multi-morbil ita' nella pratica clinica, anche attraverso analisi di 
budget impact e di costo-efficacia. 

c) Stratificare i livelli di rischio della popolazione regionale e gestire la 

multi-morbilità per programmare le risorse, favorire la medicina 
d'iniziativa e valutare la prevalenza e l'incidenza epidemiologica delle 
patologie, stratificate per gravità, sulla base di dati " real life" . 

d} Valutare l'impatto economico regionale dell' innovazione tecnologica 
attraverso percorsi di Health Tecnology Assessment RWE based 

Con la stipula della Convenzione, Fondazione ReS chiede alla Regione Puglia di 
impegnarsi a sviluppare congiuntamente rapporti di collaborazione e a far evolvere 
la progettualità oggetto della presente, utillzz.ando i seguenti strument i che 
verranno forniti da Fondazione ReS in forma gratuita a Regione Puglia: 

A) POTA LAB 

Il progetto POTA Lab offre a Regione Puglia uno strumen to per consultare i 
Percorsi Diagnostico Terapeut ico Assistenziali (POTA) realizzati e 
implementati su tutto il territorio nazionale. Ciò al fine di poter misurare e 
quindi comprendere come i modelli e gli assetti organizzativi locali 
impattano e influiscono sulla definizione del POTA, nonché sugli esiti dì una 
determinata patologia . 

POTA Lab offre le seguenti opportunità : 

• Raccogliere, sistematizzare e valutare comparativamente le 
informazioni contenute nei documenti uffic ialmente approvati dalle 
regioni sui POTA delle patologie . 

• Rendere disponibile una metodica idonea per la decodifi ca dei POTA in 
termini di indicatori di esito, di processo e organizzativ i. 

• Permettere a tutte le Regioni la confluenza nella piattaforma web POTA 
LAB, che rende disponibili: 

i. l'accesso ai PDTA regionali aggiornati e il confronto dei principali 
determinanti organizzativi del percorso regionale; 

ii. l'analisi degli snodi assistenziali e degli indicatori di 
processo/esito messi in atto presso la singola regione e la 
declinazione aziendale degli stessi; 

iii. la valutaz ione comparativa dei modelli assistenziali che misuri, 
attraverso gli indicatori messi a punto dal NSG dei LEA del 
Ministero della Salute e dell'ISS Il rapporto tra risultati di salute e 
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impiegate (esplorando, possibilmente, le dimensioni di: 
appropriatezza, esito clinico, equità e impatto economico) . 

B) Regional Oisease Reports ReS, attraverso la piattaforma " ReS RWE DB" 

Regional Dlsease Reports ReS è un sistema - che verrà messo a disposizione 

di Regione Puglia - basato sul "ReS RWE Database" che ospita I flussi 
amministrativi per singolo paziente anonimiizati e coerenti fra loro (chiave 
univoca). Il sistema gestisce, cataloga e permette di reperire con facilità ed 
immediatezza dati ed indicato ri strategici sui profili e costi assistenziali delle 
Regione relativi a Patologie, Popolazioni e Farmaci, con benchmark tra 
diverse aree geografiche anche a livello nazionale. E' strutturato in modo che 
le informazioni possano essere disponibili secondo aree tematiche : 

• Patologie 

• Popolazioni 

• Farmaci 
• Indicatori 

Tutti i Reports sono validati dal Comitato Scientifico ReS composto da 
esperti nelle varie aree cliniche. I reports di Real World Evidence su profili e 
costi assistemiali sono aggiornat i periodicamente e derivano dai flussi 
amministrativi regionali (farmaceutica, ricoveri ospedalieri, specialistica e 
diagnostica, ecc ... ). 

Accedendo al Servizio la Regione potrà visualizzare gli indicatori a livello 
regionale con benchmark per singola ASL e rispetto al dato medio nazionale 
risultante dalle Regioni aderenti al servizio stesso. 

I servizi previsti da parte di Fondazione ReS nell'ambito della presen e proposta non 
prevedono alcun corrispettivo economico da parte della Regione e delle Aziende 
pubbliche del SSR. 

La Regione dovrà concedere a titolo non oneroso a Fondaz_ione ReS il diritto non 
esclusivo di realiz_zare autonomamente reports riportanti statistiche aggregate a 
livello nazionale, non riconducibili in alcun modo alla singola Regione, singola ASL, 
medico o paziente, nel pieno rispetto degli obiettivi del SSN, per lo sviluppo e 
l'implementazione di ulteriori strumenti inerenti i servizi POTA LAB e Regional 
Disease Reports ReS, offerti nella presente proposta. 
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reports e analìsi, di cui Fondazione ReS assume in toto la responsabilità del 

disegno scientifico e dei risultati tram ite il proprio Comitato Scientifico , possono 
essere oggetto di lavoro condiviso per ulteriori ricerche per Soggetti pubblici o 

essere ceduti a Soggetti privati come strumento di supporto per l'analisi 
dell'impatto di nuove tecnologie e trattamenti. In nessun modo ReS potr à cedere a 
terzi i dati dei flussi amm inistrativ i forniti dalla Regione a soggett i terzi pubblici o 
privati senza la previa autorizzazione della Regione Puglia. 

Un cordiale saluto, 

Nello Martini 
Presidente Fondazione Re5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1349 
L.R. n. 29/2017 - Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale 
(A.Re.S.S.). Proposta. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Con Legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il 
Sociale, di seguito A.Re.S.S., con le finalità di cui all’art. 2, co. 1, in base al quale l’A.Re.S.S. è “organismo 
tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia 
sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale 
e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico-scientifico”. 

La predetta LR. 29/2017, all’art. 5, disciplina i requisiti, le modalità di nomina, le attribuzioni ed il trattamento 
giuridico del Direttore generale dell’A.Re.S.S. stabilendo che: 

− La Regione provvede alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia attingendo obbligatoriamente 
ad apposito elenco degli idonei, costituito previo avviso pubblico e selezione effettuata, per titoli e 
colloquio, secondo modalità e criteri individuati dalla Regione, da parte di una Commissione nominata 
da quest’ultima e costituita da esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che 
non si trovino in situazioni di conflitto di interessi; 

− Il Direttore generale è nominato con Decreto del Presidente della Regione, su conforme Deliberazione 
della Giunta Regionale, adottata su proposta dell’assessore regionale competente; 

− Il rapporto di lavoro del Direttore generale, regolato da contratto di collaborazione autonoma e 
disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del Codice civile, ha durata 
quinquennale, rinnovabile una sola volta, ed è esclusivo e a tempo pieno; 

− Valgono per il Direttore generale dell’Agenzia le incompatibilità previste per i Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali; 

− Nel caso in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso 
di violazioni di legge o del principio di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché 
in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, 
su conforme deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del 
Direttore generale. 

Con la D.G.R. n. 525 del 5/4/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 53 del 16/4/2018, è stato approvato l’avviso 
pubblico finalizzato alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale 
dell’A.Re.S.S. 

Con la D.G.R. n.1164 del 28/6/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 94 del 16/7/2018, la Giunta Regionale ha 
nominato la Commissione di valutazione dei candidati che hanno partecipato al predetto avviso pubblico. 
Tale Commissione, insediatasi in data 5/7/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso ai 
Presidente della Regione in data 11/7/2018, per il tramite delia Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, i 
verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati e l’Elenco dei candidati idonei alla nomina 
di Direttore Generale dell’A.Re.S.S. 

E’ quindi possibile procedere alla nomina del Direttore Generale dell’A.Re.S.S. rinviando, ai sensi della succitata 
normativa, la nomina definitiva ad un Decreto presidenziale, previo accertamento dell’insussistenza delle 
cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte per i direttori generali delle aziende 
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sanitarie locali ai sensi dell’art. 5, co. 7 della citata L.R. 29/2017, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in 
materia di linee guida per iI conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

Il Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 5, commi 9,10 e 11, della L.R. n. 29/2017: 
“9. (...) è il legale rappresentante dell’Agenzia, esercita il ruolo di indirizzo generale dell’organizzazione e del 
funzionamento della stessa, di cui ha, inoltre, la responsabilità gestionale complessiva. Assicura il rispetto delle 
linee di indirizzo dettate dalla Regione Puglia e la coerenza dell’azione dell’Agenzia con gli indirizzi strategici 
della Giunta regionale. 
10. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di 
violazioni di legge o di principi di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché in caso di 
mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale e 
provvede alla sua sostituzione. 
11. Il Direttore generale provvede : 

a) alla predisposizione e attuazione del piano annuale e del piano triennale delle attività dell’A. 
Re.S.S.; 
b) al coordinamento, alla verifica e al controllo delle attività tecniche dell’Agenzia; 
e) all’adozione del bilancio preventivo economico dell’A.Re.S.S.; 
d) all’adozione del bilancio di esercizio e della relazione annuale sui risultati conseguiti; 
e) all’adozione degli atti di organizzazione dell’A.Re.S.S.; 
f) alla supervisione dell’organizzazione e del funzionamento delle attività dell’Agenzia, assicurandone 
l’imparzialità, l’economicità e l’efficienza; 
g) alla adozione della dotazione organica e delle relative modifiche”. 

Al Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 11 della LR. n. 29/2017, compete un’indennità di funzione 
omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della 
Regione Puglia. Tali oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia. 

La medesima L.R. n. 29/2017, all’art. 7, stabilisce inoltre che “la Giunta Regionale all’atto della nomina del 
Direttore generale emana un provvedimento di indirizzo con cui esprime l’indirizzo strategico e assegna gli 
obiettivi triennali al Direttore generale”. 
Occorre quindi provvedere tempestivamente, con apposito provvedimento, alla definizione degli indirizzi 
strategici dell’Agenzia nonché all’individuazione degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale in coerenza 
con il disposto dell’art. 5, commi 9,10 e 11, della L.R. n. 29/2017, innanzi citato. 
Si richiama, in tal senso, la competenza della Sezione “Raccordo al Sistema regionale” afferente alla Segreteria 
Generale della Presidenza, cui in base alla Determina dirigenziale della Sezione Personale e Organizzazione 
n. 542 del 16/5/2018 spettano le funzioni istituzionali di “supervisione, programmazione e controllo (...) 
delle Agenzie regionali”; “monitoraggio dell’operato in relazione alle finalità perseguite (...) dalle Agenzie 
regionali”; “supporto al Segretario generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance delle 
Agenzie (...)”, “attività di monitoraggio e controllo strategico di Agenzie (...)”; “monitoraggio dei risultati di 
gestione di Agenzie regionali (...)”; “controllo sui bilanci (...) delle Agenzie sanitarie regionali in raccordo con 
le strutture competenti dell’Ente Regione”. 

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4, lett. k) della L.R. 7/1997. 
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal 
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
del Governo e dell’Offerta 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 

− Di prendere atto dell’Elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.Re.S.S., 
corredato dai relativi curricula, All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
trasmesso a conclusione dei lavori dalla Commissione di valutazione al Presidente della Regione con 
nota dell’11/7/2018. 

− Di proporre la nomina quale Direttore Generale dell’A.Re.S.S. del dott. Giovanni Gorgoni che risulta 
inserito nel predetto Elenco di idonei. 

− Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina definitiva del Direttore Generale dell’A. 
Re.S.S., previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente 
prescritte per i direttori generali delle aziende sanitarie locali, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in 
materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

− Di dare atto che il rapporto di lavoro del Direttore generale è esclusivo ed a tempo pieno, regolato da 
contratto di collaborazione autonoma e disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro 
quinto del Codice civile. L’incarico ha durata quinquennale, con decorrenza dalla data di insediamento. 

− Di dare atto altresì che al Direttore Generale dell’A.Re.S.S. compete un’indennità di funzione 
omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute 
della Regione Puglia, i cui oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia. 

− Di rinviare la definizione degli indirizzi strategici dell’Agenzia, nonché l’individuazione degli obiettivi da 
assegnare al Direttore Generale in coerenza con il disposto dell’art. 5, commi 9, 10 e 11, della LR. n. 
29/2017, ad un successivo provvedimento della Sezione “Raccordo al Sistema regionale” afferente alla 
Segreteria Generale della Presidenza. 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 

SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale mano SSR 

Il presente allegato si compone di complessive n. S3 pagine, esclusa la 
presente. 
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ELENCO DEI CANDIDATI IDONEI ALLA NOMINA DI DIRETTORE GENERALE DELL'A.RE.S.S. 

NOM INAT IVO 

ATTOLINI ETTORE 

- --
GORGONI GIOVANNI 

UNGARO FELICE 

\ /",.,, -.:,_,.__,__ 

~-/// 0--c e ' c.: ~ 

GIUDIZIO 

-
Il ca11didr1to presenta ot t ime conoscenze delle 

problematiche del sistem a sanitario regionale e 

most ra esperì nza nello studio e> nella gestioni" 

I degli ~tru111e11ti di governance s;rnitarìa. 

I - -- - ---
,, candidat o most ra un'o ttima conoscenza del le 

probi ma li he de l sistema sa11it ario regionale e 

dimos tra valide compete nze man ageriali e di 

programma1 ione . Mostra spicca ta at itudine 

nell a riorganinazione de, processi assistenziali. 

Il candida o mostra un'ottima pr eparazione di 

caratt rr sciPntifico e buona esperiPn1a nella 

gestio11 di pro getti di r icerca. 

- ----- ------ -
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O R r~ A T O [ U R O P E O 

PER IL CURRICULUrt 

V I TA C: 

I : 

INFO~ .lAZIONI PERSONALI I 

e0,r1ornP e Nornr I 
l11d1rizzo 

I e!eiono I 
ra:, 

~ l l ORl ATTOLlt~I 

+ 

F-rn;;I .il 

Nc.1ional11~ :d1c.n1 

Jala d1 naòcita I • 10 9,u9n, 1955 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
Date (da-a) 

Nome~ 1m'ir no <11'11Jaln1c 01 lavn:c 

Tipo O! cl'"lflnd1 O se!lort? 

Tipo d; 1rnrcgo 
Pnnooali r1d'1 I. '11 - 'CSIY)nsc1h1lii~. 

Dal 18 r,1arzo 2013 ad og gi 
I\JE'J"IZlc1 Reg1onc1lé jJ 111la11a ci Ila Puglia (/\ Re. S ). VIE! Gentile 17 fì2 
, O I :ì5 B/\RI 
Settore , an1tà 

Di, cita re della St r 11tt11rn Complessa 
Sanitaria" pre sso l'Açi .nzia Reg ion vl 
Re9io nc Puglia Clill<;t,1 Uchberaz1one 
cieli A Re S n 36 de: ?013 

"Ar eil Prog ramm a?ion c 
Sanita, ia ( A.Re.S.) e/ella 
del Ll11etwre Gcneralf' 

Con Legye ,.::g1C111alc 11 :?9 del :;>,j lu)10 ?01 ,,s n m 11 11 ruolo 
tlell'A F-iu ~. e slato p01enz1alo sia rispet to a1 temi dE;I (lovcmo clirne,u 
sia 11spelto all 'es1ens1on del suo mandato, co n l;:i 1nclus1on dell'r1rcrn 
soci- le f>ertanio . I Ag 111ic1, liél ass unto un 1uolo tra egico d1 1ncli1 i7zo 
e fuppor to tec111co-sc1cnt1 ico verso I attuazione di u11 pi;mo ;,1sternico d1 
qoverno cl1111co req1011èlle diventando Agen ;,ia Ragionale Sii ategi ca 
pc , la ~Al11tc e il Socia le (A.Ne. S. S.). 
In qui sto contes\Cl , Cli 1r•liher.; r 52 d.,,I ::>O:~. dE:1 Coin11m,sa110 
Sl1 uord111m10 /\ -./['::, S dal norre "/\p prov,1z1011c proposta di atlo 
n?ivnd;:il nuova dot'1:>:iom, oroanica", l'incaric o Lii D1re!iore .1'.\ron 
P1ograilllll az1one S.:n1ta11n" s1 rnocf1f1ca 1n quello t11 Dire1tore " Area 
lnnovm :ion e di Sisic 111ri''. 

111 I 1I. vesic svolge' 11'•111p<J1lanw az•one di s1111prnlo dE:ll'Assesso12.tu 
o1llt: I 'ol1l1che ddla S;;l111, 11011 ambito del processo d1 11organizzd1ior1t 
e c•111r1e•.~1va de ~;1stc111<1 ', n1i ,no l{eg1onalc, 111 coerenza con l,J 
111oq1,1111111~1z1011c 1eq1u11<.Jlt' e -c:,.ondo u1,èl Juu1c,, d, g:;sl1one p, 1 
J I OCf:SSI 
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re I seguenl incarichi isti tuzionali , 111 seno ad Jrganrs111I d1 !,vello 
• na71onale' (tvl1rnstero Salute. Age a S J 

componente efl llIvo del Comi tato pe rmanent e per la venfic,'.1 
dell a erogaz ione d i Li velli Esse nziali di Assis tenza (LEI\) , 
di cui all'a ri. 1 comma 4 ciel llecreto u I Ministro della Salut . del 
21 novemb re 2005, nominato con Dec1·eto del Ministero della 
Salute del 6 maggio 201 O In questa veste partecipa alle 
1 iunioni del Tavol o con giunt o (Tavolo Adempime nti e 
Com it ato LEA) per la valutaz ione e moni toraggio dei Piani 
dì Rient ro delle regioni interessate (attualmente Lazio 
Campania, Abruao, Molise, Puglia, Calabria, S1c1lia). 

omponente ffettivo del Comi tato Tecni co-Sa ni tar io cl e/ 
Min is tero dell a Salut e - Sezione p er la defini z ione e 
l 'agg iorn am ent o dei LEA, di cui al D.P.R 28 marzo 20 13 n 44 
(recante li , ioruino degli orga ni coli siiali e degli altri orga nismi 
operanti presso Il Ministero della Salute) Tale Com itato 
success ivamente istitui to con Dec reto Minis teriale del 20 
maggio 2015, sI è Insed1ato uff1cIalmente In data 10 giugno 
20 15, a seguito d, ues,gnazione uella Conferenza delle Regioni 
e Pro Ince Autonome nel corso della seduta del '10/04/2014. 

componente dall'ollobre 2016 della Com miss io ne Naz ional 
per l'agg iorllém1ento de i LEA e la prom ozio ne dell a 
app rop riatezza del Servi zio Sani tario reg ionale ai sens i della 
I egge n 208 del ?8 dicembre 2015 art I commi dal 556 al 563 
(elle ha sostItuIto il pr cedente organismo). 

componente del Tavolo per il mon itoraggio di at tu azione del 
rego lament o sug li sta ndard dell 'ass istenza ospe dal iera, di 
cui al DM 2 apri le 2015, n. 70 , 

componenie del Gruppo dr Lavo, o, istituito presso A!:Je Na S 
(/\gcnzIa Naz1011alc cle, Serv1zI San 11ari cgionali) r lativ al 
Progra m ma N:iziona/e Esi ti (nota prot. A0_005_00065 
dell' 11 03 2014 del Direttore cieli' Area Poli 1che per la 
promozione della salute delle ersone e dell e pan opportu111ta), 

componente del Gruppo di lavoro "Reti Clin ic he" ist1tu1to 
presso Age a S (Agenzia aziona le de, Servizi Sanitari 
Regionali) 

ll'a1111)1lo d Ila u1ret1rice di att,v,ta "reg i nale" va segnala to lo 
svolg,mento di una azione speculare d1 mo 11itoraggio e verifica ciel/e 
co n diz ioni di erogazione dei Livelli Essen z iali di l\ ss is tenza (LEA) 
da part e ciel/a Regio ne Pug lia che s1 esplica altraverso una funzione 
d1 cooI ciinamento delle attIvIta i1nalizLate alla elaborazione del 
Questionano U::A In particolare con dete rmina dmgenziale n 16 det 
4/5/20 I 5 del Direttore uell'Area Politiche er la promozione della salute 
delle p ,rsone e d Ile p rr opportu111la, · stato 1ndiv1dualo quale 
coo rciinatore del Comit ato Dire tt ori Sanitari l\ ziend e ed En ti ciel 

SR pe, la def111111one cli st, alegie dr m1gliora1 ,nto d Ila qualità uella 
assiste nza sanitaria atti av rso meccanIsm I dI aud1l sulla bas dei 
11sullat1 della verrf,ca L~A e del sIst ma eh val11 allolle clrlle 

erfo1111ance 

In una tale p1ospel1Iva, la att1v1ta ctI progra111ma1Ione Intr1nseca alla 
mIssI011 uell'Area I apprese I1ta l'esito d1 una c11ion 
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11 ati1 d1 progra111mazio11e region;_ile (cui con ribu1sce attraverso la 
par tec1pél7.IO"e a Tavo li tecni ci region ali dedica ti) e 11 n10rntoragg10 
cle1 L[A a livello 1-egionale 

lr particolar :xes1d1a alcuni settor strate91c1: 

componente de ll'U11ita d1 coordi11a111e11to dell8 Rete Onco logic a 
Pugliese giusta Deliberazione de lla Ciunta R g1ona le del 20 
febbra;o 20 18, 11. 182. 

compone nte del gruppo ristre to d1 Progettazione della Rete del 
Breasl Unit l'Jelwork, giusta delibe razio ne del Commissario 
straordinar ,o A.R e.S S n. 32 de l 19 feb m io 2018 

- def1niz1011e del pe rcorso di ro ingeg n eri zzazion e dell a ret e 
osp edali era prevista nell'am bito del Piano Reg1011al . della 
Snlutc 2008 -201 o e nel Piano di R1e11tro 01o-;rn12 , oggi 
Programma Opera tivo 2013- 2015 , 111 coerenza con le prev1s10111 
normative naz10118l1 ed 111 par11colar con quelle contenute nel 
Patto per la Salute ?010-?012 e nel nuovo Patto ?014-?016 , 

suppo,i o all'Assessora to alle Politi che della Sal11te e all'Area 
Polit1clle per la Promozione clelln Se Iute de lle persone e delle 
pan oppo1iu 111ta, nella p,ogetta zione di reti c lini co
ass is tenziali (onco logia, ematolo gia malatu rare, ana tomin 
patolog ica pneumo logI ), 

- coo ,cl1name11to di ruppi di lavoro f111alizzali alla 
impl ement azio ne di per corsi diagno sti co-torape uti co-
ass is te117ia/i - POrA per pa71e11t1 affe t1 da pa olog1e ad allo 
impmt o clirnco-ass1stenziale (malatt ie onco log ici e, BPCO , 
diabete mellito, scompenso card iaco , fibrillaz1011e atrial e. 
sclerosi rn ultip la) , 
contributo alla creazI011e d1 una Ba nca Dati Assisti ti (BOA) 
sulla base dei dati amm1111strat1v1 d1spo 111b1h ne l sistema 
informa ivo della regione. aie strum nto rien ra nell'am bito del l 
stra tegie 111 corso di 1mplemenla z1one nella Agenzia al fine d1 
def1111re proce du re d1 stratifica zione del rischio san itario delle 
persoiie affette da malatti e croni che, 
componente del Co mit ato Percor s o Nasc it a per la de f1niz1onc 
d1 un modello regionale di r iorgani zzazione della Rete der 
Punti Nasc ita nel nspe to delle 1ndIcaz1orn contenu te nel 
·documen to 'L1née d I indirizzo per la promozione ed 11 
migli oramen to della qu alità , della sIc1irezz a e dell'appropnatezza 
clegl1 111 erventi assistc11zIalI nel percorso o;:iscita e per 18 
nd11z1u11e del tag lio cesa 1 eo" (ree pim ento Accurdo Stato
Reg1on111 137/CU del 1611212010), 
componente della task fo rc e sui part i cesa rei (1st1tuita nel 
mar rn 20 18) 

- dcf1niz1011e d1 un 111odcl lo region ale d1 riorgani zzazio ne dell a 
ret e dell e struttu re erogant i pres tazioni di diagno stica d1 
/abo,ar o,io , a1 s nsi dell'Accordo Stato -Regio ni 23 rnarzo 2011 , 
clef11112101,e det Percorsi D1agnost1co-Tewpeut1c1 ne ll ambi to cl81 
nuovo moc/ e//o assis tenzial e denominato Day -Serv ice, giusta 
Dclibern di G1urnn Regionale n 443 del 10/03/ 201 1, 
promo-ione di iniz1ot1ve volte alla uma nizzaz ion e dell e cur e; 111 
qu slo ambi o va segnala ta la p;-u-t .c1paz1one 111 qualità d1 
Respon sa /Ji/c Scientif ic o al prog ett o di Ricerca Corrent e 
20 12 "La vahtt ,1?1one de ll a r1u.1/it à delle s rrut tur e 
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iere seco ndo la prospettiva del citt adi no", promoss;:1 
da Age a S inolt re è sta o nominalo referent e reg ionale p e1 
la I ilevazio ne de ll <1 qua lità percepi lv ne lle Aziende ed [nl1 del 
SSR d1 ctli alla A11one 8 3 de l Pro gramm a Operativo 20 13-20 15 
g1us a DGR ? 86 ciel 16112/2014; 
·ornponen e Co mmi ss ione Parit eti ca fra Regio ne Pug li a 
Univers it à cli Fogg ia (D Lgs 21 ciiccmbre 1999 n 517 ,li l 1 
DPC M 24 magg io 200 1 LR dicembre 1994 r1 36, art 6). giust a 
Delibera d1 Giunta Regionale n 476 de l 18 marzo 2014· 
componente del Coordi n;ime nto Reg ionale per le Malatti e 
Rar e (giusta Deliber a d1 Giunta Regionale n 588108) che 
assolve alle seguenti funzioni previste da l DM 279/01 estione 
ciel registro regiona le de lle malatt ie rare, coordina mento Je1 
presidi della rete, r.onsulenza e su i porto a1 medici de l SSR, 
altività di auclit e forma zione degli operator i sanita ri e del 
volontariato . elabor z1one linee guida per la defini 11one dei 
percorsi d1agnosl!co -lerape ul1co -ass istenzial1 In tale co ntesto 
vanno segnalati in particola re alcuni provvedin1em1 d1 grande 
valenza strategica d1 recente adozione . Accordo Conf erenza 
Stato-Regio ni de l 16110/ 2014 " Pi.1110 Naziona le pe r le 
Malat tie Rar e 20 13-2016 " Recepimento Piano 
Programma li co 2013-20 16 del Co ordin ame nt o Reg ionale 
Mal atti e Rare (CoR eMélR) Pug li a - Approvélz io ne Lin e 
Guida ed is truzioni operative in materia di Ass is tenza ai 
p azie nti affe tti da Malatti a Rara approvalo con DGR n 158 ciel 
I O febbraio 2015 e 11 "Patto di Int esa p er la ri cer ca e lél cura 
dei bambi ni e e/ell e persone con malatti e rare ", promosso 
dal Coord1nam nto 1n ro llaboraz ione con tutt e le Università della 
Puglia. 1rrnato 11 20 febbra io 2c·I5 

Nel corso d1 tal periodo, ha assu nto dal I 8 03 .20 15 al 03 03 2016 le 
funzioni di Dirett ore G 11era le pro temp ore de/l 'A. Re.S. Pugli a, 
con ferite con D liberazione cli Giunta Regionale ciel 20/02/2015 n ?18 
,11 se nsi dell 'art 5 comma 7 della L. R. n. 2,1/7001 (recepita con 
Deli bera1ione ciel Dire ltor e Generale A Re S n 43 del 24 marzo 2015) 
nw11tenenc/o nel con tempo /a 1esponsabilità d elta Dir ezio n e Area di 
P1 oglélmmazio n e San i lél1 ia della stessa Agenzia (gius ta 
Delibe1a1ione de l Diret tore Gene rate de l!' A Re S n 3612013) per tutt a 
la dura la dell'espleta111enlu delle f 1nz1on1 di Direttore Genera le 

111 l i:lle conte so s1 111s1:Hisce, 1n primo IL1ogo, l'adozione, co11 
Deliberaz ione DG A Re S n 8812015, del primo Sis tema cli 
r11isurnz ione e valutazio n e della petfo/fnance ciell'Agenz1a, a se u1to 
dell 'adozione del qua le; s1 e dato 1mmed1a o avv io alla fase d1 
pro I a111rnazione. secondo l'ap proccio partecipativo cd ·bo ltom up 
previs to dal mede simo Sistema ed 11 crnnvol gim ento d1 u ti I d1ngen t1 
che terminerà con l'adozione del primo or anico Piano trie nn ale dell a 
Perfor mance dell'Agen1 1él 
lei r11e es irno solw deve anche collocarsi /' i s lit1u ion e 

dell 'Orga nisr110 l11dipe 11dc 11tc cli Valu taz ione (OIV) dcll'/\g n,·1u, 01 
sensi del d lgs . I ~0/?009 Il "recepime nto" de lla 11urmat1•1a nazi on al E 

reg,onale volta al r111glio ramenlo de li'org anru ,1 1one e valutaz,one della 
pre stazione lavoro e nm1pletato dall acioz1one ciel Rego/;i111ento 
transirorio dell e a1tivit;i e del fu nzio nam ento de//'O/V elle 
s1s ernatizza per lc1 prim,i volta. no dalità eh s1ne1g1ca e costante 
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tra orga111 d1 am1rnn1s·ra71on a 1v,1 dell'/\genz ,a ed organi 
d1 ve11f1c.i, supporto e controllo, quali lo st sso OIV ma anch Il Coli 910 
dei R v1sor, 11 Corn1tato nico d1 Garanzia p r le pari opportunità, la 
valorizzaz,one d1 chi lc1vo1 c1 e contro I d1scnm1na,io 111, 11 Responsab1I 
pe1 lc1 prev nz1on rl llc1 corruzio ne d Il Responsab1I d Ile 
trnspm n7a. 
Con D libe1azione D.G. n 89 del 23/07/20·IG, · staia data compiuta 
atluaz 1on al sistema azie nd ale di so rv egl ianza sanit ari a, 
prevenzio ne e pro tezio n dei lavora tori ex art . 2, d.lgs. 81/ 2008 
Inoltre, a seguito d1 una complessa e puntuélle .:ilt1v,tà d1 rev1sion d Ila 
contab1W1 generale dell'Agenzia che ha consentito l'agg ornamento d I 
piano dei conti, in coerenza con le es1g n7e info,ma 1ve e con 911 
scl1e1111 e i pnnc1pi contabili previsti dal titol o Il del d.lgs. n. 118/2011 
(armonizzazione dei sistemi contabi li per gli enti del sistema 
sanitario ) e success1v1 d .cret1 del Minist .ro ci .Ila Salute, av .nt1 ;:id 
ogg Ilo la def1nizion d I modelli di rilevazion . "Conto Economico" 
"Stato Patr1mo111ale", s1 ·. proceduto alla r dazion e di 1111 bil ancio di 
esercizio 201'1 (Delibe ra D.G. A .Re.S. n. 51 del 30 april e 2015), 
compiutamente 1sp1rato ai cnt n d1 chiarezza, v ntà e correttezza di cui 
c1ll'é1rt. 2423 e.e , nonch · al più generale pnnc1pio d1 prudenza di cui 
all'.irt 2423 bis e c. a1 l-'rinc1pi Contabili Na?1onnll (OIC) 

Da l 198 8 al 1998 
Dip ndenle del SSN dal 1988 pr sso il P1 siJio Ospedali ro di Gioia 
del Colle (ASL BA/5) 1n17ialmente con la qual1f1ca di Assistente M dico 
d1 M d1c1na Interna e successiva111ente (dal 1991) con la qualificn d1 
Aiuto Medico di Med1c1na Interna 

Dal 1998 a l 2008 
I lél pr st;:ito serv1z10 111 qu;:ilità d1 Dirigente M dico d1 I livello d1 
M d1cina Interna pr sso la Unità Operativ.i cli M cl1cina Ospedali ra I 
d Ila Azienda Ospedali ro Universitmia Policl1n1co d1 Bari 

Dal marza 2002 all'attobr 2008 ha ricoperto 1'1ncarica d1 Dirig ent 
M di co Resp onsabile dell 'Uff ic io Qua lit à (Unità Operativa Semplice 
111 st.iff .illa Direz1on G neralei della Azien da Ospe dalie ro 
Univ ersit aria Po liclinico di Ba ri , con r sponsab11ità d, gestion d1 
11so1s u,nane finanziari . n I cui ambito hr1 p rs gu1to gli obi tt1v1 
strategici d1 

promoz1on . d1vulga21one e mo111toragg10 di sp nenz d1 
1 niglioramento J 0 11a 4u, l1l~ lec111ca d org nin t1va all'int I no 
dei s rv1z1 san1ta11 
co1nvol91mento del p rsonale sa111t.1110 111 processi d1 
1nformaz1on frnrnaz1one sulla uallta d Ile prestaz10111 
san1tar1e. 
promozione della p,:irt c1paz1one d gli ul nt1 al processo di 
de!i111z1one, 1n1surazion della qualità .issist nziale. 
supporto <1lla D11e71one Strategica, 111 collaboraz1one con gli 
Uffici d1 staff, n Ile decisioni strat g1ch . volt ad ottimizzare 11 
funzionrnnenlo della st, utturn. anch ;:itt1 élV rso una sistematica 
a11one di deburoc1 at1zzaz1one dei pnnc1pél li processi aziendali; 
1mplementaz1on d1 un art1calato s1sl ma d1 raccoltc1 ti 
elabora210nt! d 911 1nd1cator1 d1 qualità 111 funzione del µioc sso 
d1 accred1tamcnto 1st1lu71onale 

Tali olJ1°ltiv1 sono slal1 pe1segu1t1 ,n particola, 111ed1élnt 
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a collabor 11011e alla def 111i11011e d I sistema pre miant e della 
/\1.1enda f111ali77ato al consel u1rnen10 dell re tr1bu11one cl1 
r1su l ato dei dir1ge11t1 e d1 produ t1v1tà collettiva a1lraverso la 
assegn,mone di ob1ei'1v1 d1 qut1l1ta m1surab1li e d1ffere1mati per 
categorie in coerenza con i prmc1p1 cli appropriatena, eq uità , 
g arn n11a dell'uten te, corre tt o consumo delle risorse 
1111gliorarnento co nt inuo della quali t.:i, 
un piano d1 forrna1 1one spcc1f1co in 09111 UU Ou, 
I ado,ione d1 un Manuale della Q uali tà 1n tulle le UU.OO 
dell'/\11enda sv1lupp lo seco nd o la metodologia ISO 9001 

Dal 2008 al 2012 
I la svolto la u1111one di Commissa ,i o ad acta per l 'a ttivit à lib et o• 
professionale inlramuraria presso l' Istitu to d1 Ricovero e Cura a 
Cara l le 1e Scie11l1f1co '•G iov nni Pao lo Il" di B,n, 11orn111ato con 
Del1bera11one della Gi unta Regionale n. 204 del 22 02 2008 . 

I la rico eilo l'incarico di Dir etto re de ll a s tr utt ur a complessa "A rea 
Programm az ion e Sa nita ria " presso l 'A .Re.S , giusta delibera1ione 
del Dir ttore Gener le n 133 del 30 ottobre 2008 Nell'ambito di tale 
mt1v1tà 111 piena coere111a con la missione d ell'/\rea ha ricorer to 911 
incaric hi già 111 precedenn indi cali 

Dal 2012 al 2013 
I la rivestito lincanco di Comp onente dell a Giunta Regiona le con 
deleg he alle Politiche dell a Sal ut e - Prog rammazione Assistenza 
Territor iale e Prevenz ione e Gestione Sanit aria, Progra mm azione 
Assi s ten za Ospedal i era e Specialistica . nominalo con decreto del 
Presidente della Giun ta Regionale del 1a Pug lia n 1 .. 1 del 24 gennaio 
2012. puiJIJilcaio sul BU RP n. 16 del 2 feboraio 2012 

Tale incarico, a deco rr re da l 18 marzo 2013, è cessato per effetto del 
Decreto del Presidente de lla Giunta Region le Pugliese n 145 del 13 
rnar10 2013 

Nel periodo dell incarico d1 Assessore co1nc1so con I ultima fase del 
Piano di R1 ntro 2010-20 12, è sta ta i111p1 sst1 una forte acce lera; ione al 
ragg1u11g1mento degli obie ttivi sta di natura eco nomico- 1nan11ar1a che 
struil urdil c1sseg11cJi1 alla Regione. cond11ion 1 cl1e l1a11no co 111r1ouno in 
maniera delerrn1nanie ad avviare ti percorso d1 uscila dal piano stesso , 
con co nseguente passagg io a lla fase di Prograrnma Operat ivo 2013-
2015 

In particolare va segnala to che. so ll o il profilo degli ob1el ivi di natura 
econom 1co-f.nan11a11a, l'eserc.1110 2012, per la prima volta dopo anni d1 
pe rd ile cl I SSR ha reg istra to un risu ltato posi tivo der conti sa nit ari 
rea liz1c1l0 se111a ti ricorso a manovre fisca li regi onali Nel corso ciel 
2012. inoll re. è sta o avvia to rl processo d1 co nl enimenlo dei tempi dt 
ragarnento dei fo1 n1 011 (DGR n 1260 del 19/06/2017) lnfin . nella 
va luta11rn1e LEA 2012 , la Puglia s1 e collocalc1 nella fascra d1 
ademp 1c r11a (con alcun cn t1c1ta). 
l I a le I ILI s1gn1f1calive attivi la d1 valenza st1 ateg ca 1n1pleme11lcJle nel 
corso dd mandato vanno ev1d 0 11z1ate 

rapp1ova1 1011e del Piano Strdord1nano Salute e An,b1ente e la 
1sl1tu11one del Centro Sa lut e /\rnbiente 111 Taranto (DGR n I 880 
del 1?/10/2012); 
I ;::ip rov,mone dello schema d1 Conve111tone tra Regione Puglia e 
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Reg1ona\ peI 1 Serv171 anItari Regionali peI 
I·1mp\emenla zIone ciel Model\ di Accreditamento della Formazion 
Con tinua delln Regi ne 17uglIa (DGH n 393 del 0~/03/201 :l), 
11 finanziamento de ~Ili 1ntervent1 d1 riqualificazione della rete 
ospedaliera per 1\ Piano dI mves 1mentI dI cl1liz1a sanitaria I fase 
(DGR n. 1725 d I 07/08/2012), 
la m d1iica e I In egra7Ione al Regolament Regionale 16 dicembre 
2010. n 18 e s m I cii rI rcl1no della rete ospedaliera della Regione 
Pug lia (DGR n. 111 O cl I 05/06/ 012), 
l'aclo7ione delle prime linee c\'1nd1riz70 e operative per la g stione 
centra lizzata ed 11 monitoragg io degli acquisti tra enti ed a7iende 
cl I ervIzI0 Sanita rio Regi nr1le (DGR n. 1391 del 10/07/2012 ); 
la prima autorizzazione alle assunzIon I di person ale, 111 cle1oya ;:i\ 
blocco totale ciel turn over ciel Piano d1 Rientro 2012-2012 (DGR 
Il 2278 del 13/11/2012 ); 
l'app r vazIone del Regolamento Regionale sul DIpartIme nto dI 
Medi cina F1s1ca e Riabilitazione (DGR n 2882 del 20/12/2012), 
la m d1f1ca e I integraz ione ciel Regola ment Regionale / giu 110 
2012. n 11, cli riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia 
(DG n. 3006 del 27/ 17/2012), 
l'acloz1one del rego lament ''Organi azion del Dipartimento di 
Prev nzione (DGR n 2759 ciel • 4/12/2012) 
la r1org;:,111zzazIone dell a rete consul toriale pugliese (OGR n 3066 
del 27/12/2012) 

Lau rea in Med ic ina e Ch irur gia presso l'Urnver ·ità degli Sudi rii Ban Il 
2/12/1980 con la votazione cli 11 O/ 11 O e locle 
/\b ili laz io11e all'ese rc izio dell a pro f ess io ne n I g nnaI0 1981 , 1scril 
a\l'Orcl1ne dei Med1cI della P1 o I1ma c.11 Bai I dal 1981. 
Diploma cli Spec iali zzaz ione in Medic ina Int ern a ne\ Luglio 1985 con 
la volazion c\1 50/50 e locle pIess l'Istitu to d 1 Clinica Mecl1ca I 
cle\l'Univers1ta degli Studi cl1 Ban.· .. 
((Maitrise » in " Péd agog ic des Scienccs de la Santé ", conse9uItèl In 
data 24/4/87 presso la U111vers1tà dI Gob19ny - Pans Nord 
Dip loma di studi supe rio ri di Ps icologiét Med ica Genera le presso la 
facoltà cli MedIcIna "Coch1n Po1i-Royal Universit · R n Descartes 
Par1s ', con ·eguIt j, data 8/7/87 
Dip lom a di Specializzazio ne in Igiene Meclicina Pr ventiv;i nel 
novembre ?007 con la votazione d1 50/50 e lode press I lstIlu 10 c\1 
lg1en de lla Unive1sità d gli Studio di Bali 

ltélll,:llla 
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I K~ LINGU,' I 

. ~~;~c~~:.'::i~~~::~:: I 
, Capacità d1 espressione ora:e 

CAPACITA E COlvlPF.TENZF 
RFl AZIONALI 

Vivere e ra,orare con allrt> persone in 

amb,cnle m11/11su!/11rafe. ncc11pa11do pos/t 
111 r.u, fa CCJmun,caz,one è tmfJOrfante e 111 

s,tu?non, ,n cu, è essenua'e lavara,e ,n 
scuadra (ad es cu//ura e rprrt), ecc 

CArACITA E COMPF.TENZE 

ORGANIZZATIVE. 
Ad es coord111dmt'1fa a ar11mu11sfriì11one 
d, i,arsane. 1,1ogel/i. 01/anc, sul posto d, 
lavoro. in aH,v,ra di vo/o,1tar,ato (ad es. 

cu/twa e sr,orl), il cusil, ccc 

France / 1119\ese 

[ cce\lenle / l:3uorlél 

Eccellente / l::luona 

[ccelle nte / Buona 

el corso delle mollephc1 esperienze professio nali svolte con elevati e 
1vers1[1cat1 livelli d1 responsab1liià, ha sviluppato notevoli ca11ac1tà dr 

governo valorizzazione delle risorse umane dimostrando inoltre, 111 
v1rlù di uria notevole prope nsione al dialogo e all'as olto dei bisog ni dei 
vari interlocu tori 1sliluzionali e profess1onali, elevale capaci tà d1 
re,azIone 

Funzio ne dI Coordiname nto di Tavoli Regionali e Naziona li (come 
precedcn\ementc indicato), nonché dI attività progetlualr. tra le qucili 111 
partIcol,11 e: 
Proge tto QuADRO- Audi t Clinico n ella 
Proge tto, finaliz alo a promuovere nella 
l'approp r1atezza presc rittiva in ambito 
rné:lodolog1a semplice e validata. 

BPCO. coordina tore del 
pI alica r.l1nrca del MMG 
l:3PCO, attraverso una 

Il know hov matura to nel corso del progetto ha o ferlo un valido 
supporto 111forrnat1vo aI fini della r1de'1nrzione dei POTA della 13PCO e 
dell'/\snw, elaborati alla luc delle Linee Go ld 2013 , 111 collaborazione 
con AIPO Puglra, SIMeR Pugli , Sir G Puglia e approvalo gius ta 0GR 
n 2580 ci I 30/ 212013 

Proge tto Riac uti zzaz ion i ciel/a BPCO , studio osservazionale con 
supporto 1nforrnat1zzato sui pazIent I affett i da episodi di naculizzazione 
di BPCO, sviluppa o dal Dlpart1mento dr Scienze Mediche e Chrrurgrche 
cieli UniversIia dr Fog ia- Cattedra dr Malaltre dell Appara to 
Respiratorio in collaborazio ne con A . Re.S., 

Prog etlo SIX-SIGMA volto 8lla reingeg11erizzaz1one dei percorsi 
d1agnost1co terapeulicr del carc inoma polmonare svolto presso IRCCS 
Onco loc Ico "Crovannr Paolo Il" di Bari 

Diab etes Conv ersaf ion Map s , programma educazronale rivo lto al 
paziente drabelrco per aiutarlo a svilu ppare.. una maggiore 
comprensione e gest ione d Ila malallla · " 

Coordinatore del Proge tt o " Nat i per Leggere" per il qua le la R, ione 
Puglia hél ricevuto, nell'arnb1l0 del Premio Nazionale Nati per Leggere, 
la Menz ione Speciale al Salone Internazionale del I Ib10 dr 7 orrno (16 
maggio 2011) 

Coordina tore del progetto Sviluppo cli un Moclel/o Innovativo di 
ana lisi del proc esso di Disease Manag em ent ciel pazie nt e con 
Fib rill azion e A tr iale (FA) a ri sc /1io ictu s-OMO. 

Collabo rcmone allo sviluppo delle attività rrnali zate Ila 
1mple1renta11one clr un mori Il o assis ten7iale int egrato Ospedale
Te, rito rio, che nel!;, prima fase dr at ua ione è stato denomi nato 
'Proge tto Nardino" g,usta D ,111) .ra del D1retlore Ci nerale A Re ~ì n 
115/201 1 e nella fase success iva Prog etto Care Pugli a (Modello Care 
f'c1glia) 
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A E COMPETEl~ZE 

TECNICHE 
Con comp111,.,,, a//reuatwe S/JBCifiche 

macch111a11, ecc 

Altre capac ità e 
comp ete nze 

Compe tenze 11011 
preceder1te 111en le 

ind icale. 

Responsabile Scie ntific o Pr ogetto di Ricerca Corre nt e 20 12 "La 
valutazione della quDlita delle s truttur ospedall ere secon do la 
prosp ett iva del cittadino ", promosso da Age. a.S 

Compon nt e SI ring Commi tte del Coor din am nto regiona le e 
Refe rent e Scientifico A.Re.S . cl I Progetto Euro p o CAREWEL L -
Mul ti/ ve/ lntegration fo r patien ts wit h comple x needs -
Programm a eu,op o di rif rimen to: Comp etitivene ss and 
lnn ova tion Progm m (CIP), 110111i110lo con Deliber.:i D.G A.Re.S. n 
72/201 S 

Refere nt e scientifico A.Re.S. rI11 rappresentanza della regI011e Pugl ia 
che pa1lec1pa insierne ad altre selle regio111 eumpee) del Progetto 
Europ o AS SE/-IS - Activ ati on of Stratificati on Stra tegi es ancl 
Results or Inter ven ti ons on fra il patienl or 1-feal th care Services -
Progra mm a Europeo di riferimento: Heall h Progrnm 2008 -2013 , 
nominalo con Delibera D. G. A Re S. n. 7 4/20·15 

Utilizzo di paccl1e1 o olfrce completo sia 111 amb1e11te Wrndo 'l'S che 
Macintos l1 Uulizzo agevole di strumenti 111ulli111edial1 

Il dolt. Ettore Atto li11I SI è formalo sul piano scie11tifico parlec 1pa11do, dEJI 
dicembre del 'I 980, ;i lle alt1vilà del gruppo d i co llElboratori del prof 
Ottavio Alba,10, direttore della Clinica Medrcél I dell'Uni ersi ta degli 
Stud i di Ban 111 particolare, la sua atti ria di studio e di ricerca sr è 
sviluppn n 111 due set1orr le efalee e la Medicina Ps1coso111a1ica, 
ntt rave rso una lunga col labora,ione con l'Uni tà di Studi o, D1ag110:;i e 
I erapra delle Ce alee e Medic111a Ps1coso111at1ca che sI e pro ratta srno 

al 1998 

In tale ambit o ha effellua to , tra le altre, le seguenti principali attr 1116 di 
far 1173zio11e e perfez rona mer to-

1) Stage di IJrofeedback e trarnmg autogeno ( Vich , 1982) 
21 Sogg,01110 d, studio él Parigi ne l corso del bre111110 

accn dern1co·1983 I 984 dov e ha freq uentato I Corsi di 
Formazione Clinica orga11Izzat I d Ila ·'A;,soc iat ron cJe recher Ile 
et cl'ètude pour ID for111atI011 à la fonction s0Ig11.i11te' diretta dal 
dr fv1 Saprr dal ~e\ embrc 1983 al g iugno 198<1 

31 Stage presso il "Dèpa riemen l de Psycl11atrie et cle Psycholog1e 
Mècl1cale" Hòprlal Sl. A11toI11e - Ur11ve1sitè Pa11s VI, cl1retl o dal 
prof J M Alby d.-1I 15 settemb re 1983 all'8 giugno 1964 

") Ha frt : uen mn 11 Servizio dr Ga:; troen terol ogIa clell'I tòprlu l 
St Anto111e Unrver~ité Pilrrs VI, dire lo dal P1of F Darnrs, 
collc1born nclo 111 pa·t rcolare co11 11 clr P o·i=scatha respo11sélbile 
doll'/\ rnbulato r10 d1 Medicir1c1 psicosoma tica 

5) Soyq1orno dr slullro pres o il ' Dèpartement de Pedagogie cles 



55360 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

stItuti di For111az1011e (Univers ità Rocco111 cli rv1ila110) 

E' aut ore d i ci rca 100 pubb licazio ni sc ientifi che ap parse su dvi ste 
i l .i lian ecl int ernazio nali. 

Tra I ultime rubhlica11on1 1nerenl1 le ten ,aliche d1 cui sI e occupato 
nell'ambito clelle a 1v1ta svolte a partire clal confe rimen o dell'inca11co di 
D1rr. ore Are Programmazio ne,\ Re S ell'otto re 2008 sI segnalano 

E A1toliru, M ftuccra V Giorgio, L.Gualand1, f::_ Rossi, M De Rosa 
·'Il progett o di audit clini co BPCO nella Regio ne Pugli a" 

poste r presen a o al XIV Congresso Na?ronale UIP-FIP e XLII 
congresso 11a21onate AIPO 27-30 novembre 2013-Verona 

E. Altomare, l Atto lIn1, A. Bellomo. A. Pe rto, L. Starace 
Sti g111ame11te: i l ci nema nell a pr evenzion e de l pregiud izio ve rso i l 
di sa gi o mc n1alc. 
Ban, maggio 20 12 ( 1bro) 

L. Starace , A. Pel1to lJ Salvante, M. Altamura , Altomare, I f-ornellr, 
E Attol ini, V Piazzolla, A. Bellomo Stereotypes a bou t cliversity ancl 
menta! ill ness. An ltalia n study o n stigm ati zi ng allitud es in 
adolcsce 11t po pul ation; Ab stract Book 
XXI Congre~s o World Associa 1011 for Social Psychiatry 29 Jur,e-3 
July, Lts on ?013 (Abstract) 
L Stara ce, A. Pelito D Salvante, M. Altamura, E. Altomare , I. Fornelli, 
E. Atlo lin1, V r1azzol'a A B llon'0 Slerco lyp es abo ut div c rsit y and 
mental i l ln ess. An italian s l udy of stig ma li zi ng attilud es in 
adolcsce nt popul alion; Ati slr ac l Book 
Co11g1 sso NaL1onalt: SI r M 2014 (Socie à Italiana Peclagog1a 
Medica). Matera 25 27 s l mbr . 2014 (Abslract) 

A. re tito, S I uso, L Staracc ,IVI.Alta mura D Salvante, I Forn •lit, E 
Altoli nt V. Pia zolla /\ __ Bel lomo 
Soc ia! Stig ma arnong aclole scc nl s: th c impac t of an anti -s tigrna 
camp ;;iign ; Absl rac t boo k 
The 14th [urop ea11 Congress of Psychology L1nking techno logy anci 
psychology feed111g the .rn111d, energy for hfe Milan , llaly 7-1 O July 
2015. (Abstract) 

L Starace, S I uso, / Ven iiglio, A. reti o. D Salvane , E Al amare , I 
Forne lli, - Attohr·I V P1azzolla1 A. Bellomo 
Ste reo types about div ersity ancl me nt al i lln css . A study of 
st igm .i tiz ing att it ucl s in adol esce nt po pulation . 
Submitted o lntemat1onal .Journal of Socia! Psycl11atry. (Pape1 
sc1enlii1co sottomesso) 

lacov1ello f\/lass11'10 l1ecle Sergio Bux Hancesca, ranunzio MarialuI Ia, 
IJ011au o Vittorio A:ess.iridra de cas I o, Bartolorneo S1lv sin 
Antoncecch1 [ t orfc SquIccunarro E'l1sab1= la Modugno Giuseppe, Cure, 
B1ag10, lg11011e G1a lra•1co, De Luca Giovanni, D' gos ino Carlo, 
;\spromon e Nadia. Caldarola Pasquale, Ft ore A ol11ti 
" Il protoco llo cli gestio ne condi viso tra Os pedale e Territorio det 
pazie nt i ospedal izzati per scompe r1so ca rdi étco: ris ult at i clello 
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tudio multi centrico Apul ia HF" 
Post r presentalo al 46° Congresso Na Ionale: ANCO 
Milano 4 6 giugno 2015 

E Al olini, M Rucc1a lv1 Di Biasc V Lepore , N Ciavarella L Colonna 
L Santrnemma 
" Nati per Leggere . Il proge tt o A.Re.S. Puglia che promuove la 
lettura precoce nei bambini" 
pubblicalo su Pillole della Salute" n 01 gennaio 2011 

P Suppressa. Lastella. G. Lenato , F R sia , P. Fau: h1n, E Atto linr, 
f· Bux G Annicchianco, T Fiore ,N Vendola,C Sabba 
Wli en pol iti cs meet s health and science: the app roac h of Ap uli a 
Regio n lo care for rare dise;ise pal ients 
lniern Eme19 Med (2011) 6 (Suppi 2i S191-S392 

G M Lenato, P. Suppres a, P Laslella , A Papagni, B Conleg iacomo, 
r. Resta, E AttolInr, G Annìcchiarico, G. Logroscino, e Sabba' 
Prevalence of heredi tary haernorrh agic tel;ingi ectasia in Apuli a 
popu lat ion : a populc:1tion -basecl s tudy us ing administrat ive and 
cli nica l informa tive sou rces 
lntern Emerg Med (2D 11) 6 (Suppi 2) S 191-S392 

D1 i Ambrogio Aqu1l1no Vincenzo Pomo Ettore Alto lini. Vito Piazzolla , 
Gaetano [)1 Pietro Vito Lepore, F-rancesca Avolio [llsabel a Graps 
Maria Rm:c1a Francesca Cannis rà, Uarnela Salvante. Angela 
Gesualdo, Vito Pelrarolo. Anna Salvatore, F1 ai ,cesco ux. 
Modell o c:1s is tenzìale di gestione dei perco rsi diagnos tico 
terape utici e di presa in caric o dei so ggetti con patolog ie 
c ronic he". 
Pubblicaz1onc, nel ql1ale l1a curato I elaboroz1one dei dati relat1v1 
all'offe1ia di at11vilà residenziale (all. 2e) 

E Atto l1n1, M Rucc1a \~ [)1 B1ase, V Lepore, N Ciavarella L. Colonna, 
L Santo1emma 
Disease Mangement Op timi zati on (DMO) of AF : tli c analys is of 
Apulia Regi on, the CROSS projccl. 
Pubblicaz ione Throribos1s Research Voi. 134 supplemern 2 November 
2014 ISSN O 49-3948 P-48 

D Mantoan P Facchin, A Ral11, C Bern, P Casucc1 M C Patisso, o 
ChecconI, B l aruscI0 Y Kodra, P Salerno, M Mazzucato , S Mannea, 
C. Minich1cllo, S Barb1e11 A Gh1rardi111, R Cardonc B Bcmb 1, R M 
Da R1ol, R Galuppi, A IJ1 Palma, R. Astolfo, S Porch1a, M. Cerilli, A 
Lamanna B Oallap1ccola, R Ruololo S Giampa. M D1 Giacinto , R 
lv1Ingarell1, M Piccione G Andria, G Palka, r ~ E. CongIu . E AttolinI, 
G Annicch1anco S Arca, V Modena M Maspoli, S Buongiorno, L 
Gubb1an, S Battdomo, E Rozzi, M Volta, [ lla ina A Angione . G 
Sorrentino , L DI Fur·a, IJ. Go1d1n1, P Grammatico r: Torricelli , i-
Rened1c~•n!I, Mo1, M Ross, A Moretti, 1·1Iocamo , C Mo11taldo 
Stato clell'ass islen za alle per!;one co n mt1lallìa rara in Italia : il 
co ntrib uto delle Regioni. 
In part1cola1 e l1a curato 11 capitolo "I nuovi LEA e l'uso oif-label cJc1 
f:irmac, p . r I maiali rari'' - Ven zia 21 aprile 20 15 

ÀL 
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Resia, V Falcone, I Attohni M Rucc a, V Giorg io, A M oretl 1, l: 
Costa ntino, M P Fo cl11no Barbaro, L ·antoI!::1111na, G D'Amb ros10, V 
C,1gantelli, I Saba o, C G. Leo, : Sabi na R Moscog1urI M Carone, 
C Scod1ll1 
l'uglIa Lt ro Bianco" su Tendenze r uove n I /20 15 

In particola1c è stato curato Il cap1lolo " Pato lo gie cr oni Il e i11 Regi ne 
pug li a, co 11 parti colare rif erim ent o al la BPCO: Imp att o Soc io
Economicn ". 

Lena o Gennaro , Suppress a Patr1z1a, Lastel la Patrizia, Caval lo Maria 
Luisa, Va l no Raffaella. /\n nicchiarico G1usepp1na, Alt ol1ni [ttor e, Pomo 
Vince nzo, Sabba Carlo 
Mu lli -So urc e Appro ac h permits a bett er asc ertainment and 
pr vides more reli able estima tes of Hered it ary I la emo rrhag ic 
Te leagec tasia: a populatio n-bas ed stu dy in Apu li a, ltaly 
11 th lnternat1onal 1II IT Sc1entific Conference 
JL1ne 11 - 14 ;!0 15 Captiva. Florida USA 

Gio rgia Dc Be:iard 1s. Fabio Robusto, Antonio D'Ettorre, Vito Lepore, 
Anto nio 1\/ic lucci, Etlore Atto lini, l.ucia Bisceg lia 
Inciden za dei ricoveri per ip ogl ice mia e costi assoc iati nell e 
persone con diab ete mellito 
ISSI\/ 1121-I64 4 Anno 38, n 1/?0 14 

F AttolIni, M Rucc1a, M De Tommaso. M P r 1 udenzano, V 'c 1uricch10, 
P Tesauro, V I apole ano 
" Il POTA per le cefalee in Region e Pugli a" 

7• Congress l\/az1onale SIHTA ?5-?7 sell emhre 7014 Roma (Poster ) 

Ha partecipato co me relatore/moderatorel tutor a numerosi 
Co ng ress i e Conveg ni Sc ienti fici in Italia e all 'estero 

Attiv ità Didatti ca : 

Il dotl. [lto r- AttolIni l1a pm tecipatu è!lle at11v1là didattiche dell 'Istituto di 
Clinica Medica I della Università degli Studi dI Bari , a part,re dall'anno 
accadem ico 1980-1981 per oltre un decen nio, collabora ndo alla 
realizzazio ne del corso dr lezioni e d1 ese rc1taz1oni prat iche dI Clinica 
Medica pc1 gli su dentl ciel V e VI anno della facoltà di Mecl1c;1na e 
Chi , urgIa e di quello per I medici 1scrill1 alla ~:;cuoia di Sµecia llzza71on 
In Medicina Interna 
I la svolto c:omrIt1 d1dat11c1 per I Corso d1 PerlezIo namen o Un1versnano 
In Pedagogia Medica organ izzato dalla Clinica Medica I nel corso 
dell 'anno ccadem1co 1983- 1984 
I la svolto succe~sivame nte co111pItI d1datt1ci nell'ambito dei Co i sI dI 
Pe ,ezIonamento Univers1tan In Medicina r 1coso111atica e O1agnos1 e 
Terapia dell CefaU,, uIga nizzat1 semp re dalla Clinica Medica I e 
coo1dInat1 dal prof V Centonze 
Nel co1s0 clegl1 anni 1987 e 1988 ha pa ecIpato in quali à d1 an11natore 
a numerosi corsi cli fo,maz,o ne per Formatori (ro11gno e F3an) 
I la ~volto un corso eh lez1on1 sul ema "Psychosomat1qu" des 
cepl1alées" I1ell an1bIto del ll1pIonrn U111versdar10 d1 Med1c1na 
Ps1coso111ot1céi, clii etto dal µrof r Mo1 eau. presso 1.1 cli 
IJordc,aux ne marzo 1992 
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sta to nuova111ente 11w1ta o (nel, ambi:o del Diploma Universitario di 
Medic ina Ps1coso111;i Ica dire tto cl<'!I p1of F Morea u, presso la Un1vers1là 
di Bordea ux) a svolger1c un corso d1 lezioni nel l'anno accademico 1994-
1995 sul ema "L'approccio multintegrato al 1m 1lato ps1wsomai1co' ' 
I la svo lto un corso cl1 lezioni sul te111a L'approccio psicoso 111at1co al 
pazie nte cronico" ne ll'amb ito del corso bienn ale cli to,111az1one er 
medrc , d, med icina gene, aie nel bie111110 1998-2000 . 
[ sta io professore titolare degli inseg amenti d1 Filosofia del 
Linguagg io e d1 Ps,colingu1s 1ca del Corso dI I aurea 1n Lo::,opedia delta 
Un1versi ta de li Studi d1 Bari a part11e dall'a nno accade 1111co 2002-20 03 
e fino all 'anno accademico 200<1-2005 
[ ' si ato p, ofessore titolare de ll 'insegnamen to d1 Organizzazione 
Aziendale dei Corsi d1 Laurea per Tecnici d1 Igiene Aml.J1entale e 
Tecn ici d1 Perfusione Card iovascola re della Univers1ta degl i Studi di 
13ari nell 'anno accadem ico 2005-2006 . 
I la svol to attività didattica nell'an1bito della formazio ne con 1nua CM 
orga11zzata da lla Azienda Ospedaliero Universita ria Policlirnco dr Ban 
a parti re dal 2002 e 1no al 2008, con pa rticolare riferimento alle 
tema llcl1e della qua lilà, de l nsd 1I0 cl1niw e della 01ganizzaz 1one 
azienda le 
Dal con fe1 i mento dell'111carico di Diretlore Area Progra 111111az1one del la 
Agenzia Regionale Sanitaria della reg 101e Puglia nel 2008 a tutl 0991, 
svo lge con cont1nu1ta att1v1tà d1datt1ca nell'amb110 di Corsi d1 formazione 
EC M orga 111zzal1 da Societi1 Sc1entific l1e, Un iversità, Istit uz ioni 
Ordin isll che, Organ1zzaz 1011 Sindacal i e Associaz ioni d1 Volonta11ato a 
luli:;la de i cittad ini, su ,le tematiche della p1og arn111az1one sanitaria (con 
particola ,e 11ferirnento alla org anizzazione del la of ferta ospeda liera), 
mode lli d1 resa in carico dei pazienti (con pa rticol are nfe r1111enr o ai 
pazien ti affetti da pato logie cron icl1e), governo clinico e qua lità della 
assis enza sanitaria , ges tione del rischio clinico, sosten ,b1l1tà dei s1ste1111 
sani ta ri u111ar11zzaz1011e del le curn 
Docente del master di pr imo e 11 livello I Manage ment Sani tario ress a 
l'Unive rsità I u111 Jean Monne t 

PAT~Nl r I 8 

Si au torizza al tratla 111ento der da ti a1 se nsi del Decre to 
Leg1slat1vo 30 giugno 2003 n ·196 

Il so tto cntto , con apevole del le sanzioni p1ev1ste dagl i artt 46 , 47 e 7G del DPR ·1 445 del 
28/1 2/2000, nel caso d1 mendaci dichia ~azion1 falsità negl i att i, uso o es1b1z1011e di att i falsi o 
c.ontenerit, dati non p1l1 rìspondenl 1 a veritò, d1cll1ara, soll o la roprra responsabilità, che quanto 
riportalo 'lei pi esen te cumcutu111 risponde veri tà 

Bari, 11/0'1/2018 

Dott [t ore A ltolin 1 

,. I 
• l • 
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de la Sa11té" della Uni ers1tà di Bol::1gny - Pans orci 
diretto dal Pro1, J F d lverno1s, dal 15 novembre al 15 
911191101984 nel corso del quale ha partec ipalo al progra mma d1 
formazione alle lecn1ch d1 Insegname nlo-apprend1rnento con 
ImpIego clegll aud 10-visivI pro m oss o dalla Organizzazio ne 
Mondi ale d Il a S;1nit à. 

6) Stage di formaz1on all'approccio psicosoma tico delle emIcra 11Ie 
(Vichy, ollobre 1985). 

7) Stage d1 perfezio namento In medicina psIcoso 111atIca, 
clall'otl ol::re 1985 al luglio 1 86, presso il "Servizio d1 Mecl1ci11a 
Interna e Psicosoma tica · Centre F Magendre · Hòprtal Haul
Leveque - Bordeaux", d1rello dal prof F Moreau, finanzialo con 
borsa di studio del Consorzio per I Universi tà degli Studi dr Bar i. 

8) N Ilo sesso periodo ha frequen talo i seminari organizzat i dal clr 
P Marty presso I' "lnsli tul de Psychosomalique (IPSO)" d1 
Parigi 

9) «Ma1lrise » In "Pédagogic des Scie nc s de la Sante", 
conseg uita 111 data 2'1 4.87 presso la Università di Bob1gny . 
Paris Nord 

1 O) Diploma dI s udi su eI ion di Psicologia Medica Gen raie pr sso 
la facoltà d1 Medicina "Co h1n Port-Ro yal - Universil é Ren · 
Descanes - Paris" conseguito 111 data 8 7 87 

11) Seco ndo stage d1 perfezionamen to in medicina psicosoma tica 
pr sso 11 ··s rviz10 cli Med1c111a Interna e Psicosomatica • Ce ntr , 
F Magend1P - Hòp1la l Haut-l eveque • Bordeaux , dal 10 al 76 
ap1il 1989 

Inoltre 11 clott. Ettore Attol1111 ha segui to un lungo training ormaliv o 111 
campo psicoterapeutico ed è iscritto nell'albo degli sicote rapeut i cieli 
Prov 1ncIa d1 Ban 

In tale co ntesto va segnala to eh 
ha requentato 11 Corso di Formazio ne In Psicoanalisi e 
Psicoterapia Duale della durata dI qua ttro an111, organizzalo 
dalla AH I R.I . sollo l'egida de lla Il Cattedra d1 Ps1ch1al11a 
cl ll'Univers1tà dI Bari, dal 1987 al 1991, 
ha frequentato. nell'am bito delle att1v1là formative previste dalla 
Scuola sudde tta, 11 Gruppo d1 Casis tica condotto dalla d.ssa 
L 'tea , clall'oltobre 1988 al maggio 1990, 

• ha seguilo un tra1r11ng psicoanal1l1co 1nd1viduale con il prof f\ ano 
I Iore dall'api\e 1997 al mnrzo 2002 

Dal 2001 11 dot t=tto1e Attol1n1 ha avvia o una espe rienza nel campo del 
Management Sanitario, con particolare nferim nto alle iemal1ch1:: 
InerentI 1 s1ste1rn cli gestion per la qualità e 11 rIsk management In talP. 
contesto 

• ha conseguito nel periodo giugno- luglio ?001 un Master in 
"Va lutazione perma nente 111 applicazione dei nuo i contra tti delln 
dI1 igenza" , 
ha artec 1palo nel dicembre 2003 al coIs0 per "Aud 1tors di 
sIst mI di ges ione per la qual1la , 
ha organ izzato 11 I dicembre 2006 un conveg no dal tema 
' Valutar peI migliorare le prrstaz1oni s;::in1tBric" 

0 lta pa11ec1pato d nu111erusI Cors i cli Forrn zI011e rc M, 111 
particolare sui t 0111I clcllc1 organIzzazIo ne a7I 11dall: e della 
vnl11laz10IL delle peIi or111a1 ice In am bito anitarI0 presso 
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N I GOHGONI 

I I ORM /\ ZION I PER SON/\ 1 I 

CognomP P Nu111v 

Luogo P. rt;it;-i di 11:1~ut,1 

Na:I011.1lltil 

Telefono Fissul Mob1IP 

Web 

t:-nrn1I Uffh .. I0 

E-rna1I LJ1rell.i 

F-n1c11i f' Ff. 

E SPERI ENZA I AVORAl IVA 

• Date (da - c1) 

• Nomu e i11d1ri770 cliJICll P tll 
li!VCIIU 

• Tipo d1 azIencla o., •1101"' 

• i •~o cli I111p eqo Ouc,lil1L~ 
/\''ll l fl 

• Principali 11Ia11sI0111 E! 
respo ns<1IJlllt~1 

G OR GONI G IOVA NNI 

ITALIANA 

'fil. 

Cj;jlilff?Pi®: T? 1 

'Iili'fpgg i . 

, 11 OTTO BRE 1971 

o ·t 
jt 

i .li 

1 DICFMfiRI 2016 A TUTT 0 0GGI 

l. l Jf<RICUL UM VI ,i\[ [ LJIW f' ASS 

AReS S Puglia • Agem 1a Reg ionale Srtategi ca per la Salu w e il So ciale
Via Giovn 1111i Gt •11U/c, 52 .. 70126 8, 11 i (RA) 
(s ub,:nt r,, t,--i ,,,1 Al?1•S f'uq Ji,1 J\t1 117/i! Rc,110,,,,1" .t:;,111/t,1 u 111 I R 79 dl'I 2.: 07/2.0 17) 

Age n11a lJOV"fll dliV<I req1011<'llt. <li 1111linnu strnlP.CJICO e suppurlu IPClll CO· 
~c1c11t,f1, O per I< pol ll lCITC della salute ciPI W"lfarc 

COMMISSA RIO STRAORDI NARIO 

RapprPS[ ntal l/èl luqalc tlell Aqul/ 13 L 11\0lél!P. dr VC'rtlCC rlPII<' l ll ll 7I0111 di 
gestIo n I' .,,n111I11Istr,111one 
U , Legqu l~Pqionalc ,''.J del 2,1/fJ//,'()1 / 11,, 1sillu 1lo AKeSS. Aq,111,1A l~eg1ona le 
Slralf!CilGI pc· la ;-,alIIlt: E: Il SoU,ilf!, t ÌIP. subr nlrco ao Ar<c.S AlJCn,1a KC'glonale 
Sa111ta <' 'lil r1co11!P1111r1t• 111 ronli11I11ti1 11 sotloscmto cummIssarIu •,1r.iorrnn,;no 
per un 1111, 11,1rc• ,111110 t,I1 , ,Ieri , <' prir,ntI lc1 omunr ges,I011,0 c:01111111ssariale 
per le CSl(Jf'll 1' et, r )SIii I7l0<1l < .1\iVIO dt'I 'l'I ·vo P.nt0 117 s11b~11tro (alto 
a;-icnoa ll. uo tc1;Iunu (1II1,1I1I,.èJ p1,m1f1r , IrJ11t· slr,H ·qIca L f'llilllO c1~s1111t1om,IP), 
L'A[:JPll liJ pr11I" dcli;, 11'{11171<. d1 LUI dli.i Cll<ild Lf' ~91?01 / li;, ~vollu 1,, [unL10n 
di suppo rto h:c lll ClJ•S[;ltlllllf,co (I[ Il, él{JCll /I( ' l l'l)IUlld •, per I "l-.'IVIII s,117Itar1 e con 
11 11LIOVO stat1Itu c1rlol1alo dall;i LI< ?C)f:J[Jl 7 f' li lOlé!C(' rlt: I11 I11ll71(Jl11 di 
",,xplora tr"n" ~,1111 t,•m:1111 11,, t1I S.i lt11,1 ,., SOL!i1lr scco11do quanto prr-vr~ln ria' 
n11two 111rnll·II, rnq. 111111,11,v,, "n111l11, 1.,,,lrll" MA A !lc·ll;i R,1 91n1w f' u li;i 
I 'Inc<111u 011 11prn lo uc•r 11cl1,co ri11, IID ,1ll;i hes1tIPn71 di C1u11t:1 l iP\JIUmil· e 
;u11 11puI:,, 11111I011.II, p,,,v.,lrnt< , li, .I•,sc",';0,.111 (S;,lu:u W,·II111• ,, f'ulitrclle 
G,ov 111111) .1J111poIl,1 I tl•r,· , 1, d, rl111·1Iu111 Ipr,.ali :l d11l''I 111 d1 ,,.-,v, o, 

O .1111 H q,l! I llh:q, t 111 LI l1 ,111\ln Cill:d 11 C:Ul, : q 1111I 0111 

11 
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NNI GORGONI 

• Dat e (da - a) 

• Nome e 1nd1nno � c1tom cii 
lc1voro 

· 7 1pu d1 azienda o st't!0 ro 

lipo di impiego oua111,ca 
11vcst1ta 

• Principali mans10111 e 
respon~ah,lità 

• Dat e (da - a) 

• Nome e indirizzo datore rl1 
lavo,o 

• Tipo cJ1 azienda o seuorP 

I ,po di impi ego OL1<111f,ca 
rtv sllta 

• Pnnc1pal1 111ans1on1 r, 

respo11snb1l1 a 

• Dal (eia -< ) 

• Nome e 1nd1n110 dnto rc d 
IJVOfU 

· Tipo d1 871t,ndn o cttorr, 

CURRICULUM VIT/\E EUl{OP/155 

proq ta11onci e ado11ono d<'I modello 1st11uz1onaki dPI nuovo 
D1part1mento (macro e m1uo str utturn ). 
concept e redaz ion e del Programma Opcrat,vo l{t!y1onale 
?016 ?O !Il 

13 GENNAIO 201 5 - 19 OTTOBRE 2 01 5 

Azienda Sanitari,, Loca le Lecc e - Via An tonio Migliet ta, 5 - 73100 Lecce 
(LE) 

Azienda sarn lar 1a puh bl1ca con f;J1tu1a10 ,mnuo d1 c irca C I .4 1rnii.-,rn1 (?0 13) 
R?00 d1pcnclcntr, 6 prP.s1cl1 ospcdallr n per ?000 posti le to C' c11ci1 150 prcs1d1 
tcrri ona11 

DIR ETTORE GENERA LE 

r-~appresenta 111a legate dcl i A11entlél e l1tolare d1 ver t,w nelle funz1on1 d1 
gcs ione e a111rnin1stroz1o~e con npo,10 rfoctto al la Giunta Rey1011alc 

L'inca rico si è 1n1e rrotto per sopr.ivvcn u1.; nornina qua le Dircliore del 
Diparllm 'ntc, Salu te del la Rcg,onc Puglia e ha comunque co'lsegu1lo 
valu a11one pos 111v.1 pe r gli ob 1eli1v1 gesllonah ann uali p r l'anno 2015 
(Detcrm,n.i D1riqe117ialc n 17 del 0?11 ?/?O 1 della Scg rc cr i, Genera le della 
Presidenza della r~ ç11011c Puqlla J 

01 LUGLIO 20 11 - 1 GENNAIO 20 15 

Azienda Sanitaria Loca/e BT - Via Fom a i 201 - 76123 Ancl ri a (BT) 

Azienda sa111tar1a pulJbllca con fallu rato annu o ti, mca E 650 rnln t?0 I ?), 3400 
d1pcnclcnt1 '.i pres idi ospedalie ri per 740 posl1 letto e 48 presid i teir11011al1 

DIR ETTORE GENERAL E 

Rapprese111a111;i legale dcli A11enda 11tolarc d1 vertice de lle funz10111 d1 
ges ione e amm 1111straz1one con ripo r o tl 1rctto alla Giun ta Reg1ono le 
L'incarico hd superato pos111vdmentc la val utazione di m ta mandato 
formal177alil con DGR Puglia n ??83 cl ?611112014 e l1c1 consey u1 o 
val uta 11onc pos1t1va pP.r gli ob1et11v1 \Jest1onal1 annuali per gli anni 

?0 1? (Dc tc 1111ine Di11ge11m1h 11 1 del 10/01/7014 e n ? del 
06/03/?014 dell'A rca Polllic hc per la Sa lute delle Persone e del le Pari 
Oppor tu 111tà ); 
?01:l tDcte ri 11111c D1nge1v1al1 11 1 del 09/0?/?0 I !J, 11 34 de l 
?6/061?01:i e n 39 d I 06/10/?0 1!.J tlell'Area Po l1tid1c µcr Id Salu te 
delle Pmson,~ e delle Pa11 Oµµoii u1111a). 
?014 (D tcrm1n8 D1riyen11alc 11 IO del ?9/09/201 dt' ll'Ar ca Pollt1che 
per 18 S..ilute delle Persone ed •Il(' Pari Oppo rtu111ta) 

Non è prPsentc val uta11onc gestiona le pe 1 l'anno ;,0 1 • ,n qu;inlo ldlC forma 
slru tturilla e cod if1calr1 d1 vr1lula11onc ,, s lnlil ist1lu1ta dallr1 f~cri inn,, Puglia con 
DGR ctnl ?01? 

16 MAGGIO 20 08 -- 3 0 IUGNO 20 11 

Azienda USL Roma E - Borgo San to Spimo , 3 - 00193 Roma 

A71endc1 Sélmla11;1 pullbhca con f.ittrn, 10 annuo d1 c1rc<1 1 6 m,11ard1 \?009) 
;)400 d1pcnclc11u ·, pres1d1 ospedahL•fl e c11c,1 70 prcs101 territoriali ..--oc.•=-

3 d1 11 
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I GORGONI 

• Pr111c1pali 111a ns10111 e 
responsabli1la 

· Date (da - a) 

· Nome e inthn/70 datore d1 
lavoro 

I ipo d1 azienda o settore 

· Tipo d1 impiego 011ahfic 
rives tita 

• Pri11c1pah lll élllSÌOIII C 
respo 11salJIhl il 

CURRICULUM VITAE EUROPASS 

La pos1111111 · riportélvc1 tJiretta11w 111e al 1rell ure Gc 11c1ale e comportava la 
respu11sèil>il1tà gerart-111(;<1 d, ;; 1111p1ec1at1 e la sLIperv1s11111e su ll attiv1la ct11rurg1ca 
d1 15 spec 1al1là h11i<-11e opera nti su 17 sale Le pri11c1palt m ns10111 su11n cos, 
riassu1111b1h 

proge ttam me e Implerne111a11011c del la f11nz1one d1 qes l1011e opera l iva ca 
coor d1nam 1110 dell eroga1.1one dei serv 11.I sa111lar1. 
1nlrodu?1011e dei pnnc1p1 d1 Pensiero S11ello e della cul tura d1 

proc1ram111a11011e dei serv111 nei 5 blocch1 operalon aziendali 
111forrnat111a?1one dei percorsi cl1111co-ass1ste111.1a1t lici paz1e11lc 
ch1n1rg1co 

Dall'01/0 1/08 al 09/0 3108 1·AUSI Viterbo Ila autonva lo I imp iego 111 comando 
del sottoscritto per due terzi nell'ora rio vantaggio rlella ricl1iedC11te !\USL 
Roma/ I: . 

16 MAGGIO 2000 - 27 F[BBRAIO 2006 

A zienda USL Viterb o - Via En ri co Fermi , 15 - 01100 Vit erbo 

Azienda sanitaria p11bbl1ca co n un valore ella produz1011e - nnuo u1 504 
milio111 (?008). 3.000 d1pendc11t1 6 pres1dI ospeda lieri e circa 60 pres1d1 
terri oriah 

DIRETTORE UOC CCONOMIA E FINAN ZC 
con 11 SE'fJUente cu111r.ulum contrattuale 
16105!00-30110/01 /Jmgenre Amm1111strat1vo s1c•n1a grudtm11011e d'111carrco 111 

staff il i /JIrel/01t• dcll'UOC Co11ta1J1lrta GP11ernle 
31/ f0/01 31/12/01. Dmgentc• R sp le c/J Strut tura Semp lrce c1 V,1/enza 

Dr1.1<1rtime11ta/e UOS/J Hepo1t111y o Con/10//0 
01101/07-3 f/1 ?/02 IJIrettore f I di Struttura Complessa UOC Contablllta 

GrnNa /e 
01/01103 71l(J2/06 /J1r1'//ore dr Struttura Comp/Pssa UOC [conomliJ ,, Fr11a11ze 

(UO Co11tabI/Jt,1 Generale fino <11 10/01103) 

Gli mr. u,clu suc/dC't/J sm,o stati con/cri/r ar s1·11sI dcll'ail 15 scpt,c s comma ? 
/fino al 31 1 1 ?IO?) e-comma 1 (dnl 01/01/UJ) del /J Lrg. vo ò0i!IW02 

Fatta ccce1Io ne per \)Il 1ncanch1 1icope 1i1 fino al 31 / 12/0 t , la posizione ripo rtava 
al Direttore 1\111111i11i~trauvo , co111port mio id responsa b1hla gerar cllIca t.11 3 
d1r1ge11ll e th 30 11np1e\J<1t1 _Le pnnc.1pali rnan51nr11 sono cos i 11assu 111ib1l1 

nproge tta,:ione funziona le del preesi stente Servi.do Rag1onena con 
m:ondu1 1011e di 111odello ori1a111aatIvo cli Am1111111stra11011e e I Inanza. 
1nlroduz1011e del Siste ma cli Conta bi lità Eco11orn1co- atn1110111 le e 
s1ncroniaaz ione 111forn1at1vo proced urale c.on la con tabilità analitica 
coo rd1narne11to c!elle att1v1t<1 d1 recla, 1one e negoz1a11011e del Budc, t 
Gene ralr, cfl\ z1enda, 
tenuta e gestione della 011tab1hta ·e 11erale e della Contab1htà 
/\11al1t1ca C lcJda11011e del B1la11c10 di l 5CfCl710, 
!]F.Sllone e, flussi l1'la 11z1an e fu11d-ro1s111g 
p1a111f1caz1011c e qes t1011e deQh ade111p11neri t1 tributari 
proçietta21011e e reahznu1o ne d1 un Uata\H,rel10L1se c1111tab1lc. ins1qnito 
th nÌe11z1011e d1 111,mlo ;.it I 11111111 dPlla ubl1l1ca l\m 1111111str.iz10ne cli -
R11111a, ed11In11c ?005 

5 lii I t 
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ANNI GORGONI 

ISTRUZIONE E FORMAZIO NE 

• Date (d a - a) 

· No rne C 1110 d, I5tltUIO rii 
1stru 1ion . ci tnrrnaz ,nnc 

· Principali mc1lcne / ab1hlà 
pro fess1onail o~Jgetl o de llo 

studio 

• Oual1f1r.a r.onse guIta 

• D at e {d a - a) 

· Nome e liµo d1 is tituto d1 
I~tru,Ionc o forma7ìnn 

· Pnncipa ll m,1lcne I abilità 
µrof ssionah oggetto dello 

studio 

• Qualif it.a , onscg uItc1 

• Dat e ( la - a) 

· Nonm e tipo d1 1sl1luto d1 
Istr u2Ionc o formazione 

· Pnnc1pali nrnlene / ab1htc1 
professionali oggc tl o d ello 

stud io 

• Qualifica conse guIla 

• D ~tc (d a - a) 

• Nome e tipo eh istitu to d1 
1sl ru11onc o ormaLIonc 

· Prinr, 1pali 111,1tcrIc / ab ilita 
prof ss 1on il h 0119 Ilo dello 

studi 

uallfIrd r onscquI1a 

URRICUL UM Vll A[ fU ROP/155 

8 NOVFMBRE 2010 18 APRILE 2011 

Orga r11s nr o Regi o n ale di Fo111razi o11e irr Sa ni tà - B a, i 

"Il Mctudu come r:;i1111J1c1rnento Un n,ctodo 111 forr11aL1one soslcntb 1le uncnlalo a 
produ, re S;ilute" 

Corso roga lo In 111odal Ita I111sta (lezion i fron tali. bus111oss caso, lavori su l 
ca 111po e p101cct wo,,) pe r 340 oro co n1plessIvc . Il proçiram 111a form<1t1vo era 
strutturato nei seguen ti moduli · Gestione del r:dp1lale uniano e d Ile strut ture 
organIualIve H al//Jcarc Toch11olvgy Asscssmcnr, Polill che d1 soster11llll1la del 
Sistema SanltcHIO, Gestione delle 11sur::;c er.onur111L11e e findn11arie; lnlorrnation 
Cvrnm11111rnlion Tcc/11101 9y per la Suni là. uII11I11IcazIone l~lll uLiona lr> 

/do n i ta al/a n om ina d i Dir ett o re Gen eral e d ell e A ziend e Sa nit ari e d ell a 
Regio n e Pug l ia, ai se nsi d ell a L.R . 4/ 201 0 e d el D.L eg.vo 502/ 1992 e 
ss .m111.i1 

2 FEBBRAIO 2007 - MARZO 2009 

Un1vers rra Campu s Bi o-Medi co Rom a 

Far. ili y Managen, .nt pc, stru tture res 1den;1ali cd osped;ilicrc. qualilil de, servIzI 
1mmo1>I1t,m cd al llcrqhIer1. orqa ,11aazIone del lavoro e rIsors lJn,ane. 
markellnq ti, ar.qu,sto. servi,, manuten tiv i 

Mas l er i11 Fac i lil y Manag em ent fo t Glo bal Care 
masro, 11111v1.1siw110 d, 1 //vello r.nn 60 Cl u 

11 m ar20 2002 - 1·1 NOVEMBR[ 2003 

Sc u ola di Dir ez io n e A zi end ale d el/' Un i vers i ra "L. B o cco n i" d i Mil an o 

Managemen t sl rateg ico, ges tione e clnalis1 della domanda. d 1ag nos1 ::;tralegIca 
e del sI~tcma di bus iness . pIogettaz1o nc orqanizzatIv;i, sIs lem1 ,nformat 1v1. 
gesl1onc rJcl camb1H111cnto, co111octrm,c manageriali 

EMM AS - Exec u ti ve Mas ter in Man ;ige m enr d ell e A 1ie11cle Sa ni tilr i 

corso ,1, pwfcz1oname11lo cx I J I 1/1990 c n 2 2 ore dI lomJ11e oltro Id 
dida11Ica complcmontarc e strultwnra 

19 feb br ai o 200 1 2 OTTOBRE 2001 

Sc u ola cli Di rezio n A ziend al e d ell' Un 1vers rtil ''L. B o cc on i " cli Mila no 

S1st mI 1nfornial1vo contab1I1 ,.,,,,,.,1111 san 1lri11 compnrritI. progran1111,11Ionc e 
controllo L)('Sll onc elci tea m e n11uoprogc ll a11one organiuatIva, w,11pc t ,nt 
111andgcndl1 ma1kc lIng ,;<1111turIu .- f',1l 1cnt Kcl<1t1011sl11p Manune mcnt 

CoG eMSa n - Co 1so ,n Ge nera i Manag em ent 111 Sa 111tà 
orso c/1 pu1/cz1011m11011to un1vus1t,11I0 cx Ul'N 10:,,/ 1982 con .mo 011 

oltre la r//rlntl1t:a co111plctr11. nl,,rc , ,lrulluratn 

/ rii 11 
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I GORGONI 

CAPAC ll À COMPE:ff N7l 
RL LAZIONALI 

Vivere e lavorurf" coo allr( 
persorw ,n ambiente 

11111//1wtturale, occupundo posll 111 
cv, la comunicaz,011 1mportanto 

111 s1111a1ioni 111 clii e essenz,al<' 
J.wo,are 111 squ;;dra /ad es 

wllur ·, t! sport), ccc 

CAPACITÀ E COMP[-TENZ[ 

ORGANILZATIVf: 
/\cl es. coo1<llllamento e 

anurnn,straz,onc t.11 persone 
11wqctt1, bllanc, · sul posto d1 

1avu,o m alliv1/a d, volontena/o 
(acl es cultura c spo,t) a casa. 

<.'Cl 

Ul~RICULUM VIIAE. LUROPASS 

Co111L1111caz101w. lu respon,,,1JIlItc1 cli v •il Iu, ricopcrt , 1 I corso rlPlla vil i! 
profm;s1on<lle l1,u1110 11ch11•sto con linun e rl1vcrs1fl,.dlo contatto con le 
perso11c pè1LJ(•11t1. n1cclicI 1nfc1rrner1. c1cdI to11 deb1lnn nrqa nI gnve,nat,v, 
op rnc1n,H:iem,•n1 e studenl, I '1nlens,•a relél21onalc In r..imp<o 

profc ss ,onalr• t:rl 11 prrsnnale app,ofond1mcnto rt1 te<;n1c:hc dI 
prnq,amm,mo nu neuro-I,ngu,st,ca m, hnnno conSP11hto cli m;i tu,ar e 
JJcnnnscIulc dnt, rii asscrt,v,ta, conl estw11izzaz,011e comumca !Jva e 
Imprnvv1sa2I0 e vc,rbalc 

In qualila d1 Direttore Generale d1 aL1cndc s;,rntanc e cli ent, reg1on.ih ho 
pcrf lfOnato la comun,cdzlon' mot1v.iz1onale per l'o JJcnt ;::imcnto dei 
col l;ib01ator i, ho sviluppato cluncs t,cheaa nella comu 11Icaz,on' stJatogico
Ist1luz,onalo e n l'1mpIego sIstemcJtIco s, sk1mµa. lv o soc,<ll media 

Ncgriz,az,onc i; mcchazionc presso l' Istituto Ctimco Humanilas sono stato 
responsabile delle nego2Iaz10111 co ntrat tuali t,a l'ospe d;ile o , (011tl1 
as 1curilt1v1 pnvc11I nguardantI volume . l, riffe e francl1i91, del le 11r ,51,1210111 
sanIt;;tne, d ruolo c1, opcIé1/1ons ma11;,y ,, suII· nt •Ic1 c.:c1tcna p10,lutt1va 
dell'ospedale l1.1, po, 1mplft.c1to f1equcnli 111cd1az10111 Lr.:i med ici, personale 
1nfc,m1e11hl1co ud <1us1lic1no • ,1mrn,111straz,one 
P1csso l'Az1cnrlil USI. Vllcrl.,o O l'Az, •nrtil USI Rom;a A ho ;;vuto 
l'oppo,tunll<" di <111icdu rc le cJfJcil.lli• di m di,u1one <1ltrave1s0 IP r .I 210111 
rn11 , furrnto,, L' 1 1c1µpo11J nugoziali d1 hurlqet 1ntrattenu li con la Giunta 
Rc9 1tlflctle. 
Il ruolo d1 Dirclt w Gcner;ale di ,lZ!enrtc sm1I1a,,e e d1 cn, regionill1 m, ha 
fornItl• frt ,qu ,nu nprnrtunità rii ese rciz io , sviluppo dcli sk1/I negozwl, 
sorr,,ttutto nclle rclaz10111 s1nrl.icali e n Ila gest1on delle gra nclI cnsI soc10-
occ 11paZ1onalJ riel lcmlono In cui ,rn sono trovalo ari op rme . 
1\1 vertice cli unti rcg,onah f01pto Salu te Puglia e Agcnzi.1 Sanità Puglia) 10 
scan1b10 IstItuz1onc1lc e n<:qozIc1le con mu11sten e con Unione Europea e 
dIvcnt.ito att1v1tt, assKlua e d1 rout ine 

lnso,111ilmo11to <1dd s/1i11110,1/o ho svol to per d1vursi ,,nnl att,vlt~ dI 
Insegmimento u1 materi oconomic l1e nei cors, cii k1urca 111 sc,enLe 
1nfer111Iensl1cl10 rid i Univer s1t" L<i S.ip1011za cli Ron,a ho 111scgnc1lo 
Con tab1l1ta e Progrnmmaz,on, Controllo rcr conto rh enti cli forma zione 
privai, e po, dlcu n, élnni sono stdlo t1tol,1re di un co,so 111 Pcns ioro Snello al 
Mastm per Orqa111zzaz10111 Com plesse doll'Un1vers1ta dellèi TusLic1 d1 
v,terbu 
Hu s1c:111pIe fat ti tl1=I l1i11111ng opr,rattvo lc1 Id • porlilnl ti,, processi rh .. varo 
ti •Ile· r1organ,ucJLiu111 cli! me f)"OC)t't!c1lc 
P,,. so li! ASI rn 110 progc.:11ato o r;onclot o dirctt;,mc ntc il I an Lélb, 
rrngr.ttn di form,rnone rm ttrn 10b sull' imp1cgo rtcl Lcan Tl1111king 111 S..1111téi 

Lcadc;1sh1p rlmgo p rson do qu<1Si vent 'an ni sia 111 g1uppi di cucc1 15-30 
u111t,i r:hc, 111 pos11Ione rii V81lIn• shatcg ,co, 111 org 1112zazIorn con 3-8.000 
difl ,nd •nli Nel corso rtel I .ml' n m, s no c:amttenzza lo sem pre più come 
lc ;idc, onzzo ntc1lr nella 11soluzi n dc, problemi e pi 'n.1mcnte 
responsahile rlellc1 scolla rlcllc clec,sI0111 la compo nente sl1nlcg1co
relc1L1nna e clell,, le<1clersll1p c1 liv Il corpo1;1/c sI e pertez,onata negli ull1m1 
SCI c.inrll 

T .i\/11 Ma11ago111r.11t tra , mIc1 pIu Import;111tI risultati prolcss1om1li t. i• stati! 
In 1eingcgncnu,1zIon cioll,, r1,v1s1011' ;1mm1111str1111vo-fIn ;,nzIanéi e 
1'111 roduz,one rtclln contab1lIlil ec.onom,co patrimoniale presso l'Azie nda 
USL Viterbo Id riusc1tn cJrll inl rvcnto fu 111 buo ,w parte cluvuta 
all ,ut,t.olaz,ono riel rrparto u1 pocli1 grupp i d, lc1voro, clolél!J cli delog,1 ampia 
e re~punsab1li12;1t1 su prccIsI prodotti amn11n1stratIv, SoJJo poi seriu,IJ gl, 
nc.,111ch1 cli vc1tIt:c strategie; ,n dz1encle s.inI tane ccl enti rcg 1onali per 1 

qu 111 I'., tIvIta µ ,, proçiett1 l' 1<1 strui uratIorll' di squ<1Uii1 è In mOdcilf a 
lavo1dtIva prewilcnto Tutto1d m.orro a n11<.1oprogctl,1LJOJ1c orga111ac1tiva 
pc, ce llule rii l.1vrno e a lf,,,,,, 11/tml~ p<'r gu1rlarP le ctll1vil~ cli urntà 
rnq-irnnat,vc r:onIplcssc O.i l ffl pd10 cl',111111 perimento lecn,cl,c SJJelle 1 
conrtu1 1one .lcllu sq11acirc• ,i progetto ~e_•tx,JJrlo I pnnr:,pI d0llo Sc:rum 
Mau;,y<mL"nt 

q cli 11 
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IOVANNI GORGONI CURR ICULUM VITAE. CUROPASS 

Pulib/1t·a;1om 
P,uge1ro Rog1ona/e 111 O11coe111aolog1a dI ,1ssess111e111 sull a 
Raccon1a11ct.wo11e per, /,11111ac1 /111/111eoplàst1c1 (f'ROR/l ) 11 c;iso do/la 
Reg10110 Puglia, r:on A D .Il Erba et al In Stra t gIe e ges tione del 
nscl1I0 c.li111cu nelle orgc1nizzazIonI sanItanc, d1 G B1nam, M. 

anc iani, M. F rina. F,;incoAn g - li. 2018, Mi lano 
I 11a11 I alJ, l'esµenenza della AS I 81 con M M Abb1nant , 111 Lean 
Organ12at ,011 in Sarnta tl1 A Rosa . Gu .rin, Nexl , 2017. Milano 
/ 'ult1m1LLdL/()llf:) de, plO(t'SSI ,n sa 111/,j "' paIt11eI.·/11p L'0/1 il f)IIViJltl 111 
Go1ng l ean 111 oncon 111;1tologia, i Q uade rrn dr Mur lic1na. AI I ,0:110 al 
Num 46 dr.I So le240r<' S;ini tà, 13 Dice m bre 2011'ì Milano 
I P1esid1 l e,n lonafl m l'uglia l ,a presc111e e fulwo con O N11rraccI e 
MM Abb1nanl . 111 S;rlul . e Tenit orio . Anno X V II. D1cembrr> 201 G. 
risa 
E:pat,te C "' l legIone r'ugha Ira ù11wva/1011e. gest1011e e sostemb1//ta, 
con G. Angam no. L D i\p rile. R Moscog1un e T A Sa ntan torno . in 
ltaltan Health Po llcy Bne l An no VI-Spcc1a le 201 G. 
I/le Paed1;;i/11c Ambutalory c;o nsu l mg S rv,c (F'I\CSJ p,vgram a rote 
fw fa1111/y pod1vlr1c1a11s 111 /Ilo t1osp1/iJ/, ·mergen~y rooms. co n L N1gn 
R Piazzo llo . M Petlocllo Man tova ni ' M Ab btnon lo, in ltallan .Journal 
uf Pedia trics. 42.19 . 2016 
Il r>1oge1to Nardmo nella /1s1 8 7 · tm moclello d1 gestione dei percorsi 
chag110s/lco-te1apeu11c1 e d1 p1esa in t.a11w del sogget ti con µntologie 
L1011Icl1e. on M AbtJ111011te in Mobile Health (a cura d1 Pasquale 
Tara llo), 20 13. Grurpu 24 Ore 
Il Fac,tily Ma11age111e11/ 111 Sanità. ;1rc -Ouaue rn1 tle ll'E:conomo, On 
GlolJal M ·uici rie srl. M1lélllO 2008 
Ma11agem1:111t a11d a11alyt1L·al an:ow1li11g measwes 111 a Rad1ort1e,apy 
Unii. TUMO l,I -~uµµln11 ,·11ts . voi. 5. n 3. IVlag-G1u 2006. Rome 
Il Perco,su C/1111co·A~ ,~te111ialu e/e/ Paz.1ente come s/rumt'n/o cl, 
,l/la /is, e va/ula/ 1Cl11e dP1 11sullar, 111 Sa11,ra, MECOSA N, n" 24 . Ot t-D1c 
1997 

Doce11z.e 
Pro fesso re a conlratlo dr.I corso Management dr,1 Serv121 Pubb lrc, 
presso In l.UM LIbrna Un1vms1tci Med1torranr.c Jcon Mo nnct d1 
Cosom ass 11110 (Bi\) da ll"rnrn o occ adorn1co 20 16 2018, 
Doce nte c lut o, su lem<ltIc he clI Fac 1l1ty Ma nage ment iJI Master 
M IDAS orc1anI2za lo tl;il C[FPAS d Ila Regione Sic1l1ana tlal 2008 al 
2013 
Doce nte Lici corso su Sv iluppo de lla quali ta e re 11s1c10 Snello al 
Mas ter In Manageme nt dalle Orçia111zzaz1onI Com plesse presso 
l'Un1vers1ta del l;:i Tuscin I Viterbo dal 2006 al 2011 
nocente d1 Sistemi di B1lanc10 e Programmaz 1ono c Controllo rn 

ima per la Swola d1 Pubblica Amn 11n1straz1one d 1 Lucca dal 2004 al 
2010. 
noce nte d I o,so d1 Monagcme nl Sé1111t,mo presso 11 Cor so I Laurea 
in Sc ie 11w lnfcrm 1e11st1clu• ue ll' U111vers1ta Lél Sapie nza di Ro,110 tla l 
2002 a l 2006 
Doce nte del corso rn 1,m:,y 111ent Sa111tar10 presso 11 Crnso tl1 L<1urea 
p r Tecnici tl1 Ré1diolog1a Metl1ca d ll'U 11ivers1la L:ci Sap1cnzél dr Ro1na 
dal 200 1 al 2006 

Consapevo le d Ile san2I0111 µe11ali n I caso d1 tl1cti1araz1oni on ventrnr tl1 form;mone o uso J1 att, f.i ls1, r1cllIamale 
all"art 76 c l D P R. -14512000. J1c;l,1aro ct1e quan to sop ra cumspontk• ;, wrI là 

A1 se nsi del Dlg s n 196/2003 d1cl11<110. alt ,cs, dI ,sscrc 111fo1111ato elle I tla l1 por·son, 11 raccollI sam nno t,atlntI, nnct1e 
co n strumc nl 1 rnlorn1c1t1c1. esch 1sIvamen tc• ni: 11 ;1rnll1 o etc~! proc-cd1nH:llllJ pc , 11 quHlt· 111 pres0n1e u•ch1ara21on , v,en' 
resa o dw a riguardo competono ;11 sottosc:rilll> tu tti , dmt11 prcvIstI al trtolo Il tlcl rn0<fos11110 decret leg 1sla11vo 

Ba11 20/0,1/201R 

Il I 11 
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URRI ULUM VITAr 

- SINTES I-

Il so tlo "c11lln I cl11.P. lJng;:110, 11;:,to -li i/b/HJG 1 'cV lgl. ,1tli1.il111u11t< I11t,a1 re n rt1 

o Responsab il e Progra mma 1-1 alt ll Mark etp lélce clellél Reg ion e Puglia da l 14/11 /201 e 

coorcl inato 1 e tec nico-scie11t ifico de lle Linee di Indirizzo '·The Apulian Lifestyl e" e delle 

rela ti ve progett ualit a regional i -- '·Se ttim ana dc ll ' /\pu lian lifestyl e" e " Apulian I ifestylc 

ed ICT per il Dis tr etto sa lut e della Pu g lia", ri iu ste ri spettivamente DGR 11. 566/20 17, 11. 

1053/2017 e n. 132/2018, in cl istacco da Direttore dell 'Area "E mergenza Sanitaria, 

fenomeni sa ni ta ri di particolare rili evo e collaboraz ion e alla promoz ione del governo 

clini co" de ll' Agcrn7iR RPg1onnle pc•1 l;ci S;cilute ccl rl Soci le (/\f~ESS) de lla Rog10110 Pugl in, 

g1uslc1 Delibcr zror, der lìtrPtlore C1•11e1ale Il 1'>0 de 2:i/(Hl/?O IO P. n 100 del :25/081201:>. 

rrcss,1 la Seg reler ''" Gei Pt.1lr dcllc1 P1csrdenza 

• Refe ren te de ll a Regione Pug lia de l Progetto '·Sec ure data- dr ive n foo d/nutriti on va lue 

chain for healty, s ustainablc and in clusive commu nili e promosso d;:,I ·'Milar Conter for 

f"ood Lnw anr! l'o li,;y". 

• Direttore dell'O rgan ismo reg ion ale per la Formazio ne i11 Sani tà (ORFS dello l~eg1onc 

Pugl111. gius a Del1beraz1nne r1r Grunla ffoq 1011a G n 9:~ del O'.V02 '2009 e u mfer11 at,, nel ruolo 

con fìGR '14J del 10/02/20E, 

fìnpn ave, m.ìlurn lo pe1 r 1 ll é'lnnr 1111 espn ncnza 111 rn11h110 cl11111.o-c1ssrs c-n11,dc, 11 soltoscr lto cl.:.i 

d1vc rsI annr fiil 111lrapmsn un p01c.nrso profess1nnélle 1eli'il1vo rillA 1cirm;:iz1onc· al managom ,n t dollu 

orgélll1ZLél7Hwr s;;11ila1i<~ u ·1llé1 guvc•111iJ11c del S15lema Sanrlano cl i. lo ha porlaln. lr<1 l'altr o.· rJ r->ssr,c 

iscr itt o nell 'e lenco reg ionale degl i Ido nei alla nomina di Dire tt o, e Generale delle Azi c 11cle e degl i 

nti dei sistema sa nit a1'io della Regio ne Puglia e Sarcleçpia . 

Si rrpor l;cir,o rl1 segurlo r pnnc 1pdli 111cm1ch1 rie p .rii 

com missa rio dell 'Age nzia Reg iona le San itaria ARcS Puol1a, g1usl. Decreto cl· ·I I 'resrdento 

dclb C,runta r~og1ur1<1le d I 21/02/201fì 11 I 02 

• dir ett o re scie ntif ico (p rogeltazion >, pianifi cazio ne, g s tione e coor din ame nto delle 

attività di formaz ione) e coac h, con il compi o 1ecnico specifico di "a ccompa gnar e'' e 

supp o1tare I pro tessio11isti nell e alli vit;-ì di formazione (teodco. tcw ,·icu- pr aticil in au la e 

qu e ll .1 pratica svo lta nell aziende sa nit arie) , di 11. 3 pe rco rsi di for1m1Lione manageria le: 

• co rso d1 Fonnazione manag erial e- atti valo da ll a Reg ion e Puglia del la 

clu1at<1 di 340 ore dc1I 8/1112010 nl 18/04/20' 11- per i ca nd icla1i iclo nei a[ l;:i 

110111i11a cli Dire t to1c Generai drllr /\z icndl i Sanitari e ed Enti del Sistema 

Sanitar io regio nal e, eh hé1 p1:1 mc5so ela bo1 aLionc elc i n. 30 p1 oject wo 1 k 

pul Jblic ati nel lib ro" U11 modello d i fo 1111a1ionr-> etico-sos teni /Jile ori enta to 

ti p, odu11P sa lut e. Il Me todo c;o 111c 

illtr zzf'' l~I · percOl'so, rea lizzato a, 

I ffJ 1/11.1,, \lii I! t1I I 
I (lrl) t 

1L 
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co mpon ntP riel Com1tritn teClllCO reg 1cmi1IP. prr l'E:mcrg c n.:<1-Urg n1a clulliJ Reg ione Pugl ia 

per la def1n111one dellr1 nuovi! Rete reg1011.ilr drll'E rnerg()111r1-Urgenz,1 s, 1111lmi;.1; 

• res pon sa b il e d el la Comm iss ion e region ale per lc1 Form azio ne nelle Med ic ine 

Complem entar i , giusta DGR n . 545 d el 26/03/2015; 

• doce nt e 111 Mristcr univc rs1tan sullc1 soc 1olog 1a dell;-1 s;.ilute e dn l m;.111,içiemen t d •Ile 

ru;:111izz;i11on1 soc10-s;i n1t;in o f)rnsso l'Un 1vr.rs1tA d .qli Studi d1 Bm1 rnn Direzione dulie 

Aziende e delle Organ1zza11oni sani tarie~ prnsso l'U111vcrs1t,ì dt :çil1 Studi di Sa lorno; 

• docent e nel Mas ter u111vcrs1tario "Proge lt1st, della 'orrna1 1one in am bito europeo•·; 

• d oce nte d1 rg;:1r11zzaz 1onB az1 ,ndalP. nr l Corso d1 Lé!11m, Spec 1al1st1 ;i p1·csso la Faco ll,ì d i 

Medic ine Ch1rurg1a dell'U111vcrs1là deg li Studi d1 Bari , 

• rel;:itore d1 num erosi convegni e docente d1 numerosi co rsi d1 formaz1011c, 

autor e d 1 n 39 pubbli c;:mon, sc ient1fìchr, e atti di conw ess, naz1om-1l1 in am bito cl1n1co

.1ss1stenz1ali , 

• autore di n 14 p11bb l1c,won1 sr.1enlifir.lw r ;itl1 d1 ro nçirnss , na1ion;il1 : 11 3 hbn 1n ;.1mb 110 

rori11al 1vo e 1mmageriale 

Di seguHo si riportri inl cgrn lmc nte il Cu rricul um Vitae. 

I 1•11r1:1 ,' Cumn11!1m vr/dt! lit 

Jnq.,n• I f•l1cc} J I 
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ZA 
PROFESSIO NALE 

2017 

Dal 14/09/2017 Isc ritt o nell'e lenco region al degli Idon ei alla nom ina di Direttor e 
Generale delle Aziende e deg li Enti del Sistema Sani tario della 
Regi one Pug lia, giusta DGR n. 1112/\ del 14/09/2017 

2016 

Dal 03/03/2016 al 31/08/20 16 Commi ssa rio dell 'Ag enzia Sanit ari a Regiona le (AReS) della 

Regio ne Pug lia, giusto Decr lo cl I Presidente della Giunta Regionale 
del 26/02/20 1 (i, n. 102 

Dal 20/09/?0 16 Comp onente, 111 qualita d1 Rappresentante della Regione Pugl1a,della 

Commi ss ione di es perti per la valuta1Ione degli aspIrantI alla nomina 

d1 Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilatl1co Spe11111cntc1I d1 Puglia 
e Basilicata (IZSPB) , giusta DGR n 1458 del 20/09/2016 

2015 

Dal 12/05/2015 lnstitution alReferees del Programma "FORMASP - Plant see ds ': 
gius ta DGR n. 931 del 12/05/20 15 

Dal 2J/03/2015 Responsab ile della Commi ss ione regionale per la Formazione 
nell e Medic in e Complem entari , giusta DGR n. 5115 d I 26/03/20 15, 
per l'accred Ilam nto degli 1st1tuli d1 lormazione e xli auniversilan pubbl1c1 
e p1Ivati 111 Agopuntura, F1tot IapIa e Omeopatia ai sensi all'Accordo, ex 
arl. 4 del d r;r to legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1, tra il Governo, te 
Regio111 e le Pr vince autonom di Trento e di Bol1ano 

2014 

Dal 201'1 Iscr itt o nell 'elenco regiona le degli Idone i alla no min a di Dir ett ore 
Generale e di Direttor e Sanitar io dell e Azi ende e deg li Enti del 
Siste ma Sanitari o della Reg ione Pug lia, giusta DGR n 2577 d I 
9/12/2014 

Dal 2014 Iscr itto nell 'e lenco reg ionale degli Idonei alla nom in a di Dir ettor e 
Genera le delle Aziend e e deg li Enti del Sistema Sani tari o della 
Regione Sardegna , giusta D I rn1Ina1Ione Dirige1111ole n 14 79 del 
18/1?12014 

Dal 30/12/2014 al 31/1 ?/2016 Coordinator e scientifi co e Referente regiona l della nv n1ione Ira 

,_J19mJ , C:u•,cu/:un v1Ull1 d1 I 
1 Unaara I"'" r:) t 

l'Age1171a Na/ 1 nal per I Serv111 sanitari regionali e li.I Regione Puglia, 

giusta DGR n.7802 del 30/ I 2/20 I t1, r1nal11zata alla r ali11cwone delle 
progellua llla di s guito ripor ate 
A all1v1tà d1 supporlo nella valulcv1one dell pcrro1 mance e degli 

ob1ettIvI assegnati aI D1rellon Generali delle Aziende San11ane ed 
Enti nel Se1v1110 Sanitario Rel ionale ed elabora,10110 di proposte 
f1nallut1lo e superare 10 r.ntIc.Il8 rilevale per I r;asI spec1f1c1 anal1z1 

ti programm d1 111191101 a monto I11tegralo d Ila porf - 0 ' ' •~. 

i \i 
&j :. : ~ _) li 

V-. ,. i, 

""~~~ 
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art. 3 b is co mm a 3 ciel cl. lgs . n. 502/1991 e s.m .i. per la se lezio ne 
clellc ca ndi datur e da in scr i1·c nell 'elenco reg ion ale (l i icton c i alla 
no mina a dir ettor e genera le di aziend a sa ni aria dell a Regio ne 
Piemo nte, y1usla D.G.R n. 13 515 (lei 1'1/10/2013 Regione 
Piemonte 

16105/2013 Componente des ignalo dall'Ag enas con fun zion e tli Pres ident e 
dell a com miss ion di verifica dei requi siti cli idon eità elc i ca ndidati 
int eressati all ' inserimento ncll 'e l neo regionale degli iclonei all c1 
nomin a a dir ettor e genera le d Ile .'lZiende san itari clell a Reg ion e 
Sarei gna . 91usta Determ1mwon cl ,1 D1rcllore GcncriJIC tlclla Sanità n. 
-163 cl ,1 16/05/20 13 

2012 

Dal 26/0 /2012 di 20 13 Co nsule nt e clcll 'Agenzia Nazion ale per i Servi zi Sani tari regio nali 

(Ag enas) in qu alit à di es perto sul terri torio naziona le in 

m anagement clella formazione , cosi come previsto d,il lH Convc·wone 

tra l'Agenzia Néltionale pe1 1 Se1v1L1 Sanitari regionali (Agenas), 
l"Agenz1èl Rug1onale Sanita ria dulia ruglia (ARcS ) , l'Organismo 
regiona le pc1 18 ro nnazionc 111 Sanità (ORl"S). 

17110/2012 Compon ent e del Gruppo di Lavo ro "E labor azio n di lince gu ida cli 
indiri zzo e crit eri opera tivi per la struttur azion e per la 
Strutt uraz ion e e il d imension ament o degli os pedali promosso 
dall 'Agenas ,111 qualità d1 rappr scntante della Regione ruglia, giusta 
nota di prot. 2'136859 del 17 '10/2012 a firma del Direttore Ar a Politiche 
per la Prornoz1011e della salute, d ,11c pe:rsone e delle pan opportunità 

Dal 08/07/2012 .-il 111/05/2013 Dir ettor e Sc ientifi co (pro gett az ione, pianificaz ione , gestion e e 
co ordin amento delle att iv ità d i formaz ion e), res pon sabil e del 
modul o do cente del Perc or so cli formazion e manager iale per 
l 'a lta d ir igenza elc i Sistema Sanitario della Regio ne Sard egn a- Il 
Meto do com Cambi amento , n111sta Deter1111nat1011u n 217 del 
18103/2013 <.lei 0 11 lore Generale della Sarnta della Regione Sai degna. 
Il rei corso tli fo1111at1nnc, dcf1nrtu 111 l)as. ad un atto dr convenzione 
approvai(, 11 3/11/2011, tra la Rcg1on, Sardegna e l'A ·nns, · dest111ato 
a1 Direttori Gcn ' ral1, D1mll tHi San1IRri e Diretto ri Arnm1111strat1v1 delle 
aziende sanilim 

Dal 21/03/2012 Componente ciel om1tato T 'c111 ·u del le Rcg1cin1. in qualita dr 
rappruscntant' clclla Regione ugl1él, giusta no a dr p101 2-1/123/SP cui 
21 03/2012 a fii ma dell"Assessnrc alle Pnhl1cilu della Sr.1lute della 
Regione Puglia 

Dal 09/03/2012, 12015 Compor, •nlci cld lu 4 sezione ·1ncl1cazi,,ne e sv iluppl, ,7bi tt1v1 I >rmat1v1 
nazionali u ci •urd1namcnlu dr quelli r '91onali' dcli 0111miss1onc 
Naz1nnil li! per 111 I 01111,itione Cnr1t111ua giusta Detcrm111az1unc de lla 
Cnmm1ss1(111e Nc1t1onale per 1,1 fnrinat 1L111e cc111t1nua t1 •I U/U:l/20 12 

Dal 09/03/2012 ,1 2015 

P.191r1i1 ~ C-um~ 1111111, v1fr1~· <lr 
Ltq,1m1,,1,,,J/ 
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I 03/02/2009 al 3 \/08/20 1 O Dir ettore dell 'Organismo regiona le per la Forrnaz ione in Sanità 

(ORFS) ed ad interim Responsab ile dell'Ufficio Formazione e 
de ll 'Ufficio Valut azione e cl Ila Qua lit à-Accredita mento e Svi luppo 
Organizzativo dell 'Azienda Ospeda liero Univer sit ar ia Consorzia le 
Po liclinico d i Bari , cosi cùm, p1evisto dal Protocollo d1 Intesa tra 
l'Assessorrito ,ille Polit1c'1e cl .II;:i S,1lut dell;ci R sii in Puglia e 
l'A1iencla Ospccl~1liero-Un1vers1tc111~1 Policlinico lii B;:in, giusta 
Delibera11one ti ,I Direttore Generale 11 1 183 del 10/0SJ/20USJ 

2009 Componente uel Gruppo di cuo1t1InJrnenlo per la defin111on del 
progetto di form;:i11onc 111terregIon, le r ,1 Direttori GP.nP.r;:il1 presieduto 
dall'Agenas 

Dal ? 1/07/2009 Viccpres iclent e dell a Comm issione Regionale per l'E ducazione 
Con tinu a in Med icina (ECM) dell a Regione Pug lia, gIustr1 OCR n.85 
del 5/02/2 013 c!J rinnova la cost1tu1ione dell;:i s ie s;,, istituita 
1nI1Ialmente con DGR n 1231\ del 21/07/2009 

Dal 21104/2009 al 21/0612011 Vicepresid nte cl Ila Con s ulta Regiona le per la Formaz ione in 
Sanità , giusta IJGR n 626 del 21/01\/?009 

15/01\/2009 Componente dei seguenti gruppi tecnIc1 111terregionr1!1 set1ore 
rormatione- 1 ECM, 2. Oss rvator io f:ibbi soynr form;:itiv1, 3. Medicina 
generale, in r;,ppr sento1va cl 11;-i R 9Ione Puglio, cos i co m 
specificato con not;i cli prnt ?1\/191\/SP del 15/011/200 c1 firma 
cieli Asses sore alle Pohlicile della S,i lute 

6/0J/2009 Vi ncitore ciel 1° Premio " Deda lo " della VIII edi zione 2008- " La 
cass etta degli att rezzi. Come sv iluppare una nuova cu ltura 
organ izzat iva tra la dirigenza inl cr mcclia de i serv izi territ or iali ne ll a 
Regi one Puglia " 

2008 

Dal 11/12/2008 al 2/02/2009 Responsabi le dell 'Uffi cio formaz ione cd ad inter im dell'Ufficio 
Valu tazione e della Qua lit à-Accre dit amento e Sviluppo 
Organizzativo cl !l 'Azienda Osp da liero Universitar ia Con so rziale 
Po li cl ini co di Bari , cosi corn 1nd1c.1to con no a d1 prol 8 0L\3/DG del 
11/12/2008 r1 fIrn1ri del Direttore GP.nP.ralP. 

22/02/2008 No mina cli co mmi ssa rio 'ad acta ' in mater ia di atti vità li bero
profcssiona lu intr amurari a ai s .ns I liell'mt 1 e comm él 7 <!ella L 3 
agos to 2007 11 120 per J'A11emJa Snn1tana d1 Taranto, giusta DGR n 
?01\ del ?2/0?/20 08 

Dal 28/02/2008 al 10/1/2012 Componen t dell a Commissio ne Nazionale per la Formazione 
Continua ripprov;ito nella sedutn rJell;, Confere111a S alo Reo1on1 del 28 
febbroio 2008, Mi111slero dcllc1 Sc1lulr. 

Dal 2008 JI 2011 Com ponen e uell;.1 se1I011e Sviluppo e Ricerca sulle metodologIe 
11111ovat1V(' della forn1a11one cont111u,1" r! .llc1 Comm1ss1one N;i1Iun.ile per 
la Forma11c111e Crn1t1nua 

Dc1I ?008 al 2011 

P.19111(1 11 Cu r11 dum 11/au d, I 
11t,u,1111ll'l1n•) f, 

Componente del yruppo di lc:ivoro "Bisogni Fnrm;il1v1 
Pr f .ss,one' dAll.:i Comm1ss1nn, N.11I011:ile per la Form.111onc Con · 1a 

g. 
i " 
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,1 2005 ComponP.nl ti .I gruppo d1 lavo ro sulla redazio ne lei Documento 
Programmatico sulla sIcurena dcll'A;,1cnda Osp dall ra Policlinico 

Consofllalc d1 Bari 

2004 

Dal 9/ 1 "1/2004 al 2/02/2 09 Res ponsL bi le dell 'Uffi c io Form zione dell 'Az ienda Os peda liero 

Uni ve rsi taria Co nsorz iale Po lic lin ico d i Bari , giusta D lih ra1ione del 
Dir tlor Gc n raie n 15 6 del 9/17/2004 

Compon .n C' commIssIonc d'esame finale "Corso d1 formazione 
aziendale p I formaloII della san1là" dell'ASL LE/2 Maglio 

Dal 2004 al 31/08/20 10 Compone nte del grupp o di lé:lvuru dcll 'Ospccialc s nza dolore 
dell'Azi nda 0s 1 dal1cra Conso1z1alc Policlinico d1 Ban 

Dal 2004 al 31/08/20 10 Compon nle del gruppo d1 lavoro sul 1-<isk Managemc nl dcli Azie nda 

Ospedaliera Consorziale PolIclInIco dI Bari 

2002 

Dal 4/12/200 2 al 9/12/2004 D1rigenlc m ico presso I Ufficio Qualità dell'Azicncia Ospedaliera 
Consorzia le Pol1cl1nico dI Bari , giusta D liberaz io11 del D1rel tore 
Generale n.1 JO del 3/12/20 2 

Nel 2002 Compon ntc cl I gruppo d1 lavoro della Rete Pugl1es degli Ospedali 
per la Pro mo11onc d Ila Salute (I lc allh Promoling I lospil8I I IPH) dcli' 

Azienda Ospedal iera Consorziale Pollcllnrco dr Ban 

Nel 2002 Compon ntc d Ila co mmissron, pantclIca Osp -dal -U111vcrs1ta per la 
Form azione Continua dcli' Azi nda Ospedali ra Consorziai 
Policlinico di Bari 

2000 

Dal 05/2000 al 3/1212002 Dirigcn e medico presso ''Uni ta Opc1 ativa d1 Medicina e Chirurgia di 
Acccltaz,o n e d Urgenza dell'Azienda Ospedaliera 

Con sorz1alcPollcl1nico dI Bari 

1999 

Dal 10/199~1 al b/?000 Incarico profess ionale lcmpo1a1100 d1 dirig nle medico , presso la 
Medicina G n .raie d I PO "F .Ja1,:i'' d1 Conv rsano della AUSL BA/5 

Compon nlc ucll' Unita <.Il Va l11laz1one dcli ' Appropnatena dP.1 

R1covcrr d ll'AUSL BA/5 

1998 

Dal 1 G/0:i/1 CJ98 al OCJ/ I DHD Dirig ente MCTrl1c0 rii I' Livello clI P1onl Soccor o pIes. l'/\ USL BN5 

1992 

Dal 1992 al 5/0511908 

PilQIH.I I I ( 1•,1c11//1m v1t,;,, ri: I 
Ull!lilfO fr:litt;) j 
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I ; { um~wom vir.io d1 I 
/ Un ;,1,n f r/1(_0) / 

l 'alta dirig enzn del Sistema Sanit .1ri o della Reg ione Sard egna- Il 
Meto do co me Cambiam ent o 7 1'1/03/2013 

Relatore, nell'Evento forma tivo "Il S1sl •ma della l )Sl1one del 
P rsonal(•· pron1osso dall'E nl ' Ospedaliero Sp .c1ali11alo In 
Gastr o nlcrolog 1a "S De Bell1s" il ? 1/01/2073 

2012 

Relatore nella Giorn ata di Studi o sui temi in Sanit à, pr om ossa da l 
Master cli Il live llo in Dir ezione del! Aziend e e delle Organizz azioni 
sanitari e - DAOSan de ll 'Univ ersit à degli Studi di Salerno . 
23/01/20 2. 

Anno 2011 

Moderalor' clcll'ev nlo formativo · Hoalth Techno logy /\ ssesrne nl (HTA) 
in Gastro •ntmologia. 3/12/2011 

Parlec1pa11on alla sesta ed111on · del Foru m ' Meridiano Sani tà" 
7/ 11/20 11 

Relalo1c dellr1 Xli Confcrc n1a N, 11onalc di San1ta rL 1bblica Roma 
13/10/201 1 

Componenl del Com1lalo Sc1cnl1f1co , Docente ciel Workshop 
nazionalP "Errnrr. In Med1r.1nr1- t;:i M •rlic1na e la S21lutr- di G0nere ··. 9-
11/06/201 1 

Relator ' ncll';:imbito del Forurn r/\ 2011 nel workshop" 11 e ccordI ECM 
con le Regioni", 13/05/2011 

Relatore d Ila prima Conf 'r ·nza r .granale sulla v1ol nta all'infanzia" 
18/03/20 11 

Direttore Scientifico della lntcra nnual Conference - IMIO c1cnt1fic 20 11, 
8-12/03/20 11 

Ann o2 010 

Docent in un Modu lo del co rso cli Form azio ne Manage ri ale per i 
cand idati idone i alla nomina cli Dir ettore Genera le dell e aziend e 
s anitari e della Region e Pugli a- " Il metodo co me ca mbi amento", 15-
16-11/11/2010 

Relator • n Ila ''Seconda Conf Pr •n;a nazIonal sulla Formazione 
Continua In Medicina" 18-20110/2010 

Doccnl clDI corno d1 forma/lOmi sullP "fV1anov1e cl1sost1 ullIve clHlle vie 
aeree prr so}mI!tll in età pccl1c1trica"pron1osso ddllél C:mce Rossa 
Itc1lIa nc1 

Componlin t . d ·I comrta o sc1ent1f1co e docent e clc:I .orso cli formc171onc 
teorico- pratrr.o sullc1 SalulP dI C,nn ,re• ·Tu lr uguc11i cli 
mt,clIc1na 1·• 

?. 
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I~ (..umct1/u11J v,lar..· eh I 
• t1111Ht1 f' ~rn) I 

Anno 2007 

Doc en te di " Org anizzaz ione Aziendal e'· nelCo rs o cli Laun,ia 

Speciali stica in Sc i nza Tec ni che Ass istenzia li , /\ nno /\cc.=id m,co 
2007-2008 

Correla tore 811,1 . ed ut8 d1 L;-1urea Specialistica 111 Scie11za Te cnicl1e 
Assistenz iali 

Presidente delle comn11ssIn11e snmI natnce per gli esr1mi final i del corso 
d1 qual 1ficnz1one pc , 'U perntore Soc io Sanitario'. Del ibera D G n 913 
del 28 giugno ?00'/ 

Coordinatore e docente al CorsoRif. ECM 2371 - 44940 n. edI21onI 1 
"Educazione all'Emerçien a clin ica, il s istema mecl1calemergency tc,1111 

- M ET · presso l'Azienda Osped;=iliero Universita ria Policl1111co di Br111 

Anno 2006 

Do cent e di " Org aniz zaz ion e Az iend ale" nel Cor so di Laur ea 
Speciali sti ca in Scien za Tecniche Ass istenz iali , Anno Accr1demico 
2006-2007 

Correlatore all;=i s tl11t·1 d1 Lc1urea Spec1al1st1ca in Scienza Tec111che 
Assis tenziali 

Coordinatore e docen te d I corso r1zIendale Rii ECM 2371 - 4014" n 
ed,210111 :;> "Ve rso un ospedrile senw dolore" presso l'Azi ndri 
Ospedaliera Policl1111co Bm, 

Coordinatore e doc nte del corso aziendale Rii. ECM 2371 4089 n. 
ediz,0111 4 "Co ,so r1v,1nzatn per formato ri" presso l'Az ienda Osp dal,era 
Policlinico d1 l:,m1 

Coord,na tor e doc ntc del coIso azie ndale Rii ECM ?371 - 397?5N 8 
ediz10111 "L<'l ges t1011 del l'eme rgenza ne, reparti" presso l'Azienda 
Ospedallerr1 Pol iclinico cl, B<'lri 

Rela tore Alla IV'' cdi1 1onc del Corso rivanza to "Gli Ultrasuo ni nel l 

Urgenze Chirurg1ch ·· Catéln1a 8 aprii ;!006 

Coordina tore e dot,cntc al Cor o "Ec ogrnfia clinica nel s Iste111;:1 
dell'emergenz8 san itaria" m,irzo 200 

Coordinatore e doc.:ent al CorsoRif ECM ?371 - 4?681 n. ecl1z1oni 1 
"Educazione all'Ern rgf'nz;i t,lI111t,a, il s1stem8 111edicaleme1qen1,;y t am 

M.E T " presso l'/\z 1end;1 Ospedal ieraPol1cl1111co d1 Ba11 

Docente al corso ;:ic;c1ed1léito rcM dI [cograf1a lnte rn1stH.:a Ct1n11,;r1 
Medica A M11rri" 

Anno 2005 
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,n.i I Cumculwn vtlav <11 I 
llnq;,rr r cl1ce) / 

3 Ungarn F. 

Emo1sanmar Puglia. Attiv ità ope rative san1tario sp ciali d1 Protezio ne 
Civile 

N&A- trimes t1ale italiano d1 emeIgenza e socco rso in Mare. Anno V
Numero 13 2011 

4 Ungarn r: , Casini M. 
Un mo elio di formazione manageriale orientato alla sostenibi lità del 
Sistema Sanita1io 
Dedalo - Gestire i sistemi compless i in sanità. Vedern 11111 1/2009 

5.Ungaro F., Fiore T., Dattoli V.. Casentino L., Casini M. 
Il metodo come camb iamento: "La cassolt' degli attrezzi" . Como 
sviluppare una nuova cultura organizzativa tra la dirige nza intermedia 
dei servizi t rritorial i n lii:! R 910110 Puglii:!. 
Gesti i e I sistemi c mplessi in sanità. Vede1e VII n. 1/2009 

6.Ungaro F., PM oghos A., Fiore T. Pugliese S , !~omano M., 
ScuderiM. 
Organ izzazione, modelli di sviluppo, didattica o formazio ne 
Minerva Modica 2007 

7 Ungaro F., Fiore T , Dall oli V., Castoran1 A., Casini M., Lonard clli G , 
Ccllama1e M., 
Riorganizza re lo cure primario della Regione Puglia modifica ndo la 
cultu1 a organizzativa dei surn dii igenti. 
Ges tire I sist mi complessi 111 san ità, v lume V n. 2/2007 

8. Ungaro F., Poitoghese A., Puglies S., Scude 1i M 
·L'ecog rafia nel sistema clel\'emergon1a· ruolo della fo rmazione ' 

Giornale Italiano di Ecografia Tr imestrale della Società Italiana di 
Ultrasonolog 1a in Medicina eB1ologia Voi. 9 n. 1 marzo 2006 

9.Ungaro F , Portoghese A. 

Organizz azioni éJ confronto: l'es perienza del Policlinico di Bari - I nuovi 
strumenti - Learning/FaD per lé! formazione 111 sanità 
F1aso Book 3 - Edizione Iniziative Sanitario 2006 

1 O. Ungaro F . Portoghese A , f iore T 
La formaz ione noi sistemi com pi ssI adattativi 
Dedalo -Gestire i sistemi compless i in san1tà - Volume IV n.3/2006 

11.Ungaro F 
"I bisog111 formativi" 
Minc1 va An si s1ulug1ca voi 71 suppi 1 N 1 O Ottobre 2005 cd . 
Minerva Medica 

risposta 
cambiamento . 
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rkl I 11 r..!ttrtrt1J11111 V/WC cft 1 

1 vllQJrM e//ce; J , 

L'ecografia ,ndocanalic olnre nello studro della patologia 
gastrornlcs trnalc . 

Giornale di gas lroent rologra Voi 1, N"-'1, p 195-202 1996 

24 Pr1lrn1err VO, Ungaro I , Dcpa l111r1 /\ , D'Alrl to N, Pologhesc /\ , 
Palas c1ano G . 

Rolo of HCV and alcohol in lhc dcvelopmcn t or hcpa toccllula r 
carcinoma (HCC) in patrents with livc r· cirr osis. In: 30th /\ nnal Mec l or 
Europcan Assoc ia lion Study Livcr (EASL). Copenhagen, Denmark 20-
24 augus l 1995 J Hcpatol 1995, pag.23-232 

25.Palmr •ri VO, Metrangolo A. Portog hese/\, Ungaro r, Palasciano G. 
Complican ze della biopsia epatica percutanea ecog uicl ta. anali s i su 
1071 pazienti .- G1orn;,le ltr11iano dr Ultrasono log1a Vol.6 N.3, 1995: 
pag.27-7(abs) 

2 .Palmieri VO, Ungaro F Dc R:imun oo C. rusco L, Séllerno MT, 
Pa lascino G. 

Etiology of virai chronic livcr disenses (CLD) 

27.Portincasa P, Di Ciaula A, G.P. Van Berge -Henegouwc n, i'a ln11cri 
V O , Unya ro r , Cascara no L, Baldassarre G, Palasc iano G 
Effects of cl1oleslyra111ine on gallbladde 1· and gas tric cmptying in obese 
subJects 
Chole static l1ver rliscascs:ncw stratcgiP.s for pr ,ven t1on and lreatmcnt 
of hepatob ilia,·y and cholestatic lrvcr diseases , Ap rii 22-23 Maastricht 
1994 (ahs) 

28.Ungaro r. Palmieri V O, Pozzcs cr c P, Vinc1gu rra V, Dcpal 1na A, 
Cameri V, Por·tincasa P, Palasc iano G. 
The d1agnosis or 111alignèu1t liver 11eoplasms thc rote of u/lrasound
guided aspi ralio n cytology and bi psy histology 
11 Uni teci European Gastroc3nterology Wee k, July 19-24, Barcellona 
1993 A- pr19. 310 (abs) 

29.Palmie ri V.O , Unga ro r PorlincF1sr1 P, Ver·dc J). JJalasc iano G. 

ight lo lefl hepa lic /ohe s1zc r8t10 111 ultrasonographrc (US) cliagnosìs or 
chron1c hver discases (CLD) 

Diges tive diseas c week and the 9-'llh Ann Mcc l of lhe Ai 1 
Gastroen terolog ical /\s soc iation, May 15-21, Bost n 1993, Supp l.
Gosrocntc rology, /\pr il 1993, Voi. 10"1,N."I, pag. /\9 9 (abs) 

30.U ngaro F. ra ln1icri V O , Pozzeser·e P. Depalrna A, Palasc1ano G 
Ul!rasonog raphyic (US) s ludy of liver and sµlcen s1zc aller é;illons 111 
chron ic livcr disea es (C LD) 

Dige stive disec1sc week and lhe 94 th Ann Meet of thc A111 
Gaslroen lurolog1cal Associa tron, May 5-21 , Boston 1993, Suppi 
Gasrocnlcrology , /\pn l 1993, Voi 104,N 4, pag A 10 13 (abs) 

31 r è1lasc1a110 G, Pr1lm1 ,r, V O Unga ro 1· 
La d1agnos1 cc grafi ca (US) della pancrea tite cronica (l' C). 
/\ttualrtà 111 Gas lroentero/ogrD ed Epnlolog1a fvlass:1frD (TI\) 20 21 
Novembre 1992· pag.28 (abs) 
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I DI CO NGRE SSI 

NAZ IONALI 

l\11111ia 4 / C11rncu/um v1wo !11 I 
I Uny,1,0 Ft'i,cc/ I 

4 ·1. Ungaro r .. Marsano M 

11 me todo co me cambiamen to per sviluppare una nuova cu ltura dei 
servizi terr itor ia li: l'es p rienza della R gione Puglia 

Xl i Conferenza Nazio11al d1 San ità Pu bblica Roma 13 ottobre 2011 

420'0nghia N., PelusoP .P., SI a r ., re rchia zz i , Unga ro r ., 1iore T 

Educazione all'eme, genza clin ica intraospedalie ra: analisi quantitativa 
di un metodo forma tivo 

12 Congresso Naziona le IRCS Roma 11 magg io 2007 

43.Ungaro r ., Portoghese A 

To rmazio ne e m !odo logia dida ttica·· 

IV edizione Co rso avanzalo "G li Ultrasuoni nel le Urge nze Chirurgic he" 
Catania 8 ap i ile 2006 

44 . Ungaro r . 
Model li e Strumenti per la qua lità per la s icurezza de i paz ienti : Le 
rac coman d<lzioni dellaS1QuAS per la Cl inrcalgovernace "Il proge llo 

Verso un Ospe dal e senza dolore" nell 'Azienda Ospeda lie ra Pol iclJnico 
Bari" 15° Co ngrn sso Nazionale Socie tà Italiana per la Quali tà 
dell'Assis tenz a Sanitaria 2005 

45 ralascia 110 G. Palm1er1 VO. Portoghes e A. Ungaro F 

Lin e gu ida: l'ecograf ia inte rven tistica nel trAttamen to d I carc ino ma 
epalocellu lare (HCC) 

IX Corso ct, Aggio rnamento Apul o-Lu cano per Medc i - Progressi 111 

Terapia - Monopoli 7 28 nove m bre/ 5 di cemb re ·1998, 83-88 

46.Palmie ri VO, Ungaro r . Metrango lo A. Por toghese A, Palasciano G. 

Relazione tra coinfe z1one da HBV e HCV ed Alcol e da nno epati co nelle 

epati ti cronic he.- XCVII Cong resso Nazionale della Socie tà ltélliana d i 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1350 
PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: 
Gemanco S.p.A -Modugno(Ba)-Cod prog: Q5G0CE8. 

L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata 
dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”. 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di 
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 

Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

http:ss.mm.ii
http:07.05.15
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− Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

� è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della LR. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 

http:dell�art.52
http:ss.mm.ii
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dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 
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� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

Considerato altresì che: 
− l’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Sa) in data 28.07.2016 ha presentato in via telematica 

l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale 
wvw.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA 2634/U del 
13.03.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 14.03.2017 al prot. AOO_158/2358, conclusasi con esito 
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gemanco S.p.A. - Modugno 
(Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n, 68 del 
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 453 del 20.03.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta 
del progetto definitivo, l’impresa proponente Gemanco S.p.A., con sede legale in Via delle Petunie n. 
1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) - Via delle 
Petunie n. 1 - Z.I. - Codice Ateco 2007; 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa 
la fabbricazione di compost”; 

− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/2601 del 21.03.2017 ha 
comunicato all’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) l’ammissibilità della proposta alla 
fase di presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata 
comunicazione il progetto definitivo; 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/5681 del 03.07.2018, ha trasmesso la Relazione istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Modugno 
(Ba) - Via delle Petunie n. 1 - Codice Ateco 2007: 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e composti 
azotati - esclusa la fabbricazione di compost”, con esito positivo. 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/5869 del 06.07.2018, ha trasmesso una relazione istruttoria ad integrazione, allegata 
al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO B), alla relazione istruttoria del progetto definitivo 
del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell’impegno assunto dall’impresa 
Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unità (ULA) 
a 4,3. 

Rilevato altresì che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile alla impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba), è pari a complessivi €. 
1.512.012,22 per un investimento di €. 3.748.645,20 con un incremento occupazionale di n. + 4,3 unità 
(ULA), così come dettagliato in tabella: 

http:20.15.00
http:20.15.00
http:wvw.sistemapuglia.it
http:28.03.17
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lnvenlme nt i Agevolazioni 
Asse prìorìtario e 

Tlpo logi di spesa 
Ammessi ammesse 

Obiett ivo specifico 

Ammontare (€1 Ammonta re (€1 

Asse priori tario lii 
ob1ett1vo specifico Attiv i Mate riali 2 740.968,00 838 555,ll 

3a 

z,one 3-1 

Asse pnomario lii 
ob1et11vo specifico 

Servizi d1 Consulenza 0,00 0,00 
3a 

Azione 3. 1 

Asse priornano 111 

obiettivo spec, ,co Serv1z1 d, Consulenza 
56 000,00 28 000,00 

3d Inte rna ziona lizzazione 

Azione 3.5 

Totale Asse 111 2. 796.968,00 866 .555, 11 

Rie rea Industria le 678.474 ,04 SOS 855,53 

Asse priontarlo I 

ob1ettwo spec,f•co Sviluppo 

la Sperlmen aie 273.203, 16 136.601,58 

Jlzione 11 

Innovazione 0,00 0,00 

Tota le Asse I 951.677,20 645.457,11 

TOTALE 3.748.645,20 1.512,012,22 

Importo totale € 1.512.012 ,22 

Esercizio finanziar io 2018 { 756.006 ,11 

Esercizio finanziar io 2019 € 756.006 ,11 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), con 
sede legale in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 
“Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” che troverà copertura 
sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 

http:ss.mm.ii
http:20.15.00
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e 
codifica de l 

Codice Proge tto MIR programma 
Codifica Piano 

Capitoli Declaratori a 
Missione di cui al 

dei Conti 
Importi€ . Anno 2018 Anno 2019 

Programma punt o l lett. 
I) · All.to 7 

Finanzia rio 

del Dlgs n. 
118/11 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 

1161310 Azione 3.1- 14.5.2 l U.2.03.03.03. 999 493 .267,71 246.633 ,85 246.633,86 
A0301.61 Quota UE 

ATTIVI MATERIALI 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 

1162310 Azione 3.1- 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 345.287.40 172.643 ,70 172.643,70 
Quota STATO 

Por 2014-2020 , 

A0305.59 
1161350 fondo Fers 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 16.470 ,58 8.235,29 8.235,29 
Azione 3.5-

SERVIZI DI CONSULENZA 
Quota UE 

INTERNA2I0N ALl22AZIONE 

Por 2014-2020 . 
1162350 f ondo Fers 

14.5.2 l U.2.03.03 .03 999 11.529,42 S 764.71 5. 764, 71 
Azione 3.5 -
Quota STATO 

Por 20 14-2020 . 

1161UO 
Fondo Fers 

14.5 2 U.2.03.03.03.999 379 .680,65 189.840 ,32 189.840 ,33 
Azione Ll -

l 
AOlOl.63 

Quota UE 
R&S 

Por 2014·2020 . 

1162110 
Fondo Fers 

14.5.2 1 U.2.03.03.03 ,999 265 776,46 132.888,23 132.888,23 
Azione 1.1-
Quota STATO 

TOTALE 1.512.012,22 756.006, 10 756.006,12 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K delta L.R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario 
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
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lnve.stime nt l Agevolazioni 
Asse pr ior itario e 

Tipo logia di spesa 
Ammessi ammesse 

Obiett ivo specifico 

Ammontare (Cl Ammontare (C) 

Asse prtontano lii 
ob1ett 1vo speofko Atti vi Materiai! 2 740 968 ,00 838.555 li 

3a 
Az,one 3.1 

Asse pno ntarI0 li i 
ob1ett 1vo speoflco 

Servili d1 Consulenza 0,00 0,00 
Ja 

Az,one 3.1 

Asse pnomano 111 
ob1ett1vo spec.,fico Servizi d, Consulenza 

56.000,00 28 000,00 
3d lnte rna :z1onal1zzaz1one 

Azione 3 5 

Totale Asse l ii 2.796 .968 ,00 866 .555 ,11 

Ricerca Industriale 678 .474 ,04 508 .855 ,53 

Asse pr ioritario 1 
obietti vo spec1f1co Sviluppo 

l a Sperimental e 273.l03, 16 136.601, SB 
A21on e 1.1 

Innovazione 0,00 0,00 

Totale Asse I 95 1.677 ,20 645 .457,11 

fOTALE 1.748.645 ,10 1 .512 .01.2, 22 

Importo tot ale ( 1.512.012,22 
Esercizio finanziar io 2018 ( 756.006,11 
Esercizio finanziar io 2019 ( 756.006,11 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(Ba) prot. n. AOO PS PIA 6951/U del 02.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 03.07.2018 al 
prot. AOO_158/5681, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), con sede legale in Via delle Petunie n. 
1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e 
composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” dell’importo complessivo di € 3.748.645,20 e 
di un contributo concedibile di €. 1.512.012,22 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 

− Di prendere atto della relazione istruttoria integrativa predisposta dalla Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. 
con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5869 del 
06.07.2018, quale integrazione alla relazione istruttoria del progetto definitivo del 02.07.2018 prot. 
AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell’impegno assunto dall’impresa Gemanco S.p.A. 
- Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unità (ULA) a 4,3, che si 
allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO B); 

− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da 
realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) per un 
importo complessivo ammissibile di € 3.748.645,20 comportante un onere a carico della finanza 
pubblica di €. 1.512.012,22 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 
occupazionale non inferiore a n. + 4,3 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

http:20.15.00
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− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto 
di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del 
Soggetto Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Gemanco 
S.p.A. - Modugno (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) a cura della 
Sezione proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Gema nco S.p.A. Proge tt o Defin it ivo n. 22 

Codice Proget t o: QSGOCEB 

Progr amma Oper ativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obi ettivo Converg enza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo Il - Capo 2 "Aiu ti ai progr ammi int egrati promo ssi da MEDIE IMPRESE" 

(articolo 26 del Regolament o Region ale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
GEMANCO S.p.A. 

Progetto "Gemanco-AMS" 

DO di ammissione dell'istanza di accesso n. 453 del 20/03/2017 

Comunicazion e regiona le di ammissione alla pre sentazione del progett o prot . n. AOO_158/2601 del 

definitivo 21/ 03/2017 

Investimento indu strial e propo sto da Progetto Definitivo € 3. 748.645,20 

Investimento ind ustriale ammesso da Progetto Definiti vo € 3. 748645 ,20 

Agevolazion e concedibile € 1.512 .012,22 

Incremento occupazionale +2 ULA 

Rating di legalità Sì 

Premialità in R&S Sì 

Localizzazio ne investimento : Via delle Petunie, 1 - Zona Industria/e Modugno (Ba) 

(;i.u 
r, 6/ il, 

-

1 
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Codice Progetto : QSG0CE8 
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.I.A. TIT.11 Capo 2 -Art. 26 Gemanco S.p.A. Progetto Definitivo n. 22 

Codice Progetto: QSG0CES 

Premessa 

L' impre sa GEMANCO S.p.A. (Cod. Fisc. e P. IVA 03583 300722) è stat a am messa alla fase di presen t azione 

de l pro getto definitivo con D D. n. 453 del 20/ 03/2 017 , notific ata a me zzo PEC in dat a 21/03/20 17 

mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/2601 del 21/03/2017, per la realizzazione di un 

prog ramma di inves t ime nt i amm esso e deliberato per { 3 .604.705,65 (€ 2.597 .028,45 in Att ivi Mat erial i, 

951.677 ,20 in R&S ed ( 56.000 ,00 in Servizi di Consulen za) con relat iva agevolaz ione massim a 

conce dibile pari ad € 1.512 .012 ,22, così come di seguito dettag liato : 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 

Asse pri oritario e Investimenti propostJ ed ammes5i ~ ontributo ammesso 

Obiettivo Specifico Tipologia spesa Am montare (Cl Ammontare (Cl 

Asse prioritario lii 
ob1etl 1vo specifico 3a Attivi Materiali 2.597.028,45 8"38.555, 11 

Az,one 3.1 --- --
Asse pr,omario lii 

Servizi di Consulenza (ISO 14001 

Obiettivo spec1fico 3a • 
EMAS, ECCI.ABEL, S/\8000. 0,00 0,00 

Azione 3 l 
Adozione di Soluzioni 

Tecnologiche Ecoeffìcienll) 

Asse prioritario lii 
Servizi di Consllfcnza 

Obiet t ivo specifico 3d . 
lnternazional iZZilliooe (fiere, 

56.000,00 28.000,00 

Atione 3.5 
markeung internazionale e prog, 

di internaz ) 

Asse pnontttrio Hl-
Ob1ett 1vc specifi co 3e • E-Busirwss 0,00 0,00 

Azione 3. 7 
Ricerca Industriale 678.474,04 508.855,53 

Asse priorttario I 
Sviluppo Sperime ntale 273.203,16 136.601,58 

obiettivo spec 1f1co la 
Azione 1.1 Brevetti ed altri diritti d1 0,00 0,00 

proprietà industriale 

Asse pnofltano I 
obiettivo spec.1fìco la lnnovaz10ne 0,00 0,00 

Azione 1.3 

TOTALE 3.604.705,65 1.Sl2 .01 2,Z2 

L'investime nt o espos to dal soggetto proponente con siste, attrave rso investimenti in R&S, nello studi o di 

meto dolo gie e strum enti innovativi a supporto del process o di insacchettame nto di fert ilizzanti d è 
finalizzato alla definizione e sviluppo di un "proof of concept "1 nell 'amb it o dell'"Advanced 

Manufacturing System 2" garan tendo l'eco -sost enibilità della relat iva produ zione . Inolt re, l' invest im ento 

preve de la ristrutturazio ne del la sede esiste nt e, l' acq uisto di nuov e macchine e, infin e, l'acqu isizione di 

servizi di consulenza in mater ia di marketing interna zionale. 
il settore economico di r iferimento prim ario dell' impr esa, così come risultant e da ver ifi che camera li, è 
inquadrato in du e Codici Ateco 2007, di seguito indicati : 

01.1 coltivazione di colture agricole non perman enti; 
20.15.00 Fabbricazione di fert ilizzanti e compo sti azotati (esclusa la fabbricozion e di com post). 

Inoltre, l' im presa dis pone anche di un Codice At eco 2007 di tipo secondario : 46.75 .01 Comme rcio 

all' ingro sso d i ferti lizzanti e di altri prodotti chim ici per l' agricolt ur a. 

Infine, da ver ific he camerali , è stato accertat o che l' attività pr evalen te svol ta nella sede legale e 

coinc ide nt e con la sede oggetto del progra mm a di investime nti, risu lta rientr are nel Codice Ateco 2007 : 

20.15.00 Fabbricazione di fertili zza nt i e composti azotati (esclusa la fabbr icazione di compost) . Tale 

1 Proof of concept si inte nde un'incompleta reali2zaz1one o abbozrn (sinopsi) d1 un certo progetto o metodo , con lo scopo di 
dimostrarne la fatt ibilità o la fondat ezza di alcun, principi o concetti costi t uent i Un esempio tip ico è quello d1 un prototipo. 
1 A M.S. : è un sistema per meno del quale si utilizzano tecnologie innovative per migliorare prodo tti p proces,..s~i._._.. ... 
puç5lié1sviluppo .~.. - · ' ··- ._,,., · 1 ; ~ 
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Codice Progetto: QSG0CE8 

Codice viene conferma to riel pro sieguo istrutto rio in quanto il programma di investimento proposto 

consiste in un amplia mento dell ' unità produtt iva e ricade in dett a attività . A titolo merame nt e 

esposit ivo, si evidenzia che l'att ività rientra nt e nel Codice At eco 01.1 coltivazione di colture agricole non 
permanenti, così come risultant e da verifiche camerali, viene esercitat a presso altra sede distin ta da 

que lla oggetto del present e programma di investim enti . 

1. Verific a d i deca denza 

1 .1 Tempisti ca e modalit à di t rasmissione della domanda (art .22 del Regolamento Regionale) 

Sono st ate eseguite le seguenti verifiche (art.13 dell'Avvi so): 
a) Il progetto de fi nit ivo è stato trasmesso in data 19/05/2017 e, pertanto , entr o 60 gg. dalla data di 

ricevim ento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto defin it ivo 
da parte del la Regione Puglia, così come stab ilito dalla normativa di rif erimento . La suddett a 

comunicazio ne è pervenuta al soggett o prop onen te a mezzo PEC in data 21/03/2017 . 

b) Il proget to è stato elaborato utilizzando la moduli stica prevista: 
Sezione 1 del progetto defi niti vo - Propo sta di progett o defin it ivo; 
Sezione 2 del progetto defin it ivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Atti vi 

Materia li"; 
✓ Sezìone 3 del progetto defi niti vo - Formula rio R&S; 
✓ Sezione 5 del progetto definiti vo - Formulario Investimenti in Servizi di Consulenza; 

✓ Sezione 6 del proget to definit ivo - D.S.A.N. su aiuti incompat ibili ; 
Sezione 7 / 8/10 del proget to def init ivo - D.S.A.N. su conf litt o di inte ressi, su eventu ale 
cumu lo di agevolazioni e sussist enza dei requisit i per la concedib il ità della maggiorazione 

in R&S; 
✓ Sezione 9 del progetto defin itivo - D.S.A.N. su imp egno occupazionale completa del fi le 

excel di dett aglio delle ULA; 

LUL. 
c) il proget to defin iti vo è perve nut o alla Sezione Com petiti vità e Ricerca dei Siste mi Produtti vi, a 

mezzo PEC, acquisit a con prot. AOO/ 158/ 4016 del 22/ 05/2 017 e da Puglia Svilupp o con prot. 

4759/1 del 22/05/2 017. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 
La proposta di proge tt o industriale relati vame nt e all' impresa Gemanco S.p.A è sot to scritta da Luigi 

Fortun ato Ammin istra tore Unico, così come risult a da verific he camerali effet tuate . 

1.2.2 Definizione/il lustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 
Il progett o riporta i cont enut i minimi di cui all'ar t . 22 comma 2 del Regolamento e, in partico lare 

enu ncia chiaramente i presupposti e gli obiett ivi sotto il prof ilo econom ico, industr iale , commercia le e 
finanziario . L'esame della docum entazione presentata , che nel pro sieguo sarà illustrata , porta alle 

seguent i valutazion i: 
le informazioni fo rnite in relazione al soggetto prop onente , anche a fro nt e delle integrazioni 

inviate, risult ano esaustive ed appro fon dite ; 
il programma di invest imenti è suppor tat o da prevent ivi, planimet rie, elabor ati grafici, comput o 

metr ico e layout; 
il piano finanz iario di copertura degli invest imenti e le relat ive previ sioni economich e, 

patr imon iali e fina nziarie sono dettag liatamente descrit te; 

pu9li sviluppo ~c-.,. 0 
1:V 
\ I ' .._,, ~ 
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le ricadute occupaziona li sono ampiame nt e descritte mediante l' indicazione del numero di ULA 

relativo ai dodici mesi antecede nti la presentazione dell' istanza di accesso ed il dato da 

raggiungere nel l' anno a regime , relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante del 

proget to da realizzare. 

1.2.3 Eventuale forma di associazione 

Ipotesi non ricor rente . 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 

L'impre sa nella documentazion e trasmessa in allegato al progetto definitivo , tenuto conto delle 

te mpi stiche d1 realizzazion e dei singoli programmi (Att ivi Materiali , R&S e Servizi di Consulenza). 

prevede una tempistica complessiva di realizzazione del l'inte ro programma degli investimenti pari a n. 

24 mesi, come di seguito detta gliat o: 

avvio a real izzazione del programma: 03/07/20 17; 

ult imazion e del nuovo prog ramma : 28/06/2019; 
- ent rata a regime del nuovo programma : 28/06/202 0; 
- anno a regime : 2021. 

La data di avvio degli investimenti risulta successiva al ricev imento della comunic azione dì ammissione 

(21/03/2017) alla fase di presentazio ne del progetto definitivo da parte del la Regione Puglia, così come 

st abilito dall'a rt. 31 c. 4 del Regolamento e dall'a rt. 15 c. 1 dell'Avviso, come modificato con 

Determina zione n. 69 de l 27/01/2 016 (BURP n. 13 del 11/02/2016) ): Si int ende quale avvio del 
programma la data di inizio dei lavori di cost ruzione relativi a/l'inves tim ento oppure la data del prima 

impeg no giuridicam ente vincolant e ad ordinare attr ezzatu re o di qualsiasi altro impegno che renda 
irreversibile l'investime nt o, a second a di quo /e condiz ione si verifichi prima . L'acqu isto di terreno e i lavori 
prep arat ori qubli la richiesta di permessi o lo realizzazione di studi di fattibi lità non sana considerati 
come ov vio dei lavo ri. In caso di acquisizioni; per «avv io dei lavori» si intende il mom en to di acquisizione 

degli att ivi direttamen te collegati allo s tabilimento acquisito . Ai fini dell'indivi dua zione della data di 
avvio del programma non si tien e conto deg li studi di fattibilità . Si preciso che ciascuna speso deve essere 
supportato dal relativo ordine di acquis to o dal preventivo con trofirmato per acce tta zione. 

In sede di rendiconta zione, l' impr esa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicame nte vincolant e che ha 

determin at o l'avvio dell'i nvestimento . 

1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art . 25 del Regolamento e delle condizioni di concessione 
della premialità (ratìng di legalità e/o contratto di rete) 

Il progetto definiti vo è pro posto nel rispetto dei requi sit i indicati nell'art . 2 dell'Avviso e nell'art. 25 del 

Regolamento. Inoltr e, l'impresa ha dichiarato di essere in possesso del Rating di Legalità . Preso atto 

della scadenza nel orso dell' istrutt oria del rat ing di legalit à, l' impr esa, a seguit o di richiesta di 

integ razione , ha invia to a mezzo PEC del 26/0 2/2 018, copia della documentazione inoltrata all'Autorità 

Garant e della Concorrenza e del Mercato con cui ha richiesto il rinnovo dell'iscriz ione . La verifica sul sito 

dell'A utorità Garante della ConcorrenLa e del M ercato ha dato esito positivo, pertanto , l' impres a risult a 

iscritt a dal 18/04/2 018 con validi t à fino al 18/04/2020 e possiede: 1 st ella e un più . 

Si ramm enta che, ai fini del riconoscime nto del la maggiorazione del le agevo lazioni, l'im presa dovrà 

dimostrar e di possedere e mant enere il r quisito fino all'e rogazione del cont ribut o fi nale. 

1.3 Conclusioni 

Sulla base delle verific he eff ettuate è possibil e pro cedere al successivo esame di m rito . 

pugliasviluppo 
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2. Present azion e dell'iniz iativ a 

2.1 Soggetto propo nente 

Formo e composizione societario 

La Società Gemanco S.p.A., costituita in data 22/03/1976 con la denominazione GOE-MAR-ITALIA S.r.l., 

ha acquisito l' attuale denomina zione e forma societ aria con at to del 14/06/20 11, sotto scritto innanzi al 

dott. Cesare Cerasi, Notaio in Bari ed i critto al Collegio Not arile di Bari, regist rato a Bari il 17/06/2 011 al 

n. 19258/lT , Repertor io n. 54269 e Raccolta n. 17861, dal Sig. Luigi Fortun ato in qualità di socio e 

Am ministrator e Unico della Gemanco S.p.A. 

L'impresa ha sede legale ed operativa in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (BA) oltr e a n.2 unità locr1li 

site a Gravina in Puglia (BA) rispettivamente in Contrada M urgetta s.n. e Via Piet ro Sette Stecca. 

Da verifiche camera li, emerge che la Gemanco S.p.i\. , possiede un capit ale sociale pari ad € 

3.000.000,00, con una compagine sociale così composta: 

Fortunato Luigi, con il 99% delle quote; 

Fortunato S.r.l., con 1' 1% delle quote . 

Il legale rappresent ante dell'i mpr esa è il sig. Luigi Fortunato in qualità di Ammini stratore Unico, 

nominato con atto del 03/04/2015. 

Ino lt re, l' impre sa, così come risultan te dalla verifica camera le in data 28/05/20 18, risulta in possesso 

delle seguent i partecipaz ioni societarie : 

- Sicie Costruzioni S.r.l. per una quot a pari al 99% ed opera nt e con Codice Ateco 2007: 52.10.1 

Magazzini di cust odia e deposito per cont o terzi; 

- Gemanco Design S.r.l. per una quota pari al 100% ed operant e con Codice Ateco 2007: 

22.23.01 Fabbricazione di rivestimenti elastici per pavimenti. 

Relativamente al socio di maggioranza, Luigi Fortunato , si ri leva che da verifiche camerali , risulta in 

possesso delle seguenti part ecipazioni ril evanti : 

Fortuna to S.r .l. per una quota pari al 33,33% ed operant e con Codice Ateco 2007: 68.31 

Interme di ari nella mediazione immobi liare; 

- 01.Bi. S.r.l. per una quo ta pari al 100% ed operante con Codice Ateco 2007: 82.92.1 

Imballaggio e confezionament o di generi alim entari ; 

- Sicie impr esa portual e S.r.l. per una quota par i al 50% ed operante con Codice Ateco 2007: 

52.22.09 Altr e attività dei servizi connesse al tr asporto maritt imo e per vie d'acqua . 

Infine, rispetto a quan to già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito , a verificare 

l'assenza del le cond izion i di impr esa in diffico lt à: 

❖ Esclusion e delle condizion i a) e/ o b) punto 18) dell'art. 2 del Req, (UE) n. 651/ 2014 relativ e alle 

imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvat i, l'impre sa non s1 trova in condizioni tal i da risult are 

un'i mpresa in diffico lt à, come definito dal l'a rt. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014 . In sint esi, 

di seguit o, si riporta no i dati di bilancio più signifi cativi registra ti negli ult imi due anni : 
Impresa : GEMA NCO S.p.A. 201& 2015 

Patrimonio Nett o &.054 .175,00 6.022 .331,00 

Capita le 3.000 000,00 3.000 .000,00 

Riserva Legale 206.560,00 206 560,00 

Altre Riserve 2.729.689,00 2.643 .540,00 

Ull li/ perdit e portate a nuovo 0,00 0,00 

Uule dell'eserc1zlo 117 926,00 172.231.00 

pugliasviluppo-
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Si evidenzia che entr ambi gli esercizi considerati si chiud ono con un risultat o nett o posit ivo e, inoltre , 1n 

tale periodo, non risultano essere present i perdite por tate a nuovo . 

❖ Esclusione delle condi zioni c) e d} punto 18) dell'art . 2 del Reg. (UE) n. 651/ 2014 relative alle 

impr ese in difficoltà 

Impresa: GEMANCO S.p.A. Verifica 

e) qualo ra l 'impresa sia oggerro di procedt,r a concorsuale per 

msolvenzo o soddisf i le condmo ni previste dal diri tto nozion ale l'i mpresa risulta att iva come da veri f,ca 

per l'aper tu ra ne, suoi con f ront, d1 uno cole procedura su nch,esto del certif icato camerale 

de, suol credi ca11 

d) quo loro l' ,mpreso obb10 ncevu co un o,uco per 1/ so/votogg10 e o~, B,lanc, degli ul ,ml due esercizi e dai 
non abbia ancor o rimborsato 1/ prestito o revocato la garonz,o, o 

,elativi allegati non s, ri levano "aiuti per 
abbia ocev uto un aiu to per lo nstru truro, ione e sto ancoro 

impr ese in diff,co ltà" 
saggert a a un p iano di riscrim ura11one 

Inoltre, l'assenza dell e condizioni di impresa in diff icoltà è dichi arato dal soggetto prop onente e dal 
soggetto aderente alla lett. j) della sez. 1 A Modu lo di domanda di accesso agli "Aiu ti ai programmi 

int egrati di investime nto promo ssi da M edie imprese" in cui att esta che "i/ sogge tt o proponente non si 
trovo in condiz ioni tali do risultare un 'impres a in difficoltà così come def inita dall'art . 2 del Regolame nto 

(UE) n. 651/2014 dello Comm issione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comu nitan su gli aiuti di 

Stato per il salvatag gio e la ristrutturazione delle impre se in difficolto ". 

Infine, in ot temperanza agli ademp iment i previst i dal D.Lgsl. n. 115/2017 , è stato consultato il portale 

del Registro Naziona le degli Aiut i di Stato ed effettu ata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf , alla dat a 

del 28/05/2018 , da cui è emer so quanto segue: 
Visur a Aiuti : Per il beneficiario indicat o nella richiesto, non risultano aiuti individuali con dota di 

conce ssione com presa nel periodo di nf erimento . 
Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario , identific abile tram ite il codice fiscale 
03583300722 , NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei sogge tti tenut i alla res tituzione degl i aiut i 

ogg e tt o di dec isione di recupero della Commissione Europea . 

Oggetto sociale 
La società ha per oggetto la "la produzione indus triale, il com m ercio e lo lavorazione per conto propria e 
di te rzi di f ertilizzanti; lo s toccag gio e lo lavorazione, per conto propr io e di terzi, di olive do olio, cere ali e 

leguminose , lo selezione di seme nt i e fa loro commerc ializzazio ne: la coltivazione, /'acquisto , lo vendita e 

lo trasformazione di prodotti agricoli; la realizzazio ne e gestio ne di impiant i per la produzione di energia 
alternativa ; la com pravendita e la cos truzione di capannoni , anche per f ini non s trettam ente aziendali; - il 

noleggio di autogr u e di me zz i di so llevamento e movimentaz ione in gen ere; l'ese rcizio di imp resa per 

operazioni portuali, com e previsto dall'art . 13 del codice di navigaz ione; l'attivit o di ormeggi o e 

disormeggio delle navi e degli altri servìzi di cui all'art. 68 del codice della navigazione ". 

Strut turo organ izza tivo 
L'organi zzazione azienda le, così come dichiarato , in sede di pre sent azione del pro getto defini t ivo, è d1 
tipo flessibi le, preved e stagionalm ente l'assunzione di nuovo persona le ed il turn -over dello stesso 

nel l'ambito dei diver si comparti a seconda delle esigenze. In capo alla st ruttura organizzativa vi è la 
dir ezione generale costi tuita da un amm inistr atore unico ed un organismo di contro llo. In base agli 

obie ttiv i da raggiunge re si formano dei gruppi di lavoro coordìnati da un responsabile con il ruolo di 

ver ificar e lo stato di avanzamento degli obietti vi fissati . 

pugli3sviluppo-
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Campo di attività 
La società, cosi come risulta dalla visura camerale, svolge l' atti vità principale , presso la sede oggetto del 

prog ramma d1 invest imento , nel settore dei fertili zzanti e dei prodott i per l' agricoltura. Il sett ore 

economico princ ipale di riferimento è quello ident ificato dal seguente codice Ateco 2007 : 20.15.00 -
Fabbricazione di fertilizzant i e composti azotati (esclusa la fabbricazione di compost). Il programma di 

invest i men i propos t o ricade nel medesimo codice Ate o in quanto l' attiv ità che si intende real izzare 

consist e nel l'am plia me nt o dell'uni tà produt tiva esistente e nello stud io di meto dologie e strum enti 

innova tivi a supporto del processo prod utt ivo. 
Si rileva che l'azienda, all' interno della "scheda tecnica di sintesi", dichiara di svolgere attività relat ive a 

diversi compart i: 

• Comparto fert ilizzant i; 

• Comparto olivico lo; 

• Comparto cerealicolo. 
Le unit à locali in cui si svo lgono le att ività olivicole e cerealico le sono localizzate a Gravina in Puglia (Ba) 

presso le due sedi di Via Contr ada Mur get ta s.n. e Via Pietro Sett e St ecca; infine, l'a tt ività inerente il 

comparto dei fert ilizzant i, oggetto del presente programma di investimenti, è esercitata presso la sede 
di Modugno (Ba). 

Risultati conseguiti e prospettive d1 sviluppo 
Dalla scheda di sint esi si evince che la Gemanco S.p.A., dal la sua cost it uzione, è divenuta importa tr ice 
esclusiva di fosfati tuni sini raggiungendo, agli in izi degli anni '80, tut te le regioni meridion ali e 
conquist ando una grossa quota di mercato in Puglia, Basilicata, Campania, Calabri a, Sicilia e part e di 

Lazio e Molise . A metà degli anni '80, la società ha avviato un programma di investimenti fina lizzato a 
dar vita ad un'i ndust ria produ tt rice di ferti lizzanti. Per questo mo t ivo la Gemanco acquistò un t erreno 
nella zona industrial e di Modugno, dando così inizio alla costru zione di un opific io industria le, 
successivament e strut tu rat o con impianti a t ecnologia d'ava nguardia. Attual mente, la Gemanco S.p.A. 

dichi ara d1 essere divent at a dist ributo re esclusivo del la linea Vara fert ilizzant i nel sud-est Italia con ruo lo 
di leadership nel sett ore. Successivament e, l'im presa affe rma di aver avviato anche la produzione di olio 
extr avergine e la produ zione e com mercializzazione di grano dur o. In data 10/ 11/2 014 ha acquisito la 

cert ificazione BIOAG RICERT - per la produz ione di prodotti biologici. 

In merit o all'andamento economico e patri moniale della Gemanco S.p.A., premesso che l'esercizio 
sociale dell' impresa si chiud e al 30 giugno di ogni anno, relativam ente agli ultimi tr e esercizi, l'i mpre sa 

ha regist rato i seguenti fattur ati pari ad € 31.858 .926,00 (bil ancio al 30/06/2 014), € 27 .699 .707, 00 
(bilanc io al 30/06/2015), € 26.599.988,00 (bilancio al 30/06/2 016). La diminuzione del volume d' aff ari 
negli ulti mi bilanc i app rovat i rispetto all'esercizio precedent e, secondo quanto indi cato dalla società, è 
dovuta esclusivament e al calo del prezzo dei maggiori prodotti comm ercializzati nel mercato glob ale. 
A fro nte di tale calo, d'a lt ro cant o si evidenzia che la strut t ura pat rimonia le, finanziaria ed econo mica 

del la societ à si prese nt a equilibrata ; a garanzia di ta le solid ità , la Gemanco evide nzia la bassa 

percentu ale di insolve nze e di ritardi nell'i ncasso dei credi t i nei confr ont i dei client i che si è storicament e 

manifestata nella società. 
L' investim ento che si va a delineare cont ribui rà, secondo le previsioni della Gemanco, ad accrescere tut t i 
gli indicator i economici, finanziari e patrimoniali dell ' impre sa. In part icolare, nell' anno a regime la 
societ à prevede un aume nto del fatt urat o eh svi lup perà un reddit o operativo e netto ta le da generare 
un flusso fi nanziario che migliorerà ult eriormente la struttura finanziaria dell'i mpr esa olt re che quel la 

red dituale. Infine , la società afferma che il valore patrimon iale dell ' azienda aumenterà grazie anche 
all' apporto di capitale fresco che i soci apport eranno nell' imp resa, per far fro nt e agli impegn i finanz iari 
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derivanti dall 'i niziativ a in oggetto . 

A ta l riguard o, si ripor t a, di seguito , la tabell a della capacit à produtt iva relat iva all'esercizio antecedente 

la presenta zione de ll' istanza di accesso e la tabella indicante la capacit à produ ttiv a aziendale a regime 
inviata ad int egrazione, a rett ifi ca della t abella propo sta dal soggetto proponente nella sezione 2 del 

proge tt o definitivo : 

E se remo precedente l'a,,no dr presentazione dell'istanza di accesso (2015) 

Produzione N" urnta 
Produzione.': 

Produzione Prezzo Valore della 
Prodotti/Sen,1z1 

Unita dr misura per 
max per unità d, tempo 

Ma, 
effettiva Unitario produzione 

unita di tempo 
di tempo 

leone a 
Medio effettiva pe, annc annua 

annua 
I-

COMPARTO FERTILIZZANTI· pro duz,one in1erna 
TONN, /ANNO 35000 I 35.000,00 31000 409 12.679.000,00 

sull1unitil produlti..,.a di ModuR.no 

COMPARTO FERTILIZZANTI: produzione verso 
TONN /A NNO 

terz i 
35000 1 35 .000,00 26000 418 10.868 .000.00 

COMPARTO OLIVICOLO TONN /A NNO 6546,4 I 6.546,40 4676 2,35 10.988,60 ---
COMPARTO SEMENTIERO TONN. / ANNO 18096,4 l 18 096,40 12926 299,5 3.87 1.337,00 

COMPARTO CEREALICOLO TONN. /ANNO 1000 I 1.000,00 676 400 270.400,00 

Totale 27 .699.725,60 

Esercizio a 1eg1me (2021) 

Produzione W Unllà 
Produzione 

Produzione Prezzo Valore d Ila 

Prodotti/Servizi 
Un1t<l di misura pPr 

max per unità di 1empo 
Max 

effetti va Unitane produzione 
unità di tempo 

di tem po 
teorica 

M edio effettiva per anno annua 
anno 

COMPARTO FERTILIZZANTI: produzione in1erna 
TONN. /A NNO 60000 l 60 000,00 43000 395,95 17.025.850,00 

sull'unllà p1odu111va d1 Modugno 
COMPARTO FERTILIZZANTI: produz,one verso 

TONN. /A NNO 5G4G5,2 1 56.465 ,20 43000 395,5 1 7 006.500,0 0 
tcrzt 

COMPARTO OLIVICOLO TONN. /A NNO 9296 1 9 296,00 6640 2,37 15.736,80 

COMPARTO SEMENTI ERO TONN. /ANNO 25334,4 l 25.334,40 18096 300 5.428 ,800,00 

COMPARTO CEREALICOLO TONN. //I NNO 2100 1 2.100,00 1500 400 600,000,00 

Totale 40.076 ,886,80 

Tale previsione, così come risulta da quant o prodott o nella scheda tecnica di sint esi allegata al proge tt o 
defin itivo e dalle integrazioni fornite, è frutto di un' analisi di detta glio delle t ipologie di prodotti/ servizi 

erogati dall'impresa e fi nalizzate alla determina zione del la capacità produttiva massima ed effett iva. 

2.2 Sintesi dell'iniiia t iva 

Il programma di investime nt i propo sto da Gemanco S.p.A. preved e: 
investim enti nell'ambito degli Attivi Mater iali che hanno come obiettivo l' ampl iamento dell'unità 

produtti va esist ent e attraverso l'adeguamento funzio nale degli spazi anche mediante l'acqu isto 

di nuov i macchinari ed attre zzatu re finalizzati alla realizzazione delle attivi tà progettuali; 

att ivit à di R&S funzion ali alla realizzazione della fabbrica inte lligent e, il proget to di ricerca e 
sviluppo è ince ntrat o . sulla defin izione, sviluppo e validazione di un "proof o/ concept" di 
Advanced Manufacturing System (AMS), finalizzato ad introdurr e un' in novazione di processo 

relativa all' insacchettam ento dei fert ilizzanti , garantendo l' eco-soste nib ilità della relativa 

produ zion e; 
acquisizione di serv izi di consulenza e, in particolare , in mat eria di market ing internaz ionale che 

prev edono un progetto mirato alla penetrazione dei mercati ester i nei quali Gemanco S.p.A 
dichiara di aver già avviato un processo di interna zional izzazione . 

\ I 
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2.3 Analìsi della tecnologia e del le soluzioni innovativ e utilizzate e coerenza con le aree di innov azion e 

della Srnart Puglia 2020 

Portata innov at iva del progetto - valut azione delle tecno logie e delle soluzioni innovative uti li zzate 

Il progr amma di inv estim ento ha come obiet t ivo !'"Amp liamento dell 'unità pro dut tiva esistent e"; 

l'azie nda dichiara che si inserisce nell 'Area di Innovazione "Manifattura Sostenibile", Settore Applicat ivo 

"Fabbrica Intelligente (Manifatturi ero)", Key Enabling Technologies "KET 6 - Tecnologie di produzione 
avanzata ". Il proge tto int egrato pro posto , che por terà ad una innovazione di processo, è coerente con 

gli elementi di innova zione presenti nel Regolamento UE n. 651/20 14 del 17/ 06/2014 e nella Smart 
Specializatian Strateg y 2014-2020 della Regione Puglia. 

Il progetto mira alla def in izione, allo sviluppo e alla validazione di un "proof of concept'' di Advanced 

Man ufactu ring Syst m (AMS), fin alizzato ad introdu rre un' innovazione di processo 

nell'i nsacchettame nt o dei fert ilizzanti ot t imizzando in manie ra sostenib ile le risorse (impian t i, logist ica, 

personale , livelli delle scorte in magazzino) necessarie alla produ zione. Gli obiet tiv i di ottimizzazio ne 

includer anno anche aspett i energetici dell' impiant o che sarà dota to di Smart Meter. Le tecn ologie 

previst e consentir anno, ino lt re, di monitor are e supervisionare la pro duzione, di pianifica rla, 

aument ando l'effic ienza dell'impiant o. 

In merito all'esame della port ata innovat iva del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 

(docente univers itario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo, così come previsto 

dall'a rt. 14 dell'Avviso . Si riporta no, d1 seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del "Progetto Industri ale" definitivo 

Partendo dall'anal isi delle esigenze aziendali legate alla vo lontà di fronteg giare le evoluz ioni del mercat o 

di riferim ento, mig liorand o la qualità dei propri prodotti/ servizi senza t ralasciare gli aspett i di 

sostenibilità ambient ale, la Gemanco S.p.A. inte nde realizzare un progetto di inn ovazione incentra to 

sulla definizione, sv iluppo e validazione di un "proof of concept" di Advanced Manufacturing System 
(AMS), f inalizzato ad introdur re un'innovazione di processo relativa al packaging dei fert ilizzant i, 

garante ndo l'eco-sost enibili t à della relat iva produz ione . Il sist ema propo sto, denom inato Gemanco-AM S 

(Gemanco-Advanced Manufacturing System ), int ende supervisionar e l' impi anto di produ zione, coinvo lto 

nell' insacchetta mento dei fertilizzan t i, con l'o biett ivo di ot tim izzare le risorse in maniera sostenibile . Si 

preve de l'int roduzione di innovazione nella modalità di programmare le att ività d' insacchettame nto 

affrontando problemi decisionali di allocazione di risorse nel t empo. Tra le risorse si considere ranno gli 

impianti , gli aspetti logist ici, il personale, i livelli del le scorte in magazzino ed anche gli aspett i energetici 

dell'imp ianto , che sarà dotat o di Smart Meter (disposit ivi Intern et of Things - loT) che consentir anno di 

moni torar e i consumi dei singol i macchinari nel tempo . Al fin e d1 implementa re e validare prototi pi 

fun zionali , ogget to delle atti vit a di Ricerca & Sviluppo, risulta necessario realizzare un amp liamento ed 

una ott imizzazione della capacità produttiva aziendale attr averso un investim ento mate riale che 

preve de int erven ti sia stru tt ura li che l'acqui st o di nuovi macchinari ed att rezzat ure. Gemanco S.p.A. 

grazie al pot enziament o dell' unità locale in oggetto e agli investiment i in macchin ari ed attrezza tur e 

potrà dedicare un' area maggiore alla Ricerca & Sviluppo , aspet to di fondamenta le importanza per le 

imp rese che operano in un sett ore in contin ua evol uzione e che median te l' innovazione possono 

diff erenziarsi sul merca to diventando maggiormente concorren ziali e conquist are così un numero 

semp re maggiore di client i. 

Rilevanza e potenziale in novat ivo del " Progetto Ind ustria le" definitivo 

Lo sviluppo di un "proof of concept'' di Advanced Manufacturing System (AMS), ott imizz.erà in maniera 

soste nibi le le risorse (imp ianti, logist ica, personale, livelli del le scorte in magazzino) necessarie alla 
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pro duzione . Le tec nologie ut ilizzate consentiranno , inol t re, di monitora re e supervisionare la 

pro duzione , di piani fi carla, aumentando l'effi cienza dell' impia nt o. 

L' inn ovazione di pro cesso che s'intende realizzare si caratterizza, dunque, per i seguenti elementi : 

1. Ott imizzazione sostenibile delle r isorse; 

2. Ricerca di una modal it à nuova ed originale per la pianifi cazione e gestio ne dell ;i produzione dei 

sistemi Moke To Order (MTO), in grado di unire agli obi ett ivi classici dirett amente rifer ibili alle 

risorse prod uttiv e, obie tt ivi diretta ment e collegabili ai client i (r ispet to delle date di consegna) e 

obiettivi ambi ent ali (sia moni torando i consum i ene rgeti ci at trave rso Smart M eter, sia valut ando 

le performance ambiental i attra verso attività di LCA). Il nuovo processo pro dutt ivo, date le sue 

caratteri st iche innovative , che saranno rese note mediant e adeguata pubbl icità , permette rà una 

valorizzaz ion de lla Region e Puglia, com e una Regione sensibi le all' innova zion e e che invest e in 

Ricerca & Svilupp o. Si evidenzia che, dati gli lemen ti di spiccata inn ovatività del proge tt o, 

der ivant i dal lavoro di un reom interno int egrato con personale de lla D' Appolonia Spa, azienda 

iscritta all'Alb o dei Laborator i di ricerca del MIUR, il pro gramma di inve st ime nt o por t erà al la 

creazione di un proc esso unico non present sul mercato. Questo comp orterà un elevato 

rafforzamento della competitivi t à aziendale su lut to il territorio non solo naziona le ma anche 

estero . Gema nco Spa potrà, quind i, affermar si ult eriormente come leader nel setto re di 

riferim ento , non solo per la qualità dei prodotti e dei servi zi offert i, ma anche per la sua 

inno vatività indi rizzata al soddi sfacim ent o delle esigenze dei client i e del re lati vo mercato . 

Riconducibilit à della proposta all e aree di innovaz ion e previste dall'art. 4 dell'Avviso 

L'inizia t iva è coerent e e ricad e nel l'Area di specializzazion e " Manifattur a Sostenibi le", Area di 

innovazione "Fabbric a Intel l igente ", Ket 6 "Tecno logie di produ zione avanzata" . 

Si evidenzia che l'lnformoti on ond Communicotions Technology opera in maniera t rasversale rispetto alle 

aree di innovazione ele ncate al comma pr eceden t e. 
Il proge tt o propo sto r isult a ben inqu adrato nel l' area della manifattur a sostenibil e (fabbr ica int elligente) , 

in quant o le argome nt azioni proposte sono centrat e nel la direzione di una fabb rica intelligente app licata 

al compart o agroa liment are. 
Inoltre , l' ini ziativa, data la sua innovat ività , presenta dive rse ricadut e posit ive sul territorio di 

rifer im ento : 

• un aum ento della compet itiv ità aziendale: l'elevata innova t ività permetterà alla 

Geman co Spa di aff erm arsi ult eriormen te sul me rcato come azienda che inv est e in 

Ricerca & Sviluppo con un conseguente incre mento della qua lit à dei prodotti e de i serv izi 

offer ti sul t erritorio che potr à cos'1 dist inguersi per essere un t err it orio in cui si invest e in 

ricerca, svil uppo e innovaz ione ; 

• un aum ent o dell'occupazion e: per realizzare un' innovazio ne di pro cesso com e quella 

descri tt a, si necessita di person ale altame nt e quali ficato, per questo la Gemanco Spa si 

impegna sia a salvaguar dare gli attuali post i di lavoro sia ad assume re per l'a nno a regim e 

n. 2 unità lavorative 

Come delineato, si può aff ermare che il pro getto int egrato che porterà ad una innov azion e di pro cesso, 

è perfettamente coerente con gli elemen ti di inno vazione pr esent i nel Regolamento UE n. 651/20 14 del 

17/0 6/20 14 e ne lla Smar t Speciolizotìa n Stro tegy 2014 2020 del la Regione Puglia. Il progetto in ogget to 

comport erà una crescita economica sost enibi le, infatti , per Gemanco Spa, si avrà un 'ott imizzazione de lle 

risorse con una conseguente riduzione di spr echi. 

~---....... 
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Eventuali indicazioni ro onente e l'e ventua le so ett o ader ente utili alla 

realizzazione dell'investimento 

Nessuna. 

Giudizio finale comp lessivo 

Il giudizio è positivo . L' iniziativa progett uale oggetto della richiesta presenta caratt ere di innovatività dal 

momento che l'in novazione di processo proposta potrà garantir e un vantaggio per l' impresa ed un 

beneficio per il territorio considerando l' eco-sostenibi lità della produzione . 

2.4 Cantierabil ità dell'iniziativa 

2.4.1 Imm ediata rea lizzabilit à dell'iniziati va 

Ai fini della realizzabilit à del l' iniziativa propo sta, sulla base del la verifica prelimina re effettuata in sede di 

valutaz ione dell'istanza di accesso e vist i i titoli abilitativi presentati a corredo del proget to definitivo e 

successive integraz ion i, l'i niziat iva è immediatamente cant ierabi le. 

a) Localizzazion e: 

Il progett o sarà realizzato nel Comune di Modu gno (BA), presso l'i mmob ile sito in via delle Petunie n.l -

Zona Industriale, identificato al Catasto dei Fabbricati del Comune di Bari, in N.C.E.U. al foglio 9, p.lla 467 

e 469. L' azienda si est ende su una superfi cie di circa 15.000 met ri quadrat i. L'area è recintata e si 

artico la in due corpi di fabbrica distinti in un opificio ed una palazzina uffici. 

L'area ogget to dell ' intervento è classificata dal Piano Regolator e Comunale di Modu gno vigente come 

Area Industr iale zona D, per cui afferen te all'area industriale del Consorzio ASI Bari-Modugno . 

b) Disponibilità dell'area/immobi le e compatib ilit à con la dur ata nel rispetto del vinco lo di 

mant enimento dei beni oggetto di invest imento: 

La Gemanco Spa è propri etaria degli immo bili (terreni e fabbricati) in cui si realizzerà il piano 

d' investim ento : un ampio opificio (Fg.9, p.lla 469) ed una palavi na a due livelli, di cui il piano terra è 

adibito ad uso uffici (Fg.9, p.lla 467, sub.1); il tutto realizzato in virt ù dei seguenti tito li abilitat ivi: 

• Concessione edilizia n. 32/1985, prot . N. 05466, prati ca n. 20/1985 ; 

• Concession e edili zia n, 51/1991, pro t . N. 10577, pratica n. 37 /1990 ; 

• Concession e edil izia n. 03/1996 , prot. N. 28779, pratica n. 88/1994 ; 

• Concessione edilizia n. 69/1996 . pro t. N. 10281, pratica n. 26/1996 

e resi agibili in virtù del seguent e provvedime nto: 

• Autorizzazione di agibilità con effet to dal 09/06/19 94, acquisit a in data 30/07 / 1996. 

A com prova di quanto dichiarato è st ato allegato l'atto di cessione del suolo a scopo industr iale, 

regist rat o a Bari (BA) il 8/07/1985 al n. 13354 da cui si evince la propr ietà della GEMANCO S.r.l. 

(trasformata in Società per Azioni in data 14/06/2011) delle particelle ind ividuate catastalmente al 

Foglio 9. 
Alla luce di quanto verificato , si afferma che l' iniziativa, così come riformulata nella sua configurazione e 

consistenza, ha immed iata realizzabilità . Il piano di investi menti proposto risulta compatibile con la 

durata "nel rispetto del vinco lo di mantenimento dei beni oggett o di investimento pari a 5 anni dalla 

data di completamen to degli invest imenti" . 
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e) Compat ibilità dell' invest imento da realinare con le stru mentazioni urbanist iche ed edili zie 

dell'im mobile/s uol o dove sarà localizzata l' iniziati va 
La regolarità urbanisti co-edi lizia degli edif ici aziendal i, il rispett o dei vinco li edili zi, urbanist ici e di 

corrett a destinazion e d' uso dell' immobile, è attes t ata dalla periz ia giurata dell' lng. Giovann i 

Buonamassa di Gravin a in Puglia (BA), datata 11.04.2017 (con Verbale di Giuramento del 08/ 05/ 2017), 
all'i nt erno della quale sono altr esì indicat i: - descrizio ne dell' immob ile; - ubicazione, - Identific azione 
catast ale; - Confor mità dell 'im mobile ai dat i catastali ed alle planimet rie; - elenco delle aut or izzazioni 

edi liz.ie. 
La destin azione urban ist ica dell' immo bi le oggett o del programm a di invest iment i, come da visure 
cat astal i allegat e, risult a essere di cat egoria D/1 ''Opifici" . Inolt re, l'area oggett o dell'i nterve nto è 
classificata dal Piano Regolat ore Comunal e di Modugno vigente come Area Industrial e zona D. 

Per l'esecuzione delle opere, la società in data 12/05/20 17 ha presentato la Segnalazione Certifi cata di 
Inizio Att ivit à (S.C.I.A.) n. prot. 24930, ad imm ediata esecuzione, allo Spor t ello Unico per Attivit à 

Produttiv a SUAP del Comune di Modugno (BA), con allegata docum entaz.ione relativa alla denuncia dei 

lavori str uttu rali , in zona sismica, ai sensi dell'art. 93 del DPR n.380/2001 e della corrispon dent e 

normat iva regionale. 

d) descrizione del program ma di invest iment o in Atti vi Mater iali : 
Gli investimenti in Attivi Mat eriali riguardano le spese relativ e agli stud i di fatt ibil it à economi ca 
finan ziari a, tecn ica e di progetta zione in generale, nonché, Direz.ione Lavori e Coor dinamento del le 

atti vità. Inoltr e, nell'ambit o dell'i nvestiment o in Attiv i Mat eria li, sono previ st i, nell' atti vit à di 

amp liamento dell'opifi cio int eressato dall' investimen to sito in via delle Petu nie n.1 nel Com une di 
Modugno Bari, la realizzazione di opere edili , così come descritt o nel com put o metr ico, tra cui : 
realiz.zazione di nuov i mur i con re lati va sottofond azione, recinzio ni est erne, sistem azione aree est ern 
(pavimentazion i strad ali), forn itur a e posa in opera di pannelli coib entati , portoni , infi ssi in alluminio a 
t ipolog ia fissa e vetro strat ificato t rasparent e. Per realizzare l'attivit à, si prevede l'acqui sto di macchi nari 

ed attr ezzatur e, legat e al proc esso produt t ivo aziendale, tra cui : n.2 pale gom mate, n.4 carr elli elevato ri 

elettron ici, n.2 linee di conf ezionamento automati co da 1.800 sacchi/ h per fert il izzant i, comp let e di 

tecno logia a PLC di nuova generazione per il risparmio energetico (le linee di conf ezionam ento saranno 
compl ete di impia nti di dosaggio e confezionam ento, impiant i auto matici di palett izzazione e avvolgitori 

a braccio rotant e erm et ico), n.1 impianto di riempimento Big Bag di ferti l izzanti e hardwar e di linea 

specifici per la gest ione del nuovo processo (n.4 comput er e n.1 stampant e laser a color i). 

e) Avvio degli investim enti 
Alla data della present e relazione, gli invest iment i di cui in oggett o non risult ano ancora avviat i, 

nono stante quanto già specifi cato circa l' immediata cant ierabilit à delle opere e la present azione della 

SCIA per la quale seguir à una form ale comunicazion e di inizio lavori . 

f) Recepimento delle indicazioni/ prescrizioni form ulate in sede di ammi ssione dell' ist anza di 

accesso: 
In sede di ammissione dell'Ist anza di accesso era stat a indicat a, all'impresa propon nte, l'analisi degli 
int ervent i pro post i secondo gli st rument i urbanist ici del Consorzio ASI (l'area ricade in Aree Produtt ive -
Art . 9 p.to 9.1 del le NTA). 
L'impr esa ha present ato, allegata alla prat ica SCIA deposi tata presso il Comune di Modugno (BA) - n. 
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Prot. 24930 del 12/05/2017, parere di conform it à urbanistica degli int ervent i (Pratica n.ro Prot. 2934 del 

28/ 04/ 2017) al vigent e P.U.E. del Consorzio per l'Area di Svilupp o Indust riale di Bari (Consorzio ASI). 

In ri ferimento alla volo nt à dell'impresa di acquistare , nell'a mbito degl i att ivi materiali , un proiett ore e 

uno schermo, di cui nell' amb ito del le int egrazioni al progetto def initivo, si richiedevano delucidaz ioni 

circa la fu nzionalità all' intern o del processo produ tt ivo, si rileva che tali elementi non figurano più t ra gli 

attivi materiali , come riscontr abile dalla relazione "Sezione 2- del Progetto Definit ivo" . 

2.4.2 Sosteni bilità ambie nta le dell ' iniziati va 

La ver ifi ca del la sos enibilit à ambienta le dell'iniziat iva è st ata effet t uata a cura dell 'Autorità Ambien tale 

della R gione Puglia in fase di valutazione dell' ista nza di accesso, conclusasi con esi o positi vo 

condizionato all'o tt em perar si delle prescrizioni in materia di VIA, PTA e Acque meteoriche , oltre ad 

accorgimen t i nella di rezion e della sostenibilit à ambien ta le. 

A tal proposito , in sede di valu t azione del progetto definit ivo, al fine di verificare il rispetto delle 

predette prescrizioni , l'Autorit à Amb ienta le, sulla base della documentazione prodott a dal propo nent e 

in sede di progetto defini t ivo, ha redatt o un supplemen to istrutt orio , acquisito da Puglia Sviluppo con 

prot . n.6501/I del 30/06 / 2017, riportante quant o segue: 

Prima della realizzaz ione dell'interve nt o oggetto di finanzia mento: 

V.I.A: relativamente all'applicabilità della normativa VIA ai sensi del D./gs. 152/2006 ss.mm.ii . e della 

L.R.11/2001, le valutazio ni dovranno essere fatt e prima della realizzazione dell' int ervent o e non prim a 

della messa in esercizio dell'impiant a aggett a dell'inves timen to, come affermato dal proponente . Infatti, 

come rappresentato all'a rt . 5 comma b del suddetta Decreto, la valuta zione d'impatt o ambientale {VIA) 

è "il procedimento mediante il quale vengano preventivamente individuati gli effe tt i su/l'ambie nt e di un 

proget to, seconda le disposizioni di cui al titolo lii della seconda parte del presente decreto, ai fini 

dell'individuaz ione delle soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di cui all 'articola 4, commi 3 

e 4, lett era b)", Si specif ica ino lt re, che ai sensi del L. 29 maggio 1974, ,1. 256 e come meglto dettagliate 

all'art .2 sono considerati "pericolosi" le sostanze ed i prepara ti: 

a) esplosivi; b) combure nti ; e) facilm ente infiam mabili ; d) infi ammab ili; e) tossici; f) nocivi; g) corrosiv i; h) 

irrita nti; i) altamen te infiammabili (o estremamente infiam mabili); I) altame nte tossici (o malta tossici); 

m) pericolosi per l'ambie nt e; n) cancerogeni; o) teratogeni ; p) muta geni. 

Pertanto , qua/oro l'impia nto abbia una capacit à di stoccaggio superiore a 1000 t (soglia ridotto al 50% in 

presenza di almeno una delle condizioni individuate nelle Linee Guida di cui il D.M. MATTM n.52 del 

30.03.2015) e , prodo tti chimici stoccati siano pericolosi ai sensi della legge 29 maggio 1974, n. 256 

ss.mm .ii., l'Autorità Am bientale rit iene che il progetto di modifica de/l 'impianto dovrà essere sottopos to 

a procedimento di Verifica di Assoqqettabil ità a VIA prima della sua realizzazio ne. Si specifica che detto 

procedimento è di compe tenza regionale ai sensi del/ 'art.23 della L.R. n.18/20 12. 

Gemanco S.p.A., con PEC del 06/04/2018, acquisit a da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n 394 7 / I del 

10/04/2018 e del 19/04/2 018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 4288/ 1 del 20/04/20 18, al 

fin e di ott emperare alla predett a prescrizione, ha presentato : 

✓ copia della Dete rminazione del Dirigent e Servizio VIA e VINCA del 30 marzo 2018, n. 59 avent e 

ad oggett o " ID VIA 322 - Procedimento di Verifica di Assoggett abili tà o Valuta zione di Impatt o 

Ambienta/e ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per /' "attività di insacchettamento e 

stoccaggio di fe rtili zzanti " presso un impianto sito in Modu gno {BA)", con cui, nella seduta del 

20.03.2018, il Comitat o VIA regionale, sulla base di quan o int egrato dal propon ente e non 

videnzian do impatti negativi signifi cativ i collegati alla sost itu zione delle linee di 

insacchetta mento a parità di quantit à lavorata, ha rit enuto che l' inter vent o possa essere 
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escluso dalla nor mativa VIA (prot. n. 2810 del 20.03.2018); tale Determi na, riport a, inoltre che, 

sul la scort a del parere del Comitato Regionale VIA, dei lavori della Confer enza dei Servizi e di 

tutti i parer i e dei contribut i istrutt ori resi dai var i soggetti interve nuti, è stata pro post a 
l'es clusion e dal procedimento di VIA del proget t o relat ivo afl'"attività di insacchettame nto e 
stoccaggio di f ertilizzanti" presso l'im pianto sito in M odugno (BA) e pro posto da GEMANCO 

S.p.A. a condi zione che vengano ot temperate le prescrizioni e gli adempiment i, così come 
condivise in sede di Confer enza di Servizi e di seguito elencate: 

parere Sezione Risorse idriche regione Puglia prot. 11813 del 12/12/ 2017: 
o) applicazione delle misure 2.10 de/l'allego lo 14 del PTA nel coso di prelievo di acqua 

di /o/da; 
b) eventuali emungimenti devono essere eff ettuat i a normo dello L.R 18/99; 
c) lo reoltzzozione de/l'impianto d, trattamento delle acque me teoriche dovrà essere 

conforme alla regolamentazione intradolto do R.R n. 26/2 013 allo cui valutazione 
tecnica è demandato il preposto settore della provincia. 

Parere Servizio Osservatorio e Pianificazione del Paesaggio Regione Puglia prot. n. 1530 
del 26/02/2018: 

a) al fin e di ridurre l'impatto della nuova recinzione su via delle Petunie, via delle 
Dalie e ulla 5P54, sia evitato l'impiego di elementi prefabbricat, in cemento, 
privilegiando e murature (con altezza massima lm) sovrastate da recinzioni 
meta lliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e alberature; 

b) le aree a verde esistenti nel perimet ro aziendale e qvelle di progetto siano 
piantumot e a vegetazione con specie arboree autoctone a rapido accrescimento 
come ad esempio il Pino d'Aleppo; 

c) siano utilizzati per l'illuminazione este rno impianti a basso consumo e/o alimentat i 
con energie rinnovabili anche in applicazione della L.R. n. 15/2005 ''Misure urgenti 
per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico". 

Prima della messa in esercizio dell'intervento 

Acque mete oriche: occorrerà adempiere o quanto previsto dal Regolamenta Regionale n. 26 del 9 
dicembre 2013, "Disciplino delle acque meteo riche di dilavamento e di prima pioggia" (attuazione 
dell'art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm ed ii.)" (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n.166 del 17 dicembre 2013) acquisendo l'autorizzazione di cui al Capo lii ed adempiendo all'obbliga di 
riutilizzo secondo quanta previsto dall'art.2 del Regolamento citato. 

L'azienda dichiara di essere in possesso di autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Bori agli scarichi 
delle acque meteoriche di dilavamento, di primo e seconda pioggia di lavaggio delle aree esterne . 

Attualmente , tuttav ia, è in corso la richiesta di nuova autorizzazione ai sensi del Regolamento Regionale 
n.26 del 9/12/2013 "Discip lina de lle acq ue meteo riche di dilavam ento e di prima pio gg ia" che ha come 
finalità precipuo la tutela ed il miglioramento del/o qualità delle acque superficialì, in funzione del 
rispetto degli obiettivi di qualità individuati nel Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre 2009. 

A ta l riguardo l'Autorità Ambient ale, con riferimento al rinnov o dell'au t orizzazione, ai sensi del 
Regolamento Regionale n.26 del 9/12/20 13 "D isciplina delle acque meteor iche di dilavamento e di 
pr ima pioggia" , ri leva che det ta autorizza zione dovrà essere conseguita prima della messa in esercizio 

dell' im pianto oggetto dell' investimento . 

16 
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PTA: Lo stabilimento ricade tra le aree di vincolo d'uso degli ocqu1feri definite dal PTA, in portico/are in 
Area interessata da contaminazione salina afferente all'Acquifero Carsico della Murgia". Il proponente 
non evidenzia tale circostanza. I vincoli corrispondenti afferiscono alla realizzazione e a/l'esercizio di 
pozzi di emungimen to dalla falda carsica. Tale tipologia di opere non è presente nella documentazione 

trasmesso dal sogge tto proponente . 
L'azienda, sulla scorto del parere reso dall'Autorità Ambienta le in sede di istanza di accesso, dichiara, in 
sede di progetto definitivo, di ricadere tra le aree di vincolo d'uso per contaminazione salino afferente 
all'Acquifero carsico della Murgia - fascia costiera Adriatica e Jonica. L'azienda attesta , inoltre, di essere 
in possesso di un pozzo d'acqua in fase di adeguamento rispetto a quanto prevista nel PTA. L'imgaziane 
viene attualmente eseg uit·a con il recupero delle acque depurate di seconda pioggia. 
A ta l riguardo l'Autori tà Ambienta le, con ri feri mento al possesso di un pozzo d' acqua dichiarato dal 

pro ponente e all'inte nzione dello stesso di adeguar lo rispetto a quanto previsto nel PTA, specifica che 

det to adeguamen t o dovrà avvenire prima della messa in esercizio dell'i mpianto oggetto 

dell' invest imento. 

Infine l'Autorità Amb ient ale nel suppleme nto istruttorio ha segnalato che l'imp ianto potreb be ssere 

soggetto al D. Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 "Att uazion della dir etti va 2012/18 /UE relativa al controll o 

de l per icolo di incide nt i ri levanti connessi con sostanze per icolose" . Tale assoggettamento è stat o 

rece pit o dalla Gemanco S.p.A. atteso che con nota del 11/07/2 017, a firma del dott . Vito Salice - iscritto 

all'O rdi ne dei Chimici della Provincia di Bari, successiva al rilascio del parere dell' Aut orità Ambienta le, il 

tecnico ha chiari to che l'azienda, nell'ambito della Procedura di Veri fi ca della compat ibil it à ambien t ale 

svilupperà quanto prev isto dalla Dirett iva 2012/18/U E per valu tare con l'A ut orità comp ete nt e 

l'a pp licabilit à della sud dett a norma . 

A tal riguardo, l'A utor ità ambientale ha conclu so il proprio parere evidenziando che pr ima della messa in 

esercizio de ll'impian t o, dovra nno essere effettuate le opportune valutazioni, con l'auto rita comp ete nt e 

e sulla base di adeguat a documentaz ione, per verificare l'a pplicabil ità della norma ti va citata . 

Infin e, relat ivamen te agli accorgimen ti ambi ent ali evidenziati dal proponente nell' istanza di accesso e 

rece piti dall 'Autorità ambi entale nel parere rilasciato in sede di istanza d1 accesso, s1 evidenzia che 

l' imp resa, in occasione della presentazione del progetto definitivo ha relazio nato a riguardo fornendo 1 

seguenti chiariment i : 

1) Recupero e rist rut turazione di manufatto esistente ; 

L'intervento proposto, miro a riqualificare una strut tura già esistente e, qumdi, consente di 

evitare: la realizzazione di nuove st rutture e d'incrementare la superficie di suolo impermeabile; 

2) Ottimizzazio ne del processo produ tti vo con conseguent e rid uzione degli sprechi delle risorse di 

produzione e mo nit oragg io (Smart meter installati) dei consumi energetici dei singoli macchinari; 

Il sistema proposto, denominato Gemonco-AMS (Gemanco-Advanced Manufacturing Syste m), 

intende supervisionare l'impianta di produzione, coinvolto nell'insacchettamento dei fertilizzanti, 

con l'ab,ettivo di ottimizzare le risorse in maniera soste nibile. Lo Gemonco, prevede l'introduzione 

di innovazione nella modalità di programmare le attività d'insacchet tamento affrontando 

problemi decisionali di a/locazione di risorse nel tempo. Tra le risorse si considereranno gli 

impianti, gli aspe tti logistici, il personale, i livelli delle scorte in magazzino ed anche gli aspetti 

energet1c1 dell'impianto, che sarà dotato di Smart Meter (dispositivi Internet of Things -loT) che 

pu~rliasviluppo 
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consentiranno di monitorare i consumi dei singoli macchinar, nel tempo e nelle loro diverse fas i 

operative (come accensione, avvio, regime). Si ritiene, che la documentazione integrata chiarisca 

chiaramente come il nuovo sistema passa contribuire ad un migliore monitoraggio del processo 

produttivo. Gli obiettivi dell'ottimizzazione includono la minimizzazione dei consumi energetici 

de/l'impianto, con migliore gestione delle attività energivore. 

3 ) Aud1t energe tico da eseguire ogni 4 anni secondo i requisiti stab il iti dall'a llegato 2 del Dlgs 102 d1 

att uazione della Direttiva 2012/27/UE sull'e ffi cienza ene rgetica; 

l'impresa si impegna od effett vare ogni 4 anni, comunicando a/i'ENEA i risultati, di un Audit 

energetico come stabilito dal D.lgs 102/2014 . 

4) Analisi del Ciclo di Vita (LCA) e Costo del Ciclo di Vit a (LCC) del processo di insacche tamento di 

fertilizzanti; 

Come dichiarata in fase di integraz,one alla documentazione presentato, il proponente si 

impegno ad eseguire una valutazione LCA del nuovo processo di insacchettamento. Con lo scopo 

di: 
1) valutare lo stato attuale della linea di insacchettamento in termini di performance 

ambientali; 
2) definire algoritmi per la quantificazione in termini ambienta/i dei benefici apportati 

do/l'ottimizzazione dello linea produttiva { al fine di poter visva/izzare sull'AMSvi sovings 

attenuti). 
Sarò fornito un sinottica reol-time sullo st ato generale de/l'impianto, che consentirò di 

visualizzare opportuni KPI di produzione e ambientali, basati sui risultati delle attività LCC (Life 

Cycle Casting) ed LCA ( Ufe Cyc/e Assessmenr), combinati con i dati di produzione monitorati in 

tempo reale. 
5) Recupero acq ua piovana , per fin i non potabili consen titi (innaffiamento, cassette wc, lavaggio 

impia nti sola ri e lavaggio superfici e pareti vetra te); 

l'impresa ritiene recepita /a prescrizione circa il recupero dell'acqua piovana e riutilizzo per gli usi 

consent1t1 stante il possesso di un sistema per il trattamento e il riutilizzo dell'acqua piovana. Non 

sono presenti, nel progetto definiti vo, elementi at t i ad una valutazione di tale impianto, ma, 

avendo l' azienda già ot tenuto in precedenza una autorizzazione agli scarichi, si rit iene che tale 

sistem a sia idoneo al recupero per l'acqua piovana . 

6) Per la piantumazione delle aree da destinarsi a verde per arredo e parcheggi utili zzo di essenze 

autoc tone ; 

è previsto la sistemazione delle aree esterne con piantumazione di essenze autoctone; 

7) Raccolt a diffe renziata . 

il proponente rende noto, che attualmente gestisce lo smaltimento dei rifiuti, secondo uno 

raccolta differenziata. l'innovazione proposta consentirò di ridurre i volumi degli scarti, con 

conseguente riduzione dei rifiuti, supervisionando la produzione ed identificando già nelle prime 

fasi del processo produttivo de, difetti di produzione. A valle della macchino di insacchettamento 

si installeranno dei sistemi per rrlevare socchi rotti e verificare se ci sono perdite nei sacchetti 

appena realizzati. La società dichiara che lo scarto sarò circoscritto al singolo socco, mentre, se si 

rilevasse lo perdita a volle del fasciatore, lo scorto includerebbe anche la plastica estensibile ed il 

puglié1 vi luppo' -
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top di copertura. Nella riduzione degli scarti un ruolo importante è anche svolto dai macchinari di 

nuova generazione che verranno installati su sito dimnstratore ed integrati a Gemanco AMS. Per 

q1.1anto riguarda lo smaltimento degli scorti di produzione, la plastica viene già riciclata, 

coinvolgendo società specifiche di raccolta di materiale plastico. La dismissione degli imballi 

avviene attraverso l'azienda Recuperi Pugliesi S.r.l. a socio unico, che si occupa del riciclo delle 

diverse componenti. 

8) Nella rist ruttu razione degli edifici esist enti si preveda l'uso prevalente di materiali orientat i alla 

sostenibilità ambi nta le, ricond ucibili , a t ito lo esemplifi cativo ma non esaust ivo, alle seguenti 

cat egorie · 

• siano natur ali e t ipici della tradizione locale e proven ienti da fi liera cort a; 

• siano ecologicamente compatib ili, ovvero provengano da materie prim e rinnova bili, e/o a 

basso cont enuto energetico per la loro estr azione, prod uzione, distribuz ione e 

smaltimento ; 

• siano riciclab il i, riciclati , di recupero, di prove nienza locale e contengano materie prime 

rinnovabi li e dur evoli nel t empo o mate rie prim e riciclabili; 

• siano caratte rizzati da ridotti valor i di energia e di emissioni di gas serra inglobat i; 

• rispettino il benessere e la salut e degli abitan ti ; 

In relazione olla richiesto che i materiali do utilizzare nello ristrutturazione siano elementi 

orientati alla sostenibilità ambientale, allo stato ott1.1ole e dai documenti allegati (computo 

metrico e relazioni), non è possibile definire se i materio/i che saranno utilizzati nello 

ristrutturazione saranno elementi orientati alla sostenibilità ambientale; 

9) adott are stra t egie di effi cientamento energetico degli edifici (finestr e a ta glio termico, 

coibenta zione, etc.) e l'uso razionale delle risorse idriche (reti dual i, scarichi a portata ridotta , 

riciclo delle acque di lavorazione ove sist enti , uso di acque met eoriche per tutti gli usi non 

pot abili come scarichi, antincendio , irrigazione , ecc.); 

In riferimento a/l'adozione di strategie per l'eff icientamento energetico dell'immobile, dalla 

lettura degli elaborati allegati, è stato possibile riscontrare che l'immobile oggetto d'intervento 

non prevede l'installazione dì un impianto di climatizzazione dell'aria. Pertanto, non si ritiene 

necessario che vengano attuate migliorie all'involucro con la finalità di adottare strategie per 

l'eff icìentamento energetico; 

10) prevedere imp iant i di appro vvigiona mento energetico da fonti rinnovabi li per i consumi elettrici 

e termici esplicitando in dettag lio le soluzioni che consentono ti raggiun giment o di obbiett ivi di 

risparmio energeti co. Tut te le infor mazioni progettu ali in me rit o dovran no essere raccolte e 

custodite dall'ista nt e e messe a disposizione per la fase di collaudo e per eventua li cont rol li 

futuri . 

In riferimento a/l'approvvigionamento da FEL, ìl proponente nella sezione 5a rende noto che ad 

oggi esiste un impianto Fotovoltaico da 150 kW per autoconsumo, per cui già esi~te un sistema 

che prevede l'approvvigionamento da FER, 

11) im plementare scelte operative orien tat e alla riduzione e riciclabi lit à degli imb allaggi dei prodotti 

e all'approvvigionamento di materia li di confezioname nto dotati d1 cert ificazioni e marchi "Verdi " 

che atte stino la ridu zione degli im patt i ambient ali della loro produ zione e del loro ut ilizzo; 

puql iasvil uppo 
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In riferimento alle scelte operative per incrementare la riciclabilità degli imba/lagg1 e la ridu1ione 

dei volumi degli stessi, questo argomento è s tato trottata nei punti precedenti; 

12) approvvig ionars i di beni e materie pr ime provenie nti per quant o possibile da fi liera corta; 

13) per quanto possibi le, approvvig ionarsi dei materia li attr averso t rasporto su rotaia e di distri buir e 

i prodott i con lo stesso mezzo. 

In relaztone a/l'approvvigionamento dei materiali da filiera corta e/o individuare modalità di 

approvvigionamen to a basso impatta ambientale (ferrovia), il proponente dichiara, che non è 

possibile attuare l'approvvigionamento dei materia li attraverso moda lità a basso impatta 

ambientale, minimizzando gli spostamenti su gamma. 

Al la luce di quanto sopra esposto, quindi, si rit iene che le argomentazioni e le soluzioni propo t e 

dall'azienda propo nente rispondano in maniera esaustiva alle prescrizioni ed agli accorgiment i e 
suggeriment i fornit i dell'Aut orit à Ambienta le, fermo restando le prescrizioni per la messa in esercizio 

del l'i mpianto . 

2.4 .3 Valori zzazione e riqu alifi cazion e dell e attivit à pro duttive e delle struttur e esistent i 
Il progett o prevede spese relat ive ad opere mur arie diret t e a rendere funziona le l'at tuale unità locale 

all' in dustrializzazione del nuovo prodo tt o e spese per l'acquisto di macchinari ed at trezzature necessari 

per la realizzazione delle att ività progettu ali. 
La volont à di rendere più fun zionale, rispett o alle nuove esigenze di produ zione, un immob ile esist ent e 
consent e d1 ridu rre i costi di investime nto e contempo raneamente contribui sce ad incremen tare 

note volmente la sost enibilit à ambi ntale dell'i nvestimen to. Infatt i, att raverso la localizzazione di una 
atti vit à su un suolo già urb anizzat o e il riuso delle st rut t ure esist enti è possibile evitare, non solo, 
un' ult eriore spesa di materiali e di energia, ma consente di preservare nuove aree dall'edifi cazione, 

consent endo uno sviluppo naturale delle aree non edifica te garant endo minori rischi per le aree 
crrcost ant i dall'inquina mento e dai pericoli di inondazioni e allagament i. La t rasfor mazione ant ro pica 

st ravo lge le caratt erist iche ambi entali delle aree natu rali, comport ando gravi dann i per l'habita t 

natur ale circostant e e l'a ument o di porzioni di suolo impermeabile. Solo l' aumento delle aree 
imp ermeabili può compo rt are un depau peramento delle falde e maggiori per icoli di allagament i. 

Si rit iene che Gemanco, att raverso il proge tto proposto , contri buisca ad un minore impat to ambienta le 
sul suolo , e, att rave rso la riqualificazio ne delle str ut tu re del capannon e, ad un minore consumo di 

risorse . 

3. Verific a di ammissibilità delle spese di invest imento in Attiv i Materiali 

3.1 Amm issibil ità, pert inenza e congr uit à dell'inv estimen to in att ivi mat eria li e delle relat ive spese 

3.1.1 congruità stu di preliminari di fatti bilit à e progett azioni e direzione lavori 
In merito agli studi prelim inari di fatt ibi lit à, l' azienda ha present ato richies ta di spesa per € 54 .000, 00 
adducendo il preve ntivo della Dott. ssa Orsola Fiore , inquadr ata come esperto di I livello , riguardan te 
l'anal isi economic o-finan ziaria dell'in vestime nto . L'impo rto si riti ene finanziabile, in quanto rie ntra nel 
limite del 1,5% dell' importo complessivo amm issibile del programma di invest ime nt i. Pertanto, si riti ene 

congruo ed ammiss ibile, per gli studi pre liminari di fatt ibi lità, un importo di € 54.000,00 (pari al 1,44% 
dell' investimen to comp lessivo ammissibile di€ 3.748 .645,20). La congrue nza degli st udi preli minari di 
fatt ibilit à è st ata verificata anche relat ivamente alle risorse prof essiona li propost e per l'espleta mento 

Ifa 
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degl i stessi att raverso la visione del curric ulum del profes sionista , allegato al prevent ivo. In particola re, 

son o state previste 108 giorn ate lavorativ e alla tariffa massima gio rnaliera prev ista per i consulent i 

inqua drati al I livello . 

In merito alla proge tta zione e alla direzione dei lavori , l'azienda ha presenta to richie sta di spesa per € 

64.000,00 adducend o il preventivo dell'in g. Giovanni Buonamassa, riguardant e la Progettaz ione 

Esecuti va e la Direzion e Lavori. L'importo si riti ene ammis sibile , in quanto inferiore al 6% 

dell'i nvest imento per "opere mur arie e assimilate" pari ad€ 1.100.000,00. 

Le somme relativ e alle consulenze con nesse al prog ramma di investimenti , comunq ue, saranno 

riconosciute previa verif ica, In fase di rendiconta zione, della loro congruit à in relazione alla 

documenta zione elaborata ed in base ai giust ificat ivi di spesa presenta t i. 

3.1.2 congruità suolo aziendale 

Non sono prev isti invest imenti per suolo aziendale. 

3.1.3 congruità opere murar ie e assimilabili 
Per ta le capit olo di spesa, l'impre sa ha presentato una richiesta di spesa pari a € 1.100.000,00, 

compren dente costi di demo lizioni e fre sature, scavi, realizzazione di nuova copertur a, forni ura e posa 

di nuovo porton e e nuovi infi ssi, realizzazione di nuove pavim ent azioni est erne e ripristi no della 

recinzione. 
L'impo rt o richie sto è stat o motivato e specificato attra verso la redazione di un compu to metrico 

estima t ivo a firma dell' lng. Giovanni Buonamassa. I prezzi utiliz zati , come le quant ità per i lavo ri a 

misu ra, risultano congr uent i con i preven ti vi allegati ed li Listino prezzi 2017 della Regione Puglia. Infatt i, 

a cor redo del computo metr ico sono st at i pre entati i seguent i preventivi : della ditt a Aqui la Mario e fi gli 

S.r.l., per l' insta llazio ne di infi ssi e portone; della ditta Centro Beton, per i lavor i sulla pavime ntazione 

est erna; della ditta Edil Sidion , per i lavor i di demol izione dei muri , ricostru zione e ripr ist ino degli stessi e 

sist emazione della recinz ione; del la ditta Holz Fanil, per i lavori in coper tura. 
In relazione a quanto detto si r itiene , quindi , per ta le capitol o, congrua, pertin ent e e ammissibile 

l'impo rt o di € 1.100 .000,00 accert ato attrave rso la docume nta zione present ata (computo metrico e 

prevent ivi di spesa). 

3.1.4 congruità macchinari , impianti, attrezzature varie e programmi infor matici 
Per questo capito lo di spesa, la societ à ha indicato una spesa com plessiva di € 1.522 .968,00 

comp rendente i costi per l'acquisto di macchinar i, att rezzat ure; allegandone i preventiv i di spesa. Nello 

specifico l'i stante ha prev ist o l'acqu isto di : 

MACCHINARI 
N. 2 linee di con fezionamento aut om at ico da 1800 sacchi ora per fert ilizzanti comple t e di 

t ecnologia a PLC SIM ENS di nuova generaz ione per risparmio energetico comp leti di: 

a) N.2 impia nt i di dosaggio e confezionamento FFS t ubo lare mode llo Polaris VMC per 

fertili zzant e granulare ; 
b) N. 2 impianti autom at ici di palet t izzazione ROBOT KAWASAKI CP250 L MLJLTIPESA per pro dotti 

aggressivi; 

c) N. 2 avvo lgitori a braccio rotan t e ermetico Unitech 
A ta l pro posito è sta t o fo rnit o un prevent ivo inerente l' acqui sto dei macchinari sudd etti . 11 prev entivo è 
stat o forn ito dalla ditt a ITALM ECCANICA di Alessi G.&C. (snc n. Pl 7060_ R00) con sede in via 

d el�'Art i g i ana to 34 - 47826 Villa Verru cchio, Rimini. Dal preventi vo si evidenzia una spesa per le n.2 

puçJliasviluppo- ""· 
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confezion atrici Mod. POLARIS VMC di€ 487.060 ,00, per i n.2 robot pallett izzatori tipo ROBOT KAWASAKI 

CP250 L MULTI PESA di€ 366 .00,00, N. 2 avvolgitori a braccio rot ant e ermetico Unitech personalizzato di 

€ 193. 700,00; per una spesa complessiva di € 1.046. 760,00. 
1 impi anto di r iempimento Big Bag a peso n tto completo di struttura d1 sostegno, quadro 

elettrico , nastro t rasportatore per sacchi in Big Bag di fe rtili zzant i per€ 70.000,00. 

A tal proposito , è st at o forn ito un preventivo inerente l'acquisto del macchinario suddetto . Il prevent ivo 

è tato fornito dal la ditt a ITALMECCANICA di Al essi G.&C. (snc n. Pl 7116_ R00) con sede in via 

dell'A rt igianato 34 - 47826 Villa Verrucch io, Rimini. Dal prev ntivo s1 evidenzia una spesa per n. 1 

impia nto di riempi mento Big Bag complessiva di 70.000,00 €, escluse le spese per trai ning, insta llazione 

e supervi sione che nel preventivo sono valutat e pari a 500,00 €/g per ogni operatore della di tt a 

fornitrice . 
In considerazione di quanto detto in precedenza, la società ha previ sto una spesa per l'acquisto del le 

att rezzature par i a€ 1.116 .760,00. Dalla verifica dei preventivi di spesa allegati è risultat a una spesa pari 

a € 1.116.76 0,00 , qu est' ult ima è da ritenersi , congrua, pertinente ed amm issibi le per l'inves tim ento 

proposto . 

ATTREZZATURE 
N. 2 Pale gommate marca CGT CAT 926M 100% PSC AR 3V RC equipaggiata con motore CAT C7.1 

ACERT a controllo elettroni co a 6 cilindri turbo sovraliment ato ; pote nza net t a al volano a 1.800 

g/min . 151 hp; Filt ro aria radiale con mont aggio a pression e origina le CAT - avviamento elettrico a 

24 V; Esclusivo imp ianto idraulico a filtraggio totale a control lo elettronico; Punti di manuten zione 

centralizzati; Contrappeso post eriore standard ; Avvisato re acust ico di retromarcia . 

Si ram menta che, in base a quanto stabilit o dall'a rt. 29 comma 5 del Regolamen to Regionale, non 

sono ammesse le spese per l'acquisto di mezzi mob ili targat i e, pertanto , in fase di 

rend icon tazione saranno effettua t e le opportun e verific he. 
A tale propo sito sono stat i forniti due preventivi inerenti l'acquisto dei macchinari suddetti. I preven tivi 

sono st ati fornit i dal la CGT CAT - Compagnia Generale Trattori S.p.A. con sede in 5.5. Padana Superio re 

19 - 20090 Vimodrone (pr eventivi n 2017033225_1 e 2017033226_ 1). Dai preventi vi si evide nzia una 

spesa del singolo elemen t o di 115.000,00 €, per una spesa com plessiva di€ 230.000,00 . 
N. 4 carrell i elevator i elet tr onic i Mitsubi shi 4 ruote FB30 CN, portata 3000 kg; Tipo di monta nte 

Simp lex; Alt ezza di sollevamento H3 mm . 4000; Ingombro montant e abbassato Hl mm . 2610; 

Alzata libera; Ingo mbro a montan t e sfil ato H4 mm. 5055; Lunghezza incluso dorso forche mm . 

2417; Larghezza mm . 1190; Sezione forche mm 1200x10 0x40; Gomma t ura ant erio re mm 23x10-

12; Gommatu ra posteriore mm. 18x7-8; Potenze motori di trazione KW 8x2, motore di 

sollevamento KW 20.8. 
A tale proposito è stato fornito un preventivo inerente l'acquis to dei macchinari suddett i. Il preventivo è 
st ato forn ito dalla LOGISTIC CENTER LIFT S.r.l. con sede in via Donat Cattin 39 - 70025 Grumo Appu la. 

Dai preventivi si evidenz ia una spesa del singolo elemento di 40.000,00 €, per una spesa complessiva di 

€ 160.000,00. 
N. 4 Computer AllinOne Asus 23.8", Processore i7, ram 16Gb. 

N. 1 Stampante Mu ltifu nzione Laser a colori A3 
Per tali attre zzature è stato fornito un preventivo inerente l'acquisto dei macchinari suddetti . Il 

preventivo è stato forn ito dalla N ETSOFT S.r.l. con sede 1n via Piave 44 - 70024 Gravina di Puglia. Dal 

preventiv o si evidenzia una spesa per il singolo computer di 2.602,00 €, per una spesa complessiva di € 

10.408,00 . Inoltre, dal preventivo si evidenz ia una spesa per la stampant e di € 5.800,00. 

In considera zione di quanto detto in precedenza , la societ à ha previ to una spesa per l'acquisto delle 

attrezzature pari a€ 406.208,00 . Dalla verifica dei preventiv i di spesa allegati è risulta ta una spesa pari a 

€ 406.208,00 , quest ' ultima è da ritenersi congrua , pertinente ed ammi ssibi le per l'i nvest imento 
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proposto . 

In conclusione, la spesa comp lessiva richiesta nel piano degli invest imen ti per l'acqui sto di macchinari ed 

att rezzatur e risulta pari a ( 1.522.968,00. Dalla verifi ca dei preventi vi di spesa allegat i è risultat a una 

spesa pari a € 1.522 .968,00, pertanto, quest'u lti ma è da ritener si congru a, perti nent e ed ammi ssib ile 

per l' investim ento propo sto . 

Si evidenzia che le eventual i spese accessor ie {t raspor to , imballa ggio e inst allazion e) saranno ritenute 

finanziabili solo se capi t alizzate ed aff erenti al cespit e prin cipale. 

3. 1.5 congru ità brevet t i, licenze, know how e conoscenze t ecniche non brevetta te 

Spesa non prevista . 

3.1.6 not e conclusive 

La societ à dichiara per l' invest iment o in attiv i mater iali la somma di € 2.740.968,00 accert ata a seguito 

di verific a dei preventivi allegat i alla richie sta di finanzia mento in € 2.740 .968,00 per gli investim enti in 

Attivi M ateria li così suddi visi: ( 54.000,00 per spese relat ive a studi di fatt ibilità, € 64.000,00 per spese 

relat ive a pro gettazione e direzione dei lavori , € 1.100.000,00 per spese relative a oper e murar ie ed 

assimilab ili; ( 1.522.968,00 per spese relative a macchinari ed attr ezzature . 

Si rileva che tale importo è da rit enersi congruo , pert inente ed ammi ssibile per l'i nvestim ento propo sto. 

Dettaelio delle spese· 

eventu ale 
Fornitori che 

ordine/ 
hanno 

rapporti di 

(imporr, ,n unito EURO, due decimal i) 
Spes a Ri/ . Preventivo contratto 

collegamento 
Spesa Note dì 

prevista allegato allegato 
con la società 

ammessa lnammls sibitìtà 

(numero e 
richiedente 

datai 
(SI/ NO) 

STUDI PR[LIMINARI 01 FATTIBILITA' 

Studi preliminari di fatti bilità 

Studio prelimmore di Jott 1bilità 54 000,00 
Studio Fiore del 

NO 54 000,00 
14/04/20 17 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA' 54.000 ,00 54.000,00 

(max 1,5% DEU' INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
AMM ISSIBILE) 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

lng Giovanni 
Progettazioni e direzione lavori 64.000,00 Buonomosso del NO 64 000 ,00 

15/05/2017 

TOTALE PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 64.000,00 64.000 ,00 

(max 6% DEL TOTALE "OPERE MURARIE E ASSIMILATE") 

SUOLO AZIENDALE 

Suolo az,endale 

S1s1emaz,one del , uo\o 

TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMAZIONI 0,00 0,00 

(maK 10% DELL' INVESTIMENTO IN ATTIVI MATERIALI) 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Opere murari e 

pugliasviluppo---=-
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Fornitura e posa 1n opera d1 pannello coibentato di 
spessore 1 cm, montato su struttura esistente trJmtte 
fissaggio meu .anico e fissaggio chimico, il tutlo per una Prev Hofz Fon,! 

superfice di circa 6.000 mq. Fornitu ra e posa m opera di S r.l del 

lauoniera per gronda interna In acciaio inox 15/ 10 26/04/2017 
oppor tunamente sJldato Forn it ura e posa 1n opera di 148.000,00 NO 148.000,00 

scossaline per coltnt e scossalnle laterali •n acciaio inox C:ompuco 

15/10 per uno Mhippo ma< di 50 cm. Accantieramento e Metr1colng 

messa In sicurezza del cantiere tram ite pontegc1, quadri Buonamossa 
elettric i e l utto CIÒ che occor re per rendere sicuro 
l'ambie nte di lavoro . -

Prev Aqutlo 
Mano e Figli 

Forn itura e po sa in opera d1 n. 1 po rtone a un'ant a S.r.l n 41/17 del 

scorrevole, fornitura e posa m opera di 1nf1ss1 m allum111lo 140.000,00 
03/05/2017. 

NO 140 000,00 
serie da 40 mm a tipologia fissa e vetro stratificato 
trasparen te con qualche aper tura a v sistas Computo 

Metr,co lng. 
Buonamano 

Demolizioni di muri es1stent1 cornpr so 11 taglio di supcrfìc1 
verticali, taglio di ferri d1 arma tura anc.he con eventuale 
uso della fiamma, compreso ogni onere e magistero per 
dare l1opera compiuta a regola d' arte . Lavar di 

ricostruzioni muri compresa fornitura e posa in opera di 
calcestruzzo per sottofondaz10ni, l'utilizzo di calccstruu1 a Prev. Ed,/ 5/dion 

prestazione garant ita, compre sa la fornitura e posa 1n S.r.l. del 

opera di acciaio con classe tecnica 8450(, comprese 04/05/2017 
legature ed even uall saldature, compreso l'u t iliz,o di 730.202,56 NO 730.202,~6 

ponteggi, l'u t ilizzo d1 casserature idonee, comp,ese Compura 

armature di sostegno e di controventa tura, compreso ogm Metrico lng. 

altro onere e magistero per dare l'opera compiuta a regola Buonomossa 
d1arte . Fornitura e posa in opera di malta premisce/ata per 
,1 ripnstìno di strut ure '" c.alccst ruzzo. lavori di 

sistemazione della recmz1one, delle parti cementme del 
giardino compreso ogni altro onere e magistero per dare 
l'opora compi uta a rego la d' arte . 

Fornitura e posa ln opera di pavimentazior,i stradali dl 
qualsiasi tipo, compresi gh oneri per poter consegnare la 
pavimentazione fresata e pulita. Trasporto con qualunque 
mezzo a disc.anca autoriz.zata d1 materiale d1 risulta d1 
qualunque specie, trasporto a dis dea autorizzata i 

maten le di risult a proveniente da movimenti terra, Prev. Centro 
smal timen to d1 materiale da demoll21one e nmozione Beton S.r.l, del 
privo di ulterion scorie e frammenti. Scavo a sezione 08/05/2017 
obbligata eseguita con mezzi meccan1ci1 fino alla 

81.797,44 NO 81.797,44 
profondità di 2 m compresa l'est , az,one e l'aggotto di Compuw 
eventuali acque, fino a un batt ente massimo di 20 cm. Metrico lng. 
Demolizione d1 conglomerat, cemen tizi di qualunque tipo Buonamossa 
effe ttuata con mezzi meccanici, martelli demolitori. 
Cornp,;1ltazione rnPcc.an1ca con idonei mezzi costipanti del 
plano di posa d ,11evat1 o di fondazioni stradali, eseguila a 
strati di spes~ore non superiore a cm 30. Conglomera o 
bituminoso per strato di usura otten uto con pictr1s,chett1 e 
granigh avente perdita di peso alla prov(I. 

Totale Opere murane 1.100.000,00 1.100 .000 ,00 
-

Impianti genera li 

R1scald~mento 

Condizionamento 

Idrico 

Elettrico 

Totale Impianti generali 0,00 0,00 

Strade, pian ali, ree.. - - -

~ I . 
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Totale Strade, piau.all. ree. 0,00 

Opere varie 

Total e Opere varie 0,00 

TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 1.100.000,00 

MAC CHINARI IMP IANT I, ATTREZZATURE VARIE E 

PROGRAM M I INFORMATICI 

Macchinari 

N 2 linee d1 confei1onam nto automat ico da 1800 sacchi 
ora per fert1hzzanl1 complete di tecnologia a PLC SIMENS 
dt nuova generazione per risparmio energetico completi Prcv 

di: /TALM[ CCANICA 

a) N.2 impianti d, dosaggio e confezionamento FFS 1 046760 ,00 diAl ,rn G. & e 
tubolare model lo Polarii VMC per fertilizzante granulare; n.P l1060_ROO 
b) N. 2 ImpIantI automatici di palctt izzaz,one ROBOT del 06/03/2017 

KAWASAKI CP2'>0 L MU LTIPESA per prodott i aggressivi; 

e) N. 2 avvolgilon c1 braccio rotante ermetico Umtech. 

Prev. 
Impianto di nempImen10 6Ig Bag a peso netto completo dt ITALMECCANICA 
struttura di sostegno, quadr o elettrico, nastro 70000,00 di Ales,, G. & e 
trasportatore per sacchi m Big Bag d1 fertilizzanti. n.P17115_ ROO 

del 13/03/2017 

Totale Macchinari 1.116.760,00 

Impianti 

Totale Impianti 0,00 

Attreua ture 

N. 2 Pale gommate marca CGT CAT 926M 100% PSC AR 3V 

RC cqu1pagg1ata con motore CAT C7.l ACERT a controllo Prev CGTCAT -

eleltronico a 6 c1llndn turbosovralimentato; Potenza netta Compagnia 

al volano a 1.800 g/m1n. 151 ; nitro ana radiale con 115.000,00 Generale 

mon1agg10 a pressione originale CI\T - avviamento Tratcor, S.p.A 

elettnco a 24 V; EscluSi\lo impianto idraulico a filtraggio del 04/05/1017 

totale a controllo elettronico; Punti di manutenzione -
centralizzati; Contrappeso posten ore standard; Avvisatore 
acustico di retromarcia; lridicatori a vista del livello del Prev. CGT CA T -

liquido radiatore p dell'o lio dell 'i mp ianto ,draullco , Compogmo 
Dispositivo automatico per l'aw iamento alle basse 115 000,00 Generale 
temperature; Sistema dì raffreddamento standard, Cabina Trorror, S.p.A 

certificata ROPS munita d1 comand1 integrati nel sedile d1 del 04/05/2017 

guida 

N 4 carrelli efevotor, e/ettromc, Mitsub1shi 4 ruote FB30 
CN, Portato 3000 kg, T,po di montante Simplex; Al te,za di 

sollevamento H3 mm 4000 , Ingombro montante 
abbassato Hl mm 2610; Alzato libera; Ingomb ra a Prev LOGISTIC 

montante sfilato H4 mm 5055 ; Lungheua incluso dorso 160.000,00 CENTER LIFT SRL 

forche mm. 2417; larghe,zo mm 1190; Sezione forche mm del 16/05/2017 

1200x100x40 ; Gommocuro on tenore mm 23xl0-12 , 

Gommatura posteriore mm. 1Bx7-B; Potenze motori di 
rroz1one KW Bx2~ motore di sollevamento KW 10.8. 

N. 4 Computer AffmOne Asus 23.81', Processore i7, ram 
10A08,00 Prev NETSOFT 

16Gb - SRL 

N. 1 Stampante Mulo/unzione Laser a color, A3 5 800,00 del 06/04 /2 017 

Totale Attrenature 406.208,00 

Arredi 

~ 

Totale Arredi 0,00 

~ 

puç;lias iluppo 

Progett o Defi ni t ivo n. Z2 

-

0,00 

1.100 .000,00 

-

NO 1.046 760.00 

NO 70.000,00 

1. 116 . 760,00 

0,00 

-

NO 115.000,00 

NO 115.000,00 

NO 160.000,00 

10.408,00 

NO 

5.800,00 
-

406 .208 ,00 

--- -· -

0,00 
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Programmi informatici 

Totale Programmi informatici 0,00 0,00 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANT I, ATTREZZATURE E 
PROGRAMMI INFORMATICI 

1.522.968,00 l .522.968,00 

ACQUISTO DI BREVITTI, LICENZE, KNOW HOW E 
CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 

--
Brevett i, ecc. 

Brevetti 
-

Uccnz 

Know how e conoscenze tecniche non brevettate 

TOTALE ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW E 
CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 

0,00 0,00 

TOTALE INVESTIM ENTO ATTIVI MATERIALI 2.740.968,00 Z.740.968,00 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa degli investiment i relativi agli Att ivi Materia li del proget o defini t ivo 

presentato ed ammesso· 

TIPOLOGIA 01 SPESA INVESTIMENTO 
INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO INVESTIMENTO 
AGEVOLAZIONI PROPOSTO DA AGEVOLAZIONI AGEVOLAZIONI 

ATTIVI MATERIALI AM MESSO IN 
PROGITTO 

DA PREVENTIVI AMMESSO DA 
CONCESSE 

({) D.D. 
AMMESSE IN O.O. VALUTAZIONE 

CONCEDIBILI 

DfFI NITIVO 
PRESENTATI 

studi preliminari d1 
54.000,00 18.900,00 54,000,00 

fall ibilità 
54.000,00 54.000,00 18.900,00 18.900,00 

progettazioni e 
42.200,00 14.770,00 64 000,00 64.000,00 64.000,00 22.400,00 22 400,00 

direzione lavon 

suolo ,n1endale 0,00 0,00 0,00 0,00 o,oo 0,00 0,00 

opere murarie ed 
704.048,45 176.012,11 1.100.000,00 l.100 ,000,00 1.100.000,00 275 000,00 264.2 1.6,31 

assimilabili 

macchinari, impianti, 
attrezzature varie e 

1.796. 780,00 
programmi 

628.873,00 1.522 968,00 1 522.908,00 l .522.96 ,00 533.038,80 533.038,80 

informatici 
acquisto dt brevetti, 
licenze. know how e 

0,00 0,00 0,00 
conoscenze tecniche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

non brevettate 

TOTALE 2.597.0 28.45 838.555,11 2.740.968,00 2.740.908,00 2.740.968,00 849.338,80 838.555, 11 

Si ril eva che gli studi pre limin ari di fattibilità rientran o nel limi te del l' l ,5% del t ota le degli investim ent i 

amme ssi, le spese pe r pro getta zione rientrano nel limit e del 6% del total e degl i investimenti in op ere 

mur arie ed assimi late amm esse, come stabi lito dall'a rt . 29 comm a 3 del Regolamen to e dal l'Art . 7 

comma 3 del l'Avviso. 
Le somm e relat ive alla progett azione e dir ezion e lavor i, comunqu e, saranno ricono sciute previa verifica, 

in fase di rendicontaz ion e, della loro congr uit à in base alla documentazione elaborata ed ai giustifica ti vi 

di spesa presenta ti. 
Con riferi ment o alle agevolazioni , si segna la che le opere murarie, in consid erazione dell'a vvenuta 

at tribuz ione dell a maggioraz io ne connessa al possesso del rat ing di legalità , sono state calcola t e in 

rif erim ento a quanto previsto dall ' art . 30 de l Tit o lo Il, Capo 2, del Rego lame nt o Regional e n. 17/2014 e 

da ll'art.11 comma 3 dell'Avviso . 
Si evidenzia, infine, che l' agevo lazione massim a concedi bile in t ale amb it o, come indi cato nella tabe lla 

prece dente , è equiva lent e all'i mp orto indicato nella D.D. n.453 del 20/03/2017 pari ad € 838 .555,11. 
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4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4.1 Verifi ca pre limi nar e 
Il soggetto propon ente , in sede d1 proget to definitivo , ha consegnato la dichiarazione sostit ut iva di atto 

not orio a firm a de l legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 

Sostituti va di atto notorio su ''conflitto d'i nt eressi", "cumulabili tà" e "premia lità " ) con la quale att est a 

che, i costi relat ivi alla Ricerca Industri ale e Sviluppo Sperimenta le non fanno riferi mento a prestazioni di 
terzi che hanno cariche sociali nel soggetto beneficiano o che in generale si tr ovino in situa zioni di 

confl\ tt o di inter essi con il soggetto benefic iario degli aiuti 

Per l' esame del progetto di R&S ci si è avvalsi del la consulenza di un esperto (docente universitario) il 

quale ha espresso una valut azione del progett o, cosi come pr visto dal comma 5 dell 'art. 12 del l'Avviso. 

Si riportan o, di seguito , le risultan ze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industri ale e Sviluppo Sperimentale" 

Il presente progetto di ricerca inten de pro por re lo studio di metodo logie e strum ent i innovati vi a 

suppo rto del processo produttivo della Gemanco S.p.A, incentr ato sulla def inizione, sviluppo e 
validazio ne di un "proof of concepr" di Advanced Manufocturing System (AMS), finalizzato ad introdu rre 
un' innova zion e nel pro cesso di insacchetta mento dei fert il izzant i, garantendo l'eco- sost enibilità della 

produz ione. 
Il sistema proposto, denom inat o Gemanco-AMS (Gemanco-Advanced Manufactur ing System ), intende 
superv isionare l' impianto di produz ione, con l'obi etti vo di ottimizzare le risorse in maniera soste nibile. Si 

prevede l' introd uzione di inno vazione nella mod alità di programmare le attivi t à d' insacchettamen to 
affr ontand o problem i decisionali di allocazione di risorse nel tempo. Tra le risorse s1 considereranno gli 
impiant i, gli aspetti logistici , il personale, i livell i delle scorte in magazzino ed anch gli aspetti energeti ci 
dell'i mpia nto, che sarà dot ato di Smart Meter (dispositivi Int ernet of Things - loT) che consenti ranno di 

monit orare i consum i dei singoli macchinar i nel tempo . 

Eventuale impa tto del progetto sulla gestione dell' inquinamento durante il processo produtt ivo, 

sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sull a previ sione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 

suolo 
L' inno vazione propo st a tende a ridu rre i volum i degli scarti, supervisionando la produzione ed 
identifica ndo, già nelle prim e fasi del processo produttivo , dei dif etti di pro duzion e. A val le della 

macchin a di insacchet t amento si installeran no dei sistem i per rilevare sacchi rot ti e verifi care se ci sono 
perdite nei sacchetti appena realizzati . In questo modo , lo scarto è circoscr itto al singolo sacco, mentre, 

se si rilevasse la perdita a valle del fasciato re, lo scarto include rebb e anche la plastica estensibi le {che 

serve per avvolgere il pali t ) ed il top di copertur a. 
Nella rid uzione degli scarti un ruolo importa nt e è anche svolto dai macchina ri di nuova generazion e che 

ver ranno instal lati sul sit o dim ostra tor e ed integrati a Gemanco AM S. 
Per quanto riguarda lo smalti mento degli scarti di prod uzione, la plast ica verrà riciclata, coinvolgendo 

societ à specifiche di raccolt a di materiai plasti co. 
Infin e, per quanto riguarda i consumi energetici, si stima una riduzione fino al 8-10%, in relazione 
all'e ff icienza delle nuove macchine, all' ottimi zzazione delle risorse e ad una migliore gestione delle 

attività energivore , nonch é alla conoscenza dell'ene rgia associata al singolo prodotto . 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilit à tecni ca" /"Br evetti ed altr i di.ritt i di proprietà 

industrial e" 
Non vengono riportate spese sostenut e per studi di fattibil ità tecnica/ brevetti ed altri diritt i di proprietà 

puqlic1sviluppo -· - "'..,__>K>'...,,r.~ 
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industr iale. 

1. Siano state rispett at e le pr escri zioni eff ettu ate al termine dell ' istr uttori a dell'istanz a di accesso 

L'impre sa doveva fornire risult at i concreti relati vament e all' insacchett amento dei ferti lizzant i con 

rife rimento alle varie fasi del processo. Inolt re, doveva fo rnire una tabe lla riassuntiv a delle varie fasi del 

proc esso produttivo riport ante i dat i nume rici delle varie ope razioni e dei benefic i at tesi 

dall' inno vazione progett uale, con parti colare ri feriment o a: consumi energet ici, consumi di risorse 

idr iche, rid uzione dei costi del personale, ot timi zzazione delle scort e di magazzino. 

A ta l riguar do, le infor mazioni fornite in sede di present azione del progetto defi nitivo rispondo no 

esaurient emente a quanto richiest o nell'ist anza di accesso. 

2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali : 

a. Unive rsit à, Centr i e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca pri vati ; 

b. Aziende pri vat e di consulenza/ lib eri _professio nisti fornit ori di at t ività di ricerca e Sviluppo 

specialisti che e scientifi che; 

l'acquisizione avvenga tram it e una tr ansazione eff ett uata alle no rmali condizioni di mercato e che 

non comport i eleme nt i di collusio ne: 

La Gemanco richied e un'att ivi tà di consulenza dalla D' APPOLONIA, iscritt a ali' Albo dei Laborat or i di 

ricerca del M IUR ex. art. 14 DM 593/0 0 dotata di cert ificazion e: 

• ISO9001 nel seguente campo di applicazione : Servizi di ingegneria nei sett or i ambien t ale ed 

energi a, salut e, sicurezza civile e industria le, siting sistemi elet t ron ici, sicurezza, ICT 

innovazion e ingegner ia dei tra sporti . Progetta zione, coordinam ento e supervision e dei 

servizi di esercizio e manut enzione degli impi anti indu str iali e attivit à di fo rm azione 

corr elat e; 

• cert ific azione ISO 14001-2004 nei seguent i camp i di app licazione: Servizi di ingegneria nei 

settor i amb ientale ed energia, salute sicurezza, civi le e indu str iale, siting, sistemi elettron ici, 

sicurezza, ICT, in novazione ingegneria dei tras porti. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relat ivi a brevetti o di ritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettiv e: 

I cost i per le rice rche da acqu isire, a seguito della verifi ca dell a docum entazione prodo tt a, sI 

rit engono congrui e pertin ent i. 

4. la congruit à dei costi dell e attrezzatur e e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 

suppor tata da pr eventivi e da prevision i di ammort amen to dei beni suddetti : 

Non vengono ripo rt ati cost i per apparecchiatu re ed att rezzatur e. 

4.Z Valutazione tecnico economica 

- real izzazione di prototipi e/o dimostratori idon ei a valut are la trasferibilità industriale delle 

tecnolo gie e sistemi messi a punto : 
Durant e lo svo lgim ent o dell e attiv ità è previ sto lo svilupp o di prot otipi e di attività di 

sperim ent azione che consenti ranno l'a pplicazione e l'i nt egrazione del le soluzioni sviluppate al fin e di 

ve rifi carne, ol t re alla tr asferibilità industri ale, la valutazion e complessiva delle prest azioni ot t enibi li 

dalle singole soluzioni . 
I d imost ratori t ecnologici, com e intesi e concepit i in questo progett o, sono volti a migliorare la 

capacit à prod utt iva e a fo rn ire un prod ott o migliore nel rispetto dell'amb iente. In questo caso, il 

protot ipo e l' atti vi tà sperimentale servo no a defini re e a validare l'efficacia del l'i ntroduzio ne di un 

sistem a di gest ion e avanzat o nella mod alità di program mare le att ivit à d' insacchettam ento 
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affrontando problemi derniona/1 di allocazione di risorse nel tempo. Gli impianti , gli aspetti logistici, 

il personale, i live ll i delle scort e in magazzino ed anche gli aspett i energetic i dell'im pianto saranno 

parametri di studio e di ottimi zzazione. A questo scopo, durante il progetto sarà sviluppato uno 

st rumento di simu lazione dell'in tero processo produtt ivo che sarà la base per pot er poi dimostra re la 

validit à delle logiche di ott imizzazione. Si creerà un digitai tw in del processo che sarà utilizzat o per 
prevedere l'impatto d Ile strat egie propo ste sui paramet ri quantitati vi da raggiungere. Gli algorit mi 

di ott imizzazione int egrat i al simulatore di proce sso creeran no il dimo stratore del progetto . 

- valutazion e delle prest azioni ot tenibi li attrav erso casi applicativi rappresentativi dell e specifiche 

condizioni di utilizzo : 

Ipotesi non ricorr ente. 

- ver ifica di rispondenza alle più severe normativ e nazionali ed interna zionali : 

Ipote si non ricorre nt e. 

- valutazion e qualitativa e quantitati va dei vantaggi ottenibi li in termini di affidabili tà, 

riproducibilità, sicurezza e bilancio energetic o: 

Ipot esi non ricorre nt e. 

- valutazion e della trasferibilit à industriale anche in termini di rapporti costi -prestazio ne e costi-

benefici : 
Il tr asferimento di tecnologie e comp etenze che saranno svilup pate nel corso del proget to , 
rappresenterà per Gemanco un importa nte st rum ento per valo rizzare e diffo ndere gli obie ttiv i e i 

risultati della rice rca stessa. Tale condizione permetterà all'azienda di poter raggiungere e 
mantene re una posizione d1 competiti vit à, che gli per mett erà di replicare l'esperienza dello 

stabi lime nto di Mo dugno, anche altrove. 
La ricerca d1 nuovi vantaggi compet it ivi quanto più amp i e difendibili è divent ato un obiettiv o 
prioritar io per le aziende che desiderano mantenere ed aumenta re la propri a compet itiv ità in un 

mercato globale in contin ua evoluzione. 
Inoltre , è da sott olinea re che l'a pproccio evidenziato nella presente pro posta proget tuale è 
t rasferibi le ad altr i cont esti applicat ivi indu stri ali. 
I conten ut i propo st i dal present e progetto sono strategicamen te coer nt i con le at t ività peculiari del 

sogget to propone nt e. Le attività di ricerca previst e interce tt ano: 

• da un lato , le esigenze del settor e di r iferimen t o (il settor e manifat turi ero, in part icolare 
quello dei fert ilizz~nti ), in evoluzione secondo i paradigmi lndust ry 4.0 della fabbr ica 

intellige nte e che te nde ad una produz ione sosten ibi le; 

• dall'a lt ro, l'esigenza di migliorare il processo prod utt ivo di Gemanco Spa relativ o 

all'in sacchettamen to dei fert ilizzanti , garant endo, al contempo, un conseguent e 
poten ziamento e migl ioramento del le prestaz ioni offerte ai clienti , un incremento della 

capacità produtti va, una rid uzione dei tempi di fornit ura, una ott imizzaz·1one delle risorse in 

maniera sost enibile e quindi , anche, un incremento della comp etitivi t à aziendale. 

1. Rilevanza e pot enziale innovativo del la propo sta: 
La soluzione propo st a int ende int rod urr e inno vazione nel processo di insacchett am nto dei fert ilizzanti , 

ottimizzando in maniera "sost enibile" le risorse. Un simile approcc io non è mai stato adott ato finor a in 

questo setto re. I met od i e modell i definiti, svil uppati e valida t i nel corso del proge t to , consentira nno di 

minimi zzare il consum o di energia e lo spreco di ri orse, affro nt ando "problemi decisionali di allocazione 

di risorse nel temp o" . Tra le risorse si considereranno gli impian ti , gli aspett i log1st1ci, il personale, i livell i 
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del le scorte in magazzino ed anche gli aspetti energet ici dell 'i mpianto, che sarà dot ato di Smart Meter 

(disposit ivi Internet of Things -l oT) che consentono di monitor are i consumi dei singoli macchinari nel 

tempo e nelle loro diverse fasi operative (come accensione, avvio, regime). 
Infi ne, sarà fornito un sinott ico real-time sullo stato generale dell ' imp ianto, che consentirà di 
visualizzare oppor tu ni KPI di prod uzione e ambiental i, basati sui risultati dell e att ivit à LCC (Life Cycle 

Costing) e LCA (Li/e Cycle Assessment ), combin ati con I dati monitor ati in tempo reale. Come delineato, 
si può aff ermare che il pro getto int egrato che port erà ad una innovazione di pro cesso, è perf ettam ente 

coerent e con gli eleme nti di innovazione presenti nel Regolament o UE n. 651/ 2014 del 17/ 06/2014 e 
nella Smart Specializatio n Strat egy 2014-2020 della Regione Puglia. 

Punteggio assegnato : 15 

Indici di punt eggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media ; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti 

~- -- -- -- - - -- ----- - --- - -- - -- - --- - - - ----~ 
2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi : 
Gli ob iettivi sono indi cati in maniera chiara e dett agliata con parti colare rif erime nto al percorso tecnico 

ed alla strat egia di sviluppo dichiarata . 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio : {O= assente; 2,5 = bassa; 5 = medio ; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti 

3 . La comp letezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzion i e attività 

previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto : 
I diversi argoment i sono trattati in modo esauriente. Il bilanciamen to delle attivit à previste è ben 
visibile . Le varie atti vità sono descritte con buona dovizia di particolari ed in linea con gli obiett ivi 

progettuali . 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punt eggio: (O= assente; 5 = bosso; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti 

4 . Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazion e e 

valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione : 
La proposta present a carat t eristiche ta li da essere realmente realinabile con un im plicito riscont ro della 

valorizzazione industr iale e quind i della diffu sion e dei risultati ottenibili. 

Punteggio assegnato : 7,5 
Indici di punt eggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Ma ssimo 10 punt i 

5. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 

gruppo di ricerca : 
La proposta progettuale è affine al backgrou nd tecnolo gico e l' esperienza scien tif ica del team coinvo lto. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indic i di puntegg io: (O= assente; 2,5 = bossa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti 

6. Adeguat ezza e complementar ietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo , quantit à e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 

etc) : 
Il gruppo di ricerca risult a ben assorti to con competen ze tutt e fu nzionali al raggiungiment o degli 
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obiett ivi. L'organizzazione delle diverse attiv ità, la quanti t à e la qualit à delle risor se impiegat e, così come 

le infr astr utture di rice rca coinvolte risultano t utte di qualità medio -alta . 

Punteggio assegnato : 7,5 
Indici di punt egg io: (O = assenre; 2,5 = bassa; 5 = med ia; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Ma ssimo 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna. 

Giudizio finale complessivo 
Il giudizio sul proge tt o risult a positivo . Viene riportata una detta gliat a art icolazio ne delle varie fasi con i 

divers i OR. Le attiv it à sono esaurientement e descritte così come le procedure per il raggiungimento 
degli obiettiv i. Il team ha esperienza suffic iente per concludere con successo il progetto . Il suppor t o 
del la consulenza di D'APPOLONIA potrà essere ut ile alla buona riuscita del progetto . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO : GO 

{Il puntegg io minimo di ammissibilità al finanziamento è_d_i_S_O_,p_u_n_t-'i) _____________ ___j 

ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali : 
c) I risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze , pubblicazioni , banche dati 

di lìbero accesso o software open source o gratuito : 
Per dare risonanza ai risultati e per sensibili zzare le persone ad una pro duzion e manifat t uriera 

sosteni bile, la società int ende promuovere , comu nicare e diffond ere, sia in ambito regionale che extr a 
regionale, i risultati ott enuti nel proget to di ricerca, consideran do sia gli aspett i di ricerca industrial e che 

quelli di sviluppo sper imental e. 
A tale scopo, aff inch é la diffu sione dei risultat i avvenga in modo eff icient e, Gemanco Spa ha delineato 
un atte nto piano di comun icazione e le atti vit à che saranno svo lte nello specifi co saranno : 

1. Defini zione del piano di comun icazione: defi nizione degli obie tt ivi, destinatari , messaggi chiave, 

medi a da ut ili zzare, rivi ste tecniche e scientific he tar get , banche dati da uti lizzare; 
2. Logo, grafica brochure e gadget : definit o il logo e un'i mmagine grafica coordin ata di progetto , 

saranno predi spost i ed elaborat i brochure in ita liano/in glese, una locand ina, alcuni gadget 

pro mozional i; 
3. Diffu sione sul web e socia! network: realizzazione e impl ementazione di un por tale we b del 

progetto con tec nologie open source al fine di prom uovere il progetto e lo stato di avanzament o 

delle att ività di R&S; diff usione di informa zioni sui principali social-networ k (come Tw itt er e 

Facebook); 
4. Partecipazione ad eventi : partecipaz ione a convegni, congressi, fiere, wo rkshop di settor e con 

presentazione del materiale del progetto , al fine di sensibilizzare l'op inione pubbl ica, le 

ammini strazion i pubb liche locali, ecc.; 
5. Evento di dissemi nazione del progetto : è previst a l'organizzazione di un work shop di chiusura del 

progetto qua le opport unit à per present are e divu lgare i risulta t i di proge tto ai diversi soggett i 

coinvolti dire tt ament e ed indirettamen te nel progetto e ad un vasto pubblic o. 
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Dettag lio delle spese proposte· 
SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE t SVILUPPO SPERIMENTALE 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

Spese dichiarate dal Spese riconmciu te 
NOTE DEL 

Agevolazioni VALUTATORE 
Tipologia Descrizione proponen te dal valutatore 

!Importo in C) {Importo in C) 
concedibili (motivazioni di 

variatione) 

E la retnbuzlone del 
Personale (a condizione che sia operoMe personale tecnico ed I 
nelle unità locali ubico te nella Regione proJect management 476.474,04 476.474,0~ 357.355,53 

Puglia/ impegnato nella fase di 
Riceru Industriale 

Strumentazione ed attrezzature ut1l1u:atc 
per Il progett o di ricerca e per la durata di 0,00 0,00 0,00 

questo 
Costi della ricerca acqu1s1ta 
contrattualmente da terzi, nonche le Gemilnco Spa s1 avvarrà della 
competenze tecniche cd I brevett i collaboraz1one del centro d1 
acquisiti, costi dei servizi di consulenza e ricerca D' Appolon,a per lo 80.000,00 80.000,00 60.000,00 

dl cr11izi equivalenti utilizzati studio prototipazione di un 
esclusivamente ai tini dell'attività di AMS 
ricerca 

Spese generali relative alle 
Spe\e generali direttamente imputabili al attivi a d1 ricerca Industriale 

80.000,00 80 000,00 60.000,00 
progetto di rie.crea direllamente imputal11l1 al 

proRetto di ricerca 
Altri costi d'eserc1zjo, inclusi costi dei Si tratta di acquisto di 
materiali, delle forniture e di prodou, materie prime funzionali 42.000 ,00 42 000,00 31.500,00 
analoshl, direttamente 1mputabHi ali' AU1vIta di Ricerca 
all'anivna di ricerca Industriale 

Totale spese per ricerca industriale 678 .474,04 678.474,04 508.855 ,53 

SPESE PER SVILUPPO SPERIMENTALE 

NOTE DEL 
Spese dichiarate dal Spese riconosciute 

Agevolazloni VALUTATORE 
Tipologia Descrizione proponente dal valutatore 

concedibili (motivazioni di 
(Importo in€) (Importo in C) variazione) 

È la retribuzione del 
Personale (a condi11one che s;a operante per1onale tecnico e del 
nelle unirò loco/i ub,core nello Regione proJect management 204.203,16 204.203,16 102.101,58 

Puglra) impegnato nella fase di 
Sviluppo Sperimentale 

Strumentazione ed aureuatu,e ut1hzzate 
per il progetro di ricerca• per la durata di 0,00 0,00 0,00 

questo 
Costi della ricerc.a acqu1sIra 
contrattualmente d terzi. nonché le Gema11co Spa si avvarra della 
competenze tecnlche ed i brevetti collaborazione del cenlfo di 
acquis1t11 costi dei serv1zI d1 consulenza e ricerca D' Appolorna per lo 20.000 ,00 20.000,00 10.000,00 

di erv1zi equivalenti utilizzati studio e pro1ot1pazion(.I di un 
esclusivamente a1 fini dell'attività di AMS 
ricerca 

Spese generali direttamente 1mputab1II al 
Spese generali relat ive alle 

progetto di ricerca 
att1v1tà di Sviluppo 30000 ,00 30.000,00 15.000,00 

Sperimentale 

Altri costi d'eserciLio, inclusi costi det SI tratta di acquisto di 

materiali, delle fornitur e e d1 prodot t i mat~rie prime funzionali 19.000 ,00 19.000,00 9.500,00 
analoghi, direttamente imputabìll ali' An,v1tà di Sviluppo 

all'attivttà di ricerca Sperimentale 

Totale spese per s\l'iluppo sperimentale 273.203, 16 273.203,16 136.601,58 -
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTl1tALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 9Sl.677,2D 951.677,20 645 .457,11 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo , risultano richieste e concesse 

entro il limite previsto e sono state correttamen te calcolate secondo quant o previst o dal Regolamento 

Regionale n. 17/ 2014 e dall'Avvi so. 
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Si evidenzia che le spese generali e gli altri cost i dì esercizio non eccedono , complessivamente, il 18% 

delle spese ammissibili . 
Pertanto , da un inve st imento propo sto ed ammesso per €: 951.677 ,20 deriva un' agevolazione 

concedib ile pari ad f 645.457,11. 

5. Verific a di ammissibilità degli investim enti in Innovazione Tecnologica , dei processi e 

dell'organizzazione 
Ipote si non ricorrente 

6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifica prel iminare 
L'impr esa, in sede di progetto definitivo , conf erma l'in tenzlon di vo ler sost enere spese nell' ambi to 

della lnt ernazionalizz.azione d' impresa e, in particolare , per " Mar keting Int ernazional e", così come già 

dichiarato e rit enuto ammi ssibile in sede di valutazione dell'i st anza di accesso. Cont estu alment e alla 
presentazione del progetto defin it ivo, ha consegnato la dichiarazione a firm a del legale rappresent ante 

con la quale atte sta che, ai sensi dell'art . 66 comm i 5 e 6 del Regolamento regiona le della Puglia per gli 

aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2 014 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/20 14) e s.m.i., i costi di 
consulenza previ st i sono relat ivi a prestazioni di t erzi che non hanno alcun tipo di part ecipazione 
recipro ca a livello societario. Inoltre , i fornitori di servizi non sono ammi nist rator i, soci e dipende nt i del 

soggetto beneficiario del cont rib uto nonché di eventu ali partn er, sia nazionali che esteri . 

Di seguito , si ripor ta un' analisi dett agliata dell'i ntervento previ sto . 

6.2 Valutazione tecnico economica 
Amb ito Int ernazion alizzazione d' Impresa 

Programm i di mar keti ng internazion ale 

Gemanco propone un articolato programma di investim enti in Marketi ng Intern aziona le da svolgers i in 

un arco t emporale com plessivo di 12 mesi precisamente nel perio do 02/ 10/20 17 - 29/09/2018 . La 
scheda di interv ento, presentat a in allegato al pro gett o defi niti vo, riporta che l' int ervent o richiesto è 

volto alla realizzazione di progr ammi di market ing int ernazional e finali zzati a far emergere i prodo tt i 
della Gemanco S.p.A. nei mercati presidiati e di nuova espansione. Per realizzare questo obiettivo viene 

richie sta una attività di consulen za qualifica ta per la realizzazione di azioni funzional i alla strutturazio ne 

della propr ia off ert a sui mercat i est eri. La volont à di ampli are la com mercializzazione di fert ilizzanti 

riguarda nello specifi co i seguenti mercati ob iettivo : Grecia, Albania e Romani a. 
La scelt a della Geman co S.p.A. di affaccia rsi sui nuovi mercat i indicati non è casuale, ma nasce da studi 

dett agliat i dei mercati nei quali si è registrato un alto tasso dì att ività agrico le e dun que una maggiore 

richiest a di prodotti fe rti lizzanti e di com posti aw tat i, infatti , la società nel form ulario dichiara quanto 

segue: 
"L'industria del se ttore agricolo sta registrando, a partire do/ 2014, nuovi trend di sviluppo e di inversione 
delle tendenze classiche di concimazione dei terreni a favore di sostanze ecologicament e migliori e meno 
deleterie per l'amb ient e e per la salute dell'uomo (lstat 2015). Tra i concimi sem plici gli azotot1 hanno, 
nel complesso, fatto segnare un incremento dei volumi, in particolare nelle formulazioni di produzione 
nazionale (organici e organo-minerali}, nonché in alcuni concimi minerali classici. 
Positiva anche l'incidenza complessiva dei concimi organici e organo-minerali, rispett ivamente, hanno 
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manifestato delle buone performance, se paragonate olle vendite dell'anno precedente, con un rialzo del 
15,3% e del 16,4%. Le condizioni del 2014, dunque, nel complesso dell'anno hanno fa tto intravedere uno 
continua attenzione all'aspetto dello f ertilizzazione e lo fermo volontà dell'azienda agricolo d1 non 
rinunciare o mantenere elevati s tandard colturali sia in termini qualitativi che quantitativi. Lo 
predisposizione di nuove compagne di comunicazione ne, paesi obiettivo, determina per lo Gemanco 
S.p.A. anche lo possibilità di nnnovore tutto l'immagine aziendale andando o consolidare di fotto anche il 
rapporto già esistente con le altre aziende clienti in Italia e ampliare il mercato con nuovi potenziali 
clienti anche nel mercato nazionale. Per quanta concerne i dai relativi allo spesa sostenuta dallo 
Gemonco 5.p.A. negli ultimi 5 anni in servizi di consulenza anni, ammonta a 30 mi/o euro circa lo spesa 
destinata olla pianif icazione". 
L'obiett ivo gener ale dell' int ervento di consulenza è quello di mett ere in atto delle campagne di 
marketi ng internaziona le desti nate ad ampliare le quot e di mercato della Gemanco 5.p.A.; creare una 

imm agine coor dinat a aziendale che rappresent i la professionalit à e l'esperie nza dell'azienda nel setto re 

di riferimento . 
Gli ob iettivi specifici dell' intervento in materia di consulenza sono fi nalizzat i, dunque, ad accrescere il 

posizio namento dell 'azienda sui mercati est eri t arget , facendo sì che gli oper ator i dei paesi target 
possano venire a conoscenza di questa realtà produtt iva, con le annesse garanzie di eff icienza, effi cacia 

e inno vazione attri buit e ai prodott i Made in lt aly. Un'accurat a campagna di marketin g permett erà ai 

client i di t rovare risposte concrete alle loro domande di business. 
I risultat i att esi dall' interv ento, di natura economica, d'immagi ne aziendale e di sviluppo comme rciale, si 
prevede por t eranno la Gemanco 5.p.A. a raggiun gere accordi comm erciali con i partner esteri 

indiv iduati . 
Gli obiet ti vi specific i del seguent e interven to sono: 

- Penet razione dei nuov i mercati esteri; 
- Incremento del fat tur ato grazie all'ampliament o delle quot e d1 mercato; 

- M igliorare l' imm agine aziendale. 
La consulenza specialisti ca ha come fin alit à quella di accompagnare l'im presa att raverso una serie di 
at tività dirette a forn ire assist enza nella progett azione di strum ent i e materiali di inform azione e 

comun icazione diret ta alla promozione dei prodo tti offerti dalla Gemanco S.p.A. sui mercati 

int ernaziona li. 
L'att ività di consulenza deve quindi far si che il processo di market ing internazionale avvenga in maniera 

eff iciente, prendendo in considerazione i vantaggi che il mercat o pot enziale di sviluppo può offrire e 
sop ratt utt o le minacce ad esso relat ive, in modo ta le da pote r prevedere, in maniera organizzat a, le 

azioni da int rapren dere. 

Le attivi t à connesse al Programma di Mar ket ing Int ernazionale saranno svolt e dai seguenti forn itori e 

così arti colate: 
• Push Studio S.r.l., prevent ivo del 18/ 04/20 17 pari ad € 42.500,00, per un to t ale di 109 giornat e, 

la cui atti vit à sarà svolt a e suddivisa dai seguent i espert i: 
- Valenti na Novembre inquadrat a nel li live llo esperenziale per 15 giorn at e per un t ot ale 

di € 6.750 ,00 calcolato tenendo cont o delle 15 giornat e eff ett uat e al Il livello 

esperenziale (15 per€ 450,00); 
- Rosy Balena inquadrato nel IV livello esperenziale per 30 giornat e per un to t ale di 

6.000 ,00 calcolato tenendo cont o delle 30 giorn at e effettu ate al IV livello esperenziale 

(30 per€ 200,00); 
Giuseppe Laselva inquadrato nel Il livello esperen7iale per 25 giornat e per un totale di 
€ 11.250,00 calcolato tenendo conto delle 25 giorna t e eff ettu ate al Il livel lo 

pu.1liJsviluppo 
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espere nziale (25 per€ 450,00); 

Progett o Definitivo n. 22 

Teresa M ola inquadrato nel I livello esperenziale per 17 giornate per un tota le di ( 

6.75 0 calco lato tenendo conto delle 15 giornat e effettuate al li livello esperenzia le (15 

per€ 450); 
Felice Massimiliano Genti le inquadrato nel I livello esperenziale per 17 giornat e per un 

to tal e di € 8.500,00 calcolato t enendo conto delle 17 giornate effettuat e al I livello 

esper enziale (17 per€ 500,00 ); 
Orsoly a Beck inquadrato nel lii livello esperenziale per 5 giorna te per un total e di € 
1.500 ,00 calcolato tenen do conto delle 5 giornat e eff ettuate al lii livello esperenziale 

(5 per€ 300100); 
• Studio Dr. Claud io Lepore , preven tivo n. 80 del 11/ 04/2017 per€ 13.500,00 e per un to t ale di 45 

giorna te, calcolato tenendo conto delle 45 giornate effettu ate al 111 livello esperenziale (45 per€ 

300,00) la cui attività di "proget t azione e design del portale web " sarà svolta dal titolar e dello 

stud io inquadrato nel li i livel lo esperenziale. 

Ai fin i della valutazi one della congrui tà della spesa amm issibile, si è presa in considerazione la tariff a 

giorna liera massima ammi ssibile in riferi mento al live llo di esperienza dei forn itor i di consulenze 

specialistiche o serv izi equivalent i3. 

In parti colare , il soggetto propon ente, nel punt o 7 del formulario , ha riepilogat o lo svolgimento delle 

att ività fi nalizzate alla realizzazione del programma di marke t ing internazionale , com e segue: 

Tempi previsti 
N• giornate intervento 

deWintervento 
Tipologia di servizio N. giorn. N. giorn. Liv. N. gior" . N, giorn. 

Data inizio data fine 
Liv. I Il Liv. 111 Liv. IV 

Consulenza specialistica per assislema 
consulenz,ale qualificata pe:, la realiuazione 
di azioni sul campo funzionali alla 
strutturazione della propria offerta sui 
mercati esteri 
Consulenza specialistica p r l 'introduzione di 
nuovi prodotti e/o marchi su mercati esteri - . 
frequentati 
Consulenza specialistica l' Introduzione d, 
nuovi prodotti e/o marchi su nuovi mercati 
esteri 
Progettazione dì initiative coordinate dì 
promozione e comunicazione (in particolare 

02/ 10/20 17 29/09/2018 34 40 50 30 
attraverso la ueazi one ed il lancio d, rn;iJrch1 
collett 1v1) 

TOTALE PROGRAMMA M arket ing Inte rnaziona le 34 40 so 30 

Il soggetto propone nt e, nel for mulario, allega i prevent ivi ed i relat ivi curricula, dalla cui valut azione si 

confe rmano i livell i esper enziali descritt i per tutt e le profession alit à impegnate . 

5 A, frn, della valut,nionè della congruità d~I/J spesa amm1sslbl!e, si prende m considerazione l;:i tJriffa g1ornal1era massima ammissibile 1n rifcdmento al 
llvcllo di esperlenza del fornitori di consulenze specialistkh o servizi equiv.:ilcnti, $eCondo quanto di seguito. 
(Il costo, in base al segi.1ente profilo di esperienza,~ sta o determinato a valle delle prass, e delle linee guida approvate dalla Regione) 

-
LIVELLO ESPERIENIA NEL SETTORE SPECIFICO 01 CONSULENZA l ARHA MAX GIORNALIERA 

IV 2·5 ANNI 200,00 EURO 

lii 5- IOANNI 300,00 EURO 
---

Il 10 - IS ANNI oS0,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO ---
Le tanHP mas~1me giornaHerc sopraindicate sono e.on> derale al netto dell IVA ed una giornata d1 consulenza è equivalente a n. 8 ore. 

puc liasviluppo - ~-
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Di conseguenza, si evi nce che a fronte di una spesa rich iesta pari ad € 56.000,00, in relazione alle 154 gg. 

di att ivit à compless ive da svolgere, di cui n. 45 gg. come da preventivo dello stud io del dott . Claudio 

Lepore e n. 109 gg. previ ste dal preventivo d1 " Push Studio ", ed in seguito ali consideraz ioni sopra 

descritte , per i servizi di consulenza final izzati ai programm i di marke t ing int ernaziona le si riconosce 

l'impo rto richiesto pari ad€ 56.000,00 così come di seguito dett agliato: 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 

Investime nti Investimenti da 
Investimenti Agevolazioni 

proposti da preventivi 
Tipologia spesa formulario presentati 

ammissibili concedibili 

Ammontare ( Am montare C Ammontare C Ammontar e 

Sviluppo e rcalizzaz,one d1 0rogr.amm1 d1 Markctìng internazion~le 56000,00 56.000,00 56.000,00 28.000,00 

TOTALE 56.000,00 56.000,00 56.000,00 28.000,00 

A concl usione della veri fi ca di ammissibilità dei programmi di consulenza, si segnala che la valutazione è 
stata condotta ana lizzando la congru ità e la funzionalità degli investimen t i in servizi di consu lenza 

previsti dal soggetto proponent e, in relazione a quanto stabilito dagli art t. 65 e 66 del Regolamento e 

dall'a rt .10 dell'avviso, olt re che alla dimen sione e alla com plessità dei processi organizzativi e gest ionali 

della Gemanco S.p.A. 
Si evidenzia, infine, che il contributo concesso, in considerazione dell'avve nuta att ribuzio ne della 

maggiorazione conn essa al possesso del rat ing di legalità, è stato calcolato in riferim ento a quanto 

prev isto dall'art. 30 del Titolo Il, Capo 2, del Regolamento Region ale n. 17/2014 e dall'art .11 comma 8 

dell'Av viso ed è equiva lente all'i mporto st abi lito da istanza di accesso. 

7. Valutazioni economico finanziarie dell ' iniziat iva 

7 .1 Dimensione de l beneficiario 
La societ à, come accert ato in sede di valut azion e istruttoria dell' ista nza di accesso, risult a aver 

approv ato almeno du e bilanci ed ha una dimen sione di media impresa , consid erand o l'ultim o bilancio 

approva to (Esercizio 2015), antecedente la dat a (28/07/2016) di presentazion e dell'i st anza di accesso, 

così come di seguito dettagliato : 

Dati relativi al la dimerisione di impre~a anche alla luce delle eventu ali part ecipazioni dei soci 
Perio do di riferiment o (ultimo bilancio appro vato): 

30/06/201 5 

Occupati (ULA) I Fattu rato I Tota le di bilancio 

25,92 I 27.844 107,00 I 8.053 .435,00 

I dati sopra indicati considerano, oltr e ai dati della Gemanco S.p.A. {ULA 18,92, Fattur ato € 

27.699.707,00 , Totale di Bilancio€ 4.614.566,00) i dat i relativi alle collegate SICIE Cost ruzioni (ULA n. 1, 

Fattu rat o€ 91.400,00, Tot ale di Bilancio€ 3.138.869 ,00), partec ipat a per il 95%, e Gemanco Design (ULA 

n. 6, Fattur ato€ 53.000 ,00, Totale di Bilancio 300.000 ,00). part ecipata al 100%. 

Infine, si evidenzia che l' impr esa anche per l'eserc izio conclus o al 30/06/2016 ha registrato un fattur to 

pari ad € 26.599 .988,00 che conferma la dim ensione di media imp resa. A riguardo , si segnala che 

l'assetto propri etari o è rim asto immuta to , così come m ulta dall' elenco delle partec ipazioni riport ate al 

p1 I gl Ì élSVÌ i U ppo -~ --'=" ...................... =-=m><=~·~~ ·~--""'-, ""'r """j""""" ........ ~ -._,. .. ~ 
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precedente paragrafo 2.1. Si segnala, a riguardo , che le part ecipazioni rileva nt i ai fini del calcolo della 

dime nsione della pro ponente restano quel le sopra riporta t e e considerate in sede di istr utt oria 

dell'i st anza di accesso att eso che le altre part cipazioni det enut e dal socio di maggioranza non rilevano 

ai f ini del calcolo della dimen sione della proponent e in quanto trattas i di par tecipazioni in impres e 

ope rant i in settori dive rsi. 

7.2 Capacità reddituale dell'inizi ativ a 

La tabe lla seguente rappre senta una situazione delle societa e dell'andame nto del risult ato della 

gest ione att raverso una dest rutturazio ne per macro classi del conto economico, così come di seguit o 

ripor tat o: 

VOC I 01 BILANCIO VALORI Al 30/ 06/201 5 
VA LORI AL VA LORI ANNO REGIME 

30/06/2016 (2021 ) 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 27.850 331,00 27 978.552 ,00 40.3 14 735,09 

8) COSTI DELLA PRODUZIONE 25. 775 .899,00 25 .746 .719 ,00 36. 169.297 ,47 

C) VA LORE AGGIUNTO O MARGINE OPERATIVO 

Nmo 2.074 .432 ,00 2.231 .833 ,00 4.145.437 ,62 

(C=A-8) 

O) COSTI DEL PERSONALE 643 .995 ,00 691.770,00 822.475 ,40 

E) MARGINE OPCRATIVO LORDO 
1.430 .437 ,00 l.5 40 .063,00 3.322 .962 ,22 

(E=C-0) 

F) AMMOR TAMENTI E ACCANTONAMENT I DELLA 
500 .859,00 597.977 ,00 948.862 ,83 

GESTIONE CARATTERISTICA 

G) RISULTATO OPERAT IVO DELLA GESTIONE 

CARATTERISTICA 929 .578,00 942.086,00 2.374. 099,39 

(G=E-F) 

H) PROVENTI Nffi l DELLA GESTIONE PATRIMON IALE 193.055 .00 -405 .770,00 -815 3S5,80 

I) RISULTATO OPERATI VO AZIENDALE (l=G+H) 736 .523, 00 53 6.316,00 l .SS8.743 ,S9 

L) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 392 .1G2,00 291.30 4,00 -13.500 ,00 

M) RISULTATO LOROO DI COMPHENZA (M=l-l) 344.361,00 245 .012 ,00 I.S72.243.S9 

N) RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 0,00 0,00 0,00 

O) REDDITO PRIMA DELLE IM POSTE 
344 .361,00 24S.012,00 1.572 .243,59 

(O=M +Nl 

P) IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 172. 130,00 127 086,00 491 .326 ,12 

Q) UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 
172.231,00 117.926,00 1.080 .917,47 

(Q: 0 -P) 

L'imp resa, nell'anno a regime , dichiara il raggiungimento di livelli di fat turato superiori a quelli atte st at i 

nell' ultim o biennio . 

7 .3 Rapporto tra mezzi finanz iari ed inv estimenti previ sti 

Il piano finanziar io propo sto in sede di val utazione dell' istanza di accesso prevedeva un invest imento 

compl essivo pari ad € 3.604 .705,65 e fonti di copertura per complessivi € 4.247 .991,92, tra cui un 

apport o di mezzi propri, pari ad € 1. 735 .979,70 , un finan ziamento a medio e lungo termi ne per € 

1.000 .000,00, ed agevolaz ioni per€ 1.512.012,22 . 

In occasione del la pre sentazione del progett o defini tivo, l' impresa ha propo sto il seguente piano di 

cope rtur a: 

INVESTIMENTI COMPLESSIVI 3.748 .645, 20 

Apporto mezz i propri 2.236 632,98 

Agevolazion i ri chiest e 1.512 012,22 

TOTALE 3.748.645,20 

pugl iasviluppo'"- · ~ •·• --
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Con integrazion i, inoltra te t ram ite PEC il 26/02/20 18, ed acquisite da Puglia Sviluppo con prot. n. 2227 /I 
del 28/ 02/2018 , la società ha aggiorn ato il piano di copertura finanziaria così come segue: 

INVESTIMENTI COMPLESSIVI 3.748 .645,20 

Apporto mcm propri 36.632,98 

FinanLiamento a m/1 termine 2.200000,00 

Agevolazioni richieste 1.512.012,22 

TOTALE 3.748.645,20 

A supporto di quan to proposto, l' impresa ha fornito quanto segue : 

✓ apport o di mezzi propr i : 

copia confo rm e all'origina le del verbale di assemblea del 15/ 02/2018 con cui è stato deliberato 

un apporto d1 mern propri pari ad € 36.632,98 mediante accant onamento di uti li 

precedent emente non distribuiti e già dest inato a Riserve Facoltative e che tale importo sarà 

all'uopo accantonato in un'apposita riserva da destin are alla copertura del pro getto in oggetto. 

Tale riserva sarà denominata Tito lo li-Capo 2 "Aiuti ai pro gramm i integrati promo ssi da med ie 

impr ese" . Tale riserva rimarrà vincola t a per tutta la durata di real izzazione dell'in vestimen t o. 

Vista la presenza nella propo sta di piano di copertura finanz iario dell'a pporto di mezzi pro pri per 

complessivi € 36.632,98, mediant e ut ilizzo di Riserve lib ere di Patrimonio, si riporta , di seguito , il 

prospetto relativo ali' equilibr io finanziario del l'impr esa prop onent e, rifer ito a Il' esercizio antecedente 

2016: 

2016 

Capitale Permanent e 

Patrimo nio Netto C 6.054 .175,00 

(di cui riserve disponibili per€ 1.380.499,00) 

Fondo per rischi e oneri (0,00 

TFR e 219.044,00 

Debiti m/1 ter mine e 744 366,oo 

Riscont i Passivi (limitatamente a contr ibuti pubblici) €0,00 

TOTALE C 7.017 .S85,00 

Attività Immob ilizzate 

Credi t i v/soci per versamenti ancora dovut i e o,oo 
Immob ilizzazioni C 6.848 315,00 

Cred it i m/1 termine e 6.os1,oo 

TOTALE e 6.854.366, oo 

Capita le Perman ent e - Attività Immob ilizzate C 163 .219,00 

✓ f inanziamento a m/1 termin e: 

1. copia della comu nicazione, datata 31/07/2017 , ri lasciata da Mon t dei Paschi di Siena, di 

delibera alla concessione di un finanz iamento ipote cario della durata dì anni 10, per 

l' importo pari ad € 2.200.000,00 fin alizzato agli investimenti a real izzarsi con accesso al 

Bando PIA: Titolo Il Capo 2 - "Aiuti ai programmi int egrari promo ssi da MEDIE IMPRESE ai 

sensi dell'a rt . 26 del Regolamento " ; 

pugliasviluppo 
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2. contratto di fin anziamento, in copia confo rme all'o riginale, sti pulato il 06/12 /2 017, dal la 

Banca Mo nt ePaschi Orizzonti e firmato da Giuseppe Valente in qua lità di responsabile di 

Centro Specialistico- Cent ro PMI Modu gno del la Banca in rappresen anza della "Banca 

Monte dei Paschi di Siena S.p.A." e da Luigi Fort unato in qualit à di Ammini str atore Unico 
e Legale Rappr esentante della "Gemanco S.p.A:" , in presenza del notaio Fabio Mor i, 

notaio in Toritt o, iscrit to nel Ruolo del Collegio Not arile del Dist rett o di Bari. 
Nel predett o contr atto la Banca concede alla Gemanco S.p.A. un finanziamento 

dell' impo rto di € 2.200.000,00 da dest inare a investi men ti in corso di realizzazione, 
ine ren t i il programma ope rat ivo FERS 20] 4/2 020-obiettivo convergenza- Regolamento 

Regionale n.17/2014 , Titol o Il, capo 2 "aiut i ai programm i integra ti promossi da medie 

imprese, Ar t. 26". 

Pertanto , la copertu ra fina nziaria è la seguente: 

COPERTURA FINANZIARIA DELL'INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO PROPOSTO 3. 748.645,20 

INV ESTIM ENTO AM MI SSIBILE 3, 748,645,20 

Appor o di mezzi propri 36.632,98 

Agevo lazione l.512 .012,22 

Finanziamento a m/ 1 termine 2.200.000,00 

TOT Al E FONTI 3. 748 .645,20 

Rapporto mezzi fina nziar i esenti da aiuto /c ost i amm issibili 59,66 % 

Si rileva che le fonti pr evist e assicurano la copertu ra degli investim enti propost i ed ammis sibi li e il piano 
proposto rispet ta le previsioni dell' art . 6 comma 7 del l'Avviso, in quanto il contr ibuto fin anziario, esent e 

da sost egno pubb lico, assicurato dal soggett o beneficiario è superiore al 25% dei cost i ammissibili 

previst i. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione prof essiona le 
La Gemanco, secondo quanto evidenzia t o nel progett o defini tivo, si impegna ad assum ere ent ro l'anno a 
regime n. 2 unit à lavorat ive, n. 1 ingegnere e n. 1 informa tico; t ali figure supportera nno l' impresa nella 

sua at t ivit à di Ricerca & Sviluppo. Nel dett aglio, la societ à dichiara che saranno coinv olti nel progetto n. 

13 dipendent i con alto profi lo tecn ico, di cui n. 3 laureati in discipline t ecniche (n. 1 laureato in 

ingegneria, n. I laurea t o in info rmat ica, n. 1 laureato in agraria) e n. 8 diplomati con profilo tecnico. 

Gemanco specifica, altres ì, che delle 13 unità lavorat ive che saranno coinvol te nel progetto n. 3 saranno 

donne . Nelle 13 uni tà lavora t ive è compre so il personal e che l'imp resa si è impegnato ad assumere. 
Come indicato l'imp resa, si è impegna t a ad assumere n. 2 uni tà lavorat ive in possesso di determ inat i 

requisit i prof essionali: esperienza almeno tr iennale nel campo di com pete nza del pro getto oltr e al 
possesso per un' unità della laurea in ingegneria e per l' altra unit à la laurea in infor mati ca. 

A tal proposito la società, in allegato al progetto defin itivo , ha presentato: 

1. dichiarazione sostit utiva di att o notorio, a firma del legale rappresent ant e, su " impegno 

occupazionale" e " int erventi int egrativ i salariali" in cui dichiara : 

39 a~) 
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di aver previsto un impegno occupazionale nell'ambito del progra mma di investimenti 
per 2 ULA; 

di no n aver fatto ricorso negli anni 2014, 2015 e 2016 ad alcun tipo di inte rvento 
integ rat ivo salariale; 

che il num ero di ULA presso l' unit à locale oggetto del presente programma di 

investim ent i, nei dod ici mesi antecedenti la presentazione del l'is tanza di accesso, è pari a 
n. 17,70 unità ; 

che il numero di dipendenti (in term ini di ULA) in tutt e le unit à locali present i in Puglia, 

nei dodi ci mesi precedent i la presentazion e dell' istan za di accesso, è pari a n. 17, 70 unità; 
che il numero di dipendenti (in termini di ULA) comple ssivi dell'i mpre sa, nei dod ici mesi 
preceden ti la presentazione dell 'istanza di accesso, è pari a n. 17, 70 unit à. 

2. elenco analit ico dei dipendent i complessivi nei dodic i mesi antecede nti la presentazio ne 

dell 'istanza di accesso ripor tante un total e di 17,70 ULA; 
3 copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga), relati vo a tutte le men ilità rifer ite al periodo 

(07 /2015 - 06/ 2016), da cui si evincono le unit à lavoro in for za sin dai dodi ci mesi precedenti la 

presentazione dell' istanza di accesso. 
Si evidenzia che nell'istanza di accesso, la società aveva dichia rato , nel la "DSAN sul data occupazionale 

nei 12 mesi ant eceden ti all'inv io della domanda " e nella sezione 2 del business pian, un dato ULA pari a 
n. 18,92. Dalla docu mentazion e present ata nel progetto definitiv o e precedentem ente specificata, si 
prende atto del dato ULA complessivo dichiarato in ultima istan za, par i a 17,70 ULA, risult ante sia dal 
libro unico del lavoro che dal la Sezione 9 con allegato il foglio di calcolo delle ULA. Tale ult imo dato è 

stato , altre sì, verif icato in fase di istruttoria e, quindi , si riporta , di seguito , la struttura e il 

dimens ionamento del personale dai dodici mesi ant ecedenti la presentazione del programma di 
investiment i fino all'eserc izio a regime. Pertanto, si rileva quanto segue: 

-- -
Occupazione generata dal progra mma di investim ent i 

Tota le Di cui donne 

Dirigenti 
M edia ULA nei 12 mesi ~ie gat l 6,2 1,66 

antecedenti la domanda Opera, 11,5 o 
(luglio 2015 • giugno 2016] 

TOTALE 17,7 1,66 

Totale Di cui donne 

M edia UlA 
Dirigenti 

Impiegati 8,2 2,66 
nell'esercizio a regime 

Operai 11,5 o 
2021 

2,66 TOTALE 19,7 

Totale Di cui donne 

D1r,cent1 o o 
Impiegat i 2 1 

Diff ere nza ULA 
Operai o o 
TOTALE 2 l 

Si rileva che l' incremento a regime prevedrà la nuova assunzione di n. 2 unità di cui n.1 donna. 

Infine , nella "relazio ne di sint esi sull'impa tto occupazionale degli invest imen t i previst i" la società 

afferma quanto segue: 
1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIM ENTO AGEVOLATO. 
In tale paro grofo la società riporta la tabella precedentemente descritta dalla qual e si evincono i doli 

occupazionali ant e e post investimento . 
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2. esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L'INVESTIMENTO STESSO GENERA. 

Ne/l'ambito del programmo di investime nti è prevista un incremento occupazionale di n. 2 unit à 

lavorativ e, per l'anno o regime . 

3 . descrizione articolata delle strategie imprenditoriali delle legat e alla : 

SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: lo reo/izzaz1one del pr oget to in ogget to avrà sicuramente un 

impatt o positivo do/ punt o di visto occupazionale per lo Gemanco 5.p.A. Gli impat ti occupaziona li 

imputab ili al seguent e progetto vanno considerati in due direzioni : in prim o luogo verranno 

mant enuti gli at tual i posti di lavoro. In secondo luogo, considerato l'impatto innov ativo e lo 

particolarità della propo sta, lo Gemonco 5.p.A. si impegno ad assumere entro l'anno a regime n. 

2 unità lavorative : personale al tamente qua lificato che suppor terà l'i mpr esa nelle attività 

pr ogettuali . Le unità lavorat ive saranno seleziona te secondo cri teri rig idi di competenz a, 

prof essionali tà e capa citò re/azionali. 

VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: doto l'innovativ ità e la particola rità della propo sta, Gemanco 

5.p.A. si im pegna ad assumere entr a l 'anno o regi me n. 2 unità lavorative : personal e altamen te · 

qualificato che supporterà l'imp resa nelle attività progettuali . 

4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementa/i previste: 

La realizzazione del seguent e piano di investimen to, det ermine rà a un costa nt e incremen ta del volume 

delle vendit e, a partire dal pr imo anno successiva alfa chiu uro del prog etto, che genererà un increme nto 

del fa ttu rato , origina ndo un rapporto positivo tra costi - benefi ci. 

Questo richiederà un aumento sostanzi ale della capacità produ ttiva in term ini di inv estim enti mat eria/i e 

di risorse umane. È stato infatti elaborato un piano di invest im ent o che prevede l 'acquisto di nuove 

attrezz atur e oltre all'assu nzione di n. 2 uni tà lavorativ e che si int egreranno con quelle già presenti in 

azienda . 

5. Una dell e ricadute del progetto riguarda propria l ' impatta occupazionale. //lustrazione dettagliata 

delle MANSIONI riservate ai nuovi occupati : 

Si prevede di assum ere per l 'anno a regi me n. 1 laur eato in ingegner ia che ri copri rà il ruolo di 

Engineering Man ager e n. 1 lau reato in informatico , esper to programmatore. 

6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programmo agevolata con il contributo agl i OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetta di inv estimento : 

Grazie al prog etto che intende realizzare l'azienda prevede un aumen to dello prapna produttività e 

compe titiv ità in quanto si contradd isti nguerà per innovati vità e competenza . Tutt o questo permett erà 

una espan sione del proprio mercato di rif erimento e l'acquisizio ne di un mag gio r num ero di client i. 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Dalle verifiche istrutto rie sopra riportate , l'i mpr esa ha ot t empe rato alle prescrizioni ripor tate nella 

comunic azione regiona le di ammi ssione alla fase di presentazione del progetto defin itivo prot . n. 

AOO_158/2601 del 21/ 03/2017 e, in partico lare, relat ivame nte: 

1) agli aspett i innovativ i del prog ett o; 

2) sulla canti erabdit à e investim ent i in Att ivi mat eriali; 

3) in merito al proge tt o di R&S; 

4) in merito alla Sostenibi lit à Am bientale dell' interven to. 

(' 
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11. Conclusioni 

Sulla base dell e ver ifi che effettua te e dell e consider azioni esplicitat e, la valutazione relativ a alla 

ammissib il ità del pro gett o defi niti vo è posit iva. Di seguito , si riepilogano le voci di spesa ri tenute 
amm issibili e le relati ve agevolazioni concedibi li : 

---
lst»m a di accu5o Progetto Defìnitivo 

Asse pdo rlt arlo 
lnvut1meoti Ammessi 

l\gevola zioni Amme sse 
e Obiell i\l0 con O. D n.453 d el 

·-
ln11estimenu propos,1 

Specifico 
Tipologia spesa con D. O. n.4SJ del 

Z0.03.2017 e amm iss ibili C 
ontr1buto concedlbll~ Contributo ammeno 

Z0.03,2017[ e 
Asse prlontar10 

lii 
oblettlvo At lvi M at er,al l 2.597.028,45 838 555,11 2. 740.968,00 849 .338,80 838.555,11 

spec11ìco 3a 
Al.lane 3.1 

Asse pr/01ita,io Servm di Consulema (ISO 
li i 14001, lMAS, ECOlAUEL, 

ob,ewvo SA8000, Adozione di 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
spedhco 3a Soluz,om Tecnologiche 
Azione J. l Ecoeffic1entil 

A.He prioritario 
Ser"m d• Consulenza 

li i 
Programma di 

ob•ettwo 
lnu~rna ma,ione , 56.000,00 28.000,00 56 000,00 28 000,00 28.000,00 

spec1f1co 3d 
parteCJpauone a fiere 

AlloneJ.5 

Totale Asse prioritario lii 2.653 .028 ,45 866 .555,11 2.796 .968 ,00 877.338 ,80 866 .555, 11 

Ass~ pr,oritano Ricerca Industriale 678.474,04 508.855 ,53 678.474,04 508 .855,53 508.855,53 
I !)viluppo Sperimentale 273.203,16 136.601,58 273.203,16 136.601,58 136.601,58 

ob!etuvo Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
s~ ofico la 

Brevetti ed altri diritti di 
Adone 1.1 

propneta lnd1.1st11ale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
- -Asse prioritario 

I lnnovaltone Ircnolog1ca del 
ob!ctl1110 processì e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

specllko l a dell'organrzraz1one 
Azione 1.3 

Totale Asse prio,Jtarlo I 95 1.677 ,20 645 .457,11 95 1.677,20 645.457 ,11 64S.4 57, ll 
fOTALE 3.604. 705,65 1.512.012,22 3. 748.645,20 1.522. 795 ,91 1.512.012 ,22 

La valut azione del pro gett o definit ivo presentato dall' impr esa Gemanco S.p.A. ha visto la tota le 
ammi ssibil ità delle spese. 

Il requ isito relativo alla percentuale di spese per almeno il 20% in "Attiv i Materiali " risulta rispettato . 

Si rileva che a fronte di un invest im ento amme sso pari ad € 3.7 48.6 45,20, deriverebb e una agevo lazione 

di € 1.522.795,91, ma viene concessa un'ag evolazione pari ad € 1.512.012 ,22 in virt ù del min or 

contrib uto concesso sull'Asse prio rita rio lii ob iet tivo specifico 3 Azion e 3.1 nel lim it e di quanto stabilito 

con D.D n. 453 del 20/ 03/ 2017 . 
Infin e, si rammenta che gli st udi d1 fat ti bili t à rient rano nell' 1,5% dell'i mporto com plessivo amm issibile 

del progr amma di investim enti e la progetta zione e direz ion e lavor i nel 6% dell' impo rto ammesso in 

"Opere mur arie ed assimilat e" . 

I 
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11 - ,•,AIIE>gtrtq>:~ ler.-0"10MJde~lir1èt4;oj/lmentazione prodott a per i[ progetto definitivo 

L'impr esa, ir.1 aggiunt a alla documentazione obbligatoria presentat a in allegat o al progetto definit ivo ed 

acquisita da.tPugl1a Sviluppo con prot. n. 4759/1 del 22/05/2017 e dalla Sezione Compet iti vità e Ricerca 

dei s1st éini ·prodl:Jtllvi con prot . n. AOO_158/401 6 del 22/05/20 17, ha inviato: 

• DSAN CCIAA ed anti mafia; 

• tabella elenco ULA e libro unico del lavoro ; 

• Preventiv i di spesa; 

• Atto :idi cessione del suolo repertorio n. 3614, raccolta 1662 con allegata delibera del 
com~.tato dirett ivo del consorzio ASI di Modugno n. 55/83 e procura speciale; 

• Planimetr ie e layout; 

,:. Perii ia tecnica giurata dell' lng. Giovanni Buonamassa del 11/04/2017 ; 

• Asseverazione e situazione patr imoniale aggiornat a al 31/12/2 016; 

• Diagram ma di GANTT; 

• Bilancio di esercizio 2016 completo di allegati e ricevut a di deposito; 

• SCIA ed allegat i. 

Inoltre l' azienda con mail del 22/09/2017, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 12399/1 del 

19/12/2017ha ino ltr at o la Comunicazione della delibera di fi nanziamento a m/1 t ermine e con mail del 
27/09 /201 7, acquisit a da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 12398/ 1 del 19/12/20 17, ha inoltrato : 

a. Allegat o 9 aggiornat o; 
b. DSAN capacità produ tt iva; 
c. DSAN dat i di bilancio; 
d. Delibera di mutuo ; 

e. Relazione ambient ale dell ' lng. Balice. 

Inoltre, con PEC del 26/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2227 /I del 28/02/2018, 
ha inviato la seguent e documentazione: 

f. Comput o metr ico; 

g. DSAN accorgimenti ambientali; 
h. Nuovo piano di copertura finan ziaria dell'i nvestimento ; 
i. Verba le di assemblea su apporto mezzi propri; 

j . Richiest a rat ing di legalità. 
Inf ine, con PEC del 06/ 04/20 18 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n.3947/ 1 del 10/04/20 18 ha 
inoltrato la Determinazi on e del Dirigent e servizio Via e Vinca 30 marzo 2018, n. 59 di esclusione dal 

proce dimento VIA; con PEC del 19/04/ 2018 acquisita da Puglia Svilupp o con prot. n. 4288/ 1 del 
20/ 04/201 8 ha inolt rato Att o Dirigenziale del Dipart imento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, 

ecologia, e paesaggio- Sezione Autorizzazioni ambiental i Servizio VIA-Vinca, n. 059 del 30/03/2 018 
inerent e il procedi ment o di verifica di Assoggettabilità a VIA e con PEC del 27/04/2018 acquisita da 

Puglia Sviluppo con pro t. 4 7Q6/I del 02/05/20 18 comunicazio ne inerente il parere circa il vincolo per 

scopi idrogeologici. 

Modugno, 02/07/2018 

Il valut ator e 
Teresa Chiarelli 

pu9liasviluppo 
45 
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TIT.11 Capo 2-Art. 26 Gemanco S.p.A. Progetto Definitivo n. 22 

Il Responsabile di Comm essa 

Michele Caldarola 

Codice Progetto: QSG0CE8 

Visto: 

il Program Mana ger 

dell o Svilup po del Sist ~ma Regionale e dei sett ori strategici 

-i ~e: _tella Tonc 
) 

..... 
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P.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Gemanco S.p.A. Progetto Definitivo n. 22 
Codice Progetto : QSGOCES 

Impresa proponente: 
GEMANCO S.p.A. 

Integrazione alla Relazione Istruttoria Progetto Definitivo 

Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014 

Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE" 

(articolo 26 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

Impresa proponente : GEMANCO S.p.A. 

OD di ammissione dell'istanza di accesso n. 453 del 20/03/ 2017 

Comunicazione regionale di ammissione alla presentazione del prot. n. A00_158/2 601 del 
progetto definitivo 21/03/2017 

Investimento industriale proposto da Progetto Definitivo € 3. 748.645,20 
Investimento industriale ammesso do Progetto Definitivo € 3. 748.645,20 

Agevolazione concedibile € 1.512.012,22 

Incremento occupazionale +4,3 ULA 

Rating di legalità Sì 
Premialità in R&S Sì 

Localizzazione investimento: Via delle Petunie, 1 - Zona Industriale Madugno (Ba) 

sviluppo 
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.1.A. TIT.11 Capo 2 -Art. 26 Gemanco S.p.A. Progetto Definitivo n. 22 

Codice Progetto : QSGOCES 

lnd e 

Premessa . .. .. . ... . ... .. ........ .... . .. .................. . . . .. . ...... . .... .. .. . .... .. .. . ..... .. .. .. ........ . ......... 3 

Nota integra t iva al paragrafo 8: Creazione di nuova occupazione e qualificazione profession ale . . . . .•...... . 3 

Conclusion i . .. ... . . .... .. .... . . ... . ..... .. .................. .. ..... ... ........... .. . .. . .. .. ............. . ............ 3 

svilupp o 
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TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Gemanco 5.p.A. Progetto Definitivo n. 22 
Codice Progetto: QSG0CE8 

Premessa 

La presente relazione costitu isce parte integ rant e della relazione istrut toria trasm essa alla Sezione 

Compet it ività dei Sistemi Produttivi con prot . AOO_PS PIA_6951/U del 02/07/2018 . 

Nota integrativa al paragrafo 8: Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale. 

Nel progetto definitivo trasmesso alla Regione Puglia in data 02/07/2018 , la società Gemanco 

S.p.A, grazie all' implementazione del programm a di investim ent i proposto, prevedeva a regim e 

"anno 2021" un incremento occupazionale pari a 2 ULA, presso lo stabilimento di Via delle 

Petunie, 1 - Zona Industriale Modugna (BA). 

Sede sita in Via delle Petunie, 1-Zona 
Industriale Modugno (Bai 

TOTALE 

Media UlA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda 
(luglio 2015-giugno2016) 

17,70 

ULA nell'Eserclzlo a 
Regime (2021) 

19,70 

Incremento 

+ 2 

Successivament e, in data 04/0 7/2 018, con PEC acquisita da Puglia Sviluppo al prot. 7111/1 del 

05/07 / 2018, la società ha int eso rivedere detto incremento comunicando il proprio impegno a 

portar e l'i ncremento occupazionale previsto a " regime" da 2 a 4,30 ULA. Pertant o, sulla base degli 

impegni assunt i dal l'azienda, relativi ad un incremen to occupazionale pari a 4,30 ULA l'organ ico 

aziendale dovrà , nell'esercizio a regime (2021), non essere infe riore a. 22 ULA. 

Sede sita Via delle Petunie, 1- Zona 
Industriale Modugno (Ba) 

TOTALE 

Conclusioni 

Media ULA nel 12 mesi 
antecedenti la domanda 
(luglio 2015-giugno2016) 

17,70 

ULA nell'Esercizio a 
Regime (2021) 

22 

Incremento 

4,30 

Alla luce di quanto sopra esposto, si prende atto dell' impegno assunto dall ' imp resa in termini di 

incremento occupazionale e realizzazione di un progett o di innovazio ne incentra to sulla 

defin izione, sviluppo e validazione di un "proof of concept" di Advonced Manufocturing System 

(AMS), finalizzato ad introd urre un' inno vazione di proc esso relativa al packaging dei fertilizzanti , 

garant endo l' eco-sostenibilit à della relat iva produzione e denom inato Gemanco-AMS (Gemanco

Advanced Manufacturing System)". 
Pertant o, sulla base delle verif iche effe t t uate e delle considerazion i esplicitate, la valutazione 

relat iva alla ammissibili tà del progetto defini t ivo risult a positi va. 

viluppo 
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.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Gemanco S.p.A. Progett o Definit ivo n. 22 
Codice Progett o: QSG0CE8 

Di seguito si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili, le relative agevolazioni concedibili e i dati 

relat ivi all'incremento occupazionale: 

PROGETTO DEFINITIVO 

Servizi d i Servizi di 

Consulenza (ISO Consulenza 
Att ivi 14001, EMAS, (FIERE, 

E-business R&S 
Innovaz ione 

M ateriali ECOLABEL. MAR KETING Tecnologica 

SA8000, INTERNAZIONALE 
Asse prior itano Asse 

Invest iment o 
Asse prioritario Adozio ne di e PROGR. DI 

lii prioritario I 
Asse 

TOTALE 
ammissib i le l ii Solu zio ni INTERNAZ.) 

Obiettivo Obiettivo 
pr1ornar10 I 

IC) Obiett ivo Tecnologiche 
specifico 3e Specifico l a 

Obiettivo 

specifico 3a Ecoeffi cienti) Asse prio ritari o lii specifico la 

Azione 3.1 Obiettivo 
Azione 3. 7 Azione 1.1 

Azione 1.3 

Asse priorita rio specifico 3d 

lii Azione 3.5 

obiettivo 

specifico 3a 
Azione 3.1 

2.740 .968,00 I 0,00 i 56.000,00 Il 0,00 Il 95 1.677,20 Il 0,00 13.748.645, 20 

Servizi di 

Consulenza (ISO Servizi di 

14001, EMAS, Consulenza 

Attivi 
ECOLABEL, (FIERE, 

Innovazione 
Agevol azione 

Materiali 
SA8000, MA RKETING E-business R&S 

Tecnologica 
TOTALE 

Concedibile Adozione di INTERNAZIONALE 
(C) Soluzioni e PROGR. DI 

Tecnologiche INTERNAZ.) 

E coefficien t i ) 

838 ,555,11 0,00 28.000,00 0,00 I 645.457,11 Il 0,00 li 1.s12 .012,22 I 
M edi a ULA 

Dati 
Media ULA nei 12 mesi 

Increme nt o 

Occupazionali 
ant ecedent i la dom anda An no a reg im e 2021 

a Regime 
(luglio 2015-gi ugno 2016) 

17,70 22 +4,30 

La relazione istruttoria, della quale la presente relazione costitui sce parte integrante, si rit iene confermat a 
in ogni sua altra parte . 

rJ)YJ 
viluppo /t# <fa /e:;,..) 
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.I.A. TIT.11 Capo 2 - A rt. 26 

Mod ugno, 05/07/2018 

Il valutatore 

Teresa Chiarelli 

Il Responsabile di Commessa 

Miche le Caldarola 

Gemanco S.p.A. Progetto Defin itivo n. 22 

Codice Progetto : QSGOCEB 

Visto : 
il Program Manager 

del lo Sviluppo del Sistem Regionale e dei tori strategici 

o ,atelia Toni 

viluppo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1353 
Programma Venatorio regionale annata 2018/2019. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e 
confermata dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr Luca 
Limongelli, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 e successive modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il 
prelievo venatorio. 

L’art. 7 della citata normativa regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio 
annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del piano 
pluriennale (Piano faunistico venatorio regionale). 

Il succitato programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede: 

a. al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, al coordinamento e controllo degli 
stessi; 

b. alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di cui alla 
presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana di Bari e/o ATC, in 
caso di avvalimento o convenzione; 

c. alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potrà accedere in ogni ATC per il prelievo 
di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ambito territoriale di caccia 
programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da quella stabilita dal MIPAAF; 

d. alla determinazione della quota richiesta al cacciator di fauna selvatica, quale contributo di 
partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell’ambito territoriale 
di caccia programmata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50 per cento e il 300 per cento della 
tassa di concessione regionale, non può superare il 50 per cento per i residenti nella Regione Puglia. 
I relativi importi sono fissati con il Programma venatorio regionale annuale, che stabilisce, altresì, il 
costo dei permessi giornalieri. 

L’art. 51 della L.R. 59/2017 stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’utilizzo, 
per ogni territorio provinciale, delle somme accreditate dalla Regione e pari all’80% delle somme iscritte in 
Bilancio. 

Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte della 
Regione. 

In merito è da evidenziare che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, 
giusta deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009, 
che il relativo Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con 
DGR n. 1347 del 28.07.2009, entrambi ulteriormente prorogati. 
Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in 
attuazione della ex L.R. n. 12/2004 e del Regolamento Reg. le (R.R.) n. 4/2004. 

Inoltre, si specifica che con LR. n. 59/2017 ha approvato la nuova normativa di settore che ha sostituito, di 
fatto, la ex LR. n. 28 del 12.08.1998. 
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L’art. 58 comma 2 di detta nuova normativa dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi 
della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione 
della nuova regolamentazione”. 

Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 59/2017 la Sezione gestione sostenibile e tutela delle 
risorse forestali e naturali ha redatto una ipotesi di Programma venatorio 2018/2019 che è stata sottoposta al 
Comitato Tecnico regionale che, nella seduta del 19.07.2017, ha espresso il proprio parere. 

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è stata stanziata la somma complessiva di € 2.000.000,00, 
sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per territori ATC provinciali, limitatamente all’80% 
dell’importo finanziato, pari alla somma di € 1.600.000,00, e precisamente: 

TERRITORI ATC 
PROVINCIALI Lett A (15%) Lett. B (20%) Lett C (30%) Lett. D (20%) Lett. E (15%) TOTALE 

BARI 
BRINDISI 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 

46.003,47 
42.584,79 
64.532,76 
54.821,64 
32.057,34 

61.337,96 
56.779,72 
86.043,68 
73.095,52 
42.743,12 

92.006,94 
85.169,58 
129.065,52 
109.643,28 
64.116,68 

61.337,96 
56.779,72 
86.043,68 
73.095,52 
42.743,12 

46.003,47 
42.584,79 
64.532,76 
54.821,64 
32.057,34 

306.689,80 
283.898,60 
430.218,40 
365.477,60 
213.715,60

  TOTALE 240.000,00 320.000,00 480.000,00 320.000,00 240.000,00 1.600.000,00 

L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00, di cui già euro 11.950,00 già impegnati 
ed euro 108.566,90 prenotati, è a disposizione sempre della Regione per le attività ed i compiti riportati nel 
Programma venatorio annuale, giusto quanto previsto al comma 3 dell’art. 51 della LR. n. 59/2017. 

Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma il competente Servizio porrà in essere 
le opportune iniziative e conseguenziali provvedimenti utili alla migliore gestione delle predette risorse 
economiche nel pieno rispetto delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017. 

Pertanto, si propone l’approvazione del Programma Venatorio regionale 2018-2019, allegato al presente 
provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), così come redatto dalla Sezione gestione sostenibile 
e tutela delle risorse forestali e naturali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.vo 118/2011: 

Alla spesa complessiva di € 1.877.714,10 riveniente dal presente provvedimento, atteso che già euro 
122.285,90 sono stati impegnati o prenotati (€ 1.877.714,10 + € 122.285,90 = € 2.000.000,00), da destinare 
per le finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e con le modalità 
sopra esplicitate, si provvederà con atti dirigenziali da assumersi, entro il corrente esercizio finanziario, a 
valere sui cap. 841009 (euro 150.000,00) - 841010 (euro 150.000,00) - 841011 (euro 66.281,00) - 841012 
(320.000,00) - 841014 (euro 120.000,00) - 841015 (euro 70.000,00) - 841016 (euro 50.000,00) - 841017 (euro 
5.000,00) - 841018 (euro 835.000,00) - 841019 (euro 111.433,10) , i cui spazi finanziari sono autorizzati per il 
conseguimento delle finalità di cui alla Legge 208/2015 art. 1 comma 710, nei limiti delle entrate accertate ed 
incassate nel corrente esercizio finanziario sul capitolo di entrata 1012010. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
k) della LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
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− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente 
della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui 
si intende interamente riportata per formarne parte integrante; 

− Di approvare, di conseguenza, l’allegato Programma Venatorio regionale annata 2018 - 2019 (allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− Di dare atto che con successivi atti dirigenziali saranno impegnate le somme rivenienti dalla presente 
deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 

− Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente provvedimento all’adozione degli atti dirigenziali di 
impegno delle risorse finanziarie necessarie; 

− Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 23.06.2009) e 
ulteriormente prorogato; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ed al proprio Albo on line nelle pagine del sito ufficiale 
della Regione Puglia: ww.regione.puglia.it..

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ww.regione.puglia.it
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PROGRAMMA VENA TORIO 
Annata 2018/2019 

Linee Generali 

)legato 

L'art. 7 comma 15 della L.R n. 59 del 20 dicembre 2017 dispone che, in attuazione del 
Piano faunistico venatorio regionale, la Giunta Regionale approva il programma annuale sentito il 
parere del Comitato tecnico regionale faunistico-venatorio. 

IJ uccitato programma, ai sensi del comma 16 dello ste o articolo, prowede: 

a. al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale. al coordinamento e 
controllo degli stessi; 

b. alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di 
cui alla presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana 
di Bari e/o AT , in caso di awalimento o convenzione; 

c. alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potrà accedere in ognj AT per 
il prelievo di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densità venatoria ili ogni ambito 
territoriale di caccia programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da 
quella stabilita dal MIPAAF; 

d. alla determinazione della quota richiesta al cacciator di fauna selvatica, quale contributo 
di partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti 
nell'ambito territoriale di caccia programmata pre celto. Detta quota, ricompresa tra il 
50 per cento e il 300 per cento della tassa di concessione regionale, non può superare il 
50 per cento per i residenti nella Regione Puglia. I relativi importi sono fissati con il 
Programma venatorio regionale annuale, che stabilisce, altresì il costo dei permessi 
giornalieri. 

Si evidenzia che il comma 8 dell'art. 8, per quanto concerne le "Oasi di Protezione", e il 
comma IO dell'art. 9, relativamente alle "Zone di Ripopolamento e Cattura", prevedono che la 
Regione Puglia con i programmi annuali, predispone azioni mirate per raggiungere le finalità di cui 
ai commi I dei predetti articoli della L.R. n. 59/2017, identificando gli interventi più adeguati per 
ogni ingoia zona ed eliminando ogni fattore di disturbo o ili danno per la fauna selvatica. 

L'art. 11 della L.R. 59/2017, dispone: 

- La Regione Puglia sentiti il Comitato tecnico regionale faunistico-venatorio e i Comuni 
intere sati. con il Piano faunistico venatorio regionale ripartisce il territorio agro-silvo-pastorale 
destinato alla caccia programmata, ai sensi dell'art. 7 comma 7 della L.R. n. 59/2017 in Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC). 
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egli ATC l'att ività venatoria è consentita nei Limiti della capienza di cui all ' art. 7, comma 
16, lett . c della L.R. n. 59/20 17, previo ver amento de lla quota di partecip azione. La (capienza) 
può essere derogala limitatamente ai cacc iatori residenti nel territorio di riferiment (art. 11, 
comma 4 L.R. n. 59/20 17). 

- Previa verifica di disponibi lità, negli A TC, ono ammes i cacc iatori ospiti re identi nei 
comuni di altri ATC della Regione Puglia e in altre Regioni , quest'ultimi per un numero massimo di 
quindi ci giornate. I cacciatori ospi ti non p ssono superare la misura del I 00 per cento dei cacciatori 
reside nti nell' A TC di riferimento e hanno priorità di ammissione i caccia tori residenti nella Regione 
Puglia; la ulteriore disponibilità sarà riserva ta ai cacciatori ospiti residenti in altre Regioni. 
Eventuali posti non utilizzati possono esse re trasfonn ati in pennessi giornali eri . I cacc iatori ospiti 
versano agli AT di riferimento una quota di partec ipaz ione. così come determinata nel pro gramma 
venatorio annuale, pari al 50 per cento e al 300 per cento della tassa di concess ione regionale, 
rispett ivame nte e residenti nei com uni di altri ATC della Regione o in altre Regioni . 

Consi derato che si è in fase di approvazione de l nuovo Piano faunistico venatorio reg iona le 
20 18/2023 restano confermati, per l' annata venatoria 20I8 /2019, gli ATC rivenienti dal vigente 
Piano faunistico venatorio regionale di cui alla OCR n. 2 17/2009 e OCR n. 223/20 14. L'attività 
venatoria, in detti ATC pugliesi è consentita per la corrente stagione vena toria, nei termini e 
modalità riportati nella precitata L.R. n. 59/20 17 in combinato con le disposizioni di cui al 
regolamento reg ionale (R.R.) n. 3/99, cos ì come modifi cato dal R.R. n. 472004, nelle parti in 
contrasto con la vigente normativa regionale in materia (art . 58 delJa L.R. o. 59/2017) . 

Per quanto attiene LI nume ro di cacciatori ammissibili in ogni ATC i rinvia alla succes siva 
tabella "Accesso agli ATC' . Le modalità di rila cio delle autorizzaz ioni, ove previste, sono riport ate 
nel relativo regolamento reg ionale di attuazione ovvero secondo le direttiv e che. nel caso , saran no 
emanate dalla competen te sezione regionale. 

L'art. 51 in ordine al. riparto dei proventi delle tasse regionali, di cui all'art. 50 della 
stessa legge 59/2017, prescrive: 

- al comma 1: "La Giunta Regionale, con apposi to provvedimento da adottarsi 
precedentement e alla approvazione del calendario venatorio, utili:u.a 1' 80 per cento dei proventi 
rivenienti dalJa riscossione delle tasse di concessione regiona le introitati entro il 31 dicembre di 
ciascun anno , per gli ademp imenti previsti da lla L.R . n. 59/20 17 ' : 

- al comma 2: "La destinazione delle somme di cui al comma 1, in rapporto ai territori degl i 
A T individuati dal Piano faunistico venatorio regionale , sarà effe ttuata secondo i seguenti 
parametri : 

a) 20 per cento i11 rapporto al numero dei caccia tori residenti sul territorio di ciascun AT 

b) 40 per cento in rapporto al territorio agro-si lvo-pas torale di ciascun ATC: 

e) 40 per cento in rapporto all ' estensione di terri torio di ciascun ATC sul quale sono stati 
istituiti ambiti protetti riguardan ti: oasi di protezione , zone di ripopolamento e cattura, 
centri pubbl ici di riproduzione ''. 

- al comma 3: "La ripartizione del rimanen te 20 p r cento dell ' ammontare dei proventi 
derivanti dalla riscossione delle tasse regionali sarà effettuata secondo i parametri : 

a) il 6 per cento per la gest ione del fondo di tutela i tituito per la prevenz ione e per gli 
indennizzi relativi ai danni non altrimenti risarcibi li e i cui residui annuali no 
cum ulabili nelle annate successive: 

b) il 4 per cento per spese proprie inerenti la stampa del calendario venatorio , tesserini 
reg;onali e materiale didattieo-<iivulgati;o inerente le finalità della presente legge; ) 
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il 10 per cento da destinare agli osservatori faunistici territoriali e centri territoriali di 
prima accoglienza fauna selvatica in diffico ltà per le loro aliività, come da previ ioni 
riportate nella presente legge' . 

- al comma 4: 'Gli importi introitati , relativi alla quota di cui al comma I, sono utilizzati 
dalla Regione Puglia, anche mediante apposita convenzione con gli AT e le province con obbligo 
di rendicontazione annuale , così come stabilito da programma venatorio annuale , econdo la 
seguente ripartizione: 

a) 15 per cento, quale contribut o ai proprietari di terreni util izzati ai fini della caccia 
programmata di cui all'art .. 34 e salvaguar dia degli habitat, di cui all' art. 7, comma 14, 
lett. b); 

b) 20 per cento, quale contributo danni prodotti dalla fauna selvatica stanziale nelle zone 
protette e dall 'att ività venatoria e della fauna selvatica stanzial e in territori caccia 
programmata ; 

c) 30 per cento, per gestione zone protette di iniziativa pubblica di cui agli artico li 8, 9 e 1 O , 
per tabellazione , miglioramento e salvaguardia degli habitat , acquisto fauna da 
riproduzione, sosteg no alle attività di vigilanza volontaria sulla base di specific i progetti ; 

d) 20 per cento, quale contributo per acqui to fauna da ripopolamento e strutture dirette 
all'am bientamento delle stesse, suddiviso per ogni ATC; 

e) 15 per cento , per spese riguardanti le attività delle commissioni esami per il 
consegu imento dell'abi litazione venato ria e attività dei revisori dei conti degli ATC. 

Infine, l'art. 52 disciplina "l'istituzione del fondo di tutela della protezione agro
zootecnica" cosi come di seguito riportato : 

I. Per far fronte alle misure di prevenz ione e ai danni non allrimenti risarcibili, arrecati 
alla produzion agr icola e alle opere approntate ui terreni coltivat i e a pascolo 
nonché al patrimonio zootecnico dalla fauna selvatica stanziale e dall'attività 
venatoria, è costituito a cura della Regione Puglia un fondo destinato alla 
prevenzione e ag li indemùzz i. al quale affluisce una percentuale dei proventi 
rivenienti dalla riscossione delle tasse di concessione regionale di cui agli articoli 50 
e 51. comma 3, salvo ulteri.ori finanziamenti stabiliti nel bilancio regionale da 
determinarsi annualmente e finalizzati a far fronte ai danni provocati dalla fauna 
selvatica. 

2. li risarcimento per danni provocati nei territori destinati a gestione privatistica: 
aziende faunistico-ve natorie aziende agri-turis tico-venatorie. centri privati di 
riproduzione fauna selvatica allo stato naturale, zone addestramento cani e per le 
gare cinofile, è a totale carico degli organis mi preposti alla ge tione . 

3 
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PROGRAM 1 ATTl lAfl\'0 

Al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale e alla ripartizione degli 
introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale, lett. a) e b) comma 16 dell' art. 97 L.R. 
59/20 17 si provvede come di seguito riportato. 

STANZIAMENTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 20 18: 2.000.000,00 

* 1'80 % ai ensi del comma I dell'art. 51 - 1.600.000,00 

Tahella I 

{20% in rnpporto al numero di cacriatori re identi sul territorio di eia ·cun TC pro, ìncialc) 

* il 20% di€ 1.600.000.00 = 320.000,00 

TERRITORI ATC Nr" A IATORl 
PROVIN 11\LI (a .. 2017 - 2018) 

BARJ 4.053 

BRINDISI 5.029 

F GGIA 4.342 

LECCE 4.594 

TARANTO 3.752 

TOTALE 21.770 TOTALE 

Tabella 2 

(40% in rapporto al territorio gro- il,·o-Pasroralc di eia cun T ) 

* il 40% di € 1.600.000,00 = 640.000,00 

I ERRITORI ATC 
PROVIN 11\LI 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LE CE 

TARANTO 

TOTALE 

' uptrtict A .. P. 

Ha 374.159 

Ha 121.344 

Ha 560.235 

Ha 163.438 

Ha 157.332 

Ha 1.376.508 

4 

TOTALE 

STANZIAMENTO 
PREVI TO 

59.575,60 

73.921,90 

63.823,60 

67527,70 

55.151,20 

320.000,00 

STANZIAMENTO 
PREVI TO 

173.963,20 

56.418,20 

260.478,30 

75.989,60 

73.150,70 

640.000,00 
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3 

(40% in rapp orto a ll' e tc11 ione di terr itorio TC provinciale 

sul q uale sono istitu iti am biti pro tetti : Oa si di pro iezione, 

zone di r ipopolam ento e cattura, entri pubbl ici di riproduzion e) 

* il 40% di € 1.600.000 ,00 = € 640.000,00 

TERRITORI ATC.: Superficie adibita ad 
PROVINCIALI ambi li pron•u-j 

BARI Ha 8.256 

BRIND[SI Ha 17.331 

FOG IA I-la 11.954 

ECCE Ha 25.051 

TARANTO Ha 9.640 

TOTALE Ha 72.232 TOTALE 

Tabella 4 

(Riparti zione fondi di cui a l coni ma 4 dell'art . 51 L.R 59/20 I 

STANZ IAM ENTO 
PREVI T 

73.151,00 

153.558,50 

105.916,50 

22 1.960,30 

85.4 13,70 

640.000,00 

I fondi stanziati, di seguito all'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'art. SI della L.R. n. 59 del 20 
dicembre 2017, saranno utilizzati sulla base della suddivisione dei territori ATC provinciali. 

• uddivisione fondi stanziati per un totale di € 1.600 .000,00 

T ERRITORI A TC 

PRO I IALI Lett. A (15%) Lett. 8 (20¾) Lett. e (JO¾ > Lett. O (20%) Lert. E (15%) T OTALE 

BARJ 46.003,47 61.337,96 92.006 94 61.337,96 46.003,47 306.689,80 

BRINDISI 42.584,79 56.779,72 85.169,58 56.779,72 42.584 ,79 283 .898,60 

FOGGIA 64.532,76 86.043,68 129.065,52 86.043,68 64.532,76 430.2 18,40 

LECCE 54.82 1,64 73.095,52 109.643,28 73.095,52 54.821,64 365.477,60 

TARANTO 32.057,34 42.743,12 64.116,68 42.743,12 32.057,34 2 13.7 15,60 

TOT u: 240.000,00 320.000,00 480.000,00 320.000,00 240.000,00 1.600.000,00 

5 
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ESSO GLI .T.C. 

Ai sensi della lett. c) del comma 16 dell ' art. 7 della L.R. 59/2017, si riportano gli ATC de tinati 
all'esercizio venatorio programmato in base al territorio agro-silvo-pastorale utile alla caccia e il 
relativo numero dei cacciatori ammissibili. in virtù delle relative disposizioni di cui alla L. 157/92. 
all ' art. 11 della L.R. n. 59/2017 in combinato alle disposizioni di cui al R.R. n. 3/99, così come 
modificato dal R.R. n. 4/2000. 

A.T.C. Superf. utile Cacciatori 
alla caccia residenti in AT 

Ha (a.v. 2017/2018) 

PROVLNCIA DI BARI 
249.888.31 4.053 

PROVl CIA DI BRINDI I 
96 .216.80 5.029 

PROVL CIA DI FOGGIA 
380 .781,00 4.342 

PROVLNCIA DI LECCE 
117.207.04 4.594 

PROVI CIA DI TARANTO 
108.745,45 3.752 

Cacciatori 
ammissibili 
numero 00 

8.106 

5.061 * 

8.684 

6. 165* 

5.720* 

Cacciatori 
ertraprovinciali ed 

extraregionali 
ammissibili 

4.053 

32 

4.342 

1.571 

1.968 

0 0 (derivan ti da densità venatoria L.157/92 * - MlPAAF - o art. 11 comma 5 L.R. 97/20 17) 

N .B.: l predetti dati differiscono da quelli riportati nel precedente Programma Venatorio in quanto 
si è proceduto al loro aggiornamen to in virtù dell ' istituzione di nuove aree protette /divieti di caccia 
nonchè zone destinate alla gestione privati stica, sempre nel limite massimo del 15% previsto dalla 
L.R. n. 27/98, istituite successivamente alla approvazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio 
Regionale 2009/2014 , prorogato con DGR n. 1235 del 25.07.20 17, nonché in irtù delle nuove 
disposizio ni di cui alla L.R. n. 59/2017 di recepimento della I. I 57/92 es ss.mm.ii .. 

La Regione dispone che la quota di partecipazione all'ATC sia fissata in € 42 ,00 
(quarantadu e/00) per i cacciatori residenti in Puglia e€ 252,00 (duecentocinquantadue /00) per i non 
residenti. La quota di partecipazione per la concessione dei permessi giornalieri viene stabilito in 
Euro 5,16 (cinque/ 16) per ogni giornata di caccia alla fauna selvatica per i cacciatori residenti in 
Regione e in uro 20,00 (venti/00) per gli extraregionali alla fauna migratoria . 

6 



55451 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

delle omme gestite dalla Regione 

(e, comnrn 3 arl. SI L.R. n. 59/2017) 

* il 20% di€ 2.000.000,00 = 400.000,00 

- somme da utilizzare, ai sensi del comma 3 dell' art. 5 I, per gli adempimenti previsti dalla vigente 
normativa, precisamente: 

a) il 6 per cento per la gestione del fondo di tutela istituito per la prevenzione e per gli indennizzi 
relativi ai danni non altrimenti risarcibili e i cui residui annuali sono cumulabili nelle annate 
ucce i e(€ 120.000.00); 

b) il 4 per cento per spese proprie inerenti la stampa del calendario venatorio, tesserini regionali e 
materiale didattico-divulgativo inerente le finalità della L.R. 59/2017 (€ 80.000.00); 

c) il 10 per cento da destinare agli osservatori faunistici territoriali e centri territoriali di prima 
accoglienza fauna selvatica in difficoltà per le loro attività, come da previsioni riportate nella 
L.R. 59/2017 ( 200.000,00). 

Utilizzazione del fo11do di tutela 

L'accesso al fondo di tutela, previa richiesta al la Regione, potrà es ere effettuato con le 
modalità, priorità e termini sanciti nell'art. 52 L.R. n. 59/20 I 7 e dal vigente Piano Fauni tico 
Venatorio regionale. 

ln particolare per quanto attiene la quota del fondo destinata al finanziamento degli 
interventi di prevenzione dei danni da fauna selvatica, la Regione Puglia, pur nelle more 
dell'approvazione definitiva del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, attiverà specifica 
procedura pubblica di bando o di sportello rivolta alle aziende agricole interessate, aJ fine di meglio 
orientare l'efficacia della spesa. 

Oi po izioni finali 

Le Zone di protezione della fauna selvatica (Oasi di protezione e Zone dj ripopolamento e 
cattura), i Centri pubblici e le altre aree in cui è vietato l'esercizio venatorio nonché le zone a 
ge tione privatistica sono individuate dal vigente Piano faumstico venatorio regionale a cui il 
presente Programma fa esplicito riferimento. 

Gli Ambiti territoriali di caccia sono delimitati da confini naturali beo visibili. lo ca o 
contrario da tabelle poste a cura del Comitato di Gestione con scritta rossa su fondo bianco (art. 3 
R.R. n. 3/99 e ss.mrn.ii.). 

7 



55452 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

. 

OSSERV ATORlO FAUNfSTICO REGIO ALE 

La L.R. n. 59 del 20/12/2017 art. 6 configura l'O ervatorio Fauni tico, Struttura Tecnica Regionale 
con funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento. 

Ln relazione all'annata 2016/2017 è tata effettuata una campionatura del 13.26% su 22.041 
tesserini pervenuti. 

Ln particolare, si è prestata maggiore attenzione alle Province di Bari e Foggia, sia per l' inten ità 
dell' e ercizio venatorio, sia per la varietà faunistica delle zone ivi compre e. Le acquisizioni di dati 
per le altre Province rappresentano il 25.24% dei tes erini esaminati a fronte del 74. 76% relativo 
alle Province di Bari e Foggia. 

Il dato risulta essere indicativo, idoneo a fornire degli orientamenti sulla presenza delle specie 
cacciabili sul territorio pugliese. 

I prelievi derivanti dall'attività enatoria 2016/17 sono e posti nella tabella seguente: 

TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI ABBATTIME TI SUL TERRITORIO REGIO ALE 
o ... 0 ·= .. ·.:; .,2 
.?: o y .. ] Prov .. ·.: ·.:; .. 
"' -~ .. ... i .. :r:: 

Tomie ~ ·;; o o .. ., 
0 .!!! 0 .. ·;:; .., .:: CO "' .. 

:E ~ ... .. e o " 
., " -e .. 

.I:. ~ ~ E e .. "' 'C 5 e E .. .. e 0 .. 0 o 
~ ii: .. Q. .. ..!:! e· lì .:: ;:; 'C 'C 

e e "' .. .. ... o y "' ... ., .. .. 
~ .. ~ .. 

~ t<; ii .. è :;.. 
., 

~ ,iS ~ c'.3 B t5 i'5 ::= F, .e .e ~ ...l la. 

BA 6 3 39 83 59 o 2 115 I 309 475 1160 321 o o o 3195 256 34507 2085 292 42908 

BAT 21 15 45 460 44 I I 8 19 420 50 83 87 o o o 148 258 1672 329 67 3728 

BR o o l o 17 o o o o 4 2 24 3 o o o 101 13 737 22 2 926 

FG 2981 3 232 449 2006 560 22 74 115 9908 1609 [733 5073 o 10 3 2429 7171 28876 1942 1824 67020 

TA 85 IO 25 56 31 o o 22 26 704 239 222 413 o o o 2758 275 19494 767 444 25S7I 

LE 3 o o o o o o 3 I 7 104 IO 2 o o o 457 27 6217 45 8 6884 
Totale 3096 31 342 1048 2157 561 25 222 162 11352 2479 3232 5899 o 10 3 9088 8000 91503 5190 2637 

Sia pur in modo orientativo, dai dati sugli abbattimenti risulta chiaramente una forte presenza di 
turdidi, seguiti dall'allodola, merlo e quaglia. 

Poco pre enti nel carniere la cornacchia grigia, la gazza e la ghiandaia. 

ln merito alla specie sus scrofa, con riferimento a titolo esemplificativo del territorio foggiano, 
rispetto alla precedente annata venatoria si registra un incremento di abbattimenti. 

Per l'annata 2017/2018 i tes erini venatori consegnati ai cacciatori pugliesi sono complessivamente 
pari a n. 2 1.770. 

L'Osservatorio, consapevole dei limiti delle rilevazioni fino ad oggi effettuate a campione, si sta 
attivando per porre in essere iniziative per innovare la metodologia di estrazione ed elaborazione dei 
dati al ftne di fornire un quadro sempre più attendibile e completo sul prelievo venatorio. 

8 
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È indispensabile attuare un integrale processo di informatizzazione della lettura dei tesserini, al fine 
di superare la difficoltà attualmente legata alla rilevazione manuale dei dati contenuti in oltre 
20.000 tesserinj, che annualmente la Regione riceve al termine della stagione venatoria. 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1354 
Partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute”, promossa dal 
Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. 
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e approvazione schema di convenzione. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
operata dai funzionari istruttori e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO che; 
− lo scorso anno, nei giorni 2-6 ottobre 2017, la Cattedra di Igiene del Dipartimento di Scienze Biomediche 

e Oncologia dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con l’Istituto Superiore 
di Sanità, ha organizzato a Bari la prima Summer School dell’Acqua in concomitanza con il Festival 
dell’Acqua, tenutosi sempre a Bari nei giorni immediatamente a seguire (8-11 ottobre 2017); 

− alla citata Summer School, incentrata sui temi della prevenzione collettiva legati alla relazione acqua e 
salute, con particolare riguardo alla qualità delle acque in funzione delle diverse destinazioni d’uso, e 
al monitoraggio delle risorse idriche nell’ambiente e all’interno del ciclo idrico integrato, ha aderito la 
Regione Puglia attraverso il concorso al finanziamento dell’iniziativa per un importo nel limite massimo 
di € 50.000,00, con l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione operativa dell’evento; 

− tale adesione è stata preventivamente approvata dalla Giunta Regionale con Delibera n. 895 del 
07/06/2017, con cui la Giunta Regionale: 
� ha approvato la partecipazione della Regione Puglia alla prima edizione della Summer School 

dell’Acqua, intitolata “Qualità dell’Acqua e Salute”; 
� ha approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di 

Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina 
l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e 
l’utilizzazione e rendicontazione delle risorse regionali assegnate; 

� ha delegato il dirigente della Sezione Risorse Idriche a sottoscrivere la convenzione con il Dipartimento 
Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, nonché a 
curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività; 

− con Atto Dirigenziale della Sezione Risorse Idriche n. 075/228 del 13/10/2017 è stata disposta la 
liquidazione della somma di € 25.000,00 quale primo acconto del cofinanziamento accordato per la 
cura dell’organizzazione e dello svolgimento della prima edizione della Summer School dell’Acqua; 

− allo stato attuale il completamento del cofinanziamento regionale è riservato alla successiva fase, 
eventualmente in uno con il saldo, di verifica del bilancio conclusivo dell’iniziativa, come comunicato con 
nota prot. n. AOO 075/9643 del 23/10/2017, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche al Dipartimento 
di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari. 

CONSIDERATO che: 
− Con nota prot. n. 834-1/14 del 13/06/2018 da parte del Dipartimento di Scienze Biomediche e 

Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, acquisita agli atti della Regione Puglia 
- Sezione Risorse Idriche al prot. n. AOO 075/7385 del 15/06/2018, lo stesso Dipartimento ha chiesto 
di condividere con la Regione Puglia l’istituzione della seconda Summer School “Acqua e Salute” che 
si terrà nei giorni 24-28 settembre 2018 a Bari, con un contributo di € 50.000,00 per sostenere alcune 
delle attività connesse agli aspetti organizzativi dell’evento; 

− la Regione Puglia è particolarmente sensibile al tema acqua, in relazione alle caratteristiche idrografiche 
del territorio regionale che determinano una scarsezza della disponibilità della risorsa idrica endogena, 
tanto da dover ricorrere all’approvvigionamento extra-regionale per i diversi usi collettivi ed industriali; 
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− allo stato è in corso un notevole impegno regionale sia sul fronte del monitoraggio dei corpi 
idrici superficiali e sotterranei, sia sul fronte delle intese interregionali a garanzia dei necessari 
approvvigionamenti extra-regionali di risorsa idrica, sia ancora sul sistema fognario-depurativo 
regionale orientato non solo a garantire la tutela dei corpi idrici regionali ma anche il recupero dei 
reflui ai fini irrigui, civili e industriali, fino allo sviluppo di attività sperimentali per la potabilizzazione 
dei reflui trattati; 

− in detto contesto permane di notevole interesse la proposta dell’Università di Bari, rivolta agli operatori 
delle istituzioni sanitarie ed ambientali preposte alle analisi di rischio e al monitoraggio e controllo 
sulla qualità delle acque, agli operatori dei sistemi pubblici e privati di trattamento e distribuzione della 
risorsa idrica, oltre che a studenti universitari nelle discipline di pertinenza dei temi trattati; 

− le modalità di formazione adottate per la Summer School, della durata di 5 giorni con la previsione di 
un numero massimo di partecipanti pari a 100 e una quota di partecipazione da definire, comunque 
contenuta e con agevolazioni per gli studenti, comprendono sessioni e discussioni in aula, esercitazioni 
pratiche con monitoraggi sul campo, visite presso sistemi idrici, simulazioni di emergenze sanitarie 
idro-potabili. 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’assunzione degli opportuni adempimenti contabili. 

VISTO: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− in particolare, l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, per cui la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. 

RILEVATO che, ai fini dell’accertamento dell’entrata: 
− il Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato della Sezione regionale 

Bilancio e Ragioneria, con nota prot. AOO_116/9444 del 13/06/2018 (acquisita al protocollo della 
competente Sezione Risorse Idriche con il n. 7661 del 22/06/2018) ha richiesto la regolarizzazione del 
provvisorio di entrata  n.5290/18; 

− con proprio Decreto n. 70 del 2 marzo 2018, il MATTM - Direzione Generale per la Salvaguardia del 
Territorio e delle Acque ha autorizzato il trasferimento a favore della Regione Puglia della somma 
complessiva di € 117.500,00 (quale quota per l’annualità 2018), in virtù di un programma quindicennale 
dal 2005 al 2019, per attività di monitoraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, 
ai sensi dell’art. 170, co. 9, del D.Lgs. 152/2006 (Decreto del MATTM prot. n. 2044/QdV del 16.12.2005); 

− il Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato della Sezione regionale 
Bilancio e Ragioneria, con nota prot. AOO_116/11306 dell’11/07/2018 (acquisita al protocollo della 
competente Sezione Risorse Idriche con il n. 8416 del 12/07/2018) ha comunicato - a seguito della nota 
prot. n. AOO_075/8245 del 10/07/2018 - di aver provveduto ad introitare l’importo di € 117.500,00 con 
reversale d’incasso n.25529/18 imputata al capitolo di entrata 2032336/18. 

Sulla base di quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale di: 
� approvare la partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute” 

promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari 
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“Aldo Moro”, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, attraverso il concorso al finanziamento 
dell’iniziativa per un importo nel limite massimo di € 50.000,00, così come richiesto, con l’assegnazione 
allo stesso Dipartimento dell’organizzazione operativa dell’evento. 

� approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione e Dipartimento di Scienze 
Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, anche in relazione 
all’utilizzazione e rendicontazione delle risorse finanziarie assegnate, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato 1); 

� istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032336, e apportare la variazione 
di bilancio come indicato nella parte relativa alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 

� autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili indicati nella 
sezione “Copertura Finanziaria” del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 
64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

02 - SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Programma 06 - Tutela e Valorizzazione delle risorse idriche 
Spesa non ricorrente 
Codice Ue: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Parte spesa 

VARIAZIONE IN AUMENTO 

Capitolo di 
Spesa 

Descrizione del 
Capitolo 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica da Piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
E.F. 2018 

Competenza e cassa 

621002 
ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO DI CUI ALL’ART, 170, C. 9 DEL D. LGS. N. 
152/06 - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

9.6.1 U.1.04.01.02 + € 50.000,00 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

Capitolo di 
Spesa 

Descrizione del 
Capitolo 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica da Piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
E.F. 2018 

Competenza e cassa 

621001 
ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO DI CUI ALL’ART. 170, C. 9 DEL D. LGS. 
N. 152/06 -, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER 
TRASFERTA 

9.6.1 U.1.03.02.02 - € 50.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 
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Per quanto attiene l’accertamento dell’entrata, la somma è stata riscossa per un importo pari a € 117.500,00 
con reversale d’incasso n.22529/18. 

All’impegno di spesa provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, il dirigente della Sezione Risorse 
Idriche. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture con delega alle Risorse Idriche 
che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari istruttori e del Dirigente 
della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1) DI APPROVARE la partecipazione della Regione Puglia alla seconda edizione della Summer School 
dell’Acqua, intitolata “Acqua e Salute”, promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia 
Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, da tenere a Bari nei giorni 24-28 settembre 2018; 

2) DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione (Allegato 1), parte integrante e  sostanziale del 
presente provvedimento, regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche 
e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina l’assegnazione allo 
stesso Dipartimento dell’organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e l’utilizzazione e 
rendicontazione delle risorse regionali assegnate; 

3) DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Risorse Idriche di sottoscrivere la convenzione con il 
Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro”, nonché di curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito 
dell’attività; 

4) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione così come 
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

5) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul 
Bilancio vincolato così come espressamente riportata nella sezione “Copertura Finanziaria”, assicurando 
il mantenimento degli equilibri di bilancio; 

6) DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, al Dipartimento 
di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 

7) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e sul sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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REGIONE PUGLIA 
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ALLEGATO 1 

DIPARTIMENTO SCIENZE BIOMEDICHE E ONCOLOGIA UMA A 
DELl'UNlVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI "ALDO MORO" 

Organizzazione in Puglia della seconda 
Summe,· Sclzool "Acqua e Salute " 
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Tra 

La Regi ne Puglia, di seguil ··Regione", con sede in Bari - Lungomare azario auro n. 33. 
(C. F. 0017210727). qui rappresentata. per delega della Giunta regionale. da 
________ , in qualità di ________ . domiciliato ai fini della pre nre 
convenzione pre o la sede _________ _ 

e 

Dipartimento Scienze Biomediche e neologia Umana cieli' niver ità degli Studi di Bari 
" ldo Moro .. , di s guit --Dipartimento" (C.F 80002170720). r< J pre entata dal Direttore pr 
tempore del Dipartimento. Prof.s a 'abr iella erio. domi iliato ai lini della pre ente 
convenzione in Bari alla Piazza iulio esare, 11 - 70124; 

PR 11E ·o 
che 

11 Dipartimento di ' cienze Biomedich e Oncologia mana cieli' ni cr ità degli ludi di 
Bari ·· Ido Moro .. , in collaborazione con r [ tituto uperi re di anità. ha proposto 
l'organizzazione in Puglia della econcla umm r chool "Acqua e Salute··. eia tenere a Bari 
nei giorni 24-28 settembre 2 18: 

La urnmer chool proposta, riv Ira agli operatori cl Ile i tituzioni sanitarie ed mbientali 
preposte alle anali ·i di rischi e al monitoraggi e controllo sulla qualità delle acque. agli 
operatori dei sistemi pubblici e privati cli trattamento e distribuzione cl •Ila risorsa idrica. oltre 
che a . rudenti univer itari nelle di cipline di pertinenza dei temi trattali. con cntirà I 
sviluppo di conoscenze e mpelenze funzionali alle esigenze formative e professionali 
relativ all'analisi del rischi ui corpi idrici naturali c artificiali e a[ ciel idrico integrato: in 
particolare. acqui endo gli elementi di base per I· implementazione di un Piano di . icurezza 
delle A que per il omrollo e la prevenzione delle malattie idro-trasme . e. 

Con deliberazi ne di Giunta 11. ___ del _ /_ /2018, la Regione ha approvato la propria 
adesione alla econda ummcr chool ·· equa e alute··. promossa dal Dipartimento di 
Scienze Biomediche e Oncologia Umana cieli' ni ersità degli . tudi cli B ri ·'Aldo Moro .. , in 
collab razione con l'! tituto uperiore di 'anità. anche attraverso il concorso al 
finanziamento dell'i niziativa. con l'asSCb'llazione dell' organizzazione cieli' vento al[o te so 
Dipartimento universitario. 

Tun quanto pra preme o. i con\ iene e i tipula quant segue 

RT. I 
(Oispo·izioni generali) 

La R gione e il Dipartimento. d'intesa e n l'Istituto uperiorc di Sanità, concorrono tra loro 
ad organizzare in Puglia la econda Summer Scho I --Acqua e alute ... da tenere nei giorni 
24-28 ettembre 2018 a Bari. 
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I rapporti tra la Regione e il Dipartimento per !"organizzazione della ummer Scho I ·· equa 
e. alute··. ono regolati secondo quanto riportato nei successi i articoli. 

RT. 2 
(Organizzazione dell'attività) 

[n attuazione della presente onvenzionc al Dipartimento è delegato il compii di curare 
I" organizzazione tecnico sci nti fica d Ila ummer . chool ·· equa e alut ··. di concert 
anche con l"lstituto uperiore di anità. oltre che di porre in e ere le azioni p r 
I ·organizzazione perativo-logi ti a della stessa umm r Sch ol, anche attra r o il ricorso 
ali 'a ffidamento dei relativi s rvizi, 1i> I rispetto lella normativa di riferimento. a oc i età 
peci al iz7..ata. 

A RT. 3 
( dempimcnti del Dipartimento cienze Biomediche Oncologia Umana 

del! Univ r ità degli ludi di Bari "Aldo Moro") 
i fini dello svolgimento delle attività riferite alla • ummer , hool ·· equa e . alut · ·• di cui 

alla presente convenzione. il Dipartimento prov ede a: 

• elaborare. entr dieci giorni dalla data di · tto ·crizione della presente convenzione il 
programma definitivo della ummcr chool. nonché la definizione del piano finanziari 
preventivo del\"intervento. co tituito dalle entrate derivanti dagli oneri di partecipazione 
alla . umrner . eh ola carie di ciascun partecipante. dalle eventuali entrate ri cnienti da 
pon orizzazioni e dal ofinanziament regionale di cui al succe:sivo art. 4. dalle 

spe e previ te: 
• curare. d'i ntesa con r I tituto Superiore di anità. la strutturazione del Comitat Tecni 

. ci ntifìco: 
• curare l"organizzazion operativo-logi tica d lrini ziativa. anche anraver o 

l"aOìdamento dei servizi a società pecializzata nel ettor ; 
• curare la rendicontazione complessiva delle spese s tenute e il bilancio finale delle 

entrai ed u ire. alle quali concorre il cofinanziament regionale nei limiti di cui al 
u cc siYO art. 4. 

Per lo svolgimento dell'att ività di che trattasi. il Dii artimento. entro dieci giorni dalla data 
di sotto rizion della pre ente con enzione provvede a nominar i propri R sponsabili 
tecnico e ammini trativo di interfacci con la R gione. 

RT.-t 
(I mpcgn i della Regione) 

Ai fini dello s olgim nto d Ila seconda , ummer , chool ·· equa e alute··. la Regione 
assicura un cofinanziamento nel limite 111·1 im di 50.000.00. per coprire I ·pese di 
orga111zza1,.1one. 
li cofinanziamento regional concorre. unitamente alle entrate cleri ·anti dagli oneri di 
parte ipazione a carico di ia cun partecipante ed alle eventuali pon orizzazioni. a so tenere 
le spese di organizzazion logi tica dell'iniziativa, al pagamento delle spe ·e riferite 
all"inter cnto cl i relatori. all'a quisto di materiali didattici. Sono e eluse dal! spese 
ammesse a cofinanziamento regionale I pe e di partecipazione dei sing li partecipanti alla 

ummer chool. 
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fl Respon abile regionale della gestione delle attività e delle procedure ammini trali e per la 
realizzazione delralti vità è individuato nel 
sottoscritt re della pre ente e nvenzione. 

ART. 5 
(Durata delle attività) 

Lo svolgimento della Summer chool "Acqua ·1lute" è programmata nei giorni 24-28 
senembr 2018. 
L"attività amministrativa di rendi 011tazione oggeuo della pre ente on enzi ne dovrà es ere 
completata entro e comunque n n oltre il ~o novembre 201 
Il Dipartimento consegnerà alla Regione - ezione Ri r e ldri he. u upport canaceo e 
informatico. una r !azione de crittiva di tutte le atti\'ità volte. 

ART.6 
(Rendicontazione de lle spc e) 

La rendicontazione delle sp e de es.e re accompagnata dalla presentazione del bilancio 
conclusivo delle entrate e delle spc e. aue o che il c finanziamento regionale. nel limite 
massimo di 50.000.00 concorre alla coi ertura d Ile I e non astenute da entrate diverse. 
Le spese effettuate dal Dipanim nt devon es ere comprovate da idonea tl umcntazione 
contabile di sp sa. Tali documenti devono pr are in modo inequivocabile l"a venuta 
I iquidazion I ella pre tazi ne al la quale si riferiscono e la data dell" operazione. 
rappresentando tiLOli di spesa dclinitivi e validi ai lini fiscali. Tali documenti de ono esser 
trasme si in copia unitamente al bilanci conclu ivo dd le entrate e delle • pc. e nei termini 
pre i ti dall'art. 5 della presente con enzion . 
Tali titoli de\'ono essere di p nibili in originale. pena la non ammis ibilità. per le attività di 
verifica e di controllo. 

ART. 7 
(Modalità di paaa mcnto) 

L'erogazione del cofinanziamento regionale. avYerrà con le eguenti modalità: 
50% del cofinanziament . pari a € 25.000.00. ad avvenuta definizione e 
prc cntazione del programma detìniti\'O della ummer chool "Acqua e alute" 
del piano finanziario preventivo dell · iniziativa; 
40% del cofinanziam nto, pari a 20.000,00, ad avvenuta definizione 
dell'organizzazione logi tica del 1 • iniziativa. con allidam nto elci relativi servizi a 

cietà specializzata nel settore. e presentazi ne della relativa docu111entazi ne: 
I 0% del cofinanziamenl , pari a 5.000.00 ad a,Yenuta presentazione del 
bilancio finale delle entrate e delle p . e . astenute per la realizzazione 
d !l'iniziativa e relativa rendicontazione delle ·pe ·e. 

el ca o in cui il cofinanziamento regionale nece aria per la copertura delle spese o tenute 
non cop ne da entrate diver ·e. co i come riveniente dal bilanci llnale delle entrate e delle 
spese. ri ulta e conclusivam ntc determinato in misura minore al limite ma simo di 
50.000.00. il Dipartimento i impcgna a rimbor are alla Regione la maggiore quota già da 
que t'ultima ver ata a favore dell te so Dipartim nt . 

RT. 8 
(Controllo delle attività) 

4 
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La Regione si ri erva il diritto di esercitare. in ogni tempo. con I modalità eh riterrà 
opportuno. veri iche e controlli ull'avanzamento fi i e finanziario delle attività. 
La Regione rimane comunque e tranea ad ogni rapp rto in 1aura10 con terzi in relazione alle 
atti ità che il Dipartimento organizza nell"ambito della uccitata iniziativa. 

ART. 9 
(Revoca) 

Alla iunla regionale. su proposta del dirigen1 della ezione Ri or e ldri he. è ri ervaro il 
potere di re\'ocare il cofinanziamento regiohale. nel ca o in cui non ia tTettivame111e 
realizzata la ummer hool ··Acqua e , alure·· o nel cas in cui il Dipa1iimen10 incorra in 
violazioni o negligenze in ordin alle condizioni del pre ente di ciplinarc. a leggi. 
regolamenti e di po izioni ammini trative igcnti. n nché alle n rme di buona 
ammini trazi ne. ,. 
Nel caso di revoca il Dipartimento è obbligato a restituire alla ~egione le somme da questa 
ultima anticipate. restando a totale carico del mede imo soggetto tutti gli neri già sostenuti 
relati i ali' intervento. 

RT. 10 
ontrover ic) 

Per mmi controversia che dove e in org re nella applicazione della presente con enzione e 
che non dovesse trovare I· auspicata soluzione amichevole, è esclusi amen te competente il 
Foro di Bari. 

on viene anime o i I ricor o 11 'arbi trnt . 

RT. Il 
(Trattamento dei dati personali) 

Tutti i dati per onali saranno utilizzati dalla Regione per soli fini istituzionali, assicurando la 
protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

A RT. 12 
(Tracciabilità dei flussi finanziari ex ar·t. 3 Legge n. 136/20 I O) 

li Dipartimento assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei llu si finanziari di cui all'art . 3 
della Legge 12 ago to 20 I O. n. I~) e s.m.i. 

rt. 13 
(Oneri fiscali, spese contrntluali) 

La present convenzione arà registrata solo in caso c1·u~o ai sensi dell'art. 5. secondo 
comma. del DPR 6.10.1972, n. 634 e ucce sive modi fiche e integrazioni. a cura e pe e 
della parte ri hicdente. E' inoltre e ente eia bollo ai n i dell'art. 16 della tabella B annes a 
al DPR _6.10.1972. n. 642. modificato dall'a rt. _g ciel DPR 30.1 _.1982. n. 955. 

Documento otlo critto con firma digitale 

per la Regione Puglia: ___ _______________ _ 

per il Dipartimento cienze Biomediche e Oncologia Umana dell'Università degli tudi 
di Bari ' Ido Moro": Prof. sa iabriel la eri o - Direttore del Dipartimento 

s 
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Aggiornamento 
Pr esenz_a 

d i hab i tat Estens ione M isure di conservazi one 
Tip o Codice ZPS Denominazi on e fo rmu lario 

e specie [haJ vigenti zsc s tandar d 
prioritarie 

B IT9110001 SIC Isola e Lago di Vara no 12/2015 . 81 46 
R. R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110002 zsc Valle Fortore, Lago di 
01/2017 8369 DGR 1084/2010- R.R.28/08 

Occhlto 

B IT9110003 zsc Monte Cornacchia- Bosco 
12/2015 . 6952 DGR 1083/2010 - R.R. 28/08 

Faeto 

B IT9110004 SIC Foresta Umbra 01/2017 . 20656 
R.R. 6/20 16 modifì cato dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110005 SIC Zone umide della Capi tana ta 12/20 15 . 14110 
DGR 346/2010 e DGR 
347/2010 - R.R. 28/08 

Valloni e Ste pp e 
R.R. 6/2016 modifìcat o da l 

B IT9110008 SIC 01 /2017 . 29817 R.R. 12/2017- DGR 346/20 10 
Pedegarganiche 

- R.R.28/08 

B IT9110009 SIC 
Valloni d i Mattinata -

10/2013 6510 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Monte Sacro R. R. 12/2017 

B IT9110011 SIC Isole Tremi t i 01/2017 . 372 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R. R. 12/2017 - R.R. 28/ 08 

B IT9110012 SIC Testa del Garga no 01 /2 017 . 5658 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110014 SIC Monte Saraceno 10/2 013 197 
R.R. 6/2016 mod ifica to dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110015 SIC 
Duna e Lago di Lesina-

12/2015 9823 
R.R. 6/2016 rnod1f\cato dal 

Foce del Fortore R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9110016 SIC Pineta Marzinl 01/2017 787 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 

B IT911002 4 SIC 
Castagneto Pia, Lapolda. 

10/2013 689 
R.R. 6/2016 mod,flcato dal 

Mont e la Serra R.R. 12/2017 

B IT9110025 SIC Manacore del Gargano 01/2 017 2063 
R.R. 6/2016 modifìcato dal 
R.R. 12/2017 

e IT9110026 
SIC/Z Monte Calvo - Piana di 

10/2013 . 7620 
R.R. 6/2016 mod ificato da l 

PS Monte nero R.R. 12/ 2017 • R.R. 28/08 

B IT9110027 SIC 
Bosco Jancu glla - Mont e 

10/20 13 4456 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Castello R.R. 12/2017 

B IT911003 0 SIC 
Bosco Quarto - Monte 

01/20 17 . 7862 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Spigno R.R. 12/2017 

B IT9110032 zsc Valle del Cervaro , Bosco 
01/2017 . 5769 

R.R. 6/2016 modificato dal 

dell'Incoronata R.R. 12/ 20 17-R .R. 28/08 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1355 
Designazione di 24 Siti di Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel 
territorio della Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997 n. 357 e smi. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire 
a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della 
fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il 
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie 
di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce una rete ecologica europea coerente di Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali 
elencati nell’allegato I della direttiva e habitat delle specie di cui all’allegato II della direttiva; tale rete deve 
garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei 
tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La rete 
Natura 2000 comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate dagli Stati membri a norma 
della direttiva 79/409/CEE. 
I siti della rete Natura 2000 presenti in Puglia, come risultanti dall’elenco di cui alla decisione EU 2018/37 
del 12 dicembre 2017 (XI aggiornamento dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica 
mediterranea) e dall’elenco pubblicato dal Ministero dell’Ambiente ai sensi del DM 8 agosto 2014 
(aggiornamento al dicembre 2017) delle Zone di Protezione Speciale istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/ 
CE Uccelli concernente la conservazione degli uccelli selvatici unitamente ai provvedimenti recanti le misure 
di conservazione per i medesimi individuati sono riportati nella tabella seguente. 
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Aggiornamen to 
Presenia 

Tipo Codice ZPS Denom inazione for mulario 
di hab itat Estensione Mi sure di conservazione 

zsc standard 
e specie [ha ) vigent i 

prior itarie 

B IT9110033 zsc Accadia - Deliceto 01/2017 . 3523 DGR 494/2009-R.R . 28/08 

B IT911003S zsc Monte Sambuco 12/2015 . 7892 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17-R .R. 28/08 

A IT9110037 ZPS lagh i di Lesina e Varano 12/2017 • 15.195 R.R. 28/08 

A IT9110038 ZPS 
Paludi presso il Golfo di 

12/ 2017 14.437 R.R. 28/08 
Manfredonia 

A IT9110039 ZPS Promontorio del Gargano 12/ 2017 . 70.013 R.R. 28/08 

A IT9110040 ZPS Isole Tremiti 12/2 017 360 R.R. 28/0 8 

B IT9120001 zsc Grotte di Castellana 10/2013 . 61 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9120002 zsc Murgia dei Trulli 12/2015 . 5457 DGR 1615/2009- R.R. 28/08 

B IT9120003 zsc Bosco d1 Mesola 12/2015 .. 3029 DGR 1/20 14 - R.R.28/08 

B IT9120006 zsc Laghi di Conversano 10/2013 218 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

c IT9120007 
SIC/Z 

Murgia Alta 12/2 015 . 125882 
R.R. 6/2016 modificato dal 

PS R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9120008 zsc Bosco Difesa Grande 1-2017 . 5268 DGR 1742/2009- R.R. 28/08 

B IT9120009 zsc Posidonieto San Vito -
10-20 13 . 12459 

R.R. 6/2016 modificato dal 
Barletta R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

B IT9120010 zsc Pozzo Cucu 12-2015 59 DG R 1/2014 - R.R. 28/08 

B IT9120011 zsc Valle otanto - Lago di 
12-20 15 . 7572 

R.R. 6/2016 modificato dal 
Capaciott i R.R. 12/2017 - R.R 28/08 

A IT9120012 ZPS Scoglio dell'Eremita 03-2017 . 17.85 R.R. 28/08 

B IT9130001 zsc Torre Colimena 12 20 15 . 2678 
R.R. 6/2016 mod1fìcato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

B IT9130002 zsc Masseria Torre Bianca 10-2013 583 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9130003 zsc Duna d1 Campomarino 12 20 15 . 1846 
R.R. 6/2016 mod lftcato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9130004 zsc Mar Piccolo 12 2015 . 1374 
R.R. 6/2016 mod ifica to dal 
R.R. 12/2017- R.R 28/08 

B IT9130005 SIC Murg1a di Sud - Est 12-2015 . 47601 DGR 432/20 16 

B IT9130006 zsc Pinete dell 'Arco Ionico 1-2017 . 3686 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

c IT9130007 
ZSC/Z 

Area dell e Gravine 1-2017 . 26740 DGR 2435/2009 - R.R. 28/08 
PS 

B IT9130008 zsc Posid ometo lso la di San 
10-2013 . 3148 

R.R. 6/2016 mod,fìcato dal 
Pietro - Torre Canneto R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9140001 zsc Bosco Tramazzone 10-2013 4406 
R.R. 6/2016 mod ificat o dal 
R.R. 12/ 2017 - R.R. 28/08 

B IT9140002 zsc litorale Brind isino 1-2.017 . 7256 DGR 2436/ 2009- R.R. 28/08 

c IT9140003 
SIC/Z Stagni e Saline di Punta della 

12-2015 . 2858 OGR 2258/2 009 - R.R. 28/08 
PS Contessa 

B IT9140004 2SC Bosco I Lucci 10-2013 26 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

DM 26/01/2009 - DM 

B IT9140005 SIC 
Torr e Guaceto Macchia s. 

12-2015 . 7978 
28/01/2013 - DGR 1097 /201 0 

Giovanni R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/ 2017 - R R, 28/08 

A IT9140008 ZPS Torre Guaceto 548 R.R. 28/ 08 

B IT9140006 zsc Bosco d1 Santa Teresa 10-2013 39 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9140007 zsc Bosco Curtipetrizz i 10-2013 57 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9140009 zsc Foce Canale Giancola 10-2013 . 54 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

B IT9150001 zsc Bosco Guarini 10-2013 20 
R.R. 6/ 20 16 mod ,fìcato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

B IT9150002 zsc Costa Otranto - Santa 
5-2017 . 1906 

R.R. 6/2016 modificato dal 
Maria di Leuca R.R. 12/2017 -R .R. 28/08 
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C Aggiornamento 
Presenza 

Tipo Codice ZPS Denominazion e for mulario 
di habit at Estensione M isure di conservazi one 

zsc standa rd 
e specie [ha] vigen t i 

pr ior it arie 

R.R. 6/2016 modifi cato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9150003 zsc Aqua11na di Fngole 12-2015 3163 DGR 1401/2010 retuficata 
dalla 
DGR 1871/2010 

DGR 1401/20 10 rettificata 
B IT9150004 zsc Torre dell'Orso 12-20 15 . 60 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/08 

B IT9150005 zsc Boschetto di Tricase 10-2013 4,15 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9150006 zsc Rauccio 5-2017 . 5475 
R.R. 6/2016 modi 1cato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9150007 zsc Torre Uluzzo 12-2015 . 351 
R.R. 6/2016 mod ific ato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

Montagna Spaccata e Rupi 
R.R. 6/2016 modificato dal 

B fT9150008 zsc 12-20 15 . 1361 R.R. 12/2017- R.R. 28/08 • 
di San Mauro 

DGR 2558/2009 

B IT9150009 zsc Litorale di Ugenl o 10-2013 * 7245 
R.R. 6/2016 mod ifica to dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150010 zsc Bosco Macchia d1 Ponente 12-2015 13 dalla DGR 1871/2010- R.R. 
28/ 08 

R.R. 6/2016 modificato dal 
R. R. 12/2017 - R. R. 28/08 

B IT9150011 zsc Alimin1 1-2017 . 3716 DGR 1401/2 010 rettificata 
dalla 
DGR 1871/2010 

DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150012 zsc Bosco di Cardigliano 12-2015 . 54 dalla DGR 1871/2010 - R.R. 
28/08 

B IT9150013 SIC Palude del Capitano 12-2015 . 2247 
R.R. 6/2016 mod ifica to dal 
R.R. 12/2017 

c IT9150015 
ZSC/Z Litorale dt Gallipol i e Isola S. 

12-2015 . 7006 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

PS Andrea R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 
DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150016 zsc Bosco di Otran to 12-2015 . 8,71 dalla DGR 1871/201 0- R.R. 
28/08 

DGR 1401/2010 rettifica ta 

B IT91S0017 zsc Bosco Chiuso di Presicce 12-201S 11 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/08 
DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150018 zsc Bosco Serra dei Cianci 12-2015 48 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/ 08 

B IT9150019 zsc Parco delle Querce di Castro 10-2013 4,47 
R.R. 6/2016 modifica to dal 
R.R. 12/2017 - R.R 28/08 

DGR 1401/2010 rettifica ta 

B IT9150020 zsc Bosco Pecorara 12-2015 24 dalla DGR 1871/20 10- R.R. 
28/08 

B IT9150021 zsc Bosco le Chiuse 10-2013 37 
R.R. 6/20 16 mod if icato da l 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/ 2010 rettificata 

B IT9150022 zsc Palude dei Tamari 1-2017 11 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/0 8 
DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150023 zsc Bosco Danieli 12-2015 14 dalla 69DGR 1871/20 10 - R.R. 
28/08 

B IT9150024 zsc Torre lnserraglio 10-2013 . 100 
R.R. 6/2016 modifica to dal 
R.R, 12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9150025 zsc Torre Veneri 12-2015 1742 DGR 1401/2010 
rettificata dalla OGR 
1871/20 10 

B IT9150027 SIC 
Palude del Conte, dune d1 

1-2017 . 5661 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Punta Prosciutto R. R. 12/2017 

B IT9150028 SIC Porto Cesareo 12-2015 ~ 225 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R. R. 12/2 017 
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SIC Aggiorn amen to 
Presenza 

di habit at Est ensione M isure di con servazione 
Tipo Codice ZPS Denom inazion e formula r lo 

e specie (hai vigenti zsc standard 
pr iorit arie 

DGR 1401/20 10 rettificata 
B IT9150029 zsc Bosco d I Cerva lor a 12-2015 29 dalla DGR 1871/2010-R.R. 

28/ 08 

Bosco La L1ua e Macchia del 
DGR 1401/2010 rettifica ta 

B IT9150030 zsc 12-2015 . 476 dalla DGR 1871/2010- R.R. 
Pagharone 

28/ 08 

DGR 1401/2010 rettificata 
8 IT9150031 zsc Masseria Zanzara 12-2015 . 49 dalla DGR 1871/2010 - R.R. 

28/ 08 

B IT9150032 zsc Le Cesine 12-2015 . 2148 
R.R. 6/20 16 modifica to dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

A IT9150014 ZPS Le Cesme 647 R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rett ificata 
B IT9150033 zsc Specchia dell 'Alto 12-2015 . 436 dalla DGR 1871/2010- R,R. 

28/ 08 

B IT9150034 zsc Posìdonieto Capo San 
10-2017 . 271 

R.R. 6/2 016 modificato dal 

Gregono - Punta Ristala R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9150035 SIC Padula Mancina 10-2016 . 92 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2 017 

B IT9150036 SIC Lago del Capraro 10-2016 . 39 
R.R. 6/20 16 modifica to dal 

R.R. 12/2017 . 12/2017 

R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9ts0041 zsc Valloni d1 Spinazzola 10-2014 . 2729 R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

Con specifico riferimento alla designazione dei Siti di Importanza Comunitaria quali Zone Speciali di 
Conservazione, a seguito della formale intesa espressa dalla Regione con deliberazioni della Giunta 
regionale n. 1109 del 26 maggio 2015, n. 1872 del 17 novembre 2017 e n. 2291 del 21 dicembre 2017, 
con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21 zone speciali di conservazione della 
regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia” (rettificato con Decreto 
21 marzo 2018 recante “Rettifica del decreto 10 luglio 2015, recante: «Designazione di 21 zone speciali di 
conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia») e 
con Decreto Ministeriale 21 marzo 2018 recante “Designazione di 35 zone speciali di conservazione della 
regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia”, sono state designate 56 
Zone Speciali di Conservazione. 
Nel corso del 2018, sono proseguite le interlocuzioni tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Ambiente 
finalizzate alla designazione di ulteriori 24 Zone Speciali di Conservazione, a completamento del percorso di 
designazione avviato nel 2015. 
Con nota prot. 8459 dell’8 maggio 2018, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
trasmesso lo schema di provvedimento per la designazione di 24 ZSC chiedendo al contempo alla Regione 
Puglia di esprimere, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 
1997, n. 357 e smi, la propria formale intesa. 

Dato atto che 

i Siti di Importanza Comunitaria oggetto della richiesta di espressione di intesa interessano anche aree naturali 
protette nazionali; 

ai sensi dell’articolo 2 del DM 17/10/2007 “Le misure di conservazione previste nei rispettivi decreti di 
designazione per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine 
protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente sono individuate ad eventuale 
integrazione delle misure di salvaguardia ovvero delle previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di 
regolamentazione e pianificazione esistenti”; 

per ciascuna delle aree naturali protette e di aree marine protette di rilievo nazionale i cui territori interessano 
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i Siti di Importanza comunitaria oggetto delle richiesta di espressione di intesa gli enti gestori si sono espressi 
come nel seguito: 

� Parco Nazionale dell’Alta Murgia (il cui territorio intercetta i SIC “Murgia Alta” e “Bosco di Mesola), il cui 
Piano è stato approvato con deliberazione della Giunta regionale della Puglia n. 314, del 26 aprile 2016, per 
il quale con deliberazione n. 21 del 20 luglio 2017 del Consiglio Direttivo del medesimo Parco sono state 
adottate “per le parti coerenti, compatibili ed applicabili nel territorio del Parco in considerazione delle 
specifiche disposizioni in esso vigenti”, le Misure di Conservazione di cui al R.R. 6/2016 e al R.R. 12/2017 e 
con cui il medesimo consiglio ha deliberato di procedere all’adeguata integrazione delle stesse Misure di 
Conservazione, per quanto compatibili, nello schema di Regolamento del Parco, previa positiva verifica di 
assenza di contrasto da e ferma restando la prevalenza delle norme più restrittive; 

� Parco Nazionale del Gargano (il cui territorio intercetta i seguenti SIC “Isola e lago di Varano”, “Foresta 
Umbra”, “Zone umide della Capitanata, “Valloni e steppe pedegarganiche”, “Valloni di Mattinata - Monte 
Sacro”, “Isole Tremiti”, “Testa del Gargano”, “Monte Saraceno”, “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”, 
“Pineta Marzini”, “Castagneto Pia, Lapolda Monte la Serra”, “Manacore del Gargano”, “Monte Calvo - Piana 
di Montenero”, “Bosco Jancuglia Monte Castello”, “Bosco Quarto - Monte Spigno”), per il quale 

� con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 27 del 15 luglio 2017, l’ente Parco si è impegnato a integrare 
i propri strumenti di regolamentazione e pianificazione con le misure di conservazione approvate dalla 
Regione Puglia con RR 6/2016, così come modificato dal RR/12/2017 per l’area del SIC Valloni e Steppe 
Pedegarganiche ubicata nel territorio dei Comuni di San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, San 
Marco in Lamis e Rignano Garganico e ha deliberato di integrare gli strumenti di pianificazione (Piano 
per il Parco e regolamento) con le misure di conservazione previste nei 2 piani di gestione del SIC Zone 
Umide della Capitanata e SIC Valloni e Steppe Pedegarganiche; 

� con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 38 del 7 novembre 2017, l’ente Parco ha deliberato 
di “approvare e di integrare nei propri strumenti di regolamentazione e pianificazione le misure di 
conservazione approvate dalla Regione Puglia con RR 6/2016, così come modificato dal RR/12/2016, 
relativi alle aree SIC che si sovrappongono almeno parzialmente all’area del Parco nazionale del 
Gargano e dalla Riserva marina delle Isole Tremiti” 

� Riserve Naturali dello Stato 
� Falascone (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), 
� Foresta umbra (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), 
� Il Monte (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”), 
� Ischitella e Carpino (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), 
� Isola di Varano (che intercetta SIC il “Isola e Lago di Varano”), 
� Lago di Lesina (parte orientale) (che intercetta il SIC “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”), 
� Masseria Combattenti (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”), 
� Monte Barone (che intercetta il SIC “Testa del Gargano”), 
� Palude di Frattarolo (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”), 
� Saline di Margherita di Savoia (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”), 
� Sfilzi (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), 
� Riserva Naturale Orientata Statale Murge Orientali (che intercetta il SIC “Murgia di Sud Est”) 
� Riserva Naturale Biogenetica Statale Stornara (che intercetta il SIC “Pinete dell’Arco Jonico”), 

per le quali: 
� con nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017, il Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e 

Agroalimentare Carabinieri - Ufficio della Biodiversità, ha adottato, per le porzioni dei SIC ricadenti 
nel territorio delle Riserve Naturali dello Stato dal medesimo amministrate, gli obiettivi e le misure di 
conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017, 

� con nota prot. 133/13-1 del 22 novembre 2017, il Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità 
e dei Parchi ha approvato i piani di gestione di cui alle DGR 432/2016 e DGR 346 e 347/2010; 

� Area Marina Protetta di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il cui 
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regolamento di esecuzione ed organizzazione è stato approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare del 26 gennaio 2009, per la quale, con le deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione della n. 4 del 22 marzo 2016 e n. 23 del 6 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le 
misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017; 

� Riserva Naturale Statale di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il 
cui piano di gestione “anche quale strumento di gestione della porzione del S.I.C. «Torre Guaceto e Macchia 
San Giovanni» interna al perimetro della Riserva e della Z.P.S. «Torre Guaceto»e il cui regolamento attuativo, 
sono stati approvati con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 28 
gennaio 2013; 

� Area Marina Protetta di Porto Cesareo (che intercetta i SIC “Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto”, 
“Palude del Capitano”, “Porto Cesareo”, “Torre Inserraglio”), il cui regolamento di esecuzione ed 
organizzazione è stato approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare del 9 dicembre 2009, per la quale, con la deliberazione n. 14 del 3 novembre 2016 e con Decreto n. 3 
del 31 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come 
modificato dal R.R. 12/2017; 

Considerato che 

� lo schema di provvedimento per la designazione di 24 ZSC, trasmesso dal Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 dell’8 maggio 2018, non riporta i provvedimenti adottati 
dal Parco Nazionale del Gargano, così come sopra richiamati; 

� l’espressione della formale intesa consentirà la designazione quali ZSC della totalità dei Siti di Importanza 
Comunitaria individuati in Puglia; 

� alcuni dei SIC oggetto dell’intesa si estendono parte all’interno e parte all’esterno di aree protette (marine 
e terrestri) nazionali e che, pertanto, in virtù di quanto previsto dall’articolo 2 comma 3 secondo periodo 
del DM 17 ottobre 2007 “Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o 
di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente, la gestione rimane 
affidata all’ente gestore dell’area protetta”, nella configurazione a valle della designazione, si avrebbe per 
una medesima ZSC: 

� per la porzione di ZSC ricadente nell’area protetta nazionale, quale soggetto affidatario della gestione, 
l’ente gestore dell’area protetta nazionale; 

� per la porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale, quale soggetto affidatario della 
gestione un soggetto affidatario della gestione la cui individuazione è di competenza della regione; 

Ritenuto necessario 

� richiedere l’integrazione del provvedimento di designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, inviato 
dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 
2018 allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, con i riferimenti ai 
provvedimenti adottati dall’ente Parco Nazionale del Gargano in recepimento degli obiettivi e delle misure 
di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 2000 ricadenti nel 
territorio del Parco; 

� esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la 
designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione da integrare secondo quanto richiesto; 

� attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC 
designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree 
naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC 
possano esistere due diversi soggetti affidatari e verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori 
delle aree protette nazionali la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale; 

� procedere all’allineamento tra le misure di conservazione di cui ai sopracitati atti regionali e la Banca dati 
Natura 2000; 
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Si propone di: 

� di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la 
designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte 
integrante e sostanziale, così come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del 
Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione 
rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gargano degli obiettivi 
e delle misure di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 2000 
ricadenti nel territorio del Parco; 

� dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate 
all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, 
prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e 
con il Ministero dell’Ambiente, al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi 
soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle aree protette nazionali 
la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale, 

� dare atto che l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sarà effettuato dal 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale 
per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la 
designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte 
integrante e sostanziale, così come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del 
Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione 
rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gargano degli obiettivi 
e delle misure di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 2000 
ricadenti nel territorio del Parco; 

� di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate 
all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, 
prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali 
e con il Ministero dell’Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi 
soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle aree protette nazionali 
la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale; 

� di dare atto che l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sarà effettuato dal 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale 
per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza. 

� di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
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Territorio e del Mare e ai gestori delle aree protette nazionali e regionali da parte della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito www.paesaggiopuglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.paesaggiopuglia.it
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PRfSENtf ~rt. 
OSfADI N...a._ ~ 

\'isrn la direrti a 92/ -1-3/ CEE del Con~iglio del 21 maggio l992 relativa alla 
conservazione degli habitat naruraLi e seminaturali ed Ua flora e della fauna selvatiche; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, e successive 
m dìficazioni, Regolamento recante attuazione d ·Ila direttiva 92/ 43/ CEf-<'. relativa 
alla conservazi ne degli habitat naturali e semina rurali, nonch ~ d lla flora e della fauna 
selva ticht:"; 

Vi ·ro il decr ro dd Minimo dell'ambient e della tutela del territorio del 3 setternbr · 
2002, "Linee guida per la gestione dei siti atura 2000" pubb]jcato nella Gazzetta 

fficiale n. 22..J. del 24 settt:rnbre 20 2: 

Visrc il decreto del Ministro de11'ambicnte e della tutela cl I territorio del 17 orcobr 
2007 ' Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la de6n izion • di misure di 
conscrvazi ne relative a '/.. >nt: , pt:ciali di ·onset a:àont: (ZSC) e a Z ne w 
Protezione Speciale (ZPS) ', pubblicato nella c;azzena L f teialc n. 258 cl l 6 novemb re 
2007, e successive modificazioni; 

\'i sca la decisi rne di esecuzione della C mm1ssiont: urup a del l2 dicembre 2017, 
che adorra l'undicesimo elenco aggiornato dei ·iti cli importanza comunù:aria per la 
regione biogeografica mediterranea (-0 18/ 37 / UI~); 

\l i ·co I aggi rnamentc dei contenuti della Banca e.lati larura 2000, trasmesso chd 
1\ [inistcro dell'ambient e !ella rutela del t rritorio e del mare, Dirczi ne: Generale per 
la Procezi mc deLla >Jarurn e del !\-lare, e rn I tt ra pr t. 27 28 d I 14 dicembre 2017 
alla Rappresentanza Pcrman 'ntc d Italia presso l' nione Euro pea, per il succ s1 o 
inoltro alla ommis ·ione Europea, Direzione Ce nerale , \rnbicnt ; 

\' i: ta la Comunicazion della Commis ~ione europea d I 3 maggio 2 11 «La no ··r.ra 
assicurazione suUa vita il nostro capitale naturale: una ' tracegia europea per la 
bi diversità verso il 2020»; 

,\ 
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sta la nota d lla C lmtnissione europea Jc l 14 maggio 20 12, relativa aUa 
designazione del I Zone · peciali cli ~on ·ervazione . tra ·messa dalla Direzione 
Generale .\ mbienre con lettera prot. El'"\ ' / Pl--1// L/r d OB/ fL\r cs 707955 del 13 
giugn< 2 12; 

Vista la nora della Commissione europea del 23 n wcm bre 2012, relativa alla 
dc6ni zione degli obiettivi di cons rvazionc per i siti l arura 2000, trasmessa dalla 
Direzione ( Jenerale .\ mbiente con letrera pror. E \ ' B.3 . L/ FK/ c: .\r es (20 13) 
06477 cleU' 8 marzo20 13: 

ista la .' trar ·gia azionale per la Biodiv ·rsità, I redispos ta dal .\Iinistcro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mar ai sensi d ll'artic lo 6 della 
Convenzione w lla di,·ersità biologica farra a Rio dc .Jan iro il 5 giugno 1992 e 
ratificata dall'Italia con la legge 14 febbraio 1994 n. 1_4, sulla quale la ,onfcrenza 
Stato-Regioni ha sancito l'intesa il 7 Htobrc 20 I O: 

'l'i ·ro il dccr -ro del i\Iin.istro delle pc Lit.ich • agricole alimentari e forestali, <li c ncerco 
con il Ministro Jcll 'ambìcnte e della rutela del territorio e del mare e con i.I J\Iinistro 
della :alure, del 22 gennaio 20 l-1-, di ad zione del Piano di azi ne nazional per l'uso 
so· rcnibilc dei prnd ti fir sanitari, a.1 sensi deU'artic lo 6 del Decreto Legislarjvo 14 
ago ·re _o 12, n. l 50; 

Visto il decreto del :--.linistro cl ·ile politiche agri olc alimentari e forestali, di eone ' rto 
con il .\linimo dcll'ambient<.: e della tutela del ten itorio e.lei mar· e con il .\[inistr 
della salute, del l0 marz 2 15, con il Ljuale in atruazi ne del paragrafo \ .5.1 del 
sopra citato Piano di azi ne n, zionale, sono state emanate le "Linee guida di indirizzo 
per la tutela dell'ambiente acquatico e dell'a qua potabile e per la riduzione dell'uso di 
prodotti fito ·anitari e dei relativi rischi nei 10 aturn 2000 e neUc aree natura.Li 
protette ": 

Vi~ra la Legge 6 dicembre 1991, n. 39-1, recante ' Legge quadro sulle are narura]j 
protem.:". e successive modifiche e integrazioni; 

Vi ·te il decreto del .\lini ·tero dclJ'ambiente e della tutela del territorio e <lei mare, del 
26 gennai 2009, on cui ·i approva il R ~olamento dell',\ r a ,\[ arina Prorcrra dj Tor re 
Gu-1ceto; 

Vi: r il decreto e.lei Iini;:;rcr J cll'arnbienre e della tutela del territorio e del mare del 
28 gennaio 2013 d1 approvazione del piano di gesti< ne e il rclacivo regolamento 
attuativo della Riserva l aturale Statale di Torre ~uaccto ; 
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sti il R golamt.:nto regionale 22 di ·embrc 2008, n. 28, «i\lodifìche e incegrazi ni al 
Regolam nro regi nalc 18 luglio 200 , n. 15, in recepimento lei Crit ri minimi 
uniformi per la definizione di misure di conscrvaziont.: rdarive a Zo ne :pec iali cli 
:onsc1Tazionc (7'. ,S) e %onc cli Pr r zi >ne Speciale (7.P ) introd mi con D.~1. 17 

ot tobre 200 »; 

\ 'isto il Regolamento re ·anale n. 6, del IO maggio 20 16, con il guale sono stare 
appr )Vate le misure di con crvazionc I cr i Siti li Tmporrnnza Comunitaria (SIC); 

\'is m i.I Regolamento regionale n. 12, del I maggio 20 I , che dispone modifiche e 
integrazioni al Regolamcnm regionale 11. 6 del I O maggio 20 16; 

\lisrn la dc.:libcrnzione della c;iunta regionale d Ila Puglia n. 31-1-, del 26 apri.le 20 16, di 
approvazione del Pian del Parco l azionale c.lell'. \l ta i\Iurgia; 

Vista la dclibcrazi me d Ila ,iunta regionale dclh1 Puglia n. 2258, del 24 nov mbr ' 
2 09 di appr vazione c.ldìniti a dd piano di gestione del SlC-Z PS TT9l .:J.0003 Stagni 
e aline di Punta della Contessa: 

\'i · ta la c.lclibcrazionc della Ciunta regi nalc della Puglia n. 346, del 10 febbraio 2010, 
di appro, ·azione d finiti\·a del piano di g s6one del STC IT9 I I 0008 Valloni e St Pl e 
pedagarganich · e del regolamento del .~] ~ fT9 l 10005 Zo ne umide di ~apitanarn 
relativam(;nt(; alle porzi n..i ricadenti nel territorio del Comune di J\Ianfredon.ia-

\'i sra la deliberazione de!Ja. Ciunrn regionale della Puglia n. 347 del 10 febbraio 2 l , 
di appro, ·azi ne definitirn del piano di gestione del ~ IC IT9l 10005 Zo ne umide di 
( .apiranarn; 

Vi ta la deliberazione della Giunta regionale della Puglia n. 1097, del 26 aprii 20 1 , di 
approvazione definiti a del Piano di ;estio ne della Rise1va ·arurale Starale di Torre 
(~uaccro e del SlC 1T9 I 40 05 T rre Guaceto e Ma chia S. Gic vanni; 

\ 'i tt'. k deliberazioni del Coo. iglio di ,\ mrninimazione Jella \r a i\[arina Pro tetta di 
Torre Guacet0 n.4, del 2_ marzo 20 16 e 11. 23 del 6 luglio 2017, con cui sono stari 
approvati gli obietrivi e I misure di conservazione e.li cui al Reg lamento regionale n. 
6 così come modificato dal Regolamento regionale 11. 12: 

\'i sta la deliberazione n. 14 del 3 non .:mbrc 2016 e il Decreto n. ~ del 3 1 luglio 2017 
J cl Como rzio ,\ rea Marina Proretta di [\mo Cesareo con cui sono state approva ti gli 

bierti\·i · le misure di cons rvazionc di cui aJ Regolam ' llto r ·ginnale n. 6 così come 
modificato dal Regolamento regionale n. 1 _; 
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ista la deliberazione 11. 2 l , del 20 luglio 2017, del Cc nsiglio Dir ·ttivo del Parco 
Nazionale dell'.\Jta l\lurgia, con cui sono state apprnrnn gli obi trivi le misure di 
conservazione di cui al R golamento regionale n. 6 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. L; 

Vista la nota prot. 133/ 61 del 2 1 giugn) 2017 del Comando Unità per la Tutela 
fore:talc . \ mbiencale e , \ groalimcncare Carabinieri - Ufficio lclla Bio<li crsità 
relativa alk Riserve lacurali dello :rato, con la quale si adot tano, per le porzione dei 
SIC ricadenti nel territorio delle riserve amministrar· dal suudctro ffici della 
Ki diversità, con cui sono ·rnr appr waci gli obie ttivi e le misure e.li on ·ervazi ne di 
ui al Regolamento regionale n. 6 così come modificar e.lai Regolamento regional n. 

12; 

Vista la nora prot. 133/ 13-1 del 22 nm·embrc 2017 d I Comanc.l Carabinieri per la 
Tutela d ·Ila Hi diversità e dei Parchi, con CLÙ s no ·rati approvati ì piani di gestione 
appr vati con deliberazione della 1Ìunca regionale e.I Ila Puglia n. 32, del 6 aprile 
2016, per il "'TC IT9 I 30005 t'\lurgia di Sud - I ~sr e c n delib razioni di giunta n. 346 e 
n. -1- del I febbraio _Q IO per il sito IT9 l I 05 Zone umide della .api.tanara; 

C n ·ideraco che i ticeri minimi un.i formi di ui all'arei olo 2 comma -1-, del citato 
decreco lei r-finistro dcll'ambienre e della tutela del rerrit rio del 17 ottobr 20 7 si 
applicano a tutte le Zone L·peciali di ConserYazionc; 

C nsiderarn che, fcm1e restane.In le misu1oc di conscrvazion individuate con i 
s pracit:Hi atti, dette mi:-u.re p rranno all'occorrenza ·ssere ulterio rmente integrate, 
ntro ei me:-i dalla data del pres ' nte decreto, con altri piani di sviluppo e specifiche 

misure r golam ntari, amministrative o contra ttuali; 

Considerato che la Regione Puglia, entro sei mesi dalla data di emanazione del 
pres nte decreco, c municherà al 1\[inistcro dell'ambi ntc e della ttHcla e.lei cerri orio e 
cJel mare il soggetto affidatario e.Idi a gestione di ciascuna delle ZL C dcignate; 

C nsidcrara la necessità di a ·sicura re l'allineamrnto fra le misure di conservaz ione cli 
cui ai sopracirati atti regionali e la Banca dati ·acura 2000 mediante una verifica da 
effettuarsi da parte della R gione e degli enti gestori delle aree naturali protette cli 
rili vo nazionaJe, per le parti delle Zc'C ricad nci all'interno del territor io di 
competenza, entro sci mesi dalla data del prcsrntc decreto; 

Cons iderato che, sulla b ·e del mon itoraggi l dello staro di conservaz ione dcli sp c1e 
degli habitat di interesse comunitario, potr anno essere definite: integrazioni o 

modifiche alle misure di conservazione, secondo la pro edura e.li cui all'arei olo 2, 
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1, del citato decreto del t\Iinistro dell'ambicnrc e della tute la del tenitorio 17 
ottobre 2007; 

Ritenuto Jj rrovvedere ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 357 dd 19 7, alla designazione quali "Zone , peciali di 
Conservazione" cli 24 siti di importanza comuniraria della regione biogeogra fica 
mediterranea insistenti nel territor io della Regione Puglia; 

Vista l'intesa sul pre' entc decreto espre sa dalla R ·gi rne Puglia con >n delibera della 
Giunta regionale n .... 

DECRit L\ 

. \ rr. 1 

Designazione delle ZSC 

1. 0110 designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione 
biogeografica mediterran a i seguenti 2-l-siti insistenti nel territorio della Regione 
Puglia, già proposci alla Commissione uropca quali :i ti di Importanza 
Comumraria (STC) ai s nsi dell'artico lo "1-, paragrafo I, della direttiva 92/ 43/ CEE. 

\ 11'1 d I ~rrro,·az1one 
T ipo suo CodJ e Den min:1.z1on~ . \rea (I fa) degli ol I m\'l e m1sur, 

d1 conse rvnione 

B TT9 I 1000I Isola e Lago <li \'arano 146 leg . 6/ 2016 
odificato dal Reg. 

B n9110004 [:o re ca l 'mbra 20656 l2/'.2017 

B IT9 I I 000 5 Zone umide de lla C:apitanarn 14110 
D ' R 346/ 2010 e 
OCR 347/ 2010 

Reg. 6/ 2016 

B ITCJ 11 (1008 \ 'aUoni e Steppe Pcdegargarnche _9817 
n tLifìcato dal Rcg. 
12/ _017 e OCR 
H6 / 2UI0 

B JT9 I 10009 Va lloni di lattin:u a - td onrc Sacro 65 10 
11'x g. 6/ 2016 

B 1'1'9110011 Isole Tremiti 37'2 n odiftcaro dal Reg. 

B IT9 I 100 12 Testa del argano 5658 
L / 2017 

5 
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IT9 l l00 l-f f'-lonre Sarace no 197 

B IT9 I 100 15 Duna e Lago di Lesina - h >cc de l ro rt·or~ 9823 

B IT9 l l00 l6 Pin eta \ larzini 7 7 

B JT9l l()(L-l- astagncto Pia , I ,apo lda, t\[onte la Serra 689 Reg. 6/ _() I 6 

13 IT9 l l00 25 lanaco re del argano '.2063 
i11odificato dal Reg. 
12/ 2017 

n9 11002r, t\lo nce Cah-o - Piana di l\lont cnero 620 

B IT9l l0027 Bo ·co Janc uglia - M inte ~asr Ilo +-1-56 

B IT9 110() O Bosco Quarto - t\ [ ,me Spigno 7862 

Reg. 6/ 20 16 

e IT9 I 20007 l\lur gia , \ lta 125882 
n o<lificaro <lai Reg. 
12/2 017 
DG R. 432 / 2016 

B IT9l30005 ;\lur gia <li -ud - Est -l-'601 DG R 432 / 2016 

e IT9 140003 Stagni e: Saline di Punt a dcUa ontessa 2858 D R 2258 / 2009 

bM 26/ 01/ 2009 
Ot\ r 28/ 01/1013 

13 11'91-l-0005 Torre Guaceto t\lacchia S. ' iO\·ann i 7978 
D ,R. 1097 / 20 10 
Reg 6/ 2016 
n odi ficato <lai Reg. 
12/ 20 17 

B IT91 500 l3 Paluùe del Cap itano 22-1-7 

B IT9150027 
Palude ùcl Co nrc, ùunc di Puma 

566 1 
Pro sciutto Reg 6/ 20 16 

B lT9150028 Porto .esareo _25 11odificato dal Reg. 
12/201 7 

B IT915011ì5 Pa lul:i Mancina 92 

B IT91500 () Lago del Caprnrn 39 

2. La cartog ra fia e i tipi d i habi tat naturali e delle spc ·ic di fauna e flora s lvatica per 
i qu aLi la /, , di cu i al co mm a I è designata, so n 1uclLi co municati aUa 
Co mmissione europ a, seco ndo il formulario standard dalla stes:m prcdispo:ro, 
relativa mente 111l'o monim o IC con letrern prot. 27028 del l 4 d icembre 2017. Tale 
doc umenta zione è pubb licata, a seguito de ll'eman azione de l p resente decret o, nel 
sito inte rnet del 0lin iste ro dcli ambiente e della tutela del terri to1io e: del mare 
w, w.mi namb ientc .it, nell'apposita sez io ne relativa alle ì'..SC designate . Le 

--t'a�~-~~ 
❖tv~ofÌZL.,l'·•/'1,.I,,/, 

~..._-:, ..,l ~:;----- ... I'•., ~-- • 

:~~1:,/' , ONE<>i\1 
"° ~ tJ ~n 
<- C) p • f,~, 
'é:_ r;. (~/~ 

/ t.:, c.., .-, 
'Q 'G;,,,, '-'<>~ O • ,§~ 

" -·~~r;,~,,,.· 
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modi fiche son apr ornttc nel rispetto <lelk: procedure europee e :o no 
riportare in detta sezione. 

.\rt. 2 

Obiettivi e misure di conservazione 

I. Cl.i obiettivi e le misure di conservazione generali e sito-specifiche, confc rmi alle 
e:.-igenze cologiche Jei tiri di habitat naturali di cui all'alJcgato ,\ e delle specie di 
cui all'allegato 13 del Decr ro del Pre ident · Je lla Repubblica settembre 19 7, n. 
357 presenti nei siri. nonché le misure nece'sarie p r evitare il degrado degli 
habitat nanlrali degli habitat Ji specie e la perturbazione delle specie per cui I 
zone :,;ano dc ·ignare, neUa mi ' ura in cui tale perturbazione potrebbe avere 
un ·cguenze significative per c1uanro tiguarda gli obi tti,1 cli cui al Decreto del 

Presi<lcntc della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative alle L C cli cui al 
prec <lente ani lo, sono qu ·Ili approvati con gli arti riportati nella tabella di cui 
all'articolo 1, comma I. già operativi. 

2. 1,o trnlcio della deliberazi ne <li ui al omma 1 r ·lativo agli obiettivi e alle misure 
li conservazion , ed cvcnruaJì su c ~si,·e modifiche c<l integra:,;ioni è pubbbcato, 

a seguito dell'approvazi ne del prc · nrc lccreto, nel sito internet del linistern 
cicli ambiente e !ella tutela del territoti) e d 1 mare nell'apposita sezione relativa 
alle %-'C dc:ignate. 

Cli obiettivi e le misure di ) tl S rvazi )11C dì cui al e mma I, per la '/.,'C , o sue 
porzioni ricadenti all'interno di aree natural.i prc tetre cli rilievo regionale, 
ìnregrano le mi ·ur ' di salvaguarc.lia e le prcvisic ni nonnative definire dagli 
.'rrnmcnti di regolam nrnzione e pianifìcazi ne esistcnri e, se più restrittiv , 
prevalgono sugli stessi. Per le '/.,'C e per le loro porzion i ricadenn all'interno di 
aree narur, Li protette di iilievo nazionale, gli obiettivi le misure di cowervazio n 
li cui a.I comma I integrano le mi.'urc di salvaguardia e gli strumenti di 

regolamentazione pianificazion esistenti, nelle more ciel loro aggi rnamenr . 

4. I, misur di e nserva;,,ionc di cui al comma I potran no ali' cc rr nza ·sscrc 
ulteriormente int grate e coordinate , entro s i me ·i dilla daca d ,1 prcs nte 
d crer pr vedendo I int ·grazione con altri piani di sviluppo e ·peci fiche misure 
regolamentari, amministrative o cont rattuali. t_.:mro il medesimo termine la 
Regione p ·o cde a<l as:icurare l'allineamento rra le misure di conservazione e la 
Banca dari Tatura 2 O. Per le parti delle J',S ' ricadent:ì all'interno del rerrit rio 
deU · aree natural.i protette di rilievo nazionale, tale all.ineament'O sarà assicurato in 
accordo con gli enti gestori. 
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. Le intc ·azioni di cui al comma-+, così come le evcnruali modi fiche alle misure di 
con · rvazione che ' Ì rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle lÌ ' Ultanze le Ile azi mi di monitoraggio, sono appro vate dalla 
Regione Puglia. Per le L'.:C · per I loro porzioni ricadenti all'interno e.li aree 
namra.li protette di rilieYo nazi nate sono approvate dai rispettiv i enti gestori. G li 
aggiornamenti sono comunicati nrr i trenta giorni successivi al i\linistcro 
dell'ambie nte e della tutela del terri1·ori< c del mare. 

6 . • \ll c Z"'C di cui al presente decr to si applicano alue ·ì le cli ·pos izioni di cui 
alt articolo 5 del Dccrero d I Prcsid nr della Repubb lica 8 sctt mbre 1997 n. 
3-7. 

\ n . 3 

Soggetto gestore 

I. La Regione Puglia, entro sci m ·si dalla data ciel presente decreto, comunica al 
i\Iini~rero dell'ambiente e della mrcla de l territor io e del mar il wgg etto 
affidatario della gestione <li ciascuna 1/.SC. 

2. Per le Z · o per le lo r l orz ioni ricadenti all'interno cli aree naturali protet te di 
rilievo nazionale, la gestion rimane affidara agli enti ge tore di queste ulrim ·. 

11 prcsenre decreto sarà pubbl icato sulla ;an;ccrn fficiale della Repubblica J raliana. 

Gian Luca Galletti 
Roma, 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1356 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX – Linea di Azione 9.7. Buoni servizio per l’accessibilità 
dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità (III annualità). Variazione al 
Bilancio di previsione 201 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 per la parte contabile, 
come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport 
per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
riferisce quanto segue. 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
ì programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020. (18G00048); 
VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, da ultimo modificato e 
approvato con Decisione dì esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea 
de! 14 settembre 2017; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della Linea di Azione 9.7 alla 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali. 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013. 

PREMESSO CHE: 
− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 

di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 

− tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE 
dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno 
e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne 
l’accessibilità in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi 
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servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle 
persone e alle comunità costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il 
contrasto alle povertà; 

− a seguito delle sperimentazioni effettuate nell’ambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha 
condiviso con l’intero partenariato socioeconomico e istituzionale la necessità di dare continuità alla 
misura dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per disabili e anziani e dei servizi 
domiciliari SAD e ADI I e II livello, misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi 
comunitari del ciclo 2014-2020 assume un ruolo strategico nell’ambito delle politiche di contrasto alla 
povertà, per la valenza di misura per la conciliazione e per l’accessibilità rivolta ai gruppi sociali in 
condizioni di maggiore fragilità socioeconomica, e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse 
FSE 2014-2020 proprio per accrescere l’efficacia della stessa misura in termini di raggiungimento della 
popolazione target; 

− con Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi operativi, di cui 
all’Allegato A della stessa deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, necessari alla 
pubblicazione dell’Avvio Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servìzio 
per i servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilità, con la connessa 
definizione delle procedure per la presentazione delle domande, per l’abbinamento della domanda 
al posto-utente, per la definizione dei rapporti tra Comuni associati in Ambiti territoriali (soggetti 
beneficiari per la Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020), unità di offerta (soggetti erogatori 
delle prestazioni) e famiglie degli utenti (soggetti destinatari), al fine di consentire la pronta attivazione 
delle suddette procedure; 

− gli indirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di 
accesso dei destinatari finali ai benefici della misura “buono servizio per l’accessibilità dei servizi” nel 
quadro più complessivo della strategia per il contrasto alla povertà, sono stati adottati in coerenza con 
i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come 
approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016; 

− con A.D. n. 425 del 7 ottobre 2016, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini e la messa a regime della misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi 
a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”(Avviso n. 1/2016 ); 

− con A.D. n. 457 del 30/06/2017 Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali si è 
provveduto a nuova Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande da parte 
dei cittadini di accesso alla misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per 
anziani e persone con disabilità” (Avviso n. 1/2017) e revoca Avviso Pubblico n. 1/2016; 

− Il “Catalogo dell’offerta” e “l’avviso pubblico per la domanda di buoni servizio” si configurano come 
procedure “TELEMATICHE” ed operano su un’apposita piattaforma disponibile all’indirizzo http://www. 
sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO: 

− con Del. G.R. n. 1622 del 10 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare Aggiornamento 
dei criteri di riparto delle risorse assegnate alla procedura buoni servizio per l’accessibilità dei servizi 
a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità e criteri di composizione dei Quadri 
Economici di Progetto - 2^ Annualità Operativa, Linea di Azione 9.7 - sub-azione 9.7.2 del POR Puglia 
2014-2020; 

− si concluderà al 30 settembre 2018 la fruizione dei servizi da parte delle famiglie beneficiarie dei Buoni 
servizio, e si richiede la attivazione in continuità della nuova annualità, per non arrecare disagio; 

− alla luce dell’andamento della domanda e dell’offerta di servizi di che trattasi nella seconda annualità 
di attuazione dei Buoni Servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani 
e persone con disabilità, si rende necessario modificare i criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti 
territoriali, al fine di avvicinare con maggiore precisione la dotazione assegnata ai fabbisogni finanziari 
espressi nell’annualità che sta per chiudersi 

Alla luce di quanto sin qui riportato, si rende necessario integrare la disponibilità finanziaria di tutti gli Ambiti 
territoriali per Euro 24.000.000,00 di cui 3,6 milioni di euro a carico del cofinanziamento regionale e 20,4 

http://www
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milioni di euro a carico del FSE (Quota UE+Stato), oltre quella che residua dalle economie della prima e 
seconda annualità, con le risorse aggiuntive per la terza annualità, da ripartire tra gli Ambiti territoriale 
secondo criteri di riparto la cui proposta è di seguito esposta: 

− risorse per i Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni socioassistenziali domiciliari (SAD-ADI ex artt. 87-88 
del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire 

− al 50% rispetto alla presenza di popolazione anziana ultra65enne (2017) 
− al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in hh di prestazioni domiciliari richieste nella 

seconda annualità) 
− risorse per i Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni socioassistenziali comunitarie a ciclo diurno (centri 

diurni ex artt. 60-60ter-68-105-106 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire 
− al 50% rispetto all’offerta territoriale attiva (espresso in posti-utente autorizzati al funzionamento al 

30 giugno 2018) 
− al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in numero utenti che hanno richiesto il beneficio 

economico del buono servizio per prestazioni a ciclo diurno nella seconda annualità). 

Il cofinanziamento regionale per lo stanziamento oggetto della presente proposta di deliberazione sarà 
assicurato a valere sul FNA 2018 in corso di assegnazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 
e che sarà comunque accertato nel corso del corrente esercizio finanziario. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

VISTA la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

VISTA la l.r. n. 68 dei 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 

VISTA la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale; 

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
− di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati in 

premessa, anche attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento 
nei limiti di quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

− di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e 
nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019, al bilancio 

http:ss.mm.ii
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di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

CRA 
62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

1) ISTITUZIONE CNI 

capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione e 

Programma, 
Titolo 

Codiflca del 
Programma di 
cui al punto 1 

lett. i) dell’All. 7 
al D. Lgs. 
118/2011 

Codice 
identificativo 

delle transazioni 
riguardanti le 

risorse 
dell’Unione 

Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

1165972 
(quota UE) 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO 
E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 

SOCIO SANITARI ED EDUCATIVI 
- TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE 

12.10.1 
3-Interventi 

per gli anziani 
3 U.1.04.01.02.000 

1166972 
(quota 
Stato) 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO 
E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 

SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI 
- TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO 

12.10.1 
3 - interventi 
per gii anziani 

4 U.1.04.01.02.000 

BILANCIO VINCOLATO 
PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 

CRA 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in 
diminuzione 

E.F. 2018 
E.F. 2018 E.F. 2019 

TRASFERIMENTI 

62.06 2052810 
PER IL P.O.R 
2014/2020 
QUOTA U.E. -

2.105.1 E.2.01.05.01.005 
- € 

12.000.000,00 
+ € 

6.000.000,00 
+ € 

6.000.000,00 

FONDO FSE 

TRASFERIMENTI 

62.06 2052820 
PER IL P.O.R 
2014/2020 
QUOTA STATO -

2.101.1 E.2.01.01.01.001 
- € 

8.400.000,00 
+ € 

4.200.000,00 
+ € 

4.200.000,00 

FONDO FSE 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 
dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

http:ss.mm.ii
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PARTE SPESA 
Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE 

capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 
lett. i) 

dell’All. 7 al 
D. Lgs. 

118/2011 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 

riguardanti le 
risorse 

dell’Unione 
Europea di 

cui al punto 2 
All. 7 D. Lgs. 

118/2011 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario 

E.F. 2018 E.F. 2019 

1165000 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO 

FSE. QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

15.4.1 

4 - Politica 
regionale 

unitaria per 
il lavoro e la 
formazione 

professionale 

3 U.1.04.01.02 
-

12.000.000,00 

1166000 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

QUOTA STATO. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

15.4.1 

4 - Politica 
regionale 

unitaria per 
il lavoro e la 
formazione 

professionale 

4 U.1.04.01.02 
-

8.400.000,00 

1165972 
(quota 

UE) 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 

9.7 INTERVENTI VOLTI 
ALL’AUMENTO E ALLA 

QUALIFICAZIONE 
DEI SERVIZI SOCIO-

SANITARI ED EDUCATIVI 
- TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

12.10.1 

3-
interventi 

per gli 
anziani 

3 U.1.04.01.02 
+ 

6.000.000,00 
+ 

6.000.000,00 

1166972 
(quota 
stato) 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 

9.7 INTERVENTI VOLTI 
ALL’AUMENTO E ALLA 

QUALIFICAZIONE 
DEI SERVIZI SOCIO-

SANITARI ED EDUCATIVI 
- TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI. QUOTA STATO 

12.10.1 

3-
interventi 

per gli 
anziani 

4 U.1.04.01.02 
+ 

4.200.000,00 
+ 

4.200.000,00 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per il 2018 e pluriennale provvederà la Dirigente della 
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.7, 
giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 24.000.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2018 secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti 
capitoli: 
Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per l’aumento e la qualificazione dei servizi 
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sociosanitari e socioeducativi. QUOTA UE” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 - per € 12.000.000,00: 
E.f. 2018 = € 6.000.000,00 
E.f. 2019 = € 6.000.000,00 

Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per l’aumento e la qualificazione dei servizi 
sociosanitari e socioeducativi. QUOTA STATO” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 -per € 8.400.000,00: 

E.f. 2018 = € 4.200.000,00 
E.f. 2019 = € 4.200.000,00 

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente ad Euro 3.600.000,00 è assicurata dalle 
somme di bilancio vincolato regionale assegnate a questo scopo con il Fondo Nazionale non Autosufficienza 
annuale, a valere sul Cap. 785060 “Fondo Nazionale non Autosufficienza” - Missione:12 Programma: 3 Piano 
dei conti integrato: U.1.04.01.02.000 e che saranno oggetto di accertamento nel corso del corrente esercizio 
finanziario. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 
L’Assessore al Welfare di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle 
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 

− di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui 
capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore 
della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, 
nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1358 
Redazione di una proposta di iniziativa per la determinazione di forme e condizioni particolari di autonomia 
della regione Puglia sulla base dell’art.116, co.3 della Costituzione. Avvio procedimento. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
direzione amministrativa, e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

L’ordinamento italiano è basato su una ripartizione di competenze legislative attribuite dalla Costituzione 
allo Stato ed alle regioni e declinate, come noto, all’interno del Tìtolo V della carta costituzionale, così come 
modificata dalla Legge cost. n.3 del 18/10/2001. 

In particolare, l’art.117 elenca gli ambiti di materie di competenza esclusiva dello Stato (comma 2), lasciando 
residualmente alle regioni tutte le altre materie non espressamente indicate, salvo quanto disposto dal 
successivo comma 3. 

Esso, sancendo il principio della cd. competenza concorrente ratione materiae, attribuisce la potestà normativa 
ad entrambi, Stato e regioni, con attribuzione allo Stato della prerogativa di delimitare la cornice della norma 
ed attribuzione alle regioni di definire il dettaglio delle previsioni, entro il perimetro tracciato. 

Nell’ambito delle materie ricomprese dal co.3 dell’art.117 e limitatamente a quelle indicate dal secondo 
comma del medesimo articolo alle lettere I) limitatamente all’organizzazione della giustizia di pace, n) norme 
generali sull’istruzione, s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, l’art.116 co.3 concede 
alle regioni a statuto ordinario ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia secondo un definito iter 
procedimentale che si caratterizza sinteticamente per i seguenti step. 

1) iniziativa della Regione interessata; 

2) coinvolgimento degli enti locali interessati, nel rispetto dei princìpi di cui all’articolo 119; 

3) preliminare intesa fra lo Stato e la Regione interessata; 

4) approvazione delle Camere a maggioranza assoluta dei componenti. 

La legge 7 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
- legge di stabilità per il 2014) ai sensi dell’art.1, comma 571, stabilisce che “anche ai fini di coordinamento 
della finanza pubblica, il Governo si attiva sulle iniziative delle regioni presentate al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per gli affari regionali ai fini dell’intesa ai sensi dell’art. 116, terzo comma, della 
Costituzione nel termine di sessanta giorni dal ricevimento”. 

L’art. 14 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’articolo 119 della Costituzione) prevede che “Con la legge con cui si attribuiscono, ai sensi dell’articolo 116, 
terzo comma, della Costituzione, forme e condizioni particolari di autonomia a una o più regioni si provvede 
altresì all’assegnazione delle necessarie risorse finanziarie, in conformità all’articolo 119 della Costituzione e 
ai principi della presente legge”. 

Tanto ciò premesso, dalla situazione attuale delle relazioni istituzionali emerge la necessità che gli enti 
territoriali possano incidere, attraverso forme più o meno complesse di partecipazione ai processi decisionali 
che li riguardano e che impattano sul proprio tessuto socio - economico ovvero incidono sui diritti 
costituzionalmente tutelati quali, a titolo esemplificativo, quello alla salute, alla salubrità dell’ambiente o alla 
tutela del paesaggio. 

Nell’ottica di preservare e rivendicare tali prerogative, la regione Puglia intende predisporre una proposta per 
attivare le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione, per l’attribuzione alla regione Puglia di 
forme e condizioni particolari di autonomia. 

A tal proposito, con precedente Comunicazione, il Presidente della G.R. ha informato la Giunta di voler 
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presentare al Governo nazionale una proposta di iniziativa ex art.116 co.3 Cost., al fine di ottenere un più 
ampio spettro di potestà normative. 

In ottemperanza a tale indirizzo, si intende formalizzare la costituzione di un Gruppo di Lavoro dedicato, 
composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione che si potranno avvalere 
del supporto specialistico di docenti universitari esperti di diritto pubblico e di diritto costituzionale. 

Si propone, dunque di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, della Costituzione, ed il 
susseguente negoziato col Governo ai fini dell’Intesa prevista dal medesimo art.116 specificando anche i temi 
che saranno oggetto prioritario di negoziazione. 

Sarà, al riguardo, costituito un Gruppo di Lavoro dedicato, composto da idonee figure professionali reperite 
all’interno dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto 
pubblico e costituzionale e di eventuali ulteriori settori e supportato - per gli aspetti legati alla qualificazione 
dell’impatto economico dell’intervento normativo - dall’Istituto IPRES, cui è stato dato mandato di acquisire, 
nel frattempo, manifestazioni di interesse da parte di accademici in grado di fornire assistenza specialistica nei 
settori scientifici oggetto di studio. 

Si ritiene, in via preliminare, che il Gruppo di Lavoro operi un primo approfondimento su tutti gli ambiti di 
materia previsti dalla Costituzione e si individui successivamente il ventaglio di quelli prioritari sotto il profilo 
socio-economico, per le esigenze del territorio pugliese. 

Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 
4 lett. K della legge regionale n.7/97; 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la proposta del Sig Vice Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di condividere e fare propria la proposta del Presidente della G.R. di predisporre una proposta per attivare 
le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione per l’attribuzione alla Regione Puglia di 
forme e condizioni particolari di autonomia; 

− di dare mandato al Presidente della G.R. di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, 
della Costituzione, al fine di convocare specifici incontri tecnici e politici utili alla definizione dei contenuti 
dell’Accordo; 

− di incaricare il Capo di Gabinetto del Presidente di coordinare un Tavolo tecnico per l’approfondimento 
di natura giuridica delle questioni, composto da idonee figure professionali reperite all’interno 
dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto 



55489 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

pubblico e costituzionale e, ove ritenuto, di ulteriori settori individuati e supportato, per gli aspetti legati 
alla qualificazione dell’impatto economico dell’intervento normativo, dall’Istituto I.P.R.E.S.; 

− di attivare, successivamente alle prime risultanze istruttorie, un tavolo di concertazione con il Sistema 
degli Enti e delle Autonomie locali per definire un piano di riordino territoriale, secondo i prìncipi della 
sussidiarietà verticale ed orizzontale, per definire il livello territoriale ottimale di allocazione delle 
competenze; 

− di autorizzare la direzione amministrativa del Gabinetto ad assumere gli atti amministrativi e contabili 
correlati e susseguenti all’adozione della presente deliberazione; 

− di trasmettere il presente atto al Presidente del Consiglio regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 



55490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

 

 
 

  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1361 
Linee di indirizzo per la costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie 
imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con il vice presidente ed 
Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della 
Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza espone quanto segue. 

Premesso che: 

� La Regione Puglia, con riferimento al P.O. FESR 2007-2013, ha previsto, tra gli obiettivi specifici della 
politica industriale regionale, l’ampliamento dell’offerta di strumenti finanziari innovativi per il sistema 
imprenditoriale regionale finalizzati a sostenere l’accesso al credito. A tal fine, nell’ambito dell’Asse VI 
“Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” - Linea 6.1 “Interventi per la competitività delle 
imprese”, la Regione ha costituito strumenti di ingegneria finanziaria, ai sensi dell’art. 44 del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio. Più in dettaglio, la Regione Puglia ha attuato una strategia di sostegno al 
credito attraverso l’attivazione di un set integrato di strumenti finanziari: 

� Fondi rischi per garanzia diretta (spesa pubblica € 140 mln, nuova finanza sviluppata € 810 mln) 
� Uno strumento di contrasto all’esclusione finanziaria delle microimprese operative attraverso operazioni 

di microcredito (spesa pubblica € 28 mln, nuova finanza sviluppata € 28 mln). 
� Uno strumento per l’autoimprenditorialità per la creazione di microimprese da parte di soggetti 

svantaggiati (spesa pubblica € 26 mln, nuova finanza sviluppata € 26 mln). 
� Fondo di Controgaranzia (spesa pubblica € 5 mln, nuova finanza sviluppata € 19 mln). 
� Garanzie di portafoglio e risk sharing Ioan (spesa pubblica € 85 mln, nuova finanza sviluppata €330 

mln). 
� I Fondi di garanzia operano tipicamente con una logica di “moltiplicatore”, rilasciando garanzie per un 

importo multiplo rispetto alle risorse disponibili. 

� Con particolare riferimento agli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma delle garanzie, la Regione ha 
attuato n. 2 specifiche azioni: 

− Azione 6.1.6 “Aiuti in forma di garanzia di credito (CONFIDI)”, per sostenere lo sviluppo di garanzie 
collettive aziendali da parte dei consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi - Confidi - 
delle PMI, al fine di favorire lo sviluppo delle Piccole Medie Imprese attraverso il miglioramento delle 
condizioni di accesso al credito. Attraverso la su menzionata azione, sono stati concessi contributi 
destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi fidi. L’Azione è stata attuata selezionando i Confidi 
sulla base di specifici bandi ed avvisi pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

− Azione 6.1.13 con la quale la Regione ha sostenuto il rafforzamento delle fonti di finanziamento 
delle microimprese e delle PMI, attraverso strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo 
Tranched cover e del Fondo Finanziamento del rischio. Nel dettaglio, l’operazione ha garantito il rischio 
di perdite su classi segmentate di un portafoglio creditizio (nuova finanza in favore di PMI). La garanzia 
è di tipo pignoratizio, costituita nella forma del cash collateral. La copertura massima delle garanzìe 
non può superare l‘80% di ciascun finanziamento sottostante. Inoltre, lo strumento ha previsto il 
conferimento di una dotazione finanziaria in favore dell’originator, finalizzato alla partecipazione del 
rischio dell’importo nozionale di ciascun finanziamento erogato. L’intervento si colloca nell’ambito 
della disciplina degli strumenti “Off the shelf” (Regolamento n. 964/2014 della Commissione), con 
particolare riferimento alle misure della “garanzie di portafoglio” e del “risk sharing Ioan”. 

� Le esperienze positive già svolte nel periodo di Programmazione 2007-2013 nella creazione di strumenti di 
ingegneria finanziaria ed i fabbisogni presenti sul territorio suggeriscono di proseguire tali attività in favore 
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delle PMI pugliesi. Pertanto, la Regione Puglia intende dare continuità agli strumenti finanziari già attivati 
nel corso della Programmazione 2007/2013 sia nella forma delle garanzie dirette e di portafoglio, sia nella 
forma del risk sharing. 

� In questa prospettiva il P.O. Fesr 2014-2020 prevede all’interno dell’asse III - Competitività del sistema 
produttivo, l’azione 3.8 che rappresenta la provvista per i diversi strumenti di ingegneria finanziaria da 
svilupparsi nell’ambito del periodo di riferimento ai sensi del Regolamento UE 1303/2013. 

� Fra questi sono già in atto: a) il fondo per il Microcredito che quota 30 M€ ed è attivo a sportello a partire 
dal 27 luglio 2017 con prestiti agevolati rimborsabili in favore delle microimprese che non hanno la 
possibilità di accedere a prestiti bancari perché prive di garanzie e per le ridotte dimensioni ; b) N.I.D.I. 
che offre un aiuto per l’avvio di una nuova impresa (microimpresa) con un contributo a fondo perduto 
e un prestito rimborsabile, agevolando l’autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del 
lavoro, con modalità a sportello attive dal 27 luglio 2017 per una dotazione di 27 M€ per la parte prestiti 
ed altrettanti per la parte sovvenzioni; c) TecnoNidi che sostiene gli investimenti delle piccole imprese 
innovative finalizzati a valorizzare economicamente i risultati di conoscenze acquisite e delle attività del 
sistema della ricerca pubblica e privata e consta di uno strumento a sportello dal 19 settembre 2017 con 15 
M€ per i prestiti e altrettanti per la parte di sovvenzione; d ) il Fondo per la tutela dell’ambiente sostiene 
una misura che intende agevolare gli investimenti delle PMI per l’efficientamento energetico prevedendo 
la combinazione di due differenti operazioni, strumento finanziario nella forma del risk sharing Ioan e 
aiuti nella forma delle sovvenzioni dirette, attiva a sportello dal 19 settembre 2017 con una dotazione di 
25 M€ per la parte prestiti e 35 per la parte sovvenzioni; e) i Fondi rischi presso Cooperative di garanzia 
e Consorzi Fidi, finalizzati alla concessione di garanzie dirette alle PMI che richiedono finanziamenti per la 
propria attività attraverso i soggetti attuatori dell’intervento che sono i Consorzi di Garanzia Fidi (Confidi), 
selezionati attraverso procedura ad evidenza pubblica , ed operativi da dicembre 2017 con una dotazione 
complessiva di 60M€ 

� Nell’immediato futuro si intende inoltre attivare con una dotazione di 80 M€ il «Fondo finanziamento del 
Rischio» che prevede il duplice intervento del Risk Sharing Loan e della Garanzia di portafoglio nonché un 
intervento di sostegno relativo alla emissione di minibond, un intervento di tipo equity ed uno di credito 
diretto tramite consorzi di garanzia Fidi. 

� In particolare la sub-azione 3.8.f prevede la costituzione di “Strumenti di finanza innovativa per le PMI” 
e nel PO si fa espresso riferimento allo “sviluppo di strumenti di finanza innovativa rivolta alle imprese di 
piccola e media dimensione già operanti ed interessate ad usufruire di strumenti di finanziamento diversi 
da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti dalla normativa nazionale in tema 
di “minibond”, ovvero di obbligazioni finanziarie rivolte ad investitori professionali ed istituzionali emessi da 
imprese non quotate in borsa che in tal modo ampliano la disponibilità di risorse da destinare ad investimenti 
a breve e medio/lungo termine”. 

Rilevato che 

� la tradizionale elevata dipendenza delle imprese pugliesi dal credito bancario e la conseguente significativa 
esposizione delle stesse ai contraccolpi derivanti dalle strategie di riduzione delle politiche di erogazione del 
credito, richiamano la necessità di promuovere interventi mirati per consentire la disponibilità di adeguate 
risorse finanziarie a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo. 

� L’obiettivo prioritario risiede nel sostenere l’accesso al mercato dei capitali per finanziare le strategie di 
investimento, di ricapitalizzazione e di diversificazione delle fonti finanziaria delle PMI pugliesi e promuovere 
la diffusione di strumenti di finanza complementare rispetto ai tradizionali canali creditizi. 

� Tra gli strumenti di finanza innovativa che occorre promuovere per ridurre i tradizionali livelli di dipendenza 
dal credito bancario, risulta di particolare interesse per il sistema regionale di PMI lo sviluppo di strumenti 
finanziari rivolti alle imprese di piccola e media dimensione già operanti ed interessate ad usufruire di 
canali di finanziamento diversi da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti 
dalla normativa nazionale in tema di “minibond”, ovvero di obbligazioni finanziarie rivolte ad investitori 
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professionali ed istituzionali emessi da imprese non quotate in borsa che in tal modo ampliano la disponibilità 
di risorse da destinare ad investimenti a breve e medio/lungo termine. 

Considerato che: 
� l’art. 1, comma 826 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”), ha attribuito a Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
(di seguito, “CDP”), unico soggetto in Italia, la qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, come definito 
dall’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, relativo al Fondo Europeo per gli Investimenti 
Strategici (di seguito, il “FEIS”), secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della 
Commissione, del 22 luglio 2015; 

� ai sensi della sopra richiamata comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione, del 22 luglio 
2015, gli istituti di promozione possono venire a integrare le amministrazioni nazionali e regionali 
nell’assegnazione dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), anche attraverso strumenti 
finanziari quali strumenti di condivisione del rischio, garanzie (parziali) di prestito, partecipazioni azionarie 
e finanziamenti mezzanini; 

� l’art. 1, comma 827 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha anche previsto che CDP, in ragione 
della qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, è abilitata a svolgere, fra l’altro, i compiti previsti dal 
Regolamento n. 1303/2013 e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, recante le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione 
nonché i compiti di esecuzione degli strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, anche con apporto 
finanziario da parte di amministrazioni ed enti pubblici o privati, anche a valere su risorse europee; 

� ai sensi dell’articolo 5, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 269/2003, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dell’art. 3, co. 4-bis, del Decreto Legge n. 5/2009 e dell’articolo 3, 
comma 1, lettera (A2) (i) (ii) e (iv) del proprio Statuto, CDP può concedere finanziamenti sotto qualsiasi 
forma nell’ambito di operazioni di interesse pubblico o in settori di interesse generale ovvero ancora a 
favore delle imprese per finalità di sostegno dell’economia attraverso l’intermediazione di enti creditizi 
ovvero di intermediari finanziari. 

Considerato, altresì, che 
� Puglia Sviluppo S.p.A., società in house della Regione Puglia, sta elaborando la Valutazione ex ante (ed. 

VEXA), ai sensi dell’art. 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, per la costituzione di un Fondo finalizzato all’emissione di bond 
di PMI pugliesi. 

� Obiettivo della su indicata VEXA è quello di fornire evidenza sui fallimenti del mercato o sulle condizioni 
subottimali, nonché sul livello e sugli ambiti stimati della necessità di investimenti pubblici. 

� Il Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro è responsabile 
dell’attuazione delle misure del P.O. FESR FSE Puglia 2014/2020 anche per la parte relativa alle misure 
che prevedono la costituzione di strumenti finanziari, all’uopo realizzando quanto previsto nell’azione 
3.8 assegnata alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi. 

Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di 
Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di 
finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, anche mediante operazioni di cartolarizzazioni 
ex lege 130/99 di crediti di piccole e medie imprese Pugliesi, assistite da garanzie a valere su risorse pubbliche, 
sia nazionali che comunitarie, messe a disposizione dalla Regione, nonché della ripartizione dei rischi e delle 
eventuali modalità di realizzazione del Progetto. 

Tutto ciò premesso, rilevato, considerato e ritenuto, si propone: 
− di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

- all’esito della Valutazione ex ante - di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento 
finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia 
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Sviluppo S.p.A., società finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto 
dall’azione 3.8 assegnata alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 

− di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto 
alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento 
a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo sì che tale rapporto di collaborazione possa 
fornire supporto al competente Dipartimento e alla Società finanziaria regionale nella progettazione di 
uno strumento finanziario ad hoc. 

− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A., 
allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando il direttore del Dipartimento allo 
sviluppo economico alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali 
modifiche non essenziali che si rendano necessarie. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR. n. 
7/1997; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e conseguente proposta del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico; 
− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 

Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;

 A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

− di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro -
all’esito della Valutazione ex ante - di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario 
finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia Sviluppo S.p.A., 
società finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto dall’azione 3.8 
assegnata alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 

− di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto 
alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a 
favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo sì che tale rapporto di collaborazione possa fornire 
supporto al competente Dipartimento e alla Società finanziaria regionale nella progettazione di uno 
strumento finanziario ad hoc. 

− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A., 
allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, dando mandato al Presidente o suo delegato alla 
sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si 
rendano necessarie; 
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− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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ocollo di Intesa Regione Puglia - CDP 

PREMES O CHE 

(i) il Parlamento e il Consiglio Europeo harrno adottato il Regolamento (UE) n. 130 I del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo europ o di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo --investimenti a favore della crescita e dell'occupazione··, che abroga 
il Regolamento (CE) 1080/2006; 

(ii) il Parlamento e il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (UE) n. 130.> del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo. sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo. sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio (il "Regolamento n. 1303/2013' ); 

(iii) ai sensi dell'art. 26, comma 1, del Regolamento n. 1303/2013 ' ·/ fo ndi SIE sono a((uari 

mediante programmi confo rmemente all'accordo di part enaria10. Ciascun programma 

cop re il periodo compreso f ra il 1° gennaio 201-1 e il 31 dicembre 2020"; 

(iv) la Regione Puglia (la "Regione") ha presentato alla Commissione Europea il programma 
operativo --Puglia" per il sostegno del Fondo europeo di s iluppo regionale n !l'ambito 
dell'obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione'· per la Regione Puglia 
per il periodo 2014-2020 (il "POR Puglia FESR FSE 2014-2020"), successi a.mente 
appro ato con Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2015) 5854 del 13 
agosto 2015; 

(v) il POR Puglia FESR FSE 2014-2020 prevede, tra l'a ltro. che la Regione intraprenda azioni 
dirette al miglioramento dell' accesso al credito delle micro e piccole e medie imprese 
Pugliesi. al fine di ridutTe il credit crunch stimolando gli impieghi bancari, e potenziando i 
possibili canali di finanziamento, anche alternativi a quello bancario; in particolare, tale 
modalità di agevolazione all'accesso al cr dito si prevede che avvenga attraverso il 
potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per I espansione del credito in sinergia 
tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione 
che valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci. L' intervento pubblico 
potrà declinarsi anche attra erso la creazione e/o partecipazione di un fondo finanziario per 
il sostegno all'emissione di strumenti di debito a breve e a medio lungo termine delle PMI 
pugliesi, finalizzati agli investimenti produttivi che accedono a strumenti finanziari diversi 
dal credito bancario ordinario quali ad esempio i minibond); 

(vi) l'art. 1. comma 826 della legge 28 dicembre _o 15, n. 208 recante '•Disposizioni per la 

formazion e del bilancio annuale e pluri ennale dello Sia/o (legge di stabilità 2016)" ), ha 
attribuito a Cassa depositi e prestiti S.p. . (di seguito, ·'CDP"), la qualifica di I tituto 
Nazionale di Promozione, come definito dall'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 
2015/1 O 17, relativo al Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (di seguito, il --fE LS"), 
secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final del la Cog;issi ne, 
del 22 luglio 2015; 1 ~ 
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(vii) ai sensi della sopra richiamata comunicazione ( OM (2015) 361 final) della Commissione, 

del 22 luglio 2015, gli istituti di promozione po sono venire a integrare le amministrazioni 

nazionali e regionali nell'assegnazione dei fondi strutturali e di investimento europ i (fondi 
SIE), anche attraverso strumenti finanziari quali strumenti di condivisione del rischio, 
garanzie (parziali) di prestito, partecipazioni azionarie e finanziamenti mezzanini; 

(viii) l'art. I. comma 827 e seguenti, della legge 28 dicembre 20 15. n. 208 ha anche previsto 
che CDP .. in ragione della qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, è abilitata a 
svolgere, fra r altro, i compiti previsti dal Regolamento n. 1303/20 I 3 e dal regolamento (UE, 

E RA TOM) n. 966/20 12 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 20 12, 
recante le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell' nione nonché i compiti di 
esecuzione degli strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, anche con apporto 
finanziario da parte di amministrazioni ed enti pubblici o pri ati. anche a valere su risorse 
europee; 

(ix) la missione istituzionale di CDP è quella di promuovere lo viluppo del Paese attraverso 
molteplici tipi di interventi. A tale riguardo, ai sensi dell'articolo 5, comma 8, del decreto 
legge 269/2003, conve11ito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003. n. 326 e 
delrarti colo 3, comma I. lettera (G) del proprio Statuto, CDP può fornire servizi di 
assistenza e consulenza in favore (tra gli altri) delle regioni. degli enti locali, degli enti 
pubblici e degli organismi di diritto pubblico; inoltre, ai ensi dell"articolo 5. comma 7, 
secondo periodo, del decreto legge 269/2003. convertito con modificazioni. dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, dell"art. 3, co. 4-bis, del Decreto Legge n. 5/2009 e dell'a rticolo 3, 
comma I, lettera (A2) (i) (ii) e (iv) del proprio Statuto, CDP può concedere finanziamenti 
sotto qualsiasi forma nell"ambito di operazioni di interesse pubblico o in settori di interesse 
generale ovvero ancora a favore delle imprese per finalità di sostegno dell'economia 
attraverso l"intermediazione di enti creditizi o vero di intermediari finanziari; 

CONSIDERATO CHE 

(a) l'ini ziativa oggetto del presente protocollo (di seguito il --Protocollo .. ) è inserita 

nell'ambito del POR Puglia FESR FSE 20 14-2020, asse prioritario 3 - Competitività del 
sistema produttivo, azione 3.8.1~ il quale prevede. fra i risultati attesi, quello di sostenere 
I 'acces o al mercato dei capitali per finanziare le trategie di investimento di 
ricapitalizzazione e di ristrutturazione finanziaria delle PMI pugliesi e promuovere la 
diffusi ne di strumenti di finanza complementare rispetto ai tradizionali canali creditizi; 

(b) il Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e la oro è 

responsabile dell'attuazione delle misure del P.O. FESR FSE Puglia 20 I 4/2020 anche per 
la parte relativa alle misure che prevedono la costituzione di strumenti finanziari ed in 
particolare per l'az ione ".8 assegnata alla ezione Competitività e ricerca dei sistemi 
produttivi; 

(e) Puglia viluppo .p.a. (Puglia Sviluppo) società in l10use della Regione Puglia, è 

organismo intermedio per la gestione degli strumenti agevolati fmalizzati al sif#J'ote 10 Ile 
imprese e svolge il supporto tecnico nella definizione, attuazione e monitora gi · r i) 
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intervento e/o azioni del POR FESR FSE Puglia 20 14-2020 e svolge il ruolo di gestione 
degli tn11nenti finanziari costituiti a alere sul suddetto Programma Operati o: 

d) nei mesi di giugno e luglio 2018 si sono volte fra la Regione e DP preliminari 
interlocuzionj volte a aiutare, tra l'altro, l'eventual disponibilità di OP a collaborare, 
nell'ambii delle attività di propria competenza i tilllzionale, allo viluppo e alla 
realizzazione di una iniziati a diretta a favorire l ·acce so, da parte d Ile piccole e medie 
imprese Pugliesi. a fonti di credito alternative a quelle tradizionali. attra ero . tra l'a ltro. 
l' utilizzo di ri orse, sia di natura nazionale eh comunitaria. me e a di posizione della 
Regione. il llltto come megli indicato ali" rt. l che segue: 

TUTTO QU NTO OPRA PREME O E CO SlDERA TO 

la Regione Puglia, con sede legale in Bari, Via[ •]. odice Fiscale[ •]. in per na del[ • ], in 

qualità di [ • ]: 

E 

Cassa depositi e prestiti S.p.A .. con s de legale in Roma, via Goito n. 4, i critta al registro delle 
imprese di R ma al n. 80199230584, ' IAA di Roma n. RE 1053767, capitale sociale euro 
4.051.143.264,00 interamente v rsato, Codice Fiscale 80199230584. Partita IVA 07756511007, 
in pers na del [·l, in qualità di [-]. 

congiuntamente. le ··Parti'". 

NV ·NGONO QUANTO EGUE 

Ari . I · Oggello 

on il presente Protocollo, la Region e OP, in qualità di r tituto azi nale di Promozione, 
tenuto conto dei comuni obietti i e nei limiti delle ri pellive disposizioni ·tatutarie e della 
normativa applicabile, intendono av iare un rapporto di collaborazione volto alla valutazione e 
possibile definizione (i) di interventi di promozion di canali alternati i cli finanziamento a 
favore delle piccole e medie impre e Pugliesi, anche mediante operazioni di t:artolarizzazioni ex 
lege 130/99 e .m.i. di crediti di piccole e medie imprese Pugliesi. assistite la garanzie a valere 
u risor e pubbli he sia nazionali he omunitari , me a disposizione dalla Regione (il 

"Progetto''). nonch · (ii) della ripartizi ne dei ri chi e d Ile entuali modalità di realizzazion 
del Progerto, e ndo quanto megli pecificato nel presente Protocollo. 

Ari. 2 • Potenzia/e ruolo delle Parti ne/l'ambito del Progeflo 

Per il raggiungim nto degli obiettivi c muni di cui al pre ente Protocollo: 
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(iJ la Regione svolgerà le atti ità di indirizzo. impulso e coordinamento utili alla definizione 
delle e entuali modalità di realizzazione del Progetto avvalendo i della società in house 
Puglia viluppo; 

(ii) OP potrà, in linea con la propria natura e le proprie finalità i tituzi nali. valutare, su base 
11 n vincolant , un potenziale intervento nel Progetto. in incr ,ia con altri investitori 
i tituzionali anche eventualmente in qualità di in estitore principale( .. 'orner lnvestor"); 

(iii) le Parti. ciascuna per quanto di propria comp lenza, si avvalgono delle propri trutture 
interne per le attività di eriiì a, analisi e valutazione del Progetto; la Regione i riserva, 
laddove ne sussi tano i presupposi i. DP a cetta, di avvaler i di propria so i età in ho use 
sp ializzata quale trumento operativo per lo svolgimento delle proprie attività in 
relazione al Progetto. 

Ari. J - omunirnzione e scambio di informa::.ioni 

Le Parti potranno intraprendere, anche autonomament , tutte le azioni e le iniziative di 
comunicazione che rit rranno ne essarie o < pponune, al lì ne di garantire una adeguata pubblicità 
e visibilità del Progetto verso terzi. 

ell' ttica di collaborazione di cui al presente Protocoll . le Parti i impegnano a condividere 
reciprocamente tutte le informazioni utili all"e entuale realizzazion del Progetto. h potranno 
essere dalle tesse utilizzate per i fini di cui al pr ent Protocollo. ln particolare. CDP fornirà 
alla Regione Puglia cl cumentazione. studi. ricerche. analisi territoriali e di mercato e ogni 
ulteriore informazione in proprio possesso utile alla valutazione d ll'andament del mercato 
d ll'alrernative financ ing, con particolare focu ulle Regioni del ezzogiorno. 

Ari . ./ - Effe/li.fra le Parli 

Le Parti con engon espressamente che il pre nte Protocollo non costirui ce al una 
obbligazione in capo alle Parti. né alcun vincolo tra le tesse. rimanendo ogni considerazione in 
merito ali' entuale realizzazione del Progetto. nonché ali relati e modalità di attuazione, 
subordinata al oddislàcente completamento delle anali i di ammissibilità interna e i trutloria di 
eia cuna Parte ed alle necessarie del i ber da pai1e dei rispettivi competenti organi interni. 

L'assunzione di qual ia i impegno e la d finizione delle speei fiche atti ità di ompetenza di 
ciascuna Parte in relazion al Prog tto potranno essere definite. e del a o, con appo ili a cordi 
da negoziar i e stipularsi uccessi amente alla ottoscrizione del pre ente Pr tocollo. 

La Regione prende atto e ricono ce che, nell'o ttica di collaborazi ne di cui al presente 
Protocollo. CDP upport rà la realizzazione del Progetto a11che mediante lo s olgimento di 
analisi e di valutazioni che rientrano nella ua e lu i a discrezionalità e he in nessun a o CDP 
potrà e ere ritenuta respon abile delle deci ioni assunte dalla Regione in merito all"attuazione 
del Progetto e. eventualmente. alle modalità di realizzazione dello stes o. 

Pagina 5 di 6 
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di Intesa Regione Puglia - DP 

Ari. 5 - Effìcacia e durala 

[I I resente Protocollo entra in vigore alla data di ottoscrizione ed avrà efficacia p r 24 mesi. 
salvo eventuale proroga da concordarsi fra le Parti. 

Art. 6 - Legge applicabil e oro compe1enle 

Il presente Protocoll . 1 uoi contenuti applicazione. interpretazione e le relazioni tra le Parti 
ono regolati dal diritto italiano. 

Le Parti concordano di sottoporre qual iasi contro ersia che dovesse sorgere tra I stesse in 
relazione o in dipendenza del presente Protocollo in ia esclu i a al Foro di Roma. ferme le 
competenze inderogabi I mente stabilite dal codice di rito. 

l•J, _ ____ 201 

Letto, approvato e sotto critto 

Le Parti 

Regione Puglia 

assa depositi e prestiti S.p.A. 

Pagina 6 di 6 



55501 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

  
 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1362 
Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del 
D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n.304/2006 

Assente il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente Michele Emiliano, d’intesa 
con l’Assessore con delega alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Politiche abitative Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
- Servizio Via Vinca, e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Parchi e tutela della 
biodiversità, confermata dai rispettivi dirigenti nonché convalidata dal Direttore del medesimo Dipartimento, 
riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 

Premesso che: 
− la Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (d’ora in avanti Direttiva Habitat) è stata adottata 

al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo; la citata Direttiva prevede l’adozione di 
misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, 
degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce 
una rete ecologica europea coerente di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 
formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato I della Direttiva ed habitat delle 
specie di cui all’allegato II della stessa. Tale rete deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, 
il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle 
specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La Rete Natura 2000 comprende anche le zone 
di protezione speciale (ZPS) classificate dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE (Direttiva 
Uccelli) sostituita integralmente dalla Direttiva 2009/147/CE; 

− l’art. 6 della Direttiva Habitat definisce le modalità con cui i siti della Rete Natura 2000 devono essere 
gestiti e protetti. In particolare, ai paragrafi 6(3) e 6(4) la stessa definisce nei termini seguenti le garanzie 
procedurali per gestire piani e progetti che possono avere un’incidenza significativa sui siti Natura 2000: 

� 3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa 
avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma 
oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell’incidenza sul sito e fatta 
salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto 
dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l’integrità del sito in causa e, se del caso, previo 
parere dell’opinione pubblica. 

� 4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell’incidenza sul sito e in mancanza di 
soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa 
necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la 
Commissione delle misure compensative adottate. Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un 
tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse 
con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica a relative a conseguenze positive di primaria importanza 
per l’ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico.”; 

− come espresso dalla Commissione europea nella nota Doc. Hab.12-04/05 del maggio 2012, il regime di 
protezione e conservazione deve contemplare tutte le disposizioni dell’articolo 6, in particolare: 



55502 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

_________________________________________________________ 

− contenere le misure di conservazione necessarie, corrispondenti alle esigenze ecologiche dei tipi di 
habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti in maniera significativa nei 
siti; 

− adottare le opportune misure per evitare nei siti il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 
specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 

− garantire una procedura giuridica di autorizzazione per qualsiasi piano o progetto non direttamente 
connesso o necessario alla gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, ciò allo scopo di assicurare che l’integrità 
della ZSC non ne risulti compromessa (a meno che non si invochi l’articolo 6, paragrafo 4); 

− la Commissione Europea ha redatto, tra gli altri, i seguenti documenti finalizzati ad agevolare la corretta 
implementazione delle previsioni dell’articolo 6 della Direttiva Habitat: 
− “La gestione dei siti della rete Natura 2000. Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 

«Habitat» 92/43/CEE”, 20001, 
− “Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC 

Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites”, 20012, 
− “Documento di orientamento sull’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva “Habitat” (92/43/CEE). 

Chiarificazione dei concetti di: soluzioni alternative, motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, 
misure compensative, coerenza globale, parere della commissione 2007/2012”3; 

− inoltre la giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea (C-127/02, C-304/05, C-388/05, C-404/09, C-98/03, 
C-6/04, C-418/04, C-538/09 C-256/98 C-226/08 C-182/10 C-2/10 C-241/08 C-43/10 C-209/02 C-239/04 
C-258/11 C-560/08 C-392/96 C-142/07 C-205/08 C-275/09 C-560/08 C-209/04 C-521/12 C-441/17 
C-323/17 C-142/16 C-664/15 C-387/15 e C-388/15 C-243/15 C-504/14 C-399/14 C-521/12) consente di 
enucleare ulteriori spunti volti alla corretta applicazione del paragrafo 6(3) della Direttiva Habitat; 

− a livello nazionale la citata Direttiva è stata recepita con il Decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357, come modificato dal successivo Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 
2003, n.120, prevedendo all’articolo 5 che: 

� “1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistica 
ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone 
speciali di conservazione. 

� 2. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e 
le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all’allegato G, uno studio per individuare e valutare 
gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Gli atti 
di pianificazione territoriale da sottoporre alla valutazione di incidenza sono presentati, nel caso di piani di 
rilevanza nazionale, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e, nel caso di piani di rilevanza 
regionale, interregionale, provinciale e comunale, alle regioni e alle province autonome competenti. 

� 3. I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 
significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini 
della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi 
nell’allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza 
comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione dei medesimi. [...] 

� 5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le regioni e le 
province autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalità di presentazione dei relativi 

1http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_it.pdf 
2http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf 
3http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_it.pdf 
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studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui 
all’allegato G, i tempi per l’effettuazione della medesima verifica, nonché le modalità di partecipazione alle 
procedure nel caso di piani interregionali. [...] 

� 8. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva del piano o dell’intervento acquisisce 
preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di consultazione del 
pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi. 

� 9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l’intervento debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano 
ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne 
danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per le finalità di cui all’articolo 
13.10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l’intervento di cui sia 
stata valutata l’incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, può essere realizzato soltanto con 
riferimento ad esigenze connesse alla salute dell’uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
importanza per l’ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico”; 

− sempre a livello nazionale, la Legge del 28 dicembre 2015, n. 221 (ed. “Collegato Ambientale”, Gazzetta 
Ufficiale n, 13 del 18 gennaio 2016) “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, all’articolo 57, ha stabilito che: 

� “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 
2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salvo la facoltà delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comuni 
con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interamente il sito, le valutazioni di 
incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle 
volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze 
e volumi tecnici. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva degli interventi di cui al 
presente comma provvede entro il termine di sessanta giorni. 

� 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani”. 

− il legislatore nazionale è ulteriormente intervenuto con il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con 
modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo all’art. 17-bis comma 1, l’introduzione del 
comma 1-bis all’art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 dicembre 2017, dispone definitivamente 
quanto segue; 

� “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 
2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salva la facoltà delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comuni 
con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interamente il sito, le valutazioni di 
incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle 
volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze 
e volumi tecnici. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva degli interventi di cui al 
presente comma provvede entro il termine di sessanta giorni. 

� 1-bis. Al fine di consentire ai comuni l’acquisizione delle risorse provenienti dall’esercizio delle funzioni 
previste dal comma 1, la competenza per i provvedimenti ivi previsti è esercitata dal comune nel cui 
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territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade nel 
territorio di più comuni, assicurando l’adeguata competenza nell’effettuazione delle valutazioni. 

� 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani. 

− a livello regionale, sotto il profilo dell’assetto delle competenze; 
− la l.r. del 12 aprile 2001, n. 11 come modificata dalla l.r. del 14 giugno 2007, n. 17 ha previsto che la 

Regione è competente: 
− per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territoriali, urbanistici, di settore e loro 

varianti, ivi compresi i piani agricoli e faunistico - venatori; 
− per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 44, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli 

allegati A.2) e B.2) la cui localizzazione interessa il territorio di due o più province; 
− la medesima legge regionale 11/2001e s.m.i. ha previsto che la Provincia è competente: 

− per le procedure di V.I.A. e di valutazione di incidenza ambientale relative ai progetti identificati 
negli elenchi A.2) e B.2),ai progetti elencati negli elenchi A.3) e B.3) la cui localizzazione interessa il 
territorio di due o più comuni ovvero che ricada all’interno di aree naturali protette e di siti di cui al 
comma 4 dell’articolo 4; 

− per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 4, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli 
allegati A.2) e 8.2); 

− la l.r. del 3 luglio 2012, n. 18, all’articolo 23 ha previsto che “1.AI fine di accelerare la spesa sono 
attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale. Valutazione di incidenza e 
autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali” e al comma 2 che 
“2.1 procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione 
e sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente 
articolo”; 

− la l.r. del 7 aprile 2015, n. 14, all’art. 5, emendando l’art. 10 della l.r. n. 17/2007 recante “Disposizioni 
in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia 
ambientale”, ha abrogato il comma 5 ed introdotto il comma 5-bis che recita come segue: “5-bis. Le 
istanze di modifica progettuale inerenti a interventi già esaminati e definiti dalla Regione Puglia, la cui 
realizzazione non sia stata ultimata nella sua totalità, sono esaminate e definite da quest’ultima”; 

− la l.r. del 29 dicembre 2017, n. 67, all’articolo 52, ha sostituito il citato articolo 23 della l.r. 18/2012, 
prevedendo che “1. Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti 
per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione 
Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” e 
al comma 2 che “I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono 
conclusi dall’ente presso il quale è stata inoltrata l’istanza, fatta salva la possibilità per il proponente di 
presentare una nuova istanza conformemente alla disposizione del comma 1”; 

− a livello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in 
parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorità 
competente (ed alle amministrazioni delegate ai sensi della l.r. 14 giugno 2007, n. 17) ai fini dello svolgimento 
dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali 
chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Direttiva Habitat e dell’art. 6 del DPR n. 120/2003. 
Tale D.G.R. prevede e disciplina lo svolgimento di due differenti livelli di valutazione: una fase di screening 
(Livello 1, attraverso il quale verificare la possibilità che il progetto-piano, non direttamente finalizzato 
alla conservazione della natura, abbia un effetto significativo sul sito Natura 2000 interessato) ed una fase 
appropriata (Livello 2, la vera e propria valutazione di incidenza); tale atto di indirizzo e coordinamento 
ha rappresentato, negli anni, un utile strumento rivolto sia ai proponenti sia alle autorità competenti 
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all’espletamento dei procedimenti inerenti alla valutazione di incidenza ambientale. Detta D.G.R., al punto 
6.3 dell’Allegato, prevede, altresì, che la valutazione di incidenza dovrà essere condotta al fine di verificare 
la coerenza con gli obiettivi e le misure di conservazione poste dal Piano; 

− ancora a livello regionale, si sono susseguiti negli anni numerosi provvedimenti inerenti alla Rete Natura 
2000 ed alla relativa conservazione e gestione: in particolare il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, 
n.15, il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28, il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 e 
il Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 unitamente ai Piani di gestione dei Siti della Rete Natura 
2000, costituiscono i principali riferimenti normativi definiti a livello regionale per assicurare il regime di 
protezione e conservazione dei siti della Rete Natura 2000 previsto ai paragrafi 1 e 2 dell’articolo 6 della 
Direttiva Habitat. Segnatamente essi individuano le misure di conservazione necessarie, corrispondenti 
alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’Allegato I e delle specie di cui all’Allegato II 
presenti in maniera significativa nei siti, nonché le misure per evitare, in detti siti, il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui i Siti sono state designate; 

− con altro Regolamento Regionale del 28 settembre 2005, n. 24 “Misure di conservazione relative a specie 
prioritarie di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in proposti 
Siti di importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)”, la Regione ha stabilito che 
la verifica positiva da parte dei competenti Uffici comunali della documentazione indicata nel medesimo 
Regolamento e per le fattispecie ivi previste rappresenta avvenuto espletamento, con esito favorevole, 
della procedura di valutazione d’incidenza sul Sito Rete Natura 2000; 

− con D.G.R. 5 luglio 2010, n. 1554 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle 
aree naturali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la presentazione delle 
domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 - Ripristino muretti a secco, pubblicato sul 
BURP n. 71 del 14 maggio 2009”, la Regione, considerata l’importanza dei muretti a secco dal punto di vista 
della conservazione della natura e la loro importanza sotto l’aspetto idrogeologico per il mantenimento 
delle connessioni biotiche e dell’aumento della biodiversità, ha ritenuto che la realizzazione o il ripristino 
di tali manufatti, alle condizioni ivi riportate, fossero assimilabili a quelli necessari al mantenimento in 
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito e, pertanto, la loro 
realizzazione o il loro ripristino non fossero subordinati all’espletamento della procedura di Valutazione di 
incidenza; 

− con D.G.R. 21 marzo 2017, n. 360 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali 
nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” è stato precisato che “Per gli interventi selvicolturali 
su superfici non superiori a 10 ettari, la procedura di Valutazione di incidenza si intende positivamente 
espletata, mediante invio della copia del progetto di taglio, unitamente alla dichiarazione, sottoscritta dal 
proponente e dal tecnico incaricato, di conformità alle disposizioni dei Regolamenti Regionali 28/2008 e 
6/2016 e loro s.m.i. ovvero a quanto disposto dai Piani di gestione approvati, ed inviata all’Ente competente 
per il rilascio delle VINCA, che potrà esprimersi entro 30 giorni dalla ricezione”; 

− nella D.G.R. 2 maggio 2017, n. 620 “Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F, 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina 
del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 783 del 31/05/2016”, all’Allegato 2 sono elencati gli interventi/ 

attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che esperiscono 
favorevolmente la Valutazione di incidenza. Tali interventi/attività sono così precisamente individuati: 
− pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto delle relativa normativa nazionale e regionale; 
− ordinarie pratiche colturali relative a colture arboree e orticole, vigneti, seminativi e altre colture agricole 

già esistenti e interventi di potatura straordinaria effettuati per finalità di prevenzione fitosanitaria; 
− interventi di ripristino di muretti a secco che rispettano le norme tecniche riportate nell’allegato A della 

D.G.R. n. 1554/2010; 
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− con riferimento agli interventi su manufatti edilizi esistenti funzionali all’attività agricola si ritiene che 
non determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera l’espletamento 
favorevole della procedura di Valutazione di incidenza per gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, come definite all’articolo 3 del DPR 380/2001 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”); 

− la legge regionale del 23 novembre, n. 33, onde ovviare ad un precontenzioso comunitario avviato dalla 
Commissione Europea nei confronti dell’Italia, previa condivisione con la medesima Commissione Europea 
ed il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, ha previsto una apposita norma che ha 
imposto agli esercenti l’attività estrattiva l’obbligo di espletare (ancorché postume) le procedure di verifica 
di assoggettabilità a VIA e le procedure di VIA e di incidenza ambientale in ordine a cave già in possesso 
di un regolare titolo autorizzativo, al fine di garantire la corretta applicazione della Direttive VIA e della 
Direttiva Habitat cercando, al contempo, di assicurare il regolare proseguimento dell’attività estrattiva già 
in essere. 

Rilevato che: 
− in considerazione delle numerose denunce relative alla potenziale violazione delle norme UE in materia 

di VIncA con riferimento a vari progetti realizzati in molte regioni italiane, la Commissione Europea ha 
avviato un’indagine culminata nell’apertura di un precontenzioso comunitario identificato dal codice “EU 
Pilot 6730/14/ENVI” - a tutt’oggi in corso -, diretta ad accertare se esista in Italia una prassi di sistematica 
violazione della disciplina apprestata dall’articolo 6 della Direttiva Habitat; 

− al fine di adempiere ai propositi della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB) e di 
ottemperare agli impegni assunti dallo Stato membro in ordine alla adozione di un atto di indirizzo per 
la corretta attuazione del citato art. 6, a febbraio 2016 presso il Ministero deirAmbiente,della Tutela del 
Territorio e del Mare, è stato insediato un tavolo tecnico coordinato dal Ministero con la partecipazione 
dei rappresentanti regionali delle Regioni, finalizzato alla elaborazione di un documento denominato 
“Linee Guida sulla valutazione di incidenza” avente il precipuo fine di omogeneizzare a livello nazionale 
l’applicazione delle relative procedure e contemplando anche ipotesi semplificatone; 

− nella bozza delle citate Linee Guida, non ancora approvate in via definitiva, in riferimento ai progetti che 
ordinariamente soggiacerebbero a detta valutazione, sono previsti dei meccanismi tali da ritenere assolta 
la procedura tramite lo svolgimento a priori di screening di incidenza sito-specifici per determinate tipologie 
di interventi che tengano in debito conto gli obiettivi di conservazione dei siti stessi e delle pressioni o 
minacce che possono insistere su di essi; 

− nella medesima bozza di Linee Guida, il MATTM ha previsto che le Regioni, con propri atti, possano 
individuare specifiche tipologie di interventi ricadenti all’interno di determinati siti Natura 2000 che, 
purché non contrastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione dei siti stessi, 
sono da considerarsi esenti da ogni ed ulteriore valutazione di dettaglio: in tali evenienze il proponente, 
al momento della presentazione dell’istanza volta al conseguimento dell’atto autorizzativo, dichiara che 
l’intervento rientra tra quelli già valutati con la “prevalutazione”, di modo che l’autorità preposta al rilascio 
del titolo autorizzativo finale verifica la coerenza tra la proposta ed i requisiti previsti dall’atto con cui è 
stata effettuata la prevalutazione. 

Considerato che: 
− dalla data di approvazione della D.G.R. n. 304/2006 sono decorsi oltre dieci anni ed in tale periodo sono 

maturate conoscenze e competenze ulteriori che è necessario consolidare in un apposito atto di indirizzo; 
− la partecipazione dei rappresentanti della Regione Puglia al tavolo tecnico ministeriale di cui innanzi ha 

consentito di acquisire ulteriori competenze e conoscenze anche derivanti dall’esperienza in materia di 
valutazione di incidenza maturate in altre regioni italiane; 
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SITI RETE NATURA 2000 MONOCOMUNALI > 20.000 ABITANTI 

CODICE DENOMINAZIONE TIPO SITO COMUNE 
POPOLAZIONE 

1/1/ 2017 

IT9140003 IT9140003_Stagni e Saline d1 Punta della Con essa SIC+ ZPS 

IT9140004 IT9140004_Bosco I LUCCI SIC 

IT9140006 IT9140006_Bosco di Santa Teresa SIC BRINDISI 87.820 .1 

IT91 0009 IT9140009_Foce Canale Giancola SIC 

IT9140003 IT9140003_Stagnl e Saline di Punta della Contessa ZPS 

IT9120008 IT9120008_Bosco Difesa Grande zsc GRAVINA IN PUGLIA 43.770 2 

IT9150003 IT9150003_Aquatina di Frigole SIC 

IT9150006 IT9150006 _ Rauccio SIC 

IT9150025 IT9150025_Torre Veneri SIC LECCE 94.989 

IT9150029 IT9150029_Bosco di Cervalora zsc 
IT9150030 IT91S0030_Bosco La Lizza e Macchi del Pagliarone zsc 
IT9150007 IT9150007 _Torre Uluzzo SIC 

IT9150013 IT9150013_Palude del Capitano SIC NARDO' 31.511 4 

I 9150024 IT9150024_ Torre lnserraglio SIC 

IT913000 IT9130004_Mar Piccolo SIC 
TARANTO 199.561 5 

IT9130008 IT9130008_Posidon1eto Isola di San Pietro - Torre Canneto SIC 

SITI RETE NATURA 2000 PLURICOMUNALI > 20.000 ABITANTI 

CODICE DENOMINAZIONE TIPO SITO COMUNE 
POPOLAZIONE 

1/1/2017 

IT9120003 IT9120003_Bosco di Mesola zsc ACQUAVIVA DELLE 
FO TI 

20.760 1 
IT9120007 IT9120007 _ Mu rgia Alta SIC+ ZPS 

IT9120007 119120007 _Murgia Alta SIC+ ZPS ALTAMURA 70.595 l 

IT9120007 IT9120007 _Murgia Alta SIC+ ZPS A ORIA 100.331 3 

IT9120009 IT9120009 _Posldonieto San Vito - Barletta SIC BARI 324.198 4 

− a valle dell’emanazione della Legge n. 221/2015 la Regione non ha esercitato la facoltà prevista di “riservarsi, 
con apposita norma, la competenza esclusiva”: pertanto a far data dall’entrata in vigore della legge citata, le 
valutazioni di incidenza degli interventi minori sono state demandate ai Comuni con popolazione superiore 
a 20.000 abitanti nel cui territorio ricade interamente il sito. In Puglia, facendo riferimento ai siti della Rete 
Natura 2000 istituiti alla data del dicembre 2015, risulta il seguente prospetto recante indicazione dei 
Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti “nel cui territorio ricade interamente il sito”: 

− le modifiche apportate dal D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 
2017, n. 172 all’articolo 57 della L. n.221/2015, con l’introduzione dell’articolo 1 bis, hanno esteso le 
competenze di cui al comma 1 ai comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti anche “quando il 
sito ricade nel territorio di più comuni”. Facendo riferimento ai SIC Istituiti al 6 dicembre 2017, risulta il 
seguente prospetto: 
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IT91200 1l _Valle Ofanto - Lago di Capacio ttl SIC BARLmA 94.673 5 

IT912000 7 IT9120007 _ M urgia Al ta SIC+ ZPS BITONTO SS.354 6 

IT9140008 IT9140008_T orre Guaceto ZPS 

IT9140001 IT9 14000l _Bosco Tramazzone SIC 

IT9140003 IT91 0003_S tagni e Saline di Punta de lla Contessa SIC ZPS 

IT9140004 IT9140004 _ Bosco I Lucci SIC BRIND ISI 87 .820 7 

IT9140005 IT9140005 _ Tor re Guaceto e Macchia S. Giovanni SIC 

IT9140006 IT9140006_ Bosco d1 Santa Teresa SIC 

IT9140009 IT914000 9_ Foce Canale Giancola SIC 

IT91200 11 IT912001l _Valle Ofanto - Lago d1 Capacio tt1 SIC CANOSA DI PUGLIA 30.091 8 

IT9110038 IT9110038_ Paludi presso il Gol fo di Manfr edonia ZPS 

IT9110005 IT911000S_Zone umide della Capitana ta SIC CEIUG OLA 58.517 9 

IT9120011 IT912001l _Valle Ofanto - Lago d1 Capaciott1 SIC 

IT9120006 IT9120006_Laghi d i Conversano SIC CONVERSANO 26.144 10 

IT9120007 IT912000 7 _ Mu rgia Alta ZPS CORATO 48. 313 11 

IT9120002 IT9120002 _M urgia dei Trulli zsc 
FASANO 39.749 12 

IT9140002 IT914000 2_ Litora le Brind isino zsc 

IT9110032 IT9110032_Va lle del Cervaro, Bosco dell 'Incorona ta SIC FOGGIA 151.726 13 

IT9150008 IT9150008_Monta gna Spaccat a e Rupi di San Mauro SIC 
GALLIPOLI 20.678 14 

IT9150015 IT9150 01S_Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea SIC +Z PS 

IT9130006 IT9130006_ Pinete dell 'Arco lonteo SIC 
GINOSA 22.547 15 

IT9130007 IT9130007 _Area delle Gravine SIC+ ZPS 

IT9120007 IT9120007 _M urgia Alta SIC+ ZPS 
GIOIA DEL COLLE 27.667 16 

IT9130005 IT913000S_Mur gia di Sud - Est SIC 

IT9120008 IT9120008_Bosco Difesa Grande zsc 
GRAVINA IN PUGLIA 43.770 17 

IT9120007 IT9120007 _ M urgia Alt a SIC + ZPS 

IT9130005 IT9130005_ M urgia di Sud - Est SIC GROTTAGLIE 32 .114 18 

IT9150029 IT9150029 _ Bosco di Cerval ora zsc 

IT9150030 IT915003 0_ Bosco La Uzza e Macc h,a del Pagliarone zsc 

IT9150033 IT915003 3_Specchia dell'Al to zsc 
LECCE 94. 989 19 

IT9150003 IT9150003 _Aquat ina d 1 Frigole SIC 

IT9150006 IT915000 6_ Rauccio SIC 

IT9150025 IT9 15002S_Torre Venerl SIC 

IT9130001 IT913000l _Torre Colimena SIC 
MA NDURIA 31.360 20 

IT9130003 IT9130003_ Duna d i Campoma rino SIC 

IT9110038 IT9110038 _Paludi presso il Golfo d, M anfredonia ZPS 

IT9 110039 IT91100 39_Promon torto del Gargano ZPS 
MAN FREDON IA 57 .100 21 

IT9110005 IT911000S_Zone umide della Capita nata SIC 

IT9110008 IT9110008 _Vallo ni e Step pe Pedegargan iche SIC 

IT9130005 IT913000 5_M urgia di Sud - Est SIC MARTINA FRANCA 49.029 22 

IT9130007 IT9130007 _Area delle Gravine ZPS 

IT9130006 IT913000 6_ Pinete dell 'Arco Ionic o SIC MASSAFRA 32 .989 23 

IT9130007 IT91300 07 _Area delle Gravine SIC 

IT9 120009 IT9120009 _ Posidon ieto San Vito - Barlett a SIC M OLA DI BARI 25.554 24 

IT9120002 IT91200 02_ M urgia dei Trulli zsc MONOPOLI 9.030 2 5 
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T9150031 IT915003l _ Mas seria Zanzara zsc 

IT9150007 IT9150 007 _Torre Uluzzo SIC 

IT9150008 IT9150 008 _Monta gna Spaccata e Rupi di San Mauro SIC 
NARDO' 31 .511 26 

IT9150013 IT9150 013 _Palude del Capitano SIC 

IT91500 24 IT9150 024 _Torre lnserraglio SIC 

IT91500 27 IT9150027 _ Palude del Conte , dune di Punta Prosciutto SIC 

IT9140002 IT91400 02_ Litora le Brindisino zsc 
OSTUNI 31 .148 27 

IT9130005 IT9130005_Murgia di Sud - Est SIC 

IT9120007 IT9120007 _ Mu rgia Alta SIC+ ZPS RUVO DI PUGLIA 25 .457 28 

IT9110039 IT9110039 _ Promontorio del Gargano ZPS 

IT9110008 IT9110008 _Vallon i e Steppe Pedegarganiche SIC SAN GIOVANNI 
ROTONDO 

27.156 29 
IT9110026 IT9110026 _ Monte Calvo - Piana di Mont enero SIC+ ZPS 

IT9110030 IT9110030 _ Bosco Quarto - Monte Spigno SIC 

IT9110027 IT9110027 _Bo sco Jancug lia - Monte Castello SIC SAN SEVERO 53.434 30 

IT9120003 IT9120003 _ Bosco di Mesola zsc 
SANTERAMO IN COLLE 26 .724 31 

IT9120007 IT91200 07 _ Mur gia Alta SIC+ ZPS 

IT9130002 IT9130002 _ Ma sseria Torre Bianca SIC 

IT9130004 IT91300 04_ Ma r Piccolo SIC 

IT9130005 IT9130005_Murg ia di Sud - Est SIC TARANTO 199 .561 32 

IT9130006 IT9130006_Pinete dell' A rco Ionico SIC 

IT9130008 IT91300 08_ Posidon ieto Iso la d i San Pietro - Torre Canne to SIC 

La sottostante tabella riporta la sin t esi deg l i elenchi di cui alle precedenti tabelle : 

SITI RETE NATURA 2000 + 20 .000 ABITANT I 

CODICE DENOM INAZIONE TIPO SITO COMUN E 
POPOLAZIONE 

1/1 /2 017 

IT9120003 IT9120003 Bosco di Me sola zsc -
ACQUAVIVA DELLE FONTI 20.760 1 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia Alta SIC+ ZPS 

IT912000 7 IT9120007 _Murgia A lta SIC+ ZPS ALTAMURA 70 .595 2 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia A lt a SIC+ ZPS ANDRIA 100.331 3 

IT9120009 IT9120009 _ Posidon ieto San Vito - Barletta SIC BARI 324.198 4 

IT9120011 IT912001l _Valle Ofanto - Lago di Capaciotti SIC BARLETTA 94 .673 5 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia Alta SIC+ ZPS BITONTO 55.354 6 

IT9140003 IT9140003 _Stagni e Salin e di Punta della Cont essa SIC + ZPS 

IT9140004 IT91400 04_ Bosco I Lucci SIC 

IT9140006 IT91400 06_ Bosco di Santa Teresa SIC 

IT9140009 IT91400 09_ Foce Canale Giancola SIC 
BRINDJSI 87.820 7 

IT9140008 IT9140008 _ Torre Guaceto ZPS 

IT9140001 IT9140001 _ Bosco Tramazz on e SIC 

IT9 140003 IT9140003 _ Stagni e Saline di Punta della Con tessa SIC+ ZPS 

IT9140005 IT9140005_Torre Guaceto e Macch ia S. Giovann i SIC 

IT9120011 IT912001l _Valle Ofanto - Lago di Capaciot t i SIC CANOSA DI PUGLIA 30 .091 8 

IT9110038 IT9110038 _ Palud i pre sso i l Golfo di Man fredon ia ZPS 

IT9110 005 IT911000S _Zone umide della Capitana t a SIC CERIGNOLA 58.517 9 

IT9120011 IT9120 011 _Valle Ofanto - Lago di Capaciotti SIC 
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IT9120006_ Laghi di Conversano SIC CONVERSANO 26 .144 10 

IT9120007 IT9120007 _Murgia Alta ZPS CORATO 48 .313 11 

IT9120002 IT9120002 _Murgia dei Trulli zsc 
FASANO 39 .749 12 

IT9140002 IT9140002_Litorale Brindisino zsc 
IT9110032 IT9110032_ Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronata SIC FOGGIA 151 .726 13 

IT9150008 IT9150008_Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro SIC 
GALLIPOLI 20.678 14 

IT915001S IT9150015_Litora le di Gal lipoli e Isola S. Andrea SIC+ ZPS 

IT9130006 IT9130 006 _Pinete dell 'Arco Ionico SIC 
GINOSA 22.547 1S 

IT9130007 IT9130007 _Area delle Gravine SIC +ZPS 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia Alta SIC+ ZPS 
GIOIA DEL COLLE 27.667 16 

IT9130005 IT9130005_Murgia di Sud - Es! SIC 

IT9120008 IT91200 08_Bosco Difesa Grande zsc 
GRAVINA IN PUGLIA 43 .770 17 

IT9120007 IT9120 007 _ Mur gia Alt a SIC+ ZPS 

IT913000S IT91300 05_Murgia di Sud - Est SIC GROTTAGLIE 32.114 18 

IT9150003 IT9150003 _Aquatina di Frigole SIC 

1T9150006 IT915000 6_ Rauccio SIC 

IT9150025 1T9150025_Torre Vener i SIC 
LECCE 94 .989 19 

IT9150029 IT9150029 _ Bosco d i Cervalora zsc 
IT9.L50030 IT915003 0_ Bosco La Lina e Macchia del Pagliarone zsc 
1T9150033 IT9150033 _Specchia dell 'Alto zsc 
IT9130001 IT9130001 _Torre Colimena SIC 

MANDURIA 31.360 20 
IT9130003 IT9130003_Duna di Campomarino SIC 

IT9110038 IT9110038 _Paludi presso il Golfo di Manfredonia ZPS 

IT9110039 IT9110039 _Promontorio del Gargano ZPS 
MANFREDONIA 57.100 21 

IT9110005 IT9110005 _Zone umide della Capit nata SIC 

IT9110008 IT9110008_Valloni e Steppe Pedegarganiche SIC 

IT913000 5 1T9130005_ Mu rgia di Sud - Est SIC MARTINA FRANCA 49.029 22 

IT9130006 IT9130006_Pinete dell 'Arco Ionico SIC 
MASSAFRA 32.989 23 

1T9130007 IT9130007 _Area delle Grav ine SIC+ZPS 

IT9120009 IT912000 9_Posidon ieto San Vito Barletta SIC MOLA 01 BARI 25 .554 24 

IT9120002 IT9120002 _ Murgia de i Trulli zsc MONOPOLI 49 .030 2S 

JT9150007 IT91500 07 _ Torre Uluzzo SIC 

1T9150013 IT9150013_ Palude del Capitano SIC 

IT9150024 IT9150024_Torre ln serraglìo SIC 
NARDO' 31.511 26 

IT9150031 IT915003l_Masseria Zanzara zsc 
IT9150008 IT9150008_Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro SIC 

IT91500 27 IT9150027 _Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto SIC 

IT9140002 IT9140002_Litorale Brindisino zsc 
OSTUNI 31.148 27 

IT9130005 IT9130 005 _Mur gia d i Sud - Est SIC 

IT9120007 IT91200 07 _M urgia Alta SIC + ZPS RUVO 01 PUGLIA 25 .457 28 

IT9110039 IT9110 039 _Prom ontorio del Gargano ZPS 

IT9110008 IT911000 8_ Valloni e Steppe Pedegarganiche SIC 
SAN GIOVANNI ROTONDO 27 .156 29 

IT9110026 IT9110026 _Monte (alvo - Piana di Montenero SIC+ ZPS 

IT9110030 IT911003 0_Bosco Quarto - Monte Spigno SIC 

IT9110027 IT9110027 _Bosco Jancuglia - Monte Castello SIC SAN SEVERO 53.434 30 
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IT9120003 IT9120003_ Bosco di Meso la lSC 
SANTERAMO IN COLLE 26.724 31 

IT9120007 IT9120007 _Murgia Alta SIC+ ZPS 

IT9130004 IT913000 4_ Mar Piccolo SIC 

IT9l30008 IT9130008_ Pos1don1eto Isola di San Pietro - Torre Canneto SIC 

IT9130002 IT9130002 _Ma seria Torre Bianca SIC TARANTO 199 .561 32 

IT9130005 IT91300 0S_Mu rgia d1 Sud - Est SIC 

IT9l30006 IT9130006_Plnete dell 'Arco Ionico SIC 

− risulta pertanto di tutta evidenza l’ampliamento del numero di amministrazioni comunali investite oggi della 
competenza ad effettuare le valutazioni di incidenza per “interventi minori”, a seguito dell’introduzione del 
comma 1-bis dell’articolo 57 della L n, 221/2015; 

− con specifico riferimento al comma 2 dell’articolo 57 della L n. 221/2015, dall’esame complessivo delle 
disposizioni comunitarie in materia di valutazione di incidenza emerge la portata distonica rispetto alla 
normativa europea ed al relativo orientamento giurisprudenziale nel tempo consolidatosi dei disposti 
recati dal citato comma 2 dell’art. 57; 

− di rilievo è stata la Deliberazione di Consiglio Provinciale di Taranto del 20 settembre 2016 n. 56, rubricata 
“Disposizioni temporanee per l’espressione dei pareri di Valutazione di Incidenza Ambientale per i progetti 
ricadenti nei siti di Interesse Comunitario”, che ha dettato direttive applicative agli uffici provinciali preposti, 
nelle more di riceverne da parte del Ministero e/o della medesima Regione Puglia; 

− con riferimento ai contenuti di tale deliberazione, la Sezione Autorizzazione Ambientali regionale, con 
nota prot. n. 3326 del 4 aprile 2017, ha rappresentato che “un vincolo di tutela ambientale, quale quello 
costituito dai siti di Rete Natura 2000 individuati per valore naturalistico e conservazionistico, presuppone 
necessariamente una valutazione ex ante volta all’individuazione della potenzialità lesiva di qualsiasi 
intervento sull’ambiente, e che tale valutazione preventiva deve essere condotta per ogni tipologia di 
intervento, anche modesto e/o compatibile con la disciplina urbanistica ed edilizia”; 

− inoltre, la competente D.G. per la Protezione della Natura e del Mare, con nota prot. 20534 del 26 
settembre 2017, nel riscontrare una richiesta di chiarimenti in merito all’applicazione dell’art. 57 comma 1 
della L. n. 221/2015, ha colto l’occasione per precisare che “il comma 2, dell’art. 57, riferito all’applicazione 
esclusivamente ai piani delle disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del D.P.R. 357/97 e ss. mm. e ii., riguarda 
solo la fase di pubblicazione delle proposte. Pertanto nessun intervento è escluso dalla VIncA ed è sempre 
preliminare ad ogni decisione delle Amministrazioni”; 

− su tale aspetto, reso ancora più critico in ragione della pendenza del precontenzioso comunitario EU Pilot 
6730/2014/ENVI, si è ulteriormente soffermato il competente Dicastero (Ufficio Legislativo) che, con sua 
nota prot. n. 18892 del 31 luglio 2017, ha informato la Commissione Europea (per il tramite della Struttura 
di Missione per le procedure di infrazione) del lavoro in corso in relazione alle predette “Linee Guida sulla 
Valutazione di Incidenza” anche con l’ausilio delle Regioni e delle Province Autonome ed a seguito della 
decisione assunta dal Comitato Paritetico, organo di governance della SNB. 

Considerato, altresì,che: 
− è necessario acquisire la completa conoscenza delle modalità di applicazione della procedura di VincA 

nel territorio regionale anche al fine di avere un quadro più completo ed esaustivo delle valutazioni sito 
specifiche in relazione al perseguimento degli obiettivi di conservazione definiti per ciascuno dei siti 
appartenenti alla Rete Natura 2000, nonché definire le modalità di trasmissione delle informazioni relative 
agli esiti delle valutazioni di incidenza espletate dagli Enti a ciò delegati ai sensi della l.r. n. 17/2007 e della 
L. n. 221/2015; 

− a fronte del rilievo inerente alla mancanza del prescritto parere relativo alla valutazione di incidenza, 
l’autorità competente al rilascio del titolo autorizzativo finale, nell’esercizio della sua discrezionalità, 
dovrebbe vagliare la sussistenza dei presupposti per intervenire in autotutela, conformemente a quanto 
previsto dalle disposizioni del Capo IV della L. 7 agosto 1990, n. 241 e smi; nell’esercizio di detto potere, 
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pertanto, l’autorità a ciò preposta è chiamata ad operare una ponderazione tra l’interesse al mantenimento 
ed alla conservazione dell’atto e quello alla sua rimozione; 

Rilevato ancora che: 
− in ossequio ai principi dell’azione amministrativa di semplificazione, ragionevolezza e divieto di aggravio del 

procedimento, il ricorso alle prevalutazioni già svolte a livello regionale da un lato consente di perseguire 
gli scopi e gli obiettivi della Direttiva Habitat e dall’altro assolve all’obiettiva esigenza dì addivenire a 
semplificazioni procedurali e procedimentali; 

− appare necessario modificare e integrare la D.G.R. n. 304/2006 aggiornando gli indirizzi regionali in materia 
di valutazione di incidenza ed introducendo semplificazioni che possano assolvere anche all’esigenza di 
celerità dei procedimenti amministrativi. 

Per tutto quanto sopra premesso e nelle more delle determinazioni che il Ministero dell’Ambiente, della 
Tutela del Territorio e del Mare assumerà in ordine alla approvazione delle “Linee Guida sulla valutazione di 
Incidenza”, nonché tenendo conto delle risultanze ad oggi note dei lavori del tavolo tecnico da quest’ultimo 
istituito, si ritiene opportuno e necessario aggiornare gli indirizzi regionali in materia di valutazione di 
incidenza, nell’esercizio delle prerogative spettanti alla Regione, approvando, ai sensi dell’articolo 5 comma 5 
del DPR n. 357/97 e smi, l’allegato alla presente proposta denominato “Valutazione di incidenza ambientale. 
Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n. 92/43/CEE e articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo 
e coordinamento”, fornendo indirizzi alle Autorità competenti in materia di VIncA e ai Comuni sia in qualità 
di autorità competenti al rilascio dei titoli abilitativi edilizi sia in qualità di autorità competenti ai sensi 
dell’articolo 57 della L n. 221/2015 e smi. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi 
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali n. 1/1999 
e n. 3/2001, nonché della l.r. n. 7/2004 recante lo “Statuto della Regione Puglia” e della l.r. n. 11/2001 e smi. 

Il Presidente della Giunta regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente e l’Assessore alla Pianificazione 
territoriale, sulla base di quanto innanzi riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione dei conseguenti 
atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie contemplate dall’art. 4 co. 4 lett. d) e k) della legge regionale n. 
7/1997, nonché dell’art. 44 dello Statuto Regionale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle strutture preposte e dal 

Direttore del Dipartimento; 
− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nella narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
− di approvare il documento “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 

valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 paragrafi della Direttiva n. 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. 
n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

− di dare atto che la presente deliberazione modifica e integra la D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata 
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sul BURP n. 41 del 30 marzo 2006) recante “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della 
procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 
357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”; 

− di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare Direzione Generale per la protezione della natura e del mare e Direzione Generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, alle Province della Regione Puglia nonché all’ANCI, affinché 
ne dia diffusione ai Comuni aderenti; 

− di prevedere che la Regione Puglia organizzi incontri dedicati sul tema oggetto della presente deliberazione, 
in favore dei Comuni e delle Province, dando contestualmente mandato alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali d’intesa con la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di calendarizzare tali incontri; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della l.r. n. 13/1994, nonché sul Portale istituzionale al sito istituzionale www.regione.puglia.it, ai 
sensi e per gli effetti della l.r. n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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PRIMA 

PREMESSA 

Il presente Atto di Indirizzo e coordiname nto è volto a uniformare sul territorio regionale le modalità di 
attuazione delle previsioni della Direttiva n. 92/ 43/CEE Habitat e del DPR 357/ 1997 e smi in mater ia di 
Valutazione di Incidenza di Piani, Progetti, Interventi e Att ività (P/P/ I/A) . 

Esso è stat o redatto anche sulla base delle risultanze interme die del Gruppo di Lavoro MATTM/Regioni e 
Province Autonome, costituito il 17 febbraio 2016 al fine di redigere il documento tecnico "Linee Guido sullo 
Valutazione di Incidenza" per concorrere ali' attuazione della Strateg ia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 
(SNB) e per ottemperare agli impegni assunt i dall'Italia nell'ambito del pre-contenzioso comunitario avviato in 
data 10 luglio 2014 con l'EU-Pilot n. 6730/2014 "A ttua zione in Ita lia dello Direttivo 92/43/CEE del Consiglio del 

21 moggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminatura/i e della flora e dello fauno 
selvat iche" 

1. LA RETE NATURA 2000. INQUADRAMENTO GENERALE 

La rete Natura 2000 è costitu ita dall' insieme delle aree protette dalle direttive comunitar ie Uccelli (Zone di 
Protezione Speciali ZPS) e Habitat (Siti di Importanza Comunitaria SIC, o proposti tali pSIC, e Zone Speciali di 
Conservazione ZSC) con l'obietti vo di salvaguardare tutt i i i principali tip i di habitat e le specie a rischio 
dell 'Unione Europea. Essa a livello europeo comprende olt re 26 000 siti. I principal i obiett ivi dei siti Natura 
2000 sono evitare att ivit à che possano disturbare gravemente le specie o danneggiare gli habitat per i quali il 
sito è stato designato e adottare le misure necessarie per conservare o ripristinare tali habitat e specie, in 
modo da migliorarne la salvaguardia. 

1.1 DISPOSIZIONI NORMA TIV E COMUNI TARIE, NAZIONALI E REGION ALI 
l'art. 6 della Direttiva n. 92/43/CEE dispone quanto segue: 

"1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stoti membr i stabiliscono le misure di 

conservazione necessarie che implic ano all 'occorrenza appropriati pioni di gestione specifici o 

integrat i od altri pioni di sviluppo e le opportune misure regolamentari , ammin istrative o 

contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat natural i di cui 
o/l'allegato I e delle specie di cui all'allegato Il presenti nei siti . 

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di 

conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la 

perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misuro in cui tale 
perturba zione potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettiv i della 
presente direttivo. 

3. Qualsiasi piono o progetto non dire tt amente connesso e necessario allo gestione del sito ma 

che passa avere incidenze significat ive su tale sit o, singolarmente o congiuntamente ad altri 

piani e progetti , forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, 

tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo . Allo luce delle conclusioni della 

valuta zione dell'incidenza sul sito e fotto salvo il paragrafo 41 le autorità nazional i competenti 

danno il loro accordo su tale piono o progetto soltanto dopo aver avuto lo certezza che esso 

non pr egiudicherà l'Integr ità del sito in causo e, se del coso, previo parere de/l'op inione 
pubbli co. 

4. Quo/ora, nonostante conclusioni negat ive dello valutazione dell 'incidenza sul sito e in 

mancanza di soluzioni alternative , un piano o progetto debba essere realizzato pei · to Mo.;,,i,· 
~ ,,,, 

impera tivi di rilevante interesse pubblico , inclusi motivi di natura sociale o economica, I Ci o -o ;o 

membro odotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza gl B e dig m 
Naturo 2000 sia tutelata . Lo Stato membro informo la Commissione delle misure comp -.., tiv ~ 
adottate . '' "'"'"' f1'1 

L'art. 6 della Direttiva n. 92/43/CEE, nei quattro paragrafi di cui si compone, delinea il quadro genera w_ I o 
conservazione e la gestione dei Siti che costitui scono la Rete Natura 2000, fornendo tre tipi di disposizioni: 

2 
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sit ive, preventive e procedural i. In partico lare, i paragrafi 3 e 4 prevedono procedure e misure 
progressive, volte alla valuta zione dei possibili effetti negativi, "incidenze negative significativ e", di determinati 
piani e progetti non direttam ente connessi o necessari alla gestione di un Sito Natura 2000, defin endo altr esì 
precisi obblighi in capo alle autorit à competenti nazionali e agli Stati membri. Al di là degli ambit i connessi o 
necessari alla gestion e del Sito , ai sensi della Dirett iva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappr esenta lo 
strumento individuato dal legislatore comunitar io per conciliare le esigenze di sviluppo locale e garanti re il 
raggiungimento degli obiett ivi di conservazione della Rete Natura 2000. 
L'art . 7 della Direttiva n. 92/43/ CEE estend e gli obblighi derivanti dall 'art. 6, paragrafi 2, 3, e 4, alle zone 

classificate a norma dell'art. 4, paragrafo 1, o riconosciute a norma dell 'art. 4, paragrafo 2 della Direttiva Uccelli 
n. 2009/ 147/ CEE prevedendo quanto segue: 

"Gli obblighi derivanti dall'art. 6, paragrafi 2, 3 e 4 della presente direttiva sostituiscono gli 

obblighi derivanti da/l'articolo 4, paragrafo 4, prima frase, della direttiva 79/409/CEE, per 

quanto riguarda le zone classificate a norma dell'articolo 4, paragrafa 1, o analogamente 

riconosciute a norma dell 'articolo 4, paragrafo 2 di detta direttiva a decorrere dalla data di 

entrata in vigore della presente direttiva o dalla dota di classificazione o di riconoscimento da 

parte di uno Stato membro a normo della direttiva 2009/147/CEE, qualora essa sia posteriore" 
A livello nazionale, il D.P.R. 8 sett embre 1997, n. 357 "Regolamento recante att uazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natur ali e seminatur ali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche" ha dato attu azione alla dirett iva Habitat . 

L'art. 5 del DPR n. 357 /97 e smi prevede quanto segue: 

"1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto dello valenza 

natural istico - ambienta/e dei proposti siti di importanza comunitaria , dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone speciali di conservazione. 

2. I propone nti di piani territoriali, urbanist ici e di set tore, ivi compresi i piani agricoli e 

faunistico - venatori e le loro varianti, predispongono , secondo i contenuti di cui a/l 'allegato G, 

uno stud io per individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto 

degli obiettivi di conservazione del medesimo. Gli atti di pianificazione territoriale da 

sottoporre olla valutazione di incidenza sono presentati , nel caso di piani di ri levanza nazionale, 

al Min istero de/l'ambiente e dello tutel o del territorio e, nel caso di piani di r ilevanza regionale, 

interreg ionale, provincia/e e comunale, alle regioni e alle prov ince autonome competenti . 

3. I proponenti di interventi non direttament e connessi e necessari al mantenimento in uno 

stato di conservazione soddisfa cente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che 

possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiu nta mente ad altri 

inte rventi~ presentono , ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e 

valutare, secondo gli indirizzi espressi ne/l'allegato G, i pri ncipali effetti che detti interventi 

possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria , sul sito di importanza comunitaria 

o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 

medesim i. 

4. Per i progetti assoggettati a procedura di valutazione di impatto ambientale , ai sensi 

dell'arti ca/o 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e del decreto del Presidente della Repubblica 12 
aprile 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 1996, e successive 
modifi cazioni ed int egrazioni , che interessano proposti siti di importanza comunitaria , siti di 

importanza comunita ria e zone speciali di conservazione, come definiti dal presente 

regolamento, la valutazione di incidenza è ricompresa nell 'ambito della predetta procedura 

che, in tal caso, considera anche gli effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle 

specie per i quali detti sit i e zone sono stati individ uati . A tale fine lo studi o di impatto 

ambientale predisposto dal propone nte deve contenere gli elementi relativi alla compatibi lità 

del proge tt o con le finalità conservative previste dal presente regolamento , fac ~ oto Mo6 
'!i ~ 

riferim ento agli indirizzi di cui a/l 'allegato i$'~ -o ;o f' 

5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli int erventi di cui ai commi da -~ '4, 1"8 f!J ~ 
regioni e le province autonome , per quanta di propria competenza , definiscono le mo qj, à eff tf 
presenta zione dei relativi studi, ind ividua no le autorità competen ti alla verif ica degli st , ~f 
effettuarsi secondo gli indirizzi di cui a/l 'allegato G, i tempi per l'effettuazione della mede o-: <iç, 

3 
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nonché le modalità di partecipazione alle procedure nel coso di piani interregionali. 
6. Fino alla individuazione dei tempi per l'effettuazione dello verifica di cui al comma 5, le 
autorità di cui ai commi 2 e 5 effettuano lo verifica stesso entro sessanta giorni dal ricevimento 
dello studio di cui ai commi 2, 3 e 4 e possono chiedere uno solo volto integrazioni dello stesso 
ovvero possono indicare prescrizioni olle quali il proponente deve attenersi. Nel coso in cui le 
predette autor[tà chiedono integrazioni dello studio, il termine per lo valutazione di incidenza 
decorre nuovamente dallo doto in cui le integrazioni pervengono olle autorità medesime. 
7. Lo valutazione di incidenza di pioni o di interventi che interessano proposti siti di importanza 
comunitario, siti di importanza comunitario e zone speciali di conservazione ricadenti, 
interamente o parzialmente, in un'area naturale protetto nozionale, come definito dallo legge 
6 dicembre 1991, n.394, è effettuato sentito l'ente di gestione dell'areo stesso. 
8. L'autorità competente al rilascio de/l'approvazione definitivo del piano o dell'intervento 
acquisisce preventivamente lo valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità 
di consultazione del pubblico interessato dallo realizzazione degli stessi. 
9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in 
mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debbo essere realizzato per 
motivi imperativi di rilevante Interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, 
le amministrazioni competenti adottano ogni misuro compensativo necessario per garantire lo 
coerenza globale dello Rete «Natura 2000» e ne danno comunicazione al Ministero 
dell'ambiente e dello tutelo del territorio per le finalità di cui o/l'orticolo 13. 
10. Quo/oro nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di 
cui sio stato valutata l'incidenza negativo sul sito di importanza comunitario, può essere 
realizzato soltanto con riferimento od esigenze connesse olio salute dell'uomo e allo sicurezza 
pubblico o od esigenze di primario importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere della 
Commissione europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico.". 

Il successivo DPR 12 marzo 2003, n.120 "Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente dello Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione dello direttivo 92/43/CEE relativo 
olla conservazione degli habitat naturali e seminatura/i, nonché della flora e dello fauno selvatiche.", all'art . 6 

ha modificato l'art. 5 del DPR n. 357 /97 così come di seguito riportato : 
1. L'orticolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 e' sostituito dal seguente: 
''Art. 5 (Valutazione di incidenza). - 1. Nella pianificazione e programmazione territorio/e si deve tenere 
conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di 
importanza comunitario e delle zone speciali di conservazione. 
2. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e 
le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all'allegato G, uno studio per individuare e 
valutare gli effetti che il plano puo' avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo. Gli atti di pianificazione territorio/e do sottoporre olla valutazione di incidenza sono presentati, 
nel coso di pioni di rilevanza nazionale, o/ Ministero dell'ambiente e dello tutelo del territorio e, nel coso di 
pioni di rilevanza regionale, interregionale, provinciale e comunale, olle regioni e olle province autonome 
competenti. 
3. I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, mo che possono avere incidenze 
significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentono, ai fini dello 
valutazione di incidenza, uno studio volto od individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi 
nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposta sita di importanza 
comunitaria, sul sita di importanza comunitaria a sulla zana speciale di conservazione, tenuta canta degli 
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do/ proponente deve contenere gli elementi relativi olla compatibilito' del progetto con le 
finolito' conservative previste do/ presente regolamento, facendo riferimento ogli indirizzi di cui olf'ollegato 
G. 
5. Ai fini dello valutazione di incidenza dei pioni e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le regioni e le 
province autonome, per quanto di proprio competenza, definiscono le madalita' di presentazione dei relativi 
scudi, individuano le autoriro' competenti allo verifico degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui 
o/l'allegato G, i tempi per l'effettuazione dello medesimo verifico, nonche' le modolita' di partecipazione alle 
procedure nel caso di piani interregionali. 
6. Fino olla individuazione dei tempi per l'effettuazione dello verifica di cui al comma 5, le autorito' di cui ai 
commi 2 e 5 effettuano lo venfica stessa entro sessanta giorni do/ ricevimento dello studia di cui ai commi 2, 
3 e 4 e possono chiedere uno solo volto integrozioni dello stesso ovvero possono indicare prescrizioni olle 
quo/i il proponente deve ortenersi. Nel coso in cui le predette outorito' chiedono integrazioni dello studio, il 
termine per lo valutazione di incidenza decorre nuovamente do/la dota in cvi le integrazioni pervengono alle 
avtorita' medesime. 
7. lo valutazione di incidenza di pioni o di interventi che interessano proposti siti di importonzo comunitorio, 
siti di importanza comunitaria e zone speciali di conservazione ricadenti, interamente o parzialmente, in 
un'area naturale protetto nozionale, come definito dallo legge 6 dicembre 1991, n. 394, e' effettuato sentita 
l'ente di gestione dell'areo stesso. 
B. L 'outorito' competente al rilascia dell'approvazione definitivo del piana o dell'intervento acquisisce 
preventivamente lo valutazione di incidenza, eventvalmente individuando modolito' di consu/tozione del 
pubblico interessato do/la realizzazione degli stessi. 
9. Qua/oro, nonostante le conclusioni negative delfo valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debbo essere realizzato per motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano 
ogni misura compensativo necessaria per garantire lo coerenza globale dello rete "No turo 2000" e ne danno 
comunicazione al Ministero dell'ambiente e della wtela del territorio per le finofìta' di cui o/l'orticola 13. 
10. Quo/oro nei siti ricadono tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di cui sia stata 
valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, puo' essere reolizzoto soltanto con 
riferimento ad esigenze connesse ofio salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere dello Commissione europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblica." 

Sì riportano di seguito i principali ulteriori provvedimenti normativi e regolamentari, sia di rango nazionale che 
regionale di riferimento per la Rete Natura 2000: 

L.r. n. 11 del 12/04/2001 e successive modifiche ed integ razioni recante " Norme sulla valutazione 
dell'impatto ambientale " (B.U.R.P. n. 57 suppi. del 12 aprile 2001); 
Decreto del Min istero del l'Amb iente e della Tutela del Terri torio del 3 set tembre 2002 recante 
"Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000" (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 
settembre 2002); 
R.r. n. 24 del 28/09/2005 recante ''Mi sure di conservazione relative a specie prioritarie di 
import anza comunitar ia di uccelli selvatici nidificanti nei centri edifica ti ricadenti in proposti Siti di 

importanza Comunitaria (pSIC} ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S." (B.U.R.P. n. 124 del 4 
ottobre 2005); 
L.r. n. 17 del 14/06/2007 e successive modifiche ed integrazioni recante " Disposizioni in campo 
ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia 

ambientale. " (B.U.R.P. n. 87 suppi. del 18 giugno 2007); 
- Decreto del Ministero dell 'Am biente e della Tutela del Terri torio e del Mare del 17 ottobre 2007 

relativo alla ''Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle 
zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezi one speciale (ZPS)" (G.U. n. 258 del 6 

novembre 2007) e successive modifiche ed integrazioni; ento 
R.r. n. 15 del 18/07/2008, "Regolament o recante misure di conservazione ai sensi delle · 0 , 

comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR n. 357 /97 e successive modifiche e int ·S ioni!, ::i, e:: rr-; 
(B.U.R.P. n. 120 del 25 luglio 2008); .,., fY f) 

R.r. n. 28 del 22/12/2008 recante " Modifiche e integ razioni al Regolamento Regionale lu~~ 
2008, n. 15, in recepimento dei "Criteri minimi uniformi per la defi nizione di r n-, 

~/ 

5 
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relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)" 

introdotti con D.M . 17 ottob re 2007" (B.U.R.P. n. 200 del 23 dicembre 2008); 

Decreto Ministero Ambiente 10 luglio 2015 recante " Designazione di 21 zone speciali di 

conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territori o della Regione 

Puglia"; 

R.r. n. 6 del 10/06/2016 recante "Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi del le 

Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357 /97 per i Siti di importa nza comunitaria 

(SIC)"; 

R.r. n. 12 del 10/05/20 17 recante ''Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 

2016, n. 6 " Regolamento recante M isure di Conservazione ai sensi delle Dirett ive Comunitarie 

2009/147 e 92/ 43 e del DPR 357/97 per i Siti di Impor tan za Comunitar ia (SIC)" (B.U.R.P. n. 55 

suppi. del 12 maggio 2017); 

Decreto Ministero Ambiente 21 marzo 2018 . Designazione di 35 zone speciali di conservazione 

della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territor io della Regione Puglia. 

1.2 I SITI DELLA RETE NATURA 2000 IN PUGLIA 
I siti delle Rete Natura 2000 present i in Puglia, come riportati nell'e lenco della decisione (EU) 2018/37 del 12 
dicembre 2017, sono elencat i nella seguente tabella 

SIC 
ZPS 

Aggiornamento 
Presenza 

zsc di habitat Estensione Mi sure di conservazione 
Tipo Codice 

Al 16 
Denominazione formulario 

e specie (ha] vigenti (16Iuglio 2018) 

luglio 
standard 

prioritarie 

2018 

B IT911000 1 SIC Isola e Lago di Varano 12/2015 . 8146 
R.R. 6/20 16 modifica to dal 

R.R. 12/20 17 

B IT9110002 zsc Valle Forto re, Lago di 
01/2017 . 8369 DGR 1084/2010- R.R.28/08 

acc hito 

B IT9110003 zsc Monte Cornacchia- Bosco 
12/2015 . 6952 DGR 1083/ 2010-R .R. 28/0 8 

Faeto 

B IT9110004 SIC Foresta Umbra 01/2017 20656 
R.R. 6/20 16 mod ificat o dal 
R.R. 12/201 7 

B IT9110005 SIC Zone umide della Capit anata 12/20 15 . 14110 
DG R 346/20 10 e DG R 
347 /2010 - R.R. 28/0 8 

Valloni e Steppe 
R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9110008 SIC 01/2017 29817 R.R. 12/ 2017 -DG R 346/2010 
Pedegarganiche 

- R.R.28/08 

B IT9110009 SIC 
Valloni di Mattinata -

10/2013 . 6510 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Mo nt e Sacro R.R. 12/2017 

B IT9110011 SIC Isole Tremiti 01/20 17 . 372 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

B IT9110012 SIC Testa del Gargano 01/20 17 . 5658 
R.R. 6/2016 modific ato dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110014 SIC Monte Saraceno 10/2013 . 197 
R.R. 6/2016 modifica to dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110015 SIC 
Duna e Lago di Lesina-

12/20 15 . 9823 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Foce del Fortore R.R. 12/2017 -R.R. 28/08 

B IT91100 16 SIC Pineta Marzini 01/20 17 . 787 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

R.R. 12/2017 

B IT9110024 SIC 
Castagneto Pia, Lapolda, 

10/2013 689 
R.R. 6/2 016 mod ificato dal 

Monte la Serra R.R. 12/2017 

B IT9110025 SIC Manacore del Gargano 01/2017 . 2063 
R.R. 6/2016 modificat o dal 
R.R. 12/20 17 

c IT9110026 
SIC/2 Mont e Calvo - Piana di 

10/2013 7620 
R.R. 6/2016 modificato dal 

PS Montenero R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

Bosco Jancuglia - Monte 
' 

B IT9110027 SIC 
Castello 

10/2013 4456 
R.R. 6/2016mo~ . en o M R.R. 12/20 17 .,,{Il O ~ 

B IT9110030 SIC 
Bosco Quarto - Mont e 

01/2017 . 7862 R.R. 6/20 1~'/t'r to dal "" t · 
Spigno R.R. 12/201 ,Q ;J! ;I!! -~ 

B IT9110032 zsc Valle del Cervaro, Bosco 
01/201 7 . 5769 R.R. 6/20~1\iifìca,@l@ 

dell ' Incoronata R.R. 12/20 -x;, .R. :is-i�g)- e;_· 

~,\__ ~ ~ .,t- C/._,,,è!. 
6 4 :·oo•e" 
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ZPS 
Aggiornamento 

Presenza 
zsc di hab itat Estension e Misure di conservazione 

Tipo Codice 
Al 16 

Denominazione formulario 
e specie (ha) vigenti (16Iuglio 2018) 

luglio 
standard 

prioritarie 
2018 

B IT9110033 zsc Accadia - Deliceto 01/2 017 . 3523 DGR 494/2009 - R.R. 28/08 

B IT9110035 zsc Monte Sambuco 12/ 2015 7892 
R.R. 6/20 16 modific ato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

A IT9110037 ZPS Lagh, di Lesina e Varano 12/20 17 . 15.195 R.R. 28/08 

A IT9110038 ZPS 
Paludi presso il Golfo di 

12/2 017 14.437 R.R. 28/08 
Manfredon ia 

A IT9110039 ZPS Promontorio del Gargano 12/2017 . 70.013 R.R. 28/08 

A IT9110040 ZPS Isole Tremi t i 12/2 017 . 360 R.R. 28/08 

B IT9120001 zsc Grott e di Castellana 10/2 013 
, 

61 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

R.R. 12/20 17- R.R. 28/ 08 

B IT9120002 zsc Murgia dei Tru lli 12/ 2015 . 5457 DGR 1615/2009 - R.R. 28/08 

B IT9120003 zsc Bosco di Me sola 12/2 015 . 3029 DGR 1/2 014 - R.R.28/08 

B IT9120006 zsc Laghi di Conversano 10/2013 218 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

R.R. 12/20 17 - R.R. 28/ 08 

c IT9120007 
SIC/Z 

Mur g,aAlt a 12/2015 125882 
R.R. 6/20 16 modificato dal 

PS R.R. 12/2017- R.R. 28/ 08 

B IT9120008 zsc Bosco Difesa Grande 1-2017 . 5268 DGR 1742/2009 - R.R. 28/ 08 

B IT9120009 zsc Posidonieto San Vito -
10-2013 . 12459 

R.R. 6/2016 mo dificat o dal 

Barlett a R.R. 12/ 2017 -R. R. 28/ 08 

B IT9120010 zsc Pozzo Cucù 12-2015 59 DGR 1/2014 - R.R. 28/ 08 

B IT9120011 zsc Valle Ofanto - Lago di 
12-2015 . 7572 

R.R. 6/20 16 mod ifica to dal 

Capaciott i R.R. 12/20 17- R.R. 28/ 08 

A IT9120012 ZPS Scoglio dell'Erem ita 03-2017 . 17.85 R.R. 28/08 

B IT9130001 zsc Torre Collmena 12 2015 2678 
R.R. 6/20 16 mod ifi cato dal 
R.R. 12/2 017 - R.R. 28/ 08 

B IT9130002 zsc Masseria Torre Bianca 10-2013 . 583 
R.R. 6/20 16 mod ificato dal 

R.R. 12/2 017-R .R. 28/ 08 

B IT9130003 zsc Duna d1 Campomarino 12 2015 
, 

1846 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/ 2017-R .R. 28/ 08 

B IT9130004 zsc Mar Pictolo 12 2015 . 1374 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2 017-R.R . 28/ 08 

B IT913000 5 SIC Murgia di Sud - Est 12-2015 . 47601 DGR 432/ 2016 

B IT9130006 zsc Pinete dell'Arc o Ionico 1-2017 . 3686 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 - R.R. 28/ 08 

e IT9130007 
ZSC/Z 

Area delle Gravine 
PS 

1-2017 . 26740 DGR 2435/2009 - R.R. 28/08 

B IT9l30008 zsc Posidonieto Isola di San 
10-2013 . 3148 

R.R. 6/20 16 modifica to dal 

Pietro - Torre Canneto R.R. 12/2017- R.R. 28/ 08 

B IT9140001 Z5C Bosco Tramaz.zone 10-2013 4406 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/ 2017-R.R . 28/08 

B IT9140002 zsc litorale Brindisino 1-2017 7256 DGR 2436/2009 - R.R. 28/08 

e IT9140003 
SIC/2 Stagni e Sahne di Punta della 

12-2015 2858 DGR 2258/2009 - R.R. 28/ 08 
PS Contessa 

B IT9140004 zsc Bosco I Lucci 10-2013 26 
R.R. 6/20 16 modificato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/ 08 

DM 26/01/2009 - DM 

B IT9140005 SIC 
Torre Guaceto e Macchia S. 

12-2015 7978 
28/01/2013 - 0GR 1097/20 10 

Giovanni R.R. 6/ 2016 mod ificato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

A IT9140008 ZPS Torre Guaceto 548 R.R. 28/08 

B IT9140006 zsc Bosco d1 Santa Teresa 10-2013 39 
R.R. 6/20 16 modifica to dal_ 
R.R. 12/2 017 -R .R. 2 <>= n\O 

06,jl 

B IT9140007 zsc Bosco Curt,p etnzzi 10-2013 57 R.R. 6/2016 mo~!~ 
~-~ ~ 

R.R. 12/2 017 - R Si. o 
R.R. 6/20 16 mt~r o da§ 1 

~ 

B IT9140009 zsc Foce Canale G1ancola 10-2013 . 54 
R.R. 12/2017 - .~ 8/08r- -.. 

~ ~~ ~r:::: 
0, •'1-"'q, 

7 I~ 
\) 
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ZPS Presenza 
zsc Aggiornamento 

di habit at Estensione Misure di conservazione 
Tipo Codice 

Al 16 
Denominaz ione formulario 

e spede [ha] vigenti (16Iuglio 2018) 
luglio 

standard 
prioritarie 

2018 

B IT9150001 zsc Bosco Guarini 10-2013 20 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

B IT9150002 zsc Costa Otrant o - Santa 
5-2017 . 1906 

R.R. 6/20 16 modificato dal 
Maria di le uca R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/20 17 - R.R. 28/ 08 
B IT9150003 zsc Aquatina di Frigole 12-2015 . 3163 DGR 1401/20 10 rettifica ta 

dal la 

DGR 1871/2010 

DGR 1401/20 10 rettifica ta 
B IT9150004 2SC Torre dell'Orso 12-2015 . 60 dalla DGR 1871/2010- R.R, 

28/08 

B IT9150005 zsc Boschetto di Tricase 10-2013 4,15 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 
R.R.12 /20 17-R .R. 28/ 08 

B IT9150006 zsc Rauccio 5-2017 ' 5475 
R.R. 6/2016 modifica to dal 

R.R. 12/2017 -R. R. 28/08 

B IT9150007 2SC Torre Uluzzo 12-2015 . 351 
R.R. 6/2016 mo dificato dal 

R.R. 12/2017 -R .R. 28/08 

Montagna Spaccata e Rupi 
R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9150008 zsc 12-2015 . 1361 R.R. 12/20 17-R .R. 28/08 • 
di San Mau ro 

DG R 2558/2009 

B IT9150009 2SC litora le di Ugento 10-2013 . 7245 
R.R. 6/201 6 mod ificato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

DGR 1401/20 10 rettifica ta 
B IT9150010 zsc Bosco Macchia di Ponente 12-2015 13 dall a DGR 1871/20 10 - R.R. 

28/08 

R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 -R. R. 28/08 

B IT9150011 zsc Alimini 1-2017 . 3716 DGR 1401/2010 rettifica ta 

dalla 

DG R 1871/2010 

DGR 1401/2010 rett ificata 
B IT9150012 zsc Bosco di Cardigliano 12-2015 . 54 dalla DGR 1871/20 10 - R.R. 

28/08 

B IT9150013 SIC Palude del Capitano 12-2015 . 2247 
R.R. 6/2016 modif icato dal 
R.R. 12/20 17 

c IT9150015 
ZSC/Z Litora le di Gallipoli e Isola S. 

12-2015 . 7006 
R.R. 6/2016 modificato dal 

PS Andrea R.R. 12/2 017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150016 zsc Bosco di Otranto 12-2015 . 8,71 dalla DGR 1871/201 0 - R.R . 

28/ 08 

DGR 1401/2010 rettificata 

B IT91500 17 zsc Bosco Chiuso di Presicce 12-2015 11 dalla DGR 1871/201 0 - R.R. 

28/08 

DGR 1401/2010 retti ficata 

B IT91500 18 2SC Bosco Serra dei Cianci 12-2015 48 dalla DGR 1871/2010 - R.R. 

28/08 

B IT9150019 zsc Parco dell e Querce di Cast ro 10-2013 4,47 
R.R. 6/20 16 modif icato dal 

R.R. 12/2017 - R,R, 28/08 

l DGR 1401/2010 rettificata 
B IT9150020 zsc Bosco Pecorara 12-2015 . 24 dalla DGR 1871/2010 - R.R. 

28/08 

B IT9150021 zsc Bosco le Chiuse 10-2013 37 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 
R,R. 12/2017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rett ificata 

B IT9150022 zsc Palude dei Tamari 1-2017 . 11 dalla DGR 1871/201 0 - R.R, 

28/08 -
DGR 1401/2010 re~~•· · "'001i,· 

B IT9150023 zsc Bosco Danleli 12-2015 14 dalla 69DGR 1871/ . ~ ~-
28/0 8 Q 21 "" e 
R,R, 6/20 16 modi 

tt da1f2 
;) t 1 B IT9150024 zsc Torre lnserragl io 10-2013 . 100 ) R.R. 12/201 7 - R. 08 ~ IU· 

B IT9150025 zsc Torre Veneri 12-2015 . 1742 R.R. 6/20 16 modi ~~ l ,i; 

R.R. 12/2017- R.R, f -~ 
'-., I _ _!'() 
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IC 

ZPS 
Aggiornamento 

Presenza 
zsc di hab itat Estensione Mi sure di conservazione 

npo Codice 
Al 16 

Denominazione formulario 
e specie (ha) vigent i (16l uglio 2018) 

luglio 
standar d 

prioritarie 

2018 

OGR 1401/2010 

ret t ificat a dalla OGR 

1871/2010 

B IT9150027 SIC 
Palude del Conte , du ne di 

1-2017 . 5661 
R.R. 6/2016 modific.lto dal 

Punta Prosciut to R.R. 12/2017 

B IT9150028 SIC Porto Cesareo 12-2015 225 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 

OGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150029 zsc Bosco di Cervalora 12-2015 29 dalla OGR 1871/2010-R .R 

28/08 

Bosco La Lizza e Macchia del 
OGR 1401/2010 rett ificata 

8 IT91S0030 z.sc 
Pagliarone 

12-201S 476 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/ 08 

DGR 1401/20 10 rettificata 

B IT9150031 zsc Masseria Zanzara 12-201S 49 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/08 

B IT91S0032 zsc Le Cesine 12-2015 2148 
R,R, 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 -R.R. 28/08 

A IT9l50014 ZPS Le Cesine 647 R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rettifica ta 

B IT9150033 zsc Specchia dell'Alto 12-2015 436 dalla OGR 1871/2010 - R.R. 

28/08 

B IT9l500 34 z.sc Posidonieto Capo San 
10-2017 271 

R.R. 6/2016 modificato dal 
Gregor io - Punta Ristala R.R. 12/ 2017 -R.R. 28/08 

B IT9150035 SIC Padula Manona 10-2016 92 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 

B IT9150036 SIC Lago del Capraro 10-2016 39 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 . 12/2017 

R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9150041 z.sc Valloni di Sp1naZiola 10-2014 2729 R.R. 12/2017 - R.R. 28/ 08 

Le informazioni relativ e a ciascun Sito della Rete Natura 2000 sono contenute nel Formulario Standard Natu ra 
2000 (Standard Data Form): tale formulario, oltre a comprendere per ciascun sito una mappa, riporta la 
denominazione, l'ubicazione, l'estensione, nonché i dati ecologici relat ivi agli habitat e alle specie di cui agli 
Allegati I e Il (criteri di cui all'Allegato lii della Direttiva Habitat) . Inoltr e racchiude anche informazioni che 
facilitano l'attività di gestione e monitoragg io della Rete Natura 2000, migliorando la disponib ilità e la qual ità 
dei dati anche in considerazione delle innovazioni tecnologiche disponib ili. 
La Regione Puglia trasmette periodica mente al Ministero per l'Ambiente , Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) gli aggiorna menti dei formu lari standard dei siti. 
I formular i standard e le mappe dei predetti Siti sono disponibil i per la consultazione all'i ndiri zzo: 
ftp ://ftp . mina m bien te. it/PN M/N atu ra2000/Trasm issioneCE _ dicem bre2017 / schede_ mappe/Puglia/ 
Con specifìco rife rimento alla designazione dei Siti di Impor tanza Comunitaria quali Zone Speciali di 
Conservazione, a seguito della forma le intesa espressa dalla Regione con deliberazioni del la Giunta regio nale n. 
1109 del 26 maggio 2015, n. 1872 del 17 novembre 2017 e n. 2291 del 21 dicemb re 2017, con Decreto 
Ministeriale 10 luglio 2015 recante "Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione 
biogeografi ca medit erranea insistenti nel territor io della Regione Puglia" (rett ificato con Decreto 21 marzo 
2018 recante "Rettifica del decreto 10 luglio 2015, recante: «Designazione di 21 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia») e con Decreto 

Ministeriale 21 marzo 2018 recante "Designazione di 35 zone speciali di conservazione della regione ~ 
biogeografica mediterra nea insistent i nel terr itorio della Regione Puglia", sono state designate 56 Zone Speciali ~Ili_, 
di Conservazione. \\<lento 11106 
Nel corso del 2018, sono proseguite le interlocuzion i tra la Regione Puglia e il Mini stero dell' 
finalizzate alla designazione di ulteriori 24 Zone Speciali di Conservazione, a completa mento del 
designazione awiato nel 2015. 

9 
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GLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 
Gli obietti vi di conservazione indicano le finalit à da conseguire in un sito Natura 2000 affinché questo possa 
concorrere il più possibi le al raggiungimento di uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e specie 
in esso individ uati , tenendo in considerazione il livello appro priato (nazionale o regionale, in base anche 
all'area di ripartizione dei rispettivi tip i di habitat o specie). 
Nell'adott are gli obiettiv i di conservazione per un sito Natura 2000, gli Stati membri devono stabilire priorità in 
base all 'importanza del sito in question e per il mantenimento o il ripri st ino di uno stato di conservazione 

soddisfacente dei t ipi di habit at e delle specie di interesse comun itario ivi presenti e per la coerenza di Natura 
2000, tenuto conto dei rischi di degrado o distr uzione ai quali il sito è esposto. 
Spetta anche in questo caso agli Stati membri decidere come dare attuazione concreta all'art . 6, paragrafo 2. 
Disporre di obiet t ivi di conservazione chiari è anche essenziale per defin ire le priori tà di cui all'art. 4, paragrafo 

4, della Dirett iva Habitat, che fa rife rimento alla necessità di "[s tabil ire] le priori tà in f unzione dell'impo rronzo 

dei siti per il mant enim ento o il ripr istino, in uno stato di conservazione soddisfacent e, di uno o più tip i di 
hobirot naturali di cui oll 'ollegoto I o di uno o più specie di cui o/l 'allegato Il e per la coerenza di Natura 2000, 

nonché all a luce dei rischi di degrado e di distru zione che incombo no su detti siti ". 

Gli obiettivi di conservazione dei siti della Rete Natura 2000 presenti in Puglia, sono definiti nei Piani di 

Gestione approvat i, ovvero, nell'allegato l bis al R.r. n. 12/20 17. 

1.4 LE MI SURE DI CONSERVAZIONE 
Le Misure di Conservazione sono misure necessarie per mantenere o ripristinare gli habitat naturali e le 
popolazioni di specie di fauna e flora selvatiche in uno stato soddisfacente (art. 1, let tera a della Diret t iva 
Habitat) . In altr i termini, sono misure atte a mantenere o raggiungere gli obie t tivi di conservazione dei siti 
Natura 2000. 
Dett e Misure di Conservazione sono individuate ai sensi: 

dell 'art. 6, paragrafo 1, della Direttiva 92/ 43/CEE "Habitat ", per le Zone Speciali d1 Conservazione (ZSC); 

dell'art. 4, paragrafi 1 e 2, della Direttiva 2009/147/CEE "Uccelli", per le Zone d1 Protezione Speciale (ZPS). 
Nonostante il collegamento previsto tra le due direttive , l'art. 6, paragrafo 1, della Dirett iva Habita t non si 
applica alle Zone di Protezione Speciale (ZPS), mentre per esse valgono comunque i disposti del l'art. 6, 

paragrafi 2, 3 e 4. 
In particolare, l'art 6, paragrafo 1 della Direttiv a Habitat : 

prevede esplicite misure, che siano conformi alle esigenze ecologiche degli habitat di allegato I e delle 
specie di allegato 11 presenti nei siti, intese a raggiungere l'obiett ivo generale della Dirett iva Le misure 
possono essere di tipo regolamentare, ammini strativo o cont rattuale e all'occorrenza prevedere specifici 

piani di gestione; 
istituisce un sistema di misure di conservazione che si applica a tutt e le Zone Speciali di Conservazione della 
Rete Natura 2000, senza eccezioni, ed a tutti I tipi di habitat naturale dell'Allegato I e delle specie 
dell'Allegato Il presenti nei siti, ad eccezione di quelli identifica ti come non significativi nello Standard Data 

Form Natura 2000. 
Inolt re, le Misure di Conservazione devono tenere conto delle esigenze economiche, sociali e culturali , nonché 
delle part icolarità regionali e locali. 
Ai sensi dell 'arti colo 2, paragrafo 1, lo scopo della Dirett iva Habitat è infatti quello di " ... cont ribuire a 
salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche nel territo rio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato" . Esiste quindi un obbligo di 

risultato . 
È importante operare una chiara distinzio ne tr a obiettivi e misure di conservazione: è ragionevole presupporre 
che gli obietti vi di conservazione siano relativamente stabili nel tempo, ed infat t i, nella maggior parte dei casi 
debbono essere obiettivi a lungo termine. È probabile invece che le misure di conservazione necessarie per 
realizzare tali obiet tiv i mut ino in risposta all'evoluzione dei t ipi di pressioni alle quali i sit i sono esposti e, ~ 
ovviamente , agli effet ti , auspicabilmente positivi, delle misure di conservazione già intra prese. /. 1 } 

Pertanto, le misure di conservazione costit uiscono gli interventi e i meccanismi veri e propr i da predisporre per (_,, 
un sito Natu ra 2000 al fine di conseguire gli obiettivi di conservazione del medesimo e devono : . ((lento 41 

corr ispondere alle esigenze ecologiche degli habita t dell 'allegato I e delle specie dell'a llegato Il pres . ' · 0 

siti ; ," ' "ti 
soddisfare l'obiettivo generale della Direttiva di mantenere o ripr istinare 1n uno stato di cons ziona'f 

" ---soddisfacente gli habitat naturali e le specie di fauna e flora selvatiche d1 interesse comuni tario . ~ .S-~ "' 
È uti le ricordare che dett e misure devono tenere conto delle prior ità di conservazione, individuate nel ,;,~ ie'l1 r;;f 
, ee, 11 hab;<a, di maggio,e cii"'°" cispetto ai qo, li :: te Neoice, e/o alle misoce piO impoctaoU o "'••r • 
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. 
Le priorità di conservazione sono stabilit e, come riportato nella nota della Commissione sulla designazione 
delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - Versione definit iva del 14 maggio 2012 tenendo in considerazione: 

le esigenze ecologiche delle specie e degli habitat elencati nel formulario standard Natura 2000 (ossia 
presenza nel sito, eccezion fatta per quelli la cui presenza non è significativa secondo il formular io); 
lo stato di conservazione locale, regionale e nazionale degli habitat e delle specie; 

- i rrschi e I processi di degrado cui sono esposti specie e habitat; 
la coerenza complessiva della Rete Natura 2000. 

In funzion e del recepimento nazionale della Dirett iva Habitat, l'adozione e l'approvazion e di Misure di 
Conservazione sito specifiche per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC), è stata propedeutica alla loro 

designazione qual i ZSC. 
Nel territorio regionale vigono: 

le Misure di Conservazione di cui al R.r. 22 dicembre 2008 n. 28 "Modifiche e integr azioni al Regolamento 
Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei "Criteri minim i uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)" introdotti 
con D.M. 17 ottob re 2007" valevoli per le ZPS, i SIC e per le ZSC una volta individuate ; 
le Misure di conservazione di cui al R.r. 10 maggio 2016 n. 6 " Regolamento recante Misure di Conservazione 

ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di im por tanza comuni taria 
(SIC)" così come modificato dal R.r. 10 maggio 2017 n. 12 " Modifich e e Integrazion i al Regolamento 
Regionale 10 maggio 2016, n. 6 " Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive 
Comunita rie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitar ia (SIC)" valevoli per I SIC 

e le ZSC non dotat e di Piani di Gestione; 
le disposizioni dei Plani di gestione valevoli per i Siti dotati di tale strumento di Pianificazione. 

1.5 I PIANI DI GESTIONE 
Il Piano di gestione si configura come uno strum ento di pianificazione la cui adozione risulta necessaria solo 
qualora la situazione specifica del sito non consenta di garantire uno stato di conservazione soddisfacen te 
attr averso l 'attuazione delle misure regolamentari, amminis trative o contra ttuali e il cui principale obiettivo, 
coerent emente con quanto previsto anche dall'art . 4 del DPR n. 357/97 e s.m.i., è quello di garant ire la 
presenza in condizion i ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato l'individ uazione del sito, 
mettendo in atto le più opportune strategie di tute la e gestione. 
Infatti, secondo quanto stabil ito dal DM del 3 settembre 2002, solo nel caso in cui le misure di conservazione 
descritt e al paragrafo precedente non siano suff icienti a garantir e i l conseguime nto degli obietti vi di 
conservazione è oppor tun o procedere alla elaborazione di piani di gestione specifici per i siti della Rete Natura 

2000 . 
La Direttiva Habitat (art. 6), al fine di garantir e la conservazione dei siti Natura 2000, ha individuato nel Piano di 
Gestione uno strumen to di pianificazione idoneo alla salvaguardia delle peculiarità di ogni singolo sito . 
Tale strumento è in grado di int egrare gli aspetti prettamente naturalist ici con quelli socio-economic i ed 
amministrat ivi. I piani di gestione dei siti Natura 2000 non sono sempre necessari ma, se approvat i, devono 
tenere conto delle partico larità di ciascun sito e di tu tt e le attività previste. Essi possono essere documenti a sé 

stanti oppure essere incorporati in alt ri event uali piani di sviluppo . 
Il Piano di Gestione deve integrar si comp letament e con alt ri piani di gestione del territorio ed in particola re con 
il Piano paesaggistico territ oriale regionale (PPTR), il Piano faunisti co venatorio regionale, i Piani urbanist ici 
provinciali, i Piani urbanistici generali, gli st rum ent i di pianificazione delle aree protette qualor a il sito vi ricada 

in part e o tutto . 
Il Piano di Gest ione viene adott ato dalla Giunta Regionale. Una vol ta adottato, il Piano viene pubblicato , a cura 
della Regione Puglia sul sito web www.sit.p uglia.it e dai Comuni nel cui territor io ricade il sito, sui rispettiv i albi 
pretori e siti web. Il piano resta deposit ato presso le medesime Ammini strazion i per quaranta giorni 
consecutivi , decorrent i dalla data di pubblicazion e del prowedimento di adozione sul B.U.R.P., durante i quali 

tutti i cittadini residenti nel territorio interessato, sia in forma singola che associata, possono prenderne visione 
tramit e consultaz ione ed, eventualmen te, inviare al competente Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della 
Regione Puglia osservazioni scrit te . Decorso tale termine, la Regione Puglia provvede ad effettuare l'esame e la 
valutazione delle stesse osservazioni entr o i dieci giorni successivi. Sulla base dell ' istruttori a espletata M. 
con le sue eventua li modi fiche e/o integrazioni, viene trasmesso alla Giunta Regionale per I ~-d · · · 0é-1/., ' 
approvazion e. La deliberazione di approvazione definitiva viene pubblicata sul 8.U.R.P. ed · ,'f,· no '11!~ y.; 
disponibile sul sito www .sit.pug lia.it. A seguito della sua approva zione il Piano assume i caratt i pi-/fo{#i ~ 
setto re. "' i;:-~ i{;. 

~O' l?i ~r:::: ~ a . ' ll''ç; 
•''00 11 
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Regione Puglia, in conformità agli obblighi derivant i dall 'attuazione della Direttiva 92/43, ha predisposto 31 
Piani di Gestione, i cui estremi dell'at to deliberativo recante l'approvazione sono riportati nella lista dei siti 
Rete Natura di cui al paragrafo 1. 

2. LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA, INQUADRAMENTO GENERALE. 

La Valutazion e d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporr e qualsiasi 
piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della Rete Natu ra 2000, 
singolarme nte o congiuntam ente ad altr i piani e progett i e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito 
stesso. Rappresenta uno strum ento di prevenzion e che analizza gli effett i di interventi che, seppur localizzati , 
vanno collocati in un contesto ecologico dinamico . Ciò in considerazione delle corr elazioni esistent i t ra i vari siti 
e del contributo che portano alla coerenza complessiva e alla funz ionalità della Rete Natura 2000, sia a livello 
nazionale che comunitario . Pertanto, la valutazione d'incidenza si qualifica come strum ento di salvaguardia, 
che si cala nel parti colare contesto di ciascun sito, e che lo inquadra nella funzionalità dell'in tera Rete. La 
Commissione europea, per rispet tare le finalit à della Valut azione di Incidenza e per ott emperare al suo ruolo di 

"control lo" previsto dall 'art . 9 della direttiva Habitat, ha forn ito suggerim enti interpretativi e indicazioni per 
un'attuaz ione omogenea della Valutazione di Incidenza in tu tt i gli Stati dell'Unione . 
La Guida metodologica alle disposizioni dell 'art. 6, paragrafi 3 e 4 della Dire tt iva n. 92/43 /CEE Habitat rimanda 
all'autor ità individuata come competente dallo Stato membro il compito di esprim ere il parere sulla 
Valut azione di Incidenza, basato anche sul confr onto di dati ed informazioni provenienti da più interloc utori e 
che non può prescindere da consultazioni recipro che dei diversi portatori di interesse. Lo stesso documento ed 
i casi più impor tanti della prassi sviluppata in ambito comunitario hanno condotto ad un consenso 
generalizzato sull'evidenza che le valutazioni richieste dai paragrafi 6(3) e 6(4) siano da realizzarsi per i seguenti 
livelli : 

Livello I: screening 
disciplinato dall'art. 6, paragrafo 3, prima frase: processo d'indivi duazione delle implicaz ioni potenz iali di un 
piano o progetto su un Sito Natura 2000, singolarmente o congiunt amente ad altr i piani o progetti, e 
det ermin azione del possibile grado di significat ività di tali incidenze. Pertanto , in questa fase occorre 
det ermina re in primo luogo se il piano o il proget to sono diret tamente connessi o necessari alla gestione del 
sito e, in secondo luogo, se è probabi le che abbiano un effetto significativo sul sito . 

Livello Il: valutazione appropriata 
disciplinato dall'art. 6, paragrafo 3, seconda frase riguarda la valutazione appropri ata e la decisione delle 
auto ri tà nazionali compete nti: individuazione del livello di incidenza del piano o progetto sull' int egrit à del Sito, 
singolarmente o congiunt ament e ad altr i piani o progett i, tenendo conto della struttura e della funzione del 
Sito, nonché dei suoi obietti vi di conservazione. In caso di incidenza negativa, si defin iscono misure di 
mit igazione appropriat e atte ad eliminare o a limitare tale incidenza al di sott o di un livello significa tivo . 
Qualora permanga l'inc idenza significativa si procede al livello successivo. 

Livello lii: valutazione delle soluzioni alternative 
valut azione delle modalit à alternat ive per l'attu azione, la localizzazione, i l dimensionamento e le caratter ist iche 
progettuali del piano o progetto in grado di prevenire gl i effetti passibi li di pregiudicare l'int egrit à del Sito 
Natura 2000. 

Livello IV: valutazione in caso dì assenza di soluzioni alternative in cui permane l'incidenza 
significativa 
valutazione delle Misure di Comp ensazion e laddove, una volt a che sia stata accertata l' incidenza signifi cativa, si 

ritenga comunque necessario realizzare il piano o progetto, verificata e documentata l'esistenza di motiv i 
imperat ivi di rilevante interesse pubb lico. Questa parte della procedura è discipl inata dall'art. 6, paragrafo 4, ed 
entra in gioco se, nonostant e una valutazione negativa, si decide di non respingere un piano o un progetto , ma 
di darne ulteriore considerazion e. In tal caso, l'art. 6, paragrafo 4 consente deroghe all' art. 6, paragrafo 3, alla 
ricorr enza di determ inate condizioni. 
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osta a una misura di protezione nazionale più rigorosa che, ad esempio, potreb be imporre un divieto 
assoluto di un dete rminato tipo di attivi tà, senza alcun obbligo di valutazione dell 'impatto ambientale del 
singolo progetto o piano sul sito Natur a 2000 in questione (paragrafi C-2/10 39-75). 

2.1 PRINCIPALI DEFINIZIONI 
Si riportano di seguito le principali definizioni utili e necessarie all'espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza ambientale. 

Habitat naturali 
Zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteri stiche geografiche, abiotiche e biotich e, 

interamente naturali o semi natural i. 
Habitat naturali di interesse comunitario 
Gli habitat che nel terr itorio di cui all'art . 2: 
i) rischiano di scomparire nella loro area di ripartizione naturale; 
ii) hanno un'area di ripartizione natura le ridott a a seguito della loro regressione o per il fatto che la loro area è 
intrin secamente ristre tt a; 
iii) costitu iscono esempi notevoli di caratt erist iche tipiche di una o più delle cinque regioni biogeografiche 
seguenti : alpina, atlantica, continentale , macaronesica e mediterra nea. 
Questi tipi di habitat figurano o potrebbero figurare nell'Allegato I. 
Habitat naturali prioritari 
I tip i di habitat natur ali che rischiano di scomparire nel terr ito rio di cui all'art. 2 e per la cui conservazione la 
Comunità ha una responsabilità particolare a causa dell 'importanza della parte della loro area di distribuzione 

naturale compresa nel terr itorio di cui all'art. 2. Tali tipi di habita t naturali prioritari sono contrassegnati da un 
asterisco(•) nell'Allegato I. 
Habitat di specie 
L'habitat di specie è uno spazio multi- dimensionale definito da fatt or i abiotici e biotic i specifici in cui vive la 

specie in una delle fasi del suo ciclo biologico. 

Integrit à di un Sito Natura 2000 
L'integrità del sito è stata defin ita come "lo coerenza dello struttura e dello funzione ecologiche del sito in tutto 
la suo superficie o di habitat, complessi di habitat e/a popolazioni di specie per i quo/i il sito è stato o sarà 
e/ossificato" (Guida all 'interpretazione dell'art icolo 6 della Direttiva «Habitat)) 92/ 43/CEE, 2000). 

Stato di conservazione 
Lo stato di conservazione è definito all'art . 1 della Direttiva n. 92/43 / CEE: 

per un habitat naturale è: "l'effetto della somma dei fattori che influiscono sull'habitat naturale in causa, 
nonché sulle specie tipiche che in esso si trovano, che possono alterare a lungo scadenza lo suo ripartizione 
no turo/e, lo suo struttura e le sue funzioni, nonché lo sopravvivenza delle sue specie tipiche(. . .)"; 

- per una specie è: "l'effetto della somma dei fattori che, influendo sulle specie in causo, possano alterare a 
lungo termine la ripartizione e l'importanza delle sue popolazioni" 

Stato di conservazione sodd isfacente 
Lo stato di conservazione di un habitat natu rale è considerato "soddisfacente" quando: 

la sua area di riparti zione naturale e le superfi ci che sono interessate sono stabi li o in estensione; 
- la struttura e le funzioni specifiche necessarie al suo mantenimento a lungo termi ne esistono e possono 

continuare ad esistere in un futuro prevedibile ; 
- lo stato di conservazione delle specie tipic he è soddi sfacente. 
Lo stato di conservazione di una specie è considerato "soddisfacente" quando: 
- i dati relativi all'andamento delle popolazioni della specie in causa indicano che tale specie continua e può 

continuare a lungo term ine ad essere un elemento vitale degli habitat natural i cui appartiene; 
- l'area di ripartizione naturale di tale specie non è 1n declino né rischia di declinare in un futuro prevedibil e; 

esiste e conti nuerà probabilme nte ad esistere un habitat sufficiente affinché le sue popo lazioni si 

mantengano a lungo termine . 
Incidenza 
Qualsiasi effetto o impatto dir etto o indiretto, a breve, medio o lungo periodo che può essere c 
all'ambiente fisico e naturale in un pSIC, SIC, ZSC o ZPS, da un piano, progetto, interve nto o attività (i 

incidenza, effett o, impatt o, sono usati con lo stesso significato). 6 
Effetto cumulo -~ 
L'art. 6, paragrafo 3, tra tta questo aspetto considerando gl, effetti congiunti di altri piani o progett i. Nell' " 
di tale analisi si devono considerare piani o progetti che siano completati; approvati ma non completati; o 

13 
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proposti ma previsti in uno strum ento di pianificazione territorial e. Una serie di singoli impatti ridotti 
può, nell'Insieme produrre un'interferenza significat iva sul sito o sui siti Natura 2000. 
Effetti probabili 

In linea con il principio di precauzione, le salvaguardie di cui all'art. 6, paragrafi 3, e soprattutt o 4, sono attivate 
non solo da una certezza, ma anche da una probabil ità del verifica rsi di incidenze significative. 
Effetti indiretti 

Gli effetti indiretti sono tipologie di interfere nze generate dalla realizzazione di una azione esterna o interna ai 
siti Natura 2000 i cui effetti possono alterare però in modo negativo lo stato di conservazione di habitat e 
specie presenti nei siti Natura 2000 più prossimi. 
Interferenza funzionale 

È defin ita interferenza funzionale un effetto indiretto di un piano, progetto , in tervento o attività esterno o 
interno all 'area SIC/ZSC o ZPS, ad esempio determinato dal peggioramento misurabile del livello di qualità delle 
componenti abiotiche stru tturali del sito (ad es. emissioni nocive, azioni che possono alterare le caratte ristiche 
del suolo, emissioni sonore ecc.), dal consumo/sottr,izione di risorse destinate al sito (ad es. captazione di 
acqua), da interferenze con aree esterne che rivestono una funzione ecologica per le specie tute late (ad es. siti 

di riproduzione , alimentazione, ecc.) o da interruzione delle aree di collegamento ecologico funzionale (Rete e 
corridoi ecologici). 
Degrado 
Il degrado è un deterioramento fisico che colpisce un habitat : in un sito si ha un degrado quando la superficie 

dell'habitat interessato viene ridotta oppure la str uttura e le funzioni specifiche necessarie al suo 
mantenimento a lungo termine o al buono stato di conservazione delle specie t ipiche ad esso associate, 
vengono ridotte rispett o alla situazione iniziale. la valutazione del degrado è effettuata in funzione del 
contributo che il sito fornisce alla coerenza della Rete. Inolt re deve essere valutato anche in relazione 
all'obiettivo di conservazione da raggiungere per l'habitat in quest ione e, quindi, alle misure di conservazione 
individuate per lo stesso (es. aumento della superficie dell'habita t del 20%). Lo stato di conservazione si valuta 

tenendo conto di tutte le influenze che possono agire sull'ambie nte che ospita gli habitat (spazio, acqua, aria, 
suolo): se queste influ enze tendono a modificare negativamente lo stato di conservazione dell 'habitat rispetto 
alla situazione iniziale, tale deterioramento è da considerare come degrado. 
Per valutare questo degrado rispetto agli obiett ivi della Direttiva, si può far riferimento alla definizione di stato 
di conservazione soddisfacente di un habitat naturale di cui all'art. 1, lettera e), sulla base del seguenti fattori : 
- "la sua area di ripartizione naturale e le superfici che comprende sana stabili a in estensione". 

Qualsiasi evento che contribuisca a ridurr e le superfici di un habitat natura le per il quale il sito è stato 
designato può essere considerato un degrado. L'importanza della riduzione della superficie dell' habitat va 
vallltata in relazione alla superficie totale che esso occupa nel sito, ed in funzione dello stato di 
conservazione dell'habitat medesimo, e del raggiungimento dell'obiettivo di conservazione stabilito . 
"la struttura e le funzioni specifiche necessarie al sua mantenimento o lungo termine esistono e possono 
continuare ad esistere in un futuro prevedibile". 
Qualsiasi alterazione negativa dei fattori necessari per il mantenimento a lungo termin e degli habitat può 
essere considerata un degrado: le funzioni ecologiche necessarie per il mantenimento a lungo termine 
dell'habitat sono correlate chiaramente alla t ipologia dell'habitat interessato e del raggiungimento 
dell'obie ttivo di conservazione stabilito . 

Perturbazione delle specie 
La perturbazione è riferita alle specie e può essere limitata nel tempo (rumore, sorgente luminosa ecc.) o come 
conseguenza del degrado del sito . l 'inte nsità, la durata e la frequenza del ripete rsi della perturbazione sono 
quindi parametri impor tanti. Per essere considerata significativa una perturbazione deve infl uenzare lo stato di 
conservazione della specie, definito all'art . 1, lettera i) della Diretti va Habitat. 
Per valutare la significat ività della pertu rbazione rispetto agli obiettivi della Direttiva bisogna basarsi sui 
seguenti fattori : 

"I dati relativi all'andamento delle popolazioni della specie in causa indicano che tale specie continua e può 
cont inuare a lungo termine ad essere un elemento vita le degli habitat naturali cui appartiene ". Qualsiasi 
evento che contr ibuisce al declino a lungo termine della popolazione della specie sul sito 
raggiungimento dell'obie tt ivo di conservazione stabilito per la specie può essere consider , 

perturbazione significativa . ,# -u ::o 
" L'area di ripartizio ne naturale di tale specie non è in declino né rischia di declinare in ~ fut~ m 
prevedibile ". Qualsiasi evento che contr ibuisce alla rid uzione o al rischio di riduzione del !~ aie i io 
dist ribuzione della specie nel sito o al raggiungimento dell'obie tti vo di conservazione stab ilito pe 't, ecie .:, 
può essere considerato come una perturbazione significativa. a~<i a , ·oO.q; ,. 
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e continuerà probabilmente ad esistere un habitat sufficiente affinché le sue popolazioni si 
mantengano a lungo termine" . Qualsiasi evento che contribuisce alla riduzione delle dimensioni dell 'habitat 
di specie nel sito o al raggiungimento dell'obi ett ivo di conservazione stabilito per la specie può essere 
considerato una perturbazione significativa. 

Si ha una perturbazione di una specie in un sito quando i dati sull'andamento delle popolazioni di questo sito 
indicano che tale specie non può più essere un elemento vitale dell 'habitat cui appartiene rispetto alla 
situazione iniziale. Questa valutazione è effettuata anche conform emente al contributo c'1e il sito forn isce alla 
coerenza della Rete in base agli obiettivi di conservazione fissati a livello di sito. Le perturbazioni devano essere 
considerate anche in relazione all'obiettivo di conservazione fissato per la specie in questione, e quindi voluta te 
in base agli effett i che esse possono avere sul raggiungimento di tali obiettivi. La pertur bazione, così come il 
degrado , sono quindi valutat i rispetto allo stato di conservazione di specie ed habitat interessati e agli obiettivi 
di conservazione fissati a livello di sito per tali specie ed habitat. A livello di sito, la valutazione dello stato di 
conservazione è riportata nell'ultimo aggiornamento disponibile dello Formulario Standard, sulla base dei 
monitoraggi di cui all'art . 17 della Direttiva Habitat e dell'art. 12 della Direttiva Uccelli. 
Incidenza significativa 
L'incidenza è significativa quando un piano, progetto, intervento o attività produce effetti negativi, da solo o 
congiuntamente con alt ri piani, progetti , interventi o att ività, sulle popolazioni vegetali ed animali, sugli habitat 
e sull'integrità del sito medesimo, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione del Sito o dei Siti 
Natura 2000 interessati. La determinazione della significatività dipende dalle caratteris tiche e dalle condizioni 
ambientali e dagli obiettivi di conservazione del sito. 
Significativ ità 
Il concetto di ciò che è "significativo" deve essere interpretato in modo obiett ivo: la determinazione riguardo 
all 'entità del piano o del progetto non afferisce strett amente alla tipologia, bensì al livello di significativ ità che 
può generare nei confr ont i del sito o dei sit i Natura 2000. Al tempo stesso, bisogna determinare la 
significativit à in relazione alle particolari tà ed alle condizioni ambientali del sito o dei siti potenzialmente 
oggetto di impatti da parte del piano o del progetto , tenendo conto, in partico lare, degli obiet tivi di 
conservazione di tale sito o di tali siti. È importante notare che l'intenzione alla base della disposizione suglì 
effetti congiunti è quella di contemplare gli impatt i cumulativi che spesso si manifestano con il tempo . La 
procedura delineata dall'art . 6 ai paragrafi 3 e 4, è inoltre attivata non dalla certezza ma dalla probabilità di 
incidenze significative derivanti non solo da piani o progett i situati all'interno di un sito, ma anche da quelli al di 
fuori di esso senza limiti predefin iti di distanza. Per determinare se un piano o progetto «posso avere incidenze 
significative, singolarmente o congiuntamente ad altri pioni o progetti)> occorre considerare un rapporto di 
causa ed effetto . È da considerare inoltre la valutazione degli effett i a breve o lungo termine, temporanei o 
permanenti generati dal piano o progetto sul sito o sui siti Natura 2000. 

2.2 AUTORITÀ COMPETENTI E RESPONSABILITÀ Al SENSI DELL'ART. 6.3 DELLA DIRETTIVA 
HABITAT 

L'assetto delle competenze In materia di VINCA in ambito regionale è disciplinato dalle seguenti disposizioni 
normative regionali e nazionali: 

L.r. del 12 aprile 2001 n. 11, come modificata dalla L.r. del 14 giugno 2007 n. 17, secondo la quale 
la Regione è competente per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territ oriali, urbanistici, 
di sett ore e loro variant i, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori , per gli inte rvent i di cui al 
comma 4 dell'art. 41 non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli allegati A.2) e B.2) la cui 
localizzazione interessa il territorio di due o più province 
la Provincia è competent e per le procedure di V.I.A. e di valutazione di incidenza ambientale relative ai 
progetti identi f icati negli elenchi A.2) e B.2); ai progetti elencati negli elenchi A.3) e B.3) la cui 
localizzazione interessa il ter rit orio di due o più comuni ovvero che ricada all'interno di aree naturali 
protette e di siti di cui al comma 4 dell'art. 4; 
i Comuni sono competenti per le procedure di VlncA relative agli interventi di cui al comma 4 dell'art. 
4, non compresi negli allegati A.1) e B.l) e negli allegati A.2) e B.2). 

L.r. n. 18 del 3 luglio 2012, che all'art. 23 prevede che "Al fine di accelerare la spesa sono attrìb ;i\~\ M 
Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e auto ff o~ ::o 
integrata ambientale inerenti prog ttI finanziati con fondi strutt urali" e che "I procedimenti awia fà a d~ lJ; 

-~ r-- è5 
~ f; .'2: 

I ~ m 
"Sono soggette olla volvro11one di incidenza ombief1to!e 01 sensi dell'art 5 deJ DPR n 357/1997. cosi come integrato e modlf1coto dal DPR n. 1l ~ '& .. , • C , 

gli rntervenri non direttam ente connessi e necessorr af manten iment o In uno stato di conservot for1~ soddisfacer1te delle specie e degli hab,rot present, ~~ 
nonché, p;oni rerdrodon, urbon;,r;,; ed ; serrare, ,v; compres, r p;ani agricoli e f:; •srlco venatori, che possano avere inciden,e slgn,flcot,ve sul sito stesso". y 
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entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili o in cont rasto con le disposizioni del presente articolo' ', 

- L.r n. 18 del 3 luglio 2012 come emendata dalla L.r. n. 67 del 29 dicembre 2017, che, all'art. 52, ha previsto 
la sostituzione del citato art. 23 prevedendo: "Al fine di accelerare la spesa sana attribuiti allo Regione ; 
procedimenti di valutazione di 1mpacta ambientale, valutaz,ane d1 incidenza e autorizzazione integrato 
ambiento/e inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativo istanza, è stata ovonzoto 
nei confronti dello Regione Puglia, a suoi organismi strumentali, anche domanda di f inanziamento a valere 
su risorse pubbliche" e che"/ procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente disposizione 
sana conclusi dall'ente presso il quale e stata inoltrata l',stonza, fatta salva la possibilità per il proponente di 
presentare uno nuova istanza conformemente alla d1spasuione del camma l "; 
L.r. n. 14 del 7 aprile 2015, che ha modificato l'art. 10 della L.r. n. 17/2007 abrogandone il comma 5 e 
introducendo il comma 5-bis che reClta quanto segue: "5-bis. Le istanze di modifico progettuale inerenti a 
mtervent, g,à esaminati e de/miti dolio Regione Puglia, lo cui rea//zzozione non sio stata ultimato nella sua 
totalità, sana esaminate e definite da quest'ultima"; 
Legge del 28 dicembre 2015, n. 221" Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali", che all'a rt . 57 ha stabilito quanto 
segue: 

"1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti 
do/l'articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente dello Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, fot to so/va lo facoltà delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzono di riservarsi, con apposito normo, la competenza esclusiva, 
sono effettuate doi camuni con popolazione superiore o 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade 
interamente il sito, le valutazioni di incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, anche con incrementi 
volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle volumetrie o delle superfici coperte 
esistenti, opere di sistemazione esterne, reolizzozione di pertinenze e volumi tecnici. L'autorità 
competente al rilascio dell'approvazione definitiva degli interventi di cui al presente comma provvede 
entro il termine di sessanta giorni. 
2. Le disposizioni dell'articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente dello 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai 
pianin. 

D.L. 16 ottob re 2017, n. 148, converti to con modi ficazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo con 
l'art . 17-bis, comma 1, l'intro duzione del comma 1-bis all'art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 
dicembre 2017, ha stabilito quanto segue: 

"1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitario, come definiti 
do/l'articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui ol decreto del Presidente della Repubblica 
8 sett embre 1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salva la facoltà delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano di riservors,; con apposita normo, lo competenza esclusivo, 
sono effettuate dai comuni con popolazione superiore o 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade 
interamente il sito, le valutazioni di incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione 
stroordinorio, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, anche con incrementi 
volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle volumetrie o delle superfici coperte 
esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze e volumi tecnici. L'autorità 
competente al rilascio dell'opprovozione definitiva degli interventi di cui al presente comma provvede 
entro il termine di sessanta giorni. 
1-bis. Al fine di consentire ai camuni l'acquisizione delle risorse provenienti dall'esercizio delle funzioni 
previste dal comma 1, la competenza per i provvediment'i ivi previsti e ' esercitato do/ comune nel cui 
territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade 
nel territorio di più comuni, assicurando l'adeguata competenza nell'effettuazione delle valutazioni. 
2. Le disposizioni de/l'orticolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente dello 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai 
piani.". 
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esto, siano individuati, alla luce delle migliori conoscenze scientifich e in materia, tutti gli aspetti del piano o 
progetto che possano, da soli o in combinazione con altr i piani o progetti , pregiudicare gli obiettivi di 
conservazione di tale sito. Le autorità nazionali compete nti autori zzano un'atti vità sul sito protetto solo a 
condizione che abbiano acquisito la certezza che essa è priva di effetti pregiudizievoli per l'integrità del detto 
sito. Ciò avviene quando non sussiste alcun dubbio ragionevole da un punto di vista scientifico quanto 

all'assenza di tali effetti (v. in C-404/09, EU:C:2011:768, punto 99, C-399/14, EU:C:2016:10, punti 49 e 50, 

Causa C-243/15 ). 
Inolt re l'art. 9, paragrafo 4 della Convenzione d1 Aarhus esige che le procedure di cui all'art. 9, paragrafo 2, 
della stessa offrano rimedi «adeguati ed effett ivi>>. A tale proposi to , l'art . 6, paragrafo 3, della Direttiva 92/43 
istitu isce un procedimento di controllo preventivo fondato su un criterio di autorizzazione severo che, 
contenendo il principio di precauzione, consente di prevenire efficacemente pregiudizi all'integrità dei siti 
prot ett i dovute ai piani o ai progetti proposti, dal momento che impone alle autorità nazionali competenti di 
negare l'autorizzazione di un piano o progetto qualora sussistano incertezze sull' assenza di effet ti 
pregiudizievoli di tali piani o progetti per l'integrità di tali siti (v. in part icolare, C-127/02, EU:C:2004:482, punt i 

57 e 58, C-399/ 14, EU:C:2016:10, punto 48, Causa C-243/15) . 
L'Autorit à competente, e, nello specifico, il soggett o deputato alla valutazione (Valutatore) dei documenti 
prodotti per i Livelli I, Il, lii e IV della VINCA deve essere in possesso delle migliori conoscenze disponibili sul sito 
Natura 2000 in esame, nonché essere in grado di effettuare una analisi rigorosa degli studi e delle informazio ni 
tr asmesse da parte del Proponente del piano/p rogetto/ intervent o o attività, ed avere le competenze 
necessarie per valutare in maniera oggetti va e certa in che modo la proposta possa incidere sul sito Natura 
2000 Interessato. 

2.3 LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AL PROCESSO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
L'art. 6, paragrafo 3, seconda parte, della Dirett iva n. 92/43/CEE prevede che le autorità nazionali competenti 
diano il loro accordo su un piano o proget to soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà 
l'int egrità del sito ìn causa e, se del caso, previo parere dell'opi nione pubblica . Così come considerato nella 
Sentenza della Corte di Giustizia europea, Causa C-243/15, tale disposizione deve essere lett a in combinazione 
con l'art. 6, paragrafo 1, lettera b), della Convenzione di Aarhus, che cita : 

"b) in conformità del proprio diritto nozionale, applico inoltre le disposizioni del presente articolo alle 
decisioni relative ad attività non eler1cote nell'allegato I che possano avere effett i significativi 
sull'ambiente. A tal fine le Porti stobiliscona se l'attività proposta è soggetto a tali disposizioni". 

L'art . 6, paragrafi 3, 4 e 7, conferi sce al pubblico il diritto di partecipare "effettivamente al processo decisionale 
in materia ambientale", presentando, "per iscritto o, o seconda dei casi, in occasione di audizioni o indagini 
pubbliche in presenza del richiedente, eventuali osservazioni, informazioni, analisi o pareri da esso ritenuti 
rilevanti ai fini dell'attività proposta". Tale partecipazione deve avvenire in una fase iniziale, quando tutte le 

alternativ e sono ancora praticabili e tale partecipazione può avere un'i nfluenza effett iva. 
Le definizion i di "pubblico" e "pubblico interessato" sono precisate nell'art. 2, commi 4 e 5. 
Le modalit à di attuazione prevedono all'art . 3 che da parte dell'autor ità competente siano forniti l' assistenza e 
l'orientamento al pubblico, agevolandone l'accesso alle informazio ni, la partecipazione ai processi decisionali e 

l'accesso alla giustizia in materia ambientale . 
Per l'accesso alle informaz ioni ambienta li, ivi compreso il rilascio di copie dei documenti correlati , ove richiesto, 

l'art. 4 distingue le diverse tipolo gie di accesso o di diniego motiva to dell' istanza. 
La Convenzione di Aarhus prevede, inoltre, le modalità inerenti alla raccolta e alla diffusio ne delle informazion i 
ambiental i e, ove consentito , quelle inerenti alla parte cipazione del pubblico alle decisioni relative ad attività 
specifiche a piani, programmi e politi che in materia ambientale, ed alla elaborazione di regolamenti di 
attu azione e/ o strumen ti normativi giuridicamente vincolanti di applicazione generale, nonché di accesso alla 

giustizia. 
Le Autorit à competen ti per la valutazione di incidenza e gli Enti Gestori dei siti Natura 2000, nel rispetto della 
Convenzione di Aarhus, garantiscono la massima diffusione e pubblicazione delle informaz ioni concernent i i siti 
Natura 2000, nonché trasparenza e partecipazione del pubblico nei procedimenti di valutazione di incidenza. 

2.4 LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA NEI PROCEDIMENTI DI VIA E VAS 
Con riferimento all'integrazion e tra VAS e Valutazione di incidenza, l'art . 6 del D.lgs. n. 
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i : 

a) che sono elaborat i per la valutazione e gestione della quali tà dell 'aria ambiente, per i settori agricolo, 
forestale , della pesca, energet ico, industriale, del trasporti , della gestione dei rifiut i e delle acque, delle 
telecomuni cazioni, tur istico, dello pianificaz ione terri torio/e o della destinazione dei suoli, e che 
defin iscono il quadro di riferimento per l 'approvazione, l 'autorizzazione, l 'area di localizzazione a 
comunque lo realizzazione dei progetti elencat i negli allegati Il, lii e IV del presente decreto; 
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei sili designati come 
zone di pro tezione speciale per lo conservazione degli uccelli selvat ici e quelli clossificoti come siti di 

importanza comunitar io per lo protezione degli habitat naturali e dello /loro e dello fauno selvati co, si 
ritien e necessario uno valutazione d'incidenza ai sensi de/l'artica/ o 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembr e 1997, n. 357, e successive modificazioni . 
3. Per i pioni e i programmi d, cu, al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree o livello locale e per 
le modifiche minori dei pioni e dei programm i di cui al comma 2, lo valutazione ambiental e è necessario 
qua/ara l'autori tà competente valut i che producano Impatti significativi sull 'ambiente, secondo le 
disposizioni di cui o/l 'orticolo 12 e tenuto conto del diverso lìve//o di sensibili tà ambientale dell'areo 
oggetto di intervento. 

Inolt re, l'art. 10, comma 3 del D.lgs. n. 152/ 06 e ss.mm .ii prevede: 
Lo VAS e lo VIA comprendono le procedure di valutazione d 'incidenza di cui o/l 'ort icolo 5 del decreto n. 

357 del 1997; o tol f ine, il rapporto ambiento/e, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto 
ambiento/e contengono gli elementi di cui all 'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e lo 
valutazione dell 'autorità competente si estende olle fin alità di conservazione propri e dello valutazione 
d 'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti dello valutazio ne di incidenza. Le modalità di informazione 
del pubb lico danna specifico evidenza della integrazione procedurale. 

Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm .ii. all' art. 5, comma 4, stabilisce che per i progett i assoggett at i alla procedur a di 
valutazione di impatto ambientale, la valutazione di incidenza è ricompresa nell'ambito del predetto 
procedimento che, in tal caso, considera anche gli effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle 
specie per i quali detti siti e zone sono stat i individuat i. A tale fine lo studio di impatto ambientale predisposto 
dal proponente deve contenere, in modo ben individuab ile, gli element i relativi alla compatib ilità del progetto 
con le fina lità di conservazione di Natu ra 2000, facendo rife rimento agli indirizzi di cui all 'allegato G dello stesso 
decreto, ovvero uno Studio di Incidenza specifico integrato con lo Studi o di Impatt o Ambi ent ale. 

Oltre che a livello statale, anche nell'ambito della competenza di Regioni e Province Auton ome, la Valutazio ne 
di Incidenza viene inclusa nelle procedure di VIA regionali, così come disposto sia dal citato DPR che dall'art . 10, 
comma 3 del D.lgs. n. 152/06 e ss.mm .ii. 

A livello regionale, la L.r. n. 44/2012, all'art . 17 rubricato "Integ razione tro valutazioni ambienta/i" , prevede 
quanto segue: 

"1. La valutaz ione di incidenza è effet tua ta nell' ambita del procedim ento di VAS del piano a programmo . 
2. Nei casi di cui o/ comma 1 il rapporta preliminar e di verifico e/o il rappor ta ambie ntale devano recare i 
contenut i previsti dall'allegato G del d.p.r. 357/1997 . 
3. li provvedimen to di verifica e/o il parere motivata sono espressi do/l'autorità competente anche con 
riferimento alle fi nalit à di conservazione proprie dello valutazione d'incidenza oppure, nei cosi in cui 
operano le deleghe previste o/l'articola 4, danno otto degli esiti della valutazione di incidenza". 

Gli studi di incidenza int egrati nei procedimenti di VIA/VAS devono contene re gli aspetti riconduci bili alla 
dislocazione del piano/ proget to in rapport o alla pian ificazione e alle tut ele ambientali presenti nell'are a, ed è 
condizione fonda mentale che le analisi svolt e tengano in considerazione: 

la coerenza del piano/progetto con le Misure di Conservazione dei s1t1 Natura 2000 inter essati; 
- gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 eventualmente int eressati dal piano/pro getto ; 
- lo stato d1 conservazmne delle specie e degli habitat di Interesse comunitario presenti, f'?}J 
- tutte le eventua li interfer enze genera e dal piano/progetto sui s1t1 Natura 2000. ~ 'Y':--z 
A seguito della VINCA, anche se inseri ta in procedure d1 VIA o VAS, vi è l'obbligo per l'autorità com . ~nte bé - • 
autor izzare il piano/progetto solo se v1 è certezza riguardo all 'assenza d1 impatto signific at ivo s ~- ,,,,. 
~ - p 
Si riport ano nel seguito le ind icazioni espresse dalla Commissione Europea in merito alla dist ~ i 
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i Ambientali (VAS e VIA) e la Valutazione di lncidenza2. 
Sussistono molte analog ie tra lo Valutazione Ambientale Strategico e lo Valutazione di Impatto 
Ambiento/e, da un lata, e le Valutazioni di Incidenza Appropr iata svolte per pian i o progetti che 
riguard ano siti Natura 2000 ai sensi dello Direttivo Habitat , do/l'a ltro . Ciò non significa però che siano 
perfettam ente coincidenti , poiché vi sono anche alcune important i distinzioni . Preliminarm ente si precisa 
che uno VAS o una VIA non possono sostituir si o una Valutazione di Incidenza Appropr iato, perch é 

nessuna di queste due procedure prevale sull 'al tra . Possono senza dubbio coesistere, in qualora lo VINCA 
costitui sca porte integrant e e sostanziale di una procedura di VIA/VAS. In tali cosi, la valut azione 
appropria to deve essere chiaram ente distingu ibile e identific oblle nel rapporto ambiento/e della VAS o 
nello documentazione ambiento/e dello VIA. Uno delle principal i distinzioni tra le VAS/VIA e la VINCA, 
oltre ol fotto che misurano aspetti diversi dell 'ambiente natural e e hanno crit eri differenri per 
determinare la "significotivitò ", è il seguita dato all'esita dello valuta zione. A tale riguard o, le valutazioni 
ne/l'ambita dello VAS e della VIA stabi liscano essenzialmente requisiti procedural i e non fissano norme 
ambient ali obblig atori e; o/ contraria, fa valutazione ai sensi dello Direttiva Habita t stabilisce obblig hi 
sostanziali, soprattutto perché introduce una normo ambien tale, ossia un obietti vo di conservazione di 
un sito Natura 2000 e l'esigenza di preservarne l'integritò . In altri termini , se la Valuta zione di Incidenza 
non riesce od accertare che il piano o progetto non avrà ripercussioni negativ e su/l'int egri tà di un sito 
Natura 2000, l'a utorità non può approvare il piano o progetto così come si presento o meno che, in cosi 
eccezionali, siano invocate procedure speciali per piani o progetti per i quali non sussistano soluzioni 
alternat ive meno dannose e che siano considerate di rilevante interesse pub blico. D'altro canto, le 
VAS/VIA sono studi at e per rendere le autorità responsabili della pianificazione p ienamente consapevoli 
delle implicazion i ambiental i del piano o progetto propo sto in moda che queste siano prese in 
considerazione nella decisione fi no/e. La rilevanza degli eff etti di un piana o progetto dipende 
considerevolmente dalle caratt eristiche e dagli obiettiv i di conservazione del sito (delineati nel formula rio 
standard, negli atti di designazione delle zone speciali di conservazione, nelle priori tà di conservazione, 

nel piano di gestione .. .). Se questo dimostro che non vi sarò alcuno probabile incidenza significativ a sui 
siti Natura 2000, l 'autor ità competen te può esentare dall 'obbligo di eseguire un'opportuna valutazione 
delle implicaz ioni per il sito ai fin i degli obiettivi di canservaz,ane della stesso, in confor mità dell 'art . 6, 
paragrafa 3, della Direttiva Habitat. La valutazione del rischio di effetti signif icat ivi deve essere 
effettuata sulla base di criteri scientifici e alla luce fra l 'altro delle caratteristiche e delle condizioni 
amb ientali specifiche del sito inter essato dal piana a progetta in questione . Vanna considerati fa tt ori 
quali l'estensione, l 'entità , la complessità, la probabilità , fa durata , fa fre quenza e l'eventuale reversibilità 
dell 'impatta . Se, sulla base di informazioni obiettiv e, non si può escludere che un progetta , 
singolarmente a congiuntam ente ad altri pian i o prog etti , abbia un'incidenza significat iva su un sito 
Natura 2000, il prog etta deve essere sottoposta a un'opportuna valutazione ai sensi dell' art . 6, 
parag rafo 3. Dopo un 'approfondita valutazione opportuna che comprenda fa raccolta di tutti i dat i 
pertinenti , e fatt a salva la reversibìli tà delle azioni, rimane nti incert ezze di margin o/e rilievo non 
dovrebbero bloccare a limitare i prog etti indefinitamente . Ciò va giudicat o caso per casa. I piani di 
monitoraggio dovrebbero essere stud iati in moda da segnalare eventuali sviluppi inatte si in uno f ase in 
cui si possono ancora adottare misure correttive efficaci. L'assenza di incidenze negative è talvolta 
connesso al fatto che gli effetti previsti non superino un determinato volare soglia, in tal caso è 
importan te moni torare gl i effetti rispett a a detta valore. I valori soglia andrebb ero sempre giustifica t i 
sulla base di criteri scientifici . Nel contesta di un 'opportu na valut azione, accorre fo rnire informazio ni su 
tutte le caratte ristiche del prog et ta o piana che passano incidere sul sito, specificando se sarà interessata 

l'intera superficie a part e di essa, sulle carort eristiche di altri progetti a piani che passano dar luogo a 
effetti cumulati con il prog etta, su eventuali iniziat ive pianificate o esistenti di conservazione della natura 
che probabilmen te influirebbero sullo stat a del sita in futuro , la relazione (come le distanze ... ) tra il 
progetto o piano e il si to Natura 2000, i requisit i {ad esempio VIA/VAS) imposti dall 'autorità o 
dall 'organi smo che rifascia / 'autorizzazio ne. Le informazio ni sul sita prot etto comprendono: gli obiettivi di 
conservazione del sit a Natura 2000, lo stato di conservazione e alt ri attr ibuti essenziali degli habitat di 

cui a/l'allegata I a delle specie di cui al/'o llegata Il nel sita, le cara tterist iche fisiche e chimiche del sito che.- -., 
passano risentire del prog etta , la dinamica degli habitat , delle specie e della /aro eco/agio, gli aspetti ._ ento 4106 . 
sita sensibili ai cambia menti, le pr incipali relazioni strutt urali e funzionali che creano e mante , ~ 
l 'int egrità del sita, altr e questioni in mat eria di conservazione rilevanti per il sita, fra cui pr ffi ili ~ i;? ' e;? 
cambiamenti nat urali futuri , e fa misura in cui tal i cambiame nt i devano essere gestiti per canse 4k g/f Q 00 

"' .i;;' ~ ~ 
"'<, 

2 http:// ec.europa.eu/env1ronment/nature/natura2000/manageme nt/docs/Estuar1es-lT.pd f Q' a ~ ~ 
.....,__ ""~' 
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i di conservazione del sito . Le misure intese o eliminare o ridurre le incidenze significa tive 

(attenuazione) dovrebbero essere previste durante lo fase di elaborazione del progetto . Se necessario, 

possono essere completa te durante lo valuta zione opportu no (revisione dello concezione, attenuazione 

complementare) . li progetto quindi può eventualmente raggiungere 11n livello in cui non avrà effettivi 

negativ i su/l'integ rità del sito. 

Nel caso in cui il livello di pianificazione oggetto di VAS non individui la localizzazione delle progettualità 

previste, occorre prescrivere la valutazione di incidenza dei singoli intervent i che dovranno tuttavia essere 

verificati anche in considerazione dell'effetto cumulo generato dagli stessi. 

Come è noto, i Giudici della Corte di Giustizia, nella causa C-177/11, hanno interpreta to l'art. 3, paragrafo 2, 

lettera (b) della Direttiva VAS nel senso che esso "subordino l'obbligo di sottoporre un determ inato piano o 

progra mmo o valutaz ione ambiento/e strategico al ricorrere, per ta le piano, dei presupposti perché lo si debbo 

sottoporre o valutazione d 'incidenza - ai sensi dello direttivo habitat ", superando quindi l' iter di verifica di 

assoggettabilità alla VAS. 
Ulterior i indicazioni sono contenute nel documento "VAS - Valutazione di incidenza: pro posta per l'Integrazione 

dei contenuti" del sett embre 2011 (http ://www .va.minambiente .it/ it

lT /DatiEStrumenti/M etadatoRisorsaCondivisione/ d4de67f a-08e 1-401 b-a5b6-2ce899 lccf7 e). 

2.5 LO SCREENING DI INCIDENZA 
Lo screening di incidenza è introdotto ed identificato dalla Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di 

Incidenza art. 6 (3) (4) Direttiva 92/43/CEE "Habitat ", come livello I del percorso logico decisionale strutturato 

in quattr o livelli che caratterizza la VINCA. Lo screening dunque è parte integrante dell'espletamento della 

Valutazione di Incidenza e richiede l'espressione dell 'Autorità competente in merito all'assenza o meno di 

possibili effett i significativi negativi di un Piano/Progetto/ Intervento/Attività (P/P/ I/A) sui siti Natura 2000. 

In Italia il recepimento della Direttiva Habitat e della valutazione di incidenza è avvenuto con il D.P.R. 357/97 , 

modificato con il D.P.R. 120/2003 , senza esplicitare quanto indicato nella citata Guida metodo logica CE del 

2001 in merito ai quatt ro livelli e al percorso logico decisionale. 

L'arti colo 5 comma 3 del DPR 357/97 e s.m.i. ha considerato la stesura di uno studio di incidenza solo per gli 

"interv enti non direttament e connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 

soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze signifìcative sul sito 

stesso. singolarmente o congiunta mente ad altri interventi", coerentemente con quanto previsto dall 'art. 6.3 

della Direttiva Habitat. 
La disposizione relativa al livello I screening di incidenza è tuttavia inclusa nel contenu to della prim a parte del 

citato art. 5.3, laddove indica la necessità della verifica su piani e interventi che "possono avere incidenze 

significative sul sito stesso". 
La Guida Metodo logica CE identifi ca lo screening, all 'interno della procedura di Valutazione di Incidenza, come 

il processo di individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o piano su un sito Natura 2000, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e di determinazione del possibile grado di 

significatività di tali incidenze. 
Funzione dello screening di incidenza è accertare se un Piano/Progetto/Intervento/A tti vità (P/P/1/A) possa 

essere suscettibile di generare o meno Incidenze significat ive sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia 

congiuntamente con altr i P/P/1/A, valuta ndo se tali effetti possono oggettivamen te essere considerati 

irri levanti sulla base degli obiettivi di conservazione sito-specifici . Tale valutazione consta di quattro fasi: 

determinare se il P/P/1/A è direttame nte connesso o necessario alla gestione del sito ; 

descrivere il P/P/1/A unitam ente alla descrizione e alla caratt erizzazione di altri P/P/ I/A che insieme possono 

incidere in maniera significativa sul sito o sui siti Natura 2000; 

valutare l'esistenza o meno di una potenziale incidenza sul sito o sui siti Natura 2000; 

valutare la possibile significatività di eventuali effe tt i sul sito o sui siti Natura 2000. 

Per quanto concerne invece la quantificazio ne e la verifica del livello di significatività dell 'incidenza, questa 

deve essere approfond ita con la valutazione appropriata (Livello Il) mediante uno specifico stud io di incidenza. 

Nella Guida metodologica CE viene indicato che "Per completare la fase di screening l'autorità competente 

deve raccogliere info rmazioni da una serie di fonti. Molto spesso le decisioni in merito allo screening devono 

essere sempre imp rontate al principio di precauzione proporzionalmente al progett o/p iano e a ,, ~ lÒ!fl1106 _ 
questione. Per i progett i/piani di esigua enti tà l'autori tà compete nte può concludere che non vi sar .... e ~,;.. 

rilevanti semplicemente dopo aver esaminato la descrizione del progetto . Allo stesso modo, tali · ~ ma~rJW 

possono essere sufficienti per concludere che vi saranno effett i rilevanti per progetti di grande s ® 1cat,6ilt 

L'autorità com etente deve decidere sullo base delle sue conoscenze sul sito Natura 2000 e a s ~ da 
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di classi(icaziane e di conservazione. Laddove non è cosi chiaro se si verificheranno effetti rilevant i, è 
necessario un approcc io molto più rigoroso in materia di screening". 

Ne consegue che, essendo l'autor ità compe tent e a dover valutare sulla base delle prop rie conoscenze sul sito 

Natura 2000 e sulle caratteri st iche del P/P/1/A presentato , nella fase di screening non è specificatamente 
prevista la redazione di uno Studio di Incidenza. 

Di fatto la proced ura di screening, senza l'o bbligato ria necessit à della predisposiz ione dello studio di incidenza, 
rappresenta la pr ima vera semplificazione prevista nella Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di 

Incidenza art. 6.3 prima frase Direttiva n. 92/4 3/CEE. 

Il procedimento di Screening si deve concludere con l'espressione di un parere motiv ato obbligatorio e 
vincolant e rilasciato dall'autorità competen te individuata a livello regionale. 

Detto parere sarà (a seconda dei casi) incluso o meno nell 'ambito di un procedimento ammin istrat ivo previsto 

da altra norma tiva. La procedura di screening nei casi previ st i ex lege (nazionale, regiona le, provinciale, etc.) è 
infatt i prevalen temen te ricompre sa all 'interno di un endoprocedimento . 
Da questo aspetto si evince anche l'impo rt anza di una interaz ione tra i vari Uffic i per pervenire al parere 

conclusivo. 

Il processo di semp lifi cazione della fase di screening può comp or tare che la Regione possa svolgere 
preventivamente, per alcune tipologie di interventi o at tivit à, screening di incidenza sito-speci fici 

(prevalut azioni ), tenendo conto degli obiett ivi di conservazione dei siti e delle pressioni o minacce che 

insistono su di essi. Questa semplificaz ione deve condurre all 'individuaz ione di tipologie di interventi o attivi tà 

che, se realiuate in determinate aree del sito Natura 2000 e con opportune moda lità già stabili te . non 
pregiudicano l' integrità del medesimo . 

Tali tipolo gie di interventi/attiv ità, ricadenti all 'interno di det ermina ti siti Natura 2000, valutati non 

cont rastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione di tali siti, anche in 

considerazione delle pressioni e minacce insistent i sui sit i e degli eff et t i cumu lat ivi con altri interventi/attività, 
vengono valutati come non incidenti in modo significativo sui medesimi sit i Natura 2000 e, pertanto , non sono 

oggetto di ulteriori valutazion i. 

In tale caso, il propo nente al momento della presentazione dell'istanza per il rilascio dell'autorizzaz ione 
principale (o del tito lo abilitativo) dichiara che l'intervento/attività proposto rientra t ra quelli già valu tati ai 
sensi del provvedimen to di pre-valutazione : l'Autorità responsabile del rilascio dell 'autor izzazione finale verifica 

la coerenza/conform ità t ra la propo sta ed i requ isit i prescritti nel provv edimento di pre-valutazione. L'esito di 

tale verifica (screening semplificato) viene riportato nell'atto autor izzativo fina le come parere di screening. 
Viene comunque inf orm ato l'Ufficio compe tente per la VINCA, senza che venga avviato un procedimento di 

screening specifico ; parim enti viene informato l'orga no di sorveglianza. 

2 .6 LA VALUTAZIONE APPROPRIATA 

La Valuta zione Appro priata è identificata dalla Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di Incidenza 
all'art . 6.3 della Diret t iva n. 92/43/CEE "Habitat " come livello Il del percorso logico decisionale che caratterizza 

la VINCA formato da quattro livell i. Essa segue il Livello I e viene attivata qualora la fase di screening di 
incidenza si sia conclusa in modo negativo, ovvero nel caso in cui il Valutatore, nell 'ambito della propria 

discrezionalità tecnica, non sia in grado di escludere che il (P/P/1/A/) possa avere effetti significati vi sui siti 

Natura 2000. 

Nella Guida metodo logica (200 1) la valutazione di incidenza appro priata · Livello Il - viene iden tificata come la 

considerazione del livello di incidenza del piano o progetto sull'integrit à del Sito, singolarmente o 
congiuntam ente ad altr i piani o progetti, tenendo conto della struttu ra e della funzio ne del Sito, nonché dei 

suoi obiett ivi di conservazione . In caso di incidenza negativa, si definiscono misure di miti gazione appropria te 
atte a eliminare o a limitar e tale incidenza . Qualora permanga l' incidenza negativa si procede al livello 

successivo. 
L'ordinam ento europ eo stabi lisce che gli int eressi di nat ura sociale ed economica non possono prevalere 

rispetto a quelli ambientali . 
La valutazion e appropriata è normata a livello nazionale dall'art. 5 comma 3 del DPR n. 357 /97 e ss.mm .ii .. 
Come per il processo di Valutazione di Impatt o Ambien tale (VIA). la Valutazione Appropriata prevede la 

presentazione di informaz ioni da parte del proponente del (P/P/1/A), che devono poi essere esami~na-t-::----:-...., 
dall'autorità compe tente. Tali informazio ni sono presentate sotto forma di Studio di Incidenza. '2>(\\!'11enlo 0 

In questa fase l'in terferenza del P/P/1/A sull'in tegrità del sito Natura 2000, sia isolatam r/t eh)) ;:s. 
congiuntamente con altr e azioni, è esaminata in term ini di rispetto degli obiet t ivi di conservazio el sim' ~ 

~- I;) 
stesso e in relazione alla sua struttu ra e funz ione ecologica . $;- ç:f 
L'art . 5 del DPR n. 357/ 97, modificato dal DPR n. 120/20 03, recepisce la Valutazione di Incidenza in and ~ 

<>-~. </,(>/e::,, 
·oo 'e\' 
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strumento per svolgere detta verifica la predisposizione dello Studio di Incidenza, condotto allo scopo di 

determ inare e valutare gli effetti che un piano o un interven to può generare su un Sito della Rete Natura 2000 

tenuto conto degli obiettiv i di conservazione del medesimo ed elaborato sulla base degli indirizzi forniti 

dall'allegato G del citato DPR. 

Lo Studio (o Relazione) di Incidenza è stato quindi introdotto nella normativa italiana con lo scopo di ottenere 

un documento ben identi ficabile che renda conto della "opportu na valutazione d'incidenza" richiesta dall'art .6, 

commi 3 e 4, della Dirett iva Habitat. 

Tale studio deve essere predisposto sia dai proponenti degli strumenti di pianificazione (piani territo riali, 

urbanistici e di setto re, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti ) sia dai proponenti di 

P/P/1/A non direttamen te connessi e necessari al manten imento in uno stato di conservazione soddisfacente 

delle specie e degli habitat presenti nel sito Natura 2000. 

I professionisti incaricati dal proponente a svolgere lo Studio di Incidenza devono preliminarm ente verificare e 

documentar e in modo trasparent e e adeguato tutti i potenzia li elementi che potranno essere oggetto di 

valutazione. 
L'attuale formu lazione dell 'allegato G, denominato "Conten ut i della Relazione per la Valut azione di Incidenza di 

Piani e Progetti" come documento di indi rizzo, è invariata rispett o a quanto defi nito nel 1997 dal DPR n. 357, 

non essendo stato raggiunto l'accordo in Conferenza Stato Region i sul nuovo testo discusso nel 2003, quando è 
stato emanato il DPR di modifica e integrazione n. 120, che ha consentito di archiviare la procedura di 

infrazione avviata per recepimento non conforme della Direttiva Habitat. 

2.7 LA VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 
In caso di incidenza negativa o nessuna certezza in merito all'assenza di incidenza negativa, che permane 

nonostant e le misure di mit igazione defin ite nella Valutazione di Incidenza Appropriata, di cui al Livello 11, 

all 'interno della stessa procedura si esamina lo scenario di soluzioni alternative del P/P/1/A nella fase che 

corrisponde al Livello lii della Valutazione di Incidenza. 

A differen za della Valutazione di Impatto Ambientale , di cui alla Direttiv a 2011/92/U E, la procedura di cui 

all'art.6 .3 della Diret ti va Habitat non prevede esplicitamente che vengano prese in considerazione soluzioni 

alternat ive, anche se le diverse guide della Commissione europea evidenziano l'impo rtanza di questa buona 

pratica. 
Va ricord ato infatt i che, per attuare le procedure dell'art. 6.4 della Direttiva Habitat relative alle Misure di 

Compensazione (l ivello IV della Valutazione di Incidenza), è necessario dimostrare innanzitutto che non ci 

siano Soluzioni alternative, in grado di mantenere il P/P/1/A al di sott o della soglia di incidenza negativa 

significat iva. 
Nella Guida metodologica CE (2001), la valutazione delle soluzion i alternative viene descritta come segue: 

valutazione delle modalità alternativ e per l'attuazione del progetto o piano in grado di prevenire gli effetti 

passibili di pregiudicare l'integrit à del sito Natura 2000. 

In questo Livello si prendono in esame le possibili modifiche e alternative alla propo sta di P/P/1/A/A presentato, 

al fine di ridurre o annullare le interferenze negative nei confron ti del sito Natura 2000. 

Spetta all 'autori tà competente decidere in prima istanza riguardo alla possibilità di procedere o meno alla 

revisione del P/P/1/A mediante soluzioni alt ernat ive. Tali alternat ive possono risultare da indicazioni della 

stessa autorità competente, da ipotesi del proponente, così come da quelle di altri int erlocutori che hanno 

formulato motivate osservazioni nella fase di Valutazione Approp riata di cui al Livello Il. 

Nella documentazione finale del livello lii , inerente alla valutazione delle soluzioni alternativ e o di modifi ca del 

P/P/1/A, è impor tante menzionare tutte le soluzioni considerate e il loro rispett ivo impat to sul sito Natura 2000. 

Occorre considerare che una progetta zione svolta sulla base di una corretta e completa analisi di tutt e le 

componenti ambientali può condurre alla formulaz ione di una proposta che già costitu isce quella con 

interfer enza minore o nulla. Il raggiungimento di tale impostazione rappresenterebbe uno snellimento 

procedurale, e renderebbe superfluo, ciò che è previsto al Livello lii della Valutazio ne di Incidenza, come ricerca 

di soluzioni alternative di minore int erferenza. 

2.8 LE MISURE DI COMPENSAZIONE 

soluzioni alternative, 
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pubblico, inclusi mot ivi di natura socio/e o economico, lo Stato membro adotta ogni misura 
compensativa necessario per garantire che lo coerenza globo/e di Natura 2000 sia tutelata . Lo Stato 
membra informo la Commissione delle misure compensative adottate . 
Qualora il sita in causo sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o uno specie prioritari , 

possono essere addotte so/tonto considerazioni connesse con lo salute dell 'uomo e lo sicurezza pubblico 
o relative a conseguenze positive di primario importa nza per l 'ambiente ovvero, previo parere dello 
Commissione, altri moti vi imperativi di rilevante interesse pubblico ." 

L'art . 5, ai commi 9 e 10 del DPR n. 357/97 e ss.mm.i i., stabilisce che 
"9. Quo/oro, nonostante le conclusioni negative dello valutazio ne di incidenza sul sito ed ,n mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba essere realizzato per motiv i imperativi di 
rilevant e interesse pubblica, inclusi motiv i di no turo socio/e ed economico, le amministrazion i competenti 
odattona ogni misura compensativo necessario per garantire la coerenza glabole dello Rete ''Natura 
2000 " e ne donna comunicazione o/ Ministero dell'ambiente e dello tutelo del territorio per le finalità di 
cui o/l'orticolo 13. 
10. Quo/oro nei siti ricadono tipi di habitat naturali e specie prio ritari , il piano o l'int ervento di cui sia 
stato valutato l 'incidenza negativo sul sito di importanza comunitar io, può essere realizzata soltanto con 
riferimento od esigenze connesse o/lo salut e dell 'uomo e o/lo sicurezza pubblico o od esigenze di primario 

impartonzo per l'ambiente , ovvero, previa parere dello Commissione europeo, per altri motiv i imperativi 
di rilevante interesse pubbl ico". 

Per quanto sopra riportato può essere attiv ato, nell 'ambito del procedimento autorizzativo , il livello IV della 
Valutazione di Incidenza, corrispondente all 'individuazione delle misure di compensazione. 

Nella Guida metodologica CE (2001). questa fase viene descritta come segue: valutazione in caso di assenza di 

soluzioni alternative in cui permane l'incidenza negativa - valut azione delle misure compensative laddove, in 
seguito alla conclusione positiva della valutazione sui motivi imperativi di rilevante int eresse pubblico , sia 
ritenuto necessario portare avant i il piano o progetto . 
In questo Livello si valuta la sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente che consente, in deroga ai 
disposti dell 'art. 6 della Direttiva Habitat , di realizzare comunque un P/P/1/A, attuando però preliminarmen te 
ogni necessaria Misura di Compensazione atta a garantire comunque gli obiettivi di conservazione dei siti e la 
coerenza della Rete Natura 2000. 
I motiv i imperati vi di rilevante interesse pubbli co devono essere dichiarati dalle Amministraz ioni sovraordinate 
deputat e alla sicurezza pubb lica e alla salute dell'uomo , nonché dalle Istituzioni che coordinano politiche 
economiche e strategiche dello Stato membro. 
Le Misure di Compensazione si configurano , pertanto , come deroga alla Direttiva "Habitat" e, per tale motivo , il 
ricorso a questa tipologia di misura deve rispettare gli stringen ti criteri previsti dalrart. 6, paragrafo 4, della 
Direttiva e dall 'art. 5, commi 9 e 10, del DPR n. 357/97 ess .mm.ii .. 
Le Misure di Compensazione da attuare devono obbliga toriamente essere trasmesse alla Commissione 
europea mediante la compilazion e di un apposito Format (Formulario per la Trasmissione di Informazioni alla 
Commissione europea ai sensi dell'art. 6, paragrafo 4 della Direttiva Habitat, edizione 2012)3. 

Il MATTM, prima dell'i nvio alla Commissione Europea, esegue un esame del Format, e nel caso in cui emergano 
discrasie tra quanto documentato ed i requisiti previsti dall' art. 6.4, formula le proprie osservazioni anche 

rigettando la proposta. 
In presenza di motiv i imperativ i di rilevan te interesse pubblico documentati il paragrafo 4, dell 'art. 6, della 
Dirett iva 92/43/CEE prevede che siano soddisfat te le tre uniche condizioni stabilite. di seguito riportate : 
- nel sito non sono presenti habitat e specie priori tari (art 6, p r . 4.1): se nel sito non sono presenti habitat e 

specie prio ritarie ed è riconosciuta una motivazione d, rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura 
sociale ed economica, è possibile aff ront are l'iter per la defin izione delle Misure di Compensazione. 
L'autorità competent e verifica, e se del caso, adott a tali misure, compila e tr asmette lo specifico Formai al 

MATTM che, in qualità di autorità di vigilanza, opera le oppo rtune verifiche e successivamente lo inoltra alla ~ 
Commissione Europea per sola informazione; \,\mento t,;0 1 

- nel sito sono presenti habitat e specie priorita ri (art. 6 par. 4.2): se nel sito sono presenti ha · ~ specI ~i:,.; 
priori tarie e il P/P/ I/A deve essere realizzato per esigenze connesse alla salute dell'uomo e -~I sicui,.~ 'f 
pubblica o con esigenze di primaria importanza per l'ambien te, opportunamente dimostrate 1ciaJS:§); , 

'j, s-§" .. ,... ;:;, 
3 http:// ec.europa.eu/environ me nt/ natu re/ natura 2000/ ma nageme nt/ docs/ art6/form _art_ 6 _ 4 _ en.d oc 
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poss,brle affron tare l'iter per la def1n1Z1one delle Misure d1 Compensazione. L'autorità competen te 

verifica, e se del caso, adotta tah mrsure, compi la e trasmette il Fermat al MATTM che, in qualità di autorità 

di vigilanza, opera le opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea per sola 

informazione ; 

se nel sito sono presenti habitat e specie prioritarie e rl P/P/I/A deve essere realizzato altri motivi imperativi 

di rilevante interesse pubblico diversi dalle esigenze connesse alla salute dell 'uomo e alla sicurezza pubblica 

o ad esigenze di prim aria importanza per l'ambiente, supporta ti da drchiarazroni uffi ciali opportunamen te 

documentate, l'au tor ità competente in sede regionale può avviare l 'iter di adozione delle Misure di 

Compensazione, compilare il Format ed inviarlo al MA TTM per la verifica ed il successivo inoltro per 

nch,esta di parere alla CE. 
La Commissione Europea non esprime pareri sull'adozion e di Misure di Compensazione prima che sia stata 

conclusa da parte dello Stato Membro la valutazione dei motivi imperativi di rilevante interesse pubblico ed 

adottato il relativo provvedimento ufficiale . 

In caso di parere negativo della Commissione Europea o se le condizion i di cui ai precedenti punt i non sono 

verificate non è possibile accettare le Misure di Compensazione, né autorizzare il P/P/1/A. 

Considerato che l'att uazione delle Misure di Compensazione richiede il rispetto di str ingenti requisiti , tale 

procedura è stata chiarita ed esplicitata in diversi documenti tecnici, tra i quali : 

Documento di orientamento sull 'art. 6, paragrafo 4, della Direttiva "Habitat " (92/43/CEE) • Ch1anficazrone 

dei concett i di : soluzioni alternative, motrvi imperat ,v, dr rilevante interesse pubblico, misure compensative, 

coerenza globale, parere della commissione (Commissione Europea 2007/20 12) 

(http://www .minambiente .1t/s1tes/default/files/archivio/allegati/Rete natura 2000/Do cumento di orient 

amento sullxarticolo 6x paragrafo 4x della direttiva xHabitat x 92-43-CEE - Gennaio 2007.PDF): 

"Le Misure di Compensazione nella Direttiva Habitat " - Ministero dell 'Ambiente e Tutela del Territorio e del 

Mare, Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare • 2014 

(http ://www .minamb1ente.it/s ites/default/fil es/archiv1o/allegatl/Rete natura 2000/mi sure compensazion 

e direttiva habitat.pdt) . 

2.9 INTERVENTI AUTORIZZABILI Al SENSI DELL'ART. 1 ULTIMO PERIODO DEL D.M .1 7/10/2017 E 

IN DEROGA Al R.R. N. 28/2008 E 6/2016 
Oltre alle fattispecie elencate al paragrafo 2.8 vi è quella cost ituita dai P/P/1/A che prevedono opere in 

contrasto con le Misure di conservazione di cui al D.M. 17/10/20 17 o con le Misure di conservazione previste 

dal R.r. n. 28/2008 e dal R.r. n. 6/2016 . A tale riguardo, si richiama brevemente quanto disposto dalle 

normative appena richiamate : 
l'art . 1 ultimo periodo del DM 17/10/2007 stabilisce che: 
"Per ragioni connesse allo salute dell 'uomo e olla sicurezza pubblico o relat ive o conseguenze positive di 

primario importa nza per l'ambiente , si può pro vvedere all'autorizzazione di interventi o progetti 

eventualmente in contrasto con i criteri indicat i nel presente otto , in ogni coso previa valutazione di 

incidenza, adottando ogni misuro compensativo otto o garantire la coerenza globa le dello Rete Natura 

2000." 
• l'art. 3 comma 4 del R.r. n. 28/2008 stabilisce che: 

"c. 4. In derogo al presente regolamento , qualora un piano o progetto debba comunq ue essere realizzato 

per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico connessi con la salute dell'uomo o lo sicurezza 

pubblica, valutata la mancanza di soluzioni alternative, l'autorità di gestione del sito ne autorizza lo 

realizzazione con la prescrizione di ogni misura compensat iva necessaria a gara ntir e e tutelare lo 

coerenza complessiva della Rete ecologico "Natura 2000". 

l'art.2 comma 4 del R.r. n 6/2016 stab ilisce che: 
"c.4. In deroga al presente regolamento, qua/ara un piano o progetto debbo comunque essere realizzato 

per motivi di rilevante interesse pubblico connessi con lo salut e dell'uomo a la sicurezza pubblico, 

valutata la mancanza di soluzioni alternative , l'ente di gestione del sito ne autorizzo lo realizzazione con 

lo prescrizione di ogni misuro compensativa necessaria o garantire e tutelare la coerenza complessiva 

olla Rete Natura 2000, ai sensi dell'orticolo 1 del decreto del Mini stero dell'ambie nte e dello tute -~ o Mob, 
territorio del 17 otto bre 2007. " i~ ~lj,., 

Qualora ricorrano le condizioni previste dalle norm ative precedentemente richiamate per la re ·-- zio jff 
P/P/I/A che prevedo no opere in contrasto con quanto disposto dalle medesime disposizioni at~gl, 

propon ente del P/P/ I/ A dovrà presentare istanza di Valutazione di incidenza appropriata second o> oSa!Wà 
descritte nei paragrafi 3 e 6 della Parte seconda del presente documento . 
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SECONDA - DISPOSIZIONI 

1. LO SCREENING DI INCIDENZA 

Lo screen ing di incidenza è la verifica in capo ali' Autorità competent e vol ta a determina re se un 

piano/progetto/intervento/attività (P/P/1/A) possa essere suscet tibi le di causare incidenze sul sito Natura 2000 . 
Lo screening rappresenta una procedura speditiva, che deve avere un risultato ine qu ivocabile , in quanto 

eventuali incertezze sugli esiti di detta verifica devono con dur re all'aw io del Livello Il di Valutazione 

App ropriata . L'utilizzo delle prescriz ion i, soprattu tto quando si confi gurano come vere e proprie mitigazio ni. fa 

di per sé rite nere che il P/P/I/ A proposto possa in qua lche modo generare una int erferenza negativa sul sito 

Natura 2000, tale da richiedere l 'avvio di una valutaz ione appropri ata , in quanto non può essere escluso 

aprior ist icamente il verificarsi di int erferenze negativ e significative sul sito, anche se potenzial i. 

1.1 Il proponente richiede lo screening di incid enza tra sme ttendo il "Format propon ente" (Allegato A) 

comp ila to in ogni sua part e all 'Autorità comp etente per la VinCA ovvero all 'Aut orit à pr eposta al ri lascio de l 

tit olo auto rizzat ivo fina le che pro vvede alla tra smi ssione dell 'istanza di screen ing all'Autorità com petent e per la 

Valutaz ione di Incidenza . Nel caso in cui lo screening di incide nza sia ricompre so nelle procedure di VIA e VAS, 

l'utilizzo del Format è sosti tuito dai conten ut i dello Studio Prelimin are amb ie ntale o dallo Studio di Impatto 

Ambientale per la VIA, e dal Rapporto Prelim inare o dal Rapporto Ambi entale per la VAS, pur ché tali documen ti 

rechino i contenu t i ric hiesti nel Format. 

1.2 L'Autorità competente proced e secondo le istruzioni riportate in Allegato Ba lla verifica de lla com pletezza 

della documentazione tra sme ssa; l'aut orità competente verifica se il P/P/ I/A rientra nei casi preclus i dalle 

vigenti misure di conservazione e/o dai piani di gest ione : 

nel caso in cui, In esito a detta verifica, risult a che il P/P/I/A rien t ra nei casi di preclusione, l'is tanza oggetto 

d1 screening viene dichiarata improcedibile a causa del rilevato contrasto con dette misure ed 11 

procedimento ammini strativo avviato viene concluso, ai sensi dell 'art 2 comma 1 della Legge n 241/1990 e 

smI, con un provvedimento espresso redatt o in forma semplifi cata senza pertanto dar corso alla fase 

1 truttoria ; 

nel caso in cui, in esito a detta verifica, risulta che 11 P/P/I/A non rientra nei casi di preclusione, l'autor ità 

competente procede all'istruttoria co nducendo la medesima sulla base degli elementi e della check-lis t 

riportati nel " Format Valu tatore" d1 cui all 'Allegato Be second o le istru zioni ivi individuate . 

1.3 Nel caso in cui il P/P/1/A : 

ricada interamente o parzial mente in un'a rea nat urale protetta, il ri lascio del parere di screening da parte 

dell'Au torit à competente è subordin ato , ai sensi dell 'ar t. 6 comma 4 della L.r. 11/2 001 e s.m. i., all' ottenimento 

del "sentito" del l'Ente di gest io ne dell 'area prot et ta. 

sia assoggettato ad approvazione da parte dell' Autorità di Bacino di Distretto dell'Appe nnino Meridionale, il 

rilascio del parere d i screening da parte del l'A utor ità competente è subordinato , ai sensi dell' art. 6 comma 4bis 

della L.r. 11/200 1 e s.m.i., all'otten imento del "sentito " della medesima Autor ità . 

L'autorità prepo sta al rilascio del titolo autor izzat ivo final e ovvero il proponente cura l'acquisizione, ove per 

norm a prevista, del "sentit o" dell 'Ent e di Gestion e dell'area protett e e dell'Autorità di Bacino di Distretto 

dell'Appennino Meridionale. 

1.4 L'inclu sione di prescrizioni e/o mitigazio ni nel parere di scree ning di VINCA deve essere esclusa; l'au torità 

comp etente può richiedere tuttav ia che la proposta di P/1/A sia int egrata esclusiva mente con Indicazioni 

rit enut e di scarsa ril evanza sul la valutazione comple ssiva delle potenzial i incidenze significa t ive 

1.5 l'au torità compe tent e conclude lo screeni ng med iante ado zione di un provved imento dirigenz iale di 

conclu sion e del lo screening di incid enza. lo screenin g è conclu so con le seguenti due mo dalit à alt erna tiv e: 

nel caso 111 cui, in esito all'istruttoria svolta , è possibi le conc luder e in maniera oggettiva che il P/P/1/ 
determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenim ento del l'in tegrità del e 

riferimento agli specifici obiett ivi di conservazione, 11 provvedim ento dirigenziale d1 conclus· d~.::o 

screening riporta espli citamente che lo screening è stato svolto e che il P/P/1/A non determiner ci ideia[B 

significativa ovvero no n pregiudich erà il mantenimento dell 'integrità del sito con rif erimento a ·- eqf~ 

obiettivi di conservazione (il P/P/I/A potrà essere assent ito , previo conseguime nto di tutt ~J.,, altrtl' ~ 
~- ·o'), o 
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previste ex lege); 

nel caso in cui in esito all 'istruttoria svolta, permane un margine d1 incertezza che non permette di 
escludere una incidenza significativa o un pregiudizio al manten imento dell 'integrità del sito con riferimento 
agli specifici obie ttivi di conservazione ovvero le informazioni acquisite indicano che il P/P/1/A determinerà 
una incidenza significativa o un pregiudizio al mantenimento dell 'integrità del sito con riferimento agli 

specifici obiettivi di conservazione, il provvedimento dirigenziale di conclusione dello screening riporta 
esplicitamente che lo screening è stato svolto e che 11 P/P/1/A potrebbe determinare incidenza significativa 
ovvero pregiudicare il mantenimento dell 'integrità del silo con riferimento agli specifici obiet t ivi di 
conservazione e che pertanto deve essere svolta una Valutazione Appropriata . 

2. SCREENING SEMPLIFICA TO 
Per alcune tipolog ie di interventi o di attiv ità la Regione ha già svolto preventivamente screening di incidenza 
sito-specifici (prevalutazioni), tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei sit i, delle pressioni o minacce 
che insistono su di essi, definendo dettagliate Mi sure di Conservazione, tali da eliminare l'utilizzo di prescrizioni 

nei pareri di screening. 
Con ulteriori e successivi provvedimenti , si potr à provvedere alla individuazione di ulteriori t ipologie di 
interventi o attivit à, ad int egrazione di quelle sopra richiamate. Solo le categorie di interventi e attività, così 
come espressamente elencate nei Regolamenti regionali , nei piani di gestione dei siti Natura 2000, in 
provvedimenti amministrativi (deliberazioni e determin azioni) sono state valutate non cont rastanti con gli 
obiettivi di conservazione e con le misure di conservazione vigenti, in considerazione del le pressioni e minacce 
insistenti sui siti e degli effetti cumulat ivi con altri progetti/inter venti/attività e, pertanto , non incidenti in 
modo significativo sui medesimi siti Natura 2000. 

2.1. Nel caso in cui l'I/A (intervento o attività) possa ricadere nelle tipolo gie per le quali la Regione ha già svolto 
preventivamente screening di incidenza sito -specifici (prevalutazioni), il proponen te, al momento della 
presentazione dell 'istanza per il rilascio dell 'autoriz zazione alla realizzazione e/o all'esercizio, presenta il 
"Fermat proponent e": 

attestando che l' int ervento proposto rientra tra quelli già valutati a1 sensi del provvedimento di 

prevalutazione ; 
riportando nell'apposita sezione 11 riferimento normativo al provvedimento di prevalutazione regionale ; 
fornendo una esaustiva e completa descrizione dell 'intervento o attività . 

2.2 L'Autorità responsabile del ri lascio dell'autorizzazion e finale verifica la coerenza/conform ità tra la proposta 
ed i requisit i prescritti nel provved imento di prevalutazione : 

se i contenuti e le modalità della proposta sono riferiti corre ttam ente a prevalutazio ni regionali, l'autorità 
responsabile del rilascio dell 'autorizzazione finale conclude positivamente lo screening semplificato 
dandone espressamente atto nel provvedimento autorizzatorio 
se i contenuti e le modalità della proposta sono riferiti parzialmente a prevalutazion1 regionali, l'autorità 
responsabile del rilascio dell 'autorizzazione finale richiede al proponente di inserire ult eriori riferimenti a 
prevalutazioni regionali; se le integrazio ni presentate sono esaustive, l'auto rità responsabile del rilascio 
dell'autorizzazione finale conclude positivamente lo screening semplificato dandone espressamente atto 

nel provvedimento autorizzatorio ; 
se i contenuti e le modalità della proposta sono non sono conformi/coerenti con i requ1s1ti prescritti nel 
provvedimento di autorizzazione, l'Autorità responsabile del rilascio dell 'autorizzazione finale comunica al 
proponente la necessità di avviare un procedimento di screening specifico, presso l'Autorità competen te 

per la VINCA. 
2.3 L'autorità preposta al rilascio del titolo autor izzativo ripor ta nel provvedimento autorizzat orio l'esito 
favorevole di tale verifi ca come parere di screening, dando espressamente atto della riconducibilità 
dell'in tervento alla tipologi a oggetto di prevalutazione regionale ed al relativo riferimento normativo. 

3. LA VALUTAZION E APPROPRIA TA 

3.1 Il proponente richiede il parere di Valutazione di Incidenza all'Autor ità competente 
trasmettendo un'istanza corredata dalla proposta di P/P/1/A e da uno Studio di Incidenza 
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Lo Studio di incidenza deve avere i contenuti di cui all'Al legato C. 
3.3 L'Autorità competente procede alla verifica della completezza della documentazione t rasmessa; l'autori tà 
competente veri fica se il P/ 1/A rientra nei casi preclusi dalle vigent i misure di conservazione e/o dai piani di 
gestione: 
- nel caso in cui, in esito a detta verifica, risulta che il PII/ A rientra nei casi di preclusione, l'autori tà 

competente comunica l'esito d1 tale verifica al proponente e richiede al proponente d1 formulare una 
proposta di soluzioni alternative. In caso di riscont ro positivo, l'ist rutt oria prosegue secondo le modalità di 
cui al paragrafo 4 "Valutazione delle soluzioni alternat ive"; diversamente l'istanza oggetto d1 valutazione 
appropriata viene dichiarata improcedibile a causa del rilevato contrasto con dette misure ed il 
procedimento amministrativo avviato viene concluso, a1 ensi dell'art 2 comma 1 della Legge n. 241/1990 e 
smi, con un provvedimento espresso redalto in forma semplificata senza pertanto dar corso alla fase 
istruttoria; 
nel caso in cui, in esito a detta verifica, risulta che il P/1/A non rientra nei casi di preclusione, procede 
econdo quanto previsto a1 punti success1v1. 

3.4 Nel caso in cui il P/ P/ 1/A 
ricada interamente o parzialmente in un'area naturale protetta, il rilascio del parere di screening da parte 
dell'Autorità competente è subordina to, ai sensi dell'art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e s.m.i., 
all'ottenimento del "sentito " dell'Ente di gestione dell'area protetta 
sia assoggettato ad approvazione da parte dell'Autorit à di Bacino di Distretto dell'Appennino Meridionale, il 
rilascio del parere di screening da parte dell'Autorit à competent e è subordinato , ai sensi dell'art. 6 comma 
4bis della L.r. 11/2001 e s.m.i., all'ottenimento del "sentito" della medesima Autorità. 
L'autorità preposta al rilascio del titolo autori zzativo finale ovvero il proponente cura l'acquisizione, ove per 
norma prevista, del "sentito" dell'Ente di Gestione dell'area prot ette e dell'Au torità di Bacino di Distr ett o 
dell'Appennino Meridion ale. 

3.5 L'autor ità competente per la VlncA provvede a rendere disponibile per la consultazione del pubblico e dei 
soggetti competenti interessati la proposta di P/P/1/A e lo Studio di Incidenza. 
3.6 Conclusa la consultazione, l'Autorità competente procede all'istruttoria che consiste nella verifica e 
valutazione oggettiv a delle informaz ioni riport ate nello Studio di incidenza, nonchè nell'esame e valutazione 
delle osservazioni espresse nel corso delle consultazioni. Nel corso dell'istru t toria è possibile richiedere una 
sola volta, salvo il caso in cui l'ist rutto ria debba proseguire con la valutazione delle soluzioni alternative, 
precisazioni, chiarimenti ed integrazioni in relazione ai contenut i della documentazione allegata all'istanza, con 
conseguente sospensione dei termini del procedimento. Resta in ogni caso ferma la possibilit à di archiviare 
l'istanza, ai sensi della norma sul procedimento amministrat ivo, al ricorrere dei presupposti per la declarato ria 
di improcedibili tà dete rminata, per esempio, dal mancato riscontr o alla richiesta di integrazione o da carenze 
nei contenuti di merit o della documentazione stessa, non colmate a seguito dell'eventuale richiesta di 
integrazione svolta. 
3.7 Nel caso in cui il P/1/A non rientri nei casi di preclusione di cui al punto 3.3 e il livello di incidenza del 
P/ P/ 1/A, mitigato attraverso le Misure di mitigazione individuate e descritte dal proponente, sia valutato, da 
parte dell 'autori tà competente, nullo o basso, l'istruttor ia si conclude e l'auto rità competente, entro 60 giorni 
dall'avvio del procedimento, esprime il parere di VlncA. Tale parere, opportuname nte mot ivato, deve formare 
oggetto di una determinazione dirigenziale. La determinazione dirigenziale deve esplicitare che è stata svolta la 
Valutazione appropriata del P/P/ 1/A e che il livello di incidenza del P/P/ 1/A mitigato attr averso le Misure di 
mit igazione individuate e descritte dal proponente è stato valutato nullo o basso (in tale caso il parere non 
cont iene prescrizioni relat ive al P/P/1/A). Il provvedimento dirigenziale deve sempre ripo rtare l'obbligo per il 
proponente di comunicare la data di inizio delle azioni o delle att ività alle autor ità di sorveglianza competenti 
per terr itorio e deve prevedere che i riferimenti e i conten ut i del parere di VlncA dovranno essere esplicitati 
nell'atto di autorizzazione del PII/A o nel provvedimento di approvazione del piano. 
3.8 Nel caso in cui il P/ 1/A non rient ri nei casi di preclusione di cui al punto 3.3 e il livello di incidenza del 
P/P/ 1/ A, mitigato att raverso le Misure di mit igazione individuate e descritt e dal propon ente, sia valutato 
medio, l'Autorità competente individua le ulteriori misure di mit igazione att e a mantenere il livel lo di incidenza 
del P/P/ 1/A nullo o basso. Le misure di mit igazione individuate dall'Autori tà competente sono da qualificare 
come prescrizioni per la realizzazione del P/P/1/A. L'istruttor ia si conclude e l'autorità competente, ent ro 60 
giorn i dall'avvio del procedimento, esprim e il parere di VlncA con prescrizioni. Tale parere con prescriz· 
opportun amente motivato , deve form are oggetto di una determin azione dirigenziale. La determi . ti~1 

dirigenziale deve esplicitare che è stata svolta la Valutazione appropri ata del P/P/1/A e che il livello di i "'' nza ~ò 0 

del P/P/1/A mitigato attr averso le Misure dì mitigazione individuate e descritte dal proponente e att '! rsi~ ~'?'ò 
prescrizioni definite dall'autorità competente è nullo o basso. Il provvedimento dirigenziale dev .,, mp~ O'-

27 



55541 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

ortare l'obbligo per il propon ente di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attiv ità alle autorità di 

sorveglianza competent i per terr itorio e deve prevedere che i rifer1menti, i contenuti, ivi incluse le prescrizioni, 

del parere di VlncA dovrann o essere esplicitati nell'atto di autorizzazione del P/I/A o nel provvedimento di 

approvazione del piano. 

L'Autorit à competente deve evitare di inserire nel parere di VlncA un elevato numero di prescrizioni in quanto 

le prescrizioni, al pari delle misure di mitigazione individuate e descritte dal proponente , devono essere 

final izzate esclusivamente alla riduzione delle interferenze su habitat e specie di int eresse comunitar io al di 

sotto della soglia di signifi catività . 
3.9 Nel caso in cui il P/1/A rientri nei casi di preclusione dì cui al punto 3.3 ovvero il livello di incidenza del 

P/P/1/A, mitigato attraverso le Misure di mitigazione individua te e descritte dal propo nente, sia valutato, da 

parte dell'autor ità competente, alto, l'istruttoria prosegue con la valutazione delle soluzioni alternative . 

4. VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 

La Valutazione delle soluzioni alternative si effettua qualora il P/I/A rientri nei casi di preclusione di cui al punto 

3.3 ovvero qualora l'incidenza del P/P/1/A sia stata valut ata alta; infatti secondo gli orie ntamenti della Corte di 

Giustizia europea, gli Stati Membri non devono autorizzare "interventi che rischiano di compromettere 

seriamente le carat teristiche ecologiche di questi siti . Pertanto in tali cosi non è possibile approvare o 

auto rizzare il piano, progetto o intervento con i procedimenti previsti dall'art . 6.3". La Valutazione delle 

soluzioni alternative prende avvio con la comunicazione da parte dell 'aut orità competente al proponente degli 

esit i dell 'istruttoria e la contestual e richiesta al proponente di formulare una proposta di soluzioni alternative. 

4.1 L'autori tà competente comunica al proponente che occorre procedere alla valutazione delle soluzioni 

alternat ive in quanto : 
il P/I/A rientra nei casi di preclusione d1 cui al punto 3.3 

ovvero 
- l'incidenza del P/P/I/A è stat a valutata alta. 
Nel caso 4.1.a, l'autorità competente esplicita i contrasti del P/I/A con le misure di conservazione. 

Nel caso 4.1.b, l'autorità competen te esplicita gli element i emersi nel corso dell'istru tt oria utili per 

l'individu azione delle soluzioni alternative, tra cui 

localizzazione di dettaglio del P/P/1/A rispetto ai siti Natura 2000 interessati con ind icazione degli habitat, 

specie, e habitat di specie; 
elementi interessati e risultati interferiti (stato di conservazione, processi/funzioni ecologiche, possibilità di 

ripristino di habitat, specie, habitat di specie, etc.); 

elementi interessati nelle aree del P/P/1/A e/o dei cantIer1. 

- elementi interessati negli sviluppi lineari del P/ P/I/A e/o dei cantieri, 
- elementi interessati dai periodi di attività dei cantieri , 

elementi interessati dallo smantellamen to alla fine del ciclo di vita del P/P/1/A, 

elementi interessati dai metodi di ripristino delle aree, nella cond1z1one ante operam: 

cart e tematiche ritenute utili (carta dell'uso del suolo, carta della vegetazione, ecc.) a scala adeguata . 

L'autori tà competen te comun ica altresì che l'istr utt oria prosegue con la valutazione delle soluzioni alternative 

e chiede al proponen te dì formulare proposte di soluzioni alterna tive. In tale prosieguo istruttor io, l'autorità 

competente può consultar e anche altre Amministrazion i o Enti interessati. 

4.2 le proposte devono essere praticabili e avere un impatto inferiore rispetto al P/P/ I/A , ossia non devono 

essere finalizzate ad orientar e l'Autorità competente a mantenere il P/P/1/A nella sua iniziale formu lazione. 

4.3 Nel caso in cui il proponente non dia seguito alla richiesta l'autor ità competente conclude il procedimento 

esprimendo il parere di VlncA. Tale parere, opportunamen te motivato , deve formare oggetto di una 

determinazione dirigenziale . La determ inazione dirigenzial e deve esplicitare che è stata svolta la Valutazione 

appropriat a del P/P/I/A e che il livello di incidenza del P/P/I/A è alto e che pertanto il P/P/I/A non può essere 

autorizzato. 
4.4 Nel caso in cui il proponente trasmetta le proposte di soluzioni alternative , l'autori tà competente procede 

alla relativa valutazio ne e individuazione . La valutazione e l'individuazione delle Soluzioni Alternative del 

P/P/I/A/ deve essere condotta in modo appropriato secondo le modalità riportate in Allegato D. 

4.5 La valutazione delle soluzioni alternative si conclude nelle seguenti differenti modalità : 

a) la soluzione alternativa prescelta presenta incidenza nulla o bassa; pertanto l'autorità competen 

il procedimento con modalit à analoghe a quanto previsto al punto 3.7 prescrivendo che il 
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secondo la soluzione alternativa individuata; 

b) la soluzione alternativa prescelta presenta incidenza media; pertanto l'autorità competente conclude il 
procedimento con modalità analoghe a quanto previsto al punto 3.8 prescrivendo che il P/P/I/A sia 
realizzato secondo la soluzione alternat iva individuata e prescrivendo le misure di mitigazione necessarie a 
ridurre l' incidenza al livello nullo o basso; 

c) non è stata individuata alcuna soluzione alternativa che consenta di superare le preclusioni delle 
disposizioni regionali (4.1.a) e il P/P/1/A deve essere realizzato per motiv i imperativ i di rilevante intere sse 
pubbli co connessi con la salute dell'uomo o la sicurezza pubbl ica; pertanto il procedimento può proseguire 
secondo quanto riportato al paragrafo 6 disciplinante la concessione della deroga alle disposizioni regionali 
recanti le misure di conservazione dei siti della Rete Natura 2000. 

d) la soluzione alternat iva prescelta presenta incidenza alta (non mit igabile); pertanto l'autorità competen te 
conclude il procedimento con una determinazione dir igenziale esplicitando che è stata svolta la Valutazione 

appropr iata del P/P/I/A comprensiva della Valutazione delle soluzioni alternative e che il livello di incidenza 
del P/P/I/A e delle soluzioni alternative individuate è alto e che pertanto il P/P/I/A non può essere 
autorizzato, fatto salvo quanto previsto nei casi di cui al paragrafo 5 (Misure di compensazione); 

e) non è stata individu ata alcuna soluzione alternativa che consenta di ridurre l'incidenz a ad un livello nullo 
basso o medio {4.1.b) pertanto l'autori tà competente conclude Il procedimento con una determi nazione 
dirigenziale esplicitando che è stata svolta la Valutazione appropriata del P/P/I/A comprensiva del la 
Valutazione delle soluzioni alternative e che non sono state individuate soluzioni alternative il livello di 
incidenza del P/P/ I/A e delle soluzioni alternat ive individuate è alto e che pertanto il P/P/I/A non può essere 
autor izzato, fatto salvo quant o previsto nei casi di cui al paragrafo 5 (Misure di compensazione) 

Nei casi c) ed e), l'assenza di soluzioni alternative deve essere accertata da parte dell'autor ità competente per 
la VlncA previa consultazione degli Enti e delle autorità competenti che devono essere individuat i sulla base 
della specifica tipologia di P/P/I/A 
4.6 L'esito della Valutazione delle Soluzioni Alternativ e viene espresso nel parere di Valutazione Appropriata, 

comprensivo delle prescrizioni e delle misure di mitigazione, e deve essere oggetto di un apposito 

prow edfmento amminist rativo: tali conte nut i devono essere esplicitati anche nell'atto di autorizzazione del 
P/P/1/A o nel provvedimento di approvazione del piano. 

5. MISUR E DI COMPENSAZIONE ~ 

Le Misure di Compensazione si configurano come deroga alla Direttiva "Habitat " e, per tale motivo, il ricorso a 
questa tip ologia di misura deve rispettar e i crit eri previsti dall'art. 6, paragrafo 4, della Direttiva e dall'art. 5, 
commi 9 e 10, del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.. 
La procedura delineata dall 'art. 6.4 della Direttiva Habitat può essere attivata se, nonostante le conclusioni 
negative della Valutazione Appropriata (casi 4.5.d, 4.5.e) owero al permanere di dubbi sull 'assenza di effetti 
negativi per l'integ rità del sito dovuti al P/P/1/A interessato , un P/P/I/A debba essere realizzato per motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi mot ivi di natura sociale o economica . 
Le Misure di Compensazione devono garantire che vengano tut elati gli obiettivi di conservazione dei siti e la 
coerenza globale della Rete Natura 2000. Qualora anche le Misure di Compensazione non siano suff icient i a 
garantir e tale risultato il P/P/I/A non deve essere approvato . Le Misure di Compensazione devono pertanto 
essere prese in considerazione solo quando l'appli cazione di altri provvedim enti di tutela , come le misure 
mitigazione, non è suffi ciente . 

5.1 Il proponente provvede a tr asmettere all'autor ità competen te e all'autorità preposta al rìlascio del titolo 
autorizzativo nel caso di P/1/A ovvero all'approvazione del Piano gli atti e i provvedimenti comprovan ti la 

sussistenza di "motivi imperativi di rilevante Interesse pubblico, inclusi mot ivi di natura sociale ed economica" 
per cui Il P/P/1/A debba essere realizzato (Dichiarazioni ufficia li opportunamente documentat e che attes tino la 
conformit à delle motivazioni adottate ai sensi dell' art . 5, commi 9 e 10 del DPR 357 /97 e ss. mm. ii. e dell'ar t . 6 
(4) della direttiv a Habitat) 
5.2 L'autor ità competente verifica la sussistenza dei motivi imperativi di rilevante interesse pubblico , inclusi 
motivi di natura sociale ed economica . Detta verifica deve basarsi sulle seguenti considerazioni: r:i,9'io-D/p;J 

- l'interesse pubblic o deve essere rilevante: e chiaro quindi che non tut ti i tip i di interesse pubblico, 'b ra "b\ 
sociale o economica, sono suffìc1ent1, principalmente se contrapposti al peso particolare degl ~ % 

~ 
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dalla Dirett iva; 

l'interesse pubblico deve essere rilevante unicamente se s1 tratta dI un interesse a lungo termine . Gli 
interessi economici a breve termine o altri interessi che appor terebbero soltanto benefici nel breve periodo 
per la società non sembrano suffic1ent1 per superare 1r1 impor tanza gli interessi di conservazione a lungo 
termine tute lati dalla Direttiva 

I motivi imperativi di rilevant e interesse pubblico, inclusi i motivi di natura sociale o economica, si devono 
riferire a sit uazioni nelle quali i P/P/1/A previsti risultano essere indispensabili: 

nel quadro di azioni o politiche volte a tutelare valori fondamenl 11 per la vita dei cittadin i (sanità, sicurezza, 
ambiente), 

- nel contesto di politiche fondamentali per lo Stato e la società; 

nell'ambito della realizzazione di attività di natura economica o sociale rispondenti ad obblighi speci 1c1 di 
servizio pubblico 

In presenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubbl ico documentati , il paragrafo 4 dell'art. 6, della 
Direttiva 92/43/C EE prevede che siano soddisfatte le tr e uniche condizioni stabi lite, di seguito riportate : 

se nel sito non sono presenti habitat e specie prioritarie ed è riconosciuta una moti vazione di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, l'au tor ità competente verifica, e se del 
caso, adotta le misure di compensazione, compila e trasmette lo specifico Formai al MA TTM che, in qualità 
di autorità di vigilanza, opera le opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea 
per sola informazione; 

se nel s110 sono present, habitat e specie prioritarie e il P/P/1/A deve essere realizzato per esigenze 
connesse alla salute dell 'uomo e alla sicurezza pubblica o con esigenze di primaria importanza per 
l'ambiente, oppor tunamente dimostrate e ufficializzate, l'au torit à competente verifica, e se del caso, adotta 
le misure di compensazione, compila e trasmet te il Fermat al MA TTM che, in qualità di autorità di vigilanza, 
opera le opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea per sola informazione; 
se nel sito sono presenti habitat e specie prioritarie e il P/P/1/A deve essere realizzato altri mot 1v1 imperativ i 
di rilevante interesse pubblico diversi dalle esigenze connesse alla salute dell 'uomo e alla sicurezza pubblica 
o ad esigenze d1 primana importanza per l'ambiente. supportati da dichiarazioni ufficiali opportunamente 
documentate , l'autorità competente in sede regionale può avviare l'iter di adozione delle misure di 
compensazione, compilare 11 Formc1t ed inviarlo al MATTM per la verifica ed il successivo inoltro per 
richiesta d1 parere alla CE. 

Le Misure di Compensazione devono essere sempre not ificate alla Commissione Europea. 
I temp i adottati per l'attuazione delle Misure di Compensazione devono consenti re la cont inuità dei processi 
ecologici necessari per il mantenimento delle caratter istiche stru ttur ali e funzionali della Rete Natura 2000. Le 
Misure di Compensazione vanno dunqu e concordate ed attua te antecedentemente rispetto all 'inizio degli 
interventi che possono interfer ire negativamente sul sito. Alcune eccezioni sui tempi di realizzazione sono 
comunque valutabili qualora sia effettivamen te dimostrabile che le azioni legate all'attu azione del P/P/1/A, 
possano interferire negativamente con le Misure di Compensazione adottate : solo in questo caso è possibile 
att uare le Misure di Compensazione successivamente alla realizzazione del P/P/1/A . La localizzazione più 
opportuna per individuare ed attuare le Misure di Compensazione è priori tariamente all'int erno o in prossimit à 
del Sito o dei Siti int eressato dal P/ P/1/A: la misura di compensazione può riguardare anche l'individuazione di 
un nuovo sito della Rete Natura 2000. Più in generale, l'area prescelta deve rientrare nella stessa Regione 
Biogeografica o all'interno della stessa area di ripartizione per gli habitat e le specie della Direttiv a Habitat , o 
rott a migratoria, o zona di svernamento per l'avifauna della Direttiva Uccelli. È important e tuttavia precisare 
che la distanza tra il sito originario e il luogo dov e sono messe in atto le Misure di Compensazione non deve 
rappresentare una ulteriore critic ità rispetto agli obiet t ivi di conservazione della Rete Natura 2000, dunqu e non 
deve incidere sulla funzionali tà del sito, sul ruolo che esso svolge nella distrib uzione biogeografica e sulle 
ragioni per le quali è stato indiv iduato . In altre parole il sito prescelto per l'at tuazione delle misure di 
compensazione deve essere collegato funzionalmente ed ecologicamente con l'area nella quale si verificherà 
un'i ncidenza significativa, e la misura di compensazione da realizzare non deve interferire coni :.;.l-~-A", 
raggiungimento degli obiettiv i di conservazione del sito . Viste le finalità a lungo termi ne che caratt erizza ··o- Oi "!,e· 

Misure di Compensazione, è necessario prevedere un programma di monitorag gio sull'at tuazione delle ~ \ 
sia ante che post operam, al fin e di verificare il raggiungimento dell'obiett ivo prefissato al momento d ifà or 'o 
individuazione e proposizione. 
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RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE IN DEROGA Al REGOLAMENTI 

Qualora il P/I/A rient ri nei casi di preclusione di cui al punto 3.3 e qualora sia stata at testata l'assenza di 
soluzioni alternat ive l'autorità competen te per la Vinca ne dà comunicazione al proponente e all'autorità di 
gestione del sito. 

Il proponente provvede a formulare all'autor ità di gestione del sito apposita istanza di auto rizzazione in deroga 
ai sensi delle vigent i disposizioni regionali (RR 28/08, RR 6/2016 e smi, Regolamenti dei Piani di gestione dei siti 
Natura 2000) trasmettendo gli att i e i provvedimenti comprovanti la sussistenza di "motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico connessi con la salute dell'uomo o la sicurezza pubblica" per cui l'interven to o 
progetto debba essere realizzato ai fini del rilascio dell'autorizzazione in deroga. Il proponen te 
contestualmente formu la istanza di Valutazione appropriata all'autorità competen te per la VlncA che svolge il 
procedimento secondo le modalità individua te al paragrafo 3. 
Acquisito il parere di VincA e verifica ti motivi imperativi dì rilevante interesse pubblico connessi con la salute 
dell'uomo o la sicurezza pubbl ica, l'auto rità di gestione del sito rilascia l'autor izzazione in deroga ai 

regolamenti. Nelle more dell 'individuazione delle autor ità di gest ione delle ZSC, l'autor izzazione in deroga ai 
regolament i è rilasciata con provvedimento della Giunta Regionale su istrutto ria della struttura regionale 
competente in materi a di siti della Rete Natura 2000. 
Per l'accertamento dei mot ivi imperativi di rilevante intere sse pubblico connessi con la salute dell' uomo o la 
sicurezza pubblica devono essere verific ti : 

l'esistenza dr un pubblico interesse, 
la rilevanza dell'interesse pubblico (l' interesse pubblico è rilevante solo se è riferito a un lungo termine) 
la finalità del P/I/A con riferimento alla tutela e al beneficio della salute o della sicurezza umana supportata 
da dichiarazioni uffic iali da parte delle autorità competenti (ASL, Capitanerie di Porto, Protezione Civile, 
Vigili del Fuoco, Forze dell'Ordine, ecc.) (per es. opere per la dif esa del suolo, per la regimazione dei corsi 
d'acqua, per la difesa delle coste o altre t ipologie di P/I/A per I quali sia dimostrat a l'e istenza di motivaz1on1 

pubbliche irrinunciab ili) . 

7. DURATA DEL PROCEDIMENTO, EFFICACIA DEI PARERI E OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

7.1 Durata del procedimen to 
In mancanza di espresse indicazioni in riferimento ai term ini del procedimento di screening, per la durat a del 
procedimento di screening si applica il termine di 30 giorn i decorrent i dal giorno di presentazione della relativa 
istanza da parte del propon ente; ove l'I/ A che forma oggett o di richiesta di screening di incidenza consista in 
attiv ità ripetute con cadenza tempora le prestabilita (es. sfalcio degli argini dei canali), il parere può, su espressa 
e motivata previsione dell 'autorità competente per la VinCA avere valenza plurienna le e rimanere valido per 
ogni annualità nella quale viene riproposto l' int ervento. 
La durata del procedi mento di valutazione appropriata è pari a 60 giorni decorren t i dal giorno di presentazione 
della relativa istanza da parte del propo nente 
Il provvedimento di screening ovvero di Valutazione appropriata (conclusosi con esito favorevole) deve sempre 
recare l'obbl igo per il prop onente di comunicare la data di inizio delle azioni o delle att ività alle auto rità di 
vigilanza e sorveglianza competenti. 

7 .2 Efficacia dei parer i 
Con riferimento alla durata ed all' efficacia dei pareri di screening di incidenza e di valutazione appropr iata si 
rimanda, , per i casi ivi disciplinati , alla disposizione dell'art . 14-quater comma 4 del la Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e ss.mm.ii. che prevede che "/ termini di efficacia dì tutti i poreri, autorizzazioni, concessiani, nulla osta o 
atti di assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi decorrono do/la dato dello 
comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza"; ove il parere venga acquisito al 
di fuori della conferenza di servizi, l'autor ità competente, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, individua 
il termin e e le condizioni di efficacia del parere reso. 

7.3 Trasmissione 
L'auto rità competen te cura la trasmissione dei provvedimenti di screening di incidenza e di V 
appropriata ai fini dell'esperimento delle att ività di alta vigilanza e sorveglianza ai Comuni comp 
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ela della Biodiversità della Regione Puglia, all'Arma dei Carabinieri (Comando Regionale Tutela Forestale, 

Ambientale ed Agroalimentare) e, in caso di P/P/1/A che interessino aree costiere e/o marine, anche alla 
competent e Capitaneria di Porto. 

Le autorità compete nti delegate ai sensi della L.r. n. 17/2007 e della L. n. 221/2015 delegate sono tenute a 
utilizzare i sistemi informat ivi resi disponibili dalla Regione per assolvere agli obbl ighi di t rasmissione dei 
provvedimenti e dei dati ivi contenuti. 

Le Autori tà competenti delegate ai sensi della L.r. n. 17 /2007 e della L. n. 221/2015 sono tenut e a trasmett ere 
alla Regione Puglia (Sezione Autorizzazioni Ambiental i) gli esit i dei procediment i di Valut azione di incidenza di 

prop ria competenza, inviando altresl le perimet razioni delle aree di intervento, oggetto delle medesime 
valutazion i nel forma to vettorial e WG84 - fuso 33N. 

8. VERIFICA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT E DEGLI HABITAT DI SPECIE 

Ai fini della corret ta applicazione di quanto disposto dall'art. 3 comma 1 della Direttiva Habitat in rife rimento 
alla Rete Natura 2000 che"( ... ) deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristina, in uno stata 
di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro area 
di ripartizione naturale", si rende necessario verificare gli effetti discendenti dalla realizzazione di interven ti che 
non abbiano scontato prevent ivamente la procedura di VINCA, allo scopo di porre in essere, ove possibile, gli 
opportuni rimedi volti a garantire la finalità di tutela della Rete Natur a 2000. 
Ai fini di tale verifica, i soggetti in possesso di tito li autorizzatori rilasciati in assenza di VINCA devono 
presentare all'Autori tà competent e alla VINCA esaustiva documentazione progettuale, cosi come specificata 
nel successivo Allegato C, volta primar iamente ad accertare l'eventuale produzione di effetti pregiudizievo li 
dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di specie in relazione allo stato dei luoghi antecedente 
alla realizzazione del progetto/ intervento . 

Qualora all'esito di dett a verifica condotta dall'Autorità compet ente sulla base delle fonti inform ative 
disponibili, risulti una compromissione dello stato di conservazione di uno o più habitat considerati 
dall'o monima Dirett iva, la medesima Autor ità, fatta salva l'app licazione delle sanzioni per norma previste, 

definirà opportune misure volte a ripristina re uno stato di conservazione soddisfacente, assicurando pertanto 
la coerenza ecologica globale della Rete Natura 2000. Dette misure possono essere così individuate : 

1. ripristino o miglioramento di siti esistent i: si tratta di ripristi nare l' habitat per garantire che ne venga 
mantenuto il valore in termini di conservazione ed il rispetto degli obiet t ivi di conservazione del sito, o di 
migliorare l' habitat restante in funzione della perdit a causata dal P/P/1/A ad un sito Natura 2000; 

2. ricostituzione dell' habitat: si t ratt a di ricreare un habita t su un sito nuovo o ampliato, da inserire nella Rete 
Natura 2000. 

I tempi e le modali tà da adottar e per l'at tuazione delle sopracitate misure dovran no essere individuati e 
valutati in modo da consentire la contin uità dei processi ecologici sottesi alla tutela delle caratt eristiche 
st rutturali e funzionali della Rete Natura 2000. 
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A 

SCREENING V.INC.A FORMAT PROPONENTE 
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V.INC.A 

FORMAT PROPONENTE 

Denominazione del P/P/1/A 

Propone nt e 

Allegati 
Istanza per l'approvazio ne del piano, per la realizzazione del progetto/ intervento, per la realizzazione att ività 

Relazione dettagliata del P/P/1/A 

Cronoprogramma realizzazione/attuazione P/P/ 1/A 

Planimetria di progetto e delle eventuali aree di cantiere 

File vettor iali o shape (WGS 84 - fuso 33N) della localizzazione dell 'inter vento 

Ortofoto con localizzazione area di int erven to (comp rese aree) 

Doc. fotograf ica ante operam 

Alt ri elaborati tecnici ______ _ _ 
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GENERALI 

Allegare Istanza per l'approvazione del piano, per la realizzazione del progetto/intervento, per la realizzazione atti vit à 

Piano (atto o provvedimento rientra nte nella defin izione di cui all'art icolo 5 comma 1 lett. e) del 

D.Lgs. 152/06 e smi) � 
� Progetto/Inte rvento (realizzazione di lavori o di altri intervent i rientrante nella definizione di cui 

all'artico lo 5 comma 1 lett . g) del D.Lgs. 152/06 e smi) 

Il progetto/in tervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati Il, Il bis, lii e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e smiJ 

SI Indicare quale tipalaqia 

NO 

Il proget to/inte rvento è finanziato con risorse pubb liche? 
SI Indicare quali risorse ___ __ ___ __ __ ________ _ ____ _ 

NO 

SI 

NO 

Il progett o/inter vento è un'opera pubblica? 

� Attiv ità (qualsiasi atti vità umana non rientrante nella definizion e di progetto/intervento che possa 

avere relazione o int erfere nza con l'ecosistema naturale) 

Localizzazione Piano/progetto/int ervento/attività 

Regione 

Provincia 

Comune _________ Località/Frazione ________ Indirizzo _______ _ 

Particelle catastal i _____ _____ _ 

Il progetto/ intervento/a ttivit à intere ssa 

Centr o urbano 

Aree agricole 

Aree industriali 

Aree naturali 

Il P/P/ 1/A inter essa aree natural i protette? 

Se sì indicare quali 

Allegare eventuale Nulla Osta/por ere/Au torizzozione ai sensi della Legge 394/91 e della LR 19/97 e delle Leggi 

isti tu tive dell 'area protett a 

Il P/P/1/A int eressa aree ricadent i nelle aree perimet rate dal vigente PAI 

Se sì indicare quo/i 

Allegare eventuale parere/Autorizzaz ione attenuto do 

La prop osta consiste in un int erven to edi lizio su stru tt ure edilizie preesistenti? 

Se sì allegare Il titolo edilizio in forza del quale è stat o realizzato l'im mobil e oggetto di intervento 
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PER LO SCREENING 

La propo sta interessa il/i seguente/i sito /i della Rete Natura 2000 
Codice sito ____ _____ _ 

Denominazione ________ _ 

Il P/P/ I/A interessa superfici int erne/esterne al sito Natura 2000 

In quale delle tipologie di cui all 'appendice ricade il progetto/intervento/att ività ? 

SCREENING SEMPLIFICATO 

Il progetto/i ntervent o/a ttivit à è conforme a quelli prevaluta ti da part e dell'Autorità regionale compete nt e per la 
Valutazione di Incidenza, e pertanto non si richiede l'avvio di uno screening specifico? 
Se sì indicare il provvedimento di preva/utazione nell'ambito del quale il pian o/proge tt o/in tervento/attività è stato già 
assogget tato a screening di incidenza da parte dell 'Autorità regionale competent e. 

Se la proposta rien tra tra quelle pr evalutate nan si procede alla campi/oziane dei campi successivi 

SCREENING SPECIFICO 

La prop osta è direttame nte connessa alla gestione del sito Natura 2000? 
Se sì, indicare i provvedi ment i sulla base dei quali la propo sta è ritenu ta direttamente connessa con la gestione del sit o 
Nat ura 2000 

E' stat a presa visione degli Obiet t ivi di conservazione, delle Misure di Conservazione, del Piano di Gest ione, del 
Regolamento di Gestione e di ogni altro att o connesso alla conservazione e gestione del sito Natura 2000? 
Indicare di quali provve diment i è stata presa visione 

La proposta è coerent e e conforme con le prevision i degli strumenti normativi/regolamentari connessi alla 
conservazione e gestione del sito Natura 2000? 

Se no indicar e quali sono le non coerenze e non conformità 
Firma propon ente 
Firma tecn ico incaricato 
Di seguito si riportata l'e lenco di pressioni, minacce e attività da util izzare per uniformare tutt e le informaz ioni 
pertin ent i al grado di conservazione di habitat e specie nei siti della Rete Natura 2000, con rif erimento agli esiti degli 
studi per la valutazione di incidenza svolte ai sensi dell'art. 6 del la Dirett iva 92/43 /CEE: tale elenco, aggiornato al 
07/05/201 8, è consultabile, esclusivamente in lingua inglese, al sito ht tp ://cdr .e1onet.europa.eu/help/habita ts art17/. 
Nel presente documento tale elenco è stato trad ott o in italiano per consentirn e un suo più agevole utilizzo. Si 
raccomanda tuttavia di consulta re il sito sopra indicato al fine di poter fare riferi mento alla versione originale nella 
quale i codici sono period icamente aggiornati. 

Codice Pressione/minaccia 
A A • Agricoltur a 

AOl 

A02 

Eccetto : 
• cambiamenti idrologici come i drenaggi devono essere classificati come A31; 
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A04 

AOS 

A06 

A07 

A08 

A09 

AlO 

All 

Al2 

AB 

Al4 

AlS 

Al6 

Al7 

Al8 

Al9 

A20 

A21 

A22 

A23 
A24 

A25 

A26 

A27 

A28 
A29 

A30 

A31 

A32 

A33 

A34 

A35 

A36 

. l' uso del fuoco per t rasform are un suolo (occupato da habit at naturali o semi-natur ali) deve essere classificato come All ; . la conversione di -aree adibite a produzioni agricole per produzioni alimentari a produzione di energie rinnovabili deve essere classificata 
A35 ; . cambiamenti dei sistemi agricoli a larga scala (A03); cambiamen ti connessi per lo più alle pratich e gest ionali come il cambiamento da prati 
a pascoli (devono essere classificati come A09 oAl0 ); 
conversioni da produzioni estensive ad intensive (devono essere classificate usando i r ispettivi codici AlS , Al6 , Al 8, A20, A21) 

Conversione da sistemi di agricolt ura mista e agro-fore stali ad agricolura specializzata (es. monocolt ura). Questa pressione è connessa con i 
grandi cambiamenti dei sistemi agricoli, i cambiame nti a piccola scala (es. a livello di singola part icella) deve essere classificata sotto i rispetti vi 
codici (es. A02 o A0S) 

Lavorazìoni dei terreni (sistemazione delle pendici, terrazzamenti, livellamenti, spietramenti, ecc.) 
Rimozione dei piccoli elementi del paesaggio del paesaggio agricolo (siepi, mur ett i a secco, canali, sorgent i, alberi isolati) ai fini della 
ricomposizione fondiaria. 
Per i cambiamenti su larga scala {es. ricomposizione fondiaria mediante accorpamento di piccole particelle a causa della conversione di 
aziende agricole miste in aziende intensive) usare A03 
Abbandono della gestione dei pascoli (es. fine della prat ica del pascolo o dello sfalcio dei prat i) 
Abbandono della gest ione/ uso di altri sistemi agricoli e agroforestali (con eccezione dei pascoli) . 
Con esclusione dell'abbandono del fuo co (Al2 ) 
Sfalcio o taglio dei pascol i 

Pascolo intensivo o sovra pascola mento del bestiame 
Pascolo estensivo o sottopa scolamento del bestiame 
Uso del fuoco come pratica agricola (es. per creare pascoli, bruciatura delle stop pie). 
Eccetto: . incendi accidentali devono essere clas-sificati come HOS; . incendi dolosi (H04) 

Mancato uso del fuoco prescritto in agricoltura 
Risemina dei pascoli e di altri habitat semi-naturali 
Allevament i di best iame (senza pascolo). 
Eccetto: . pascolo o sovrapascolo di bestiame che deve essere classificato come A09; . altr e attività indirettamente correlate all'a llevamento di bestiame (come attivit à collegate alla produzione d i carne di allevamento che 

deve essere riportata come A08 per lo sfalcio, A0l o A02 per la conversione a colt ure per la produzione di for aggio per gli allevamen ti 
Aratura mediante tecniche o in periodi inappropriati 
Altr e pratiche gestionali di uso del suolo in agricoltu ra 
Eccetto : sfalcio e taglio dei pascoli I Eccetto: sfalcio e taglio dei pascoli 
Irrigazione dei campi agricoli. 
Eccetto: . prel ievo di acque (deve essere classificata come A30); . realizzazione ed esercizio delle dighe (chiuse) per irr igaz,one (A32); . altre mod ificazioni idrolo giche dei corpi idrici per irr igazione (A33); . conversione degli habitat non agricoli o habitat agricoli estensivi in altre tipologie di uso agricolo creati o agevolati dall'irrigazione 
Uso dei fertilizzanti naturali sui terreni a ricali g 
Uso dei fertilizzanti sintetici (mineraH) sui terreni agricoli. 
Questa pressione deve essere usta anche laddove la font e (naturale (Al8 ) owero artifi ciale (A20) è sconosciuta 
Uso degli antiparassita ri chimici in agricoltura 
Uso delle protezion i fisiche in agricoltura . 
Eccetto l'aratura che deve essere classificata Al S 
Uso di alt ri metodi per il controllo dei parassiti (eccetto l'a ratu ra) 
Prat iche di gestione degli scarti agricoli . 
Eccetto : 

• l'accumulo temporaneo di letame o prodotti equivalenti prima dell'uso come fertilizzanti deve essere classificato come Al 9; 
• bruciatura delle stoppie All 
Atti vità agricole che generano sorgent i punt uali di inquinamento per le acque superfici ali o di falda. 
Eccetto : 

• inquinamento marino che deve essere classificato come A28; 
• immissioni in atmosfera da sorgenti agricole che devono essere classificate come A27 
Attività agricole che generano inqu inamento diff uso per le acque superficiali o di falda 
Attività agricole che generano Inquinamen to per l'aria 
Attività agricole che generano inquinamento marino 
Attività agricole che generano inquinamento del suolo 
Prelievo dalle falde acquifere, dalle acque di superf icie per l'agricolt ura. 
Eccetto: 

• cambio delle condizion i ecolog iche a causa dell'irrigazione negli habitat irr igati (Al8 ); 
• drenaggi per la bonifica di habitat naturali o semi-natur ali per la loro trasformazione a campi colt ivati (A31 ); 

opere idrau liche com e canalizzazioni o dighe (chiuse) per le bonific he (A33, A32 ) 
Bonifiche per usi agricol i 

Realizzazione e uso di dighe (chiuse) in agricolt ura 
Modi fiche del fl usso idri co o alterazioni dei cor pi idrici per l'ag ricoltura (eccetto la realizzazione e l' esercizio delle dighe 
Introd uzione e diffusione di nuove colture (compr esi OGM) 
Coltivazioni agricole al fin e della produzione di font i di energia rinnovabi le 
Attività agrico le non riferibi li alle precedenti 
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B • Selv icoltura 

B01 Conversione di superfici boscate ad altri tipi d, uso del suolo o forestazione (eccett o le bonifiche) . 
Eccetto: . conversione 1n piantagioni per la produz,one d1 biomasse forestali ad uso energetico (B28); . le opere d, bonifiche devono essere classificate come B27 

B02 Conversioni ad alt ri tipi di for este compresa la costit uzione di boschi monospeci f ici. 
Eccetto : . la piantagione di specie non tipiche e alloctone (B03); . conversione ,n piantagioni per la produzione di bioma sse forestali ad uso energet ico (B28); . bonifiche (B27) 

B03 Riforestaz,one con l'int roduzione di spec,e alloctone o non tipiche (comprese nuove specie e OGM) . 
Eccetto la forestaz,one con specie alloctone o non tipiche che deve essere class,ficata come B01 

B04 Abbandono della gestione forestale trad izionale 
B05 Tagli bosch,v, senza rinnovazione artificiale posticipa ta o naturale 
B06 Tagli boschivi (eccetto, tagli a raso) di singoli alberi. 

Eccetto : . attività di taglio relativi a tagli di diradamento (B12): . rimoz,one di alberi mo rt i e moribondi (B07); . rimozion e di alberi senescent i o taglio di boschi vetusti (B08); 
taglio a raso (B09) 

B07 Rimozione di alberi morti e moribondi, inclusi gli scarti di lavorazione 
B08 Rimoz,one de, vecchi alberi (eccetto gli alberi morti e moribondi). 

Eccetto · . rimoz,one d, alberi morti e moribondi (B07); . dann, agh alberi vicini, al suolo o alle sorgenti (B06) 

B09 Taglio raso, rimozione di tutt i gli alber i. 
Comprende i danni agli habitat forestali o agli habitat di specie, al suolo o alle sorgenti o agli altri elementi correlati a, tagl i boschivi (a p,ccoia 
o a larga scala) 

B10 Tagli illegali 

B11 Estra zione della corteccia ed esbosco eccetto il taglio . 
Eccetto : . raccolta di legno mo rt o per legna da ardere (B07); . raccolta d1 specie non arbo ree, come fun ghi o frutti (G09) 

B12 Diradamento 
B13 Uso del fuoco come prat ica forestale 

Eccetto: incendi accidentali H08, incendi dolosi (H04) 
B14 Abbandono dell'uso del fuoco nelle attività forestali 

Eccetto: . azioni vol te alla riduzio ne dei rischi di incendi (es. fuoco prescritto) per la rimozione del sottobo sco (B29); . rimoz,on e del legno morto (B07) 
B15 Gestione forestale che riduce le foreste vetus te 

Gli impatti diretti sugli ecosistemi forestali o sul dist urbo delle spec,e a causa di queste attività deve essere class,ficata con I rispettivi codici 
(B12, B09 o B06) 

B16 Trasporto del legname 

B17 Arature nella forestazione e alt re pratiche di lavorazione del suolo nelle attività fore stali 
B18 Uso di fertilizzanti naturali 

B19 Uso di fert1hzzanti sintetici 
B20 Uso di pestic,di , fungici di, ferormoni o repellenti nelle attività forestali 
B21 Uso di protezioni fisiche nelle attività fore stali (es. recinzioni) 

Eccetto: . diradam enti (B 12); . arat ure (B17) 

B22 Uso di altri metodi di controllo dei parassiti 
B23 Att ività forestali che generano inquinamento delle acque di superfic,e e di falda 

Eccetto: . inquinamento mari no (B25); . immissioni ,n atmosfera da fonti forestali (B24) 
B24 Attività forestali che generano inquinamento dell'aria 
B25 Attività fore stal i che generano inqu inamento del mar e 
B26 Att ività forestali che generano inquinamento del suolo 
B27 Modificaz,one delle condizioni idrolo giche o alterazi oni fisiche dei corpi idrici e bonifi che per le attività foresta li (comprese le dighe) 
B28 for este per la produzione di energia rinnovabile 

Non include l'uso delle tecniche di protez ione delle piant e e l'uso di fertilizzanti che devono essere classificat i com e B17-B27 
B29 Altre attività selvicolt urali escludendo quelle relative all'agro-selvicoltura .,<,\10-u;,;;:-. 
e C - Miniere, estrazione di materiali e produzione di energia /e'?"~ ------..,:•;, 
C0l Estrazione di minera li (pietra , metalli , ghiaia, sabbia.conchiglie) /<i.:/ " ~ 
C02 Estrazione d, sale /_"'. f VI l~lld )i C0J Estrazione d, minerali (pietra , metalli , ghia,a, sabbia,conchiglie) 

~~183M o, 
Eccetto: ~-. oleodotll e gasdott i (007) ; l',. __,,,:, 
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fuoriuscita di carburante da autobotti (EOZ) 
( 04 Estrazione del carbone 

cos Estrazione d1 torba 

( 06 Scarico/deposito d1 materiali inerti prodotti dall'estrazione terrestre 
(0 7 Scarico/deposito d1 mate riali di dragaggio prodotti dall 'estraz,one terrestre 
(0 8 Abbandono o conversione di bacini salini 
(09 Indagini geotecniche 

(10 Inquinamento puntiforme alle acque superficiali e sotteranee causato da att ività estrattive 
Eccetto: inquinamento marino che deve essere classificato come Cl2 

Cll Inquinamento diffuso alle acque sotteranee e superficiali causato da Attività estra tt ive 
Eccetto: mqumamento marino che deve essere classificato come Cl 2 

C12 Inquinamento marino causato da attività estrattive 
C13 Rumore, luce, e altre forme di inquinamento causati da attività estrattive 
( 14 Prelievo delle acque sotte rranee e superficiali per l'estrazione di risorse. 

Invece le aniv1ta d1 drenaggio e prelievo d1 acqua corre late all'estraz,one e alla ricerca (es. prelievo di torba o d1 acque minerali devono essere 
classificate nelle rispettive categorie) 

Cl S Attività minerarie e di estrazione non menzionate sopra 
D O - Infrastrutture per la produzione e il trasporto dell'energia 
D01 Impianti per la produzione di energia eolica, marina e tidiale, com pese le infrastrutture 

Eccetto: le infrastr utt ure per la t rasmissione elett rica {D06) 

D02 Centrali idroelettriche (dighe, briglie, turb ine), comp rese le infrastrutture 
Eccetto: le infrastrutture per la trasmiss ione elettrica (D06) 

D03 Centrali ad energia solare, comprese le infrastrutture 
Eccetto: le infrastrut ture per la trasmis sione elettnca (D06) 

D04 Centrali geotermiche (comprese le infrastrutture) 
Eccetto: le infrastrutture per la trasmissione elettnca (D06) 

D05 Sviluppo esermio degh imp ianti per la produzione di energia (comprese gli impia nti a bioenergia , impianti a combumbili fossili e nuclea ri) 
Eccetto : . produzione di energia da biomasse (agricol tura (A35) e forestali (B27); . estrazione di r isorse energetiche che devono essere classificate con I cornspondenll codici C03, C04; . infrastrutture per la t rasmissione elettrica (D06) 

D06 Infrastrutture d1 trasmissione dell'elettnc,tà e delle comunicazioni (cavi) 
D07 Oleodolll e gasdotti 

D08 Attiv ità di produzione e trasmissione di elettric,tà che generano inquinamento nelle acque di superficie e d1 falda 
Eccetto: . inquinamento del mare (D10); . imm1ss1one In atmosfe ra derivante dalla produzione di energia (D09) 

D09 Att ività di produzione e tr asmissione di elettrici tà che genera no inquinamento dell' aria 
D10 Attività di produzione e trasmissione di elettricità che generano inquinamento del mare 
D11 Attività di produzione e trasmissione di elettricità che generano inquinamento sonoro 
D12 Attività di produzione e trasmissione di elettricità che generano inquinamento luminoso, termico o altro 
D13 prelievo dalle falde acquife re, dalle acque di superficie per la produzione di energia (escluso l'energia idroelettnca) 

Eccetto: . fonti geotermiche (D04); . energia idroelettrica (D02) 

D14 Attività di produzione e trasmissione d1 energia diverse dalle precedenti 
E E - Realizzazione ed esercizio delle infrastrutture di trasporto 
EOl Strade, percorsi, ferrovie e relative infrastrutture 

Eccetto: . azioni dei veicoli fuoristrada classificate come F07; . piccole strade associate con altre infrastrutture classificate con i relat1v1 codici; parcheggi auto classificati con i relativi codici nella categoria 
F (es. F07); . strade d1 esbosco chiuse alla circolazione classificate B16 

E02 Rotte mantttme 
Eccetto: punii d1 ormeggio dei natanti da diporto (F07) 

E03 Rotte marittime e punti di ancoraggio 
Eccetto : . punti di ormeggio dei natant i da diporto (F07); . infrastrutt ure portua li terres tri che sono classificate usando le rispettive pressioni 

E04 Rotte aeree per aerei, elicotteri e altri velivoli 
Eccetto: . costruzione ed esercizio di infratrutture aereoportuali, elicolteristiche che sono classificate sotto la categoria F (es. F03, F04); . aerei da diporto e droni (F07) 

E0S Attività d1 trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento alle acque di superficie e di falda 

~ Eccetto: . inquinamento del mare classificato E07; ~~ . immissione in atmos fera derivante dalla produz,one di energia (E06) /'l ·, ~ 
E06 Attività di trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento dell'aria In· r VI ,..,;-;u \ i.:\ 
E07 Attività di trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento del mare \~ \ ::lNUl~.;,u / DI 
EOS Attività dl trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento acustico e di altre forme ,o., / . .::~ 
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9 Attività di trasporto via terra , via acque, via aerea diverse dalle precedenti 
F F ~ Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale 
FOl Conversione da altre forme di uso del suolo a insediamenti residenz,ai1, aree ricreative (eccetto bonifiche e modifiche della linea di costa, 

estuari e condlZ!ont della costa) 
Eccetto: . sviluppo delle infrastru tture per lo sport e il tem po libero all'esterno delle aree urbane e ricreative (F0S); . bonifiche (F26); . modifiche della linea di costa, degli estuari e delle condizioni della costa (FOS) 

F02 Costruz ioni o modifiche (di insediamenti ediliz i) all'in terno di aree urbane o ricr eativ e 
F03 Conversione da altre forme di uso del suolo a insediamenti commerc iali/I ndustria li aree ricreative (eccetto bonifi che e modifiche della linea di 

costa, estuan e cond1Z1oni della costa) 
Eccetto: . bonifiche (F27) ; . modifiche della line adi costa, degli estuan e delle condizion i della costa (FOS); . trasformaz,on, del territorio per lo sviluppo delle reti d1 trasporto (EOl , E03), . estraz1on1 di risorse minerarie {C. .. ); . produzione di energia (O ... ); . infrastrutture all'esterno delle aree urbane (E ... ) 

F04 Costruzioni o modifiche di infrastrutture commerciali/ industriali all'interno di aree commerciali/industriali 
Comprende gli effetti negativi dei lavori d1 ricostr uzione e di demolizione degli edifici 

F0S Creazione o sviluppo delle infrastrutture per lo sport , il turi smo e il tempo libero (all'esterno delle aree urbane o ricreative 
Eccetto: . lo sviluppo delle aree ricreative (FOl ); . lo sviluppo delle spiagge (F06), . attività sportive , tunst,che e del tempo libero (F07 ) 

F06 Sviluppo e manutenzione delle spiagge per il tur ismo e la ricreazione incluso il ripasclmento e la pulizia delle spiagge 
F07 Attività sportive , tunsliche e del tempo libero 

Eccett o: . impatti legati allo sviluppo e alla manut enzione della aree ricreativ e (FOl , F02) ; . crazione o sviluppo delle infrastrutture del turi smo e del tem po libero (FOS); . sviluppo e mantenimento delle spiagge per il tu rismo e la ricreazione (F06) 
F0B Modifiche della linea di costa deglt estuari e delle condizioni della costa per lo svilupp o, l' uso e la protezione delle Infrastrutture residenziali, 

commercial i e ncreazion ali (comprese le opere e le infr astrutture di difesa della costa dall'eros ione marina) 
Eccetto:lo sviluppo e la manutenzione delle infrastutture costiere per l'ormeggio di navi e battell i (tr asporto passeggeri, industnalt , 
commerctah) (E03) e battelli da diporto (F07 ), modif,c he della linea d1 costa relative allo sviluppo delle infr astrutture per la produzione di 
energia da font, eol,che, mar ine e t1diali 

F09 Deposito e trattamento dei rifiuti da insediamenti residenziali/ricreativi 
FlO Deposito e trattamento dei rifiuti da insediamenti commerciali e industriali 

Eccetto deposito e trattamento dei rifiuti derivanti dall'estrazione di materie pnme e della produzione di energia 
Fll Inquinam ento delle acque dì superfic ie ed, falda causati da perdit e 
F12 Scarico di acque reflue urban e (eccetto acque di prima pioggia e/o perdite della rete fognaria) che genera no inqu inamento alle acque di 

superfic,e e/od, falda 
F13 lmp 1ant1, siti industnali contaminati o abbandona t i che generano inquinamento alle acque di superficie e dì falda . Eccetto: . 1nqu1namento del mare (F21); . immissioni in atmosfe ra (F19 ) 

F14 Altre attività residenziali e ricreazionali e infrastru ttur e che generano 1nqu1namento localiuato alle acque dì superficie e di falda 
Se possibile, l'Inquinamento urban o da sorgenti localizzate da scarichi idrict di reflui urb ani e perdite della rete fognaria urbana devono essere 
classificati come F12 o Fll rispettivamente . Eccetto inquinam ento marino (FZO) 

Fl S Altre attività industri ali e commerciali e Infrastrutture che generano inquinamento localizzato alle acque di superfte ie e di falda 
Eccetto : . inquin amento del mare (F21 ); . immissioni 1n atmo sfera da sorgenti Industriali localizzate (F19 ); . inquinamento puntuale causato dalle Industrie di trasporto (EOS); . estraz,one d1 materie prim e (ClO ) e produz,one di energia (0 08) 

F16 Altre attività residenziali e ricreazionali e infrastru ttur e che generano inquiname nto diffuso alle acque di superfi cie e di falda 
F17 Altre attività industnali e commerciali e infrastrutture che generano 1nquinamento diffuso alle acque di superf icie e di falda 
F18 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano inquinamento atmosferico 

Eccetto: inquinamento atmosferico da trattamento dei rifiuti (F09) 
Fl9 Attiv ità e struttu re Industriali e commercial i che generano inquinamento atmo sferico 
F20 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano inquinamento del mare (eccetto macro e micro particellare inquinamento marino) 
F21 Attivitèl e strutture industriali e commerciali che generano inquinamento del mare (eccetto macro e micro particellare inquinamento manna) 

Eccetto , . inquinamento marino causato da trasporti Ind ustr iali (E07 ); . estrazione di materi prim e (C12) e produzione d1 energia (010 ) 
F22 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano macro e m1cro particellare inquinamento marino les. buste di plastica) 
F23 Attività e S'trutture industriali e commerciali che generano macro e micro particellare inquinamento marino (es. buste di~ U /[J~-...... 

F24 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano inquinamento acustico, luminoso, termico, ecc. /-0,·/ "'-.'<>,\ 
F25 Attività e strutture industriali e commercìali che generano inquinamento acustico, luminoso, termico1 ecc. ::: I \ ~ 
F26 Bonifica, recupero di terreni acquitrinosi, paludi, torbiere e riconversione per uso edilizio o ricreativo <i: I VI l;JJ 10 u 

~ 

F27 Bonifica, recupero di terreni acquitrinosi, paludi, torbiere e rincoversione per uso industriale/commerciale :... :! NUl~::W o 
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28 Modifiche del regime idrico dei corsi d'acqua, opere di regimazione idraulica per lo sviluppo residenziale o ricreativo 
F29 CostruZ1one o sviluppo di riserve idriche e dighe per lo sviluppo residenZ1ale o ricreativo 

Eccetto: dighe per la regimazione idraulica e riserve idri che (F28) 

F30 Costruzione o sviluppo di r iserve idriche e dighe per lo sviluppo indust riale o commerciale 
Eccetto : dighe che fornisco no acque d1 raffreddamen to per le centrali 1droelett iche (D13) 

F31 Altre modifiche delle condizion i idrauliche per lo sviluppo residenziale o ricreativo 

F32 Alt re modifiche delle condizioni idrau liche per lo sviluppo industri ale o commerc iale 
F33 Prelievo di acqua di falda e di superfici e (incluso quella marina) per usi pubb lici e ricreativi 

Eccetto : prelievo da dighe e riserve idriche (F29) 
F34 Prelievo di acqua di falda e di superficie (incluso quella marina) per usi commerciali/industr iali (escluso produzion e di energia) 

Eccetto : prelievo da dighe e riserve idriche (F30) e prelievo per raffreddamento degli impian t i di produ zione di energia (D13) 
G G - Uti lizzo delle risorse biolo giche diverso dall' agricoltura e selvicol t ura 
GOl Pesca e raccolta di mitih (prof essionale, amatoriale) che causa riduZ1one di specle/popoiaZ1onl d1 prede e disturbo delle specie 

Eccetto : . attivita che causano disturbo e distruZ1one fisica degli habitat de, fondali (G03); . cattura e uws1on1 accidentali (es. a causa di collisioni con i pescherecci) (Gl2 ) 
G02 Att ività connesse alla pesca e alla raccolta di mitili 

G03 Pesca e raccolta di mitili (profe ssionale, amatorial e) che causano disturbo e distruzion e fisica degli habitat dei fond ali. 
Eccetto : att ivi tà che causano riduzione d1 specie/ predatori e disturb o delle specie che devono essere classif icate come GOl . 

G04 Raccolta commerc,ale e amatoriale di micro e macro alghe 
GOS Pesca e raccolta di mit ili in acqua dolce (professiona le) 

Eccetto: . pesca sportiva in acqua dolce (G06); . pressioni relat1ve alla gestione delle riserve 1tt1che quali quelle legate alla comp liZlone con specie d1 allevamento (G08); . cattura amdentale e uccisioni accidentali (Gl 2) 

G06 Pesca e raccolta di mitili acqua dolce (amatoriale) 
Eccetto : . pesca profe ssionale in acqua dolce (G06); ..... (GOS); . cattura accidentale e uccisioni accidentali (G12) 

G07 Caccia 
Eccetto : . pressioni connesse alla gestione (GOS); . ucc,s1on1 awdentali (Gl2 ) 

GOS Gestione delle riserve itt iche ed, selvaggina 
G09 Raccolta e colleZ1one d1 alt re piante selvatiche e animali (eccetto caccia e pesca sporti va) 

Eccetto: . pesca sportiva (G06); . caccia (G07); . raccolta di alghe mari ne (G04); . cattura e ucmioni accident ali (Gl 2) 

GlO Caccia/uccisioni Illegali 
Eccetto: raccolta illegale, raccolta di specie vegetali (Gll ) 

Gll Raccolta illegale, raccolta di specie 
Eccetto : uws,one e cattur a di specie animali (GlO ) 

G12 Cattura e uws1oni illegali (dovute alle attivi tà d1 pesca e di caccia) 

G13 Awelenam ento di anima li (eccetto awel enamento da piombo) 
Eccetto: avvelenamento da piombo che deve essere classlOcato G14 

Gl4 Uso di munizioni di piombo o piombini per la pesca 
L'avvelenamento in generale deve essere classificato G13 

GlS Modificaz ioni delle condizion i della costa per l'acquacoltur a in mare 
Gl6 Acquacoltura che genera inquinamento del mare 

Eccetto : inquinamento fisico (es. rumore o luce) (Gl9 ) 
Gl7 Introdu zione e diffusione di specie (compresi OGM) nell'acquacoltura in mare 
Gl 8 Abbandono dell'acquacoltura in mare 

Gl9 Altri impatti derivanti dall'acquacoltura m mare, comprese le infrastrutture 
G20 Prelievo di acqua, deviazioni di flussi idnc1, dighe e altre modificazioni per l'<u;quacoltura in acqua dolce 
G21 Acquacoltu ra in acque dolci che det erminano fonti di inqu inamento localizzato alle acque di superficie o d i falda 
G22 Acquacoltura in acque dolci che determinano fonti di inquinamento diffuso alle acque d, superficie o di falda 
G23 Acquacoltura in acque dolci che genera inqui namento del mare 
G24 Introduzion e e di ffu sione di specie (com prese specie aliene e OGM) in acquacoltur a di acqua dolce 
G25 Abbandono dell'acquaco ltu ra in acque dolci 
G26 Altri impatti derivanti dall'acquacoltura in acque dolci, comprese le infrastrutture 
G27 Altr e attivi tà correla te al prelievo e alla coltivazione di risorse biologiche vivent i non comprese tra le precedenti 
H H • Attività militari, misure di pubblica sicurezza, altre attività antropiche 
HOl Esercitazioni e operazioni militari, paramilitari o di polizia a terra 

Eccetto: le bas, milnari nelle aree urbane che devono essere classificata come F ~ -
H02 Esercitazioni e operazioni militari, paramilitari o di polizia in acque dolci o in ambiente marino /_ c.'IW'_______.:_"i1rÌ)\_ 
H03 Termine delle esercitazioni militari terre stri che determinano la perdit a di habitat degli spazi aperti a seguito della s,w!o~ si"one naturall!._ ?.,_\ 
H04 Vandalismo o incendi dolosi "' '117C\n.J \ ~, 
HOS Dendrochi rurgia, abbattimento/rimozione di alberi e della vegetazione lungo le str ade per la sicurezza pubblica lo - -· I ;: J 
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Accessi preclusi o limi tati a siti e/ o habit at 

Eccetto : . recinz,oni protett ive dei corn do1 di tra sporto {EOl); . recinz,oni protett ive dei campi agricoli classificati nella categoria A; . recinzion i protettive dei giovani nmbosch1menti classificati nella categoria B; . rec,nz,onI protettive del le aree estratti ve classif,cate nella categoria C; . recinzioni protettive degli impianti di produzione e trasmissione di energia classificate nella categoria O 

H07 Attività dì ricerca e monitoraggio intrusive e distruttive 
Eccetto : r icerche sismiche e geolog iche {C09) 

HOS Altr e attività umane dete rminant i dist urbo non ripor tate precedentemen te 

I - Specie aliene e problematiche 
101 Invasione di specie aliene di interes se dell 'Unione europea 

Per altre specie aliene usare il codice IOZ 

IOZ Altre specie aliene (a part e le specie di interesse dell'Unione europea) 
Per le specie invasive di interesse dell'Unione usare 101. I prob lemi con le specie native (entro il loro spazio naturale) con compor tamento 
invasivo sono classificate come 104 o con altri codici di pressione che rapprese ntano attività umane più specifiche . Problemi con malatti e, 
patogeni e parassiti (compresi insetti parassiti e nemato di) devono essere classificat i come 103. 

103 DA NON UTILIZZARE (Altr e specie aliene non invasive) 

104 Specie autocton e prob lematich e (es. cinghial i, cani e gatt i randagi, ecc.) 

105 Malattie d1 piante e animali, patogeni e parassit i 

J J ~ Fontj di inquinamento varie 
JOl Sorgenti inquinanti di diverso tipo per le acque di superficie e di falda 

J02 Sorgenti inquinanti di diverso tipo per le acque marine 
J03 Sorgenti inquinanti di diverso tipo per l'aria 

J04 Sorgenti inquinanti di diverso tipo per 11 suolo e I rifi uti solidi (escluso gli scarichi) 

JOS Sorgenti inquinanti di diverso tipo da eccesS,o energetico 
K K - Alterazioni ai regimi idraulici indotti da attività antropiche 
KOl Prelievo di acque di falda, di superfic ie o miste 

K02 Drenaggi (boni fiche) 

K03 Realizzazione e uso di dighe (chiuse) 

K04 Mod ifiche del flusso idrico 

KOS Alterazioni fisiche det corpi idrici 
L L · Processi naturali (con esclusione di eventi catasvofici e di quelli indotti da attività antropiche o cambiamenti climatici) 
LOl Processi naturali abiotici (es. erosione, insabbiamento, prosciugamento, sommersione, salinizzazione) 
L02 Successioni naturali costi tu ite da cambiament i della composizione di specie (olt re che direttamente causate da pratiche agricole o foresta li) 
LOJ Accumulo di materiale organico 
L04 Processi natura li di eutrofizzazione o di acidificazione 
LOS Riduzione della fertili tà/ depr essione genetica (es. per incroc, tra consanguinei o endogamia) 
L06 Relazioni interspecific he (compet izione , predazion e, parassit ismo, pato geni) 

L07 Assenza o riduzio ne di relazioni faunistiche e floristic he interspeci fiche (es. 11npo lhnaton) 

Eccetto cambi nelle relazioni ìnterspecifiche e.annesse ai cambiamenti climatici che devono essere classificate in base ai rispettivi codicl della 
categoria N 

M M - Fenomeni geologici, catastrofi naturali 
MDI Attività vulcaniche 
M02 Onde di marea, maremoti 

Eccetto : tempeste classificate come M07 

MOJ Terremoti 
Eccetto: terremoti deriva nt i da attività antropiche (es. produzione non convenzionale di gas G03 o ricerche geotecniche G09) 

M04 Valanghe 

Incrementi di valanghe dovut e a cambiamenti climatici devono essere classif icate NOI o dovute attività ant rop iche (sci fuori pista) come F07 
MOS Frane 

Grane e smottamenti corre late all'erosione del suolo dovute da temp este (M0 7) o incendi (M09 ) devono essere correlate alla causa 
corrispondente 

M06 Crollo di cavità sotte rranee 

Non include crolh dovuti alle attività umane (es. attività min erarie (COI)) 
M07 Tempeste, cicloni 

Eccetto : . effetti indire tt i di tempeste e precip itazioni intense come deflu ssi verso vale (MOS) . aumento della quantità e dell'intensità delle tem peste (N03) 
MOS Alluvio ni 

Non comprende i fenomeni alluvionali dovut i o accentu at i dalle att ività umane 
M09 Incendi 

Eccetto : . Incendi 1ncontrollali dovut i ad attivita agricole (All ) o for estali (B13); . incendi incontrollati appiccati con dolo (H04) 

MlO Altre catastrofi naturali /4"(\ ÌO - D1';;'::-,.. 
N N - Cambiamenti clima t ici t~e.-/ --.._;"?..:."\ 
NOI Cambiament i della tempe ratura [es. innalzamento della temperatura o estremi termìcl) causati da cambiamenti clima ti r1,,~ I \~ 
N02 Siccità e diminuzione delle precipitazioni causate dai cambiamenti climatici n.: I VI l:Jlld 1 e 1 
N03 Aumento o variazioni delle precipitazioni causate dai cambiamenti climatici 1,:::. I ::1Nu l~:.).I / ~ 
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livello del mare e erosione rnarina causata dai cambiamenti climat1Ci 
N0S Cambiamenti della localizzazione, delle dimensioni e/o della qualità di habitat dovu t i ai cambiamenti climatici 

N06 Desincronizzaz,one dei processi biologic1/ecolog1ci causati dai cambiamenti climatici 

N07 Declino o estmzione di specie dovuti ai cambiamenti climatici 
N08 Mutamen to della distr ibu zione delle specie a causa dei cambiamenti climatici 

N09 Altri cambiamenti delle condizioni abiotiche 

X X• Pressioni sconosciute, assenza di pressioni e pressioni provenienti dall'esterno degli Stati membri 

Xu Pressioni sconosciute 
X•p Nessuna pressione 
X•t Nessuna minaccia 
Xp 

Xt 
Xe 
Xo 

Nessuna Informazione sulle pressioni 
Nessuna informazione sulle minacce 
Minacce e pressioni provenie nte dall'esterno del ter rito rio dell'UE 

Minacce e press1on1 proveniente daWesterno del territorio degli Stati membri 

In riferim ento al calcolo delle aree dove si manifestano eventuali effetti , per i codici identifi cat i con le lett ere A, B, C, 
D, E, F e H, deve essere riportat o esclusivamente il perim et ro dove la pressione, la minaccia o l'at t ività sono previsti, 
ovvero quello direttamen te determinato dal piano, progetto o intervento . Va inoltre indicato per ciascun fat tore se vi 
sia la possibilità di inquinamento , riportando tutt i i fattor i int eressati rispetto ai codici identifi cati con le lett ere J ed I. 
Per i codici ident ificati con le lett ere J ed I va calcolata l'area massima di influ enza sulla base di modelli o sulla base del 
principio di precauzione, va ino ltr e riportato l'e lenco di tutti fattor i di cui alle letter e A-H e J che li hanno determin ati. 
Qualora alcuni dei parametri non fossero calcolabili, va considerata la situ azione peggiore possibile in ragione del 
principio di precauzione con rispetto alle norme ambientali vigenti. I fattori descritti dai codici identificat i con le 
letter e L, N, XO, XE vanno calcolati esclusivamente se hanno determin ato l'e laborazione del piano, progetto o 
intervento oggett o dello studio per la valuta zione di incidenza. In tali casi l'area di influ enza cor risponde al perimetro 
dove la pressione o la minaccia sono stat e rilevate. Qualora vi siano motiv i imperativ i di ri levante interesse pubb lico 
che giustific ano la possibili tà di manifestarsi di alcuni degli effetti individuati , ciò va indi cato in relazione a ciascun 

fattor e, secondo una delle seguenti possibilità: 

- salute umana; 

- sicurezza pubblica; 

- conseguenze positive di pr imaria importa nza per l'ambiente; 

- alt ri motivi imperativi di rilevante interesse pubbl ico. 

Riguardo ai fattori individuati si devono evidenziare e motivare le difficoltà incont rate o le eventuali carenze 
informat ive; rispetto a ciascuno dei fattor i va fornito necessariamente il dato nel form ato vett oriale WG84 - fuso 33N. 
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B 

SCREENING V.INC.A FORMAT VALUTATORE 
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V.INC.A 

FORMAT VALUTATORE 

Autorità competente 

Valutato re 

Denominazione del P/P/1/A 

Proponente 

45 
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o 

1 � 
I 

Sito Natur a 2000: 

cod. 

SIC 

cod. 

zsc 

cod. 

2PS 

I 
c:::i, rrare se l'interven to è esterno ai sit i Natura 2000 sopra 

riporta ti. Indicare la dist anza: 

Misure di Conservazione 

Piano di Gestione 

Documentazione oro!;!ettuale 

Verifica completezza documentazione O 
presentata dal Proponente : 

1) Relazione descrittiva ed esaustiva 
dell'i ntervent o/ attivit à 

2) Info rmazioni per l'esatta 

localizzazione e cart ografie 
3) Adeguate cartografie dell 'area di 
interven to (anche GIS) 

4) Documentazio ne fot ografica ante

operam 

5) Cronoprogra mma di dett aglio 

La documentazio ne proget tuale è 
completa ?(6) 

PRE-VALUTAZIONI 

Il proponente dichiara che la proposta rien tra tr a quelle 

t-... _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ ... _ .. _ ... _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ ... _ .. _ ... _ .. _.··----------i pre•valume? 

Sì No 

Sì No 

Sì No 

Sì No 

Sì No 

SÌ No 

Sì No 
Se in Aree protett e /2) : E' stato verificato che la proposta progettuale è coerente e conferme a 

quel le pre-valu tate ai sensi .................... (citat e 
atto) ................ ......... .......... .................................... pert anto la procedur a di 

E' stato acquisito il Nulla Osta o aut orizzazione ai sensi della Legge 

394/91 ed il parere ai sensi dell'art . 5, c. 7 del DPR 357 /97 e s.m.i.: 

screening di incidenza è da considerasi esperita, senza l'avvio di uno 
scree ning specifico (S). 
Se, No, perché: 

ADEGUATA CONOSCENZA DEL SITO NATURA 2000 • Nel caso specifi co, considerata la proposta, le 
info rmazioni disponibili attu alment e sul sito Natura 2000 sono suffi cienti ? (se No, quindi se le informazioni in 
possesso del Valutare non sono adeguate si procede a Valutazione Appropr iat a) 

1---- ---- ---- ------------ - -------- -------- ---

Sì No 

~ 
Descrizione sit o Natura 2000 - Obiett ivi di conservazione del sito Natura 2000 presenti nell 'area di intervento/a tt ività - STANDARD DATA FORM 

NATURA 2000 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

Stato di Conservazione ai sensi del Report art . 17 DH del 
Report art. 12 DU o info più dettag liate {PdG, MdC! 

Ulteriori utili informazioni sul sito: 

::·:--: ::::::::::.-::::::::::::::.::.:::·.:::::: ... :::::·::.-:.-······· .. ······ ............................................ ............................. ~~,.6 

Determ inare se il P/P/1/A è direttam ente connesso o necessario alla gest ione del sito . /Q.0 / ~\ 

~~n;~; :: t:1~ .tti~'.tà .è .~'.r~tt •.~ .~nt e. c~.nne~'°..~lla.~e.~t ,on~.~.•I sii.°. _NaM~ 20.0<J~ ~g:~:~ N°:}= ~ i 
Verificare gli elemen t i del P/P/1/A unit amen te e ind ividuazione di alt ri P/P/1/A che insieme possono inci dere in maniera signifi , sul sito f!; 

Natu ra 2000 <",. ~ ,q, 

La descrizione e la caratt erizzazione della proposta fo rnita dal proponent e è adeguata per la valuta zione del ~ :O 
I 
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bile verificar si di incidenza sul sito per il livello di screening? 

Se, No, perche: 

Specifare gli elementi del P/P/1/A che possono generare lnteferenze sul sito Natura 2000 : 

E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione progettuale? Se, Si, 
riport are elenco on se11one (A) "Verifico completezza integrazioni" (7) 

Se SI, perché: 

Esistono altri P/ P/ 1/ A che insistono sul medesimo 

sito Nat ura 2000 ? 
Se, Si, quali: 

In che modo gli effetti d1 quest i ulteriori P/P/1/A 
possono essere correlati alla proposta in esame? 

Verifica completezza integraz ioni (8) 

f on comunicazion e n . ..... (citare riferimento) ... sono state richie ste integrazioni al proponente . 

Il proponente ha rìscontrato la richiesta di integrazioni? 

Sì No 

Si No 

Se, No, procedere all1archivazione dell'istanza. Se SI, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni 
richieste: . . ...................................... . 

A) La documentazione in tegrat iva riguardo la descrizione e docume ntazione 
progettuale è completa e coerent e con la richie sta (7a)? 

1) ...... ················""·····"····· ............................ . 

SÌ No 

SI No 

l 

2) ........ . SÌ No 
3) 

Se No, perché: 

Potenziali incidenze sul sito Natur a 2000 

l'attivitt'l/intervento rientra nelle pressioni individuate nell'ambito 
dell'elenco delle pressioni/m inacce 

Se si quali: 

L'attività/intervento rientra nelle pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di conservazione del sito 
nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione? 

Se si quali: 

L'attività/intervento rientra tra quelli non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di 
Conservazione e/o dal Piano di Gest ione del sito Natura 2000? 

Sì No 

SI No 

Sì No 

Se No, perché: 
............................................................................................................................ ·iqg io -o ; 
................................................. .......................................... . .......... °Q.~~. :0,;1,.?,; 

Le modalità di esecuzione dell'intervento/attività sono conformi con quanto previsto dalle Misure di 
Conservazione e/o dal Piano di Gest ione del sito Natu ra 2000? 

47 { 
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No, perché: 

Le Condizioni d1obbligo inserite sono sufficienti a garantire ìl rispetto degll obiettivi di conservazione del 
sito? 

Se No, perché: 

Valutazio ne della si• nifi cat ivi tà dell 'incidenza sul sit o Natura 2000 

Habitat di interesse comunitario inte ressati dall'interven to/att ività: 

Possibile perdit a di habitat di interesse comuni tario: 

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario: 

Specie di interesse comunitario interessate dall'intervento/attività: 

Possibile perturbaz ione delle specie d i interesse 

comunitario 
Possibile perdita/frammen tazione di habitat di 

specie 
Possibile perdita diretta/indire tt a di specie di 
interesse comunitario 

Effetti cumulativi: 

No 
No 

No 

No 
Gli altri P/ P/1/A che insistono sul sito Natura 2000 ln esame possono generare incidenze cumulati ve 
significative congiuntamente con l1attivit3/intervento proposto? 

SÌ 

Sì 

No 

Si 

Si 
P~1111 nente 
T~1111>01 ane 

Se si, qual i ed in che modo Incidono 
significativamente sul sito, congiuntamente alla 
proposta in esame: , .............................................. . 

Effetti indiretti : 

Se si, quali: 

L'interven to/attività può generare incidenze indirette 
sul sito Natura 2000? 

Si No-

Pi?lllUn~ntt 
Hm~ounu 

Sì .. 

P+llh oh•h t ,c 
T,c111p , •11• I 

Sì Ho 

- si Ho-

Sintesi va lutaz ione e conclusione f---- -------------================----- -- ---- SÌ No -

l'i ntervento può generare incidenze dirette . indirette, e/o 
cumulative, anche potenzialì, su habitat di interesse comunitario 

l 'intervento può generare incidenze dirette indirette, e/o 
cumulative, anche potenziali, su specie di interesse comunitario 

l'intervento può generare incidenze dirette, indirette1 e/o 
cumulativ e, anche potenziali, sull' integrità del sito Natura 2000? 

Conclusioni e motivazioni (parere motivato): 

5l No 

Sì No 
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..... , ...................................... , ..... ,, ............... ,. ... , .. .,, ......... ,, , ... , ........ . 

ESITO DELLO SCREENING: 

Ufficio/ Struttura competente; 

(2) Indicare denominazione Area protetta 

POS!Tli"O 

Nominativo 
Valutatore 

-
: "E(;.J. Tl i ·o 

---+ 

Firma Luogo eDaco 

l 'a/1,ra:ion,' 
.fopr opriota 

(5) Nel caso nel quale il propo nente di chiari che la proposta rientri t ra quelle pre-valutat e, l'Autorità competente verif ica la conformità della 
prnposta presentata con l'Atto di pre-valutazione. Se la verifica è positiva (Si) si conclude il procedimento di screening positivamente. Se la risposta 
è No. si prosegue nell 'iter di screening specifico presso l'Aut or ità compentente per la V.lnc.A 
(6) Se la documentaz ione non è esaustiva compl etare l'apposita parte nella sezione "Descrizione e caratterizzaz ione del P/ P/ 1/ A" 
(7) Inseri re l'elenco delle in tegrazioni nella sezione "'Verifica completezza ,ntegraz,oni" 

(8) Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determ ina conclusione negativa dello screening. 
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PER LA COMPILAZIONE DEL FORMAT VALUTATORE 

Fase preliminare 
L'autorità competente verifica il Fermat proponente con riferimento alla completezza della documentazione 
tecnico-progettual e e alle informazioni generali riguardo al sito Natura 2000: 

identificazione del sito Natura 2000, nel caso in cui il P/P/1/A ricada all 'interno di un sito ; 

per P/P/1/A esterni , l'eventua le distanza dal sito Natura 2000 ; 

misure di Conservazione o Piano di Gestione; 

se il sito Natura 2000 è ricompreso parzialmente o integralmente in aree protette . 

Se in esito alla verifica risulta che la proposta non è coerente con le misure di conservazione definite per il 
sito interessato il valutatore dichiara improcedibile l'istanza e non procede all'istruttoria . 
Il Valutatore accerta la completezza delle informazionl in suo possesso riguardo al sito Natura 2000; qualora 
non siano sufficienti alla corretta verifica delle potenziali interferenze della proposta, il Valutatore, sulla base 
del principio di precauzione, può richiedere direttament e l'avvio del Livello Il di Valutazione Appropriata. 
Espletata positivamente tale verifica, si procede alla compilazione delle informazioni di maggior dettaglio 

riguardanti: 
gli obiettivi di conservazione, fissati per gli habitat e le specie di interesse comunitario del sito 

Natura 2000, presenti nell 'area del P/P/1/A proposto ; 
lo stato d i conservazione degli habitat e specie potenzia lmente interferiti dal l'iniz iativa . 

Fase di analisi 
Conclusa la fase preliminare, si procede all'espletamento della fase di analisi, articolata nei differenti livelli di 
approfondimento di seguito descrit ti, mediante il completamento delle relative sezioni del "Fermat 

Valutatore" . 
1. Determinare se il P/P/1/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito : 

il contenuto del P/P/1/A con accertate finalità mirate alla gestione del sito viene considerato qua le 

azione volta alla conservazion e del sito medesimo ; 
le modalità di attuaz ione del P/P/1/A con accertate finalità mirate alla gestione del sito non 

devono implicare inte rferenze significative; 

se tale veri fica risulta positiva, v iene fornita comu nicazione al proponente riguardo alla 

compatibi lità del P/P/1/A con gli ob iettivi di conservazione del sito; 

- in caso di verifica parzialmente positiva , si deve procede re con le successive fasi dello screening. 
2. Verificare gli elementi del P/P/1/A e la sussistenza di altr i P/ P/1/A che insieme possono incidere in maniera 

significativa sul sito Natura 2000 
- il Valutatore ve rifi ca se la descrizione e caratterizzazio ne progettuale fornita dal proponente sia 

adeguata per l'esecuzione dello screening specifico . In caso negativo , si procede alla richiesta di 

eventuali integrazioni; 
- il Valutatore deve individuare ulte riori P/P/1/A che insiston o sul medesimo sito . A t ale scopo le 

Autorità compe tent i si devono dotare di una banca dati contenente l'elenco di tutti i P/P/1/A che 

interessino i sit i Natura 2000 presenti sul territorio regionale , rendendo la disponibile per la 

consultazione; 
- se la proposta risulta vincolata al rispetto di alcune indicazioni , il Valutatore ne verifica la coerenza 

e la adeguatezza. Se le indicazioni fornite dal proponen te non garantiscono la tutela necessaria, si 

avvia una inter locuzione per l'inclusione di ulteriori ind icazioni ; 
- verifica della compl ete zza del le integrazioni: il Valut atore procede alla veri fica della completezza 

del le integrazi oni acquisite, sia per gli aspetti tecnico -progett uali che per quelli conce rnen ti le 

indicazioni , rispet to alle qua li il Proponente ne deve dichiarare l'osservanza. 
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in particolare: 
- il P/P/1/A proposto rientra nell'elenco delle pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di 

conservazione del sito nel Piano di Gestione , e/o nelle Misure di Conservazione, e/o nel 

formulario standard; 
- se le modalità di esecuzione del P/P/1/A sono conformi a quanto previsto dalle Misure di 

Conservazione e/o Piano di Gestione del Sito Natura 2000; 
- se le eventua li Indicazioni sono sufficienti a garantire il rispetto degli obiettivi di conservazio ne de l 

sito . 
4. Valutare la significatività di eventuali effetti sul sito Natura 2000. 
Descrivere come il P/P/1/A, isolatamente o cumulativamente con altri , può produrre effetti, sia permanenti che 
temporanei, sul sito Natura 2000, oppure illustrare le ragioni per le quali tali effetti non sono stati considerati 
significativi. La significatività delle potenziali incidenze sul sito Natura 2000, sia permanenti che temporanee, da 

considerare se il P/P/1/A proposto comporta: 
la possibile perdita o frammentazione di habitat di in ter esse comunitario; 

la possibi le perturbazione di specie di interesse comu nitario, la possibile perdita diretta de lle 

stesse ed il possibile danneggiamento/riduzione dei loro habitat di specie; 

possibili effetti cumulativi con altre iniziative che insistono nella medesima area; 

possibili effetti indiretti sul sito Natura 2000; 

sintesi della valutazione e parere motivato . 

Nel Format del valutator e sono riportate le informazioni "standard" necessarie per questo livello di istrutto ria, 
inclusa anche una sezione di sintesi che comprende un campo aperto nel quale redigere le conclusioni 
dell'istrut toria e le motivazioni dell'esito della valutazione (parere motivato) . Superate le fasi sopra descritte, il 
Valutatore conclude la procedura esprimendo un parere mot ivato, che t iene conto delle valutazioni per le 

quali: 
l'intervento può o non può generare incidenze dirette, indirette e/o cumulative su habitat di 

interesse comun itar io su uno o più siti Natura 2000 ; 
- l'intervento può o non può genera re incidenze dirette, indirette e/o cumulative su specie di 

interesse comu nitario su uno o piC1 siti Natura 2000; 
- l'intervento può o non può generare incidenze dirette, indirette e/o cumu lative sull'integrità del 

sito Natura 2000. 

51 J 
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C 

CONTENUTI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

Lo Studio di incidenza deve essere redatto da figure profes sionali, anche plurime , di comprovata compe tenza 

nelle seguenti mat erie : botanica, zoologia, ecologia, scienze for estali, scienze agrarie e paesaggio. Le part icolari 

competen ze necessarie nei settori conservazionistico natura list ico florist ico vegetazionale e faunistico 

dovranno essere indiv iduate anche ten endo conto degli habitat e delle specie per i qua li il sito (o i siti) Natura 
2000 int eressato dal P/P/1/A è stato Individuato . 

Il redattore dello Studio di Incidenza deve: 

dichiarare, mediant e apposito modello di dichiarazione so titut iva ai sensi dell'ar t icolo 47 del DPR n. 

445/2000 e ss.mm.ii ., di essere in possesso delle compe tenze tecnico scient ifiche necessarie per l'a nalisi del 

grado di conservazione di habita t e specie e per la valutaz ione delle interferenze generate dal P/P/1/A ul 

sito o sui siti Natura 2000 interessati. La dichiarazione deve essere accompagnata da Curricu lum Vitae 

debitamente sottoscritto ; 

sottoscrivere una liberatoria di responsabilità sulla proprietà industriale ed inte llettuale dei dat i presentati 

(D.lgs. n. 30 del 1 febbraio 2005 e Legge n. 633/1941) e una dichiarazione inerente alla citazione delle fonti 
e degli autori del mater iale SCJentifico e documentale utdrzzato; 

dichiarare, ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, di aver preventivamente ott enu to tutti i consensi e 

le liberatone previste dalle vigenti disposizioni norm ative e regolamentari nazional i e comunitarie in ordine 

all'uti lizzo e alla diffusione di informazio ni conten ut e nello stud io; 

- dichiara re di consentire all'Autorità competente per la VlncA la diffusio ne, la comunicazione , e la 

pubblicazione dei contenuti e delle risultanze degli studi con qualsiasi modalità, accompagnate dalla 

citazione della fonte e dell 'auto re (sarà cura dell 'Amministrazione compe tente per la VlncA rendere 

accessibili tali dat i, anche in conformità a quanto disposto dall 'art . 40 del D.lgs. 33/2013 e della 
Convenzione di Aarhus), 

- d1ch1arare, in caso di Studi di incidenza redatti per conto dr pubbli che amministrazioni, che non sussistono 

situazioni di conflitto di int eresse anche pot enziale 
Nello Studio di incidenza devono essere indicati : 

- l'origine, le carat teristiche principali ed il livello di completezza delle informazioni utili zzate, evidenziando 

eventuali lacune ed incertezze nella raccolta ed elaborazione dei dati ; 

i princ ipali studi e pubb licazioni scientifiche (e divulgative) e le banche dati uti lizzate per le analisi dei 

contenuti naturalis ti ci e per l'analisi del l' incidenza; 

gli Organismi e gli Enti consultati (referen ti). 

Lo Studio di Incidenza ha la finalità di approfon dire ed analizzare in dettag lio l' incidenza dell'azione nei 

confron ti dell 'int egrit à del Sito singolarmente o congiunt ament e ad altre azioni, tenendo conto della strut t ura e 

della funzione del Sito stesso e del contribut o che il Sito fornisce alla coerenza della Ret e, nonché dei suol 

obiettivi di conservazione. 

La descrizion e del P/ P/ 1/A e degli effetti deve tenere in considerazione tutti gli ulterio ri P/P/1/A (già eseguiti , 

adottati , approvati o in progetto) i cui effe tti si manifestano interament e o parzialmente all'interno del sito. 

Sulla base della st ima dei potenziali impat ti deve essere iden t ifica to e defin ito il limite temporale e spaziale di 

riferimento dell'anal isi. In termini spaziali deve essere indivi duata una area vasta all' interno della quale 

possono verific arsi interferenze generate dal P/P/ 1/A sul sistema ambientale. Al di fuor i di detti limi t i spazio

tempora li deve essere escluso, con ragionevole certezza scientifica, il verificarsi di effet t i legati al P/P/1/A. 
Nello Studio di incidenza le analisi delle componenti amb ient ali (es. livello di rum ore) vengono approfondite e 
riportate quando ritenut e fondamen tali per la valutazione delle interferenze nei confr onti degli obietti vi di 

conservazione sito specifici. 

Non è consentito sott ost imare alcune ti pologie di incidenza, oppure tralasciare taluni approfondimenti su 
habitat , specie o habit at di specie presenti, potenzialmente int erfe riti dal P/P/ 1/A poiché ciò potrebbe condu rre 

a raggiungere conclusioni non oggett ive dello St udio di Incidenza. e,!>3Q9io, 

Nello Studio di Incidenza devono essere descritte ed identificate le potenziali fon t i di m~t o e · () . erenza 

generate dal P/P/1/A sul sistema ambientale, con ri fer iment o a paramet ri quali: est ~i net,p ata, -~ nsità, 

g ~,t. 0 rJ ~ 
52 ~ 
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e frequenza. Nel caso in cui non sia possibile utilizzare metodologie standard o ind ici esistenti, si 

può ricorrere a metodi ''soggettiv i" di previsione (es. il "giudi zio esperto") : in tal caso, qua lora la st ima degli 

effetti di tali fo nti di imp atto sia valutata non significativa , la conseguente approvaz ione dovrà cont enere 

comunqu e una prescrizione che obbli ga allo svolgimento di un programma di monitoraggio che ha la sola 

funzione dì verificare i metodi soggettivi con dati oggettivi . 

Il monitor aggio non deve essere uti lizzato come strum ento per la verif ica degli eff ett i degli impatt i significativ i 

negativ i già ri tenut i probab ili in sede di Valutazione di Incidenza. Quanto sopra in considerazione della sent enza 

C-142/16 che cita quanto segue: "Le autorità nazionali competenti autorizzano un'attività sul sita protetta salo 
a condizione che abbiano acquisito la certezza che essa è priva di effetti pregiudizievoli per l'integrità del detta 
sita". 
Lo Studio dì Incidenza, oltre a quanto stabilito nell 'Allegato G del D.P.R. n. 357/97 e smi (1. Caratt eristi che dei 

piani e progetti (Le caratt eristiche dei pian i e pro getti debbono essere descritte con rifer im ento, in part icolare: 

alle t ipologie delle azioni e/o opere; alle dimen sioni e/o àmbito di rif eri mento ; alla com pleme nt arietà con altri 
piani e/o progetti ; all'uso del le risorse natura li; alla produzione di rifiuti ; all'inqui namento e disturbi ambie ntali; 

al rischio di incident i per quanto riguarda, le sostanze e le tecno logie utili zzate) 2. Area vasta di influenza dei 

piani e progetti - inter ferenze con il sistema ambientale (Le interfe renze di piani e progetti debbono essere 

descritt e con ri ferime nto al sist ema ambien t ale considerando : componenti abiot iche; componenti biotiche; 

connessioni ecologiche. Le interferenze debbon o tener conto della qualit à, della capacità di rigenerazione delle 

risorse natu rali della zona e della capacità di carico dell'ambient e naturale , con rifer imento minimo alla 

cartografia del progetto CORINE LAND COVER) deve essere integra to con i riferi menti agli obiettivi e alle misure 

di conservazione del sito; agli habitat, alle specie e agli habi tat di specie per i quali il sito è stato individ uato; 

allo stato di conservazione di habitat, specie e habitat di specie; all'int egri tà del sito e al la coerenza di Rete e 

alla signific atività dell'in cidenza generata dalla realizzazione del P/P/ 1/A . 

Lo Studi o di Incidenza deve contenere come requisiti minim i le seguenti info rm azioni ed illustrare in modo 

completo ed accurato i seguenti aspett i: 

I. Descrizio ne tecnica del (P/P/ 1/A ) 
Il. Anali si degli strum enti a disposizione per gli aspetti Natura 2000 
lii. Localizzazione di det t aglio del P/P/1/A in rapporto ai sit i Natur a 2000 

IV. Identificazione e descrizione degli eff etti del P/ P/1/ A sul sito Natura 2000 

V. Analisi della significat ività del le incid enza 

VI. Individ uazione e descrizion e delle eventuali misure di mitigazi one 

VII. Conclusioni 

VIII. Appendice allo Studio 

I. Descrizione tecnica del Progetto/Piano/Intervento/ Attività (P/P/1/ A) 
Nella descrizione del P/P/1/A è necessario identificare tutti quegli element i che, isolatamente o 

congiuntamente con altr i, possono produrre effetti significativi sul sito Natura 2000; tale analisi deve essere 

incen t rata sul principio di precauzione . 
La descrizion e de i Piani (P) deve essere rivo lta essenzialmente alla trattazione del le strategi e, degli obiettivi e 

delle azioni previsti in relazione alle aree ove sì applicano, in rapporto ·alla pianificazion e e alle prevision i 

precedent emen te in essere e al lor o periodo di validità e durata . 

La descrizione dei prog et t i ed interventi (P/1) deve invece incentrarsi sull 'anal isi delle loro fina lità in relazione 

alle aree direttamente int eressate, tenendo in conto il consumo di suolo e di risorse natur ali, le caratte ristiche 

dim ensiona li, il cronoprogramma dei lavori , le infr astrutture da utili zzare durante il cantiere (es. via bil ità) e 

deve inoltre contenere una descrizione di tutt e le precauzioni adottate al fine di evitare possibili impatti 

sull 'ambiente, come ad esemp io le iniziativ e volt e alla riduzione del verificarsi di incidenti ambientali rilevant i o 

più semp liceme nte le misure di gest ione del cantiere vo lt e a ridurr e al minimo le interferenze con il territorio o 
le specie (es. lavaggio degl i attr ezzi). Tali dettagl i non si configurano come misure di compen sazione definite 

sensu art. 6.4 della Direttiva Habit at. 
Per quanto riguarda invece le atti vità (A), in genere legate allo svolgimento di even ti e manifestazioni (gare 

sportive, concerti, etc. ), oltre alle fi nalit à del l'evento e alla stima del carico antropico previ sto (es. partecipanti 

su mq), devono essere analizzati fattori qua li : l'occupaz ione temporanea di suo lo; il rumo re prodotto; la 

necessità di realizzare in frastr utture permanenti o tempo ranee, la produ zioni di rifiuti o reflu i, etc .. 

Ino ltre va ind icato se, per l'efficacia o per l'operat ività comp leta del P/P/1/A, sono connessi o nece ~~fl97ìv · 
P/P/ 1/A e se que sti siano già stati adottati , appro vati , autorizza t i o previst i. 9.'!' O~"' 
La descrizione deve quindi contenere: J "'1Ì{) % 
a) relazione genera le tecnico -descrittiva che illu stri gli eleme nti del P/P/1/A coympr endente I ~ sli ~ i ~ 

o~ 
53 0 ,~,~ 
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erritoriale sulle tutel e e sui vincoli presenti sul terr itor io; 

b) indicazioni in merito all' interesse pubbl ico o privato del P/P/1/A; 

c) setto re di pertinenza del P/P/1/A (residenziale, turi sti co ricreativo , infrastruttur ale, industri ale, 

manifestazioni , ecc.); 
d) rapporto con le pianificazioni territoriali esistenti e previste ; 

e) attestazione inerente la destinazione urbanistica del sito d'intervento e il rispetto delle norm e nazionali e 

regionali in materia urbanistica ; 
f) distanza dal Sito o dai Siti Natura 2000 rispetto all'area nella quale si colloca il P/P/1/A (per P/P/1/A esterni ai 

sit i Natura 2000, ma per i quali è comunque necessario condurre una valutazione ai sensi dell'art. 6.3 della 

Diretti va Habitat); 
g) descrizione generale del contesto territo riale nel quale si colloca il P/P/1/A con indicazione degli eventuali 

elementi naturali e/o antropici salienti, anche se non str ettamente ricondu cibili agli habitat di Dirett iva (ad 

esempio presenza di siepi, alber i isolati, cespuglieti , muri a secco, edifici diroccat i, atti vità agro-zootec niche 

in atto , pozze permanenti e corsi d'acqua, pareti rocciose, scarpata sabbiosa, etc.), e sintet ica descrizione 

degli eventuali principali fattori di degrado o alterazione del medesimo cont esto terri tori ale; 

h) sovrapposizione territ or iale con pSIC/SIC/ZSC/ZPS e distanza dagli elementi chiave del sito o dal sito 

medesimo, nonché da tutt i gli altr i siti Natura 2000 potenzialmente interessati. 

Con specifico riferimento ai Piani, la relazione deve essere accompagnata da: relazione di piano, azzonamento 

o carta delle previsioni di piano (con indicazione delle variazioni nel caso di variante parziale), norm e di piano, 

eventuale Rapporto Preliminare ambientale di VAS. 
Qualora non già present i nella documentazione sopra indicata, ove possibile, devono essere trattati 

sinteticamente i seguenti punt i: 
localizzazione ed inquadramento terri torial e; 

- descrizione degli obiett ivi e delle azioni previste dal piano; qualora si tratt i d1 una variante di piano mettere 

in evidenza le nor me o gli elementi oggetto di modificazione, anche su apposita cartografia ; 

- sovrapposizione terr itoriale con pSIC/SIC/ZSC/ZPS e distanza dagli elementi chiave del sito o dal sito 

medesimo; 
- la tipolog ia di piano e le relazioni con altri strument i pianificatori (chiarire se l'eventua le piano previgente è 

già stato oggetto di valutazione di incidenza); 

Verifica di compatib ilit à: 
con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali protette, qualora il piano interessi 

terri tor ialmente un Parco naturale o una Riserva , sia nazionale che regionale, istituita a1 sensi della L. 

394/91; 
con gli obiettivi di conservazione dei Natura 2000 interessati; o con le misure d1 conservazione o con i piani 

di gestione vigenti nei siti Natura 2000 intere ssati; 

- con altre norme e regolamentazioni in materia di tutela della biodiversità ; 

- altri pareri/autor izzazioni ambiental i acquisiti o da acquisire (nulla osta idraulico, vincolo idrogeo logico, 

paesaggistico, architettonico, archeologico, altro) ; 

Dati dimensiona li di pert inenza e/o altr i dati ritenuti necessari per la comprensione del piano tra cui (se 

pertinenti al tipo di piano) : 
superficie del piano (Ha); 
superficie coperta prevista/consentita (mq) o indice di copertu ra medio (mq/mq) ; 

- volumetria prevista/consentita (mc} o indice volumetrico medio (mc/mq) ; 

- altezza massima prevista/consentita (m); 

- incremento della capacità insediativa residenziale, turistica , ecc.; 
descrizione delle eventuali alternative strat egiche o progettua li prese in esame nella stesura del piano e 

motivazione delle scelte effettuate . 

La descrizione deve inoltr e contenere: 
a) identificazione di limiti temporali e spaziali dell'analisi ambientale; 
b) descrizione ed individuazione dell'area vasta potenzialmente interferita dal P/P/1/A; 

c) elaborati grafici del P/ P/1/A {piante, prospetti , sezioni, etc.); 
d) dato vettoriale e cartogra fia generale di piano con sovrappost i i perimetri dei SIC/ZSC e delle ZPS con 

campitura riferita all'int erno del SIC/ZSC e delle ZPS, rappresentate in scala adeguata con legende rifer ite 

a tutti i temati smi raffigurat i sulle cartografie medesime (richiesta soprattu tto per P/P/1/A e~l=lil~ ié · 

Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sui siti più prossimi); ,<l·e 1, 
e) dato vettorial e e cartografia con l'ubicazione dell 'intervento in area vasta (scala 1:25. §)_(6,9ff s %. 

*o;. -?Q' ~ 
~~Q' ;:: 
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ed in area ristret ta (auspicabile la scala 1:10.000 /1 :5.000), rifer it i ai perimetri dei SIC/ZSC e 
delle ZPS, con adeguata legenda. Documentazione fotog rafica a colori ripor tante la data dell'Istantanea e 
l' identifica zione su cart ografia delle foto, dei relativi coni visuali e didascalie, att inenti l'area d'intervento; 

f) cambiamenti fisici che deriveranno dal P/ P/1/A (da scavi, fondamenta, opere di dragaggio, etc.); 
g) dimensioni, ent ità, superficie e/ o volumi occupati, rifer it i alla fase di cantiere (movimenti terra, mezzi 

ut ilizzati e quantif icazione del loro util izzo, viabilità e piste temporanee, nuove o preesistenti, etc); 
h) dimensioni, entità, superficie e/ o volumi occupati, riferiti alla fase di esercizio del P/P/ 1/A ; 
I) riferiment i alle sostanze e alle tecnologie util izzate così come richiesto dall'allegato G del DPR n. 357 / 97; 
j) analisi del rischio di incidenti ambientali; 
k) Identificazione e quantificazione delle emissioni sonore, luminose e di sostanze nell'aria, nell'acqua e nel 

suolo, 
I) quant ificazione delle risorse naturali utili zzate (per es. gestione della risorsa idr ica, gestione for estale, 

etc.); 
m) produzione di rifiut i ed altri materiali di risulta e loro modalità di smaltimento; 
n) durata e periodo complessivo di attuazione del P/P/1/A; 
o) durata, periodo modalità di svolgimento delle singole fasi di realizzazione del P/ P/1/A (fasi di cant iere, di 

realizzazione, di esercizio, etc.); 
p) descrizione ed individuazione degli impatt i cumulativi con altr i P/P/1/A; 
q) specifico cronoprogramma; 
r) ogni alt ra infor mazione rit enuta ut ile alla migliore comprensione del P/ P/ 1/A e del contesto in cui si 

colloca. 

Il. Analisi degli strumenti a disposizione per gli aspett i Natura 2000 
a) formul ario Standard e specifiche note esplicative; 
b) obiett ivi di conservazione specifici da conseguire nel sito stabiliti nell'atto di designazione ai sensi dell'art . 

4(4) della Dirett iva Habitat; 
c) piano di Gestione o Misure di Conservazione sito specifiche; 
d) documentazioni e pubblicazioni esistenti sul sito Natura 2000 interessato; 
e) documentazioni e pubblicazioni disponibili afferenti le componenti naturalist iche present i nell 'area di 

intervento al momento della progett azione (studi su habitat, specie e habitat di specie); 
f) carta degli habitat e carta di distri buzione delle specie di interesse comunitario eventualmente disponi bili 

presso le Autor ità competenti ; 
g) eventuali alt re carte tematiche ritenute utili (carta dell'uso del suolo, carta della vegetazione, carta degli 

acquiferi e geologiche. ecc.), In scala adeguata. 

lii. Localizzazione di dettagl io del P/P/1/A in rapporto ai siti Natura 2000 
a) localizzazione territori ale del P/ P/ 1/A rispetto ai sit i Natura 2000 interessati, mediante cartogra fia di 

dettaglio e fil e vettoriali (shape) georeferenziat i nel sistema WGS 84-fuso 33N; 
b) cartografie e ortofoto di maggior dettaglio se e dove necessario; 
c) carta degli habitat puntuale e delle componenti naturalisti che relative alla zona di att uazione del P/ P/ 1/ A 

con sovrapposizione dell'impront a delle opere, del cantiere e delle azioni collegate - shape file 
georeferenziati nel sistema WGS 84-fuso 33; 

d) descrizione delle componenti naturalistiche d'interesse comunitario cioè habitat, specie e habitat di 
specie, cosi come individuati nel Natura 2000 - Formulario Standard del Sito, esistenti sull'area di 
intervento e nell 'area immediatamente circostante, al momento della progetta zione del P/ P/1/A . 

Per la descrizione delle compo nenti naturali st iche e per la predisposizione delle relative cartografie di 
dett aglio, sulla base della consultazione della specifica bibliografia scient ifica disponibil e di altri studi e di 
indispensabili specifici ri lievi di campo, devono essere fornite infor mazioni attenendosi ai seguenti punti : 
Specie florist iche e faunistiche : 
a) individuazione delle stazioni (sit i o aree circoscritte, con particolare riferimento a quelli riprodutti vi, di 

svernamento, tr ofici e di collegamento) di presenza delle specie di interesse comunitario o priori tarie ai 
sensi delle diret tive 2009/ 147/CE e 92/4 3/CEE individuate nello Formulario Standard del Sito o degli 
habitat di specie, potenzialmente idonei ad ospitar le e loro descrizione (obbligatorio ); 11, <;>aesagg/o, 

b) cartografia in scala adeguata (compresa t ra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove n ria) ~ 
stazioni di presenza delle specie di interesse comunitario/ prioritarie ai sensi delle dirett i 9:jJ~ CE °½, 

92/43/CEE o degli hab;tat faoo;s,;d po<eo,;•; : '°" ;doo,;, ""Z;cooj fec lo c;,;.,,~ 11' ~ 
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di svernamento, trofici ed ai corri doi di collegamento (obbligatorio); 
c) 1ndiv1duazione delle stazioni di presenza o di habitat faunisti ci potenzialmente ,done, d, altre specie di 

interesse segnalate nella scheda Natura 2000 (sezione 3.3 dello Formulario Standard ) o in liste rosse 
internazionali, nazionali o regionali; 

d) cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria) delle 
stazioni di presenza o di habitat faunistici potenzialmente idonei di altre specie di interesse segnalate 

nella scheda Natura 2000 (sezione 3.3 dello Formulario Standard ) o in liste rosse internazion ali, nazionali 
o regionali. 

Habitat sensu Diretti va 92/43/CEE 
a) individuazione e descrizione degli habitat di interesse comunitario o prioritari ai sensi della Direttiva 

92/43/CEE, allegato I, segnalati nella scheda Natura 2000 del sito e presenti nell'area di interv ento 
(obbligatorio); 

b) cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria) degli habitat 
di interesse comunitario prioritari e non, presenti nell'area di Intervento, se già non rese disponibi li 
dall'Autorità competente (obbligatorio ); 

c) descrizione di ulteriori habitat e/o associazioni o formazioni vegetali di interesse segnalati da enti o 
associazioni scient ifiche o individuat i nel corso di sopralluoghi specifici e present, nell'area di interven to; 

d) cartografia della vegetazione in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove 
necessaria) di ulterior i habitat e/o associazioni o formazio ni vegetali di interesse individuati da enti o 
associazione scientifi che o rilevati nel corso di sopralluoghi specifici e presenti nell'area di intervento . 

I rilievi di campo per l'approfond imento della presenza di specie faunistiche e floristiche, oltre che degli habitat, 
devono essere realizzati in periodi coerenti rispetto all'ecologia delle singole specie. Sulla base delle 
conoscenze dei siti designati le Autori tà competenti e gli Enti di Gestione dei siti Natu ra 2000 hanno la facoltà 
di individuare calendari e period i idonei per l'effettuazione di rilievi, analisi e monitoragg i di campo delle specie 
ed habitat di interesse comunitario presenti nei diversi siti (es. periodo di fioritura orchidee per habitat cod. 
6210(*) : Formazioni erbose secche seminatura/i e facies coperte da cespugli su subst rato calcarea (Festuco

Brametalla) (*stupenda fioritura di orchidee ). Le informazion i di cui sopra dovranno essere fornite anche in 
formato vettoriale uti lizzando il sistema di riferimento geografico WGS 84-fuso 33N. 

IV. Identificazione delle incidenze sul sito Natura 2000 

L'identificazione e la descrizione delle incidenze sul sito Natura 2000 richiede tr e fasi: 
1. descrizione degli habitat e delle specie presenti all' interno del sito d' intervento e nell'i ntorno entro cui gli 

effetti determinati dalla realizzazione e/o esercizio del P/P/1/A possono riverbera rsi, tenuto conto della 
specificità dei luoghi inter essati, con parti colare riferimento a: 

• superficie, rappresentativ ità e grado di conservazione degli habitat di inte resse comunitario; 
• dimensione e struttur a delle popolazioni, grado di isolamento, e grado di conservazione delle specie di 

interesse comunitario ovvero caratteri st iche strutturali e funzionali degli ambienti in cui è possibile 
rinvenire tali popolazioni; 

• caratteris tiche, struttura e funzioni delle unit à ambientali ed ecosistemiche del sito e loro ruolo 
rispetto ai predetti habitat e specie di interesse comunitario ; 

• ruolo e coerenza degli habitat e specie individuati nell'area di analisi rispetto ai siti della Rete Natura 
2000 della regione biogeografica di riferimento . 

In relazione al grado di conservazione degli habitat di interesse comunitario si dovranno prendere in 
considerazione i seguenti aspetti : 

I. grado di conservazione della struttura 

Il grado di conservazione della struttura è il risultato della comparazione tra la str uttura della specifica 
tipolo gia di habitat con quanto previsto dal manuale d'interpretaz ione degli habitat 
(http ://vnr .unipg.it/ habitat/l e con lo stesso tipo di habitat in altri sit i della medesima regione biogeografica 
(più la struttura dell'habitat si discosta dalla struttura tipo, minore sarà il suo grado di conservazione) 
Il. grado di conservazione delle funzioni 
Il grado di conservazione delle funzioni è dato dal mantenimento delle interazioni tra componenti biotiche e 
abiotich e degli ecosistemi e dalle capacità e possibilità di mantenimento futuro della sua struttura, 
considerate le possibili influ enze sfavorevo li. 
l ii. possibilità di ripristino 

La possibilità di riprist ino indica fino a che punto sia sostenibil e il ripris tino di u 
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del ripristin o tenendo conto del grado di minaccia e della rarità dell 'habitat. 

In relazione al grado di conservazione degli habitat di specie di interesse comun itario, incluse le specie 
avifaunistiche tutelate dalla Diret t iva 2009/147/U E, si dovran no prendere in considerazione i seguenti aspett i: 

I. grado di conservazione degli habitat di specie 

Individua il grado di conservazione degli elementi dell'habitat importanti per la specie attraverso la 
valutazione globale degli element i dell'habit at in relazione ai bisogni biologici di una specie (mantenimento 
delle funzioni degli habitat di specie). Per ciascun habitat di specie vengono verifica te e valut ate la strutt ura 
(compresi i fattori abiotici significat ivi) e le funzion i (gli elementi relativ i all'ecologia e alla dinamica della 
popolazione sono tra i più adeguati , sia per specie animali sia per quelle vegetali) dell 'habitat in relazione 
alle popolazioni della specie esaminata 
Il. la possibilità di ripristino . 

Indica fino a che punto sia sostenibile il ripri stino di un habitat di specie, includendo una valutazione della 
possibilit à di vita della popolazione considerata ed è stabilita in relazione alla fatt ibi lità da un punto di vista 
scient ifico e alla sosten ibil ità economica del ripristino tenendo conto del grado di minaccia e della rarità del la 
specie 

Le informazioni di cui sopra dovranno essere fornit e anche in for mato vettoriale util izzando il sistema di 
riferimento geografico WGS 84-fuso 33. Rispetto agli element i sopra riportati si devono evidenziare e motivare 
le difficolt à incontrate o le eventuali carenze informativ e. 

2. Indicazioni e vincoli derivant i dalle normat ive vigenti e dagli strument i di pianificazione terri toriale . Con 

riferimento alla int egrità e coerenza della Rete Natura 2000, agli habitat e alle specie interessati 
dall'analisi, deve essere data evidenza del rispetto della normativa vigente, della coerenza tra i piani 
adott ati e approvati e le indicazioni derivanti dagli obiett ivi di conservazione individuat i per il sito e 

stabiliti nell'atto di designazione come ZSC, dalle misure di conservazione e dagli eventuali piani di 
gestione dei siti interessat i. 

3. Ident ificazione e descrizione degli effetti del P/P/1/A sul sito Natura 2000 con ri ferimento agli habit at, 
habitat di specie e specie nei confron t i dei quali si producono . 

L'identificazione degli effetti dovrà essere condotta applicando il principio di precauzione, pertanto laddove 
non sia possibile escludere con certezza (support ata da evidenze scientifi che) eff ett i negativi sull'integr ità del 

sito, l'analisi dovrà assumerne la presenza. 
Per ciascun habitat e specie deve essere indicato se l'effet to è diretto o indiretto, a breve o a lungo term ine, 
durevole o reversibile, e deve essere definito in relazione alle diverse fasi del cronoprogramma di attuazione 
del P/P/1/A. Deve essere indicato per ciascun habitat, habitat di specie e specie, se l'effe tto sia isolato o agisca 
in sinergia con altr i effett i, e se l'effetto possa essere cumulativo o sinergico con quello di altr i piani, progett i o 
interventi. 
Gli element i che devono essere analizzati sono pertanto i seguenti : 

effetti diretti e/o Indiretti; 
eff etto cumulo; 
eff ett i a breve termine (1-5 anni} o a lungo termine ; 
effe tti probabili; 
localizzazione e quantifi cazione degli habitat, habitat d1 specie e specie interferiti; 

perdita di superficie di habitat di interesse comunit ario e di habitat di specie (stimata sia in ettari, sia in 
percentuale rispet to alla superficie di quella tipologia di habitat indicata nel relativo formulario standard); 
perdita d1 superfi cie di hob,tat di specie di int eresse camunitano. 

Gli effetti prodot ti dal P/P/1/A devono essere indicati e descritt i come segue: 
ìl P/P/1/A interessa habitat prioritari (*)/ non prioritari d1 interesse comunitario aì sensi dell'Allegato I della 
Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se si, quali habitat prioritari/non prioritari 
vengono interferiti? quant a superfic ie viene interessata nel sito/ sit i? Vengono impattat e la struttura e le 
funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo termine, 

il P/P/1/A in teressa habitat di inte resse comunitario a1 sensi dell'Allegato I della Diretti 3/CEE, non 
figuranti tra quell i per i quali il sito/i sit i sono stati designat i (riportati con la lettera ru:.li ag sç ment)? 
Se si, quali habitat vengono interferi t i e quanta superficie viene interessata? -~ · ti eiabita ~ lgono 
funzione di habitat dì specie? Vengono impattat e la struttura e le funzioni sp _i ~~~~ sar1 -ai lo ro 
mantenimento a lungo termine? ~ ~ § 

~ 
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P/P/1/A interessa o può interessare specie e/o 11 loro habitat di specie, di interesse comunitario prioritarie 
(')dell'Allegato Il della Diret t iva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? Quali specie vengono 
interessate nel sito/siti? Quale è la loro consistenza d1 popolazione nel sito (es. individui , coppie etc.)? Qual 
È l' impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripar t izione? Quanta superficie del loro habita t dì 

specie viene Inter ferit a? 
li P/P/1/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse comunitari o 
dell'Allegato Il della Direttiva 92/43/CEE e dell'art . 4 della Dirett iva 2009/147/C E? Quali specie vengono 
interessateJ Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito (es. individu i, coppie etc.)? Quanta 

superficie del loro habitat di specie viene interfe rita? 
- il P/P/1/A ha un impatto sugli ob1ett iv1 di conservazione fissati per gli habita t/specie per i quali il sito/i siti 

sono stati designati? Il loro raggiungimento è pregiudicato o ritardato a seguito del P/P/1/A? Il P/P/I/A può 

interrompere i progressi compiu ti per conseguire gli obiet t ivi di conservazione? 
Descrivere e indicare in che modo il P/P/1/A può incidere incide su habitat/s pecie/habit at di specie sopra 

individuati : 
la superficie di habitat di int eresse comunitario interessata dal P/P/1/A viene persa 

definitivamente? 
la superficie di habitat di specie interessata dal P/P/I/A viene persa definitivamente ? 
la superficie di habitat di interesse comunitario o habitat di specie viene frammentata? 
il P/P/I/A int eressa direttamente un sito riprodu t tivo, di svernamento, sosta, rifugio o 
foraggiamento di specie di interesse comunitario? 
il P/P/I/A produce perturbazioni o disturbi su una o più specie nelle fasi del propr io ciclo biologico, 

su uno o più habitat/hab itat di specie? 
la realizzazione del P/P/ I/A comporta cambiamenti in altri elementi ambiental i, naturali e 
seminatura li, e morfolo gici del sito (es. muretti a secco, ruderi di edifici, atti vità agricole e forestal i, 

zone umide permanent i o temp oranee, etc.)? 
la realizzazione del P/P/1/A comporta l'int erruzione di pot enziali corrido i ecologici? Se si, in che 
modo e da quali specie possono essere uti lizzat i? 
la realizzazione del P/ P/1/A comporta il rischio di compromissione degli obiett ivi di conservazione 

individuat i per habitat e specie di interesse comunita rio? 
Descrivere e indicare in che modo il P/P/1/A incide sull' integrit à del sito. Deve essere descritto quanto 

segue: 
- la realizzazione del P/P/I/A comporta il rischio di compromi ssione degli obiett ivi di conservazione 

dei siti della Rete Natura 2000 presenti nel territor io regionale, così come definiti nei Piani di 

Gestione approvati, owero , nell'allegato lb is al R.r. n. 12/2017? 
- la realizzazione del P/P/1/A può provocare cambiamenti negli aspetti caratterizzanti che 

determina no la funzionalità del sito in quanto habitat o ecosistema? 
- la realizzazione del P/P/I/A può portare alla modifica delle dinamiche ecosistemiche che 

determinano la struttura e/o le funzioni del sito? 
- la realizzazione del P/P/1/A può portare a modifich e degli equilibri tra le specie principal i e ridurre 

la diversità biologica del sito? 
la realizzazione del P/ P/1/A può provocare perturbaz ioni che possono incidere sulle dimen sioni o 
sulla densità delle popolazioni o sull'equilibr io tra le specie principali? 

- il P/P/1/A potenzialmente può provocare ritard i nel conseguimento degli obiettivi di conservazione 

del sito?; 
- il P/P/I/A potenzialment e può int errompere i progressi compiuti per conseguire gli obiettivi di 

conservazione del sito? ; 
- il P/P/I/A potenzialmente può eliminare i fattori che contr ibuiscono a mantenere le condizioni 

favorevol i del sito?; 
il P/P/I/A poten zialmente può interferire con l'equilibrio , la distribuzione e la densità delle specie 
pr incipali che rappresentano gli indicatori delle condizioni favorevol i del sito?; 
il P/ P/1/A potenzialment e può provocare cambiame nti negli aspetti caratterizzanti e vitali (es. 
bilanciamento nutrit ivo) che determin ano le funzioni dei sito in quanto habitat o ecosistema J; 

il P/ P/1/A potenzialmente può modificare le dinamiche delle relazioni (es. tr a suolo e acqua o tra 
piante e animali) che determinano la struttura e/o le funzioni del sito?; <;>-aesagg,0 , 

il P/P/I/A potenzialmente può int erferire con I camb1ament1 natur ali prej) isti o a , ~si ~ 
dinamiche idriche o composmo ne ch1m1ca)?; g 
i l P/P/I/A potenzialmente può ridurre l'area degli habitat princ1palP; .; ~ r. i?O' 
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il P/P/1/A potenzialmente può ridurre la popolazione delle specie chiave?; 
- il P/P/1/A potenzialmente può modificare l'equilibrio tra le specie principa li?; 
- il P/P/1/A potenzialmente può ridurre la diversità del sito, ; 

- il P/P/1/A potenzialmente può provocare perturbazioni che possono incidere sulle dimensioni o 
sulla densità delle popolazioni o sull'equilibrio tra le specie principali? ; 

- il P/P/1/A potenzialmente può provocare una frammentazione? ; 
- il P/P/ I/A potenzialmente può provocare una perdita o una riduzion e delle caratteristiche principali 

(es. copertura arborea) 

V. Analisi degli effetti del P/P/1/A sul sito Natura 2000 

Le metodologie da uti lizzare per l'analisi degli effetti determinati dal P/P/1/A devono essere esplicitate e 
documentate in rifer imento al grado e agli obiettiv i di conservazione del sito Natura 2000 anche qualora si 
facesse ricorso a metod i soggettivi di previsione quali ad esempio il cosiddetto "giudizio esperto". 
Agli effetti indivi duati e descritti per ogni habitat e specie di importanza comunitaria interferiti , l'estensor e 
dello Studio di Incidenza deve associare i seguenti differenti livelli di significativ ità: 

Nulla (non signifi cativa - non genera alcuna interferenza sull' integrit à del sito) 
Bassa (non significativa - genera lievi interferenze temporanee che non incidono sull'integrità del sito e 
non ne compromettono la resilienza) 
Media (significativa, mitigabil e) 

Alta (significativa, non mitigab ile) 

VI. Indiv iduazione e descrizione delle misure dì mitigazione 
Le misure di mitigazione costituiscono parte integrante del P/P/I/A e sono finalizzate a minimizzare o annullare 
gli effetti negativi del P/P/1/A sul sito al di sotto della soglia di significatività, sia nella fase di attuazione o 
realizzazione, sia dopo il suo completamen to, senza però arrecare ult eriori effetti negativi sullo stesso. Tali 
misure garanti scono che le incidenze negative accertate non siano significative e pregiudizievoli del buono 

stato di conservazione dei siti della Rete Natura 2000. 
Le misure di mitigazione devono essere riferite a ciascun fattore di alterazione che implica effetti significativi : 
ogni misura di mitigazione proposta deve basarsi su principi scientifici che ne garantiscono l'effi cacia. La 
descrizione della misura di mit igazione deve chiarire dettagliatame nte in che modo la stessa annullerà o ridur rà 
gli effetti negativi che sono stati identificati , definendo le condizioni ed i valori di riferime nto da conseguire per 
mantenere l'effetto al di sotto della soglia di significativit à. 
La descrizione di ciascuna misura di mitigazione dovrà essere artico lata rispetto ai seguenti argomenti : 

11 responsabile dell'attuaz ione; 
le modalità di finanziamento; 
i fattori di disturbo e/o interferenza coinvolti e la defin izione dei parametri che caratterizzano gli effetti a 
seguito delle misure di mitigazione proposte; 
la fattibilità tecnico-scientifica e l'efficacia; 
le modalità di attua zione; 

l'estensione degli habitat di interesse comunitario coinvolti e il loro grado di conservazione; 
la consistenza delle popol azioni delle specie coinvolte e il loro grado di conservazione; 
i valori attesi dei parametri che descrivono il grado di conservazione degli habitat e delle specie, da 
raggiungere a seguito dell 'attuazione della misura di mitigazione; 
le modalità e la durata della gestione delle aree in cui si attu a la misura; 
la scala spazio-temporale d1 attuazione con un cronoprogramma in relazione al P/P/1/A; 
Il programma di monitoraggio , da attua re fino al completo raggiungimento dell'efficacia della misura; 

le modalità di contro llo sull'attuazione della misura; 
le probabilità d1 esito positivo , 
le modalità d'intervento in caso di eventuale inefficacia . 

Al fine di standardizzare le informaz ioni, anche nell'ottica di una loro futura condivisione, l'estensore dello 
stud io deve fornire alle Autorit à competenti i dat i vettoria li relat ivi agli areali delle specie e degli habitat di 
interesse comunitario che potenzialmente potran no subire incidenze significativ e basse, me ~e legate 
all'attuazi one del P/P/1/A in esame. Detti dat i devono essere prodott i in formato ve . ~l~f~ do il 
sistema di riferimento geografico WGS 84-fuso 33N. 
Lo Studio di Incidenza si conclude con: o 

una sintesi degli effetti del P/P/1/A sull'integrità del Sito Natura 2000 con nfenmen $. 
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e specie ; 
- una sintesi del livello d, significat,v,ta degli effetti sull' Integrità del Sito Natura 2000 ne, confronti degli 

habitat, habitat di specie, specie; 
- una scheda sintetica accompagnata una descrizione motivata che tenga conto anche delle modalità del 

verificarsi delle diverse incidenze generate dall' insieme degli effe tti (cumulo, dir etti e/o indiretti , a 

breve/lungo termine, alla fase di cantiere/funzionamento/dismissione, etc.) 
- una sintesi delle misure d1 mitigazione previste finalizzate a miniminare o annullare gli effetti negativi del 

P/ P/1/A sul sito al di sotto della soglia di significatività , sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il 

suo completamento, senza però arrecare ulteriori effetti negativi sullo stesso. 

VII. Bibliografi a ed Appendice allo Studio 
Al fine di consenti re una consultazione spedit iva dello Studio di Incidenza da parte del valutatore, si riporta di 
seguito un elenco dei princip ali strum enti e document i di consult azione utili allo scopo : 
- Formulari Standard - Natura 2000 aggiornati; 

Misure di conservazione dei siti Natura 2000 generali e specifiche; 
Piani di Gestion e dei Siti Natur a 2000 approvati; 

- Studi specifici o risultati di attività di monitoraggio ; 
- Bibliografia scientifica di settore; 

"La gestione dei sit i della Rete natura 2000. Guida all'in terpretazione dell'ar t . 6 della Direttiva Habitat" 

92/43/CEE" - Ufficio delle pubblicazioni ufficial i delle Comunità Europee, 2000; 
- " Natura 2000 e foreste: sfide ed opport unità. Guida interpreta tiva". Commissione europea - DG Ambiente 

(Unità Natura e biodiversità Unità Foreste ed agricoltura) , 2003; 
- Documento di orientamento sull'articolo 6, paragrafo 4, della Direttiva "Habitat" (92/43/CEE). 

"Chiarificazione dei concetti di : soluzioni alternative, mot ivi Imperativi di rilevante interesse pubblico, 
misure compensative, Coerenza globale, parere della commissione", Gennaio 2007; 
"Valutazione di piani e progett i aventi un'incidenza significativa sui siti della Rete Natura 2000. Guida 
metodologica alle disposizioni dell'artico lo 6, paragrafi 3 e 4 della Dirett iva "Habitat" 92/43/CEE" -
Commissione europea DG Ambiente, Novembre 2001; 

- "Manuale per la gest ione de, siti Natura 2000" , elaborato dal Mi nistero dell 'Ambiente e Tutela del Territorio 
e del Mare nell'ambito del progetto UFE Natura LIFE99/NAT/IT/ 006279"; 
Decreto ministeriale 3 settembre 2002 del Min istero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio "Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000" ; 
''Le misure di compensazione nella Direttiv a habitat " (2014) della Direzione Generale PNM del Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare. 
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D 

VERIFICA DELLO STUDIO DI INCIDENZA DA PARTE DEL VALUTATORE E CONCLUSIONI 

DELLA VALUTAZIONE APPROPRIATA 

La fase di verifica da parte del Valutatore deve prevedere: 
l'ana lisi di dettaglio della completezza dello Studio di Incidenza; 
l'analisi della coerenza delle informazioni riportate per il sito Natura 2000 rispetto alle informazioni già in 
possesso del Valutatore; 

- l'analisi della coerenza e della ripro ducibilit à dei metodi e degli indicatori usati per la valutazione del grado 
di significatività delle incidenze su habita t e specie di interesse comunitario; 
l'analisi sulla completezza e coerenza della valutazion e condotta sugli impatti cumula tivi; 
l'analisi della coerenza della stima dell'incidenza riportata (nulla, bassa. media, alta) su habitat e specie di 
interesse comuni tario rispetto a1 dati, agli indicator i e alle informazioni fornite; 
l'anali si della validità ed efficacia delle Misure di mitigazione propo ste ed eventuale integrazione delle 
stesse; 
l'analisi della coerenza delle determi nazioni raggiunte nello Studio d1 Incidenza sul mantenimento 
dell'integrità del sito Natura 2000; 
l'analisi della necessità di richiedere integrazioni, a seguito di eventuali carenze riscont rate e osservazioni 
da parte degli stakeholders ; 

l'anali si della completezza e della coerenza, rispetto ai punti precedenti, delle integrazioni pervenute da 
parte del Proponente; 
l'analisi della coerenza delle conclusioni riportate nello Studio di Incidenza rispetto alle indicazioni ed alle 
informazioni fornite nello stesso. 

Concluse queste verifiche e valutate in modo oggettivo le infor mazioni riportate nello Studio, il Valutatore può 
procedere alla stesura del relativo parere nel quale saranno elencate e descritte nelle loro modalità di 
attua zione le eventuali e opportun e misure di mitigazione volte a eliminare o ridurre gli effett i negativi del 
P/P/1/A sul sito . Occorre specificare come tali misure saranno garantit e, quale sarà il loro grado di possibilit à di 
riuscita (da verificare sulla base di un programma di monitoraggio appositamente predisposto), nonché 
prevedere quali iniziat ive intrap rendere nel caso in cui le misure non dovessero raggiungere l'esito atteso . 
A seguito dell'accertamento degli esiti delle misure di miti gazione sull'incidenza del P/P/1/A, il Valutatore 
esprimerà una valut azione dell'efficacia complessiva delle misure di mitigazione adottate utilizzando 
sintet icamente i diversi livelli di seguito elencat i: 

Mitigata/Nulla (non significativa - non genera alcuna interfe renza sull'integrità del sito) 
Mit igata/Bassa (non significativa - incidenza già mitigata che genera lievi interferenze temporanee che non 
incidono sull'integr ità del sito e non ne compromettono la resilienza) 
Mit igata/Me dia (significativa, non ulteriormente mit igabile ) 

Mit igata/A lta (significativa, non ulte riormente mitigabile) 

La valut azione sint eti ca deve essere accompagnata da una descrizione motivata che tenga conto anche degli 
effetti e dell'efficacia, sia in term ini qualitativi che quantitativi, derivant i dall 'applicazione delle misure di 
mit igazione sopra richiamate. In caso di esito di incidenza mitigata Media e Alta, le interf erenze si devono 
considerare come signifi cative. 
Qualora nonostant e l' individuazione delle misure di miti gazione permanga una incidenza significativa (media ed 
alta), occorre avviare il Livello lii della Valutazione di Incidenza, ovvero l'analisi delle soluzioni alternative, che a 
loro volta possono prevedere mitigazion i. 
Se le misure di mitigazione sono valutate suffici ent i, diventano parte integrante delle specifiche del P/P/1/A. 
I provvedimenti che si concludon o con esito positivo in relazione al Livello Il non devono contem 

elevato numero di misure di mitigazione o attenuazione, poiché questo condurrebbe erron ea e 
att ivare il Livello lii della VINCA, inerente all 'analisi di soluzioni alternati ve. · 
Le misure di miti gazione possono essere considerate congrue solo se non si configurano 
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tese a bilanciare una incidenza significativa non mitigabile, in quanto la loro individuazione 

corrisponde al Livello IV della Valutazione di Incidenza. 
Nella predisposizione della determinazion e conclusiva del relativo procedimento, il Valutatore potr à accettare 
le eventuali misure di mit igazione presentate dal proponente, rifiutarle e/o chiederne modifiche ed 
integrazioni, oltre che stab ilirne di nuove. 

In base agli elementi del P/P/1/A ed alle Interferenze individ uat i, nelle conclusion i occorre valutare se 

l'incidenza sul Sito può essere significativa, non significativa, o non conosciuta o prevedibile. 
Una volta completata l'analisi sopra indicata, la valutazione può avere due differenti esiti: 

a) è possibile concludere in maniera oggettiva che il P/P/1/A non determinerà incidenza significati va, 
ovvero non pregiudich erà il mantenimento dell'integri tà del sito con riferimen to agli specifici obiettivi 

di conservazione di habitat e specie; 
b) le informazioni acqui site indicano che il P/P/1/A determinerà incidenza significat iva, ovvero permane 

un margine di incertezza che, per il principio di precauzione, non permette di escludere effetti 

negativi. 

Solo nel caso in cui s1 sia pervenuti alla conclusione sub a) il P/P/1/A può essere assent1to, previo il 

conseguimento di tutte le altre autorizzazione previste ex /ege. 
Nel caso in cui si sia pervenuti alla conclusione sub b), si prosegue nell' ambito della Valutazione delle Soluzioni 

Alternat ive {Livello 111 della VINCA). 
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VALUTAZIONE E INDIVIDUAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 

L'analisi e l'individuaz ione delle Soluzioni Alternative di un P/P/1/A/ deve essere condot ta in modo appro priato 
in considerazione degli effetti che le stesse possono avere sull'integrità del sito o dei sit i Natura 2000. Il 
necessario confron to delle Soluzioni Alternativ e proposte deve essere svolto solo in considerazione della 
minore o maggiore incidenza rispetto agli obiettivi di conservazione del sito Natura 2000. Tale esame è infatti 
mirat o a determinare se esista una soluzione con minore interfe renza sul sito Natura 2000 o se, al contrari o, 
concludere che obiet t ivamente non esistono alternat ive al P/P/1/A proposto. 
Nell'esame delle soluzioni sono considerate le diff erenti alternat ive avent i effetti diversi sull'int egrità dei siti, 
avendo già acquisito i fattori che hanno determinato risultanze di incidenze significative negative. La possibilità 
di non procedere con il P/ P/1/A (opzione zero) deve essere sempre analizzata e valuta ta in questa fase, ed è 
considerata alla str egua di una soluzione alternativa. In assenza di una adeguata valutazione di tutte le 
alternativ e ragionevoli disponib ili, non si può concludere che non vi siano soluzioni alternat ive. Le soluzioni 
devono quindi essere comparat e fra di loro rispetto a ciascun habitat , habitat di specie e specie intere ssat i 

dall 'incidenza significativa negativa. 
L'esame delle Alternative deve avere il solo scopo di fare in modo che l'impatt o sulla Rete Natura 2000 sia nullo 
o comunqu e sotto la soglia di significatività . Gli unici criteri che devono essere presi in considerazione devono 
essere quelli ambientali ed in partico lare occorre valutare la potenziale incidenza sugli obietti vi di 
conservazione dei siti Natura 2000 interessati. Dett i obie ttivi devono in ogni caso prevalere rispetto ad altri 
criteri, come ad esempio quelli socio-economici che possono essere eventualme nte presi in considerazione 
nell' ambito del procedim ento awiato ai sensi di quanto disposto dell'art. 6 comma 4 della Direttiva Habitat. 
Le diverse Soluzioni Alternativ e devono essere vagliate sulla base delle seguenti indicazioni: 

a) Individuazione e descrizione delle potenzi ali soluzioni altern at ive, ivi compr esa l'opzion e "zero" , per 

P/P/1/A permanenti : 
aree interessate dal P/P/ 1/A; 
ubicazioni alternative (parziali o totali) ; 
aree di cantiere; 
ubicazioni alternative (parziali o totali) ; 
sviluppi lineari interes sati dal P/P/1/A; tr acciati infrastrutturali alternativi (parziali o totali) ; 
sviluppi lineari interessati dai cantieri; tracciati alternativi (parziali o tot ali); 
dimensioni del P/ P/1/A; modifiche (parziali o totali) ; 
dimensioni del cantier e; modifiche (parziali o totali), 
nuova impostazione generale del P/P/1/A; 
nuova impostazione generale del canti ere; 
nuova impostazione delle fasi di sviluppo, dei processi e delle metodologie costrutt ive del P/P/1/A; 
nuova impostazione delle fasi di attività e dei metodi operat ivi del cantiere; 
nuova impo stazione di gestione del P/P/1/A post-ope ram; 

calendarizzazione dei cantieri ; 
opzione zero; 

altro 

b) Individuazione e descrizione delle pot enziali soluzioni alternativ e, ivi compr esa l'op zione "zero", per 

P/P/1/ A tempor anei: 
metodi di smantellamento alla fine del ciclo di vita del P/P/1/A; 
metodi di ripristino delle aree, nella condizione ante-operam; 
calendarizzazione dei cantieri ; 
calendanzzazione dell'ut ilizzo temporan eo; 
opzione zero; 

altro . 

63 



55577 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

Individuazione e descrizion e di eventuali misure di mitigazione relative alle potenziali soluzioni 

alternative, ivi compresa l'opzione "zero", per P/P/1/A/ sia permanenti che temporanei , in grado di 
ridurre le interferenze su habitat e specie di interesse comunitario, quali : 

date e tempi di realizzazione - (ad esempio divieto di interventi durante il periodo di 
riproduzione di una data specie); 
tipo di strumenti ed intervent i da realizzare - (ad esempio uso di una draga speciale ad una 
distanza stabilita dalla riva per non incidere su un habitat fragile); 
zone rigorosamente inaccessibili all'interno di un sito - (ad esempio tane di ibernazione di 
una specie animale); 
altro . 

Un esame di possibili misure di mit igazione collegate alle soluzioni alterna tive può consentir e di appu rare se, 

alla luce di tali soluzioni e misure di mit igazione, il P/P/1/A non interfer irà in maniera significativa sull'in tegri tà 
del sito . Secondo i principi di mit igazione, come già indicato nel Livello Il, le misure possono essere final izzate 
ad: 

evitare o ridurre le interferenze alla fonte 
- evitare o minimizzare le interferenze sul sito. 

La valut azione delle soluzioni alternat ive si conclude con un documento sintetico che considera i seguent i 
aspett i: 

rappresentazione con local1zzaz1one di dettaglio delle modifiche apportate al P/P/1/A rispetto a1 siti Natura 
2000 interessati con indicazione degli habitat , specie, e habitat di specie, risultati interferiti dalla 
Valutazione di Incidenza Appropriata di Livello Il; 
rappresentazione delle modifiche apporta te alle fasi di sviluppo del P/P/1/A; 
rappresentazione delle fasi d1 attività e dei metodi operativi del P/P/1/A modificato e del cantiere ; 
calendarizzazione dei cantieri ; 
metodi di smantellamento alla fine del ciclo d1 vita del P/P/1/A; 
metodi di ripristino delle aree, nella condizione ante operam; 
calendarizzazione dell'utilizzo temporaneo 
altro . 
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INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DELLE M ISURE DI COMPENSAZIONE 

A seguito delle verific he menzionate al punto 5.2 del paragrafo " Misure di compe nsazione", e in caso 

di posit iva verifica , l'auto rit à competente alla VINCA richiede al proponen te di formular e una 

propo sta di misure di compen sazione . Le Mi sure di Compen sazione rappresentano provvedimenti 

indip endenti dal progetto e sono finalizzat e a con trastare l' incide nza signifi cativa di un P/ P/1/A su 

uno o più siti Natura 2000 (accertata a seguito della VINCA) per mantenere la coerenza ecologica 

globale dell a Rete Natura 2000 . Le categorie di M isure di Compensazione previste dal documento 

Guidance document on Article 6(4) of the " Habitat Directive " 92/43/EEC sono : 

il ripristino o il miglioramento di siti esistent i: si tratta di ripristinare l'habitat per garantire che ne 

venga mantenuto il valore in termini di conservazione e il rispetto degli obiettivi di conservazione 

del sito, o di mig liorare l'habitat restante in funzi one della perdita causata dal piano o da l 

progetto ad un sito Natura 2000; 

la ricostituzione dell 'habitat: si tratta di ricreare un hab itat su un sito nuovo o ampliato, da 

inserire nella Rete Natura 2000; 

l'inse rimento di un nuovo sito ai sensi delle direttive Habitat e/o Uccelli , unitamente ad altre 

attiv ità e solo per casi eccezionali . 
L'autorità competente alla VINCA procede all'istrutt oria e all'individuazione delle Misure di compensazione e 
trasmette all'autorità responsabile della Rete Natura 2000 a livello regionale: 

copia dello Studio di Incidenza; 

determinazione Dirigenziale della Valutaz ione appropriata con esito negativo 

dichiarazioni ufficiali opportunamente documentate che attestino la conformi tà delle motivazioni 

adottate ai sensi dell'a rt. 5, commi 9 e 10 del DPR 357 /97 e ss. mm . ii. e dell ' art . 6 (4) della 

direttiva Habitat ; 

atto attestante le verifica della sussistenza dei " motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, 

inclusi motivi di natura sociale ed economi ca" 
L'autorità responsabile della Rete Natura 2000 a livello regionale svolge l'istruttor ia valutando le misure di 
compensazione individuate e redige la proposta di DGR di approvazione delle Misure di compensazione 
completa del Formulario per la trasmissione di informazioni alla Commissione europea . 
La DGR viene trasmessa al Ministero del l'Ambiente e della Tutela del Territori o e del Mare (ai sensi del DPR 
357 /97 e ss. mm. ii., art. 5, commi 9 e 10), Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare 
(DPNM). 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1363 
L.R. 29 dicembre 2017, n. 67, art. 20: “Disposizioni per incentivare l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche”. 
Approvazione Avviso pubblico per la concessione dei contributi ai Comuni. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, 
riferisce: 

PREMESSO CHE: 

− la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, all’art. 20 prevede incentivi 
ai Comuni per l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle 
scuole primarie e strutture pubbliche; in particolare: 

− comma 1- la Regione, al fine di assicurare l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi 
di messa in sicurezza e riqualificazione degli edifici che ospitano le scuole primarie pubbliche, previa 
pubblicazione di apposito avviso pubblico, concede specifici contributi straordinari a favore dei Comuni; 

− comma 2- con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri per l’assegnazione dei 
contributi di cui al comma 1, riconoscendo priorità a quei progetti che riguardino edifìci di interesse 
storico e culturale e che siano collocati nei centri storici; 

− comma 3- per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente articolo, nel bilancio regionale 
autonomo, nell’ambito della missione 8, programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria 
per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di € 400.000. La medesima dotazione 
finanziaria, in termini di competenza, è assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020; 

− il D.P.R. n. 503/1996 così definisce le barriere architettoniche: 

- ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 
- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature 
o componenti; 
- mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità del luoghi 
e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

VISTO: 
il dispositivo dell’art. 20 della L.R. n. 67/2017, è necessario individuare criteri di partecipazione e selezione 
dei Comuni per la realizzazione degli interventi finalizzati alla rimozione delle barriere architettoniche e alla 
messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche. 

La somma di € 400.000 assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020, sarà ripartita per il 
50% tra i Comuni capoluogo di Provincia e per il 50% tra i Comuni non capoluogo di Provincia. 

I Comuni capoluogo di Provincia possono presentare fìno a due domande di contributo, ognuna riguardante 
l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita 
una scuola primaria pubblica. 

I Comuni non capoluogo di Provincia possono presentare una sola domanda di contributo riguardante 
l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita 
una scuola primaria pubblica. 
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Le domande ammesse a contributo saranno inserite in due elenchi diversi, uno relativo ai Comuni capoluogo 
di Provincia, l’altro relativo ai Comuni non capoluogo di Provincia, e saranno graduate in base ai criteri definiti 
nell’avviso pubblico, allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale. 

II contributo concedibile per ogni intervento sarà pari al 100% della spesa sostenuta e documentata dal 
Comune, fino ad un massimo di € 50.000,00. 

I Comuni capoluogo di Provincia che presentino una sola domanda di contributo per l’intervento di 
abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola 
primaria pubblica, possono ottenere un contributo fino ad un massimo di € 80.000,00. 

L’erogazione del contributo avverrà in due fasi: 
-il 30% della spesa ammissibile sarà erogato successivamente alla determina dirigenziale di concessione del 
finanziamento, previa presentazione della documentazione di cui all’avviso pubblico allegato al presente 
provvedimento; 
-il saldo sarà erogato ad ultimazione lavori e a seguito della trasmissione della documentazione finale 
tecnicoamministrativa-contabile. 

Non saranno ammesse a finanziamento: 
-le domande pervenute oltre la data di scadenza prevista nell’avviso pubblico allegato al presente 
provvedimento; 
-le domande relative a interventi già realizzati o che abbiano avuto inizio in data anteriore alla data di 
presentazione della domanda di contributo. 

Le domande ritenute ammissibili e non finanziabili per esaurimento delle risorse finanziarie, potranno essere 
finanziate a scorrimento della graduatoria qualora si rendessero disponibili altre risorse. 

COPERTURA FINANZIARIA 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a), 
l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso 
Pisicchio; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

- di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

- di dare attuazione all’art. 20, commi 1, 2 e 3 della L.R. n. 67 del 29/12/2017 ai fini della concessione ai 
Comuni di specifici contributi straordinari per incentivare l’abbattimento delle barriere architettoniche e la 
messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche; 

- di approvare l’avviso pubblico allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale, 
con il quale si individuano criteri e requisiti di partecipazione, documentazione da presentare a corredo della 
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domanda di contributo, attribuzione del punteggio per la definizione della graduatoria, quantificazione del 
contributo spettante e modalità di erogazione ai fini della concessione . 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

AVVISO PUBBLICO 

per l' individuazione dei Comuni beneficiari di specifici contributi str aordinari per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche e la messa in sicurezza degli edif ici che 

ospitano scuole primarie pubbliche - L.R. 29/12/2017, n. 67- art . 20, commi 1, 2 e 3 . 

A partire dalla data di pubblicazione sul BURP del presente avviso pubblico e fino al 
termine ultimo del 28 settembre 2018, i Comuni potranno presentare domanda per 

ottenere un contributo straordinario per l'abbattimento delle barriere architettoniche 
e la messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche. 

1) Soggetti beneficiari del contributo 

Soggetti beneficiari sono i Comuni proprietari degli edifici che ospitano scuole primarie 
pubbl iche. 

2) Tipo logia di intervento 

Abbattimento delle barri ere architettoniche e messa in sicurezza degli edifici che 
ospitan o scuole primari e pubbliche . 

Ai sensi del D.P.R. n. 503/1996 per barri ere architettoniche si intendono : 
- ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunq ue ed in particolare di 

coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motor ia ridotta o impedita in 
forma permanen te o temporanea ; 
- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utili zzazione di 

spazi, attrezzature o component i; 
- mancanza di accorgiment i e segnalazioni che permettono l'orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i 

non vedenti, per gli ipovedent i e per i sordi . 

3) Domanda di contributo 

I Comuni capoluogo di Provincia possono presentare fino a due domande di 
contr ibuto ; ciascuna domanda deve riguardare l' intervento su un singolo edific io che 
ospita una scuola primaria pubblica . 

www.regione.puglia.it 1:.: / klr ~ 
--------------------------- i~, p~ ,~)),,, 

-. 
Sezione Politiche Abitativ e '-

Via Gentile , 52 · 70126 Bari - Tel: 080/5407860 '!J 
mail; t ficco@reg1one.puglia ,t . pec: seLione polit 1cheab1tat1ve@pe c rupar puglia Il ,[ 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

I Comuni non capoluogo di Provincia possono presentare una sola domanda di 

contribut o; la domand a deve riguardare l'int ervento su un singolo edificio che ospita 

una scuola primari a pubblic a. 

4) Schema di domanda e documentazione da allegare 

La domanda di ammissione a contribut o deve essere present ata uti lizzando il seguente 

schema: 

Il sotto scritto _____ nato il residente nel Comune di 

Via ____ n. Sindaco del Comune di 
chiede un contrib uto di € ______ _ per la reali zzazione dell ' inter vento 

finalizzato alla rimo zione delle barr iere architettoniche e messa in sicurezza 

dell'edificio di proprietà comuna le che ospita una scuola primaria pubblica , sito in 
Via ___ _________ _ 

Costo preventiv ato dell' interve nto € _____ _ 

Il sotto scritto dichi ara che : (barrare la casella in teressata) 

O l'edificio oggetto dell' int ervento riveste interesse storico e culturale ed è collocato 

nel centro stor ico (zona "A" del S.U.G. - strume nto urbani sti co genera le vigente) ; 

O l' interve nto consist e esclusivamente nell'abbattimento delle barriere 

architetton iche; 

O il Comune si impegna a cof inanziare l' intervento nella misura par i almeno al 20% 

della spesa preventivata ; 

O il Comune si impe gna a cofinanziar e l' int ervento nella misura pari almeno al 10% 

della spesa preventivata per la fornit ura di att rezzatur e che facil itano l'accesso e di 

sussidi necessari per assicurare lo svolgimento delle attività did attich e in funzione del 

tipo e grado di invalidit à; 

O all' ultimo censimento 2011, il rapporto t ra popola zione di età compre sa tr a i 6 e i 

_w_w_w_._re_g_io_n_e_._Pu_g_l_ia_.i_t ______ __ ____________ ...:.;.. )~) 
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GIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

10 anni e popola zion e resident e nel Comune è pari a ... %. 

Alla presente si allega relazione tecni ca-econo mica che compre nde: (barrare la casella 
interessata) 

O dichiarazione che l'immobil e è di propr ietà del Comune richieden te; 

O dichiarazio ne che l'immobi le rivest e inter esse storico e cult ura le ed è collocato nel 

centro storico (zona "A" del S.U.G. - strument o urbanistico genera le vigente); 

O dati identif icativ i dell'immobile oggetto del l' int ervento (ubic azione , destinazio ne 

d' uso, estremi catastali , presenza di vincoli) ; 

O descrizione dell'i nt ervento; 

O quantificazio ne della spesa; 

O dichiara zione che i lavor i non sono stati realizzati né hanno avuto inizio alla data di 

presentazio ne della domanda di contr ibuto ; 

O atti deliberativi esecut ivi ed effi caci re lativi al cofin anziam ento comunal e nella 

misura pari almeno al 20% del la spesa prevent ivata; 

O att i delib erativi esecutivi ed effi caci relat ivi al cofin anziame nto comunale nella 

misura par i almeno al 10% della spesa preven ti vata per la fornitura , da effettuare in 

data successiva alla data della domanda di contributo, dell e attr ena ture che facil itano 

l'accesso e dei sussidi necessari a supportare le attività did attic he in funzion e del tipo e 

grado di inva lidità . 

Data Firma 

5) Termine di presentazione delle domande di contributo 
Le dom ande di cont ributo , corredate del la docu mentazione richiesta , dovranno essere 

inol tr ate via pec, a partir e dall a data di pubblicazione sul BURP del present e avviso 

pubblico e fino alla scadenza pere ntoria del 28 settembre 2018 , al seguente indirizzo 

pec: sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it 

6) Esclusioni 
Non saranno amm esse a finan ziamento le domande perv enut e olt re la data di 

scadenza del 28 settembre 2018 . 

www.regione.puglia.it 

Sezione Polit iche Abit ative 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari - Tel: 080/5407860 
mail: t ficco @reg,one.puglia ,r - pec: sezione poli11cheab1tative @peuupar.ouglIa lt 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Non saranno ammesse a finan ziamento le domande relati ve ad interventi che siano 

st ati già realizzati o che abbiano già avuto inizio alla data della domanda medesima . 

7) Graduatorie 

Le domande amm esse a finanziame nto saranno inserit e in due diversi elenchi, uno 
relat ivo ai Comun i capoluogo di Provincia, l'altro relativo ai Comuni non capoluogo di 

Provincia, e saranno graduate in base all' attribuzione del punteggio prem iale di seguito 
specifi cato: 

interventi che riguarda no edifi ci di intere sse storico e cultur ale collocati nei 

centri storic i ( zona "A" del S.U.G. -strum ent o urbanistico generale vigent e-} 

Punti 60 

interventi che riguardano esclusivamen te l'a bbattim ento delle barriere 
a rch itetto n ich e 

Punti 30 

interventi che prevedono il cofin anziamento comunal e nella misura pari almeno 

al 20% del la spesa prevent ivat a 

Punti 5 

inte rventi che prevedo no il cofin anziamento comunale nella misura pari almeno 

al 10% della spesa preventivata, per la fo rnitura di attr ezzatur e che facilitan o l'accesso 

e di sussidi necessari per assicurare lo svolgimento dell e attività didatti che in fu nzione 
del tip o e grado di invalidità . 

Punti 5 

In caso di par ità di punteggio, sarà data precede nza alle domande presentate dai 
Comuni che, all'ultimo censimento 2011 , hanno il maggior rapporto tra popolazione di 

età compre sa tra i 6 e i 10 anni e popolazione residente . 

Le domande ammesse ma non fin anziabili per esaurimento dei fond i disponibi li, 

potranno essere fina nziate a scorrim ento della graduat oria qualora si rendessero 
disponibili altre risorse. / 

• > 

www.regione.puglia.it ' I 

Sezione Politich e Abita ti ve 
Via Gentile , 52 - 70125 Bari - Tel: 080/5 407850 
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PUGLIA 

8) Ammontare del contributo 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Il contributo concedibile per ogni intervento è pari al 100% della spesa sostenuta e 

documentata dal Comune, fino ad un massimo di € 50.000. 

I Comuni capoluogo di Provincia che presentino una sola domanda di contributo per 
l'in tervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un 

singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica , possono ottenere un 

contributo fino ad un massimo di € 80.000,00. 

9) Erogazione contributo 

L'erogazione del contributo avverrà in due fasi: 

-il 30% della spesa ammissibile sarà erogato a seguito della determina diri genziale di 

concessione del finanziam ento, previa presentazione della seguente documenta zione: 

.progetto di fattibilità tecnica ed economica ai sensi del l'a rt . 23 del Codice degli 
Appalti; 

.pareri rilasciati dalle Autorità competenti in presenza di vincoli ; 

-a conclusione dei lavori , da realizzare entro 180 giorni dalla erogazione del 30% della 

spesa ammissibile, previa presentazione della documentazione finale tecnico 
amministrat iva-contabile , sarà erogato il saldo del contributo, nei limiti della spesa 
effettivamente sostenuta e nei limiti dell'importo massimo concedibile di 

€ 50.000,00 o, per i Comuni capoluogo di Provincia che presentino una sola domanda 

di contributo, nei limiti dell ' importo massimo di € 80.000,00. 

10) Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento è la Dirigente della Sezione Politiche Abitative , 
lng. Luigia Brizzi. Eventuali informazioni possono essere richieste al seguente indiri zzo 

di posta elettronica : t.ficco@regione .puglia .it - telefono n. 080-5407860. 

11) Controversie 

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competent e in 

via esclusiva il Foro di Bari. 

www.ceg;oae.pugliajt ki&j) ____________________________ \~~~ - . ,,. 
Jl>rf19..:__o!;,. 

Sezione Politiche Abitat ive 

Via Gent ile, 52 - 70126 Bari - Tel: 080/5407860 
mail: t.ficco @regione.puglia.1t - pec: sezione .polit1cheab1cative@pec.rupar .pugl1a.1t 
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	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale, d’i
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del Documento sulla metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del Por 
	Puglia 2014 2020 a sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; Ł la Deliberazione di Giunta Regionale nr, 458 del 08 aprile 2016, per effetto della quale alla Sezione 
	Politiche Giovanili e Innovazione sociale competono attività di promozione ed attuazione di interventi di recupero e riuso di immobili abbandonati o sottoutilizzati per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni, anche con l’apporto delle comunità locali e mediante attività di animazione sociale e partecipazione collettiva; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale. Responsabile dell’Azione 9.14 dell’Asse IX; 
	Premesso che: 
	Ł il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse Prioritario IX -“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”; 
	Ł l’Asse prioritario IX -“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà ed ogni forma di discriminazione”-individua all’interno del suo ambito, in coerenza con l’obiettivo specifico di “aumentare la legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità”, l’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” - tesa alla promozione della cultura e delle pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale
	e di integrazione tra generazioni; Ł concorrono al suddetto obiettivo specifico interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili (come da azione 9.6.6 dell’Accordo di Partenariato); Ł l’obbiettivo specifico di cui all’Azione 9.14 del POR Puglia 2014/20 risulta perseguibile anche attraverso iniziative destinate ai Comuni pugliesi che intendono sostenere la messa a disposizione ed il miglioramento di spazi sociali per i giovani all’interno di immobili pubblici abbandonati, e/o sottoutilizzati risu
	Considerato che: 
	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale autorizzava la Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale ad operare sui capitoli di spesa nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 14/20, di titolarità del dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, per un importo totale di 3.072.726,08, ed all’espletamento degli adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi; 
	Ł con deliberazione di giunta n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità”. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in rete 2017. Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” con una dotazione finanziaria di € 2.500.000,00; 
	Ł con determinazioni n. 110 del 10/11/17 e n. 124 del 05/12/17 del dirigente della Sezione Programmazione sono state individuate le sub-Azioni delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e nell’ambito della suddetta classificazione, l’Asse IX - Azione 9.14 si compone di tre sub-Azioni: 9.14 a, 9.14 b e 9.14 c; 
	Ł con determinazione n. 19 del 19/03/2018 il dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per te migrazioni, antimafia sociale ha delegato le attività di cui alla sub azione 9.14 b) “Interventi 
	di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e 
	partecipazione giovanile” alla dirigente pro tempore della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione Sociale. 
	Considerato, altresì che: 
	Ł con determinazione 54 del 22/06/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale ha approvato la graduatoria provvisoria di cui all’avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” approvato con A.D. 129 del 20/12/17; 
	Ł con nota prot. 850 del 04/07/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale, allo scopo di valorizzare le progettualità proposte dai Comuni caratterizzate da una buona qualità progettuale, a fronte di un’insufficiente dotazione finanziaria, ha avanzato richiesta di assegnazione di ulteriori risorse per l’ammontare complessivo di € 2.800.000,00 a valere sull’azione 9.14 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi imm
	Visto: 
	− il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Vista, altresì: 
	− la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale la somma di € 2.800.000,00, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero 
	funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione 
	giovanile”, ai fini del finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento 
	funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A: 62 Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 06 Sezione Programmazione Unitaria 
	PARTE I^ - ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione 
	Variazione in aumento 

	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Competenza e cassa 
	Competenza 
	Competenza 

	TR
	e.f. 2018 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI POR PUGLIA 14/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	- 1.647.058,82 
	658.823,53 
	823.529,41 
	164.705,88 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI POR PUGLIA 14/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	E.4.02.01.01.001 
	- 1.152.941,18 
	461.176,47 
	576.470,59 
	115.294,12 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	Parte II^ - SPESA 
	C.R.A: 62 dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 06 sezione programmazione unitaria 
	ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	Figure
	La quota di cofinanziamento regionale pari a € 494.117,65 necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 
	1147030 (atto di impegno A.D. 12 del 27/05/2016) coerente con l’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.800.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio 
	-AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, dala Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale, d’intesa per la parte relativa alla copertura finanziaria con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione del Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, che qui si intende integralmente riportata; 
	− di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sodate la somma di € 2.800.000,00, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero 
	funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione 
	giovanile” ai fini del finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento 
	funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani;; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di spesa, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di 
	recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione giovanile” per un importo totale di € 2.800.000,00; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1324 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . in materia di politiche abitative. 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’Istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	L’art. 11 della L. 9/12/98, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Ogni anno la Regione Puglia cofinanzia il Fondo Nazionale con un importo pari ad € 15 milioni per la concessione di contributi sui canoni di locazione alle famiglie meno abbienti. Al fine di garantire il cofinanziamento regionale per II sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2016, è necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un
	- Capitolo di entrata connesso 2057005; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− VISTI− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; − VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 
	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	e successivi; 
	− RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− CONSIDERATO l’andamento degli accertamenti di entrata che consente la disponibilità di ulteriore spazi finanziari garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Stabilità 2018); lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 
	Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 15.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036, e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/20
	-

	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; − di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali, 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1325 
	Art. 4 – L.R. 21 maggio 2008, n. 8 “Disciplina in materia di autorizzazioni all’insediamento dell’esercizio cinematografico” – Nomina componenti Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, d’Intesa con il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− La legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 disciplina la materia delle autorizzazioni amministrative relative all’insediamento di esercizi cinematografici in applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6 ed in attuazione dell’art. 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28; 
	− L’art. 4 della L.R. n. 8/2008 istituisce il “Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione” quale struttura di supporto rispetto agli obiettivi definiti dalla normativa regionale; definisce i compiti e le funzioni dello stesso, indica la durata, nonché la composizione, precisando che è validamente costituito con almeno sei dei dieci componenti previsti dalla suddetta legge, dando atto che con successivo provvedimento della 
	Giunta Regionale si sarebbe provveduto ad integrarne la composizione; 
	− con DGR n. 240 del 20/02/2015 è stato nominato il Nucleo, costituito da otto componenti rispetto ai dieci previsti dalla suddetta legge; 
	− con DGR n. 828 del 23/04/2015 è stato approvato, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 8/2008, il Programma triennale per l’esercizio cinematografico 2015/2017 che resta in vigore fino all’approvazione del programma 
	per il triennio successivo; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Sulla base del combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 4 della citata L.R. n. 8/08, il Nucleo in questione dura in carica tre anni e che pertanto risulta scaduto in data 20/02/2018, si rende necessario procedere con Deliberazione della Giunta Regionale alla nomina di detto Nucleo, tenuto conto della composizione prevista al sopra richiamato comma 6; 
	− con nota prot. n. A00_171/0001281 del 06/03/2018, è stata richiesta da parte della Sezione Economia della Cultura, a tutti gli organismi previsti all’art. 4 - comma 6 della L.R. n. 8/2008, la designazione di un proprio rappresentante in qualità di componente del Nucleo; 
	VISTI: 
	− la nota della CGIL Puglia -prot. n. 02.01.02/1091/S del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. A00/171/0001709; 
	− la nota dell’ANCI Puglia - prot. n. 73/18 del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. A00/171/0001710; 
	− la nota dell’ANEC - Sez. Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 17 del 18/04/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. A00/171/0002210; 
	− la nota dell’AGIS - Unione Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 36 del 18/04/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. A00/171/0002211; 
	− la nota dell’UPI Puglia - prot. n. 312/U.R.P.P. del 22/05/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 24/05/2018 con prot. n. A00/171/0003444; 
	− la comunicazione dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale del 10/04/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura con prot. n. A00/171/0003605; 
	− la nota dell’Assessorato all’Urbanistica - prot. n. 00085 del 29/05/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 30/05/2018 con prot. n. A00/171/0003599; 
	− la nota dell’Assessorato allo Sviluppo Economico - prot. n. A00_SP0V/780 del 28/06/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 02/07/2018 con prot. n. A00/171/0004289; 
	VISTO: 
	− le disposizioni contenute nelle “Linee guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato” art. 8 comma 3 di cui alla D.G.R. n. 24 del 24 gennaio 2017; 
	RITENUTO: 
	− di poter, a seguito delle designazioni pervenute, procedere con il presente provvedimento alla nomina del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, composto dagli esperti di cui alle lettere a) b) c) art. 4 - comma 6 - della L.R. n. 8/2008 e dai rappresentanti degli organismi di cui alle lettere d) e) g) h) del medesimo comma, come di seguito riportati: 
	Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente; Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio; Giulia De Marco - esperto in materia di attività produttive (Sviluppo Economico); Giuseppe Miggiano - rappresentante UPI PUGLIA (Unione delle Province Italiane); Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCI Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Pugl
	− che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procederà ad integrare il nucleo non appena perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della L.R. n. 8/2008; 
	Per tutto quanto sopra riportato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di nominare i componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione composto da otto componenti 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 8/2008 la somma di Euro 2.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 2020 “Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di missione ed il rimborso di spese ai componenti estranei all’amministrazione regionale- LLRR n.29/74 e n.27/75, n. 15/78 art. 11. L.R. n. 68/80” 
	CRA 
	66 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 04 - Sezione Provveditorato - Economato Missione 01 - Servizi Istituzionali, Generali e di Gestione Programma 03 - Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, Provveditorato 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. al sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della LR. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’industria Turìstica e Culturale - Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; Ł di nominare i seguenti componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, in applicazione e secondo le modalità previste all’art. 4 della L.R. 21 maggio 2008 n. 8: 
	Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente; Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio; Giulia De Marco - esperto in materia di attività produttive (Sviluppo Economico); Giuseppe Miggiano - rappresentante UPl PUGLIA (Unione delle Province Italiane); Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCl Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Pugl
	Ł di dare atto che la Sezione Economia della Cultura acquisirà da parte degli interessati, le dichiarazioni sull’assenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità, rese ai sensi del D.lgs 8 aprile 2013 n.39 e dell’art. 8 comma 5 della D.G.R. n. 24/2017 entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina; 
	Ł di dare atto che il Nucleo si insedierà entro dieci giorni dalla data di notifica della nomina, su convocazione del Presidente del Nucleo stesso, così come previsto all’art. 4 comma 8 della L.R. n. 8/2008; 
	Ł di dare atto che svolge le funzioni di Segretario del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione un funzionario 
	della Sezione Economia della Cultura, cosi come previsto all’art. 4 comma 10 della L.R. n. 8/2008; 
	Ł di dare atto che ai componenti del Nucleo è riconosciuto il gettone di presenza secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente e, ove dovuto, il rimborso delle spese secondo le misure e nei limiti stabiliti dalla norme vigenti per i dirigenti regionali, così come previsto all’art. 4 comma 11 della L.R. n. 8/2008; 
	Ł di dare atto che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procederà ad integrare il nucleo non appena perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della LR. n. 8/2008; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale ;
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1331 
	Istituzione dell’Organismo di Conciliazione - Art.7 co. 2bis d.lgs. 150/2009. Modifica ed integrazione del § 7 del Sistema di misurazione e valutazione delle performance (S.Mi.Va.P.) adottato con DGR 217 del 23 febbraio 2017. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 si è adeguata alle prescrizioni introdotte dal d.lgs. n° 150 del 2009, sulla scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione e quindi si è proceduto all’adozione di Piani della Performance organizzativa per le strutture dell’Amministrazione Regionale. 
	Con deliberazione n. 1520 del 14 luglio 2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) predisposto dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), successivamente modificato ed integrato con deliberazione della G.R. n. 217 del 23 febbraio 2017. 
	Tale sistema individua le “regole” atte a disciplinare lo svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione della performance, attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative/Alte Professionalità, nonché al personale di comparto. 
	Nell’ambito della valutazione della performance individuale del dirigenti potrebbero sorgere contrasti tra i soggetti responsabili della valutazione e i valutati. A tal fine si rende necessario definire procedure finalizzate a prevenirli e risolverli. 
	Il § 7 lettera a) del S.Mi.Va.P. regolamenta le procedure di conciliazione che è possibile attivare in caso di disaccordo da parte dei dirigenti sugli esiti della valutazione finale operata dai soggetti valutatori sovra ordinati, nonché dall’OIV. La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un organo monocratico nominato dalla Giunta Regionale. 
	Si evidenzia che nel corso delle procedure di valutazione della dirigenza per l’esercizio 2013 si sono verificati dei casi di disaccordo formalizzati all’OIV. La procedura non ha potuto inizialmente concludere il suo iter perché non era ancora stato nominato il previsto organismo di conciliazione. Tale organo è stato nominato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2027 del 10.11.2015 per la durata di 12 mesi, stabilendo un compenso per il professionista esterno incaricato pari a €. 20.000,00 oltre oner
	Per le successive attività di valutazione della Dirigenza, relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016, è stata 
	presentata una sola richiesta di procedura di conciliazione da parte di un dirigente che non condivideva la 
	valutazione ricevuta. 
	Occorre, pertanto, così come previsto dal citato § 7 del S.Mi.Va.P., nominare un nuovo Organismo di Conciliazione con la finalità di risolvere i conflitti nell’ambito dei processi di valutazione della performance individuale e prevenire l’eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. Considerate le caratteristiche tecniche della procedura adottata in passato e al fine di garantire analoghi parametri di celerità, efficacia ed efficienza, ispirandosi ai principi di economicità e spending review, si propone l
	A tal fine si propone la sostituzione del periodo 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R. n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di seguito riportato: 
	“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazion
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni 
	e integrazioni 
	e integrazioni 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione 
	e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 4.02.1997 n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − di riportare come parte sostanziale della decisione le motivazioni espresse in narrativa; − di sostituire il periodo del 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R. 
	n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di seguito riportato: 
	“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazion
	terzietà”. 
	− di dare atto che l’Organismo collegiale di conciliazione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico dell’Amministrazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sulla sezione Amministrazione trasparente del Sito web istituzionale; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione e all’OIV.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1333 
	Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015 sul documento recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”. Recepimento. “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione PSB, riferisce: il Vice Presidente 
	La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, del 7 maggio 2015 ha approvato il documento recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi” con la finalità di redigere un unico testo che riporti tutte le indicazioni fornite nelle precedenti linee guida, sulla base delle conoscenze emerse dalla letteratura scientifica internazionale e dalle linee guida prodotte a livello internazionale (WHO), europeo (EWGLI) e nazionale. 
	Alla luce delle recenti evidenze scientifiche, infatti, come riportato nelle già citate linee guida nazionali 
	“focolai epidemici si sono ripetutamente verificati in ambienti collettivi a residenza temporanea, come ospedali o alberghi, navi da crociera, esposizioni commerciali, ecc. I casi di polmonite da Legionella di origine comunitaria si manifestano prevalentemente nei mesi estivo-autunnali, mentre quelli di origine nosocomiale non presentano una particolare stagionalità”. 
	Lo stesso documento nazionale richiama, tra l’altro, le modalità di notifica di casi, e specifica che “il medico 
	che pone la diagnosi deve compilare la scheda di sorveglianza (Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93 e successive integrazioni) che deve essere inviata alla ASL di competenza, al Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) e al Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed Immunomediate (DMIPI) dell’ “ISS entro 48 ore”. 
	Poiché la ricerca di Legionella richiede il coinvolgimento di personale altamente qualificato e addestrato, nonché di laboratori accreditati, ai fini di una efficace sorveglianza sul territorio nazionale è stata costituita una rete di Laboratori individuati dalle Regioni. Questi vengono selezionati “in base ai requisiti necessari per svolgere attività di diagnosi e controllo per Legionella spp., organizzati in livelli gerarchici, con ordine crescente di responsabilità di diagnostica, di attività e di strutt
	al controllo e prevenzione della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia, in coerenza con i contenuti delle Linee guida nazionali, approvate dalla Conferenza Stato-Regioni, come sopra già riportato. La Regione Puglia, pertanto, intende recepire il suddetto documento “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituito 
	Con DGR n.920 del 6.5.2015 sono stati già forniti indirizzi operativi alle AA.SS.LL. della Regione Puglia, inerenti 

	dall’allegato “A” ed emanare “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. I contenuti della parte relativa alle strutture termali, trattata in quest’ultimo documento, sono stati discussi e condivisi con le Associazioni di categoria in sede di incontri tenutisi con la Sezione regionale competente. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
	− di RECEPIRE il documento “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”, approvato in Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, il 7 maggio 2015, costituito dall’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
	− di APPROVARE il documento regionale “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	− di CONFERMARE quanto già stabilito con DGR n. 920 del 6.5.2015 “Indirizzi operativi per la prevenzione 
	e il controllo della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia. − di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo; − di PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 
	− di DISPORRE la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione. 

	ritenuti idonei.
	puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1334 
	Disciplina del programma dei corsi, di base e di aggiornamento, finalizzati al rilascio del permesso per la raccolta di funghi epigei spontanei a raccoglitori professionali e occasionali. 
	Vista la Legge - Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati; Visto il -Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati; Vista la L.R. 25/08/2003, n. 12 - Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio regionale. Applicazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376; Vista la L.R. 15/05/2006, n. 14 12
	23 agosto 1993, n. 352 
	D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 
	L.R. 15 maggio 2006, n. 14 
	chiarimenti in ordine alle modalità ed ai criteri cui i Centri di Controllo Micologico (CCM) delle AA.SS.LL. devono 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: − Di stabilire che ai fini dell’approvazione da parte dei Centri di Controllo Micologici (CCM), il programma dei 
	corsi (di base e di aggiornamento), per raccoglitori professionali e occasionali, deve essere presentato al 
	responsabile del CCM competente territorialmente almeno 15 giorni prima della data di svolgimento del corso e deve contenere: − La data ed il luogo di svolgimento del corso; − Il nome e il numero di iscrizione al registro nazionale del micologo che dirige il corso; − Le materie del corso, che devono essere quelle previste dalla tabella “A” della L.R. n. 14/2006, così come modificata dalla L.R. n. 3/2012. − Il numero di ore previste per ogni argomento di cui alla tabella A della legge regionale 14/2006; − la
	− di stabilire che sia per il corso di base e sia per corso di aggiornamento debba essere prevista la figura di un medico per la trattazione delle materie di cui alla citata tabella A, punto 1, lett. c “Le intossicazioni da funghi” e punto 2, lettera a) “Aspetti medico-tossicologici”. 
	− di stabilire che non debbano essere sottoposti nuovamente ad approvazione preventiva da parte del CCM territorialmente competente ma a semplice comunicazione i corsi il cui programma sia già stato in precedenza approvato dal CCM (territorialmente competente) e non abbia subito modifiche e/o integrazioni in relazione ai punti che precedono. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1335 
	Istituzione della Rete regionale dei Servizi di Anatomia patologia. Definizione degli ulteriori requisiti minimi strutturali, organizzativi e tecnologi. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Visto: 
	• Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• le. n.1714/2004, n.824/2005, n.914/2010 relativo al Sistema informativo regionale screening 
	DD.GG.RR

	oncologici (SIrS); 
	• 
	• 
	• 
	la DGR n.2990 del 29.12.2011 con cui la Giunta Regionale ha approvato il progetto “Sistema Informativo regionale Anatomia Patologica” volto a realizzare la piena, omogenea ed uniforme informatizzazione delle strutture di Anatomia Patologica di Puglia quale fondamentale obiettivo collegato agli altri progetti di Sanità Elettronica di Puglia e funzionale allo sviluppo di altre iniziative quali il Registro Tumori Puglia, il Sistema Informativo Screening ed il SIST/Fascicolo Sanitario Elettronico. 

	• 
	• 
	la DGR n.2990/2011, alla Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione n.252/2012 (BURP n.131 del 06.09.2012) al contratto rep. 9983 del 29.10.2012 sottoscritto tra Regione Puglia e società Dedalus S.p.A. 

	• 
	• 
	la delibera n. 786 del 23/4/2013 istituiva di un tavolo tecnico composto da rappresentanti dei dirigenti delle UOC di Anatomia Patologica e referenti della Regione Puglia e di AReS Puglia al fine di: Con Deliberazione di Giunta Regionale 21 novembre 2014, n. 2432, è stato completato l’iter amministrativo collegato alla realizzazione del Sistema informativo Regionale Anatomia Patologica (SIrAP) - Sistema informativo Regionale 


	Screening oncologici (SIrS); 
	• 
	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 avente ad oggetto: “Trasferimento di funzioni di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 


	-Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”. 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 20142016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”; 
	-


	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre -intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unità di Coordinamento”. 

	• 
	• 
	deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Breast Unit network -Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)”. 


	Come sottolineato dal documento ISS-Ministero della Salute (Maggio 2015) l’anatomia patologica si colloca in una posizione centrale nel processo di diagnosi e trattamento delle principali malattie trattate del SSN. Per sua natura questa disciplina è istituzionalmente deputata all’esame dell’intero corpo o di campioni di esso (tessuti o cellule), per l’osservazione e l’analisi morfologica e biologica (con metodiche immunofenotipiche e genetiche) sino alla formulazione di un referto diagnostico da cui dipende
	La Diagnosi anatomo patologica, che va integrata con il quadro clinico del paziente, è quindi il risultato della interpretazione da parte del medico anatomo patologo delle caratteristiche morfologiche (macroscopiche, microscopiche) eventualmente integrate dall’analisi di specifiche caratteristiche molecolari, del campione biologico in esame; questo procedimento cognitivo fruisce in minima parte di dati quantitativi generati da strumenti analitici e si basa pressoché esclusivamente sul sapere esperenziale de
	L’attività diagnostica dell’anatomo patologo si esplica in tutti i campi della patologia. In campo oncologico definisce la natura della lesione, identifica fattori prognostici e predittivi di risposta terapeutica, utilizzando tecniche di immuno-fenotipizzazione e molecolari, e fornisce di conseguenza gli elementi fondamentali e indispensabili per una scelta terapeutica mirata. 
	Nell’ambito della prevenzione oncologica il patologo è il medico responsabile della diagnostica cito-istologica dei programmi di screening e produce una diagnosi che condiziona i successivi comportamenti clinico-terapeutici. 
	Nell’ambito dei trapianti d’organo il patologo ha un ruolo nella valutazione della idoneità dell’organo e 
	successivamente monitorizza l’eventuale patologia da rigetto e patologie associate. Nell’ambito delle patologie infettive, il patologo, attraverso la morfologia e tecniche di immunofenotipizzazione e molecolari, contribuisce alla identificazione degli agenti patogeni, segnatamente nelle infezioni opportunistiche in soggetti immunodepressi. 
	Non meno rilevante è il ruolo del patologo nella definizione diagnostica di un’ampia gamma di patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie. 
	Il patologo interviene anche nell’identificazione e caratterizzazione nelle cosidette “malattie rare”. Tra le indagini diagnostiche svolte dall’anatomo patologo non occorre dimenticare l’autopsia che ha permesso la nascita della medicina moderna e ha costituito il caposaldo dell’accertamento diagnostico clinico quando non erano disponibili indagini strumentali in vivo. 
	L’attività diagnostica svolta nel servizio di anatomia patologica si esplica attraverso l’emissione di un referto che verrà comunicato al richiedente (clinico o paziente) tramite un atto scritto e firmato dal medico anatomo patologo. Gli elementi su cui si fonda la qualità del referto sono rappresentati dall’accuratezza, completezza e tempestività. 
	Le cellule e i tessuti derivati da prelievi per patologie neoplastiche, infiammatorie, degenerative etc. rappresentano campioni biologici sovente irriproducibili, sui quali l’Anatomo Patologo è tenuto a fornire una diagnosi basata su quadri morfologici e/o caratteristiche molecolari. Negli ultimi anni l’anatomia patologica da branca della medicina dedicata allo studio e classificazione delle malattie, esclusivamente dal punto di vista morfologico, aderendo alle richieste dei clinici e dei pazienti si è, di 
	La conservazione dei campioni citologici, bioptici e chirurgici diventa quindi prioritaria al fine di garantire una diagnosi corretta e completa, ma altrettanto prioritaria diventa la loro custodia nel tempo per assolvere ad eventuali richieste del paziente che necessita del preparato per ulteriori analisi o per altre esigenze cliniche. A questo fine è importante altresì assicurare la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo sino all’archiviazione per evitare errori 
	I punti critici in questo processo di conservazione e custodia essenzialmente riguardano: 
	1.
	1.
	1.
	 la raccolta e il trasporto del campione 

	2.
	2.
	 la tracciabilità del campione 

	3.
	3.
	 l’archiviazione del campione Occorre precisare che: 


	a) il trasporto dei campioni deve avvenire nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 
	maggio 2003; 
	b) ogni Sistema informativo per l’anatomia patologica deve pertanto assistere gli operatori nelle loro attività, al fine di garantire: 
	-
	-
	-
	la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

	-
	-
	la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia Patologica. 


	Inoltre, la Regione Puglia ha approvato: 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 avente ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”. 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre -intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici; 

	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica 

	Pugliese (R.O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unità di Coordinamento”. 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Breast Unit network -Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)”. 


	Appare evidente che il ruolo dell’anatomia patologia diventa strategico all’interno delle predette reti e, comunque, in tutti i percorsi assistenziali particolarmente complessi. La Regione Puglia intende, inoltre, garantire il miglioramento dell’assistenza complessiva, con particolare attenzione nei confronti dei pazienti oncologici, per cui anche la tempestività nel rilascio del referto diventa elemento di valutazione dell’effettivo cambiamento organizzativo. 
	Il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica”, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, oltre ad avere descritto gli aspetti normativi e le attività attualmente svolte dai singoli servizi nonché le criticità esistenti, ha definito: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Procedure operative; 

	b) 
	b) 
	Requisiti strutturali e tecnologici; 

	c) 
	c) 
	Requisiti organizzativi e dotazione organica; 

	d) 
	d) 
	Attività specialistiche da centralizzare presso le Aziende Universitarie/Ospedaliere e gli Irccs 


	La proposta di rete delle Anatomie Patologiche Pugliesi elaborata dal Tavolo tecnico regionale ha individuato 
	per singolo Servizio le attività a loro afferenti. Il criterio adottato è stato quello di un HUB di Anatomia Patologica e di uno Spoke almeno dedicato all’attività di screening. Quest’ultimo può essere allocato in un Presidio Ospedaliero o sul territorio ma sempre collegato funzionalmente con il laboratorio HUB per permettere tutte quelle funzioni di controllo di qualità e di correlazione citoistologica che sono alia base del miglioramento continuo dell’accuratezza diagnostica. 
	Le strutture ospedaliere private accreditate della Regione Puglia preferenzialmente devono rivolgersi per l’esecuzione delle attività di anatomia patologica ai centri Hub della Regione Puglia e, comunque, devono garantire l’invio dei dati al Registro Tumori della Regione Puglia. 
	Le Anatomie Patologiche degli IRCCS interverrebbero a supporto di quelle attività altamente specialistiche a completamento dell’offerta sanitaria. Si riporta la tabella sinottica relativa alla “Rete dei servizi ospedalieri di Anatomia Patologica e loro attività” 
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	* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
	presente schema di provvedimento; 
	2. di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata: 
	Figure
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	* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori annualmente l’attività svolta da ciascun servizio; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilità e rintracciabilità del campione ed in particolare: 


	a) 
	a) 
	a) 
	la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

	b) 
	b) 
	la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia Patologica; 

	c) 
	c) 
	il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 maggio 2003. 


	La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto 
	richiedente. Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve interessare, analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc., trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 
	5. di stabilire che la giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giorni dall’adozione 
	del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
	organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni sanitarie aziendali, organizzino l’attività dei Servizi di anatomia patologica sulla base dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali (oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.); 

	9. 
	9. 
	di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione. Tale obbligo informativo è a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata: 

	3. 
	3. 
	di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori annualmente l’attività svolta da ciascun servizio; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilità e rintracciabilità del campione ed in particolare: 


	P
	Figure

	P
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	a) 
	a) 
	a) 
	la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

	b) 
	b) 
	la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia Patologica; 

	c) 
	c) 
	il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 maggio 2003. 


	La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto 
	richiedente. Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve interessare, analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc., trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 
	5. di stabilire che la giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giorni dall’adozione 
	del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
	organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni sanitarie aziendali, organizzino l’attività dei Servizi di anatomia patologica sulla base del requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali (oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.); 

	9. 
	9. 
	di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione. Tale obbligo informativo è a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese. 

	10. 
	10. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	11. 
	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	12. 
	12. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1336 
	Proroga Piano Faunistico Venatorio regionale e relativo Regolamento Regionale (n. 17/09). 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: 
	la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 7 e 10, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio”; 
	venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 10 comma 2 recita: “Le Regioni e le Province, con le modalità previste ai commi 

	la L.R. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-amblentali e per il prelievo venatorio” all’art. 7 comma 2 stabilisce: “La Regione adotta la pianificazione di cui al comma 1 mediante destinazione differenziata del territorio, come previsto dalle disposizioni del presente articolo, dotata di rapporto ambientale secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia ambientale; 
	la predetta legge regionale all’art. 7 comma 13 recita: “Il Piano faunistico venatorio regionale ha durata quinquennale; sei mesi prima della scadenza, la Giunta regionale, previa acquisizione del parere del Comitato 
	tecnico regionale e del parere della commissione consiliare permanente, approva il Piano valevole per il 
	quinquennio successivo; 
	il Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, che ha scontato, peraltro, la rinnovata approvazione (DCR n. 234/2014) a seguito di quanto stabilito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2755/2011 (attivazione del procedimento VAS sul Piano faunistico venatorio regionale) è stato prorogato con DGR n. 1235 del 28.07.2017 fino al 21 luglio 2018; 
	con L.R. n. 23 del 09 agosto 2016 (art. 20) la Regione Puglia ha stabilito il trasferimento delle competenze in materia di caccia e pesca esercitate dalle Provincie e dalla Città Metropolitana di Bari alla Regione Puglia. 
	Ciò premesso, 
	− considerato che l’art. 7 comma 15 della L.R. n. 59/2017 prevede che, in attuazione del piano pluriennale 
	(Piano faunistico regionale), la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale propedeutico 
	all’approvazione del Calendario Venatorio regionale, anch’esso di validità annuale; 
	− tenuto conto che con deliberazione n. 798 del 22.05.2018 avente ad oggetto “Piano faunistico venatorio 
	regionale 2018/2023” la Giunta Regionale ha adottato la proposta di nuovo Piano, unitamente al 
	Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica ai fini di consentire la consultazione di cui all’art. 11 della 
	L.R. n. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale Strategica. 
	Al fine di consentire ai competenti Uffici di porre in essere tutte le iniziative/procedimenti rivenienti dalla 
	L.R. n. 59/2017, attuativa della normativa statale n. 157/92, nonché consentire alla Regione Puglia l’adozione del relativo provvedimento giuntale approvativo del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, previo relativo completamento dell’articolato e complesso procedimento di VAS, occorre prorogare, ulteriormente, quello vigente (2009/2014) unitamente al relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17/2009), fino all’approvazione del nuovo Piano in parola (2018/2023); 
	che sulla proposta di proroga il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale nella seduta del 25 giugno 2018 ha espresso, all’unanimità, parere favorevole. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.. n. 28/01 e s.m.i.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di specifica competenza della Giunta Regionale, così come definito dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n. 7/97 e art. 7 della L.R. n. 59/2017. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prorogare, ulteriormente, per le motivazioni riportate in premessa, fino alla approvazione del nuovo “P.F.V.R.”, il vigente Piano faunistico venatorio regionale (2009/2014) ed il relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17 del 30.07.2009); 
	− Di dare mandato, alla Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, di notificare il presente provvedimento ai competenti Enti/Organismi per i conseguenziali provvedimenti di propria competenza; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1337 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 e regolamentazione dei percorsi formativi regionali. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 
	VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di 
	spesa; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi”. 
	VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 
	VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”; 
	VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 
	VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN)”. 
	PREMESSO CHE: 
	-la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell’attività di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la 
	-la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell’attività di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la 
	competenza per la disciplina delle modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’ottenimento dell’attestato di idoneità necessario per poter svolgere tale attività; 

	-nella seduta del 8 giugno 2017 della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è stato approvato lo “standard professionale e formativo per l’attività di manutenzione del verde”; 
	-detto standard è stato quindi modificato e recepito in Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 “Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.” - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018; 
	-i percorsi oggetto del presente deliberato sono principalmente interventi formativi autonomamente finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con DGR 29 maggio 2018, n. 879; 
	-a seguito di confronto tecnico è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 
	-sono stati, altresì acquisiti i pareri della Sezione attività economiche artigianali e commerciali e della C.C.I.A.A. 
	di Bari; 
	per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per il “Manutentore del verde”, come definiti nel succitato Accordo, al fine di garantire la formazione sulla base di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e la mobilità professionale della figura sull’Intero territorio nazionale e approvare il documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VE
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione 
	della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano 
	la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di recepire l’“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione 
	Ł di recepire l’“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione 
	dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.”, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018 - sub Allegato A, parte integrante al presente provvedimento; 

	Ł di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di Manutentore sarà inserita nel DB del Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1338 
	Comune di Sammichele di Bari (BA) Adeguamento del PRG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
	quanto segue. 
	Premesso che: − Con DGR n.1860 del 22.12.2000 è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Sammichele di Bari, di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 20.03.2001. − La LR n. 20/2009, all’art. 2 comma 9, prevede che: “I Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla data della sua entrata in vigore assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo nei 
	a)
	a)
	a)
	 il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d)
	d)
	 i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR 
	− L’art. 5 comma 3 delle NTA del PPTR stabilisce che non sono sottoposte a VAS le modifiche ai vigenti piani urbanistici generali e territoriali degli Enti locali, se esse sono finalizzate unicamente all’adeguamento di detti piani alle previsioni del PPTR, secondo quanto stabilito dagli artt. 6 comma 3 e 12 comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia. 
	Richiamato: − L’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce variante urbanistica quando concerne: (...) 
	b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 
	− L’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”. 
	− L’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in 
	materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente desti
	Visto che: -Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni consecutivi, al fine di permettere ai soggetti interessati di presentare proposte e osservazioni. 
	-Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando così avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR. 
	-Con la stessa DCC n.45/2017 il Comune ha dato atto che ai sensi dell'art. 7.4 del RR Puglia n. 18/2013 è stata effettuata la procedura di registrazione dell'Adeguamento al PPTR sul portale VAS della Regione Puglia, dal quale risulta non selezionato. 
	-Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 7797 del 10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso l’Adeguamento al PPTR del PRG per l'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	-con nota n. 8978 del 03.11.2017, il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
	-La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso con nota prot. n. 8821 del 17.11.2017un'istruttoria preliminare relativa all'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR. -La Sezione Urbanistica ha comunicato con nota prot. 8810 del 05.12.2017 che per il procedimento in oggetto non sussistono profili di competenza della stessa Sezione sotto l'aspetto urbanistico. 
	-La Conferenza di Servizi di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR, si è svolta in n.4 sedute complessive tenutesi nelle date 30/11/2017, 20/12/2017, 15/01/2018, 22/02/2018, i cui verbali si riportano di seguito integralmente. 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 30 novembre 2017 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 30 novembre 2017 
	Il giorno 30.11.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
	si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 8978 del 
	03.11.2017, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 
	comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
	Sono presenti come da foglio presenze allegato:  Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017; 
	 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
	 Geom. Fedele Spinelli – funzionario del Comune di Sammichele di Bari; 
	 arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	-Arch. Angelomaria Quartulli –- Funzionario della Sopraintendea Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	nznz

	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	 Arch. Filomena Delle Foglie – Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia. 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si dà atto che sono pervenute le seguenti note:  Regione Puglia -Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -prot. n. 8821 del 17/11/2017;
	 Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia – prot. n. 15268 del 30.11.2017. 
	Apre i lavori l'arch. Patrizia Milano, illustrando la proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR. Successivamente l’arch. Capurso illustra alla Conferenza di Servizi quanto segue: -Con Decreto Regionale n.4003 del 01.08.1975 è stato approvato il Programma di Fabbricazione (PdF) del Comune di 
	Sammichele di Bari; 
	-Con DCC n.113 del 19.06.1981 è stato approvato il 1° Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) 1981-1983 del Comune di Sammichele di Bari, scaduto il 14.07.1984 e prorogato come di seguito riportato:  Prima Proroga (fino al 14.07.1987): Delibera Commissariale n.141 del 21.07.1985;  Seconda Proroga (validità un anno): DCC n.157 del 19.10.1987;  Terza Proroga (fino al 30.06.1990): DCC n.81 del 09.06.1989. 
	-Con DGR n.1860 del 22.12.2000 è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Sammichele di Bari, di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 20.03.2001; -Con DGR n.176 del 16.02.2015 è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP 
	n. 40 del 23.03.2015. L'art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l'art. 2 comma 9 LR 7 ottobre 2009 n.20, stabilisce che i Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore. 
	-Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni consecutivi, al fine di permettere ai soggetti interessati di presentare proposte e osservazioni; 
	-Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando così avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR; 
	-Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 7797 del 10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso l’Adeguamento al PPTR del PRG per l'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	La Conferenza decide di esaminare puntualmente i singoli rilievi secondo l’ordine riportato nella citata nota regionale prot. n. 8821 del 17.11.2017, nonchè nella nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017. 
	1. Documentazione trasmessa REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) All’art. 4 comma 2 delle NTA dell’Adeguamento si dichiara che “Il Comune attraverso l’adeguamento al PPTR del PRG aggiorna il quadro delle conoscenze sul territorio comunale e conseguentemente il sistema delle tutele; l’adeguamento sostituisce pertanto quanto contenuto nella tavola 3 del PRG ‘Il territorio extraurbano: i vincoli’ che cessa di avere validità alla data della sua approvazione”. 
	Premesso quanto sopra si ritiene necessario stralciare il riferimento alla Tav. 3 – "Il territorio extraurbano – i vincoli del PRG vigente" dall'art. 1 comma 3 delle NTA del PRG vigente e da tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale elaborato. Alla luce di quanto detto, ritenuto che gli elaborati costituenti l'Adeguamento siano integrativi degli elaborati del PRG vigente, si chiede di fornire un elenco definitivo degli elaborati del nuovo piano adeguato al PPTR. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna a rettificare l’art. 1 comma 3 delle NTA e tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale elaborato del PRG vigente e a trasmettere quanto richiesto dalla Regione. 
	REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Si propone di variare il Titolo dell’elaborato AP T17 ‘Le aree escluse dalla normativa del PPTR’ nel seguente: AP T17 ‘Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR’. Inoltre, al fine di valutare la correttezza della perimetrazione proposta rispetto ai criteri stabiliti dal comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, si chiede di trasmettere formalmente alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la scansio
	2.
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 


	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune consegna in Conferenza le Delibere di Consiglio Comunale di approvazione del PPA e relative proroghe, la Relazione illustrativa del PPA, la DCC di approvazione della variante al PdF e la relativa Relazione. Inoltre Il Comune si riserva di inviare gli elaborati grafici scansionati e la Relazione Programmatica del PPA e si impegna a rettificare il Titolo dell’elaborato AP T17. Infine il Comune si impegna ad aggiornare gli elaborati a partire dalla tipizzazione delle zone riportate nel PdF e consider
	REGIONE E MINISTERO 
	Regione e Ministero si riservano di verificare. 
	3. 
	3. 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	3.1 Norme Tecniche di Attuazione (NTA) REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Considerato che le NTA dell'Adeguamento integrano le NTA del PRG vigente si ritiene necessario stralciare da queste ultime ogni riferimento al PUTT/P. In particolare l'art. 59 delle NTA del PRG vigente relativo alle zone G deve essere aggiornato a seguito dell'Adeguamento. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna a provvedere in tal senso. 
	3.2 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	3.2 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 


	A. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	A. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Lame e gravine REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) L’adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari ha apportato alcune modifiche rispetto alla perimetrazione dell’UCP “Lame e gravine” riportata nelle tavole della sezione 6.1.1 del PPTR. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 25, 26 e 28 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 e 54 delle NTA del PPTR. Nella Relazione di Piano si dichiara che “L’adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari non ha apportato alcuna modif
	Si ritiene necessario motivare la differente perimetrazione delle lame rispetto a quella riportata negli elaborati del PPTR, nonchè chiarire l’incongruenza tra quanto rilevato dagli elaborati grafici e quanto dichiarato nella Relazione di Piano. Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Come è avvenuto per il Reticolo idrografico di connessione della RER, l’adeguamento ha operato piccole modifiche alla perimetrazione dell’UCP lame e gravine, sulla base dell’andamento del solco erosivo come visibile dall’ortofoto e dalla CTR, nonché sulla base della valenza paesaggistica. La relazione di piano contiene un refuso relativo ad una prima fase nella quale si era ritenuto di non operare modifiche sull’UCP lame e gravine. Sarà pertanto modificata la frase di pag. 52 come sopra esposto. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Doline REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) L’Adeguamento censisce nove UCP Doline, confermando quanto riportato nel PPTR e le sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 25, 26 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 delle NTA del PPTR. Tuttavia nella Relazione di Piano si afferma che “in linea generale, le componenti riportate in Figura 7 coincidono con quelle segnalate dal PPTR e consultabili al SIT Puglia. A queste si sono aggiunte, quali componenti da tutelare: -la dolina sita ad est del centro abit
	adempimenti al PUTT/P, che risulta ancora facilmente riconoscibile, identificata con il codice D7.” Si rileva che la suddetta dolina citata nella Relazione di piano non è riportata nella Tav. AP T14 ‘Il sistema delle tutele -La struttura idro-geo-morfologica’, ma compare nella Tav. QC T1 ‘La struttura Idrogeomorfologica’ del quadro delle conoscenze. 
	Si ritiene necessario rettificare la Tav AP T14 ‘Il sistema delle tutele -La struttura idro-geo-morfologica’ perimetrando anche la dolina localizzata ad Est dell'abitato. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune precisa che è stata individuata una dolina ad est dell’abitato, al confine con Turi, che si è ritenuta meritevole di tutela dal punto di vista paesaggistico e pertanto classificata come geosito. 
	Inoltre la dolina riportata nella Carta idrogeomorfologica e quindi nella Tav. QC T1 del quadro delle conoscenze non coincide perfettamente con il perimetro del geosito individuato dall’Adeguamento. Detta dolina non è stata riportata negli elaborati dell'Adeguamento in quanto dai sopralluoghi non risulta presente in quella posizione. 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di sentire l'AdB per verificare la corretta localizzazione della suddetta dolina. 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Area di rispetto dei boschi REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) L’Adeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto, come esplicitato in Relazione, della valenza paesaggistica dei luoghi e dell’andamento delle particelle catastali. Tali componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 34, 35 e 37 delle NTA dell’Adeguamento, analoghi agli artt. 60, 61 e 63 delle NTA del PPTR. 
	Con riferimento alla proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva coincidente con il Lamone e adiacente all’impianto di depurazione, si ritiene necessario estendere detta componente anche alle aree limitrofe all'impianto di depurazione. Inoltre per quanto riguarda la proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva localizzata a sud est del territorio comunale, in località Scalatella, essa risulta particolarmente ridotta sul lato Sud rispetto a quell

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune condivide quanto richiesto e si impegna a proporre un aggiornamento della perimetrazione dell'area di rispetto del bosco in corrispondenza delle aree limitrofe al depuratore. Relativamente all' area di rispetto della compagine boschiva localizzata a sud est del territorio comunale, in località Scalatella, il Comune si impegna a riportare sul lato sud la stessa estensione del PPTR. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. Inoltre la Conferenza ritiene opportuno stralciare dall'elaborato AP T15 le aree di rispetto dei boschi localizzate oltre i confini comunali. 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 

	A. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	A. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) Per quanto attiene alle Componenti culturali e insediative. Beni paesaggistici, non risultano censite allo stato attuale zone di interesse archeologico. Tuttavia il territorio di Sammichele sotto il profilo geomorfologico con i terrazzi e le alture della Bassa Murgia, le forme epigee del paesaggio carsico -lame e doline-, le cavità carsiche, presenta caratteri particolarmente idonei allo stanziamento umano. Prova ne è l'insorgenza di un grande abitato peucezio 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune dichiara di aver già effettuato un approfondimento degli aspetti archeologici del territorio e che dalle indagini e dai sopralluoghi svolti in occasione della redazione della proposta di Adeguamento del PRG al PPTR non sono stati rilevati elementi di particolare rilievo dal punto di vista archeologico. Inoltre si riserva di valutare l'opportunità di redigere la Carta archeologica durante la formazione del PUG, non essendo questa prevista nell'ambito della procedura di Adeguamento di cui all'art. 9

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 

	B. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	B. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Testimonianze della stratificazione insediativa REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
	Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari due testimonianze della stratificazione insediativa classificate come siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico: Masseria Gonnelli e Masseria Capograssa Vecchia. L’Adeguamento ha censito le seguenti sei componenti: Masseria Gonnelli, Masseria Capograssa Vecchia, Masseria Macagna, Masseria Dalfino, Masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), Resti dell’Abbazia di S. Angelo in Frassineto
	Con riferimento a quest'ultima componente si ritiene necessario motivare la perimetrazione proposta o riportare il perimetro individuato negli elaborati del PPTR. Si ritiene infine compatibile la disciplina di tutela proposta per dette componenti. 
	MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) Esaminata la Relazione del quadro delle conoscenze (elab. QC R01) ed in particolare le tabelle riportate al punto 2.4.2 (tab 
	3) relative ai beni culturali vincolati e di interesse storico culturale si ritiene necessario adeguare quanto riportato con i seguenti dati. Immobili sottoposti alla disciplina della Parte II del D.Lgs 42/04, vincolati con specifico decreto ai senzi dell’art 12 e 13. 
	Figure
	OGGETTO 
	OGGETTO 
	Decreto di Vincolo DATI PROPRIETA' tipo data CATASTALI contenuti del Decreto di vincolo diretto DDR 06/10/2008 Foglio 14 p.lla 57/p Comunale diretto DCPC 13/09/2017 Foglio 8 p.lla 694 Ecclesiastica diretto D.M. 12/12/1991 Foglio 8 p.lla 198 Privata diretto D.M. 05/01/1996 Foglio 8 p.lla 972/p Privata indiretto D.M. 05/01/1996 DDR 16/12/2004 Foglio 8 p.lle 1191/p-1190-208-17 foglio 7 p.lla 2210-2211-2212 Privata 
	Abbazia di Sant'Angelo in Frassineto 
	Istituto Carmine 
	Palazzo Moschetti 
	Villa Dalfino 
	Villa Dalfino (art. 21) 
	Tale elenco dovrà essere aggiornato dal Comune di Sammichele con l’inserimento di tutti i beni culturali vincolati ope legis ai sensi dell’art. 10 co 1 del D.Lgs 42/04 per gli effetti di cio al co 5, di proprietà comunale ed ecclesiastica, integrando quindi quanto riportato con la tabella 3. Si segnala a tal proposito e ad integrazione palazzo Pinto, la torre civica, la chiesa della Maddalena, la chiesa cimiteriale di San Francesco di Paola, il cimitero monumentale sulla via per Turi, le scuole pubbliche ri
	Per quanto riguarda le risorse e il paesaggio rurale riportate al punto 2.4.3 dell’elaborato QC R01, con relativa tabella sintetica dei siti (tab. 5), si segnala la presenza di alcuni beni architettonici e archeologici del contesto extraurbano non individuati nell’elenco fornito e non presenti nel sistema delle tutele del PTTR, che riporta solamente due UCP delle Testimonianze della stratificazione culturale insediativa: UCP Masseria Gionnelli e UCP Masseria Capagrassa Vecchia con relativi UCP delle Aree di
	caratterizza in relazione ai rapporti fisici e percettivi instaurati con il bene architettonico. Per i dati catastali utilizzati nella proposta di questo Ufficio e contenuti nelel schede di cui all’All,. 1 si comunica che è stata impiegata la fonte del Catasto aggiornato allo stato attuale consultabile dal Sit Puglia. Per questi beni, da inserire tra le testimonianze di cui all’art. 40 co 2 co 3 delle NTA dell’adeguamento proposto -capo IV della struttura antropica e storico culturale-, dovrà esere prevista

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di fare un approfondimento relativamente ai rilievi della nota regionale e di quella ministeriale. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	Paesaggi rurali MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) Per quanto attiene alle componenti culturali e insediative. Paesaggi rurali si ritiene necessario individuare su base cartografica l’UCP previsto dal PPTR avvalendosi di quanto riportato nella Relazione del quadro delle conoscenze come morfotipologie rurali (3.4.1) in funzione anche delle valenze ecologiche alle stesse attribuite (punto 3. 4.3). 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di valutare la proposta del Ministero. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

	C. COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	C. COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari la SS 100, la SP 125 Acquaviva delle Fonti – Sammichele di Bari e il tratto della linea ferroviaria a nord-est del centro urbano come tracciati carrabili e rotabili a valenza paesaggistica, confermati dall’Adeguamento. Inoltre l’Adeguamento censisce altre strade a valenza paesaggistica che attraversano il territorio extraurbano e il tr
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica delle suddette componenti. Inoltre, come previsto dall'art. 97 comma 5 e dall'art. 87 comma 2 delle NTA del PPTR, si ritiene opportuno definire una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR nonchè gli strumenti per la tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica. 
	Infine, l’art. 46 delle NTA dell’Adeguamento dispone che “Le strade paesaggistiche sono individuate da un buffer pari a 10 m a partire dalla linea di mezzeria della strada o come diversamente individuate e cartografate nelle tavole AP T16 e AP T20”. A tal proposito si rileva che nella legenda della Tav. AP16 l' "UCP strada a valenza paesaggistica" è riportato in modo distinto dalla "fascia di rispetto-strade a valenza paesaggistica (10m)”. 
	Si ritiene necessario chiarire se il regime di tutela previsto per dette aree di rispetto coincide con la disciplina delle Strade a valenza paesaggistica (artt. 47, 48 e 49 delle NTA dell'Adeguamento). 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di proporre un aggiornamento della disciplina relativa alle strade a valenza paesaggistica. 
	Inoltre si conferma che si è scelto di individuare le strade paesaggistiche con un buffer di 10 m a partire dalla linea di mezzeria della strada o come diversamente cartografato (come nel caso del geosito in prossimità del confine con Turi), al fine di consentire l’applicabilità del regime di tutela in un’area, cosa che non sarebbe possibile identificando la strada con una linea. Pertanto verrà adeguata la legenda della tavola AP T16. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	3.3 Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) In merito al Progetto territoriale per il paesaggio : i sistemi territoriali della fruizione dei beni patrimoniali, si segnala l’ opportunità di integrare i CTS (contesti Topografici stratificati) e gli areali individuati nell’elab. AP T13 , relativamente al contesto extraurbano, con altri contesti derivanti dalla presenza di beni architettonici 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di valutare un eventuale aggiornamento a seguito degli approfondimenti sulla documentazione prodotta dal Ministero. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 20.12.2017 ore 10.00. 

	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 20 dicembre 2017 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 20 dicembre 2017 
	Il giorno 20.12.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 9951 del 04.12.2017 acquisita al protocollo regionale n. A00145_9859 del 19.12.2017, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio pres
	 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017;  Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;  arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	-Arch. Angelomaria Quartulli  - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città                   Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Arch. Aldo Creanza, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia  dott. Roberto Fuiano, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si dà atto che è pervenuta la seguente nota:  Regione Puglia -Sezione Urbanistica-prot. n. 8810 del 05/12/2017; 
	Si da atto, inoltre che il Comune consegna in Conferenza di Servizi un CD contenente la seguente documentazione: -tav. della zonizzazione del PdF -tav. 1 del PPA -Relazione illustrativa del PPA -Relazione Programmatica del PPA 
	A partire dagli esiti della prima seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017, si decide di proseguire l'esame dei rilievi regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nonchè della nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017 
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 


	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune propone una delimitazione e rappresentazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 ai sensi dell'art. 38 comma 5 del PPTR. Inoltre l'A.C. si impegna a trasmettere in formato digitale la Tav. 3 del PPA utile alla verifica del perimetro proposto. 
	REGIONE E MINISTERO 
	Regione e Ministero si riservano di verificare. 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	3.1 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	3.1 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 


	B. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
	B. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
	Lame e gravine COMUNE 
	Il Comune dichiara di aver modificato la Relazione alla pag. 52 come concordato nella seduta del 30.11.2017. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Doline REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Da una verifica effettuata il Comune rettifica quanto detto nella prima seduta e precisa che la dolina localizzata al confine con il Comune di Turi non è riportata nella Carta Idrogemorfologica ma nei Primi Adempimenti al PUTT/P. Inoltre dai sopralluoghi effettuati non risulta presente alcuna dolina in quella posizione. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza ritiene opportuno confermare le doline riportate nel PPTR nonchè nella proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari. 
	Geositi REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici l’Adeguamento censisce e individua otto “UCP -Geositi (fasce di tutela)” non censiti dal PPTR, di cui sette sovrapposti a sette “UCP -Doline” (elaborato AP T14). 
	A tal proposito nella Relazione di Piano si dichiara che “ad alcune doline meritevoli di tutela paesaggistica sono state associate le misure di salvaguardia e utilizzazione previste per i Geositi, motivo per il quale sono identificabili anche come “UCP – Geositi”. E ancora “L’individuazione di tali ulteriori componenti geomorfologiche, non segnalate dal PPTR, è avvenuta conformemente alle direttive di tutela (art. 52, c.2, NTA del PPTR): gli Enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei piani urbanis
	geologico, geomorfologico, idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione”’.Le 

	In sede di Conferenza la Regione, inoltre, propone di riconoscere la componente "grave di Frassineto" come Geosito di cui all'art. 50 delle NTA del PPTR, in considerazione della rilevanza geologica e paesaggistica evidenziata anche nella Relazione della proposta di Adeguamento. 
	Infine la Regione chiede che vengano identificati i singoli geositi con un toponimo. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune concorda quanto proposto circa l'identificazione della Grave di Frassineto come UCP Geosito e si impegna a nominare ciascun altro geosito con un toponimo. 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Area di rispetto dei boschi COMUNE 
	Rispetto a quanto richiesto nella prima seduta del 30.11.2017 il Comune: 
	-
	-
	-
	ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco in corrispondenza delle aree 

	TR
	limitrofe al depuratore; 

	-
	-
	ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco localizzato a sud est del 

	TR
	territorio comunale, in località Scalatella. 

	-
	-
	ha stralciato le aree di rispetto oltre i confini comunali. 



	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	Dopo ampia discussione la Conferenza verificato quanto proposto dal Comune prende atto e condivide. 

	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
	A.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 


	MINISTERO 
	MINISTERO 
	Per quanto riguarda la presenza di un tracciato denominato "tratturo" con andamento est ovest corrispondente alla SP 139 Acquaviva-Putignano il Ministero, a seguito di approfondimenti, ha segnalato l'opportunità di attribuire una tutela paesaggistica al suddetto tracciato viario riconoscendo nello stesso la prosecuzione del tratturello di Curtomartino n. 92 riportato nel Quadro di Assetto dei tratturi di cui alla DGR n. 1459 del 25.09.2017, nel territorio di Acquaviva delle Fonti ed interrotto dalla SP Acqu

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune concorda sulla proposta di classificare l'intero tracciato della SP 139 Acquaviva-Putignano come UCP strada a valenza paesaggistica, in parte già incluso nella proposta di Adeguamento. Per quanto riguarda invece, la proposta discussa nella precedente seduta di redigere una Carta archeologica territoriale il Comune si impegna a contattare il funzionario responsabile della Soprintendenza ABAP per verificare la documentazione disponibile al fine di valutare l'opportunità di redigere la suddetta Carta

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare l'aggiornamento concordato. 

	B.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	B.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Testimonianze della stratificazione insediativa CONFERENZA 
	Sono state esaminate e discusse le perimetrazioni delle Testimonianze della stratificazione insediativa e delle relative aree di rispetto già presenti nella proposta di Adeguamento e confrontate con la proposta di modifica del MiBACT e i rilievi regionali. La Conferenza concorda quanto di seguito riportato. Si confermano le proposte di perimetrazione del Comune ad eccezione di: 
	 Masseria Gonnelli per la quale la Regione si riserva di fare degli approfondimenti; 
	 il cippo di via Carenza e il cippo di via Tarantino per i quali si accoglie la proposta del Ministero di riperimetrare le aree di rispetto in funzione dei crocevia sui quali si attestano, inserendo una fascia di rispetto di circa 20 m; 
	 Abbazia Sant'Angelo per la quale si concorda sullo stralcio delle particelle del CT 200 e 201 dall'area di rispetto. 
	COMUNE Per quanto riguarda l'inserimento di nuovi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa proposto dal MiBACT il Comune si riserva di operare degli approfondimenti anche ad esito di un sopralluogo. 
	La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna in data da stabilire. 

	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 15 gennaio 2018 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 15 gennaio 2018 
	Il giorno 15.01.2018 alle ore 10,00, presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 79 del 04.01.2018 acquisita al protocollo regionale n. A00/145_311 del 12.01.2018, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio presenz
	 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017;  Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;  arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	 -Arch. Angelomaria Quartulli  - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città                   Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'Arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	A partire dagli esiti della prima e seconda seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017 e del 20.12.2017, si decide di proseguire l'esame dei rilievi regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nonchè della nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017 
	COMUNE 
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 

	L’elaborato è stato verificato a partire dalla tipizzazione del Programma di Fabbricazione; sono state considerate inoltre la concreta attuazione del PPA, utilizzando il servizio WMS del Geoportale nazionale che riporta le ortofoto in bianco e nero degli anni 1988 – 1989. L'A.C. consegna in formato digitale la Tav.3 del PPA. 
	REGIONE E MINISTERO 
	Regione e Ministero ritengono opportuno stralciare dal perimetro di cui all'art.142 c.2 del D.LGS 42/2004 delle aree di margine localizzate a sud del nucleo urbano e prospicienti la S.P. 98 non concretamente realizzate al 1988, considerando il limite temporale di attuazione del PPA a partire dal 1985. 
	COMUNE 
	Il Comune condivide e si impegna ad aggiornare l'elaborato APT17 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	STRUTTURA IDO-GEO-MORFOLOGICA COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Grotte COMUNE 
	E’ stata riconosciuta la «Grave di Frassineto» come geosito. L'A.C. chiede se non sia il caso di lasciare anche la identificazione come grotta, presente nel catasto delle grotte, al fine di conservare l’informazione sull’accesso che altrimenti nel perimetro del geosito andrebbe persa. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza condivide quanto proposto dal Comune. 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI Boschi COMUNE 
	L'Amministrazione comunale ha riscontrato un errore nella perimetrazione del Bosco in località Masseria Parco delle Monache che includeva sul limite sud (p.lla 95 del Fg. 1) un corpo di fabbrica. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza stabilisce che tale limite escluda la struttura in questione dal bene paesaggistico "Boschi". 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	COMUNE 
	Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, a seguito di incontri con il Funzionario responsabile della Soprintendenza, si è stabilito che, al fine di evidenziare all'interno del patrimonio delle conoscenze le evidenze archeologiche ad ora conosciute, sarà redatta, nell'ambito del procedimento di adeguamento in corso, una relazione archeologica con allegata carta territoriale preliminare. A tal proposito è stato nominato un consulente Archeologo nella persona della do
	Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati già avviati con dei sopralluoghi sui siti noti. 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Testimonianze della stratificazione insediativa COMUNE 
	Sono stati effettuati due sopralluoghi finalizzati a valutare l’inserimento tra gli UCP testimonianze della stratificazione insediativa di alcune componenti non individuate nella proposta di adeguamento, come proposto dal Segretariato Regionale MiBACT con nota n. 15268 del 30.11.2017: -MASSERIA PARCO DELLE MONACHE -MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE -CASINO PASTORE E LEPORAIO -CISTERNA CAPERRONI -MASSERIA L’ABATE MAESTRO -MASSERIA L’ANNUNZIATA -MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 
	CONFERENZA 
	Alla luce degli approfondimenti prodotti dal Comune, la Conferenza, valutato il valore paesaggistico delle suddette componenti in quanto patrimonio rurale diffuso o patrimonio di interesse architettonico di valore paesaggistico espressione dei caratteri identitari del territorio, stabilisce di inserire come UCP testimonianze della stratificazione insediativa, le seguenti componenti: -MASSERIA PARCO DELLE MONACHE -CASINO PASTORE E LEPORAIO -MASSERIA L’ANNUNZIATA -MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 
	Per quanto riguarda "CISTERNA CAPERRONI" il Comune si riserva di verificare la proprietà ricadendo la stessa lungo una viabilità comunale, al fine di confermare una tutela anche ai fini del D.LGS 42/2004 parte II. 
	Per quanto riguarda " MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE" e " MASSERIA L’ABATE MAESTRO" non si ritiene opportuno il loro inserimento negli elaborati della proposta di adeguamento, per le trasformazioni subite negli anni precedenti che ne hanno alterato il loro valore paesaggistico. 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di proporre una perimetrazione dei suddetti UCP testimonianze della stratificazione insediativa e delle relative aree di rispetto. 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare le perimetrazioni dei nuovi UCP testimonianze che saranno proposte dal Comune nonchè le perimetrazioni non ancora esaminate nella seduta odierna. 
	COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. COMUNE 
	In merito alla richiesta regionale di definire una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR nonchè gli strumenti per la tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica, il Comune propone di 
	integrare l'art.47 delle NTA come segue : 

	Art.47 -Indirizzi per le componenti dei valori percettivi 
	1 Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	salvaguardare la struttura estetico-percettiva del paesaggio, attraverso il mantenimento degli orizzonti visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

	b) 
	b) 
	salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografiapercettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 

	c) 
	c) 
	riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città; 

	d) 
	d) 
	realizzare recinzioni che non occultino la visuale del paesaggio e che utilizzino la tradizione costruttiva locale dei 


	muretti in pietra a secco; 
	e) 
	e) 
	e) 
	riqualificare eventuali elementi detrattori localizzati lungo le strade in modo da assicurarne il corretto e opportuno inserimento paesaggistico; 

	f) 
	f) 
	realizzare aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, che ne incoraggino la fruizione, e che assicurino al contempo la limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici. 


	REGIONE 
	La Regione propone di spostare i punti d) e) f) "Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi". 
	nell'art.49 

	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. Per quanto riguarda la perimetrazione del buffer di mt.10 a partire dalla linea di mezzeria delle strade a valenza paesaggistiche, proposte dal Comune, la Conferenza dopo ampia discussione ritiene opportuno riportare il buffer di mt.10 a partire dal margine esterno della sede stradale. La tutela comprende, quindi, la sede stradale e il buffer come sopra specificato. 
	Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG COMUNE 
	Premesso che, all’art.4 comma 3 delle NTA dell’adeguamento si riporta che: “Ai sensi dell’art.145, comma 3, del Codice le previsioni del PPTR sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute nello strumento urbanistico comunale e negli eventuali strumenti urbanistici attuativi del PRG”, il Comune si riserva di proporre un aggiornamento della normativa relativamente alle direttive e/o misure di salvaguardia per le componenti idrologiche in merito alle interferenze della zona
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di discuterne nella seduta successiva. 
	La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 15 febbraio ore 10.00. 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 22 febbraio 2018 
	Il giorno 22.02.2018 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la quarta seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 1466 del 19.02.2018, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio presenze allegato: 
	 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	 Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017; 
	 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
	 geom. Fedele Spinelli funzionario dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
	 dott. Valeria Della Penna consulente del Comune per la parte archeologica 
	 arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	-Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Soprainendea Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	tt
	nznz

	 Arch. Francesco Longobardi funzionario del Segretariato Regionale del MiBACT per la Puglia; 
	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si decide di proseguire la discussione a partire dagli esiti delle precedenti sedute della conferenza di servizi. 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
	COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	COMUNE 
	COMUNE 
	Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, il Comune ha redatto una relazione archeologica preliminare e un elaborato grafico con l'individuazione delle segnalazioni archeologiche su base bibliografica riportate su tavoletta IGM in scala 1:25.000. I suddetti elaborati vengono inseriti all'interno del Quadro delle Conoscenze. Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati già avviati con dei soprallu

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e condivide. 
	COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

	Paesaggi Rurali 
	Paesaggi Rurali 
	In merito alla richiesta avanzata dal Ministero di individuazione di un UCP paesaggio rurale come definito dall'art. 76 delle NTA del PPTR, in virtù delle considerazioni emerse dalla Relazione del quadro delle conoscenze, dal Contesto Topografico Stratificato e dalla relazione archeologica, il Comune propone una perimetrazione che tenga conto anche del perimetro dell'istituendo Parco Regionale di Lama San Giorgio e Lama Giotta. 
	Conferenza 
	Conferenza 
	La Conferenza prende atto e condivide e stabilisce di denominare il paesaggio rurale individuato come "Paesaggio rurale delle lame e di Frassineto" 


	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna ad aggiornare le NTA introducendo una disciplina di tutela analoga a quella prevista dall'art. 83 delle NTA del PPTR. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune ha provveduto a perimetrare le seguenti componenti e le relative aree di rispetto: 
	MASSERIA PARCO DELLE MONACHE -CASINO PASTORE E LEPORAIO -MASSERIA L’ANNUNZIATA -MASSERIA L’ANNUNZIATELLA -CISTERNA CAPERRONI Il Comune ha inoltre verificato che la Cisterna Caperroni risulta da catastale di proprietà privata. 


	MINISTERO 
	MINISTERO 
	Per quanto riguarda la Masseria Parco delle Monache il Ministero propone di ampliare l'area di rispetto sul lato ad est in adiacenza al capannone e comprendendo una serie di elementi della cultura materiale presenti nel lotto. 

	REGIONE 
	REGIONE 
	Inoltre per ciò che concerne l'individuazione dell'UCP Testimonianza della Stratificazione insediativa Masseria Gonnelli, la Regione a seguito di un approfondimento d'ufficio ritiene condivisibile la perimetrazione proposta dal Comune. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna a modificare l'area di rispetto della Masseria Parco delle Monache. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e condivide. 
	Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 
	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune ha proposto il seguente aggiornamento della normativa relativamente alle misure di salvaguardia per le componenti idrologiche in merito alle interferenze della zona C1 Zona di espansione con il reticolo idrografico di connessione della RER. 
	“Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, è stato aggiunto il seguente comma 5 
	All’art.22 delle NTA dell’adeguamento 

	5. Nelle aree ove le previsioni insediative del PRG siano in contrasto con le tutele dell’adeguamento, nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, saranno consentiti esclusivamente piani, progetti e interventi finalizzati alla risoluzione di detti contrasti; in particolare si dovranno localizzare gli interventi in contrasto con le presenti NTA nella aree libere del comparto, orientando l’eventuale nuova edificazione prevista verso criteri di sostenibilità ambientale e di ridu
	CONFERENZA 
	La Conferenza preso atto della proposta del Comune salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, il seguente comma 5: "5. Nelle aree ove le suddette misure di salvaguardia interferiscono con le previsioni insediative del PRG, saranno consentiti esclusivamente piani, progetti e interventi compatibili con le stesse; in particolare si dovranno preferibilmente localizzare gli eventuali interventi di nuova edificazione nella aree non sottoposte a disciplina di tutela p
	stabilisce di inserire nell’art.22 delle NTA dell’adeguamento “Misure di 

	CONCLUSIONI 
	Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PRG 
	di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni 
	della Conferenza di Servizi. 
	Il Ministero dei Beni Culturali e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, condividono le modifiche apportate dall’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e concordano l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR . 
	La Regione si riserva, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti sedute della conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché
	La Regione specifica inoltre che a seguito dell’approvazione definitiva dell’adeguamento del PRG al PPTR, ai sensi del comma 8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del Piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”. 
	Si chiede pertanto al Comune di Sammichele di Bari di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui al presente ed ai precedenti verbali, negli elaborati di PRG e a trasmetterli alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in formato pdf con firma digitale e in formato shp file, entro il termine di 30 giorni. 
	La Conferenza si chiude alle ore 12.00. 
	Dato atto che il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso con nota prot. 2594 del 22.03.2018 acquisita al protocollo regionale A00 145 2412 del 26.03.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale gli elaborati modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti la Variante di Adeguamento è il seguente: 
	Elaborati del Piano Regolatore Generale 
	Elaborati del Piano Regolatore Generale 
	Elaborati del Piano Regolatore Generale 

	-
	-
	Tav. 1 Relazione generale 

	-
	-
	Tav. 2 Il territorio extraurbano: la zonizzazione 

	-
	-
	Tav. 4 La zonizzazione del territorio – zona nord 

	-
	-
	Tav. 5 La zonizzazione del territorio – zona sud 

	-
	-
	Tav. 6 La zonizzazione del territorio urbano 

	-
	-
	Tav. 7 Norme tecniche di attuazione del PRG 

	-
	-
	Tav. 8 Regolamento edilizio 

	-
	-
	Tav. 9 Interrelazioni con i piani dei comuni contermini 


	Elaborati dell'Adeguamento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale Elaborati del Quadro delle Conoscenze 
	-QC R1 Relazione del Quadro delle conoscenze 
	-QC T1 La struttura idro-geo-morfologica 
	-QC T2 La rete della biodiversità 
	-QC T3 La struttura di lunga durata dei processi di territorializzazione 
	-QC T4 Le morfotipologie rurali 
	-QC T5 Le trasformazioni agroforestali 
	-QC T6 La valenza ecologica dei paesaggi rurali 
	-QC T7 Le morfotipologie urbane 
	-QC T8 Le trasformazioni insediative 
	-QC T9 La struttura percettiva 
	-Relazione archeologica preliminare a cura della dott.sa archeologo Valeria Della Penna 
	Elaborati del Piano 
	-AP R2 Relazione di piano 
	-AP R3 Norme Tecniche di Attuazione 
	-AP T10 Progetti territoriali per il paesaggio: La rete ecologica 
	-AP T11 Progetti territoriali per il paesaggio: Il patto città campagna 
	-AP T12 Progetti territoriali per il paesaggio: il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce 
	-AP T13 Progetti territoriali per il paesaggio: I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali 
	-AP T14 Il sistema delle tutele – La struttura idro-geo-morfologica 
	-AP T15 Il sistema delle tutele – La struttura ecosistemica -ambientale 
	-AP T16 Il sistema delle tutele – La struttura antropica e storico-culturale 
	-
	AP T17 Aree delimitate ai sensi dell’art.142 c.2 del D.Lgs 42/2004 e dell’art.38 c.5 delle NTA del PPTR 

	-AP T18 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG – ambito urbano 
	-AP T19 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG – ambito extraurbano 
	Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5: 
	File MD5 
	Figure

	Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.dbf fe6a5cfaf0c1a147dd8d901f61eed633 Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shp 170268aa6b0871f76a54f9963463ceff Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shx 7e0bccb953cba47826ac2736485d902c Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.dbf 0a6eabbd7a003b4d82edd635e9a97c8f Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shp bb4d83885ca3ad7fac73f8c6f3879e61 Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shx 0a6075eaa638312e68b3dff9329f451c Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_tras
	Figure
	-AP T20 Il sistema delle tutele su planimetria catastale 
	-AP T20 Il sistema delle tutele su planimetria catastale 


	Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shp 7520b0175627ee7e9b87e0c566769a16 Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shx 265091120a4f81ba30b459992575d01d Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.dbf fe5a86343021a59675f525164d0b33e8 Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shp 3831c9751d8cf9388aebec675703962c Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shx 2d9c89da192090ab1e2641342778bac3 Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
	ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

	Tutto ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati dell'Adeguamento si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati grafici del PPTR: 
	Componenti PPTR da aggiornare Componenti corrispondenti nell'Adeguamento Nome shp file nell'Adeguamento UCP Reticolo idrografico di connessione della RER UCP Reticolo idrografico di connessione alla RER (artt. 20,21,22) UCP_connessione RER UCP Lame e gravine UCP Lame e Gravine (artt. 25, 26, 28) UCP_Lame_gravine UCP Geositi UCP Geositi (fascia tutela) (artt. 25, 26, 30) UCP_geositi_Rev_CdS UCP Inghiottitoi UCP Inghiottitoi (artt. 25, 26, 30) UCP_Inghiottitoi BP Boschi BP Boschi (artt. 34, 35, 36) BP_Boschi_
	Nello specifico: 
	UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 
	UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 

	L’Adeguamento censisce una componente del Reticolo Idrografico di Connessione della RER denominata Lamone modificandone il perimetro rispetto al PPTR. La perimetrazione operata dall’Adeguamento ha tenuto conto dell’andamento dell’area golenale, delle particelle catastali e della valenza paesaggistica delle aree interessate dal reticolo idrografico di connessione della RER e in prossimità dell’abitato dell'interferenza tra alcuni edifici localizzati in aree del nucleo urbano consolidato e la suddetta compone
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Lame e Gravine 
	L’Adeguamento opera piccole modifiche alla perimetrazione dell’UCP lame e gravine del PPTR, sulla base dell’andamento del solco erosivo, nonché sulla base della sua valenza paesaggistica. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Geositi 
	Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici l’Adeguamento individua n.8 UCP Geositi non censiti dal PPTR, comprendenti n. 7 doline considerate meritevoli di tutela paesaggistica e la grave di Frassineto ritenuta di particolare rilevanza geologica e paesaggistica. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP inghiottitoi 
	UCP inghiottitoi 

	L’Adeguamento censisce, diversamente dal PPTR, un Inghiottitoio denominato “Grave di Carluccio”, e localizzato nella lama al confine con il centro abitato in località “I Precine”. Il PPTR individua, invece, un solo inghiottitoio coincidente con un UCP Grotta denominato “Grave di Frassineto” e localizzato a sud del territorio comunale a confine con il Comune di Turi. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, stralciando la Grave di Frassineto classificata sia come Grotta che come Geosito e riportando la Grave di Carluccio. 
	BP Boschi 
	BP Boschi 

	Per quanto riguarda i BP Boschi l'Adeguamento ha operato un aggiornamento rispetto al PPTR rettificando la perimetrazione di una compagine boschiva localizzata in prossimità dell'impianto di depurazione al confine con la lama e stralciando il bosco localizzato in corrispondenza dello svincolo stradale tra la SS 100 e la SP Acquaviva Gioia Putignano, il quale, avendo una profondità media inferiore ai 20m, non può essere considerato “bosco” ai sensi dell’art. 2 comma 6 del Dlgs 227/2001. Inoltre in sede di Co
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Aree di rispetto dei boschi 
	UCP Aree di rispetto dei boschi 

	L’Adeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto della valenza paesaggistica dei luoghi e dell’andamento delle particelle catastali. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Prati e pascoli naturali 
	UCP Prati e pascoli naturali 

	L’Adeguamento aggiorna il PPTR individuando due aree classificate come “UCP – Pascoli naturali” a sud del territorio comunale. 
	Avendo la Conferenza preso atto quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Da una verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati consegnati dal Comune di Sammichele adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l'Adeguamento non censisce una componente UCP Formazione arbustiva in evoluzione naturale individuata dal PPTR al confine con il Comune di Turi in prossimità della Masseria l'Annunziata. Tuttavia si ritiene condivisibile lo stralcio della suddetta componente in quanto l'area in oggetto non è caratterizzata dalla
	Si ritiene opportuno dunque rettificare gli elaborati del PPTR per la suddetta componente come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la fattispecie di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR. 
	UCP città consolidata 
	L’Adeguamento propone un aggiornamento rispetto al PPTR della città consolidata precisandone il perimetro rispetto ai tessuti urbani 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa 
	L’Adeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali: 
	-
	-
	-
	individua le seguenti nuove componenti extraurbane: 

	TR
	Masseria Macagna, masseria Dalfino, masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), resti dell’Abbazia di S. 

	TR
	Angelo in Frassineto, masseria Parco delle Monache, Casino Pastore e Leporaio, masseria l'Annunziata, 

	TR
	Masseria l'Annunziatella, cippo storico via Tarantino, cippo storico via Carenza, cisterna Capperoni; 

	-
	-
	rettifica la posizione della Masseria Capagrassa Vecchia individuando un manufatto limitrofo a quello 

	TR
	riportato nel PPTR; 

	-
	-
	perimetra diversamente dal PPTR l'UCP Testimonianza della stratificazione insediativa denominato 

	TR
	Masseria Gonnelli. 


	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 

	Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali l'Adeguamento perimetra le aree di rispetto delle nuove componenti ed aggiorna le aree di rispetto delle Testimonianze della stratificazione insediativa già censite dal PPTR dimensionandole in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra le componenti e il loro intorno. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Paesaggio Rurale 
	UCP Paesaggio Rurale 

	A seguito della proposta avanzata dal Ministero in Conferenza di Servizi, è stato individuato nell'Adeguamento un nuovo UCP paesaggio rurale denominato "Paesaggio rurale delle lame e di Frassineto", il quale tiene conto del valore paesaggistico di un'area agricola a Sud del nucleo consolidato. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Strade a valenza paesaggistica 
	UCP Strade a valenza paesaggistica 

	L'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse strade e due tracciati rotabili a valenza paesaggistica con la relativa area di rispetto dimensionata della profondità di 10 m a partire dal margine esterno della sede stradale. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	Dato che: 
	-
	-
	-
	La Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del 

	TR
	PRG di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito 

	TR
	delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

	-
	-
	Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento 

	TR
	del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della 

	TR
	coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di 

	TR
	Conferenza di Servizi e hanno concordato l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR. 

	-
	-
	Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione 

	TR
	dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale; 


	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR).
	 “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 30.11.2017, 20.12.2017, 15.01.2018, 22.02.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del
	DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR; 
	DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati costituenti l'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; 
	DI PRENDERE ATTO che il Comune di Sammichele di Bari ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione; 
	DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale; 
	DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet 
	www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto al Comune di Sammichele di Bari per gli ulteriori adempimenti di competenza, nonchè al MiBACT ai sensi dell'art. 104 co.2 lett. c delle NTA de PPTR.
	 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                    ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1339 
	Cont. n.1689/09/GI-TAR Puglia-sede di Bari-xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. c/Regione Puglia. Competenze professionali spettanti all’Avv. Micaela Paparella - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo passivo perento e.f. 2010 ( AD 024/00084/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	-
	-
	-
	Con ricorso notificato in data 04.12.20091, la xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. chiedeva al TAR Puglia - sede di Bari -l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, “del provvedimento di rifiuto della richiesta di iscrizione alla sezione mista dell’albo regionale delle Cooperative Sociali della Regione Puglia, emesso dalla Regione Puglia-Ufficio Cooperazione del Servizio politiche per il lavoro”, nonché di ogni altro atto presupposto e consequenziale. 

	-
	-
	Con provvedimento n. 159 del 02/02/2010 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. Micaela Paparella. 


	-il TAR Bari, Sezione Seconda, - con sentenza n. 266/2010, depositata il 08/02/2010, accoglieva il ricorso e, per l’effetto, annullava il provvedimento impugnato, condannando la Regione Puglia al pagamento delle spese di giudizio a favore della ricorrente. 
	-Il professionista, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla Regione Puglia prima nota specifica datata 28/04/2010, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in pari data Prot. n. 11/L/8606, per un importo complessivo di € 2.737,80 al lordo di ritenuta e dell’acconto percepito, giusta D.D.n. 84/2010. 
	-
	-
	-
	Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alla D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 

	n. 
	n. 
	1204/2014, previa detrazione dell’acconto, aggiornamento dell’aliquota IVA, l’importo da corrispondere al professionista risulta pari ad € 1.766,77, al lordo di ritenuta. 


	-Con la citata determinazione dirigenziale n. 84/2010 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2010- n. impegno121- la somma di € 3.599,18; il citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
	-Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 bilancio 2010- giusta A.D. n84/2010 - limitatamente all’importo di € 1.766,77. 
	e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n.121 - 

	-Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accanto
	° l’art.51,comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; ° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 1.766,77 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.766,77 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 1.766,77 
	+ € 1.766,77 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.766,77 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
	nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento a favore dell’avv. Micaela Paparella. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1346 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale – con sede in Roma - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale 
	-con sede in Roma è un’associazione che ha come scopo quello di promuovere e garantire un efficace coordinamento tecnico tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei contratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali di rappresentanza degli operatori economici del settore. 
	L’attività dell’Istituto è prevalentemente dedicata al supporto della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nell’istruttoria di provvedimenti di natura tecnica da sottoporre alla approvazione della stessa. Inoltre, in qualità di segreteria tecnica, supporta l’attività dei responsabili regionali dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
	Con deliberazione n° 1950 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma. 
	Con nota prot. n. 1845/18/GR del 26.06.208 il Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale. 
	L’Assemblea dei Soci I.T.A.C.A. nella seduta del 14.06.2018 ha determinato, su proposta del Consiglio Direttivo che l’importo della quota annuale ordinaria 2018 per i soci fondatori (Regioni) pari ad € 12.000,00, resta invariata rispetto agli anni precedenti. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002805 del 04.07.2018, ha inviato la documentazione dell’Associazione ed ha chiesto all’Assessore ai Lavori Pubblici, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’A
	Con nota prot. n. AOO_SP13-000103 del 09.07.2018 l’Assessore ai Lavori Pubblici ha comunicato che ha sentito il parere dei dirigenti competenti in merito ed ha ritenuto opportuno rinnovare l’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2018, in considerazione della effettiva rilevanza delle attività svolte dalla stessa. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di 
	particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione ITACA, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 12.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziarlo 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziarlo 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziarlo 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e la D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018-; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1347 
	Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma Interreg IV-A GRECIA / ITALIA c.b.c. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio dr. Raffaele Piemontese -limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente 
	− Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di programmazione 2007/2013, afferente le attività finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale Quadro è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CCI 2007 IT 16 UNS 001 del 13/07/2007; 
	− Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale 2007/2013, è parte anche il Programma GRECIA / ITALIA proposto dai due Stati Membri ai sensi dell’art. 11 del reg.to 1083/2006. 
	− Tale P.O. è stato adottato dal Comitato di Sorveglianza ed approvato dalla Commissione U.E. con decisione 
	n. CCI 2007 CB 16 3 PO 060 del 28/03/2008. 
	− La Giunta Regionale , con atto n. 1315 del 15/07/2008 ha preso atto della Decisione della Commissione U.E. deliberando, tra l’altro, l’approvazione, nel numero e nei componenti, della Delegazione Italiana in seno al Comitato di Sorveglianza, confermando il Servizio Mediterraneo quale Autorità Nazionale per l’attuazione del Programma in Italia. Attuazione che vede coinvolte le Province di Bari, Brindisi e Lecce, più le province di Foggia e Taranto quali aree “in deroga”. 
	− In data 14 e 15 luglio 2001, il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo riunitosi in Kerkira (GR) ha approvato la lista dei progetti ammissibili a finanziamento; 
	− l’Autorità di Gestione del P.O. (Ministero dell’Economia di Grecia) ha, nel frattempo, sottoscritto i “Subsidy Contract” con i L.P. e/o P.P. di progetto 
	− la Regione Puglia -Sezione Cooperazione Territoriale (già Servizio Mediterraneo) -è responsabile per l’attuazione del programma Grecia/Italia in Italia; 
	− la Regione Puglia, come individuata dai Documenti di Attuazione del QSN 2007/2013, è Responsabile dell’erogazione ai partner Italiani dei progetti, delle quote di Cofinanziamento Nazionale del Programma Operativo (25%); 
	− il cofìnanziamento nazionale al Programma Operativo Grecia / Italia c.b.c. -Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013 “Obiettivo 3” - ammonta a complessivi € 19.179.525,00 come da Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 108 / 2009; 
	− IL Ministero dell’Economia e Sviluppo di Grecia ha comunicato con nota prot. 4728 del 26/07/2017, che il programma si è concluso con un consistente overbudget sull’Asse 1 e che è in attesa dell’erogazione del rimborso a saldo della quota U.E. da parte della Commissione Europea. 
	− La conseguente complessità delle operazioni di chiusura contabile ha indotto i due Stati membri ad un accordo, preso in sede di Comitato di Sorveglianza in sede di stesura del Rapporto Finale di Esecuzione del Programma, in base al quale si individua la Regione Puglia quale organismo intermedio per il rimborso delle quote di derivazione U.E. dei Progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi; 
	− il Ministero dell’Economia di Grecia ha provveduto all’erogazione, in favore della Regione Puglia delle risorse 
	U.E. dovute a saldo ai Beneficiari Italiani attuatori dei progetti afferente l’Asse 1 e i progetti “retrospettivi” afferenti gli assi 2 e 3 del Programma Operativo fino alla concorrenza del 95% del budget approvato; 
	− tali risorse, ammontanti a complessivi € 10.445.705,86 sono state introitate dal Tesoriere Regionale con 
	distinti provvisori di Entrata datati rispettivamente: Ł per l’importo di € 237.884,66 - 29/12/2017 con reversale n. 26894; Ł per l’importo di € 116.859,74 - n. provvisorio 943/2018. Ł Per l’importo di €10.090.961,46 - n. provvisorio 4751/2018; 
	giuste comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria:
	 1. Mail del 07/12/2017; 2. Nota AOO_116/2077-14/02/2018 3. Nota AOO_116/8423 - 29/05/2018 
	− Tali risorse saranno, a breve, integrate dalla somma dovuta a saldo (5%) che il Ministero dell’Economia di Grecia provvederà a trasferire non appena saranno erogate dalla Commissione U.E. e che per la parte italiana ammonta ad € 2.612.800,88; 
	− È del tutto evidente, quindi, che bisogna procedere alla necessaria Variazione di Bilancio onde consentire la regolarizzazione contabile dell’Entrata e il successivo utilizzo delle risorse “de quo”; 
	− Non essendo stati ancora istituiti i capitoli di Entrata atti ad introitare le risorse trasferite alla Regione Puglia in attuazione dell’accordo sopracitato e i relativi, collegati, capitoli di spesa atti a rimborsare i partners di progetto, è necessario procedere alle iscrizioni in Bilancio - sia nella parte Entrata che nella parte Spesa - 
	che consentano tali operazioni; 
	− Vi è da considerare, inoltre, che occorre procedere al recupero dall’Avanzo di Amministrazione presunto (anno 2017) dell’importo di € 237.884,66 introitato dal Tesoriere Regionale in data 07/12/2017 incassato con reversale n. 26894 del 29/12/2017 a causa dell’impossibilità di procedere a Variazioni di Bilancio decorso il 30 novembre. 
	− In virtù dell’accordo intervenuto in sede di Comitato di Sorveglianza e che prevede che la Regione Puglia funga da Organismo di Pagamento nei confronti di tutti i partner italiani dei progetti afferenti l’Asse 1, è necessario tener presente che le somme erogate dall’Autorità di Certificazione del Programma Grecia / Italia 2007/2013 sono comprensive di quanto dovuto ai Settori e/o Uffici Regionali partner dei progetti e per i quali sono iscritti appositi capitoli di Entrata e di spesa dedicati: 
	Ł progetto I.C.E. capitolo 2130006 che prevede un residuo attivo di € 774.126,65; Ł progetto FOODING - capitolo 2130002 che prevede un residuo attivo di € 753.937,89; Ł progetto INTRA - capitolo 2130022 che prevede un residuo attivo di € 32.316,00; Ł progetto JOY WELL CULT - capitolo 2130020 che prevede un residuo attivo di € 64.652,16; 
	che si ritiene opportuno regolarizzare con il presente atto: 
	Tutto ciò premesso. Il Presidente Michele Emiliano: 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018) 
	Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - l’importo di € 237.884,66; 
	Atteso, altresì, che occorre procedere alla regolarizzazione contabile delle somme incassate: con provvisorio d’Entrata n.  943/2018 per l’importo di € 116.859,74; con provvisorio d’Entrata n, 4751/2018 per l’importo di € 10.090.961,46; 
	Atteso, inoltre, che si deve procedere ad introitare negli appositi capitoli di entrata dedicati ai progetti che vedono Servizi e/o Uffici della Regione quali L.P. e/o P.P. di progetti approvati e ammessi a finanziamento sul Programma c.t.e. Grecia/Italia 2007/2013 per le quote di rispettiva competenza; 
	Atteso, infine, che occorre procedere alla previsione di Entrata in Bilancio delle ulteriori somme già in corso di trasferimento dal Ministero dell’Economia di Grecia a saldo (5%) del contributo U.E. spettante ai partners italiani e ammontanti ad € - €2.612.800,88-; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivì previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− VISTA la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	propone alla Giunta Regionale di: 
	− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 
	− Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il ,pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso assegnati successivamente; 
	− Provvedere alla regolarizzazione contabile dei provvisori n. 943/2018 e 4751/2018 per un importo complessivo pari ad € 10.207.821,20 tramite l’iscrizione sul c.n.i. deputato all’introito delle quote di cofinanziamento U.E. da trasferire ai Partners dei progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013; 
	− Provvedere all’iscrizione in Bilancio delle risorse che saranno erogate dal Ministero dell’Economia di Grecia a saldo (5%) del contributo spettante ai partner Italiani dei Progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013 e ammontanti ad € 987.768,18; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata , come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofìnanziamento Nazionale del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013; 
	− vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 

	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; − Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
	cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 

	deliberazione; 
	− Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D, Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
	alla somma di € 237.884,66 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art, 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 237.884,66 
	0,00 

	44.02 
	44.02 
	1083790 
	Trasferimenti correnti risorse FESR per i progetti afferenti l’Asse 1 del Programma c.t.e. Grecia/Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U. 01.04.01.02 
	+ €237.884,66 
	+ € 237.884,66 

	66/03 
	66/03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	01.10.01.01 
	+ 0,00 
	- € 237.884,66 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 237.884,66 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
	Cooperazione Territoriale 
	La copertura finanziaria è autorizzata in termini di spazi finanziari, dal presente atto rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte I sezione I della L 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso 
	delle somme incassate in conto sospeso pari a € 10.207.821,20 -giuste comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria; n. AOO_116/2077 del 14/02/2018 per € 116.859,74 -provvisorio d’entrata n. 943/2018 e n. AOO_116/8423 del 29/05/2018 per €10.090.961,46 -provvisorio d’entrata 4751/2018 afferenti le risorse U.E. da trasferire ai partner dei progetti approvati e ammessi a finanziamento a valere sulle risorse di cui all’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli assi 2 e 3 del 
	Regolarizzazione contabile 

	Programma Interreg IV -A Grecia - Italia 2007/2013; 
	 delle risorse a saldo del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013 pari ad € 
	Iscrizione in Bilancio

	987.768,18 in corso di erogazione da parte del Ministero dell’Economia di Grecia; ai sensi dell’art. 72 della l.r. 28/2001 - tramite variazione amministrativa da effettuare al Bilancio Regionale 2018 - Parte ENTRATA all’istituendo capitolo di nuova iscrizione e ai capitoli: 2130002; 2130006; 2130020; 2130022 e Parte SPESA agli istituendi capitoli di nuova iscrizione: 
	VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 
	VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018 ed in termini di competenza per l’E.F. 2018/2019/2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE DI BILANCIO Bilancio Regionale Vincolato - Parte ENTRATA 
	ENTRATA NON RICORRENTE CODICE U.E.: 2 
	ENTRATA NON RICORRENTE CODICE U.E.: 2 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	2130043 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia e delle Finanze di Grecia Quota U.E. delle risorse afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 /2013; 
	E.02.01.05.02.01 
	+ € 11.195.589,38 


	Si attesta l’importo di € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo - Ministero dell’Economia di Grecia - Autorità di Certificazione del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013; TITOLO GIURIDICO: Nota del Ministry of Economy & Development - HELLENIC REPUBLIC n. 33927 A.P. 1217 del 23/03/2018. 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

	Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse Nazionali Vincolate SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 
	Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse Nazionali Vincolate SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	1083790 
	“trasferimenti diretti ad Amministrazioni Pubbliche Locali - Cof.to U.E. Programma Interreg IV - A Grecia /Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U.1.4.1.2 
	+ € 10.185.532,36 


	44.02 
	44.02 
	44.02 
	1083791 
	“trasferimenti diretti ad Enti e Istituzioni Centrali di ricerca Cof.to U.E. Programma Interreg IV-A Grecia /Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U.1.4.1.1 
	+ € 782.270,23 

	44.02 
	44.02 
	1083792 
	“trasferimenti diretti ad altre imprese Cof.to U.E. Programma Interreg IV - A Grecia /Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U.1.4.3.99 
	+ € 227.786,79 


	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazioni 
	che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario - 2018 I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, par. 
	3.6 lett. C) riferito ai “contributi a rendicontazione” al D.Lgs. 118/2011 
	Il Presidente della Regione Puglia di concerto con l’Assessore al Bilancio - limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

	3. 
	3. 
	Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	4. 
	4. 
	Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il, pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso assegnati successivamente; 

	5. 
	5. 
	Di autorizzare vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 


	6. 
	6. 
	Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	7. 
	7. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	8. 
	8. 
	8. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

	9. 
	9. 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
	cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 



	deliberazione; 
	10. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1348 
	Collaborazione Fondazione non a scopo di lucro Ricerca e Salute (ReS) di Roma per l’implementazione di strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. Autorizzazione. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	Ł Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, all’art. 15 reca “Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica” di razionalizzazione e riduzione del tetto di spesa farmaceutica con decorrenza dell’anno 2013. 
	Ł L’intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni per accedere al maggior finanziamento del SSN, tra i quali il rispetto dei vincoli della spesa farmaceutica. 
	Ł A seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale. 
	Ł La Regione Puglia ha interesse a conseguire obiettivi di salute e buon funzionamento dei servizi, ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria che consentano il benchmark 
	con le altre Regioni secondo una metodologia comune e consolidata, a fornire alle proprie Aziende Sanitarie 
	strumenti per il supporto alla cronicità e all’assistenza integrata delle cure con particolare riferimento ai PDTA e alle patologie a forte impatto sul SSR; 
	Rilevato che: 
	Ł la Fondazione Ricerca e Salute (ReS), con sede in via Angelo Brunetti 54 Roma, cod. fisc 97970400582, è una associazione non a scopo di lucro che opera principalmente nei campi della Real World Evidence, dell’economia sanitaria e degli aspetti clinici e regolatori, con gli obiettivi di: 
	. a) promuovere la ricerca scientifica, la promozione della salute e la sostenibilità economica di un servizio sanitario universalistico; 
	. b) promuovere progetti di trasferimento tecnologico e di ricerca con le Istituzioni, le Regioni, le Università, le Agenzie regolatorie, gli IRCCS, gli Ospedali, le Aziende Sanitarie, le Società Scientifiche, le Imprese e le Associazioni dei cittadini e dei malati; 
	. c) sostenere la formazione e l’aggiornamento nel campo della ricerca scientifica e dell’innovazione in sanità, sia tecnologica che organizzativa. 
	Ł che la Fondazione ReS avvalendosi anche del supporto del Cineca, consorzio Inter-universitario senza scopo di lucro formato da numerose Università italiane, Enti di Ricerca Nazionali e il MIUR, al fine di perseguire gli obiettivi di cui sopra, analizza ed elabora i dati relativi ai flussi amministrativi dei sistemi sanitari regionali; 
	Ł la Fondazione ReS, con nota acquisita al protocollo n. AOO_081/23-07-2018/3667 della Sezione Risorse Strumentali Tecnologiche, ha inviato una proposta di affidamento d’incarico a titolo gratuito per il trattamento e l’elaborazione dei dati della Regione Puglia finalizzata a: 
	. a) realizzare il monitoraggio interno regionale e il benchmark nazionale con le altre Regioni in una logica trasversale di PDTA, in linea con la Cabina di Regia Del Dipartimento Programmazione del Ministero della Salute e con il nuovo sistema di garanzia dei LEA del Ministero della Salute. 
	. b) realizzare un modello di valutazione regionale e aziendale del burden of disease e dei costi assistenziali integrati delle patologie croniche più rilevanti sotto il profilo della spesa e della complessità. Studiare inoltre l’impatto delle nuove tecnologie (farmaci ad alto costo, dispositivi medici e tecniche diagnostiche) sui costi assistenziali delle patologie e delle multi-morbilità nella pratica clinica, anche attraverso analisi di budget impact e di costo-efficacia. 
	. c) Stratificare i livelli di rischio della popolazione regionale e gestire la multi-morbilità per programmare le risorse, favorire la medicina d’iniziativa e valutare la prevalenza e l’incidenza epidemiologica delle patologie, stratificate per gravità, sulla base di dati “real life”. 
	. d) Valutare l’impatto economico regionale dell’innovazione tecnologica attraverso percorsi di Health Tecnology Assessment RWE based 
	Ł La proposta di affidamento di incarico gratuito effettuata dalla suddetta fondazione consente alla Regione Puglia di usufruire di parametri benchmarking di altre Regioni utili alla misurazione della propria performance, nonché di specifici indicatori di appropriatezza che, mettendo in evidenza le aree di maggiore criticità, anche in ambito farmaceutico, consentiranno la messa a punto di ulteriori azioni di governo necessarie a raggiungere la graduale convengenza verso standard gestionali e modelli organiz
	Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del SSR della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. 
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le finalità riportate in allegato “A”, e di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione del suddetto incarico; 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.L” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del 
	SSR della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. 
	3) di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le finalità riportate in allegato “A” e di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione del suddetto incarico; 
	4) di disporre la notifica del presente atto alla Fondazione ReS a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	5) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1349 
	L.R. n. 29/2017 - Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.). Proposta. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Con Legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale, di seguito A.Re.S.S., con le finalità di cui all’art. 2, co. 1, in base al quale l’A.Re.S.S. è “organismo 
	tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico-scientifico”. 
	La predetta LR. 29/2017, all’art. 5, disciplina i requisiti, le modalità di nomina, le attribuzioni ed il trattamento giuridico del Direttore generale dell’A.Re.S.S. stabilendo che: 
	− La Regione provvede alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia attingendo obbligatoriamente ad apposito elenco degli idonei, costituito previo avviso pubblico e selezione effettuata, per titoli e colloquio, secondo modalità e criteri individuati dalla Regione, da parte di una Commissione nominata da quest’ultima e costituita da esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto di interessi; 
	− Il Direttore generale è nominato con Decreto del Presidente della Regione, su conforme Deliberazione della Giunta Regionale, adottata su proposta dell’assessore regionale competente; 
	− Il rapporto di lavoro del Direttore generale, regolato da contratto di collaborazione autonoma e disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del Codice civile, ha durata quinquennale, rinnovabile una sola volta, ed è esclusivo e a tempo pieno; 
	− Valgono per il Direttore generale dell’Agenzia le incompatibilità previste per i Direttori Generali delle 
	Aziende Sanitarie Locali; 
	− Nel caso in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di violazioni di legge o del principio di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale. 
	Con la D.G.R. n. 525 del 5/4/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 53 del 16/4/2018, è stato approvato l’avviso pubblico finalizzato alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.Re.S.S. 
	Con la D.G.R. n.1164 del 28/6/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 94 del 16/7/2018, la Giunta Regionale ha nominato la Commissione di valutazione dei candidati che hanno partecipato al predetto avviso pubblico. Tale Commissione, insediatasi in data 5/7/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso ai Presidente della Regione in data 11/7/2018, per il tramite delia Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati e l’Elenco dei ca
	E’ quindi possibile procedere alla nomina del Direttore Generale dell’A.Re.S.S. rinviando, ai sensi della succitata normativa, la nomina definitiva ad un Decreto presidenziale, previo accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte per i direttori generali delle aziende 
	sanitarie locali ai sensi dell’art. 5, co. 7 della citata L.R. 29/2017, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per iI conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	Il Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 5, commi 9,10 e 11, della L.R. n. 29/2017: 
	“9. (...) è il legale rappresentante dell’Agenzia, esercita il ruolo di indirizzo generale dell’organizzazione e del funzionamento della stessa, di cui ha, inoltre, la responsabilità gestionale complessiva. Assicura il rispetto delle linee di indirizzo dettate dalla Regione Puglia e la coerenza dell’azione dell’Agenzia con gli indirizzi strategici della Giunta regionale. 
	10. 
	10. 
	10. 
	Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di violazioni di legge o di principi di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale e provvede alla sua sostituzione. 

	11.
	11.
	11.
	 Il Direttore generale provvede : 

	a) 
	a) 
	a) 
	alla predisposizione e attuazione del piano annuale e del piano triennale delle attività dell’A. Re.S.S.; 

	b)
	b)
	 al coordinamento, alla verifica e al controllo delle attività tecniche dell’Agenzia; 

	e)
	e)
	 all’adozione del bilancio preventivo economico dell’A.Re.S.S.; 

	d)
	d)
	 all’adozione del bilancio di esercizio e della relazione annuale sui risultati conseguiti; 

	e)
	e)
	 all’adozione degli atti di organizzazione dell’A.Re.S.S.; 

	f) 
	f) 
	alla supervisione dell’organizzazione e del funzionamento delle attività dell’Agenzia, assicurandone l’imparzialità, l’economicità e l’efficienza; 

	g)
	g)
	 alla adozione della dotazione organica e delle relative modifiche”. 




	Al Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 11 della LR. n. 29/2017, compete un’indennità di funzione omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia. Tali oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia. 
	La medesima L.R. n. 29/2017, all’art. 7, stabilisce inoltre che “la Giunta Regionale all’atto della nomina del Direttore generale emana un provvedimento di indirizzo con cui esprime l’indirizzo strategico e assegna gli obiettivi triennali al Direttore generale”. Occorre quindi provvedere tempestivamente, con apposito provvedimento, alla definizione degli indirizzi strategici dell’Agenzia nonché all’individuazione degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale in coerenza con il disposto dell’art. 5, com
	n. 542 del 16/5/2018 spettano le funzioni istituzionali di “supervisione, programmazione e controllo (...) delle Agenzie regionali”; “monitoraggio dell’operato in relazione alle finalità perseguite (...) dalle Agenzie regionali”; “supporto al Segretario generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance delle Agenzie (...)”, “attività di monitoraggio e controllo strategico di Agenzie (...)”; “monitoraggio dei risultati di gestione di Agenzie regionali (...)”; “controllo sui bilanci (...) delle A
	COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di prendere atto dell’Elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.Re.S.S., corredato dai relativi curricula, All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, trasmesso a conclusione dei lavori dalla Commissione di valutazione al Presidente della Regione con 
	nota dell’11/7/2018. 
	− Di proporre la nomina quale Direttore Generale dell’A.Re.S.S. del dott. Giovanni Gorgoni che risulta inserito nel predetto Elenco di idonei. 
	− Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina definitiva del Direttore Generale dell’A. Re.S.S., previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte per i direttori generali delle aziende sanitarie locali, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	− Di dare atto che il rapporto di lavoro del Direttore generale è esclusivo ed a tempo pieno, regolato da contratto di collaborazione autonoma e disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del Codice civile. L’incarico ha durata quinquennale, con decorrenza dalla data di insediamento. 
	− Di dare atto altresì che al Direttore Generale dell’A.Re.S.S. compete un’indennità di funzione omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, i cui oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia. 
	− Di rinviare la definizione degli indirizzi strategici dell’Agenzia, nonché l’individuazione degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale in coerenza con il disposto dell’art. 5, commi 9, 10 e 11, della LR. n. 29/2017, ad un successivo provvedimento della Sezione “Raccordo al Sistema regionale” afferente alla Segreteria Generale della Presidenza. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1350 
	“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: Gemanco S.p.A -Modugno(Ba)-Cod prog: Q5G0CE8. 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 

	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della LR. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
	dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Sa) in data 28.07.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	wvw.sistemapuglia.it

	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA 2634/U del 13.03.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 14.03.2017 al prot. AOO_158/2358, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n, 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 453 del 20.03.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Gemanco S.p.A., con sede legale in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) - Via delle la fabbricazione di compost”; 
	Petunie n. 1 - Z.I. - Codice Ateco 2007; 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/2601 del 21.03.2017 ha comunicato all’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5681 del 03.07.2018, ha trasmesso la Relazione istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) -Via delle Petunie n. 1 -Codice Ateco 2007:“Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost”, con esito 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	20.15.00 

	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5869 del 06.07.2018, ha trasmesso una , allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO B), alla relazione istruttoria del progetto definitivo del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell’impegno assunto dall’impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unità (ULA) a 4,3. 
	relazione istruttoria ad integrazione

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba), è pari a complessivi €. 1.512.012,22 per un investimento di €. 3.748.645,20 con un incremento occupazionale di n. + 4,3 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Figure
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), con “Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca 
	sede legale in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 

	Figure
	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	P
	Figure

	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K delta L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 6951/U del 02.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 03.07.2018 al prot. AOO_158/5681, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), con sede legale in Via delle Petunie n. composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” dell’importo complessivo di € 3.748.645,20 e di
	1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e 

	− Di prendere atto della predisposta dalla Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5869 del 06.07.2018, quale integrazione alla relazione istruttoria del progetto definitivo del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell’impegno assunto dall’impresa Gemanco S.p.A. 
	relazione istruttoria integrativa 

	-Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unità (ULA) a 4,3, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO B); 
	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 3.748.645,20 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.512.012,22 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazional
	Figure
	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Figure
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Gemanco 
	S.p.A. - Modugno (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) a cura della 
	Sezione proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1353 
	Programma Venatorio regionale annata 2018/2019. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr Luca Limongelli, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 e successive modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio. 
	L’art. 7 della citata normativa regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del piano pluriennale (Piano faunistico venatorio regionale). 
	Il succitato programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede: 
	a. 
	a. 
	a. 
	al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, al coordinamento e controllo degli stessi; 

	b. 
	b. 
	alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di cui alla presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana di Bari e/o ATC, in 


	caso di avvalimento o convenzione; 
	c. 
	c. 
	c. 
	alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potrà accedere in ogni ATC per il prelievo di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ambito territoriale di caccia programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da quella stabilita dal MIPAAF; 

	d. 
	d. 
	alla determinazione della quota richiesta al cacciator di fauna selvatica, quale contributo di partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia programmata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50 per cento e il 300 per cento della tassa di concessione regionale, non può superare il 50 per cento per i residenti nella Regione Puglia. I relativi importi sono fissati con il Programma venatorio regionale annuale, che stabilisce, altresì, 


	L’art. 51 della L.R. 59/2017 stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’utilizzo, per ogni territorio provinciale, delle somme accreditate dalla Regione e pari all’80% delle somme iscritte in Bilancio. 
	Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte della Regione. 
	In merito è da evidenziare che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347 del 28.07.2009, entrambi ulteriormente prorogati. Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in attuazione della e
	Inoltre, si specifica che con LR. n. 59/2017 ha approvato la nuova normativa di settore che ha sostituito, di fatto, la ex LR. n. 28 del 12.08.1998. 
	L’art. 58 comma 2 di detta nuova normativa dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”. 
	Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 59/2017 la Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali ha redatto una ipotesi di Programma venatorio 2018/2019 che è stata sottoposta al Comitato Tecnico regionale che, nella seduta del 19.07.2017, ha espresso il proprio parere. 
	Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è stata stanziata la somma complessiva di € 2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per territori ATC provinciali, limitatamente all’80% dell’importo finanziato, pari alla somma di € 1.600.000,00, e precisamente: 
	TERRITORI ATC 
	PROVINCIALI 
	PROVINCIALI 
	PROVINCIALI 
	Lett A (15%) 
	Lett. B (20%) 
	Lett C (30%) 
	Lett. D (20%) 
	Lett. E (15%) 
	TOTALE 

	BARI BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO 
	BARI BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO 
	46.003,47 42.584,79 64.532,76 54.821,64 32.057,34 
	61.337,96 56.779,72 86.043,68 73.095,52 42.743,12 
	92.006,94 85.169,58 129.065,52 109.643,28 64.116,68 
	61.337,96 56.779,72 86.043,68 73.095,52 42.743,12 
	46.003,47 42.584,79 64.532,76 54.821,64 32.057,34 
	306.689,80 283.898,60 430.218,40 365.477,60 213.715,60

	  TOTALE 
	  TOTALE 
	240.000,00 
	320.000,00 
	480.000,00 
	320.000,00 
	240.000,00 
	1.600.000,00 


	L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00, di cui già euro 11.950,00 già impegnati ed euro 108.566,90 prenotati, è a disposizione sempre della Regione per le attività ed i compiti riportati nel Programma venatorio annuale, giusto quanto previsto al comma 3 dell’art. 51 della LR. n. 59/2017. 
	Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma il competente Servizio porrà in essere le opportune iniziative e conseguenziali provvedimenti utili alla migliore gestione delle predette risorse economiche nel pieno rispetto delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017. 
	Pertanto, si propone l’approvazione del Programma Venatorio regionale 2018-2019, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), così come redatto dalla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.vo 118/2011: 
	Alla spesa complessiva di € 1.877.714,10 riveniente dal presente provvedimento, atteso che già euro 122.285,90 sono stati impegnati o prenotati (€ 1.877.714,10 + € 122.285,90 = € 2.000.000,00), da destinare per le finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e con le modalità sopra esplicitate, si provvederà con atti dirigenziali da assumersi, entro il corrente esercizio finanziario, a valere sui cap. 841009 (euro 150.000,00) - 841010 (euro 150.000,00) - 841011 (e
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	k) della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui 
	si intende interamente riportata per formarne parte integrante; 
	− Di approvare, di conseguenza, l’allegato Programma Venatorio regionale annata 2018 - 2019 (allegato A), 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di dare atto che con successivi atti dirigenziali saranno impegnate le somme rivenienti dalla presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente provvedimento all’adozione degli atti dirigenziali di impegno delle risorse finanziarie necessarie; 
	− Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 23.06.2009) e ulteriormente prorogato; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ed al proprio Albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: ..
	ww.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1354 
	Partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute”, promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e approvazione schema di convenzione. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dai funzionari istruttori e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che; − lo scorso anno, nei giorni 2-6 ottobre 2017, la Cattedra di Igiene del Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, ha organizzato a Bari la prima Summer School dell’Acqua in concomitanza con il Festival dell’Acqua, tenutosi sempre a Bari nei giorni immediatamente a seguire (8-11 ottobre 2017); 
	− alla citata Summer School, incentrata sui temi della prevenzione collettiva legati alla relazione acqua e salute, con particolare riguardo alla qualità delle acque in funzione delle diverse destinazioni d’uso, e al monitoraggio delle risorse idriche nell’ambiente e all’interno del ciclo idrico integrato, ha aderito la Regione Puglia attraverso il concorso al finanziamento dell’iniziativa per un importo nel limite massimo di € 50.000,00, con l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione opera
	− tale adesione è stata preventivamente approvata dalla Giunta Regionale con Delibera n. 895 del 07/06/2017, con cui la Giunta Regionale: 
	Ł ha approvato la partecipazione della Regione Puglia alla prima edizione della Summer School 
	dell’Acqua, intitolata “Qualità dell’Acqua e Salute”; 
	Ł ha approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e l’utilizzazione e rendicontazione delle risorse regionali assegnate; 
	Ł ha delegato il dirigente della Sezione Risorse Idriche a sottoscrivere la convenzione con il Dipartimento Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, nonché a curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività; 
	− con Atto Dirigenziale della Sezione Risorse Idriche n. 075/228 del 13/10/2017 è stata disposta la liquidazione della somma di € 25.000,00 quale primo acconto del cofinanziamento accordato per la cura dell’organizzazione e dello svolgimento della prima edizione della Summer School dell’Acqua; 
	− allo stato attuale il completamento del cofinanziamento regionale è riservato alla successiva fase, eventualmente in uno con il saldo, di verifica del bilancio conclusivo dell’iniziativa, come comunicato con nota prot. n. AOO 075/9643 del 23/10/2017, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari. 
	CONSIDERATO che: − Con nota prot. n. 834-1/14 del 13/06/2018 da parte del Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, acquisita agli atti della Regione Puglia 
	-Sezione Risorse Idriche al prot. n. AOO 075/7385 del 15/06/2018, lo stesso Dipartimento ha chiesto di condividere con la Regione Puglia l’istituzione della seconda Summer School “Acqua e Salute” che si terrà nei giorni 24-28 settembre 2018 a Bari, con un contributo di € 50.000,00 per sostenere alcune delle attività connesse agli aspetti organizzativi dell’evento; 
	− la Regione Puglia è particolarmente sensibile al tema acqua, in relazione alle caratteristiche idrografiche del territorio regionale che determinano una scarsezza della disponibilità della risorsa idrica endogena, tanto da dover ricorrere all’approvvigionamento extra-regionale per i diversi usi collettivi ed industriali; 
	− allo stato è in corso un notevole impegno regionale sia sul fronte del monitoraggio dei corpi idrici superficiali e sotterranei, sia sul fronte delle intese interregionali a garanzia dei necessari approvvigionamenti extra-regionali di risorsa idrica, sia ancora sul sistema fognario-depurativo regionale orientato non solo a garantire la tutela dei corpi idrici regionali ma anche il recupero dei reflui ai fini irrigui, civili e industriali, fino allo sviluppo di attività sperimentali per la potabilizzazione
	− in detto contesto permane di notevole interesse la proposta dell’Università di Bari, rivolta agli operatori delle istituzioni sanitarie ed ambientali preposte alle analisi di rischio e al monitoraggio e controllo sulla qualità delle acque, agli operatori dei sistemi pubblici e privati di trattamento e distribuzione della risorsa idrica, oltre che a studenti universitari nelle discipline di pertinenza dei temi trattati; 
	− le modalità di formazione adottate per la Summer School, della durata di 5 giorni con la previsione di un numero massimo di partecipanti pari a 100 e una quota di partecipazione da definire, comunque contenuta e con agevolazioni per gli studenti, comprendono sessioni e discussioni in aula, esercitazioni pratiche con monitoraggi sul campo, visite presso sistemi idrici, simulazioni di emergenze sanitarie idro-potabili. 
	RITENUTO pertanto necessario procedere all’assunzione degli opportuni adempimenti contabili. 
	VISTO: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − in particolare, l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, per cui la Giunta, con p
	RILEVATO che, ai fini dell’accertamento dell’entrata: − il Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato della Sezione regionale Bilancio e Ragioneria, con nota prot. AOO_116/9444 del 13/06/2018 (acquisita al protocollo della competente Sezione Risorse Idriche con il n. 7661 del 22/06/2018) ha richiesto la regolarizzazione del provvisorio di entrata  n.5290/18; − con proprio Decreto n. 70 del 2 marzo 2018, il MATTM - Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e 
	Sulla base di quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale di: Ł approvare la partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute” promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari 
	“Aldo Moro”, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, attraverso il concorso al finanziamento dell’iniziativa per un importo nel limite massimo di € 50.000,00, così come richiesto, con l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione operativa dell’evento. 
	Ł approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione e Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, anche in relazione all’utilizzazione e rendicontazione delle risorse finanziarie assegnate, parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento (Allegato 1); 
	Ł istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032336, e apportare la variazione di bilancio come indicato nella parte relativa alla copertura finanziaria del presente provvedimento; Ł autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili indicati nella 
	sezione “Copertura Finanziaria” del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO C.R.A. 64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 02 - SEZIONE RISORSE IDRICHE Missione 09 -Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente Programma
	Per quanto attiene l’accertamento dell’entrata, la somma è stata riscossa per un importo pari a € 117.500,00 con reversale d’incasso n.22529/18. 
	All’impegno di spesa provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, il dirigente della Sezione Risorse Idriche. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture con delega alle Risorse Idriche che si intende qui di seguito integralmente riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari istruttori e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) DI APPROVARE la partecipazione della Regione Puglia alla seconda edizione della Summer School 
	dell’Acqua, intitolata “Acqua e Salute”, promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, da tenere a Bari nei giorni 24-28 settembre 2018; 
	2) DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione (Allegato 1), parte integrante e  sostanziale del presente provvedimento, regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e l’utilizzazione e 
	rendicontazione delle risorse regionali assegnate; 
	3) DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Risorse Idriche di sottoscrivere la convenzione con il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, nonché di curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività; 
	4) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione così come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	5) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul Bilancio vincolato così come espressamente riportata nella sezione “Copertura Finanziaria”, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	6) DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 
	7) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1355 
	Designazione di 24 Siti di Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 e smi. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce 
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	Con specifico riferimento alla designazione dei Siti di Importanza Comunitaria quali Zone Speciali di 
	Conservazione, a seguito della formale intesa espressa dalla Regione con deliberazioni della Giunta 
	regionale n. 1109 del 26 maggio 2015, n. 1872 del 17 novembre 2017 e n. 2291 del 21 dicembre 2017, con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia” (rettificato con Decreto 21 marzo 2018 recante “Rettifica del decreto 10 luglio 2015, recante: «Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Region
	Dato atto che 
	i Siti di Importanza Comunitaria oggetto della richiesta di espressione di intesa interessano anche aree naturali protette nazionali; 
	ai sensi dell’articolo 2 del DM 17/10/2007 “Le misure di conservazione previste nei rispettivi decreti di designazione per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente sono individuate ad eventuale integrazione delle misure di salvaguardia ovvero delle previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti”; 
	per ciascuna delle aree naturali protette e di aree marine protette di rilievo nazionale i cui territori interessano 
	per ciascuna delle aree naturali protette e di aree marine protette di rilievo nazionale i cui territori interessano 
	i Siti di Importanza comunitaria oggetto delle richiesta di espressione di intesa gli enti gestori si sono espressi come nel seguito: 

	Ł Parco Nazionale dell’Alta Murgia (il cui territorio intercetta i SIC “Murgia Alta” e “Bosco di Mesola), il cui Piano è stato approvato con deliberazione della Giunta regionale della Puglia n. 314, del 26 aprile 2016, per il quale con deliberazione n. 21 del 20 luglio 2017 del Consiglio Direttivo del medesimo Parco sono state adottate “per le parti coerenti, compatibili ed applicabili nel territorio del Parco in considerazione delle specifiche disposizioni in esso vigenti”, le Misure di Conservazione di cu
	Ł Parco Nazionale del Gargano (il cui territorio intercetta i seguenti SIC “Isola e lago di Varano”, “Foresta Umbra”, “Zone umide della Capitanata, “Valloni e steppe pedegarganiche”, “Valloni di Mattinata - Monte Sacro”, “Isole Tremiti”, “Testa del Gargano”, “Monte Saraceno”, “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”, “Pineta Marzini”, “Castagneto Pia, Lapolda Monte la Serra”, “Manacore del Gargano”, “Monte Calvo - Piana di Montenero”, “Bosco Jancuglia Monte Castello”, “Bosco Quarto - Monte Spigno”), per i
	Ł con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 27 del 15 luglio 2017, l’ente Parco si è impegnato a integrare i propri strumenti di regolamentazione e pianificazione con le misure di conservazione approvate dalla Regione Puglia con RR 6/2016, così come modificato dal RR/12/2017 per l’area del SIC Valloni e Steppe Pedegarganiche ubicata nel territorio dei Comuni di San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, San Marco in Lamis e Rignano Garganico e ha deliberato di integrare gli strumenti di pianificazione (Pian
	Umide della Capitanata e SIC Valloni e Steppe Pedegarganiche; 
	Ł con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 38 del 7 novembre 2017, l’ente Parco ha deliberato di “approvare e di integrare nei propri strumenti di regolamentazione e pianificazione le misure di conservazione approvate dalla Regione Puglia con RR 6/2016, così come modificato dal RR/12/2016, relativi alle aree SIC che si sovrappongono almeno parzialmente all’area del Parco nazionale del Gargano e dalla Riserva marina delle Isole Tremiti” 
	Ł Riserve Naturali dello Stato Ł Falascone (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), Ł Foresta umbra (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), Ł Il Monte (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”), Ł Ischitella e Carpino (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), Ł Isola di Varano (che intercetta SIC il “Isola e Lago di Varano”), Ł Lago di Lesina (parte orientale) (che intercetta il SIC “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”), Ł Masseria Combattenti (che intercetta il SIC “Zone umide della Capita
	per le quali: 
	Ł con nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017, il Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare Carabinieri -Ufficio della Biodiversità, ha adottato, per le porzioni dei SIC ricadenti nel territorio delle Riserve Naturali dello Stato dal medesimo amministrate, gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017, 
	Ł con nota prot. 133/13-1 del 22 novembre 2017, il Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi ha approvato i piani di gestione di cui alle DGR 432/2016 e DGR 346 e 347/2010; Ł Area Marina Protetta di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il cui 
	regolamento di esecuzione ed organizzazione è stato approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 gennaio 2009, per la quale, con le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione della n. 4 del 22 marzo 2016 e n. 23 del 6 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017; 
	Ł Riserva Naturale Statale di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il cui piano di gestione “anche quale strumento di gestione della porzione del S.I.C. «Torre Guaceto e Macchia San Giovanni» interna al perimetro della Riserva e della Z.P.S. «Torre Guaceto»e il cui regolamento attuativo, sono stati approvati con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 28 gennaio 2013; 
	Ł Area Marina Protetta di Porto Cesareo (che intercetta i SIC “Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto”, “Palude del Capitano”, “Porto Cesareo”, “Torre Inserraglio”), il cui regolamento di esecuzione ed organizzazione è stato approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 9 dicembre 2009, per la quale, con la deliberazione n. 14 del 3 novembre 2016 e con Decreto n. 3 del 31 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di cui 
	Considerato che 
	Ł lo schema di provvedimento per la designazione di 24 ZSC, trasmesso dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 dell’8 maggio 2018, non riporta i provvedimenti adottati dal Parco Nazionale del Gargano, così come sopra richiamati; 
	Ł l’espressione della formale intesa consentirà la designazione quali ZSC della totalità dei Siti di Importanza Comunitaria individuati in Puglia; 
	Ł alcuni dei SIC oggetto dell’intesa si estendono parte all’interno e parte all’esterno di aree protette (marine e terrestri) nazionali e che, pertanto, in virtù di quanto previsto dall’articolo 2 comma 3 secondo periodo del DM 17 ottobre 2007 “Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente, la gestione rimane affidata all’ente gestore dell’area protetta”, nella configurazione a va
	Ritenuto necessario 
	Ł richiedere l’integrazione del provvedimento di designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018 allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, con i riferimenti ai provvedimenti adottati dall’ente Parco Nazionale del Gargano in recepimento degli obiettivi e delle misure di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 
	Ł esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione da integrare secondo quanto richiesto; 
	Ł attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi soggetti affidatari e verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle aree protette nazionali la gestione della porzione di ZSC non ricade
	Ł procedere all’allineamento tra le misure di conservazione di cui ai sopracitati atti regionali e la Banca dati Natura 2000; 
	Si propone di: 
	Ł di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, così come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gar
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente, al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle ar
	Ł dare atto che l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sarà effettuato dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, così come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gar
	Ł di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle 
	Ł di dare atto che l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sarà effettuato dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza. 
	Ł di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
	Ł di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
	Territorio e del Mare e ai gestori delle aree protette nazionali e regionali da parte della Sezione Tutela e 

	Valorizzazione del Paesaggio; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito 
	www.paesaggiopuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1356 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX – Linea di Azione 9.7. Buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità (III annualità). Variazione al Bilancio di previsione 201 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 
	− tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne l’accessibilità in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi 
	servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle persone e alle comunità costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il contrasto alle povertà; 
	− a seguito delle sperimentazioni effettuate nell’ambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha condiviso con l’intero partenariato socioeconomico e istituzionale la necessità di dare continuità alla 
	misura dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per disabili e anziani e dei servizi 
	domiciliari SAD e ADI I e II livello, misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi comunitari del ciclo 2014-2020 assume un ruolo strategico nell’ambito delle politiche di contrasto alla povertà, per la valenza di misura per la conciliazione e per l’accessibilità rivolta ai gruppi sociali in condizioni di maggiore fragilità socioeconomica, e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse FSE 2014-2020 proprio per accrescere l’efficacia della stessa misura in termini di raggiungiment
	popolazione target; 
	− con Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi operativi, di cui all’Allegato A della stessa deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, necessari alla pubblicazione dell’Avvio Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servìzio per i servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilità, con la connessa definizione delle procedure per la presentazione delle domande, per l’abbinamento della doma
	− gli indirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di accesso dei destinatari finali ai benefici della misura “buono servizio per l’accessibilità dei servizi” nel quadro più complessivo della strategia per il contrasto alla povertà, sono stati adottati in coerenza con i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta d
	− con A.D. n. 425 del 7 ottobre 2016, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini e la messa a regime della misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”(Avviso n. 1/2016 ); 
	− con A.D. n. 457 del 30/06/2017 Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali si è provveduto a nuova Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini di accesso alla misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” (Avviso n. 1/2017) e revoca Avviso Pubblico n. 1/2016; 
	− Il “Catalogo dell’offerta” e “l’avviso pubblico per la domanda di buoni servizio” si configurano come procedure “TELEMATICHE” ed operano su un’apposita piattaforma disponibile all’indirizzo : 
	sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO
	http://www. 


	− con Del. G.R. n. 1622 del 10 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare Aggiornamento dei criteri di riparto delle risorse assegnate alla procedura buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità e criteri di composizione dei Quadri Economici di Progetto - 2^ Annualità Operativa, Linea di Azione 9.7 - sub-azione 9.7.2 del POR Puglia 2014-2020; 
	− si concluderà al 30 settembre 2018 la fruizione dei servizi da parte delle famiglie beneficiarie dei Buoni servizio, e si richiede la attivazione in continuità della nuova annualità, per non arrecare disagio; 
	− alla luce dell’andamento della domanda e dell’offerta di servizi di che trattasi nella seconda annualità di attuazione dei Buoni Servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità, si rende necessario modificare i criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali, al fine di avvicinare con maggiore precisione la dotazione assegnata ai fabbisogni finanziari espressi nell’annualità che sta per chiudersi 
	Alla luce di quanto sin qui riportato, si rende necessario integrare la disponibilità finanziaria di tutti gli Ambiti territoriali per Euro 24.000.000,00 di cui 3,6 milioni di euro a carico del cofinanziamento regionale e 20,4 
	Alla luce di quanto sin qui riportato, si rende necessario integrare la disponibilità finanziaria di tutti gli Ambiti territoriali per Euro 24.000.000,00 di cui 3,6 milioni di euro a carico del cofinanziamento regionale e 20,4 
	milioni di euro a carico del FSE (Quota UE+Stato), oltre quella che residua dalle economie della prima e seconda annualità, con le risorse aggiuntive per la terza annualità, da ripartire tra gli Ambiti territoriale secondo criteri di riparto la cui proposta è di seguito esposta: 

	− risorse per i Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni socioassistenziali domiciliari (SAD-ADI ex artt. 87-88 
	del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire − al 50% rispetto alla presenza di popolazione anziana ultra65enne (2017) − al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in hh di prestazioni domiciliari richieste nella 
	seconda annualità) − risorse per i Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni socioassistenziali comunitarie a ciclo diurno (centri diurni ex artt. 60-60ter-68-105-106 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire − al 50% rispetto all’offerta territoriale attiva (espresso in posti-utente autorizzati al funzionamento al 30 giugno 2018) 
	− al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in numero utenti che hanno richiesto il beneficio economico del buono servizio per prestazioni a ciclo diurno nella seconda annualità). 
	Il cofinanziamento regionale per lo stanziamento oggetto della presente proposta di deliberazione sarà assicurato a valere sul FNA 2018 in corso di assegnazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e che sarà comunque accertato nel corso del corrente esercizio finanziario. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	VISTA la l.r. n. 68 dei 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	VISTA la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati in premessa, anche attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	− di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019, al bilancio 
	di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	1) ISTITUZIONE CNI 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codiflca del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	1165972 (quota UE) 
	1165972 (quota UE) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIO SANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	12.10.1 
	3-Interventi per gli anziani 
	3 
	U.1.04.01.02.000 

	1166972 (quota Stato) 
	1166972 (quota Stato) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	12.10.1 
	3 - interventi per gii anziani 
	4 
	U.1.04.01.02.000 


	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	PER IL P.O.R 2014/2020 QUOTA U.E. 
	-

	2.105.1 
	E.2.01.05.01.005 
	- € 12.000.000,00 
	+ € 6.000.000,00 
	+ € 6.000.000,00 

	TR
	FONDO FSE 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	PER IL P.O.R 2014/2020 QUOTA STATO 
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	- € 8.400.000,00 
	+ € 4.200.000,00 
	+ € 4.200.000,00 

	TR
	FONDO FSE 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	PARTE SPESA 

	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 

	1165000 
	1165000 
	POR PUGLIA 20142020. FONDO FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	15.4.1 
	4 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
	3 
	U.1.04.01.02 
	-12.000.000,00 

	1166000 
	1166000 
	POR PUGLIA 20142020. FONDO FSE. QUOTA STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	15.4.1 
	4 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
	4 
	U.1.04.01.02 
	-8.400.000,00 

	1165972 (quota UE) 
	1165972 (quota UE) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-

	12.10.1 
	3interventi per gli anziani 
	-

	3 
	U.1.04.01.02 
	+ 6.000.000,00 
	+ 6.000.000,00 

	1166972 (quota stato) 
	1166972 (quota stato) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	12.10.1 
	3interventi per gli anziani 
	-

	4 
	U.1.04.01.02 
	+ 4.200.000,00 
	+ 4.200.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per il 2018 e pluriennale provvederà la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.7, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 24.000.000,00 corrisponde ad 
	OGV che sarà perfezionata nel 2018 secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per l’aumento e la qualificazione dei servizi 
	sociosanitari e socioeducativi. QUOTA UE” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 - per € 12.000.000,00: E.f. 2018 = € 6.000.000,00 E.f. 2019 = € 6.000.000,00 
	Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per l’aumento e la qualificazione dei servizi 
	sociosanitari e socioeducativi. QUOTA STATO” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 -per € 8.400.000,00: E.f. 2018 = € 4.200.000,00 E.f. 2019 = € 4.200.000,00 
	La , pari complessivamente ad Euro 3.600.000,00 è assicurata dalle 
	quota di cofinanziamento regionale

	somme di bilancio vincolato regionale assegnate a questo scopo con il Fondo Nazionale non Autosufficienza annuale, a valere sul Cap. 785060 “Fondo Nazionale non Autosufficienza” - Missione:12 Programma: 3 Piano dei conti integrato: U.1.04.01.02.000 e che saranno oggetto di accertamento nel corso del corrente esercizio finanziario. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1358 
	Redazione di una proposta di iniziativa per la determinazione di forme e condizioni particolari di autonomia della regione Puglia sulla base dell’art.116, co.3 della Costituzione. Avvio procedimento. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa, e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	L’ordinamento italiano è basato su una ripartizione di competenze legislative attribuite dalla Costituzione allo Stato ed alle regioni e declinate, come noto, all’interno del Tìtolo V della carta costituzionale, così come modificata dalla Legge cost. n.3 del 18/10/2001. 
	In particolare, l’art.117 elenca gli ambiti di materie di competenza esclusiva dello Stato (comma 2), lasciando residualmente alle regioni tutte le altre materie non espressamente indicate, salvo quanto disposto dal successivo comma 3. 
	Esso, sancendo il principio della cd. competenza concorrente ratione materiae, attribuisce la potestà normativa ad entrambi, Stato e regioni, con attribuzione allo Stato della prerogativa di delimitare la cornice della norma ed attribuzione alle regioni di definire il dettaglio delle previsioni, entro il perimetro tracciato. 
	Nell’ambito delle materie ricomprese dal co.3 dell’art.117 e limitatamente a quelle indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere I) limitatamente all’organizzazione della giustizia di pace, n) norme generali sull’istruzione, s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, l’art.116 co.3 concede alle regioni a statuto ordinario ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia secondo un definito iter procedimentale che si caratterizza sinteticamente per i seguenti step. 
	1) iniziativa della Regione interessata; 
	2) coinvolgimento degli enti locali interessati, nel rispetto dei princìpi di cui all’articolo 119; 
	3) preliminare intesa fra lo Stato e la Regione interessata; 
	4) approvazione delle Camere a maggioranza assoluta dei componenti. La legge 7 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
	-legge di stabilità per il 2014) ai sensi dell’art.1, comma 571, stabilisce che “anche ai fini di coordinamento della finanza pubblica, il Governo si attiva sulle iniziative delle regioni presentate al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali ai fini dell’intesa ai sensi dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione nel termine di sessanta giorni dal ricevimento”. 
	L’art. 14 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione) prevede che “Con la legge con cui si attribuiscono, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, forme e condizioni particolari di autonomia a una o più regioni si provvede altresì all’assegnazione delle necessarie risorse finanziarie, in conformità all’articolo 119 della Costituzione e ai principi della presente legge”. 
	Tanto ciò premesso, dalla situazione attuale delle relazioni istituzionali emerge la necessità che gli enti territoriali possano incidere, attraverso forme più o meno complesse di partecipazione ai processi decisionali che li riguardano e che impattano sul proprio tessuto socio -economico ovvero incidono sui diritti costituzionalmente tutelati quali, a titolo esemplificativo, quello alla salute, alla salubrità dell’ambiente o alla tutela del paesaggio. 
	Nell’ottica di preservare e rivendicare tali prerogative, la regione Puglia intende predisporre una proposta per attivare le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione, per l’attribuzione alla regione Puglia di forme e condizioni particolari di autonomia. 
	A tal proposito, con precedente Comunicazione, il Presidente della G.R. ha informato la Giunta di voler 
	A tal proposito, con precedente Comunicazione, il Presidente della G.R. ha informato la Giunta di voler 
	presentare al Governo nazionale una proposta di iniziativa ex art.116 co.3 Cost., al fine di ottenere un più ampio spettro di potestà normative. 

	In ottemperanza a tale indirizzo, si intende formalizzare la costituzione di un Gruppo di Lavoro dedicato, composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione che si potranno avvalere del supporto specialistico di docenti universitari esperti di diritto pubblico e di diritto costituzionale. 
	Si propone, dunque di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, della Costituzione, ed il susseguente negoziato col Governo ai fini dell’Intesa prevista dal medesimo art.116 specificando anche i temi che saranno oggetto prioritario di negoziazione. 
	Sarà, al riguardo, costituito un Gruppo di Lavoro dedicato, composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto pubblico e costituzionale e di eventuali ulteriori settori e supportato - per gli aspetti legati alla qualificazione dell’impatto economico dell’intervento normativo - dall’Istituto IPRES, cui è stato dato mandato di acquisire, nel frattempo, manifestazioni di interesse da parte di a
	Si ritiene, in via preliminare, che il Gruppo di Lavoro operi un primo approfondimento su tutti gli ambiti di materia previsti dalla Costituzione e si individui successivamente il ventaglio di quelli prioritari sotto il profilo socio-economico, per le esigenze del territorio pugliese. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta del Sig Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di condividere e fare propria la proposta del Presidente della G.R. di predisporre una proposta per attivare le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione per l’attribuzione alla Regione Puglia di forme e condizioni particolari di autonomia; 
	− di dare mandato al Presidente della G.R. di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, della Costituzione, al fine di convocare specifici incontri tecnici e politici utili alla definizione dei contenuti dell’Accordo; 
	− di incaricare il Capo di Gabinetto del Presidente di coordinare un Tavolo tecnico per l’approfondimento di natura giuridica delle questioni, composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto 
	pubblico e costituzionale e, ove ritenuto, di ulteriori settori individuati e supportato, per gli aspetti legati alla qualificazione dell’impatto economico dell’intervento normativo, dall’Istituto I.P.R.E.S.; 
	− di attivare, successivamente alle prime risultanze istruttorie, un tavolo di concertazione con il Sistema degli Enti e delle Autonomie locali per definire un piano di riordino territoriale, secondo i prìncipi della sussidiarietà verticale ed orizzontale, per definire il livello territoriale ottimale di allocazione delle competenze; 
	− di autorizzare la direzione amministrativa del Gabinetto ad assumere gli atti amministrativi e contabili correlati e susseguenti all’adozione della presente deliberazione; 
	− di trasmettere il presente atto al Presidente del Consiglio regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1361 
	Linee di indirizzo per la costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con il vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza espone quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł La Regione Puglia, con riferimento al P.O. FESR 2007-2013, ha previsto, tra gli obiettivi specifici della politica industriale regionale, l’ampliamento dell’offerta di strumenti finanziari innovativi per il sistema imprenditoriale regionale finalizzati a sostenere l’accesso al credito. A tal fine, nell’ambito dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” -Linea 6.1 “Interventi per la competitività delle imprese”, la Regione ha costituito strumenti di ingegneria finanziaria, ai sensi de
	Ł Con particolare riferimento agli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma delle garanzie, la Regione ha attuato n. 2 specifiche azioni: − Azione 6.1.6 “Aiuti in forma di garanzia di credito (CONFIDI)”, per sostenere lo sviluppo di garanzie collettive aziendali da parte dei consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi - Confidi - delle PMI, al fine di favorire lo sviluppo delle Piccole Medie Imprese attraverso il miglioramento delle condizioni di accesso al credito. Attraverso la s
	Ł Le esperienze positive già svolte nel periodo di Programmazione 2007-2013 nella creazione di strumenti di ingegneria finanziaria ed i fabbisogni presenti sul territorio suggeriscono di proseguire tali attività in favore 
	Ł Le esperienze positive già svolte nel periodo di Programmazione 2007-2013 nella creazione di strumenti di ingegneria finanziaria ed i fabbisogni presenti sul territorio suggeriscono di proseguire tali attività in favore 
	delle PMI pugliesi. Pertanto, la Regione Puglia intende dare continuità agli strumenti finanziari già attivati nel corso della Programmazione 2007/2013 sia nella forma delle garanzie dirette e di portafoglio, sia nella forma del risk sharing. 

	Ł In questa prospettiva il P.O. Fesr 2014-2020 prevede all’interno dell’asse III -Competitività del sistema produttivo, l’azione 3.8 che rappresenta la provvista per i diversi strumenti di ingegneria finanziaria da svilupparsi nell’ambito del periodo di riferimento ai sensi del Regolamento UE 1303/2013. 
	Ł Fra questi sono già in atto: a) il fondo per il Microcredito che quota 30 M€ ed è attivo a sportello a partire dal 27 luglio 2017 con prestiti agevolati rimborsabili in favore delle microimprese che non hanno la possibilità di accedere a prestiti bancari perché prive di garanzie e per le ridotte dimensioni ; b) N.I.D.I. che offre un aiuto per l’avvio di una nuova impresa (microimpresa) con un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile, agevolando l’autoimpiego di persone con difficoltà di acces
	Ł Nell’immediato futuro si intende inoltre attivare con una dotazione di 80 M€ il «Fondo finanziamento del Rischio» che prevede il duplice intervento del Risk Sharing Loan e della Garanzia di portafoglio nonché un intervento di sostegno relativo alla emissione di minibond, un intervento di tipo equity ed uno di credito diretto tramite consorzi di garanzia Fidi. 
	Ł In particolare la sub-azione 3.8.f prevede la costituzione di “Strumenti di finanza innovativa per le PMI” e nel PO si fa espresso riferimento allo “sviluppo di strumenti di finanza innovativa rivolta alle imprese di piccola e media dimensione già operanti ed interessate ad usufruire di strumenti di finanziamento diversi da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti dalla normativa nazionale in tema di “minibond”, ovvero di obbligazioni finanziarie rivolte ad investitori profess
	Rilevato che 
	Ł la tradizionale elevata dipendenza delle imprese pugliesi dal credito bancario e la conseguente significativa esposizione delle stesse ai contraccolpi derivanti dalle strategie di riduzione delle politiche di erogazione del credito, richiamano la necessità di promuovere interventi mirati per consentire la disponibilità di adeguate risorse finanziarie a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo. 
	Ł L’obiettivo prioritario risiede nel sostenere l’accesso al mercato dei capitali per finanziare le strategie di investimento, di ricapitalizzazione e di diversificazione delle fonti finanziaria delle PMI pugliesi e promuovere la diffusione di strumenti di finanza complementare rispetto ai tradizionali canali creditizi. 
	Ł Tra gli strumenti di finanza innovativa che occorre promuovere per ridurre i tradizionali livelli di dipendenza dal credito bancario, risulta di particolare interesse per il sistema regionale di PMI lo sviluppo di strumenti finanziari rivolti alle imprese di piccola e media dimensione già operanti ed interessate ad usufruire di canali di finanziamento diversi da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti dalla normativa nazionale in tema di “minibond”, ovvero di obbligazioni fin
	professionali ed istituzionali emessi da imprese non quotate in borsa che in tal modo ampliano la disponibilità di risorse da destinare ad investimenti a breve e medio/lungo termine. 
	Considerato che: 
	Ł l’art. 1, comma 826 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”), ha attribuito a Cassa depositi e prestiti S.p.A. (di seguito, “CDP”), unico soggetto in Italia, la qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, come definito dall’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, relativo al Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (di seguito, il “FEIS”), secondo quanto previsto nella com
	Ł ai sensi della sopra richiamata comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione, del 22 luglio 2015, gli istituti di promozione possono venire a integrare le amministrazioni nazionali e regionali nell’assegnazione dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), anche attraverso strumenti finanziari quali strumenti di condivisione del rischio, garanzie (parziali) di prestito, partecipazioni azionarie e finanziamenti mezzanini; 
	Ł l’art. 1, comma 827 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha anche previsto che CDP, in ragione della qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, è abilitata a svolgere, fra l’altro, i compiti previsti dal Regolamento n. 1303/2013 e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, recante le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione nonché i compiti di esecuzione degli strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, 
	Ł ai sensi dell’articolo 5, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dell’art. 3, co. 4-bis, del Decreto Legge n. 5/2009 e dell’articolo 3, comma 1, lettera (A2) (i) (ii) e (iv) del proprio Statuto, CDP può concedere finanziamenti sotto qualsiasi forma nell’ambito di operazioni di interesse pubblico o in settori di interesse generale ovvero ancora a favore delle imprese per finalità di sostegno dell’economia attraverso l’inter
	Considerato, altresì, che Ł Puglia Sviluppo S.p.A., società in house della Regione Puglia, sta elaborando la Valutazione ex ante (ed. VEXA), ai sensi dell’art. 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, per la costituzione di un Fondo finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi. Ł Obiettivo della su indicata VEXA è quello di fornire evidenza sui fallimenti del mercato o sulle condizioni subottimali, nonché sul livello e sugli ambiti 
	3.8 assegnata alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi. 
	Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, anche mediante operazioni di cartolarizzazioni ex lege 130/99 di crediti di piccole e medie imprese Pugliesi, assistite da garanzie a valere su risorse pubbliche, sia nazionali che comunitarie, messe a disposizione dalla Regione, no
	Tutto ciò premesso, rilevato, considerato e ritenuto, si propone: − di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	-all’esito della Valutazione ex ante -di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia 
	-all’esito della Valutazione ex ante -di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia 
	Sviluppo S.p.A., società finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto dall’azione 3.8 assegnata alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 

	− di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo sì che tale rapporto di collaborazione possa fornire supporto al competente Dipartimento e alla Società finanziaria regionale nella progettazione di uno strumento finanziario ad hoc. 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A., allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando il direttore del Dipartimento allo sviluppo economico alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano necessarie. 
	Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR. n. 7/1997; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e conseguente proposta del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro -all’esito della Valutazione ex ante - di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia Sviluppo S.p.A., società finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto dall’azione 3.8 assegnata alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 
	− di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo sì che tale rapporto di collaborazione possa fornire supporto al competente Dipartimento e alla Società finanziaria regionale nella progettazione di uno strumento finanziario ad hoc. 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A., allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, dando mandato al Presidente o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano necessarie; 
	− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1362 
	Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del 
	D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n.304/2006 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore con delega alla Pianificazione territoriale -Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio, Politiche abitative Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
	-Servizio Via Vinca, e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Parchi e tutela della biodiversità, confermata dai rispettivi dirigenti nonché convalidata dal Direttore del medesimo Dipartimento, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	Premesso che: 
	− la Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (d’ora in avanti Direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo; la citata Direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interess
	− l’art. 6 della Direttiva Habitat definisce le modalità con cui i siti della Rete Natura 2000 devono essere gestiti e protetti. In particolare, ai paragrafi 6(3) e 6(4) la stessa definisce nei termini seguenti le garanzie procedurali per gestire piani e progetti che possono avere un’incidenza significativa sui siti Natura 2000: . 3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente
	− come espresso dalla Commissione europea nella nota Doc. Hab.12-04/05 del maggio 2012, il regime di protezione e conservazione deve contemplare tutte le disposizioni dell’articolo 6, in particolare: 
	− contenere le misure di conservazione necessarie, corrispondenti alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti in maniera significativa nei siti; 
	− adottare le opportune misure per evitare nei siti il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
	− garantire una procedura giuridica di autorizzazione per qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso o necessario alla gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, ciò allo scopo di assicurare che l’integrità della ZSC non ne risulti compromessa (a meno che non si invochi l’articolo 6, paragrafo 4); 
	− la Commissione Europea ha redatto, tra gli altri, i seguenti documenti finalizzati ad agevolare la corretta implementazione delle previsioni dell’articolo 6 della Direttiva Habitat: − “La gestione dei siti della rete Natura 2000. Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva «Habitat» 92/43/CEE”, 2000, − “Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites”, 2001, − “Do
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	− inoltre la giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea (C-127/02, C-304/05, C-388/05, C-404/09, C-98/03, C-6/04, C-418/04, C-538/09 C-256/98 C-226/08 C-182/10 C-2/10 C-241/08 C-43/10 C-209/02 C-239/04 C-258/11 C-560/08 C-392/96 C-142/07 C-205/08 C-275/09 C-560/08 C-209/04 C-521/12 C-441/17 C-323/17 C-142/16 C-664/15 C-387/15 e C-388/15 C-243/15 C-504/14 C-399/14 C-521/12) consente di enucleare ulteriori spunti volti alla corretta applicazione del paragrafo 6(3) della Direttiva Habitat; 
	− a livello nazionale la citata Direttiva è stata recepita con il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, come modificato dal successivo Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n.120, prevedendo all’articolo 5 che: . “1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistica ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali di conservazione. . 2. I proponenti d
	http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_it.pdf http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_it.pdf 
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	studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui all’allegato G, i tempi per l’effettuazione della medesima verifica, nonché le modalità di partecipazione alle procedure nel caso di piani interregionali. [...] 
	. 8. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva del piano o dell’intervento acquisisce preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di consultazione del pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi. 
	. 9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l’intervento debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per le
	13.10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l’intervento di cui sia stata valutata l’incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, può essere realizzato soltanto con 
	riferimento ad esigenze connesse alla salute dell’uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
	importanza per l’ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico”; 
	− sempre a livello nazionale, la Legge del 28 dicembre 2015, n. 221 (ed. “Collegato Ambientale”, Gazzetta Ufficiale n, 13 del 18 gennaio 2016) “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, all’articolo 57, ha stabilito che: . “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re
	− il legislatore nazionale è ulteriormente intervenuto con il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo all’art. 17-bis comma 1, l’introduzione del comma 1-bis all’art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 dicembre 2017, dispone definitivamente quanto segue; . “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Pres
	territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade nel territorio di più comuni, assicurando l’adeguata competenza nell’effettuazione delle valutazioni. . 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani. 
	− a livello regionale, sotto il profilo dell’assetto delle competenze; − la l.r. del 12 aprile 2001, n. 11 come modificata dalla l.r. del 14 giugno 2007, n. 17 ha previsto che la Regione è competente: − per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti, ivi compresi i piani agricoli e faunistico - venatori; − per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 44, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli allegati A.2) e B.2) la cui localizza
	− a livello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorità competente (ed alle amministrazioni delegate ai sensi della l.r. 14 giugno 2007, n. 17) ai fini dello svolgimento dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Dirett
	− a livello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorità competente (ed alle amministrazioni delegate ai sensi della l.r. 14 giugno 2007, n. 17) ai fini dello svolgimento dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Dirett
	all’espletamento dei procedimenti inerenti alla valutazione di incidenza ambientale. Detta D.G.R., al punto 

	6.3 dell’Allegato, prevede, altresì, che la valutazione di incidenza dovrà essere condotta al fine di verificare la coerenza con gli obiettivi e le misure di conservazione poste dal Piano; 
	− ancora a livello regionale, si sono susseguiti negli anni numerosi provvedimenti inerenti alla Rete Natura 2000 ed alla relativa conservazione e gestione: in particolare il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n.15, il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28, il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 e il Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 unitamente ai Piani di gestione dei Siti della Rete Natura 2000, costituiscono i principali riferimenti normativi definiti a livello regionale per a
	− con altro Regolamento Regionale del 28 settembre 2005, n. 24 “Misure di conservazione relative a specie prioritarie di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in proposti Siti di importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)”, la Regione ha stabilito che la verifica positiva da parte dei competenti Uffici comunali della documentazione indicata nel medesimo Regolamento e per le fattispecie ivi previste rappresenta avvenuto espletamen
	− con D.G.R. 5 luglio 2010, n. 1554 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la presentazione delle domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 - Ripristino muretti a secco, pubblicato sul BURP n. 71 del 14 maggio 2009”, la Regione, considerata l’importanza dei muretti a secco dal punto di vista della conservazione della natura e la loro importanza sotto l’aspetto idrogeologico 
	− con D.G.R. 21 marzo 2017, n. 360 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” è stato precisato che “Per gli interventi selvicolturali su superfici non superiori a 10 ettari, la procedura di Valutazione di incidenza si intende positivamente espletata, mediante invio della copia del progetto di taglio, unitamente alla dichiarazione, sottoscritta dal proponente e dal tecnico incaricato, di conformità alle disposizioni dei Re
	− nella D.G.R. 2 maggio 2017, n. 620 “Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F, 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 783 del 31/05/2016”, all’Allegato 2 sono elencati gli interventi/ attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che 
	− con riferimento agli interventi su manufatti edilizi esistenti funzionali all’attività agricola si ritiene che non determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera l’espletamento favorevole della procedura di Valutazione di incidenza per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, come definite all’articolo 3 del DPR 380/2001 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”); 
	− la legge regionale del 23 novembre, n. 33, onde ovviare ad un precontenzioso comunitario avviato dalla Commissione Europea nei confronti dell’Italia, previa condivisione con la medesima Commissione Europea ed il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, ha previsto una apposita norma che ha imposto agli esercenti l’attività estrattiva l’obbligo di espletare (ancorché postume) le procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e le procedure di VIA e di incidenza ambientale in ordine
	Rilevato che: 
	− in considerazione delle numerose denunce relative alla potenziale violazione delle norme UE in materia di VIncA con riferimento a vari progetti realizzati in molte regioni italiane, la Commissione Europea ha avviato un’indagine culminata nell’apertura di un precontenzioso comunitario identificato dal codice “EU Pilot 6730/14/ENVI” - a tutt’oggi in corso -, diretta ad accertare se esista in Italia una prassi di sistematica violazione della disciplina apprestata dall’articolo 6 della Direttiva Habitat; 
	− al fine di adempiere ai propositi della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB) e di ottemperare agli impegni assunti dallo Stato membro in ordine alla adozione di un atto di indirizzo per la corretta attuazione del citato art. 6, a febbraio 2016 presso il Ministero deirAmbiente,della Tutela del Territorio e del Mare, è stato insediato un tavolo tecnico coordinato dal Ministero con la partecipazione dei rappresentanti regionali delle Regioni, finalizzato alla elaborazione di un documento d
	− nella bozza delle citate Linee Guida, non ancora approvate in via definitiva, in riferimento ai progetti che ordinariamente soggiacerebbero a detta valutazione, sono previsti dei meccanismi tali da ritenere assolta la procedura tramite lo svolgimento a priori di screening di incidenza sito-specifici per determinate tipologie di interventi che tengano in debito conto gli obiettivi di conservazione dei siti stessi e delle pressioni o minacce che possono insistere su di essi; 
	− nella medesima bozza di Linee Guida, il MATTM ha previsto che le Regioni, con propri atti, possano individuare specifiche tipologie di interventi ricadenti all’interno di determinati siti Natura 2000 che, purché non contrastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione dei siti stessi, sono da considerarsi esenti da ogni ed ulteriore valutazione di dettaglio: in tali evenienze il proponente, al momento della presentazione dell’istanza volta al conseguimento dell’atto autorizzat
	Considerato che: 
	− dalla data di approvazione della D.G.R. n. 304/2006 sono decorsi oltre dieci anni ed in tale periodo sono maturate conoscenze e competenze ulteriori che è necessario consolidare in un apposito atto di indirizzo; 
	− la partecipazione dei rappresentanti della Regione Puglia al tavolo tecnico ministeriale di cui innanzi ha consentito di acquisire ulteriori competenze e conoscenze anche derivanti dall’esperienza in materia di valutazione di incidenza maturate in altre regioni italiane; 
	− a valle dell’emanazione della Legge n. 221/2015 la Regione non ha esercitato la facoltà prevista di “riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva”: pertanto a far data dall’entrata in vigore della legge citata, le valutazioni di incidenza degli interventi minori sono state demandate ai Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti nel cui territorio ricade interamente il sito. In Puglia, facendo riferimento ai siti della Rete Natura 2000 istituiti alla data del dicembre 2015, risulta il se
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	− le modifiche apportate dal D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172 all’articolo 57 della L. n.221/2015, con l’introduzione dell’articolo 1 bis, hanno esteso le competenze di cui al comma 1 ai comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti anche “quando il sito ricade nel territorio di più comuni”. Facendo riferimento ai SIC Istituiti al 6 dicembre 2017, risulta il seguente prospetto: 
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	− risulta pertanto di tutta evidenza l’ampliamento del numero di amministrazioni comunali investite oggi della competenza ad effettuare le valutazioni di incidenza per “interventi minori”, a seguito dell’introduzione del comma 1-bis dell’articolo 57 della L n, 221/2015; 
	− con specifico riferimento al comma 2 dell’articolo 57 della L n. 221/2015, dall’esame complessivo delle disposizioni comunitarie in materia di valutazione di incidenza emerge la portata distonica rispetto alla normativa europea ed al relativo orientamento giurisprudenziale nel tempo consolidatosi dei disposti recati dal citato comma 2 dell’art. 57; 
	− di rilievo è stata la Deliberazione di Consiglio Provinciale di Taranto del 20 settembre 2016 n. 56, rubricata “Disposizioni temporanee per l’espressione dei pareri di Valutazione di Incidenza Ambientale per i progetti ricadenti nei siti di Interesse Comunitario”, che ha dettato direttive applicative agli uffici provinciali preposti, nelle more di riceverne da parte del Ministero e/o della medesima Regione Puglia; 
	− con riferimento ai contenuti di tale deliberazione, la Sezione Autorizzazione Ambientali regionale, con nota prot. n. 3326 del 4 aprile 2017, ha rappresentato che “un vincolo di tutela ambientale, quale quello costituito dai siti di Rete Natura 2000 individuati per valore naturalistico e conservazionistico, presuppone necessariamente una valutazione ex ante volta all’individuazione della potenzialità lesiva di qualsiasi intervento sull’ambiente, e che tale valutazione preventiva deve essere condotta per o
	− inoltre, la competente D.G. per la Protezione della Natura e del Mare, con nota prot. 20534 del 26 settembre 2017, nel riscontrare una richiesta di chiarimenti in merito all’applicazione dell’art. 57 comma 1 della L. n. 221/2015, ha colto l’occasione per precisare che “il comma 2, dell’art. 57, riferito all’applicazione esclusivamente ai piani delle disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del D.P.R. 357/97 e ss. mm. e ii., riguarda solo la fase di pubblicazione delle proposte. Pertanto nessun intervento è 
	− su tale aspetto, reso ancora più critico in ragione della pendenza del precontenzioso comunitario EU Pilot 6730/2014/ENVI, si è ulteriormente soffermato il competente Dicastero (Ufficio Legislativo) che, con sua nota prot. n. 18892 del 31 luglio 2017, ha informato la Commissione Europea (per il tramite della Struttura di Missione per le procedure di infrazione) del lavoro in corso in relazione alle predette “Linee Guida sulla Valutazione di Incidenza” anche con l’ausilio delle Regioni e delle Province Aut
	Considerato, altresì,che: 
	− è necessario acquisire la completa conoscenza delle modalità di applicazione della procedura di VincA nel territorio regionale anche al fine di avere un quadro più completo ed esaustivo delle valutazioni sito specifiche in relazione al perseguimento degli obiettivi di conservazione definiti per ciascuno dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000, nonché definire le modalità di trasmissione delle informazioni relative agli esiti delle valutazioni di incidenza espletate dagli Enti a ciò delegati ai sensi d
	− a fronte del rilievo inerente alla mancanza del prescritto parere relativo alla valutazione di incidenza, l’autorità competente al rilascio del titolo autorizzativo finale, nell’esercizio della sua discrezionalità, dovrebbe vagliare la sussistenza dei presupposti per intervenire in autotutela, conformemente a quanto previsto dalle disposizioni del Capo IV della L. 7 agosto 1990, n. 241 e smi; nell’esercizio di detto potere, 
	pertanto, l’autorità a ciò preposta è chiamata ad operare una ponderazione tra l’interesse al mantenimento ed alla conservazione dell’atto e quello alla sua rimozione; 
	Rilevato ancora che: 
	− in ossequio ai principi dell’azione amministrativa di semplificazione, ragionevolezza e divieto di aggravio del procedimento, il ricorso alle prevalutazioni già svolte a livello regionale da un lato consente di perseguire gli scopi e gli obiettivi della Direttiva Habitat e dall’altro assolve all’obiettiva esigenza dì addivenire a semplificazioni procedurali e procedimentali; 
	− appare necessario modificare e integrare la D.G.R. n. 304/2006 aggiornando gli indirizzi regionali in materia di valutazione di incidenza ed introducendo semplificazioni che possano assolvere anche all’esigenza di celerità dei procedimenti amministrativi. 
	Per tutto quanto sopra premesso e nelle more delle determinazioni che il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare assumerà in ordine alla approvazione delle “Linee Guida sulla valutazione di Incidenza”, nonché tenendo conto delle risultanze ad oggi note dei lavori del tavolo tecnico da quest’ultimo istituito, si ritiene opportuno e necessario aggiornare gli indirizzi regionali in materia di valutazione di incidenza, nell’esercizio delle prerogative spettanti alla Regione, approvando, 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali n. 1/1999 e n. 3/2001, nonché della l.r. n. 7/2004 recante lo “Statuto della Regione Puglia” e della l.r. n. 11/2001 e smi. 
	Il Presidente della Giunta regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente e l’Assessore alla Pianificazione territoriale, sulla base di quanto innanzi riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie contemplate dall’art. 4 co. 4 lett. d) e k) della legge regionale n. 7/1997, nonché dell’art. 44 dello Statuto Regionale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle strutture preposte e dal Direttore del Dipartimento; − ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse nella narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: − di approvare il documento “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 
	valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 paragrafi della Direttiva n. 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. 
	n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”, allegato al presente 
	provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; − di dare atto che la presente deliberazione modifica e integra la D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata 
	sul BURP n. 41 del 30 marzo 2006) recante “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”; 
	− di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione Generale per la protezione della natura e del mare e Direzione Generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, alle Province della Regione Puglia nonché all’ANCI, affinché ne dia diffusione ai Comuni aderenti; 
	− di prevedere che la Regione Puglia organizzi incontri dedicati sul tema oggetto della presente deliberazione, 
	in favore dei Comuni e delle Province, dando contestualmente mandato alla Sezione Autorizzazioni 
	Ambientali d’intesa con la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di calendarizzare tali incontri; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della l.r. n. 13/1994, nonché sul Portale istituzionale al sito istituzionale , ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa.
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1363 
	L.R. 29 dicembre 2017, n. 67, art. 20: “Disposizioni per incentivare l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche”. Approvazione Avviso pubblico per la concessione dei contributi ai Comuni. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce: 
	PREMESSO CHE: 
	− la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, all’art. 20 prevede incentivi ai Comuni per l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche; in particolare: 
	− comma 1- la Regione, al fine di assicurare l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza e riqualificazione degli edifici che ospitano le scuole primarie pubbliche, previa pubblicazione di apposito avviso pubblico, concede specifici contributi straordinari a favore dei Comuni; 
	− comma 2- con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1, riconoscendo priorità a quei progetti che riguardino edifìci di interesse storico e culturale e che siano collocati nei centri storici; 
	− comma 3- per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 8, programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di € 400.000. La medesima dotazione finanziaria, in termini di competenza, è assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020; 
	− il D.P.R. n. 503/1996 così definisce le barriere architettoniche: 
	- ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; - ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature 
	o componenti; 
	-mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità del luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
	VISTO: il dispositivo dell’art. 20 della L.R. n. 67/2017, è necessario individuare criteri di partecipazione e selezione dei Comuni per la realizzazione degli interventi finalizzati alla rimozione delle barriere architettoniche e alla messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche. 
	La somma di € 400.000 assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020, sarà ripartita per il 50% tra i Comuni capoluogo di Provincia e per il 50% tra i Comuni non capoluogo di Provincia. 
	I Comuni capoluogo di Provincia possono presentare fìno a due domande di contributo, ognuna riguardante l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica. 
	I Comuni non capoluogo di Provincia possono presentare una sola domanda di contributo riguardante 
	l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica. 
	Le domande ammesse a contributo saranno inserite in due elenchi diversi, uno relativo ai Comuni capoluogo di Provincia, l’altro relativo ai Comuni non capoluogo di Provincia, e saranno graduate in base ai criteri definiti nell’avviso pubblico, allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale. 
	II contributo concedibile per ogni intervento sarà pari al 100% della spesa sostenuta e documentata dal Comune, fino ad un massimo di € 50.000,00. 
	I Comuni capoluogo di Provincia che presentino una sola domanda di contributo per l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica, possono ottenere un contributo fino ad un massimo di € 80.000,00. 
	L’erogazione del contributo avverrà in due fasi: -il 30% della spesa ammissibile sarà erogato successivamente alla determina dirigenziale di concessione del finanziamento, previa presentazione della documentazione di cui all’avviso pubblico allegato al presente 
	provvedimento; 
	-il saldo sarà erogato ad ultimazione lavori e a seguito della trasmissione della documentazione finale tecnicoamministrativa-contabile. 
	Non saranno ammesse a finanziamento: -le domande pervenute oltre la data di scadenza prevista nell’avviso pubblico allegato al presente 
	provvedimento; 
	-le domande relative a interventi già realizzati o che abbiano avuto inizio in data anteriore alla data di presentazione della domanda di contributo. 
	Le domande ritenute ammissibili e non finanziabili per esaurimento delle risorse finanziarie, potranno essere finanziate a scorrimento della graduatoria qualora si rendessero disponibili altre risorse. 
	COPERTURA FINANZIARIA Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a), l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso 
	Pisicchio; 
	-viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	- di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	-
	-
	-
	di dare attuazione all’art. 20, commi 1, 2 e 3 della L.R. n. 67 del 29/12/2017 ai fini della concessione ai Comuni di specifici contributi straordinari per incentivare l’abbattimento delle barriere architettoniche e la messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche; 

	-
	-
	di approvare l’avviso pubblico allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale, con il quale si individuano criteri e requisiti di partecipazione, documentazione da presentare a corredo della 


	domanda di contributo, attribuzione del punteggio per la definizione della graduatoria, quantificazione del contributo spettante e modalità di erogazione ai fini della concessione . 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.
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